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AVVERTENZA 


!• Nella 1* edizione di questo Vocabolario delVuao abruzzese 
presi le mosse dalla parlata di Gessopalena, mio comune na* 
tivo; in questa, movo dalla parlata di Lanciano; anzi, ne' pre- 
liminari — pronunzia, ortografia, morfologia — e nella 1* Parte 
— italiana-dialettale — , i riscontri col toscane sono esclusiva- 
mente lancianesi. 

Ubo il vooabolo " Parlata „ oome sinonimo di " Sottodialetto „. II " Dialetto 
abmzzese „ — ohe, in massima parte, è una delle principali varietà del aiculO' 
napoletano — è quel ehe vi ha di comune neUa moltiptieità dei aottodialetii 
parlait fra U Tronio e il Trigno. 

Bitenendo di oontribnire meglio alio soopo didattioo e di stimolare lo 
spirito d'investigazione storioa, ''poiohe la lingua è qualohe oosa di più ohe 
una série di yooaboli „, nella 1* Parte ho ag^ruppato questi secondo rordine 
tenuto dalle Zambaldi nel suo Vocabolario etimdogico italiano. '^ Dando 
unite le parole che derivano da uno stesso fonte, in maniera ohe oiasouna 
stia a oasa sua e vi tenga il suo posto, oome og^i persona in un grande al- 
bero genealogioo, e vi appariscano le flEimiglie grandi e piooole, le parentele 
Btrette e lontane^ le ori^^ni paesane e straniere „, spero di movere nello 
studioso la ouriosità di rioercare nell'opera dello Zambaldi quelle ragioni 
degli aggruppamenti, che nel mio brève elenco non era il caso di assegnare. 

Le parole oon un numéro a destra, sono da ceroare ne' gruppi indicati 
dal numéro istesso. 

2. Nella 2^ Parte, dialettale-italiana : à) i vocaboli lancianesi 
aono in minuscolo grasse; h) i vocaboli di altri comuni, con indi- 
zione delle rispettive provenienze, in corsivo; c) tutto ciô che 
non è lancianese, è in parentesi qnadre ; â) i vocaboli e i modi 
senza indioazione di provenienza sono délia parlata gessana. ^ 

Che la trascrizione e la spiegazione dei vocaboli non rac- 
oolti da me stesso in vari luoghi siano esattissime, nonostante 
che fatte da persone intelligenti, non potrei garentire. Quanto 
ai vocaboli e ai modi lancianesi, li ho riscontrati " tutti, un 
per uno „, alla fonte. 


^ L'aver se^ata la provenienza dei vooaboli non importa, com'è naturala, 
«he i medesimi siano da ritenere come particolari del luogo indicate; m.a io 
dovevo darli nella forma ohe hanno là dove li ho raooolti. 


M710071 


Il più délie volte ho tralasciato di segnare la qualità délie 
parole. In tali casi, s'intenda che ciô era superfluo, stante il 
perfetto riscontro del nostro col vocabolo toscane: nome con 
nome, aggettivo con aggettivo, ecc. ; maschile con maschile, ecc. ; 
verbo transitive con transitive, ecc. E cosi per le varianti o 
pei vocaboli délie parlate diverse dalla lancianese. Inoltre, 
dove nulla è notato délie qnalità di un verbo, s'ha da intendere 
che il nostro ha le forme di transitive, intransitive, pronomi- 
nale, ecc, del corrispondente toscane. 

Le abbreviazioni da me usate sono tante comuni e chiare da 
non aver bisogno di spiegazione. 

3. E quasi superflue il dire che, tante nella 1^ quanto nella 
2* Parte del Vocabolario, ho registrato solamente le parole e 
i modi che per spiccate modalità fonetiche, morfologiche o 
sintattiche differiscono più o mené dalle parole e dai modi te- 
scani, lasciando in dietro, e non è poca, la parte comune, che 
non ha di spéciale altro se non quoi mutamenti fonetici dei 
quali in générale si discorre nel trattatello suUa Pronunzia. 

4. Nella nostra, come del reste in ogni altra parlata, sona 
dne strati idiomatici : l'une di voci e modi adoperati nel discorsa 
familiare anche da persone celte ; e Paltro di parole e manière 
più comunemente usate dal volgo. In questo seconde strato- 
sono pei dei vocaboli esolusivamente volgari, che un nome celte» 
non pronunzia mai o solamente di rade, quasi oome parole di 
gergo, e facendo intendere, con un certo tono enfatico, che le 
adopera appunto come tali. Tenendo cento di siffatte diffe- 
renze, nel Vocabolario ho notato in primo luogo la forma più 
comune; in seconde, senza interposizione di un e, la più volgare, 
e con un asterisco a sinistra ho segnato le esolusivamente plebee» 

Nolle parentesi, l'asterieoo ohe precede la parola latina o italiana, in- 
dioa forme supposte. Quello ohe sesnie, forme antiqoate. 

Le forme e i vooaboli toaoani di uso âuniliare o volgare ho oontrasse**' 
gnati oon virgolette. 

5. Per colore che desiderassero di studiare la fonetica délia 
parlata lancianese in confronte con alcune altre di questa Pro- 
vincia, ho messe insieme i necessari elementi da me raccolti 
con la guida délie série compilate dal D'Ovidio allorchè, nel 
1878, aveva in animo di dare un lavoro sui dialetti del Sannio, 
dell'Âbruzzo e deirÂscolano, risparmiando cosi agli studiosi la 
fatica di pescare tutto nel Vocabolario. ^ Â me non rimarrà 


^ In siffatto confronto, fra altro, non solamente sarà manifesta la sopravyi- 
^enxa dei dittonghi, anohe più aroaioi, del latino; ma Teyolnzione délie lozo 
forme. 


che a dare delle informazioni intorno alla pronunzia lancianese, 
o delle dichiarazioni solla ortografia relativa, accompagnate da 
riscontri, credo, non inutili a chi incomincia lo studio del pa- 
trio idioma. 

> 

Nel Vooabolario, oltre a notare dei risoontri con le forme originarie, ho 
oeduto qnalche volta alia forza irresistibile di manifestare i miei sospetti in- 
torno ad aloane etimologie. Ghiuse in parentes! e rincantucoiate senza pre- 
tensione in fine di paragrafo, spero ohe quelle indicazioni non abbiano a far 
male a nessuno. In ogni caso, a una franca confessione della oolpa non si 
negheranno, spero, le circostanze attennanti. 

6. Se niente altro rimanesse ad attestare I'antica differenza 
di tipo etnico, basterebbe la lingua per dedurne che i toBcani 
sono i discendenti di quegli etruschi le cui civili istituzioni e 
le arti si svolsero in forme anche oggidi ammirate; e noi, stirpe 
sabellica, proveniamo da quel ceppo osco le cui propaggini eb- 
bero in ogni tempo reputazione di forti. In bocca toscana, la 
parola è tornita, finita in ogni parte, e vibra come onda musi- 
cale; in bocca abruzzese, è semplicemente qualcosa'che serve 
a comunicare il pensiero pur che sia. Nella nostra parola, niente 
di artistico; tntt'altro! Ogni comune ha modulazioni proprie, 
per cui ci è facile riconôsoeroi ; ma tutte più o meno ingrate, 
e alcune cosi poco umane, che a noi stessi non par vero. Vha 
di più, che oltre a potare con frequenti aferesi ed apocopi le 
parole, e di strizzarle con sincopi ed etlissi, poichè non ci cale 
che della tonica (a sua volta, per circostanze che saranno de- 
terminate, soggetta a non rari mutamenti) delle protoniche e 
postoniche facciamo mano bassa. Aggiungi, che il suono netto 
delle vocali non essendo di nostro genio, iniziali, quando re- 
stano, le aspiriamo; médiane, curiamo sempre di evitare Tiato; ^ 
ânali, non accentate, ne riduciamo il suono a un che d'indi- 
;9tinto: una specie di e muta. Da ultimo, nella lancianese, come 
nolle altre parlate abruzzesi, è notevole il costante passaggio 
delle consonanti tenui in medie per influenza di n. Il che 
•conforma che se questa regione è tuttora di genti vel fortissU 
^aarum Italiae (Plin., III, 11), la nostra lingua non ha mu- 
Bcoli robusti ed agili come le nostre braocia, e che la nostra 
parola, sempre ^ opicante „, è lontana dalla venustà toscana. 

Per le popolazioni che vivono tra il Gran Sasso, la Maiella, 
e il Velino, ciô che è piccino dovè parère spregevole. Cosi a 
confronte della dovizia toscana, ristretto è il numéro dei nostri 
diminutivi; e tra questi, il più comune è quelle che già, in- 


*■ Spesso, anohe delle consonanti evitiamo 1' inoontro oon epentesi di vocale 
Ted, n. 116. 


6 

chinse un'idea di spregio: " ucoio „. — Inoltre, parecchi nomi, che 
nel toscano sono di genere femminile, noi li facciamo maschili. 

Tuttavia, questi sciatti parlari sono, in certo modo, i nostri 
migliori titoli nobiliari. Più che non i ruderi di bronzo, di 
pietra o di terra cotta, essi fanno testimonianza del tempo re- 
mote nel quale i diversi idiomi italici si andavano conformando 
al latino. In qnella fusione, che fu prima forma (romanza) 
della lingua nazionale, la nostra individualità etnica non aveva 
a perdere molto di se stessa; ^ in guisa che anche oggi, per 
mezzo del nostro dialetto, ci è date distinguere alcuni linea- 
menti caratteristici della nostra razza: nel linguaggio, più te- 
nace délie stesse tradizioni e delle attitudini fisiche e morali,, 
rinvenire i tratti fisiognomici di quei nostri progenitori, pei 
qnali la storia, intenta a dir di Eoma, non ha che poche e 
monche parole. 

Ne all'assimilazione toscana (alia quale, e non già alla mo- 
derna Roma, dobbiamo I'esser oggi una nazione ^ italiana „) 
abbiamo resistito meno. Onde awiene: 

a) Ghe se pure abbiamo forme sintattiche ricalcitranti e pa- 
role senza fine che ci è d'uopo imparare a pronunziare ortofo- 
nicamente, ne abbiamo altresi non in scarso numéro che, in 
ricognizione deiregemonia, dobbiamo imparare a pronunziare in 
modo diverse dal tipo fonetico originario (Es. Ôpïe, Caponey 
Caméle, Pruvéde*, Parbcckie, Muche, Alume, Sabbete, Carbfene, 
Ache, Sèche, Spiche, Lache, Lâche, Macre, Secrete, Aneae, Faciale, 
Ceraçe, Jdche, Juvd*, Jùdece, Jud\zïe, SsaudV, Ssercetà*, SequV, 
Paire, Maire, Cârïe, Màscule, Déce, Péde, Méte\ Virde, Sicche, 
Lbnghe, Çïmïe, Muçe, Nuce, Eùvere, ecc). Dal che si vede 
che alcune modalità etniche, originariamente comuni aile fa- 
velle osca, umbra e latina — derivanti da una madré lingua, 
che fu quella degPItali di stirpe ariana — hanno avuto presse 
di noi più tenace vita, per modo che nel parlare siamo non di 
rado più latini di colore che furono latini una volta. * 


^ Montre i latini non intendevano senza interpetre o senza averle studiate» 
le lingne etrnsca, gallica e greoa, non solamente intendevano l'osco, ma si dilet- 
tavano a sentire le commedie^ (atellane) recitate in taie lingua, la quale, se non 
la stessa cosa, oome alouni opinarono, ru certamente molto affîne al aermo vul- 
garis dei latini. 

^ Anohe più ohe nel lancianese, si nota in molti altri nostri subdialetti la 
grande frequenza del dittonghi. Nel quai fatto è da rioonoscere uno stadio della 
nostra vita linguistioa simile a quello del latino non ancora divenuto il sermo 
urbafius trasmessooi dalla sorittura. Tuttavia, di spéciale interesse è la parlata 
lanoianese, non solamente perohè è quella di una città, ohe ora, come negli an- 
tiohi temçl, è tra le più popolose e importanti della Begone, ma anche perohè, 
al pari dei sottodialetti parlati nei comuni suUa riva sinistra del Sangro, Ion- 
tana dalle influenze del Molise, della Campania , del Lazio, deirUmbria e delle 
Marche, è una delle più sohiettamente abruzzesi. 


b) Ohe la maggior parte délie voci germaniohe assimilate dal 
toBoano sono tanto estranee al nostro nso qnanto non sarebbe se 
gi& per qaella via non fossero passate nella lingua nazionale 
(Es. Âîbergo, Âstio, Âgghindare, Baîdo, Bazza, Bazzotto^ Biea, 
Bloeeo, Brando, Camuffare, Cioeca, Cioneare, Crimea, Danzare, 
jDrudOf FïgnolOf Qaio, Ghermire, Gherone, Ghignare, Gora^ 
Oreppia, Grinta, Gruîîo, Gualcire, Guari, Gufo, Guinzaglio, 
OuUa, Boeea (arnese), Eosta, Schermo, Scranna, Seotto, Sdruc- 
eiolare, SHitta, Spoîa, Sprillare, Stia, Stormo, Siràle, Strozza, 
Tascuy Trecca, Tregua, Tuffare, Uo$a, Usbergo, Zolla). Se- 
nonchè, quelle voci straniere, qualunque siane la provenienza, 
che abbiamo accolte, oonserviamo meglio nella loro forma ori- 
ginale (Es. Banghe, VarV, VèrrCy Valecâ\ Vande (sf.), Van- 
dére, Vïnele, Vardd\ Échine, Trapéle, Zénghere — Papusce, Rûr 
camd*, Barracd, Ciuvétte — Macare, Caméîe, Cerdte, Mdchene^ 
Vuccde, Pratteche, Lèpre (malatt.), SUlere, Perdesénnele, ecc). 
Inoltre, se il toscane ha assimilate moite voci latine e greche 

— del reste in buona parte formanti lo strate idiomatico colto 

— alla nostra volta, e senza alcun sussidio di elaborazione let- 
teraria, abbiamo tuttora suUa lingua non poche voci di buon 
conio latino (Es. Âbberrutà', Adduce\ Ald\ AppuméUe\ Arbeld\ 
Cajole, Caracine, Cesd', Chidchie, Ounele, Curdésche, Fetd\ 
Ferzâre, Frhcule, Maddeméne, Massére, Mandppïe, Masse, Mu" 
càrej Pastend*, R6le, SalUcehie, Sartàjene, 8uod\ Trappiie, 
Umd\ Zdcchele (sf.), ecc, ecc). 

Oltre a questo, due fenomeni che soli basterebbero a dare 
fisonomia spiccata al subdialetto lancianese, nonchè, dal più al 
mono, a tutti quelli del Chietino, del Teramano e di una parte 
deirAquilano, sia che parlati nei piccoli villaggi, sia che in 
città antiche quanto Borna (Vaste [Histonium], Ortona [Ortona], 
Lanciano [Anxanum], Tera.mo[Interamnia]j Atri [Hadrîa]^ Penne 
[PinnaJ, Sulmona [Suhno], ecc) sono: 1. L'assimilazione voca- 
lica, nella gradazione délie sue forme, ^ non come fatto spora- 
dico, ma corne legge continuamente e costantemente attiva „ 
(De Lollis, in Arckiv, Glottol,, XII) ; 2. La conservazione di 
alcuni nessi latini, generalmente alterati negli altri idiomi 
délia Penisola: FI, PI, Bl, intatti nel Teramano, in parte del- 
l'Aquilano, e in qualche comune del Chietino; e di regola in- 
duriti in Fr, Pr, Br nel Chietino. 

7. Non ho date a questo lavoro il titolo di Vocabolario com- 
parato del diàletto lancianese, perché molta parte di esso sa- 
rebbe rimasta, quasi come cosa estrauea, fuori dei limiti di si 
fatta indicazione. Invece, ho mantenuto il titolo di Vocabolario 
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deïVu80 abruzeese, poichè, sebbene la parte principale del me- 
desimo sia formata dal dialetto di Lanciano, sono tante le at- 
tinenze tra questo e gli altri nostri sottodialetti, ^ e inoltre cosi 
fréquent! le varianti che ho potuto dare dei medesimi, che il 
titolo non parmi sia da ritenere improprio. Tali varianti sa- 
rebbero state più copiose se l'appelle che già feci alla cortesia 
e al patriotisme dei miei corregionari non fosse rimasto quasi 
senz'eco. Tuttavia, dopo la pubblicazione del mio primo saggio, 
lavori molto pregevoli hanno vista la luce ; * si che ho potuto 
fare mio pro e del materiale linguistico e degPinsegnamenti in 
essi contenuti. — E qui ncU'attestare il mio grato animo a tutti 
coloro che mi furono cortesi di aiuto, sodisfo un bisogno del 
cuore nel far menzione spéciale del povero amico Orazio Rec- 
chione (Palena), a cui molto debbo. — Aggiungerô che molti 
vocaboli délia parlata di Castelfrentano ho ricavato da un ms. 
del defunto LuiGi Cbognali, facendo voti che quelle e altri 
manoscritti di quel valentuomo siano almeno depositati in qual- 
cuna délie nostre Biblioteche. 

L'esser conscio di aver fatto quanto era in me per presen- 
tare un inventario fedele, se non ricco, del nostro patrimonio 
linguistico, mi è di compense aile durate fatiche; ma non mi 
lusingo di esser riuscito a porgere tutti gli elementi di une 
studio comparative, da cui solamente puô risultare la piena cono- 
scenza di un dialetto; e per questo invoco Pindulgenza di co- 
loro che intendono quali e quanti siano le difi&coltà che circon- 
dano siffatte ricerche. 

La 1* edizione di questo lavoro dedicai alla car a e lacrU 
mata memoria di mio. fratello Vinoenzo. Ora, ahimè!, dovrei 
aggiungere: e de' miei adorati genitori — Oerto che quelle 
santé memorie avranno culte ne' loro animi, dedico questa, con 
a£Fetto riconoscente, alla diletta mia consorte Rosmunda e al 
mio bambine Amedeo. 

Lanoiano, 18 febbraio 1886. 


* Non parlo délie variet& fonetiohe. Volendo tener conto stretto di queste, 
Barebbero da fare tanti vooabolari quanti sono 1 nostri (306) oomuni, o cosi. 

« G. Savihi, 1881 ; F. Bomani, 18©; ». Pansa, 1886; P. Bihdi, 1888; L. Fioba- 
VAHTi, 1888; 0. Dk Lollis, 1890-90; L. Ahelli, 1892. 


PRONUNZIA E ORTOGRAFIA 


VOCALI. 

Le vooali, in boooa lanoianese, come in quasi tutto il resto dell'Abruzzo, suo- 

nano ben diversamente ohe nel toscano. II suono sohietto delle toniohe oi ri- 

pugna. Iniziali, siano pure atone, quando non preoedute da oonsonante finale 

di altra parola, fanno sentire un'aspirazione, di regola, gutturale (A), a volte 

palatina (J),^ e più di rado labiale (v). Iniziali o médiane, oltre allé modifioa- 

jzioni determinate dalla vooale finale (di uscita neolatina), hanno delle appoggia- 

ture, degli atrasciohi, per via dei quali si ampliano, spesso fino al punto da ri- 

rSultame dittonghi, nei quali, d'ordinario, I'aooento suol posare sulla preposi- 

tiva. Finali,* non aocentate, soadono d'ordinario in e muta; e sarà questa la 

jragione per oui 1*6 e- Vo lunghi del latino, seguiti da oonsonante semplice, pas- 

..sano, di regola, nel nostro uso, in S ed 6. Yed. nn. 6 e 15. 

Siffatte modifioazioni saranno qui indicate oaso per oaso, e si vorr& tenerle 
presenti nel riscontrare il Yocabolario, dove sarebbe stato inutile ripeterle a 
-ogni parola. 

A. 

L'ho segnata or oon Taooento acuto, come quando è in contatto con n o oon 
m, o ë finale di parola tronoa; or con I'aocento grave, allorchè è preceduta o se- 
guita da qualsiasi altra oonsonante. Nel primo case, ha un suono alto, nasale ;' 
mel seconde, un suono grave, gutturale. P. e. Ndte, Ddnne, Pandre, G'/'dnele, — 
Mdre, Mditre, — Ame, Ldmbe, Fdme. E se un' ô, iniziale, è preceduta da n o m, 
per oiô solo lascia il suono grave e prende l'aouto: Àbbete, 'N dbbete; Ache, 'N 
Ache, eco. E ciô nella pronunzia più corretta. Nella parlata volgare ha poi que- 
ste altre modificazioni : 

Tonlea. — 1. Iniziale o mediana, ha due suoni distinti, secondo che nella 
parola è in posizione o è seguita da oonsonante semplioe. a) Nel primo caso, ha 
un suono che piega ad e: Êcque, acqua; Pêcche, paooo; Fiênghe, fianoo; Fêrre^ 
farro; Piêzze, piazza, b) Nel secondo, ha uno strascioo di o: Càope, capo; Pidone, 
piano; Stambàote, stampato; e, nelle bocohe più volgari, è quasi totalmente ec- 
clissata da o: CÔpe, Piône, ètambôte. c) In antipenultima sillaba, ora piega e 
ora si confonde in ê: Êvete, alto; Fêveze,îa.\Bo; Sêbbete, sabato. d) Nelle parole 
tronche in a, come gl'infin. délia 1& ooniug., piega anche ad 2 (ma non oosi spic- 
catamente come nella parlata vastese e nella teramana). 


* Nei oomuni intorno a Ghieti (Ari, Casalincontrada...) il oaso è ordinario. 

^ Questa tendenza, tra noi comune, dà raçione di alcuni suoni strani in varî 
nostri subdialetti. Trattasi di contrazioni di dittonghi appunto salla preposi- 
tiva. P. e., sera, aàïre (G-., V.) 8are (At., A.), ecc. E, per analogia, quando la vo- 
jo&le è in posizione. 

' In altre parlate, specialm. nella oasolana, negli stessi casi, si atténua fino 


10 

2. Per influenza di i, x)ostonioo, muta in é, i: Sande Stece^ S. EustaoMo; Sawde- 
Br^ïe, S. Biagio; Ceréçe, ciliegia; PUïe, x>alio; MaddemenCf stamani; Ped èri'e, 
per aria; le Chene, i Gani; tu m^gne, tn mangi. Ma in molti oasi questo riflesso 
manoa; es. Denare, pi. Denare; e, spesso, nella série dei part. pass, in ato, 

8. Per analogia coi gerundi delle altre ooniugazioni : Parllnne, parlando ; Can' 
dlnntf oantando; Magnènney mangiando. 

▲tona. — 4. Iniziale, speoialm. innanzi ad n^ m, cade spesso per aferesi: *Ndh- 
nUf *Mhrb8i6, 'Nguëtïe, 'NguHW, 'Scutd', 'Véne; ma è faoilmente ripristinata — 
Protonioa, è oonservata molto più ohe non le altre vooali — Finale, scade in & 
muta, come le altre vocali, ma, nelFunione delle parole, è ripristinata: sdnde, 
Sdnda Marlje; Martje, Marija sandtsseme; Mdna ritte; Arta leggSre ; Crôeia pe- 
sdnde; Notta scure (Ved. n. 116). 

ft. É preÛBsa a molti verbi e partioipi. In tal caso, se la parola non comin- 
oia oon re o con 8 impura. la consonante iniziale (i>er assimilazione di un d lat., 
adf qualohe volta conservato : Addelucd', AddemmuUd* ,) è raddoppiata. Se è q, 
questo è rafforzato in cq, o anohe indurito in cc: Abbadd', AUavd', Aremétte',. 
ABcihjje'f Ascijje'f Acquïatâ' e Accttjatd', 

Anohe ad alouni sostantivi e avverbi: Abbeaagne, Accaggiânef Addôy Aecuç\. 
AJére, Ved. A, nel Vooabolario, P". 2*. 

E. 

Tonlea. — 6. Ha due suoni: uno stretto, é, ed uno aperto, è. 

Il primo è : a) da un ï innanzi a oons. sempl. : NSrBf Nêve, Pèle, Sëcehief Ci-- 
nere, Vévere. b) da un i in posizione : Têgne'f Venge' y Néngue*, Céppe, Ease, Ferme, 
Peace, Lingue; e nei suffîssi in eaehef eaae, ette. c) da un 6, passata nel toso. in 
è.* Béne, Crème, Oénïe, Jiaederte, Jële, Mijje, Spécchie, Vécchie (eooez. Jhiere, Jf3- 
deche) e ne' sufP. in enze : Partênze, Peneténze — Inoltre, da un* e brève innanzi a 
oonsonante semplioe (nel tosoano, il) : Déce, Pëde, M€te\ d) da un' d: Cêre, Vére, 
Pégge (pèggio), Tutéle (tutèla), Querêle (querela), Munaëtére (moneistèro) ; con la 
stessa pronunzia nei suffîssi in ere, eae, ete. e) dal dittongo ae, (toso. "è) : Enêhe, 
Ebbrée, Oalatêe, Oréche, Tédïe (ecoez. aïeule). Gon la stessa pronunzia, dove il 
dittongo toscane è il: Caneliêrc, Canelêre; Becchiére, Becchêre; Schiëre, Schëre;- 
Première, Premêre, f) alcune volte da e, sia brève o lunga o in posizione, muta 
in i : TrXdece, Rite, Trappite, Mitre, Jiache, Virdene, g) spesso, nelle parole ter- 
minanti in a, questa si sente, corne per propagginazione regressiva innanzi ad e : 
Felumaene, Siaene, Saere (Ved. nn. 116 e 129). 

Il snono aperto, nella bocca dei meno plebei, è quasi un la; in quella del 
volgo, jfêa,^ ohe nelle parole tronche ha uno strascioo di nghe. Esso dériva 
a) da un e lat. in x>osiz. : Ècche, Belle, Flrre, FratlUe, Sumlnde, Reggemlnde, Sbi- 
zïatamlnde. b) da un' ë: Nèbb'ie, nébbia, JUldeche, 

In fine di parola, sempre ë: É (et, est) ; Chë, Ne (neo), ne ; Të*, tè', tièni ; Oïmmë, 
Ohimè. 

7. Per influenza di i postonico, muta in i: Mëae, pi. Miae; Langianëae, Langia- 
niae (Eccezionalm., anche in alcuni aggettivi femm., per meglio determinare il 
plur.: Le fëmmene bbille ; Le mijje mêle, eoc.). JV mette, Tu mitte; JV alnde, Tu 
ainde, eco. 

AAona. — 8. Iniziale, non di rado, cade per aferesi: 'Defïzïe, 'MbiaHre, 'Be- 
fanlje, 'Bêde, 'Rumite, 'Reaipele, 'Lehunôre. 

9. Protonioa, muta facilmente in a : Aaalrribie, Alefande, Aaaeccd\ Aaaamend', 
Piatd, Marcùrïe, Taleftne, Traaére, 'Saarcizte, Carciarate, Cumbitabrre, Saciar- 
dote, Matarazse, Caraatije, Cavallartje, Vennardî; e in u: Sumlnde, *Luvd', *Al- 
luvd', Rumite, *Tudë8che, 

10. Postonica, è sempre muta. 

11. Nell'iato esce d'ordinario in i: Vijate, Crijd', Crijature, Lijone, Caïtane. 


* In alcune parlate, più che contatto, vi è combaciamento o fusione dell'è 
nell' a (a. Eua., CivitelJa Mesaer RaimondOj Caram.^ ecc.). 


It 

I. 

Inisiale, tonioo o atono, pronnnziando la parola isolata, ha aempre nn'aspi» 
razione palatina. Qualohe volta, labiale: Viaedâre, Isidoro. 

Toal«o. — 12. Derivando da i, ha in générale an snono sohietto, speoialmente' 
in antipenultima sillaba; ma in pennltima, dai più volgari, è pronnnziato oome* 
éi: Feléice, Vecéiney Véile, In x>osizione, in pennltima sillaba e in parole tron- 
che, ha suono prolnngato e sohiaooiato: Cam^Ue; CJfnghe, cinque; PJppe, pipa; 
Accucye, oosi; Apr Je, aprire; Fenje, finire. 

13. Innanzi a consonante semplice, come in tosc, suona é, da t ; Véve, Cënere, 
Féde, Néve; ma, Vttrïe, vetro; 'N zimbre, insieme; e salvo a tornare i, per in- 
fluenza di i terminale, nelle 2« pers. indio. dei verbi che hanno i nel tema ver- 
bale: Mittâf tu metti; Lihe, tu leghi; nelle 2« pers. dell'imperf. del cong. (le oui 
desinenze oorrispondono a quelle del più che perf. lat. in issem); nelle 2« pers. 
del perf. deU'indio., e nelle 2« pers. dell' imper, délia 2», 3* e 4* coniugazione. 

▲ioao. — 14. a) Iniziale, innanzi ad n, cade per aferesi costantemente. b) Fro- 
tonico, aile volte è oonservato; d'ordinario muta in e, e, attiguo a v, più volg., 
in u: CrevlUe, CruvlUe; Arrevd', Arruvd* ; Vecine, Vucine; ètevale, ètuvale. In 
alouni casi, sempre in u: LuscXje; Tutamdjje ; Secutd', seguitare; la 'Ngundrïe; 
BecuUzîe; Ciuvétte. Fer influenza di a attigua, pu6 mu tare anche in a: Catarre, 
Bacamd*f Salvàteehe, FamaccCf Qiàhande. c) Postonioo, e; ma nell'iato si con- 
serva. Yed. n. 28. Nei nessi ital. hi, pi, fi, corrispondenti ai lat. bl, pi, fl.'d&i più 
plebei è mutato in r: Briçïe, Pratte, Prazze, Frate, Framme. 

0. 

Tob1«o. — 15. Ha due suoni: chiuso, â, e aperto, b. Nell'un caso e nell'al- 
tro, pu6 mutare in u, per Influenza di i postonioo, come si vedrà nelle Flessioni . 
ma, prescindendo da questo. Vu è oostante in alcuni casi: TuUe, tutto; Ugne* 
ogni; Tufe, zoUa; Sgùmmere, pesce, Soombroj Bumme, pesoe, Bombo;. Sùrchie, 
sorso, fFahugnej, Jj6 ha suono abbastanza schietto; senonchè, dai meno volgari, 
nelle terminazioni in one, oie, oae, suol essere pronunziato quasi come eu ; e dai 
più, quasi come au (suono normale nella parlata gessana e in altre). LM dériva: 
a) da un if, seg^ito da consonante semplice (nel tosc, ub, b) : Lâche, Ohiôme, Mode* 
Bése, N6ve (nuovo, e 9), Fijâle, sm. e f., C4re, Fére, BÔne, Fôehe, Orne, Bâte, Tone; 
ma, in antipen. sillaba, Pbpele, Ôpere, Lembsene, Cattbleehe; ed anche Cfbnte (lat> 
comitem), ved. b. b) da ô, seguito da consonante semplice (nel tosc, b) / Ove, Côte, 
Crâne (corona). Date, Nâme, Decâre. E nei suffissi in one, ore, ose, c) dai dittongo 
au, (nel tosc, b) : Case, Face, Frâde, Qiâje, Lôde, Ôre, Pâche, Pâae, Tare, Same, d) da 
o in posizione, innanzi ad n combinato cou altra consonante o doppio: Fonde,. 
Frânde, Mande, Pânde, Annascânne'. e) d&u: Qrâle, Pace, Vâte, ved. 19. f) termi- 
nale (nel tosc b): Nâ, Ma*, Ciâ, Dâ, Va, Prâ, 

Ub ha suono sempre molto aperto, e in bocoa volgare con spiocata appoggia- 
turadi u: Vbrte, XJfbaae, Sublde, Mubrte, Dubtte, MmubUe, Cappubtte. Dériva: a) da 
o in posizione, purohè non seguito da n combinato con altra consonante, o an- 
che doppio. b) da b in terzultima sillaba: Ommene, Sbcere, Sbreme (mia so- 
rella), Mbvere, Cbcere, i§tbmeche, Vbmete; ma: Cârïe, Fâjje, Ôgge, Ôcchie, Ôjje, Ba- 
sâle, Spâjje, Bulâgne. 

Fer influenza di i postonioo, muta in u : Crâce, pi. Cruce ; JV câpre. Tu cupre. 

▲toao. — 16. et) Iniziale, cade qualche volta per aferesi : *Live, 'Spedale, 'Scure, 
'Ccaestâne — Muta allé volte in a: Accide*, Addurd', Affêee, Accârre', AUurd', 
Accaaaïâne, Accupd', Arrecchid'; einu: Udïd', UnèSte, Urazïâne, Uttande. b) Fro- 
tonico, muta di regola in u: Putëche, Cumbagne, Dulore, Fuculare, Qunfid', Lun- 
dane, Muacate, Nutare, Pufênze, Buaàrïe, ButuW, Sullnne, Sumare, Turmènde, Vu- 
lundd. Owero in e: *Pemmadâre, *Chenâace', *Chenâcchie. c) Fostonico, d'ordina- 
rio, in e, Qualche volta, in u: Pècure. d) Finale, soade sempre in e. 

u. 

Tob1«o. — 17. Ha suono schietto: a) quando sta per û: Cure, Dure, Fiume, 
Fume, Fune, Luce, Nude, 'Scure, Uve. b) quando è riflesso di o; Nâce, pi. Nuce; 
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Vâve, pi. Vuve; Béne, pi. Bune; FijâU (m.), pi. FijuU; jV ifpéae, tu apuae; jV 
vôjje, tu vu; jV tbjje, tu tujje; ji côprey tu cupre. 

IS. In posizione, o in terzaltima sillaba, riceve spesso dai più. plebei uno 
schiacciamento corne di uùo, o ûo: Brûotte, Tûotte, Jûodece, Fûolmene, Uùoteme 
(ultimo). 

19. Innanzi a consonante semplice, o in posizione, seguito da n in oombina- 
zione oon altra consonante, passa aile volte in o : Lape, Pôce, Ôgne (unghia), Ôgne' 
(ungere), Pânde (punto di oucito), JÔnge, Orale, Pângeche, Pénïe, Cugnôgne*, Orne, 
Vende, Pertôae, Torde (stordito), JV môgne, *Na monde, Méte (molto). 

Atono. — 20. Aferesi: 'Ngine, 'Nguende, 'Mijtcule, 'Mbj'èUe, 'Bend*, 'Scêre 
(nsciere). 

21. Protonioo: a) spesso è oontinuazione dell'u lat.: Adumbrd', Cunijje, Mu' 
etecbtte, Pulverine, Spulverâ', Smurmurd', VuUi\ h) dai più volg. è mutato in e: 
Ahburretd\ Checùminiere, Checôcce, Pecine, Beçegn^le, Bemôre, SettUe, Suppezzd* 
(inabissare). c) di rado in a: Ardiche, ortica. 

22. Postonioo. In penultima sillaba di voce sdrucoiola, di regola, è oontinua- 
zione di u lat.: Mdacule, Spïngule, Bedlcule, Currlcule, Èccule, Eaaule, ÈUule, JS- 
cuce (per qua), Jêcute (per costà), Déauce (costà). 

DITTONGHI. 

AE. ToBleo — 23. In é (tosc. l): Cëche, Cèle, Ebhrée, Fêcce, Oréche, Siépe, 
Spére, Prëmïe, Tédîe. Ma, Claere, Sècule, Ved. n. 6, e). Si noti ohe nella pronun- 
zia più volgare, in Céche e Cèle specialmente, Ve suona quasi àe. 

Atono. — 24. Protonioo, e : Preaaëquïe (presèpe), Prepbate, Cecd', CepÔUe. Qual- 
ohe volta, u: UTiuàle, CuaIXône (questione), Lutame. Anohe a: Patr'ateme; ed i: 
■Jiid (età); o cade per aferesi: IBéde, Bedetd, 'Real je, 'State. 

OK. Tonleo. — 26. É: Pêne, Fine (fieno) — Atono, e. 

AV. Tonleo. — 26. Plàuaa plàuae (m. av. A rilento), *Pàttche (poco) ; Càvele, 
Pàvele: 6 (tosc. h), Traaâle, Tore, Côae e *Càuae, Same, Code, Ôre,la Lore, l'allorô: 
Pbvere. 

Atono. — 27. Aumènde, Autunne, e *Avetùn%e, Maurucce (dim. di Mauro): 
Jûiôate, Ahurie, Arrachite : Gudé', 'Ndurd', Ludd', Puchétte, Puverétte, Urifeee, Vu- 
dënâe. Per aferesi: 'CèUe (ucoello), 'Bécchie, 'Scutd'. 

lATO. 

28. Il nostro dijftletto, corne in générale tutte lingue romanze, oura di 
evitare 1' iato oon 1' elisione, 1' attrazione, la contrazione e specialmente oon 
l'inserzione di un J. In questo caso, quando un i atono è nell'iato, d'ordinario, in- 
Tece di scrivere il j, preferisoo di segnare Vi oon dieresi : SpHône, Pacïénée, Are- 
aedïd', Démente, Vtzîe, 'Qnâzïe, BandXnîe. 

OONSONANTI. 

Délie oonsonanti (continue: l, r, m, n, h, a, f, j, z, v; esplosive: c, q, t, p, g, 
d, h) si dira quanto è d'uopo per dichiararne la pronunzia, aggruppandole corne 
^egue. 

GUTTUBALI, PALATINE, E RELATIVE SPIRANTI. 

C, 41, e — J, H. 

c. — 29. Iniziale, ha suono rotondo, senz'ombra délia gorgia fiorentina. Gosl 
•anche mediano; e nei due oasi spesso è il c lat. nel tosc. mutato in g: Cckjâle, 
gabbia; C(Jkj€te, Ghaeta; Caïtane, G-aetano; Caatijd', gastigare; CamUle, Cdnghene, 
Carhfene, Làcreme, Acre, Macre, Sacre, Secrète, Ache, Lâche, Lâche, Spiche, Seed*, 
Piecd', 'Ndrecd', Aaaticd', Lattuche, Putéche, BacanlUe. Anche palatino : ^OèUe,AU' 
«gello; Cèveze, gelso; Ducènde, dugento; Damecélle. 


la 

30. Il Bnono rotondo ch toscano (= lat. cl) innansi a vocale, noi non l'a1>^ 
biamo; e il nostro c7^ è prettamente palatale: CAiam ef', Kiamare ; Chiare, Ki&ro; 
Chiave, Kiave; Chiâve, Chiùde', Occhie; ed avendolo awertito, non sarà mestieri 
xiotarlo oon grafia spéciale. 

81. Dai più volgari, ca iniziale è mutate in qua : Quace, Quafê, Quamine, Quap'- 
pèUe (pi. CappiUe), QuavaUe (pi. CavllleJ, QuaitèUe (pi. CaitiUeJ, Qualecagne (pi. Ca- 
lechègne). 

82. Qnalohe volta, lascia e, i, per prendere la sonora palatina : Chjêrchie, oir- 
oolo, cerchio; Chjchjêrchie, oicerchia; Sculacchjate, ftcnlacoiata. 

33. Nei snffissi, in acce, muta qnalohe volta in azze: Lehazze, Fecatazze, Bu^ 
nazze, Benazze, §tuppazze. 

84. Pel cambiamento nella corrispondente media, ved.' in N. 

85. II nesBo lat. c« = x, è d'ordinario reso in aa (tosc. a, aci): 'SaaudV, Aa- 
ahnbïe, Aaaucd', Chaae, 'Saame, Saamd', Laaad\ Meno spesso in ac palatino : *Sci\ 
Luacije, ScSjje. II tj, in c palatino: Pacïenze, Scbrce, Scurcid', Curcid*. 

86. Per evitare equivoci, quando la particella ce o la parola terminante in 
c sarebbe apostrofata innanzi ad a, o, u, per mostrare ohe il c è palatino, e non 
gutturale, inveoe delVapostrofo, interpongo un -i-. Es. C-t- d méaae, C -i- ûfd*ff 
*M 6acc -i- a mmé — Per ç, ved. S. 

Q. — 87. In générale, ha suono toscane: Quatre, Quale, Quande, Quiatre, 
Sequetd', 'SequV, Qulnece — Aile volte, è indurito in c, ch: Ca, Cacche (qualche); 
Calunghe, Chenunghe, Chedunghe ; o anche assorbe la vocale che segue: Ouréle,, 
CuStîCne, Cujéte, Accujatd', Scuaite, — Pel passaggio in palatina tenue, un solo 
caso: Cfèrche, queroia. In media, ved. N. 

O. — 38. Corne ai fiorentini e ai senesi non riesce a pronunziare il e guttu- 
rale, da noi innanzi ad a, o, u, iniziale o médiane, il g si atténua in h: Hatte, 
gatto: le SHte, i gatti — Talora in v: Vôcce e V6Ue (goooia), F<^nné (gonna), ^^- 
véle, Bevulare, Prhjule, Jâve (giogo), Déve (doga). Anche innanzi ad r, l, ma meno 
costantemente, si dilegua. Ma, preceduto da n,a,ai ripristina: (O)alére, ^N ga- 
lère; (OJÔde, N^en gâde; Hamme, Sgammd' ; Huate, Deaguate; Huaitd', Sguastd' : e, 
se dA vocale aocentata o da monosillabo che ha facoltà raddoppiativa, si raddop- 
pia: (O)aUe, (Q)aUine; É ggaUe, n*n ê ggàUine; senonchè, nel più pretto volgare, 
questa ripristinazione con rinforzo suol mancare. Per questo nel vocabolario, 
anche innanzi ad a, o, u, ho scritto le iniziali délie parole cou G e noncoU'H; 
ma perè, nella scrittura, uso h quando sta per un g gutturale; La hamme; Par*^ 
a* aaa hatte; e, qualche rara volta, ne fo anche senza: *Umbrd', gonfiare. 

89. Iniziale o médiane, innanzi ad e, i, ha sempre pronunzia intensa : Crg^nde, 
Ogeaik, Qgire, Leggtteme, ReUeggïÔne, Luvigge — Anche palatino, iniziale o mé- 
diane, passa non di rado in sonora: Jile, Jènere, Jendile, Jinâcchie, Strtjje, MU' 
JlUe, Pajéae, Prupdjene, Sartdjene, MaJêHre, Curr^je'. In qualche caso, anch» 
corne gutturale: Rijale, ArijaW, Fatijd*. 

40* Fognata: Léne, Cunatey Prëne (gravida). 

j. — 41. Iniziale, sta di regola per J lat., g tosc.: Jeftd', Jdch£, Jucd', Jânghe 
(giunco), Jéve (giogoX Jvidece, Judlzïe, Jugneture, Jumènde, Jinépre^ Jurd', Juate, 
Juatlzïe, Juvd* ; e rimane saldo anche nel raddoppiamento : Che jjudizXeî A che 
jjôche jucame 9 (Come per g, ved. n. 38, questo raddoppiamento non è délia pro- 
nunzia più volgare). Ma quando il J è mutato in g, questo ha pronunzia in- 
tensa: Ogid, Ogiâvene, Ogiugne, Ogiuvanne. 

48. Mediano, ora 6 il j lat. conservato: Cajëte (Gaeta), Dejune, Dijund*, Sdi- 
jund', Majore, Mckjurane; ora è il j lat. (Ij, VJ) dal tosc. rammoUito in gli: Fîjje^ 
Mdjje, Méjje, Ajje, Scéjje'. Ma, in questo seconde caso, se J precede la tonica, è 
sempre scempio: Fijj'e, Fijôle; MÔjje, Mujëreme; Pajje, Pajare; Mëjje, MiJarUle. 

48. a) Binforza l*t' iniziale délia parpla non appoggiata alla précédente con 
terminazione di consonante apostrofata. b) Ependetico, precede o segue l'i nel-^ 
V iato — Quando precede Vi tonioo, scrivo jT = Jl. Quando segue un i protonioo 
o postonico, Ji, owero ï, 

M. — 44. Oltre all'aspirazione che dà aile vocali iniziali a, e, o, u, sta per g 
innanzi aile medesime. Ved. G-. Nel primo caso, sarebbe inutile notarié quanda 
si è awertito una volta per tutte. 
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DBNTALI, B BBLATIVE SPIRÂNTI. 
T, I» — S, S. 

T. — 45. Iniziale, quasi sempre intatto. Ma, CeStUnte, testuggine. — Medlano, 
■apesso di forma latina: CStre, Cetrine, Latre, Matrey Pair By Patrons, Bétene, 
SpatëUe, Stater e, Vétte; anche per la znanoanza di raddoppiaznento : Catetrale, 
•Cetd, Citadine, Leggiteme, Mmalatije, Matine, Matutine, Putiehe, 

46. Dopo n passa in d. Yed. N. 

47* Alcune volte mnta in c gattorale o palatine: TUecd' [TicheWj, Vbmeche, 
Vummacd', Chiurme, 'Biichie (resta*;, Ciambane, Bbcele, Scarce, Buceld' — Anche 
«da notare: Dédde, dote; Panee, Panoisk; Bizee, gr&tioolBk; Oiuvendùnïe, gioventù; 
Patane, patata. 

]>. — 48, Iniziale, innanzi ad r, ha snono forte : Ddrahe, Ddramme. a) qnando 
non è raddoppiato, o precednto, nella stessa parola, da consonante che non sia 
n, ha suono rimesso: Addurd' ; Perde': Dote; 'Nduvend'. h) anzi, alcune volte, 
e di regola in parole sdrucoiole, dopo n, si dilegua: Çlneche (sindaco), Fâneche, 
Mdnele, P^ele, Qulnece, 'Bcmdînïe, Bdnele, Scanajjd', Vlnele, Vunece. Dopo r: 
i^attlirece. c) ovvero, è assimilate da n; Banne, M6nne, *Nn\v%e, Vennerlcule, 
Mannd', Sthine', Magnanne, Sendlnne. 

40. Dalle quali ** peripezie „> per dirla col D'Ovidio, spesso si sottrae induren- 

<dosi, mediano, trs, vocali (e iniziale, in Ta^fine), in t: Cate, Fucêtele, Mat alêne, 

*Ngîttene, Pete, Pétete, Plàeete, Pricete, Quatre, Quatrate, Bétene, Stùpete, Tépete, 

TruppeèXje (Siffatto indurimento, anche délie iniziali, è owio nella parlata di 

Aquila: Te, di; Titu, dite; Tùppu, dopo; SHia, sedia; Niitu, nudo). 

K. — 60* a) Ha un suono aspro, come in Zambe, ZéUe, Zblfe, Pézze, Pbzze, 
Puzze, Merluzze; b) e un suono dolce, corne dopo le liquide l, n, e, moite volte, 
r, ma brève, ohe sarà. indicate da z. Questo seconde suono, in principio di pa- 
rola, à più intense e protratto, e sarà. indicate con zz. 

61. Muta alcune volte in c palatine: Cianghe, CivféUî*, Cibppe, Pacïënèe. 

52> Quando sta pel nesso lat. et hapronunziaintensa: Azzïône, Lezzïône, Af- 
^ezzïône. 

S. — 68. Il suono dolcei toscane, deir« tra due vocali, come in Boàa, 8poèa, 
non l'abbiamo. Parimente, il suono è aspro innanzi aile esplosive c, q, p, e alla 
frioativa sorda/. Inveoe, innanzi a consonante sonora o liquida, g, b, l, m, n, 
r, e alla fricativa sonora v, naturalmente, come nel tosc. Boèa, è sonore, e fo 
a mené d'indioarlo con un discritico. 

54. Iniziale o interno, ha in certi casi una doppla maniera di pronunzia: 
a) gagliarda — come in Scibjje' , sciogliere; 'ScV, usoire; Scijone, sifone; Pasce', 
piàscere: — quando precede t, d,\ch; e in questo case sarà indicata da un s: §taUe, 
Quéite, §dendate, Desdëgne, èchiùme e Scume, èchiàffe e àcaffe: — nonchè, inal- 
ouni casi, quando è doppia: Tôace, tosse; BÔsce, rosso; Fuece, fossi, fosse, b) ri- 
messa — come nel toso. "" Dieci, Gamlcia, Cento „ — e sarà indicata con un 
ç; Q\, si; Q\m%e, scimmia; Qlneche, sindaco; FaçiÔle; Façidne; Ceniçe; Çibreve, 
sorbe, sorba ; Neçiùne, nessuno ; Caçe, cacio ; Vaçe, bacio. — Il ç, dovendosi rad- 
doppiare, sarà scritto, per semplicità di sorittura, 8C, e non 6 ; Çl, si ; E sel !, e 
si!; Qt, sei, tu sei; Che 8CÎ aande! 

56. Iniziale, muta aile volte in z : Zambugnare, Zenale, Zenate, Zbjfe, Zufftd', 
Zuffrljje*, Zulfate, ZuffrV. 

56. Dope r, muta facilmente in z : Arzure, Fbrze, forse ; Ôrze, orso ; Pèrzeche, 
Spèrze, 

57. Dope l 6 n, costantemente in z: BcUzeme, Cummulzîône, P6lze, Slnze, Sen- 
zibbéle, 'Nzimbre, Penèd', 'Nzignd', Defènze, 

LABIALI, B OOBBISPONDBNTI SPIRANTI. 

I», B — F, T. 

P. — 68. Iniziale o interne, di regola, intatto ; qualohe volta anche dove il 
tosc. muta in & o v: Putéche, Lèpre (lebbra), Capêzze, fBecepVj, Ecoez.: Bagge 
(Paggio, nei oanti pop.), Buffanlje, B\fere, AbbrUe, Llbbre, Beaîbbele, Mannibbele, 


15 

59. Per influensa di n, passa ooatantemente nella media corrispondente. 
Ted. N. 

60. Qualohe volta, muta in v : Becuverd*, Vernice (aointilla). 

61. Aloune altre, in c (pj = cci) : Lacce, sedano ; Sacce^ so, io so ; 8écce, 
seppia. 

B. — 62. Iniziale, muta spesso nella spirante relativa : Vace, Varve, Veldn' 
^ele, Vévere, Vâcche, Vove, Vracce, VuUV. E anohe internô: Àvastd', bastare; 
Fravecd', fabbrioare; Trâvete, torbido. Ma, quando è conservato, ha aempre pro- 
nnnzia intensa : BbUlef Bhéne, Bbrutte, Libbre, Àbbete, Abbuse, Frabbeed*, Olbbbe, 
Débbete, Trébbete. 

68. Qualohe voltck, muta in jp; Palecône, baloone; Saprenacce, PtcceUafe, Prl- 
rcete (Brigida), fPaaine, Basilio] : Jupp^ne, giubbone. 

64. In Mammdcce, Mescbtte, passa in m ; e, in Fafe, fava ; Searaféne, soarabèo, 
49oarabone * ; Cur^end', oombinare, in /. Ma il primo caso è più fréquente per 
assimilazione : Gamme, TÔmméle, CapetÔmméU, Cummatte'j 'MmuttéUe, Ammuccd', 
TiJtmorre. 

F. — 65. Sempre immutato. Per influenza di n, passa in 6. Ved. N. 

T. — 66. Tanto iniziale quanto mediano, d'ordinario intatto: Vase, Vende, 
Vertécchie, Véve, Pavure, Civetanâve e *Ciuvetanâve, BuvanèUe. Ma perè, se, a 
oontatto di TOoale, ha sempre suono rimesso, vioino ad u oonsuona aloune volte 
oon questo, e senti: Ciuuétte, Giuuenëtte, Carnuuàle, lu Uêre, 

67. Muta qualohe voita in b: Baliçe. Ma siffatto rafforzamento nella rela- 
tiva media è più oomune dopo se in casi di raddoppiamento : Sbeld', Sberrutd', 
Sbeivccid', Sbummacd', Sbizïataminde : AbbaUe, giù; Abbambd', Abbicend', Abbe- 
lenV. 

68. Soade aloune volte nella spirante gutturale: Fahére, Fahugne, Pdh6ne, 
Nëhe (" naevus „, neo) — Os' indurisoe in g media : Q4lepe, volpe. 

69. Si dilegua affatto in Lusclje. 

70. Muta in m: MenV, Menute, *Mingenze, *Maddeméne, [Mascecanàe] ; e per 
Assimilazione (dv, nv = mm): Ammezzd', Ammëzze; 'Mmtdïe, 'Mmëce, Ammetd', 
Ammelàppe. 

71. NeU'iato: Duve, Duvêtte, Puvëte, Puvesije, Luvigge, Davëndre. Ma d'or*- 
dinario, tra due vooali, preoeduto da u, suol essere assimila to da questo: Qiu- 
uanne, Truud', Ciuuëtte, 

72. Prostetioo: Vâgge, Vônde, Vôgne', Vugne, Vune, Vtsedâre. 

73. Per to ted.: VcUeche, Valdrappe, Vande, Vardïe, Verre, Vlnele. 

Non pare ohe questo w sia passato per la trafila di gu. In tal oaso, avrem- 
mo Vàleche, eoo. 

LIQUIDE. 

Ilf R, jHy "Si, 

II. 74* — Iniziale o mediano tra vooali. di regola, intatto : Lane, Lbnghe, Lu- 
çlrte, Aid', Alëgre, AccucctUarse, MujiUe, Mulenare, Pélucche, Scutéld', Lu, La. 

75« Qualohe rara volta, muta in r: Rueegnâle, Qrdndele, Sarache. Men di 
rado in n: Nitre, litro; Sedine, Fëne, Meneture^ Anetd', Pinde, Cerefugne, 

76* Doppio, mediano, anohe resta : A W,e, là, oolà ; CapëUe, pi. CapiUe; Quille, 
quegli; 'CfèUe, pi. 'Cille. Eooez. Tanne, 'Scënne* 

77. Iniziale, dissimilato in j: Jôjje, Jinele. 

78. Prostetioo: Lape, ape; la Loche, l'oca (giooo); Lbpie, oppio; Lëcene, éndioe; 
Lùteme, ultimo. 

79. Inserzione di l mutato in r: Fàrchie, fiaooola di canne. 

80* Nei nessi nei quali precede t, c', s: a) o si conserva, e fa passare queste 
oonsonanti da sorde a sonore: Aide, Alzd' ; Calge, Salge; Falée; Vblde; Pulge; 
P^ie. b) ovvero, ed è più volgare, muta in v, oon ex)ente8i di e tra questa spi- 
rante e la consonante ohe segue: Avete, Avezd' ; Cavece; Savece ; Fa/oeze ; '^Vbvete ; 
P4veze; o pure, in alouni di questi casi, si dilegua affatto: Vâte, volta; Vutd', 
voltare; Uteme, 'Scutd', Capeètd', Pace, Ùcere, Befôce, Pôze — Innanzi a oonso- 
nanti diverse dalle dette, resta immutato: Zblfe, Ai/onze; ma, nei pretto volgare, 
è d'ordinario seguita da epentesi di e: Malve, *Maleve; C4lpe, *Célepe ; Balcéné, 
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*Palecône; Calcagne, *Qualecagne. — Assimilato, in Quacche, Cacche, qnalohe; 
Quaccheduney Cacchedune^ qualouno. 

81. CL, iniziale, muta in chj (y éd. n. 80): OTUarôf Ohiavd*. Oosi pure cl o 0%. 
a forxnola interna. Ma, tra vocali, ô anche ij: Majje, Buttijje, Tenajj'e, Cunijje. 

82. Il nesso, GL o G'L, iniziale o interne, si ridnce a {.* Lire, ghiro ; ovvera 
si dissimila in j o jj : Jacce, Jaccid', Janne, Jette, Jbmmere, AJummard', AJuttV, 
Sejâzze, Squajd', êltrijje, Ecoez. Ogne, ugna. 

85. I nessi BL, PL, FL, iniziali o interni, pasaano in &i, pi, fi, e, nello strato 
idiomatico più volgare, in br, pr,/r: Bidnghe, *Branghe; Biàçe, *Brlçïe; Biéte, 
*Bréte; Biaètemd', Jaitemd', *Vra8temd': Nlbbîe, *NV)bre; Sùb'bïe, *8ubbre; nb- 
bie — PL si mantiene in Scbppéle (pane di sansa). Del reste, Plane, *Prane; 
Dôppïe, *Dôppr6; 'MbjV, *'MbrV; ^Mbiaatre; PrÔte. Non comnnem., ScuccliW — 
Fiacche, *Fracc7ie; Fiate, *Frate; Arefiatd', *Arefratd* ; Zuffid', *Zuffrd\ 

R. — 84. Molto tenace, e più che non nel tosoano: Arbere, Ceraçe, Mer curât, 
Bare, Are, Céttare, Cendenare, Pajare, Vasare. 

86. Muta qualohe volta in {; Lênele, Murtale, Baeôle, Suprïôle, BtHarde, Oe^ 
Ibrme, 

88. Attratto dalla oonsonante iniziale: Craitd', Fréve, Prâvéle, Perdeeénnele, 
Tr4vete; altre volte se ne allontana: Bercéne, FerlenghëUe. 

87. Epentesi: JinlStre, Scrizze, MeecardïUe, Vlspre, vespa, VangéUUre, Mdn^ 
drece, Calamitre. 

88. Etlissi: Arate, Arrête, Prbpïe. 

89. Finale: cade sempre. In ''Per^ si assimila a ogni oonsonante iniziale 
che segue, ed è perciô raddoppiata, meno l di lu, la, (se { non è apostrofato) e 
n di 'nu, 'na. Del pari, oade avanti a ogni vocale iniziale; senonchè, muta in 
d in Ped acque, Ped ècche, Ped irïe, Ped une, 

90. Baddoppia oostantemente nella terminale delF infinite che entra a oosti- 
tuire il future e il oondizionale : Candarrd, Oandarrê. 

91. Modifioante. Alcune volte fa passare le tenui c, t, in medie, e la spirante 
8 in sonora: UrgKhitre; Ardiche, Spirde, Fékurde! ; Ôroe (orso), Fbrze (aw.), Vèrzt, 
Urzôgne, Vérze, Perzâne, Arzure, Scarze. 

BI. — 9fl. Qualche volta muta in n : Pandumine, Tijane, Qna [na], fNuscheJ, 
Curïnéle, grùmolo. 

93. Iniziale, raddoppia in alcuni casi: Mmalat\je, Mmàlamènde, Mmaletèmbe 
(e in al tri compost! ; montre. Maie), Mmiece, Mmblle, Mmbëte. 

94. Médiane, non ha i raddoppiamenti del napoletano, e a volte si conservaj 
più del toscano, conforme al tipo originario: Amére, 'Nhamurate, Fume, Jame, 
Facémey Sème (siamo), Camine (fooolare), Caméle, Qdmmere — Inserito, in Papdm* 
bre, Stratnbelône; e, pare, dissimila to in Cambre, CambumiUe, OrdmbtUe, 'Naimbre. 

96. Modifioante: Tèmbe, Lambe, Cambd', 'Mbard', B6mbe\ 

96. Assimilante: Cummatte*, 'MmuttéUe, Gamme, Yed. n. 64. 

N. — 97. I^ordinario, intatto: Nude, CùnéU, Pianbzze, SpineU, SpineUd', Sfpin- 
gule, Pônne', Qumbônne', PrupSnne*, Don, e, innanzi a vocale, Donn. 

96. Muta qualche volta in m: Crume, Piéme, Puzzulame, Salemitre; — in 2: AU 
me, Ordneie (grandine), Pdmbele, SanduUne, Vtmele; — e anohe in r: Paraggtreche, 

99. InBerita, in Fangbtte, 

160. Fognata: *CuêlJJe, *Qu8ijd*, Péêele, Méae, Sijézze, Vice, viènoi. 

101. Assimilante, ma con moite eocezioni: FriSnne, Mônne, Munnd', Qranne, 
P'ènne*, Vénne* — Assimilata : 'M mane, 'M m^zze. Do' Mmarche, Nghe mmS; Do' 
Braffajéle, Do' lÀuvigge, 

102. Modifioante : 'Ngiitene, 'Ngurund', 'Ngbmede, Venge' : — Cundlnde, 'Nden- 
zt^e, Sendem^nde: — 'NguUne (inquilino), 'Ngujatd' (inquietare), 'N guandetd: 
— 'NzdXate, 'Nzignd', Cuniijje, Penzére: — Panze, Oumenéd'. 

108. Modifioante e modifioata: 'Mb^me (inferno), 'M bacce, 'Mbénne', 'Mbusse, 
Cwmb^e, Oumbedënée: — Cttmmèn<{«, convento; Cummite ; 'Mbescajd*, iaviachiATe; 
Ammendd', inventare; Do' Mmalendine: — Dom Basquale, Dom Bacifeche, 

104. Corne finale, oade. " In „ , 'n, prep., regge salve i casi di assimilazione 
dianzi aooennati. 

[Casi di dissimilazione di n abhiamo nelle antiche scritture: Serrando, sa- 
ranno; Pondo, ponno, possono; Sondo, sono; Vando, vanne. "Stat.mun. di y.„] 
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ACCIDENTI GENERAL!. 

To«aU. — 105« II vocalismo della parlata lanoianese, oome appare dal cenno 
clie precede, è tutt'altro che puro; tuttavia, an paragone con quello del snbdia- 
letti parlati da un capo all'altro del Gircondario farebbe constatare : a) ohe nel 
lancianese mancano quegl' increnxenti vocali, ohe, come nel latino, caratteriz- 
zano lo atadio arcaico delle parlate del nostri pioooli comuni (es. Mane, pi. Mène 
fMjenej; Sere fSàïreJ ; Leggêre [Leggjere] ; BUle, pi. BiUe, m. e f. [BjeUe] ; 
Pbrche, pi. Purche e Puree [Paorce] ; Sale [Saule] ; D€te fDàïte - DâïteJ ; Fame 
fFùomeJ). h) cbe, nel Gircondario istesso, il paragone di alouni riflessi dà. il 
modo di seg^ime I'evolazione, e di riconosoere che la forma più antica è da 
cercare tra i monti, come la più moderna in Lanciano e ancor più. in Ortona, 
centri una volta della nostra attività industriale, commerciale ed artistica (es. 
Pal. Plagne', piangere; Gt. Prague' ; L. Piagne', *Pragne' ; Ort. Piagne' — Pal. 
Furrey forno; G. Fuorne; L., Ort. Forney eoc.). 

Fra le oacofonie del lancianese ô uno strasoico di nglte, applcoato a molte 
parole acoentate, e specialmente monoslUabiche. 

Consonanil. — 106* Vi sono parole nelle quali costantemente la consonante 
iniziale è raddoppiata, e sono : a) tutte quelle che cominoiano con h o con g* ; 
ed avvertendolo qui. ho creduto superflue notarié volta per volta nel Vocabo- 
lario. b) Inoltre, Cchiu, più; Ddi', Dio; Rré; Brâbbe; Mmalatlje, e tutte le pa- 
role che cominciano con male-a; Mnièrde; Mmicce; MmbUe. In. Malve e MâSte, Vm 
si pronunzia raddoppiata; ma per 6, in composizione, è scempia: Muëtecotte; 
JfaZvarâae, Da ultimo, Nnê, oomunem., ma non costantemente, raddoppia I'iniziale. 
107. Per via dell'aooento, o della consonante finale che è assimilata, ved. n. 
89, hanno facoltà. raddoppiativa (meno che suU' iniziale dell'art. determ. lu, la, 
non apostrofato, e dell' indeterm. 'nu, *na) i seguenti monosillabi: E (et, est), 
Nnê (nee), Se (siX Cchiu (plus), Che, Nghe (cum), Pe' (per), A (ad), meno nei modi: 
Ajj' a fa*, AjJ' a mette', e quando è prefissa ai verbi, che hanno già il prefisso re). 
Gon qualohe eccezione, CJie (quid): Che ne fa' f, Chen'dfattef, Che Je çî dittef 
In nessun case hanno poi facoltà raddoppiativa, oome nel toscane: 0, Da, 
Ha, Ove, Dove, Gome : " O nnel latino, O ttedesco ; Da oquello, Ma vvedi ! ; Gome 
equello. Gome ffece; Ove ssi mette?; Dove ssei?». 

10S< Aferesi — Oltre a quelle instabili, quanto frequenti, delle atone iniziali, 
oe n*è delle permanenti: Stare, astore; 'Butine, arrotino; '§tuccc, astuccio — 
'Ssurièste, disonesto; 'Spare, dispari — In tutte le parole cominoianti con in — 
'Sagne, lasagna; 'Oifere, Luoifero — 'Bêcchie, orecchia; 'Live, olivo-a — 'Nu, *Na, 
art. indet. e agg. num., Uno-a; 'Celle, ucoello. 

1©9. Apocoi)e — Gostante negl' infiniti, e molto comune nei vocativi. Inoltre, 
nei pron. posa.: M&, mio; Té', tuo; 8ê', suo. 

110. Sinoope — Bumd', ruminare; Bartummê, Bartolommeo; Pute, potuto; 
Vute, volute; *Sute, p. pass, di Solere. 

HI. Metatesi — Magnd' ; MÔgne' ; Fêtteche; Ulêrïe, Aurelio; Pergiudecd' ; àtrçk- 
pbHe; StrafurTïid' ; Prubbeche; Preffidïôae ; Sprêcchie, specchio. 

112. Protesi — Nangône, Ancona; Lape, ape; Lbpïe; Lùteme, ultimo; Lacce, 

("apixun») sedano; Fune, uno; F^firwe', ungere ; JV, io; Jè/*e»c, erba ; GruKe, urlo. 

118. Paragoge — *Détere, diti; *Lehumere, legumi; *M6achele, mosca; Vddn- 

gele, bilancia; Qnorcje, gnorsl; *Spa88eggêjje, passeggia; * Se 'mbucatëjje, «'in- 

foca; *Se 'ndrubbetSjJe, s'intorbida. 

114. Etlissi — di d; Mdnele, Plnele, Clneche, Fâneche; di g: Cunate, Léne; di 
b: Tamérre; di n: Cuaijje, Cuaijd'; di I: Pace, P6ze. 

116. Epentesi — di j: 'Ndréjje; FOa*e, beato; Vizi je; Chi je f; di h: Tehatre; 
Tehbleche, Mahumêtte; di v: Cundtneve, Geauvite, Fundevàrïe, Puvête, Puveaije, 
di e: Oaîecagne; Zblefe; Cdlepe; Tbvete,tolto; Çibreve; Cbaeme; dia; Cangarëné, 
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APPUNTI DI MORFOLOGIA 


NOME. — 116* La desinenza dei sost. femm^ nel sing., è sempre in a : Fêda, 
Mana, Arta, CrÔcia, Notta, Loggia, Péciaf Funa, Neva, Lita, Matra eoo. Ved. nn. 
4e 129. 

117' Quanto a formazione de* generi, non ci scostiamo gran fatto dal tosoano. 
Notiamo aloane differenze. 

BIa«elill« — a) da an masch. lat. : lu Llbbre, la Lepre ; lu Pace, la Pnlce ; lu 
Passer e, la Passera, h) da un femm.: lu Trave, la Trave; *lu Nozze, le Nozze; 
lu Va^he, (baooa) ohicco; lu Frdvece, le Fôrbioi; lu Spine, la Spina; *lu §tragge, 
la Strage. c) da un neutro: lu Mêle, la Mêla; lu Père, la Fera; lu Ceraçe, la 
Giliegia; lu Prèazeche, la Fèsoa spiccaoe ; lu Rite, la Bete (da contenere pa^^lia o 
fieno). 

Femmlalle — a/ da un femm. lat. : la Lore, l' AUôro ; la Fleure, il Fioo ; la 
Bûche, il Bruoo; la Ferlenghélle, il Fringuèllo; la Bagne, il Bagno; la Récchie, 
l'Oréoohio. h) da un masoh.: VAche, l'Ago; la Biae, il Biso(il Bidere); la Fonde, 
Fonte, f. e m.; la 'Ndraçe, Antrace, m.; la Càvece, il Calcio (oolpo) ; ^8i>«, Àspide; 
*la Vendre, il Ventre ; la Umêre, il Vômere ; la Gatte, Gatto-a. c) da un neu- 
tro: Ssame, Mdnele, Lume, Lâte, Calme, Sàrchie, 'Scinàe, Çèrte, Tême, Léne, Alume, 
Néhe, *Sulénzïe, ^Jiaedérïe, Tédïe, (pi.), *Fa3tidïe. d) da un n. o femm. lat.: le 
lettere dell'alfabeto, nel toso. m. e. f. 

Nota 1* — Gome si vede, i nomi di frutto, nel nostro uso, sono, corne quel 
di albero, ora m. (Mêle, mela-o; Père, Pera-o: Ceraçe, Ciliegia-o; Pr^zzeche, 

Ïtesca-o) e ora f. (Fleure, 'Live, Mdnele, Nuée, irutto ê albero). Per distinguere 
'albero dal frutto, sogliamo dire : 'Nu pêde de mêle, un melo ; 'Nu péde de 
fleure, un fioo, eoo. 

Nota 2* — I nomi di festività, di regola, f. La Natale, la Carnevale, la 
Braçïâle, la Mataléne ecc. 

118. Le terminazioni délie parole non acoentate essendo mute, la forma dei 
nomi è una sola, tanto nel sing, como nel plur. Ond'è che per indioare 1 due 
num.eri ci è neoeasario Tartioolo. Nel pretto volgare, aiuta per questo anche il 
cambiamento délia vocale tonica sotto 1* influenza di un i postonioo; ma in 
molti casi codesto riflesso manca (ved. n. 2), e allora socoorre l'unione del nome 
con l'aggettivo o oon un pronome. Esempl del cambiamento. a) Latre, Lëtre; 
Cristïane, Criitïêne; Maedlare, MaceUére; Panne, Penne. Ma, Lâche, Frate, Mun- 
danare, Anemale, Fulmenande (fiammiferi), ecc e, d'ordinario, i part. pass, in ate. 
b) Mise, Mise; Langianése, Langianiae ; Tétte, Titte; Péde, Pide. c) V&oe, Vuve; 
Fiére, Fiure; DulÔre, Dulure. Dalla regola non si sottraggono in modo assoluto 
i sost. femm. Più oomunem., gli agg. femm. Ved. n. 129. 

Délie vocali primitive (a, i, uj, se a muta limitatamente, t' ed u non mu- 
tano mai. 

["Stat. mun. di Y.^: Tutti li dilinguenti et trasgressuri.... DeUo adjuatar de 
li pisi et miaure..,. De non far lordizia nd bructar le fontane et puzzi = "Stat. 
aquil.„: Citatiùni, Signùri, Compraturi, Curti — Ditti, Miaci, Lupini nigrij. 
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Hot». — Usati in sing. 1m Fôrbece, le Fôrbioi; lu/Cchiale, gli Occhiali: 
lu Cavezône, i Calzoni; *lu Nozze, le Nozze. Inoltre: Ore, Ori, Oreria, Oggetti 
d*oro; Tenajje, Tanaglia e, più com^ Tanaglie; Vdângele, Bilancia e Bi- 
lanoe. 

110* Fréquente è l'uso dei part. pass, sostantivatr, per signiâoare: a) Gran- 
dezza o Intensità di azione: Caacate, sf. abbondante Caduta, di acqoa, di frntti 
-eoc.; CaHijate, sf. fig., grande Bovina; Accise, sf. Ecoidio; Accataitate, af. Anohe 
fig.; Piande, s£, grande e prolangato Pianto. b) Azione più. o meno compléta: 
Onde, sf. (da Ungere); Attendate, sf. (da Tentare, Tastare), Sciuvelate, sf. (da Sci- 
volare), e sim., sempre al femm. 

ISO. II sost. ripetato ha significato di Moltiplicità : J'é 'acite macchie mac- 
chief pe' la vite, Gli sono venute fuori molte macchie sulla pelle ; L'a faite pizae 
^pizze, L'ha ridotto in pezzi Ovvero, è modo ellittico, di valore avverbiale: 
Ggiâvene ggiévene, Da quando era giovane ; Sebbene giovane; Cihppe cibppe, Zop- 
picando; A mo' degli zoppi; Sebbene zoppo — Altra forma, per esprimere grande 
quantité: Tê* cchiù ddlbbete che ddibbete, Ha di molti debiti; Tff cckiù cqua- 
trine che cquatrine, Ha moltissimi quattrini, e sim. 

121. I suffissi in "ata„ mutano in Inné o ânne: Vattènne, bastonatora; De^ 
tanne, Vraccianne, Vuccanne, Vuaaanne, 

123* Le più comuni terminazioni del diminutivo sono: W>e, ucce, aie, ëtte: 
CaaarèUe, Gasetta; Manucce, Manina; Freddecciâle, Freddino; Mur ëtte, M.uriocio\o. 

Nota. — n suff. " uccio „, che nel toso. ha signif. spreg., e nel[diBcorso fam. 
ô anohe usato in forza di agg. ("tempo uccio „ e '^TempucciOn ; '^questovino 
è propre uccio „), è invece, nel nostro uso, l'ordinario équivalente del toso. 
(e lat.) **ino„. DeÉwcce, Ditino; Supyabbetucce, Soprabitino; CappeUucce, Cap- 
pellino; Vunnucce, Yestina, eoo. 

ABTICOIfO — 188* ]>etennlii»to — Masch., sing. Lu, e innanzi a vocale L*; 
:pl. Le, e innanzi a vocale L\ Femm. sing. La, V ; pi. Le, L\ 

Indetermlnato — Masch., ^Nu, e innanzi a vocale, ^N; femm., *Na, e innanzi 
-a vocale, 'i\r — Innanzi a consonante, l' indeterm. masch., per eooezione, è apo- 
strofato nella maniera: Vedéme *m* bô, Vediamo un po'; Vujje vedff *m bé; Ô 
cche vvêde *m bé, ecc ' 

L'art. Indeterm., non avendo plur., noi si usa, in sua vece, Cirte, Ce ata cirte 
perzône che..,.. Ci aono alcune persone, alcuui, délie persone che.... 

Innanzi ai nomi nuznerali e délie lettere dell'alfabeto, e in qualche altro 
caso, l'articolo non è apostrofato, e dioiamo lu btte, ^nu btte, la A, la E, 1*8, un 
S, l'A, l'£ ; e parimenti : lu àvete, l'alto, quelle che è alto, ecc. ; ma queste sono 
eccezioni apparenti, perché oltre alla sollta aspîrazione che indurisce le vooali 
iniziali, abbiamo, nella pronunzia più volgare, addirittura una consonante pro- 
Btetica che toglie l'iato; es. la ji, l'i; lu vùnece, I'll; la lape, l'ape; lu lùteme, 
l'ultimo. 

184. L'art» determinate non uniamo mai con la preposizione : aj De lu, Del: 
A. lu. Al; Da lu, Dal; De le, A le, Da le; e cosi pel femm. bj A lu. In, Nel, Nello, 
Nell'; A U, Nei, Ne', Nelli, Negli. c) Che lu e Nghe lu. Con, Col,Collo; Che le, 
Nghe le. Coi, Cogli. d) Pe' lu. Pel; Pe' le, Pei, Pegli, ecc 

[" Stat. mun. di Y. „ : In lo principio di lo intrar del auo offitio, se piglia lo 
ingreaao de lo offitio.... Per nome de la dicta Univeraità, . . . Per i giomifeativi. ... 
Pi lo conaiglio. . . . Di li ErarijJ. 

125* Nel parlare familiare, l'art, determ. innanzi ai nomi propri di donna 
non usiamo: Chiame Ménghe, Chiama la Menica; Sîviate Lujiaef, Hai veduto la 
Luisa? — Ne innanzi a cognomi di uomini: Me I'd ditte Valérie, Me l'ha detto 
il Yalerio — Ne innanzi a Padre, Madré, e altri nomi di parenti. Gna ata pl- 
tretef. Come s ta il (tuo) babbo? Mamme m*d ditte, La (mia) mamma mi ha detto. 
VU bbën' a zzijetef, Yuoi bene al (tuo) zio?, alla (tua) zia? — Inoltre: Dbppe ma- 
gnd*, Dopo il desinare; Doppe calate de aâle, Dopo il tramonto, ecc. 

Si innanzi a cognome di donna: E mmenute la CapurrUle; Se apéae la M., 
sposerà la M.; e innanzi al vocativo: La bbUla fëmmene!, Ehi quella donna!; 
Lu bb^Ue citele!, Ehi quel bambino! 

I nomi di comuni non prendono l'articolo; ma vi sono eccezioni: lu Scun- 
dréne, lu LèUe (Lettopalena), lu Trëjje, lu Ogëaae (Gessopalena), lu BburrVle, lu 
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Folle, lu Mande, (Montelapiano), lu Réje, lu RusilXe, lu Caaale (Casalbordino) , lu 
Vaste, lu PêichU — e nel pi. Li Quatre, U Naville, = La Rbcche (S. s. GHov., E. 
scalegna ecc), la Ville, (V. s.* M.*) la Fare, (F. s. Martino, F. f. P.), la Ripe, la 
Vàrdie (Gaardiagrele), la Lame, la Tarande, la Penne, la Prête (Pietraferraz- 
zana), la Xi'çe, Za Tôrre (T. dei passer i), L' îsele, l'Acule (Aquila), VAmatrice,. 
VAtésae — e nel pU le Frajlne, 

126* Tanto l^art. determ. quanto 1* indeterm., spesso usati pleonasticamente :. 
a) Pijje la môjje, Prends moglie, Si ammoglîa; Ténghe la fùrïe, Hofretta; Tén- 
ghé la sête, lu abnne, Ho sete, sonno; Fêre lu vinde, Tira vento; Fa lu caUe, lu 
frêdde, È oaldo, freddo; Sènde lufrédde, Ho freddo, Sento freddo: §ta a la ta- 
velé, Sta, E, a tavela; Mo' se métt' a lu lètte, Ora entra a letto; Fa tutte the la 
révèle. Fa tutto oon, in, regola; È lu mff, È mio. b) Passd' pe' 'nu atupete, Pas-^ 
sare per stnpido; E State pe' 'nu sbajje, È stato per isbaglio; Le diche pe' 'nu 
dV, Lo dioo per dire. 

127« L'art, indeterm., in manière reticenti, dà significato di Grandezza al 
sostantivo: Té' 'naforze!, 'na fame!, 'nu abnne!. Ha ohe forza, fame, sonno!; 
Té' 'na léngue!, E nna lingua tabana, un nmldicente, Ha ohe lingua! — Ironi- 
camente, esprime il contrario: Ténghe 'na vuîije!, Non ne ho alcuna voglia,. 
Non me ne smanio. 

Gonglutinato a un nome : Napréee, (una presa), Molto, agg. e avv. A un pron. 

'Natre ddu' — , Altri due. Ne ténghe natre ddu', quattre Ne ho altri due» 

quattro. A natre ddu' Jurne, Fra brève, Di qui a non molto. 

128» L'art, partitivo, nella forma tosoana, non l'abbiamo, e spesso faociamo 
senza anohe dell'equivalente : a) Damme 'nu ccâne pane, Dammi del pane ; S'a 
fatte 'na puche de quatrine. Ha messo insieme del danaro ; Té' du' Hrhpele, Ha 
délie robucce; Dàjje du' fîquere, Dàgli dei fiohi. h) 'St' acqu' d fatte hhén' er 
mmale, Questa pioggia ha fatto del bene e del male; Té* hbiUe cambagne, Ha dei 
bei poderi; Te facce vedé' bbiUe côae!. Te ne farô vedere délie belle! c) C -i- S 
vulute lu bbôn' e lu bbeUe p' aceujatarle. Ci voile del bono e del bello per quie- 
tarlo (Di bambini: Per racohetarlo). 

AOCIETTITO. — 129* Ghli agg* di 3^ déclin., oometutti i sost. femm., assu- 
mono nello stesso génère la desinenza in a (ved. n. 116) : Acra , Camblitra, Fà~ 
cela, Felicia, Fbrta, Oranna, Vérda. Tuttavia, nel plur., facendo eooezione alla 
regola stabilita (ved. n. 118), e naturalmente per nécessita di determinare me- 
glio il numéro, spesso, per oiô solo, mutano la tonica, corne per influenza di un 
i postonioo. Es.: Maneca làréhe, pi. Maneche lèréhe; Fémmena bbeUe, pi. Fémmene 
bbille; Mana grhaae, pi. Mane grueae; Cirte céae, Certe cose; Le mijje côêe, La 
migliori cose. 

189- In générale, posponiamo l'agg. al sost. : Capille fute, Vernata fréddey 
V^nde forte, Amecizïa 'ndiche. Se qualohe volta è il contrario, ciô è per néces- 
sita di precisare una détermina ta qualità del nome ; e specialmente per gli agg. 
Belle (che spesso sta per Buono), Grbsae (Grande, Cosa grande in générale), 
Granne (Grande, e speoialm., Cosa ampia, larga). Es. 'Na bbôna mamme, Una 
buona madré ; La mamma bbâne, La madré vera, non la matrigna : 'Nu bbèUe cî- 
tele. Un bambino, anohe non bello, ma sano e granito; 'Nu citele bbeUe, Un bam- 
bino anche un po' stentino, ma bello, ecc. 

181> Sande, santo, nel pretto volg., non si accorda in San avanti a oonso- 
nante: Sande Cbeeme, Sande Martine, Sande Salveitre, Sande Çemone {s. ^im.onQ) y. 
Sanda Necôle. Eccez., San Qiuvanne, San Giuitine e altri nom! con g palat. ini- 
ziale. Inoltre: Sam Bétre, s. Piètro; 8. Baaquale, s. Pasquale. 

182. Come i nomi " alterati „ , gli agg. assumono le terminazioni di aocresci- 
tivi (âne), diminutivi (elle,^ ucce), e peggiorativi (azze) — È da notare che la 
medesima terminazione del diminutivo pu6 avère una gradazione di significati. 
Es.: Tuètarelle, duretto; Sullevatélle, alquanto sollevato; Fetarlïle, che fa l'ovo 
di fréquente; MagnarUle, agg. di Uva: Buona da mangiare; CavarèUe, agg. di 


* Nella par lata gessana, spesso, più conformem. al tipo lat., jelle: Ranuc- 
chjelle; PundecjeUe, ecc. 
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TTerra facile ad essere soavata — Corne le znani, la lingua del volgo oorre faoil- 
mente all'offesa, e nel significare risentimento o spregio non si ferma al posi- 
tivo. Onde, Juttône, Sciapeténe, MasaneUéne, CiandeUéne, ecc. 

188. Nella formazione del Gomparativo, l'uso più volg. non lasoia il ** Fiù „ , 
Cchitt, innanzi a Migliore, Meglio; Peggiore, Peggio; Maggiore, Minore; e a dif- 
ferenza dell'nso tosc, ohe fa invariabill Meglio e Peggio, si dioe : Lu mêjje Wane, 
o Lu cchiù mmêjje 'rane, Il meglio grano; La mêjje, o ec/tiù mméjja came, La 
meglio oarne — Inoltre, nell'nso più volg., Cchiît, preoeduto dall'artic. determ., 
si promette al sost. anjEiohè all'agg. La cchiù ppéna forte, La maggiore pena; 
La cchiù pplcura 'rbsse, La pecora più grande. 

Gli altri compar. lat., passati nel tosc, ci mancano affatto. " Superiore „, 
Più alto, De aopre; CcMù avete; "Inferiore„, Più basso. De aâtte, Cchiù waese; 
" Anteriore„, Passate; Cchiù *nnanze; " Posterîore „, Che wff dbppe; Che it a 'rrête; 
"Seniore„, Cchiù vvécchie ; **Giuniore„, Cchiù ggidvene, 

184. n Superlative si forma di rado con la terminazione in laeeme, *t8eme; 
e più spesso col ripetere il positive, con l'unire al positive an awerbio, owero 
con l'usare una circonlocuzione. Es. E bbunisaeme, É nnaprêia bbône, E bbône 
che n^n djje che tte ne dice* eoo. 

Ma perô, non manchjamo di alcuni superl. che all'ital. sono venuti dal la- 
-tino: Mdaaeme, Mïneme, Ôtteme, Piaaeme, Ûteme. E un'altra specie di superl. 
usiamo col mettere un e avanti al positive. Ebbrave!, Ma bravo! Bravissime! 

186; Agg. Numerali card.: Une, *Vune, Du*, Tré, Quattre, Cinghe, Séje, *8Î, 
Sètte, Otte, Néve, Déce, Unece,*Vùnece, Dudece, Trldece, Quattârdece, *Quattérece, 
Çuïnece, Sidece, Deceaa'ètte, Diciassette; Decedbtte, Diciotto; Decennâve, Vinde 
Vindune, Vindeddù, Vindeduve, Vindetré.,,, TV^nde.,.. Quarande.,,,iNuvande..,. 
Cènd*e une, Gentuno. ... Cènd* e ddêce,.., Cèndevinde. . . . Duc'ènde, Dugento. ... 
Mille. . . . Dumile, *Dumilïe. . . . 

Agg. num. ord.; Prime, Secunne.... Dope Dèeeme, non com. 

Agg. coUettivi. Più oemuni: Dhieme, *ll£èzza vendane, dieoina, dieoi o ciroa; 
Duzzine, Duzzane; Vendine..,. Cendenare. . , , Mijare, Mijaranne — Si noti che 
Vendine, più com., vale Girca venti, Venti o circa; Vendane, il numéro precise 
di venti. *Na vendina d*6ve, Venti eva o circa; 'na vendana d*<h)e*, Venti eva. K 
nel compute degli anni: ^Jitèzza vendane, dieci anni; **Na vendan* e mmèzze, 80 
anni; Hré wendane, 60 anni. 

"Uno,,, in composiz., vuole il nome al sing, quande venga dope. Noi inveoe 
nsiame metterle al pi. Vinduna cavUle, Ventun oavallo; Duchid' e vuna lire, 
Bugent'una lira. 

" Mezzo „, quando vien dopo il nome, è indeclin. Noi invece l'aocordiame col 
nome. "Un'era e mezzo. Una libbra e mezzo „ — Quando è prima, si accorda 
sempre; e in ci6 il nostro use cellima col tosc. ''Mezza fetta. È sempre mezza 
malata. Sono mezzi guasti quel barili„. 

PRONOKi:. — 186. P. personali — di 1» pers., con le forme congiuntive in 
parentes! : Ji*, De më; A mmê (Me); Mé; Da mé: Nu* ; De nu* ; A nnu* (Ce, Je, 
J*J; Nu' (Ce, Je, J*J; Da nu* — Di 2» pers.: Tu; De té; A tté (Te); Te; Da té: 
*Vu*; De vu*; A vvu', (Ve) ; Vu* (Ve); Da vu* — Di 3* pers. m. e f. Ease, Egli, Lui; 
Ella, Lei; De éaae, Di lui; Li lei; A ëaae (Je); Èaae; Da éaae: Hiaae, Jiaae, Eglino, 
Lore, fam., Gli; De—; A— (Je), Di lore; Da — . 

Tu, il classico Tu, è, nel dlscorse famillare, il nostro équivalente del Voi e 
del Lei; e il volgo, anche quando per segno di rispetto dà. del *88ignurl, *Ua- 
auri, *'Sauri, Lôraegnére, mette il verbo in 2^ pers. sing. 

Il **Lei„ è parola esotica affatto per noi — Parimente, il **Te„, nel parlare 
e nello scrivere fam., per "Tu^. 

''CoUq non è mai enclltice di Me, Te, Se, come nel tosc. Nghe Mmê, Meco, ecc. 

187. P. riflessivo — Enclitica nei v. rifl., Se. Negli altri casi, Éaae, Es. È 
mmenute da êaae, È venuto da se; Decê fra de éaae, Diceva fra se; Nem binée 
ch* a êaae, Non pensa ohe a se stesso ; Parle tra de hiaae, Parlano fra lore — Ed 
è com. usato coi verbi intr. : Se 'ngraaae, Ingrassa; S'ê ccrepate, É scoppiato; 
S'é mmbrte, È mer to. 

188. Particelle pronominal! — a) Gel pron. pers. assoluto, comunem. si po- 
spongono agli ausiliari in 1» e 2* pers. : SCmeie magnate, Me le son mangiato» 
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L'ho mangiato ; Sétele ditte, Te l'ho detto ; Sémene jite, Me ne sono andato ; Sî- 
tene, Çîtene, scurdafe, Te ne soi dimenticato ; Sôce jite, Ci sono andato ; Çîce state. 
Ci sei stato — Invece, sono preposte agli altri verbi: Se dicCf Si dice, Dicesij. 
Se créde, Credesi, Si crede ; Je le vujje mannd*, Voglio mandarglielo ; Ne' mme le 
dice*!, Non dirmelo!; Nen de ne jV, Non andartene; IPn d dé 8'a7*guattd', Non 
ha dove rimpiattarsi [Nella parlata di Chieti, normalmente, anche oon l'infi- 
nito: Pe' Varevff, Per riaverlo; iTn é ddêgne de Vavê^, Non à degno di averlo; 
Ha mutive de le mmaledV, Ho motivo di maledirlo] — Ma, enolitiche sempre 
nella forma imper ati va: Dimméle, dimmelo; Vàttene, vattene; Ptjjetele, pi- 
gliatelo. 

h) Fréquente è l'nso pleonastioo dei pron. e délie relative part, pron., Che 
tte cride tuf Tu che tVaccundef Dâmmel' a mmê. IPn de Vd dat' a ttêf Vide 
che ffacce ch'd faite ! 

Anche nell'esprimere l'oggetto diretto; C -i- d mannaf a mméf Ci ha man- 
dato me; A mmëne' mm'i da nnumend'. Non devi nominarmi; Çî chiamat' a mméf. 
Mi hai ohiamato ?, Hai chiamato me ?; Me c -i- d méss' a mmé e 'n dvetre, Ci ha 
messo me e un altro. 

c) Ce, Ci, per Tale; Lo. Esse é hbône, ma tu n*n ge çî, Egli è bono, ma tu non 
Bei taie, non lo sei. 

189. P. possessivi — aj M. e f.: Mê* ; T& ; Se': Mî; Tî; Sî. b) Nbstre; Vb^ 
stre; Si, De hisse: Nustre; Vustre; Sî, De hisse — Normalmente, oon Particolo:. 
Quest' é lu mé', Questo è mio ; Quêss' é lu té', Codesto è tuo ; Vajj' a la casa mff, 
Yo a casa mia. 

"Altrui„, e "Loro„, non sono del nostro uso. La rrôbbe deU'èvetre, Laroba 
altrui. Ha lassate lu pajése se', Abbandonarono il loro paese. 

140. a) I pron. poss. seguon^ sempre il sost. : La casa mé*; Fa lu cbmede té*," 
Le parinde nustre; §ta nghe le huaja sî. 

b) "Miei„ e "Nostri„, usati a volte come genitivi partitivi: 'Nuparènde d» 
le mî, Un mio parente; ^Na bbardasce de le mî, Una mia ragazza; 'Nu cumbare 
de le nustre. Un nostro compare. 

c) Spesso, soppressi: êlta nghe lu sbcere. Vive oon suo suocero; É mmenut& 
nghe la méjje, È venuto oon sua moglie. 

d) I pron. poss. di 1» e 2> pers. sing, oomunem. si affiggono ai nomi indi- 
canti gradi di parentela: Pàtreme, *PHreme; Màtreme; Fràteme; Sbreme; Mô^je^ 
me; F%Jjeme; Çiâreme; Zîjeme; Cunateme; NepÔteme: Pàtrete, *Pètrete; Fïjjete, 
eoo. * Anohe : Patrâneme, Il mio padrone ; PatrÔnete, Il tuo padrone — Nell'esola- 
mare, si affigge la terza pers. sing. : Tatasê e Mammasé!, Figliol mio ; Fratesé!, 
Fratel mio; Sorasé, Soresé!, Sorella mia; Zijasé!, Nipote mio. 

In tutti questi casi, tralasciamo l'artioolo. Pàtreme, e anche Pâtre, sta mma^ 
late, Mio padre, (Il babbo) è malato ; Mdtrete é scite, Tua madré (la mamma) è 
andata fuori; DllVa mmammete, Dillo a tua madré, alla mamma; Ohiame petrete,. 
Chiama tuo padre, il babbo ; Çiéreme, Il mio nonno ; Çiôre te, Il tuo nonno. 

e) Il pron. poss., in forza di sost., nejl sing, di Mé*, e nella 1* e 2» pers. di 
NbStre, Vale Podere : Vajf a lu mé*, Vado al mio podere ; Ha V6me fatte dam- 
majj' a lu vbstre, Hanno danneggiato il vostro podere (Anohe il tosc. ha "sul 
mio„, sul mio podere eoo.). 

141. P. dimostrativi — In forza di agg. : Masch. Stu; pi. §ti, §te; femm. Staf 
pi. §te — Stu libbre; Ste quatrine, Sta case; Ste fémmene, Questo libro, Questi 
quarttrini, eoc. — Ssu, pi. Ssi; Sse: Ssa, pi. Sse — Ssu vracce; Ssi citele: Ssa 
mane; Sse bbéstïe, Codesto braocio, Codesti bambini, eoo. = Chelu, Clu;pl. Chele: 
Chela, Cla; pi. Chele, Vie — Chelu, Clu, flore; Chela, Cla case, eoc, Quel fiore, eoc. 

a) Nell'uso più volg., il pron. dim. è rafforzato, per maggiore speoificaz., oon 
un raddoppiamento : A stu pajése queste, In questo paese; A ssa casa quésse; Ste 
mise quiste, Questi mesi, eoc. Modi che oorrispondono ai toscani: Questa casa 
qui, Quella casa là, eoc. 


* Come neir it. ant. : " Pàtremo ; Màtrema , Fratelmo, Fràteto ; Môgliama, 
Môgliata; Figliuolmo, Figliuolto; Ziemo, Zieso, e Ziso„. 
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b) Qnando è relafcivo a tempo, suol essere scompagnato da preposizione : Sta 
Carnevale, In, Nel, Durante, Nel prossimo oarnevale; Te le manne Ha Natale; 
C'é mtnenute ate mïtrïe, eco, 

142. Fron. dim. di oosa, in forza di sost. Masch. e fem., sing.: Quéate, Qne- 
sto, Qnesta oosa, Gi6; Quêsee, Codesto; Quelle, Quello: Quiste e ChiSte; Quiase e 
Chiaae; Quille e Chille — Quest' é lu mé, Quéaa' é lu té*, QueW é dde cuUù. Quiate 
parte, Quiaa'd da partV, QuilV â partite. 

148. Pron. dim. di pers., in forza di sost. : Sing, masoh. Cuitù e, meno com., 
Quiate, Questo, Costui ; Cuaaù, Quiaae, Codesto ; CuUù, Quille, Quello, GoluL Sing, 
fem. CJieaté; Cheaaê; CheUé — PI. m. e f. ; Quiate, Quiaae, Quille, 

Nota. — "Costui, Colui, Costei, Colei,. e sçeo. " Costui „ e "Costein, nel 
tosc. sono adoperati corne spregiativi. " Questi „ e " Quegli „, nel nominativo, 
trattandosi di persone, non sono delVuso comune toscano. Nonostante, quando 
fosse il caso, non fréquente, di evitare equivooi, si pu6 bene, scrivendo, ado- 
perare " Questi „ e " Quegli „. 

144. P. relativo — Clie, pron. relat. di pers. e di oosa, nelle relazioni dell'og- 
getto indiretto, suol essere usato, anche più arditamente ohe nel tosc, oon el- 
lissi délia preposizione. Quelle che pparllaem* ajêre, Ciô (di oui parlammo) che 
discorremmo ieri; QuiUe che (al quale) je çî mannate la létiere; Quille che^ (ai 
quali) nne' je piace la fatlje; Vanne che (nel quale) aao* nate jV ; A lu tlmbe 
che (nel quale) jV mené, eoc. 

Nota. — Come agg., " Che „ dai tosoani è, in alouni casi, adoperato in ma- 
niera diversa dalla nostra. Che huate c -i- avarré ae mmenéaae!, Avrei che 
gusto sevenisse!, Che bbiUe citele che tt^ Marlje!, Carini ohe sono quoi bam- 
bini délia Maria ! — Che, nel nostro uso, tien luogo degli al tri due pron. relat. 
" Cui „ e " Quale „, ohe non abbiamo. 

145. F. interrogativo — Chi, pron. di pers., usato in questa maniera, con a o 
senza: A cchi çî lufijjef, o Cchi çî lufijjef, Di chi sei flglio? 

146. P. indeterminati — a) Orne, Si, Alouno, Altri. Quande l'âme té' ffa*, atatte 
Utte, Quando si è oooupati, stai fermo, non dar noia; L'ôme dice. Si dice, Dicono; 
L*â Vôme cacciate, L'hanno mandato via. b) Une, Vune, Uno, Alouno, Qualcuno. 
c) Cirte, pi. assol. o come agg., Alcuni. d) *Ca', Qualohe. ej Cacchedune, Qual- 
cuno. f) Ugne, Vugne, inoomposiz. — chi, Chiuaque; — che, Qualunque cosa; — 
quale, Qualunque, Pur che sia (délie oose simili, o dissimili). 

TERBO. — 147. et) Come " transitivi„, usiamo dei verbi, i quall, normalmente, 
gono " intransitiyi „ ( Ved. nel Vooabol. 'Ndrâ', Sajje' ecc.) ; e, oon signif. spéciale, 
altri oon a prefissa (Ved. nel Vooab., A, AremenV, Xremannd', Arepurtd'). 

n verbo " Dovere „, non è del nostro uso. Abbiamo, inveoe, Avé* da. P. pass. 
*Vufa. 

b) Il " trans. „ e 1' " intrans. „ usiamo di fréquente nella forma riflessiva : 
Ajuttirae, Inghiottire; Se 'ngraaae, Ingraasa; Je' me créde, lo credo, penso; S'é 
mmbrte, E morto, fam., Se n'è morto; Se créde, Crede; Ji* me magnéaae *nu ...., 
Mangerei un....; S'é 'mbezzendite, È impoverito; S'â'vanzate caccôae, Ha avanzato, 
risparmiato, qualoosa; Me te vu 'mmald' ?, Vuoi ammalare ? (Qui, la partie, pron. 
sta per indioare un rapporte affettuoso, cioè per dire : Vuoi darmi il dispiaoere 
di vederti malato?^; S'é reaanate mdmmetef^ È guarita la mamma?; /S'a fernite 
tuttechelu vine, Ha finite, bevuto, tutto quej. vino; Me a'é atate ditte, Mi è stato 
detto, Mi han detto; Quéate n'n z' dùae cchiù, Questo non usa più, non è più in 
uso; S'a faite 'nu bbèlle abnne, Ha fatto un bel sonno. 

c) Nel " riflessivo „ e nell' " impersonale „, la partie, pron., meno ohe nella 2* 
pers. sing., nella 1* e 2» plur. dell' imperative, si suol collooare prima del verbo, 
e, nell'inoontro di altra partioella pron. e awerb., prima di questa [Ved. n. 138, 
a)]: Se trêve. Si trova, Trevasi; Se ce Mette, Ci si mette; Se c -i- anguatîe. Ci s' in- 
quieta; Ne' mmeaacce vedé' aâle, Non se, non mi rassegne a, vedermi solo; Nn d dâ 
a'arguattd'. Non ha, Non trova, dove rimpiattarsi ; Nn âjj' adâ le mette', Non ho 
dove metterlo; Se ccaache 'n bmmene, ae ce ride; ae ccaache 'n daene: aand' Andbnïe! 

d) Nelle forme " impersonali „, dai più volgari, è adoperato il pron. indeterm. 
éme, per ae, Si [Ved. n. 146, a)] : Che aae pbzze V6m' acréde', Che si possa^credere ?, 
Che si crederà?; Che tte pbzze Vôm' accide' !, Che ti ammazzine! 
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I verbi impers, relativi a tempo e stagioni, perohè intrans^ prendono per lo 
pîù, nel toso., raasiliare " Essere „. Nel nostro uso, sempre " Avère „ Ha piu" 
vute, *pibvete, tutte la mafine, È piovnto tutta la mattina. îTn d pibvete da 'nw 
mé8e, Non è piovnto .... Ha nengute, Ha faite le terricene. Ha nevicato, tonato. 
** Bioordare „ e " Soordare „, oom., prendono la forma impers. Ved. nel Vooab. 

148. A, a) Tutti gl'Infiniti délia 1» 2* e 4» ooniug. sono tronchi: Parld*, 
Tené'f SendV. Quelli di 8» soffrono anohe l'apocope, ma la sillaba terminale è 
spesso ripristinata. 

b) Seg^iti da una partie, pronom., gl'infiniti, nell'uso più volgare, non sono 
apooopati; Fareae, Fàrele, Fàreme, Fàrete, eoo,; Manndrece; Tenêrese; MëUerese; 
Sendlreae — (Nel Future e nel Condizionale, sono anche conservati, con oambia- 
mento in a délia vocale délia desinenza e con raddoppiamento dellVJ. 

cj Alcuni infiniti conservano la terminazione latina, apocopata o sinoopata 
nel toscane: Ar educe', Bidurre; Ounduee', Pruduce' ; Arepônne', Biporre; Cùm- 
hénne'; Supponne*; Dtcere, Dire. 

d) Per dare più vivacità alla frase, 1' infinite (e non di rado, anche pers. di 
altri modi) suol essere raddoppiato: Vulive menV, menV, e n'n èîte smoite, o Vu- 
live menV, vulive menV..,, Volevi venire, e non ti sei mosso; Vé/a' vôfa' e.,.; 
Ca ce va jV, ce va jV, ma,., 

Hotai» — Per evitare equivoci, note il segno dell' apocope. Infatti: Tâace, 
sm. Tosse^ Tô8ce', Tossire: Vedé, Vedeva; Vedé', Vedere; Llgge, sf. la legge; 
Llgge, egli legge; Llgge', Legçere. 

Hot» 2* — Ahbiamo une spéciale costrutto per indicare l'essere e non essere, 
fare e non fare, quasi il Divenire: Sta son' e nen zone, è 11 li per sonare, bat- 
tere ( l'ora ); èta piûv'e nném hiôve, è 11 11 per piovere; Sta jlsc' e nnen èêce, 
è per andarsene, per spirare — Similm. A aJb' e nnen albe, Ai primi albori« 
Fra il lusco e il brusco. 

Nota 8* — E, per esprimere frequenza, ripetizione di atto : A cquande jônda 
jânde (jundd' — saltare), spesso salta, sobbalza, saltella — Similm., ripetendo 
il nome: Fa acuppe acuppe, Fa degli scoppi, Scoppietta. 

B. I Gerundi di tutte le coniugazioni terminano in ^nê: Parlènne, Tenlnne, 
Legghine, Sendènne — I participi passât! délia 1^ terminano in ate; quelli délia 
2* e 3*, salvo délie eccez., escono in ute; délia 4», in ite, e più volg. in ute. 

O. Nel più pretto volgare, la flessione dei tempi dell* indicative, qualunque 
sia il verbe, è perifrastica, le forme semplici essendo di rado adoperate — a) 
Nel Présente e nell'Imperfetto, le forme personall ordinarie sono sostituite da 
altre, nelle quali il verbo che dovrebhe soggiaoere alla flessione, adoperato come 
oggetto di una proposizione semplice, resta, nei due numeri, immutato nell'in- 
flnito. Es. Ji' tSng' a ffa\ lo fo; Che ttî jfd'f Che fai?; Cum tf a mmagnd', 
Quelle mangia ; Nu* teném* a ccandd*, Noi cantiamo, eoc. ; Ji' me tenë a vveitV, 
lo mi vestivo; CuUù ae té a 'ngraaad', Quello ingrassa. E parimente pei verbi 
impers.; che indicano vicissitudini dell'atmosfera : Tê a nnëngue', Nevioa; Té 
ppiéve\ Piovo. b) Il Perfetto definito, anche più costantemente, passa nella 
forma perifrastica del perfetto indeûnito ; talchè dalla bocca del volgo non senti 
d'ordinario: Facive, feci; Avive, ebbi; Jive, Andai; ma So' {= ho) faite, feci; 8o* 
*vute, ebbi; So' jite, andai — Dai mené volgari, il pass, remoto è adoperato in 
cambio del pass, press. §tamatine m' avezdje prèate, ... mi son levato presto. Pô- 
che prime ce parlaje, Dianzi ci ho parlato, ho parlato con lui, ecc. c) Il Fu- 
ture non si sottrae che apparentemente a questa consuetudine dello sdoppia- 
mento. Nella forma toscana, noi non l'usiamo che nella sola 8^ pers. sing, (si- 
mile alla plur.) ; ma di rado, e sempre con r finale geminate : Farrd (far-à). Te- 
narrd (tener-à, terr-&), Leggiarrd (legger-à), Sendarrd (sentir-à). [Come nei 
"Prêtée, notar. . ant. „, e negli " Stat. munie. „ passim: Uacirrà, Traacirrà, Ob' 
bligarrà, Farrà, Valerrà, Macinarrà, Peaarrà, Obaervara, Serra, Farra, Dirremo], 
Più comunem., la forma che diamo al Futur© è quella del près, deirindic. : Ht 
da a»ndV (sentir-hai) che dice!, Sentirai che oosa dira!; Vé u ne* wéf, Verra o 
non verra?; Vo' vedé* ae ite le p6 dd*, Vedrà se potrà dartelo; Dumane vé*, Do- 
mani verra. 

Talchè, in sostanza, nei -detti tempi; anzichè il verbo attributive, è coniugato 
il verbo Essere o un suo équivalente. 
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D. Nel Gonginntivo, il présente non è adoperato se non in alcune manière 
ottative o impreoative: Puzz' av€ bbéne!; DdV cefàccia aaleve!; Hajja mé!; 
Mujaddi!; Che acî mmarêjje! ; Che tte pbzze Vém' accide'! Di regola, nelle pro- 
posizioni dipendenti da un verbo di t. près., si esprime col près, dell'indic, o, 
più spesso, oon l'imperf. del conginntivo istesso : Dijje che cce vajje, o che cce 
Jêaae; e anche, in alcuni casi, col più che perfetto: M^d ditte ch' avisée menute aub- 
hete, Mi ha detto che ta venga presto;... che tte V avisée pi j ate,... che te lo 
prenda; Mamme ne' vvâ che cce Jésse, o che ce -i- avêsse jite soie, La mamma, Mia 
ixLadre, non vuole ch'io ci vada sola. — Qaesto passaggio al più che perfetto è 
più. fréquente dell'im.perfetto: IV me credé ca me V avêsse date, Gredevo che me 
lo desse; e in luogo deirinfin. : Nne' Je putive dice' ch'avésé' aspettatef^ Non po- 
tevi dirgli di aspettare? — Inoltre, le tre persone plur. deirimperf., dai più vol- 
gari, sono spesso adoperate nella forma latina del più che perfetto : Candassême, 
Tenasséte, Leggiasséte, Sendasséte. 

E. n Gondizionale ha due forme: a) una identica a quella deU'imperf. del 
cong. ital.: JV facêsse, Jésse eoc., lo farei, andrei; Ce stësse Minghef, Sarebhe co- 
ati Domenico?; Tenisse 'nu slchere!, Avresti un sigaro?; Te piacëssef, Ghradire- 
sti? (di questo vino eoc.) ; Me sapiss' a ddi\.f, Sapresti dirmi . . ? : e l'altra simile 
a quella dell'imperf. del cong. lat.: Ji' farré, Jarre [In moite délie nostre 
parlate, più schiettamente : JV f acéré, jêre, ecc, in 1^ e 3*^ pers.; o, informe anar 
loghe : * JV»ciarrè66e, Farei, *JarrWhe, Andrei ecc.]. 

F. La 2^ pers. sing. dell'Imperatlvo, nei verb! délia 1^ coniug., non muta l'a 
del tema verbale. Nelle al tre, la stessa délie corrispondenti deirindic. In ** Es- 
sore „, ved. altre modificazioni nel n. 152. La 1^ e 2^ plur. sono simili aile ri- 
spettive pers. deir indio. près. La 3^ sing, e la 3^ plur. come le rispettive del 
près, dell'indic; più volgarm^., corne quelle dell'imperf. del congiuntlvo, e d'or- 
dinario precedute da un ô cche (voglio che): O cche le manne, o *mannésse, Lo 
mandi; Ô cche lo diche, o *decés8e, Lo dica. 

149. Flessione — a) Gome, nella flessione nominale, alla mancanza délie de- 
sinenze, per la determinazione del génère del numéro e del caso, si supplisoe 
<îon l'articolo, e alcune volte con la metafonesi délia tonica (ved. n. 118); nella 
flessione dei verbi, alla mancanza di desinenze, per la determinazione dei nu- 
xneri e délie persone, si supplisce con l'uso del pronome personale e altresi oon 
oambiamentl délia tonica, dove ci6 è consenti to dalle leggi fonetiche. 

h) La forma délie pers. 1*, 3* sing, e 3* pi., meno che nel perfetto dell'in- 
<licativo, è simile in tutti i tempi dei vari modi, fatta qualche ecoezione nei verbi 
irregolari. 

c) La 3^ pers. del près, dell' indic, quando non ha forma perifrastioa (ved. 
n. 148, C) rioeve non di rado dai più volgari la giunta di un êjje: Neçiùne je 
pecuréjje cchiù, Nessuno gli leva più gli ocohi in viso; §te du' casce se bbelan- 
géjje, ..si bilanciano; L'ùcchie melacremêjje, ..mi lacrimano; Spasseggéjje, Pas- 
seggia; Sdustrijéjje, Lampeggia — Qualche volta, anche la 2» sing, dell'impe- 
rat.: Revutîjjete ! , Bègolati!; Studijjete!, AfFréttati! 

150. Non mancano casi di passaggio da una coniugazione all'altra, quanto a 
forma dell' infinite : Ferd', irreg., Tirare, del vente; ArevuUd', §turciard', Stor- 
oere: e nel près, e imperf. di Jî', Andare (ved. n. 156). Sajje', Salire; Sparte* 
Spartire; Sènde', Sentire, Dare ascolto; Pruvéde', Prowedére; ScurV, Oscurare. 

Nota. — In moltissimi sottodialetti del Ghietino e del Teramano, l'imper- 
fetto dell'indicativo di tutte le coniugazioni è uniforme a quelle délia 1*: 
Tenave, Teneva; Leggiave, Leggeva; Send ave. Senti va. 

161. a) Nel nostro uso, tra gli ausiliari Essere e Avère c'è sempre un oonto 
-aperto : HaiJe state. Sono stato; So"vute, Ho avvLto; So' fatte ; So' ditte; Ha j je jite, 
Hajje menute; Me le çî da dd*. Me Thai da dare, Hai da darmelo; J'd bbastate, 
*bbaatute, Gli è bastato. 

b) Inoltre, hanno due " alter ego „ in Stare e Tenere (ved. n. 148, G) : §ta' 

'mmezzate, Essere avvezzo; Addé stîf, Dove sei?; Stêng' a la case, Sono in casa; 

Ce ne sta puche, Ge n'è pochi ; Ce ne Ha naprise, Ce n'è molti ; JVn ge sta qua- 

trine, Non c'è quattrini; àta 'ssettate, È seduto; èta faite bbône, È fatto bene; 

§téng' a pprengipïe. Sono al principio; §tî callef, Sei caldo?; èta 'mmalate. 
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malato ; Sta ch*d da partV, È snl punto di andar via ; Sta ch*d da spued*, Spo- 
serà a momenti — Ténghe cheffa', Ho che, da, fare; Tî le quatrinef, Hai denari?; 
Tff *na acrignênze !, Ha una stanga I] Té* la febbre, Ha la febbre ; Tê^ la môjje, Ha 
moglie ; Tela aperanze, Ha speranza ; Me té* fame, aéte, abnne. Ho fame, sete, soano. 

c) E o'è mutaalità fra Tenere e Stare: Ténghe, e §têng', a acrive*, Scrivo; 8e 
té', e 8e ata, a spujd'. Si spoglia ; Té, e Sta, a ppiôve*, Piove (ved. n. 148, C) ; ma 
in questi e simili modi perifrastici, nella parlata lanoianese, è più com.une Tenê'. 

d) Avanti a " Potere, Dovere, Volere „, I'ausiliario è usato, anohe dai meglio 
parlanti, senza riguardo al verbo principale: N^n d putute jV, menV pa/rt%', Non 
è potuto andare, venire, partire ; So* 'vut* a mannd' 'nu currére, Ho dovuto man- 
dare un oorriere; N'n zo* je le vulute dice*. Non ho voluto dirglielo; Ne' mme 
n'djje putut' adduvend' , Non me ne son potuto accorgere. 

15a. Paradigma di Easere — Inf. Èaae', Rlaae' — Ger. Slnde — P. Pass. State 
— Ind. Près. So' ; St, Çî; É, *So': Seme; Sete; È, Imperf. Ère, Éoe, Ero; Hire, 
*Sive, *Çive; Ère, *Éve: *Savame, Eravamo, S* era.;* Savate; *Eve. Perf. So* atate; 
Si atate; É State: Seme State, Fummo, Si fu; Sete State; É State. Fut. 8* pers. 
fling, e pi. Sarrd — Cong. Imperf. Fuaae, *Fuace, per le tre pers. del sing. : Fùa- 
seme, Fossimo, Si fosse; FuSte; Fuaae, *Fuace — Imper. Sî,Çî; Çid: Seme; Çéte; 
Çid — Condiz. Come I'imperf. del cong., e: Sarré; Sarriaae, Sarriace; Sarré; 
Sarrêaaeme, Saremmo, Si sarebbe; SarréSte; Sarrêaae, 

Nota. — In questa, come nolle altre flessioni, si omettono i tempi com- 
post!. Parimenti, nella coniugazione dei verbi regolari, saranno omesse le 
forme perifrastiche delle quali è parola nel n. ifê, C, D, F. — Dove non è 
segnata la 3^ persona, sing, o pi., questa è simile alia 1^ sing. 

158. Paradigma di AT«r« — Inf. — Ave', ' Vé' — Ger. Avlnne — P. Pass. Avute,. 
Vute — lad. Près. Hajje; He, Ht; Ha: Avême, *Aléme, *Éme; Avéte, Été; Ha. Im- 
perf. Avê, Avevo ; Avive; Avé: Avavame, Avame, Avevamo, S'aveva ; Avavate, Avate; 
Avé. Perf. Avive, So' *vute; AviSte, Sî vute; Avi, *Aviae, Ha *vute: Avlaeme,. 
Sém' avute, AYerxiTnOf S'ebbe; AvISte; Avi, *Aviae, Ha 'vute. Fut. 3* pers. Avarrd, 
Arrd -^ Cong;. Imperf. Avéaae; Aviaae, Aviace; Avéaae: Avêaaeme, *Aveaaéme, Avés- 
simo, S'avesse; AvéSte, *Aveaaéte; Avéaae — Imper. Hajje; Hajje, Avéaae: Avéme; 
Avéte; Hajje, Avéaae — Condiz. Corne l'impef. del cong. Inoltre: Avré, Avarré; 
Avriaae, *Avarriace: Avréaaeme, *Avarréaaeme, Avremmo, Si avrebbe; AvréSte, 
*AvarréSte; Avré, * Avarré. 

154. Paradigma dei verbi in are — Inf. Parld* — Ger. Parlènne — P. Pass. 
Parlate — Ind. Près. Parle; Plrle: Parléme, Parliamo, Si parla; Parléte. Imperf. 
Parlave; Parlive : Parlavame, Parlavamo, Si parlava ; PorZai?aie. Perf. Parlive; Par- 
liste; Parïî, *Parliae: ParUmme, Parleaeme, Parlammo, Si parlô; ParUSte. Fut. 
8*. pers. Parlarrd — Cong. Imperf. Parlaaae, Parléaae, Avéaae parlate; Parliaae, 
Parliace: Parlaaaeme, *Parlaaaéme, Avêaaeme parlate, Parlàssimo, Si parlasse; Par- 
les te, *Parlaaaéte; Parlaaae, Parléaae — Imper. Parle; Parle, Parlaaae, Avéaae par- 
late, O cche pparle: Parléme; Parléte; Parle, Parlaaae, Avéaae parlate, O cche 
pparle —Condiz. Come I'imperf. cong. E: Parlarré; Parlarriaae, *Parlarriace : 
Parlarréaaeme, Parleremmo, Si parlerebbe; ParlarréSte. 

Nota. — Se la vocale del tema verbale non è a, essa varia, o non varia, 
seconde le regole già stabilité (ved. nn. 7 e 15; 13, 17): Porte, Purte; Sbnne, 
Sunne, Sogno, Sogni — Préhe, Prihe; Plnze, Pinèe — I e U non variano. 

155. Paradigma dei- verbi in ere, lungo e brève, e in ire. Mono che nell'infi- 
nito, la flessione dei detti verbi è uniforme — Inf. Vedê*, L'ègge*, SendV — Ger. 
Vedlnne, Leggènne, [Send^nne — P. Pass. ViSte; Lèite, *Leggiute; Sendite, pi£i 
com., 'Ndéae, *Sendufe — Ind. Près. Véde, (Llgge), (S^nde) ; Vide, (Ligge), (Sinde) : 
Vedéme, (Leggéme), (Sendéme) ; Vedéte, (Leggéte), (Sendéte). Imperf. Vedéve, Vedé; 
Vedive: Vedavame; Vedavate. Perf. Vedive; Vediste; *Vediae *Védde: Vedèaeme; 
Ved^Ste. Fut. 3^ pers. Vedarrd — Cong. Imperf. Vedéaae, Avéaae viSte; Vediaae 
Vediace: Vedéaaeme,*Vedaa8ême, *Vedaaaame; VedéSte,*Vedaaaéte, *Vedaaaate — 
Imper. Vide; Véde, Vedéaae, Avéaae viSte, O cche vvéde: Vedéme; Vedéte; Véde, 
Vedéaae — Condiz. Corne I'imperf. del cong. ;e: Vedarré; Vedarriaae, Vedarriacev 
Vedarréaaeme ; VedarréSte. 
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If Ota. — Cambiando la vocal© teihatioa del verbo: Vale, Vêle, valgo, vali ; 
Vôjje, Vûf voglio, vuoi; Pbzze, Pu, posso, puoi. I e U, immntati. 

156* Bei paradigmi dei " verbi irregolari „ sar& notata specialmente la parte 
difforme dal tipo della flessione normale. 

A. Irregolari della 1* coniugazlone. 

a) Bare, jD(f% — Ind. Près. Dênghe; JDî; Dd: JDême; Bête; JDd. Perf. Dive; 
Diate; Dette, Dl, ^Diae — Imper. Dàjje; Dênghe, Dêaae, eoo. 

b) Stare, §ta' — Ind. Près, êtênghe; Stî; §ta: §tême, §tête, Imperf. Stave, 
été, Stattê; §tive: êltavame; êltavate. — Imper. Sta; ètênghe; àtêaae. 

c) Fare, Fà' — Ind. Près. Facce; Fî; Fa: Facême; Facête. 

B. Irregolari della 2* e della 3^ coniugazione. 

a) Petere, Putê' — Ind. près. Pbzze; Pu; Pô: Putême, eoo. 

b) Sapere, Sapé* — Ind. près. Sacce; 8î; Sa: Sapême, eoo. 

c) Tenere, Tenê* — Ind. près. Ténghe; Tî; Tê: Tenême, eoo. 

d) Velere, VuW — Ind. près. Vôjje; Vu; Vô: Vuléme, eoo. 

e) iJnBere, Ogne^ — Ind. près. Ogne; Ugne: Ugnême; Ugnête. Eoosl: Gnôgne', 
Giungere; Cugnôgne', Conginngere. 

C. Irregolari della 4^ ooniugazione. 

a) Andare, Jî' — Ger. J^nne — P. Pass. Jite, Jute — Ind. Près. Vajje; Vî; Va: 
Jame, Jême; Jate, Jête. Im.perf. Jave, Jêve, Je; Jive: Javame; Javate. Perf. Jive; 
Jiate; Jî, *Jiae, Jette: Jàaeme, Jèaeme; Jeste. Fut. Jarrd — Gong. Imperf. Jaaae; 
Jiaae, Jiace: Jàaaeme, Jéaaeme, *Jaaaême; ^Jaaaête — Condlz. Jarre, eoo, 

b) Tealre, MenV — Ind. Près. Vênghe; Vî; Vê: Venême, Menême; Venête, 
Menêie; Vê. Imperf. Venê, Mené; Venive, Menive: Venavame, Menavame; Vena- 
vate, Menavate. Perf. Venive, Menive, eoc. Fut. Venarrd, Menarrd. — Cong. Imp. 
Venêaae, Menêaae, eoo. — Condlz. Venarrê, Menarrê, eoo. 

c) iJaelre, *ScV — Ind. Près. Jèace; Jiace: 'Scême, 'Scête, eoo. 


DeWAwerbio, deUa Prepoaizione, della Congiunzione e deW Interiezione, non 
eatranei alla Sintaaai, corne alla Morfologia, ai fard un cenno per completare la 
raaaegna délie " Parti del diacorao „. 

AVTEBBIO. — 157. Ti ha dei oasi nei quali, sia per influenza di un sostan- 
tivo o aggettivo vicino; sia perohè oontinuazione di un plur. neutre lat. ; sia 
per analogia, rawerbio, pur rimanendo taie, prende la desinenza in a. Es. (La 
fêmmene) poca vedute, cara tenute, prov. ; E ppôca b'èUef; Se aènde pôca bbône; 
Chela puche de quatrine, Quei poohi; * N'a poche de rrôbbe, Un po* di, Della, roba; 
Ddmmene *na nzêgne ; 'N'a bbèlla çî vu 'na bbèUa nô. Un bel si o un bel no ; Adôn* 
na vi, Dove vai?; Gna aefaf. Corne si fa? 

158* Bara è la terminazione in " mente „ : Arevê certe, Tornerà oertamente ; 
C -»'- d da jV furzôae, o neceaaàrïe, Ha da andaroi per forza, neoessariam. ; Te le 
dênghe aecure; Gamine mudlHe; LavÔre fiacchz ; Dljjele aecrête ; BlUe je Vdditte. 

159. Modi avverbiali — Si oompongono variamente: A le 'ndraaatte, AU'im- 
prowiso; A la 'ngbïte, AU'impensata ; A rrequeatre, Ben oustodito, riguardato; 
A la aupine, Supino ; A la munacine, A mo' dei monaci ; De currènne, Di cforsa ; 
De fûhnde, Con impeto; 'Mbatôlle, Malazzato ; Di oattivo umore per malessere 
fisioo; Pe* aabcce, Ugualmente, Da per tutto; Cltele citele, Dalla fanoiuUezza ; 
Sebbene molto, oosi, piooino; Cibppe cibppe, Zoppioando; Sebbene zoppo; Vija 
nâve vija nôve, Lungo la strada nova; Peroorrendo sempre la sfcrada nova; 3Iure 
mure, Lungo, Basente, il muro; Fiume flume, Lungo il flume ; Prèvet' e bbône, No- 
nostante che prête; Cibpp' e bbône, Sebbene zoppo. 

160. A. di luogo — A ecche, Qui; A èaae, Costa; A elle e Allôche, Cola; Adô^ 
AddÔ, Adonne, Dove; Dêcuce e Jêcuce, Qua, Per qua; Dêaece, Costa, Per costàî 
DêUece, Cola, Per cola; JJgnadÔ, Ovunque; A wV de déndre, de fore, Per entre; 
fuori, da fuori; Ammônde, Ail' insu, Di sopra; Abballe, Giù; A Icc'ammônde^ 
Quassù ; A ^aa' abballe, Costaggiù ; A èlV arrête, Là dietro ; Rêae, Vicino ; Daraaae, 
Disoosto; Da Ibnghe, Lontano. 
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161. A. di tempo — Quande, Quando; Ugnequandôy In qualunqne tempo ; Ugne 
pp6ca tande, Ogni tanto, Di tratto in tratto, Ogni pooo ; Pèche mo\ Pooanzi, Te- 
ste, Dianzi; Dapé, Foi, Dopo; Trumminde, Mentre; AUundannQf AUora; Sèmhremd, 
Sempre ; Addenâve, Di nnovo ; Vanne , In qaesto anno ; L'anno passato ; A jêre, 
leri ; S^e, 1er sera ; Jinndtte, Stanotte, prossima passata o vegnente ; Maddeméne, 
Stamanl; Maasére, Staeera; Mo', Or a, Adesso. 

'Ngâre, Ancôra, è nsato solam. in signif. neg. Angére, 'NgCref, in mo. réti- 
cente, Non vieni anoora? Tardi anoora a venire? — vêy Non è ancora venuto, 
tomato. Anohe, — ne' vvff. In comp., Anglic, Anghe c?te, Anoorchè ; Anghe se, An- 
oorqnando. 

162. A. di grado — Napreae, Molto; Supérchie, Abbastanza; Pèche, *Pauche, 
''Nu ccône, 'Na niégne, Poco, Un tantino; Nilndej *CubbiUef *Manghe8alef Niente; 
Quaçe, *Caçef Quasi. 

'Nu ccône, oon nn sost., è usato senza l'art.: 'Nu ccône pane, vine, brÔdefVn 
po' di pane, di vino, di brodo. [Nella parlata aqnilana, senza l'art, indet. : Ddm- 
mené pôcu, Dammene un po' ; Fajju Sta' pôcu, Lascialo stare un poco]. 

168* A. di comparazione — Accuci, Cos! ; Pure, Anche ; One, Come ; Cchiû ccèrte, 
Pinttosto, Alquanto. 

Ochiù, Più, volg., quando sta per dar forza di superlative, non precede I'agg., 
ma è collocate fra I'articolo e il sost., La cchiù ccôaa bbrutte; La cchiù^éna 
fbrte, e sim. 

Cchiù,,., che, anche per esprimere il superlative: Té cchiù cquatrine ch^ 
cquatrine, Ha moltissimi quattrini ; Oe Ha cchiû gglnde che gglnde, G'è moltissi- 
ma gente. 

164. A. di affermazione — Ci, Cine, Si; NO, None, No; Addavére, Davvero. 

PREPOSIZIONE — aj Le prep, semplici, alcune volte omesse nel tosc, sono 
da noi d'ordinario mantenute. Vecin* a lu mure, Basente il muro ; Sèpr* a lu lètte, 
Sopra il letto; SoW a la casce, Sotto la cassa. 

b) Per la formazione dei casi, non le uniamo all'articolo. Yed. n. 144. 

166. Normalmente, "In^ è sostituito da A. A lu, A la, In, Nel, Nella; A le, 
Nei, Nelle. Sta a la case, È in casa; Ha cascat'a lu pôzze, É caduto nel pozzo; 
È nnaV a lu Vaste, È nato in Vasto (Ved. nel Vocab., Parte 1*, in "In„). Ov- 
vero, da Déndre : Dôndr' a st'anne, In questo anno. O addirittura è soppresso : 
Vanne, In questo anno; Pettd' rôsce, virde, Colorire in rosso, in verde — Pleo- 
nastico : 'Nn accuçl, Cosl ; Da *n gbrpe. Da corpo ; JDa 'm mane, Da mano ; Da *m 
môcche, Di bocoa — Proclitico, per vezzo eufonico : Nghe, Con ; Ndramme, Dram- 
ma, Piocola quantity ; Nguandetd, Quantità grande ; Nzôgne, Sugna ; Nzunnarae, 
Sognare, [Ndbrce, Torcia]. (Cfr. it. "Insieme„, "In »u„). 

166. D6> Di, a volte, pleonasticamente coi verbi Yedere, Udire: Nn ze véde 
de menV, Non si vede venire, arrivare [Più spesso nelle parlate di Chieti e di 
Aquila : Se sinde de /a*, Si sente fare ; Le vedarrésse d'arrecchV, Lo vedrei arric- 
chire (Ch.): La véddero d'abbruçid', La videro bruciare ; No' vvetéa de rijV la so- 
rllla. Non vedeva tornare la sorella (Aq.)]. 

'^Din, coi casati, quando si parla di appartenenza, noi non I'omettiamo. 
Case de Maddbnne, *Quille de M., Casa Madonna ; Palazze de Bicce, *Quille de B., 
Palazzo Bicci. 

Parimente, col m. av. " A uso „ Alia guisa, Seconde la foggia. ParV a use, o 
a Vusanze, de le cafune, Parla a uso contadino. Marc -i- a use de segnore, Pro- 
cède a uso signore. 

Per speciâcare la provenienza, non è usato in luogo di "Da„. Te fa cased' 
lu pane da mmane, Ti fa cadere il pan di mano ; Se I'd luvate da mmôcche. Se l'& 
■ levato di bocca; JDa lôc' a llôche, Di luogo in luogo. 

Ne mai inveoe di "Per^. Quand' t da 'vé' pe' cchelu cavezônef, Quanto hai 
da avere di quel calzoni?; Pe' nntende se pijje punde, Di nulla nulla s'imbaroa. 

167. A, con reggimento diretto: Vu a mméf, Vuoi me?; Vô a esse, Vuolelui; 
Sind' a mmé!, Sentimi!; Vid' a ccustu! Ma, Chiame culïù, non a cuUù. 

A, per ad, staccato, ci è, come nel tosc, più comune nell'uso popolare. A 
anne nove, A ôcchie, A one' a onze, A ugne mmode, A ogni modo e Ogni modoj; 
Hajj'afa*, 
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CONeilJNZIONi:. — les. Le congiunzioni aemplioi (e, ma, che, se, o, nnê, 
eoo.) sono oonformi al tipo originario ; e non meno le composte, ma con la ten- 
denza alla separazione, già notata oome fatto normale per gli artiooli e le pre- 
posizioni (ved. n. 124): Pecché, Chemmé, Perché; Manghe, Neppure, Nemmeno; 
Mangune, Neppure uno, nna; A lu manghe, Almeno; Pure, Pure, Anche; Pure 
che. Pure se, Purohè; Céme che, o ca, Sicoome; SÎ cche, FÎ cche, Finchè. 

Nell'uso di se, non facciamo mal ellissi del verbo da oni dipende. Ha ggerate 
tutte la case pe' vvedé* se Vavésse putut^ aretruvâ', Gir6 per tntta la casa se po- 
tesse trovarlo. 

Pure che, per denotare cosa possibile ad awenire, risponde al toso. "Se forse „. 
Ce manne, pure che ne' vvff esse stêsse. Mandera, se forse non verra da se stesso, 
lui stesso. 

IlfTERIEKIOBIi: e MANIEBi; IBTTERIETTIFK. — 169. a) Non comnne 
VO Tocativo. Nel chiamare una persona vicina, si prûnnnzia semplicemente il 
nome, d'ordinario l^ronoo (se la tonica non è nell'iato, o non cade sull'antipe- 
nultima), a volte preoeduto da un Ehje! ; o dall'art. determ.: Lu cttéle!, Bam- 
bino!; La hhW.a fémmene!, Buona donna!, Lu mastre!, Maestro! — Nel ôhia- 
mare una persona molto lontana, si replica due volte il nome, allungando la 
tonica nella seconda: Lucïja Luc\,..je! b) I. di allegrezza — XJd, Ué!, Oh!; 
Alégre!, Allegro, AUegri! c) Di maraviglia — Hajja pajje!. Diamine! (Pajje, 
Paglia, giunta eufemica, per vezzo di rima, e ^t coprire la retioenza) ; Hajja 
m,ê! d) Mujaddî!, Non voglia Dio, Tolga Iddio!; Va ca nô!, Porse no?. No? 
ej Di desiderio — Ammacare !, Magari ; Fusse lu DdV !, Dio volesse. f) D' ira e 
impreoazione — Hajja. . . /, Il malanno a. ... ; Che scî sparate!, Che ti squartino !; 
Che scî mmarêjje !, Ti sappia maie ! g) Di dolore — Ojje !, Ohi, Ohimè ; Mare 
mé!, Mar^ a mmê! ; Mare tê, o, a tté; Mare esse, o, a esse!, Povero me, te, lui!; 
Scure mé!, Misero, Misera, me ! h) Di ringraziamento — Grazïaddi ! E, alla do- 
manda suUo stato di salute, per dire che c'è da oontentarsi: Ngrazïéme DdV ! 
i) Di ecoitamento a tacere — Zitte! ; Mésche! l) Di buono augurio — DdV le 
facce! ; DdV le bbendiche! 

170. Le nostre forme esclamative, per sîgnifioare grandezza, So' 'nu stupete ! 
Ténghe 'nu shnm! Ce ne vo' de quatrine!, tornano aile toscane: Sono pure che 
(un gran) balordo; lo ho che (un gran) sonno; Ci vuol che (moltissimi) quat- 
trini! Ved. n. 127. 
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VOCALI TONICHE. 


«aro, eara — care — A. O. càre.^ 

«arne — carne — PI. carre, 

eane — cane — A. O. cdne — P. quâne. 

eanl — chêne — A. P. chjene — At. chine. 

mano — L. mane — A. mane — G. O. V. mène — PI. mane, mine — P. mjene — 

At. mine. 
manl — mène — A. P. mJene — At. mine. 
panne — panne. 

pannl — plnne — A. At. P. pjfenne. 
••Idato — auldate. 

•oldatl — L. auldate — auldête — A. P. auldjete — At. atddite, 
parlare '^ parld\^ 
parlando — parUnne. 
ta parll — tu perle — A. At. P. pjerle. 
to mansle — JV magne, 

ta manKl — tu mègne — A. At. P. tu mj'egne. 
east eampano — cambe — Y. O. PI. cdmbene. 
«••1 eadono — caache — V. O. PI. càachene. 
mare — mare — A. O. mare. 
•ale — aale — A. O. adle — P. auéle. 
ladro — latre — A. O. Idtre. 

ladrl — Utre — O. Utre — A. P. Ijetre — At. litre. 
le faftee — le faace — O. PI. fèace. 
la plaaaa — piazze — PI. plazze — P. prazze. 
11 flasee — flàache — PI. flaache, fluàache. 
maeellale — maceUare — A. O. macelldre. 

jnaeellai — ma^eUêre — O. maceUdre — A. P. macelljere — At. macUlire. 
danaro — denare — V. danare — A, O. dendre. 


* Qnando non è fatta indioazione di luoghi, s'intenda che la pronunzia è si- 
imile in quelli non menzionati. 

^ Per la pronunzia dell' a nella parlata lancianese, ved. a suo luogo. 

* JJd arese suona come ia; Vd ortonese ha snono simile, ma Va del dltt. è 
.meno sensibile — L'a delle par late vastese e paglietana, sia seguita da oonso- 
nan te semplioe, sia in posizione, rasenta il snono dell'o. 

^ L' a nnale aocentata, in tutte qneste par late, sx>eoialmente se a oontatto di 
n, m, ha snono più o meno vioino ad é. 
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danarl — denarô — A. O. den&re. 

fame — fame — A. O. feme. 

11 mete — L. At. O. lu mêle — *Gr. A. V. mdile — PL ju mile, muUe — P. méïle. 

le mêle — L. At. O. le mêle — *G. A, V. mdïle — PI. mille — P. méïle. 

!• ato, do — L. Gr. jV Stênghe, dénghe — ëtjenghe, d)'enghe — V. ëtinghe, dinghe, 

tu «tal, d&l — tu 8tî, dî — A. O. H'je, dje — G. PI. itë, dé, 

la samba — la hamme — A. jdmme. 

le sambe — le hamme — A. jdmme — O. P. le hemme. 

il bastardo — baitarde, vaStarde. 

i bastardi — baatèrde, vaStèrde — A. P. haStJerde, vastj'erde, 

il piatto — lu piatte, *pratte — PL platte, pluàtte. 

i piaitl — pQtte — A. At. P. prjette. 

il ealeaffue — lu calecagne, *qualecagne. 

i ealeasni — le calecliègne — A. At. P. calechj'egne. 

la plasa — la piàhe — O. pidhe — PL piàche — A. prdje — P. pràhe. 

le plaffbe — le piàhe — A. prdje — O. pidhe — PL piaehe. 

il eblodo — chiôve — PL ju chiùove — V. lu chièvve. 

i ebledi — L. V. At. chiùve — PL chibvre. 


a mé — L. O. a mmé — PL a mmljje — G. *a mmâjje — A. a mmd — V. At. 

a mma — P. a mmô. * 
a »é — L. O. a «^ — PL a ttljje — G. *a tia^ie — A. a «<ï — V. At. a tta — 

P. a tté, 
bottésa — putêche — PL putuèehe — P. imttfïcfec. 
lo erédi» — L. O. jV créde — O. PL crlïde — *G. V. cràïde — At. crade — 

P. crôïde. 
ta erédi — fu C9*e'd« — Y. PL crMde, 
«••i erédono — L. créde. — V. crèdene, — V. PL cr^d«n« — A. crlïde — G. *«« 

cràïde — At. «ô crade — P. crôïde. 
Tedére — L. A. O. vedf — At. vedV — PL vedljje — G. *vedajje — P. t>e<2(f . 
vediamo — L. O. vedëme — PL vedé^mwie — A. vedéïme — *G. V. vedàïme — At. 

vedame — P. vedôîme. 
▼edeie — L. O. védète — A. PL vedMte — *G. V. vedàtte — At. vedate — P. 

fémmlna-e — L. O. PL fémmene — G. A. fémene — At. /èmmene — V. fâmmene 

— P. fémmene. 

la ii«ra — L. la fiére, fére — PL >î^rÏ6 fjere — V. At. >îre, fjere. 

la bl«tola — L. O. hié%e — V. 6iàïte. — *G. A. hràxte. — PL 'dàlite — At. ôeâte 

— P. hiâite. 

pftffffi* — L. pégge, péjje. — V. p'ègge. — PL pWe — pjejje. 

mftfflio — L. O. PL wi^iie — At. mèi^c — A. mdjje — V. majje — P. witfjie — 

G. *mjejje. 
la pianota — L. O. pianéte — PL jpîanèïte. — A. pranlïte — *G. i>ran<îï*c. — 

V. piandïte — At. pianate -— P. pranôïte. 
la ré«e — L. O. rëte — PL A. rèïte — G. V. râïtô — At. rate — P. rôïte. 
la ««ra — L. O. sëre — A. «d*r« — *G. V. PL aàïre — At. sare — P. aôïre. 
•tamatftlna — maddemane — O. A. maddemdne — L. maddeméne — P. mad- 

demjene. 
•taséra — L. O. maaaére — A. maaadre — PL *G. V. maaaàïre — P. maaaôire. 
Teréaa — L. Teréae. — V. At. Tré^ae. — O. Terréae — A. Tr^afl — *G. P. TràXae 

— P. Tréïae. 

■arena — L.'O. rêne — A. rUne — PL *G. V. raine — At. rdne — P. /««yïnô. 


> L* 6 paglietana ha, in determinati oasi, suono eguale ad â, od ai. [Nel Te- 
Tamano, lo stesso suono si risente nella par lata di Penne; BumbÔ, rompeva; Tenâ, 
teneva; mé*, mio; Piece, perché: Vedé*, vedere; Dé, diede; Fémmene, femmina ; 
NuciéUe, nooella, noooiôla, eco. — Nella parlata di Gaardiagrele, ë ée o oê. (Ved. 
, Tradiz. popoL abr. „, VoL I, P« 2*)]. 
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tMpldo-a — L. a. tépete - A. tdpete - At. tlpeU - O. tjepete ~ PI. tlpete, m, 

têpete, f. - V. tdpete - P. tépete. 
«rftma — crêone — P. cra'ime. 

fftbbre ^fréve — Q.frême — PI. At, fèbbre — V. frâïve, 
»rftm«re — prême', prèmere — P. prcîïwe'. 

io prftmo — pr^wfi — PI. A. prèïme — G-. *i>rdtwe — P. prâïme, 
ta preml — L. O. V. At. prime - prjewe. 
•on to - 80' jV - PI. 80' JiJJe - V. «o» jja. 
«• lo dl«o !• — te le diche jV — PI. te le dlïche jljje. 
«ffnèllo — agneUe 'gnèlle — G. At. A. agnséUe, 'gr^eUe - PI. agnjejje. 
msnelll — L. O. ^«^Ke - 'W*«K« — PI- 'ngntjje. 
ftrro -^ ferre - PI. V. /w^^^«. 
i ferrl — L. V. firre — ^erre. 
^,Yo — cèrve — PI. cwèrve. 
o«,Yl — L. cirve — cjerve. 
Tftnio — vlnde — PI. V. vuènde. 
i T«nil — L. V. vinde — vjende. 

»«ërbe-a — ch've, clreve — V. cjerve, — PI. (\)erf>c, m.; clrve, i, 
anèlle-l — aneUe, 'nèUe — PL anjejje, sing. ; anèZZe, pi. 
saariilm«m«o — huarnemlnde — PI. huarnemjende. 
saaritlm«ntil — L. V. Tittarncrnrnde — huarnemjende. 
T«rm« — «èrme — PI. V. vuèrme. 
▼«rml — L. V. vii^fl — vjerme. 

cMM» — L. cèveae (Com., mertcule) — G. A. chize - At. aèw«e — (PI. merlquere). 
Mi«l — L. cXveze — G. A. A?et««ô — At. sijeuse ~ V. ciùae. 
pr«ie — li. iwèi?«*« - A. prh*te - G. prèïte, *priïdde - At. O. prme - PL 

i)rtt8ï*« — V. P. prldde. 
i pretl — L. iw»«6te — A. prjeute — G. iwieïte, iWjôWde — At. O. prjeïte — PL 

prjete — V., P. pridde, 
io pftnao — ii' penée, 
«a penal — li. V. *t« pinifl — pjenie. 
11 iftUe — lu l^tte — PL Ittètté. 
1 lettl — L. le mte — PL Uttre — V. litte — yette. 
lo perde — ji* perde. 
«a perdl — L. V. pirde — pjerde. 
«Ml perdono — perde — PL O. V. plrdene^ 
lo ftpèndo ~ i^' apènne. 
«a »p«n*l — I^- "^' «!?»»«« — «l>J««n«. 
•••1 »p«ndono — splnne — PL O. V. spènnene, 
iiMlroae — L. A. 'aciee e ^ acite — G. «cî, «cê«« — At. acltte — PL P. acHtere 

— O. ?ian«fi 8Cite -— V. fcann' ascmté. 

T^llero — L. A. vtdiae e ha ffulute — G. vblàei tmZÎ, vulètte — At. vulètte — P. 

vuièttere — PL vuluUtene — O. V. hanne vulute, 
Céeero — L. A. faciae e fca /at*e — G. fctclf facUte — At. facUte — PL facjet- 

tene — P. fca ^et*ô — O. V. hanne fatte. 
^al — a "^che — A. a jècche, 
lit — • a èUe e aUâchef 
eofttli — a ^000 — A. a J^aae. 
nlènt« » nt^mld — G. njende — PL gnjende. 
In neftsnn InoffO — L. *n^uvt*2Z6 — G. *nguvJéUe — (A. At. P. a nneeiiHna vijé 

— PL O. V. a nneeiùna vanne). 

In ne««ana valsa — de neeiitna fatta mcmére (L. PL), manjere (G., A). ~ pe' 

nntènde. 
«eriaménie — c^T^e. 

!• eréaeo -• crëace — Y. At. crlaee — A. crtf^ce — P. er4$ce. 
«a «resei — eriaee — P. cjeace — Y. cr2«cd. 
•••1 «re»«ono — L. G. crëace — At. crlace — A. eràace — P. crëace — PL O. 

crëacene — V. cr8«cene. 
lo Téndo -• i<' v^nne — At. vhine — Y. o<fnne — P. vanne. 
«a Tondl ■« ttf vJnnd -- 0. P. vjenne — Y. vgnna. 
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téUo — tétte — At. tUte — PL tuitte — V. tatte — P. tétte. 

tmttl — titte — PI. titte, tèttre — V. tUte — P. tittere. 

le i«Bdlni — L. P. itnéZe — O. Jtnnele — G. A. At. Jenéle — V. Jènnéle. 

lo dlTénfte — L. A. duvlnde — G. dtiwènde — V. A. Ô. devhtde — PI. arvhide — 

devjenghe. 
tu dlrentl — L. duvinde — V. dwmdfi — G. A. duvjende — O. P. At. devjende 

— PI. arvjcndfi. 
«•ftCe, dlela«iièfti« — «ètt6, deceasMte — PL «g^te, (Zec^assdtte — V. sètte, dicesaHte. 
flnèstra — fenèStre. 

prèsM» — i77*d«c6 — O. presse. (Com., furie). 
pftlle — pèKd. 

péj»ea — i7^8C%e — V. pdsche — P. pôsche. 
pësea — prè^stfcAe, sm. — G. PL At. perzeche, sm. 
il «erTelie — L. O. G. cervïUe — Y. ciurvulUe — A. At. ciureuelle — P. ciuru- 

vèUe — PL ciurvjejje, 
le eervella — L. G. P. le cervlUe — P. ciureuèUe — V. cerville — 0. At. ciwr- 

vj'elle — P. cirevJeUe. 
mèzBo-a — fnèiéd — PL mjese, m.; mè^e, f. 

mtfdia — L. O. m^se — A. mdse — PL mgïae — V. mdïse — (G. At. P. arche, sf.). 
«rba-« — j^rve, Jlreve. 
tu sel — tu sî, ci — V. si, çê, — P. «jF«. 
bèilo — &èKe — PL bjejje. 
belli — L., V. hiUe — bJeHe — P. bjejje. 
bella — &2a«. 

belle — PL bitte — G. bUle, bJéUe — L. V. biUe — ftjene. 
Mrr» — th're. 
neta — /d««e. 

d«nte — dènde — PL dtt^de. 
denftl — L. V. dmd6 — djende. 
e^mpre — a^&re, ^slrnbremd. 

InsMme — 'n»fm67«e — PL A. nèjembre — 0. nijetne. 
eappèlla — cappUle. 
•t«lla-e — Stme — At. Siïtte — Y. HaUe. 
l'abéte — abbête — PL àbbiîte — A. abbdte — V. àbbàïte — At. abbate — P. a&- 

bâïie. 
planftlla — pianèUe — P. pranèiae. 

fflaeeliétta-e — gi€icchëtte — At. giacchètte — Y. giciceatte, sing. ; giacchèUe, pL 
stnmémta-e — jumènde — Y. iumm^nde, sing. ; iumt'nde, pL 
«leTènea-elie — jènghe — P. jônghe. 

P 

•plffa-fflie •« «2>i<:^ — PL Y. A. splïche — P. spâïche. 
le diee •« (2ecA« — At. <l»ce — PL Y. A. dèïche. 
«n diet — dice — PL Y. A. dH'c6. 

«••1 dieeme — dice — A. dètcd — PL O. dtcene — Y. dlcene. 
le sente — i»*' shide. 
twL seittl — L. Y. tu sinde — tu sjende. 
•entire — sendX' — Y. sendee — PL sendéjje. 

■entito — sendute — Y. sendXute. PL sendêute — At. sendite (Goman. *ndé8e). 
•entende — sendhine, 

•eniii — sendive — Y. A. sendUve — PL sendjette. 

I4» eentlve — L. P. sendé, G. sendë, *8endav6 — O. At. sendéve — A. 80n(2<Xi;6 — 
PL Y. sendUve, 


^ In alonne parlate, i» segnito dA oonsonante seni;plioe, suona ai: Roeeas., 
Vâîvé, viyo ; Préîme, primo ; arrâive, arriya ; Veciâïne, yioino ; Jâïve, andai ,* V^ide, 
vedi; Spartâîe, spartire, eoc. Bomba: Ciuéïce, oeoe; Duéïce, dioe; Juâïe, ire, an- 
dare; Vudîve, bevi. Pepell: Oiéïce, oeoe; JÔïe, ire, andare; Qajôîne, gallina, eoo« 
£ oo«l pnre in Arebl, Terr., Teeee. 
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fta m^ntirl — sendive — PI. V. sendlïve — P. aendtjeve, 

•«nUamo — L. O. P. Bendéme — PI. sendémme — G-, iendéme, ^sendàïme — Y. A. 

aendlïme — At. aendâme, 
•enUaCe — L. O. G. sendëte — Y. A. sendèïte — At. P. aendate — PI. aendaSte. 
dormlamo — L. O. P. durméme ■— Or. duirnéme, *dur'mdïm6 — PI. durmêmme — 

Y. A. durm^ïme — At. durmime, 
dormit* — L. O. durmSte — G. durmête, *durmaït6 — PI. A. Y. durmèïte — 

At. durmite — P. durmâïte. 
marlte — marite — PI. Y. muarUte — A. marlïte. 
marlU — marite, ^maritere — A. Y. marHte — PI. marétere. 
nldo — nide — A. neide — PI. Y. nuèi't«. 

nldl — L. O. nidt — G. Al. P. nide, nidere — A. nèïde — Y. nèïte — PI. n^tard. 
fesato — L. féteche — G. fêteche, fêchete — O. fétteche — PI. fuéchete — At. /î- 

c?»«te — A. fdteche — Y. fudhete — P. féteche. 
Creddo-a — L. O. G. frédde. — At. frldde — Y.fradde — V.frôdde ^ PI. fridde, 

m. ; frédde, f. 
l«ntlaelila — lendlcchie — Y. Zendècc/^te — (G. PI. A. Unde). 
melllea — L. A. P. mijlche — G. O. mujjlche — At. mijjtche — Y. mujjèïche — 

PL mejjlïche. 
ffalUna — haUine — Y. haUMne — PI. hajjHne. 
farina — farine — Y. PL farèïne. 
•lira — live — Y. PL fôï«e. 
fl«o-«lil — ftcure — P. fîchere — Y. fèchere. 
llsllo — ^iJ« — PL /î*yje — A. fêïjje — P. /u^^ie — Y. fuèjje. 
A\o ^file — A. féile — PL Y. fuHle. 
bIbUo — fl^yiô — PL giuijje — Y. giuejje. 
•t — çî, çine — Y. ce. 

ffuor*! — L. A. gnorçje, gnoraçj'e — G. gnorsl — Y. gnorçê — gnorçl. 
•«Imla — çhnïe — O. çîmmïe — Y. ç^mmïe. 
•pilla — aplngule — P. apinghele — Y. spèlle. 
rrlssere — frijje' — PL Y. frèjje'. 
Tia — vije — PL Y. v^jje. 

lanedt — luneddX — PL lunneddljje — Y. lunuddâ. 
martodt — marteddt —' PL marteddéjje — Y. marteddd. 
mere«l«dl — L. O. G. mercurdl. — Y. merculeddd (Comnn. lu carmene). 
BlATedI — giuveddt — PL giuveddéjje — Y. juveddd. 
Tenerdt — vennardi — PL vennardéjje — Y. vinnardd 

doin«nl«a — duméneche — At. dumeneche — Y. dumudneche — P. duménecTie. 
Ite (andato), ItS, lia, Ito — itte — PL jèïte — Y. j'eute. 
padrlsno — L. At. patrijje — A. P. patrije — Y. puatrljje — O. jpatr^yne — 

PL puatrigne — G. *patrajje. 
matrlgna — matrêjje — O. matrijje — *G. At. matrajje — Y. matrè^na. 
dUo — L. O. G. déte — A. dette — PL Y. dueïte — G. *ddï«<î — At. Date — 

P. dôïti. 
dltl — d^fe, *<i^«ere — PL Y. dette. 

T«tro — L. viêtre, vitrïe — vitrïe — PL tmîtré — O. vêtre — Y. vrèïte. 
•été — L. O. G. sëte — A. PL séite — *G. Y. aaïte — At. aate — P. «tfïie. 
nére — L. O. n^ue — A. PL nèïo3 — *G. Y. ndïve — At. nave — P. n<7îv«. 
▼édoTO — vêdeve — A. At. v'èdeve — P. vôdeve — PL vuideve. 
TedeTa-« — «é^deve — A. At. vêdeve. 

nére-a — L. O. G. nëre — A. PL neire — *G. Y. ndïre — At. nare — P. ntfïre. 
Vélo — L. O. G. pële — A. pdle — PL puUle — Y. ptravie — At. pale — P. ixfrte. 
peii — pile — PL Y. peîle. 

péro — L^ O. G. père — A. p'èïre — PL pu^ïre — Y. imdïre — At. pare — P. jptfï/e. 
lo père — L. O. G. përe — A. PL péïre. — Y. pàXre — At. pare — P. p6ire, 
méno, avv. — mené — PL m'^ine (Comunem., ccMù ppôche). 
lo méno — L. O. G. ammëne — A. ammdne — PL mèïne — Y. mdîne — At. mane 

— P. môïne. 
tu menl — ammine — A. amrnjiene — PL Y. wièïnc. 
to béTo — L. O. G. vêve — PL A. veïve — *G. Y. vàïve — At. vave — P. véïve* 
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«a berl — vive — PI. V. Vèïve, 

b«re — vëvô*, vévere — A. véïve* — *G. V. «dïv«' — At. vave* — P, v6ïve'. 

plftffo — L. O. G. piëchSf *prê6h6 — PI. i>2èV'c%0 — V. p»'d»cA0 — At. piahe — 

P. pr4ïchô, 
ta vlefflil — L. O. pSche — G. A. P. pjeihe — PL pZJecAe — At. prjeche — V. 

«éee — cice — PL ciudfce — V. equated — At. dace — P. cMïce. 

In oéno — 'n s^n0 — *Gr, Y. 'n êdïn« — At. *n zane 

M^nieo — dfinghe — Y. Ditmudnôche. 

•ém*la — L. aëmele — A. a^mele — O. sêmmele — At. «èmwôZ* — Q-. stmeltf — 

PL êimbre — V. sdmmels — P. BôméU. 
pllleia — p)neZ6 — PL itinera — O. pXnntAe — At. pSenele — V. pèrtnele. 
rréso — frëche — PL /rèïcfc«. 
«a fkreff iMl — L. O. V. At. friche, — frSeche, 
liiTé«e — 'm«»éc6 — PL *mm}^ice — At. 'mm^e — P. *mm(yice. 
pépe — L. O. G. p^jw — PL A. p'èipe — V. puàipe — At. pap« — P. pôïpe. 
péee — L. O. G. pfoe — PL A. pè^ice — V. jpàïce — At. paze — P. pCïce. 
lo Téde — L. O. G. v€de — PL A. vUde — *G. V. vàide — At. vade — P. vCide. 
tn. T««l — vide — PL V. «èïde. 
Ted«no — L. G. v^de — O. PL vëdene — A. vèïde — V. vdtene — AL vade — 

P. vôïde. 
«énere — L. c^nere — A. At. cènere — O. cënnere — PL ciàïne — V. cidnere — 

G. *cjenere — P. cidnere. 
cetto (presto) — PL cjetie. 

marATlsUa — maravijje — PL V. maravljje — G. *maravajje — P. maravâjje. 
famlsUa — famijje — A. famëjje — V. famljje — P. famôjje. 
«1«U« — cfiie — A. céïiiô — V. ciuëjje — P. cëjje, 
miffUo (frum.) — pcmiche 4^ Y. puandïcTie. 
tlgna — tigne — V. tS^nâ. 
ATarlBla — avarXzXe — V. at;ar^«ïd. 
ffiosftlsla — itMtUïe — y. juétlzïe, 
•tr«ffa — L. O. G. Hrëhe — A. ««rè//e — V. itràïhe — PL *G. a«raii« — At. 

«iraAtf — P. atrâïche, 
•é««lilo-a — L. O. G. Béccliie — A. At. elcchie — V. auècchie — ♦G. sjecchie — 

PL «tticcTi^tf, m. ; sëcchie, f. — P. aâcchie. 

ratsomiffUo — arattmijje — A. areummëjje — V. araummuèjje — PL arzemëjje 

— P. araumméjje, 
Térde — L. i^^rde, viVde — O. P. «é^?*de — V. virde — •G. A. At. vjerde — PL 

wVde, m.; vërde^ f. 
«rée«lila-e — rëcchie — At. rèccAie — V. ràcchie — P. rôcchie. 
a««éitclere — appiccid', 
1* (iplcele — Ji* spicce — V. ap^ce. 
io soippo (strappo) — L. G. A. P. seëppe, 

•«vne — sëgne — At. aègne — PL ««èïne — V. audgne — P. eôgne, 
lns«ffBare — 'nii^nd'. 

■BéMo-a — mëeae — At. mdssa — V. masae — P. m^sae — PL mieee, m. ; mëaae, f. 
la nftéasa — la mëaae — P. mdaae. 

tlnfto-a — f^nde — At. t^nde — V. ^dnde — PL tinde, m.; t/nd«, f. — P. tdnde. 
•ée«e-a — L. aëccTie, aicche — O. G. A. aëcche — At. aecclie — V. «accfce — P. «tfc- 

cfté — PL aicche, m.; aëcche, f. 
fféaso — L. O. A. firé"««e — G. gëeee, yëaae, Jeaae — At. jèaae — V. Juàaae — 

P. gidaae — PL jiaae, 
•pésso — apëaae — At. «pl^sa — V. apaaae — P. apôaae — PL «ptssa. 
▼énU — v^nda — V. vlnde. 
tréBfta — irènde. 

PBiédro — pullëtre — A. puUètre — P. peUôtre — PL pullitre, 
«ramlffna — Vamacca. 

llMffua — lëngue — O. PL Mn^T^a — V. langhe — P. Idnghe, 
péttola — pëttele — At. jpèt^aZa — P. pôttele. 
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métto — mette — At. mette — V. matte — P. mette. 

ta meitl — tu mitte — Y. mette, 

•••1 mettono — mette — At. më^to — O. FI. mëttene — Y. mdttene — F. métte^ 

eli« 14» raeéssl — facéase — At. /ac2««e — *G. faciaaee — P. faciôase, 

«lie ta fiMessl — faciaae, faciace — Y. /acd«80. 

elle Tel Ateeste — faciaaaéte — Y. faciaaaj'ete. 

elle eMil faeeasero — fœéaae — O. facéaaere — Y. faceaaere — PL /ac/AMttd — 

G. *f<iciaaae. 
ta faeestl -^faciite. (Coman., «i^ et fatte)» 
Tel faeeate — facéate — At. facèate (Com., avéte fatte). 

qaéUo (pron. pers.) — L. quitte; com., cuUU — quille — FI. quire — O. ctcZîù. 
qaelU — L. quitte — c7i»U« — Y. At. clièUe — PI. cheire. 
qaella — L. quille; com., cheUé — quelle — At. quelle — Y. chelU — O. c^Z^a — 

PI. châtie. 
qaelle — quitte — Y. chile — FI. chèïle. 
eolai — L. A. O. eullU — G. ^1*17^, *cutte — At. P. gtt<W« — Y. cwKÎ» — PI. 

quèïre. 
quelle (pr. di cosa) — quelle — Y. A. quelle — PI. chèïle. 
qa^ato — çfuëate, Hu — PI. quiate, itu — Y. quaate. 
qae«tl — quiate, chiate, ate. 
qaesta — quéite, éta — PL chéate — F. quâate. 
qaeste — quiate, chiate, ate, 
qaeate (el*) — quéate — Y. quctate — P. quoate, 

eestal — L. O. A. cuatU — Y. cwtî — G. P. quiate, cuate — At. PL quiate^ 
eetéato — quéaae — PL quiaae — P. quôaae. 
eetestl — aae. 
eete«ta — aaa. 

eeteste — aae, ^ 

eetesta eeaa — quéaae. 

eetestal — L. O. A. cuaaît — L. cuaaX — G. F. quiaae, cuaae —• PL At. quiaae. 
pésee — peace — At. peace — Y. puàace — P. peace. 
▼Mtene — vàttene. 

déntre — déndre — Y. ddndre — G. déndre, *davêndre, *dajfendre — P. déndre, 
déffne — (îéigrne — At. dd^ne — Y. dagne — P. dôgne. 
TéseoTO — véacuve — At. t)è«CM»6 — Y. vuàacuve (Com. muniegnôre), 
principe — prXngepe — Y. prèngepe — PL pruêngepe — P. préngepe. 
battéslmo — vattëaeme — O. vattêaaeme — A. vattèaeme — PL &wati^Mme — Y. 

buattàaeme — P. &atM«em6. 
eréalma — créaeme — O. crêaaeme — At. crèaeme — Y. cràaeme — F. crôaeme^ 
eéppe — L. O. A. céppe — At. clppe — Y. ciuàppe — G. cjfeppe — PL ciuXppe 

— P. ciôppe. 
«•ppl — cippe — Y. cèppe — O. cj'eppe — P. citfi)i)e. 
eeppa-e — cêppe — At. c^^ppe — Y. ciàppe — PL cj*e2>p«, sing. ; céppe, pL — 

P. ciôppe. 
rérme — L. O. A. ferme — At. ferme — Y. forme — P. forms — G. *f3erme — 

PL firme. 
Tlneere — venge* — At. v^gre' — Y. vange* — P. «tfnflrô'. 
lo Tlneo — venge — At. venge — Y. «an^re — P. vônge. 
tu Tlnel — tu vinge — Y. venge. 

•trlnsere — atrègne* — Y. At. atrègne' — P. atrégne'. 
lo «trlnse — atrégne — At. atrègne — Y. atrdgne. 
tu dtrlnffl — tu atrigne — Y. atrlgne. 
mille — mitte — Y. mè2le. 

le mlBlla — L. G. A. mijje — O. PL méjée — At. wèji« — Y. majje — P. môjje^ 
•tUla — atizze — Y. atezze. 
Tllla — ©»7le — Y. vltte. 


^ L'i vastese rasenta il saono dell'u. 
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elnqne — cinghe — V. ciènghe. 

fInCe — finde — G. ^înde, *fénd» — V. flnde. 

IbelMle — /»«cAi«, fiicTiA — (V. dffele). ^ ^ 

lo mt»«lMlo — amméëchie, amméiche — At. ammliche — V. awmdacfce. 

eappèllo — cappUU — PI. cappjejj», 

•Appeiu — L. V. cappille — cappSelXe — PI. cappjejje. 

e»pello — L. O. cai)^« — At. capèWfl — V. quapàUA — G. A. capilU — PI. «-«o- 

pijje — P. cajptfWe. 
«sap«lU — eapilU — PI. capijj^ — V. copÔBe. 
Tlffma — vigne — V. «Jgwe. 
deUo — i ditte — O. d^tte — Y. dHU. 
I'feial detta — to çî diW« — O. <fét*e — V. dèWa. 
«anèfttr* — amëatre — At. canè«tre — V. quanaatre — PI. ca»w*r«. 
«ane«tri — caniHre — Pi. canSetre — V. canèStre. 
•lalsiro — aeniëtre ~ V. aenèatre. 
Ilffftratl ! — L. PI. At. /efeùreté 7- A. fijttreU — V. /eflrfcl«'e*fl — G. /«fttirde — 

O. fehurte, 
flffurarai — fehuràrese — A. fijuràreae. 

a eapo ««operto — ^captlto — PI. scapijjô — (Y. «cai^eUatej. 
dire — dV, dice*, dicere — PI. déîre, dicere — Y. déïce\ 


il s^to — L. O. P. 8(fU — PI. A. sâtOe — *G. At. aàuU — Y. «»d«l«. 

U adreiA — l« «tfrgra — At. Bêrgs^ — Y. auàrge, 

1 ■•r«i — ««rflre — Y. sîrge. 

•dl*-a-i-e — 8^l6 — A. «tfule — *G. Y. eàtUe — PI. aùole, 8olo-i ; «ôZe, sola-e. 

m*aTTede — L. O. P. m'add^e — PI. A. oddtfwne — *G. Y. addàune — At. 

adddne, 
t»aTT«dl — addune — PI. G. P. oddùoné — Y. add%Une. 
lo Ml sp^^so — 4!P^«e ~ A. 8pâU86 — PI. «pdtt«0 — Y. 8péu8e. 
4a tf ape»! — L. At. «i>««e — Y. 8piû8e — «piio«e. 
6ra — L. O. P. are — A. PI. tfwra — *G. Y. dure — At. dre, 
pol4too-a — L. O. P. peléee — A. pelôuee — Y. pelàuee — G. *pelàu8e, pelùose — 

At. pelaea —PI. peUèuee m. ; peltfwae, f. 
pel««l-« — peluee — Y. pélàuae — At. peZwae, m.;pela8e, f. — PI. peZèuae, m. ; pe- 

làu8e, f. 
letfm« — L. P. Ki^« — O. lehéne — PI. A. lijôune — G. *20'àun«. — Y. lujàune 

— At. luhdne. 
leonl — lijune — O. At. lehune — Y. lihiune. 
lealtfne — L. O. P. Iezzï4ne — A. lezzïâune — *G. Y. Ie««»dun« — At. Uazïdne — 

PI. l6««ïd«n0. 
teBlonl — lezzïùne — Y. UzzijXune. 
pr««eMltfn« — L. A. P. pruceeeï^e — PI. A. P. pruceeaiCune — ♦G. Y. prucea- 

aïàune — At. prMCdsaiana. 
preeeMloBl — j^ruceaaïûna. 
ramtfre — L. O. P. rumére — PI. A. rumbure — G. •rmôore — Y. rifrntfiM-o — 

At. remdre, 
deltf r« — L. O. P. dulére — PI. A. duUSure — G. *d«ldwr« — Y. duluàure — At. 

dulàre. 
•ndtfre — L. O. P. aud^re — PI. A. audbure — G. *«eddttr6 — Y. auduàure — At. 

auddra. 
1 dolorl — (I«2«9*e — Y. déHure — PI. duZdtira. 
fltfre — L. O. P. Jlâre — PI. A. Jiéure — *G. Y. fHàure — At. fiàre. 
florl — >lûr« — Y. fjeure. 
«ortfna — L. 0. P. curâne, cr4ne • — PI. A. crâune — *G. Y. cràune — At. crane^ 


^ d è qnasi nn 'eu, oon suono appena sensibile di m. 
* CMr^e, coman., Corona; Crâne, Bosario. 
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eorone — L. O. P. eurâne, crâne — A. cr4unô — V. cràune — Q-. *cràune, erune 

— PI. crune, 

■tfl « tiM' — y. ni. é 

▼dl — trtt' — V. vî. 

il Bftdo — Zu nnéde — Gt. *ndud6 — V. ndute — At. ntfde >- PI. nude, 

U pi^^ppo — chibppe — PI. Al. P. ehiuppe — V. chjppe. 

melo «oitfffm* — m^cT^M^ne — PI. muUacheiitgne — At. moZacT^tuyne — V. «nu- 

«tfme — céme — PI. ctfumd (Gomun., gnd), 

•pdso-» — «p^8d — Y. apuëuae, m.; apéuse, f. — PI. ju apéee; la apèuae. 

stuto (spengo) — «tt*t« ( Gomun.,^ ar««im<?re — PI. (vrrammâure — V. aremmdurej. 

••flflattfio — imffiatâre, euffratére — *G. Y. zuffratàure — At. 0U#atôre — PL 

zufflatèure, 
raatfio — L. O. A. raa^ — P. raaére — O. *ra«àwr« — At. ra»dr« — PI. Y. ra- 

r»»oi — L. A. 9*a«i«l0 — PI. At. raaure — G. O. P. rotfùore — Y. raalure, 

traUaro — trattérs — Y. trattàure — At. *rattàre — G-., PI. tratiure» 

n6 — L. O. A. «ntf, n^ne — PI. no, nbune — G. n<y, *ntf«n« — V. At. na, ndune, 

«mtfre — amffre — PI. am^ure — Y. amtfwr* — At. amdre. 

pasfttfre — L. O. A. pctSiére — PI. paatéure — *G. Y. iw**(l«re — At. paatàre, 

paftftorl — posture — Y. jpa6*îur«. 

padrtfn* — patrâne — PI. patr^fune — G. *Patràune* — Y. puatràune — At. jxi- 

padroni — patrune — Y. patrXune — P. pai^ùone. 

11 saperldre — auprlôre, — A. auhhrïére — *G. Y. «ttprïâwre — PI. auprejùole. 

1 •np«il«rl — auprïùre, — auprïHore e auprîUole. 

10 ftl p«rdtfno — L. O. perdône — A. perdâune -— *G. Y. perddwne — At. per- 

dâna — PI. perdhtne, 
ta mi perdonl — perdune — Y. perdîiïnô — PI. G. i>erdiione, 
a6TO-l — éve — PL ùot;e sing. ; éuue pi. — Y. èuvve, 
Ttfee — «tfce — PL véu^e -— Y. vàuce — At. t;ac«. 

•erùfa — L. O. acrôfe — A. acrôufe — PL *G. Y. acrà\\fe — At. acrafe, 
rlptfrro — L. O. P. arepânne* — A. arepbnne* — G. *arep^onne* — PL arpugne 

— Y. ar«i><fnn»' — At. repênne*. 

p«rM(na-e — pore^e — Pi. perzéune — *G. Y. perzàune ~ At. peraane, 

il tadno — <tfne — (Y. vubmete — PL terrécene. — P. ierrtfcene). 

i iaenl — L. At. tune — tùone — (Y. vîmmete — PL P. terrXcene)» 

io ml «onstf lo — cunz4l6 — At. cheniÔU — PL cunzétUe — G. *c7i6n«âtil«. 

ta tl eonsou — L. cunzide —• At. c^dnit«{« — cunzùole, 

lia rasltf ne — L. O. At. 7ia rraggiône — PL ha rraggiâune — *G. Y. ha rrag- 

giàune — At. ha rraggidne. 
oUtfbre — uttâbhre — A. juWÔ&ftrfl — PL utt^mbre — Y. uttàbbre — At. u**l&&i'«. 
la nlptffte — nepôte — PL nepôute — Y. naimdu^d — At. nepàte — G. ♦n«jM>o*e. 
1 nlpotl — nepute — Y. neplute, 

•orèlla-« — aôre — PL aâure, aing. ; aurlure , pi. — O. A. aurW^e — Y. «^ure. 
earbtfn* — carv^nô — PL carvâune — Y. guarvàune — At. carvdne — G, *gwa»'- 

viton», 
«arbenl — carvune, — Y. carvlune, 
teatlmùBlo — L. teitemânïe — itfIfemdnKd. 

11 rlotfnaele — L. A. cânzele — O. cdni«2« — G. P. eunzôle — PL cùnzéle, 
la pr6Ta — la prâve — PL prd^uud — Y. préuwe. 

■Bla aftrella — abreme — O. «drme — PL abrreme, 

iri«*la * NecOe, *Oâle, 

euàr^ — ctfre — PL chiure — Y. quëure, 

•a6e«ro-a — sdcerd — Y. aâcere — Pi. «ùocare, m. ; abcere, t. 

I»4^T« — vévô — PL v^uve -- Y. vuëvve, 

bnol — L. Y. At. in*i» — vùove. 

admo — dmmene — PL G. A. At. d mené. 

uomlnl — L. Y. ùmmene — O. P. ùommene — ùomene, 

io ma6lo — JV me mare — PL me maure — Y. m« meure. 
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ta maori * L. V. At. tu te mure — te mùore, 

j^«eora sterpa (effeta) — L. PI. pècura itérpe — At. plclura Hrèppe — P. po- 
chera atrCppe — Q-. *p'ècura atj'erpe — O. A, pleura aterpate — V. péchera HeT' 
penèïte. 

T^ffll* — L. véjje — V. vujje — vHoJJe. 

«« Tadt — L. y. At. tu vu — tu v&o\ 

•«11 Tuol* — v^ — PI., vâuue — y. vëu, vê. 

•Mil TOffliono ■* v^ — y. vd^nntf — PI. v^ene. 

9^mma — pàsee, 

pnol — p<} — G. A. P. j»âo — PI. pâuue, 

^••■•no — ptf — y. po«»« — PI. p4vene. 

■ft«*TO — - m^d — PI. mâuue — y. méuvve, 

tu. afta^Tl <— L. y. At. muve — mûovd. 

m«*T«r« — mâve*, mdvd9'0 — y. méuvve*, 

•ulcere — ctfc«', côcere — y. c^^ce'. 

Bu^TO-» — nihe — PI. nùow, m. ; nôuue, f. — y. néuwe. 

maoTi — L. At. nuve — nUùve — y. néuwe, 

■MOT» — L. néve — PI. néuue — y. At. nuve — nùove, 

nalffun*!* — riçegnéle — At. rueignâle — O. luçignâU ~ y. ruçigndule, 

«•IffMaoll — L. y. At. riçegnule — rueignUole, riçignùole, 

fl«Ua«I»-« -^fijjôU — PI. fijjéuU — V. fijjéuU, 8ijig.]JlJjule pi. 

bn^ao-» — &^^n« — PI. bùone, m. ; bdune, f. — y. béune. 

1»«oni-« — L. y. A. bune — biione — PI. bùone, m.; b^une, f. 

in^se i— lâche — PI. Zûoc?i0. 

allooo (cola) « oZZ^c^e (E, a iUe), 

tubeo -^fôche — PI. fùocJie — y. /u^wc^. 

«uMo — L. carte — y, cùrïe — PI. cM8i«»«e — cùojere, càorïe. 

•*diiia«« — «tômecAe — O. P. ëtbmmeche — Y, stuémeche. 

mo (adesso) — mtf — y. méu, mê — At. ma. 

rienftpre — arec^re — y. arecdpre — (PI. arrommandej. 

ml da^^ie — me déle — PI. dâtOe — Y. déule, 

r^t* — rdte — PI. rbute — Y. réute. 

lo fta^no — $éne — PI. ebune — y. «^und. 

ta soMil — L. y. At. aune — «ùond. 

Affllo — L. féjje — /diié.l 

la r«fflla — L. /(Via ^ fbjje — (Com., f renne). 

!• rovll« — L. /tfjye — A. At. P. fbjje — G. O.fûojje — Y.fujje — (Pl./rtfrine;. 

10 pdrto * ii' pdrtd. 

ta p«rU — L. y. purte — puorte, 

parMamo — L. O. purtéme — PI. purtémme — A. purtéïme — G. *pur*àïwe — 

y. At. P. jpurtome. 
portât* — L. O. G. purtéte — A. PI. purtéïte — y. At. P. purtate. 
•v«l — L. ^flfflre, «tffiffife, âjje, ujje — A. J"ôflrflr« — G. At. P. xikojje — O. PI. vîtojje 

— y. ujje, 

•eofeilo — L. 6cchie — y. ùccftid — ùocchie, 
mOtto — > nbtte, 
oteeia ^ cbaae, 

11 «tfato — L. O. P. c<Tnd0 — A, cbnde — G. ♦ctiOMdé — PI. cunde — y. qudnde 

— At. quênde, 

môato — mande — A. mdnda — G. *màonde — Y, mudnde — At. mênde. 

rtfnto — fânde — A. /onde — G. *fttonde — y. fdnde — At. /énde. 

ptfato — pânde — A. pdnde — G. *pttonde — y. pudnde — At. i)énd6. 

aoaotf ado — annaacânne — A. anna«cdnnd — G. annafcùonne — y, annaacdnne 

-~ At. anmtacTilnne. 
ta aa««oadl — annaacunne — Y. annaachînne, 
rltdrao — aretôrne — y. aretarne — At. aretêrne, 
ta ritoral — areturne — y. aretîerne, 

io sorohio (sorbisoo) — aôrchie, aUrchie — Y, aàrchie — At. aêrchie — PL aurpe, 
c&ociola (oonohiglia) — cibcchele. 
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11 «tfnte — cbnde — P. cânde — Y. qudnde — At. chinde. 

Arte — fbrte — V. /ur*«. 

m*ll« — mmbUe — Fl. ammuUê. 

néTlea — ndnyud — PI. P. nênghe — At. nèngJie — V. ndngue. 

nerlc* — i L., A. nen^ru^^d (Più com., ha nenguùte) — G. nengu^tte — PI. n«n^&dj«« 

— O. P fca nengute — Y. ha nenghtute, 
Mtmb — fàr»e — A. fbrce. 
pM — L. (2ap<f — dapû, dapuô, dopùe. 

!• oftsA — L. O. PL b886 — y. te«9d — ùoaae, 

«*rno — cdrne — V. came — PI. cùorre, 

le «orna — côrn« — V. côrne — PI. ebrre — O. edome. 

e*Uo — cbUe — V. c<Jtt« — PI. cùojje. 

«6rpo — cbrpe — V. ctfrpe — PI. cùorpe, 

oogno (di noce) — L. côcchie, f. — A. càocc?ti« — P. cùocc^Jefo — G. e4gn«, f. ~ 

V. c^^ntf, f. — At. chêgne, f. — (O. «côrcej. 
soocio-a — «dccd — V. sôcee, m.; «dcce, f. — PI. Bùoeee, m. ; fdcca, f. 
■6ppo-a — eibppe — PI. ciùoppô, m. ; cibppe, f . 
mftrso — L. O. P. mécach» — A. mdccec^ — Pi. mfteeecAe — G. ""mâocedeAd — 

Y. mudcceche — At. mêcceche. 
»«e4fnolo — L. 0. P. acc^^« -- A. acébnge — PL accunijrd — G. ^aecUonge — Y. 

acedngé — At. acchênge. 
««rto — «dre« — Y. *^«» — PL tùorte. 
mùrft* — mdri0 — PL mùorte, 

I ntortl — L. Y. mwrie ■— mtiorte, 

»*r«a — pàrcTi», *pbrc6 — V. perche — PL pàorchê. 

perel — L. Y. puree — pùorce. 

p«reella — purc^Ue. 

pereelle — L. G. At. purcïUe — O. A. P. purcSéUe — V. purcUle, 

nftstro, Ttetro — - nbiire, vbitre — PL nuo/ire, vùoltftf. 

mostrl, Toatrl — L. Y. nuiF^re, vuiire — nùoaire, vùoitre. 

nostra, T<Mftrk — nbStre, vbStrôf 

nostre, TO«tr« — L. Y. nuitre, vustre — PL nbiire, vbHre — nkoiire, vitoiire. 

ft6«»leo — tbaaeclie, tbache — Y. tbzzeche — PL iào«eAa. 

rlsptfnd* — areapénne — A. ar6«2>dnn0 — G. *areapUonf%e — Y. aretptfnna — At. 

areapinne. 
ta rlapondi — areapunne — Y. areapînne — At. ard«plnfM. 
rlitp«ntfono — L. O. P. areapénne — A. areapbnne — PL areap^nene — G. •ara- 

«2n«onfi« — Y. ariapdnne — At. are«pénne. 

II bnd«iio — vedUle, vvd^Ue — PL vuduSjJe. 

!• budèlla * V0(Id2Z0 — Y. vidOla — O. At. vidJeUe, 

blstf yao — beaégne — A. be^d^ne — Y. beaagne — At. beaêgne, 

eontf •«« — cun4aee, chenéace — Y. canaaee ■— At. ehenêace, 

in eoneft«l « eunufctf, chanuace — Y. cant^ca. 

Crtf nte — fronde — A. frbnde — Y. frande — At. f rende. 

aasetfftlio — onnaaedlfd — PL na«cÙH>0te. 

dl naseosto — a nnaaeuce — Y. de naachëuce, 

prtf mte — prânde — Y. jwand* — At. prênde. 

•«a6la — acéle — PL accule — Y. achéule. 

tdmeio — t^mmele ~ P. ttfmela — P. tàmmel* — PL tumbre — Y. iudmfnele — - 

At. t^mm«2«. 
«llo — L. tfjia — di/e, ùojje — Y. «ii«. 
r6»a — réae — PL rd««« — Y. réuae. 
Tl4^1a — vUU — PL vfdtiZfl — Y. viSuU, 
1« ml e4^ri«« — L. O. P. calèche — PL célche — A. cbleehe — Y. cdlacfca — At. 

chêleche — G. *CttolecA«. 
ta. tl «orlelil — càlacAa — Y. chUeche. 
•4lnno, stfcao — abnne — At. atfnna — PL aUonne, 
Innso-a — Ibnghe — PL lunghe, m. ; Unghe, f. 
fdsfta ^fbaae. 
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— 8ârz6 -— O. sérche — P. 8îtrchie — At. aêrchie, 
•pvffna — L. G. P. apégne — PL A. spbgne — O. At. apugne -- V. apHgne, 
zn'lnforza — me ae ^ndrbzee, 'ndrôgze, 

U 

fomo — /ume — V. fîume. 

làugMo — bùfele — Y. biùfeU. 

pertuffle-l — pertuae — V. pertluae (Più oom., 6mç«j. 

iBBbafto pl«eolo — 'mmuttille — PL ^mmuttijje — T. 'mmuMoUe. 

Imbaio vraitde — ^mmuttat^re — Y. 'muttaUe — O. prt'<^2d — P, 'fumuf^dll^ne^ 

neMiuft* — nicune — PL Y. nicîune. 

maro — mitre — PL meure •— Y. mture. 

plft — chiU — Y. ccftj. 

«alla — cùnéle — Y. chînnele. 

lavllo — îujje — Y. lîjje, 

sluffno — giugne — Y. ^î^ne. 

BUTOla — nuv«I« — Y. nîule. 

10 inffMtfito — L. ajétte — O. P. ajjâtte — A. aijd^te — PL agçMéHe — Air. 

agnutte — G. *ajjùotte — Y. aflrnîtte. ^ 

ta iMBfeilotfti — L. aJHtte — Y. agnîtte — ajjutte. 
slilo4ft«, slilotttfn« — L. Jôtte, jutténe. 

Imctfrdo — 'ngérde — A. 'ngrôrde — G. ♦'n^ôordô — PL 'ngurde — Y. 'ngarde. 
Inserdl — *ngurde — Y. 'nflrAî«r(ï«. 
«Appela — cbppéle — (PL cappèUe, f.). 
la lume — la lume — Y. la ïîume. 
tf *r« — utre — Y. ître — PL (Jtre — A. btre. 
«r<lo« — créée ■— PL c?*ÔMce — *G. Y. cràwce — At. crace. 
■tfe« — L. ntfc«, frutto; nuce, f.. albero — P. néce — PL G. 0. nuce, f. — A. 

n^fuce — Y. nâuce — At. n(îce. 
1« etfTO — c(h)e — PL cbuue — Y. cfeé«t;i;e. 
fftfntlio — L. O. P. vâte — • A. v^td — PL vuvete — G. *ftûov«te — Y. vàute — 

At. vate. 
fftfla — hâle — A. jéle — PL %^2e — Y. hêule — P. hule (Oom., eannarine). 
sltfffA — L. O. P. Jéve — A. Jâuue, P. itfwvé — Y. At. *G. jduhe — PL Jùue. 
sl4fTan« — giôvene — A. flriôvene — G. *giùovene — Y. ^tâvntf — At. gièune. 
■lOTanl — giUvene — Y. gliivene — At. gièune. 
pdHso — L. O. P. pézae — A. i>ôaae — G.] *pùozze — PL puzze — Y. jpuô«»ë — 

At. pêzze. 
p«BBl — L. pôzze — PL pézzere — Y. jpîssd — jpuae^. 
poiare — - putd* — PL putud\ 

dtfve — addâ, addônne — PL addôuue — Y. adddnne — At. addù, 
dtfade — d* addâ, d* addénne — PL d' addâuue. 
ta ruffso — L. Ji' fugge — PL A. fujje (Com. jT acappe). 
ta faffffl — L. tu fugge — PL A. fujje (Oom. achèppe; achjeppe). 

11 Inpe — lape — A. loupe — *G. îàupe — Y. 2uâupe — At. lape — PL lupe, 

I lapl — Ï«p6 — Y. Uupe — PL lôpere. 

la lapa — L. lu lape fémmene — PL la lupe. 
la lopa — la lépe — PL {a Iàupe — P. lupe. 

II 16to — la me — PL A. la lôute — *G. Y. At. la làute. 

«ra — L. G. A. grôle — O. grùole — At. gr/ù (Altrove, jpaparwné, sm. pL — 

P. la Banucchiàre), 
ma^ra — nére — PL nbure — Y. nêure. 
•tranrere — atrujj^ — Y. 8trîjje\ 
•ffll fa — éaaefu — Y. haaae fi (Oom., quilV ë atate). 
ffioAto — juate — Y. jîate. 
amrla«io — aggiùate, ajjuate. 
avtfiiU» — L. O. P. ahéate — A. ajhate — Y. ahaate — At. haêate — G. *a?iùost«t 

— PL ahuate. 
drsa — L. O. P. tfrse — A. brze — Y. arae — At. êrze — G. *àorze — PL urze.' 
•dira — zbife — Y. «^e — PL zùolfe. 
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11 mSmte — c^de — P. cônde — Y. qudnde — At. ehinde. 

Arte — fbrtô — V. furte. 

m^m% — > mmbUe — PL ammtiUe. 

néTlea — tièngue — PI. P. nénghô — At. fiènghs — V. ntfnpua. 

M«Tle4^ — L., A. nenffuiae (Più com., ha nenguUte) — Q. nônguHte — PI. iMn^ftd^fe 

— O. P fca nengute — V. fta nen^7ilut«. 
Mra« — fdrze — A. /Ôrc«. 
pAl •» L. dap^ — dopu, dapuâ, daptk6, 
Aaao — > dM0. 

l« OBsa — L. O. PI. daiô -> Y. u«a6 — ùone. 
eArno — cd»*n« — V. céme — PI. ci^rr», 
1« ««m» — cdrtw — V. came — PI. cl^rre — O. cdom«. 
eAllo — cbUe — V. ctf«« — PI. cUojje. 
•Arpo — cbrpe — V. c^rpe — PI. cùorpe. 
oog^no (di nooe) — L. câcchie, f. — A. cuocchie — P. cîïoccftMltf — Q-. etf^^a, f. — 

V. cdgne, f. — At. chêgne, f. — (O. «cdrcflj. 
goooio-a — abcce — V. aôcce, m.; abcce, t. — PI. êùoece, m. ; êbcca, f. 
B^^ppo-a — > cibppe — PI. ciùoppe, m. ; ctdjppe, f . 
BAArso — L. O. P. môccichê — A. mdecdcTto — PI. mikcctcM — G. •môocc«cA« — 

V. mudcceche — At. mécc0cJi«. 
»««tfMclo — > L. O. P. accânga — A. aeabnge — PI. aecunpa ~ G-. *aeeùong6 — V. 

aecdnge — At. accAên^e. 
«Arto — tbrté — V. «^to — PI. tùorta. 
■ftArto — > md9^6 — PL mùOT^. 

I BAortl » L. V. mu9^« — mùorte. 

p4^roo — pdrcfca, *pdrc6 -— V. perche — PL pUorche. 

porel — L. V. puree — i>ûorc«. 

p*reell» — purcViU, 

por««li« — L. G. At. purcWs — O. A. P. purcSaUe — V. imreMe. 

n Astro, t Astro — > nbatre, vbitre — PL nuoatre, vùoatre, 

noBtrl, TOBtrl -« L. V. nuitre, vuHre — nùoatre, viioaire. 

MOfttr», TOBtrk — nbatre, vbitre^ 

nostre, rostre » L. V. nttatre, vuatre — PL nbatre, vbatre — nkoatre, vitoitre, 

tAflsico — tbaaecTte, tbacTie — Y. tbzzeche — PL tùoache, 

rlftptf iido •» etreêp^ne — A. areapbnne — G. *areêpîlkonné — Y. areapdnne >- At. 

areapênne» 
ta rtapondl ~ areapunne — Y. areaptnne ■— At. oretp^ntM. 
riitpondoao — L. 0. P. areapénne ■— A. areapbnne — PL arMjptfnnéné ~~ G. *ar«* 

«pûonfM — Y. ariapdnne — At. ard«pénn6. 

II badolio — vedeOô, vudillô — PL vuduSJje. 

lo bad«u» — vedUlô — Y. vt'dOld — O. At. vidJfeUô, 

blfltf ffao — beaégne — A. &0«d^ne — Y. beaagne — At. beaêgne, 

•oatf ftoo — cttfitface, ehenâace — Y. eanaaee — At. 6A«néte«. 

ta eonoflol — > etmt««C0, chenuace — Y. canl«c0. 

firtf nto — fronde — A. frbnde — Y. frande — At. f rende. 

MAsedsto » anna«cd«to — PL na«cik>«t«. 

<l nasooftto — > a nnaacuce — Y. d« naachêuce. 

prdnto — pr6nde — Y. prandfl — At. prinde, 

floaAla — acéle — PL ac4ule — Y. achéuU, 

tdmolo — t^mmeU — P. témele — P. fàmmala — PL tumbre — Y. iudmméle — 

At. témmeltf. 
Allô — L. d[;i« — dii«, ôoii« — Y. ttiifl. 
rAs» — râae — PL rd«»« — Y. réuae, 
TlAl» — vïâU ~ PL tn'duZtf — Y. vïStOe. 
lo ml oArico — L. O. P. ctflflcfc« — PL célche — A. cbleche — Y. edZac^ — At. 

chêleche — G. ♦cùotec*«. • 
ta tl oorloiil — culeche — Y. chUeehe. 
•dnao, Btfffao — abnne — At. a<!nne — PL aàonne. 
lanso-» — Ibnghe — PL Zun^^ftd, m. ; lénghe, f. 
fAflsa ^ fbaae. 
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•tf rso — séree — O. aôrche — P. sUrchie — At. aêrchie. 

•pavn» — L. Gt. P. spégne — PI. A. apbgne — O. At. «pu^ne — V. «jpîflrna. 

m'inforza — fiM «e 'ndr5s£;d, 'ndrtf^ee. 

U 
famo — /«mfl — V. ftume. 
bufiRlo — &i^ele — Y. biufele. 

pertasiA-l — per^wae — V. pertluse (Più com., buce). 
Imbnto ple«olo — 'mmu^t^le — PI. *mmutUjj6 — V. 'mmuttaUe. 
iBKbaio ffr»nde — 'mmuttot^re — V. ^muttaUe — 0. prïôlô — P, 'mmutteZI^na^ 
neosano » nt'cune — PI. Y. niciune. 

m • 

■Kuro — mure — PI. mlure — Y. wiîwre. 

plft — c/i»ô — Y. ccTiQ, 

«all» •» cùnfAe — Y. chînnele. 

luffUo — 2uj>6 — Y. Kjje. 

SliiVMo — giugne — Y. gigne. 

BiiTAla — nuvele — Y. ntuZ«. 

to invMtfUo » L. aj^t^e — O. P. ajjâtte — A. ajjbtte — PI. agghi^He — At. 

agnutte — 0-. *ajjUotte — Y. agnitte. ^ 

ta UifflilAitl — L. ajutte — Y. aflrnîtte — ajiwt*e. 
Slilo*44», sliloUtfne — L. i^tté, jutténe. 

Instfrdo — 'ngârde — A. *ngbrde — Q-. *'t%gùordé — PI. 'n^urdé — Y. 'nparde. 
iBVordi — 'nflrwrdtf — Y. ^nghierde, 
«4^PPol» •» cd2»p«2e ~ (PI. coppèK^, f.). 
la lume •» {a lume — Y. la Tiume. 
tf tre — utre — Y. itre — PI. dire — A. btre. 
ertfoe — crtfce — PI. crbuce — *G. Y. cràuce — At. crac«. 
iBtfc« — L. ntfcc, frutto; nuce, f.. albero — P. néce — PI. O. O. nuce, f. — A» 

nductf — Y. nduce — At. n(îce. 
lo «tfTO — ctft>« -— PI. cbuue — Y. chéuvve. 
stfmifto — L. O. P. «tfte — A. véute -— PI. vuvete — G. *Aùot)éte — Y. vàute — 

At. vate. 
stfl» — héle — A. J^lê — PI. Ti^tZe — Y. héule — P. fc«Zfl (Oom., ecmnetrine), 
^tff o — L. O. P. Jâve — A. jâuue. P. jtfwwe — Y. At. ♦». jrfu/ie — PI. Jûue. 
Ki<(T»Be — giévene — A. grfdvcne — G. *firiùot;«ne — Y. gid/une — At. gilwnt, 
clOTAiil — ^idvene — Y. giûvene — At. gièune. 
ptfsso — L. O. P. pâzee — A. i>ôa»fl — G.] *pUozze — PI. jn«006 — Y. puàeze — 

At. pêzze, 
poasi — L. pâzze — PI. pézzere — Y. pîzze — puaze, 
potore — putd* — PI. putud*. 

dtfve — addé, addénne — PI. addéuue — Y. add^fnna — - At. addù, 
dtfnde — d' addé, d* addénne — PI. d' adddi<t«e. 

10 ftiffffo — L. il' /t*flrflr« — PI. A. fujje (Com. ji' «cai>pdj. 

to faffirl — L. tufugge — PI. A. fujje (Com. «cAèppe; echj'eppe), 

ti lapo — Z^« — A. Itfifpe — *G. taupe — Y. Zuâupe — At. lape — PI. lupe. 

t inpl — lupe — Y. liupe — PI. Upere. 

la lap» — L. i^w lope fémmene — PI. Za {«fpe. 

la lopa — la lépe — PI. la Ibupe — P. lupe. 

11 lAto — {a léte — PI. A. la léute — *G. Y. At. la UkuU, 
— L. G. A. gr6le — O. grruoio — At. gru (Altrove, paparune, am. pi. — 

P. la Banucchiàre). 

— nâre — PI. nbure — Y. n^«r«. 
•truffvere — 8t7*ujje' — Y. strîjje'. 
•Sll fa — iaaefu — Y. haaae fi (Com., ^t«»72' ^ Hate), 
Sla»*o — juate — Y. jUte. 
oiwlasio — aggiùate, ajjuate. 
astfato — L. O. P. ahâate — A. ajoute — Y. ahaate — At. haêate — G. *a7iùo8*«« 

— PI. ahuate, 
tf rs* — L. O. P. ârze — A. brze — Y. ar^ô — At. êrze — G. *ôorae — PI. urze.' 
•tflfo — zblfe — Y. «tfV<5 — PI. zuolfe. 
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etf rso (partie.) — L. cârze, currute — O. côrze — A. cbrzd — V. currïute — currute. 

t» e*rs» — cérze — A. côr«e — V. carze — At. chêrze. 

*o etfrro — ctfrr« — A. cbrre — G. *cUorre — V. carre — At. chêrre. 

4a ««rrl — curre — V. c/iîrre. 

«tfrto-» — L. O. P. c6rte — V. carte — At. chêrte — G. •càort« — A. curie, 

— PI. curt«, m.; carte, f. 

•drdo-» — eôrde — A. «ôrde — V. aarde — At. «Ird« — PI. aurde, m. ; Barde, f. 

tardo-a — G. tarde — PI. tu^'de, m. ; tarde, f. 

Mado-» — tânne — A. tbnne — V. tanne — At. ténne — PI. tunne, m. ; ténne, f. 

11 paffno — Li pâneje — PI. pâjjene e puéjene — O. V. punie — pùonïe. 

Je pusa» — L. V. punie — PL pâjjene e jpM^jcnfl — pùonïe. 

Tdlpe — v^iM, 7i<nd2>0, Jiâlpe — A. jôïpe — V. halpe — At. vlZp6. 

l'iinsbl» — ôgne — A. ugne — V. îflfnô — At. êgne. 

1« niiffliie — ôgne — Y. îgne — ugne. 

1» slant» — jônde — A. jbnde — Y. jande — At. jênde — G. *jù(mde. 

lo aav* — L. hâgne, vôgne — O. PI. P. — A. ?U>gne, jbgne — V. hagne — At. 

hêgne — G. */iMopne. 
ta ansl — L. hugne, vugne — A. jugne — Y. jîgne — hugne» 
polce — L., O. péce — PI. pélge — A. pouce — V. puàgge — P. pégge — At. pace. 

— G. *pUîgge. 

ddl«e — L. dtfc6, dâvece — O. dtfce — A. d4uce — V. dagge — P. <2d^gr^e — At. 

d<tce — G. *diSïgge, dùotgge — P. dugge. — PI. dul^^a. 
«Mruo — L. jérne, jurne — V. i«rne — PI. jurre — jùome, 
Sln4^e«lilo — L. jinâcchie — PI. jennâcchie — Y, hunticchie — O. hunUoechie — 

^'enôoccAt'e, jinâoccAie. 
xnanooohio (manipolo) — mat^ppïe, manàppre — PI. muanlpele» 
llnAeeiilo — fenécchie — Y. /unùccAie ^ /enûoccTiie. 
vretto-a — vrétte — V. vratte — At. vrèWe — PI. vritte, m.; w#«e, f. 
pltf mbo — ^<<$9nm6, prémme — V. pidmme — At. piêmme — PI. plumme* 
falmlu* — ftflmene — Y. fuUmene. 

rtfflflo-» — réace — A. rbaee — Y. raace — At. rêace — PI. ruace, m.; râace, f. 
rosal-e — ruace — V. rCece — PI. ruace, m. ; rtfece, f. 
fdra* — L. O. P. fârne — A. /Orne — V. fuàrne — At. fame — G. yaorna — 

PI. furre. 
1* flAflTro — aôffre, zôffre — A. aô#rfl — V. At. aaffre, 
ta BoiTrl — auffre, zuffre — Y. aiffre. 

Mcoltare — L. At. 'acutd" — Y. P. 'acuddd^ — G. «'acutdd^f'. 
■tftto — e^t^e — A. adfte — Y. aatte — At. aêtte. 
Tersdvna — vrevCgne — V. At. vrevdgne — G. •«revôoflrne. 
p1At« — piUve, préve — PI. jpMwe -- Y. pièvve. 
rdndlae — L. G. rënele — A. At. r'ènele — O. rênnéle — PI. lénere — Y. rdnnele 

— P. rénélô. 

4o »(mpo -* rJmde — A. rdm&e — Y. rambe — At. rJm&e. 

ta roBApl — tu 9*t«m&e — Y. rîmbe, 

ptflT«re — L. PI. prâvele — A. prbvele — O. i>rtfi;©eZfl — PI. pârveîe — Y. iwavvele 

— At. palvere — G. *puolvere, 
MPtfler* — aeppùlecre — Y. auppuUeche, 

srAtt» — gratte, rCtte — A. rôtie — Y. gratte — At. grêtte, 
iKlrsa — v^^rse -- A. vbrze — Y. «ar«e — At. vêrze — G. ♦vùorae. 
tdrao — tur^e, truzze — Y. tuàrae (Oom. turzâne), 

/Ef Œ. UA 

lo »e«lè«o — L. ji* céche, *ciàeche — céche — PL cjeche — P. ciôiche, 

ta ««eleelil — L. Y. At. cicfee — crèche, 

eMl aecleeaao — céc^e — O. PL c^cTiene — Y. ciàchene — P. citfKc/ie. 

«lèlo — L. cëU, *ciàele — cèle — P. ct^tZe — G. A. cjele. 

llftuo — L. A. féne — At. fïéne — O. G./fene — PL^iewe — Y. fine — P./rtfïne. 

pr«a«o — i)rèlte — PL prjeate. 

pr«ffn» — j>r^ne — PL prlïne — P. prôïne. 


4& 
"*o — li. Q-. A. la nShe — O. At. la nëche — V. lu nêche — PI. !a njfeche — p* 

•««olo — 8h:uh — PI, V. aulchele. 
lo iBAprëflto — Ji* 'mbrlite» | 

tn ImpresU — L. V. *mbriate — ^mbrjeate, 

e«iB» — L. cène, *cià6n6 — cène — PI. cUne — c^ne (Com., Im magnd* de la aSre) 

tes4^ro — traaôre, traaâle — PI. teabure — Q. Heaàure, 

•e»ra.favfflo — L. acardafane — O. A. acaraféne — PI. «gwarot/^unô — P. aquar^ 

dovâne — V. aquardavàune — At. «cardavane — G. *«sa7'<Iût/'iion«. 
M^ro — L. O. P. tare — G. A. V. iàure — PI. tuàvere — P. «avare — At. tare^ 
4>ro — tfre — PI. uore — V. h*re, 
rlpAso — repâae — PI. rep&ose — V. reimàuse. 
p4^«o-» — L. jjtfcAe, *pàt*c7i« — V. pêuche — PI. pùoche, m. ; jp^tfcfta, f. — P. jm* 

c?k« — p6the, 
po«lil-« — L. V. At. piKhe — pùoche — PL pàocTie, m. ; i>duc7i6, f. 
p4^Tero — i)ôi;flra — 0. pbvvere, 

VOOALI ATONE. 

sambero — L. hdmmere — A. Jdmmere — PI. M<fw&ar« (Com. rcmgej, 

brAoea — L. P. abrbcchele — &rôccfc«, ôrôccfcele. 

«Antero — cdndre, cdndere. 

«anepa — cdneve — O. cdnneve, 

nala madre — mdtreme, e più com. mamme. 

mlo slo, mla sla — eXjeme — O. zljjeme — PI. zêjjeme — V. At. P. eîicme^ 

eaniano — cande — PI. O. V. candene. 

cantavano — candave — O. candave, *candé — A. canddve — PL O. V. can-- 

davene, 
wMkéinglAti. — mdgnete — P. mtîpnate. 

nitfiivlaielo — mdgnetele — PL mdgneteje — P. wief^na^ôZe. 
moaaeèllo — L. P. muneciar^Ue — G. A. wunacareKc — PL munuachjfejje —■ 

munaclUe, 
lo ml rleArdo — it*' wj' arecdrde — PL arcbrde. 
aselacare — aaaucd*, *aaauqud\ 
Bliebelanffelo — Meccaldngele, 
Calepiao — Calapine — V. Calapèïne. 

•tarnatare — L. atrunnutd* — PL atumutud' - G. A. aternutd' - »«arwt«*<f\ 
Errleo — 'Siche — PL 'iZèïcfee. 
merënda — merénnd, *rew&rèn»e. 
eltrlolo — méldngule, f. — PL meldngure, f. 

eo«tfmero — cetrtfne - PL cetréune — V. cetruàune — At. cetrdwî. 
ierremA^o — L. terramute, tremute — O. terramute — PL tremute P. «ramwie — 

A. terremute — V. teraméute — G. A. terrewtf^a. 
1« dirèl - L. diciarrê - diciarrtje (Più com. decéaae) - V. (ficmrrrf, diciaaatf 

— P. diciarrebhe, dicêre. 

dlréflti — diciarriaae, diciarriace — V. diciarrlaae. 

dMbbe - L. ^(cmr/-^ dec^a.a - V. decmwe - diciarrt, decéaae, *diciarrlbbe 

— P. diciarrebbe, dicêre. 

dirémmo - dic«-a«em8 - V. diciàsaems - PL diciaaaSeme - G. *(2w»aM(îm6 - 
U. P. diciarrémme. 

^^'Vi^r^ëU ^' ■^* ^*^*'«««^*' - PI. diciaaajfete - *G. At. diciaaaate - O. d»- 

"''tî?**^ " L. dicmrr^, dôc^Me - V. diciaaae - djcwrrî, dac^wa - PL dU 
ciarrjene — p. diciarrlbhe, dicêre. 

farèl -. K /arr^, /ac^we - Y. fada a e ^ faoiarr\, farr% facéaae - PL farrSe 
rijé, viueaae — P. vulêre. 
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canterèl — L. candarré, caudêsse — candarri, candarrjfe, candëeae — P. candëre. 

dleeraino — diciavame, 

dormlvamo •— durmavame. 

appetlAo — appetite, *apputite — PI. Y. appetlïte. 

11 peeoAto — peccate, *puccate — PI. puccuàte, sing. ; peccàtere, pi. — P. puccuéte. 

I peo«atl — U peccate — O. A. peccàte — PL peccàtere -— P. pecchête, 
pressémolo — L. perdeaënele — O. preddesémmele — V. preddeadmmele ~ At. pe- 

tres^nole — G. petresïnele — PI. patreèinne — A. purdeaèmméle — P. peddre- 

aônelô, 
lan* inèal» — *na 'neziarlje. 
obMsa — L. cchiëse, *ccMëçe — PL cchiëae — Œ A. ccTiJeae — O. P. echjeçe — V. 

cc^çc — At. cchj'ae. 

II lenxBÔlo — lenzâle — PL rsnéùore — Y. lunzëule — O. At., Z^n«^. 

le lensnola — L. Zdnitile — G-. A. P. leniàole — PL renzbure — Y. A. Unzule — 

Sll dloo — L. Je diche, dice — dicM — Ll. Y. deiche. 
isllelo dleo — L. je le- diche, dice — diche — PL Y. dl'iche. 
«anAavamo — candavame. 
Ted«Tamo — vedavame. 
eantavate — candavate, 
Tedevate — . vedavate. 
leffveTate — leggiavate. 
-dArmlTate — durmavate. 
11 mlelo — L. At. la mice — muce, 

1» Invidla — L. la *mmiddïe — la *mm\die — Y. la 'mvfîèdîe, 
a» orlaal« — lu *renare — PL *runudle — P. *runare — Y. *runnare. 
BAéAtloi mano — mittece e micce mane — A. P. micce mjene — At. micee mine. 
llquirlala — L. PL recîdlzïe — A. Ucurlzïe — Y. ruculèzïe — rihuXizU. 
ziano (zio) — zïdne (Non ooxn. In O. e PL non usato). 
affuaBiio --i L. vanne — udnne, ahudnne, 

oddre — addâre — PL addâure — *G. Y. addàure — At. addare. 
o«elilall — lu *cchiale — PL Vacchiàle — P. le 'cchjele, 
«offnato>a » cunate — Y. At. cunëte — At. cunuëte, m.; cUnudte» f. — P> 

eoffnaU-e — cunëte — PL cunuëte, m.; cunudte, f. 

pomldoro — im9nmad<^rd, j>dmmaâ<^r« — PL pummadbure — Y. pammadëure — 

At. pammadére. 
ooMAeebla — cunâcchie, chenâcchie — O. P. chenùocchie — Y. chindcchie. 
il portogallo, i portogalli » imr^eAoZZe — A. purtiàUe, sing. ; purtehUle, pi. — 

PL P. poriefcoZZe. 
«orrlasAO — currëme — PL curr^ma — A. currëïme — *G. Y. curràïme — At. 

P. currame. 
«orréie — curr^td — PL curruète — A. currëïte — G. *cttrrât#6 — Y. curruàïte 

— At. currate. 
•mbelleo — L. A. mijxcvXe — O. G. mijjicule — PL mijjlquere — P. mejjlcule 

-r Y. mujj^cule -- At. muj^'tïctfld. 
Mffffono — Ugge — PL O. Y. Uggene, 
dôrmono — dhrme — PL O. Y. dhrmene, 

AE. AU 

leAame — letame, Hutame — P. lutùome, 

oréfiM — urëfece — PL arëfece — Y. urafece — P. r^ece, 

neeèllo — 'cdUtf, auceUe — Y. 'ciuèZZa — PL ciuëjje, 

neeelll — L., Y. ciUe — 'afeUe — PL cjejje, 

laeèriola •^ luç^rte — PL Y. ruçiuirte — O. nuçlrte, 

U elllèfflo — L. ceraçe, *cerëçe — G. PL At. ceraçe — Y. ciuraçe — O. A. P. 

cerëçe, 
le ellleve — L. G. ceraçe, *cerëçe — PL At. ceraçe — cer^ça. 
juèffllo, migliore — L. Ô. PL mëjje — A. At. mè^i/e — Y. mudjje — G. mjejje — 

P. Wtfjjtf. 


— ruiie, rùèzene — V. rîzée, 

L. dàppe, dap6 — dbppe, dapit, dapuâ, dapiie. 

CONSONANT!. 

«laAfMft — j'âche — PI. jUoehe — V. jëuche. 

«lie «ladlxloX — che jjudïzïe! — V. che Jjudëzïe! — Gt. che JjudUïef, che 

gghiudîzïêi 
fflarare — jurd*. 
Mttnrio — Magge, *Majj6, 
dlffiano — dejum — PI. V. dijéune. 
«abbl» — cajéle — PI. cajjbtae — V. cajjéuU. 
lent^ro-» — L. V. ligge — IJegge — PI. IJêgge, m. ; Zè^gra, f. 
l»aelo — vaçe — PI. V. vuàçe, 
CAfflAlo — faciale — PI. façiùoU — V. façêule. 
raffloll — L. V. At. façiuU — façiùole, 
arAlKlano — artaçi^fna (Com., artUU). 
elBlSl» — cfmçe — PI. V. cinè^iç$, 
•l»r»olare — èhraçid', avraçid*. 
le «a«io — L. O. ctfç« — PI. c<^tfÇ6 — cwça. 
la racl» — la race. 

trasire — traaV, traçV — V. traçid* — PI. traçéjje. 
io traso — JV trace. 

«oaf — accuçi, *ccuçl — A. acct^/î — V. accwçirf. 
Blavlo — L. a. Biaç«, Brèçïa — V. At. Biàce — P. Brace — PI. Bttdcï« — O. 

Baçïe — A. Brjeçïe. 
▼«Bdémiiâl» — v«2Z#(7n0, venn^;0rn0 — V. venndgne — P. veUôgne. 
pie«ltfii« — jpicct^na — PI. peeciâune — V. i>2cciâun0 — At. piccidne. 
»ie«loitl — picciUne — V. picciune. 
caooione-i — cacciùne — V. caccmne. 
•*ppl» — sêcce — V. aacce — P. sôcce. 
•e«ril«»r« — i acurtecd* — PI. V. 8curtequd\ 
1« seArse — 2« schrce — PL acbrze. 
»««oc««lanil — accucctUarae — PI. accuccularze. 
flootolare (souotere) — «cu*eZ<î' — O. acutteld* s- V. »c«<ttZtttf\ 
altro — L. àvetre, àtre — O. àvvetre — G. autre, àïtre, aïddre — A. At. autre 

— V. P. addre — PI. aWre. 

«»>■» — !<• O. cavca^<*fl — G. cauzétte, caïzëtte, caïzzétte — A. causette, cave- 

zéHe — V. ca»ia«e — P. cazz^tte — At. ca»è«e — PI. calzêtte, 
«alstfal — L. Ztt cavezâne; e câveee, pi. — G. *càïze, *càïzze, pi. — V. lu quazzàune 

— P. lu caizéne — At. ca««, pi. — O. A. càveze, pi. — PI. calze, pi. 

flalM — L.faveze — O.fdweze — G. *faizze — A,fàuze,faveze — At. /dtt«« — 
V. P. fazze — PI. falze. 

mlf — L. avete — A. jâwata — 0. àvvete — G. à«<e, •àï«6, àïdda — V. P. adde 

— At. at« — PL aide. 

Alaare — L. avezd* — A. javezd* — O. awe«<f' — G. awgrf', •aï«tf', aïiitf' — V P 

aââtf' — At. azd' — PL -AZirf'. 
altare — L. avetare — A. avetd^e — G. oïdare, *aïtare, aïddare — O. aZitfT-a, — 

PL aldare — At. àletare — V. P. addare. 
«ald« — caUe, *quaUe — PL càUe, cajje. 
•eaMare -« icaUd^, 
«aidai» — caUare — O. A. calldre, 
W^ ealdo —/a lu ctUle, 
mal«4éU«-a — maledétte, madétte — V. maledatte — P. mmàledétte — A. mal- 

ditte — PL maW«««, mtOUtte, m. ; «iaW#«*e, mallette, f. 
•*!■» — I'' »«ï»«/ iaveze — A. «duse, tavasa — O. aUie — G. PL aàlée — V. P. 

ëaàée — At. tasa. 

«alalMla — L. O. aavecicee — G. êauclcce, UaïcUce, aaïgglcce — A. aaucicce — 
P. mggiccô — V. aa^^dcce — At. aacicce — PL acOgieee. 
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oalelo — L. cavece, f. — O. cavvece, f. — A. càuce, cavece, f. — G. câttce, *càïce, 

càïgge, f. — V. chègge, f. — P. chjeggo^ f. — At. chice, f. — PL calgs, f. 
la oaloe — L. cavece — O. cavvece — A. càuce — Q-. <^uce, *càïce, caïgge — Y. 

P. cagge — At. cace — PI. calge, 
1» falee — L. A. fàuce, favece — O. favvece — Q-. fduce, *fàïce, fàïgg» — V. P. 

fagge — At. /tfca — PI. falge. 
•allée — L. aavece — A. aàuce, aavece — G. aàlece, *aàïgge — V. audZdce -- P. 

aalge — At. «ace — O. aUece. 
asa T51*a — L. *na vôte, *vhvete — O. A. At. vôte — G. vête, *vhïte, vibïdde 

— V., P. vôdde — PI. vhlde. 

Toltare — vutd* — G. vutd\ *vuïtd*, vuïddd* — V. P. vuddd' — PI. vuldd', 
eôlto — L. cête, cbvete — A. At. P. côte — G. côte, *cbUe, cbïdde — O. cbvvete — 

V. cbdde — PI. cUolde, 
tôlto (preso) — L. tête, tbvete — A. At. tête — O, tête, tbvvete — G. tâte, Hbtte, 

tbïdde -- V. P. tbdde — PI. tùolde. 
eoltèllo -« curtlUe — PI. curtjfejje. 

alAlmo — ùteme, luteme — G. ""madame — V. Heme — PI. uldeme, 
pdlso — L. pôze, pâveze — O. pose — G. pâlèe, *p4îze, pâïzze; pUolze, pùoïze, piioïzze 

— A. pâuze, pbveze — V. puàzze — P. pézze — At. pàuze — PI. jpulie, sing. , 
pôlzere, pi. 

mllsa — L. TOÎyese. — O. mlvveze — G. miuze — A. mlt««e, mlveze — V. mèlie — 

At. mize — P. mulze — PI. mjfelze — P. miiêe. 
atfiro — aôi/%, «5l€/fl — P. ztdfe — PI. zUolfe. 
flcalpèUo — acarapUle — V. aquarapèlle — PI. aquarapj'ejje. 
malva •» ma2t;e, maZeve. 

ptflpo — L. G. PI. ptUpe — O. P. pôlepe — A. pblepe — V. iwdfe2>« — At. pêlpe. 
baledne — L. palecéne — G. balecâne — A. baUecâne — O. balcâne — V. 6a2*câMnft 

— At. balcane (Più com. Ibgge), 

tupanara •» (talpa e anche: ounioolo soavato dalla talpa), tupanare — Y. tàupù 

— O. P. tape — PI. tuppanare. 

il verteoohio — vertëcchie — A. At. vertecchie — O. vurtécchie — V. vurtàcchie 

— PI. vurtlcchie. 

abbraselilare — abbruacd*, abhruacd\ abbruachid* — (At. P. asacd'). 

ré*(a — /elle. 

empire — 'w6J% 'mbrV — P. 'mbrije — V. *mbiè' — PI. 'mbéjje. 

Ineiiiôfttro — 'ngnbStre — V, 'ngn^itre. 

Soml*elo — Jbmmere — PI. ghiêmbre — (G. hammatte, m. e f.). 

Stalanda — L. janne — jjanne — O. V. i./<înneZô. 

■Inffiiitfuo — L. aijêzzê — O. P. aijjâzze — A. aijjbzze — G.* aijjùozze — Y. 

sujjuàzze — At. aujjêzze — PI. aejjuzze. 
blaneo — bianghe, *branghe — PI. bianghe, blanghe. 
nébbla — nèbbîe, *nèbbre — PI. nhbbte, nibble. 
sabbla — (oom., 'rêne) — - G. *8abbrêne — PI. auctbblâime. 
oreoeblnl — *recchjne — PL V. ricchilïne.] 
finme — fiume, *frume — V. fSvme — PL fiutne. 

lldnda — L. mazzafrônde — V. mazzaj'rande — At. mazzaf renne — mazzafrônne^ 
frtf nda — f renne — A. frbnne — V. franne — At. /renne. 
planta — piande, *prande — PL piande, plande, 
plantare — piandd', *prandd* — PL piandd*, plandd\ 
piano — piane, *prane — PL plane, plane, 
planta — plume, *prum6 — V. pj'ume (Com., penne), 
elle TédoX — che wêde! — *G. V. cTie vvaïde! — - At. che vvade! (Com., U, tj& 

mmendet). 
eantal — candivi — P. candjfeve — PL candjette (Coin., hajje, ao', candate), 
eantafttl » candiëte — P. candjeate (Com., aï, çî, candate. E oosi nelle altr» 

pers.). 
eantô — L. A. candiae, Tut candate — G. candi, candètte, candd — PL P. At» 

candltte — O. Y. ha candate. 
eantantmo •» L. G. candèaeme, avême candate — PL candlaaeme — A. can-^ 

démme, candèaeme ■— O. At. P. candèmme, avême candate — V. aême candate. 
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itaaie -* eand^te, avête candate — A. candëSte — O. avSte candate — V. aéte 

candate. 

it»roiio — L. A. eandiaê, Aa candate — Q-. cand), eandd^fe, cand(î — At. ccm- 

dètte — PL candlttere — O. V. ?ianne candate — P. fta candjete. 

— durmive, hajje durmite — P. durmjeve — PI. durmultte, 
dormlstt — durmiSte, «f durm»^ — P. durmJeSte, 

«•rml — L. A. durmiae. Tut durmite — PI. At. durmhtte — Tia durmite. 
domilmBAO — L. G. durmè«6m6 — PI. (Zt«9*mè««0m« — A. durmSmme, durmSseme 

— O. At. P. durmièmme, avême durmite — V. aSme-durmuiîte. 
Liste — durmite, avête faëte) durmite. 

lo — L. A. durmiae, ha durmite — Q-. durrni, dwmMte — At. P. dur- 
miette — PI. durmu'èttere — O. V. Tianne durmite. 
ftei — facive, haJJe faite — P. facfeve — PI. facjette. 
C»e«»U — faciate, «î, çî /atte — P. facjeate. 

— L. A. faciae, ha fatte — G. facX, facUte — At. P. facltte — PL /Sïcfl, 
facjette — O. V. ha fatte. 

lo — L. G. P. /acè»6ww, avéme fatte — PL facjeaaeme — A. /acé'mme — 
At. facèmme — O. facëaaeme, avéme fatte — V. aéme fatte. 

— faciate, avête fatte — O. A. facêite — V. aête fatte. 
— L. A. faciae, ha fatte — (ï. faci, facette — At. P. faeltte — PL Z^- 

cen«, facjettere — O. fêcere — V. Tianna /at*e. 

— vrevM^narse, abhrevugnarae — PL vrwwflrnwûwae. 
— latre — PL V. Zttà*î«e. 

— arrtt66(î' — PL V. arrubbud'. 

— zàcchele e zucculône — PL zucculâune — V. «uecuZdune — At. P. G. 
aurecâne. 

— L. aprêcchie — P. aprjecchie — A. apêcchie — 0. «pèccTi^e — V. At. 
apuèccAîd — PL «pue'ccTi^e — G. apjecchie, apjerchie. 

— (Com., cajponwôj — A. V. pruvelate, pruvulate — PL jpr/ôwle. 
— Barteltmimê -^ G. P. Bartelummê, Bartummê — A. Bartrummê 

— PL BartlummuêJJe. 

— cacche, ca' — G. calèche, cacche. 

— cacchedune — Y. cacchedlune — PL caccA«dèt*ne. 
TOBKlftare — oummac^ — V. vumucd* — PL arvumecd* — At. arvummucd^ — O. 

P. arvummecd\ 
elTétt» — ciuuêtte — At. ciuuètte — O. ciuwêtte — V. «««àtte — P. ciuétte. 
serrtelo — «errUle — P. aerevlzïe — V. ««rwè^ïe. 

pot^l — putive, hajje putute — V. hajje putlute — P. putjeve — PL jçmtu^f^d. 
potéstl — putiate; aï, çî, putute — Y. aï putiute — P. putjeate. 

— L. A. putiae, ha putute — V. ha putiute — ptttltte — PL putultte. 
ïo — putlaeme, havéme putute — PI. putuièaaeme — A. At. imtdmme — 

y. aême putiute. 

'^ putèate, havête. putute — PL putu^te — Y. aête putiute. 
lo -* L. A. putiae, hanne putute. — Y. lianne putiute — G. At. P. pu- 
iHte — O. puHèttere — PL putuèttene. 
TVBlr» — fîwni' — V. mené* — PL venéjje. 
la flMd» — 'm bacce. 

«abero — oZdere, arôere, ardre — PL arveie. 

aU'antrasatta — > L. a l'endraaatte — G. P. a 2a ^ndraaatte — A. a la *ndraaacche, 
ëUriu^at* — > L. derrupa^e, aurrupate — P. «errupaûe — G. A. derr^ate, aurre- 

pâte — V. aderruptMte — derrupate. 
•lABKbat* — ideUujffkite — Y. HeUuffuàte. 
fitTllla — L. vemice — PL vernèïce — V. «6mèïc« — verniçe. 
io mi orenzo (oredo) — • PL jV m* acrènée. 
baaso — • taaae 

tdftse — tâace ~ V. *a«ce — At. têace. 
Boilito (Boimunito) — acilite — PL V. aciKite. 
klpestAre — capeitd*. 

— ccmibwmiUe — Y. cambtmëtte — O. capumiUe. 
^•«icare — caatijd* — Y. O. At. P. caatehd*. 
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trioare (indugiare) — L. A. treed', trichijdP — G. P. treed*. 

Alltfr» -« aUundanne — G. alundanne — V. At. P. andanne. 

«aèret» — cèrche — G. cirque, clrcTie. 

u saUo — 'ntt fcaBe — A. 'nw jaKa — V. '»« vttâWe — PI. P. 'nu t*an«. 

«ré valu — L. PL tri hèUe — A. P. trë jfeïU — At. trS hJfeUe — G. O. V. tré 

gghelle. 
rénl — rine — V. r^'ine — PI. grlîne. 
leCM» — L. O. Une — G. Une, Hàïne — At. W»« — V. Idgne — PI. A. Veine — 

P. Wïne. 
l»rvo — largr^fl — G. làrehe, *làr%e — P. îdreAe — PL A. làrïe. 
dJtaU« — détale — O. A. det&le — PL V. P. dettiàle. 
earrabba — L. At. P. çiuçWs — G. A. çiufcèOe — V. «ciawnèZte — PL faSanSUe 

— O. carrtt66e. 
«aaréfllma — L. A. — quaréseme, *qtiarajéaeme — O. G. quaréaeme — PL At. 

quarlaeme — V. g^iwraaflOTe — P. quarâaeme, 
•»* selato — a'é jjilate — G. 8*é Jjelate, a*é gghielate — A. a'd jilàte — PL a^é 

jacciate — P. «M ggracciate. 
iMeadlne — *ngutene — V. *ngldtene — PL P. 'ngudene — 0. *nguddene. 
beeealloo ^ L. G. A. fi*cétele, f. — 0. At. ficètere — V.^ciàtere — T.Jlciâtere. 
«alndlel » gmnece — O. guînnacd — Y. quènnece. 
•litdaeo — L. O. çinecTie — A. aXneche, cineche — G. At. P. atneche — PL «vine- 

che — V. «tfènec^. 


fasli^lo ^-^ fàjjele. 

Sllel'lial da rare — je V hé, aï, çî, da fa* — V. (Jia). — 0. P. (ht). 

Casli — fajje, 

pôrtalo — L. V. pîirtele — pùortele — PL pûorteje. 

pArtatelo — L. V. pùrtetele — pàortetéle — PL pùorteteje. 

portamela — L. Y. purtefnele — pùorteméle. 

un amloo mlo — 'n amtcAtf m^ e 'n ainiche de le mi* (L. Y.) — mJTâ — P. 'n* 

amecizÏ3 de le mje. 
qnesto Ubro è mlo — atu lihhr* é lu m€ — P. . . . élu ma. 
lo parlaro — ji* parlave, parlé, tené pparld* — Y. At. parlave — 0. parléve — 

PL parUïve, 
ta parlarl — L. G. A. parlive, teniv^a pparld* — Y. ativ^a pparld* — O. At. 

parlive — P. parljeve — PL parUîve. 
lo Hvllavi — L. Ji' mefijave, me tané ffljd* — G. A. P. jV me fijjave, me ftjjé, 

me atéffijjd' — Y. At. 0. ji* me fijjéoe — PL ji* me fijjlïve. 
ta Hffllara — L. tu te fijive — fijjive — P. fijjjeve — Y. ^ii^w — PL fijjïnve. 
«Ma flffUava — L. ^«se «« ^iat?e — fijjave — PL ^»sfl ee fejjHve — P. /6 ^ii^. 
•Me flcllaTano — L. fe^«M ae fijave — fijjave — P. fijjé — Y. fijjavene — O. 

PL fijjévene. 
east parlarano — i'iJsse ixtWave — Y. parlavene — O. PL parlévene, 
ebe lo eantasftl •— clie jji* ccmdaaae, candéaae, avéaae candate, 
•lio ta <»aatasftl — che ttu candiaae, candiace, aviaae e aviace candate — Y. can- 

daaae, 
elle evU eaatasse — clw éaae candaaae, candéaae, avéaae candate, 
ebe Mol eaataflslmo — che nnu* candaaaéme, avéaaeme candate — G. *cand<ia- 

adme, avctaaame candate — O. At. candéaaeme — PL ca^idaaajeme — Y. ccw- 

daaaeme. 
ebe TOI eaataste — che wu* candaaaéte, aveaaéte candate — G. *candaaêafe, 

avaaaate candate — O. At. ccmdéate — PL candaaajete — Y. candaite. 
ebe oMl eantassero — che hiaae candéaae, a/véaae candate — O. candéaaere. — 

PL candéaaene — Y. cctndàaaere. 
ebe effll faeésse — cAe éaae facéaae, e avéaae fatte — PL faciéaae — *G. Y. /a- 
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i foeelamo — nw' facSme — PI. facSmme — *Q, V. faciàïme — P. facidme. 
taie — vu* facête — PI. facilite — a. *faeiàît6 — V. /a««. 
le Ténnl — ji* menivé, htkjjô m&nute — V. hajje minlute — PL menjette — 

P. mef^'eve, 
io témftl — jt' tenive, hajje tenute — V. hajje UnXuie. — PI. ten/0M0 — P. *«- 

i# II* fMto — jV ft<i;/ie, 80* , fatte — Y. Aaii^ faite. 

4ii bal ratt* — tu si, ci, fatte — P. ht fatte. 

•Sli lia ratto — ^««' d faite — PI. yi«8' <f /a«<e. 

BOl abblamo Tatto — ftM' oo^me (L. *aléme) fatte — PI. nu* a/oêmme faite — 

V. nu* sème faite. 
•■fll banno fatto — > hiês* d (Y. O. hanne — PI. Aâune^ /afie. 
io areva Catio — J»' avê fatte — PI. ^t*' avèive /attd. 
io ébbl — jT at;ii>6, 80* avute, so' *vute — Y. hajj* aviute — P. avj9ve — PI. i»' 

«lie lo aTésftl — cTie jji' avëase — *G. Y. avaaae — P. avéase. 

ebe ta aresal — cifid ftv aviaae, aviace — Y. avèaae. 

l'aTeMil ta! — ^ l'atris««, aviace, tu! — Y. l'aièaae Ht 

io seae — ji' ao'. 

«sll è — éaae é — Y. aaae ê — A. jëaae è — PI. jiaae ê. 

BOl fllamo — nu* aéme — PI. aémme — A. çême — *Gt. Y. aàïme — At. a<fmé. 

▼ol flirte — i vm' «é*e — A. çêie — *a. Y. aàïie — PI. «èï*6. 

•Mil «duo — 7it«80 é — Y. hèaae aCnne — PL Jj««d aâvene. 

lo «ra — L. jT ëre, éve — G. ^re, éve, jéve — PL ièïve — A» jére — ^re. 

4a *A — L. h« *i>6, «iw, cive — G. Aire. if»e — A. cive — PL jive — At. aive 

P. ajeve — O. jire, cive — Y. t\u hire. 
sol eraTanto -« nu' «at?am« — G-. *aav(Mne, javame — PL javame — A. çavame 

— Y. eravame. 

•■•1 eraao — L. Ai»«e ère, èoe — A. jeaae jére — Gt. ère, *êve, jéve — At. êrt — 

P. jére, éve — PL jëvene — O. ërene — Y. Irene. 
lo fal — ji* 80 atate — Y. haje Haie. 
4a l*lial «a fare — L. PL tu I'd da fa' — G. At. l*ë da fa' — A. PL l'i, le çî, 

da fa' — O. Y. de* la fa'. 
■iol fltlamo, dlauao — L. O. atême, dëme — G. atëme, dëme; *8tàïmey *dàîfne 

— PL atëmme, dëmme — Y. nî etéme, dame — A. Stëïme, ëtatëme; dëïme — 
At. P. aiame, dame. 

▼ol State, date — L. O. P. atëte, dëte — G. atëte, dëte; *8tàîie, *dàïte — A. 

itëïte, atatéte; dëïte — PL Stlïie, dlïte — Y. At. State, date. 
ossl wtaaao, dftaao — hiaae ata, dd — O. Y. atanne, ddnne — PL atàune, ata- 

vene; dàtme, dàvene. 
io staTa, dara— L. At. atave, ataitë; dave — A. atdve— G. atave, doive; *8tat- 

tave, ataitë, atëve, aie; de — O. Sieve, Stattëve; dëve — P. Steve, dëve — Y. 

Sià%ve,JLave — PL Stèïve, dlive. 
io «tèttl, dèttl -« L. Stive, dive; ao* State, ao' date — *Gt. O. At. Stive, Stai' 

five; dive — A. Stive, Staiive; dive — P. Stjeve, Stattjeve; djeve — Y. haje 

State, haje date — PL Stjeite, djette. 
«he lo ffll déflsl — L. G. chs jji' j' amëaae daiet che je dënghe. 
io Tado — ji* vajje. 

aol andlamo — L. Y. At. jame — G. O. P. jëme — PL jëmme — A. jëime. 
lo aadaTO — jave — G. jave, je — O. P. jëve — PL Jèîve. 
lo aadal — jive, ao' jite — P. jeve, ao* jite — O. ao* jiie — Y. haje jlute — 

PL jeUe. 
«he lo aadamd — L. G. che jji' avëaae jite, che vvajje. 

o llffllo — fijjeme — Y. fèjjeme. 

o eoffaato — cundteme — O. cundtteme — Y. At. cunlteme — PL cunu'èteme. 

«» aro — L. P. çiéreme — A. çwrewe — O. cttfrreme — Y. çiàreme, nbneme — 

At. çêrem,e — G. aireme — (PI. ràoaae), 

% ara — > ndnne, ndnneme, nbnna më' — Y. nbneme — (PL rbaae). 
to «aôeero ^ abcereme, abcereme hdmmene — Y. At. abceme -> O. abcceme — 
PL aùoeeme. 
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> aa^eevm — 8bc6reme, êbcerema fémmene — Y. At. êbeema femmens, -~ O. 

aàccema fémmene — PI. sbeeme. 
■Uo c^Mero — Jlnereme — PI. Jfenereme ~~ Y. At. jhieme — O. jhinefne, 
BAia Mu^^r» — nbreme — At. ndrme. 
niAsebevmta -« mcucarate, 
jetteoare — Jittecd' — O. jm&ca\ 
tengo fare (debbo fare) — > L. A. G. ténghe da fa* — Y. At. tinghô da fa* — O. 

PI. tjenghe dafa*. 


PARTI PRIMA 


ITALIANA-DIALETTALE 


1. A, prep, "—far oapire unaoosa„, 
IV ffa^ capV. = " Lo dico — tno vantag- 
gioa, Le dichbpe* bbêne iff = "Operare 
ad inganno „, Jt* nghe lu 'ngcmne = ** Star 
bene — salute „, §ta' hbâne de salute = 
"— levar quest' albero da qui, si gua- 
dagnerebbe un tanto „ , Se sae luvéaae 
if arbers da ^cehe, aarrë 6&tfn«.— " — too- 
oarli, quei fieri si guastano „, aele tuc- 
Che, cheie flure ae huaSte, 

2, Abate, Abbate \ A1»»d«ma, Ba- 
désaa, Badëase, 

8. ÂbiMMO, li NnUmmere, sin. pi. || 
A»ka«oit«, OasieUare, OerviUe da fa' 
cataiie. 

4. Abftte, Abftto, Abbëte. 
Aborto, 707. 
Aeeeadere, 188. 

5. A«eerlfto, Arruacite. 

6. Aeelava, Alice, m. 

7. A«qaa, Acque | Dim. Aeqa«ifta, 
A«qaettlaa, Ficoola pioggia, AcquarU- 
le = A«qa*lliia, Pioggia minuta : Sa- 
liva, ohe viene nel pensare a cibi ap- 
petitosi, AcquariUe = Aeqaerello, Yi- 
nello, Acquate, f. || Aeqaata, Scossa di 
pioggia di qualche dorata, 8crbac6,Sfrh- 
êce II AequalOi la Spezzarâle \\ Aeqae- 
«iott* , Ounnutte || Annaeqaare, Me- 
scolare aoqua oon altro liquide, Adac- 
qud* II S«laeqaare, e, più com.,Ri»elae- 
qaare, ScitKqud', Aaciacqud', *Saacqud\ 

8. Acua, sm. lat. Avo, Ache, f. || Aea- 
leo, Pung^lione delle api, Quljje \\ «a- 
Sllata, Cape, m. {de file, aéte, ecc.) || 
AffiiBaaree Aiumare,42>pe2;2t«t^' || A«é- 
to, Acéte, Céte || Asra, Acre \\ Aeèrb*, 
C^rve II Ae«la, file, Acce || Aeeialo, Ac- 
ciare, 

9. Âere, t. poet. Aria Arte !| Arlev- 
fflare, Dd* arte % Selerinare, Span- 
ned ■■= Rifl. Spu',:darae \\ T^nto, Vende. 


" Nodo di — „, VutarUle % Vavllo, Cri*- 
vlUe. 

10. Aea, sn. lat. Métallo. Baxxxe. Da- 
naro H Rame, Rame \\ Ramlno, OùcTie' 

. me II RasAalôlo , Ouppine \\ Ramarro, 
Bàchene \\ Ravvlne , Ruzze \\ Olrossl- 
alre, Levd* la ruzze = "— i dentin, 
Sgretolarli, Arrutd' le dinde, assol. Ar- 
ruzzd'. 

11. Allbaao, Affanne \\ Asktakmrnr^ y 
intr. J% mattijènne. 

12. Asie, Cbmede. Tèmbe 11 Adagio, 
Cbmede cbmede, A ppian'a ppiane, A 
ttlmb' a Uèmbe \\ AveTolessa, Aggevu- 
laziâne || Malesele, De pâca aalute s 
Delle nooi, Cugnâae \\ Asslo, lu Lajje. 

13. Avlre, AggV \\ Asltfne, Azziône || 
Asliare, Vuacecd' § Ikiamlnare, Aaaa- 
mend' \\ Selame, Aaaame, Saame, f. j 
Seiamare, Aaaamd', Saamd' § Aeea« 
Sllare, Quajd* \ Casllo, Quajje. 

14. Ala, Scénne \ Alate, Nghe le acën- 
ne I Aseèlla, Dételle, sm. 

15. Alacre-, agg. lat. Pronto || Allé- 
irro> Alëgre, Alécre. 

Alare, 529. 

16. Albero, Albre, Arbre | Arbusie, 
Ai'burêtte. 

17. Aleool, Lu Splrete. 

18. Alere, v. lat. Nutrire || Allménie, 
Alemlnde \ Alunno, Alunne || Alto, agg. 
Avete I AlteHoso, Suplrbe, Arïôae, Sba- 
fande \\ Altare, Avetare \\ Alsare, Ave^ 
zd' I Inaixare , 'Nnavezd*, Adavezâ' \\ 
Adttito, agg. di uomo, Fatte = di plan- 
ta, Creaciute. 

19. Allume, la Luma marrbcche. 
AUalena, 1037. 

20. Amaro, Amare, 'Mare, ^Marëjje. 

21. Anatra, PaparW^. 

22. Anea, Luffe , sm. || Selaneato, 
Sciangate, ëdelluffate, 

, 23. Âneora, (Bad. anTc, Gurvare)» 
Angure || Anetfna, città, AngÔne, Nan- 
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gene II Auffolo, AnguU = Canto, Curnéc- 
cM», Curnice \\ Aduneo, Aretb te \\ Un- 
«iBO, '^flrine I lJ«clu»re, Acchiappd' 
nghe lu 'ngine \\ Amo, *86din6 | Amello, 

mue. 

24. Andare, Jî' = «— a opra „ , Ji 
a jjurnate, = " Andar soldato „ , a fare 
il soldato, Ji' pe' asuldate = « — al di- 
Botto„, JV a aetfWe = " Andar fuori„, 
Usoir di oasa, *8cV = "É andato via„, 
È partito, Se n*i jite — " Andiamo, An- 
dlamo via „ , Jâme e JSmecene = " — di 
oorpo „f Ji' da cbrpe, da lu cbrpe \ An- 
dtrlTlènl, am. Jt* e mmenV.} 

25. Anselo, Angela || T»itffèlo, Van- 
gële. 

26. Anguia, em. lat. || Anvallla, An- 
guille, 'NguiUe; Capetâne. 

27. Ànlee e Ânaee, Aneae. 

2B. Anima, ^neme, ^{m^ || Àllto Ane- 
ie I AlUare, Anetd* \\ Esalare, tr. ifan- 
nd% Arrlnne' (lu ddôre) = Intr. MenV. . . 
I Sclalare, Sciald' |j I<èna e liéna, Fbr- 
ze, Aime, 

29. Anna, Anne \ Mmlunma^ggfol ,. 
Manna jje, Hajjel \ AmnaalUA. le Cfur- 
ee, Bm. pi. | Cvnanno, volg. Ahudnne, 
Vanne jj Solèane, SuUnne, 

30. Ansa, Mdneche, sm. e f. ^dtf la 
pignate, e sim.). 

81. Ape e, più com., Péeetala, la 
Lape 11 Peeolildne, Iraj)^ne = fig. Ciam- 
bane de vine, *Ng6rde de vine, 

32. Ap-ere, v. lat. Congiangere. Bag- 
giungere || AttOfAdattôfAdattate \\ Iné- 
■la, NeziarXje \\ Selattare. Arruvend* \\ 
CAppla, CÔppXef *C6ppre, Pare = " Una 
— d'ova „, 'Nu pare, . . = " Sono di — „, 
E nnat' a ddu\ 

33. Appalnffarftl, Appanecarae, 

34. Apptôla, Mela appiola, Ifeldj^pta. 

35. Aprlle, "^Abbrae, *'Bbrile. 

36. Aqnlla, Acule \ Aqullone, ba- 
locoo, la Cumméte, 

37. Aranela e Aranelo, frutto'del- 
l'Aranoio,Pt<rte?ta{Ze,8in. | Aranelata, 
Bangiate. 

38. Arare, Ard' \AvKtro, Arate; 
quello grande, Periecare, sf. 

39. Areo, Arche \ Areobaléno, Ar- 
c7^6i7^nïe I Arencolo , Guardïâle, Var- 
dïéle, sf. I Ar«olalo, Vînele, 

40. Area, Supreffïcïe \ Ala, Are. 
"Menare il can per 1'— „, Terd* pe' lu 
naae \ Dim. AInôla, 'Rôle, 

41. Aréna, e, più com., Réna, Rêne 
1 Dim. Renèlla, nel signif. med., Rêne 
e Renèlle \ Renlselilo, saolo arenoso, 
Renazze, sf. 

42. Ârvano, Abburde, 'Bburde, sf. 

43. Avgénto f Argènde \ Ar^eaterla, 
Argendarlje \\ Arsliia, Cretône, sm. 

44. Ârido, Aaautte, Perautte j Alldtf- 
re, la Sécche, 


45. ArmAdto, àUpe, <"— a muro„» 
ètipe I Dim. Armadlao, Armadlétt*, 
Armadl^^lo, ^tapette \ Aoor. ArauMlltf- 

iie, Stepdne. 

46. Ârala, Cupe, sm. 

47. Arpldne, Cdnghene. 

48. Arra, Caparre, sm. 

49. Arrabattanl , Darae da fâ*, 
Travattarae \ RabaMlMO, Travattine, 

Arrlrar^, 834. 

60. Arrtfflio, ArrôHe \\ Bosolare, 
Fa' fa' lu vruschëtte, 
ArraAire, 885. 

51. Arilffll, Oranfe, sf. RambUle, sm. 
Aselasare, 1004. 

52. Asplde, Aapre, sf. 

53. Aflpo o Iffaspô, Aape, sf. 
AMal, 902. 

54. Asse, tavola, Tàvéle | "Asserelle, 
Assioelle del letto„, le Tàvéle de lu 
Uètte I Asalto, Tavulate. 

55. A»»«aalo, la Scènze, 
AsaeiAare, 933. 

56. AMlllare, intr. TenP le amanle, 
67. AmIMa, lu Ochiôle, 
AMBefare, 929. 

A4ta«eare, 1014. 
AMlnvere, 1021. 

58. Auria, sost. lat. Dim. Auricula, 
Oréeelilo, e, meno oom. , Oréeelila, 
per Organo dell'ndito, Récchie, f. | 0-* 
reeeblonl, malattia, RicchiàU, Sic- 
chiéle I Oreeetalante, Arejiïte \ Orl- 
vltare, Arrecchid' § Vdlre, 8end%' = 
P. pass. Udito, 'Ndêae, *8endute: sm. 
Senso che percepisoe i saoni, *8endute, 
f, I Cdlénxa, nel signif. di "AsôoltOn,' 
Udénze, Udénzîe, Vudënze, Avudénzîe \\ 
E«aadlre, SaaudV || Obbedlre, e, più 
pop., Cbbldlre, {7&6d(ZI' ji Aseoltare, 
SendV, *8cuta', 

59. Arantl, Avande, 'Nnanze = 

•* — giorno „ , Prima jôrne, " — Pasqua^, ' 
Prima Paaque = " Pooo — boio „ , Ptf- 
che prime acure, nbtte = "Per F — „, 
Prime, Apprime, 'y d^mb' andiche = 
** Andare„, Jt"nnanée \ Aransatleelo, 
Avanée, sm., Avanzature, af, \ Daran- 
■ale, la 86 jje de la fehèïtre, 

60. ATéna, Bidme, *Brame, 

61. Av-ëre, v. lat. Aver oaro. Star be- 
ne. Bramare [| Avemmarla, Avemma- 
rtje II Âvtdo, Beaederoae || Os are, Avë* 
TarcEiVe II Audaee, ^rdt'te || Avaro, A- 
vare, 

62. Av-ia, sf. lat. Ceeèllo, Celle, Au- 
cUle = Dim. Ceeelletto-lao, Cellucce 
IJAaffurlo, Ahùrïe \\ A.ti4imto, mes3, A' 
hâîte % ôea, Pàpere o Paparône, m. = 
" Il giooo deir— „, la Lâche. 

63. Avôrlo, Avbrxe, Avblîe, 
AvTlare, 10S3. 
Awolffere, 1104. 

64. Âsslmo, agg. Çime, 
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65. Babbo, Pâtre, *Tate § Bar», Va- 
ve I Imbarare, Abbavajd*, Sbavajd' § 

BAmbola, Pup6, '^ Fare allé — „ , PaZ' 
zijd' nghele pupe \\ Bambino, Citele = 
"■ Gesù Bambino „ , lu Bbamhine \ Ab- 
Vamblnare, Arruitecd* \\ Bam b^Ns- 
elo, Mammbcce. 

66. Babbùe«la, Papuace» 

67. Ba««a, Vache, sm. || Ba«e^llOt 
SaUêcchie \ Sbao«ellare , Aacêjje ' \ 
Ba«e«lltfne, fig. Sallecchiâne. 

68. Baefltalo, Vratte^ sf. | Bae«tala- 
re e Abba«elilare , Vatte* , Sbratti- 
nijd* = Fig. " — una cosa „ , Venderia a 
vil prezzo, Abbaraitarle \ Bae«blata, 
Fig. Graye danno, Mazzïate^ Sbacehet- 
iate I fibae«talare, VaiU* = Sbaite*, 
Seaffd* I Baeeb^tta, BacchStte = Quel- 
la nsata nel far la oalza, MazzêUe = 
** Ba«eb^ite, (mazzariUe) del tambu- 
TO „ I Baeebetitf ae, Vezzôche, 

69. Baelnoi VaccUe \ Dim. Ba«laèl- 
la, Vaccelétte, sm. 

70. Ba«lo, Vace = Dim.Baelno, Va- 
cëtte I Baeloua , VaciÔne 
Vaçid\ 

71. Baeo, Vèrme \ 
«are, Imba«blre, intr. Awermenirse. 

72. Badare, Abbadd' \ A bada. *" T - 
nere— „, Tené' 'n gambane, *'n gré 'n 
gré II Bal6««o, PazziarW,6. 

73. Basaare, Bagnd\ Abbagnd^ ; ^N"- 
fânne'y 'Mbânne* \ Ba^no, Bagne, * Va- 
gne = (vasoa), Bagnarâle, sf. 

74. Balon^tta, Bajunétte, Vàînétte. 

75. Balanstrata, sf. PalalmHre. 

76. Baleone, Balecône, Palecône. 

77. Bald6rla, Fâche, Fucaràcchie, 
sm. 

78. Baléno , Seluitre \ Baleaare, 
Lambijd*, 8eluêtrijd\ 

79. Balsamo, Balzeme. 

80. Balsa, Peddne. Frange, 

81. Bambai^a, Bummace, Vammace. 
Bambino, 65. 

82. Baneo, délie botteghe, Bang âne 
] Panea, Banghe, sm. ^ Le panobe (ban- 
ghej dell'osteria, délie sonole, délie 
obiese„. | Dim. "Lj panetaotte, (li 
hbanghiite) del letto„. = Panohetto, 
Banghétte. Prèvuîe, sf. | Paneaeolo, sa 
oni dormono i soldati, Tavulacce \ Pan- 
eono, BU oui lavorano i legnaioli, Ban- 
gône = Tavola grossa e segata per 
Inngo, Tavulône, Paccbtte, sf. Dim. Pan- 
eonoftllo, Tavelungine. 

83. Bandièra, Bandiêre, Bannêre, 
Banére || Bandèlla, Piastre, Piastre de 
la parte \\ Bandlnèlla, Tuvajje \\ Bdn- 
4olo, lu Cape de li matasse. 

84. Bando, Banne \ Bandire, Noti- 
ficare pablioam., Jettd', Mannd', lu 


bbanne = " Il prête ha bandito (prede- 
cate) la vigiUan | Bandito ro, Balije. 

85. Baraeano, Barracd, Barracans, 

86. Bardttolo, VasarèUe. 

87. Barba, Varve \ Barblère, Bar- 
bier e, Varvére \ Sbarbare. Fig. " Non 
oe la Bbarba„, ^e' je la cale. 

88. Barea, Barehe, Bareche. 

89. Barenllare, Annavecarse \ Bar- 
•olldne-dni, ayv. * Kdrettecune, 

90. Bdrsla, Giogaia dei boyi, Pan- 
nèUe, sf. Vra^xale, sm. | Barsivllo e 
Barvlvllono, Varvaeianne. 

91. Barlio, VarOe'l Barlvllone, da 
salumi, Varile, sf. 

Baroeolo, 840. 

92. Barra, Varre | Baraeea, Bar- 
racche || Sbarrare, Chindere oon barra, 
Mette' la varre, Avvarrd'= " — gli oo- 
6hir,8cacchid\8p<aazzdTùcehie || Sbara- 
vlio, ** Mettere allô — „ Métt* a rrtseche, 

96. Baslre, intr. Appèrdese. 

94. Basso, Vcuse = "Messa bassa^, 
Méssa Utte, Mesaetllle = «A— „ e «Ab- 
basso» , "^In — „ , il bbasae, *Oapabb€tUe. 
"Da — „, Da bbasae, *Da capabballe. 

96. Basio, Mmaate \ Bastalo, ifma- 
stare || Bastone, Mazze \ Basionaro, 
Dd' mazzate, e le mazzate, Dd* mazze j 
Bastonata , Mazzate \ Basionatnra, 
Mazztate || KiAhAmtlv, *Mba8tV,Mma8tV, 
e, più oom., Appundd' \ Ba*to o Bdstia, 
Remêsse, Mmaate || Bastardo, Vastarde 
I Imbasiardlre, 'NvastardV, Mmaatar- 
dV II Bastaro, Abbastd', Avaëtd' \ Ab- 
bastansa, Quanto basta, Supérehie, 

96. Battero, Vatte' = "Battono (Té' 
asund') le 5„. ^ Quest' oriole batte le 
mezz'ore e i quarti„... é a mmezz'ôr* e 
e a cquarte = « — una letter a, le finali„, 
SpeUV. . . = ** — la oampagna ., , fig. Di- 
yergere dal soggetto del disoorso, Sthr- 
ce', J%' Sturcènne = " Batte al caffè, alla 
casa di. . . „, Se la fa a lu café. . . \ Bat- 
iafflio, Batibcchie \ Sbataeetalare, 
Sbatte', Scaffd' | Bdtiola, BanarélU ~ 
La Tricch' e ttracche \ Abbatiore, Jfan- 
nd? 'n d'erré = Sooohiudere usoio, fine- 
stra, Arevv*ad^='BAA. ** Abbattersi in...„, 
Inoontrare, Ammdttreae a, nghe..,,Af' 
frundd', tr. | Intbatiorsl , Affnmdd', 
tr. I Combattere, Cummatte'. 

97. Battossare, Battezzd', *Vattijd' 
iBattéslmo, Battéaeme, *Vattéaeme, 
"Tenere a — „, Fa' lu cumbare, la cum- 
mare. 

98. Banban, e, piii oom., Baban, 
Ban, Pape Paphzze, Mamdve. 

99. Badle, Bahujje. 

100. Basia, Sbrte = Mento sporgen- 
te; La persona ohe l*ha, Pacéce, sf. 
Cianghétte, sf. ^ 

101. Baift6ito, agg. di Ovo. Arrdite, 
Arrustite, Nné ttbste nné mmblle» 
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102. Beato, JBehate, *Vijate\\YQd. 
BeB«i Bello, Bono. 

108. Béeeo, Bostro dei volatili, Pic- 
c?ie I Boeeare, Prendere il oibo ool beo- 
oo, PeccéPf Arcbjje' = Mordere, Colpi- 
re ool becoo, Pizzecd' = Bifl. Fig. '^Beo- 
oarsi an pranzo „ , Abbuacarse. . . = Bi- 
stiooiarai, Piccijd', Arepiccilïarae \ 

•e»ta, Golpo di becoo, Pizzecate j 
«hlme, SquaJJe \ Imbo«flav«, Dd* 
mmagnd*; ^Ngavaccid^= Pig. AlUzziund* 
I Boe«alleo, Fecétele, sf. 

104, Bé«eo, Gaprone, Orapine, Vécce 
t) Boe«aio, Macellare || BoeelilBo, Boo- 
eamortl, ^osaambrtey Sfoisamurte. 
106. Bév», Piece; *Mbicce. 

106. Bovblna, Vezzéche. 

107. Boll«ti», e, più oom., Melini- 
te, Lire. 

106. Bene, aw. Bene, Più oom., Bo- 
ne, 6 anohe B^lle. " Layora — ^. . . bene). 
Ya.—\y(... bane). Si porta —, (... bene). 
Stai— !, Statte bbâne! Sta proprio 
àta prbpïe bbâne, o tande bbèîle. 

109. Béllo, Belle = «— nnovo„, Non 
mai UBato, N^e, Nôve néve = ** Dille 
belle ! » , A tté a ddi' paUbcchie .' = " £ 
bell' e andato ^ 8e n' ë jii' e bbâne = 
"S' ha un bel gridare!„, Hë vojj' a 
itreUd' t = «^ Bella mla casa ! „ , OA bbâ- 
na casa më' /=" Se ne fa — lui „, 8*0- 
vande ease. 

Bostemmia, 847. 

110. Béjttia, Béa fie, con signif . spreg. 
Gomunem., Anemale. 

111. BéTore e Bére, Vëve*. "Gibo 
che dà buon bere„, cbe fa bere yolen- 
tieri,. . . che ddd* la vëvete \ Boerino , 
Beccherucce | Abbovora -e, Abbuverd^. 

112. BlaB«o, Bianghej *Branghe =r 
"Di punto in — „, Tutt'a 'nu tèmbe, 
Tutte nghe 'na bbbtte | Blaa«a, Mesoo- 
lanza di oaffè e latte, LaW e ccafë\ 
Blan«astro, Biangacce | Rlan«taeria, 
Biangarîje | lmblan«are, 'MbianghV, 
SbianghV = " A noi o'imbianoa (ce fa 
le panne) nna oontadina„. "Ho dato 
a — (allavd) le camice^ | Imbianelii- 
re, Divenir bianco, Sbianghirae. 

113. Bl«a, Mùcchie \ Abbi«aro, Am- 
mucchid'. 

114. Bleehlère, Becchëre, *Bucchëre. 

115. Blètola, Biëte \ Barbabiètola, 
Râpa râace \ Bietolone, Soioooo, Ma- 
gnabbiëte. 

116. Blétta , Zêppele \ Imblettare, 
Zeppd*, Azzeppd*. 

117. BlflTa, Anni2;«e I BlflTare , An- 
nezzd\ 

118. Blvlo, Vice. 
Blvonela, 254. 

119. Bile, Fêne = Stizza, Bile, Bajje 
I Bllloso, Gollerico, Arrajate. 

Btoeeolo, 368. 


120. BlOBderatare, délie messi, *N^ 
gerarae. 

121. BIrelo, Sguèrce | Sblrelare , 

Smeccid*. 

122. Blstfv^o, Beaâgne, Ha Bbeaâgne, 
*la Débbeaogne = "Avete — di nulla ?„ 
Te a^rve nïèndef "Non posso dartelo 
perché fa — (ca aerv') a me„. "Tutto 
pu6 venire a — „ , Tutte pâ aervV \ BIso- 
vnare, Essere neoessario, oonveniente. 
" Mi bisogna (Me aervarrë, aervëaae) un 
sacoo di grano | Abblftov^^r^ i Aver 
bisogno, Avë' bbeaâgne, de bbeaâgne. 

12&. Blsteeea, Cuatate. 

124. Bdeea, Vâcche = "Far la — 
aoerba„, liostrare sgradimento Tbree' 
lu muaae. "Néttati, Pulisciti, la — „» 
PvUaceie lu muaae = Dim. Bocohina-o, 
Vuccucce I Abboeeare, Dd' de mâccô- 
che = " — la botte, i fiaschim Arbuc- 
cd\.. I Imboeeare, Ammuccd*, 3fëtie' 
'm mâccJie = Pig. 'Mbuccd* ; Sbuccd' | 
Blmboeeare, illenzolo, Fa* lapiëc'a..: 
le maniohe, Curcid'. 

Boeela, 134. 

125. Btflla, MbâUe \ Héllo , ^BâUe. 
Mèrche \ Bnll«tte, CendrëUe \ Bolllre, 
VullV. 

126. Btf mba, Bâmbe, Bâmme \ Btfm- 
bola, lu Tremâne. 

127. Btfmbo, voce fane, la Mbumbe. 

128. B6no, agg. Bâne = " Sta —, ra- 
gazzo!„, êltaite aâde, fltte, cujëte... =s 
"Sta — !„, Tieni le mani a te, 8âde, 
Piane, Fitte, nghe le mane l = Sost. " É 
un pooo di — „ ^ ttriate = "Se parlo 
coal, è segno che ho — in mano „ , . . . 
ca me aacce jV = "Ha avuto di — (ha 
*vute àbrte) che il padrone non l'ha 
sentitOn = "Viene gid (l'acqua) a — „, 
Piove sodo, dirottamente, Piâve p' ap- 
pbate — " S al — del sonno, Nel — del 
dormire „, A lu mëjje de lu abnne, e a 
lu mëjje durmV \ Abbonlre, Bacche- 
tare, J.ccttjat(î' | Baobonat^elare, intr. 
Bintempire, Sbunazzd*. 

129. Bordtfne, bastone, *Ngine, 

130. Bftrea, lu Majiatrane. 

131. Bdâ'Mi, Vârze \ Borsellino, Pbr- 
tadendre \ Borsalftlo, Calavârze | 
Blmborsare, Bifare délia spesa, Aren- 
frangd'. 

132. B6soo, Bbache J Boseaiftlo, 
Ouardabbbache \ Imbosoare, tr. 'Mbu- 
achV II Bnsfsare, Guadagnare, Abbuacd', 

188. Btfssolo (planta), Buaae e Bu- 
ace; (vaso) la BuaaeleJ 

134. B6tta, Bbtte = Bettile anfibio, 
Ranabbbtte, sm. || Buttare , Jettd' — 
Intr. Germogliare, Caccid* e Cacchid* \ 
Sm. B6tto. " Di — „ I>a bbbtte. " A un — ^ 
*Na bbotte || Botione, Buttâne, Bettâne 
I B9Uaecl61o. 'MbâUe \\ B6oela, But- 
tijje -^ II flore non ancora sbocciato. 
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Bocoio, Bottone, Buttâne = Bolla ohe 
fa l'aoqua agitata, Mhâlle, s Palla di 
legno da giooare, Cbehéle \ BiknsI61o, 
dim. diBoooia, 2o signif., Bvttungélle =■ 
PezBetto di canna tra due nodi, Oon- 
n»VMcc6 = La parte del oandeliere do- 
ve si mette la candela, CanneUe \ Boe- 
«lone, Bbcce, sf. || Bnsxo, Ventre, Pan- 
ie I flilbaiiare, i poUi, AprV ; i pesoi, 
AprV e PvlV = Rifl. di tamore : Rom- 
persl da se, Sfrdgneae. 

135. Btf Ue, Batte, VascUle \ Iml»ot- 
t»re, Ammuccd' (lu vine), \ Imbotta- 
M^la-ftlo, 'Mmuttatâre \ Imbuto, 
Mmuttélle = Dim. Imbatino, Mmut- 
teUucee \ BottlvU», Yaso di yetro sou- 
ro, per teneryi vini soelti e liquori, 
Buttijje, 

196. BoUév», Putéche = Dim. Bot- 
«evta^ti», Bottevhlna» Putecéls | Bot- 
(«sante, Putecare | Bott«ffalo, Pute- 
care; Pizzecarôle ; Accunde = Iron. 
"Buon — „, Seccande. 

137. B6ve, Vâve, " Carne di — -, Car- 


ne de vaccine | 


Lo stesso ohe 


"Bove„. Nel signif. propr., più com., 
"Bove^; nel fig., "Bue^. | Blfolco, Be- 
féce, = Fig. Uomo grossolano, Caféne, 
Cafunacce % Bftia, Bâje, Bbjje % Bur- 
ro, Butire I Imbnrraro, Végne* nghe 
lu butire \ Sbnrrare, Sbuterd^ % Ko- 
•blffe, ArrôHe de vaccine, 

138. Bftiilma, *Mbane, 

139. Braoa. '^LeBraobe„ per " Cal- 
zoni „ , nel nostro uso, ha signif. spreg. 
= Fig. Fandonia, Giarla sul oonto al- 
troi, le Obrne de ll'èvetre \ Bra«li«tfra, 
la Péttele | Braetalère , Strigneture \ 
iBAlwraca, la Vrache. 

140. Braeelo, Vracce — " Avère salle 
hracoia^, pers. o cose, Avère a oarico, 
Tené 'n gblle \ Dim. Braeo^tto, Brae- 
«Imo, Vraccetèlle = •* A braccetto „, mo. 
aw. *M braccêtte | Braeeialia, Vrac- 
ciate, Vraccianne \ Abbraeelare, Ab- 
braccid*, Ambraccid\ 

141. Brace, Vraçe, ChrbunèUe, Car- 
vunèUe \ Brafslère, Vraçére. 

142. Brama, Ha Jisedérïe, 

143. Branea, Zampa anter. armata 
di nnghie, Zambe = Artigli, Qranfe, 
sf. RambilUf sm. = ** Le branohe (téae) 
délia scala„ || Branéo, Mbrre, sf. Sbar- 
de, sf. I Braneaia, Vrangate = Dim. 
Braneatella, Rrameatlna, Vranga- 
ièUe I Branel«are, Manij^\ Manijd 'e 
remanijd' \ Braa«lotfno, CM ha il vi- 
zio di branoicare, Manijarelle | Im- 
braa«aro, Ammurrd' | Hbraaeanil, 
Scaparrarse. 

14A, Braao, Pezze, ** Mettere in bra- 
nin, Spetaccid'. 

145. Bra i i o, ag^. Brave, e, più oom., 
Béne I Dim. Bravino, Abbastanza abi- 


le nella sua arte, BunarlUe \ Pegg. Bra* 
▼aeelo, Spacch^ej^ése^Guappéne \ Bra- 
▼amoate, Da bravo. " Ghli disse — di 
no „, BêUe f d ditte ca gnornâ. = " S'în- 
gozz6 — la medicina „, BèUe ee V é tétô 
la speziarije \ Bravata, Bravaoetata, 
Quapparlje, 

146. BrATo, agg. Brève, Più oom., 
CéHe { Abbreviare, Abbrevid', Accur- 
tenV I AbbreTlatlTO, Spieciative \ Brè- 
ve, Soapolare, Grève. 

147. Brleeo, Ciucchélattêre, sf. 

148. Brieeono, Bei*câne, 

149. Brtelola, Mijîche = Dim. Brl- 
elollno, MijichêUe, sf. | Sbrlelolare, 
Smijicd', 

150. Brlva, *Mbicce \ Brlvare, *Kbic- 
cid\ 'Mbrujd' \ Brlvadlère, Brelwbttére 

I Sbrlvare, Spiccid'. 

151. Brillais, Arluce' = Dei vini spu- 
manti, Scrizzâ', Fa' la acume \ Brillan- 
te, sm. Brellande, Berlande. 

151. Brlseola, giooo, Vriscule. 

153. Brtvldo, Grlccele | Babbrlvi- 
dlre, Griccelijarse, 

154. Br6cea, Brôcche \ Dim. Broe- 
eli^tto, Yaso per versare acqua nella 
catinella, Brbcche, Sbrdcchéle. 

155. Br6do, ^r^âe, ''Minestrastil— „, 
'n bréde, e nghe lu — . 

Bmelare, 1069. 

156. Brneo, Muclie, sf. | Brneare, 
Peld*, 

157. Bruao, Sôure = " Portare il — „, 
JV de lutte = " Mezzo — „, Mèzze lutPe 
= •* — grave „, Lutte Hrétte \ Imbra- 
alre, impers. Farse ecure, 

158. Briuea, Spazzola per cavalli, 
Bruache \ Brùseolo, Nuçe, sf. | Bab- 
brnseolare, ArgraneUd*, Arecuverd* \ 
Blbrnseolare, Raccogliere i minuti 
avanzi di una cosa, Arecuverd* = Ri- 
oercare salle viti o sa altre piante i 
frutti rimastivi dopo la racoolta, JV 
pe' éccmdariUe, pe' scrucche, eoo. = Fig. 
Ricercare minatam. an fatto passato,. 
Areacavd', Arevutecd'. 

159. Brnseo, Lappôae | Babbra- 
•earsl, del tem.po., Aroaparse, Arengiu- 
farae, 

160. Brnslo, Cerrlje. 

161. prato. Brute. Com. AnemcHe \ • 
Imbrntlre, Devendd' 'nanemàle || Bmt- 
to, Brutte | Brnttare, Spurcd*, * Mbru- 
jd* I Brnttnra, * Vertijje \ Imbrnttl- 
re, Farae bbrutte, 

162. Bnea, Cavute — Dim. Baeiaétta, 
Baetaerftlla, CavutéUe \ Bneo, Buçe e 
anohe Cavute, sm. = Dim. Bnehétto, 
Bneiilito, Buciar^iUe \ Bneare, Sbuçid^, 
Cavutd' Il Bnoato, la Culate, "MandarOi 
Dare in — „, Fa' le panne, la culate — 
•* Bisciaoqaare il — „, Aaaacqud' le pen- 
ne, e, asBol., Aaaacqud' = " Bollire il — „, 
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Jto' Za — = " Asoiugare il — „, Asaucé^'U 
penne, e, assoL, 8pann6^ = " Bianoheria, 
'Gamioia di — „,.. pulite \ Imbaeaiare, 
J'a' la culate. 

163. Bncela. Scbrce ; Cécchie \ Stone- 
^iare. *^ — le mêle, le pesohe, le casta- 
gne.. „, Aêcéjje'... "—le anguille », 
^curcid*, = Bifl. Laoerani un po' la 
pelle, Scurtecarse. ** Si è sbuooîato (scur- 
■iecate) un dito „ | fibaeel»iar», Scur- 
tecature \ Sbao«ltfne-a, Scanzc^fatlje. 

164. Budello, Vedittô. 
Bne, 1B7. 

165. Buvta, Bucîje \ Bnvlardo, Bu- 
'Çiarde. 

Barro, 137. 

», 135. 


166. CAe«talo, Il primo traloio délia 
vite, Càcehie, Tanne || Cae«bldae, baoo, 
Vijône, 

167. Ca«lo, Caee, " — baoate „, —mar- 
cette, 

168. Cadére, Cased* \\ Caseare, Ca- 
sed'. 

169. Caed-ëre, y. lat. TagUare || Ce- 
•dle e €lsftle, Forbioi dai sarti, Férbe- 
Cd,m.8ing. Il Inoldere, Tajd';*Ndaccd* || 
Claelaetalare, assol., dei f jrri maie 
arrotati, Ammajd' \\ U«oldere, Accide*. 

170. Caffè, Café, *Quafé, « — e oioo- 
■oolata n, detta anoh3 ** Nera -, Venezîd- 
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ne, sf. Il CaflneiU«re-éra, Cafetière = 
«f. La Ciucchelattére de lu café. 

171. Calamalo, Calamare, *Quala' 
mare. ** — a guazzo^,... aènza cinge. 
" — oon lo stoppaooio „, . . . nghe le cinge. 

172. Calamlta, Calamitre. 

173. Calare, ant. y. lat. Ghiamare, 
Bandire || Calènde, Calènne \\ Calen- 
darlo, Calenndrïe,*Qualenndrïe §Ctala- 
mare, Chiamd' \\ Ae«lamare, Acda- 
md* I Eselamare, Sclamd' || Chlasso, 
Chiasae = " Lo fa per —„,... p«' ffa* 
vvedff = " Non lo dico per — „, Die* ad- 
davére \ Ctala»sdne-dna, Chi, Ghe,amia 
il chiasso, Chiaaaâae | Sehlassare, Fa* 
lu chiaaae § Cblèsa, Cchiéae = Dim. 
Chiesiaa-éita, Cchjaïdle'étte, 

174. Cal«ar«, Accalecd* e *Ngalecd* j 
Cal«a, Calche, Fâlle il Cdl«ola. PL, 
CAleole, 'PedÀcchie \\ Calelo, Càveee, 
sf. Il Soalelare, Ammend* le càvece, e, 
assol., Ammend' Il Calsa, Cavezëtte. '^ La 
soletta (lupedaline) : La costura (lu pen- 
de) délia — «• = " Avviare (Cumenzd*) : 
Disfare (ScruUd') la — „ = "La — (ca- 
vezettélle) del lame „ — Strisoia di pan- 
no ch3 si lega per contrassagno aile 
gamb j dei polli, Cavezettélle = Sacchet- 
to p3r oolare il vino, Cappucce, Scarpa- 


rucce, Scolafécce ] Dim. Calslao, Gabsa 
corta e fine: CalslnoUo, Calseroita, 
Galza grossa ohe arriva allô stinco, Cu- 
turjie I Calsare e Calsarsl, soarpe, 
guanti, Mette*, tr. e rifl. = " — un mo- 
bil3 „, liettorgU biette aotto i piedi, 
porche stia pari e non dondoli. Mette* 
'na zéppele ... \ Calsolaio, Scarpare \ 
Calsoleria, Putéche da acarpare. An- 
che, Scarparlje \ Calsdnl, lu Cavezône, 
le Càveze, sf. pi. | Sealsare, Scavezd* \ 
Bia«»alBare, Artummd* = "— il letto „, 
Appummétte* le lenzule, la cupèrte || Cal- 
«avno, Calecagne, 

175. Cmle^t Prête de càvece I Calelaa, 
Càvece, e Cavec'e arène. " Huro in — „ 
...a ccavec* e a9*^ne | €alelaA«elo, 
la ^rabbecature, sf. | Calelnala, Fba- 
ae de la càvece \ Calelaare e Ineal- 
«laare, Fa* la ealcare \ CAleolo, con- 
crez. morbosa, Prête = Gonto, Càlctde. 

176. Calere, y. lat. Esser oaldo || Cal- 
do, agg. e sost. CaUe, *Qualle ..." Hot- 
ter a il — (lu fâche) al lette„. " Darsi, 
Figliare, un — „, Darae *na caUe \ Dim. 
Cald«ftto-ino-ae«io-aeolno, CallarV.- 
le I Clalda Ôitie \ Caldnra, CaUére, 
sm. I Caldana, Fucagne, Fumecetd \ 
Caldala, Callare, sm. e f. | S«aldare, 
Scalld' Il &»ealmaaar«l, Scalemarae. 

177. CalèMe, Qalêaae. 
Calsa, 174. 

178. CallKlne, CaUggene^ *Calùnïe. 

179. Cannera, Cambre. " Far j la — „, 
Bifare il letto, spazzare eco., Arzeld*, 
Arecettd* la — | Camerlèra, Cafnbrëre 
Camerl^re, Cammarêre || eamèlla, 
CamUle § Qdmbero, Odmmere \\ eam- 
ba, Gamme. "— (Pêde) del tavolino, 
délia sedia „ || Cammlnare, Camend* \ 
Cammlao, Camine § Camblare, Oa- 
gnd* I CAmblo, Cagne \ Cambiale, 
Cambiale | Seamblare, Scagnd*. ^"Oo- 
chi Bcambiati „, un po' guerci, Ucchie 
iturte I Sedmblo, Inveoe, "^Scagne. 

180. Camlela, Camiçe e Cammiçe \ 
Cdmiee, Cdmeçe \ Camielafra, Sudaté- 
ne, sm. 'Na camîçe de audore, *Nu peU 
lecciône. 

181. Camlno, Fuculare. "La gola 
dal — „, lu Camine, e la Ciummenêre — 
"La rocoa dal — „, lu CapplUe de lu 
camine, o ciummenêre. 

182. CammèUo, Caméle, 

183. Campéffvlo, Camàêce. 

184. Campo, Cambe | Campavna, 
Cambagne \\ Campana, Cambane. "Il 
Battaglio (battbcchie) : il Mozzo (ruve- 
cêUe): i Manichi (le eecégne) délia — „. 
"Il digiuno délia oampanOn, lu Tra- 
paaae. 

185. Canerèna, Cangarêne \ Cam- 
erenare, laeane rentre, Cangare- 
narae. 
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186. Canero, Cdnghere \ Or»B«lilo, 

di mare, Range; ohe tes83 la tela, la 
Ragne \ Oranelre, fam. Bubare, Mend* 
lu *ngine. 

187. Candire, 8ceruppd\ "— nna râ- 
pa „, fig. *NzMCcard* le êtrunze, '^La ro- 
ba, I danari, tien 11 a — „, ,..le té* a 
mmurV. 

188. Caaddre, Bianghëeze y Candé- 
la. Cannelé \ Candellèr«, Canelêre, 
*QtMnelére. (Nel nostro uso, anohe : Ln- 
oerna ad olio) = Dim. Candel^tia, 
Canneléïle \ Candelala'e Candelara, 
la Canelêre | Candelabra, Fanale || A«- 
«•adore, Appiccid* \ Aeeendlt6io, Ap- 
picciacannéle | Ine^ndlo, Fâche \ la- 
eendlare, *Nfuca, **m>ucd\ Mette' fô- 
c'a, Ahhruçid* \\ Ineénso, *Nginze. 

189. Cane, Cane, *C^ne \ Caarna, 
Cagne | Seanavliare, Fa* cagnare. 

190. Canna, Canne = " È povero 
in — „, STé redutt* a la mazze = " La — 
dell'aoqnaio„, lu Cunnutte de la spez- 
zarôle = " La — délia gola „ lu Canna- 
rine \ Canadio, Gratiooio di oanne, Sa^ 
tare ] Cannieelata, Chinsa, Biparo, 
fatto di oanne, Cannezzate \ Ineanna- 
re, Aeeannellare, *Ngannelld*, Fa* le 
cannellttcce \ Seannare, Scannd* \ 
Seannai6lo, Scannajje \ Seannella- 
re, iS^canaM ' g Cdnone. Cdnune \ Can6- 
mleo, Cannbneche % Canèstro-a, Cane- 
être, 

191. Cdntero, Cdndre = Dim. Can- 
ter^tto, Canterlno, Candrucce. 

192. Canto, Angolo di da> mnri, 
Pundâne, sm. Curnice, sf. (l'angolo ester- 
no), Pundâne, Pizze, Curnécchie, (l*ang. 
int.) = •* Per tutti i oanti „, Per tntto, 
Pe* ppizz* e ppundune = " Mettere in 
un — „, Trasourare nna persona, Mëtt* 
a ppundânef o a lu pizze \ Dim. Can- 
tnéeio, Pundunélle, CurnecchiéUe = 
** Gantnocio, Gantnooino, di pane eoo. „, 
CandarUle | Canionata, Candunate, 
Curnice = "Pigliare una — „, Sbajd*, 

' Sbajd* la vi* de U'brte \ Seanionare, 

Vutd*, Mutd*, viche \ Seantneelare, 

ScandareUd* \ Rlneantaeelare , Ap' 

pundund*, Accumecchid* = Eifl. Accur- 

neechiarse. 

198. Canto, Cande \ Cantare, Can- 
ada = "Chi vive ai speranza muor3 
oantando„, .,.cacanne = Carta oanta 
e villan dorme, ...e ppica séné = "• Sori- 
vere una lettera ohe oanti „, ...nghe 
le cunéunande | Cantorla, Urgheàtre \ 


Cantilena^ Candalëne || 
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gandd* \ Cansdne, Canzone || Aeeénto, 
Accènde |) Ro»l«n61o, Sueegnâle, 

194. Capanna, Pajare, sm. e f. | Dim. 
Capannneela, PajareXU = '^La — „, 
lu Preaëpïe, ^PersëquXe, 

195. Capire, Essore oontenuto. Aver 


posto, Entrare (in questo signif. è quasi 
fuori d'uso nel tosoano). Cape* | Capa- 
ee, Capace \\ Cdppio, Paa^ne, sf. | Ae- 
eapplare, Fa* la parole \ Sedpolo, 
Smogliato, ScapuU, (7»dt;6nd | Ctalap- 
pare, Aoelilappare, Acchiappd* § Cas- 
sa, Caace \ Camettone, CumÔ \ Casslè- 
re, Caacëre § Cappa, Cappe \ Seappa* 
re, Scappd* \\ Cappella, CappelU \\ Cap- 
P^llo, CappèUe, *QuappllU = " La Tesa 
(la f aide), il Cooùzzolo (lufânne) del— „. 
" — a tre punt3 „, . . . o ttrè ppizze = 
" Pigliare il —, un —, un gran —, oerti. 
oappjlli„, Farae currive, Pijarsepunde 
= Il Capo dei ohiodi e dei funghi. Piit 
oom., Cappella, Càcce de chiéve; Cap- 
pèOe, sm. | CappeUotto, Tubbëtte || 
CattiTo, Cattive \ Cattlrèria, TriitU 
zïe il Aeeattare, Jl pe* Uembsene = Pi- 
gliare in prestito, Truvd*, Abbuscd* \ Ae^ 
eattino, Caaeettëre \ Raeeattare, Ar^ 
cojje* ; Arecuverd* \ Rieattare, Arec- 
cattd* = " — le spese „, Arecuverd*... = 
"Mi rioatter6!„, Te Varefacce! = Bi- 
storarsideldanno, Arenfrangarae | Rl- 
eatto, Receatte = Ycndetta d'ingiuria . 
o danno patito. ** É pane di — „, Eppa- 
ne 'm br^ète \ Seattare, Scattd* = " Non».' 
oi soatta un pelo. Ci soatta pooo „, C'è 
pooo o nessun diyario, IPn ge manghe 
nïènde; Pèche ce manghe \ Seatto, Seat- 
te = Pig. Atto f antastioo e improwiso. . 
** Ha oerti soatti ooriosl ni •> • • fnoaae . . . 

196. Capo, Cape, *Quape, *Cbcce \ 
Dim. Caplno, *CuccetUle =■ Cap«tto, 
e spreg. Capettaeelo, Capuzzille \ Ca- 
pdne-a, Cucciute | Capaeelna, Aeea- 
paeelatnra, Peaére de cape \ Capata, 
Cucciate, Cuccianne = " Dare una — (o-^ 
una oapatina) in un luogo„, Andarvi 
I)er pooo, Affacciarceae, Jundarce \ Ca- 
poflUo, agg. A ccbccecapabbdUle || Cap- 
pneelo, Cappucce \ Cappneelno, Ca- 
puccine I Seappneelare , Scapuccid* || 
Cavéssa, Capëzze, sm. || Cap^saolo^ 
*Pepëgne || Capéllo, Capëlle = " In ca- 
I)elli„, ScapUle \ Aeeapivllarsi, Appic- 
côcarae, Fa* a ttira capille. 

Cappella, 195. 

197. Capra, * Crape \ Capro, Capro- 
ne, *Caprine, Fi^cc« H Caprieelo, *Cra^ 
piece, 

196. Caprnwine, Capernature. 

199. Caraffia, Carrafe \ Dim. Caraf- 
flna, Carroifine. 

200. Careere, Càrcere \ Careerare, . 
Ineareerare, Mette* carciarate. 

201. Carel6fo, ScarcibfeUf sf. 
Cardellino, 202. 

202. Carminare. Si disse per Carda- 
re. Ora, fam. e fig., per Dir male dei 
fatti di alouno ; e, più oom., Pettinare, 
P0M«n<fMlSearinlvllare, Scerrd* % 

Soardassare, Carzd', 8car^ 
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àâ* Il CardelllBo, Oardille \\ Oaraftlo, e, 
più com., "Gruinolo„, Curtnele e Cm- 
rlnneUt sm. e f. || Clarstf ae, Qarzéne, 

208. Cante, Came. ** — dura ftbêtû), 
.straooa (murtacine), magra (macre) „ \ 
Carnevale, *Carnuv(il6» 

204. Carpone-I, 'N gacciune. 

205. Carro, Carre; Trajlne \ CarrHo- 
«io, àtambine \ €arrettlër«, Carrare; 
Traïnére \ Searrlerare, Jl' currlnne, 
JV scurrïhine \ Carr«vvlare, Carijd* 
{oh.e, nel nostro uso, vale anohe Tra- 
«portare, ingenere). | Carriieola, Car- 
rîichele, Crulle || Carioare, Carec<V \ Ih- 
«ap|ear«, ^Ngarecd*. 

206. Carta, Carte |[ Cartèllo, Car- 
tme = « — della bottega „, TabbeUe, sf. 
I Cartfteoio, Scartbzze = " Gartoooi „, 
pi. Foglie seoolié del granturoo, Sear- 
tucce I Searto«olare, Ascêjje^ le mar- 
rbcche, o lu randlnïe \ S«ari6flelo, dei 
loiui, Tubbe || Soartabéllo, ScartapèUe 
y Soartabellare, Scartapelld\ 

Ca»a, 969. 
Cassa, 195. 

207. Castavaa, Castagne \ Casia- 
vn^te, Nacohere, Ciucchelarillef sin. 
pi. i Castavnftla, Bbtte. 

206. Casto, lat. Castus \\ «astlvar«) 
Panire, Caitijd' \ C^astlffo, Caatije. 

209. Castrare, Castrd', Crastd* ; Sa- 
nd'; Majd\ "— i inarroiii„, Oaatrd* le 
/ioitagne. 

210. Cafrafk»l«o, Tùmele. 

211. Catena. Oaténe \ Caienae«lo, 
Chiayistello grosso, *Ferchiale. 

212. Catlno, Vaéztje, sf. ; Vaecile | 
Dim. Catlnélla, Vaecile. Se è di rame, 
Lavamane — Cattnéftto, Catlnèllo, Ca- 
tlaotio, VaztiïâU; Vaccelétte, 

218. Catrame, Catrame, Oatramme, 

At 

214. CAusa, Oàiise, e, più com., Ocag- 
giâne = " A — , Per — „, Pe', Pe' cqués- 
ae ea, Pe* Vanter e = Qnestione, Lite, 
CàUae jj C6ia, O^ae, *Càuae = *" Qualohe 

— „ e '^Qualoosan, *Na câae, Caccâae = 
" Ogni — „, Tutto, Tutte céae = " È una 
gran cosa (É *na câaa fbrtej che qna- 
lunque ignorante Yoglia giudioar di tut- 
to ! „ — Fem., di Coao, Martufe, sf. | Dim. 
Cosina, Cuaarelle \ C6io, Qualunque 
oggetto di oui non si dà il nome, Cffae, 
Comaaechùxvne = Soherz. o spreg. appli- 
oato anohe a pers., Martufe eoo. | Co- 
iare, Comeaechiamd' , *QuëUe' || Acca- 
pare, Accuad' I Sflusare, ScMd\ 

215. Canwtloo, sm. Fâche | Canstl- 
«are, Fttcd* || Infllilftsiro, Qnbstre \\ 
-Canterlo, Ruttbrïe § Calma, Calme \ 
Calanare, Calmd', Accaimd*, Oalemd\ 

216. Carallo, Cavalle, *Quavalle || 
Dim. CaTallIno, Cavallucce = Spreg. 
47aTaUneelo. ** Port are a — „,.»»a cca' 


vaciulle \ CaTalla, t/umènâe = Dim. Ca- 
ralllna, Jwnendéle | Cavalière, Ca- 
valére = " A — „ 8opr*a \ Carallerla, 
Cavallarlje jCavaleare, *Caleveca, 
*Calvacd' | Cavaleatura, Vetture \ Ae- 
earallare, AccavaUd' = " Nervo aooa- 
yallato„, . . .*'ngalvacate \ Aeeavaleltf- 
n«-tfni, A ccavallô. 

217. CaTillo, Caville, Piece, PeUUe \ 
Carlllare, Piccijd', Jt truuènne le pe- 
liUe. 

218. Cavo, agg. Inoavato, *Ngavate | 
Carare, Caccid' || eabbla, Cajole =■ 
Specie di borsa oiroolare nella quale le 
ullve già infrante si portano sotto lo 
str .ttoio, Spbrte \\ CaTOlo, Càvele || Cè- 
le, Clèlo, Cèle, 

219. Cassa, nell'it. ant., Yaso di fer- 
ro oon manioo -per attingexe aoqua dal- 
la seoohia, Manëre, sm. *FereerelU \ 
Cassèla, e, più oom., " Méstola „, dei 
muratori, la Cucdiiare | Cassarèla, 
Caaaaréle. 

220. fCèee, Cice = Dim. Ceeerèllo, 
CiciarÙU \\ Cleérehla, Chjchiérchie || 
Cieèrblfta, Caçtgne, sm. 

221. Cèdere, Céder e, Cède' || Cessare, 
Ceaad' || Preoédere, Ji' 'nnanze \ Re- 
troeédere, ArejV Wrête. 

222. Cédro, Cêtre \ Cedrlna, la Ce- 
trunW,e \ C^dronèlla, CetrunsUe | Ce- 
trlMo, Meldngule, sf. 

223. CéfTo, Muaae (de cane) = Dispr. 
" Brutto — „, Brutta cijature, detto del- 
l'uomo = Soherz. " Ghuarda ohe — (fac- 
ciâne) ha fatto! „ Guarda oome è ingras- 
sato ! Il Cefftf ne, ècaffatône, 

224. Céllbe, non ammogliato, Qiâvene, 

225. Cénere, Cënere = ** Il di délie 
Ceneri„, C0ndr«2;ï« j Cenerone, la C&- 
nere de la ctUate \ CenerAeelolo, la Cu- 
latâre. 

226. Cénio, C^nde, *Cinghe vendane \ 
Cenièslnto, moneta, *Ciand^8eme \ JDn- 
Vénto, Ducènde || Centellare, Vév* a 
aaâra* a aaôrae, a mmurzille. 

^Sn. Céppo, il Tronoo dell'albero, 
che si usa p3r bruoiare, Técchie = Fez- 
zo di tronco su oui si taglia la oarne, 
Ceppéne = Natale di Q-. 0., If a taie = 
Manoia ohe si dà in quel giorno, MïfUe 
de Natale, "Ohe gli darai di — ? „, 
,,.pe'... "Ho smesso l'uso de' oeppi „ 
= Origine di una famiglia, la BadecTbe, 
la Badecine = " — di oase „, Poohe oase 
oontigue l'una all'altra, 'na File de case, 

228. Céra, délie api, Cêre, = Oolore 
ed espressione del viso, Cêre, Cerine \ 
Ceralaeoa, Cêre de Spagne \ Cerétta, 
per lisoiare oapelli e baffi, Cerbtte \ Cé- 
ra, Tbrce, sf. " — - pasquale „, lu Cêrïe \ 
Cérame, Oolatura e Ayanzi di oera 
arsa, Sculature, sf. Muzzune, sm. pi. 
" — degli oreoohin) Cacche, (sf.) de le 
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recckié \ Cererta, Oerarîj'e \ Cer6tio, 
medioam., Oer 61» = Fig. Persona abi- 
tnalm. malatiooia, Cerate = Pers. ag- 
giosa, pesante, Pecëtte^ sf. 

Cerehlo, 260. 

C«r«lae, 260. 

229. Cèrnere, lat. e it. Separare, Di- 
Btingnere || Cérto, Non dnbbio, Oèrte \\ 
Coiteèrt«, Oungh'te || S«srèto, Secrete. 

230. Césto, CeStine, sm. Qnella oon 
ooperohio, Spbrte, sf. | Cesto, la Cësiey 
= Tntte insieme le foglie germogliate 
dalla stessa radioe, Péde = " Il grano 
f a — , oominoia ad aooestiren, ...'ndrtf- 
/«, cumènè' a 'ndrufd' \\ Clsiènta, *a«- 
fèrne, 

Cbeto, 810. 

^1. Chlare, Ohiave =: ** Ingegno fTa 
Mappe) della — „ I| Ctal6do C%i<ffe | 
Chlodare, Inobiodare, *Nghiuvd* j 
CMlftstro, CTi^iere I €hlavUt«Uo, 
*i^«f*cA<dl« II Cliladere, Chiude* \ Chia- 
•Ino, Coperobio di sepoltnra, fogna, 
o&wOiBoo.iOupérchie \ Con«ladere,Oun- 
ghivde^ \ So«elilad«re, Arevuasâ^' 'N"- 
drapr%\ 

2B2. OlilaBsa, Scazzelle, 

2S8. Ctale«hera, Ckichere. 

234. Clile««, G-randllo dimiglio, gra- 
no, oaffè, uya, melagrano eco., V<ic7te\\ 
Ci«a, NèSgne. 

Ctaledere, 804. 

Ctalesa, 173. 

Cbloeela, 265. 

Clile««lola, 254. 

236. Clilftma, Chiômey CapeUature \\ 
Compta, Cwmmêtef Stéïle nghe la code, 

236. €hltarra, Chetarre, Oatarre, 

237. CtalA, Assidlo, Cuooù, Cchi6le, 

238. Chol'éy Bost. gr. Fiele || Hallneo- 
nta, Malangwiîje, "• Darsi — „ Affligger- 
si, Pijarae pêne \ ]!Ialln«6nloo, 3fa2an- 
gbneehe || Colora, am. Morbo asiatico, 
lu CtUére, *la CvUre \\ C6Uera, Bajj^ \ 
Collèrle«^ Rrajate § IiArido, Splbrche \ 
I<4lrdo, 8p^(^e = Fig. Di peso : Lérde» 

2». ClabaMa, Ciavatte. 

240. Clana, CiandlUe | C 1 a n a * a , 
dandeUate \ Clano, Caféne. 

241. Clarlar«, CiarW. Più com. 
CftUaechiard* | Clarlièro, Chiacchiarine 
I Clarlatore, Chiacchiarone, 

242. CItea, Oibbe | Clbare, (Hbhd\ 

243. Clb^rlo, la Ouetadxe. 

244. Cleala, Oscald || Clealone. Cia^ 
vuUme I €l«alto, Cerrtje. 

245. Cleairloe, Sanlce \ Cleairlssa- 
re, intr. Fa^ la ecmice. 

246. Cle6rla, Badicobio, *0ec6re. 

247. Clèeo, Cè«a, Cêche e Cecate = 
Dim. Caetalao, CecateUle | Aeeeeare, 

24& Clll#vta, Clsraç«, *Ceréçe, sm. = 
I^'albero, Péitî« <ï« — . 


249.Ctnc«re, Oégne' \ CInto, sm. O^n- 
de I Ctntolo, detto anobe "LegàoololOn, 
Lehazze, sf. | Clmu», C^pne = PL " Le 
eigne j,, le §tr accole, sm. | Civnata, agg. 
di Poroo, CignèUe \\ GlnKlllOt BaloooOi 
Pazzïarette — Oooupazione vana, Mat- 
#e«<î| einvtllaro, einvlllarsl, Mat- 
tijd\ JV Tnattijlnne WWrt^lmto. "Ba- 
sera in — „, Esse' 'm brucindef *§ta' 
precinde \ Sneolnti^ agg. di Veste, Our- 
dite II Cénilna, Ferme, 

250. €lfte«a, Di fiori o frntte, Meeze- 
carMe = Di oapelli, Fézze, Frëzze = 
D'uva, Grosso grappolo, Racciàppele, sf. 
e m. Il CI6««o, Geppo da ardere, Tëcchie 
I Ao«laeelilr«, intr. Aremanë* taaeate, 
*ndundenite \\ Cla«o e Olneco, Ciucce 
= Dim. eineoherAllo, Oiucciar^Xle | 
Ola««ata e eia«olierla, Ciucciarlje \ 
Inffiae«lilre, tr. *Ifdtmden%*; intr. '^- 
giuccirse, 

CIsterna, 230. 
Co««io, 284. 

251. Coctf mero, Cetréne. " I semi (îa 
eumende), le buooe (le scbrce), il gambo 
(lu picciole) del — „ § »a««a, Oucôcce, 
*C^ecôcce = Fam. per Capo. "In — „, 
Scapille \ aEae«ona^e, Tosare i oapelli 
fino alla ootenna, Arraad* \ Sucealftla, 
insetto, Oucucciare. 

Covnato, 429. 

252. Coltèllo, OurtUle. ** — in asta „, 
—flese, o a mmanecheftese, ** — serratôio „, 
— ^nzerratâre, " La costola (lu taUfne) 
del — „ I ColtèUa, sf. Goltello grande, 
obe non si serra. Curiae e CurteUône, 
sm. I Coltelllnalo, Furbeciare. 

268. Cdltre, lu Mande de la bbare \ 
€olirdne, la Câldref*Câtel6fla Cup'èrta 
^nibuttitet e, più oom., la *]ifbuttHe || Cu- 
•«Ino, Cuecine (Nel tosc, i "Gnancia- 
li„ del letto non si obiamano ''Cnsoi- 
ni„, corne da noi). 

Comporre, 968. 

Comprare, 729. 

264. €tf n«a, Cénghe (La nostra Con- 
oa è solam. di rame, e serve per tenervi 
aoqua). | Conoliivlla, Cibcchele \ Bl- 
Vdnela, Bavânze, sm. fi C6eelo, fam. 
Yaso di terra cotta x>er cuoina. Com. 
nel pL " Cocci „, Oiùtele = Pezzo di 
vaso rotto, Côcchie, sf. = Vaso di terra 
rotto o incrinato, Pignata rôtte: nel 
nostro nso, solam. in senso flg. = " Pi- 
gliare i ooooi„. Far se currive, 'Ngu- 
Hîaree = Dim. Coe«erèllo, CiutelëUe. 
Fig., Persona infermiccia, Cerôte | Coe- 
«laio, Pignatare \ S«ae«lara, Bompere 
le ova, Squazcid* =3 Fig. Dar noia, ScuC' 
cid* I Co««lnto, Oucciute \\ fi Clil6«eia- 
la, Oiammajlche \\ Co«elilame, Vuceët • 
te S Cneetalalo, Cfucchiare = Dim. Cne- 
«hlatno, Ohucchiarine |Cneehlala. 
Oucchiare, 
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255. Comdlre, Oundi'f Oi più oom., Ac- 
ctmgid' = '^Faillie xneno e oondUoila 
xnegUo„, Nen dV itupetézzel = "È una 
bottega ohe oondisoe di . . . tatto il pae- 
Be„, detto di xneroi, derrate eoo., ...pé 
arbeld* a . . . = Maoohiare oon olio, Vé- 
gne' — " Non ti aooosteure all* oroio ; ti 
oondirain, . .. ca te vugne, 

Condnrre, 817. 

256. Condoehla, C%m4ccki6y *Ch6n6C' 
chU, 

CoBiado, 511. 

Conresfto, 1068. 

ConTulslone, 1084. 

267. Corallo, Curajje, sf. | Coral- 
lUia, sf. (?urajtn6 1 Corallalo, Cural- 
lare, 

258. Cftre, Ca6re, Core = Dim. yezz. 
Corlelno, Oarttcce || €oravfflo, Curag- 
ge II A«oordare, Accurdd* \ Rlcorda- 
r«, Arecurdd' = "Non rioordo,, Ne* 


mme a^arecbrde, j S«ordare, Scurdar- 
86 = '^ Ho soordato. Mi sono soordato „, 
Me a'S êcbrde. 

Corleare, 574. 

268*. C6rao, Obme \\ Comamasa, 
Scupine || €6ralola, fmtto, Crugnalégne 
I C6riilolo, albero, Cru^waleH Co rall- 
ia, speoia d'agata, Ournïéle. 

259. C6ro, Care || €orêa, oom., Ballo 
di s. Yito, Balle de sande Vite. 

260. €ordna, Curône, "La — del ro- 
sario „, la Cur âne, * Crâne || Crnaa, Cru- 
me % Cornice, Our nice \\CurrOf agg. 
Ourvate, Piecate \ Carfare, Ourvd', Pie- 
cd', Acciuccd* = Bifl. Piegarsi ad aroo 
della persona, Acciuccarae, Del legno : 
'Ndrambirae § Clr«o, Cirche \ Circa, 
Intorno, 'Ngirche, **Mha^ce \\ Cérohlo, 
*CMérchie |Cerotalaro, *ChJrchid' || 
Cerearo, Prooorare, stadlvrsi ; Chiede- 
re, Cercd' = Girare per trovare qual- 
oosa, Ji tuuenne \\ C«r«lno, Spare^ sf. || 
Comi^ra, CernSre. 

281. C6rpo, Cbrpe = « — allegro „ , 

— de bbân démbe = " Buttarsi, Metier si, 
a — mortOn, oon acoanimento, oon tat* 
te le forze a fare qo., . . .da caa'e e dde 
putëche = "— del mondo!„, Corpe, o 
Sangue, delà marine! = "G-r attar e il 

— (lu cul') alla oioala„ | Corpétio, sotto- 
veste, Oelë; Sciambrechine ; Obrpabbbtte. 

292. Cdrrero, Carre' = " — dietro 
a. . . „, Ji'appr^a'a = " Non corre al da- 
naro „, Ne' vva 'ppreaa' a cquatrine || 
Cor rente, travioello, Travecëlle = Dim. 
Correntlno, TraveceUêtte \ Corrlro, 
Chi aùbbete (ae la crêde; dd', eoc.). j 
Corrldftlo, andito, Curretâre \ Ctf r«a, 
gara per lo più. di cayalli, CarrSre = 
" Di — . A tutta — „, De carrêre, A ttut- 
ta carrére, De currlnne \ JDivetfrrere, 
Par lare, Deacârre*, *Traacârre' = " — 
oon una ragazza „, Faroi aU'amore, Fa ' 


l'amâre = " S*è messa a — (a ffa* l'amâ- 
re) oon un ragazzaocio „ j Seorftolo. 
" Nodo — „, Nâd' a acârre', o acurretâre \ 
Rlnedrrere, Cârr'apprèa^ a j Rlnedr- 
•a, Spânde \ Oeedrrere, Bisognare, Uc- 
côrre', Accârre' \ OeeorrénBa, Beaâgne 
= "Far le ocoorrénza^, J%' da cbrpe, 
da lu cbrpe. 

263. Cortéeola, Scbrce = La super- 
ficie del pane risecchita dalla cottora, 
CâccMe, 

264. Ctfrfto, Carte = "Esser — a da- 
nari „, §ta' liace = " Per farla oorta „, 
P' abbrevïd' lu deacérze = " Farla oor- 
ta „, Sbajd' -= " Yoleya imbrogliare, ma 
1' ha fatta oorta „ , ...ha abajate = 
" Aile corte ! „ , Puche parâle ! \ Dim. 
Cortétfto, CurtareUe \ Aeeoreiare, Ac- 
curtenV; Abbrevïd' | SeoreiatAla, Ac- 
curtatâre, Stuccatâre. 

265. Cftriro, Cbrve % Comdcetaia,. 
Cumdcchie § Crooldaro, Ointcchid' \\ 
Crooeante, sm., la Cruccande % Croo- 
eiilare, Bender suono di cosa fessa. 
" La pentola crooobia „, La pignate a* é 
cquarchiate = La vooe della obioc- 
oia quando ba i puloini, Accrucculd' || 
Setaloeeare, della frusta, Scruccd' | 
Seblfteeo, Scrbcche % Ciiloeetaro, Ac- 
crucctUd' I Cbloeela, Vrbcche | Cliloe- 
elafta, Vruccanne || Coeoolarsl, fam. 
Stare a godersela, Arecrïarae \ Cfteeo- 
lo. Ouste = " É il suo —„,Élu huSte aë' § 
Ornffnlre, Mutignd' j Ornsao, Carufe 
e Muaae || Clrnsare, del plooione, Rucd', 

Cosa, 214. 

266. COsela, Cbaae \ C6»«lo, La oo- 
soia délie bestie grosse maoallata, Cba- 
ae, sf. = Dim. Coseéito, La oosoia dél- 
ie bestie piccole maoellate, Cbaae e Cu>a- 
aëtte, sf. I SeoAelare, tr. Scuaad' = Bifl. 
Schacchid' le cbaae. 

^ffl. C6«ta, e, più oom., C6stola, 
Custate = Nei ferri taglienti, La parte 
opposta al taglio, lu Talâne = " — del 
pettine „, la parte senza i denti, Talâne 
= " del libro ,, Schenale = " Le oostole 
dell'aroolaio „, le §tajeUe de lu vïnele. 

268. CotOffaa e VIelacoiftvna, Jfé*- 
lacutâgne, MëlacJietâgne, sm. | Cot6vno 
e Heloeofr^vito, Melacutâgne e Pëde d» 
— I Coiovnaio, sm. La Cutugnate. 

269. Coitfno, Cuttâne \ Cotontna, 
Telétte; Cuttunarljej sf. 

270. CoTdne, Manbppïe, *Manbppre 
= " Bayviare (AreHrëgne') i oovoni 
sparsi per il oampo „ = ^ Abbarcare, 
Ammontare (Ammucchid*) i oovoni „. 

271. Cossare, Investire oon le oor- 
na, Truzzd' = Intr., Urtare oon impeto. 
" — nel muro „, Sbatte' la cbcc -i- a lu 
mure \ Cossaia, Truzzate, Cuccianne \ 
▲eeoBsare, Accuzzd' \ Seossare, Mi- 
achid' le carte. 
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S72. CJreare, Cr'iâ' \ BlAlereaio, 

Scrlcmzate \ €reansa , CHaniB \ Rl- 
0rear«, ArecTxd*, Addecrtd* || €réfto«- 
r©, Cré8C6\ 

973. €rédere, Credé', Acrëde'. 

274. C;r*pare, Crepd', ècattd' \ Crê- 
pa, Grepatara d«i znnri, Crepature \ 
Cr«pae«la-o, Qrepacce, sf. || Crétio, 
Spaooo di tin maro più profondo délia 
Crêpa, Spaccature, Quarchiature, sf. 

275. Créspo, agg. 'Bicce \ Crispa, 
délia pelle. Lo stesso, ma meno oom. 
di " Grinza^ o «Bnga„, Gmjje = "Cre- 
Bpe „, délia oamioia, délie vesti, Trijje 
\ lnor«spare, Fa' le gruj'je; le trijje 
I SerMipare, §trijd\ 

276. Cr*«ta,' Cime = Pig. "Alzar 
la — r> Avezd* la cime \ Dim. Crevtlna, 
CimarlUe \ Crestala, Mudiite» 

277. Crleea, Tringhe. 

278. Crlpfta e CrlUa, Sucebrpe\] 
«W^Ma, Grotte | Anrrotiar«, le oiglia, 
Fa* la ciufe | lavroitare, 'Ngruttd\ 

279. Crtf ee, Crôce \ Crooteetalo, Ca- 
pecréce". | Iaero«lai>e, In«ro«le«lila- 
T«, ilfi^tte' 'n gr^ce % Or«l«eia, §tamr 
hWs = Bastone simile par attaooare o 
■taooare roba, Furcenèlle = "" Qruooe ^, 
Steoohe dalla stessa forma per attaooare 
i panni, Appènnapdnne = Stramento 
TUBtico per fiooare i maglioli nel di- 
Telto, Paasëlle, sm. Pire = " — délia 
porta „, Manijje... 

2B0. Cv^sfta, di umori riseooati snlla 
pelle, Croate; del pane, Côcchie; del 
terreno, CÔcehie = " Dare, Avère, le 
oroBte„, Pioohiare.Esser pioohiato, 1>^% 
Avé*,lemazzate \ Crostare, le vivande, 
Fa fa* lu vruiehêtte § Cristallo, Cre- 
itaUe, ■* I— i délie imposte „, Le viStre 
dele fetièstre \ €rlstall«rla e Cristal- 
lame, CreitaUarXje. 

281. Crasoa, Vrénne, e, meno oom., 
Canijje = •* Gmsoa „, Maoohioline ohe 
▼engono al viso, Vrénne \ Cruselierèl- 
lo, Trite, Splzze, Andremmappe, An- 
dremm,appéle, sf. 

282. Cubare, v. lat. It. CoTare, Cu- 
f)d* I Ctf TO e CoTlle, Luogo dove si ri- 
posano le fiere, Jacce = " Covo „ L'av- 
vallamento ohe si forma nel letto, FbS' 
êe s= Per estons., fam., Letto, Ctifîcchiô 
I CoTtfe«loeCoTA«elolo, Inogo in oui 
■i riposano gli animali non gprandi, 
Jacce II etfmlto. Vête \ Oomliate, Vu- 
ianne % OoTornare, Quvernd* | Rlvo- 
▼«ntare, tr. e assol. Fa* le piatte, 

288. Cnecavna, Cucagne. 

284. €al«elolo, Cacciune = Dim. Cn«- 
«lollno, CacciunUle. 

286. Cneeo e Co««o, vooe dei bam- 
bini, Ovo, Cucche e Cuccâ. 

Cnelre, 1005. 

k, Scùfte. 


287. Calla, Cùnele, *Qidnn6 \ Cullare, 
Annazzecd*. 

288. €«ln«o, Zéppe e 2!éppele, sf. 

289. Cuft«o, C6eo, Cêche | €a6cere, 
C6«ere, Câce* \ Coeltfre, Cuciâre/Ngen- 
nére \ C6tto, Cdf te = Fig. Ubriaoo, Fat- 
te = Dim. Cotile«lo, If^éêe /atte = 
sm. Quantità di legnmi ootti in una 
volta. "Un — di fagioll eoo.„, *Napi' 
gnate . . . | Cott6lo, Cucévele \ <?ott61a, 
Cooitnra. Nella maniera : " Di buona, 
di oattiva — „, Facile a oooere o no ; e, 
fig., per Indole, Natura, Cucévele ; Orije 
I Blseftito, Beacbtte, *Me8cbtt6 \ Scot- 
ia re, Côce* ; AUesed* \ Seottatnra, Scut- 
tature; Cbtte, m.= Aoqaa dove sia stata 
bollita un* erba, speo. medioinale, De- 
cbtte I Strao6tto, agg. §tracbtte = sm. 
Brahû II €a«lna, Cucine \\ C«l««aina, lu 
Cùcheme \\ Preetfeo, agg. di Fmtta, Pri- 
maticce, Prembteche \\ AlM«oeoa, Vh*- 
nacbchele. 

290. Ca6lo, CMo, Céje, e, più oom.^ 
Sffle, sf. e Pelle, sf. | CoMlo, Ghi tiene 
rivendita di pellami conoi per fame 
soarpe, Staccatôre \ Coiattolo, Sp^zze; 
Befelature, sf. j] Corasaa, Curazze. 

291. Cnra, Cure = "Aver — „, Te- 
né* a ccure \ Cnrare, Aver oura, Tené* 
a ccure e= " — una oosa^, Bisentirsi di 
ogni sua impressione. "lo ouro più 
(A mmé me fa cchiU sêhnze) il oaldo ohe 
il freddo „ = ** lo ouro il solletioo „, JV 
80* ddure, o me tileclte = •* Gli oliyj ou- 
rano il gelo„, Le jelate fa dann* a le 
live I Aeenratéssa, Accurézzs || Slon- 
ro. Secure || Cnrltfso, Curïéae. 

292. Cast6«lia. " Dare in — „, Dd' *n 
gunzêgne, Dd* a repénne* = " Mettera 
in — „, Mette* déndre, carciarate = 
" Gustodia „ délie oose di pregio o fa- 
oili a guastarsi, Stucce; Fédère, 


293. JDAddoll, sm. pi. Çiùlle, Çiul- 
larije, sf. j Daddoltfno, QiuUÔae. 

294. Dado, Date " Giooare ai dadi „^ 
Jucd* a ddate, 

296. Dande, sf. pi. Straccale, *§trac-- 
chéle, sm. 

296. Dare, Dtf* = •* Dar sulla vooe „, 
Cundraatd* = " Ti dia il malanno^,. 
Tavénga *nu,., = « Gorrendo, dette 
nel muro„, .,.ha acuffat* a lu mure 
= "Povera ragazsa! Ha dato in una 
8oapato„, ,,,ha *mmattute *nu mma- 
V>mmene = " Gominoia a — in tisioo „, 
É *ndrat* a mmale suitUe \\ Daslo, Dda- 
zïe I Damiare, Addazïd* || IMndore, Ar- 
r^nne* = «» — la Pasqua „, Farae lupre^ 
cette = " La penna non rende „, non 
getta bene l'inohiostro, . . . nne* acriv» 
bbâne, nne* acôrre = "A buon —\„^ 


del - dom 


"Tn non me ne yendil,, Jfo' me lacrf- 

SlT'nMtB, PuteChintW <■*■«■»«, 
JSannd' = '— «oritto „ fam, Scrivt'. 
"Handù soritto olie vaol tornare > oa- 


*!/ = "Piove come Dio la manda 

gna Dip ta fa' | M»iid>t*, sf. Brao- 
oo, di pers-, ia mal sensa, Fatle, tTd- 
necke = Delia diiave nella toppa, 6e- 
rate || DowtiidKre, Addummannd' g 
nata, rmia, "Ddide = dim. D«(er»l- 
la, DotlitA, Dutarme, Duttcciôle = 
Acer. ItaMiH, DUli rb»>« \ Dotnre, 
iJd', Anignit', la ddtt i SB»r«*te, 
*Saciardaie. Com., Prfcete || »«■«. Da- 
n« I Donare, 2>un<l' ^ " II Testito nero 
gli dona,,,.. jB dine = "Quel colore 
gli dona pooo, non gli dona,,... ptfchtf 
ja dfeo, una' je dice, 

297. De, prep. lat.. che ei oonoecva 
ia mold oomp. :t Del, Dell*, Dell», De 
la, De la || »■.. ■■ Oggi praoserô - te „... 
fljflM ttS = " II fiioile è daU'armaio- 
lo „„.. Ib tf ... = " Per andare a Pireo- 
zesipaeea — (pe'j Empoli , = "Pasao — 
oasa (éndf' a la cats) per prendere . . . , 
"Tremare dal l'île' lu) fceddo, = "Hao- 
ooglie — (''nu, 'm bacc -É- a) 100 aaoo» 

aae. D^IB»*, Delflne, •ïbl^ns. 

MS.MtBwmAMto,DemônU, Ctâce, Brut- 
ie, Cfia ttiite, Tendazlône. 

800. D«ate, Dhtde, pL Dinde. ' Den- 
Id luoiaivl (dt 'nndnit), oaaini, o oe- 
ohiali (da W ttccbiej ; lattaibli o di lat- 
le (latlarttUj; dente delgtudisio (tgua- 
jane) ,= - Denti baoati (tbaçéta), Budioi 
('tpurcAeJ, radi /[oeclMJ, acati /pezzu- 
(ej , = Cavare (caccid') no - , = ' Di- ■ 
grignare (arrutd'j i denti = , ** Appon- 
to ti si aveva tea.' denti,, sc^rz. Par- 
lavamo di te, Juite mo' te tsnooam' a 
ddlct' male = 


, Aeoiolvere, Fa' en- 
B, Arrutd- le diode, e. 


C I SdlBlaaar 

latiâae, *édijiini 

901. Dlgrlcn) 

uaol., Arrutd'. 


B05. Dis, Ddije, DdP = " La oMdb por 
la febbre è la man di —,.... € ccOta 
lande = ' -non voglial „, Mvjaddiî = 
Volg. "Ènn layorofattoaqnel —!„.... 
, ppe' ddeceneM, gna DdC eammonne/ 1 
Adrilot, Addije, Addi, Stalte bbSn»! 
aarlnare, AniweenS', Addueend' \ 




Attac 


•Hduv 


ariiia J 


Ogge, Vegge, Ojje | Ovsldl, Mo', A It 
jurne da mo' \\ Lunedl, Marteall, Mer- 
medl, Cilikvedl, Venerdl, Luned^, 
Marteddi, Marcurdl, Giavaddi, Vennar- 
d% II <M«ma, Jtfme, ■Turne = " II — 
dopo,^ Lu Jérn' appi'èaee, Lu pprhMa 
Jurne = " Stare in fa) — delle cose obe 
aooadono , = " Mettetsi in — ('n gur- 
rende) „ del lavoro arFetrato ^ ' Ë a 
gioini,. Nod i eempre del medeeimo 
umore, Sta a ccSm» le Iruva = ' Frn 

— „, Diadr' a lu — I «lornaitK, Jur- 
nate | eiAraaliere-a sm., Chi ca a 
jjumate = Agg. De ugne jjSrne. 

S06. Dire, Blcera, Dice', DV = Fao- 
oiamo a — bene,, o " a — il veto,, 
Dicême coma ( = ' Coi pcanzi pooo me 
la dioo,, Le pranie, p6cha me atfns, o 
y^cfte c» vajj' appriaie = In forza di 

P. Paee. DStte | BeaeUre, Akbtitediee', 
AbberteiV { BaiiedfUo. ' II mal del 

— „ Le Bbanaiâle, sf. pL | Caaipadi- 
ra, Cundradi' \ Interdire, 'ffderdî' s 
F. posa. Iatard«(M, '!fderdétte. ' Bi- 
manere — „, Stapito,... 'ndatta I Jta- 
«lee, OnardaDidlo, Nidi&ndolo, lu Lf- 

yalo, e più oem. Soolara, Sculaye = 
Dlae«p«la, Daecépule, 'Detcîpalet Hn- 
daea. aimche, Çlntche. 

307. DUa, Dite, Dite. PI. "Diti,, s 
'Dita,,i)«e, D«(, «Jlitere | Dim. Dltl- 
aa, DatuccB \ Dttale, fnngo, le Dettl- 
la I Dltale, Parte del gnanto cbe oor- 
riaponde a an dito, Dite da vande ~ 
AQOllo da citcire, Detalt \ Adilltara, 
•Nitgnd'. 

Sm. Dlttaïaa (piaota), DUteme, 

09. DiTldBrB, Divide' B. più oom,, 
Spartr I DlTlaa, Abito militare, Jfti»- 
lara = Spartunento. dai,,o»p«114, la 

310. Dtfsa, Di!va \ Haaamtti, Sdùvd'. 
, SIl. Dtflee, D6lge, DSca, Dipec» | la- 
•olelre* Badd«l«lra, Addù^gV, ^^ 

luvaci' I BMdalea*^, de(t». .délia tem- 
l>er. dell'aria, Addalgiraa, Additvacffit. 


Sia. 1 


B, Dumd" , 441^^4' 7?'S^n* 
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dere molle per via deiruso una oosa 
dara (lenzaola, camioe, scarpe eoo.), 
Dumd^ = Di oggetti specialm. di ve- 
«tiario, Gonsumarli, Logorarli, Lucrd*, 
l'ruhd'. 

818. Dom-ïmu, sost. lat. Padrone, Si- 
^nore !| Don, Titolo d'onore proposto 
ai nomi del saoerdoti e del nobili (mai 
innanzi ai oognomi), X>on, Dun (Noi 
ne faociamo uso più largo). !l Dftnna, 
Dbntie, nel nostro nso, è com. solam.en- 
te corne titolo d'onore. Per indioare la 
femmina délia specie ninana, ed anche 
la xnoglie, diciamo Fémmene, Fémene 
= •* — da casa y,, F. de case = " Le don- 
ne di casa „, Le f. de la case = " O 
quella — 1„, Bella /./ = Volg. "La 
mia — „, La f emmena mê-. Anche, la 
Patrône = " La — di servizio „, e as- 
sol, "la — „, la S^rve \\ Dim. Domiêt- 
Éa, Donnln», Fa^menèlle, Femmenuc- 
ce = I>onnle«l61a, FemmenéUe | Acer. 
Donntf na,Donndne,^6mmsnJn6 | Pegg. 
Donnafleta, Femmenacce || JDÔnnola, 
Faina, la Dbnele, la Fujîne. 

Donna, 818. 

814. Dormlre, DurmV | Dorntlia, 
Durmite, Sànne, sm. = Dim. Dorntl- 
41na, Sunnétte, sm. Sbambatèlle, sf. = 
Aoc. Dormltdna, * Nu bbèlle abnne | 
Doruftlvllone-a, Durmecchiare, Sun- 
nacclUare \ Dornteni6rlo, Durmetb- 
rXe I Dorntl««talare, Sta* ira véjf e 
aabnne \ Ad4lorni,entaro, tr. AddurmV 
= Rifl. Addurmirse \\ Intormentlre, 
AddurmV. 

316. D6rso, e, più com., Dftsso, la 
échine = " Di — , Da — „, lo stesso ohe 
** D'addosso „, Da 'ngblle = "In — „ e 
" Addosso „, * Ngblle \ Addossaro, fig. 
Mette* 'ngblle \ Indossar«, di abiti, 
Averli in dosso, Tené\ Purtd', Métteee 
^ngbUe, Méttese \ JL blsdftsso, §do88e. 

816. Dravo, DdraTiô || Ra«anèl1a, 
ranooohio, BacanèUe = Strumento, 
Scàrdene, sf. 

817. Dnee, Condottiere | Dn«a, Du- 
ché \ Oondarre, Conduce* = Aocompa- 
gnare. " — a spasso „, Purtd* . . . = Fig. 
"Via che oondace a...„ Vije che pbrV 
a . . . = " — le aoque „, per mezzo di con- 
dotti, Purtd* Vàcque = " — Tammini- 
strazione ^i Purtd^ ... | Introdnrre, 
*Ndruduce* \ Prodarre, Pruduce* \ Rl- 
dnr re, Reduce* \ S e d u r r e , Seduce* \\ 
Aeqn^di^tfto e Ao4atddtto, ^^quedôtte 
«^ |{iù, çom,, jCitnntA^^e § Dd«eta, Canalej^ 
sm. e f . = " Bere a r-„, Bere a' gar- 
ganeXla, Vév* a j^pisciarelh [|>o«vld- 
no, Tubbe. , 

818. Due, Du* { basénio, Duclnde ] 
l^^éiiet. Dhdtice \ Dosslna, I>U2ia»f;. Di 
cose da màngiare (carcioô, Umoni, ecc.), 
più com*, " Sérqua „, peïl*ova, sèmpre 


Serqua = "Di — , Da — „, Dozzinale, 
di pooo pregio, Duzzenale — " Dozzina „, 
Contratto per alloggio e vitto, Mesa te 
I Dosslnante, Chi Ha a mmesate, o 
*nn aUbgge § Ddbblo, Dubbte. 

819. Dnnqno, Dungue, Dunghe. 

820. Duro, Tbate ~ Dim. Dur^tto, 
TtMtarèUe | Durdelno, agg. di Pèsoa 
ecc. Contr. di " Spiccatdia „ o " Spiooa„, 
Che nen ze apacche | Sm. Il Daro, Lu 
7d«te II Dnrare, Durd* \\ Induraro) 
Indnrlro s *NduStd*; 'NdttStarse. 


821. :Êbbro, lat. ^&WtM || Ubriaoo, 
e, più com., Brla«o, agg. e sost., 
*Mbrïache | Ubrlaoare, e, fam., Int- 
brlaeare, tr. e rifl., *Mbr'iacd* |[ Brlllo, 
Alëgre \\ S6brlo, Arrevulate (a lu véve*). 

322. Ebrèo, \Bbréhe, Abbréhe. 

^4. È««o, Ècche,^ Jècche, ^ *Jèacche 
= Èocomi, Ècooti „, Èccheme, Ècchete = 
"Eccolo qui», Ècchele cqud = " Éccolo 
oostà, ^ oosti „^ ÈaêeU = "Ècoolo là„, 
ÈUe, ÈUele, ElltUe, Èllulelld, 

325. i:dora, e, più com., lÊllora, la 
Lénele % Pr«da, Cacce \ Prodaro, Ar- 
rubbd*, Fa* cacce || Préndero, Pijd*, 
Tbjje*; Acchiappd* j Présa, sf. Il Pren- 
dere = "Una — di tabaoco„, ... pré- 
«6 . . . , e più comi., pizsecate = " — del- 
racqua„, Cape... = Spartlmento del 
terreno, P^zze, sm., Partite, sf. = Fam. 
" Dare, Avère, una — di minohione, di 
bue „, Fa* pasad*, Pa88d*, pe* cciucce || 
Prosante, Quajje. 

326. Edire, v. lat. Mangiare j] i:»ea, 
(fungo), iBC^e. 

327. ]Él«o, e, più com., liéeelo, Le- 
cine, sf. 

828. Elefante, Lefan&e, Alefande, 

329. i:iem6slna e Iilmftslna, £e- 
mbaene, Caretd | I«lnioslnare, J% pe* 
Uembseme, e pe* ccaretd, 

830. lÉmbrlco. Pênge. 

331. Em-ere, v. lat. Comprare || Ro- 
dlmoro, Arescattd* \\ Consauftare, Cwif 
zumd* I Consuma. Nella loouz. fam. 
"Aver la —; la — in oorpo„, dette di 
chi non è mai satoUo, Tené* lu afénne, 
e la terra aanda *n gbrpe % Esèvaplo, 
Aaeèmh'ie, Assener e \ Esemplvrasla e 
EsempUsraila, Vébergràzïe, BegràzieW 
Soémplo, èttragge § Prèmlo, Prêmîe 
I Premiare, Dd* lu prêmîe § Tendém- 
ntla, Vennêgne, JieUêgne \ Vendem- 
mlare, Vel-gné^, 

F#tr»i»Vii, 347. 

832. . :è«no, JuiU \\. PïKfiale, % più 
côm., Uvnale, Uhuàle, ^4^Al IPAtva' 
Vllaro ^ l^««MN|5l**r«, PftÇflggilfcre„.A(|r- 
flr%^IWJ Asaticcid*. ..■..,.. ^ .. 

833. Èrbs^, j^rve, Jèreve =^ Dim. Er- 
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béit», Erblna, Erbollaa, Jervet^Us = 
Fegg. Erbaccia, Jervacce \ Blalèrba, 
Mmala Jèrve. 

^4. Erède, Eéde \ Eredlift, Redetd* 
I Kredltare, Medetd*, 
Esporre, 963. 

^5. lÈssere, Esse*, Bèsse', Spesso, 
8ta', Tené\ Nei tempi oomposti, dai più 
volgari, è sostitaito da Ave* = ** La fa 
xuia zia „, La bbândneme de zîjema fêiri' 
mené, o la hhendéW aime . . . = '^ É oal- 
do, È freddo„, Fa lu colle. Fa lufrêd- 
de = "Era (Terave, Ferë, *Ferave) un 
bel sole„ = ♦'É a (§ta a lu) letfco „. 
"È a tavola„, §ta a la tàvele, Té* 
mmagnd* = •* Siamo al buio „, ètém* a 
lu scure = ** La soppraooarta è a me, 
ma la lettera è a te „, La sopreccarte 
Sta *m bacc 'i- a mmê, ma la lettre vê* 
a ttë = " È agli ordini tuoi „, §ta a 
IV érdene té* = " Ê nel mese „, É 
'ndrat* a lu mése, Se tP pe* jffijd* = 
" Se fossi in te, non mi confonderei con 
Ini „, 8e jji* fusse nghe ttë, ne* mm* an- 
guStïésse nghe esse = " É (^ta) per so- 
nare mezzog^orn'o = " Ce n' è di mol- 
to „, Ce ne sta *na mhccMe || In forza di 
sost., Esistenza, Yita, Èssere || litière» - 
•e, 'Ndrèsse % NIftnte, Nïhide = Un 
poohino. ** Se niente niente si move, 
oasoa r,, Se sse méve *nu ccCne, o Abbaste 
chesse méve, casche = "— lettere, no- 
tizie „» Neciîina . . . 

^6. Estate, la àtate e, per antonom., 
ta Staggiâne — " L* — di s. Martino „, 
La staggiône de sande Martine \ Esta- 
tata, Tiitto il oorso di un' estate, Sta- 
te, *Stative \ Estatare e Statare, Pas- 
sar l'estate in luogo fresco, Passa la 
State, la staggiône, 

Estlnvaere, 995. 

887. *To, Età ="I1 medio —„, Lu 
mMïe éve \ Etik, *Aïtd e Jitd = Assol., 
Età ayanzata. = " Omo d' — „, Ôme d* —, 
o avanâate = Anni. "Che — aveva?„, 
Ohe ttèmb* avéf, e Quand* ^nn* avéf \ 
Coetdneo, De lu stésse fèmbe, Tutte de 
*nu tèmbe, "Sono — i„. Ha tutte *nu 
ilmbe % Etèrno, *Atèrne, *Tèrne, " Il 
Padre — „, Lu Pair* atlrne = "La vita 
— a„, La vit* afèrne. 

ffiS. Ex, avv. e prep. lat., FuoriH 
ifcstero, agg. Èstere, De fore \ Estèr- 
ao, agg. e aw. De fore, Da fére. 


889. Fabbro, Ferrare \ FAbbrIea, 
^Frahbeche \ Fabbrieare, *Frabbecd*, 
Faeeenda, 845. 

840. Favldno, Faggidne, Facidne. 

841. Favlftlo, Faciale. "Fagi'oli ool- 
l*oooliio „ o " daU'oochio „, Façiùl* a 6c- 


cJiie = " A— „, Aggênïe, •* Oosa che va— „ 
Il Dim. FavloUno. Com. nel pL, e del 
fagioli in erba, non sgranati, Façiu- 
litte. 

342. Falee, Fàûce, Fàvece. Nel no- 
stro uso, è il nome délia sola faloe fie- 
naia. Qaella per segare il grano, Fau- 
cljje I Falelare, Faucld* , FavecU* . 
"—il grano „, Méie* Il Faleo, uooello di 
rapina, Falcimêtte \ Faledme, quelle 
ammaestrato, Falcone § Flèttere, Pie- 
cd*, Pjcd* I BIflettere, fig. Areiflltte*, 
Arepenéd*. 

343. Falda, Strato sottile di pasta, 
Péttele = "Falde délia giubba„, le 
Zannllle... = "Falde di neve„, Cin- 
giune, sm. | FaldèUa, Quantità di fila 
su oui si stendono unguenti, Piumac- 
ciâle, sm., 8f elate, sm. pi. 

Fanelnllo, 347. 

344. Fanvo, Fanghe \ Fanva, Fanghe, 
L6te, Lbèée, 

345. Fare, Fa* = Fam. per "Dire„, 
Fa* — " Tutti gU anni fa il maiale „, . . . 
s*(dléve, se crésce... ="La massaia fa i 
bachi, la ohiocoia „ ,. . . mette. . . = " — la 
camera „, Arecettd*,.. = "Quando gli 
ho par lato di oi6, se n'è fatto novo„,. .. 
j* é rescite nôve = "S' è fatta.bella, 
grossa, a non avvisarlo!„, Avémefatt» 
maie, brutte, . . j Fare, in forma di sost. 
= Abitudine. " È un suo — ! „ , Ca /a 
ccuctl = "40 miglia a piedi, è un bel 
farê „ ,. . . é*nu bblll* affare = " Ebbi un 
bel — a persuader lo „ , Trbpp* àje *vut*a 

fa*, cummatte*.. . j Faoeftnda, Faccènne, 
Façonne, e, più com., Affare, sm. Mma- 
sciàte, sf.=" Ognuno ha le sue — e„, Vu- 
gnune té* le *ffares\ = " E brava per 
le — di oasa„ , È bbône pe* le mma- 
sciate de case — "Questa è una — sé- 
ria „,... *n affare série = Per eufem., 
Bisogno oorporale ; Servlzïe , Affare, 
Mmasciate = Dim. Faeoendlaa, Fao- 
eendMa, MmasciatUle. Iron., di oosa 
un po' grave, Affarêtte \ Faecendlé- 
r9-tk,*Ii^drecande \ Fatto. p. pass, e agg. 
Fatte = " È subito fatta! „, iron., di oosa 
non facile, Vé* prm* a ddV ! = "Eo- 
co— !„, Éffatte! = sm. "Il — 8uo„, 
Ci6 ohe fa al oaso, Qw^Ke cTie ffa pe* 
esse, pe* mmé, ecc. = "Sa il — suo„, Sa 
quelle cite sse fa*, o Sa che sse fa* (farsi) 
= "Disse il — suo„, Ha ditte quéUe ch* 
avé da dV = " Non pare suo — „ o "il 
— suo„, Come se nen fusse casa sS* | 
Fattdre, Fattére = Dim. Fattorlno^ 
Lavuranducce — Arnese che sostiene la 
punta dello spiede, Caparrâste \ Aflnnre, 
Affare, Mmasciate, sf. j R If are, Arefiff 
= "Quell'abito le rifà la persona „, le 
dà, cresoe, grazia, leggiadria,... je di- 
ce — Bifl. Bipigliar le forze, Arefarse, 
Arpicciarse = "Bifarsene,,. "Anche se 
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■i mette un nastro, se ne rifà„,. .. js 
dice, ce pare bbllle | Sodlsfare , Sude- 
ê/a* § AITesldne, Affezzïâne \ Perfoaltf- 
ne, Perfeeaïône. 

846. FarfaUa, CiarmarUU, 

347. Fa-rif v. lat. Parlare. Bad. fa 
e pAa, Manifestare ool suono o oon la 
luoe, Apparire|IF*TOla, FàvuU, Fà- 
«ele II FaTellare , Favélld% non oom. ji 
InMnsla, Cttelanid || Fanel alla, Ba- 
gazza da marito, Qiévene, Qiuvenéite, 
Bardasce, e, faim., FiJÔle \ Fanclullo, 
nel signif. di " Bambino „, è delVuao 
letter. Bardaace \ FaBoInllesBa, e, più 
com., "Pueri2ia„. Citelanâe [\ VAWktàc- 
«io, Mammbcce, PasquarUle; Pupe sf. 
= Pig. Soiooco, Mammbcce \ Fanto««la- 
ta, Pajacciate \\ ConfeMare, Cunfeasd^ 
Oumbessd \ ConfeMlonArlo, Ounfeesiu- 
niU, Cumbessiunile % Faeela, Facce = 
Dim. Faoeeitlna, Yisino, Faccetelle e 
Faccétte = Faeeétia. " Fare una — „ o 
^un faooi6ne„, Chiedere per se o per 
altrl , esponendosi ail' umiliazione di 
un. rifiuto, Fa* la facce, o 'na facce \\ 
Fia«««la, del Inme aooe«o, Fiamme = 
Fasoetto di canne aoceso da un'estre* 
init&, Fàrchie \ Sfla««olar«, intr. Dette 
di lucerna o candela, Far fiacoola trop- 
po grossa, Avezd* la flamme, *Lambijd* 
Il Fav^tio, Boba ayyoltata insieme alla 
meglio, Fcmgbtte — Fig. Persona goffa 
o vestita goffamente , Pupazze \ Dim. 
Vavoftiino, FanguttêUe | Afliavoitare 
e Infavoitare, Affanguttd' \ Rlnfa- 
sottare , Affanguttd*, Abberrutd* — 
Bifl. Binvoltarsi nei pan ni, Abber ru- 
tarse Il Fnfteo, e Fftoo, Fâche = " ~ di 
legna; di stipa^, Fâche de légne, Une; 
de céppe = " Una palettata di — „, '«a 
paléUe.., = " — aooeso; spento„. Fâc' 
appreciate ; aremmbrte = " Barviare 
il — „, ArgiuStd*, Arpiccid* lu fâche — 
^Mettere il — nel braoiere, nel veggio, 
nello scaldino„, Assettare il braoiere, 
eeo., Mette' lu fâche... = "Stuzzicare 
il — „ , oon un ferro per rawivarlo, 
Vuscecd' I Fo«lils*a, Art^ïaU , Oa- 
steUare — Chi attende al fooo d'una 
macchina, Fuchiate \\ FoeA««ia,piùcom. 
*" Sohiaociata „, P*'»«e || Focala, agg. di 
Pietra, Fucale \\ Wnetle , Fucilewruel- 
na, FucileWHfogaive, Sfucd*\HroM»- 
tftlo, Sfucatâre, sf. | Htf^go, Sfâche § 
Bestémmia, JaHëme | Bestemmlare, 
JaHemd* §Falft, Fucaràcchie || Fanale, 
Lambiâne \\ Eplfonia, Beffanije, *Buf- 

fanije, *Puffantje. Com., Paaquétte § 
Faniaala , * Fcmdaçïje \\ FanMsIma , 
«f., Ombra, Spettro, la ^Panddfeche § 
SInfonta, *Zimbunïje \\ SEamp^sna, 
Ciufèae, sm. (de scbrce). 

348. Farro, Farre \ FarrKclne, fig. 
Mescolanza confùsa di più cose, Farrà- 


gene \ Ferrana, Furràggene, Ferràtne 
§ Farina, Farine = "Staooiare (Paa- 
ad\ Cungid'J; Abburattare (Pasad a lu 
furlâne) la — „ = "Il fior di — ,, Lufiâre 
§ Frevare, §trufend\ Struçid' \ Frévo, 
Ségne = "Dar di — „, Oaaad', Scaaad* 
= Dim. Frevtaétto, Segnétte, SigneiètU 
— P^gg- FrevAeolo, Scardafâne \ Fr«- 
va, Strufenaziâne = "Far le fregbe „ , 
§trufend'. Fa* le atrufenaeiùne. Fig. 
Piochiare : Dd* le mazzate, Dd* mazzé | 
Frevata, sf. §trufenate = Dim. Fre- 
vatlna, StrufenatUle % Fr«tiai Fùrîe. 
«Ho — „, Ténghe la fùrïe = "In — „ 
A la furie | Freiioltfso, Furiose, Fu- 
rïarme \ AlArettare, Affurïd' = "Af- 
fréttati S „ , *J§tudtJJete ! % Friiiare , 
Friccecd*; *I^gènne' = Del vino: Piz- 
zecd\ 

349. FAselo, ^asce j FastèUo , Fa- 
aceteUe — Faseino-a, Faacétte, sm. e 
FaacefèUej sm., se di piccole legna, Fa» 
acétte, sf., se di stipa || FAsela, Faace, 
"In —, Nelle fasoe„ , per indioarel'età 
tenerissima dei bambini, A le faace = 
Dim. Fas«étia, Faacétte, FaacefèUe: 
Buate I Faselare, *Mfaacid*, *Mbaacid*, 
Arembaacid'. 

850. Fava, Fave , *Fafe = " Fave 
sgranate (aacévete, areeapate); rinve- 
nute nell'aoqua fredda (ammuUe), nel- 
l'aoqua calda (arreccSte) ^ \ Favoie e 
FaUle, Favare = Gambo secco délia 
fava, Fuate. 

351. Favllla, Scrizze, sm., Vemlce, 
sf. Anche, Zecchine, sm. | SfaTlllare, 
Screzzd*, Jettd* le vernice = Arluce*. 

852. Favo, He Frabbeche, sf. pi. 

858. FaTdre, Favâre, Fahâre \ Fairo* 
reralare, Jt' 'n — de. 

854. Fassolétto, detto anche "Pez- 
z61a„, Fazzulétte, Fazzâle. 

355. Febbralo, *Frebbaref *Frub- 
bare. 

856. F^bbre, Fèbbre, *Ih'éve = Dim. 
Febbréita. FebbrleelAttola, *Freve-' 
teUe. 

357. Fèeeia, Fécce \\ F««o1a, Féctde. 

858. Féde , Fêde \ Fedél« , FedSle || 
Perfldla, Preffidïe \ Perfldidso, Pref- 
fldïâae II Fldansaio-a, ^pâae. 

Fevato, 869. 

359. Félœ, Fëlge, Févece. 

860. Félpa, spec, di drappo, FW)e. 

861. Fémmlaa, Fêmmene, Fêmene, 
Per " Donna „, nel tosc, ha talvolta un 
sensospreg. (Ved. Donna in Dominua). 
lIFIvllo-a, Fïjje = Dim. Flvll61o-a, 
usato in modo fam. e affettuoso, e detto 
per amorevolezza, anche a pers. che 
non ci appartiene, Fijje. Non com., 
Fijâle = "Èfuori di figlioli„, detto di 
donna avanzata in età, yen fa cchiU 
ffijje, Ha paaaate lu tènibe \ FlsHare, 
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tr. Fa* Intr. Fijarae. In Toso. è detto 
Boltanto delle bestie ; ma da noi si dice 
anohe della donna = Trivialm. e spreg. 
"Chi ha figliato questo ragaEzaccio?^. 
Qui, noi si usa nn verbo assai più tri- 
viale I Flffllata, Tutti i figli nati in un 
sol parto da una bestia, Fijanne \ Féto, 
la Cr'iature i| Felle«, [Peoondo], Felice \\ 
Fl^no, ^6ne|| Flatfselilo, FenÔcchie. 

962. Fèndere, Spaced' \ Fessnr», 
Fessure, Slfeaaure % Fine, sm. e f., Fi- 
ne j Flno, aw. Infino, F ne, Sine, Fe- 
nhide^ 'Iffen^nde, Senhide, 'Nzenhide | 
Flnlre, FenV , * FernV = Consumare. 
"Abbiamo finito le legna„, JTaveme 
fenite le Ugne, J' S JjTenite, *J* é ffer- 
nite, *tP ê acurte, U Une | Rlflnlre, Dar 
I'ultima mano a un lavoro, FenV, *Fer- 
nV, = Consumare mangiando, Fenl', 
Mette' 'm bulite = Bidurre in pessimo 
stato di salute. ^ Col tenerlo sempre 11 
assiduo, lo vuol —„,... le vé vedff fe- 
nite, ne vé vedé* la fine || Confine, Cun- 
fine, Oumbine. 

363. - fendere, v. lat. fiattere ; Col- 
pire; trovasi in oomposti || Oflnendere, 
Uffènne* | Olfendere , Defhnne* \\ Infe- 
•tare, *Nfeitd* \\ manifest are , Mane- 
featd^ il Fnsio, Fuète || Fase^llo, Cëppe, 
m. e f. Il Frusta, Fruité \ Frastare, 
Fruêtd' = Logorare, Fruhd\ 

364. Férmo, agg. Ferme = Duro, 
Bodo, Tbate \ Ferméasa, Nel signif. di 
"Permaglio^, Cciappi. "Un vezzo di 
X>erle con una — d'oro„ = Dim. Fer- 
nteaslna, Cciappétte, Lucchétte, sm. | 
Fermare, Fermd' = Dare aile oarni 
una leggera oottura perché non vada- 
no a maie, Dd' *na mezza cutture \ Fer- 
mavlto, S^iUe, sf. || Inférmo, JUmalate 
I Infermare, intr. Ammalarae § For- 
ma, Ferme \ Formèlla, buoa, per pian- 
tarvi alberi, Fhaae, sf. Per mettervi 
semi, Murtarêlle, sf. j Fornaavvlo, 
Furmagge, e, più com., Caçe | Sfornaa- 
re, Sfurmd' = Fam. Taroccare, Ja- 
atemd'. 

365. Fer-re, v. lat. Portare || Confe- 
rlre: Defèrire; Deferenavi: Dlflto- 
rlre: Inferlre, non sono del nostro 
UBO com. Il Offrlre, UffrV \\ Preferlre, 
PreferV \\ Rlferlre, ReferV \\ SoflVIre, 
SuffrV, ZuffrV || Fertile, Fertéle e, più 
com., Qraaae \\ Fèretro, Bare, sf. § Ba- 
ra, £are §Frate, Frate \ Fratalo, CM 
se la dice coi frati, Amiche de le frate 
IIFratèllo, FratUle, Frate = Quelli 
che fanno parte di una confraternita, 
Fratelle, Fratille, 

366. F«rro, Ferre \ AfTerrare, Af- 
ferrd*. 

367. F^tta, Fèlle, *Léache = Dim. 
Fettlna, Fettollna, Fettueela, Féllét- 
te, *Leachetèlle = Acer. Fettdna-e, ^62- 


lacchiéne, sm. | Alfettare. FeUd% *L6' 
acd*, *Leachijd' \ AflTettato, sm. FôUa^ 
te, sf. 

dl88,nakeeOf Fiacche,*Fracche \ Flae* 
ea e, più com., Flaeetfna, Fiacchézze 
= " Fiaooa „ , Abbondanza, Caache, *Fré- 
che I Flaoeare, Indebolire , AffiacchV, 
*AddebbelV = Rompere , Mdmbe' \ In- 
fl»eetalre, AjffiacchV \ Sflaeeolato, 
Fiacche, Sduvate %ri^eeo, di lana, Tbp- 
pe ~ Nodo di nastro, e sim. Nbcche e 
Nnibcche^f, | F16eea, Parte sup. del piede, 
ohe risponde al nodo della soarpa, Ac- 
crblle, sm.' | Floeeare, della neve, Fiuc- 
C(f' Il BIfteeolo, di lana, Tbppe. "Lana, 
Bambagia in biocooli„,... 'n dbppe = 
" Vien giù la neve a bioccoli „ , a falde 
grosse e fltte, Néngti* a ccingiùne = " — 
di cera„, Smucchélature , sf. = "Bioc- 
coli „ , G-ruppetti nei fili di una matas- 
sa o di un tessuto, le Nnude = Pallot- 
tola nella farinata e sim., Tbcchele, 

Flaœola, 347. 

Fiasco, 1078. 

369. Floo, albero e frutto, Ficure, FU 
quere, *Fica, sf. " — fiore„ , primatiooio, 
FèUacciane, m. e f . = " — dottato „ , Na- 
puletanèUe, sf . " — brogiotto „ , Precibtte, 
sf. " — sampièro „ , Véfre, sf . " — verdi- 
no „, Cére, sf. = "— passo (accarace- 
natt), secoo (Cara>c\ne, sm. e f.) „ = " 
Mondare i fichi„, Aremunivi* le fîcure 
Il Fév»to, Féteche, Fétteche = Dim. Fe- 
vatlno, rigaglie, Fetachine, FetechiUe, 
sm. pi. = FevatèUo, Arrôate de fétte- 
che = Pegg. FevAtaeelo. Fig. Persona 
di gran cuore, audace, Che jj* abbaite 
lu itbmeche, 

Fleno, 361. 

370. Fiera, Bastia selvaggia, Fére 
I Fertfee, Feréce, Fréçe. 

371. FIraere, Lo stesso che "Fioca- 
re„, ma non com. ||Flsso, J^»Me||Fl»- 
•are, Feaad' \ Fltto, Feccate = Folto, 
Spesso, Fdlde, Fête = "Pettine — ; Ca- 
rattere — „ , • . . atrétte = " Bete , Ma- 
glia, Cuoito, Panno — „ ,... atrétte = " Si 
stava titti corne le aociughe „ , . . atritte 
= "Alberi — i„,... atritte e fute = 
"Biiio — „, Scure 'n dutte = "A notte 
fitta. A verno — „, Al colmo, A lufbr- 
te.., — Avverbialm. Fltto fltto, AVèat* 
alèati. " Lampegg^a — . Discorrevano — „ 
I Fltta, Ammaccature = Spaccatura del 

suolo, Screpacce = Terreno molle in cui 
si sMonà.Bi,tSagnaauche = Quanto il van- 
gatore in una volta pu6 ficcar la van- 
ga nel terreno, Bbtte = Quantità gran- 
de di cose o di pers., Fatte, MucchieW 
Fltto, e, meno com., Afntto, Affitte \ 
Affittare , Dd' 'nn affitte j Flttalftlo, 
Sbcce; Culotte \ A.ra§[§[eve, Affigge* j Af- 
flsso, sm. Imposta, Telaio di iisoi, fine- 
stre e sim., Pèzze d*bpere = Foglio at- 
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taccato in pabblico^ Affisae \ Infltilre, 
intr. 'NftUdine \ Rafllltdre, intr. e 
rifl. *Nful3.V II Fle«are , Feccd* \\ WV^ 
1»i», Ftbh'ie. 
VlVllo, 361. 

372. Flvara, Fehure = Dim. Flffu- 
rlna, di legno, terraootta, oera, Mam- 
muccSUe, PaaqttareUe = Di gesso, Sta- 
tuette de ggésae || Cfflvte, *Mmâggene, 

373. Fllo, File = Parte tagliente del 
ferro, jP*7e, Tajje \ Fll», FUe = " In — „ 
ul ïa yWe = " Far la — „ , detto di più 
pers., Fa* lu fiU \ Fllaoela, Sfdacco e 
SJUe, /Relate, sf. pi. | Fllare, Feld* = 
"II sangue filaya„,... face lu piscia- 
reUe = •* II lame fila „ , fa una fiaccola 
allangata, ohe affamioa lo soartoocio,. . . 
fa lu fume = II Bussare del gatto 
qoando lo si aooarezza, Fa' Vùrghene, 
*mLruvd* I Fllai61o, FilareUe = Ordi- 
gno per far le funi, la EÔte (de lu fu- 
nare) \ Flland», Fetande, Felandre || 
BIfllare, ArefeW = Fig. Far la spia, 
AreferV || Fllsa, FUe; 'Mbivezate. 

374. Fltfnda. Lo stesso, ma meno 
com. ohe "Frombola„, Mazzaf rende, 

375. Fldre, Fiére, Fïére = Dim. Ff o- 
r^tto, Florellino, Fiurétte \ Florn- 
iit«, Detrito del fieno, Suttume | Flrén- 
««, Fere née, Fiorenze \ Florlia, degli 
alberi, Fiureture^^ "Fare la — „, Jet- 
td' Ufiure, 

376. Ftstola , piaga, FïUéle \\ Fl- 
•elilare, Fiichid* | Inflsolilarsl, fam. 
Fumdreene, 

377. Flav^Uo, Fraggelle, 

d^. Flag-rare, Y . lat. Ardere || Flam- 
ma, Fiamme, *Framme \ Inflammare, 
'Mbiammd*, **Mbrammd' § Ftflmlne 
FtUmene, Fruvele, e, più com., Téne, 
SaJStte, 

879. Fla^e, v. lat. Soffiare ; Gonfiare 
II Flato, Fiate, Fïate, *Frate \\ Folata, 
di yento, Vuccanne = di uccelli, Sbar- 
de II EnJlare, intr. e rifl., Umb'iarae, 
* Umbrarae \ Oonflare , Umbïd ' , Ab- 
buUd' II »amakT€>,Zujffid',Zuffïd**Zuffrd* 

I Soffleito , Mandrecétte \ S o ffl tf n • , 
Zufflatore *Zuffrat6re || Annafflare, A- 
dacqud* II Sbraffare , Sbruffd' \ Sbrnf- 
fo, Sbruffe = Fig. "Dare nno — „, Ôgne* 
lu mziMeilBonfare, Bunfd\ Rumbd' 

II Sflatare . intr. Areflatd*, *Arefj'atd' \ 
Sllalo, Rejiatatére, sf. || FJaato, Flàute 
II Fiutare, *Fràhd\ 

S80. Flaire, Scérre' \\ Flume, Fiùme, 
I Flamana, Piëme, *Prême \\ Fr6tta, di 
gente, Flbtte \\ Flusso , di materie li- 
quide dal ventre, dall*ntero, Sfuaae, 
*Sfruace \ FluMltfne, Affluaaïâne, *Af- 
freaviône \\ FIftsolo, *Frbace, 

881. Fftdero, Fédère \ Fitter a. Fé- 
dère I Foderare, Fudard'. 

3S2. Fftylla, Féjje, e, più com., Pren- 


ne = Fig. " Mangiar la — „, Intendore 
a mezz'aria, Magnarae lu meléne = Dim. 
Fovll^tta , Fovllna , FovHoHna » 
Frunnêtte, Frunnetllle \ TrlffrvHo, (er- 
ba) , *la Treféjje \ F^vHo, Féjje, (de 
carte) \ Sf^bsllA? Falda sottilissima di 
una cosa. " — di pasta ; di lana „ , Pet- 
tele. " — di cipolla „ , Llmete, Ltmmet» 
% Cerfl^vllo , Cerefugne || Oarftfano ^ 
Carbfens, 

d8d. Ftfvnai Gondotto sotterraneo, 
Ounnétte, Cunnutte = II foro dei vasi 
da fiori, coper to da un coccio, Buce, sm. 
= II fondo delle fosse delle viti, che 
s'empie di sassi, Lette, sm., Celate, sm. 
e f . 

384. Fdlla, Félle \ AflTollarsl , Ac- 
calcarsi, Accafullarae. 

885. Ftfndaeo, Bottega dove si ven- 
dono tessuti a minute, Putêche. (Nel 
nostro uso, Fénsche è sin. di Magaz- 
zino). 

386. Fdndere, Squajd' =. Di lavori 
in bronzo, e sim., lo stesso che "Get- 
tare „ , Culd' II Confdndere, Cunfénne\ 
Cumbénne' = Fig. Rifl. Smarrirsi ; Dar- 
si briga. " Non mi vo' — coi ragazzi „ , . . . 
avê che ffd\ . . ; 'm6asa5Î=" Non ti — per 
questo „ , N^n de pend'. . . 

387. Ftfndo, Possesso rurale, Podere, 
Cambagne = La parte più bassa di una 
cosa, Fénne = I fondi di una casa „ , le 
Suttane = " Fondi di bottega „ , Scarte, 
Avanze de putêche = Agg. Profonde, 
Cappute. "La cassa è —a „ ,. • • cappute. 
"Nel flume I'acqua è poco — a„,... S 
ppéche I FondActtIo, Tare, sf. = Scarte 
de putêche | Fondlsll^lo, Fénne, Péae, 
sf., Tare, si. \ Foadata, la Péae, la Tare 
1 Foadldria, V Imposta sui terreni, la 
Fundevàrïe. 

888. Forare, Sbucid* \ F6ro , Fére, 
Buçe I ForaUni, spec, di paste da mi- 
nestra, Sbuciatille % F6rblel, sf. pi. 
Frévece, f. e m. sing. = Dim. Forbl- 
elne, Fruvecêtte, f. e m. sing. 

380. Fdroa, Férche = Dim. Foreèl^ 
la, Forolna, Ferrêtte de lu cape. For* 
etaétta, per mangiare, Furcine, Ferci- 
«e = " La foroella (la fundanelle) dello 
stomaco ^ = Foretaéito, per attaccare 
o staccare roba ohe si tiene appesa, 
Furcen'èUe % Frayare e Fruoare, Are- 
vucignd' \ Frusaeclilare, JV arevuci- 
gnenne \ Frftsolo, Bambino che non 
sta mai fermo, Fruvulétte \ Fraeldn- 
dolo, e anche " Spazzatôio^ , Ménnele. 

390. Fdrfora, Férferè, Euçe. 

891. Formloa, e popolarm. Forml- 
eoia, Furmiche, Fermiche, Fremmiche 
— Acer. Formlcolone, Furmecéne \ 
Formlealo e Formloolalo , Furme- 
C(vre I Informloolare, Fa* le furme- 
chêUe. 
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392. F6rte, Farte = Dim. Fortle- 
«lo, Fortlsm*, Acritie | Fortéssa, nel 

signif. di Pezzo di tela, che si caoe ne- 
gli abiti dove più fieioilxn. si strappano, 
Furzajje = Dim. Fort«sslma, Furza- 
Jette I Fortdre, Âcete § F6ra«, Fbrze \ 
Foniatamente, Pe' ffbrze, Furzôae j 
Forsatdre, Saltahbdnghe , Chi fa le 
ggiéche de forée \ Foraato, Furzènde, 
Furzalute \ Forslère, Caacia fbrte, 

993. ForliB«olo, Lo stesso che ** Fi- 
gnolo„, Vrùçele, 

994. F4tawo, Fasse, — ** — maoinanten, 
lu FurmcUe, la Ferme | Fo««»to, Fasse, 

VaUéne, 

995. FrA«lilo, e^ per metat., FrKill- 
clo, che è più com., *Hfu8se, *Mbusse =: 
Difratta: Fràcede \ Infradldare, 'N- 
fénne* = Intr. Fracedarse \ Infradl- 
elata, Sttdatâne, sm. 

896. FrKslle, Fràggele \\ Frana, La- 
mature I Franare, intr. Carre* la lama- 
ture I Fraaoso, Lamâse \\ FrKnyere, 
Bémbe' = •*— le ulive„, Macend' lali- 
ve I Fransémie, sm. Gaso grave e im- 
prevedato, *Mbrujénze, sf. i Franiôli» 
e , meno com. " Fattôio „ , Trappéte , 
Trappite \ Frantolano, e, più oom., 
**Fattoiano„, Trappetare \ Infranto- 
lata, *Mhl>8te, Faceture, McMenanne § 
Br«eela, Vrêcce \ Br««elare, *MbreC' 
cid' Il Sbr«««are, Sgrugnd* § Rasade, 
Crepature, Setature || Cateratta, Cata- 
ratte. 

397. Franco , Franghe | Francare, 
lettere, paochi, Affrangd* \ Franeése, 
Frangése \ Francesco, Frangische e, 
abhr., Cicche = Fem. Frangésche e, 
abbr., Céeche, 

Frantolo, 996. 

998. Frasea, Frasche = Fig. "Fra- 
sche^, Yanltà, Leggerezze. '^Ha sem- 
pre il capo aile — „,... sciucchizze = 
Ornamenti vani e messi senza giisto, 
Pamhujje, §trupélar%je, sf. pi. || Fra- 
•ehorla, Bagattelle, nel signif. di Va- 
nità, Leggerezze, Sciucchêzze | Fra«co- 
nala, fig. Ornamenti eccessivi e sen- 
z'ordine, Ciavattarlje, sf. pi. | Infra- 
•eare, i piselli, Mette* la frasche. 

Fratollo, 865. 

399. FrKvola, e, meno com., " Fra- 
gola^, Fràhule | Fravransa, DdÔre, 
sm., *Frahe, sf. 

400. Fréecla, Frêcce, Frézze \ Free- 
elaro, fam. Levar di sotto danari a qo. 
oon inganni, Tëgne*, Crasta*. 

Freddo, 4103. 

401. Frémero, Zuffïd* ; Tené'lesmd- 
nïe, 

402. Frlssorc, Frijje* \ FrlttèUa 
Fritte, m. | Frlmlealo, spec, di Chioc- 
oiola, CandareUe, sf. Pedetare, sf. 

403. Frlsldo, agg. e sost., Frêdde \ 


FrlffldUii', FriggéUtd\WvéA^o, agg. 
Frêdde, *Ngnelitê = sm. Lu Frêdde, 
"Ho, Sento, Mi fa — „, Sènde lu frêdde, 
Stênghe gnélite. = "Ho — aile maniai 
Tênghe fridde, gnélite, le mane. = " Da 
qnella finestra ci vien — „, ce vê* lu 
frêdde \ Dim. Froddlno, FreddarUle ) 
Froddoloso, Freddôse \ RafTroddaro, 
Arfreddâ?, GnélV | Infrcddaro, intr. 
Pijd' 'nu *rfreddâre, *n' affiussïône \ In- 
ft*oddatara, Fluséîéne, Affiussïâne. 

404. Frlvnare, Fa* lu piagnuçe, 

405. Frlnsa^llo, e, più com., Fl- 
lansnèllo, Ferlenghêlle, sf. 

406. Fr6do, Frâde e, più corn., '^- 
ganne \ Frôdo, la f^ode. fatta ai gabel- 
lieri, Condntbhdnne \ Frodaro, Frudd', 
Fraudd'. 

407. Frdnda, foglia, Frânne. 

406. Fronto, Fronde | Frontale, 
délia briglia, Frundine = * Del cami- 
netto : Il ripiano che aggetta al di so- 
pra del vano, Curntce, sf. 

409. Frnlre, Otidê*, *Oàdere \\ Fratto, 
Frutte = « Alberi oariohi di frutti „,. . . 
Frutte, m. e f. = "Mangia una frntta„ , 
*nu frutte. Nel pi. "Frntta, e "Frut- 
tOn = "Bestia da —„,... ch*aUêve\ 
I FrnttalOlo-a , Vennericule , § Fra- 
ménto, Com. ** Grano „ , Bane || Fra- 
sale, Arrevelate, (a lu magnd*). 

410. Frnllarc, Agitare col frallino, 
FrtAld* =: Di cosa che ha un movimen- 
to oircolare rapide, tzurr'id* = •* -- il 
capo „, Avère del ghiribizzi. '^Lefrnlla 
il cervelle „, Je se vote ... " Se mi frai- 
la (se mm* areggire), non ne fo altro „ 
I Frallino, FriiUe \ Frallone, Furlé' 
ne i Frallana, 2a Fàiice \ Frallanare, 
FcMCiJd* lu fêne. 

411. Faeo (insetto), Lapâne. 

412. Fusa, lu Scappd* = Fig. " — di 
8tanze„, File... = " Di — „, A la /ô- 
rïe I Fusslre, Scappd* = Evitare, Fug- 
gV, Scanzd* | Fa «are, Fa' scappd* \ 
Fawlaseo, Cfie wa scappènns | Rlfta- 
«lo, Eefàggïe | RlAislar»!, Arefug- 
gïarse. 

419. Famo, Fume | Famare, tr. Fu- 
md' = Int. Fa* fume | Famaoelilo e 
'*Famo„, Fume % Tlltgglne e, meno 
oom., Fallsslne, Feïïnïe. 

414. Fane, Fune | Fanalo, Funare. 

415. Fnnso, Funghe, FÔnghe, Fôgne 
= Moooolaia, Mécchele \ Fanva, Muffe \ 
Fanvlilre e Infanviilre, intr. Am' 
muffirse § Spayna, Spégnd. 

Fnoco, 347. 
Faaeello, 963. 

416. Fnao, Fuse = "Le oocohe del 
— „, ponde... = "Far le fusa „, del 
gatto. Lo stesso che Filare, *Ndruvd*, 
Fa* l* urgh&ne \ Fnsatôlo, Vertêcchie, 
Vurtêcchie. 
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«ttbbla, 218. 

418. «at», Jlégre [| Siraalaio, SgtM' 
J-ate II GalantA, Galande, 

■ 417. «ala. "■ Mettenii, Essere, in — „, 
Fa* hcHey Arscagnarse = ** Star salle ga- 
le „, JV *pprUt? a la mode, a le halan" 
darïjô = ^ Sarebbe — se avesse tre lire 
al giorno „, Trdjppe aarrS.,. 

419. «alaMo, lu Oalaiéa, 

420. Oalla e, più com., Oall6aBa, 
GaU» = Enflato, VetâUe, sf. = «^Anda- 
re a — „, Galloggiare, JV a ggaUe. 

421. OaMaaela, Ckmasse. 

422. OiIb«1o, *Ngine = Ganghero. 
Yed. t AraaaelarA, Acciappd* ; Aeciap- 
pétUV =z ^ — tuoio o finestra „, Appunâ4V. 

4S&. «Knirliero, Qdnghene = Nel pi. 
Uncinetti metallici, nsati nel vestiti da 
donna, Ociappétte (mdêcule) = Dim. 
€laiftfflier^l]a, (kiappétta (fémmene). 

424. Oartoo, Qarbe e, più oom., Orà- 
ZÏÔ, BèUa manérô = ** Un oappello, Un 
vestito, Un lavoro a — „, Bene, 06ma 
se déve = " Non fa mai una oosa a 
— „}.. . béne,6 anohe aggarbate \ Fegg. 
dartoa«elo, Mbeee, sf. Kel. pi. Qaando 
sono del viso, Virze, Smbrfïe \ Oarba- 
w^f JV a ggénïe. 

4^. «atta, la Hatte = Fig. *'Usoir 
di — morta„, Arrezzd* le récchie — 
" Pigliare una — a pelare „> Jirse ^mhic- 
cènne . . . | Oatio, La Haita mdecule — 
** U — miagola,... mavlijéjje; fila, fa le 
fusa „, . . . fa Vùrghene, *ndruve \ Dim. 
«attlna, Qattucce, sf. || Aoor. «atitf- 
ne, Gattâne = "Gattoni„, Ricchiile = 
^ Andar gattoni „, J%* *n gacciune | Oai- 
«al61a, Qattaréle | Oa«tlffllar«, «at- 
tlffllanil, Arepiccelîarae. 

426. «Kadlo, Oundendézze, sf. | OI61a, 
Oundendézze, Betenézze \ Gloire e, più 
com., "Godere„, Qudé*, Aretenêrasne \ 
«oiiér«, Qudé', *Gbdere \ «oiilo, Pia» 
cire. 

427. «aftâa e «aiàera, Piche, Côte. 

428. Gèlo, *Ju Jêle, *ia Jélate | Oe- 
lare, Jèld* | CoBffelar»!, *Jèlarae\\ 
€llilKeelo e, più oom., Dlaeelo, Jacce, 
*Gracciature, sf. = Agg. " Mani diac- 
oe^,... Jacciate, *graccét6 | l>la«elM«, 
Colaticcio formato dal congelarsi di 
gocoiole d'aoqaa, Jacce. Se grande. Pe- 
sée I l»la«elKla, Nevëre \ Dlaeelare, 
Jaccid\ *Qraccid\ 

429. ^«91, rad. che significa Genera- 
re, e intr. Nasoere, Essere || O^nto, 
Génie I Incésno, 'Ngégns || Oènt«, Gin- 
de = Dim. Ctontlna, Pers. di bassa oon- 
diz., ma non tristi, Gendar^le = Oen- 
lae«la, Gènderuzze, *gnurande — Pegg. 
ti«nta«ela, 0«atafflla, Gendajje \ 


Oentllômo, Galandâme, Segnôre | Ct«n- 
tlldonna, Segnôre |0«nlt«rl (Solo 
délia speo. om.) Lu Pair* e la Mamme 
§ Ila»«ere, N^aace* \\ €asnato-a, Cunats 
Il Natale, Natale, f. e m. II Naiara, Na- 
ture § Br^o, la ^^s. 

430. Ger^re, ▼. lat. Portare. Amml- 
nistrare. Operare || Oèsto, Gèite \ Oe- 
■tlre, J'a' le ggHte \ «è«ta, sf. pL Pru- 
dêzze II l»lir«rli^, DeggerV, DeUeggerV 
IIBeffUira, Eeggiatre % Eiu^serare, 
Esaggerd*, *8êaggerd\ 

4SI. Germe, G'drme e, più oom.. Ode- 
chie, Qui j je \ Germosllare, OaccMd*, 
*Quijd* Il «ermano, agg. e sost. Car- 
nale; FratHUe, Fraie, carnale, 

492. «eiislTa, *Gneline. 

433. Gèmie, Géaae, ^Jisêe \ GeiMala, 
Geaaar^le, Jiaaarâle 

eiRlaeelo, 428. 

484. OiRlrlanda, Qurone de fiure, 
*Giurlande. 

4S6. «hlra, la Lire || eklrlMUo, 
Scherebbizze. 

4SÔ. Glardlne, Giardine, Oiardine. 

4ai, Glbërna, Oiniblrm. 

488. Gisante, Gékande, Giahande. 
GInepro, 732. 

489. Glnèstra, Jinèatre. 
44a Gla6eelilo, Jinécchie, 

441. Glôee, Jôche \ Gloeare, Jucd* 
= " — di nulla „, . . . alnza 'ndrèaae = " — 
di bono „, o ** di quattrini „, . .. a 'ndrèê- 
86, o o cquatrine = " Giocarsi una per- 
sona „, TerarV a lu 'nganne, o pe* la 
punde de lu naae \\ GleeMtolo, Paezîa- 
rUle. 

442. Gldse, JÔve | «loffala. Pan- 
niUe, sm. Anche, Vraceale, sm. H Cdnla- 
ffl, Marii* e mmôjje \\ Glaménto, Vet- 
ture II Glasta, prep. Secondo, JuSte | 
A«slu«tare, Aggiu8td*t AJuitd* |{ Gltfn- 
ivere, Arrevd*, *€fnâgn6' \ Glaata, Ag- 
giùnde, Jénde \ Glnntara, Jugneture 
I Amiansere, Agnôgne* | Conslunse- 
re, CugnÔgne\ 

Glorne, 805. 

448. ^l9xwkr^,Aggiuvd\ Juvd? \\ Ala- 
te, A^ute I Alatare, Ajutd\ 
« 444. Gldvlme e Gldvane, Giâvene = 
PL **Gi6vani„, Giùvene, m., Giâvene, f. 
I GloTentft, Giuvendù, *GiuvendiJtn%e \\ 
Glantare, Métt* a ttruffei Glovèneo-ai 
Jènghe. 

445. Giro, Gire j Glrare, Gerd' = 
" Carne girata „,... ebtt' a lu apéte = 
" Polli girati „, . . . cuti* a lu apéte = 
"Questo vino è girato „, ... Aa/att0 *na 
vutate, a*é huaète || Glra, più com. che 
Girata, Gerate = '^Ketterela — (géra- 
te) a una cambiale „. 

446. Glabba, lu Sciaaae = " Le fal- 
de (zannèUe) délia — „ Il Glabbone, 
Juppone, 
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447. eiasn«, Giugne | eiftsn«la, 

Pera che matura in g., PerSUe; Péra 
san Qiuudnne = «Incnollma, speo. di 
Mela che znatara in g., MelêUe, 

448. eialèbbe, Qitdlppe. 

449. Olunoo, Jônge e Jénglie = " Pie- 
garsi corne un — „, Jungiarae = " Cer- 
care il nodo nel — „, JV tintuènne le 
peUUe I eiiuteata. Più corn., " Bavig- 
giôlo„, Giungate. 

450. eiftba, Gtèbbe, Più corn. Tufa % 
eiilKnda, Janne \ «iKndola, GrdnâMef 
Rdndéle § Olftbo GlÔhe, Glbbhe \\ Oo- 
mttolo, Jbmmere \ Awomltolare, 
AJummard* \ Raraomltalare, Arjum- 
mard* \ Ssomltalare, §ghiummard\ 

451. Gluma. Com., " Camerèlla „, 
Liatre, Quando è vuota, Liêtre e Came. 

452. Gna, rad. che signifioa Peroepi- 
re, Prendere, Aver notizia || Isaaro, 
Che nnen éa |j Narrare, Arcundd', Ac- 
cundd* § Contfseere, Cunôace*, Chenô- 
8C6' I Nôto, Note, e, più com., Ounusc^'u- 
te I urotlsla, ^utizïtf | Nota, Gatalogo, 
J^(;t« I €6ffalta, Ounusciute | Nôbll«, 
Nbbbéle \\ Ni^me, ^i^me iNomlnare, 
iSTum^ntî', ^nntfm«9t(f' || lyaorare, i^6n 
iop^ I Isnoranto, 'Kgnurande || N4>r- 
ma, Révèle § Onomdstlca, ifu Nome. 

453. Onaulare e, meno com., mia- 
solare, Ma%dijd\ 

Ooe«lola, 459. ' 

454. 06iro, Tardo, impacciato, oontr. 
di Svelto, Matrïàle. 

455. Gtfla, (rtfZe, OSannartrae. " In — „, 
'^ ganne = " Gli dole la — „, J6 dtfZe 'n 
pa»»0 = Fig. •* Gli ha fatto nodo in — „, 
Je 8'ê 'ppéae 'n ganne == "— de iraoq[uaio^ , 
Cunnutte de la apezzarâle = " — del cami- 
no„, la Ciummenére = "— delpozzo„, 
ObUe . . . = " — di monti „, Vade ... \ Oo- 
létta, nel signif. di Persona ghiotta, 
JuttungêUe, sm. = Oalétto, ObUe, Cuir 
létte I Golaeela, Juttdne, sm. ] Ooldso, 
GuViâae \ «olerfa, CôeahulïÔae, Leccurà' 
zïe I Sowdlo, délie monache, Séttacan- 
ne, sf. = Parte délia briglia,ilfd9'96, sf. 
I Mnmollt^ve, AJuttV, Mend' abballe | In- 
solare, 'Ngujaree \ SInsloszo, Sejdzze 
I Slnvlilossare, Ssjuzzd' ,Tené* luaejdzae 
I Glildtto, J<^i(^0 =Agg.dioosa.Qustosa, 
G^t^{;eZd I Ohlotttsla, Jt^ttunar tj^ | 
GJilotton«rla, Ciboghiotto, Oéaa hulïë' 
vêle, 'Ngurdentzïe, sm. | lashlottlre e 
lBSlilottonlre,intr.'A"grur(26»i>«e | ffn- 
SlRlotttre,tr. AJuttV% GévgOt Mulehèl- 
le II Pappafftf rsla, TaraZZe, sm. 

«omlto, 282. 
«omltolo, 450. 

456. Oonnèlla, Vônne \ Oonnellino, 
il Vestito dei bambini, Veatecciéle, sf. 

457. 04>ra, Furmale, sm. Ferme, sf. 
= **Gore„, Solchi lasoiati dalle laori- 
me o dalle gocciole di sudore, Bije, sf. 


458. e6ta. Più com. che " Guanoia „y 
Guange, MaacfUe = Dim. «otlna, e an- 
che eotlno, GuangetVle, MaaceUuece \ 
Acer. Gottfaa-e, MaaceUâne, sf. = PI. 
" Gotoni „, alter, in " Gattoni „, malatt.^ 
le Ricchiéte. 

459. OKtia, Pudacre, PulacreW^ùe- 
«la, e, inù com., «de«lola, Gécce, Vot- 
te — Dim. eoeelol«tta-laa, VuUéUe, 
Vuttellttcce \ «tfeelolo, Piccoliss. qaan- 
tità di vino, olio e sim., Vôtte, sf. = 
Dim. Go«clollao, Vuttucce, Vuttelluc- 
ce, sf. I Goe«loloBl, sm. pi. Nel signif. 
di grosse laorime, e = di una specie 
di munizione da cacoia, Lacremune \ 
Ooeelolare, intr. Fa* la gôccô, Culd* a — , 
e anche, assol., Culd* j Go«elolatara, 
Il gocciolare, spec, délia oera, e = la 
Maochia lasoiata dalla gocoiola, Oula- 
ture e Mdcchie \ Ssoeelolar«, tr. Scu- 
Id* = Fam. Bere fine ail' ultima goccia, 
Scularae \ Siro««lolatara, Sct^ture. 

460. Orado, Grade = ''Essere in — „, 
Puté' = Dim. OradlBo, Gradine, Sca^ 
le, sf. " I gradinl dell'altare „, e non 
^'Scalini „. =: " Gli scalini délia Soala„, 
e non "■ Gradini „. Nel nostro uso, 
spesso è l'opposto j Gradlnata, del 
trono, dell'altare, délia chiesa. Le oo- 
struz. dello stesso génère, nell'interno 
délie case, non si chiamano "■ Gradina» 
te„, ma " Scale „. 

461. Orafllo e, più com., Bafld, pi.. 
Grappe, Gràppele, sm. sing. | OrafHa- 
r«, e intens. Asrafldare, Raacecd' = 
Fam. Bubare con destrezza. Mend' lu 
'ngine, lu ronge \\ Or Kafl» e, volg., RKn- 
fla, Ramhe sf. RambiUe, sm., pi. 

462. Gramlsma, Ramacce j OramI- 
snaso, Arramaccite. 

463. Grande, Granne e, più spesso, 
Grbaae, quando non si vuol signiûcare 
ampiezza = " Grande „, Adulte, Grbaae. 

464. GrKadlne, Grdnele, Rdnéle \ 
Grandlnare, intr. Ment* la — j Gran- 
dlnata, Granslïate, Ranelïate, 

465. Grano, Grane, Rane j Granèl- 
lo, Ghiooo, Vache j Granalo, Fdneche 
de lu rane \ Granato e, più com., Me- 
losraao, MUegrandte — iMEelaffrana, 
frutto, lu Mélegranate j Oranata, per 
spazzare,^(zranar6, Ranare = Dim. Gra- 
aatlBo, délia madia, per pulire il pa- 
ne, per l'acquaio, pe' vasi da notte, 
ScuparèUe, sf. j Granlre, intr. délie 
biade, 'Mbj*, **Mbri' = Dei denti. Mette* 
le dinde, " Il bambino è inquiète per- 
ché granisoe „ o " gli graniscono i den- 
ti „ Lu cttele ata 'ngustïate ca tê* mmêt- 
te* le dinde \ Ssranare, Cavare i legu- 
mi dal guscio, Arecapd', Aacêjje' = Fig. 
"— gli ocohi„, Scacchid*... 

466. Grappa, Ciappe, Ociappe \ Grdp- 
polo, Racciàppele, sm. e f. 
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éffl. «rata, Qrate, Rate \ «ratèlla, 
QratëUe, RatULe \ eratlcelo, Ratare | 
€lratleola, e anche " Bete di fill di 
ferro „ Rizse \\ Grétola, Giasoano dei 
Timini (cippe), o fill di ferro (file de 
ferre) f ohe attraversano i regoletti 
della ga))bia = Fig. Pretesto, Sotter- 
fugio, Astozia, Léppe^ Pelélle. ** Godeste 
son gretole „,... Uppe, peliUe, '^ Con qae- 
sta — (aretruvate)f ottenne I'impiego || 
Ora«»o, Qrasee == '^ Sexnina il — „, §ta 
chiatte, Lu grcuae j* ar^vUe = Dim. 
€(rasao««to, Ora$aotte = Orassèllo, 
Pezzétte de larde. 

468. Orato, nel sig^if. di Bicono- 
soente, Ubblehate \ Insrato, nel sigpiif- 
di Soonosoente, Sgrate, 'Gnurande \ In- 
sratltadlne, **Onurandizïe \ Grasla, 
Oràzïe, Ràzie \ Oratl*, Gràtaitaxnente, 
De grate. 

4l3d,e,r9ktUkT9»^Qrattd\ Rattd' \ Orat- 
tliia, Axnese per raschiare lo scritto, 
Rascature \ «rattasla, Rattacaçe | 
Oratftacapo, fam. FaHIdïe. 

470. «rare, Pesande = Sm. ** Esse- 
re, Parer — „, Sapé* a ffbrte. " Non ti 
paia — di...„, N*ndefa* aapff a fforte 
de... 1 Oravaeelo e Oravaeelome, 
Pers. molto grave di membra, Pesan- 
de, Oravande, Qrevande \ «raTéssa, Pe- 
gandézze, PeeÔre = " Gravezze „, le Im- 
poste, le Pesure \ dravamento, Séque- 
stre I eravare, Pesd' = "Mi grava 
molto... „, Me sa a ffbrte,., \ Ssrava- 
re, Sgravd* = Bifl, Sgravedarse, e, più 
oom., Fi jar se \ «ravlda, Qravete, 
*Préne. 

471. €>rème, m. e «rènrla, f. Gom. 
"BranoOn di bestiame minato, Môrre, 
sf. IICoBsrésa, Cungréhe, Oungreha- 
zîâne il Ksrèslo, JSgréggïe. 

472. Orémbo, Séné (sempre oon In, 
*N). " Tiene il figliolo in — „,... 'n ié^ 
ne I dremblale, e, più. com., Oreni- 
blnle, Zenale, e, più com., Mandusine, 
Qaello ohe portano i lavoranti, la Man- 
dêre == Dim. Oremblallno, Zenalucce; 
la Manderuece \ Oremblalata e, meno 
oom., Gremblulata, Zenate. 

478. Gréppla, RastèUe, sm. 
«retola, 467. 

474. Grlfo, il Maso del porco, lu Oa- 
rufe I «ratelare, S(iarufd\ 

475. «rlsl«, Qriçe; Vice. 
476.0rl]lo, QriUi | «rlîlarc, dell'o- 

lio, Frijje' \ Orlllala, àterpare. 

477. «rlmalci«llo, Vôtajdnne. 

478wGrlnta, Civfe; Ureapature; Mus- 
se; Faccia tbste \\ Grlums^f Qrujje = 
" Non fa nna — „, fig. N*n ge sta da dV 
1 GrlnsoBO, Aggrenzite \ Assrlnsare, 
tr. Aggrujd' \ AssrlnBlr«, intr. Ag- 
grenzirse. 

479. Grtfnda, La parte del tetfco clie 


aggetta dal maro ester no, le Candie , 
sm. pL = " Gronde „, le Insenature di 
ana veste dall'alto al basso, Qanalutte, 
sm. pi. I Grondai a. Lo stesso ch» 
Gronda | Grondaro, Grundd', CvXd\ 

480.Gr4>ppa, Grbppe ||Grappo, Qrup- 
pe = •*— di monete„, Cbppe. 

481. Gr6»so, Grbsse. Di molta spes- 
sezza, Fatticce, Pckccute\— Nel signif. di 
Grande, ved. Grande | Grossière e 
Gro«»l»ta, Chi vënne *n grbsse. 

Graeela, 279. 
Gritsno, 265. 

482. Gramo, di sangae, ètraeee, Tbc- 
chele ; Pezzate, sf. = Di latte, Caçiarâle, 

483. Gaadasnare, Quadagnd* e, più 
com., Abbuscd' | Goadayno, Qi*adagne, 
Abbusche, 

484. Goado, passo, Passe. " Fassare 
a — „, Passd' a IV ctcque = " Tentare il 
— „, Tastd' l'acque; anche flg. (Nel no- 
stro aso, Vade ha il signif. spéciale di 
Apertara nella siepe) | Goadare, Pas- 
sd' a Wacque, e, assol., Passd'. 

485. G a a l^e a r e , Valcd% Vàlecd' \ 
Gaalebléra, Vàleche, e, meno com., 
Valechére \ Gaaleamento, Vàleche, sf. 

486. Gaalelre e, intens., Usaalel- 
re, Azzuveld', Àjszuvélijd'. 

487. Gaaldrappa, Valetrappe e, più 
com.. Mande, sf. 

488. Gaanto, Vande, sf. 1 Gaantlè- 
ra, Vandêre, Spase \ Asipaantare, Ac- 
chiappd*. 

489. Gnardare, Quardd^ e, più corn., 
Vedff, Tenff mmlnde, *Pecurd* = Per 
Gastodire, Invigilare, Ahuardd* = Ba- 
dare, Badd% Abbadd' = " Dio mi goar- 
di ! Dio me ne gaardi ! „, Mujaddi ! \ 
Gaardamldlo, Endice, Lëcene \ RI- 
iraardare, Arehuardd* = " — il baoa- 
to, il tetto, ecc. „, Osservare se vi sono 
gaasti e aocomodarli, Dâ* *na vis te.,, 
= Bifl. §tars* attende; Star se cautéla- 
te I Gnardla, Guar die, Vardïe. 

490. Gaarlre, GuarV, VarV, Areva- 


rV. 


491. GaavBo, lu ^Nfusse, la *Mbus8e 
= " Ciliege in — „,... a lu spîrete = " Oa- 
lamaio a —„,... sènza cinge \ Goamsa- 
re, e, più com., Ssuassare, SuUazsarse 
= Délie ova vicine a goastarsi, Trez- 
aecarse, 

492. Gadrra, Guerre, Verre, 

4â8, Galndolo e BIndolo, Vtnele | 
Btndolo, Baggiratore, Maranghine. 

494. Gal«a, Manêre. 

495. Gdselo délie noci, délie man- 
dorle e sim. E, per estensione, dell'ovo, 
della chiocciola, della tartar aga, Côc- 
chief sf. Della materassa, Limete^ sf. 1 
Ssasclare, Scucchid' =: Intr. Sfuggir 
dalla presa; Scivolare, Sburrd', 

496. Gusto, Gtiste, Ahuste. 
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497. Hàb-êre, v. lat AT«re, Av#'. Nel 
signif. di Tenere, Posséder e : di stati e 
AffoEioni fisiohe e, lixnitatam., morali 
<faxne, sete, sonno, debolesza, voglia, 
paura, speranxa, fiduoia, eoo.) : ausilia- 
re dei verbi attribntivi, normalm., Te- 
në': aasiliare, nel pass, pross., nella 1^ 
e 2^ pers. sing. Èaae*. 8o' Durmite, Ci 
durmite. Ha durmite \ Abblénte, sost. 
Pruprietàrie, Prupietàrïe bbône = Agg, 
Cbmede \ ÂUHo, vestito, Abhete | Abl- 
4»re, Abbetd', Sta' de case il Dot ère, 
Avé^ da, Avë' a = ** Devoaudare„, Hajf a 
jT = «Fai quel che devi„, Fa' quitte 
ch* î da fa' = ** Quanto deve avère il 
sarto?n» Quand' d da *v& lu aartôref \ 
DoT«re, sm. Duvére \ Débit*, Débbete 
Il Prebèmla, rendita, Bénéficie — Pr«- 
fftnila, Pru&dènde 11 Prolblre, Prtyib- 
hV II Abll«, Abbele, Bône, Capace || Ab- 
iblffllare, ArevestV \\ l»éb«l«, Débbele 
t Indebolire, 'ydebbuW, AddebbélV \\ 
Haniilbrlo, JUanùbbrïe, Manechs, xn. e f . 


496. 1, tema pronom. H <èaé««o, Que- 
He; 8tu - «aéita, Quéite; àta = PI. 
<|a4«U, Qt«ii£«, Cfhiate, §te, m. e f. il €•- 
•tal, Ou«fù = Cddeato. Ssu = Codé- 
•ta, Stoa = Costél, CAéit^ || Codlostnl, 
OuMÙ = CodeatftI, CAdM^ |i CostA, €o- 

•ftl, J5896, A ^86 II Adè»»0, JfO' Il iTl, 

<|alTl, AUâche. 

4S9, lèrl, Jêre Ajëre = "1er 1' altro „, 
L* airadd^ére = "L'aUr*— „, Alouni 
giorni fa, Puche jurn' arrête = "1er 
xnattina; 1er sera; 1er notte„, Jére 
mâtine, Jer' a mmatine, Jére la mâtine; 
Jêre eêre, *8ëre; Jêre nbtte, Jêr' a nnbt- 
te = " — a un mese; — a un anno„, 
Jêr' d fatte lu méee ; V anne. 

600.^ lUe, pron. dim. lat. Esll, Kl, 
«11, Éese, Dopo il verbo» sempre " Lui „ ; 
ma noi, sempre Ease \ lÊlla e, più oom., 
*" Lei „, Éaae % Oltro, Al di là, De lld 
= Più, Ochiù = Per di più. Fare de \\ 
ATantl, Avande — ** Vieni — ! „, Avan- 
aati, Appressati, Fatt' avande, Vî 'n 
gud, Annècche \\ îlltlmo, Ùteme, *lu Lu- 
terne = "In — „, A IV ùteme, 

601. Imbrattaro, 'Mbrattd' | Im- 
bratto, Lavoro mal riusoiio, 'Nghiàc- 
che. 

Imbato, 185. 

Imparare, 729. 

502. In, prep. Entro. (Lat. In, dal te- 
ma pron. "ana„). 'K(= 'Nn, 'M), 'Nne, 
^Nnen ; A, A lu, A la ; Dêndre ; Fra, Tra; 
Nghe = " Dormono — Cn) terra „ = " Vie- 


ni — ('nn) qua „ = " Tiene -— Cm) ma- 
no „ = " Mettere il baocalà — ('nnej mol- 
le „=" D' allora — ('nnen) qua „ = " Lo 
ha colpito — (a) una gamba „ = " Le me- 
dicine non operano — (a) tutti ugual- 
mente „ = " Spende molto — (a) diverti- 
menti „ = " Si eseroita nel (a) fare i oon- 
ti „ = " Sta — (a la) casa „ = " Andiamo 

— (a la) oittà „ = " Visse nel (a lu) 400„ 
= " Nel (a lu) libro c*è molto di bono „ 
= " — (dêndr* a) questa settimana „ = 
" — (fra, ira) oento persone, ne trove- 
rete una ohe...„ = "É oosa che si fa 

— (nghe) un momento „ = " — fnghe) un 
sorso si beve un ovo „ = " Besti — 
(nghe) noi, Serba il segreto „ = " Tin- 
to — giallo, — nero „, Tende ggiaUe, 
Tende nére = Anobe nei oomposti, la 
forma più com.. A, sta per " In „ : Am^ 
mendd', Inventare; AggialUrae, Ingial- 
lire; Arrangedirae, Irranoidire ; ^ecof»- 
puccid'f Inoappuooiare, eoo. |i Indl, ayr. 
D' (Mâche; D'€Ulâre; Pô, DapÔ\\HoTëwk' 
ie, Spëaae || Iniérno, agg. e sost.. De 
dêndre || méntre, Mèndre, 'Ndr amende, 
*Trumminde, A lu tèmhe che = A mo. 
di sost. " In questo — „, Mèndre de que- 
ate, *Ndra atu mèndre \\ Il lat. Intra 
dura, in molti oomposti del nostro ver- 
naoolo, ool signif. di prestezza: 'Ndraf- 
fd\ Far presto; *NdrajV, Andare sen- 
za tempo in mezzo, eoo. | D entro, Dên- 
dre =: " — la oittà, la camera „, Dêndr* a 
la cetd, a la camibre = " Dar — in una 
oo8a„, Azzeccd', Adduvend' \WintrHre, 
'Ndrd' = "— a letto„, Fijarae = «É 
entrata ('acite) la messa „ = " Le f unzio- 
ni entrano (cumènz') a mezzogiorno„ 
= " Entrare — figlioli „, Avê* famijje =: 
«— oampo„, 'ScV... = "Nella (a la) 
cassa c* entra (ce cape) molta roba per- 
ché è fonda „ | Inteatlno, VedèUe § 1»U- 
•entorla, Sprêmïe. 

In, partie inseparabile, di valore 
negative e privative, è poco com. nel 
nostro uso: Imperfetto, *Mberfètte;ln.' 
saziabile, Che n'n ie vêde ma* aàzïe; 
Inesperto, Sènàa aperïênze ; Inanimate, 
Sènz' dneme, eoc. 

Inehlostro, 215. 

506. In«lsnare e, var. popol., " Ao- 
cincignare „, e '^ Incincignare „, Manl- 
mettere, ^Ngignd'. 

504. Inondlne e Anondlne, 'Ngii- 
tene \\ Aooadiro, AccudV^ 

505. Indirla, ^NnXvXe, Scarole. 
Indovlnaro, 305. 

506. Infer i, sm. pi. Inf.rno; Ombre 
dei morti | Infftrno, *Nfèrne, ^Mbèrne 
= Dei frantoi, PurcUle || Fra, Tra, Fra. 

Insblottlre, 455. 

507. Insnlne o Annalnala, la '^T- 
gundrïe c, più com., la Oacchiature. 

Innoatare, M7. 


ins -^ lar 
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iBsevnare, 986. 
Imleme, 940. 
Intlnsere, 1083. 

606. iMTérno, 'Mmèrne, Verne \ In- 
TArnsta. 'Mmernate, Vernate \ litT«r- 
nale, De ^mmèrne. 

iBTiaia, 1060. 

609. InTltare, *Mmeid\ Ammetâ? \ 
<kMiTlto, Oummite» 

510. iMBarardare, *Nzavardd% 'Nza' 
vard\ 

611. Ire, p3r ** Andare „ soltanto, e 
fain., n3ll*iiif. e nel part.pass. Noi, in- 
Teoe, in tatti i modi e tempi. J\* \\ Olta, 
JiU = Viaggetto, ^Sciie \\ AdUo, 'Ndra- 
tôf sf. I Ânillto, Curretâre = Dim. Ab- 
dltlao, Curreturine, Pcuaatwe \\ Civ- 
edito, CïrctcU« || Cdnie, C&ndd = Con- 
t^Asa, Cundésae \ Comltlva, C^mett'vd | 
Caatado, Popolazione mstioa, It Cam- 
hagntde, m. pi. — Gampagna intorno a 
una oittÀ oon villaggi, oasaU, Tenemèn- 
de, *Pajîee, m. pi. | Coatadlna, Cunda- 
dine e, più com., Oaf âne I| Eselre e 1J»«1- 
re, *ScV = Assol., Usoir di oasa, *8cV \\ 
<k»mlBelare, Cumenzd\ Oumijd* || ffa- 
«roltare, ^Hdruïtd' || p«rlrc , PerV H 
Pretdre, Pretffre || Rlèdere, t. x>oet., 
Arejï; AremenV \\ SuMre, St«6&V | Sft- 
blto, aw. Subbete, 

612. Irlde, Aroobaleno, ArcTievénïe, 

518. Irrlftare, DeSdegnd^ 
614. litertsla, Zw Oiallumd. 


«Tiudlete | i^reffladlslo, Preggiud\sAe \ 
l»resladlear«, Preggittdecd% Pergiu^ 
decd\ 


515. t7ac-^?*6, V. lat. Ghettare ; Scaglia- 
re li Oettare. Lo stesso, ma meno fam., 
di ** Buttare „ Jettd* = Yersare métallo 
foBO o gesso in nna forma, Ould'. =" Qne- 
Bto oampanello pare gettato fctdate), 
ma è fatto a forza di martello „ = Intr. 
G«rmogliare, Buttare, Caccid^ Cacchid' 
I Ctottata, sf . Più oom., ** Buttata „ o 
* Messa „, Càcchie, sm. | «ettatèllo, 
Esposto, Trovatello, Prujltte \ Blset- 


S Arejettd* = Vomitare, Areverzd* 
= Metter fuori nnovi germogli, Are- 
caccid*, Arecctcchid* =: Gettar di naovo 
nella forma, ArecuHd* \ Sonètto, 8ug- 
g^tte = '^Esser:, Andar — a„, §ta*, Jl* 
a tsugg^tie a . . . | Tray Ittare, Traspor- 
tare daH'ana all*altra parte del finme, 
Poêed* II eiae«re, Sia^ côUche e, delle 
bestie, ajacciate = Di i>aese : Essere si- 
toato, âta* I «laelffllo, Jaece. 

616. Ju8, Ju-ria, sost. lat. Diritto, Leg- 
ge I Olaaio, agg., sost. e avy., Juite ] 
«laattala, JuàtîzU \ «larar«, Jurd* \ 
Seaafflarare, JV»' la «cun|;r<u9*6 | lasld- 
vla, 'Hgiùrie \\ «ladleci Judeee \ Ola- 
dialo, Oiudiizïe = FacoltÀ intellettiva, 


517. Iiabbro, Labbre. [PL " Labbri „. 
e " Labbra „; ma, per similitudine, 
" Labbri „ non " Labbra : Labbre, sf. |l 
liamblre, Leccd* = Fig. T%tccd\ 

516. Lifb-ory sost. lat. IjaTdro, La- 
vôre I Iiavorare , Lavurd*; Fatijd* \ 
liavaratlTO, agg.|Di terrene. Atto al> 
la ooltnra, Lavuratbrîe e CuZddvatôrîe ( 
liaborldttO, agg. di cosa: Fatiate. Di 
pers., FaiiatCre, 

519. Iiaerlma, e, meno com., Ijaffrl- 
ma, La^reme \ Ija«rliaare, Lacremâ?^ 
Lacremijd*. 

520. liadra, Latre \ Ijadra, tasca, 
Balice — Canna fessa in oima, FraffSC" 
chie 11 Iiaero, Lucre, Abbttache, 

521. liaffo, Lache \ Allasar«, Allacd^ 
§ liama, Lamature (col sign, di Era- 
na). § Bllaaela, e, più spesso nel pi., 
"le Bilano^ „, Velange, Velangele, sf. 
sing. = •*— a bilioOfl, Bascu^je, sf. = 
Dim. Bllaaelna, Velangiôle, Quella 
nsata dai farmaoisti, e dagli orefici, lu 
Velangine, 

522. lidldo, LMïe. 

5^. Iiampo, Baleno, Lambe, m. e f. 
Più com., Seluitre, sm. | liampenrla- 
re. Fa* le lambe, Lambijd*, Seluatrijd' j 
lidmpada, e , più oom. , Iidnapaaa, 
Ldmbete, Lambe, Spére \ Ijampaddrla, 
Lambatare \ Allampanato, Sicche aie- 
Che % liantèrna; Lenderne \\ lilmpldo, 
Linibete e, più oom., Chiare. 

524. liana, Lane = " Fiocoo di — - „, 
J9>ppe de — j Ijano, agg. di Panno, Da 
lane \ Ijandslne, PSle vane, 

525. Iidaela, Lange = Dim. Iianeéi- 
ta, strum, ohir., Langëtte Degli orioli, 
Sfêre, Spére \ Iidaelo, Sldnclo, ^an- 
ge, Zdmbe, 

526.I<ansalr«,Lan^ut' | Iiaasadre, 
Languére, Langâre \ lidn^aldo, Ldn- 
guede, L'dngute j Illansaldlre, AUan' 
guedV, AllangudV || Bllasaare, Arela- 
acW I SalaMare. SaiLaaad*, Oaccid* aan- 
gue,*8agnd* | Salasso, Salaaae, Sagnlje, 
sf. I Iia»etar«, Laaad\ *Landd* \ Blla- 
••tare, Liberare; Cédera, Belaaad* \ 
Tralaselare, Tralaaad* \\ Barlaeelo, 
agg. di OvOy Sedute, Che aae vùaceche. 

5S7. lidplda e liéL^îa^y Làpete \ I<a- 
pi», e pop. IiAplAse, Lappeae — Dim. 
l«apl»»lBa, Lappeaéiie. 

628. I«arira, Larghe, Ldrehe = Dim. 
liarvliéita; Ijarvlietilno, LargJiétte; 
Laréharllle, 

529. liarl, Dèi familiari jj Alare, Ca- 
pefôche, PI. Oapefuclie, 


1^. I 


., tars, 




baielBra, 626. 

Saa. bBttit. luuiera, Latteitagnate | 
.mttm e l.att*i>e, Cotpo date ad uno 
ni oappello a maoo aparta, Szii/le, al. 
Otttf», ftl6ne. 

538. iditte, Z'tet« = * L'è feuato il — V 
'd msotols III ~ 1 LMtea, ZW loH< = 
La via — a „ Ln vi' d» Silpal' a Brd- 

'itello c-lie poppa anoora, IftciarOla, 
Havarri - Fig. SbarbatélU. .ïoojjptne | 
^ttac*, Zdltuc'ie e, piii cam., 'XiaUtta 


., Alloro, *io Mrs. 




t. Lthhra, LSpre | : 
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e " Eilegi 
bri„,£eft(f'... = Bifl. Fig. "Logi 
qnalanno ^ i!.«'iarA# ■ ■ ■ I 
delle cAlite, Lehasxe, sf. e Attaccalore, 
Bf. Dalle goarpe, Crijôlt, nf. Per fer- 

ftame | ■■•care. Scibjje', Atciojje' | Ob- 
bllKsra, E/b&Isftil', | AbbllB», ObbleTte, 
ObbUche [ DliabbtlCHra, DbhuAMbM', 
DUM^bUcd' I Rllaaara, ..47-taccd' = 
' — i librl„, LeAif'... | BII««i>lore, Le- 
Jiatare i lAit^ UKe = "Fare la — „ 
.fîi' a — ] I.attare, ^a' a ll^tte. 

5ST. !.#■>», Ziigffs I ■.«■Ittlnao, L«g- 
Slteme | lieBltlInara , /.flffffitsmrf' |l 
PrlTlICBto, PrivtlSggt, Prmuléggt |l 
C*)IC«lo, Oulli'sirta I CallcBlal», sm. 
CMtggïandi. 

BBS. LCsBera, Ligge' =: P. pasa. liCt- 
.»•, i/èite, Leggiute [ i.eil«Be, ieziliftM 
= " Bipstere la — „ e anohs uaoL " Bi- 
petore,, Dl' fa — |1 CAiller*, Objjt' = 
P. pa>9. C^te, Cbvete | Calta, af. Oaje- 


». Lost 


"Bao 


'Baoourre, .:lrci>jja' | RscuIIk, dei 
ftutti dalla tarra; tempo della —, Ar- 
i:âte, ArcbeaU || Klensere, îVi' | Eietta- 
re, Lettire \\ *e«sll«re, e per aiDc. 

■Se«rr«, Scfjje'i Ascéjje', Capd' = So- 
parara la parte migliore dalla peggio- 
Te, Aracapd' = P. paas. Bseito, Scivttt, 
CapaU, Arecapat) { «eeclllleflla, a, pi^ 
oom., H»Ii t^WB' 

^a, tsIkuDi ipv«I- 

■•Mll«, Bf. ( 044|t 

. oivllB, lu 31 oiccfts, 

OtiaSpt, II I. i^HA 

e, pi-, ' Leg ;b, Lê- 

gne, Lea», i a, i.e- 

.«llalatfiik, ^aceaUgne W All\%n»rt,, 


AUegnii' iftl^ltUm, iVirlatura, af.gora- 
Mcl» e OrlAIo, BtUhggt % Rellkl«iie, 
Selleggléne. 

589. K-^ndlBC, janaie, PI. Jîiiefe. 

640. i.Ch«, t. poet., Molle, Delioato, 
Dolce I Lcnlre, AidulgV, AAdnvecV II 

landd'.' 

611. L«H|« e I.tintl<whla, Llade. 
543. lAifne, Lïéne | Bollcitii* e 8«1- 

lldn», £bJaIitfiu. 

US, I.«vre, Bf. Itf Lib&ra =^ Dim. ■.«- 
pr^tts, l«pr»tta, I.eprliii>, Ltbbrac- 
chiiSle, am. 

611. I.«alu, SûÈftla, -Suftftr* = Fig. 
Avaro, SfcoVoanina. 

5*5. l>ft(la, Z^»(« = 'Alia lesta,, 
mo. avT., Z^la,.A2ià(' ojijta ] AllMlIra, 
Mltf 'nn «trâent. 

516. KCIM, Utts. = 'Le paDohette 
(bangttitte , am.) le aaaerelle (tavelé) 
del — , = ' — da nna peraoaa sola (a 
anapiasif); da dae fa ddu' piazit) , = 
" Diafareil — , AbbalUoarlo, Anpieca' 
lu — = " Bifare il — „ Art/a'. .. = ' Ao- 
oomodare, EaTviareil — „ Ar»ggiiiitd' 
= " BîncalEare il — „, Appummétte^ iu 
lenidle,la capirtt — "Andare a — „ Jîr- 
l'a mmdt' a lu —, o a cculecd' ~ ' Bq- 
trare JQ — „ Fijarit. Entrera oel ~ fra 
poohi giorni „ A 'a' atra pi>ch« dt jurn» 

Sta' male 'm bite, a mal' » 'm bite = Pa- 
re il — . on po' di — alio stomaoo, , Pi-a- 
pard' lu itbmeche | AUalMnl, Hettend 
a letto per malattia non brava, AM»l- 

I.«*are, S61. 

617. ■.Ibera, Libbers, Libbre j Llfca- 
wmrB, Libberd', Libbr/t'. 

518. Libra, lat. BiUncia. Peaell I.II1- 
bra, peeo, Libbre | Dellberare, iatr. a 
tr. Decidere, DeUbbrd' e, più. com., Re- 
eblve' |E«nlIlkrare,JfJ{<E'i»ra||E.lnt, 
Lire = "Gli maaoaao 19 soldi a far 
nna — ,, J» manght tri^epe'ji'a tlr«n- 
dune \l i.It*!!» a, meao oom., ■.IvClla, 
(u Levia* g K-ltra, Litre, 'Nitre. 

51B. iitbro, Libbre { Llkrsla, Leb- 
brare | lilbrerla, Libbrarije. 

550. Kilcwla, Llcce \ Traimis, Ter- 
lice I In (rallae, Ol Inline, Di tra- 
lioe, Pe' itirte, De ecuçiiiri. 

551. Ile», intr. poet. È permeaao. 
Lat. Licet, È libera | ■.leCnaa, Lecénie, 

lltla, iteUittaii Baltqaia, Ammauga- 
lidne ||KeIIqBlB,.»IIi(itlIe t Reellaal, 

EMilue, la Ccliete. 

563. I, le béa», am. 'la LaiMtU.' 
668. IJA»a, Aligre \ I^UalBJ-jW»- 

(rr^.U f-elaBie, Letatae, *£u*aM( I'liCC 


E&L I.Wva, Leggêrt | I.e^lkpa, plk 


lil - lue 
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f am. ohe " Liève „, Leggére, Ligge \\ Ii«- 
vare, Alz&re, Avezd* = Cavare, Caccid* 
= Togliere, Eimuovere, Leva*, Luvd* | 
X«Ta, di soldati, Lève = Strumento, 
Jjéve I Ii«vatrtee. Jifammine \ Allera- 
re, ^Zewtf', ^ttwvtf' | AUIftvo, -AM^ve | 
Elevare, Avezd*, *Nnavezd* \ Rlleva- 
re, J.r«a«es<f' = Baooogliere un "bam- 
bino nel nasoere ed allevarlo, AUevd' ; 
Fa' grbsse = ** ~ le parola „, Soolpirle 
senza prima compitarle, Légge* scur- 
rinde = Cavare il disegno da uno sohiz- 
zo, Arecaccid' | Sollevare, SttUevd' \ 
MalleTare, Fa' lu harande, lu prégge | 
SlalleTadore, Oarande, Prégge | I«lé- 
▼Ito, L^vete \ lilevltare, intr. II rigon- 
fiare della pasta, Levetarae» 
6fô. lilUa, pianta, LiUe, LMle. 

556. lilnea, Linïe = Verso di sorit- 
tnra, Biga, Sifie, sm. | I^lffnaffclo, Fa- 
mijje, Bàdeche, sf. | Trallsnare, intr. 
' Nvaitardiree, ' Mmaitardirae % Tiétte- 
ra, LSttere, Lettre || Iildo, l^et^e § lilmo, 
Lire, sf. || I«amaea, Ciammajlca nude \ 
Allama«atura, Ségne, m., Mje, f. àtri- 
ce, f. Il IieTlcare, Alliscid\ 

557. lilasaa, Léngue. '* — sndioia, pa- 
tino8a„, ...spbrche =** Metter fnori la — „, 

CkLccid*,.. = Favella, Linguaggio, Par^ 
lature, sf. = •* — furbesca, furfantina „, 
il Pariare in gergo, la Léngua zingaré- 
acke, lu ParW 'n germe = " Avère una 
oosa sulla punta della — „, Tené\,. 'm 
bizz' ala — = "Mordersi la — „, Ac- 
ciaccaree la — |.Dim. lilnsuètta, lila- 
ffulna-o, Lenguétte% LenguUcce, sf. | 
S«llliisaKcnol«, Felêlle de la léngue, 
e, semplio., FèléUe \ Sotllasuato, Scia- 
lenguàte. 

558. I^lno, Line = Agg. " Panno — „, 
Fannolino, Panne de Une | IiensaMo 6 
Ii«ns6Io, Lenz6le. PI. '^ LenzôU „ e, più 
com., ^^Lenzôla^, L^nzôle e Lenzule, f. 
= " Bimbocoatura del — „, Piéche»., 

559. liliiudre, Lequâre, LeeÔre \ IjI- 
aaldo, Llquete \ Iilquefare, Squajd*, 
Strujj^ Il lilttelvla. Ora, com., ^ Ban- 
no „, Luecîje il IjésAO, agg. Allessate, Al- 
lésse — Sost. Btdlite j Ijeasare, AUessdK 

560. lilsea, iZUcTiie, Bische = La spi- 
na del peso , lu Spine \ liUclRlai», sm. 
Un tantino, 'na 'Nzégne \ lilBca»«, £^e- 

561. Iil«elo, Liace \ Ijl«clare , AUl- 
êcid\ 

50B; I.tlb9, £ûte |l^ftéUvMaafie,.fam., 

t%mi^»^f.Leieehin6k . -x.» >- - .. - 

568. I<tir4»ire, ^Jfmtdïe )lliv«dtf» LU 
gefa, j. IiltrAdiMia»^ J^îfM^, >m. Atllvtdl- 
My intr. vàttm^a^^M l.lUftvtMir», tr. 
JUevetV \<AllVMkv9rva.tr^^aif€trèe,Far* 
se 'tmjàaeeehe, s.i-,'-. 

S9i,. Xf^mria» Suppbrée y Iié«Klat«. 


Belle ohiese, Atraaande; Àtrïe \ Alloc- 
fflare, AUuggià'. 

565. Ii6sllo, e anohe " Gioglio „, ma 
è vooe oontad. Noi, inveoe, Giôjje, Jôjje. 

566. liOfforare, iyucr<£' | Ii<(soro,sm. 
Ouniume — "II — della mobilia, délie 
stoviglie „ = " Gran — di roba „. 

567. I«<lmbo, Lémme, del maiale; 
Bugnunate, délie bestie ovine j I«om- 
btfsslne, Dulâre de rine. 

568. liôppa, Cfdme. Anche, ma meno 
com., " LoUa „ = " Aver le mani di lol- 
la„, fam. ...de paata frblle ="È un omo 
di loUa „, ...de carta atracce, de recotte. 

569. Ii6tto, Lotte, la Bénafficîàte | 
Iiotterla , Biffe, Arriffe | Allottare, 
Fa' 'na riffe, 'na 'rriffe. 

570. liuee, Luce \ Blldeere, Arluce' 
I Alluelare, AUttacd' | Ijn«cloare, 
intr. Arluce, Fa' le apecchjtte j Iiueel- 
otfne, Lacremâne, f. j Ijdeclola, Luce- 
nacappUle \ I«nelsnolo, lu Mmicce — 
Penneoobio, Mallône j I«acla, n. di don- 
na, Lucije, *Lucéije || nferlnsBo, Mer' 
luzze, *Merlucce || liucerna, Canelére — 
" Le Catenine (Catenae), lo Spengitôio 
(CambanèUe) , le Smoocolatoie (la Te- 
najâle), lo Spillo (Céppe), della — „ = 
Quella obe non ha piede ed ha un ma- 
nioc per reggerla o attaccarla, " Lume 
a mano „, la Lume, o la Lum' appenne- 
tore I liueeraata, sf. La quantità di 
olio cbe si mette in una lucerna, Ca- 
nelére, m. Lume, f., d'tfi/e || I<ame, iw- 
we = In génère, Ciô che serve a illu- 
minare le stanze, Lume = ** Dar nei 
lumi „ fam., Imbizzire, Perde* le lume \ 
liomlnéllo, Cannellino in coi s' infila 
il luoignolo, Canalétte, m. Lenguétte, f. 
= Arnese che sostiene il luoignolo nel- 
la lampada, la Sperucce = Il cannel- 
lino, nel fuoile, in cui si mette la cap- 
sula o cappellotto, Maadiiétte | liomt^ 
ra, Lampatare, m. ; Fanale, m. | Iia- 
ntlnara, AUumenazîône jj Iiana, Lune 
— «*_8cema„, Hfmangdnze, f, = "A— sce- 
ma „, J. ïa — = " A — orescente „, -4. la 
creacénze | Novllftnlo, Lunanâve \ rie- 
nlldnlo, iMna piéne \ Iiunatleo, agg. 
e sost. Lundrïe \ Stralanare, ArevuU 
Id' Vùcfhie § I<leéo, Lecée § liustrare, 
ABuatrV \\ liusira, FinzXône || Iitf«eo, 
Sguèrce. 

571. f.nisl^rtola, Luçlrte. 

572. Lûere, v. lat. Lavare II Dlluvlo, 
iPtfiiùvîe t DlluTlare, intr. Piév'a ddel" 
Uivïe 1 Want iftvl«, ManeUtviïe, BaffnWa 
U TfMMe I redl iwtv^à , - Peééluvïe ) Ba- 
gmid' a le piée W I<6la, Bapav^acee, ssé. « 
tiU.^mit^'Aifkwd',Arrap4^ \ ILa^t^aalMlM*, 
Lavannare | liaivaftiv», Cliat&retLatû' 
tin0 =t "- DaTô (Fa') tlw — „ ^^ '^ Ha çi?efto 
(jr/i V4me faite) un — „ il I<atrlaa, La* 
frtod, îu :L6che'i('LmiH*'a^ Cing'anne: ' 
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, 556. 
Iiume, 570. 
Ifuna, 570. 

573. liunvo, agg. LbngJie | Allanva- 
I, AUungd* | l^ontano, Da Ibnghe. 

574. liiiôso, Locks j Al]4>vare, AUu- 
cd' I Collocare, Addelucâ?, \ Corleare, 
OttZecrf', = Bifl. CttïecûWM II Ca««lar«, 
intr. J'î' a la cucce. 

575. liuplBo, legnme, Lupine \ Ifu- 
plnèlla, la Orucétte. 

576. Ii«lppoio, planta, Lùpéle, 
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557. lla«eliertfn«, Jfacca9*^n6, **— -i 
fatti in casa „, Maccarune de case, 

678. HI K c o li 1 a , Mdcchie \\ mKslla, 
Mdj je = Tyiisi. Blasllétta, Majétte. Délie 
ferrature, Pedine, f. Delle vesti, Ochiu- 
létte, f. I AmmavUare, 'Ngurdelld*, 

579. AIA«clRlna, Mdchene, \ lEa«cli|. 
nare, Machend' \ Maoelilnatore, Ma- 
cheniate \ JHaeelilnUta, Mac7ieniate\\ 
IItf«lna, e SEKelne, Mdcene \ maelnl- 
no, la MacenèUe (de lu café, de lu pêpe) 
I Haelnare, Macend* z= « _ il oafFè to- 
Btato, il pepe„, Tretd\,. | scaelnata, 
Macenanne \ Blaeinatnra, Macenature 
= Molénda: la * Meneture l\ wtielgwtOt 
Macigne § ««««Knleo, agg. e sost., Me- 
cdneche \ HeccanUmo , Jfecaniame % 
BI61e, Mas = Dim. nolftcola, Molécu- 
le, Mijïche I l>emollre, Jettd' 'n dlrre \ 
Holèsto, MuUate, Faatedïâae, e, più 
com., Seccande \ Mole» tare, 2M' nntf? je 
Dd' 'ccaaïone. '''' * 

580. maeeo, PuXènde de fave \ Kieek- 
maeearc, Amvnaccd* \ Smaeeato. 
«Doloe— „, ...Humacâae j Smaeeo, Smac- 
cA6|| BIa«olare, MacuW \\ Blaelaiia. 
Piùoom., "Gramola„, Mangïnéle \ m»- 
elnUare. Più corn. « Gramolare «. Vat- 
te* lu Une, Oiavelijd', 

681. Blaeèllo, Ammazzatôio, Scan- 
najje = Maoelleria, Bottega di maoel- 
laro, MacW,e, 

682. Maeerare, Macerd* = « _ il li. 
no „ Affunnd* lu Une \ Maeèrla, Macê- 
»•«« § Ma»eèHa, MaacgUe % ^éiam, Mëae 
= Dim. Madlétta, MeaarUU \\ MaMa 
^aaae \ Ma.«>, Maaae \ 9ia».èlio. «Uni 
stipo di -- di nooe„, non impiallacoia- 
to, ma di legno tutto come si vede alla 
superficie, ... de née -i- a mmaaae | mauà- 
^««lo, Maaaicce, e, più com., Fatticce, 
l^ccttte I Ma.,l««iare, Pare la massic 
oiata, Fa* lu caaciône (a la atrade) \ Am- 

J!!^**'?.' /,"»*»«"<«' I RammaMare, 
mtens. di "Ammassare„ = « — grano 
Paglia, fieno „, Pormare nna sola di tan- 
te picoole masse, Areatrêgne\ Ammuc- 
chta = Baooogliere, Baooattare, Ar- 


cbjje', Arecuverd' \\ Biasièilo, Maatme, 
f. Il maftterèllo, CannlUe de le aagne , 
Blaelalla, 580. 

583. Bladdre, term. med. Sudurétte \ 
BMdIdo , agg. Umedicce \\ Kmanare, 
intr. MenV = Tr. Mannd' \\ mammftlla, 
MammèUe; più com., Siae || HKmmola, 
agg. e sost. Viole, sf. || Hatto, Matte [ 
Amiaattlre, intr, Ammattirae. 

584. Hadre, Matre = Fam. « Mam- 
ma „, Mamme = « Madré „ e " Mam- 
ma „ il Fondigliolo, oPosata, dell'aceto, 
Mamme \ MadreTlte, Matrevite \ mm- 
drepèrla, Matrepèrle | madrliia, Co- 
mare, Oummare \ Maftrivna, MatréJJe | 
Blatrlmônio, Matremânïe = « — reli- 
giose „, ...a Za cchiêae = « — civile , a 
lu Cevile, a lu Çîneche \\ Matèrla,'"jfâi^. 
ne I Haterlale, Matrïale § Metrftpoll 
Capetale. « ' 

585. Macarl, Macare, Ammacare, 
Macaraddï, 

586. Iflasasklno, Mahazzëne, e, più 
com., Fônecke, qnando il oontenn<o è 
di granaglie, olio, sale | Immasasst. 
nar«, *Nfunacd\ 

587. Blasaèsia, *Magnèaeme. 

588. Wavao, Grande, Granne; non 
com., Magne \ masniaeo, MagntfecJie % 
Mal, Maje Q Ma' = ^^ pagasse ohi 
deve avère! „, Pahéaae 'na vête., . = Ne- 
gat. « Non gli rispondi ? „. « Mai ! „ ... JVb / 
= Tante — volte „, Tande vote = « Che 
dici ~? „, Ohe ddicefW Ma^stro-a, Ma- 
jéatre^MaStre | Mae»trale,vento, Jlfo^i. 
itrane | Ammaestrare, Ammajiatrd' § 
Mawl«, mese, *i!faii6 | lM[a«ff«s«, sm. 
La Mahéae, la *Majêae \ M[a,»e«are, 
Fa la maheae, *majéae || Malala. Volg 

« Troia „, Scrôfe \ jHalaie, JfajoZc, e, più 
ôom., Pàrche = Dim. Malalétto, Pur- 
chêtte, Purcme \ malallno, Maialenato 
da poco, Purchétte \ JHalalatura, Il 
tempo nel quale si ammaaasano i ma- 
iali, lu ScannaJJe, la Sale || Massldre^ 
agg. oomp. irr. di « Grande „. = « Ha ~ 
senno di lui „, Té" cchiù Judïzïe de éaae = 
La — parte degli uomini„, La bbâm 
barte.,, = «e dieci anni - di me „, 
Ba dée -i- anne cchiù dde to^ = « Il pi. 
glio —„, Lu majore, e, più com., Lu 
cchiû ggrbaae = Sost. « I maggiori „, Le 
'ndenate || MaestA, Majiétd. 

589. Maso, §trehâne = " I re magi 
Le rré mm^gge, "'^ 

590. Hasdsano e Hft^aito, Mâhene. 

591. Havro, ifacr« | IMma^rare, 
Smasrire, intr. ^mmacrtV^e. » 

5&2, Slallo, delle nooi, delle man- 
dorle, Oânghéle \ Smaliare, ScungtOd', 

598. Halo, agg. Maie | Blale, aw. Ma-^ 
le, Oattive, Mmalamlnde = Dim. Ma- 
Ineelo, *Nu ccône maie \ Sm. « Mandare 
a — „, Arruvend' = «Aver — „, Esser 


mal - maz 
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jnalato, Sta* male = " Venir — „, Am- 
malarse. " GHi è venuto — (s'ê 'mmalate) 
per yiaggio„, Anohe : "Pigliarglisi il — „, 
specialm. degli epilettici, Arepijarje, 
"Qnando gli si piglia (f arepijje) il 
— , ximane oome morto „ | Malla, UC' 
chiature; Fatture \ AmmallAre, Fa* 
Vucchiature; la fatture | Bfalore, Ma- 
lattia, speo. improvvisa, Maie \ Halat- 
tla, Malatîje | HaHalato, Mèzz' am- 
màlate. 

504. malta, Càvec* e arène \\ nota, 
Fanghe, m., la Lâte^ la Lbzze. 

595. nralTasla, Malvaçîje, 
Mammella, 588. 

596. Manco, agg. Sinistro, Manghe ) 
Slaneare, Mangd* ; Ammangd\ 

597. lfandér«, v.lat.Mastioare 1 man- 
dilbola, term. med. Ganasse \\ Mansla- 
r«, Magnd* = Sm. Lu Magnd' = Dim. 
Manslarétto, Pranèétte | Manslme, 
dalle bestie, Strame, Magnime ~ Dei 
poUi: Becchime, lu Squajje \ Manserée- 
«l«, Bon* a mmagnd* = Dell'uva: Ma- 
gnareUe \\ Annaantlre, AmmanzV \ 
Manco, VeteUe = " Carne di ~ „, Car- 
ne de vetelle (f.). H Mast Icare, Amma- 
8cecd*. 

598. 9Ei(nilorla, Mdnele. Quando non 
è matnra " Gâtera „, Manelucce e Md- 
nela fr Sache \ Mander la to, Paste de 
mdndule | SlKndorlo, Pëde de mdnele. 

599. ICandra, mandrla, Mandre, 
Mârre. 

600. Mane, sost. lat. Mattîna [ Sta- 
manl, Stanaane e Stamattlna, èta- 
mâtine^ *Maddeméne | ]>omanl, Duma- 
»e = " — mattina^ e, più. com., "Do- 
mattina „, Dumane mâtine = "— sera„, 
Dumnnasaêre = " — - Taltro „, Dôppedu- 
mdne, Pôjedumane = " — a otto„, jDm- 
manadbtte = Sost. " Il ~ „, La dumane 
§MattatlBO, Màtutine \ Mattlna-o, 
Mâtine, f. | Sfattlnata, Matenate = 
" Di — - „ mo. aw., De matina preste \ 
Xaitlnièro, Matenande || M atnro, Ma- 
ture I matarare, Maturd*. 

601. Manëre, v. lat. Bestare, Esser 
fermo | Rlnaanere, Ar émané*, Arestd* | 
Manslonarlo , Manziundrïe || Wasna- 
dlère-o, Masnadiére \\ Masserla, Maa- 
aarîje | llassalo, Maaaare \ MasBala, 
e anohe "" Maestra „, la Pair âne, la Cape 
de caae = Donna di casa, economa, Fém- 
mene de caae \ 1Mla»serlsla. Non com. 
Rrobbe de caae; Atrézze. 

Hanslare, 697. 

60?. Mono, Mane = " — di scritto „ e 


assol. "Mano., Caràttere = " Avère 


n> 


a — „, di lavori avyiati, Tenê* pe* le ma- 
ne = *- Dar la — „, Dd* a mmane, Ap- 
piceiâ^ = " Tener di — „ Tené* mane = 
• Toocar la — a tmo „, Mette* *m —, Fa* 
'nu rïàU = "Hano „, in mal senso, Mol- 


titudine di pers., Mdneche | Dim. Ha- 
nlna, Manucce = Acer. Manona-e, Ma- 
nâne, f. = Spreg. Manaeela, Manacce, 
Manazze \ IHanéTolo, Mmblle \ Sfanoc- 
SéTOle, Manïévele \ nianoTale, e, più 
com., Manuale, Manmbbele \ Rffanlèra, 
Manére \\ Mannala, Mannare || Macllo, 
Majje I MaslIMo, Maj^le, 

niantello, 1027. 

608. mtntlee, Mdndrece. 

604. nrappa, Carta geograf. o topo- 
graf., Carte I Mappamtfndo , Mappa- 
mândeW Nappa, Fibcche, m. = Dim. 
Nappétta, Napplna, Fiucchétte, m. 

605. Rffareare, Mercd* \ ]IIar«a, Mèi*- 
che, m. = " — da bollo „, Marche (f.) . . . |l 
MArelilo, Mhrche \ Marelilare, Mei'cd* 
Il Marelare, Marcid*, 

605'. Harelre, Ammarcirae = Di le* 
gname, fratte, semi. ecc. Fracedar^e \ 
iMiar«lo, Ammarcite, Fràcedate, JFrà- 
cede, 

606. Mare, Mare = " Alto —^ la Ca- 
valline | Maresiiato, 3Iarmurate j Ha- 
rinaré, il pesoe, Fa* a $capéce. 

607. nargrlierlta, a, di donna, Mar' 
garite, *Mareharite, 

608. Marmo, Marme, *Marmere \ 
Marmare, *Gmdi*, = " Freddo «be mar- 
ma le mani. Acqua che nuuma la boc- 
ca„. .../a ffnelï*. 

609. Harruea, planta spinosa, *Ve- 
cache. 

610. martèllo, MartlUe = Arnese at- 
taccato aile porte délie case per pic- 
chiare, Battbcchie, TuzzelarèUe. 

611. illascliora, Mdachere, Persona 
con masohera, Maacarate \ Dim. ma- 
•etaerétta-Ina , Maacarétte \ Masebo- 
rata. Maacarate \ Smaseliorare, Sma- 
acard*. 

612. Masolilo, Mdacule j Marlto, Ma- 
rite, PI. *Maritere = " Andare a — „, 
Maritarsi, JV a mmarite e Maretarae, 

jniassoria, 601. 

618. materasaa, Matarazze, m. = 
" Guscio della — „, la Limete de lu — . 
= " Bibattere le — e „, Arebbatte* le ma- 
tarazze I Ulaterassalo, Matarazzare. 

Mattlna, 600. 

614. Bfaftttfno, Maténe \ Mattonalo, 
Matunare j mattonala, Furnache \ Am- 
mattonaro, Matund* \ Ammattona- 
to, Matunate, 

615. Massa, Bastone che si porta in 
mano, passeggiando, Baatône = " — di 
ferro„ e, assol., '^Mazza„, Palefhrre — 
Grosso martello dei fabbri, Mazze, m. f 
nrassapleetalo, la MazziUe | Slassaca- 
••allo, la Veldngele, e anohe la §tatére 
I AmniasEare,^mma2;2;(î% e, più com.. 
Accide* j Ammassatolo, sm. Scannajje 
I MasEO, di fiori, erbe eoc., Mazze, *Mdt- 
tele = Dim. Massétto-lno-ollno, Maz- 
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zêttôf *Mattelélle. Quando il mazzolino, 
di fiori, è fatto oon oura, per essere of- 
ferto in dono, Bamajétte | AmmaBso- 
lar«, Ammazzd', *Ammatteld\ 
1Mleeeaiil«o, 579. 

616. JHèdleo, Med6ch3 = " — condot- 
to n, . . . cunduttate = Dim. M[eill«li«t- 
to, aiedletalno, JHedecucce, MedechiC' 
chie I fledloare, Medecd^ | medtolna, 
rimedio, Medecinâf SpeziaHje \ Rlmë- 
dlo, Beméddïe \ Rlmedlare, Aremed- 
dïd\ 

617. Hftdlo, agg. De mèzze \ ^etii, 
il Panto di xnezzo di una cosa, la Mme- 
td, lu Mèzze, la Mezzarlje = Giasouna 
délie parti ngaali in oui si divide un 
intero, Mlzée \ Hedl6ere, agg. De mèz- 
ze I MèBco, agg. Mèzze \ Mesaerla, sf. 
Contratto, ... a la mmetd = " Tenere 
a — „,., ala mmetd \ messalftlo, Sbece \ 
Mlddlla, del pane, Mujiche, Mijïche = 
Délie ossa: Meddlle \ Ktdolloso, 3fuje- 
côse I llmldollare, Levd* la mujiche, 
Fig. SmedfUld'. 

618. Mèsllo, Migliore, Méjje, *Cchiù 
mméjje = In forza di sost. Lu méjje, 
*Lu cchià mméjje = Fam. In forza di 
agg. '^ Il meglio pane. I meglio vini „, 
Lu méjje pane, Le mijje vine = Aw. 
M^e, *OcJiiù mméjje \ Klslloram^iito 
e Sfeslloraménto, di case, poderi, 
Mijurije, *Mijur%me, per lo più, nel pi. 
§ sioKo, agg., sost. e aw. Napréae, Aa- 
sd, Trbppe, *Naquéll6, Baram., MÔte \ 
ZVoltltadlae, *Muldetùnîe. 

619. mêla, Bîéle, m. = " — appia „ o 
*^ appiôla „, Melappïe, m. = "La buccia 
(achrce) délia — ., = '* Une spioobio ('Na 
fétu) di — „ = " Sbucciare (Aremunnd') 
una — „ I mélo. Mêle, e, più com., Péde 
de mêle % Camomilla, CambumiUe, 

630. menare, Gondurre pers. o bestie 
da un luogo a un aitro, Purtd' = " — 
un pugao„, Darlo, Ammetui* = " — la 
vita„, Passd', Fa*,,. | Dlmeitare, tr. 
Vuscecd' ; Trezzecd* = " — le braocia^, 
Sbraccijd*, intr. = "— la ooda„, Om- 
dijd\ intr. = " — il tavolino „, Trezze- 
cd\.. = " — la pasta ^j Mend\ §tendd\., 
= "— la polenda„, Vu8cecd\, . = Bifl. 
Tbrcese = " Si dimena (Se three) perché 
gli dole il corpo „ = " Chi va a letto sen- 
za oena, tuttala notte si dimena (^a- 
revbteche) „ = " Nel camminare, ha il vi- 
zio di dimenarsi„, Quande camine, se 
jettechéjje = intr. " Il vento fa — (vu- 
8cecd% trezzecd') le cime degli alberi „ | 
Rlmenare, Bicondurre, Arepurtd* = 
Agitare con qualche forza — "■ Bisogna 
— (mend*) molto la pasta „ = " — (vu- 
ececd*) la polenda. 

621. mftmda, Defètte \ mendl«o, Chi 
va aocattando per vivere, Pezzènde | 
meadieare, Acoattare, J%* pe' llembse- 


ne I Rammendare, e, meno com., Rl- 
iaendaft>e, AresarcV | Rammendata- 

ra, Ramméndo, Resarceture, f. = Dim. 
Rlm«ndlno, SarceturéUe. 

^2. mente, Mènde \ Rammentare, 

Arecurdd* = " Mi rammenterai!„, Ti 
loderai di me di avermi dato retta, 
Marennximene! \ Rammentatore, £e- 
curdine \ Dimentieare, tr. e rifl. Scur» 
darae | Rlmcntleatoio. " Lasciare, An- 
dare, Mettere, nel --„,... a lu lïbbre de 
lu acbi'de | mentlre, DV la bbuçije % 
Ammonlre, AmmunV \ moneta, MU' 
néte II moAtrare, Muatrd* § Smdnla, 
Smdnïe % masleai Mùaeche = La Banda 
del sonatori, specialm. délie milizie. 
Più com. " Banda „, Bande \ md»l«o, 
sm. Muaecande. 

628. ménto, JIftMse || mineiiltfBie, 
volg. Cazzône l]mina«ela, Menacée || 
Ssomeatare, SbahuitV % mon(«, Man- 
de, e, più com., Mundage, f. = Massa di 
oose, Mùcchief f, \ montanlno, agg. De 
mundagne \ montanaro, Mundagnâle { 
Tramontano, e, meno com., Tramon- 
tana, vento, Majiatrane, m. | montare, 
Mundd* ; Créace*; Sajje' | Ammontare, 
Ammucchid*, Accataatd* \ Tramontare, 
Cald*. 

624. mère«, Mèrce \ mer«ante, Mer- 
cande \ Mercato, il luogo dove si com- 
prano cose da mangiare, spec, di quelle 
ohe servono per companatioo, Piazze = 
Conoorso di moite pers. in luogo sta- 
bilito per oomprare e vendere, Mercate 
I mereatln«-a, Vennericule \ Commèr- 
elo, Cummèrcïe \ Comm«r«lare , Fa 
nehbzïe \ merenrlale, e, più com., "Li- 
stino „ dei prezzi, MarcurïcUe. Più com., 
del vino, la Voce; délia carne, del pane, 

..del pesce, la *Sci8e, ^ 

625. Mer-ère, v. lat. Aver parte, Qua- 
dagnare H mèrlto, M!èrete \ mere triée, 
Fémmena cattive \ merènda, Merènne, 
*Lembèrne, 

626. Mergëre, v. lat. Tuffare H Immér- 
«ere, Affunnd* \ Somiaertfere, Affur.- 
nd* Il marsettare, Areculecd*, 

627. méseere, Yersare (vino, vermut- 
te, caffè, cioooolata) un liquide nel bic- 
chiere per bere. Mette* \ méselta, Vén- 
nete de vin*a mmenute \ mestare, Agi- 
tare con la mestola, Vtucecd' \ mestle- 
elare, Mbrvjd* = Ingerirsi in una oosa 
senza bisogno, * Mbicciarae = Anche sen- 
za idea di sottei*fugio. " Che mestic- 
ciano (té* ffâ*) di là quel ragazzi?„ || 
me«tleelone,'J[f&9*u^'<Xne | Ammestare, 
Operare confusamente, *Mbrujd? = Ope- 
rare spadroneggiando, Fa* e ddeafd*, 
Mastrijd* |Ammestone, Mbrtnjône \ 
Rlmeatare, Arevuacecd*, Arevutecd' { 
Tramestare, Scum^uaauld* \ mestola, 
e anche " Gazzôla „, la Cucchiàre = Dim. 
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IWestolétt», Cucchiarelle \ Hestolata, 

Quella quantità di calcina che sta in 
una mestola, Cticchiare \ Sléstolo, la 
€ucchiai*e ~ Fig. " Avère il — „, Fà* e 
ddesfâ' I Heseolare, Mièchid^ Mistec(V 
] afe««olanxa, bevanda, Miichiulanze 
= Più erbe minute mescolate insieme 
per insalata, MiHecanze \ Rlmeaeola- 
re, Aremi8(ihid' , Ai'emmiatecd', Arevu- 
^:iecd* I Blmesoollo, Veacech^ e revusce- 
che. 

^8. aieselilno, MeSchine, MeSchj'ne, 

j!I«»sa, ^0. 

Mefttola, 627. 

629. nfèftro, Métré | Slmmetrla, Se- 
Tnetrïje | nènsa, Mèiée \ ImmensltA, 
* Mmenzetd \ Dlmenalone , Demenzïône 
e, più com., Ghrannézze \ Avrlmensore, 
Agremenzére \ MUara, Mesure \ 9Ilsa- 
rare, Jlfesurd' \ niése, Mése = Bim. Me- 
•étto, Miçiarelle \ neniftllnténte, Meae 
pe* mmése \ mestraazlone, Mêae, too.. = 
" I mestrni„, lu Mêae % morale, Gosta- 
me, Murale, 

630. Mette re, Mette' = " — su „, Isti- 
gare, Attezzd* = " — su broncio, super- 
bia, eco, „, Ammuaaaraef * Nzuperhirae 
= " — su casa, bottega, carrozza „, Met- 
te? ... = Rifl. " Si è messo il mantello „, 
^d méaae lu cappotte = ^ Hettersi bene 
o maie „, JV veitite bbéne, maie = " Hot- 
ter conto„, Tornar bene, Essere utile, 
Turnd' cônde \ 91 é»»o, Donzello, Méaae \ 
MéMia, Germoglio, Càcchie \ JHésaa, 
Funz. relig., Méaae = " Udire (SendV, 
Sendirae) la — „ = "— plana „, Méaaa 
l^tte, Meaaetelle= '* — cantata „, Méaaa 
candate, granne — " Sonar e a — „, 8u- 
nd' la méaae = " — da morto „, Méaae de 
morte = "La ~ entra „, oomincia, Eace 
la — = " Esoe, E use! ta la — „, Èffeniie 
la —, 8'arr^ce da la — = ^ Dir ~ „, la 
prima messa, DV, Candd', la méaae \ 
Ammettere, Ammétte' = Inoitar con- 
tre, Atiezzd' \ Commettere, 'Ngaatrd' 

Il Fare, in cattivo signif. Cummêtte* = 
Dare, Avère, una commissione, Cummét- 
te' 1 Seommettere, Disfare opera di le- 
gname o d'altro, Scunucchid* = Giooa- 
re sulla propria opinione o previsio- 
ne, Scummétte', 'N^guajd' | Seomméa- 
, Scumméaae, 'Nguàjje \ Introm«tte- 


re Mette déndre, Feccd', *Nzaccd' | jna- 
mlm^ttere, e, fam., più spesso " Mari- 
mettere^, Com.inciare a us are. Métis' 
mane,*Ngignd'=i^ Ha marimesso la bot- 
te del vino „, Ha méaae mane a (o, *ngi' 
gnate) la... | Rlméttere, Aremétte' = 
Di plante, Buttar nuovi germogU, Are- 
caccid', Arecazchid' := " — i danari, il 
tempo „, Arefonne* \ Blméssa, Scapito, 
Perdita ; Refuae, Refuate \ Blmessltle- 
«io, Recacdhiature. 

é&l, HClelo-a, n. fam. del Gatto, la 


Mice e Muçe = Dim. mielno-a, la Me- 
çîÛe = Acer, mielone-a, Mieiône, f. 

682. Sllèle, e, volg., Tlèle, Miélé^ Mê- 
lé I Smelare, Scupard' \ Hfellasa^ Ce- 
drina, Cetrnnèlle. 

633. niètere, Méte* \ Slietltore, Me- 
t tdi'e I aiietltnra, Meteture, *Mîtrije, 
sm. pi. 

684. raiffllo, planta e seme, Pa^tjA^, 

685. Mlcntfne, Scibcche \ Bllvnolo, 
Dôtucce \ mrisnola, e anco " Migna „ e 
" Mlgnoli „, m. pi., Attécchie | mcnola- 
re, AtteccUid' \ misnolatara, AttéC' 
chie. 

636. 91111e, Mille \ Dnemlla, Dumile 
I Dleelmlla, Décemile \ Mlffllo, Mijje \ 
KlllBia, Melîzïe \ milltare, Esser sol- 
dato. Fa' lu auldate, §ta' pe' aauldate. 

637. Ml Isa, Mivese. 

668. MInIo, Mïnïe \ Mlsnatta, San- 
guette I Miarnattalo, Sanguettare. 

689. Mlntfre, comp. irr. di " Piccolo „, 
CchiU ppiccule, Chiù ppicceriUe \ JMéao, 
Mène = "Più o — „, Ochiù vu mène = 
" Un' ora — (manghe) un quarto „ = Co- 
me agg. " È — délia meta „, É mméne, 
cchiii ppéche, acarze, de la mmetd \ Tient- 
niéno, MangJie | Menomare, Aaaemd' | 
Sflmmo-a, voce vezz. di Bambino-a, 
Ninne e Ninni, Pupucce \ Mlnlstro, Me- 
niatre | JHlnëatra, Meneatre \ Mlnl^tè- 
ro, Meneatére \ Mestlère, ilf6^£^re, e, più 
com., Arte, f. | Mlnato, { Menute | Mi- 
nuta, Bbrre, m. | Mlnatare, Fa* lu 
bbbrre \ MInutIna, dim. di " Minuta „, 
Burrétte = Insalata di più sorte di er- 
bucce, Carpetelle, Meatecanze \ Dlml- 
nulre, Aaaemd' | Ménclo, FrbUe, Frâ- 
ace \ A mmenclre, AmmuaciulV. 

640. MIrare, Tené* mmènde, *Pecu- 
rd' ; Pijd' la mire | Maravlvlla, Mara- 
vijje \ Rlmlrare, Aremerd', Aréhuar- 
dd' I MIrKeolo, Meràcule, 

641. MIrto, Murtélle \ Mortèlla, n. 
volg. del Mirto, Murtélle | Mortadftlla, 
Murtatelle. 

642. M6do, Mdde = « Per — di dire „, 
Pe' 'nu mode de dV, Pe' *nu dî' = " A ~ „ 
e, dim., " modino „, Oon garbo, B6ne — 
" Persona a — „ Galandâme, Bon' ome, 
jB;*oij'tfme |i;cdme. Come, Gné; Coma, 
Ond II M6dula, Modello scritto, per 
istendere un documente che abbia va- 
lore, Module \ M6dalo, Mbdule || C6ino- 
do, Cbmede = " È persona — a „, ... che 
ata bbéne. Celte aae ata cbmede = " La 
chiesa è —a „, . . . arreate cbmede o ata 
vecine = Sost. " Fare il sue — „, Fa' lu 
cbmede aff = "Andare in — „, in vet- 
tura, . . . nglie lu cbmede \\ Mfts «lo, mi- 
sura, Mbgge || Mduo , délia campana, 
Ruvecélle || Tram6ffsla, Tremôjje |I Mo- 
desto, Mudèate \\ Modéra e, Muderd' [| 
Modèrno, 3fudèrne. 
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6fô. SIdfflle, Mâjje \ Ammosllare, 

Dd' la — Bifl. Pijd* la —, 

644. Mbla, sf. lat. Maoina, Mâle \ Ma- 
llno, e, meno com., iSolIito, Muline | 
HCasnalo e HCallnaro. MtUenare | IMEo- 
lénda. itfiun«ture, Jfeneture § Âmldo, 
Amede, e, più. com., Pbseme \ Inaml- 
ilar«, *Mhuaemd\ 

645. Mdlle, agg^. Gedevole al tatto, 
Soffioe, *MmblU = Bagnato, *Nfu886, '3f- 
&tc««« = Sm. "■ Mettere il baocalà in — „, 
a *nne mmbUe = " Ho le mani molli „, 
Ténghele mane^nfusse \ lEollleelo, *Nu 
ccône 'mbusae, Umedicce = In forza di 
8ost. La *mbu88e \ Amntollare, *Sf6n- 
ne'; AddemmiUld' \ Ammolltre, tr. Am- 
muUd* § sialra, Ma^Lve^ 3Idleve 

MoUo, 618. 

646. Bltfndn, agg. Bipulito, Netto, 
Mdnne (lo dioiamo del vino), Pulite | 
Mondare, Bi monda re, Aremunnd' = 
Levar la buocia o la soorza allé frutta, 
Ascéjje* = " — il riso, I'orzo eoo. „, Ca- 
pd*, Arecapd* \ liniaoadéu«, sf. pl. La 
Spazzatura, la Munnizze \ Slond«BBalo, 
Deposito dell . immondezze, Munnezza- 
re § Hdmdo sm. lu Mônne. 

647. JHonftllo, MaaanèUe. 

648. Mdn-oa, agg. gr. Solo | Monopi^- 
llo, Monupblïe | Monaeo, Mbneche, Mb- 
nece \ 1116 aaea, Mbneche = Dim. Mona- 
eèlla-«lilna , MunecarW,e = " Le mona- 
ohine„, le Scintille délia carta braoia- 
ta, le MunecarèUe | j!Iona»tôro, Muna- 
itère, e, più com., Cumniènde. 

649. Montdae, Mundane. 

650. Mbra.aî, lat. Indugio. Mere \ l»l- 
morare, Sta de caae, e, assol., 8ta\ 

"Môra^, spec, di gioooplebeo, Mbrre. 
'^Mora„, fratto del moro, Merteula 
nére, e anohe Merteula mare. 

651. SIÔrelRla, Mbrchie, e, piti com., 
lu Reaaette, la Spérche, de JV ôjje. 

652. Jn[6rdere,^ticcec<î' | M.f^r»o,Mâc - 
eecha = Arnese, Môrae = Dim. Sforsèl- 
lo, Bocconcello, Muccechélle \ l!I6r«a, 
strum., M6rae \ Horsleare, Muezecd* \ 
VlovmlemtvkTn^ Muccecature \ Filmftrde- 
re, dellacoscienza,^r6m<frâe' | Rlm<kr- 
•o, RemCrae j] Sla»o, Muaae = Dim. Mu- 
s^ito-lno-ettlno, MuaaetèJle \ Mit»er6- 
la e MusoUèra, MuaaarCle \ Amma- 
■Ire, Ammuaaarae, Fa* lu muaae. 

653. Korlre, MurV e, spesso, Murir- 
ae = Iperb. " — dalla voglia „, Murirae 
pe' la vulije = Di lume, fiamma, foco, , 
Venir meno, Spengersi. Armurirae \ 
Morto-a, lu Mbrte = " II giorno dei 
morti„, Tutte le murte, Vdneme de le 
murte = Dim. Mortlclno-a, Murt celle, 
m. I nort4>rlo. Funerale \ lldrte, Mbr- 
te = " Veder la — „, o " la — in vise „, Ve 
dV la mbrte nghe IV ùcchie | Tramorftl- 
re, Aremanff taaaate § Màrlèo, 3fbrbe | 


mdrbido, e, popol., WLi^wl^», Mbrhede. 

654. aidsea, Môache, Môachele. 

655. Kldsto, Mmôate | Mostarda, Mu- 
atarde \ Sf OBtae«l61o, Muatacciâle, Me» 
atacciôle \ llIos«ldn«, Insetto che nasoe 
nelle tinaie al tempo del m.osto, Ciam" 
bane, f. = Pig. Beone, Ciambane de vi- 
ne I lM[o«eerlno, Muachijje, f. 

656. Motto, Matte \ M.oét^ggl»T^, 
Dd* le frezzate % masslilare. Fam., 
" Mugliare „ e ** Muggire „, Mujd' | ICds- 
kMo, e, fam. '*Muglio„ e '^Mnggito^, 
Mujje § Mnoea, Vacche da latte \ Hue- 
eo, Vitello giovane, Ciavc^rre = Dim. 
Maeelilno-a, Oiavarrâle. 

657. môvero. Move*, Smôve* = Intr. 
Di piante: Gominciare a germogliare, 
Smbverae \ Moméato, Mumhnde = Un 
tantino, *nu Ccône = " A momentl „ A 
'n atru ccône : Talvolta, All j volte, C»V- 
te vote = " A ogni — „, A ugne mmu- 
mlnde, A or* e mmumSnde \ Tromdto e 
Terremi^Ao, Terramôte, Tremute \ Ma- 
ta, il Mutare, la Mute = Qnantità di 
oggetti o di animali che si nsano in una 
volta. " S'è fatta tre mute di vesti „, 
S'dfatte trë vvèate, e, meno com., trë 
mmutanie. "Due mute di parati (du*^ 
parate) da chiesa „. " Due mute (aervl- 
zîe, m..) di poroellana „. " Due mute (pa- 
W^jd^di oavalli„ | Vlotlw a jMutive | Wi^m- 
•a, sf. Mbaae — "Le mosse „, il Punto 
da oui movono i cavalli nelle corse, lu 
Spônde = Il momento in cui movono, 
lu Sande = "Mossa^, Evecuazione del 
ventre, Scàreche = "Ebbe tre mosse „, 
Ha *vute trê acareche \ Mobllla, lu Mub~ 
bïlîe, le Mbbbele de caae \\ Ammobllta- 
ro, Mubbelijd* § Mutare, Mutd*, Cagnd^ 

I Mutande, Cavezunitte, m. pl. *Metan- 
ne I Mdtao, sm. Prèâte | Mutuare, Dd*^ 
le quatrin* a ccème. 

658. Maeeblo, MJltcdiie, m. e f . = 
Dim. Maeelilétto-erèllo, Mucchiétte e 
MucchiarèUe, m. e f. | Ammuoctalare. 
Ammucchid*. 

659. Mueeo, MucJie | Mueeoso, MuC" 
côae \ Mdselo , Vizzo, Flosoio , Muace, 
Ammuaciulite lAmmoselre, Ammu- 
aciulirae \ Mdeelo, Môcchele, Fraffe \ 
Moeeleone-a, detto ai bambini piagno- 
losi, Mucculône, FraffÔae \ Mdeeolo, 
Cannélêlle, f. | Moeeolala, Bruciaticcia 
del lucignolo dei lumi, Môcchele = Oo- 
laticcio délie can dele, Culature \ Mu^- 
Klne, MujeUe, f. § Mdn^ere, Môgne* § 
Mleela, Mine e Paaaa^ôche, m. 

660. MnflTa, Muffe — Fig. Albagia, 
Superbia, Fume = Dim. Muftétta-ttlna, 
MuffêtteW Mafltott4>la, dim. spreg. di 
" Muffa „ nel signif . di Albagia, e la Pers. 
stessa albagiosa, Fumande, agg. 1 Maf- 
ikre, MaflHre, Aiuntufllre, intr. Am~ 
muffirae, Ammuffélirae. 
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», 659. 

661. Manlre, MunV § 9Iuro, Mure = 
Dim. Murleclôlo , Murélle | Ilf arare, 
^abbrecd*, *Frabbec<ff = " — un usoio, 
ana finestra „, Armurd' = " — un gan- 
eioy uii*as8e„, Fiooarlieferxnarli al xnu- 
ro oon calcina o gesso, Armurd', Quajd* | 
SKnratore, Fdbbrecatére, *Fràbbeca- 
tére. 

662. Munua, sost. lat. Dono ; Uffizio | 
Blmiinerare, Arengumbenzd* \ Coma- 
"■^9 c^S> Oufnmune = Sm. Cummune, Ha 
Cummunt \ Comaalsta, nel signif. di 
Abitanta del comune : "" I oomunisti 
cLi. . . nt Chisse, ChiUe de.., | Comnmlca- 
re, Cummune d' \ Slnnletpla, Muneci' 
pïe. 

Sluratore, 661. 

663. murlèlla, Piastrella, Vache. 

664. ]lIaB«lilo, Mùichie, Muëche \ iVo- 
«e moseada, Noce muacate | Mosea- 
dlèllo, vite, Muscatelle, Muecate \ SIo- 
aeado, agg. e sost., vino, Muacate. 

663. JHuseo, orittogama, la Carpine. 
!nn«o, 65â. 

666. SliuMOllna, Mùaaele, Mùaele. 

667. Mato (f fam., miiftolo, agg. e 
sost. Mute = Dim. matollno-a, Muta^ 
rèUe I Amntatlre e Ammatollre, Am- 
mutirae. 

668. Mytilua, sost. lat. Nleelilo, Qihc- 
chele = Gappello dei preti, CappUr a 
tiré ppieze \ Nleehla, Nnîcchie, 


669. NKeeliero, sf. pi. Ciuccularil- 
le, xn. 

670. Nano , NanarUle, Anche , per 
isoherzo, Ôme de U'îndïe. 

Kappa, 604. 

671. Rappo, Yaso di latta per attin- 
sere l'olio dall'orcio, la àtagnarâle. 

672. Naao, ^a»« =" La canna (Lu can" 
nUle) del — „ | Naslftra, Fruçiarâle | 
Aiina»ar«, Annaad' = Fig. Anna ad', 
*Uaemd' WHtiviee, Frâçe, 

673. Nastro, Fettucce, f. Se è di tes- 
8uto dozzinale, VunnUle, f. 

674. Nave, Nave | Navlsare, Nave- 
M*, Navecd' % N61o, Nâle^ e, più corn., 
Pbi'te II BTKusea , Deaturbe de atbmeche 
e, sempl., Deaturbe % BTotare e Nao- 
tare, Nutd' \ Mdto e Bla4>to, Né te. 

676. Nébbla, NV>bïe, *mbbre = «* — 
Che si aiFetta, si puô affettare^, Nlb- 
hie che a$e pâ tajd' nghe lu curtïUe, 
yèbbîa quajate § Nabe e NuTOla, Nu- 
vêle II N«lbll«, Oiôvene e, fam., Zetllle \\ 
Hdase, Nbzze, *lu Nbzze \ ITuslale. 
«Anello — „, «a Féde, VÀfféde = «La 
benedizione — „ , VAjffide, m. = '^ La ca- 


mera — j,f La cancre de la apéae e de 
le apuae = '*Dono — „, Dâne de nbzze. 

676. NeC'âre, v. lat. Uocidere II An- 
nevare, Annéhd* \\ N 6e«re e Hnfke^ré, 
Nâce* e, più com., Fa* danne \ Inno- 
eénte, 'Nnucènde. 

677. Nftnla, Lamènde, m. Il Nanna e 
Nlnna nanna, yinna nanne = "An- 
dare a nanna „ , Jt* ffa' la nanne = 
Dim. Nannlna , NannarlUe \ NlB«-a, 
voce carezzativa per chiamare i bam- 
bini, Ninnl \ Nlnnolo, PazzïarèUe = 
Cosa da poco, da nulla, Neziarlje, f. | 
Nlnnolare, Pazzijd* = Bifl. Pazzijd' 
intr. I Nonna, Nonne \ N6Bno, ÇiÔre. 

Jiemmwuko, 1068. 

678. Mév«, Néve \ Nevaia, Neve oa- 
duta abbondantemente, Nevdne \ N«tI- 
eare, Néngue* \ Nevleata, Il nevioare, 
Nenguènde. 

679. Nldo, Nide = Per " Nidiata „ , 
Nide I Nldata e Nldlata. Quanti uc- 
oelli s tan no in un nido: Quanti na- 
scono in una covata, Nide; del polll, 
Vruccanne, f. | NldlKndolo, G-uardani- 
dio, Lêcene. 

680. l!V6e«a, Gongiuntura délie dita, 
Oiundure, Jugneture | l>lno««olato, 
educate, Sdèlluffate. 

681. llde«, Nâce, frutto ; Nuce, f., al- 
bero = "La — del piede„ e, assol., "la 
Noce „ , lu Spazzëlle \ Koclno, Gioco dei 
fane, con le noci. " Giocare, Fare, a — „ 
Jucd* a nnuce (pi.) | Noeelôla, frutto, 
BToeololo, albero, NucUle, f. | Ndeetalo^ 
Ingrossamento che si trova qua e là 
nel fusto o nei rami dell'albero : Gerte 
durezze che si trovano nelle frutte, 
Nbcce I lfo«clila(o, Nucciôae \ l!V6e«lo- 
lo, Nbcce I Sno«clolar«, Levd* lu nbcce 
= Fig. F agar e in contanti, Scucchid* = 
Dire ohecchessia alla libera, Sbéluccid* 

I Bernôeeolo, Vbzze = Enfiato nella 
fronte, Cbrne \ On6c«o, Gnbcche e QnbC' 
chele = Fer isch. Balordo, Qnucculône \ 
Bîaea, NuccTie, Nâce de lu cblle, CudéUe, 

682. Modo, Node, Nnéde = "— scor- 
soio „,. . . acurretére = Le giunture délie 
mani e dei piedi, Oiundure, Jundure e 
Jugneture = " — di tosse „ , §tizze de té' 
ace = "Gerti cibi fan —„,... a'arem- 
bonne = "Quella crédita gli ha fatto 
— „,... j*é remaate 'n ganne = " — di 
vento„, Turbine, Vortice, Vutar'èUe \ 
Annodare, Annudd' \ Snodare, Snudd' 
e Scibjjé*. 

Nola, 691. 

Nonno, 677. 

688. lir^tte, Nbtte = "Domani — „, 
Duman' a nnotte = "ler l'altro — „, 
L'atraddejér* a nnotte \ N6ttola, lu 
Scarapénge = "Nôttola„, Saliscendi, 
Caleactgne = Dim. Nottollno, Caaca- 
telle; Vutai'èlle. 
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nuvd' = Indossare psr la prima volta 
un abito novo. " Domenloa rinnov6 un 
abito di Beta„,... s' d mease *na vlUa 
neve de eéte, " Ogni settimana rinnova 
un vestito„,. .. ae mette *nu vestite nJ- 
ve I BToTèlla, raoconto, Favulêtte; an- 
nunzio, Nuville, e, più com., N'ôve \\ Aa- 
n.nwkmlmr9 Annuni%d\ e, più com., Fa* sa- 
pé* I AnnunslAt», festa, N^unzïàte \ ]»e- 
Banslare, Denungid* \ Pronanslare, 
Prunungïd* e, pid com., P.'uferV % If»- 
poletano, Napuletane. 

Nomme, 675. 

685. Nndo, e, più com., Isnndo, Nu- 
de, Nute = "Igaudo bruoo„, Poveris- 
simo, Scavez' e nnude = Di cavallo : " A 
dorso — „, senza sella, àdàsse = " Caval- 
care a dorao — „, Ji' sdosse \ DTudare, 
Spujd' nude, e nude nude \ I>enadare, 
Spuiâ\ 

680. Ndmero, Nttmmere = "Bileva- 
re i uumeri (del lotto) „, Arecaccid' li 
nnumme/'tf I Namerarlo, sm. lu Cun- 
dande § Eeomonala, risparmio, Cunu- 
mije, e, più com., Sparagne. 

687. Na6ra, e, più pop.. If 6ra, N6re. 


688. Obllquo, §tbrte \\ (Forma popol. 
di Obliquo è:) Blé«o, e, rinf., Sblé«o, 
§tbrte = "A 8bieco„, Pe* «*<?r*e I| lil- 
mlie, Llmete \ lilmKare, Mette* le li- 
mete || Ellmlnare, Oaccid\ Terd*, fore 
I Sublliae, Subblime, 

Oea, 62. 

689. ^aetalo, Occhie. PI. Ucchie = 
" Mai d' — •„, le Mmalùcchie, e, più com., 
rucchiature,f, \ Ocelilèllo, Pert68e,f. \ 
Oe«liIala, lividore sotto rocchio, L\- 
vete, m., e, par isoh., Calamar e, m. | 
Ocelilale, agg. di Dente, De Wâcchie j 
Oeelilail, lu *Cchiale \ Oechl«vKlar«, 
Dd rùcchie, Aducchid' ; Aremerd*, 

690. ^de, flf. specie di componimenbo 
lirico, àde | nelodla, MeHudije \ Com- 
mèdla, Cummëdïe \ Tra^ddla , Trag- 
gédïe. 

691. 6dlo, Ôdïe |. N6ia, Annôjje = 
"Dar — „ Dar noia, fastidio, Annoiare, 
Dd' nnôjje \ Nold»o, Cfhe ddd* nnôjje. 

692. Od4Src, Addâre , 'Ddâre \ Odo- 
rofto, Addurôse , *Ddur6se \ Odorar«, 
Addurd* | Odorat», *Frahe, f., *Ùseme, 
m. § Olëre, e, it. ant. "OlirOn, Bender 
odore || Oleà&are, intr. Addurd' \ l^éi- 
i«, Puzz3, f. e m. I I<«ii;tfae, *Mbuzzu- 
nite, 'Mbuzzenile, Vretteiéne y oifaMo, 
*Frahe, f., *Ùseme, m. § Ôrma, Pedate. 
Fig. Tracce. 

•«Bl^ 305. 

608. Ôsni, O^ne, Ugne, Vugne | O- 


smUsanftl, Tutte le sande, *Glorïasan' 
de I Osnintorno (D*) , Terne iârne \ 
Offntfra, Sèmbre , *8èmbremd \ Ovna* 
no, XJgnune, Vuçnune, Vugne chi. 

694. 6llo, Ojje. "— da condire„, 
Ojje dâlge = "— da lumi„, da ardere, 
àjje pe* le lume \ Ollftra, Acetére \ Imo- 
llare, Adujd\ Aûjd* \\ Oltra , e, più 
com., ml va, 'Live\lS\lwOf Live, f.,, 
Péde de live = " Domenica dell* — „, . . , 
de le palme. 

695. Ombra, Ombre = *'In quella. 
ofii.sa ci sono Fombre „, o "ci si sente „,... 
c -i- arefd \ Ombroao, Umbrâse | Om- 
bresfflare, Fa' Vdmbre \ Ombrèllo, 
*MbrèUe = Dim. Ombrolllno, 'dïbreU 
lucce: Piccolo ombrelle par pararsi il 
sole, 'MbrèUe da sole; quelle délie si- 
gnore, 'MbréUine, e cosi pure quel'.o» 
che si porta nelle sacre cerimonie. 

696. ^mo, Yed. in jÊFinlle. 

697. Ôncla, Ônge, Onze. 

696. Ônda, Onde, non com. Nel si- 
gnif. di Bigurgito (di bile), Vônde, m. 
j Abboadarc, intr. Abbundd', non com. 
Stàrcen' assd, naprése \ Abbondansa. 
Abbundanze, Abbunndnzïe \ Inoadare,. 
Allacd' I laondaaloae, e, più com.,. 
" Plena „, Piéme, Allacamènde \ Clondo- 
lare, «7^ de lld e dde cqud. 

699. Ondre, Unére | Omorare, Unu- 
vd' , Dd* unôre \\ Oaèsto, Unèëte, 

700. 6pplo, lu Lbpïe | Allopplare, 
AUupïd*. 

701. Op-8, sost. lat. Provvisione. Soc- 
corso Il Ia6pla, t. lett. Mesërîe || Copia,. 
Quantità grande, N^aprése, *Nguandetd 

I Opulénaa, t. lett. Becchézze || 6t«lmo, 
àtteme, e, più com., Bunisseme \\ Opl- 
alone, Uppenïâne II Adottare, Aduttd*^ 

II Udpo, t. lett. Necessàrîe \\ 6pora, e,. 
I)er sine. " Opra„, Ôpere = " Ôpra„, La- 
voro di una giornata, Jurnate : La pers. 
stessa che lavora a giornata, spec, nel 
campi, Ômmene = '^ Andare, Lavorare, a 
6pra„, JV, Lavurd*, ajjurnate = "Met- 
tersi a opra in una cosa„, Fa' a jjur- 
nate j Oporalo, nel signif. di "Opran, 
CM lavora in campagna a opra, Uprà- 
rïe I Adoporare, Adoprare, Aduprd* 
e, più com.. Usa? , Ailsd* j aiami^vra» 
Manâpre, Manbpere j afanovrare , Ma" 
nuprd*, 

703. Ôra, Ore = La prima ora dopo 
mezzog., si dice "il Tôoco„, Vune. Per 
le mezz*ore, si dice " mezzo „ non " mez- 
za „. Si dice bensl: "£ sonata, battu- 
ta, la mezza „ , sottint. l*ora di cui si 
parla. " Sono battute le due ? — Altro ! 
É la mezza tra poco„ ,... M6 sâne, o tff 
pe* ssund*, le du* e mmizze. Per noi, la 
m'èzze è solam. la mezz'ora dopo mez- 
zogiorno = "Le 24 „, senz*altro, L'A- 
vemmaria, 24 ore = "L'un'ora„, L& 
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prima ora della notte, *N' are de nbtte 
= " Far 1' — del desinare, di oena eGo.„, 
Aspettd',., = " — bruoiata„, Oondrére 
— Aw. Mo* — "Oramai„ e '*Ormai„, 
Ormd, Oramd = "Allora„, AUére, *Al- 
lundanne \ Orôloslo e Orl6Io, Urlbgge, 
ReUbgge, 

703. Orare, v. lat. Parlare. Pregare 
I] Oraaltfne, preghiera, Urazîéne \ Ado- 
rare, Adurd' II 0»«lllare, Jî* de Ud e 
dde cqud, Trezsecarae; dei prezzi, Fa' 
old* e bbaeee \\ 1Js«lo , Pbrte | VmeltUn, 
Sbattute de parte | iJs«lère, Scére \\ Orl- 
flslo, t. lett. Apertura, Booca, Suce, 
Vâcche, f. 

70i. Oreli^sira, Urghèetre, 

705. 6r«l», Quartare e Quartale, f. 
Anohe, Zzirre, f. 

706. Oree«lilo, Yed. in Auria. 

707. Oriri, v. lat. Sorgere 11 Oriente, 
sm. Uriènde, la ^pt^ndate de lu aole \ 
AbôrAo, Abbbrte, Sbbrte | Aboriire, 
AbburtVf Sburtiree, Jettd' la crlature 
I Ortclne, UrXggene \ Ôrdine, Ôrdene 
I I^lserdlae, Deaaârdene = AsboI. Bel- 
le donne non pettinatç e vestite con la 
débita onra: "Stare in —„,... acinge- 
laie II Ordisno e Ordésno , Urdégne, 
*Reddénghe || Ornare , Urnd' \] Ordlre, 
UrdV. 

706. Ôrlo, Estremità di qnalnnqne 
siasi oosa, Orle = Lembo di tela, panno, 
ripiegato e ouoito Lappe, *Ore = Dim. 
Orleito, Lappétte \ Orlare, Allappd*, 
Fa* lu lappe, V *6re, 

709. Orti^wL^ ^Ardiche, Reddiche. 

710. ^rto, àrte = "Non è la via 
dell' — „, ^a da VbngheWe^rUi, Be- 
ointo scoperto nel mezzo délie oase, 
CurtUe = Dim. Certleina,-e^lla, Cur- 
teléite = " Corte „ , La famiglia del ré- 
gnante : I Bovrani : I magistrati, Carte 
I Oertlle, CurtUe \ Corté4^ j Ourtégge, 
Aecumbagnamènde \ C»rté»« , Accrïcm- 
zaie, , 

711. ^Ase, Oaae \ DlMMsare, Dea- 
atisad*. ■•"• 

712. Osfte, poet. Esercito. Lat. Ho- 
ate-, Straniero. Nemioo || Osptsio, Uapà- 
zïe I Ospedale, e, più com., Spedale, 
Spedale \ Ùufte, Tavernare | O • t e r t a, 
2'avèrne = Dim. Osterlétta, Tavernâel. 

713. 6s«la, Ôitïe, 
Oire, 1071. , 

714. 4H«o, àtte I Otftanta, Uttande | 
«Htee^ato, Ôtteclnde \ Oittfbre, Ut- 
tôbbre, 

716. 6to, pi. **Ovi„ e, più com., 
" Ova „, Ove = " — bar lacée „ , stantie,... 
aedute = " La gallina ha fatto T — „ ,... 
ha fetate = " Una coppia (*nu pare, o 
du*) d'ova„ = " Un — a bere„ ,... arru- 
itite, arrôHe, eaUe = "— affogato„,... 
-'m brehadbrïe =" — bazzotto „,. . . n»^ ttb- 


ate nnë ttènere =" — sodo „ ,... tbite, aVéa- 
«6 = « AfErittellato „ ,. . . fritte = " È co- 
me bere un — „, 8e fa durniènne, N*n 
ge vo* nUnde = " Vedere, Conosoere il 
pel nell' — y,, Jt' truu^nne le pétille, e 
anche: lu pèle dêndr* a IVôve \ Ovala, 
Uvarôle || Ovatla, Vatte, m., lu Uàtte \ 
Ovattare, Uattd*. 

716. 6slo, Ôzïe, Spaaae \ ObIoao, agg. 
e sost. Uzïôae — "Tenere i quattrini 
oziosi nel cassette „ ,... a apaaae, a mmu- 
rV... I Oslare, §ta' a apaaae, §ta* apaaae 
I BTesÔBlo, Néhbzïe == " Non è — „ , fam., 
Non è utile, opportune, N*n ë affare, 
N*n é ccôae = In générale, Cosa, Affa- 
re, Côae, Mmaaciate — Volg. e spreg. 
Uomo rozzo, sgarbato, da pooo. In que- 
sto senso, anche di donna, "Negozia„, 
Mbbbtle, Fattappbate \ Nesosiare, Fa* 
neJiozïe; Fa* lu nehuzïande. 


717. Pa, e pa-pa, sillabe infant, col 
signif. di Nutrire e di Proteggere || 
Pappa, Faneebtte, m. — "— frullata„, 
àf)* a mmenèatre \ Impapplnarsl, *M- 
brujarae \ Pappo, voce fane. Il pane, 
la Pappe | Pappare, Pappd* \ Papptf- 
ne-a, Magnône \ Pappolata, Papbcchie 
I Spappolaral, Spapparae \ PalTato, 
Paffute I PapA, voce inf., Padre, Papd, 
*Tatd I Papa, Pape \\ Padre, Pâtre \ 
Padrlno, Cumbare \ Patrla, Patrie, e, 
più com., Pajëae \ Patrlsno, Patrijje \ 
Patr6no-a, Protettore-rioe, Pati'ône \ 
Padrdne-a Patrône = "Essere a — „, 
Sta* a ppatrône \ Patrlmônlo, Puaae- 
dënze: ecclesiastico, Patreménïe § Pa- 
•eere, e, nel senso propr., più com. 
Paaeolare, Paace* \ Pasio, il Cibo che 
si prende in una volta. Magnate, f. " Po 
due pasti al giorno „, Magne du* vête... 
"A — , Al — „ , Qftande magne \ Pastd- 
re, PaStére \ Pasftoreila, la poesia che 
i fanciuUi recitano alla capannuccia, 
lu Sunëtte II Pasftftla, Paatôre \ Intpa- 
•telare , *Mba8turd* || Paata , Paate. 
Quella che si divide per fame tanti 
pani, Maaae = "Paste daminestra„, la 
Paate = " Mangiare una minestra di pa- 
ste „, Magnd* la paite = " Pasta „, In- 
triso di farina e acqua, che serve ad 
appiocicare la carta , Cblle \ Pastaio, 
Maccarunare \ Pa«tleelo, Tembane — 
Dim. Pastleelno, Paaticce e Buccunbtte 
I Pastone, sm. Lavrënnepe' lecavallef 
pe? le hallijie ecc. | Intpastare, Mbaatd*; 
*NguUd' § Pane, Pane = "— oasalin- 
go„,... de caae = " — afillttOn,... mal- 
luvate = "Midolla (Mujtche), Cortecoia, 
Grosta (Cécchie) del — „ = "Bricioli 
(MujicheJ di —„ ~ "Un cantuocio (can- 
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dungéUeJ ; Una f etta (fUle *léaeh6) di — „ 
= '^Arrostire ( ahhruitvAV ) il — „ = 
" Mangiar — solo, asoiutto, soosso „ ,... 
It* pan* a$8utte, a ssScehe, e, per isoh., 
2Min* e spute = « Pane, per Massa di al- 
tre oose. "Un — di zaoohero„, *Na 
cambane... "Un — di oioooolata„, *Na 
pégge, . . " Un — di peoe „, 'Na maiss, . . 
I Panière, Canéstre \ Companaiieo, 
CumbanaJJe \ Compasno, Cumbagnfi. 

718.Pa«e,(rad.i>afci>a^, Unire),Pace || 
Pa«ato, Tranguille | Pa^are, Pahd' = 
" — di chiaoohiere „, Pahd* a..,\ Pa«o. 
Nel modo " A — „, ^ ppahamènde || Pat- 
io, Patte I Paifta, "Far — „, %. di giooo, 
Appattd', Impattare || Splnsere, Vus- 
Bd* 11 Oompatfto, StrStte || Empaeelare, 
*Mbiccid' I Spaeelare , Spiccid* || im- 
pleelare. Lo stesso, e più fam. d' " Im- 
pacciare„ ( Impl«elone-a, *Ndrecande 

I Sple«lare, Sbrigare, Spiccid* = Intr. 
Usoire zampillando d'un liquido, Scraz- 
zd* II Paslna, Paggene, e, più oom., Fac- 
date I Seampaslnare, Scumbaggend' j 
Propamrlne, *Prupàïie \ Prapasare, 
Prupahd* § Pala, Pale — Dim. Palèft- 
ia-efttlna, PaléUe, PaleUucce \ Palei- 
tata, Quanta materia si prende con 
una paletta, PaléUe § PaIo\ Pale = 
" — di ferro „ , Pal^rre \ Palare, le 
viti, 'Mbald* la vigne \ Palato , parte 
super, della booca, Palate § 
Pahane | Paese, Pahêee, Pajêae § 
Piego o Involto, Pacche = Dim. 
«taétto. Pacchétte, Paecotte, m. e f. | 
Pêsno, ^égne | Impesnare, *Mbignd* 
§ Plia, dei ponti, Pélône, m. | Pilastre, 
Pelaëtre \ Oppliare, Appeld' § Plnsae, 
Orasae. 

Padella, 788. 

719. PasUa, Pajje = " Un f ascello. 
Un filo di — „, 'Nuléppe... I Pasllalo, 
Mùcchie (sf.), àtambajône (sm.) de pajje 

II Sparpasllare, Sparpajd', Spalijd*, 

720. Pal61o, lu Callare = Dim. Palo- 
léftto-lno, CaUarttcce, m. = Palollna, 
Yaso fisso su tre piedi, dove si soalda 
la colla, lu TïahèUe de la cblle. 

721. Pal«o, La parte infer, d'un pa- 
vimento: I legnami ohe lo reggono, 
Suffitte, m. e f. = Del teatro. Lo stes- 
so ohe "Palchetto„ , Palche = Tavo- 
lato posticcio, per spettïwoli, Palche 
= Ordine dei rami negli alberi. Curé- 
ne, f. = Strato, Suolo, di frutte, eoc. 
Êtrate, File, f. = Dim. Palehetto. As- 
se che si pone negli soaffali o armadi, 
per far ne vari palohi o soompartimenti 
orizzontali, Pianette, 

722. Palla, Palle, Quella oon oui si 
giooa, Cbchele = Il oesto dei c&yoU^Ou- 
culétte = "— di terra o dineve„, PaU 
Ibtte -■= Dim. Palllno. La palla mino- 
re nel gioco délie booce, detto anche 


" Grillo „ , 0886 II BaUa, BaUe \ Ballèi- 
ta, CaStagn' àllëité | Abballare , Ki- 
durre in balla , *Mballd' \ Sballtfne, 
PaUunare \\ Abballotftare, Yolgerequa 
e là corne pallottola, AppaUuttâ? \ Ab- 
balllnare, Arepiécd* le matarazze || 
Ballare, AbbaUd' \ Ballerlno-a, Bed- 
larine. 

723 Palma, della mano, Piande || 
Palme, misura, Palme = Palma della 
mano. " Pulito oome il — della mano „, 
Calvo o sbarbato affatto,... gné *na 
piande de mane \ Spalmare, 8palmd\ 

Palma, albero. Palme. 

724. Palpare , Palpd* \ Palpliare, 
Palpetâ? I PAIpebra e Palpftbra, Pal- 
pihbre, Pennazze ePennazzere de W éc- 
chie, 

725. Palnde e Padale, Padune e, 
pià com., Pandcme, m. e f. *Pandi6re e 
*Pand6re \ Impaladare, *Mbandanà\ 

Pan«a, 82. 

726. Panela, Panze = "Il muro fa 
— „. . . hacicciate la panze \ Paneloito. 
Piii com. " Sotto veste „ , Qelé, Quello 
dei contadini: Sciambr échine, Corpab- 
bbtte, 

Pan«, 717. 
Panla, 727. 

727. Panno, Panne = " Panno lano „ 
e " Pannolano „, Panne de lane = Spec. 
Coperta di lana per letto, Cupèrte de 
lane — " Panno lino „ e " Pannolino „ , 
Panne de Une \ Soppanno, Fodera as- 
sai grossa che si mette aile vesti, Fb- 
dere de panne \ Soppannare, Fudard^de 
panne il PAlla, PàlU, *Pêlte = Corsa a 
gara di cavalli, Carrëre, f. || Panteo, 
Pantche \ Panleata, agg. di Carne, Av- 
vuscijate , Vuacijate || Pann6«ebla , 
Marrbcche | Spaano«etalare, Stuzzd' le 
marrbcche, lu randinïe \\ PAnla e, meno 
com. " Yischio „ , la Veacajje \ Impa- 
nlare, *Mbeacajd\ 

Pannoeebla, 727. 

728. PAp«ra-o, Pàpere, f. = Sbaglio. 
"Ha detto una — „, Ha pijate *na chu 
chère ; e dei oomici nel reoitare, Hafatte 
bffe I Papilla, t. med. Capézzolo, Pe- 
pégne, Pupégne || Papavera, Papambre, 

729. Parare, Pard' || Imparare, 'if- 
bard'. Nel nostro uso, comunem., an- 
che colsignif. d'Insegnare | Iniparae- 
eblare, 'Mbard* atracciatamènde \\ flipa- 
rare, un'arma da fnoco, Spard' : un 
animale ammazzato, AprV , Spanzd*, 
Sbundracd* : una ooppia di oaloi, Scruc- 
cd', Chiavd* Il €omprar« , Cumbrd' e, 
^i\iooia.,Accattd' \ Comprator«, Oum- 
bratore § Vltnpèrlo , Vetupérïe \\ Pè- 
sera e volg. "Poero„, Pôwre § Parte, 
Parte j Partlre, Dividere, SpartV ?= 
Intr. e rifll. Andar via ; Venire, PartV, 
intr. erifl., Jt', Jtiraene; MenV ,Men%raene 


par - pen 


89 


"f PartlAo, am. Vantaggio ohe an gio 
oatore piti forte dà all'altro. '^Punti 
di — „,. .• ^ vandctgge = '^Mettere il 
oeryeilo a — „, Mette' cap* avvwere = 
" Ingannarsi a — „ , Sbajd' 'n grbsse — 
** A — preao „i Ar tat amende, P*appbéte =■ 
"Donna di — „, Mala fémmene, Fêmme- 
na cattive. 

790. ParaMlta e -Ito, Parasite. 

731. Par«o, Arrevulate, Arrevelat' a 
lu magnd' § Risparmlare, 8paragnd\ 

732. Parère, v. lat. Produrre, Q-ene- 
rare II Parente, Parhide | Parentado, 
nel signif. di Matrimonio, Parendëzee \ 
Xmparentare, Apparendd' \ Pario, 
Parte, *FiJanne, f. = La creatnra par- 
torita, Crïature — Donna " di — „ , /ija- 
ticce = " Fare i parti „ , Assistere nel 
parto, Arch j je* = ''Nasoere a nn — „, 
Nasc -i- a ddu*, e, riferendo alia ma- 
dré, Fa' 'na duppianne, *duppranne = 
"Sopra' a — „ e " Soprapparto „ , sm. e 
ayy. Dëndr* a lu parte \ ParAorlre, 
intr. Fijaree = Tr. Fa' \ Paèrp«ra, 
la Fijate \ Prlinti»ara, e, com., Prl- 
malftla , Primar6le \ Ttpera , Vipère, 
Vipre I «Inépro, la Jinêpre. 

733. Parère, Sembrare, Paré' = sm. 
Parère | Apparlre, Appari',e, più com., 
CunibarV \ Apparlseénte, Che ddd a 
U*écchie I Sparato, Sparute, Sicche siC' 
Che. 

. 734. Pari, agg. Di snperf. ben livel- 
lata, Piane, Asaiicciate = "Con — oo- 
raggion, Nghe lu Hesse... = Sost. "Un 
tno — „, 'Nu pare tff = "Pari pari^. 
Con affettata compostezza. "Cammi- 

na „, Va ter ate ter ate = " A pie — „, 

A pide jisae, junde \ Palo e anche Pa- 
re, Pare \ Appalare, Appajd', Appard* 
I Paresffiare, Appard* ; Bender plana 
nna superf., Assuccid' \ Separare, 8e- 
pard* e, più com., SpartV \ See ▼« rare, 
Arecapd' \ Parlslia, ParXjje \ Paréo- 
ehle, ParScchie = In forza di aw. Su- 
pérchia. 

Parroeehla, 1095. 

Parraeea, 746. 

Parte, 732. 

785. Pasqua, Pasque — "Bendere 
la — „, Parse luprecltte = "— di rose„ 
la Pentecoste, Pasqua rusate = Per 
estens. "— di Ceppo„, Natale. 

736. PAssera, Pàssere, m. = Dim. 
Passeretta-lna, PassariUe, m. Pa»se- 
rotto, Pulcino della passera. Passa- 
rétte I Passeralo, Ounzîjje de passere 
= Confnso cioaleocio, spec, di donne. 
Anche "Passerio-, Cerrije. 


I Paftsata, sf. La pasta che si estrae 
dai legumi ootti, Pure, m. Lehume pas- 
sat* a ssetacce = " Fare una — „ o " Pas- 
sare an*acqna médicinale „, Beverne, 
Usarla come medicam., Fa* 'na cure 
de. ,.\\ Passesclare, Passeggid', Spas- 
seggid* | Compassé, Oumbasse, 

Pasta, 717. 

788. Pat-ëre, v. lat. Stare aperto; 
disteso II Patente, Patinde, | Padèlla, 
Ferzére = Specie di vaso dove i malati 
possono fare i loro agi, Pale = "Fare 
una — „, sbagliare il colpo, sparando. 
Fa* *napalêUe = Dim. Padelletta, Fer- 
zureUe = Padellina, Soodellina di lat- 
ta o di cristallo per riparare le cola- 
tnre della cera, ScttdeUétte : per illumi- 
nazioni, TïanèUe, m. | Plktlna, delle 
stoviglie, * Mbratenature ; delle pelli, 
Vernice, 

Patereeele, 1067. 

739. Patlre, PatV \ Paslènsa, Pa- 
ctënze I Pasientare, Ave* pacîénze \ 

Intpasléate, Spac^nzîôse \ Intpaslen- 
tlre, intr. e rifl. 8paciénzW,rse \ €em- 
parlre, CumhatV \ Passlone, Passïéne. 

740. Pavire, v. lat. Battere; Calpe- 
stare H Pavlménto, Pavemènde, Pian- 
gate, *Prangate || Panra, Pavure = 
Dim. Paarètta, Panrtoela, PavurU- 
le I Paureso, Pavurése \ Intpaarire, 
*]iibavuri' \ Spaaraeelile, SparvSre, 
Spar ever e de le cille j| Sblsottlre, Sba- 
huttV. 

741. PaT6na-e, PahÔne, m. ] 


737. Passe, Passe = Dim. Passl- 
»-étte, Passétte, PassetUle \ Passare, 
tr. Passa* = Intr. Entrare. " Passi ! „, 
Favurisce! = P. près. Passante, di li- 
quide, Che ssuhhete passe, s'aUeggerisce, 


nasse, Pavunazze. 

742. Passe, Pazze = " Ne farebbe dei 
pazzi!p, Anzi, è savio, Le pÔ remette' 
lujudîzïe! I luftpassare, e meno com., 
Impasslre, 'Mbazzirse. 

743. Pèeora, Pecure= « Branco (M6r- 
re) di — e „, | Peeerale, Pecurale | Pe- 
eoréeele, *Mhrujje \ Béoere, Lazzarô- 
ne I Peeftllo, Pecùlïe, non com. 

744. Pelle, Pelle \ Pellale, Congia- 
piUe I Pelietlea, Péttêcchie. 

745. Pellëre, v. lat. Spingere II P6Ise, 
Pôlze, P6veze= " Tastare, Toooare, il 
— „, Attdndd'... "Par sentire il — „, 
Fa* wedé*... | Espéllere, Caccid* \\ Bas- 
sare. Batter l'uscio di fuori per farsi 
aprire. Più com., " Picchiare „, Tuzze- 
Id* I Bosse, f. pi., per cosse, Mazzate f^ 
Appellare, Appélld*, 

746. Pélo, Pèle = Screpolatura sot- 
tile del muro, Setature, f. = "— del- 
l'acqua „, Fiére . . . = " Cavalcare a — „, 
Jl* sdbsse I Splltfrele, l^elbrce 


rueea, Pélucche \ Parraeeblére, Var* 

vére. 

747. Péna, Pêne | Penare, Pend*; 
Penarse \] Punire, Puni* e, più com., 
Castijd' Il Penltènxa, Peneténze, Pêne- 
ténzïe. 
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748. Pendere, v. lat. Peaare. Numera- 
re II Pondère, Penne' \ Pèadolo, Pêne- 
le I Arehlpéndolo-BOlo, Archepènele \ 
P«ntola, Pîgnate j Pentolae«la. " Il 
giooo delta — „, la Butture de la pîgnate, 
" Il di délia — „, Im prima duméneche 
de quarêseme \ PentoIalo-«, Pignata- 
re II P«ii«olare, §ta' casch' e nnen ga- 
ache, o tîmme ca te ténghe = Fig. èta' 
'ndeciee || p«»o, Pèse, \ So»p«»o (1>I), 
Pêsele II A»pénder«, Appènne' \ Spen- 
ders, Spènne' = " — il nome, la parola 
di imo „, Mette* *nnanze \ ftlpè»a, Spéee 
Il Pen»16ne, Penzïône \ Plfflone, Pig- 
giâne, m. Più oom., Affitte, m. | Plsio- 
nal«>, Chi Ha (a ccase) 'nn ajffitte \ A9- 
piKlonare, Dd% P^d' ('na case, 'na pu- 
téche) 'nn affitte \ Splfflonato, àfettate \\ 
Pènsolo, sm. Penele \ Peniolare, §ta' 
*ppê8e = Ciondolare, JV de lld e dde 
cqud I Plsolare, intr. Applsolar»!, 
Appanecarse \\ Pensare^ Penzd' \ p«n- 
•lèro, Penzére \ Pensieroso, Percera- 
se, Appenzerate \ Impen»aiam«nf.e, A 
la 'ngbjete || Peaare, Pead' \\ Contrap- 
pé»o, Condrapéae, 

Pentola, 748. • 

Persola, 836. 

7^. Pèsea. Lavarietà spiooaoe, o apio- 
oatoia, Pèr zeche,*Prlzzecne, m. La varie- 
ta duràoina, Percôche, *Precéche, m. = 
" Pè8ca„, flg., Livido aotto gli ooohi, Oo- 
chiaia, Ltvete e, soherz. Calamar e, m. 

750. P«»«e, Peace. PL Piace \ Pe- 
•eare, Peacd' = Immergerai di un oor- 
po, più o meno, in nn liquide, Affnn- 
narae | Pé»ea, Péache |Pe»eAla, Chinsa 
in un fiume per prendere i peaoi, Pet- 
7'ate = Lavoro per volgere l'acqua al 
mulino: Cape de Wacque \ Pe»elilftra, 
Peachére \ Peseherla, Peaciarîje \ Pe- 
•elalôio, Péaciarâle. 

751. P*(ito, agg. Tritato; Ammacoa- 
to. Peatate e, meno com., Péate \ Pe- 
•tare, Peata = " — i piedi „, per atiz- 
za, come fanno i ragazzi, Scapiatijd' = 
Calpeatare, Capeatd' \ Pestèllo, Peatêl- 
lellPliiBO, agg. Pieno zeppo, Chiatte. 
"■ E graaao — „, §ta chiatte \ Impinsa- 
re, tr. e rifl., Abbuttd', -arae \\ Plssl- 
eAsnolo, Pizzecarâle \ Plni«taerla, 
Pia»6carye II pigiare. "— l»uva„, Pe- 
8td\,. = Assol. "Domani ai pigia „,... 
ae piète = « — il tabacoo nella pipa „, 
Accalecd\.. = " — un dite „, Acciaccd\., 
= " Pigiava forte l'uaoio, ma non riu- 
aoiva ad aprirlo „, Vuaaave . . . \WlXn, 
vaao. Pue = Dim. Pllétta, Pelucce = 
" — deU'aoqua benedetta „, Acquaaan- 
dêre II piséUo, PeaêUe. 

752. Pet-ëre, v. lat. Chiedere ; Cerca- 
re II PetiBlone, Petezïéns | Pezsftnte | 
Pezzende \ Appetlto, Appetite, **Pputi' 
te II PeUésolo, Petécule. [ 


753. P^to, Pêdete, Pêtete \ Speteiia* 
re, 8petetd\ 

754. Petroneiano e Petonelaa», 

Mulugnane; volg. CheJÔne d'àaene. 

755. peiilne , Pètte i6 | Peitinare, 
Pettend'. Délie doxme: Arefd' lu cape j 
Pettlffntfne, Pettenicchie \ Speitlna- 
re, Seing eld\ 

76a Pèftio, Pitte = Délie donne, il 
Seno, le Mammelle. " Ha meaao au — „, 
Hafatte lu — —^ Spioohio di — „, délia 
beatia macellata, Punde de — j Petta- 
ta, Golpo col petto, Pettanne = Salita 
piuttoato forte, Appettate j v:lntpettlr<' 
»1, JV auatenute, volg. Feaaejarae j Pet- 
tirosM», Petarréaci \ Espeitorare, 
8purgd\ *8pruhd\ *ScaçV e, più oom.^ 
Jettd* I Spetiorafto, Col petto scoperto» 
l^tterate, 

Peisenie, 752. 

757. Plaeére, intr. (rad. plac, Pia- 
no. Liacio), Piacé* \\ Plaeare, Placd*, 
Applacd' II Piano, Piane, *Prane = Sm. 
" Abitare a — oon „, . . . a lu atéaae — \ 
Planes* lare, intr. Ar^d* piane j Pla- 
nerôUolo, Pianette j Planale, Piane, 
*Prane, f. | Plalla, Piane, f. ; quella 
più cor ta, Pianbzze, m. = Dim. Plal- 
léAto, Pianuzzélle = Strumento por li- 
aciare l'intonaco, Fratazzôle \ PlallAe- 
elo, Sciavero groaao, Ssbrce, f. = Sot- 
tiliasima aaaicella per Implallaeela- 
re, MbelUcce, f,,pe* Mbdleccid* j Appla- 
nare, tr. Appiand\ *Apprand* \ Spla- 
nare, Spiand', *Sprand\ 

758. Plasa, Piahe. « Medicare la — „, 
Arecagnd\ . . || PlAnvere, Piagne',*Pra- 
gne \ Rimplansere, Arepidgne* , *Are' 
prdgne' | Plasnone, Piagnuçe, 

Plalla, 757. 

759. Planta, Piande, *Prande, Péde, 
m. I Plantare, Piandd\ * Prandd' \ 
PlantAwlne, la Cinghenirve j Tra- 
plantare, Arepiandd', Aremétte* § Plat- 
to, agg. Piatte, Piane =: Sost. Piatte, 
*Pratte. Quello dove ai mangia la mi- 
neatra, "Soodella,,, Piatte da zuppe, 
Piatte cappute = "— di oompenao „,... 
fatt' a rreméddïe = « Piatti „ délie bi- 
lanoe, Piatte: délia banda, Piattine\ 
Platterla, Servtzïe de piatte \ Plat- 
tala, ScudeUare \ PlAttola, Fujlne \ 
Platttfne, ChiatteUe. Com. nel pi. 
OhiattiUe \ Applattare, Annaacânne* | 
Rlmplattare, Annaacânne' = "Pui 
andar J a rimpiattarai „, Se p6 reterd\ 
jl' a repânne*, areatepd* \ Rlmplattl- 
no, giooo fane. " Pare a —„,... a ccd- 
ve I m sopplatto, Annaacuçe j| Plana, 
Piazze, *Prazze \ PlaBsalê, Larghe f 
Plassalftlo, aoat. Orne de piazze — Agg. 
De piazze " Politico, Politica — a „, . . . 
de piazze. 

Platto, 759. 
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760. Pt««lilo, ucoello, Piche, f. | Pl«- 
elil«re, Bati>ere alia porta di oasa, 
Tuzsul(V, TuzzeW =■ Dar basse, Mend\ 
Ammend\ Dd* mazzatôf mazae | PI«elilo, 
BoBsata alia porta, Tuzzelate = Per- 
oossa, BhUe = " Di — „, Di oolpo, Tut- 
ta nghe ^na bbbfte = "Casoare di —„,... 
gnS *nu Hracce = "In un — „, Tutte 
nghe *na bbbtte \ Pleeblfttto, Tuzzela- 
r^le li Pleea, Piece, m., Punde, m., Cur^ 
rive I Pl«e1ien;lar«l, Piccijaree, Te- 
rars^ a fflrfe \ Pleeaate, di sapori, 
Cuclnde | Pl««o»o, Garoso, Picciôse || 

' Pleeolo e Pleelolo, PXccule, PicceriU 
le, Picceninne \ Pleelno. Lo stesso, ma 
più fam. di " Piccolo „ = " Farsi piocin 
piociao„, Allibire, Faree, Devendd' *nu 
pizzeche = Sm. Fanoiallo, PiccerUle e, 
più com., CîteZe = Dim. Pleclnlno, Ci- 
teluzce. Pegg., ma tenue di ** Picoino „, 
Pl«elnae«le, Maaanellêtte \ lnapl«el- 
■Ire e Rlmpleelnlre, tr. e intr. Ap- 
picceneUVy -Uirae, ArpiccensUt, -Uirse. 

761. Plède, Péde, Pete = " Dare i 
piedi al bimbo „, Cumenzd' a ffa' came' 
nd' = "" Dondolare un — „ Fa* bballd' 
'na hamme \ Dappl^de e Dapple di. 
Da péde, Da pite | Pednle, Pedaline \ 
Tropplftde e Trepplèdl, lu Trappite 
1 Impedlre, ^MbedV \ Spedlre, SpedV 

I Pèxsa, Pezze = " Pezza „, Panni in cui 
ravvolgonsi i bambini, Faeciaturey m. : 
e quelli delle donne. Panne e PannuzcBf 
m. = Pezzi di tela per medicare le feri- 
te. Più com., " Pezzette „, Plzze \ P©»- 
sMa, Fazztilêttej m., Fazzâle, m. | Pfts- 
so, Plzze = " Un — „, mo. avv. 'Nu — ; 
Trbppe czhiu, 'Na mùcc^ie c ihiù W Pl«- 
«ll^lo, Gambo di frutta, di foglia, e, 
per sim., di bottone, Picciâle \ Sptcelo- 
lo, Moneta minuta, Spicce =" Prête — „, 
Prèvete sémblece \ Spl««lolare, Spic- 
citdd' = " — i quattrini „, Barattare 
una moneta in altre di minor valore, 
Cagnd', Scagnd' % pftllpo» Pulpe, Pùlepe 

II P4^SKlo, ObUe i AppocKlare, Appujd' 
I Appôffvlo, Appégge, 

Pl«sare, 775. 
Pleno, 776. 

762. Pleiania, Pietanze, Piatanze. 
Pllltoro, 773. 

Plslone, 748. 

763. Plsllare, P^jd' \ Rlplsllare, 
Arepijd' \ Riplclino, giooo fane. ** Fa- 
re a— „,... a vvrécce = Fam. "Fare 
a — „, Biprendere le oose vioendevolm. 
regalate,... a ugnune s'arepXjje lu aé' 
=3 Vendere la roba per quel ohe oosta, 
Fa* a CMgna-quatrine, 

Pisnaita, 767. 

764. Pigr», Picre, PeOetrône, 

765. Pïlaf sf. lat. Palla || Plllola, Pt- 
nUe = Fig., m. j PUlA««liera, Szrizze, 
m. (de fanghe). 


766. Ping-^ire, v. lat. Dlpinsere, 
Depinge* e, nel senso proprio, più com.r 
Pettd* I Plttore, Pettôre \ Hpènser« e, 
meno com., Spèyn«re, Estinguere, il 
fuooo, il lume, ArmurV : la sete, Smur- 
zd': la calcina, Spégne*: la polvere, 
Smurzd* \ Mpenvltl^lo, dei lumi, Cam' 
banlUe: delle candele, usato nello chie* 
se, Papine. 

767. Plno, Ohiappine \ Pina e Pl^ 
sna, Pignôle^ m. j PInfteehIo e, più 
com., Plnftlo, la Mandorla del pino, 
Pignôle,ia. \ Pisnatta-o,Péntola-o, Pi- 
rate, f. Il P««e, Péce I Ple«la, Côppie^ 
*C4ppre I Apple«lare, le candele, Ap' 
piccid* (ohe nel nostro uso è sin. di Ao- 
oendere, in générale) j Apple OAr«, Im« 
piccare, *Mbeccd' : il fooo, Mette' fâche, 
Appiecià' \ Appleeleara, Appiccecd* | 
Spieeare : unfrutto dalla planta, Cbjje: 
un salto, Specod', Dd\ Fa\ 'nu zômbe: 
" Spiocare „ e, più com., " Stacoare il 
boUore^, Cumenzd', ScV, a vwllV = 
Rifl. Delle pèsohe, delle suslne, Spac- 
cai'83 = Intr. Bisaltare, Fa' epicche \ 
Spleeaee, agg. di pèsche, suslne. An- 
clie Spieea, Che êae apaccTie. 

768. Plo, Pije, Devote j Pletlk, Pieta^ 
*Fiatd, *Pite \ Pietoso, Pietôae, *Piatâ' 
ae, *PetéveU, *Chi ha pite, 

769. Pldmbo, Piômme, *Prâmme j 
Strapiombare, Spiumbd*. 

770. P 1 6 p p o e, volg., " Chiôppo „, 
Pibppe, Chibppe. 

771. P16ta, Zolla erbosa, Téppele. 

772. Pi^Tore, Pibvere, Piâve\ *Prb' 
vere, Prâve' = " È piovuto „, Hapibvetz 
= " Comincia a — „. Ha 'ppéllat' a ppiô- 
ve' = " Smette di — „, Ha landat' a — 
= " Piove a dirotto, a rovescio, a boc- 
oa di barile, come Dio la manda, la 
sa mandaron, Piév'a dderrôtte^ a ccéV 
apèrte, a zaeffunne, corns Ddi' aa fa' = 
" Piove a paesi^, L'acque va a cctUbn' 
ne = " — sul bagnato „, Sépr' a lu cbt- 
te, l'acqua vullite! \ Plftwla, Acque = 
Dim. Plosffetta-erèlla-lollna, Ac- 
quétte, Acquar^e j Plovlssinare, Piu- 
vilecd', *Pruvelecd' \ Plovltara, Tem- 
bére II PlnuiR, Piume, *Prume | Plaml- 
no, Cuacine de piume = Nappetta per 
la polvere di cipro, Piumacce, 

773. Pipa, P*pp6="— dispuma^foAiw- 
me, acums); di coocio (de crête); di ra- 
dica (de radice) = Cannella (Cannucce,, 
CeppéUe) da — „ = " Fumare a — „, Fu- 
ma' a la — , Qla — = "La gromma (race) 
délia — „ = Dim. Plpetta-ina, Pippa- 


reUe j pipare, Fumare oon la pipa, 
Fumd' a la pippe, e {a — | Plpata, Bue- 
canne — Quanto tabacco entra, sta,. 
nella pipa, Fumate \ Implparél, Fu- 
mdraele, Fumdraene \\ PlTa, Scupine ^ 
PIlTero, e volg. " Pifero „, BJfere, f. = 


^ 
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Ohi lo sona, Sunatâre de bb\fere \\ Pie- 
•«lona-e, Picciâne, m. 
Pipl»f.rello, 1093'. 

774. Plftiare, intr. Pizzecd\ Mucce- 
-cd' I Plftia, Muccecâre, m. Muccecarîje, 
f. I Plsao, Muschetténe = "Pizzi„, Pedi- 
ne, Barbette. Se grandi, Fedinone, Bar- 
l>ettune \ Plssleo, Pizzeche, Pizzecate, 
f. I PlsBleotto, 'i^«« &&<fn6 J7t2;2!eci^e, '^a 
6&^na pizzecate | Plssloar«, PesseccC's 
Prudere, -Sfttccectf' 1 Plssl«ore, Prudore, 
Muccecôre. Fig. Prudite \ Plszl«orino, 
BoUetioo, Prudite. " Fare il — a uno „, 
Te7eca>'?a II Piaio, Morso, Puntura, di 
vespa, zanzara: II segno che ne rima- 
ne snlla pelle, Pizzecature, f. | Plnia- 
Ye e Applnsare, Pizzeca* \ Applnsa- 
tnra, Pizzecature \ Applnso, Pizzeca- 
te, f. = Del vino, Spunde. 

775. PleC'tere, v. lat. Bipiegaro. In- 
iirecoiare || Plesare, Piehd', Piecd\ PJ- 
fcd', *Precd* | Splevare, Spiehd*, Spiezd% 
"^SprecéP 1 Implesare, * Mbieltd',' Mbiahd* 
\ Implesato, **Mbiahate | Rlpl«sar«, 
Arepiehd' Arepiecd', *Areprecd'. 

776. -plêre, v. lat. usato in oompo- 
siz. II empire e, meno com. lÉimple- 
re, 'MbJ', *'jiIbrV \\ PéTera, 'Mmuttatd- 
re, m. || Plèno, Piéne, *Prénô \ Plena, 
del fiume, Piéme, *Prême = " C è la — 
in Sangron, Lu Sangre pbrte, oha*cc6- 
te, la piéme; e anohe assol., lu Sangr* d 
*cc6te II Plèbe, PUbbe \ Plebaslla, Pleb- 
bajje, Prebbajje \\ Pitt, Cchiù \\ Pèpolo, 
PbpuU, PbpeJe \ Pubblleo, Pubbleche, 
*Prubbeche. 

777. Pèeo, Po', agg. Poche; CzÔne. 
* Pooo lavoro „, P6ca fatije = " Pooo 
gnadagno „, Poche huadagne,abbu9che = 
Sost. " Un po' di pane, di vino, di bro- 
do„, *Nu ccône pane, 'Nu ccône vine, 
^Nu ccône bbrâde. " Si puô campare oon 
— „, Sepôcambd' de poche = " Vediamo 
nn po' „, Vedême *mb6 = ^ Ha un po' di 
febbre^» Tê* 'nu pèche, *nu ccône, *na 
*mijichSlle de f rêve = " Mi ha restitnito 
quei poohi „, M' d rrennute chela puche 
de quatrine ~ Aw. " Mangia — „, Ma- 
jgne poche = " A ogni — „, Spesso, Ugnc 
ppoca tande \\ Plu»Io, n. di pers. Pàvele, 
Pêvele % PAa«a, Pause \ Posare, Puad* 
= Intr. Smettere, Appuad* = Biposare, 
Appuaarse, *Abbendd' = Far la posa- 
tura, A^^puad* \ Pftsa, sf. Il fermarsi, 
Puaate, Appuaate : Biposo, Pôae, Eéquïe, 
*Abbènde = Atteggiamento délia pers., 
•contr. di ** Movenza „, Pueeture | Posa- 
da, nel signif. di " Posatnra „, Deposito 
■dei liquid!, Pôae, Tare, Beaa^tte, m. | 
Posatolo, degli uooelli, Beaedetôre, 8e- 
detôre \ Biposare, Arepuad'. 

Pollpo, 761. 
Polio, 808. 
Pol«o, 745. 


778. Poltrone, PtUdrône, PéUetrône. 

779. P6reo, Pbrche, *Pbrce. 
Porre, 968. 

780. P6rf.a, Pbrte = " — di strada „, 
Porte de la caae. D'una camera, délia 
soala, délia stalla, di una oapanna, 
"Usoion, non " Porta „. Noi, senipre 
Pbrte = Per gli Affissi, le Imposte, che 
servono a chindere la porta, Pbrte \ 
Portière e Portlnaio, Purtanare, 
*Purtelane \ P6rto, Pbrte \ Portare, 
Purtd* I Portata, Vivanda che volta 
per volta si porta in tavola al pranzo, 
Piatte I Traspoptare, Traapurtd*, §tra- 
purtd\ 

781. Poat, avv. lat. Dopo II Pol, Po*, 
Dbppe, DapÔ \ I>6po, prep. e avv. di 
tempo, Dbppe, DapÔ. 

Posto, 9^. 

782. P6uo, Pôzze = « — fonde „, . . . 
cappute = " La bocoa (vôcche), la goia 
(lu cbUe) del — „ = " Tirar su l'acqua 
dal — „ Caccià ' . . . 

788. Pranmo, Desinare lauto, signo- 
rile, generalm. con convitati, Pranze. 

784. PrAtleo, Prateche, Pratteche | 
Pratlea, Pratache, Pratteche. = "Far 
le pratiche „, degli addottorati. Fa la 
— I Pratleare, Pratecd*, Prattecd* = 
" Nella grossezza del muro praticô (ha 
cacciate) una scala „ = ** ^on pratica 
nessuno „, . . . ngh& neçiûne = " Chi pra- 
tica lo (nghe lu) zoppo, impara a zop- 
pioar e „ . " Dimmi chi (nghe cchi) tu pra- 
tichi, e ti dirô chi sel „ | Pratleante, 
Chi, Che, fa le pratiche, Chi, Che, ffa 
la prateche § Barattare, Cagnd* ; Fa* 
a ccagne. Fa' 'nu cagne. 

785. Prato, Prate, *Perate. 

786. Pre, partie, avv., che si pone 
avanti a moite i>arole nel signif. di A- 
vantJ. Prima || Pri6re, Prïôre, Prïôle \ 
Prima, avv. Prime, Prî, Apprime \ Prl- 
mArlo, Primo, Principale, Prime j Prl- 
mavèra, Pfimavêre \ Prlntaverlna, 
flore, Margardine \\ Prlnelplo, PrengX- 
p%e — " Dal — „, Da lu mbrengXpie, Da 
la cumenzate. 

787. Predèlla, degli altari, Sgab- 
bUls = Del logo comodo, Piane (de lu 
lôShe) I Predelllno, Montatoio délie 
carrozze, §taffône \ Predellneee (A), 
'Mbraceiapalômme. [Ant. alto ted. Prêt, 
Tavola. Cfr. abruzz. Prètele, f.]. 

788. Prèmere, Prhnere, Prëme* \ 
P rem ara, Premure \ Presse, prep. 
Vecine = " A un di — „, Vecine, ' M bac- 
ce = ^ ~ che „, Quaçe = "— di noi„, 
Nel nostro paese, Da nu' = Sost. " Nei 
pressi di . . . „, Vecin' a... \ Appressa- 
re, Avvicend' \ Comprtmere, Prëme* \ 
Sopprèssa, strumento, Sujç^rèace \ 
Soppressata e Soprassata, specie di 
salame, Suppreaaate. 
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Pr«ii«ler«, 825. 

789. Prè»blte, Prlsbete \ Prête, Prê- 
te, Priwte = " Tonaoa da — r* Vèita 
lunghe, Ibnghe = "Lo tira, Si tira, su 
per — „, Le v6 fa\ 8ev6fa\ — . = "Con- 
saorar — „, 1>(V la mésae = " — spiooio- 
lo „ — sémhlece = Arnese per isoalda- 
re il letto con la oèoia, MbnecTie = Dim. 
^retiuOf Pr6vetucce,Prevetar^e \ Pr«- 
tlke«I», Prevetazz^le \ Preialo, Chi se 
la fa nghe le prlvete, Amiche de le prl- 
vete I Arelprèfte, Arceprete, Areeprl- 
vete. 

790. Presto, Preste = "A — „, Pre- 
He, Pe* lu preste = Dim. Pr«stln», 
PrestarèUe \ Presianténte, Pr^te, 
Lest' e ppristSf AUsV aUste \ Pre»iare, 
Prestd*, 'MbreStd' = " — aiato „, Dare 
aiuto, AJutd* = " — féde „, Créde' \ Ap- 
prestare, Prepard* = Fornire, Dd\ 

Pre««, 789. 
Preisengielo, 982. 

791. PrèBso, Prlzze \ Preslotto, Pre- 
zïôse I Prè«lo, Prëgge \ Pre«lare, 
Preggid*, 

792. Pr6l»o, Prébe, Prbbbe \ Prftra, 
Prtfw = « Par — „, delle piante, AUi- 
gnare, Provare, ARignd*, Fa' bbéne \ 
Provatara, MuzzareUe \ Approvare, 
Appruvd' II Brontolare, Mummertd', 

7ÇQ. Prôprio, Prbprïe, Prbpïe, Prb- 
pete. 

PrOTvedére, 1060. 

794. Pavno, Pônïe, | Pasna. t. Lett. 
Battajje \ Pavn^ita, Arnese di oenoi 
per prendere il ferro da spianare, Cu- 
scenétte, m. 

795. Pala. Com., " Loppa „ e " Lolla „, 
la Baooia del grano, ohe rimane a ter- 
ra nel batterlo. Came \ Spnlare, Sea- 
md* (Noi cliiamiamo la Ptdle i Cartoo- 
ci della pannooohia di grantnrco). 

796. Palee, sf. Pace, m. | Spaleiare, 
Spulgid' I Spnleiiare, intr. Sviculd', 
Svicularsene \ Paleesé««a, Lïvete, m. 

797. Paleinèlla, PulgehèUe, Pulece^ 
hèUe I Pulolnellotto, Persona masohe- 
rata da paloinella, PulecenWs. 

796. Palérala, la Crtdle, 

799. Palécvlo, pianta, Puléjje. 

800. Pflinsere, Pungecd' = P. pr. e 
Agg. Punffénte, Che ppângeche; Pez- 
zute = P. pass. Panto, Pungecate \ 
Pfllasolo, Pundélle,PungecarUle j Pan- 
vlslione, delle vespe e sim., Qutjje | 
Pnato, sm. Punde = " Non lo conosoo 
— „,... pe' nnïlnde = " Non ha — giudi- 
zio: pnnta pietà„, Nen dé judizïe, pïe- 
td, pe* nnïènde \ Pantlfflio, Pundijje, 
Punde I Pantlslioso, Pundijése, Pun^ 
dose I Pan ta, Punde, Pende; Pizze = 
" Panta „ e " Mal di punta „, Pundure 
= " Cappello a tre — e »,...» ttrêppiz- 
ze I Pant«lIo, Ponde, f. Zeppânde, f.— 


itollaro, Appnntellaro, Ztêppun- 
dd\ Zsppunâd' I Ponsarc, s[furzarse [ 
Pans«««lilar«, Pungecd' = Fig. Dd' 
le bbbite, le frezzate | Impnntlro, ma- 
terasse e sim., Trapundd' \ Spantare, 
Spundd'; Spezzutd* = Intr. Spundd' \ 
Pnffnale, Pugnale. 

Papilla, 803. 

801. Putare, v. lat. (rad. pu, Bipulire 
tagliandoX Biseoare II Potaro, Putd' | 
Potaslone, Pâte \ Potat61o, strum, 
per potare, Più oom., " Bôncolo, Pen- 
nato„, Putatôre, Rônghe \ Ampataro, 
t. med., Tajd' \ Compntare, Calculd',^ 
3Iêtt' a ccénde \ Contare, Cundd' \ Ctf n- 
to, Cânde = " Il — torn&, non torna „, 
Lu cond' arrlsce, n'n arresce = " Im- 
parare a far di — «,... a ffa' le cunde- 
= " Mettere in — „, . . . ''a czônds \ Rae- 
eontaro, Arcundd*, Accundd' — Bifd- 
rire, AredV g Pnro, Pure \ Prétto,. 
agg. Di vino. Nette = " É una pretta (ve- 
ra) bugia „ = " È un — (vére) ignoran- 
te „= " Parla ua — (sguajate) lanoiane-^ 
se „ I Pnrjraro, Purgd', *Purehd' \ Par-^ 
santo, Purghe, f. *Pru7ie e *Pruve, f. 
= " Purghe „, i Mestrui delle donne» 
lu Mêse I Parsatorlo, *Prehadbrïe \ 
Sparsare, Cacoiare il catarro, Spur- 
gd' e, più com., Jettd' = Levare leimi- 
mondizie, Spurgd*. 

602. Patlro, e, più com., " Puzzare „ 
Puzzd' I Pnmso, Puzze, f. e m. H Patr«-- 
rare, Putrefd\ Ifbuzzedi' || Pn», t. 
med. Mar ce, f. Matérîe, f. | Plkstola, 
Pestéme \ Snpparare, MenV a ceape, a- 
ffa', a mmature. 

806. Patto, t. lett. Bambino dipinto > 
o scolpito I Pattana (dal signif. di Ba- 
gazza), Puttane \ P6llo, PuUe = Dim. 
Pnlelno, Pvlgine, Pecine j Pollalo, 
Stalle de le AaZZine || Polédro-a, PuUê- 
tre II Polltfne, Càcchie | Ptflla, Vena 
d'acque \ Pallnlare, Soaturire, Sôrïe' 
= Qdrmogliare, Cacdbj({' || PappAtto-- 
la, Bambola, Pupe j Papilla, Pupe, 
Pupe de ir ôcchi'e || Pabe, Pettentcchie \\ 
Paerlsla, Citelanze. 
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<|aadro, 806. 

804. Qf«a«r-^r«, v. lat. Cercare [j Cbiè- 
4oro, Cercd' = "— in moglie ^ e, assol., 
"Ghiedere^, Mannd' pe'... | Cblésta, 
sf. Del chiedere in moglie, la Eechiéste 
I Qaostlone, Questions, Cusfïône \ Qnè- 
•taa, Quèstue, Quèstre. Più com., la 
Oèrche j Sqalslto, Squesite, Scusite. 

Qnartlere, 806. 

805. Quat-ëre, v. lat. Agitare oon vio- 
lenza || DIseatero, Descuté* \ Sefttero 
e, meno com., Scnfttoro, ScuteW =. 
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"— una febbre„, Batterla, Tenê* ^na 
Jehhre = " — la testa, il capo „, negan- 
do, duMtando, Fa^ ccénne... = Com- 
mÔTere, Ecoitare, Cumm6ve\ Scdte* \ 
fi«6lola, Mmaccature, m. | SeotoIar«, 
il lino, Ammaccd* \ Seftssa, Scbsae^ f. e 
*ni. — Pioggia gagliarda ma di poca 
vdurata, S:rb8C6, m. *l^i'b8ce \ Rl«e6t«- 
re, Esigere, ^Sigge* \ Perefttere, VatU* 
!i Fraeassare, fifi'aca8ad\ 

806. Quafrftro, Quattre | <|aatftrlno, 
Quatrine — "Quattrini^, Danari, Qua- 
trine I SqnaAtrlnare, VedP e revedê*, 
Penzd* e repensa' {] <|aai*ftlère, parte di 
oittà, Quartére = Appartamento, Quar- 
te, Dim. <|aartl«rlno, Quartine — La 
parte latérale e posteriore del tomaio. 
Talône, Pèzze forte = Luogo dove i sol- 
dati alloggiano, Quartére | Sqaarta- 
re, Squartd* \ Squarelare, Quarchid*. 
** Voce squarciata „ > . . . quarchiôgne \\ 
Qaadérno, Quatlrne | Sqnadernare, ' 
Squaternd* | Quadro, Quatre \ Qaa- 
drato, Quatrate \ Sqdadrare, Squa- 
trd\ 

807. «ènèrce e <|aèrela, Cèrche \ 
<|aerel61o, Vuscêjje e Vescêjje, f. 

80U. <|aer«la, QuerUe, Curéle \ <|a«- 
relare, Dd' querela || Orldare, Oredd^ 
e, più com.. §tréUd\ Stride^ = Bipren- 
dere "Gridarlo!„, ^riUeje, Strldeje, 
Fojje *na Hrellate! 

809. Qui, quae, quo-d, qui-8, qui-d, 
forme del pron. lat. interrog. e relat. 
It. €tal ?, Ohi? I Ctalunqne, Ugne chi \\ 
die, pron. rel. ind., Che = "La oosa 
di — parlai „, LacôaecJie parlive — "Il 
bricoo con ohe (o, più com. "con cui„) 
si fa 11 caffè„, La ciucchelattêre die ese 
ce fa lu café = In forza di sost. " E un 
gran — „ -EJ 'na groeea côee — Cong. 
" Credo — venga^ ,. . . ca vff = Abbr. di 
Perohè, Poiohè, Affinohè. " Andiamo via 
..chè (ca) è tardi„. "Tienilo, ohe non ca- 
Bohi y^,..,ca 8e nnb. . . !| Oto, e, più com., 
Dtf^e, Addâve, Addâ, Adénne, Donne | 
l>ov nuque, Ugnaddô, Ugnadénne \ Ctf- 
le, In quai modo , Cômey Ond | Co- 
tqne. In quaUiasi modo, Ugne ce- 
rne il finale, Quale | Quaiehe, Quacche, 
Càcche, *Caleche, *Ca \ Qnaieuno, Cac- 
chedune \ Qnaleosa, Qualche cosa, Cac- 
céee il Quanto , Qu(xnde \ Quando, 
Quande. 

810. <|nléf.o, Quïéte, Oujéte \ Cbéto, 
Qutéte, Zitte; Fitte \ Qulelare, Quefta- 
re, Ctaelare, Acquiatd* | Raeelietare, 
Accujatd\ Arcujatd* \ Inqnletare, '^- 
gujatd\ *Ngu8tiJd\ 


811. Rabbla. Rajje = "Far le rab- 
,bie„, dei bambini stizzosi, Fa* le vivre 


I RaHbloMO.e, più com., " Arrabbiato „, 
CoUerioo; Incollerito, Arrajdee; Ar- 
rajate \ Arrabblare, Arrajd'y-jarae 

812. Ractmolo, §ckiandarèlle, ^an- 
darkle \ Raelmolare, JV pe' acanda- 
rille. 

813. RAdere, Fa* la varve = È un 
coltello che raden,... che vva gnê 'nu 
raaâle = Cancel lare raschiando, Casad*, 
Scaaad' = Levar via con la rasiera, 
Dd% Mend* lu rbcele \ Radlmadla, Ba- 
deméae \ Rasare, Arraad* | Ra»tf io, 
Baaâle \ Ra»léra, RbceU, m. Stajme, f. 

I Ra«ènte, prep. *Béa6 j Rasentare, 
jV vecine vecine, *réae réae [] Rastrèllo, 
Raachllls = Specie di oancello, Baatllle 
\\ Raseblare, e, popol., Rasilare, Ra- 
acecd' = Far quella specie di ringhio, 
che suol farsi quando si ha prurito in 
gola, o per richiamar l'attenzione di 
aloano, Baacecd* \ Rasebletto, stram. 
con* cui si raschia o sul muro o suUa 
carta, Raacecatére ; Caaaat&re § Rdde- 
re, Rbdere, Rôde* \ Rosleare; Rosle- 
eliiare, Ruacecd*. 

814. Radiée, Radice, e, più com., ^à- 
deche \ RAdIea. Lo stesso che "Badi- 
ce„, e si dice spec, di rad. medicinali. 
Noi, invece, ail' inverso j Radleeblo, 
Cecbrïe, *CecÔre g liiquirlzla. Reçu- 
llzïe. 

815. Radio, t. med. Uno délie due 
ossa dell'avambraocio. Forma popol. 
di " Badio „, è Rasslo, Ragge \ Rasso, 
Razze, FruveUâne \ Rassolare, délie 
galline, Paace' = Frugare, Arevuçignd* 
% RandèUo, TurtÔre \ Arrandellare, 
Dd* lu turtére % Ranto, Rame = Ra- 
ma, Bamo non tanto grosso staccato 
dalla pianta. Rame. 

Rasanella, 316. 

816. Raffamaa, Donna giovane, già 
da marito, Giévene, e, fam., Bardaace; 
non com., ZetMle = Donna non mari- 
tata , tuttochè avanzata negli anni , 
Oiévene = " — invecohiata „, Zetelléne \ 
RayasBo, Rdhazze e, più com., Barda- 
ace = Garzonoello che fa i minuti ser- 
vizi di una bottega, Lavuranducce. 

817. Rasia, Raaine, m. = "Aoqua 
di — „, Acque da race. 

818. Raffllare, Rajd* , Arrajd* '| 
Sbraltare, Fa* lu vuccalône. 

819. Rasno, Ragne^ f. | Rasnatélo, 
Télé de ragne j Ra^nare, dei panni, 
Sfenarae: dell'aria, *Ndurhedarae \ IM- 
raffuare Levd* le télé de ragne, 

Rantarro, 10. 

Rammendare, 621. 

Ranaimentare, 622. 

^0. Rana, Nell^uso fam., piir com. 
Ranfteehlo, Ran6cchieff.\\ Rantolare, 
Rachijd* \ RAntolo, Roche \\ Ranedre, 
Odio coperto, Acete \ Rdneido, Rdngete 
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] RancMlre, e Irraaeldlre, Arrange- 
iirse. 

Randello, 815. 

821. Ranno, Lusctje, f. | Baimata, 
Nel modo : " Pare una — „ , Fa* la 

IU8C\J6. 

823. Rapa, Bape \ Rapastrèlla, e 

Rapasftrtfne, Senapa salvatica, Sala- 
p^ne^ m. g Ravanèllo, Bc^fanlUe, 

8Sé. Rapire, poco popol., Tbjj'e*, Ac- 
chiappd\ àcaffd \ Raplditft, FùriSt VXu- 
2^ni0|I ArraplnarsI, Ajfannaraef Fete- 
chijd' % Arraflkre, Arraffd* | Rafllo. 
Com., " Baffi „, pi., lu Grappe e Oràp- 
péLe % Rapare, Tagliare i oapelli a co- 
tenna, Arraed' g Rampa, Bambe [ Ar- 
Tantplearsl, ArrambecarsCf Arrangd\ 
intr. 

RaMiettare, ^3. 

Bastrello, 813. 

Rawlare, 1068. 

924. Rébblo, Ciasoun ramo délia 
força : Ciasouna punta délia forchetta, 
Chrne. 

625. Red-, prefisso lat. Re, RI, Re, 
Are I Diétro, Arrête, Apprisse = " — le 
flpalle „, Arrêt* a le apalle = « Da — „, 
Da rrête = ''Bimaner — „, Areitd* rrêie 
= "Esser — a un lavoro„, Attender- 
ci. « -§fa% Tenê*, a ffa\ . . = " Andare, 
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Correr — a uno„, JV, C6rr* apprise* a 
tine =:"Condur8i — una persona „, Pur- 
tars* apprisse. . .="Star — a une „ per ot- 
tenerne qc, §ta* pprlss\.. | Addlètro, 
ladlètro, Arrête. = « Ail» indietro „ , 
Arrête, A ppart* arrête. 

826. R«sv«re, Règge\ e, più com., 

Tenê*, Mandenê* = " Se non lo reggi (tî, 

inandî), va in terra „. "Lo reggeva (te- 

nê) per lebracoia„ = Besîstere. "Non 

regge (aresiste) al dente, alla prova = 

**E colore che non regge „,... rTtgge, 

/iresiite, mandé = "— l*ombrello, il 

•candeliere „, Tenê* = Pig. " Begge alla 

celia„, 8e pijje lu schêrze = "Beggere 

la celia„, Tenê* man* a lu schêrze = 

Bifl. " Non si regge „ Nen ze tê*. mandé, 

ritte, Nen z*attê \ Rit to, agg. Ritte = 

Sost. Sostegno posto per ritto, Cannelé, 

£ Felagne, f. | Rlsmare, Arrezzd* = Bifl. 

*Bizzati!„, Arrizzete! \ Rétta, sf. Nel 

modo: " Dar — „ Dd* ritte, audïênie\ 

Corréffsere, Currlgge*, Ourrljje* || A«- 

«orver»! , Addunarse , Adduvenarse | 

A««6pto, agg. Accbrte || fi«6rvere, I^Ôr- 

ge*, Destingue*, *Oàlijend* = " Parsi — „ 

Dar neiroochio, Dd* a Wôcehie \ Seftrta, 

Prowista, Pruviste \\ Dlrtsere, Derig- 

ge* I Rlrltta, sf. La mano destra, la 

Deritte, e, più com., la Mana ritte \ Rl- 

rlsBtfne, Use — " Ha preso il — (Vuse) 

di ven ire tutti i giomi da noi „ = 

"Batte sempre 11; ormai è un — prô- 

A0„,. . . ê*nafissaz%dne \\ érttt, sf. Contr. 


di " China „, Salite, Coite, *Oapamm6nde 
I i:rto, agg. Rïpete, Appêse \\ Pergola, 
Capannate | Peripolato e Pèrsola, Ca- 
pannate \\ Sp^r^ere, Sparge*, *8furgid* 
e ♦ Sfârge* \\ Stfrvere, Bizzarsi, Arrez- 
zarse = Elevarsi dal piano, Sôrge* = 
Degli astri, Nasoere, *8cV = Soryénte, 
sf. Surgènde, *8urïlnde § Ré, Rrê \ Ré- 
sina, Reggine \ Tleeré, Vicerrê \ Rea- 
1«> a??- Rêhale, Ridle \ Resalare, Are- 
hold' ,Arïald' \ Risavlle, sf. pi. Literio- 
ra dei poUi, Fehatine, FetechiUe | Ré- 
cola, Rêhule, Rêvale | Résolo, strum., 
Stajje, f. = Dim., Rovolétto, §tajêUe, 
f. I Roffolare, Rehuld*, Revtàd* = Ro- 
solato, agg. Arrevulate. 
R«n4ere, 296. 

827. Ré no, t. med. Rugnône | RénI, 
sf. pi. La parte opposta al petto, eccet- 
tuate le spalle, Rine^ m. pi. = " Sentir- 
sela giù per le — „, o "Sentirsela sdruo- 
ciolare giù per le — „, Immagiaarsi vi- 
cina oosa spiacente, Sendîrael'abbaUe 
pe* Il — Il Arnitfne, I reni degli ani- 
mali da macello, Rugnunate; del ma- 
iale, lu Lémme. 

828. RéÂlna, Raslne, m. 
RoMlpola, 840. 
Rosplraro, 983. 

829. Resta, Treccia di oix>olle, agli^ 
ClHe. 

830. Réio, Rête = Omento, Rizze, f. 
= Intrecciatura di filî di ferro, Rizze, 
f. = Arnese pèr portare paglia o fieno, 
Rite, m. 

831. Rlbadlro, Arébbatte. 

832. Rleamare, Recamd* , Racamà*, 
Arracamd* | Rleamo, Recame. 

Rloordare, 268. 

8^3. Rtdoro, Ride* | Rlso, sm. Rise, 
m. e f. = Dim. Rlslno-ollno-oitlno, 
Resêtte, i. \ Rl»ata, Resate e Rise, f. | 
Rldanelano, RidarïXle \ Rortdero, 
ArescurnV \ Sorrldere, per segno di 
compiacenza, Aretenêrsene. 

834. Ripa, Luogo scosceso, Ripe | Ri- 
ra, Rive, e, più. com., Lide, m. | Rtpl- 
do, RXpete \ Straripare , §trarepd* \ 
Arrlvare, Arrevd* , Arruvd* = Col- 
pire. " là* arrivô con una sassata „ , 
J*d chiavate *na pretate = Picchiare. 
"Se non smetti, ti arrive „, Se n*n de 
stî fitte, c -i' abbusche = Périr molto. 
Anche rifl. " S'è arrivato col temperino^, 
S*tf fatte *na tajature. . . = " Son parole 
che arrivano„,... che ppasse lu câre. 

RIporre, 963. 

835. Rlvo, RuvanVle \\ Raseéllo, Ru- 
vanlUe \\ Rorlvare, intr. Dipendere, 
MenV, *NderbenV. 

836. R6eea, Arnese per filare, Cunôc- 
chie, Chenôcchie \ Roeoata, Cunécchie, 
* Ngunucehianne, 

887. Réeohio, di salsiccia, *N'a sa- 


96 


roin - sap 


vecicce — Di aoqua, 'nw J^tte = Di vo- 
ce , Cavate, f. 

888. Rompere, Bémbe* | Roinple61- 
lo, Preoipizio, Derupatbrïe = Soapi- 
gliato, ScapészacbUe \ I>iroinp«re. 
"— il lino „, Ammaccd\ . .=" — nna fane 
nnovaorisecchita^, Dd* *na ^mmuUate.. 
= ''le membra „, Desciojje\,. § Rape, 
£il>6 I Dlrnpo , Serrupate, 8errepate\\ 
R6«ea, Fortezza, Torre {Rbcca, nel 
nostro uso, è solamente nome di alcuni 
oomnni) = ** — del oamino „, lu Cappella 
de la ciumenëre. 

838. Rtfnillne, Bênele = "Bondinel- 
la,,, vezz. di Bondine, RundenïUe = 
Bondlnlno, il Puloino délia rondine, 
RenéléUef f. = Rondtfne, Speoie di 
rondine, Renflône, 

RoMiffnolo, 193. 

840. R6»»o, Résce \ Ro«»lvao , Ru- 
sciazzé I Ro»»a»ftro, Rttsciaitre | Ar- 
ro»aare, tr. ArruscV ; Tégne' rôace \ Ar- 
rosai re, intr. Arruscirae, Far se rôace 
§ Reslpel», ReaipuUj Reaepéle, ^Resib- 
bêle % R6bl»la, pianta, Rùbbïe \\ Ranri- 
ne, Ruzze \\ R6sna, Régne e, meno com., 
Sgàbbïe. 

841. R6ta, e, meno pop., Raftta, 
Réte I Rotèlla, Osso del ginocchio, Cb^ 
chele I Arrotlno, Rutine || RaiJiare, 
intr. Zurld' \ Rnifto, Zurle, f. | Ruaco- 
lare, Rueeld\ Rucelïd^ \ Riiasola, Ru- 
tille I RuBsolone, Oaacaténe || Bar6e- 
elo, Trajïne = Dim. Baroeelno, Tra- 
jineUe; Carrêtte, f.; Du' réte, Qalêsae, 
Sciarabbd* || Rfttolo, di carta, RbUe = 
Di panno, Rbcele = Di monete, Cbppe = 
" Andare a rotoli„, JV a ppite ped erïe 
I Rotolare, Rucéld', Rucelïd' | Arrato- 
lare, ArruUd' ; Arrucdd' ; Accuppd' \\ 
Ci>ollar«, Tentennare, Vuacecd'f Trez- 
zecd^ = " — il cajK) „, in segno di spre- 
gio, Smu88ïd\' di disapprovazione, Scuc- 
cïd' = Bovinare, CruUd', e, più com., 
Cased', JV *n dèrre \ S«rollare, intens. 
di "Crollare„ §trizzecd^ \] Crôcehlo, 
Crbcchie, Réte || Ratondo, Ténns | Ro- 
tondltlk, lu Tonne \ Koiondare, Ar- 
rotoadare, Attunnd^ \ Rotondemla- 
re, Dd' *na 'ttunnate. 

842. RtfTO, pianta, Rùvere. 

843. Rnba, Bapina. Xel modo : " An- 
dare a — „, Fa* *nu scaffa scaffe \ Ra- 
bare, Arrubbd' || R6ba, Rrébbe. 

884. Rade, t. lett. Bozzo. Da cni, 
Erndire || R6iio, Rézze \\ Riivldo, Rù- 
vete, Raspose, Raspégne. 

885. Raffi», Scaffa scaffe, m. | Arruf- 
fara. " — i capelli, il pelo„, 'Ngrufd*= 
"—una matassa„, ^Mbrujd', 8cingeld'=: 
Fig.Mettere in disordine nna oosa sem- 
plice, un affare, *Mbrujâ?, 'Ndreccecd' \ 
ArraflFlo, Ammujtne, f. | ArraflTane, 
'Mbrujéne \ AbbaraflTlo, SciaravuJJe. 
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886. Sabbla, Rêne \ Sabblone, Sab- 
bïéne, *Sabbréne, Saprenacce e, più com.,. 
Renazze, f. || llaT6rra, Zzavérre. 

Saeeo, ^9. 

887. Saero, Sacre \ Sa^rare, Jaste» 
md* I Sasreaila , SacraHlje | Sasra- 
•tano, SacraStane § Santo, e, innanzî 
a nomi che oomiinciano per cons., San,. 
Simde e, raramente, San = '^iSan Simo- 
ne „, Sonde Çiméne. 

888. Saatta, Sajêtte | Aaaaettare» 
"Pnzza che a8saetta„,'Pu2;2e cA'o^^^^e 
= " Tempo che assaetta „,. . . che mméne 
sajêtte, 

889. Salo, t. stor. specie di veste II 
SAsola, Zéche, poco com. || Samlna, 
pianta, Qiùreche \ Saminale, Petecéne 
Il Soma, Salme, Sème § Saeeo, Sacche 
= Saeei, Saeea da Tlasslo, Saeea 
da nott«, lu Sacche da nbtte \ Sa«o4^e- 
ela. Com. "Tasca„, /Soccdcce | Ri aae- 
«la e pi. "Bisacce», la Vesacce. 

890. Sala, stanza, Sale = Dei vei- 
coli, Asse, m. = Erba, VèUe, i, 

Salda, 969. 

891. Sale, Sale, "Un granel di — „,. 
*Nu vacarW.e, *na mijlche... \ Salare, 


Said* = " — la scnola, la messa „, Man- 
carvi. Mette' lu sale. . .=" Se la puô — „^ 
Non fa per me. Se le péfa^ salate \ la- 
aalata, *Nzalate, *Zzalate = Dim. In- 
aalatina, 'NzalatUle \ Salm»»tro, SaU 
mastre Salemastre \ Saldrlo, la Pahs \ 
Salnitro, Salemltre | Salao, Salze \\ Sa- 
laeoa, Sarache — Dim. Salaecblna-i»,. 
SarachèUej f. Il isola, îsele. 

892. Sallee, e, più com., Salelo,. 
Salge, Sàvece, Vêteche. 

898. Sallre, Sajje' = Tr. "— nna 
scala„,... a *na scale \ Sallaeéndl, ser- 
ratnra, Calescîgns \ Sallta, Strada erta,. 
*Capamménd6 \ Salio, Zémbe — Dim. 
SaUl no-ét to, Zum&^£t6 | Sal tare, Zum- 
bâ? I Saltamartlno Rbspe, Ranécchie,. 
f. I Saittmbaneo, Saldabbanghe \ T ra- 
sait re. Fa* nu zémbe \\ Insaltare, *N- 
zuldd*, 

894. Saliva, Salive, e, più com., lu 
Spute. 

Salaleela, 934. 
Salto, 893. 

895. Salvo, Salve, Saleve \ Salvare,. 
Salvd*, Salevd* \ Sdlvla, erba, Sàbbïe \ 
Salverevlna, Salvareggine || Salute,. 
Salute I Salntare, agg. De salute \ Sa- 
la tare, Salutâ:'. 

896. Sambneo, Sammuche. 

897. Saavne, Sangue, Sanghe. 

898. Sanaa, lu Nbcce. 

899. Sapére, Sapff = "So assai! Sa. 
per molto!, di molto!„, Sacce jV9 =- 
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Aver sapore, odore, Sapé* | Sapore, 
Sapére | SAtIo, Sàvïe \ Inslpldo, Scia- 
pîte II Sap», Mustecdfte , m. [| Saptf ne, 
Sapône \ SapoDétta, Pane piccolo di sa- 
pone odoroso, Sapunêtte, m. 

900. SArehlo, la Sàrchie \ Sarchla- 
re, Sar chid*. 

901. Sarciref v. lat. Aggiustare, Bao- 
conciare II Sarto , Sartôre \ Sartoria, 
PutécTie de sartCre. 

902. Sat Q Satis, aw. lat. Abbastan- 
za. Molto !| A»«al, Aasaje e, pîù com., 
Naprése \ Sasiare, SaziiP \ SAftlra, .S^- 
tere \ Satollare, SatMd'. 

SMKOtUre, 740. 

909. ScAbbia, SgabbXe, e, più com., 
Sâgne. 

901 Sealflre, t. lett. 'Ndaccd' \\ Seal- 
p«llo ScarapUle || ausolplre, SculpV = 
" — le parole„, SpelJV... 

905. Scander e, v. lat. Balzare. Salire 
II Aseéndere, t. lett., Sajjé* | S«énde- 
re, ScénHe\ Scégne\ e, più com., Cald* 
IlScééa, sf. Calaie = "— di testa», 
Orapicce | SeandasUare, Ssandajd^ , 
Scanajâ' \ ScandlsU», Mùcchie de wêc- 
ce 11 Seala, -Sfcole. "—a piôli„, ScaV a 
ppire, " — a chiôcciola „ . . . . a cciam- 
ma^ichëUe \ Sealèo, Scal^ a ffôrhece 
I Healare, Sajf a hhV de scale — Sce- 
mare, Detrarre, Scald'' \ Seallnata, 
Capescale = Degli ediûzi, Gfadenate 
§ Seandalo, Scdndele. 

906. Searabèo. Lo stesso ohe Sca« 
vafaKsio, Scardaféne. 

907. Soardeelilo, Serdoetal^, Ea- 
che I Searaeehlare, Seraeetaiare, 
Sgrascid\ JettéP lu rache. 

906. SearlaAto, Scarlate \ Searlat- 
tlva, malattia, Scarlatine. 

900. Kearpa, Scarpe. "Guardione 
(Talône), Fiooca, (AccrbUe), Fiôsso (Fd- 
mece, Sfameciature, f.) délia — „ = 
"Scarpe a un suolo, a due suola»,... 
a una sole, a ddu* sole = "• Far le — e a 
nno „, Biferirne maie, Fareje ^nu vesti- 
te — '^Scarpa scari)a„, A Vappêde, % 
Seorplone, Mazzadéte \\ Seftrblo, Scar- 
dafiMe, 

910. SoAtola, Scàttele = Dim. Sea- 
iol«ita-llna-llno, Scattelélle, f. 

911. Sehlaeelare e Htlaeelare. 
" — un ôvo „ o altra cosa molle, cede- 
vole, 5çMacce(î'...= "— noci, m.andorle e 
sim. „, Acciaccâ? \ Selilaeelata, Sftlae- 
•lata, Pizze. 

912. Setaièaa, échine. 

913. Setalssare, Scrizzd* \ ftelUsse, 
Scrizze \ «eblxsétto, Piccolo schioppo 
a una canna, Scuzzêtte. 

914. Selalle, Fazzulettâne. Quelle 
délie oontadine, MandarèUe, f. e m. 

Selame, 13 
Selaneai», 22. 


915. Sctmnila, ÇHmïe \ Selmnàlot- 
tare, Fa^ la çlmV a une. 

916. Seindere, t. lett. Separare 
con violenza || Eeeldlo , *§tragge, m. 
*Ccedàïne, m. g Setaéwla, Sgréjje e 
Scrêjje. . 

917. sêlntlila, Scrizze (de fâche), m. 
Verntce,f. | SelntlJIare, intr. ^W«ce'= 
Tr. assoL Scrizzd', Jettiv le vernice. 

918. Sel^ffllere, ScibJJe\ Ascibjje' == 
" — il voto „ , CaccUff. . . " — la promes- 
sa „, Mandent = Struggere, Liquefare, 
Scibjje', êtrhjje', Squajd' = P. pass. 
Scibvete, Sciôte \ Assolvere, Assblve^ 

919. Scire, v. lat. Sapere |] Selènaa, 
Scênze, Scïénzte \ Coselènsa, Cuscênze, 
Cuscênzïe. 

920. Seirùppo, e, più com., Slrop- 
po, Sceruppe. 

921. SelTolare, Sciuveld\ 
Seodella, 969. 

922. Sedmbro, peace, Sgùmmere. 
Seordare, 258. 

92^. Sçftrxa, Scôrc6 | Sedriare, 
Scurcid'. 

Scoftere, 805. 

924. Serieebiolare, Cricheld'. 

925. Serlvere, Scrive* |Seriftt61», 
Stùdïe. 

926. Sor^^ra, Trôia, Scréfe \ Seré- 
fola, Scrbfele,Bf. -pi. \ Ucrorolomo,Scru- 
felate. 

927. Sdralare, Culecd' = Bid. Cvle- 
carse, Ajacciarse. 

928. Sdmeelolare, SciuvelV, 

929. 8«, pron. riâ. Se, Esse. " Se ne 
va „, Se ne va = " Con se „, " Seco „, 
Nghe esse \\ Sao, âS^' = " La sua casa „, 
La casa se* || Consneiadlne, Use, m. 
Ausanze ;| Costume, Use; Custume \\ As- 
•aefare, Ammezzd*, Assuafd' \\ ltta.wk' 
•nftto, Manéuéte, Manze \ llIaiii»aefiBtre, 
Manzuafâ^ \ 3Ian»aetadlne, *Manzetît' 
nie ;; Sedarre, Seduce' \] Separare, Se- 
pard' % aaa»l, Quase, Quaçe. 

930. Séoobia, Tragne \ Séeeblo, Sêc- 
chie, f. 

931. Séeeo, Sécche. Agg. di pers., 
Hagro, Sicche \ Seecare Seccd' = Yo- 
tare, Asciugare, Asseccd' | Seeeatore, 
Persona noiosa, Seccande. 

962. (Sfedano, SWere, jLacce || Pre»- 
sémolo, Perdesênnéle. 

^3. Sedére, Assettarse =" Dar da —, 
Mettere, Porre, a — „, Fa' 'ssettd' = 
"Mettersi, Porsi, a — „, Assettarse = 
P. pass. Sedato, Assettate \ Possedere, 
PussedP, *Pu8cedê', Tenff \ Risedére, 
Aresedé' \ Sèdla, e, più com., S£wlala, 
Slgge \ Sessétta, Cascétte \ Sessio- 
lalo, Seggiare \\ Aaué^M^, AssèdïeWA»- 
•e tiare = "— una stanza „, Arecettd*, 
Arzeld'. "—il veggi.o, la cassetta„, 
Mette' lu fâche. . . " — i capelli „ Petti- 
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narsî, délie donne. Ar^arse lu cape \ 
Rassettore, Bacoomodare, vest^, cal- 
zoni, soarpe, Arcungid* e Argiuitd* \ 
BAsseAtatara, Accbmede, m. || Sella, 
SèUe = «Cavallo tra le due selle „, 
„.mezzane, Mèzze cavalle = Per isch. , 
"Donna tra le due selle „, JDe mezza 
tajje; De mlzz' altd \ Sellare, Mette' 
la aille, ^NieUd* \ Sedlle, Sedine § S4- 
«lio, t. lett., Trône \\ Cfta»ole, Cbnzele | 
Consalio, Cunzulde | C^nslirllo, Cfun- 
èXjje, *Cus\jJe. 

964. Sésa, Sèche = Dim., SeybéUa, 
SecarïUe = Aocr. Serene, Stucche \ Sé- 
pare, Seed' = «— il grano„, Méte* \ 
Sesatura, Secature = Del grano, 3f<0- 
teture = La polvere ohe cade dal legpio 
nel segarlo, Secature \ Se^ato, sm. 
Jh^e ] S«slone, SezzïÔne | Insètta, *N^- 
zètte = Più com. FaramUle | Rl»eeare, 
Areseed' % ««llkTero, dei legnaioli, 
Sgrussature, f. = Dei oalzolai, Refela- 
ture (de scarpare), f. pi. = Dei sarti, 
ISetèJjefTû., pi. § Seare, Accëtte |j Sépale, 
Sécene || Sé««la, Reitrôppe e Beitrôppele 
Il Cle«la , voce infant, e scherz. Carne , 
Ciacce \ Cleeloso, Ciacciute | Oteelol», 
e, più com., " Slociolo „, ètrlcule = "* Oio- 
ciolo „ e " Ciociotto „ Esorescenza salle 
ferite, Carna creeciute \\ Sal»teela, Sa- 
vectcce \ SalsleelAlo, Booohio di sal- 
siooia, Savecîcce \\ mémmo, Slsse, 

966. S«sno, Ségne = Dim. Seirnétto, 
S«ffnollno, Signétte, Signetllle \ Se- 
vaare, Signd^ \ Slffitlfleare, Sign^fecd' 
I Assoffiiare, Aaeignd? = " — in dote^, 
. . .p«' ddôte I Consesnare, Ounzignd' \ 
l>ls«caa, Deeêgne \ Insesnare, Addi- 
tare, *Nzignd' = Comunioare oogni- 
zioni, ^Mhard' \ Slslllo, SuggiUe \ ni- 
SlUare, SuggeUd* (Nel fig., più com., 
Saffèllo e Suffellare). 

986. Soffnlre, Andar dietro ad altri, 
Sequi, e, più com., JV apprèeee = Pig. 
" — Tasempio „, SequV j (SeirnAnft*. " Il 
di, la notte, — „,... apprisse, *Lu 
pprlsse jârne, *La ^pprlsêa nbtte \ Se- 
valtare, intr. Continnare, Sequetd' \ 
ConneiraènBa , Cunzequënze | Eseipal- 
i«, 'SequX' I I«»e«air«,C<yrr' apprisse \ 
r^rmegnltnr^f Per secutd' || Seqaesi ra- 
re, Sequeitrd* , Secustrd' |] Seeondo, 
Seconde, Secunne || Sètia, Sltte || Esè- 
^ale, Ssëquïe, e, più com., lu Funerale || 
OMè«iil*, Usséquïe S S4^elo, Sdcïe | So- 
«leiik, âltfci*et<l. 

987. Sèl, nom. card. SSJe, Sî \ Sel- 
e^nio, e, più pop., Secènto, Séclnde, 
Siclnde = Selmlla, SémUe, Simile, *Si' 
«nUi'0 II Stole, Stare. 

968. Sélra, Sélve, Séleve \ SelvUtleo 
e SalTHilee, Salvdteche ■= ** Terra sal- 
▼atica „, contrapp. a ** Domestica „, '^- 
gxdde, m. | Selranrlna, Cacce \ SUt^- 


•tre, n. pr. SalveStre, Salevlstre | Sal- 
rastrèlla, Cerefugne, m. 

Seme, 947. 

999. Sémola. Più com. " Crusca „, 
Vrênne \ SemoUno, Sorta di pasta in 
picoolissimi granelli, Simule, f. = Cru- 
sohello, Tritello, Trite, Splzze, *4fi- 
dremmdppdi. 

940. Sèmpre, Slmbre, *Slmbremd\\ 
Inslème, ▲••Mme, Assiéme, 'Nzïmbre, 
Avùnite \ Slmnlare, Fa* finde, Fala *m- 
bëgne \ Slmlle, agg. OÔme, Gné = Sm. 
Slméle, Pare \ Soml«llare, tr. e intr. 
Ar8umijd\ - arse \\ Seémpie, Non pie- 
gato, Non doppio, §dôppïe, *§déppre | 
Sémpllee, Sêmblece, Sêmbrece \\ Seémo, 
agg. Non pieno, Mancante di una parte, 
Smezzate, Botte ; Mangande = Fig. Scioo- 
oo, Scême = Sm. Lu Mangande = PL, 
"Scemin, délia calza, le Mmangature, 


sf. pi. I Seemare, Assemd*. 

941. Sen-ec-s, sm. lat. Veoohio. Com- 
par. Senio-rem || Sl^nore, Segnére \ Si- 
re, Majistd I Me^^ère, Messêre \ Sena- 
te, Senate \\ Sinistre, agg. Manghe = 
Cattive = Sost. Degràzïe, f., Descaae, m. 

I Sinistra, sf. Mane manghe. 

942. Seatlre, SendV = Sapere, Aver 
sapore, Sap^ = Del gfosto, Pruvd^, As- 
saggid* = Ascoltare, SendV, *Scutd* = 
P. pass. Sentlto, Sendite, e, nel signif. 
di " udito „, ^Ndése \ Sense, Sènze \ Sen- 
tènaa, Sendénze, Sendënzïe» 

943. Seppelllre, Asseppeïïi*, Assut- 
terrd* \ Sepeltura, per luogo dove si 
seppellisoe, Seppeleture, Fbase \ Seppel- 
II tore, Sfossambrte e Sfossamurte \\ Se- 
polere, S^ppuleere (nel nostro uso, per 
antonom., quello di Crislo). 

944. Séppla, pesoe, Sëcce ;, Calamare. 

945. S«ra, Sëre = « Jer — „, Jëre se- 
re, Sëre = " Domani — „, ... a ssëre = 
" Sere sono „, Sér* arrête \ Ser6tlno, agg. 
di frutti, Tardive. 

946. Ser-ëre, v. lat. Unire. Ordinare | 
Sèrto, t. lett., Ouréne \ Inserlre, *N'ze- 
rV, ^Nzertd? \ Déserte, Deslrte \ Dlser- 
tare, Devastare, Spiand?, *Sprand* = 
P. pass. Spianate, Spedalate || Serrare, 
*Nzerrd* | Serrât nra, Serrature. " — a 
sdrûcoiolo „ o " a colpo„, ... 'nglëse \ Ser- 
rante, sf. In gen., Strum, per serrare, 
Serrature. 

947. Ser-ëre, v. lat. Seminare || Inne- 
•tare e Annestare, 'Nnestd*, ^Nzertd* \ 
InnèAto e Nèste (del vaiolo, sempre 
" Innesto „), *NnUte, 'Nzlrte \\ S«me, Se- 
me, e, più com., Sumlnde, f . = " Semi „, 
Le quattro sorte di carte da giooare, 
Oulure I Seminare, Sumendd* \ Seml- 
natlvo, agg. di oampo, Semenatbrîe \ 
Seménta, TOperazione e il tempo del 
seminare, spec, il grano, la Sëmene, <*{« 
Suminde, sf. pL | Sementare, Sumen- 
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dâ? I Scmensalo, R^e^ t. § Sèeolo, Se- 
ctde. 

948. Servo, Serve = « Far — „, il Sa- 
lutare oon la xuano ; e si dice del saluto 
de* bambini, Fa* athiave, Scave | Servi- 
T«, ServV = Esser suffioiente. " Questo 
danaro serve fabbaite); non serve (n*n 
aibbaite) „ \ Servi to, Muta di vivande, 
Piatte II Sersènie, Sargende \\ Serbare, 
Arepénne\ §tepd\ Areitepd' | Conser- 
vare, Cuniervd* \ Osservare, UiservéP, 

919. Sèste, sf. pi. Lu Oumbaase, 

950. Séia, Séie \ Sétola, SéUOô = Ba- 
f^ade, Setature | Seiollno, Scupétte (f.) 
de crin» | Staeelo, Setacee = '^ Pane a 
tntto — n, . . .de tufta farine \ Siaeela- 
re, Cungid* (la farine) \ Slaoelalo, 8e- 
tocctorâ I SÉa«elabaratta , sf., Giooo 
fane, Setàceia-mi'-aetacce, 

591. Ssli«mi»o, agg. §ihrte = " A —„, 
ètbrte. 

962. Scretolare, Arrutâ? le dinde = 
Bifl. CricheW, 

953. St, Ç\, *Çje, *Çine, *GnoraçSe = 
In forza di sost. " Un bel si o un bel 
no „ *Na bbella çje vu *na bbèUa no, 

954. Stbllo, àîbbele, e, più oom., J^- 
ichie I Snbblllare, *I^fumecd' \ Zafo- 
lare, Ciufd(V \ Zilfolo, CiuflUe. 

966. Sidua, sn. lat. Stella, Astro || A«- 
■Iderare OeW, *GnelV || ConslAerare, 
Cfuniederd* \\ Desiderare, Deaederd'. 

956. Slèpe, 8iépe e, più oom., Frotte 
] Presèplo, la Gapannnccia che si fa 
jper il Natale, Preaépe, *Preaaëquîe. 

967. Slère, 8ére | Sleroso, Serôae, 
958. SIflllde, Ssfîlete, e, più com., 

Male frangéae, Male, McHatîje de f em- 
mené. 

939. Sirtf ne, Trombe, f. = Tromha ma- 
rine, Scijéne, 

960. Stsaro, Stchere, *Secarle. 

961. Sllènslo, Sulénzïe, f. 

982. StUee e, oom., S*lee, Prêta fu- 
cale I Selelare, Lastricare, Fa* la bba- 
-aulate, 

963. Sin&re, v. lat. Posare. Lasoiare II 
•Site, me. Loche \ Sltaare, mtuvd' \\ 
Pdrre, Mette* \ Pdsto, Lnogo, Paese, 
Poète I Postlme, Piandate, f. = "Posti- 
mia, Plante da trapiantare, Piandinet 
Bt, pL I Pofttare, Puitd* = Bifl. Puatar* 
se,*Mbuatar8e\rà»ttk. « Darsi la — », 
.,*Vappundate = Nel giooo, la Punda- 
ia = "*A— „,*A ppuaetivam^nde. " A 
&rlo a — „, Manghe ae Vavéaae fatfap- 
pbëte = " Ha fatto nna — di 20 ova „, 
Ha méaae vind*ov* (a la vrbcche) = " La 
r- degli ulivi è di maggio „, La pian- 
date de le liv'é a mmagge | Comporre, 
Chtmbénne* | Bsporre, *Spânne* = " — un 
bambino „, Jettd* C^^ crïature) \ Bspo- 
a«o, Trovatello, G^ttatello, PrujUte, 
^Spurghe, *MuléUe, Fijje de la Madbn- 


ne I Opporre, Uppânne* \ Pr«porre, 
Prupânne* \ Propdsto e Preposto, Par- 
rooo, Prepbate \ Rlporre, Arepônne*, 

964. SKo, Gattivo odore, Tambe, f. 

Sodo, 969. 

SOKHO, 971. 

SoffUola, 1007. 

966. Sdleo, Seiche, Sdleche j Soleare, 
Sulcd*, Sulecd* I ▲•«oleare, SuUchijd'. 

966. Stfle, Sale \ Sollna, Stdagne \ S0- 
lesfflare, Assolare, AaauW, Mette*, 
Spann*, a lu aâle \ Solaito, Sulagne \ Sc- 
iai o, Sulare, e, più com., Pavemènde, 
Piangate. 

967. Solére, Èaae' ablete. 

968. Stflfd e, più corn., Kdlfo, Zhlfe, 
Zblefe I KolSno, ZulfanlUe, PpicciarèU 
le, Fûlmendnde, 

969. Sôlldo, Sade \ C»a«alldare, Aa- 
audd' I Solda, moneta, Sblde \ Soldato, 
Suldate. « Andar — „ o " a fare il — „, 
Jfi* pe* — il Saldo, Intero, Senza rottn- 
ra. Sane = Bobusto, Forte, Fbrte = 
Ferme, Ferme \ Saldare, Saldd' = Gica- 
trizzare, Arechiude* = P. pass. Saldate 
= Saldo, sm. Di nn debito, Solde = 
** Fare i saldi „, Fa' li cunde \ Salda, 
Pbaeme \ Insaldare, *Mbuaemd* || S6do, 
Dnro, Tbate = « Ôva sodé „, Ôvo tbate, 
oUêaae = Fig. " Star — „, Non oedere, 
àta ferme = Sm. Tbite, " Mettere ix 
— „, Aaattdd' — Aw. Fbrte. « Dorme — „, 
...f annote. '^ Tàppalo — ! „, AttUrtke 


bbône. «Piochialo — ! „, Dàjje fbHe\ 
A»s«»dare, *Nduatâ? = Fig. Dar fermez- 
za, vigore, Aaaudd* | nissodare, Scâte*. 

970. Sdlo, Sae I Solam^nte, Sffle || 
Sollasso, Spoaae \ Cansolare, Cunsu- 
Id* I I>esolare Deauld*. 

971. Soptfre, Stato intermedio tra 
véj je e aabnne \\ S6nwtay Sbnne. *'Ho~„f 
Mets*,,. '^Attaccare il — „, Prender son- 
no, Attoecd* a ddurmV, Pijâ? aonne \ 
Sonnaeeliloso, Pieno di sonno, *Nzun- 
nite, *NzunniKhjfte | Stfcao, Sbnne | So- ' 
Vnare, Sunnarae. 

972. Sorblre, Sur chid* \ Stfrso, Sâr- 
ze, Sùrchie=J)im. Sorséito-eAilno, Sur* 
aétte, MuraèUe \ Sorsaia, Sârze, Siirchie, 
MurzèUe | Sorb«tto, Subblétte. 

973. Sôrbo, Çibreve | Sôrba, Çibreve, 

974. Stf relo. Più com. " T6po „', Serge, 

975. Stf rdo, Sârde = ** Non intende- 
re a — „, CapV pe* Wàrîe, 

Sorsere, 826. 

976. Spada, Spade |] SpAssola, ScU" 
pétte = Dim. Spasaollno, Scupettine \ 
SpasBOlare, Scupettd* || Spalla, Spalle, 

977. Spdra«lo, .i^pâr^âne. 

978. Sparto, Ginnoo marino, Wle, 
f. Il Spavo, Spache \\ Spftrta, SpurtiUe, 

979. Spaalo, Spazïe, Lorghe \ Spaa- 
mare, TogUere gl'ingombri, SpazzéP =3 
Polire oon la granata, Scupd*, Munnd^ 
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§ Aperare, Sper(V li Prosperare, Pru- 
spercP % 9pelén«A, Spelénghe, e, più 
com., Gratte. 
SiMiBBoia, 876. 

960. Spèele, /Specie, | Spdale, ef . pi. A- 
romi, Spêzïe, non com. | Spesiale, iS^- 
zïaU llSpettare, /Spe£t(î^ Attuccd* \ Spet- 
taeolo, Spettàcule j| Aspètfto, Asp^e || 
Cospètta, Cu8pè#6 II SospftMo, iSft^apètte 
Ij Speeehlo, iStjpé^ccAid^ *8prêcchi6 | Spee- 
e h 1 a r » 1 , Specchiarae, *Sprecchiarêe. 
Fig. ** — in alcnno ,,, ...a tine || Spèttro, 
Spéttv § S«6po, /Sic^e li V«»eoTO, Vé- 
acuve. e, più com., Muniignôre || li«4^sllo, 
/Sctfiie § Spia, Splje. Spijéne. 

Speasere, 766. 
Splevare, 767. 

961. Spléde, i^p^fé, Spite. 

962. Splffa, Spiche, Môrre \ Spl«o, 2a 
jS^écana7*(Ze | Splsar«, e, più com. Spi- 
ffhlre, Speed' \ Splcolare, Areccbjjé' \\ 
Sipicalo, i^icu^d I Spieehio. " — di 
aglio„, §chéfe, f . " — di noce „, Calléc- 
ehie. "— di frutta,, FèUe, f. «— di 
petto „, t. dei maoelL, Punde (f.) de pet- 
*«=*'— della berretta da prête „, Piz- 
za, m. Il Spllla, Spïngule || Spin a, Spine, 
ZQ. I Splno, Spine, m. 

963. Splrare, di vento, Soffiare leg- 
germ., Sperd*, Terd', Anetd* = Di odore, 
Esalare, Dà%- MenV = Morire: Soadere 
il termine, Sperd* \ Cosplrare, Fa' 'na 
cungiure \ Re»plrar«, Areflatd', *Are- 
fratd* I Resplro, Reaplraslone, He- 
fiate, *Refr'at6 = " Bespiro „, Qaiete : 
Dilazione, Reapire \ Sosplrare, Suape- 
rd\ 

964.{SplftadLare e Rlsplèndere, Are- 
ablênde^ \ Splendor», Sblendére. 

965. Spftfflla, Spôjje \ Spodlare, 
Spujà' I Spoffllaiftlo, Retré. 

966. Sp61a, Sp<Sle, Qruve \ Spolé<tto, 
lu Céppe de la gruve, 

987. Spondëre, v. lat. Promettere so- 
lennem. || Sp6so, Spâse j Spolia, Spéae \ 
Spo»are, 8pu8d\ Affedd' \ Spoiallslo, 
Spunzalîzïe, Affide \\ Rlsptfndeve, Are- 
apônne*; Curreapénne\ 

968. Spuma, àchiùme, àzume \ Spa- 
mare, Spamesslare, Fa^ la acume. 

969. Sqaama e Snuamnaa, ^itame, 
Squame, e, più com., Sgarze \\ SeAsUa 
= Squama del pesce : SeiieBSia, Sgarze 
I Seasllare, Ammend\ Scruccd', Chia- 
vd* % Seèna, Scène § Osenro, Seure \ 
Osenrare, SeurV § Seaderla, Scudarie 
§ Seado, Scude || SeoddJla, Piatte da 
zuppe, Piatte cappute \ Seadellare, Me- 
nestrd' = Fig. e fam. « — figlioii „ (Il 
nostro oorrispondente è più volg.) || Cu- 
te, t. med. PèUe \ Caténaa, Céteche (de 
pbrche) = Scherz. « Metter su — „ *N- 
graaaarae § Casa, Caae \ Cabale, FtM«, 
f. I €a»a(o, Cugnome. "Che — hai?„. 


Gnd VaremiUef. "Il mio — è...^, JV 
m'aremêtte... \ Caslvllano, 'Ngueline, 
'Nguline \ Casallnco, De caae, Caaa- 
récc» = * Le paste — e „, La paSte de 
caae | Aoea»are, Maretd' = Biâ. Pijâ^ 
la môjje. Maretarae || Castdllo, Caatel- 
le I Castelllna, CataStfile, CwmbuatUU 
(de libbre) \ Aeeastellare, AccataHà\ 
Snuarelare, 806. 
Staecio, 950.^ 
^ 990. Sftaira, Staffe § Stampare, 
Stambd*. 

^ 991. Stare, Ètd' = « — sulle oiarle „, 
Sta^ a ffa* chiacchiere = " Sta sui com- 
plimenti, sulle visite . . . „, Sta Htaccat' 
a le cérémonie ... — " Sta, ho sentito un 
rumore „. Zitte, hajje 'ndéae 'nu rumo- 
re I Stantlo, ètandive \ Stansa, Stanze, 
Stânzïe | Stanslno, per eufem., lu Lâ- 
che Il Stame, Stame \l Renetttante, sm. 
Pruprïetàrïe bbône, che aae ata cbmede || 
Distare, èta* deatande, da lànghe |J Re- 
• tare, Reatd', Arreatd' . " Quanto ci 
resta ? „, Quande c -i- arrèate 9 = "■ Non 
resta da me „, Nen depenne da mé = 
" Non resta di piovere „, . . . cèaae, lan- 
de... \ Remtttk, agg. Cke aae 'mb6nde\\ 
Sastare, -Fermar»e || stdtna. Statue \\ 
Restltalre, jl/rènne' 11 Sta»Idne, Sta- 
zïéne, Stazzîéne \ Stavione, §taggiâne || 
Stdbblo, Fumére \ Stabbl61o, Italie 
de lu pbrche \\ Stassio, Stacce = « Stag- 
gi„, le due Aste della scala a pioli; 
le due Colonne délie seggiole. che for- 
mano le gambe di dietro e i sostegni 
della spalliera, Sdanghe, f . = I regoli 
del telaio da rioamo, StaJUle \\ EmUtc- 
re, E8iate\ e, più com., §tarce | Real- 
•tore. Réalité', Areaiate', State' \\ Destl- 
no, Deatine, la Pianéte § Stadèra, Sta- 
ter e Il Catasta, Cataate % T6ro, Tare % 
Stavno, Pandane, Reatagne % Stanya 
Sdanghe %»tévne, Sterele % StIUa, Stiz^ 
ze § Stdllo, Furcecâne, Furcale % stal- 
la. Stalle % Sttfppla, Rebtréppe, Re- 
atrâppele | stlpa, Céppe, sf. pi. « Fuo- 
oo di — „, Fdche de céppe \\ Stlpo, §tipe 
(nel nostro uso, sin. di Armadio) § 
Sttfppa, Steppe % Slitleo, §titeche. 
992. Starnnto, Strunnute, ^tr ennuie. 
998. Stella, 5^^i?e. «- cadente„, ...che 
aarre == Per sim. « Stelle ,., quelle Goo- 
ciole di grassume ohe sornuotano in un 
liquide, Specchjite, *Sprecchj'tt6 — Bo- 
tellina dello sprone, RuteUe. 

994. Sternere, v. lat. Stendere. Spar- 
gere II St61a, Stae || Strada , Strade | 
Stvadlno, àtradarâle \ Stradare, '^- 
gamenâ* \\ Strame, Strame % Stra»e, 
Strugge, m. = Fig. Grande quantità, 
Mùcchie, f. HStraeeare, Straccâ' \ 
Straeeo, agg. ^tracche = Fig. di ter- 
rene , §tanghe, Stanganite = Di oarni, 
Sedtae ~- Sf. Straeea. Fam. «Pi- 
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gliare una— „ Straccarse — *Alla — „, 
Svujatamènde \\ Stra««ale, del basto, la 
Cégne. 

995. Stinguere, v. lat. Had. stig, Pnn- 
^ere ; trovasi in comp. |i Dlsilncttere, 
DeHingue' | EAtlniraerey Spèngere, Ar* 
inurV = Pig. " la sete „, Smursd' |j IMI- 
«aT«, ^Nfurnecd* Wattmolo, Stimul6\\ 
«tfle, §tile = «— del pagliaio„, Fur* 
cecéne § St«e«o, Cêppe, f. | Stecctaliio, 
Palicche {Sfteeotalre, Uocider e, Fa* 

frédàt, 

996. Stlrpe, Stirpe, àtlrpïe \ S««rpa- 
re, §terpd\ §treppd' ||Strai»pare, 
Strapped; Stuccd'; Sgarrd'; §caffd', 

997. S£6«iia«Oy StbmecTie, Stbmmeche, 

998. Storlone, §turtône. 
Straeelar«, 1046. 
Strae«o, 994. 

999. StrigiliSf sm. lat. Spazzola da 
bagno llStrlfflla, Strljje II Strisela, 
Sftrice \ mtviueïmre, Striçid' , Struçid* W 
itftrtiiarere, Strêgne' \ StrettM^», T&r- 
chie, Vrtacule, f. llStrlnsa, Lacee § 
■^■■«■nfolap©, Stranguld*, §truezd\ 

1000. Stru^re, v. lat. Ammassare.Edi- 
fioarellCMtrtttre, CoatruJV | Dltttmv- 
«•re, DdstrùJJe' \ Strate re, Strujje* \ 
Isimlre, i^fru^î' I! Strannénto, i§trtt- 
«lènde II Inddtttrla, 'iV^d««trie. 

1001. Sia«eare, Nanseare, Arestuccd^ 
I Staeeoso, Stuoohevole per stnancerle, 
SeccandB, Fanateche. 

1002. Stnptre ( lat. Stupêre ; tema 
»*«!>, Battere; Colpire), Stupi'limtU' 
l^rare, Zrevtf' T uiufre § Tlpo, r(pe l| Tl- 
»•■«»»•*» ^'•«««ars* II Timpano, Ilwi- 
&eft« II Tlmbro, Suggille. 

1008. S%*6, aw. lat. S«ti4», iSftf«« = 
" Dar — a una oosa „, Oonsumarla, Dd^ 
» — = " Andar di — „, Perdere, Jt' a 
— = " — Natale „, Vecin' a ... | «a, Sd- 
pre, *Ammônde = " Venir — „, d'ésee' \ 
^■•■••i A hxhe sdpre, *ammÔnde | JLnû- 
•Ik, A Ule 84prô, *A elVammÔnde, * Allée' 
ammdnde \ Snperare, Saperd', PasBd* \ 
9nperiare, agg. Cchiu àvete; De eôpre, 
Da cape = Sost. Snprïdle \ Snp«r1»o, 
Superbe | 9tf pra, aw. Sôpre,*Ainmdnde 
="— lavoro „, Durante, Mhndre ..." È — 
parto „, 56 1€* ffijd* \\ Sottosopra e Sôs- 
•apra, 86ttadeè6pTe\\H^wBx$k^, Cehiù 
ggrbsse \ SouMlt*, Cime \ Stfmma, sf., 
Somme. 

1004, Saeea, e, più com., Sa«o, Su- 
Che = Letaxne, Concio, Fumer e \ Sneea- 
l^a*^, Sucdee = Bi pasto : De suêtcmze 
il S«i«ll«ta, Spbrche j Sa««4»erta, Purca- 
rXje, Spurdhtzïe j Stt4l«iame, Spurctzte 
Slpurchlsïe |In»à4tctare, Spurcd' \ 
StMia, fiif^ze ] Aselaito, ^98utt« 
•«latfto e Pr«MeiaMa, Preeutte 

Mette' lu fumer e, lu letame \ JLmetn- 
iiaaelacare, Aeaucd' I Sela^a- 


maaa, {a Tuvajje \ Proselosi^re, *Per- 
«tiC<r II Sn««lilavci , Sae«lare, Sucd^ \\ 
S«16eea, agg. Scibcche — Di viyanda, 
Scit^ite, 

1006. /Ste^«, V. lat. Unire con fill |i Ca- 
elre, CuçV \ Cad to, sm.. = " Non pi* 
glia mai il — in mano „, Nen guçe ma', 
o IPn ze mette* ma* a ccuçV = '^Uae- 
atra di — „, ... che 'mbar' a eeuçV. = " É 
un — stabile „, É *na cuçetura fbrte \ 
Sdra«lr#, Soucire alla lesta e male^ 
ScuçV I Silril«ia, 8cueeture=s PersimiL 
Apertura, Strappo, Ferita, Sçarraiure 
= Fig. Danno prodotto da grave spesa^ 
Salaeee \\ S«bMa, Siibbïe, *8ubbre || Sae- 
etalèllo, Spinels, f. | Saeelilellaiw^ Spi- 
neld* = « — una carta „, Terzïd\.. = •* — 
Le parole „, §ia* a êcutd\ 

1006. Sadeera-a, Sl^ero*a, Sbcere. 

1007. SaMa, SMo, Terreno,, Terre = 
Strato, di mercanzie, frutta e sim. ètra» 
te, File, f . — " S61o „ délia S(3arpa, Sole, 
t. PI. "Sèla „ Il S^llola, pesoe, ^ojje, 

1006. Snl^no, 86ne \ Soiiare, Sund' =: 
"-- a predioa, a messa, a oons^lio^, 
pe' la prMeche, e la prèdeche ... \ so*» 
nAsHo e SoaAffllalo, OambaiûsUe \ Sa- 
nafflléra, Sunajére e, più com., le Cam- 
baniUe j Son^tta, SunStte \ Pars^na, 
Persdne, Per zone. 

1009. Sa6ra, titolo ohe si dà aile mo- 
nache, Sudre, Sdre = "Suôr Anna„, 
Sâr' Anne. " Le suôre di . . . „, le Mb- 
neche de... \ sarèila, SurUle, Sdre \\ Cu- 
«ino-a, Cuggine e, non com«, corne agg., 
*Cunzuprime.. 

1010. SoBsarra, Suêurre \ Snasar- 
rare, Susurrd' = Degli oreoohi, du/- 
feW. 


1011. Tal»a«eo, Taibbàcehe \ Tabac* 
etfna, Chi annusa molto t., Tabbaccare. 

1012. Tabarro, Tabbarre | Intabar- 

rar«l, Attabbarrarae. 

1013. Ta««lilno-a, QaUenacce, Tue- 
che I Tae«hlnatta-a, QaUenaccitte. 

1014. Taeeo, délie soarpe, Tacche \ 
Tac«a, Intaocatura, *Ndacche — Sta- 
tura, Qualità ecc. TaJJe. " Bella — d'o- 
mo; di cavallo. Z>i mezea — „, ...tajje; 
De mezza afêre, Xné rricche nnëppbve- 
re, Nné ddàtte nné cciucce ecc. | Atta«- 
«are, Fermare una cosa a un'altra = 
" — un bottone „, Mette*, Appiccecd* = 
"—un quadro al muro: una lumiera 
al palco: il cappello al oappellinaio : 
un yestito ail' armadio „, Appènne . . . = 
"—il focoalle stoppie „, Mette* fdche... 
= " — un awiso, un bando „, Affigge*, 
Mette*, Appiccecd' . . . = "— un maie 
contagioso ^fArejettd'.., = " — un m6r- 
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so „, 2>tf' *«« mâcceehe = " Attaocarsi „, 
Dd' de mane, Acchiapparse, Appenmse \ 
IMsteeeare, stae«are, Deëtaccd', StctC' 
cd\ I Intaeeare, 'Ndaccâ^ = Gnastare 
il filo di nno strum, tagliente, 'Ndac- 
cd*, Azzannd*. 

1015. Ta««re, Starse eitte, 

1016. Tafano, Tavane, 

1017. TallA, Tanne = " Mettere "an 
— sul veochio„, fig. Arengiuvanirse \ 
Tallire. *NdannV, Ji' 'n danne, Speed*, 

1018. Talpa, Tépe \ T6po, Serge = 
Dim. Toplno-ollito, SurgeteUe \ T€>- 
pala, Surgiare, m. 

1019. T a m b a r • , Tamérre | Tarn- 
barlan*, Scallapanne, 

Tanaclla, 1032. 

1020. Tanfo, Tombe, f. 

1021. Tcmgëre, v. lat. Toooare II Tat- 
to, Tatte \ JLtttmgwe, Caccid' Vacque 
(a lu pâzze).'*— il vino dalla botte„, Cao 
cid' lu vfna H Iittèro, agg. = "Il gior- 
no — „, Tutte la Jurnate = " Mangiô un 
polio —„, ...*ntt pullaStre sane | Intl- 
rliilre, 'NderezaV, 'NdeeV, 'Mherd'W 
€onia«l4k, Cundagge, MaXatîje che se' 
arejltte || Contamlnare, fig.. Macchid', 
Gua^ecT HT as sare, Mette* la tasseW 
Tartaasare, Maletrattd* \\ Tastare, Ta- 
8td\ 

1022. Tappéio, Tappête \ Tapp«Bsa- 
re, Tapezzd* \ Tapp«nl«re, Tapezzêre, 

10^. Tappo, Tturacce \ Tappare, 
^««/•(î* § zafln», Tturacce; §téppele\\ 
Zamplllo, ZzambiUe e, più com., Jette |J 
Séppa, Zéppe, Zéppele, 

Tartaruca, 1012. 

Tartufe, 1068. 

1024. Tasea, Sacche, Saecbcce. 

1025. Tdta, voce inf. usata dai greoi 
6 romani per indicare Padre, *Tate. 

1026. TAvola, Tàvuie, Tàvele \ Ta- 
1»èUa, TabbeUe = Strum. Tricchetrac- 
che, m. Il Tavëma, Taverne, 

1027. Tëch^ne, Boat. gr. Art©. Bad. 
tek, Fare, Produrre I Arebltetto, Ar- 
chetêtte II Tlmone, Tem^ne % Tèssere, 
Tèsee' Il Tela, Télé || Softtlle, â^^tila, 
/SettiZd = Dim. Sottlllno, Suttélucce |J 
Mantéllo, Cappbtte, *la Cappe = Ilpe- 
lo dei cavalli, oani ecc., quanto al co- 
lore che vi campeggia, Mande = Fig. 
Fappataci, Beooo oontento, Cupêrchie. 

1028. Tèdlo, Tédïe, *le Tedïe, sf. pi. j 
Fasttdlo, FaStïdïe, Sfasttdïe, sf. pi. = 
" Fastidio „, Insetti schif osi che si pro- 
ducono sulla persona, Purcarïje, f. 

1029. Teg-ere, v. lat. Coprire H T«tt«, 
Tétte I ProtesKere, Prutègge* \ T6sa, 
Tâhe 1 TaKarlo, Tuhùrïe \ Té^ola-o, 
Pénge \ Té^Ua, TijllUe = Dim. Tegllet- 
ta, Tijelluccô \ T«caiii«, Tijane = Dim. 
Tesamlno, TijaneUe. 

1090. Temére, ^t?^ pavure \ TImuI- 


i, Ttmete, Timetôee, Pavurôae \ Intl- 
mldlre, 'MbavurV \ Timoré, 2%m^r«, e, 
più com., Pavure, f. 

1061. Tempo, Tèmbe \ Tompaldlo, 
Forcellino lattante, Purchétte sâtt* a la 
mamme | Temporocglaro, Pijd* témbe 
I Tomporaro, Dar la tempera all'ao- 
ciaio; Dd* la témbre = * — una penna nt 
Timbra' = " — il vino „, Tembrâ^ \\ T«m- 
pla, Tèmbïe. 

1082. Tenéro, Tené' = Reggere covl 
la mano, Tené* e Mandené* = "Baril» 
che non tiene „, . . ,ne' mmandê=^— unt^ 
'6trada„, Seguire, Prendere, Pijd',,, = 
Intr. Esser resistente, Far presa, Man- 
dené* = Rifl. assol. Avandaree, Arete- 
nérsene | Oontonoro, CundenS* e, più 
com., Tené' \ WtéAlne — PI. «Bedini» 
e, più com., " Guide „, Rétene j Tratto- 
nero, Far indugiare, 'Ndertené* = Fre- 
nare, Aretené' || Oonttnao, Cundineve \ 
CoBtlnnaro, Cundinevd' e, più com., 
Sequetd' \\ Tenue, SuttUe || Tènero, Tè- 
nere j Tenerume, r^nerame 1| Taua- 
Clla e, più com. nel pi., " Tanaglie „, 
la Tenajje || Tdnaea, Tbneche % Tenia, 
lu Vlrme euUatàrïe \\ T6no, TÔne, San» 
§T«ndere, §tènne' j Tésa, del berretto, 
Vesére = Del cappello, Falde \ Conten- 
dere, Lettecd' \ Intèndere, 'Ndènne', 
CapV I Pret*ndere,Pre*è«n6' | Tènda, 
Tènne \ Tèndlne, Nèrve \\ Tentare, At- 
tendd',' Tuccd'. Fig. Istigare, Tendd' \ 
Tentone-nl, A l'attendune \ Atten- 
tarsl, Azzardarse, Mettes' a rriscTie, 
Spruvarse \ Stentare, Stendd:' \\ Stlntl- 
«nare, N'n z' aresblve' \ Stlntlvnoso, 
Che n'n z* aresblve, 

1088. Terra, Terre j TerrasHei sf; 
pi., Cretajje | Terréno, nel signif. di 
Stanza terrena, Suttane, m., JDesÔtte, f. 

I Terrassa, Terrazze = Dim. Terra«- 
■Ino, Terrazzine: Lbgge, Palecéne,m.. \ 
Terrltdrlo, Tenemènde, *Pajlçe, sm. pi. 

II Testa; Teste e, più com., Cape, ^Cbc- 
ce, f. I Tèaeiilo, Cbcce de mbrte \ Te- 
•tardo, Cucciute \ Intestarsl, Incapo- 
nirsi, 'Nguccid*, intr. e rifl. || Testa*- 
Klne,epiù com. " Tartar uga „, animale, 
Cestùnïe: materia ossea, Tartaruche \\ 
Stovlglle, sf. pL âtuvljje. Più com.. 
Vase e, spreg., Ciùtele, sm. pL § Tor- 
rènte, Turrlnde j T6sto, Duro, Tbste \ 
Intostlre, ^Nduètarse | To s tare, il 
oaffè e sim., AbbruHulV, Abbru?cd\ 

1084. Tfncere,, Tégne' ; Affunnd* a 
la tende \ Int Insère, ^Nf6nne\ ^Mbén- 
ne% Affunnd* j Intlnto, sm. Suche, 

1035. Tlntln, voce che esprime il suo- 
no del campaneilo ecc. ^N'dindall || Ten- 
tennare, Vuscecarse, Trezzecarse || Tl- 
tlllare, Tilecd* \\ Solletleare, Fare il 
Bolletico, Tilecd'. 

IQOe. Tlrare, Terd' =;= « — su „, Alleva- 
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re, Fa,* grosse = " Lo tira su per prête „, 
Lefaprèvete,='^Jjo tira su per le forohe „, 
Le- fa créaee* pe' la f arche, Nell'uno e 
nell'altro modo, anohe rifl. = Di vento, 
Soffiare, Terd', *Ferd* \ Tlrélla, Te- 
rande. 

1(J&7. Tdcllere e Tdrre, Tbjje' \\ Al- 
tAlenAfÇiannafîcure || Trdftto; Trot- 
tare, Trbtte; Truttd' || Tollerare, TuU 
lerd* e, più oom., SuffrV. 

1QS8, Tomalo, le Mbigne, sf. pi. 

1^9. Tonare, Fa le tone, le terrlce- 
ne [| Int ronare, ètund* \\ intontlre, 
^NdundenV, 

1040. Tond-ëref v, lat. Tagliare. Ba- 
dere I| Toasura, lo stesso che " Gheri- 


oa Tf, Chiëreche, *Crêteche \ Tosare, Tu- 
9d'f Caruad*, *Ca8urd* | Tosatara, Ca- 
rose, m. Délie pécore: la Tése, la Ca- 
rése e la Carusature \ Toso, agg. So- 
lam. nel modo: " Moneta tosa „, . . . tu- 
Bate \ Tonallla, Grdndéle, 
Topo, 1018. 

1041. T6ppo e Tftppolo, Zbcchele = 
Quello ohe sostiene l'ancudine, e Quello 
su oui si batte la carne, Ceppéne, Cip- 
p6ne I Intdppo, ' Ndrbppeche' \ intop- 
pare, 'Ndruppecd' = Imbattersi, *Ngun- 
drd% Ammatte'. 

1042. Tdreere, Tbree' \\ Trftttola, 
VutarèUe \\ TrAelolOf di legno, Ricce, 
Di carta, ètriçCf f. || Tartarusa, CeatU- 
nïe II Intrlcare, 'Ndrecd' \ Strlcaro, 
§triccecd\ 

Tornare, 1046. 
Toftare, 1040. 

1043. T4Ss»e, Tésce, Catarre = Tos- 
•«rèlla-ettlna, Tuscëtte, T^8cetUle, 
Catarrucce, m.. = Acur. Tossl«one, Ca- 
tarrâne, PandCçe, f. = Fegg. To»»ac- 
elaetta«ela, Catarracce,-m.. \ Tosalre, 
Tôsee'' I Tosalceblare, JV tuacenne. 

1044. Tova^lia, délia mensa, Men- 
iaUf m., Mandile, m.; dell'altare, Tu- 
vajje I Tovacllftlo, Salviétte, f. *Tur- 
zére e Terzére, m. 

1045. TrKfneo, Tràfeche. 

1046. Trans, avv. e prep, lat. Al di 
là II Trama, Trame \ Tramare, Attra- 
md'=z Fig. Tramijd' \\ Tarma, Grégne \ 
Intarnaare, intr. Aggrignarse, Aggre- 
gnelarae \\ Tarlo, Tarie \ Intarlare, 
intr. Tarlarse || Termine, Tèrmene || 
Trltare, Tretd' \\ Zntrldere, Stempe- 
rare materie solide in aoqua o in al- 
tro liqiiido, Deacibjje'; 'Atbaitd* = Fig. 
Imbrattare, Spurcd*, ^Mhrujd* \ Intrl- 
so, sm. Meaaùjje, m. Faste, f. Stucche \\ 
TrlTèlla, Vîrdene, m. |] Strlssare, 11- 
xnoni e sim., Sprême\ Sprescid^ = Sem- 
plicem., Stringere. "—un oocliio„, Fa* 
cénne nghe U* ôcckie \\ Trebblare, e, più 
com., Trlbblare, Vatte\ se si adope- 
rano i correggiati ; Tre8cd\ se le bestie 


Il Tarare, Atturd^ \ TarAeelolo, délie 
bottiglie, Sùvere; délie boooe, Tturacce; 
délie cannelle, TturèUe § Strnaelare, 
Struçid\ Frulûv § Tornare, Areturnd*, 
ArejV ; Aremenl. " — di casa, di bot- 
tega, in nn luogo „, Jî' de case, AprV 
la putéche ..." — con uno „, di pers. di 
servizio, di giovani di bottega e sim., 
Andare a stare..., Jî' nghe,,., JV a 
8servî\,,, [Mettes* a sservV,., = Di 
pesi, misure, oonti. Bioscire, ArescV = 
Di abito. " — bene, male „, o assol. 
" Tornare, Non tornare „, Sta*, Beitd*, 
Arrestd* bbéne.,, 

1047. Trarre, Terd' |] Trattare, Trat- 
^' I Haltrattare, MaUtrattd* \] JLt- 
trarre, Atterd* || Straslare, StrazW \\ 
Mtraeelare, Straccid* e, più com., 
Sgarrd^ | Straeelo, §tracce = La par- 
te straociata. Più com., "Sdrucio „, 
Sgarrature j Slraeelaldlo, Cingiare II 
E» trarre, Cacdd* ; Cavd^ || Tréc^la, 
Trajje \\ Traino, Trajlne (ma col si- 
gnif. di Carro, più grande e svelto di 
quello tirato dai bovi) || Traselnare, 
Straaelmare, àtrascend* [\ Traaslnare, 
ArT'uvend* ,Maletrattd* || Traeela, Trac- 
ce I Traeelare, Traccid', Fa* la tracce, 

1048. Trastallo, Paz&Xje, f. = L*Og- 
getto che serve di t., PazzïarlUe \ Tra- 
•tnllare, tr. Pazzïd*, Fa* la pazzïje 
= Bifl. Pazzïd* ; degli adulti, anche 
Mattijd*, intr. 

1049. Trave, sf, Trave, m. | Trabae- 
eolo, TrabbàccuU \ Travasllo, Tra- 
vajje = " — di stomaco „, Cundurba- 
mende, Dulére ... = " — di parto „, Du- 
lure, m. pi. 

1050. Tré, num. card. (lat. très, rad« 
tri), Tré | Trédlel, Tridece \ Treeèn - 
to, Treclnde || Tres^nda, la Cumba- 
gnije de le stréhe \\ Trlna, Merlëtte, m. 
Il Tréeela, Trécce, 

Trebblare, 1046. 

1051. Treseare, Trescd', nel nostro 
uso, ha il solo signif. di Tribbiare il 
grano oon le bestie. 

1052. Trtslla, Busciâle, m. Meno 
com., Trëjje, 

1053. Trdcolo, Trbcchéle, 

1054. Trdla, n. di oittà, Trâje = La 
femm. del porco, Scr^e, 

Troppo, 1060. 
Trottola, 1042. - 

1055. Trovare, Truvd*, Truud* \ Tro- 
vatéllo, Pruj'ètte, 

1056. Tabo, Tubbe \ Taba, per isch., 
Cappello a oilindro, Tubbe, m. | Toba- 
re, dei piocioni, Bucd\ 

1057. TaflTare, Affunnd*. 

1058. Tnmore, Umb'iôre; Nascemèn- 
de II Tartafo, *Taratnfe, *Taratùffele, 

1059. Tundére, v. lat. Battere || Con- 
tundere, Ammaccd* \ Ottiuo, Spunta- 
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to, Spezzutate = Di taglio: Ingrossato, 
Stajate = Fig. Lento nell'apprendere, 
Uttuae I PertuKlo, Pertuse \\ Rlntaa- 
sare, Arebbatte' || Tdsa*, agg. Tbzze, 
Vasse. , 

1060. Tarba, Twr^tf e, più com., S^ar- 
de I TnrlMfcre, Turbd* \ T4Srbldo e Ttfr- 
IM», *Trâvede, *Tr6v6te \ Intorbldare 
e, fam., Intorbldlre, 'Ndurbedd*, 
^Ndruvetd* § Tr6pp«, Trôj^pe, Napréae 
Il Trnppa, jTrujppd § Tarma e Tornia. 
Lo stesso ohe Tarba || Tdrblne, Nodo 
di vento, Vento vortiooso, VutarW,e. 


V 


Veeello, 6a. 

1061. Vft» (A), ^, gi/uffe, A uffe, 
loea. évKla, Ombre = Fig. Nôia, 
'JVigrwifie. *" Ha le ugge „, àta 'nguëtîa- 
t« = " ATer in — „, Nen buté' vedé" | 
l%«loii«, .^««idf^tf I Vnrlre, Fa' V am- 
bré = Fig. Seccd', DéP nnâjje = Bifl. 
Seccarsêf' 'NiguSl^arse. 
ITstfla, 1066. 

1068. IJHkblll«* e •ttib«irte#. Com. 
"Bellioon, Mijieule | Btll«o. Nei modi: 
Stare, Portare eco. in — < , . . . 'm belan- 
ge I B11flear«, Belangid'f Abbelangid', 

1064. émlle, Ôtoeld [| 6mo e IJOmo, 
Ome, Ômm^ne. " É un pover' nomo »>••• 
puverdme, " Un brav' omo „, '^t* bbrcb- 
vdme = Fop. ** II mi' omo „, Marîteme, 
L'bmmene mé' = • li nostro — . L* — di 
8ouderia„, Lm fattâré; garàéne. Lu fa- 
mijje = •* Far V — addosso ad uno „, 
Fa' lu derate \ OmacKio, Umagge, non 
oom^ I ViaittiM», Umane. 

1066. ^wk^w, Umâre \ Vmldo, Ùmede 
]iraftldK»i Umede \\ Vva, Uve = <"— seo- 
oa„, Uva passe \ ^«•la, CambattèUe, m. 

1066. lTnc«r«, Ôgne*, VÔgne' \ Vb- 
caènto, 'Ngulnde \\ s«vb*, Asségne e 

1067. Vnfflita e tUipiia, Ôgne § PaH«- 
ree«lo e, più com., Paéer«««to, Tor- 
nadéte e, meno com., PannarXcce-êccSf f. 

1066. Uito-a, agg. C7n6, Vwne, 'Nu, 
*Na = Come sost., non 1' adoperlamo 
mai oon 1' aferesi | ai«ii«m». " Alcuni 
uomini ^ CirV ttmmene. " Alcuni credo- 
no„, Cirte perzône se créde = "Non 
lo dioo ad — „, Nne' le [die' a nniçiùne 
I Xtas«itti<», Ugnune, VugnunCf Ugne chi 
I Neasano, NeçiUne, Jfongrtme || Mon, 
Nen, IPn, 'N = Abbr. in Hù, Nô, Nnb, 
None = '^ Un bel si o un bel no „, 'Na 
bbW>a çî vu 'na bbVla nno \\ Adimare, 
Aredund' \Wwk\r9i, Uni', VunV, AvunV. 

tTomo, 1064. 

1069. Urëre, v. lat. Bruciare | Ada- 
»*o, del oorpo umano, Sicche sicche || 
Sli*lnar«, Abbruçid' \ Strlnato, sm. 


Odore di cosa bruciata, Bl'uçïcce = 
" Seooo — „, Magrissimo, Sicche sicche \\ 
ttra«lare, Abbruçid* = " Mi son bru- 
ciato (cbttej nn dito „ = "Il camino 
brucia „,...«« té* bbrucid' \ BrnelaÉa, 
Castagn' arruitite, arréste \ ]rtra«la- 
tl«eto, Odore di cosa bruciata, Bru- 
çicce II Abbrasftlare, i polli, Abbruçid* 
Il 6ro, Ore \ Orerl«, sf. pi. UggUte d'ô- 
re I Oréflce, XJr^ece, Réfece \\ Aavdra, 
Aurore, non com. 
Uselo, 703. 

1070. rsolare, Fa' la spije, *Std' 
scutd', *Aduséld'.^ 

1071. V4«ro, Utere, litre e, più com., 
Matre \ Vterlno, agg. "■ Dolore —„,... 
de matre \ ôtre, e anche " Otro „, Utre, 


1072. Vacare^T, lat. e it. Esse' vacan- 
de II EvacBare, Andar di corpo, Fa' de 
cbrpe, *da lu cbrpe II Taao, Vane \ Va- 
nam«, Verdesécche \\ STanlre, SvanV 
= Dei Uquori e sim. Perder la forza, 
il sapore, ' l'odore, l^atarse, ^ammar^ 
se II firealre e Myenlml, MenV mène, 
Apperdese \ STenlménto, Sbenernhfide, 
*Ammangazié7ie, î, \\ Taaiar», Vandd', 
Avandd', 

1073. Va««a, Vacche, e anche Vacci- 
ne I Vae«lnave, Mette' lu vaj4le, *Mét* 
te' le masccblabbre, *'N'éertd'. 

1074. Vaelllare, Vuwecarse, Trezze- 
carse. 

1075. Vaslre, Piagne', 
Taclio, 9. 
Vaiolo, 1077. 

1076. Valëre, v. lat. Bssere forte e 
sano I, iral«r«, Valë' | Vais«née, Prlz- 
ze ; PussedènÈe, f . " In case e poderi ha 
un — di . . . „, Tra cas* e ccambagne té' 
'm bacc -i- a...\ laTalldo, 'MmèUede | 
Talltfla, Baliçe j Tatorlana, planta 
med., VaUarïdne. 

Vaasttlo, 95. 

1077. TKrIo, agg. Vàrïe \ STarldae, 
Sprupbsete | T»16io, Vajôle, *Masca' 
lubbre, m. pi. 

1078. Vaâo, Vase \ VraTa«ar«, Tra- 
vasd, Del vino, da una botte nell'al- 
tra, Tramutd' |j Fiasco- «, Fiasche, 
*Frasche \\ Va»«a, Vasche, Vaschie, Va- 
sdhe II 1rass*lo, Vandé)*e, f., Spase, f. = 
Arnese per trasportare la calcina ecc, 
Oacidmbe e Cacidnibéle, f. 

1079. Tasio, agg. Gvanne | Oeva^ta- 
re, Ouaêtïd', Arruvend' § eua«iare, 
GiMstd*, Sguastd*, 

1080. Tedére, Vedé*, AvVedé* \ Vl««, 
Facce, f. = " A — aperto „, A ffaccia 
scup^rte = "Fare il — rosso „, Fa' la 
faccia rôsce ~ Dim. Ttslao, FaceetU- 
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le, f. I ATTed«i«f , Addunarae, ^Nduve- 
nar8e,AddMvenar8e \ Arvedato, Accbr^ 
te,'8tute 1 TUtn, ViSie =•* Par — „e « Far 
le viste „, Fa^ finde, Fa^ la *mbégne | VI- 
••Mk^, Che ddd* a IV âcchie \ AvTlsare, 
AweêéP I Rnyvlsiire, Arecunéêce* , Ar- 
fehurd* | ProTT«dére, Pruvêde* \ 
PiroTTlAëiixa, Pruvedênée, Pruvedén- 
èïe I ^ruAént^, Prudende \ Pr«vTlstA, 
PrteviSte | impvoTTlso, '3f&7^viae | 
ImproTvlsAve, ^Mbruvead* | I^ovtI- 
•5vlo, PriiVésdrïa I Iiitr*vTed«re, 
ètravedé* \ InTtdli», 'Mmidïe \ liif i- 
«Uare, J-mmiâieT^ >lr^ *mm\dïe | Tlirt- 
t»re, F««e*tf', Fed^' 9 ld«A, J*d^6, *D^e, 
m. Il idole, Jtdule, Jidele \\ St^krla, èth- 

1081. T«4loT«-a, VSduve, Vêdeve. 

1082. Vegêre, v. lat. V«cctare, Fegr- 
Sr«t(f' I Tlirdre,i'ô?*2;e||1rfsiiare, FeJi<î' 
e, più 00m., Sta' resbêjje, aresbijate, 
arevéjje | Sveffltare, Aresbijd'. 

1088. Veh-ëre, v. lat. Trasportare 11 
tnvelre, iTa' *na remenate, *na ^nga- 
nacciate \\ Tetfeolo, RÔte, f. Non com. 
Il Vettnra, Vetture, nel nostro uso, 
v«le Bestîa da soma e anche da sel- 
là I Vettaral^, Chi guida le bestie 
da soma, Vetturale = Chi trasporta 
merci su carri, Carrare, Trajinére \ 
Vetiuriao, Chi gnida bestie da tiro, 
Carruzzêre (Fer noi, Vetturine è Chi 
guida bestie da sella) |I Via, Vije = 
" Per — di . . . „, Pe' mmezze . . . Pe' ccàu- 
»e = " È andato — . Ha mandato, por- 
tato — », Se n^ éjite. Ha mannate, pur- 
tate = Dim. Vlnasa, VïarèUe \ ArTla- 
», Abbîd', JD(f' la vïje = " — la oalza„, 


Cumenzd* ... = • — una botte -, Mette 
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mane a . . . , ^Ngignd' 'na ... = « — il fo- 
co a, Appicciâ^ ... = " — lo strigato „, 
^recajïcî*' Ze ^?« = Intr. «^La pentola 
avvia a boUire „, . . . %a bbijate . . . | At- 
vlatora, Quel po' di fooo per acoende- 
re brace o carboni, Fâche, Vraçe \ RaT- 
T-lare, Bimettere in buon ses to cose 
arruffate o confuse. " — i capelli „, Ag- 
giuètd* . . . = " — il letto „, ArgiuHd* . . . 
" — una stanza „, ArzehP ... " — una 
matassa „, Arecapâ^ . . . = " — il foco „, 
ArgiuStd*... = " — un negozio„, ArfeKV... 
I Dtrlato, Be file, Bitte \\ CoBTOKlla 
e, più com., *• Treno „ OummâJJe, Tréne 
W CoBTèaso, Aggubbate. 

1084. Véllëre, v. lat. Stirare. Squar- 
«iarelfST^tlere, SvëUe^ e, più com., 
CarpV, ScarpurV || I>lT«ltare, Scaeed', 
Svangd* \ DlTèlto, sm. Scaeeate \\ Con- 
▼alslone, CummulMône, le Mote, sm. 
1>1. Dei bambini, Bandîôle, f. pi. 

1065. Velio, Mande. Quando è tosato, 
Têppéle, f. 1 vellufto, Vellute. 

1086. Vélo, Vêle I Srelare, 8beld\ 

10S7. Vénale, Che see vênne \\ Vende- 


re, Vênne* \ Rf yéndKa. " — di sale e 
tabacchi „, Puteehine \ RlTenddcllolo 
-a, Vennericule \\ Vile, Vile \ ATvlltre, 
AvvelV, AbbelV \ RlnTlllare, del prez- 
zo delle merci, Arecàld\ Arebbasid' \ 
RluTllto, Mebbaaee || VlKllaeeo, Vijac- 
Che e, più com., Vile = Acer. Vlvllae- 
éone, Vilacchiâne. 
Vendemmia, 331. 

1088. V«i^e, Verde, Virde j Verdo- 
Ae, ucoello. Più com., " Calenz61o „, 
Verdôre | taver dire, tr. e intr. Awèr- 
dV, AmmerdVf-rae. 

1089. Vèrëri, v. lat. Eispettare. Bad. 
ver, G-uardare || tttretlttë, AreverV \\ 
Pronunzia pop. di * V^reoondia^ è Ver- 
ffdvna, *Vrev6gne, *Brevégne \ Vervo- 
vnaral, *Abbrevugnarae \\ SterKocna- 
re, *Sbrevugnd*. 

1090. Vérva, Mazze \ Vtrgrola, Vir- 
gule I Vlrvalto, t. lett. Càcchie | Vér- 
tffaie, Vérgene. 

1091. Vérone, Sbajje e, più com. 
Sbajétte. 

lOœ. Verlna. Più com., «TrApano„, 
Tràpene, VXrdene. 

1093. Vertere e Vortëre, v. lat. Vol- 
gere jj Avvertlre, AvvertV \ Divertlre, 
DevertV || V^t^lee, Cime || Vdrtlee, Vor- 
tece, Vutarelle \\ vertebra, daae de lu 
spine |jVef>ttslne, VôtamÔnne,m.. || Ver- 
so, aw. e prep. Verze = Sm. Vlrze, 
Vije = Biga di scritto, Verze — II Can- 
to degli uccelli, Cande = Atto, Garbo, 
per lo più sguaiato, Virze, pi. | Versa- 
re, Par uscir fiiori da vaso, tovescian- 
dolo, facendolo trabboccare, versando, 
Jettd^, Fa* jettd*, ArmuccéP = Mèscere, 
Mette* , Ammuccâ* \ RavTorsare, Argiu- 
Std* 1 Rabberelare, Dd* *na *rgiustate, 
Artuppd* I Rlversare, Armuccâ^ ; Are- 
vundd* Il RoTèsefo, sm. La parte op- 
posta alla diritta, la Devlrze, demmir' 
ze = Subita e veemente caduta d'ac- 
qua, Sfrbece \ RoTOselare, Arrove- 
selare, Arevutd^, Arcamerzd* = Capo- 
volgere, Capevui(V, Arevutecd* = Ver- 
sftre capovolgendo il vaso, Arevutecd*, 
Armuccd*. 

109B'. V«spro, Vlapre \ Flplsir^Uo, 
Scarapénge. 

1094. Véiro, Vêtre, Viêtre, Vxtrïe \ 
Veftrlna, vernice, *Mbratenature \ in- 
vetrlare, *Mbratand'. 

Vettnra, 1083. 

1095. Vleo e Vleolo, Buve, f. | StI- 
eolare, S^victf {<f ' Il V 1 e 1 n o , Vecine % 
Parrfteelila, Parbcchie \ PKrroeo, 
Pàreche e Parucchidne. Più com., Cap^ 
peUane. 

1096. Villa, Possessione con casa da 
abitarvi i padroni: la Casa stessa di 
campagna, Casine, m. = Dim. Vllllno, 
Caeenétte \ VlUanrlo, Ville, f. = Mue- 
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Ohio di case in campagna, senca cliiesa, 
e ohe non è f razione di un oomane vi- 
oinoy le Masèar'tje, f. pi. | TlUano, Ca- 
fône, 

1097. TlB«er«, Vinge\ Venge* = P. 
pass. Vende f Vingiute, 

1098. Vincxre, t. lat. Bitoroere. Le- 
gare || Tlne*!*, Vingule \ I>lTlne«lar- 
•I, Tbrcese, 

1089. Tlte, Vite \ Titl««l«, Cr%6le = 
Sostegno di oandele, Pettine, f. | Tltal- 
ba, Vetlcchie \ Tétrl«e, f. e, meno^com., 
m., Véteche e Vétteche, f. 

UOO. TiT*, Vive I TtTeM, Vive* \ VI- 
▼anda, Vedanne (oon signif. speo.) | 
CoBvIrere, Sta* vunite, avunite, 'nim- 
hre I tItKIo, di pesoi, Peschére, f. = 
FlantonaiOy Rôle, f. 

1101. Ttsla, Vtzîe 1 Tésso, Hsie = 
Atto amorevole, Carézze, f. = Orna- 
mento di fili di perle e sim., CuUane, 
f. I Veasenrlare, Fa* le carézze \ At- 
Teasare, .^vvese^T, Am9ne0S<î' | Olvea- 
sare, SittV«:;8<î* = Spoppare, Smatnmd*, 
Levd* lu latte. 

1102. Vâcare, v. lat. Gridare. Ohia- 
mare || Vo«abolo, Vucaàbulef Pardle \\ 
T4See, Véce = " Essere in — di „, Avé* 
la nnumenate. Passât pe' ... = ** Mette- 
re in — „, Fa* la reclamme, Avandd* = 
" Dar suUa — „, Oundraetd* . . . ) Bo«la- 
re, StreUd*, Fa* lu vuccaléne. 

1103. Toléra, intr. Vulé* = «Con 
lui non ce ne voglio ^ Nghe cctMù n*n 
ge vujj* avé* che ffa' = *Non voglia 
Dio!„, Mujaddtl = Sm. Vider e, VuLun-- 
dd* I VftsUa, Appetito, Brama, F^w'e, 
VufXSe = Dim. Tosllollna, VulijéUe \ 
iBTOBllare, Awujâ* \\ Vtflfto, Viso, Fac- 
ce, f. 

1104. Tdlcara, e pîù com. « Voltare„, 
Vutd^ I Tdlta, Vutate. Vête = •* Dar 
la — „, del sole, Vutâ? : délia luna, Co- 
minoiare a decrescere, Vutd* : del 
vino, Inaoidire, 'Ngetirae : del oervello, 
'Mbazziree = Copertura arouata di 
stanze, ediflzi, LdmXe, Ldmmïe = ** Una 
— ni Un tempo, *Na vote = " A volte „, 
Cirte vote \ AvTOlcere, Ahber7*utd* | 
InTOlK«re, ^&&e7*ru<(f' | Involto, sm. 
'Mmelbppe, Majbppe \ RlvdlKer^, Rl- 
voltare, Arevutd' \ SvOlvere, Sberru- 


id? i TravMvere, Travutd^ \ BlvaUa- 
re, ^retmt^T | Rlvoltolare, Arevutecd*. 

1105. TOmare, la Umére, 

1106.T6mlia, Vbmete, Fdmec%«| va- 
mUare, Fttm«t<f\ Fiù com. J.r6V6r«d'. 
Fiù volg., e spec, nel fig., Arevumma' 
cd*, 

1107. Veto, Vote I Totaraf , Fa* vbt* a, 
Devutare' a \ Oevtf to, Devote, 

1108. Taftto e T6to, agg. Vête, Vôï- 
te, Sbâïte, Vacande, Spicce = Sm. Fa- 
cande \ Vaotare e Votaro, Vutd', VuU 
td', Sbuitd*, Fa* lu vacande, Spicciâ? \ 
Totaasa, Séeéle. 


1109. iMno, dei soldatl, Èéàïne e, 
più com., Sacche = Dei mietitori, Mih 
cijje, f. Il Zana, oulla, Qidnne. 

1110. Zampa, Zamibe \ Z a m p a t a , 
Zambate \\ Zaïrata, di liquide, Sbrt^f" 
fe = Di puzso, odori forti, Puzze, f. e 
m. Il Inelamparo. Lo stesso ma me no 
fam. ohe " Inciampicare „, * Ngiambecd* , 
Pijd' *nu *ngidmbeche, *na *ngiambeca'' 
ture I I ne lamp one, * Ngiambecâne | 
Cempennare, Scianghijd' || Tafltora- 
«llo, Tafferujje, Taffatujje. 

1111. Aaniara, Ciarapiche. 

1112. ièlo, Èzéle I Aelare, Fa* lu 
zéélande j Oeloso, QelÔse, 

1118. Ztncaro, Zénghere, Zéngre, 

1114. Atiftola, Giùggiola, ÇiUace. 

1115. idlla e Zdlla, ZzéUe. Com., 
Tufe, m. 

1116. Z6ppo, Cibppe\ Zoppleavo, 
Ciuppecd* I Assopplre, tr. e intr. AC' 
ciuppd*j Acciuppecd*, - reee, 

Zaeea, 251. 

1117. Zaeehero, Zùcchere, Tan 
di — y,, Cambane de — \ Insneeliera- 
re, 'Nzuccard' \ Zneefaeriéra, Zucca^ 
rére. 

1118. Zaflnn, Èzuffe \ AsBafln»rsl, Az^ 
zuffaree e, più com., Appiccecarse. 

Znfolo, 954. 

1119. Zuppa, Zuppe — " Far la — 
nel panière „, Cacci(V Vacque nghe la 
céëte = "È una — e un pan molle,., 
É ppapp* e ppane *nfu88e, *mbu88e, Ê 
ttutte *na fave. 


PARTE SECONDA 

DIALETTALE-ITALIANA 


ABBEEVIAZIONI DEI NOMI DI OOMUNI 


A. 

Atri 

liama 

Lama dei pelignî 

Alf. 

Civitella Alfedena 

Ma. 

Lanciano 

Alt. 

Altino 

liettop. 

Lettopalena 

t^^WÊm 

Anverea 

Jj^T, 

Loreto aprutino 

Aq. 

Aquila 

line. 

Lucoli 

AqaU. 

Aquilano (Prov.) 

Man. 

Manoppello 

Ar. 

Arohi 

Hid. 

Miglianioo 

• 

Ari 

Hff. 1. 

Montelapiano 

At. 

Atessa 

mront. 

Mo ntener odomo 

At. 

Aveszano 

Montar. 

Hontorio al Yomamy 

B. 

Bomba 

Moan. 

Mozzagrogna 
Navein 

Bar. 

Barisciano 

Nav. 

Barr. 

Barrea 

Or». 

OrBogna 

B. e. f. 

BorgoooUefegato 

Ort. 

Ortona a mare 

Borr. 

Berrello 

Ortne. 

Ortuochio 

Bueeb. 

Bucohianico 

Pav. 

Paganioa 

Ba«n. 

Buonanotte 

Fa«l. 

Paglieta 
Palena 


Btisai 

Pal. 

Cal. 

Galascio 

Palamb. 

Palombaro 

Camp. 

Gampli 

Penn. 

Pennadomo 

Can. 

G an osa 

P. 

Penne 

Cap. 

Gapestrano 

Pent. 

Pentima 

Car. 

Garazoanioo 

Peae. 

Pescina 

Ca». 

Gasoli 

Pett. 

Pettorano 

Casa«. 

Gasacanditella 

Plan. 

Pianella 

Cast. C. 

Gastielione Gasanria 
Gittaauoale 

Pletrae. 

Pietracamela 

C. d. 

Plssof. 

Pizzoferrato 

c. di e. 

Gampo di Giove 

POffC 

Poggiopicense 

C. dl S. 

Gastel di Sangro 

Pop. 

Popoli 

Gel. 

Gelano 

Prat. 

Pratûla peligna 

C. Cr. 

Gastelfrentano 

P." 

Pescooostanzo 

Cli. 

GMeti 

B. 

Boooasoalegna 
Bevisondoli 

Ciilet. 

Chietino (Prov.) 

Bev. 

Olv. c. 

GiviteUa Gasanova 

Bip. 

Bipattone 

Civ It. 

Givitaluparella 

Boee. 

Roccaraso 

ClTltaq. 

Givitaqnana 

Bos. 

Bosello 

CIt. roT. 

Givitellaroveto 

B. m. 

Bo ocaspinalveti 

C u. m. 

Gastiglione Messer Marino 
Golleaara 

S. B. 

San Buono 

ColL 

Se. 

Scanno 

Colled. 

Golledimezzo 

S». Ear. 

S. Eufemia (Garamanioo> 

Colledim 

. Golledimaoine 

S. En». 

S. Ensanio del Sangro 
S. Pelino (Avezzano) 

C. a. A. 

Gittà s. Angelo 

S. Pel. 

Cap. 

Gnpello 

Spolt. 

Spoltore 

Fall. 

Fallascoso 

S. 

Snlmona 

F. r. F. 

Farafiliommpetrl 

S. Vltt. 

S. Vittorino (Garamanico> 

Foss. 

Fossacesia 

T. 

Teramo 

Fr. 

Fraine 

Teram. 

Teramano (Prov.) 

Frane. 

Franoavilla al mare 


Tocoo 

F. •. m. 

Fara s. Martino 

Torr. 

Torrioella peligna 

eamb. 

Gamberale 

V. 

Vasto 

e. 

Gessopalena 

Till. B. 

Yilletta Barrea 

eini. 

Ginlianoya 

Tlllam. 

Yillamagna 

Clnard. 

Guardiagrele 

V. m. M. 

Villa S. Maria 

Intr. 

Introdaoqua 




NB. Nelle parentesi tonde, i nomi délie città toso. sono oosi abbreviati: Pist.r 
Pistoia o Pistoieee; Lnoch., Lncca o Lucchese; Sen., Siena o Senese; Aret., Areszo 
o Aretino, ecc. 


rONTI OITATI NEL VOOABOLARIO 


I protoooUi notarili antiohi da me oitati sono queUi eaifltenti nell* Arohiyio di 

Lanciano. Fo segiiire sexnpllcemente il xnillennio al nome del oomune. 
X nomi di ** oontrade*, li ho rioaTSti dagli aatiohi Catasti depositati negli uffîzi 

delle Agenzie delle tntge di Lanoiano e di Torrioella Peligna. 
OU " Statuti o Gapitoli della Bajulazione p di Yasto, del quali il MAsoHssAiri 

liiexiaoe l'indice a pag. 90-97 della sua opera (Storia 1 di | Yasto | soriUa | 

da I Luigi Marohesani | Napoli | 1838)4 Cito, per abbr., "Stat, xuiin. di Yasto,. 

Bimontano ai prinoipî del seo. XYI. 
liQ "Leggi munioipali o siano Gapitoli della oittà di Lanoiano „, sono riferite 

nel 20 vol. dei Manosoritti di Omoboho Bogaohx oonseryati nella biblioteoa 

di questo Gtinnasio. Hanno la data del 1466. Per abbr. sorivo: Stat. man. 

di Lanciano. 
XiO '^Statnto municipale di Atri„y pubblioato dal Chxrubihx. 
Xo " Statuto municipale di Teramo „ , pubblioato dal Sayxkx. 
<3-li " Statuti della Bagliva di Sulmona „ , pubblicati dal Passa. 
Gli '^Statut! aquilani della riforma del yestiario far nozze e funerali „ , pabbli- 

cati dal Passa. 
O-li ** Statuti delParte della lana nell'Aquila degli AbruEzi„, pubblloati dal Yi- 

80A nella puntata IX, Anno Y, del BoUettino deUa Società di storia patria, 

Aquila, 1898. 
lie " Pranunatiohe del Begno di Napoli , 


* Nel nostro uso, ''Gontradaa vale Parte del territorio di un oomune. 


A, vocale, sf. = I. Normalm., prefis- 
sa ai verbi ohe oominoiano oon re, " ri „, 
intens. o itérât.: Areftatd*, Bespirare; 
AreccbJJe*, Bacoogliere ; Arrlnne', Ben- 
dere; AredV, Bidire ; Areterd', Bitirare ; 
e ai relativi participi. — In qoalohe 
caso, oon signif. di Moto da laogo: É 
'n arme che Ha a Brame, e n'n d >«- 
mannate ma' nïènd' a la mamme^ . . . non 
ha mandato " di là „ mai nulla alla 
xnamma; 8'd fait' aremenV 'na mùcchie 
de rr6bbe, (Il mercante) ha fiitto venire 
(da.. .) di molta roba; Quand'arevV da 
Napule, arepurieme (portami di là) 'na... 
= II. Anohe in altri casi, e spesso con 
forza intens. : Abballé', Ballare ; Abba- 
dd^, Badare; Addevedff, Divedere; Ag- 
giuvd', Giovare; Allavd'fJj&yrskTe; Annu' 
mend', Nominare; Ahàpre, Apre; Ahà- 
preje!, Aprigli!; Eh, cche tt'avénghe!, 
Ti dia!; Quande n' ahd, Quanto, Quan- 
ti, ne ha?; Quande n' àhëre, Quanto 
ne era?, Quanti ne erano?: Ne' jje dd' 
arMte!, Non gli dar retta!; C 6 nnate 
'n' arriêêô, C'è stata una rissa: Addô, 
Dove; A cqud. Qua, Qui; A ÏUe, Là, 
Cola; A ppidne. Piano, Adagio; AJSre, 
leri; Accuçl, Cosl = III. Biempitiva: 
J' d dat' a stôtte, Gli ha dato sotto, 
Ke ha oonsumato parecchio. Vu a 
mmëf, Yuoi me?; Bijaf a ttél, Beato 
te!; I^er* ammél; T'd pahat' a ttif, 
Ti ha pagato?; Ha cundanna^ a mmë. 
Mi ha oondannato. Ha oondannato me ; 
Ba lasaat' a ttS eéle. Ha lasciato te solo, 
Bolamente; Me çf via^ a mmëf, Mi hai 
Teduto?; SalUtem'a ppàtrete, Saluta- 
mi tuo padre: Me eapiaa' a ddice* à* ë 
mmenute fràteme 9, Mio fratello, ohe tu 
sappia, à venuto? Ha puttif a ceased', 
É stato per oadere; Putiv' appèrde' la 
vite!, Fer poco non morii; Hajje aenduVa 


ddi*, Ho lentito dire; Me V d sût' a 
ffa', È solito farmelo; Le êo' vief a 
mmenV, L'ho visto venire. Chiamd' a 
zzije, a ccumbare, Ghiamar zio, col no- 
me di zio. Luneddt, QgiuveddX ecc. a 
nnbtte, Lunedi ecc. notte; Dumënec' a 
. mmattine, a seëre, Domenica mattina, 
sera = IV, Fognata: Ji' ccacce, J%' apae» 
«a, Jt'ppéde, Andare a oaocia, a 8x>asso^ 
a piedi; Të* mmenV, Viene, £000 ohe 
viene; Mo' le ië' ffa', Ora lo fa ; Che cce 
vî ffa', Che cosa ci vai, ci vieni, a fa- 
re ? ; Addé le vî mmëtte' f, Dove lo vai a 
mettere? Ovvero si confonde con a ter- 
minale délia parola che precede. Va 
zzùfflf a cclu carvône! (letter., Va a 
soffiare a quel carbone!), fig., per dire: 
Non è da te. Le sue pretensioni sono 
grandi ; Che ëia ffa' f, Che fa? = V. Per 
" Di „ : Par* a vvedë* *ntt cane, Par di 
vedere un cane; A cchi çî lu /If Je f, Di 
dhi sei figlio? = VI. Per "Da^: Livet* 
a "èaae!, Levati, Togliti di 11 : ^ cchi le ai 
cumbratef, Da chi Thai comprato? IPn 
de fa' htibbd' a lu abnne, Non farti (in- 
gannare) sopraffare dal sonno; Lefac-> 
ce mëtt'a ëaae, Lo fo, far 6, mettere da 
lui. L'àjf a mannd*, L'ho da mandare: 
Damm* a bbëve', Dammi da bere ; Ce vu 
dd* a mmagnd*?, Yuoi daroi da mangia- 
re? = VII. Per «In, Nel„: Sta a lu 
lètte, È in letto, nel letto (È malato); 
8e të* vveitV, a la cambre, â in camera 
ohe si veste, si abbiglia ; Vëv'^ a lu bbec* 
chëre, Bere nel bicohierè ; E ^ndraV a 
le cinghe mice, È entrato in 6 mesi (di 
età) ; «7* d cet* a *na hamme, L'ha oolpi- 
to in una gamba; È mmhrV a lu aeaaan» 
de, Morl nel '60; a VAbbruzze, nell'A- 
bruKZO, negli Abruzzi ; E ccdae fait* a 
lafurïe, É cosa fatta in f retta = VIII. 
Per '^ Con „ Meichid' Vacqu' a lu vine =s 
EL Per • E „ : TuW a ddu*, Tutt* a ttrë, 
Tutti e due, Tutti e tre (Cfr. it. " Di- 
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ciassette, Dioiannove „) = X. Termina- 
le, di sost. e agg., d*ordinario femm., 
della 3*, nonchè di alouni avv., sta per 
" e, i, o „ : La sbrta mP ; La crôcia d^6i*e; 
La n€va àvete; Varia suttîle ; Felicia 
nMte ; CÔmafa f; Gna le mitte f, Corne lo 
metti?; Sétta mane; 86tta sôtte; Dec* e 
ddêciavinde; Dêc^eccingaqulnece; SètV 
6 88Hta quattârece: La mana ritte; Se 
Ddia v6, Se Dio vuole. E nel plur. : 
Le viccMa mî, I miei antenafci ; Le hudja 
mî, I miei guai ; Le ggenda ml, Quei di 
casa mia ; Le déta * russe, I diti grossi, 
graadi = XI. Agli articoli non è mai 
nnita: A lUj Al, Alio; In, Nel, Nello.; 
A la, Alla, Nella ; A*le, Agli, Negli ; Ai- 
le, Nelle. 

*AbbaeaBdt% Bender vuoto. Yed. 
Taeancl«. 

Abbacite (r.*°), Abbarbagliato. 

4Ll»1»»dA', Badare. — aie pècure, Ba- 
dar le pécore = Abbaddm^a nnu* !, Bada! 
Sta in gangheri, in cervelle ! = [Abba- 
dande, Guardingo, Cauto, Circospetto 
= Awistato, Aooorto = Cli. Fa* abba- 
de, Badare, Far attenzione]. 

Abbo^d* (P."°)» tr. Condurre il greg- 
ge o l'armento a meriggiare = Pal. 
Satollare appieuo = Ammaliare ; Aoci- 
leccare, 

Abbaliandirse, Distrarsi dalle pro- 
prie oooupazioni ; Diventare un bighel- 
lone. , 

AbbalM», Ballare = Vig.E'nufrédm 
de cJie ffa* — (battere) le dinde (i den- 
ti) = Qucmde camine ctissù, fa — la ca- 
se,,,, fa traballare il paloo, l'implan- 
tito = SguAzzare nelle vesti. Déndr' a 
He càveze, ce vajf abbaUènne, In quest! 
oalzoni. ci sguazzo = Dêndi** a s te scar- 
pe, me ce va bbalUnne lepite, Ixx queste 
soarpe ci " sbigonoio „ = [ïnghiottire, 
Handar giti, Ingollare. ÏPn ze p6 — . 
Anche âg. = Tramontare. Lu séVâ eu- 
menzat' a — ,,,, a voltare, ad andar 
giù] Il AbbaUate, Soosa; Farte opposta 
del moate = V — de lu sole, il Tra- 
monto. 

*jLl»l»aAle, avv. Abbasso = Da èccftd 
*nn —, Da qui in giù = — dêssece, Co- 
staggiù = Me ne vujf areji' —, Voglio 
tornare giù a casa = AbbaW abballe, 
m, av. Giù giù = Pig. Me send' —, Mi 
aento giù giù, sônito. 

▲bbftiukbK', tr. Dei panni. Avvam- 
pa;re, Abbronzare ^ Abbrustiare i polli 
spennati = Intr. e rifl. Awampare, Fi- 
gliar f uoco improvvisam. faoendo fiam- 
ma = Fig. Voce* abbambate, Boooa ari- 
da, rasoiutta per febbre oper gran se- 
te II AbbambAture, sf. La parte abbru- 
ciaochiata. 

AbbaratM', Yendere 9, qualsivo- 
glia prezzo, Bacohettare, AbbaccMare, 


e, per isoh., " Par vendetta di . . . „ = 
Gollocare una ragazza in un m.odo pur 
che sia, Abbaochiarla. = Assol. Tratta- 
re. Aver che fare. Nghe ccullù n'n ge 
se pâ —, Con colui non si puô trattare, 
cavar le mani di nulla. 

Abbarrucd\ Abbacchiare, Vendere 
alla peggio = Assol. Par presto e maie. 

A.bba»ate, agg. di pers. Non super- 
âciale, Posato, Esperto, Savio. 

AbbaitK*, AvaiUC, Bastare = JV 
n*n abbaët* a rengrazïarte. Non so rin- 
graziarti quanto basti || Abbante eta«, 
Pur di, A condizione. — abbusche, Pur 
di guadagnare . . . 

A bbafttajtf ne, m. av. In gran copia. 

A bbattute, m. av. Nel modo : jV — , 
Senza giunta di prezzo. Quéite va — ; 
Quelle me Vd date, Vajf avut* — . 

Abbatuozze, Abatônzolo. 

Abbav^lil*, Sbavazzare, Imbavare^ 
Imbrattar di bava. Anche SbavajA' e 
*SbafarK' = Biascicare. 

Abbeld\ Yed. ArbelA'. 

Abbelate, agg. di pers. Bilioso, Col- 
le ripo, Stizzoso. 

Àbbéle (C. Cr.) Nel modo : N'n é — 
mê' de fa' quésse, Non è da me, Noa 
son viso, di far oodesto. 

Abbelentme , Invelenire , Arrab- 
biarsi = Pig. lia tlrre, Vàrïe, s'é bbele- 
nite, . . . brucia, è infooata dal sole. 

*AbbeHd4i', Posare, Par sosta, Quie* 
tare = ^na66ènde ma* dapiàverel, Pio- 
ve sempre = Abbinde *nu ccéne !, Stai bo- 
no, fermo, unpoco ! || * Abbinde, sm. Po- 
sa, Quiète. Nel modo: Avê*-, Di un do« 
lore, di un ragazzo irrequieto, ecc. Ne* 
mm' d date ma' — , Non mi ha dato be- 
ne un morne nto. Yed. Arbendii* (Lat. 
Adventu — ). 

Abbénse*, intens. di Yinoere, So- 
praffare. L'abbênge lu sbnne. E sopraf- 
fatto dal sonno. N'n de fa' 'bbSnge' da 
la rajje, Non lasoiarti vinoere, traspor- 
tare, dall'ira = P. pass. Abbénd«, * Ab- 
benyll^fte, 

AbbenytfiMlA [Abbengunde] , A buon 
oonto. 

*Abbenài che, m.cong. Anoorohè, Da- 
to pure. — cc-i-avéss' a jV. 

Abberra^K' e AbbarreiA', Avvol- 
gere, Binvolgere, Bavvolgere = Arro- 
tolare = Fig. Awiluppare, Abbiadola- 
re, ImbrogUare = Abbacchiare, Yen- 
dere a qualunque prezzo = Bifl. Bin- 
fagottarsi, Bavvolgersi nelle ooperte, e 
spec, nel mantello, per riparasi dal 
freddo= [». Avvirretd'J, (Lat. *AdvolU' 
tare). 

Abberzd', (r.""), Condurre, Menare 
il grâgge per una data direzione. 

AbbeUl', Abitare. Fiù com. ^ta' d^ 
case = {*Abbtte, Àbito-i-a]. 
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AbbeteeA', Secoar nel forno o vioi- 
no al f aoco le legne affinohè poi bru- 
oino megUo = [Ort. Abbetehd' = Arl, 
rett.j At. Abbedecd^]. (Lat. *Àb'udi- 
carej. 

*Abb«teUK', AbbatellK', intr. e 
rifl. Sgallare. Lu latte de luftcure fa 
— la vécche, Il latte dei fiohi fa sgalla- 
re, ooprir di bolliociattole, la bocca. 
Yed. Tettflle. 

Abbetlzzeje (T.), qnalunqne Luogo 
atto ad essere abitatto. 

AbbUil', Avviare, Indirizzare = Co- 
mûiciare. Abbij' a ppiôve', a nnêngue'f 
Avvia a piovere, a nevioare. S*abbijf a 
'ngra88d*f Oomincia a ingrassare, Ha 
dato neir ingrassare = Dar la via, Dar 
libero corso. Ha *bbijaV a ppidgne', a 
jjaHemd^ a ddd* cazzutte, ecc, Ha da- 
to, Diede, la via, al piaato, alio bestem- 
luie, ai pngni. 

Abbij jêlâ^ (Ca».), Spazzare. Ved. 
VéJJele = Fig. Struoinare, Soiupare 
malaxnenta, danaro, sostanze. Ha ^bbij- 
JeUtte tutte, Ha oonsamato, fatto nn 
xuacinio, di tutto il suo. 

Abblrbandlra«, Imbirbonire. 

Abbiricd* (Aq.), Aooonciare. Dispor- 
re bene, Ordinare. Abbirïcàlo bblne, 
Vèstilo, Coprilo, bene = /S* è abbiri' 
cata. Si è oollooata, maritata. Yed. 
§biricd\ 

*AbbitiemK% Ansare, Bespirare af- 
fannosamente = [Art: Frignare, Pia- 
gnnoolare] i| *Abbttteme, sm., e più 
oom.,Bettemére,f. Ansima, Bespiro af- 
fannoso, Fiataooina I| Appittemate^Alt.) 
Affannoso. (Qr. Bêtto). 

Abblattd', (A., c. m. A.), Lanoiare, 
Soagliare. (Da Vratte (Vlatte); oome 
" Lanciare „ da " Lancia „) Yed. Tratte. 

Abbtfndle, n. di pers. Abbôndio = 
[Abbimne], 

Abbottapesslnde, fam. Cibo gros- 
Bolano, clie sfonda lo stomaco. 

Abbraee«eil', intens. di Abbraooia- 
re. Vale anoha Abbranoare = [S. Ens. 
Aggraccecd*], 

AbbramA', intr. e rifl. Aver gran 
brama di oibo, Arrabbiare dalla fame. 
Le vû/a* —9 §ta 'bbramate.% È allu- 
pato, Ha gran fame = Yivamente de- 
siderare = [Se. Arrabbiare]. 

Abbravd* (Man.), Sbravd'f (Can.), 
Bravare, liinacoiare con burbanza = 
Sgridare, Bipr^ndere con mina>cce. 

Abbrevedatére{U^), sf. Fazzol^tto che 
fasoia 11 viso da sopra in basso, per di- 
fenderlo dal freddo, e le oui cocche si 
annodano sal capo. 

AbbreTlaitfr«, Yed. Aeenrtatdre. 

Abbrevasnarse, Yergognarsi. 

AbbrlJa^ie, fam. Bimpettito, Diritto 
della persona in atto di alterigia. Va 


tutt' — , Cammina impettito, con sns- 
siego. 

*Abbrlle, mese, Aprile. 

Abbrnecarse, Ghioooiare = Fig. 
Delle donne qnando cominciano a in- 
grassare e perdere di vivaoità e di fre- 
sohezza ; e di clii sta mogio e si rannio- 
ohia or qua or là perché non si sente 
bene = [Abbruccaticcef agg. Nei modi: 
JV —, èta* —, Far la chiocoia. Grocchia- 
re, Niochiare, pr. di chi è malazzato]. 

Abbraçent', Infooare, Arroventare, 
un ferro = [Abbruçend'' e Abbreçenâ!*, 
Cast, c, ReimçenV], 

AbbrnftA*, Bmciare = Abbrnstia- 
re i polli per tor via la peloria. 

AbbrniefalA', Abbrnie4i', Tostare 
il oaffè ; Arrostire il pane ; Abbmstoli- 
re legnmi, pannoochie di granturoo e 
sim.ll Trnâ«bétte, sm. Bôsolo, La parte 
delle vivande rosolata || Abbrniebf a- 
eafé, Tosdno. 

Abbnecd», tr. Fig. Dare uno sbmffo, 
Dar l'ingoffo, Subornare = Bifl. Abbuo 
cars^ a lu vine, Divenir ingordo, In- 
ghiottirsi, del vino = Darsi l'intesa, 
Mette rsi d*acoordo, Andardiballa, com. 
in mal senso. [Abbaccarae], 

Abbnecarse. Del grano in erba. Al- 
lettarsi, Far letto (In questo signif. più 
com. si dice Areji 'n dèrre) = Lasciar- 
si andare, Abbandonarsi. La pajja d* 
orée, subbete 8*ammôcche, fig. Chi è di 
debole complessione , di nulla nulla 
ammala = JV'n d* — subbete .', Non la- 
soiarti andare alla prima, Tieni fermo ! 
Yed. AmmaeciC. 

AbbafRnrse, Enfiarsi, spec, per e de- 
ma = Binzepparsi, Bimpinsarsi di ci- 
bo = Intr. Fig. Gonôare, Non poter ma- 
nifestare il dispetto, lo sdegno. 

AbbiUate, agg. Invogliato = Avv. 
Avidamente. MagfUV — , Mangiare oon 
avidità e alla lesta, air arrabbiata. 
[Ort. Magnd* abbuojf abbuojje] || Agg. 
Enfiato, pr. di Faccia edematosa = Ab- 
biUatl«ce, Alquanto enfiato. 

Abbumbâ^, Abbummd* (T.), Giunger 
l'acqua alla gola = Fig. A ccttUik li qua- 
trine j* abbbmbe, È molto ricoo. 

*AbbanimacK', spreg. SatoUare = 
Bifl. Levare il corpo di grinze. 

AbbnrlK', Bur lare. 

AbburrA', Mangiar molto, Digm- 
mare, **Strippare„, Macinare a due pal- 
menti. V avise -i- a vedff gna^bbbrret 
L'avresti a vedere come dipana! || Ab- 
bnrrate agg. di Yentre. Qonfio e duro 
per soverchio mangiare. C^ Abbor ra- 
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Abbnrret*'. Yed. AbberrntK'. 

AbburriccJiid* (Ar.), Avvolgere, Av- 
volticchiare, pr. il filo nel fuso. 

Abbns«*', BuBoare, Guadagnare = 
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Prooacciare, Accattare. Abbmcheme ^nu 
ccône mdlve, Procacoiami, Accattaxni, 
della malva || Abtensebe, Guadagno. 

Abbusciarse e Abbuscelarae. Del gra- 
no allorohè, per soverohio alidore, ha 
la fitretta, e la spiga avvizzisoe. Abbio> 
Boiarsi. 

Abbuterrd' (B.)> SatoUare. 
AbbntleeltlK', AvYoltolare, Ayvol- 
tare alia peggio. 

AbbnUil*, tr. Gk>nfiare = ^'Sorbot- 
tare j,, Pioohiar forte. — de mazzate (Dal 
Taxnburare la bestia ammaasata) = 
Fig. Gonfiare, Lodare eocessivam. uno. 
Le V énC abbbiU, Lo gonfiano = Inzi' 
pillare, Metter su nna persona = Intr. 
Difisimulare il risen timen to. Oullu ab- 
hhtte !f Quelle sta zitto e gonfia = Del 
libeccio che è 11 li per spirare. Lu vend* 
abbbtte ! = Bifl. Gonfiarsi di oibo, Bim- 
bu&iarsi = Enfiarsi per edema = Fig. 
Insuperbire delle lodi = Sefa—, Glie- 
la dÀnno a bere, Beve grosso, £ un 
oredenzone = ['^ Stat, man di T. „ : Che 
non poasono vender de node bovi, ne fa- 
re aboctar niesund animale]. ("Abbot- 
tare* „ , intr. e rifl.). {{ Abbntftaileee, 
Enfiaticcio. 

*AbbuHund% Danneggiare, Devasta- 
re, un campo lavorato, una vigna, e 
aim. (" Abbottinare* „). 

Abbatftnnate. Fig. Nella maniera: 
§ta^ — ghe une, Esaere in sussiego, im- 
broncito, con alcuno, Togliergli il sa- 
lute. 

Abbuveratâre, sf. Fig. Soloo, Fosset- 
ta, presse la sponda del oampo lavo- 
rato o vioino a un albero, che serve 
per trattenere l*acqua piovana. Fa', 
Da', V —. 

Acaréle, sf. Yed. lita««e. 
Aeciaflé*, intr. Quêate c-i-accade, ...ci 
sta bene, va, viene, a proposito. Quésae 
nen g -t- accade, ...non sta, non con* 
viene — Di abito : «T accade, Gli torna, 
Gli sta a pennello. Gfr. Accaacâ\ 

^AccafaceblA', Mettere di molta le- 
gna nel fuoco. (Dal lat. Foculare, con 
me ta t.). 

*Aeeiifullarae, Affollarsi, Aooalcar- 
si; Addossarsi I'uno all'altro, per cu- 
riosità di vedere, di entrare, e sim. 

Aeeanrltfne, Cagione, Motive. An- 
oho, Ae«asl*it«, Aeeassl4ftn«, Yed. 
>€«aMiXone = [« Bagl. di S. „ : NuUo . . . 
debbia mettere ne eseere a cagione per 
sua negligentia vada Vacquaper le stra- 
de publiche , . . lb. Cap. 86, acagione], 

AeealamctrA' eFa* la «alamlftre, 
Attrarre per forza m.agnetica. (Credesi 
che i gatti, le serpi, i rospi " calami- 
tano„ o "fanno lacalamita„, eserciti- 
no un fascine sugli ucoelli, sui soroi, e 
sim.) = Fig. Ammaliare; Giurmare, 


Abbindolare = [Ar. Accalametrd\ Pio- 
chiare, Dar delle busse]. 

Ac«aleeK* , Caleare, Pigiare — Fig. 
— lu cuppélôn* a une, Dime tutto 11 ma- 
le che mérita, ** Soardassarlo „. 

A ecale«acnltte e A sealeeavnlt- 
te, A pie zoppo = [A ggalle cibppe = 
Han. A sgangarHle = Ai. A cciuppe- 
carMIe = Pa^l. A cciùj^e ciuj^ine e 
A 'ngine 'ngine cibppe = Ar. A rregge- 
nelle], 

Accalummd' (V.), Menare, Vibrare 
un oolpo daU'alto in basso. Mo' V ac- 
calâmme 'nu jTvcôzze I, A momenti ti ap- 
piocioo un pugno ! (Cfr. " Calumare* „). 
AccamuUd', Strappar le buttate d'u- 
na planta = Potare alia lesta e male 
= P.«" — une, Batterie, " Sorbottarlo „. 
Yed. CamttfUe. 

AeeandanA', Mettere in un canto 
= Stringere una persona con le spalle 
al mure = Bifl. Giaoere di lato. Nen 
ze p6 —, Non puô voltarsi e giacere di 
lato. 

*A«caBda»«IK', Acoostare. 
A«eaBBA*, Aocatastare, spec, legne, 
seconde la misura (Canna). 

Accapd', Passar oltre i'ostacolo. Lu 
eâV d 'ccapaV a lu cblle, II sole si mo- 
stra di qua dal colle. Côr. AceappA', 
nell'ultimo signif. 

""A «eapabballe Yed. Capabballe. 
A ecapaeqnA; A«eapallA, Yerso 
questa, Yerso quella parte. 

*A «apaiiiiiitfBd« Yed. Capam- 
mditde. 

Aeev^peeerrd', Afferrare pel collo. 
Yed. Capee£rr« = Fig. Di dolore che 
prende al dorso, alia nuca. 

AeeapesBd*, Metter la cavezza; Le- 
gare a cavezza. 

Accappâ:* (Aq.), tr. rifl. Coprire ool 
mantello, con 1' coperte, e sim. Nel 
Cblet. Ammandd\ ved. 

Aeeappatdre, Accappatôio = 
[lietiop. 1634, Accaj^aturo = O. 1580: 
Uno cappatoro lavorato con oro e seta 
= li. 1547 : Una cappatorella de seta] |i 
Accapplatdre, sm. Pezza di lino su 
pezza di lana o di cotone, per infascia- 
re i bambini || ' Ccappaturtcchie (M»- 
«•f.) sm. Fazzoletto con cui le donne 
coprono il capo. 

*Accapuccid' , Afferrare pel capo = 
Fig. L' d 'ccapucciate lu sonne, È gra- 
va to dal sonne, " Ha i pisani „. (Cfr. 
" Accapaociato „). 

Ac«araoenlrse, Di venir passe, sec- 
colo, pr. dei fichi. Yed. Caraclne = 
Per sim. Della pers. ammencita dagli 
anni o da infermità. 

AccarV (Cast. C), Accarezzare ; Ab- 
bonire, Placare. 

Accarruzzeld' (Ar.), Filar male, in 
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maniera ohe il filo sia pieno di brocchi 
o di grovigliole. 

• A«easf(', Ammogliar3 = Bifl. Am- 
mogliarsi = [Ca», Maritare]. 

Acca8cd% intr. Accadere, Essor d'aopo, 
oonveniente. 8e c -i- d dafa^ tutte quel- 
le ché ce 'i' accctsehe, 8' ha da faroi tut- 
to quel ohe è del oaso = 8e c -i- aeca- 
ache . .., Se ci calza, Se fa al proposito, 
Se sarà necessario. utile, opportuno... 

AeeatmaML*f Accatastare = Aooastel- 
lare = Fig. Assol. Sfrottolare, Dir fan- 
donie l*una dopo l'altra. Quande n'ac- 
cataSte, Che gran sballone! 

A «eataiite. Giooo fane, nel quale 
l'uno pigia l'altro con la persona = [A 
ccrêpa surge]. 

AeeattiK*, Gomprare = Aecattarse lu 
caçef Battere il taooo, il oaloagno, Al- 
zareiltaccone, Battersela, Euggire. Ha 
senduV accuçi, »' d ccattate lu caçe. 
Senti questo e prese il largo, fuggl || 
Accattahué (C. m. !!.)> Faccendone, Af- 
fannone. 

A ecaTaelnlIe, m. av. A cavalcioni 
= Gioco fane. A cavalluocio ; A scari- 
calasino = [A ppiccenblle = F. s. M. 
A ppiccecblle = Can. A ccingecbUe = 
Pas!. A *ngicenbUe e A ^inbricchenblle 
= Tollo, A ^ngingiacbUe = At. A cciu- 
ciumine (mine, mani) = Pàg.'A ccicci- 
céjju]. 

A«eaTallA*, Acoavallare = Soaval- 
care, Passare al di sopra di un osta- 
colo, andando oltre = Fig. Oltrepassa- 
re. Ha *ccavaUate le vind* anne, Ha ol- 
trepassato i 20 anni == Scavaloare, Bi- 
maner superiore ad altri. In questo si- 
gnif., anche: Fa^ la cavalV a... = [As- 
solcare, Apporcare, il terreno lavorato 
per seminarvi o piantarvi]. 

A ccecùocchie (Cast. C), Alla oieca. 

A ecendenare. Nella maniera : Par- 
Id* — , Parlare oome viene viene, a ca- 
saccio; Dirne délie grosse. 

A«eeiiaA', Ammiccare = Assol. Del- 
ia campana che ha sonato a messa, 
quando rintooca. Sonare il oenno. La 
mêsa^accênne, Sona il cenno ij A«eetana- 
réUe, agg. di Occhio. Com. nel pi. Uc- 
cJi -i' accennariUe, Occhi birichini. 

Accepulld* (Caat. C), Piochiare sodo, 
Dar di moite busse. 

Aoeerirse, Divenir pallido = Délie 
messi. Biondeggiare. Yed. 'Nc«rA* H 
Aee«rite, agg. Di Yiso. Pallido. 

*Acchelti8trd*, Dare, Far bere, il co- 
lostro al neonato. 

A cchiane, Ved. Chiane. 

A«elilappA', com. per Prendere (ohe 
non è punto del nostro uso) e Pigliare 
= Cominciare. Ha 'ccTiiappaV a nnéri' 
gue* da maddemëne, Nevica da stamani 
= Acchiapp^ e n*n acchiappe, Prende e 


non prende ; Arriva e non arriva ; Too- 
ca e non tocca, Scatta di poco. 

Ae«ltltfle, sf. Ooohiello rotondo, per 
oui passa la stringa: Magliétta di filo 
dove entra il ganoio dei vestiti e délie 
fascette. 

Acs«lil4S]e, sm. Assiôlo, "Chiù„ = 
[Ar. Chiôvej, 

Acchiuppd*, Coprire. Ofr. AecnppK'. 

^cc^a&&att^', Gonciar maie, Strusciar 
le soarpe, da ridurle quasi a ciabatte. 

Acetae«A', Aooiaocare, erbe, fiori, 
e sim. = Ammacoare = Sohiacciare, 
un oappello, una noce, eoo. = Pestare, 
un piede, un dito. Anche, Pigiare = 
Assol. Mastioare = Fig. — paternnstref 
" Snocciolar corone ^ = [ s. Eas. A 
cquand* d ^cciaccate *nu mêse, Ha a;jpe- 
na compito un mese (di età)] || 'Celao- 
earèlle, agg. Prèmice || C«lacefae, sm. 
Stiaccia, Fraoasslo; Grande quantité, 
di oose schiaooiate, peste, fraoassate. 
Fa' *nu — . 

AeolaflM', Prendere oon prestezza e 
malgarbOjghermendo = Bubacohiare, 
" Grancire „ = Spreg. Aceiaffe ccib ccked 
éj Mangia di tutto || CelaflTande, agg. 
Ghe mangia di tutto, senza badare a 
scelta = Facile a rubacohiare, e sim. 
C* Accaffare „*). 

Acciammuttd* {CA9t. C), Ciangottare 
= Giambolare, Parlare a lungo, ma 
senza nulla conoludere = Brontolare 
:= Darsi da fare, ma non cavando le 
mani di nulla, Aooiaccinarsi. 

Acciangd*, intr. Il Camminare fret- 
toloso, ma impacoiatoj di chi sta maie 
in gambe,Arranoare. Veds ClanctaUil*. 

A cciangian'eUe (Cast. C). Nella ma- 
niera: 8und' le camban* — .... a festa. 

Accidno, n. di Com. = Accianèlli (Cl- 
▼It.) n. di oontrada. 

Aeelappft', Fermara con ganci; o 
oon grappe. Ved. C«la'p|ie. 

A««lappettA', Aggangherare, Ag- 
ganciare, Fermare, Serrare, con gan- 
gheri. Yed. Clappétte. 

Aeciare, Acciaio = Mette*, o Are- 
mette', V —, Aociaiare, Binforzare di ac- 
ciaio la punte o altre parti di strumenti 
di ferro 11 Ae«larlne, Sistro, strum. 
musicale. 

Acciarrd' (T.), Uguagliare oon for- 
bici, falce o altro strum, da taglio, oi6 
che alter j Puguaglianza di un piano. 
Ved. Ciarra, ciarre, (Gr. Keîro), 

A««lairattA', Acciabattare, Far pre- 
sto e maie, Aociarpare, Abborracclare 
= Mangiare, Ingollare, Mandar giù al- 
la lesta e oon punta grazia. Aeciavat- 
te tutta ebfte de rrobbe. 

AccibbV (V.), SatoUare. 

Aeelde', Ucoidere = Iperb. Tartas- 
sare, Malmenare = Fig. Lavôr' accis* 
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a lu cblUt Ixubratto, Lavoro fatto alia 
peggio = AI tri modi volg. Me send* ac- 
cise, Ho male, Sono sfiaccolato, eoc. = 
JVn é bbâne manghe pe* è«8' accise, £ un 
inetto = E cchi Vaccidef, Sta sempre 
bene. E lavoro solido, resistente = Scid 
*ccise lu méjje !, " Acoidentl al meglio ! ^ 
Son tutti di un pelo e d'una lana. (" Ao- 
oidere*„). 

Accifregnate (Pal.), agg. Di CapelU. 
Arruffati. àta —, Avère i capelli in dis- 
ordine, arruffati. 

Accijd'y (Pal4ftinb.), Blmboccare il 
saooo per prendere o versarne il oonte- 
nuto. 

A«elniA', Cimare, le piante = To- 
Bare leggermente. 

A«eliist', Aeelnarelt', Sciapare, 
Strubbiare, oggetti di vestiario. 

AccirciéP (Aq.), Soottare i legumi per 
non farli intonchiare || AccircV (Caat. 
O. ) Cocere una vivanda imperfetta- 
mente. 

AeelaeeiC, Chinare. Aceittcclie la 
cbcce!, China il capo! = AcciitccJte *ssa 
rame, China, Piega in giù, codesto ramo 
= Bifl. Curvarsi, della pers. Acciùc- 
chete!, Chinati, Cùrvati! N*n ze p6 —, 
Non pu6 curvarsi = F. pass. A«elae- 
«ate, Clii««lie. iPn de ita^ — , Non star- 
tene ohino, ricurvo. Ha *cciuccaie la 
cbcce. Ha chinato, piegato, il capo. JV 
ciucche, Andar riourvo. 

AcciucchV (T.), Uguagliare con la 
zappa il seminato. Cfr. Voccd\ 

Acciucculd\ Ammaccare, Sohiaccia- 
re in qualche parte la superf. di un 
oggetto metallioo cavo. (Cfr. " Aociotto- 
lare „). 

Acciummd' (Cast. C), intr. Chinar- 
si. Yed. Cltfmm« = Tr. (R.) Bendare. 
A — , A gatta oeca; gioco fane. 

A c«iaiiiiiillle, m. av. JV —, Anda- 
re seoondo il desiderio, a genio, '^ a fa- 
giolo „ = Spec, di oibi. Me va —, È il 
mio côccolo, Mi ci spacchio = Di oosa 
che va come deve. Va •* a buco „, " a 
fagiolo „. 

Acelamft', Bicercare, Deslderare. 
Lu stbmeche nne^ Je Vctcclaine, II suo sto- 
maco vi ripugna = Fig. Im terre nne* 
Vacclame, II terreno non è adatto per 
quella pianta. 

A ««6eceeapa1>b&lle, Capofitto. 

Aeefitlle'* P* pass., A«ctfte.I. Coglie- 
re, Colpire. — u»* a ppretate, " Fargli 
la sassaiola „ = J' (î ^ccôte *m br6nd\ a 
la fazce, L'ha oolpito in fronte, nel vi- 
se = Inveatire ; Intoppare. Se Vd ^ccâte 
la piéme^ È stato investito, travolto, 
portato via, dalla plena. 8e V d *cc6te 
^nnanze plttef È intoppato in lui, Detfce 
in lui. con una pettata = Baccogliere. 
Accujjete ^nnahze le pècure, Mena (rac- 


colte) le pécore avanti = Avère in se.. 
— appetite, séte, s owne. Avère. 8% ccôte- 
séte f, Hai sete ? = II... Assol. Luflum' d 
*ccâte, Il fiume è in piena = Di una 
parte infiammata del corpo. M accbjje, 
Mi dà délie traôtte = [T. Acc^e', At. 
AccbUe\ Attingere l'aoqua. Ved. ObUs^J.. 

Aœdmede, Acconoime, Piccolo riat-^ 
tamento di case. 

A««4Sbk«, sf. Arnese da cuoina nel 
quale si tiene il sale e il pepe per con- 
dire. 

Ae«tf BV-l-aeetfnce, m. av. A modo, 
Per bene = Anche in forza di €^g. E' 
*na cas* — . . . adatta. 

A eetfr' a e«4re, m. av. Testa te- 
sta, Da solo a solo. 

*Aee4^rde', nel solo infin., Accorge- 
re = P. pass. *A«e6rde *Aeeoree. 

A e«4frte, m. av. Tra brève, èta 
ccôrt* a ccôrt* a mmenV, Verra tra bre- 
ve = Tenërs* —, Tenersi oorto, nello 
spendere, e sim. 

A ««dve. Gioco fane. A rimpiatti- 
no = [€. fr. A ttanaruçe = T. ^ ttana 
tane — At. A l'acchiuppe = C, m. A. 
A ccuvarrjfesce], 

A«er«deBftA*, Vendere a crédite. Più 
com. Fa' la credénie. 

A eerépapanie, m. av. A crepa- 
pelle. Magnd* — . 

Ae«ré*e«', Are««ré*ee',Arcirésee*, 
Levar l'olio da su l'acqua con una gros- 
sa conchiglia, con una i)adella, o, quan- 
do lo strato è sot tile, con la mappa, ved. 
=: [Arcr^sze' (C. •. A.), Spazzare l'aia 
dopo ohe con le pale si è ammucchiato 
il grano nel mezzo]. 

Accrescetére , Granata di ginestra 
per spazzare l'aia, la stalla, ecc. 

Acerlaniate, agg. Creanzato. 

Aeerdll«, Fiocca del piede e délia 
Scarpa = Fig. É Hrétted* —, Ha il 
granchio alla scarsella, È avaro. 

Aeerneearse. Della chioocia. Ac- 
covacciarsi = Dei pulcini. Porsi sotto 
la chioccia = [S. Eus. Arrucchiarse], 

Ae«rac«nld'. Della chioccia. Croc- 
ohiare, Bichiamare i pulcini. 

Ae«aceA' e CaeeA', Capitozzare = 
[Cucd* = Can., Scuccd*], 

Accuccd^ intr. Délie patate. Forma- 
re il fiore. 

A«oaeel»lf(', Accoppiare = Mettere 
insieme una certa somma. 

Aeeneelft', intr. Piegare il capo in 
segno di rassegnazione, di sottomis- 
sione, non fiatando, non replicando = 
[T. Accuccid* e Accuccï\ lo stesso ohe 
Aeclaecd', ved.] = Bifl. Cucciare, dei 
cani = [Accuzzarse], 

Aeeneenlarae, Accoccolarsi = [Aq. 
Anguccarze] \\ A «ene«aliine m. avv. 
Coccoloni = [Aq. 'jV guculuni]. 
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AczucTiericcliiarse (Pal.)» Bacohioc- 
ciolarsi, Fare il chiocoiolino. 

Aeeofl, Ceaçl, *CeafiJ«, *Aieeu- 
<Cij|«n«he, Oosl = Jav* accuçî, Andava 
Alia buona, con abiti andanti: Anda- 
va disarmato. Anohe, 'wn accuci = A 
-quel mo\8» le magn* —j^rédde, Lo man- 
gia freddo, non estante ohe sia freddo. 
DàjjéV — 88ane, Daglielo intero, senza 
flcemarlo, tagliarlo, dividerlo. — véc- 
chie, A quel mo', sebbene, vecchio = 
Sanghe d^ accuci !, esol. euf. = [Accuci, 
*Accuçicche, *Accuçîgne = Aq. Accu- 
cinda = T. Accuctndre = Car. Accu- 
ctjje, Accuctm = cei. Aaciuci = T. Ac- 
cuçiuè = «Stat. aquil.„ Cobci], 

AecndK', Affilare, Dare il file al 
-coltello = [Accutd?], 

AccudoW (Pa«.), AccutoW (P*«o.), 
Inoreapare. Ved. CuteU. 

*Accujgrate, agg. Di Cielo. Rabbru- 
soato = Di Vise. Imbronoitc. (Pist. 
"Baggufato„). 

AceiUatA', Acquietare = Abbonire, 
Hacchetare i bambini. 

Aeeajénie, sf. Accudimento. N^n ze 
pa aresand', ca nen dé* — . N^n d *vuV 
— , «' é mmbrte. 

A«ealniiA', Colmare = Iperb. Em- 
pire a bocca, fine agli orli del vaso = 
'{V. Accummd*]. 

AeeandA', Baccontare . Narrare. 
T'ajt;' a *ccundd n'w faite = Bifl. CTie V 
t^accundef, Ma che mai dioi?, Ma ohe ti 
gira? = Semplicem. Dire. A cchiVac-' 
cunde?, A chi lo dioi? 

A««ande, sm. e f. A wen tore, Chi 
compra sempre nella stessa bottega, 
Bottegaio = Chi si serve dallo stesso 
*«arto, eoc. 

Aeenmdl', Condire. 

Aeeanvlme, 'Ceansime, Conèime, 
Conoio = Condimento. 

AeeamieehM', Bincantucciare. 

A««uparse. Del Tempo. Babbru- 
acarsi II Aecnpate. Arïa ^ccupatê,.,. 
cupa, fosca ; afosa ; caliginosa. Stdnéïa 
— , ... con poca aria, afibgata. 

AcenppA',Picohiare.Dar " le cro8te„, 
** le paghe „. Si n^n de ëtîfltte, Vaccbppe!, 
Se non starai bono , saran busse si- 
<îure. — 'nw icaffey Consegnare, "Ap- 
piocioare^ uno sohiaffo = Assol. C -i- 
accbppe!. Ci si bussa bene, Le prende 
«enza moversi, Le busse oi aooostano = 
Vinoere nel gioco. CuUù t'accoppe!, 
'Quelle "ti farà repulisti„ = Metter so- 
pra. Sopr' a ^Ste hhune piande c -i- ac- 
cuppe tutte *88a terre! = Coprire. Ac- 
cuppele hhôneîf Côprilo (di panni) per 
'bene = Formare un rotolo di monete, 
Aggrupparle = [Alf, Soavalcare, sal- 
i^ando, un ostacolo]. 

AecnppelA', Colmare II AeenppeJa- 


te, Colmo, "Cùpolo„. 'JVm piatte de 
maccarun* — ,. . . oolmo, oupolo cupolo. 
A eeure, m. av. TenP — , Aver cu- 
ra. TÎV —!, Abbiti cura, Biguardati, 
Attend! a star bene = Custodire oon 
ogni riguardo = Tener di oonto. 

Accurézze, sf. Cura, Accudimento, 
Affettuosa premura. 

A eearnecehlA' e 'Nffarnee«talAS 
Stringere, Ammuoohiare, in un canto. 
X<*accurn6cc1ij8* a lu mur*, e tteretingh' 
e tteretanghet, Lo strinse in un canto 
e giù botte, e mena che ti meno. Ac- 
curnlcchie *88a munnêzze, Ammucchia, 
Bestringi in un canto, codeste immon- 
dezze = Bifl. Baggrupparsi in un can- 
to, Bincantucciarsi. Yed. Carn^eelile. 
AeenrsaA«, agg. Frequentato. Fêre, 
F^esV —, Fiera, Festa, a cui molti ao- 
corrono. Putec* —, Bottega ben av- 
viata, che ha molti avventori; e, al 
contr., Bottega sviàta. MMechet Awu- 
cat* — ,... ohe ha di molti clienti. 

Aeenrteml'. Aeenrftanl', Aocoroia- 
re, Scoroiare, Baccorciare = Abbre- 
viare. P* — lu de8câr8e, Per farla cor- 
ta = [Accurtâ?f AccurtanW Fig. — Le 
posé' a une, Troncargli la via, Fargli 
venir meno il disegno] (" Acoortare* „). 
Il Aeenrtattfre, sf. Soorciatoia. 

Accuzzarae, Dei Cani. Cuooiare. Yed. 
AeeacclA' = Dell'uomo. Chinar la 
testa e starsene 11 oheto. 

*Açej Agio. Nella maniera: Hê aç 
•i' a *8pettd'!f Hai un belU aspettare! 
("Asoio^ e "A8Îo*„). 

Ace (in molti com. del Teram.) per 
«Ci ha^. Cosi pure, Âee, Si 'ha, Si è. 
À8ene, Se n'ha, Se n*è. 

AeemA', intr. Granire, Formare il 
ohicco, pr. del grano = [ *Acerd* ; e Àce- 
re, Chicco]. 

AcetK', Eccitare. Me 8e h^ete lu Stb- 
meche, Mi vien da recere. E ccôee che 
tte àcete lu vbmete, Sono cose stoma- 
ohevoli. 

Aoéte, Aceto = Fig. Jîreen' a V —, 
Camminare per fallito, Essere aile rot- 
te, per le rotte = [*C)'ete e Cite], 

Àcete, Acido = Iron. Te fa l' — !, 
"Non è ciccia pe' tuoi denti„!l Cetévne, 
Alquanto acido, Acidino || Aeetlrse, 
Inaoidire || Aeetére, Olièra. 

Aelie, sf. Ago || Acardle, *Curale, sf. 
Agoraio. 

Açîgne (Cas.), N. di contrada. 
Af Ime, Cime, agg. Di Pane. Azzi- 
mo, senza lievito = [Aq. Summo], 
A eqoA, Qui, In questo luogo. 
A cqnande, m. av., Di modo e di 
tempo. — 8* é 8callate, E appena oaldo. 
— 8*é *88ettate, È appena seduto, Si è 
scduto or ora. — Vàjje iJiSte, L'ho ap- 
pena visto, L'ho veduto pér un istante. 
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— arejéndr* a la case, Bientro a casa 
per an momeato, e. . . — ns té* 'nu ccé- 
ne p6* esse, Ne ha solamente un po' per 
Im = Per esprimere intensità di desi- 
derio. Gome, O oome, quanto! — vu- 
ISeseche tie c -i- aviace truvate! = So- 
lamente. — le milé886 vôdé% Yorrei so- 
lo vederlo. — ^66tfn«i>e* mma^<f. Non 
sa far altro che mangiare = Pleon. 
Tutte la noiie — Jénda jônde. Durante 
la notte non fa che sobbalzare. 

A«^ae, Aoqaa = JV ped —, Andare 
per l*aoqua. — pe* IVùcchie,. . . da ooohi 
= Acqu* a ppéle do vâve, Pioggia mi- 
nuta, a spruzzolo, Sprnzzolio = Fiume ; 
Torrente. Ne' modi : Pe' . IV acqu* ab- 
balle, e Oom* — corre, Secondo il filo 
dell'aoqua, Da un punto all'altro del 
corso dell'acqua. ["Bagl. di B.„, Come 
acqua pende] = [nont., T. •. 91. Ac- 
che.] II Aeqinarelle, Pioggerella = Ac- 
quolina, Saliva dell' ingordo || Aequle- 
ee, sf. Umore guasto, morboso, simile 
all'acqua = II liquide che si raocoglie 
in fondo alia pipa || Aequare, Bugia- 
da|| A«4oaréeee, Aeqaass«, Guazza, 
Bugiada abbondante jj Aequartf Ie,agg. 
Di Terrene. Aoquitrinoso = Di Carbon- 
ohio. Andrae -t'- acquarole, o oaitarde^ 
Carbonchio benigno || Aeqnasale, Sa- 
lamoia |1 AeqaaA«, sf. Yinello = Se è 
più forte dell'or dinar io, Freetf ne. (" Af- 
frioogno* „) = [Aq. BaipatuJ jl Acqu« 
de léirne, per isch. Acqua pretta. Ma- 
gnd* pan* e — . (Perché la secchia, una 
volta, era di legno) || Aequa 'mdrikçe- 
le, per isch. Vino, Gaffe, leggiero, Sbrô- 
scia. [Acqua Struce] = Anohe, per isch., 
Aeqne de pftlepe , Gattiyo caffô |, Ae- 
qaa Tieee, Acquaooia che scola dai 
frantol II Aeqnasand^re, Pila dell'ac- 
qua benedetta. 

Aeracima, n. di contrada. 

Acre, Agro II Aereeeldle, Agretto. 

AeiUJe. Ved. CiUI«< 

Aenle, uocelLo ; clttà. Aqaila. 

Adaccid* e Allaccid', Tritare, came, 
lardo, ecc. || Adacciature e Dciccialarde, 
sm. Goltella, di varie forme, per tri- 
tar lardo e sim. (Da "Aooia*„). 

Adaf e, Adagio || Adaciate, Adagio = 
Agg. di pers. Posato. 

Adacqnd', fig. Subornare, Gorrom- 
pere con doni. Gnôre Preeedende, quis- 
se (i testimoni) ëètaV adacquête! (Stor.). 
II Adaeqnaiore, arnese, Anuaffiatoio 
= Agg. di Terrene. Irrigabile. 

AdannA', intr. e rifl. Dannare. 

Adavead', Alzare, Inalzare. 

Adattoae (Pett.), agg. di per J. Atto, 
Destro. Fémmen* — ,... buona massaia, 
che fa tutto per bene, a modo. 

Addafdre, In fuori. Da fuori. 

Addar^e. Darsi. S*è *ddaV a lu bbb- 


sche, a la cambagne, S'è buttato al bo- 
Bco, alia strada. Batte la oampagna = 
La lénele 8*€tddd a le cèrque, L'ellera si 
abbarbica allé querce = Li rùchele 8*6 
*ddaf a le vite, a la vigne, I bruohi 
infestano le viti, la vigna. 

Addande, Dante, Pelle di dalno 
concia. 

Addarére, Da were; A bono. Im 
tèmbe ce fa —, È freddo, Nevioa. . . a 
bono, II tempo oominoia a dir dawe- 
ro. Mlnef — /, Picchialo sodo, a bono. 
Te le die* — Te lo dico da senno, sul 
serio, non per chiasso. 

Adde, in comi>08.. A, Da, Ad. — 
bbanne, Da banda, parte. — parte, A 
parte. — *mmtdîe, A gara. — aumfne, 
Al più, A farla grassa. — bbUle, Di bo- 
no, All' improvviso. Per prapotenza, 
Di riffa = [Man. — ïènge, A slanci, Ve- 
locemente]. 

^Addeerend', intr. e rifl. Deolinare. 
Lu colli cumenz* a — , II caldo comin- 
oia a diminuire. S'addecrine 8*adde' 
crine, Deperisce, Va giù in salute || *A1- 
leerenirae, Bimpiccinire, Dlvenir più 
sottile per freddo o per malattia. 

Addeerld' o, più com., Areerld', 
Bicreare = Bifi. Gocoolarsi, Smammo- 
larsi, Q-rogiolarsi. 

""AddefettarAe, Gontrarre del di- 
fetti, spec, fisici. 

Addelned', Adduleed', AUogare = 
Lu délére a'édSelucate tutt* a*na bban- 
ne, Il dolore si è concentrate tutto 
in una parte = Gollocare in matri- 
monio. 

Addemmalld', Addammnlld', Met- 
tere i panni sudici in molle per pre- 
pararli alia rannata. Anche : MétA' a 
'mne mmolle, che è detto spec, del le- 
gumi, che si mettono a immollare = 
[AnnemmuUd*]. 

Adde nndule (A.), m. av. A pigione. 
(Ofr. "Nàvolo*„, Nolo). 

* Adder rassd' ,l>errassd',1>erassd' , 
Scostare; Allontanare. 

Addétte, Addllte, sf. Nel modo: 
Darae l'— , Indettarsi, Mettersi d'aocor- 
do, Darsi I'intesa. 

Addd, Add, Addnne, Odnme, Dd- 
ye = [nont., B., Ort., Andô = Pal. 
Ndônne — Rlontor. Nnue, Nnud = Cast. 
C. Dunda = A. Dunne = P. Buve \\ Ad- 
dovélle?, Dov' è? = [Aq. Ddôjjuf, ri- 
ferito a m. — j'u fôcuf, Dov* è il foco? 
DâUa, riferita a f . — Vacquaf, Dov' ë 
I'acqua? = ». *Nd6Uef, Dov'è?]. (Pist. 
" In dove „). 

Addbbbie, Oppio = Addubbie (V.). 

Addabbate, agg. Di St«nza. Plena, 
Ben fornlta di oggetti utili alia vita 
= Fig. Di pers.'. 

Addummaand', Domandare. 
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▲ddumarfte, Addarsi , Accorgersi, 
Avvedersi, Aver sentore. 

AddnrA', Odorare II Addtfre, Odore 
II ' Odnrlne , BottOQoino per essenze 
odorose. 

Addnrnit', tr. Addormentare = Bifl. 
Addormentarsi = latormentirsi. Mt s^ê 
^ddurmita 'nu pêde, Ho un piede intor- 
mentito = VatV a ddurme* !, Va là ohe 
sei un dappooo!; Paoi rimpiatfearfci! 

Addurracd' (Ar.), Disporre, Alloga- 
re, Biporra nel miglior modo = Bifl. 
Addurrachêt&v* a la mêjje (Poiohè non 
oi è molto posto), aooomodatevi, allo- 
gatevi. il meno peggfio. Ved. Raddur'id'. 
Addar.«e. P. pass. Addujte. Stna- 
grire, Emaoiarsi, Andar giu in nntri- 
zione, per lento male interno. S*adduc 
'I- adduce. È nnaV adduW addutte = 
Per simil. La th're fi*é ^ddutte ca n'n 
d ^vute letame. 

Addusemd', Ved. Vsemd'. 
*Addatd', Dotare, Dar la dote. 
Adduvajjd\ Assettare, Ordinare, Dar 
buon sesto a molte oose. 

*Addaveel', *Addaot' , Addoloire; 
Indolcire = Bifl. Baddolcare, Mitigar- 
si, della temperatura. 

Addavend', Amilarend', »Nilave- 
nd', Indovinare = SpuV e 'nduvine! 
Modo per dire: Proprio coai, Ci hai az- 
zecoato = Bifl. Aooorgersi. Avvedersi. 
Addarsi. ("Addivinare* „, Indovinare). 
Adess^ adease, m. av. Adagio. Pian 
pianino. Petft;'— ,Vien giù nn'aciua cDn- 
solata, placida. 

Addnne. Ved. Addd. 
Adaeehid', Ear malefizio cogli oo- 
chi. In questo signif., non meno com., 
Fa^ Vucchiature. 

AduciarseiC te.), Dispiacsrsi. Adon- 
tarsi, Credersi offeso. Se vô — ca jV je 
le diche f, Qli vorrà inoresoere, dispia- 
cere, ohe glielo dica? = Sta 'duciate 
nghe mmê, Mi tiene il bronoio. È im- 
bronoito con me. (Da " Uggia„). 

Adujd', Aajd, Inoliare | Adajate, 
Aajat«, agg. di Noce. Mandorla. Ban- 
oida. 

AdumA', Domare, anobe nel signif. 
toso. di Bender morbidi, a via d'uso, 
oggettidi vestiario eo3. II Adumate. Per 
isch. Fêmmeri' —, Donna che non ha più 
il capo ai grilli; maritata. ("Addoma- 
re*„). 

*Adainbrd\ Lo stesso che Umbrd'. 

Adumhrés3 (B.), Che aombra. Lâche 

— , Lnogo che aombra. che dà le ver- 

tigini ; che fa paura, perché vi fu am- 

mazzato qualouno. 

Adund\ Mettore insieme, racoattan- 
do, restringendo con la granata, ccc., 
cose sparse per terra o altrove. 

*Ada<H^ld', Ascoltare di soppiatto, 


Origliare, " Sacchiellar le parole „ = 
Semplicem., Ascoltare. Adùaele!, Asool- 
ta, Poni mente a quel che dioo = [Ch, 
AddusuW, Adduselà' == V. UaulijV = 
T., Dusuld']. ("U8olare*„). 

Adutticce (A.), agg. Adottivo. 
A éoehe. Ved. K«ohe. 
A elle. Ved. Kile. 
Afe, sf. Emanazione fetida. V — de 
lu lâche, Il puzzo che spira dal oesso. 
Se aende 'ri* — de morte,... un puzzo ca- 
daveric© = [Orfc. Anima ; Ombra, Fan- 
tasima. — triste^. 

A<rd'. Neir imper, e nell'ottat., per 
" Fare„. AffammejV, Fammi, Lasoiami, 
andare. Me ne vado. Affaz&mele 8ajje\ 
Faooiamolo salire. 

AflTataaffnd'. Ved. FahaKiie. 
Affterdse, agg. di pers. e specialm. 
di Casa. Piena di facconde. 

Alfetate, agg. di [pers. e di cosa. 
Fatato, Che ha virtù magica. 

A flTauItfne, m. av. Alla foggia, A 
modo. — de sête, A imitazion^ della, 
seta (Fr. À façon). 

Affecatate, Eisentito, Stizzoso = In 
forzà di avv. Lavurff — . Lavorar " di 
gana^, di genio, di gran voglia. 

«AflTéde e Féde, sf. Anello nuziale, 
benedetto = [Mont. 1632: Una feda d'o- 
ro^ 11 AlTedd' . Sposare || Afflde, Sposa- 
lizio. Lu jârne de V —, Il giorno del- 
l'anello, dello sposalizio = [" Stat. mun. 
di T. „, Affidantia, Sponsali]. 

«Affederate, Feudale. Tèrr' -, Ter-, 
ra di giurisdizione feudale. 

AflTelarse. Del tempo. Essere in filo^ 
fermo, oosfcante nel buono, e anche nel 
cattivo = Correrdietro. Je a'af/iV ap^ 
presse, Gli corre, va, dietro = Tr. — 
appresss, Aizzare , Ammetter dietro, 
oani, pers. J" d ffelaV apprisse, lu cane 
= Infilare = Assol. Vn affile, Non con- 
nette, Vagella ; Non sa quel ohe si dica 
= [Afelarse, Precipitare. Affeld'j Pren 

cipitare]. 

Aflr«s»bl', Offuscare; Appannar«, 
Togliere la lucidezza, il lustro. 

AflTe^^e, agg. e avv. ^^ta ^ffése, Sta 
maie, È molto malato; E aggravât© 
(Nel signif. morale. UflTeiie). 

AfTettatare. Affettazione. 

«Aff^tte, Effetto = Di medicine. Fa* 
\S^tte, Operar bene = Affezione, Mala. 
— de vêne. Maie di moroidi. 

Affezzatàure (Se.) Affezzatâre (Roce.), 
sf. Tavola sulla quale si spiana la pa^ 
sta; o si mangia. 

Affiaccarse. Degli occhi. Chiudersi 
per sonno. ^ne* je s^^af/iacche ma* Vùoc- 
chie. Non puô chiuder gli occhi un mo- 
mento. 

Affiararse , Abbronzarsi , Bruciaon. 
ohiarsi, pr. de' çannilai\i o lin,i tijoççft 
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acoostati alia fiamxna. Anolie, Afflard', 
Flard' e *Frtidd' = V. Affararse (Lat. 
Flagra9*eJ. 

AffloccarsôfFioccarse (Aq.)» J?twccar«e 
(Ca»t. C), Fïoccarëô (Pe«c.). Vrucearae 
(lPlan.)> Vruccasse (T.), Ayyentarsi. pr. 
dei oani. 

Afntte, Affitto, Fitto = Pigione.S^tf 
redétt* ajV a cease ^nn — ,Si è ridotto pi- 
gionale || AflTettA', Affittare.Dare o pren- 
dere a fitto un fondo rustioo = Appi- 
gionare nna oasa, nna bottega. 

Affiette' (T., A.), Piegare = Fig. In- 
durre. (Lat. Fleeter e). 

Afflitte. faxn. Senza danaro. ètà' — . 

AfAuBsItfne , *Afrre«BÏon« , Flus- 
sione, Baffreddore di testa. Arcbjje* '«' 
— , Contrarre, Busoarsi, un raffreddore. 

AfTrattarse, Avvicinarsi, Aooostar- 
si a un luogo. A"n ge Vaff/'attd' cchiii !, 
Non ci venire, Non ci andare, più ! 

Affrisculite (Arl). Domata. Nella 
maniera : Dd^ 'n' affrisculite. A cquan- 
de j' d date 'n' affrisculite, (alia veste, 
al capp Ho, allé scarpe), L'ha usato 
appena qualohe volta = Tèmô' affri- 
sculite, uggioso, bu2zo, balogio. 

Aff'rucid', Afferrare, Tener ferma 
una bestia per le froge = ii. Volg. 
dar di muso. C -i- d *ffruçiate!, Ci ha 
dato, L'ho sorpreso, una volta ! = V. Es- 
Bere attirato da un oibo. A li maccarlu- 
ne ri'n g-i- affrâçe, I maooheroni non 
sono di suo gusto. 

AflTiraiid V, tr. Com., nel signif. di 
Incontrare uno a caso, Abbattersi, Im- 
battersi, in una pers., Scontrare. JJ'àjf 
affrundate mo' mo\ Ss Vaffrunde, dijje 
ca jV Vaspette. 

*AflraoaochlA', tr. e rifl. Bruciac- 
chiare. N^n ge mette'' tande lén* a lu 
fâche, se nnô a cquande s^affucaczhiêjje, 
Non mettere tanta legna al fuoo, si 
abbronzirà solamente. 

AflTacalA' e AflTaenlIJA'f tr. Met- 
tare troppa legna nel fuoco, (Lat. Fo- 
culare). 

AflTacarAe, Annegare = AfFondard, 
Andare a fondo, Sommergersi. 

AffucV (Ca»t. C), Affucicd' (Av.), 
Bimboccarelemaniclie. Affucîscete (C), 
Affucichete (A.), le maneche! (Lat. Fui- 
cire). 

A ffucéne, m. av. Con foga. Con im- 
peto, pr. dei liquidi cbe escono da un 
récipients. ScV, Ji — . 

AflTamA', Affiimicare. 

AflTanii', Legare con fune. 

AflTannii', Affondare = Immergere. 
Affunne le pit* a IVacque! Immergi. .. 
A 'if acque c -i- d ^ffunnate Ui musse 
la hatte, la quest'acqua è venuto a be- 
re il gatto. Quande se cumenz* a ^ffun- 
nd* lu Une, n^n é& magne cchiù rranùcch 


-i' e ^nguille, Quando si mette a mace- 
rare il lino. . . = — a la tende, Tingere, 
filo, tessuto, immergendolo nel liquido 
colorante = Intr. Pesoare, Immergersi 
tanto o quanto in un liquido. Lu tra- 
gne n*n «' affânne, La secohia non pe- 
soa = Bifl. Tuffarsi. Affùnnete !, Tuffa- 
ti! = [V. Di dote. Assicurarla su qual- 
che stabile]. 

AflTarïarse, com. per AfFrettarsi. 

Afreotae, Affrica [] Afr«cane, Affri- 
oano. 

Aggajd* (C. fr.),' intr. Abbiosciarsi 
Lu troppe càUefa — lu randtnïe. Ved. 
Agghiinjarse. 

Aggammattd\ Aggomitolare . ved. 
Gammatte = Pas. Agghiammottd' = 
Bifl. Bannicchiarsi in letto, Baccbioc- 
ciolarsi. 

Aggangate (Pal.). Aggarzate (Cast. 
C), in forza di avv. A denti stretti, per 
dolore cbe impedisce i movimenti délie 
masoelle. §ta* — . = A denti stretti, 
Senza mangiare, Coi denti a riposo. 
Yed. Oanvlie e <ilarfte. 

Agghiajarse, Buttarsi giù, Perdersi 
d' animo, Avvilirsi, Abbattersi. (** Ag- 
ghiadare*„). 

Agghiervd*, Dare aile bestie, in pri- 
mavera, i mangimi freschi I| Agghier- 
vate, agg. Di Terreno. Erbato, Pieno 
d*erba. 

Agghiettd*, AJjetid\ Ved. Ap«j«tti('. 

Afffft', tr. Di membra. Movere. Stu 
vracce nne* le pbzz* —, 

AfffflaàM', Condire la mînestra II 
Afffflastime, Condimento = [*AgghiU' 
8td\ *Agghiu8time]. 

AffffluTK', *JnrA\ Giovare. 

Aggramaccid* (Ca»t. C), Prendere 
quanto si puô stringere fra le braocia. 
(Cfr. " Aggrampare*„). 

Aggrambellarse (Can.). Attaccarsi 
forfcem. con gli artigli. Ved. Ram- 
bllle. 

Aggrand' , Spazzare leggerm. , per 
mettere insieme ci6 che è sparso per 
terra. Com., Dd* 'na 'ggranate, 

Aff^rannl', Ingrandire. 

Affsreppelarse , Aggrovigliolarsi, 
del filo troppo torto. (Cfr. "Aggrup- 
pare „). 

Asffriecellrae , * AffffrlffnellrAe , 
Aggrinzire pel freddo = Intr. Çîmefat- 
t' aggriccélV le carne!, Mi hai fatto rab- 
brividire. ("Aggricciare* „). 

Affsrafil', Bizzare il pelo a le pen- 
ne = Bifl. Mostrar risentimento, di- 
spetto, Far la grinta. In questo e nel 
signif. propr., del tema, più com. *S- 
irrafii', 'Bîffrufarse', Arrufarse ("Ar- 
ruffare„). 

AsffraJA'. Yed. OrnUe. 

AffffuaadA', fig. Biooprlre ; Abbula- 
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re = [Intr. Soffrire dissimalando ; Far 
viflta di non aocorgersi = €ast. C, tr. 
e rifl. Nasoondere, Bimpiattare, Ac- 
qnattare]. 

Asffaatttf', tr. e rifl. Aoqnattare. 
(Come nel senese) = Av^icinare qaan- 
to è possibile oose disgregate a una pa- 
rete, a an canto = Bifl. Stringersi bene 
i panni addosso, Goprirsi bene. Agguàt- 
tete bbâne! Aggtiàttete la facce || As- 
vaalftate, sf. Laogo difeso dal vente, 
dalla pioggia. mttet* a V —, Pijje l'—!, 
Prendi il ooperto. 

AwabbK', Garvare alqnanto, Gon- 
tinare, Dare della centina = Bifl. Ag- 
gobbire (| Awnbhiftfte, Garvo. Gonvesso 
(i Awobbature, sf. Gobba. Gonvessità, 
Gèntina. 

A sffalTe e A uflTe, xn. av. A ofo 
= [T. A nieffe = ©rt., At., A hujfej. 

AsnéUe, Onélle, Agnello = [Ajene 
B. Kuf. Èïne = At., iPasl. AgnjelU = 
'^Bagl. di S. „: Nittto mctceUaro debbia 
vendere, . . pecora o aino per castrone], 
(•*Ainino*„, agg. d' Agnello). 

Âgnere (Pal., Ori.), Âgncle (Arl),8m. 
Massa di pasta, che si saddivide in 
pani = Di an bambino grosso e gra- 
nito, si dice : Pare 'n — de masse ! 

Affntfsne' e Ontfcne', Giangere = 
Aggiungere = [S. Ba». Ah6gne\ Giun- 
gere. 8ta àvetey n^n g -i- ahâgne, È alto, 
non oi arrive]. (" Giongero%. "Aggion- 
gere*„). 

Agoniera (R.), n. di contrada. 

Agrillone (Pemm.) n. di contrada. 


AsaardA' , ^AvardK' , Aspettare. 
Aguarde! , Aspetta! T'àjj' aguardate 
fehènd* a mmâ, Ti ho atteso fino a era 
= Guar dare, Badare, nel signif. di In- 
vigilare, Gastodire. — la case, la vigne, 
le pleure = Osservare la festa. E ffeste 
che ss'aguàrde,,., che si osserva, di pre- 
cetto. 

Abete, n. di donna. Agata. 

Atatfite, Agosto = [*AÙ08te]. 

"'Atananne, *Vanne, aw. Qaost'an- 
no = [Udnne]. ("Ugaanao*„). 

Ahlkrie, Aagario. Lu ciUe de lu 
mmaV —, la Givetta = Fig. 

A bast A', Gostare, Garbare, An da- 
re a genio = Bifl. Qna se c -i- ahttste !, 
Gome ne gode. Gome ci si ''oôocola„! 

AXnarze (Aq.). Affrettarsi, Spiociarsi, 
Sbrigarsi. jiimafd /, Fai presto , Splc- 
ciati ! = Stràînarze, Fare il più presto 
possibile. (Sen. Aginarsi = "Ainarsi*„, 
Sforzarsi, Industriarsi. "Agina^, Fret- 
ta, Prestezza). 

*AltA. *JiUi'. Età. È dde mezz' —, 
E di mezzo tempo. De grann* — , At- 
tempato, In là con gli anni. = [*Aïtd, 
*Aîddà], 

AJae«larfte, Goricarsi, delle bestie, 


Sdraiarsi. Ved. Jae«e = Fig. OuUù sub- 
bete s'ajacce, Qaello presto si arrende, 
cede. 

AJajA', Biasoioare = Degli stru- 
menti taglienti che hanno perdnto 11 
fllo, e producono sbiasciatare. Cinoi- 
schiare. 

AJannate, spreg. di Pers. Ben na- 
trito. Yed. Janae. 

'*'Ajettate, sf. Parte di an terrene 
accoste al i oorpo principale = Tettoia 
attigua alla casa del oontadino, per ri- 
pararvi fleno, bestie eco., Baloo = [*Ai- 
jettate, *Agghiettate]. * 

AJitd' (So.), Gullare. (Lat. e it. «A- 
gitare„). 

Ajja!, esol. di marav. o dl sdegno. 
Sempre in oomp. — pajjei. Diamine! 
— n'Qnde!, Bascherato! — me!, Corpo 
di me!, Per mio! 

AJuinmarA' , Aggomitolare. Yed. 
J6flitnaere = [Altrove , Ajjummard', 
Pal., P.»o Ajjumbrd'], (" Inghiomella- 
ro*„). 

Ajntarse, Affrettarsi. Gna s*ajut' a 
mmagnd* !, Gome dipana! Céme s*ajute 
chsla bbardasce!, Gom'è presta a far le 
sue faccendine quella ragazza! Ajw 
téieve.'t Presto!, Spicoiatevi! Ajùtet' a 
mmenV !, Fai di venir presto ! = [Ajut- 
te!, Via!, Andiamb via!, Presto!]. 

AJate, sm. Opre, Braocianti che la- 
ve rano a opra (a jjurnate), spec, la 
terra. 

AJuttl', Inghiottire = [AjjuttV, Ag- 
ghiuttV = Ca«t. C. ^NgluttV = C. ». A. 
'NguttV e 'Nguttd'], 

AM', Sbadigliare. Chi ale, poche vaU. 
(Lat. Halare), 

A la bbicchs (Colled.), m. av. Alia 
vedetta. §ta* — . 

A la eaalae, A mo' dei oani. 

A la ccié, (C. fr.), mo. aggett. Adat- 
to. Da oiô. Cos' — . Nen ghé *na cos' —, 
Non è oosa adatta, appropriata. 

A la elueelne, Alia sciamannata, 
Senza cura. Cose fatV — . 

A la déverse, A la •mèrse, A la 
remmèrse, A la demmèrse, A rove- 
scio, Alia rev esc ia. Scupettd* —, Spaz- 
zolare contre pelo = Fa* le ces' a la 
deverze, Fare a rovescio, il contrario, 
di quel che si dovrebbe. 

A la ddljane, m. av. A digiano, 
Digluno. 

*A I'aboMe, mo. aggett. spec, di 
cose da mangiare. Di qualità buona; 
Scelto, Della qualità migUore. 'Ste pi- 
re n'n é ttropp* — . 

A la Jervine, m. av. A mo' di erba. 
Sumenld', Nasce*, Crêsce* — . 

*A la *mbr%, m. av. AU'ombra = S., 
C. ». A.. A la lumbrije = §ta* —, Pren- 
dere il fresco, l'ombra; Meriggiare. 
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A la mmeccate (S. Eas.)» ^^ faccia, 
Di fronte. Se Vd truvat* —, L'ha intop- 
pato di fronte , Si soao soontrati di 
facoia. (Da " Imboooare r)* 

A la 'mmuTTite (Pal.)» ^ ï« *mmur- 
lite (Ch., ». Ka».)i i^* ^v. AU'imbra- 
nire, AU'imbranita, Verso sera. 

A la manaeln«, A mo' dei moiia* 
oi, Come usano i m.onaoi. 

A la murée (».)» -4 la murajje (Pal.), 
A lia murtja ( Av. ), A lia murïana 
(CoUarm.), All'ombra, al fresco. 

A la 'mderllee, m. av. In tralice, 
!Di traverso = Fig. AggV — , Operare 
non rettam. Case fatt'—., . . senz'ordine, 
alia sciam^annata. Vaffare se métV —, 
La oosa si mette maie, s' imbroglia. 

*A la ndrasatte e A 1« ndrasatte, 
m. av. Air impensata, AU'improvvi- 
so = [Arl, Ca»t. C. A la ndrasacche], 

*A la nsrMfete, A la n^djete e *N- 
«ojetamènde, AU' impensata, All'im- 
prowiso. (Dal lat. Cogitare,'' Coitare*„). 

A l'appummêase (Wan ), Al coperto = 
Fig., Al sionro. Se ne Ha — . 

A l'appnitlcce, mo. aggett. Postic- 
oio, Fîttizio = [Appusticce, agg.]. 

A l'appustftleetae, fam. Mo. agg. di 
Facoia. Fascia — , ...testa = [Aimathle- 
che, agg.]. 

A la pallie, m. av. Di netto, Senza 
nulla lasoiare indietro. 

*Alàrïa (w.), Amministratore dei 
béni già feadali. V — de lu bbarône. 
(Nel sign if. di "Tesoriere„, Aerarius, 
è nello Stat. mnn. di A. e nei prot, 
not. ant.). 

A la rltte. Com. raddopp. M. av. 
Diritto, Su due piedi = A battiscarpa, 
In fretta, Alla lesta. 

A la «crôeetie, A sorooco; A ufo. 

A la «aardate, Ail' im prowiso = 
Mo. aggett. Straordinario, Mai più vi- 
sto. E 'na C08* — ! 

A la scurtate (Pal.). AU' imbrunire. 
AU'osouro. (Lat. Obscurifate-). 

A la secure, A la securune, Alla 
sprovvista, AU' impensata. 

A la «eréne, m. av. Al sereno: In 
sereno; AU'aria aperta = Per isoh., a 
ohi è roco. Çî durmiV —9, Soi stato 
aile merie ? , " Hai preso una mar- 
motta „ ? 

A la «apine, m. av. Supino. 

A 1» atteadun«, Tentone-i, Al ta- 
sto, Branoolando. 

Alb' e nnea albc, m. av. Ai primi 
albori, Fra il lusco e il brusco. 

Albétte, sf. Sonnellino d.U'alba, 
"Sonnellin deU'oro„. 

"^Aldariate, Altorato. 

Aldebbrande, n. di pers. Ildebrando. 

Mdecunde, n. di donna. Ildegonda. 

* Mèche, Alca, Gazza marina. 


Alefeade, Elefante (* Alifante* „). 

Alé«re, Allegro = Brillo, Altiooio, 

" In cimberli „= Alégre e Mégramende f 

Modo di salutare ohi lavera = Sund* 

—, e a ^Ugrlje, Sonare a festa = [V. 

Aller e, Pronto, Solleoito]. 

A le luciàïse (Pal.), m. av. A giorno 
chiaro. 

Alelnje. Nel modo; êltck'—, Esser 
senza danaro, '*■ Bruciare come l'esca^* 

AleaAanaeelie, per eufem. Anima- 
laocio, Balordo, AUooco. 

A le ngease (S. En».)» m. av. Inoes- 
santemente, Di continue. 

Alèite, avT. Presto, Lestamente. 

Alfdlnâe, n. di pers. Alfonso. Abbr., 
F<»nie = *[Alefânze = V. Liffdnàe]. 

Alïa. Nel modo: Sta' — son' e cce- 
cbrïa cande, Star senza danari = [Alkf- 

fe]. 

Allée, sm. Acciuga, (" Alice* ^). 

Allamame. Del terreno. Di venir 
molle per aoqua stagnante = Sprofon- 
darsi nel terreno molle = Fig. Nen 
d'allaTïid' !, Tieni ferme. Non impegnar- 
ti di prim^ tratto = Iperb., Lordarsi 
di fango. Addô site )iV a 'Uamd' ?, Do- 
ve ti sei infangato, loïdato, in questo- 
modo? = [Aq. Laminarze]. Ved. liama« 
tare (" AllamarBi*„). 

A llana pjerde (C. tv.) m. av. A 
perdita, Senza speranza di riavere^ 
(Forse per sim. délie peoore, che nel 
passare tra le fratte, lasciano quae là 
dei bioocoli di lana). 

Allanffanlr«e, Esser trafelato = 
[Allangarae] || Allaniranlfte, Trafela- 
to ; Riarso dalla sete = Fig. Bramoso. 
Yed. liaiifftae. 

Allangiâ' (C. fr.) intr. Camminare 
a passi rapidi e lunghi. P' arrevd' aub- 
bele, s'a da — . = Tr. — '«« /osae, Sca- 
valcare, passare a piè pari. . . = [Pal.,. 
T., Allacciâ']. 

A lia nzicchê (Aq.,) m. av. Di botto,. 
AU'improvviso. Cfr. 'NziccJie. 

AllappA', Orlare. Yed. liappe = 
Produrre nella boooa la sensazione di 
cosa attaccaticeia. Lu vine dôce aUap- 
pe la vécche. (Cfr. tosc. " Far lappe lap- 
pe „, Fare schioochi oon la boooa, pr.. 
di chi immagina di gustare una oosa). 

Alla»«d', AUentare, Eendere men 
teso = Diradare, Beudere men titte le^ 
plante, spec, di aiola = Rifl. Dei denti. 
Non essere più ben serrati e fitti nelle 
gengive = Soingere, Soiorinare alquan- 
to le vesti = AUentare i legaccioli, la 
stringa = [Assol. Lu tèmb' allasche : ha 
faite 'n' allascate, II nuvolo si dirada.. 
Rintempisoe]. (Lat. *Ad'laxare, con 
metat.). 

Allattd', AUattare = Dd' œ— .Da- 
re a balia = Fig. Quando il grano è. 
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nella spiga, tuttora immatnro, dicesi 
ohe aUatte = Té* la rrôbbe, ma c -i- d 
da — , Delia roba ne ha, ma ha da sov- 
venire ai xnolti ohe ha suUe braocia. 

AllarA*, Lavare = [*Arravd' = 
Aq., C. •. A. Arlavd']. 

«Allèbb' allèbbe, m. av. Lieve lie- 
re; Posatamente. Se ne va —. Fa tutte 
le cas* — . Anche liébba lèbbe. 

A 11' èeetaesabbrfttte, m. av. Ex 
abrupto, All'improvviso. 

A lleeohétA«, m. av. Corne va, A 
modo, Per bene. Côse fait* — . 

Alleeennlrse, Allaeeanir«e,Allec- 
corirsi. Andar dietro aile leocornie = 
Fig. Tr. Allecoornire ; Adescare ; Ac- 
oilecoare = [AUeccanV]. 

*AlIe«henlrt»e. Délie biade che 
hanno la stretta per alidore. Awiz- 
zire =;: Di pers. Smagi^re, Abbiosoiarsi, 
Axmnencire per lento malore. Ved. 
lilebe = [Oan. AUechirse]. 

*AlIe«renlr»e, Divenir passe, sot- 
tile, per lento malore, o per freddo. 

AlletaU', intr. Dei frntti. Allegare 
= Delia neve ohe oade. Formare strato. 
'§ta néve n'n aUêhe, Qiiesta neve non oi 
resta, oi sta paoo, si soioglle nel oade- 
re = Fig. Atteoohire. Nne' je s'allêhe 
ma* *nu êblde, Soiupa secondo ohe gua- 
dagna. 

AlleinblA«, avv. In piedi, Diritto 
= [-4 la 'mhjede]. 

Allemeiarse, Limit arsi, Conte- 
nersi. AUemetijjet' a lu magnd' !, Con- 
tièniti nel max^iare. 

Attend^ Seminar fltto, oome lino. 

AllendA', intr. Diminuire. Ha 'tten- 
daV a ppihvere, È diminnita lo pioggia. 
[C. ». A., I«or. Smettere. Allind^ appia- 
gne\'y Cessa, Smetti, di piangere!] = 
Bifl. Stanoarsi || Attende, agg. e aw. 
Lento. 

Allertf', tr. Coprir di mota =i: Rifl. 
Sprofondare nella mota; Sporoarsi di 
mota. Addô sîte jW a HleréP f, Dove sei 
andato... = Arrenare, La hbarche 8*é 
^Uerate, La baroaha dato in secco. Ved. 
I«ire. 

AUèrte (Arl, Franc), Allegro li AUe- 
rïarae, Rallegrarsi. Ji* me n* aUirïef,, 
Fo i mirallegri. 

AUèrte, sm. Ritto per sostener pan- 
oate. Yed. Cannél«. 

AUeaenite, Lésina, Spilorcio, Pitti- 
ma, "Petecohia^, "Tigna^, Chi non 
darebbe un Cristo a baoiare. 

A lies» A' Lessare = Soottare una 
oosa nelUacq[aa boUeute prima di oo- 
oerla il Allasse, sm. Lssso (" Allesso*„). 

AlleiUle, agg. Di mano. Bfranohi- 
ta, Addestrata oon l'esaroizio. 

AUetterate, Istrnito (" AUitterato*„). 

AllevA', AUevare, Rallevare II Al- 


lére,^ Allié vo = AUevatnra. Nei mo- 
di: E dde bbén' —, Vien su ban nu- 
trito. Edde tard'—, fig., È malpagatore. 

AllessXnntf' Ammaestrare, Soozzo- 
nare = Indettare, Imbeooare. 

Allibbe'' (V.), assol., Consumare tut- 
to, Dar fonde. (Gr. Leîbo = « Libare*„, 
Gittare in mare o Sbaroare roba per 
alleggerire il bastimento). 

AlllsclA', Lisoiare; Levigare = Il 
grano «' attisée, ha la stretta, quando 
per alidore i ohicchi non ingrossano, e 
le spighe vengono sottili. 

AlKlehe, A Klelie, Là, Li = Alltf> 
•bell A, Cola, Là = Alltfe' ammon- 
«le, Lassù = Alltfe' abballe, Laggiù. 
(«Looo*„, Là, Li). 

AlloeeA', intr. Gridare, Strillare, 
Beroiare = Tr. Ggridare. AUùecheJe!, 
Sgridalo ! 

Alluecid' (Ch.), AUuciare, Guarda- 
re attentamente, fissamente. 

AlluçX ( C«l. ), avv. In quel modo.. 
Yed. A8ci%àci» 

m 

Allamtf'. Far lume oon la candela, 
oon la lucerna. Allùmeje; avéfs' a ca- 
sed' pa' le ae de!, Fagli lume; potrebbe 
ru^zolar la soala = Dar luoe. La lun* 
aUume tutte le acale, , . . illumina tutta 
la soala. (In questo sigpiif., " Alluma- 
re*,) ~ Aoaendere il fuooo, la lucer- 
na. In questo signif., pià com. Appl«- 
«I*' = Fig. Ha pijate la môjj', e ce -e- 
d *llumate.', Ha preso moglie, e ha sa- 
puto soeglierj = Pe' mmznl' bbône lu 
randmïe, ha da ^Uumd* aan Gamitte, o 
aande Pandalîône, Fer venir su bene, 
il granturoo ha da aver la grazia del- 
l'aoqua da s. Camille, o da s. Panta- 
leone (15 laglio) || AUuniealK^ lUumi- 
nare. 

Attummd' e, più com., Dd* *ni 7- 
lummate, Dar forma ourva, Dar délia 
oentina a un oggetto o a una suparf. 
piana || AUummature, Convessità |j Al- 
lummate, agg. Impinguito. 

*Allandlanne, avv. Allora; In tal 
caso = D' — , D' allora = [Alundanne 
= V., At., Pacl., Andanne = B. Len- 
danne = Alf. 'Ndanne], 

AIlansA', fig. Ammazzare = Rifl. 
Sdraiarai = Assol. Allnngarceae, Ac- 
oonsentire. N'n ge t' aUungd' aubbete.'. 
Non gettarti giù subito, Tieni ferme! 
3fe c -i- àjje vut' —!, Mi è bisognato 
diroi, striderci, fare a suo modo! 

A II' ùobbeche s., A W bbbeshe (Alf.), 
m. av. A bacio, A tramontana C Om- 
baoo*„). 

AllupïA', Alloppiare = Fig. Am- 
maliare = [*Addubbïd', *Adupîd'], 

AlluAeA'. Nei modi: Pâzhe c -e- al- 
luach3; Nn g -*- allusch?-, e sim., Poco 
vede, Poco discerne. E fig. 
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Allaitrl', Lustrare, Bender luoido. 

Alluttate (Torr.), agg. Vestito, Co- 
perto, di bruno, Abbrunato. 

AllttiM', Sporcar di mota = [C, fr. 
AUu7'zd' = T. Ajjuzzd\ Ved. Ii6iie. 

Alme, Aleme, Anima = L' — de 
2i murte, Tutt' i morti, II 2 novembre. 
Ved. :Élm« II *Aliuo«e, Animoao |1 *AJ- 
«kA', Animare, luanimire, Incorag- 
;-giare. 

AMI Via, Su via, Andiamo! (Fr. 
.Allons). 

Alqiiandf», fAleqaande, Alquanto. 
Nel modo: E 'na cos' —, None molto 
ne poco ; Ne meglio ne peggio ; Medio- 
cre. 

Altinna{a.B' M.a rmb.\ n. di con- 
trada. 

A la l»b(Sn' a la bbtfne m. av. Al- 
l*impen8ata. Alia sprovvista. 

A lu maasbe, m. av. Almanco. 

AlvuUi (Taraata), n. di contrada = 
AlvUli (nel Teram.). 

AmAbbcle, agg. Di Ovo. Col gnsoio 
tenero, Col panno = [Pett, Uove 'to 
hille]. ' 

AmbH, Ombra. MMteV a V —!, Pren- 
di r ombra, Vieni al fresco. ( " Om- 

bria*,). 

Amlebe, *Amiee, Amioo = Per isch. 
V — cerace, L' amioo Césare. 

""Amaiaeare. Ved. i*Ia«are. 

Ammaciaccd\ Ved. MaciaccM. 

*Amma<if', Maledire. ("Madire*„). 

AatmaJA'. AmmajeeA', Biascicare 
^ II Biascicare dell'asina in calore = 
II Cincischiare de He forbici e degli al- 
tri ferri ehe ban perduto il filo = [Am- 

AmmajuppA', Avviluppare. Invol- 
gare, Einvolgere, alia rinf usa, Infagot- 
tare = Abbatufolare = Fig. Mangiare 
alia lesta e a grossi bocconi = Acoia- 
battare, Lavorar presto e male = [Ag- 
gajjuppd% AggaJjuppeW = Ar. Am- 
majjuecheld']. Ved. Hajoppe. 

Ammalamd renirse. Dei ragazzi. 
Divenir permaloso, sospettoso. 

Ammalaasunir«l, Immalinoonire. 

A m mal arse, Ammalare = Nen 
d* ammdUV j>e' cquésse, Non averti a 
male di codesto. Non ti confondere, 
rammaricare, per codesto |j Ammalate, 
Malato = Tèmb' — ,... bn^zo, uggioso 
= Lécen* — , specie di Susina. 

*AmmalefenV, Conciar male, Soiu- 
pare, Soiattare. 

A moial' e ppéae, m. av. Appena. 

Ammalevedl', Far perdere a fiori, 
ad erbe, la natnrale consistenza a via 
di brancioarli = Per estens. Sgualoire, 
Aggrinzare, Stazzonare, stoffe e sim. 
= Iliividire la pelle a furia di per- 
oosse. 


Ammallaijl', tr. e rifl. Ammalizzi- 
re, Soaltrire; Aocivettare ; Destar so- 
spetto, Dar nel naso. 

Ammalôsôf Cagionevole. 

Ammammd'f Porgere la poppa. 

AmoiaadA', tr. Coprire. Biooprire, 
con coperte, abiti e sim. — lu stare, 
lu lètte = Bifl. Ammandete lufazzulet- 
tone! y C6priti con lo scialle. Ammdn- 
dete bbdne!, Copriti per bene. 

Ammandrd', Chindere il gregge nel- 
1' addiaccio. 

AmmansA', intr. Mancare = Tr. 
Fare gli scemi alia oalza !| Aiaoiam- 
«at are, sf. Soemo della calza. 

*AmmaoffasI(lae, sf. Svenimento. 

AmuKaaal', Assistere da manovale 
ai muratori. Ved. Slamnlbbele. 

""Amaiapaecbjte, agg. Di pers. Tri- 
ste 6 sfiacoolato =«Vinto dal sonno, Ap- 
pisolato = Di Carni. Flosoio, Ammo- 
floito = Di Erbe. Appassito || Sf. Dd* 
'na — , Bender floscio ; Domare ; Dirom- 
pere. 

""AmnBapaffairfte, Appisolarsi 
= [Appupagnirse], 

*Ammap«ir, Bender molle, vizzo, 
ciô ohe è rigide, sodo, Dirompere. 

Ammappecijate (Bueeb.), Mai ri- 
dotto in salute, Smenoito, Afflosoiato. 

A moiara valle. Nei modi fam.: 
t/t' —, Impoverire. Mannd' —, Manda- 
re a male, Dissipare, danaro, sostanze, 
salute. 

Amntarclrse, Suppurare || Ant- 
marelte, Maroio, Pieno di marcia. 

Ammarejl', Bendere amaro, Ama- 
reggiare. Anche fig. 

Am'marrd\ Sbarrare uscio e sim. || 
Intaooare il filo di uno strum, taglien- 
te = Fig. Ammarrarse le cervUle, Bec- 
carsi, Stillarsi, il cervello. 

Antmarruccblte, Chiuso in se. Ta- 
citurne, Buzzo, Eaggruppato. 

Ammarrand', fam. Assol. Commet- 
tere un delitto. Iperb. -Ve' mme fa* 
— ! = [Abbacchiare, Vendere alia peg- 
gio]. 

AmoiArranirsl, Andar giù, Diven- 
tare un coccio, un oamorro, una calia, 
spec, per causa delPetà. 

Ammarteaate e Ammartellate, 
agg. Di Cosa. Egregiamente fatta, Che 
non gli manoa una martellata. 

Ammaseeed', Masticare = Biascia- 
re, nel S» signif. di Ammajd', ved. = 
Dire titubando, Dire e non dire = Fig. 
Pencolare, Stintignare = [V. Anche, 
Sgualcire = Ar. Ammasciucd', Branci- 
care, Stazzonare]. 

AmmasGeeclr»e, Infradiciare, del 
legno. Ved. Sfaselece. 

Ammasftd', Ammassare = Impa- 
stare il pane. Ved. Ulaste. 
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AmmaïWf Mettere il basto. 

Ammaitt', Imbastire = Acooroiar 
la vesfce mediante una bàstia. Yed. 
Mmaite, sf. = [R. Ammaitd'l, 

AmmatacHe (9. En*.), Impallidito e 
abbiosciato, pr. delle parti del oorpo 
dianzi infiammate e turgide. 

AmmafterJJIrse, Sappurare. 

Ammatrecirae, Marcire. Com. nel ûg. 
Déndr* a la case, une 8' ammatrecisce, 
In casa, oi si mette la fanga. 

AmniAMese, Abbattersi, Imbatter- 
sl in uno =:Tr. L* ajf ammattute mo* 
mo*f L' ho inoontraro dianzi = Intr. 
AJf ammaiut* a *itu huajel, Mi è ao- 
cadato questo gaaio ! DdW a lu prime 
cV ammatte, Dàilo al primo che capita 
= Assol. Ha mmatfitt^ accuct!, É s ta bo 
un abbattersi, un oaso, Non fu per par- 
tito preso. 

*Ammatulld\ Sootolare il lino = 
Più com. nel fig., Picchiar sodo, Sor- 
bare. 

*AmmatundV , Percotere a segno da 
iatupidire. 

*AiiBiii&allJA', Biasoicare. 

Ammazzd* (T.)) Legare la vela all'an- 
tenna. 

AmmazzareUd^ , Formare dei masszo- 
Uni; delle oiocche di frutte = Léngu' 
ammazzareUatôf Lingua rattratta i>er 
aridezza, o per effetto di sapore astrin- 
gente. 

Ammazzuccd* (T.), Battere il lino o 
la canape col mazsapiccliio = Can. 
Dar botte. Fig. La frêve Vd ^mmazztto 
cate, Ha battuto la febbre = T. Intr. 
Il formarsi i bocoioli dei frutti in gran- 
de quantità. 

AmmelAppe, Busta per lettere. 

AmmemA', Ammenare, Menare, Ti- 
rare, Scagliare, un pugno, un sasso = 
Assol. Vide ca jV V ammêne .', Bada, 
che ti picchio! = Buttare. Ammine 
'ssa /une /, Butta, Manda giù, codesta 
fune! = Soaraventare, Scagliare con 
violenza = Fig. — pe^ lu musse, Sbac- 
ohiare nel muso, Offrire ad aloano una 
cosa quasi raccomandandosi ohe 1' ao- 
cetti = Bifl. Slanciarsi con violenza, 
Awentarsi. Je s' é 'mmsnaie ^ngblle, 
Gli s' è lanclato, fatto, addosso = As- 
sol. étu cane s* amméne, Questo cane 
è cattivo, si avventa = Buttarsi. S* é 
'mmenaV a lu pozze^ S'è buttato nel 
pozzo = Impers. Amm€ne, Gomincia a 
piovere; Pioviscola, Spruzzola. V am^ 
mène nghe la tine, ÎPiove a dirotto, co- 
rne Dio la manda. 

AmmendiK', Inventare, Trovar di 
suo capo cose non vere. 

Ammènne, Amen = Passe V dngele 
e ddic -i' amm^nne!, Cosl sia!, Ma- 
gari! 


AmmeieA', Mischiare, Mesoolare = 
P. pass. Ammeieate e Amméiolie. 

AmmetA', Invitare. Chité' chemmO' 
gnd*, s* ammite, prov. Chi ha da man- 
giare, è invitato. 

Antmétte', Ammettere = Yendere, 
Smaltire. J* ammêtte chéla rrâbbe!, Qli 
vende robaccia. Ammétte *na mùcchie- 
de rrébbe, Smaltisce di molta roba. La. 
rrobba bbdne subbete s* ammétte, La. 
buona mercanzia trova presto rioapito,, 
va via presto= Collocare. Fémmen' e 
win\ ammttteV opprime, prov., Bagaz- 
ze e vino, fai presto a disfartene, a tro- 
vargli ricapito = Consumare. Ammét' 
te 'n« pare de scarpe lu mése = Bifl. 
Scemar di volume con la pressione. 
Accàleche, ca s* ammétte, Pigia, e sce-^ 
merà di volume H Mettere. Vedém*, a 
cChe s* ammétte!, Yediamo se si mette 
bene o maie, come andrà a iinire! 

AmmecsK', Avvezzare; Abituare il 
Amm^ue, sm., Yezzo, Oonsuetudine. 
Nella maniera: ArejV a V —, Torna- 
re al vezzo, alVabitudine. E nel prov. 
Tutte ne vé* daV —, Tutto dipende dal- 
Tabitudine. 

Ammiccîature, Calettatura. 

Ainmiite«A', Mescolare. 

Ammiitaril', AmmaitnrA*, AduK 
terare,Fatturare, vino e sim. 

Ammlaljt', Yiziare = Ammalizzire 
Il Ammi8ljlt«*, Yiziato = Soaltrito, Ac- 
civettato. 

Ammtfmde, aw. Su, In su; Su alto 
= §ta — , È su alto, nel piano super. 

Ammueetf*, tr. Yersare un liquido 
da un reoipiente nell'altro, aooostan- 
doli con le bocche. — lu vine, Imbot- 
tarlo = Bifl. e assol. Mandar giù, Ti- 
rar giù, IngoUare, Trangugiare. S' am» 
môcche 'nu vucale de vine nghe 'na te- 
rate. Ammucc* ammucche!, dapô dice 
ca n'n de sinde bbône = Abbandonarsi, 
Lasciarsi cadere da un lato. Se mme 
vujje âta* ritte, m* ammécche, Se voglio 
rizzarmi, ricado. A cquande se va 'm- 
mucchinne, Ya barcoUando = Fig. La 
pijja d* érïe subbete «' ammâcche, prov.. 
È un uomo di loppa, debole, flacco. 

Ammoecliltf', Ammucchiare = — 
lu *rane, Abbicare, Abbarcare, i covo- 
ni. — luféne, Bammassare, Abbarcare, 
il fieno = [Stringere una persona oon- 
tro un muro, perootendola senza di- 
screzione]. 

Ammuccid\ fam. Zittire (Ofr. " Bu- 

oi»). 

Ammnf]flr»«, AmmaflTelIrfte, Muf- 

fire. 

Ammnjlne. sf. Tramenio = Tram- 
busto = Tedio, Uggia II Aininnlnar«e 
e Ammnïnirse, Infastidirsi, Ugg^si. 
Déndr* a la case une se c -i- ammvjeni- 
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scej In oasa, vengono 1' ugge = Darsi 
da fare senza ooatrutto. 8e c -i- am- 
mujtnef ammujinisce^ ma n^n ge cacce 
niendof Ci si arrabatta, Si aociaccina, 
ma non viene a capo di nulla. 

AmmuUnV (Baeeh.)> Sgualoire, Stru- 
sciare, Strubbiare un abito. 

Ammallii', Bendere, in qualunque 
modo, molle, oedevole al tatto = Fig. 
Gedere, MoUare; Pagare seoondo le 
protese altrni = Arrotare, speo. un ra- 
soio. 

Ammupelirse (Ari), Ammttpulirse 
(Ch., v.). Delle bestie, e anoh > dell'uo- 
mo. Star 11 mogio, raggruppato, per 
fame, f reddo, oaldo, perooBse e aim. Yed. 

AmmurlV {y^un,), Imbrunire, Annot- 
tare. JjamS ammurlisce, A momenti è 
notte. Ved. A la mmurrite. 

AmmurrA', tr. Biunire le bestie in 
un bran CO. Yed. Btorre i| Bifl. Metier 
su bronoio. Sta 'mmurrate, É imbron- 
cito. C Morra'*' „, Ceffo, Muso). 

AntmairteleUA', Ammortire || Am- 
mnrtelessafte. Ammortito, Intormen- 
tito. Me slnde la vit' — . = Té* le qiM- 
trin* — , Ha i danari giaoenti, senza 
impiego. 

AmmaiMiarfte. Belle carni. Ammo- 
aoire, Diventar vizze. 

Ammaftcinllr«e. Lo stesso e più 
com. di Ammn»elar»e. = Delle plan- 
te. Awizzire. Ammosoire. 

Amma«ftar»e, Metter su muso, Im- 
buzzire II Ammnssate, Imbronoito. 
§ta* — , Starsene muaone, buz2o bu£zo, 
Avere un musone! C Ammusarsi^^). 

Ammaitate, agg. Di Barile o di al- 
tro vaso. Che ha contenuto mosto. 

Ammuvezite (Arl), agg. Di Strumen- 
to di ferro. Che non è in filo, Che ha 
le punte smussate. || Miivezenof sm. Eer- 
ro che ha perduto il taglio, la punta. 

Ammiivite, agg. Di vino. Q-uasto, Che 
aente di acido. 

A nunaxxe. m. av. A oasaooio. 

Amtf r«. Nei canti popol., spesso per 
" Damo-a „, Fidanzato-a = *r© 1* —, 
m. ay. Poiohè, Siooome; Per motivo,. 
Per via. 

Amôre 'murllle ^Miffl.), sm. Cingui- 
nëtta, Quatrinélaf Erha d' amove (Aqi.), 
af. Soorpione o Piede d' uooello. 

Amorxksanze (Cast. C), Amorevolez- 
za (" Amorosanza*,). 

AndeeArXe, af. Cosa antioa, Vec- 
chiume, Calia. Quëês' € 'n* — , Codeata 
é oosa aroivecohia, veoohia quanto il 
prezzemolo || A 1' — , m. av. All' antioa, 
A uso antiohi. Ji' me ne vajj' — , lo fo 
a modo antico, degli antichi; lo aono 
del credo veochio. 

Andenjere («., Cast. €.), Andenjete 


(Cas.), am. Yooi ora pooo o punto com. 
Capo di una aquadra di mietitori. Com. 
Capnrale. (Nolle ^'Prammatiohe»: 
Antimieri, Locantes opera measium, vuU 
go Antimieri. Tit. VIII, Pramm. 14»). 
Andesaechite (Ch.), agg. Intiaiohito. 
Andremmllppe , AndremmAppe» 
le, af., Cruaoadella seconda atacciatura, 
Crusoherello, Tritello = [Ar. ^ydren- 
nape = Ori. 'Udemappe e 'Ndrenndp- 
pele = V. 'NdremmdpeleJ. 

Anelucce (Onard.), Pioppo = [T. 
1573 : Un ammottatoro de alnuoci]. (For- 
ma dim. di ''Alno„. Alnua glutinoaa, 
Linn.). 

Amemale, am. e f. Animale. Com. 
nel signif. di Beatia = [*Anemane e 
Almane = Orft. Alsmane], Spesao coa 
1' aferesi. Nel plur. eace in e e in a = 
Dim. Amemalueee, Beatiola. Amema- 
nèlle, Beatiolina. 

Âneme, Aime, Anima =^ Fam. — 
Ibnghe, Pers. dl alta statura, ma di 
poco apirito, Babbeo. — mée, Balordo, 
Coao fatto e mesao 11 = Pover* — de 
DdV !, Povero bimbo!, Povera oreatu- 
rlna! = Dara^ a W —, Farsi animo.. 
coraggio. Darai al buon Gesù, Pensare 
allé ooae dell'anima |I ""Ânema '«elte, 
Agonia, Suono delV agonia. A cchi aé- 
ne chelV —9 

Âmese, Anaoio || Anealae. Confetti- 
ni con anaci. 

Ameftd', Alitare = Fig. La lum' a 
cquand' anetSJje, II lume è per apen- 
gersi, lingueggia, da' i guizzi || Ânete, 
Alito. 

Ânsele, Buca di mezzo della Pa- 
rante, ved. II Dim. Anselélle, am. Pic- 
cola luoertola. (Nella tradizione popol., 
la lucertola oavô la spina a Q, Cristo). 

Amceleoate, 'Nséleeate, nei canti 
pop. Angelioo. (" Angelicato*„). 

Ansenare, af. Arnese con ganci, 
per attacoarvi boooali e aim. 

AmK«(dr«. sm. Corda munita di 
gancio, ohe aoatiene 1' ordito quando 
la tela è in âne. 

*AmKtane, citt&, Lanciano. JV ao* 
dd* —, lo aono ai Lanciano. 

Aaslie ehe, Ansl^e ea, Anoorchè. 

Anffdre, 'JN^dre, avv. Non anco- 
ra. — vé*f Non è ancora venuto, — mè- 
gneff Non hai ancora mangiato? 

Anguace, ^Nguaee (S. Ens.), Tosse 
oonvulaa. (** Angoaoia* „, Beapiro affan- 
noso). 

Anaaeqaanlrae. Di alcune sostan- 
ze alimentari. Guastarsi per via di 
umidità eccessiva = Fig. Del cervello. 
Andare in acqua || Annaequanite, agg. 
Di occhi. Notanti nolle lacrime. 

Annadecarae (dnard.), Stabilirsi in 
un luogo, Prendervi dimora stabile. 
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Ajmasetfnne', Nasoondere || A una- 
•«o;« e A Hmnse4^it«, xn. av. Di na- 

soosto. Gelatamente. Oullù fa le cos' 
— ,Qaello è uu soppiattone. (''Nagou80*„, 
Naaoosto). 

AanAftvA'. Fig. To fa — le vedme !, 
Ti fa rodere di rabbia. 

AM«aTe«A\ tr. Dondolaxe. P' — la 
ca/mbana rbaee de la Madbnne, ce va 
quattre perséne. Per movere, far sona- 
re... = Bifl. Oscillare; Tentennare, 
Barcullare = Vide come a' annave- 
chêjje !, G-uarda oome (nel oamminare) 
si dondola! = He 8* annavechéjje lu 
cape, Il oapo mi vaoilla. 

AanaBseeA', Gullare = Fig. Ctdlù 
tande t* anndzzeche, che tf addorme !,... 
tanto ti dondola (ti lusinga), ohe ti ad- 
dorznenta = Bifl. Tentennare, Barcul- 
lare. 

*AjiHe. Yed. *Taiin«. 
AnAèeelie! Yieni qui, da me; Yie- 
ni oltre, Apprèssati. Yed. È«elie. 

AvaeechM ' , AnnleelilA ' , intr . 
Spnntare, Yenir fdori, le oorna. 

Annervelate, agg. Del ooUo o di un 
membro. Inceppato, Dolente e rigido 
per xeuma || Annervelazïéne. sf. Storta, 
Inoeppatura ; ToroiooUo. 

AbbotA', Mettere nel ghiaooio, per 
render freddo ; o per conservare un ali- 
mento ohe potrebbe andar a male. 

Anniccelite (A.), agg. Sparato, Sega- 
ligno. Qfr. Nle«lie. 

Annicchid% Nitrire. (Cfr. ''Nicchia- 
re^). 

Aanisse, Biffa H Aaneastf', Biffare. 
Amn4UJe, Nôia, Fastidio. Nella ma- 
niera: Dd* *nnojje, Dar noia, Annoia- 
re (" Azinoia*„). 

AnnaecA', volg. Ammazzare, dando 
in testa. Mo' t' annbche gnS *nu v6- 
ve! II Aannceate. Affetto da toroicoUo. 
Me 80* — . §téngh* — . (" Annoocare „, 
Piegare eco.). 

AnnaecIA', intr. e rifl. Fig. Far nodo 
alia gola. Te le fa — 'n ganne !, Ti fa- 
rà far fogo. Je 8' e *nnucciate 'n gcmne, 
G-li ha fatto fogo, nodo. Yed. if^ece. 
Anaallte, agg. Intormentito. 
AnaamenA', Nominare || Aannme- 
matc. Yed. 'Nmamenate. 
AnauAtA', Pernottare. 
A nnuvjelle, m. av. In nessun laogo. 
Ji' nen zo* jiV — , Non mi sono mosso 
■di qui. 

AntUice (Tresllo), n. di contrada. 
*Amef Anohe. 

AppaeA', Paoare, Quietare || Anneb- 
biare, Oscurare, con fumo, polvere, va- 
pore = Fig. Lu fum' e la prévele ap- 
pache *n ganne,... rendono fiooala vo- 
ce — Me 8^ S *ppacate la viite . . . anneb- 
.biata, velata, per ira... (Lat. Opa- 


care) = [Pal. Abbacd', negli stessi 
signjf. Inoltre: rifl. Stagnare, Gessar 
di gemere un liquide, o il sangue da una 
ferita] || *Appaeaslone, sf. Afflochi- 
meuto délia voce — Diflicoltà di respî- 
ro II *App»etf4e, agg. Di liquide. Tor- 
bido, Lattioinoso. 

AppajA', tr. Mantenereapaglia. Spa- 
glîare = Bifl. Sdraîarsi suUa paglia. 
Yolg. Addô cite, o, çî, 'ppajate jinnbttef, 
Dove hai pernottato? = [Appajjd']. 

Appallattii', Appallottolare = As- 
sol. Dei veoohi, i quali biasciando tran- 
gugiano il cibo a grossi boli = Fig. 
Dir moite parole iu fretta, cingottan- 
do, Abburattare = Ingarbugliare, Con- 
fondere con parole || Appalluttate, sf. 
j)d* '/i' — a une, Fargli fare un razzo- 
lone, Mandarlo rotoloni. 

A ppalu8t7'e (Cast. C), m. av. Al- 
l'alba. 

Appanecarse, Appisolarsi. Pisola- 
re = [A. Appinni:arae = T. Aj^enne- 
caaee = Pas., Pesé. Appennecarae =' 
Cast. C. . intr. Pennecchid* ]. ( Aret. 
" Appalugarsi ») || A p p a m e e a t e, sf . 
Pisolo, Sonnellino = Dim. Appane- 
eatélle, sf. Pisolino = [Panecarèlle 
== Pe»e. Penneshêlle = Alf. Péneclte]. 
Appanntf', Sooohiudere, Acoostare, 
uscio, imposta, persiana, per diminui- 
re la luce = Turare bucherelli o fes- 
sure di un recipiente, stemperando cal- 
ce o farina nel liquide che vi è conte- 
nuto, e che gelne a traverse di quelli || 
Appannate, agg. Ben coperto di pan- 
ni; Ben provvisto di abiti. 

Appannucchiarae, Ohinar la testa 
per sonno o per dolor di capo. 

ApparA'. Pareggiare , Uguagliare 
una superficie = Appaiare || Parare, Di- 
fendere la persona da un colpo. — la 
mane, Interporre la m quo per parare 
un colpo. Parar mano, Porgere la ma- 
no aperta per rîcevere da altrui qual- 
che cosa = Bifl. Nasoondersi, Lu aâle 
8' ê 'pparate,.. . vdato, nascosto dietro 
le nubi. 

AppareeehIA', Apparigliare. 
Apparendd* , Imparentarsi || Saldare 
due ferri in modo che stiano bene uni- 
ti. Similm., due pezzi di pasta, ecc. Yed. 
ArpareadA'. 

ApparnlA', tr. Farsi prome^tere 
BuUa parola. — la carrozze, Fissare la 
partenza. — V ummene, Fissare 1' opre 
per un date lavoro. 

Appatttf', nel giooo, Far patta, Im- 
pattare = Per estons., Aggiustare una 
partita, un conto. 

Appeeandrirse, Immalinconire. 
Appedd^ (Y.) Stringere con laocio i 
piedi = Afferrare pei piedi. Yed. Pè- 
deche. (" Impedicare* „, Impastoiare). 
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A ppéde, A Fplte, in. av. Apple, 
Appiede-i = In fondo, di una strada, 
di ana faga di stanze, di una chiesa, e 
aim. 

Appedecd' (T.) Assol. Toooare coi pie- 
di il fondo del mare, del fiame, Too- 
caroisi. A Stu pest' a cquande ce «' op- 
pèdeche, In qaesto x>08to, oi si tocoa ap- 
pena, si sta appena col oapo fuori. 

AppeHd'f intr. II primo apparire del 
sadore suUa pelle. Appel* e n*n appelé, 
(Il sadore) si mostra appena = Il pri- 
mo spantar dell'erba sal terreno. In 
qaesto signlf., anche AUand\ 

Appellii', Ghiamare. con le yarie 
voci da cîô, gli animal! domestici. Ap- 
piUete lu cane.'f Chiama a te il cane. 
§ta a *ppeUd' le haUine = [Ohi s* ap- 
puie f, Ghl gioca. Ghi ha da giooar pri- 
ma?, dicono spec, i ragazzi] || Gomin- 
ciare ; e in qaesto senso è comunissimo. 
42>P^' <* nnéngue*, Gomincia a neyicare. 

*ApFe]m«narse, Soalmanarsi = 
Esser riarso dalla sete. A *n atru ceâ- 
ne m' appelmené, A momenti morivo 
dalla sete. 

*Api»enBaJJe, sf. Per Orecchino, 
non è più com. 

AppèmiapAnne, Attaccapanni = 
Grnocia per attaccare gli abiti negli 
armadi. 

Appèmne'. Appendere, Attaccare 
una cosa doveochessia = Intr. Fendere 
da an lato. [Fig. Lasciar fare, andare, 
Tollerare] = Bifl. Spenzolarsi H Appé- 
•e, sf. Deolivio = La parte del tetto 
che spiove da an lato. TëW a ddu* —, 
Tetto a due acqae = Pènzolo, d' uya. 

Appenne8étte{Se.), Serenata alla spo- 
sa. Gfr. Appaneears«. 

Appenierate, Pensieroso = Penso- 
so = Previdente. 

ApperA', Frodarre effetto astrin- 
gente nella bocca <| Appertfsne, agg. 
Di sapore. Brasco, Aspro. 

Appèrdese, Perdersi d'animo. N*n 
ë éme che 8»' app'èrde, Non è aomo da 
smarrirsi nelle difficoltà = Svenirsi 
= Venir meno di forze, di vita. ^ ap- 
perd* a mmuminde, Yien meno da an 
momento all*altro. 

""AppernetiC, Attribnire. Ji* n*n 
djje^ o, nen zaccef a cche V —, Non so 
pro]prio da che derivi, a che debba ri- 
ferirlo. V àjf appernetaf a lu ma" 
gnd', Ho credato che dipendesse dal 
mangiare = Dare importanza. ^e' IV 
àjj' appemetate. Non me ne son dato 
pensiero, Non gli ho dato importanza, 
Non me ne son fatto ne in là ne in 
qua. 

Appése. Yed. Appèmne'. 

AppettA', Addossare ad altri un im- 
pegno e spec, una bèga. Le vulé — a 


mmé! = [v . Golpire nel, Investire col» 
petto] Il AppeU»t«, Salita faticosa, Pet- 
tata. 

A ppettébburU (Han.), m. av. Fer 
burla (per-da-barla), Fer chiasso. 

App«sanAa\ Auzzare, Appuntarew 
[T. AppezzV] = Augnare, Tagllare in 
vetta a scancio, Abbiettare. Yed. mmum 
e Pessafte. 

AppiaaA', Spianare, Bidurre piano. 

AppieelA^ Accendere, il fuoco, il 
lume = Dar faoco, Appicoare la fiam- 
ma (Aret. " Appicciare „) || Dar la ma- 
no, per lo più, ai bimbi. AnnèccJie, ap^ 
piccs!. Arriva, e dammi la mano! Ap- 
pîccéle, ca se nno caeche, Dagli la ma- 
no, o cadra. Jave tutt'a ddu' appiccia- 
te, Andavano dandosi la mano, tenen- 
dofli per mano = Bifl. Dar di mano, 
Attaccarsi. Aj^iccet' a la /une ! \\ Ap- 
preciate, sf. Accensione — Fig. Prinoi- 
pio, Gominciamento. A V — de le mje- 
te, Al cominoiare délia mietitara. (Gfr. 
it. ** Accendere la guerra „, e sim.). 

Appieeeearse, Yenire aile mani, 
Abbaraffarsi, Accapigliarsi {| Apple«e- 
elie, sm. Briga, Baruffa. Paréle d' — ,... 
provocanti II Appleeeeds«, Facile ad 
attaccar brighe, Baruffîere [| Appl«ee- 
earèlle, Facile a stringere relazioni 
intime, Amorazzatore !|Appie««etf- 
«■e, agg. Di cosa. Appic<dcaticcio, Ap- 
piccicoso, Yiscoso || Appieee«aléB- 
sa«, sf. Donna linguaociata e arrogan- 
te, Lingaett6la, *' Spepa „. 

A ppl«eiartf elle. Nella maniera : 
Nen dens' manghe V —, Non avère il 
becco d' un quattrino ; Trovarsi salle 
secche, " Bruciare come 1' esca „. 

Appeccùojje (C«»t. C), Gambo, Fio- 
clôlo délie foglie e délie frutta. 

Appingiacchjfrze (Aq.), Fam. Delia 
oarni. Affloscire, Divenir casoanti. 

ApplBmA', intr. Entrare, oon la pan- 
ta, con la testata e sim. Appizzef N*n 
appizze. = Entrare per poco. §tu cap^ 
pëlV a cquande m* appizze,.., mi entra 
appena = Assol. Hajf appezzatel. Ho 
trovato un posticino. 

Appla«A', Placare; Galmare. 

Apptfnne', Attribuire. J%* V appônn', 
V àjj* apphiV, aW ar'ia ùmede, L' attri- 
buisoo, 1* ho attribuito . . . = [Can. Ap- 
prepônne*]. 

Apprenne', For mente, Badare. 
IPn g -t'- appr'ènn* a cquieae che passe J, 
Non curarti di codesti che passano = 
Assol. Dar retta. JV*n g -i- apprenne, 
Non ci dà retta, Non se ne cura. 

Apprenftevtfse, Apprensivo, Inoli- 
nato ad apprensionirsi. 

Appre»i(\ Afferrare = AcciufiPare = 
Intr. Far presa, Assodarsi, pr. délia 
calcina, del gesso. 
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», ftvv. Dîetro. Oôrr'' —, 
Correr dietro, Inseguire. JV —, Tener 
dietro. Je va »èmbr* — , Gli tien sem- 
pre dietro, Lo segue «empre. ClU té 
eérr* —f, Perohè questa fretta? = Fig. 
A lefèHe Wn ge vajf —, A fente non 
eorro, Con la feste non me Ia dioo. A 
le quatrine n'n geva^, Non corre die- 
tro a danari, Non è ayido di rioohezze, 

ApprettA' a Applet* A', Premere, 
Stringere, pr. di oalzatara, veste eoo. 
= Fig. Incitare. Spingere, a fare tina 
cosa = Dar noia, Infastldire oon parole 
o oon atti insistenti, petulanti. 

AppressA', Fare il prezzo di una 
009a, Stimare jj Appr#sse, sxn. Stima. 

Apprlm«, aw. Prima. Ohi arriv* —, 
8* aspètte, cid prima ayviva, aspetta 
1' altro = [Presto. Arevje — /, Torna 
presto. Fémmen* e win*, ammttieV —, 
Donne e vino, si 8i>aooiano presto, sen- 
za indngio]. 

*Apprivéleggïate, Laareato. 

AppassM', Appaj<l*i Appoggiare 
= Fig. Attriboire — Assol. Scrocoare 
da bere o da mangiare || ApptUatt^iw, 
Soroooone, Pilucoone. (Sen. " Appojoso „, 
Uggioso, Noioso). 

Appummétfte', Binoalzare. — lu Un- 
iâle, la cupèrte, Binoalzare il letto. — 
lu stare, Binoalzare il panno steso sul 
oanestro = Sucoingere la veste, il grem- 
biale, rincalzando la parte alxata nella 
ointola = Lu trav* appumniittéle hhô- 
ne! y Fa entrare nella baoa, poggiare 
snl moro, abbastanza la testata délia 
trave = Bifl. Appummlttete bbône!, 
Stringiti, Gbiaditi, bene nelle coperte, 
nello scialle. Vide gna s* appummêtte! , 
Gnarda corne si rinfagotta! = [Bin- 
oalzare nna siepe, un albero, acoostan- 
do le zoVIq ai pedali =^ T. Fig. «T d 
*ppummës8e lajljje!, É rinsoito a far- 
gli sposare la figliola. Yed. Amm^Ua* 
=^ O. XfU sale 8* ê 'ppummëaee. Il sole è 
andato giù, dietro al colle II Appons- 
m^ftaa, sf. Bincalzata. Dd* *n* — . 

AppaadA', Fermare oon pnnti di 
onoito := Cbindere oon bottoni := Im- 
pnntire, materasse, ooltroni = Imba- 
stire = Agganoiare, Fermare oon gan- 
oi, nsci o finestre. 

AppnHdafte, sf. Appnntamento. 

AppondanA', Bestringere c^^etti, 
biade, in nn canto = (Incalzare nno, 
assalendolo, percotendolo, in luogo 
d'onde non possa foggire. Yed. Am- 
■snealiid'. 

Appnrd', Sapere, Bisapere = Ap- 
pnrare. Appur* e n*n appure, modo per 
dire: Qaando si fh a sapere, Al far dei 
oonti. 

Appnrid', Portare. Nei modi: Ne^ 
jf apporte Ifbéne cheW arte, Qnell' aria 


non gU oonfà, non lo porfca bene = Co- 
me 8* appbrtef Come sta?: Come si con- 
dnoe?: Fa profitto?- 

Appnsd', Posare, Far posa. Prime 
de maeaére, lu vende n*n appose, Prima 
di stasera non cessera il vento = Del 
liqnidi. Far la posatora. 

*AppiuettTamêiide, Appositamen- 
te, Apposta. 

Appâta', Potere. A Sta case, tuite 
vinde c -i- appâ, In questa casa, ogni 
vento oi puô. C -i- app6 lu harbine, Ci 
batte, domina, è fréquente, il libeccio 
= I^gTie ccuUù n'« ge V appù !, Con quel- 
le non ce ne puoi, non puoi oomi>e- 
terci. 

A«a«dd«to e, più com., Camiat- 
ie, Acquidotto. 

Ard', Arare = Fig. Are ritte !, Biga 
diritto, Conduoiti bene = Ne' vvo* —, 
Non vuol saperne, di lavorare, studîa- 
re eoo. 

^Arasse e, più 00m., O' araaae, Da- 
!•»••«, aw. Lontano; Distante. 

*Arate, Aratro. (Pist. ** Arato „). 

Arbeld', Arebb«ld', Bammontare 
e ooprire di oenere il |fooo = Coprire 
oon terra qualcosa messa in una fossa 
= Yolg. Sotterrare, Seppellire = So- 
vesciare = Fig. e volg. OuUù te p6 — 
a cquatrine. Quelle, a danari, potreb- 
be "condirtî^ = [Pett., Av. AbbeW 
= €. •. A. Arbuld']. (Lat. Ad'velare). 

*Arbamdd', intens. di Abbemdd', 
Yed. 

ArbenI', Binvenire, Biouperare i 
sensi = Per simil. Pe* lu troppe caUe, 
lu *randlnte n*n arbê manghe la notte. 
Per via del gran oaldo, il g^anturco 
non ripigUa neppur la notte = Il pane 
mal ootto, compresse, (n^n arbê) non si 
risolleva. 

Àrbere, Albero = Fig. Ha fatte V 
— , Ha messo su vita, E cresciuto, Ha 
fatto persona. IPn ge ita T — , É pooo 
sviluppato, É di piooola statura = Aq. 
Àrbiru = P."® Arvre = Aif. Àlvere = 
s.* Bof. Èrrue. 

ArbeTd', Bawivare = Fam. Di 
stanjsa freddissima, dicesi: 8e c -i- ar^ 
bive le ^nguiUe, Ci rivivono le anguille. 

Arbae«d', tr. Abbocoare, Babboc- 
care, Empire a booca, un fiasco, una 
botte, versandovi il liquide obe manca 
= Intr. Biversarsi dalla bocca. La 
ciummenér* arbâcche. Il fumo dà fuori 
del camino. Lu f6rn* arbôcche,», svam- 
pa. La bbCtV arbécche,,,, trabocoa 3= 
Bifl. Traboooare. (" Biboccare* „, Stra- 
ripare). 

*Arboininacd', intens. diAbbum- 
maed*. 

Arbnndaaftld', tr. e rifl. Dare, Bîa- 
vere l' abbondanza, spec, délie raccolte. 
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Arcamune, in. pL, n. di contrada. 

Areapanmar»«, Piegarsi ad arco, 
pr. dei rami carichi di frutti. 

Areére, am. Beooaooia. 

ArcetjeUe (Art), Arohetto per ohiap- 
pare uooelli = Fig. Ohiapperello, Arti- 
fizio per ingannare. 

Ar«he, Madia = Fig. Vamm* a 
mmétte la chiav* a W —!, Binoarami 
il fitto! = Dim. Areaece, Madietta = 
Acer. Aretfne, m. Madiona per tenervi 
biade e aim. = Per isoh. Panzt d* — , 
Buzzone, " Gassone da biade „. 

Arche (Pet*.), am. Sorta di Calabro- 
ne. Gredeai ohe attaoohi 1' itterizia. 

Arehepènele, Arohipèndolo, Arohi- 
penzolo. 

ArclieTéiiIe, Arcobaleno, Iride = 
[Archevinie = R. Arch6d\nle — Ch. 
Avcuv^Txt = Car. Arcuèrle = V. Ar- 
chevérgene = Ort. Archevéle = At. 
Archevéne = T. Arche 'n zeréne = 
Av. ArcTie = Aq. Arcu], 


Arehiappii', Bipigliare. — 


'na 


majjej Baooattare una maglia. 

Archiuppd^f Biooprire. Ved. Acchiup' 
péP, 

AreembAmbele, fam. e apreg. Il 
primo, Il capo. É W — de le fiBse^ È 
" 1' aaao „ dei balordi. 

Are^ife', AreceoJJe', Bacoogliere; 
Baocattare = Bammaasare. — lufene^ 
Bammasaare il fieno, le erbe mease a 
aeocare = Contrarre, Prendere una 
malattia. — lu catarre, la rogne, eco. 
E mmalatlje^ che sa* arcbjje, É maie 
contagioBo. E mmalat^j* arcâte, É maie 
contratto, non apontaneo = Bipiegare 
i panni di bucato raaoiutti. — le pan- 
ne, e anche, aaaol., arcbjje* = Aaaol. 
Délie levatrici. Bacoogliere, Baocatta- 
re, Fare i parti = Dei piccioncelli e 
aim. Cominciare a beooare da aè. *§tu 
picciungéUe n*n areccojje; ha *ppellat* a 
Weccbjje* \\ P. paaa. Arotfte, Areôrele 
= Sf. Bcbocolta; Tempo délia racoolta ; 
Ci6 ohe ai raccoglie. 

Arcr^ece* (C. %, A.), Spazzare 1' aia, 
dopo aver ammontato il grano nel mez- 
zo. Ved. Ae«réAee' e Accreecetôre, 

ArcraeeuM', il Biohiamare che fa 
la ohioocia i auoi puloini, Chiocciare. 

Arcudd\ Délie peoore e délie oapre. 
Bifigliare, Figliare la seconda volta in 
un anno = Biatoppiare, Bingranare. 
~ a ggrane, — a ggrandxnle \\ Arcuda- 
ticce, Di aecondo parto ; Di seconda ae- 
mina. 

AreafatA', Bacchetare, i bambini. 

Areqjeticee, agg. Di frutti. Non 
colti ma raccattati = Tenê* a —, Bi- 
atoppiare. Vanne (il campo) Ha a —, 
In queato anno ai riatoppia, ai ringra- 
na. 


ArcuppA*, Sovesciare = Biooprire 
con terra, zolle = Bifl. Del tempo. 
Babbruscarai. Yed. AccoppA'. 

AreosA', tr. Biferir maie aul conto 
d* alouno. JV V arcue' a ppHretel, Bi- 
ferirô del fatto tuo al babbo. 

*A7'dëngule, Ordigno = Ferro, Arne- 
se del meatiere. 

Ardéade, am. Lumella vicina alla 
booca del forno, in cui durante la oot- 
tura del pane, ai fa ardere un po' di 
fuoco. 

Ardietae, Reddiehe, Ortioa = [Ort. 
Artiche = V. Ardèïche = Pav. Artri- 
ca], 

Ardruféllaree (C fr.), Baggrincire, 
pr. délia paata quando per freddo ai 
oontrae invece di rigonfiare. 

ArdammanaA', Far memoria, pa- 
rola, di alcuno. Chi V ardummannef, 
Chi ne demanda, lo rammenta? 

Arduvajjd* (Can.), Baocattare, Bao- 
oozzare, coae di pooo o neasun valore. 
Ved. Adduvajjâ', 

Are, Aia. (Lat. Area-), 

Are (Se.), interiez. Olà! 

Arebbatte', Bibattere = Bibadire = 
Bintuzzare = Spianare le coature. 

"'Arebbénse', Sopraffare. V aréb- 
bénge lu maie, È ripreao, riaaaalito, dal 
maie. 

Arebbénge* (Ch.), Saggiare, Provare. 
A cquande le vujj* — !, Voglio aolamen- 
te asaaggiarlo, aentirlo. 

""Arebbld', ArbXd', Bioominciare. 
Mo* mo* arbij* a *rlungd* le jurne, A 
momenti i giprni cominoeranno a ea- 
ser più lunghi. 

Areeaeebld', intr. Mettere, Getta- 
re, nuovi germogli, Bibuttare. Ved. 
Caeetaid' || Areeaeetalatnre, af. Bin- 
tallo , Seconda buttata, Bimesaiticcio. 

Areeaeeld', Bimetter fuori, Bi- 
trarre = — le spése. Bioavare, Bifar 
le speae — — le nnummere, Far la ca- 
bala, Bicavare i numeri dal libre dei 
sogni = Bicopiare, un diaegno = Soo- 
prire, rinvangando nel paasato, oi6 che 
è naaooato o dimenticato = Inventare, 
Metter au, una ooaa nuova = Dare un 
soprannome. Mo* t* arecacce . . . /, A mo- 
rn en ti ti chiamerô...! J' d V ém* are- 
cacciate.,., Gli han dato il sopranno- 
me di... — Aasol. Buttare, Dar fuori, 
nuove meaae, Bibuttare. Ved. Caeoid*. 

Areeadé'. Del Forno. Fa *recadi* lu 
fôrne, Farlo afogare, affinohè non ab- 
bronzi il pane, e la braoe perda ogni 
fumo o cattivo odore. 

Areeacnd', intens. di Cambiare — 
*na piahe, Medicare ... = Bioambiare 
= Bifl. Abbigliarai, Bimpulizzîrai, Far- 
si belle = [Toeeo, BeecagnV], 

Areealld', Bincalzare, le piante = 
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Fig. Chi le zapp' e ccTU V arecaUe!, È 
la vigna di Cristo, É persona da oui 
tutti prendono senza discrezione == 
[" Bagl. di S. „ : . . . con queUi bovi che ce 
arano recallano et sementano . » .]. 

AreealA', Calare, Scemare, il prez- 
zo, Binviliare. 

Areeapii', tr. Soegliere, in gener. 
=: Sbucoiare, una mela, un aranoio, e 
aim.; Sgusciare, una nooe, una oasta- 
gna, e sim. ; Sgranare i bacoelli = Stri- 
gare, Bavviare, una matassa = Fig. e 
volg. Lu deloi'e m^ arecape, Ildolore mi 
sfibra = Sbrogliare = Vol. — le vedèUe, 
Ammazzare = Bifl. Arecaparse nghe 
une, Separarsene, Bompere ogni rela- 
zione con uno = Chi «' arecap* areca- 
pe!, È bravo chi se la sbuocia!. ("Be- 
cappare* „ e " Bicapare* „). 

Areeapé', Capire, Entrare, di nuovo 
= Fig. e assol. Nen g -i- arecapS*, Non 
poter più entrare nei panni, star nella 
pelle, per motiyo di gioia; Bimpettirsi, 
Andar gonfio. per superbia. 

Are«»fteA\ Bioasoare , Bicadere =■ 
Di feste e sim. Oadere, Bioorrere. 

AreeetalappK', Biprendere. 

Are«er«A\ Biohiedere. Yed. Cereii' 
= Impers. Ne* mm* arecèrche^ Non ho 
fiune; sete. 

AreeetftA', Mettere in serbo, al oo- 
perto. fif d da Wecettd lu Wane, lu fi- 
ne, S' à a racGogliere il grano, 11 fieno 
= Assettare una stanza; Far la came- 
ra = Fam. Seppellire. Ha 'recettate la 
moglie, Gli è morta la moglie = [Bi- 
governare. — le piatte = Iron. Ha Ve- 
cettaie tutte, Ha mandate a male tutto 
11 sue. quanto possedeva =: Bifl. Are- 
cettéteve mo*, Ora, andate a dormire, a 
riposare]. 

Arëchete, sf., pianta, Bègamo. (Lat. 
Origanum). 

AreohlamiC, Bammontare 1' assen- 
te. La ggenda bhône »' arechiame = Far 
le lodi del morto. Ved. ArpetA' = Bifl. 
Cognominarsi. Comes* arechiame f, Qua- 
1' è il suo casato? In questo sense, più 
com. AreméUese = [Ort., Archiamd']. 

Areeibbarse, fam. e spreg. Gavare 
il oorpo di grinze = Bimpannucoiarsi, 
Esser risazio. 

*Are«l««lljar»«, fam. Diaoorrere a 
lungo e godere della oonyersazione 
1' un dell'altro. Ce vulém' arecicélijd' ! 
Ved. Cicilijd'. 

AreeolA', tr. Fondera di nuovo, Bi- 
fondere, Bigettare = [Volg. Vatt* a 
ffa' 'rectOâ'!, "Va a farti friggere, Va 
in quel paese ! „] = Intr. Dei ohioohi del 
grano. Compire la mataranza, divenen- 
do grossi e sodi, Granire. Lu 'ran an- 
ger* arecôle, La granitura non è anoo- 
ra oompita, perfetta. 


Are«aidars«, rifi. e impers. Bicor- 
dare, Bammentare. Ne* m' arechrde, 
*Ne* mme ê* arecbrde, Non ricordo, Non 
rammento. 

Are«averA'i Bicoverare = Bicupe- 
rare = Baocapezzare = Bacdattare. 
Arecuvere Use vache de *live, Baooatta, 
"• Babbrei^a „ oodesti cbioohi d' uliva = 
[Aq. Bimediare, Biparare]. 

A'redA', Bidare ~ Fig. — Write, Bi- 
dar giù, Bicadere, mala to; Bimpove- 
rire = Bendere. 

Aredunil', Biunire, Mettere insie- 
me = [Adund* ~ Cmm,, H. En». Arru- 
nd\ Anohe: Prendere tutto]. 

ArefiK'. Bifare di nuovo = Assol. Lu 
tèmbe c -<- arefd, Piove, Nevioa, di 
nuovo. C-e- areféf, Ti ci rifai?, Man- 
gi, Bevi ancora? Ma è modo ultra oon- 
fldenziale = BepUoare , Bispondere 
Dir di rimando = Coltivare a fitto. 
Arefacce *na cambagne de N. N., Colti- 
vo a fitto un fonde di..., Sono a po- 
dere con . . . = Dare il prodotto. Di ter- 
reni e prodotti del suolo. Ha refaite la 
dice, (II terrene, la sementa) ha reso, 
fatto. delle 10 = Assettare, Accomoda- 
re, Bavviare. — lu cape, Pettinare. — 
la scrime, Fare 1' addirizzatura del ca- 
pelli = Bifare il verso di uno, Con- 
trafParlo, Bifarlo. Ma, in questo aignif. 
più com. Ars«arnC = Intr. Farsi, Di- 
venire. A icch* arefd piane, Qui il suo- 
lo pianeggia. A ell* arefd vaaae, Cola 
il suolo si avvalla = Assol. Sostenere 
la propria parte. Come c -i- ar'fd!, Co- 
me regge la oelia!; Come aa posare! 
= Biapparire. Dette dell' ombra di un 
morto. Dice ca c -t- arefd, Dioono ohe 
•* oi ai senfca „ = Bifl. Me ce vuj'j* — gnS 
*nu cice, Voglio satollarmene, apao- 
ohiàrmioi ' P. paas. e agg. Arefatte = 
Pan* — , Pane raflfermo = Legnam* — ,... 
stagionato = Chrp* — , Persona indu- 
rata allé fatiche, ai disagi, Provata al 
bene e al male. 

ArefelA', Baffilare, Bitagliare le 
sbavature della carta, Fareggiare gli 
orli di un lavoro, eon istrumento ta- 
gliente = Baddrizzare un confine = 
Fig. e fam. — le cuitat* a une. " Spia- 
nargli le costure „, ** Fargli le freghe „, 
" Dargli le paghe „> Piochiarlo, Basto- 
narlo = [Fig. Pigliarsi gioco di uno per 
qualche suo difetto ; ** Buttarlo giù „ ; 
" Dargli la quadra „ ] || Arefelatare, 
Refelature, sf. Baffilatura = -de 
ecarpare, Soiavero, Bitagli dei oalzo- 
lai. 

Arefére* (ro»«.), Biapparire, detto 
delle ombre dei trapassati. Attache c -i- 
arefére, Là "ci sente „. Ved. F*rc' e 
Befére. 

AreCarmarve, intens. di Fermarsi. 
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P ar^rmef, Bistai? = Fermarsi ogni 
pooo. Nen d» Jl* refermènne! 

A r • ri » i tf \ «AreAwM*, Bifiatare, 
Bespirare = Fig. Fiatare. IPn —I, Non 
fiatare» Non replioare. Non ridire, Bti- 
oi ! = Sfiatare, pr. del reoipienti inori- 
naid; e del fomo inorinato. 

AreMnne', tr. Ty imprese. Bimet- 
teroi, tempo, danaro = Assol. Bimel»- 
teroi. *M mSce d* abbuscd^, c -i- arefân- 
ne, Inveoe di guadagnare* oi rimette, oi 
soapita, (1' impresa) gli è a oarioo = P. 
pass. Âreftis«, Arefftfite, Arefaito. 

Arefres«A*i Binfresoare = Per eof. 
Basionare, ''Dar le brisoole „, "Bipas- 
sare,. 

Areflraim', Venir fnori, delle oarni 
strette tra legami, spec, nellepersone 
molto grasse = L* acque S* arefruUe 
da le 8carp6f . . . gli sohizsa dalle soarpe 
ss Le quatrine f arefrtiUe da U saecoc- 
ce = La men^stre (le erbe) arefrvUe da 
lu caUare = Assol. Lu grasse f are- 
fruUe, '* Semina „ 11 grasso, Gli sohia- 
sa 11 grasso dagli oooM. 

*Arefud%d', Bifintare = È staf are- 
fudtate da le mjedeehe, É disperato dai 
medio!, É spaooiato. (** Befatare*„). 

Ar«sffaaM»rae, intens. di Anraat- 
tsantm, Bimpiattarsi. Nffhe ita neve, le 
ciUe n^n d d^ne s* aregguattd*, 

AreirntfVite*, Bagginngere, Arriva- 
re ohi è ayanti = Bagginntare; Bap- 
piooare oon saldatnra. 

ArevrlffBH' e Arsriffiiil'. Lo stesso 
obe ArencracMH*, ved., agginnto V at- 
to del ringhiare, se è detto del oani = 
Fig. Bioaloitrare, Bibellarsi, mostran- 
do animo di resistere o di offendere 
= Gontrarre, Aggrinasare, la boooa e 
il naso mangiando o sorbendo oose 
aoide. 

Areli»netil% intens. di AiteiH'. 
Nem bo — , Non pn6 riavere il fiato, 
Ansa. Ved. AneM' e Beneta\ 

Arehattelijd' , intr. Gattigliare, Ti- 
piczarsi, Alteroare, per le più lievi ca- 
gioni, pr. del ragaszi. 

Areliaftrlme, Qnarire. 

ArctfettH', Bigettare, Beoere. In qo. 
signif., più com. Ar^TorsK' == Bifl. 
Di mall oontaglosi. Atta.coarsi. E mma- 
le Che ss* arej^lte [ajjUte, aggliiHte], 

Arctfl*, ReJI', Tornare, Bitornare 
s Pel grano. — *n dèrre Bioasoare = 
Bifl. Se n* S WejW a la case, É toma- 
to a casa = Partire. Se n' arevd* mas- 
sere, Partira stasera. Se ne v6 *reJV, 
se ne vo* WejM^ Yuole andar via, par- 
tire, senz'altro = [fife n' € rejite, fam., 
Ê ito, Se ne and6, E mortoj. 

AreUe^ *Iièlle, at. Binohiuso per maia- 
li, Stalluocio, Stabbiolo. (" Arella* „. 
Forma dim. del lat. Hara), 


Arem»ffnil', Bimangiare = SeV ^tdS*' 
— /, Yoleva mangiarlol 

Aremain4eit«', intens. di iHande-^ 
né', Mantenere; Tener fermo; Frena- 
re, Beggere. Nhe* le pbzz* — . 

AreHMftnlJH^ Bimaneggiare = Zap- 
pare il divelto per affinare le zoll» 
= [Arestuccd*], 

Arenuinnil', Bimandare = Intens. 
di llAmtil*. JVns* V — scundhidel, Non 
lo mandar via soontento = Bestitnire.. 
Ne* mime le mL — cchiu la sWa9 = 
Mandare da. Quande v% a Urtône, are-- 
mdnnece *nu ce^ne piece bbône, Quanda 
andrai a Ortona, mandaoi del peace, 
ma del bono. 

Areml»»iiil', Bimpastare = Fig. 
JV te pàzz* — /, lo ne so più, ho più 
esperienza, di te, '^ Quando 11 tao diavoi 
naoqne, il mio andava a sonola „. 

Ar«ml»le«lairse , fam. Bssere di 
naoTO gravida, Bingravidare. 

AreaiblBBanw. Bidnrsi a stare snl- 
r estremit&, snU* orlo. ITn d' arembiz- 
zd% ca te ne vi *bbaUe, Non andare tan- 
t* oltre, andrai giù. Ved. Plaae. 

Ar«ail»tfBn«', Sovrapporre = Fig» 
Ipotecare = Intr. e rifl. Di Gibo. An- 
dare a traverso. Far nodo, fogo || Ba- 
gnare dTnoYO. 

Arembrai««lil*, Biabbraooiare = 
Fig. Lu latte nghe lu café cchiîi arem^ 
br€tcce lu itàmeche, Gol oaffè il latta 
più abbraooia. torna gradito, allô sto- 
maco. 

Arembradd* (Art), Bistopplare, Bin- 
granare. (Da " Biada „). 

Areiiti»re«eM', Bifiorire, Mettere 
nnova ghiaia su di nna strada. 

ArembapMiBil', Per isch. Far bello, 
Binfronzolire. = Bifl. Biplcohiarsi, 
Binohiooolarsi; detto spec, degli attem- 
patl e di chi d* ordinario veste alla 
bnona. 

ArentenA'. — lupastene, Fare il se- 
condo lavoro snl divelto, per afi&narlo 
Il Areaieitate, sf. Bisciaoqnata, Bab- 
bnffo. 

Arentenl', Venir di novo, Bitoma* 
re = Fa* —, Far venire da. JT 4jj9 
fatV — *nu cappèXle nôve, Mi son fatto 
venire (da Boma...) an cappello novo 
=3 Delia terra, délia semente. Bende- 
re. Vanne lu 'ran* arevë a la déce, Que- 
st* anno, il grano farà delle dieci = 
Vanne lu *ran' arevë bb^ne, In qnesto 
anno il grano farà bene = Di pers. 
smagrita. E remenute mèzze, Si è ridot- 
to alla meta. Anche di oosa compressa, 
evaporata ecc. = — parènde, Esser pa- 
rente. Cullà m* arevë zïje..,, Qnello 
mi è zio... Nen g -i- arevë parhtde. 
Non è délia nostra parentela. Ne* mm* 
arevë ntlnde, Non mi è parente. 
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ce = Trasporre, Piantare a dixnora, le 
Xnantine, Trapiantaret In qaesto signif ., 
«nohe semplioem. Jfétté', Porre. = Bifl. 
Cognominarsi. Come t* aremitts tuf, 
<3he oasato hai ta? Ji* m^ areméite , . , , 
Jl tnio oasato è . . . = AreméUese *na 
j^vure, Avere una paura. Me çi faW 

— *na pavure ! 

*Areainu»tt«', Dinaovo inoontrare. 

▲remmeddM', Bimediare = Bao- 
^attare oi6 ohe pa6 geryire a qualohe 
oosa = Bacoapezsare. IPn àjje putuV 

— nïèndef Non ho potato raccapezsar- 
ci nalla, Tatto era gn^asto, perdnto, 
oattivo = EjiV a — ddu'' fôjje; ddu* 
céppe, È andato a raccattare dell' erbe ; 
della stipa, del fusoelli, pel faoco =: 
Baggrazzolare, Baggranellare, BaV 
broBoolare. ffa Wmeddiate 'nu cende^ 
ttare de lire = Per isch. 8* d 'rmed<2îa- 
te *nu pranze, Ha bosoato, S' è gaada- 
gnato, an desinare =: [Armedîd^]. || Ar- 
medléTCle, ArntMUtfere, Ariiie«II4- 
ehele, Mediocre = [Armedïbcchéle]. 

AreainiendeeA', Baxnmentare. 

Aremaiallarse. Del pane e dei sa> 
lami. Ayyincidire. 

Ar«aiaimil*, Bimondare, Bipalire 
= — {6 Tnile, le pire . . . , Mondarle, Bi- 
mondarle. — le caStagne, Sbaociarle = 

— lu pézze, Bimondarlo, Bipolirlo — 
Layare con aoqna bollente, con ranno 
= Fig. M* d *remunnate la lëngue ! Bieeni 
di beyanda oaldissima = [Arl: Pare 
*nu Cruches' aremunnate! Lettorjalm., 
Pare an Grocifisso, an Gristo, ripalito; 
dettodi Bambino stento, steoohito]. 

Areiiai«elil* Bammendare, Bimen- 
dare It Renai«e« , Bammendo. (" Binac- 
ciare*„). 

Arenaaeetl«ee , agg. Di pi an ta. 
Spontanea; Ghe naao3 doV era cadato 
il seme = Di messe, germogli. Ghe ore- 
soono dopo la ripalitora della pianta. 

Arentfè«ne\ rifl. Intendere, Sape- 
re. Tu n*n de n* arendinme!. Va U^ che 
tton te ■* intendi! 

A««ntfMl% ArrendrA', intr. Bien- 
trare « Di yiyande; di panni bagnati. 
Sltiraré, Diminoire di yolume ; di lan- 
ghezza = Tr. Biportare, Bimetter den- 
tro. Arrindre *8»u lume, Biporta, Bi- 
metti dentro oodesto lame. Arrindre 
'»9U eltele. Mena dentro codesto bam- 
bino. 

ArendruiféUarae-irse. Dei legami seo- 
chi messi in molle; della pasta lieyi- 
tata. Bigonfiare = Degli oggetti di le- 
gno esposti all' amidîtà. Binyenire = 
W'^t », Arendufarae, 

Area«la«eil', Aazzare, Mettere a fi- 
lo, le macine del malino = Fig. Ba- 
Btonare. Ved. 


AreitdnntntA', 

Bimbombare = [Arendund*], 

AreBfrAnffH', tr. e rifl. Bimborsare, 

Bifare della spesa. 

*Ar^n.tt9Mmé,\ *Areiitbraa«il', Bi- 

mesoolare = [Fig. Assol. Bappattu- 
marfli]. 

ArenffainiM', Ayyolgere nel sabbio 
la tela o il panno tçssato. 

Areitffaird«lllr0«, Bingallozzarsi, 
Bingallettarsi pr. degli attempati, ohe 
per ana lieta oagione rinyispisoono. 

Ar«nffarl', tr. e intr. Bincarareli 
Ren^aircm^ndc, Binoaro. 

Areiis«ll«nlni«. Lo stesso ohe A- 
reiiffairdelllrft«, yed. 

Areitffiffnd', Tomare a asare. Du^ 
mane vujf — lu eappotte,... riprende- 
r6 il mantello = —la bbâtte, ÏEtimette- 
re il yino nella botte già yotata || Blfl. 
Volg. Delia Donna. Bingrayidare. Yed. 
'JNfflffnd' = [Aq. Ringignarze, Fare il 
daddoloso, pr. di ohi per età doyrebbe 
inyeoe esser serio = Ingegnarsi. Ga- 
yarsela bene in ogni oosa]. 

Arengimaree, Andare a posare, a sta- 
re, in oima, sail' estremità, sail* orlo. 
Vid» add6 8* é jit' a Wengimd* ! = Sori- 
yere fino aU'estremo lembo della oarta. 

*Arengiuciulir8ef Tornare ad essere 
ben natrito, Bifarsi in carni = Binn- 
gersi, Bimpannacoiarsi, Binqaattrinar- 
si, Migliorare il propriostato. Yed. Cl««. 

Arenclnfairse, Babbaiarsi. 

ArenslayanlrM», Bingioyanire, 
Mettere xxxl tallo sal yeoohio. 

Arengbjje*, Gogliere di naoyo nel- 
I'atto, per dare pan per fooacoia. Se 
tt* arengbjje! Ss tte c -i- arengbjje! 

ArencrazM', Pregare aloano diun 
fayore = *Ngrazïême Ddf I, Sto bene, 
Mi oontento! 

Ar«itffre«csd', fam. Piegare in oima 
a mo' di anoino i| ArenvreeeAte. Nai* 
— f Naso adanoo. 

ArenvraffiiA*, Bilattare, faoendo il 
yiso aroigno ; Fare anc^ ^musata di di- 
Bpetto Yed. Ar^grrlffBd'. 

Arenffaasd', in tens, di 'JN^aasd'. 

ArennalmV, Bianimare. 

Arennamcnd'i Bammentare. Seffî 
eeuçl, m* arennùmene, Se fai a mio mo- 
do, Se mi dài retta, me ne sarai grato, 
mi rammenterai, ti loderai del fatto 
mio = [La gginda bbdne 8* arennbme» 
ne, I buoni sono rammentati, Dei bao- 
ni si fa momoria]. 

Areitia««d', tr. Gaooiare, Mettere in 
laogo riposto, Nasoondere. = Bifl. Gao- 
oiarsi, Entrare, Stare in laogo doye 
non sia facile esser troyato. Addé 8* d 
^vuV a —f, Doye si sarà caooiato, rim- 
piattato? M& n*n dejV a — a la caee!,,, 
a chiaderti, tapparti, in casa. 


134 


are 


. , Gacoiar dentro a forza 
= Ghiudere oon sverse, Binveràare le 
fessare. 

*Arep20a"'» Digerire = [Arepaudt* 
= Aft. ArepajudV, è detto solazn. delle 
bestie = Ort. PaidV]. 

ArepaUéPf Biparare, racoogliendo in 
aria, un oggetto lanoiato o oadente dal- 
r alto = [Oasft. €. Arblattd*]. 

AreparA', Biparare = Lo stesso ohe 
ArepaUd^ ved. 

Arei»ai»A', Bipassare = Tr. Oltre- 
passare, Sorpassare ■■= Bifl. Mangiare 
qualcosa lasoiata in dietro nel pasto 
principale = Tr. e rifl. Bioontare il 
danaro rioevuto. 

ArepaftrlJ*', Bimpatriare. (** Bipa- 
triare*„). 

ArepeIll«eIarBe, Azzuffarsi, pr. 
dei cani. 

Arepenellrse, Bipentirsi, intens. di 
Pcneftl', ved. 

Arepeftii', ArpeftA', tr. e assol. Pian- 
gère il morto, diosndone le lodi ; il ohe 
si fa non da persone estranee, ma dalle 
donne délia famiglia = [Arepuid*, Be- 
putd* — C. ■. A. Arpete* = At. Rap- 
petd* = Ort. Archiamd' = " Stat. a- 
quil. „: Ad Oorrupto non se possano 
hauere reputatrioj]. (" Bepitare* „, Bi- 
ohiamare alla memoria. '^Bepetio*^, 
Bimpianto). 

Ar«ppesail', Bappezzare; Baooen- 
oiare, Battoppare, Bassettare alla me- 
glic. 

ArepU«(', Bipigliare = Assol. Delle 
plante trasposte. Attaooare, Prendere = 
Per isoh. Di pers. ohe si appioppa per 
molto tempo in un Inogo. Ce vo* — / 
Anche: Ce vo' mette* le càcchie! 

Areptf itm«S Biporre, Serbare = Fam. 
Seppellire. L* avêm* arepoite ! , è morto, 
Ésotterra— Bifl. Vatt' — /, Va a riporti, 
a rimpiattarti!, Non puoi reg^ere al 
paragone di... = Iron. TenS* arepbSte 'na 
vatt^nde ecc. Aver da dare, a fame 
toccare. (Lat. Reposttis, Sepolto = " Bi- 
porre* „, Seppellire). 

Areppl««enellt*-nennl*, Bimpicco- 
lire, Bimjdccinire. 

Areparfta*. Biportare = Portare 
da. Quand* a)*evt da Napule, arepùrteme 
*nu 'mhrlllô de aéte. E remenute da la 
'Mèrechôf ma n*n d *repurtate nïènde,,., 
non ha portato nulla di là. 

Arepaté', intens. di Potere. Begge- 
re, Poter sosteaere. L' arepùf, Puoi 
portarlo?, Be^^gi al peso? N^ne* V are^ 
pbzze = Pig. Nns' V arepé la terre!, È 
un malvagio. 

AresaJJe', tr. Portare, Biportare, 
qualoosa da basso in alto. Aresàjjete le 
càveze.'f Tirati su i calconi. Aresàjjeme 
lu 'mbr^le !, Portami su 1' ombrelle. Fa \ 


prhit* a — ^itu cltele, Splcoiati a me- 
nar su questo bambino. = Intr. Salira 
di nuovo = Fig. • Assol. 8e mm» le fé 
— t, Se mi f ai montar la bi&2a ! = Ore- 
scere di prezzo, Binoarare il P. pass. 
AresA/veie. 

AreaaaetH', Bespirare. Nem huté—j 
Non potevo riavere il fiato. Ved. Same- 
t«re. 

Aresar«l', Bammendare = Ghiude- 
re con malta le fessure di un muro, 
di un impiantito || Aresareetore, sf. 
Bammendo. (Lat. Sarcire). 

AreÂtoarea*', Bimbalzare. 

Aresblan^bl', Bimbianoare. 

Aresel*, Arresel*, Biuscire, Biesci- 
re = Dei prodotti del suolo. *St' anne lu 
Wan' arrlace bbône, Quest'anno il gra- 
no fa bene = 3£o' mo' ari'^ze le /ave, 
A moment! verranno i baocelli == je 
rescite lu fazzâle, lu 'mbrWe ?, Hai ri- 
trovato il fazzoletto, l'ombrello? É re- 
scite lu pair one de ^stu cane, Si è tro- 
vato, Si è fatto avanti, il padrone di 
questo cane = Lu ihmb* arresce, Bin' 
tempisoe. Lu t^mV ë rescits, il tempo 
è rimesso. — Lu cônd' arrèsce, o arïè- 
sce,, . . torna. Arrlsc -i- a lu pésef, Tor- 
na al peso, a peso ? = La itime n'n ar- 
resce, Il prodotto non oorrisponde all'e- 
stimo. 

Ar«««leelKlrri«, fam. Mettersi in 
ghingheri, Yestirsi oon rioeroatezza. 

AresearnI' , intens. dj Searal' = 
Gontraffare. Bifare il verso di qual- 
ouno. Deridere = [Car. Riser ignd*]. 

Are«edérBe, Dei polli. Appollaiarsi 
= Delia polvere soUevata. Bioadere, 
Posarsi = [T. MétV a 'rsedff une, Su- 
per arlo in tutto, Bidurlo al sileuzio]. 

AresedIA', tr. Assettare, Bavviare, 
la casa, una stanza = Assol. Far la 
camera || Bifl. Dei Polli. Appolaiarsi. 

Are»parftl', Bipartire, Dividere in 
parti, Far le parti = Far parte. Me 
vu — '«a some de Vans F, Mi vorresti 
far parte di una soma di grano? 

Arespïd', tr. e assol. Quardare, nel 
signif. di Vigilare = Volg. Di pers. Vi- 
sitarla, Accudirla. Niçiune Varespîje! 

Are«se«IM', intens. di Aseediare. 
Stem* aressedïate da la nêve, flg., Sia- 
mo chiusi in casa per via délia neve. 
, Aresftil', intens. di Stare (= Essere). 
Ogge nen g -t- aresténgh* a, . . Oggi non 
ci sono, non sono disposto a. . . = As- 
sol. Ogge nen g -i- areëtd, Oggi non è 
di buono umore, non è di vena = Bifl. 
Bistare, Fermarsi per un poco. 'Pare» 
Ht 9, Bistai?, Indugi? 

Ar«ftlarnl', Binferrare, la sonre. la 
zappa, il bidente, e sim. 

Areitepil'. Lo stesso, ed ngnalm. 
com., che Areptfaae', ved. 
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Areitréffne'i Bestringere = Stretti- 
re, Bistrettire, Biprendere on abito = 
Bendere men largo = — le manùppïe, 
Bawiare i oovoni. — lu féne, Bamiuas- 
sare, Bammontare I'erba messa a see- 
oare -= Mettere insieme una somma = 
Stem' areitritte, C'a pooo oomodo, pooo 
spazio, in casa nostra = Iju pbpele 8*é 
restrette,. . . raocozzato, adanato, Si è 
fatta gente. 

Areitrijtf\ Fig. e fam. 8e fa — ., 
Fa lo BtintignosOiYnol essere ripregato. 

Aréituccd' , Zappare il oampo nel 
quale è stato ooltiyato, per lo più, il 
granturco, per prepararlo alia semen- 
ta del gTa.no \\ lie Hucche, Terreno pre- 
paratopelgrano=: At. 1676: Una salma 
di maesa rotta, ristocca e seminata. 

AreHulzâ?, AreHuîzz(Vf intr. Eistor- 
nare, Bimbalzare indietro, pr. della 
ruzzola e della boocia che incontrano 
an ostaoolo 1| Reatâlze, BtHéïzze, sm. 
Bimbalzo, Storno, Bistorno. (Aret. 
" Stolzare „ e " Stolzo „). 

AreBit«A', Bitirare il succo prima 
dato = [Fig. Che tte ae pbzz* — la ter- 
re ! Altro ohe " Sii morto !„]. 

AresulK', Biammattohare, Bifare 
V impiantito. 

Aretcité', Bitenere = Trattenere = 
Frenare, Gontenere = Intr. Sorridere, 
Far quella rallegratura ohe è I'espres- 
sione di oompiaoenza, di affetto ; o di 
fiogghigno. Nen fa^ Wetenff la ggende!. 
Non farti dar la baia del fatto tno ; 
Non far bello il vioinato =-. Bifl. Assol. 
Aretenéraene, Ballegrarsi; Dare il mi- 
rallegro, Cong^atalarsi. JV ms n*are- 
ténghe ca,,. =■ Tenersi, Gloriarsi. Se 
n^ arete ca Je Vâm^ avande la yijje, Gli 
lodano la figliaola, e se he tiene. Yed. 

Ar«tratten t*, intens. di Trattenere 
= Bifl. Bistare. Yed. AreSttf'. 

Ar«traTil', Bitrovare = Bicercare 
= Bifl. N^n aretruvarse, Esser rovinato, 
dissestato negl* interessi. 

AretraiTutA', tr. Gapovolgere, Dar 
volta, Bovesciare = Scombuiare, Met- 
tere sossopra = Bifl. Yoltolarsi. 

Aretrarate, Trovata = Iron. Astu- 
zia, Scappavia, Gretola. 

ArettorrH', Interrare = Sotterrare; 
Coprire di terra. 

AreTalntH', Bifare ciô che si deve 
a ohi ha anticipata nna somma, o sof- 
ferto an danno. 

Arevejjd*, Svegliare. ("Bevegliare*). 

AreTerxil', Bècere, Bigettare, Dar 
di faori, Yomitare. 

Areresilnie, Bivestirsi = Abbi- 
gliarsi. 

Ar«TéTet«. Yed. R« répète. 

AreTitçlSnil', ArernçeBil', Bovista- 


re ; Fragare = [V. Aremucignd^]. {" Ili- 
macinare*„, Bimoginare). 

Arevallil' 1' dcelile , Stravolgere 
gli ooohl sbarrati , Stralunare || Are- 
Tulle, agg. Di oochi. Losohi, Bieohi 
per rabbia o per mal animo = [Ca«. 
ArreveUate, Contratto Convalso. AQ'en' 
— , Mani contratte]. 

AreTitinmaieA', Bivomitare. Intens. 
di Yomitare = Fig. Pleb. Spiflerare, 
Svesoiare, Biferire. 

AroTiindil', intr. Trabocoare. Lu 
callare, la pignaV, arevônde, Il paiolo, 
la pentola, dà di faori, trabocoa == Di 
liquido che intoppa, o entri in an re- 
cipiente ^^ù che non possa starvene. 
Bigurgitare e, più com., Uscir faori, 
Andar di faori = Di flame in piena. 
Trabocoare, Straripare, Spagliare. (Lat. 
Redundare). 

Arernseeeil', Bimesoolare = Bime- 
stare = Bovistar . = Sprimacciare = 
[Arevuçec(V], 

ArevnsBil', Spingere dinaovo, avan- 
ti o indietro = Socchiadere, Accostare, 
ascio, imposte. Yed. TnsttH'. 

Are «rn til', Bivoltare = Bovesciare, 
Arrovesciare = Gapovolgere == Impers. 
Del vento. Girare ; Levarsi. Ha 'revu- 
tat^ a ggarbine, o Ha revutate lu har- 
bine, Si è levato, Gomincia a sofiiare, 
il libeccio. TS^ a Wevutd^ 'nt* hhrutte 
fèmhe, É imminente. Gomincia, an tem- 
porale. 

ArernteoA*. Gapovolgere = Bove- 
sciare, Yersare rovesciando il vaso = 
Battare, Mandare, a rovescio = Bime- 
scolare, Bivoltolare == Fig. Binvangare 
= Bifl. Bibaltare, Dar la balta = Bi- 
voltolarsi, Yoltolarsi, Fare degli svol- 
toloni = [Ch . Arevutecd* le murte, Be- 
stemmiare]. Yed. TnteeA*. 

Arevutrid^ (Ari), Lo stesso che Are- 
Tuteoil', nei primi dae signif. — Bifl. 
Yoltolarsi, Binvoltolarsi, Grnfolarsi, 
nella mota, pr. dei maiali. 

ArezappeUjâ* , Zappare leggerm. per 
coprire i semi gettati in terra. 

Arfavurl' e ArfolKarl',Baffigarare, 
Bawisare = Fare secondo an disegno. 

ArfelA', Bimettere in flla = Fig. 
Bawiare, Mettere in baon sesto cose 
arraffate e confuse — Bifl. Del tempo. 
Bimettersi, Darsi al bnono = Di pers. 
Binsanichire. 

Arfére* (». Eas.), Baffigarare. A 
cquande a* arf ere. Appena si distingue. 
Arf ere da lundane , Distingue a di- 
stanza = Han. N^n arfSre, È fuor di 
se, Non rioonosce; non percepisce. 

AraatH', tr. e rifl. Fig. Bistorare, 
Bifooillare ; Bianimare. 

Arfrunnd' (Can.), Eifomir di foglia 
i bachi da seta. 
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i, Larioe, Xm 'JUgname d* — é 
sgrijôêe,,,, è facile a soheggiarsi. 

Argendégn&f agg. Di Fanoiollo. Yi- 
spOf Yivaoe, Irrequieto. 

*Argumendd', Discorirere. Par lare fit- 
to fitto. Argumendave Jisse ira Jissô, 
Diaoorrevano fitto fitto tra loro = Al- 
manaooare, Fantastioare. Che Hje a W- 
gumertdd* 9 

Ariaiëlla (Bolo), n. di contrada. 

Arle, AriA,—cr épate, Afa, Aria sta- 
gnante. — renghiitae, Aria oolata = Fig. 
Sta' nghe U* —, Stare in aria = Sioa- 
mera, Alterigia vana, '^SpoooMa^ = 
Anima, in mo. imprecat. Hajj' a U* — / 
= [eaard. Àïré]. ("Àiera*,). 

Arlésne, n. di oontrada. ' 

Arlèll«, n. di fiame e di comune. 

Arïènde (Se.), Argento. (" Ariento*,). 

Arîertaree, Biprender animo, vigo- 
re. S^arïèrîe, N'n z* arijèrije, 

Arlavd* (A«|.), Layare. 

Arlemarae (Ari), fig. Farsi bello, Ag- 
ghindarsi. Pr. délie pers. un po' ra- 
vide, sciatte, che si rileccano in aloune 
oiroostanze. 

ArllBelair««, Bavviarsi, Pettinarsi 
con rioercatezza = Fig. Lo stesso che 
Arlemarae, ved. — Binntrirsi, Uscir di 
grinze || Arlla«l»t«, sf. Bipicchiata, 
Agghind atur a. 

Arlne«*, Bi lacère = Sfavillare = 
Brillare, Scintillare. 

Arlustrirae, Bimpulizzirsi. 

Armandil', Bicoprire. Yed. Ana- 


. Armenil', impers. Arméne, Gomin- 
cia a ripioyere = Assol. La liv* armé- 
ne, L'olivo rida fratto, anche dopo un 
abbondante racoolta = Tr. — 'na bbôt- 
ie, Bipiallarne le doghe per togliere 
lo strato veochio o guasto = — lu pà- 
itene, Zappare il divelto per disfare 
le zoUe, e pareggiarne la superficie. 

ArnaeiitI', tr. Piantare nell'aiola 
preparata. Hajf a WmeëtV la râle de 
le fenùcehie, Ho da piantare i finooohi 
(nelL'aiola preparata) || Aremnaeitotn- 
re, sf. Fiantata, Postime, Posticcio. 
Lu jSU m*d faite Jucd* V — de *atu vèr- 
ne. Il gelo mi ha mandate a maie i 
postimi di questo inverno. ("Investi- 
re*„ Yestire, Coprire). 

Araia«ei(', Yersare di nuovo. Yed. 
AaiHiaccil* -= Bovesoiare, inolinando 
o capovolgendo il vaso che oontiene il 
liquide, Biversare = Bifl. Traboccare. 
Bovesoiarsi. 

ArmurH'.Murare, Chiudere con mu- 
ratura un uscio e sim. 

A r mari*, Spèngere = Fig. — lu fâ- 
che, Esser 1' ultimo a morire, di una 
casa =s Bifl. Di fiamma, foco. Morire, 
Spèngersi == Delia Trottola, Cessar di 


frullare = [Pe»«. HammurV == At. 
ArramurV], 

Arnehil', Bestemmiare, Sagrare. 

*Anta1»lMUraey Indossare abiti 
nuovi e migliorit Omarsî. 

ÀrpaolA', tr. e reoipr. Appaoiare, 
Bimpaoiare, Tornare in pace. 

ArparendM', Bifare il parentado 
=: [Quando un*abbondante pioggia esti- 
va fa scomparire î orepaooi del suolo, 
dicesi che la terra arpar^nde]^ Yed. 
App»reit«IA*. 

*Arpedd\ Baplioare un'azione, un 
disoorso. Mo* c -4- arpédef^ £ ora si 
TÎîk dacoapo?. Torn a a fare, a dire? 

ArpelAr»». Delia terra, délia bian- 
oheria, délie legne. Basoiugarsi tanto 
o quanto, alla superficie = [S. ISns. 
Spelarae], 

Arpeim*, Bioominciare. Yed. Ap- 
pellil' = Bichiamare gli animali do- 
mestioi ; le quaglie = Bifl. e assol. Bia- 
versida grave malattia. 

*Arpettf*. Yed. *Arepet«' = [Bifl. 
Bacoonsolarsi , Farsi una ragione di 
una sventura, Darsi pace]. 

Arpl«elil>, Biaco ndere = Bidar di 
mano =. Bifl. Fig. Bifarsi, Biaversi, 
Binsanichire, Biprender vigore, dopo 
una g^ave malattia, S*arpiee* e areea- 
Bche, 8*arpicc* e arecaache, Si rià e ri- 
cade. 8* S 'rpicciate, Si è riavuto, ri- 
fatto. 

Arpread*, Afferrare di nuovo = Fig. 
Bioominciare, Tornare a far dctccapo. 
O -i- d Wpreaate tré vvâte, per tre vol- 
te si è rifatto daocapo, ë tomato a 
mangiare, bere, dormire, lottare, pio- 
vere eoo. 

Arpresat«, agg. Infreddato || Ar- 
preaatnre, sf. Infreddatura, Baffrad* 
dore. 

ArpresendU', Bappresentare = Fig. 
Che ce -i- arpreainde tuf, Che cosa hai 
tu che farci?, Corne c'entri?, Ohe ci 
fai? 

Arpreasil*, Arepr«a»A', Babbre2- 
2 are ; Baooattare = Àver caro ; Accu- 
dire, Custodire, i figli, i parenti, gli 
amici. Le *ndiche arprezzave le murte, 
Gli antichi avevano cura, riguardo dei 
morti; dette délia cura con la quale 
ne custodivano i cadaveri. 

ArpuStd*, Bimettere una cosa nel 
sue poste. 

Arr Ah!, Arri, Arrî là. 

*ArraeaaiA*, Bicamare — Fig. Be- 
stemmiare. 

ArraelilrA», Arrochire. 

ArraçlAte, agg. Coperto di tartaro 
di gromma = Di Fico secco. Coperto 
di una fioritura zucoherina [| Arraç la- 
inre, sf. Piccolo strato di neve. 

Arrafonlrae. Delia pellQ délie ma* 
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ni esposte al freddo. Ai^grinsire» Dive- 
-nir ravida. Ved. Bafantfs*. 

*Arr«nritfBe, Bagione = ["Stat. 
aquiL „, Boêcione. (" BasgioxLe*» e "Ba- 
«one*,)]. 

Arrim»i>ae, Arrabbiare 11 Arrajaft«, 
Arrabbiato = Del grano. Infestato dal 
•carbone. In questo signif., è anohe sm. 
llArrajoMi, Babbioso, Facile ail* ira. 

ArraiBiA', Dar di pigUo. Sempre fig. 

Maddeméne n^n djf €idd4 —,.,. non so 

•ooxne proTYedere, a che oosa dar di pi- 

SfUo, per far bollire la pentola. Nen àa 

•aâdé è* — , Non sa dore dar di piglio, 

^a qaal santo Toltarsi-Yed. Arramacci^, 

Arr»ma«elrs«', Goprirsi di grami- 
gna II Arrania««l4e. agg. Di Terreno. 
*Gramigno80, Infestato dalla gramigna. 

Arranutecid* (Ar.)» Aoolarpare, Bao- 
•oogliere in fretta e alla rinfusa =:= Arl, 
Bnbaoohiare. 

ArramlMeil*, Aggranfiare , Gher- 
mire. 

Arr«Hilra« , Prendere, Sentir , di 
rame. 

Avrmmm**t intr. Arrampicarsi, Bam- 
pioare-arsi = [Arrangarsé], 

ArrttBvlairft«, AUogargi , Acoomo- 
darsi il megUo che si pn6. Arrangéte- 
v' a la mëjje, (Fr. Arranger), 

*Arr«asiirato, Aocorato, Dolente. 
("Bancnra^n, Affanno, Doglia). 

*Avmnmà,\ Peroorrere un Inogo per 
Inngo e per traverso. N* d *rrannate de 
mânne !, Dei paesi ne ha visti ! = AssoL 
Bamingare = [T. Tr. Pnrgare il ter- 
reno dalle maie erbe]. (Cfr. "Blanda- 
re„). 

Arrappd*, fig. Babarelj Arrappato- 
ret Facile a '^rasparcn, ^ ^^^ sao del- 
Taltmi. (** Aggrappare „)• 

Arr»ppe«il', assol. Di vino stretto, 
e sim. Baspar la gola. 

ArraMi', Tosare, Tagliare i oapelli 
a ootenna, Bapare, '^Zacconare^ = Se- 
gare le erbe rasente terra = Basare, 
Far pari una siepe tosandola = Basa- 
TQj Soolmare la misara = Biempire 
un vaso fino alPorlo, a bocca. 

ArraMlA*, Pareggiare, Ugnagliare 
le sommità = [Intr. Lu gran' d 'rraae» 
latôf dioesi qnando tutti i gambi, com- 
pletato lo Bviluppo, sono alla stessa al- 
tezza]. 

Arraspate, Di frutti suiralbero; di 
api e sim. Uniti, Ammuoohiati, in for- 
ma di grappolo. Ved. Raape. 

ArraMH'. Ved. A«l«lerrasail*. 

A rratta SesenB (Arl), m. ay. Volg. 
Fa* —, Fare a g^ova giova. 

Arrav^jK*, Mettere insieme alla 
rinfosa e oon mal garbo = Far pre- 
sto e maie, Aooiarpare. 

Arrazzd^, in^r, Pelle plante. Alli- 


gnare «■= Spreg. Imparentarsi = An- 
dare a sangue, a genio. Nghe caM» 
Ji* poche c -»- arrasgBt Gon oolui pooo 
me la dico II Cast. €. Tr. Soagliare. 
IfarrazzUe *na prête, Mi soagli6 un 
sasso. (Cfr. " Baggiare „). 

A rreb^ïèlle, m. av. Con prepotensa ; 
Gontrastando. Fa*, P(jéP — . 

*Arrecd*, çom. per Portare. 

Arr«e«iKM% Origliare = Délie be- 
stie. Bizsare, Tendero, le orecohie. 

ArreflU', Allottare. Ved. Rlflfe. 

A rrefuee (Ort.), m. av. A rovesoio. 
Piâv* —, Piove a rovesoio, a dirotto = 
Uacque Uee, éndre, acérr* —,, . . in gran 
copia. (Dal lat. Refundere), 

Arrigge (T.), sf. Immonde«»e, (Gfr. 
sen. "ScareggiOfl, Fastidio. "Soareg- 
gioso,., SchifoBo). 

Arrèane', Bendere = Bifl. Delia 
mammella. Dar latte. La sise n*n z^ar- 
r^nne, La mammella non rende = [Fig. 
La terre n*n i' arrhine, La terra in- 
durita dal sole, non cede l'umore aile 
plante] IJ P. pass. Arr«annt«, Beso || Ar- 
renaetare, sf. Bendimento, Quanto 
latte dà poppa speo. al primo succiare, 
quasi da se. Anche : Tutto il latte dato 
da una mammella. 

*A rreqnèitr«, m. av. Ben onsto- 
dito. Tsné'— Tener riposte, oonservato, 
oon la massima cura. Tît* — !, Abbiti 
cura, Biguardati. TÎW — . Conservarlo, 
Non metterlo a sbaraglio; Tienilo di 
oonto = Mo. agg. Pronto, Alla mano 
= [A rrequiste], 

*Arrequïd*, Bacchetaire, un bambi- 
no = Provvedere ai bisogni di alcuno. 
P* — tandefijje, eevo* ! (« Arrequiare*„). 

Arresulute, Irresolute, àta* — Esso- 
re irresolute, Tentennare. 

Arrête, avv. Diètro, Addietro = 
tW rsjV — lu latte, Stornare il latte 
=x Jî', Ar^x —, Intfistire II A Wréte cule, 
A ritroso. 

Arr«Til', Arrivare = Esser suffi- 
ciente = AssoL Gocersi al giûsto punto 
La menèHr* € 'rrevate,, . . è fatta, ootta 
= lAsktviTekTQ.FrutVarrevate,.., maturi 
= Ellittioam. Ne* f arrive, È cortino 
di meate, un po' scemo = Avvenire. 
Arrive n*n ge p& jV9, Dato il caso ohe 
non possa andarci? 

Arrevieend* {iPml»),ArrucenV (p«44.), 
BevecenV, ArrevecenV (p©s«.), Arroven- 
tare. 

A rrevjere (Cast. C), m. av. A ri- 
bocoo; dette dell'aoqua = (C. a. A.) A 
rrevare, A rovescio. Pi'ov^ — . Ved. Qra- 


Arrevâ! (P.»»). Or vedi!, Ve'! 
Arr»Bs4'. Biszare = Bifl. Bizzarsi. 
Arrevulato, Arr»T«Iaie agg. Be- 
golato = SobriQ j Frogalç =■ Aw. Be^o- 
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larmente. Magna' —, Mangiare con mo- 
derazione. 8td' — Star rigaardato. 

Arrleeiarse, Arrleeee»r««. Delia 
pelle. Aggrinzire, BagArsilJ Arrl«elate, 
agg. di Fava. ImxnoUata = [Arricce], 

Arrl^«lffnlrse, Gorrugarsi, Aggrin- 
zirsi, della pelle, per freddo o per vec- 
chiezza. 

Arrlss«, Bissa. 

Arritte (P«l.)f agg. Di pers. Viva- 
ce = Nel pi. Ira. Té je f — , È in col- 
lera, Ha le bi2'2e. 

A rr6eel»Ta«eftIl«, m. av. Ruzzo- 
loni. 

Arrongd' {A.^,,AT,),Arrungd' (Peso.), 
Svellere le piccole pian te = "Stat. 
mun. di T. n : Quando si deve arrongar 
lifraztt... (Potare le siepi presse le 
strade, affinchè non impediscano il li- 
bère passaggio). (Lat. Eruncare = " Ar- 
roncare*„). 

Arrubbil^ Rnbare. 

Arriieel»l»rs«, Banniocliiarsi, Bac^ 
chiocciolarsi, Fare il chiocciolino, Bag- 
grupparsi = [Ar. Arranucchiarae], 

ArrneelA', Arraoe]IA\ Arrotolare 
= Bifl. Botolarsi ; Yoltolarsi ( Lucch. 
" Arruciolare „). 

Arrnfii'. Pià com. AsffraM', Yed. 

ArrnllA', Arrotolare panni, e spec, 
carte. Yed. R611e. 

Arrutigenirae, Battrappirsi. 

Arrnniil', Abborracciare = Man- 
g^re alla lesta = Baccogliere alla 
rinfasa quel ohe dà aile mani, Fare 
nna chiappa, ana presa = Girare un 
oggetto in direzione giasta, per farlo 
entrare a traverse un uscio H Arram- 
iatore, Arranfttfme, Arrnmilne, Run- 
iliie, Acciarpone = Ghi xnangia moite 
e presto. 

Arru8pàr86f Ixnbn22ire, Imbronoire. 

Arruaad' (C»n.), Zappare il terreno 
per risteppiare. 

ArrititeeA' , Abbambinare = Lo 
stesse che ArranxK', nel B^ signif. == 
[S. ISns. ArruHV], (" Arrestare*„). 

Arrutecarae, (Hnn.), Yoltolarsi, per 
terra, nei letto. (" Butioare*,). 

Arrnvlne, Bovina = Ghi, Gi6 che 
è causa di grave danne o fastidio || Ar- 
raTénil',Danneggiare; Ghuastare, Mal- 
xnenare, Soiapare, Sciattare, Mandare 
a male. 

Arruezd* (IfaiT.)j Far cadere razzo- 
lando, rotolando. Yed. Muzzecd'. 

Arraiftil', intr. Arrabbiare, Boder- 
si dentro = Arrotare, Diragginire, 1 
denti = Brontolare, Borbettare parole 
interrotte e stizzose. Arruzz' arruéze!, 
Bôditi dentro! 

Arraftil', tr. e rifl. Bender e r avide. 
Lu frêdd' arruzziace U Tnane = Arrag- 
ginire. Yed. Ruite. 


Arftapnrl', Saporire, Bifare, ana 
vivanda, per renderla più gustosa =s 
[Baeeh. Reacucend']. 

Arseounnil', Bipetere, Fare ancora, 
di naevo. Ce vu — 9, Yuoi ( dormire, 
mangiare...) rifartioi? Lu tèmhe e -f- 
araecânne, Bipiove, Binevica. 

Arsesmil', Bender conte del proprio 
fatto, del proprio laver o. Dice ca fon 
tije fatije, e n*n arsêgne ma' nièiidô. 
Dice di lavorar sempre,e non compiooia 
nulla, non viene mal a cape di nulla. 

Arsembril', Baffigurare = [Imitare, 
Fare seconde un modello] = Somi- 
giiare. N'n arsSmbre nnë a lu pâtre nné 
a la mamme. Non somiglia, Non ritira 
ne dal babbo né dalla mamma = £s- 
sere conforme. ("As3embrare*„, Somi- 
gliare. Imitare. " Bassemprare'*'», Go- 
piare, Bitrarre). 

Arsèitde, agg. di Yino. Brusce, op> 
poste di Abbecoate. Anche, Fortigne, 
Fertiocio, Acidetto = [Razz'ènde], 

Arsuceid* {He.), assol. Bendere il 
done, il regalo, con done o regalo si- 
mile. Yed. S6e«e e AftsneelA*. 

Areidaree, Stare alla solina. 

ArtarallK', intens. di AttaralM*. 

Arte, Arte; Mestiere. Che 'faf, Ghe 
mestiere ha aile mani? Ha mëaee lu 
ftjf a IV —, Ha messe il figlielo a bot- 
tega, al mestiere = Lavore, in génère. 
Ohe — é cquéase f, Ghe lavero à oode- 
sto ? Ghe cesa fai ? = Azione in génère. 
Ha faite a^mbre 'n' —, Ha fatto sem- 
pre la stessa cesa (dormi te, pianto, gri- 
dato, camminato. . . sem.pre) = [Fa aim- 
bre 'n* —, gné lu cucuU (Arl), Dice, Fa, 
sempre in un niedo]. 

Artecchid', Incliaare. Nella manie- 
ra, Lu tèmb' artécchie aimhr* a lu bbé* 
ne,, . . torna sempre al baono. 

Arteçiane, Artigiano = Ghi s'infin- 
ge. Simula tore, Furbo. 

Arteflele, Foce artiflziale, I fochi. 
Anche, CaitèUe, ved. 

*Artirïe, Griterie. Te manghe V —, 
Non hai senne, giudizio, mitldio. 

Artéteche,^ooeaBiy8k vivacità dei bam- 
bini = In alouni luoghi, Gutrettola, 
uccello. (" Artetica*», Artritide). 

Articciàre (R.), n. di contrada. 

Artiste, Artlére, Artère, Artièro, 
Artigiano = N. gêner, di Pepolano che 
vive in città. 

Artraeelil', Bammendare senz'arte, 
Baffrignare H Artraeelatare, sf. Frin- 
zelle, Baffrigno. Per sim., Gicatrioe ir- 
regelare. 

Artrahil*, intr. Bitirare da une, So- 
migliare = [Artrajje' = Arl, Artrade*], 

Artnmmil', Bincalzare dope la pri- 
ma sarchiatura. Yed. Attummil* || A' 
rittummats (V.), Bicolmo. 
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Artapi»e]A*, intens. di AtAapp«lil*. 
ArtnreenA', intens. di Aitnreemil*. 

*ArtarelarA', Ritorcere ; Bavvol- 

Arvucd* (A.)> Spiegare, Deoifrare. 
Nella maniera: — lu latêne, Spiegare 
nn enigma, una oosa diffioile a inten- 
dere. 

Aràavu'U (Vam.)f ^gg* Vispo, Agile, 
Solleoito nel far le oose = P. Lo stes- 
80 ohe sfciarraTulle, ved. 

Ariel AS Assettare, Bavviare una 
stanza. Hajf WzeUd^ la cambre, lu atù- 
die, lu fôneche, E, assol. Tê* a *riéld* a 
la cambre eoo., E in camera a rasset- 
tare = Mettere ogni oosa al suo posto, 
Assestare. ^ritïd 'iseUbbre, *88ilinéule, 
'sai cihteUf Assesta, Metti a posto oodesti 
libri, lenzoli, oiotfcoli = Sparecohiare. 
Va a *ràeld* la tivele!, Vai a sparec- 
ohiare = Blgovernare. — le piatte. 
Assol. Té* a ^rzeld* a la cucine, È in 
ouoina ohe rigoverna = Baccogliere 
un prodotto. Avém* a *rzeld* Vuve, la 
live, S'a a vendemmiare, oo^liere l'uli- 
ve = Ravvîare. Arzilete le capUle!, Rav- 
viati i capelli = Assol. Bavviare le ve- 
stl. ArzVete *nu ccâne, Bàvriati un po*, 
Non stare in dlsordine = Fig. e iron. 
*§tu vind* arzêle lu Wane, Qaesto vente 
sciupa, manda a maie, il grano || P. 
pass, e agg. Arftelate. Fig. Ha Wzelate 
tuite, Ha raocolto tutta Peredità. Ha 
mangiato, spareochiato, tutto, eoo. = 
Vd l'âm' arzelate, volg., É morte, L'an- 
no ammazzato. 

Arxlllil', intr. L' improwiso scoter- 
ai délie bastie eq[uine, spesso acoompa- 
gnando l'atto oon un grido e con lo 
sparar caloi = [Cast. C, Auzicchid']. 
(Gfr. pist. ** Azzillare „, Alzarsi a un 
tratto da giaoere o da sedere). 

ArziUe e BezziUe (At.j, sm. pi. Lo 
stesso che Tlrre, ved. 

Arzucculejd' (T.), Babbre**are. Ba- 
cimolare. Ved. Zocche, 

Auann^S Bitagliare. Baffilare = 
[C. fr. Rôzunne, sm. pi. Sciavero]. 

Araare, l'.enare, Sete || Arxnraie, 
agg. Assetato. 

A •battamnre . Gioco fane. Bistor- 
nino. 

ABcsJlnle, n. di pers. Ved. Sande. 

Aveéife', Scegliere = Mondare, Sbno- 
ciare, mêle, père, pesofae, castagne eco. 
= — l3 marrbcche, Soartoociare le spi- 
ghe del granturoo = Sbaooellare. Sgra- 
nare, fave, e sim. || P. pass. ABcéreto. 

Aacènze, sf. Assenzio, planta || Ascen- 
sione, solennità. 

*Aêcenzate, agg. Che ha soienza. — 
da Ddi', Tlluminato da Dio. 

A8ch(d\ Aicd*, Abbrastolire i ohîc- 
ohi dei legnmi e del granturoo. 


A ichiuppettàté, m, av. A oaro prez- 
zo; dette spec, del prezzo délie bestie 
in fiera. JV a —, Esser caro " asaaet- 
tato„. 

Aselannil', AselaimlJA', GuUare. 
Più com., AnnaM«eil\ 

*ABelanmeears«, Tentennare. 

Asee, Ascia, Asoe = Per isch. C 'i- 
d côrze aan Giuseppe nghe W —/; si 
dice di donna magra, e spec, di pove- 
ro petto. 

Aactde' (S«., Cast. €.), intr. Sedere 
= P. pass. -480^83, Sedato. (" Assidere„*). 

Asel6JJ«', Sciogliere. 

Aselse. 'fllolft«, Tariifa délie derra- 
te, e piii partie, délia carne di maiale 

=[A88i8é]. 

Aaciae, sf. Linfadenite del capo e 
del ooUo. C^ Soesa* „). 

Aaciuçl (€«!.), avv. Gosi. Ved. AUuci. 

A»e, sf. Anellino ohe tien luogo di 
bandella, Ganghero. 

Àae (Cast. €., I<or.), Si ha; Si è = 
Àaene, Se n'ha; Se n*à, eco. 

Asene, Asino, Giuoo = Fig. — de 
Bbareçidne, Asinone, Papero, Babbione 
= Spreg. Di cose immaterially di poco 
o nessun valore (ooraggio, gratitudine 
eco.), si suol dire : Se le magne V — nghe 
*nu mâcc6che, La sua gratitudine?: Se 
le m($gns eco. = Un* — va pe* la Mar^ 
che f, Non o'è altri asini in mercato ? 

Aape, sf. Aspide = Fig. Aapa aârde, 
Sornione, Persona oupa, che fa maie e 
non pare = Vaa. Èapïe = A4. Aîpre, 
sm.J. (** Aspe* „). 

Aspe, sf. Aspo, Naspo. (Lucchese, 
"Aspa„). 

Aapetrane (h. Kn^.), n. di contrada. 

A «pre, Aspide. Yed. Aape. 

Aapèrge, Pioggerella di brève dura- 
ta, Spruzzaglia C^ Aspergine* „). 

A^^e (Or t.), sf. Luogo di mare stret- 
to e profonde pericoloso, per gli scogli 
ohe sono di lato e anche sott'aoqua. 
L* — de aanda Nôc4l«, presse Yasto. 
(Lat. Aapretum, Luogo sassoso). 

AMiaeqnA', Bisciaoquare il buoato. 

*ABBahaiiail*, Abbindolare = [T. 
Scandagliare . Com. nella frase :D<r 
'fia ^asahannaté], 

AttBiUe, avv. Assai. Più com., iVo* 
prêae, ved. , Pleon. col super 1. E bbH- 
liasem* —, È belle quanto ce n'entra =3 
[Aaad e, più com., Ifaqu^e — t., Moit- 
tor., Aaai]. 

Assaaie, 'Ssaiae. sf. Soiame. 

AMMftOieail*. Esaminare. 

Asse, Asso = Fam. Pijd* — pe* ffe- 
hure, Prendere un qui pro que. 

AsseceA', Disseccare, Prosoiugare, 
Essiccare. — lu pézze = Bifl. il Ajisé«- 
• iie, sm. Deviazione di un corso d'ac- 
qua, per prendere il pesce ohe rimane 
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seooo. Fa* ^n —^ =^ Agg. Seooo. MagnéP 
pan* — , o assutte, Mangiare pane solo li 
▲«••««heitlrBe, AsseooMre, Binseoohi- 
re, Ddmagrare. 

A saecurune (Haa.), m. ay. Airim- 
provTiso, Di Borpresa. 

ABMllato, agg. Di Gavallo. Sellato, 
Col dorso inoavato. 

Ap««nillN Soemare. 

*AB«èmbIe, Esempio, Modello da 
imitare = Qnaderno in oui sorivono i 
fanoiulli, seoondo il modnlo segnato 
dal maestro, il quale pijje V — . = Im- 
magine, Figura. E ddevendate *n — de 
criittane, È divenuto la larva di se 
'Qtesso. (" Asexuplo*„, " Asempro*, , As- 
■senipio*„). 

▲■••ndato, agg. Di Yeste o di Cal- 
zatura. Che adatta bene alia vita, al 
piede, Che aooosta bene. 

Asftemdl' Aftsèn«l«', Sentire = Fars* 
— , Far dire di se. N^n de fa* — !, Non 
far parlare di te = Avvertire, Fare 
inteso. Famm* asshnde* quande te ne vî, 
Faxnmi avvertito della toa partenza. 
'(•* As8entire*„. "Far— *„, Far sapere). 

A»«errd', Accatastare, Abbarcare. 
Axnmontare le legne a mo' di oapanna. 

Asa«tiara«, Sedere, Mettersi a se- 
dere, AsslUete!, Siedi! = Aasettd*, tr. 
Ifettere a sedere =s Intr. Fare sedi- 
mento. C Assettarsi*», Sedersi) 1| AaséA- 
^, Sedimento, Fondo, Deposito di so- 
«tanza soiolta o sospesa in an liquido. 
Fa* V — . In questo sign if., più com. 
"BeMk^iie, ved. = Diminuzione di vo- 
lume delle sostanze aride = Diminu- 
zione dei frutti di un albero dopo la 
fioritura, per spontanea oaduta dei me- 
no atti alio sviluppo. 

Aasleehenl^ Seooare, Togliere tutta 
Vaoqua da un luogo. Anohe fig. = Bifl. 
Asseoohire, Divenir magro. 

AmIiw, Più volg., Aaelae, ved. 

Aaa^vn^i Sugna. (Lat. Axungia), 

Asauafil' , Assuefare. Com. , Ant- 

AjisaeA', Asoiugare || Aasaft&«, A- 

sciutto = Fig. Corto a danari, Asciutto 
oome I'espa. 

AsBueelA', Bender piano, Pareggia- 
re, Bagguagliare = Fig. Bnbar? tutto 
quel obie c'è io ua oampo. 

AsaadA', Aaandl*, Mettere in sodo 
=s Fare, Oompire un*opera. Avém' — la 
véUégne, S'a a vendemmiare =s Mettere 
al siouro ; Provvedere a qualoosa. HajJ* 
a *€8udd* le fémmene, Mi resta a coUo- 
oare le figliuole. Ha 'ssudate le huaja 
8îf Ha provveduto allé sue neoessità, 
"Ha preso posto alia predica^ = Ave' 
m* assudite clu cltele !, £ morto quel 
bambino = Bifl. Divenir docile ; posa- 
tO| prudente. 


Aaaunrètto, agg. Soggetto; Bspo* 
sto a. 

Aasnld', Soleggiare II Scompagnare, 
Far rimanere solo. 

Asaulagnd', Far risoaldare, Asoiuga- 
re, in luogo solatio. Anche, Far risoal- 
dare o rasciugare al fuoco. 

*AsftaleMld*, tr. e rifl. Aoquietare 
•arsi. Déndr* a la notte n'n z' aaatdSn- 
zïéjje ma\ Nella notte (I'inf ermo ) non 
quieta mai. 

*^88ttmmaA<f ',Brontolare. Ved. Sas»- 
lid'. 

Aaaummunnd*, Scaoohiare le viti ; Bi- 
pulire le piante annual! dalle buttate 
inutili. 

Aasurtd', Dar la sorte, Dar fortu- 
na. La Madbnne te pbzz' —I = P. pass. 
Assurtat«, Assortito. Favorite dalla 
sorte. Fortunate. 

AiisutA«. Ved. Aftsit«A\ 

Assntierrd' , Sotterrare = Yolg. 
CuUù t^aaautthrre!, Quelle vivra più 
di te. Chi Vaaauitirre f, È sempre vivo, 
sano, vigoroso. 

""Aitacuje, n. di pers. Eustachio = 
Abbrev. *âtae«l»e = Saiiide àtéae, 
îftéçe, S. Eustachio, n. di oontrada. 

^Atèrne, in composiz., Eterno. Lu 
Pair* — . 'N'a réqutammaihrne = Con 
afer., * Terne, *Thrne Paire!, e lu Hirne 
Patre; la 'th'na glbr'ie. 

AArasaade, sf. Atrio del duomo. 
Ved. Traaanne, L'atrio delle chiese ru- 
rali chiamasi semplicem. AArle. 

Air«,^ Avetrei pron. Altro. 

Atiaeed', com. per Legare. 

A Ataee«,^m. av. Come va. Per be- 
ne. Va — , È *na eâae fatt* — . = TenS' 
— , Tenere uno a miccino, con gran 
parsimonia. Tîtél* —\, Bisparmialo. 
Dd' —, Dare a spillnzzioo, a miccino. 

AiiaeeiA*, Agganciare, e pr. Ser- 
rare con quel ganoetti ohe noi chia- 
miamo Ttaece e CciappStte, 

AUctUuzzd' (Ar.), Lo stesso ohe Ac- 
carruzzeld*, ved. 

Attamendd*, Aitammendd* (Cast. €., 
Iior.), Tammendd* (Cnw,), Guardace fis- 
samente = Por mente. Ved. Mènd«. 

AitAmnrrd', Tamburare la bestia 
ammazzata, dopo gonfiata, per far spic« 
care la pelle dalla carne = Com. nel 
jiignif. di Battere, Picchiar, sodo = Bifl. 
Gonfiarsi per eooesso di cibo, Intim- 
panire = [Arl, Acciamurrd^]. 

Aiiarall*', Aociambellare = Bifl. 
Qiacere formando un ciroolo o una 
spira, pr. del cane, del gatto, del ser- 
pe = Più comune Artaralla*, tr. e 
rifl. 

A ttard«, m. a v. Tardi. N*n are» 
menV — /, Non toxnare tardi. 

Attaaad*, Ved. Taasd'. 
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Aii^^ehle, Mignola = Mignolatora 
= [Técchie], 

AitoceliM', intr. Dell'alivo. Migno- 
laro = [Tecchid*] = Delle beatie oor- 
nute. Spantar le oorna. Ha cumenèaf 
a 'ttecetUd*, (al yitelUno) oominoiano 
a apuntare le oorna. Anohe fig. (Gfr. 
''Atte^hire„)||Sentire oon piacere il 
palp^giamento ; e, fig., la lode e sim. 
Nella maniera : Attecchietree, C -i- at- 
tScehiel, (al sentir la lode, ad esser 
gnardata, lisoiato eoo.), Mostra piacere, 
Â il sno ooooolo || Origliare ; Bizzare, 
Tendere le oreoohie per udire = [Toe- 
«o, AttecchJ^. Ved. JLUleel»lA\ 

*Ai«ed)IA% ifediare = (*'Attediare*„). 

AtteWf intr. Bagnare, II disporsi 
delle nnvole a leggieri strati. Impers. 
< Ha *ttelate, o L'àrïe ha *ttelate, II 
oielo ragna, si vela = Dell'aoqna o 
dell'umidità del snolo, ohe superfi- 
oialm. si congela. A cquand* d 'tielate, 
é appena diacciato = Delia pelle ohe 
cominoia a sndare. Ha cumenzat' a 
'tteld*, o Att€V a seudd', Cominoia a 
sndare. 

AtMld*, Fiallare per bene per far 
oombaoiare, oalettare, due legni. (Gfr. 
" Attillare „). 

A iièmb' a tténib«, m. aw. Ada- 
gio, Pian pianino. Piov' —, Piove ada- 
gio, oonsolatamente = In forza di agg. 
L* acqu* — ela credènâe bbùiéere lu veU 
lane, L'aoqna minuta e la oredenza in- 
gannano il villano. 

Attendu*, Tentare, Tastare, Toooa- 
re leggerm. — lu pôveze, Toooare 11 pol- 
Bo = Palpare. 

Attené', Tenere. Nei modi: Fa' —, 
Far ohe una cosa stia ritta. N*n z* attê, 
Non si ti^ne, non si regge, diritto ; e, 
fig.: Non sta in gamba, É falso, Non 
sta = [Art. Tr. T* atté le bbuçije sopr* 
a *na prête!, È un frottolierê, un oa- 
rotaio famoso]. 

AtteppelH'i intr. e rifl. L'ammas- 
sarsi di oose inooerenti. Le macparune 
t? é 'tteppelate, 1 maooheroni, troppo 
ootti, o stati molto tempo nel piatto, 
han formato una massa. OapiU' attep- 
péUite, Capelli ammassati, per sangue 
grumito, o per sudore = Quando le 
plante sono troppo fitte, le radioi s'in- 
treooiano, «* atteppeléjje, Yed. Tépi»eie. 

AtterrU', assol. Tagliare rasente la 
terra, Tagliare tra le due terre = Tr. 
Tosare, Bapare, Tagliare i oapeUi a 
ootenna. 

AtileeblK*. Lo stesso ohe Attee- 
«bM*. Yed. in Atté«eli1e = [Roe«. 
Ayyioinare la palla al pallino, nel gio- 
oo delle booce. Gfr. âtteeiile]. 

Attittêlijd* e, intens., Arettittel^jd' 
(Arl), Acoarezzare, Yezzeggiare. 


A tt^Bs* • bba««tfney m. av. A pez-- 
zi e booooni. 

A ttra«Mle e Tra«41]e, A arma- 
ooUo. 

AttraHMl%Biempire l'ordito. (<" Tra- 
mare*„). 

A ttrant' « SBélle, m. av. ** Di ruf-- 
fi o di faffi n. Métt* —, Tentar di fro-^ 
dare, Mettere in questione per frodare. 

Attraase, sm. Di lavoro. Bitardo sa 
Di debito. Arretrato || AttrassA', Indu- 
giare = Trasourare. 

Attravendd* (To«eo), Soaraventare, 
Soagliare oon violenza. (Gfr. '^Attra- 
mandare* „). 

A ttravhize, m. av. A traverso m 
Yia, Oltre, Di là, Lungo. É jW —, È 
andato oltre. Vid* —, Guarda 11, avan- 
ti, oltre II Attravezzd', Lo stesso ohe *N' 
dravezzd*, red. 

AttrimV (a.), tr. Intimorire. 

Attrnttate, agg. Di pers. Ghe sa il 
fatto suo, Di molta esperienza = [Trut- 
taie], 

Atta««il*, Toooare, nei signif. di 
Spettare, Appartenersi : Esser la volta 
di uno: Dover fare cosa spiaoevole. 

Attaecnlarse. Delia farina ohe non 
si disfà bene nell*aoqua, e sim. Abboz-^ 
zolarsi, Appallarsi = [Can., Bo«e. 
Tr. Abbaoohiare, Baoohiare, nooi, ghian* 
de eoo.]. 

Attnainul', Artnmnia*, Golmare =s 
Fig. e assol. Ubriaoarsi. Yed. Tontine 
Il Battere, Dar delle busse. (" iStomba-^ 
rej. 

Attantmntnre, Golmatura, La par- 
te ohe oolma il vaso. 

AttnnnA', e Dd* *na Htunnate, Ton- 
deggiare. (« Attondare* „) II Bifl. Ubria- 
oarsi. (Qui, da "Tonto„). 

AttnppA', Sorprendere, nel luogo, 
nell'atto, Pigliar la lèpre al oovo = Yin- 
oere, Sopraffare alouno, nel giooo, nella 
lotta = pp."" Binoalzare, Sarohiare]. 

AttuppelU', tr. Dar delle botte, Pio- 
ohiare || Intr. Delle viti e degli alberi 
dafrutto. Gemmare, Ingrossarrooohio. 

AtturU*, Turare. (** Atturare* „). 

AttnreenA', Attorcere, Attoroiglia- 
re = Assol. Im vend* ,attureine, ... fa 
vortioe = Jtf attureine la panée (in ling, 
med., Ho i termini ventrali). Mi bor- 
boglia e dole il ventre. 

AttarntendnrBe,Attutirsi, Gahnar*^* 
si, del dolore. (Da " Intormentire „). . 

Atturzd\ Yed. Cnreltf*. (Gfr. « At- 
torsare* „). 

AttuteW (R.), Allogare, Dar posto 
alla meglio = Bifl. Attutelétev' a la 
mëjje, Allogatevi 11 meglio ohe potete 
= Gontentarsi, per non poter di meglio. 
Me c -I*- àjj' attutelate, Ho oondisoeao; 
Mi è bisognato diroi, strideroi. 
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A tftntt» pa«»aite, m. av. Senza in- 
terrozione, Fitto âtto. Arrive la gghnd' 
— . Piôve, Néngue* —, Piov , Nevioa, fit- 
to fitto, a tatto andare, a tutto spiano. 
Se vélégn* —, Tutti vendemmiano. 

Au, O, segno del Tooat. nel ohiaxna- 
re aaa pers. ohe è lontana. 

Aneèlle, Araeèlle, Ucoello. Com. 
'Celle, ved. 

AaAIémfte, Tu«lénft«, sf. Ascolto, 
Betta. Dd' — . = [Udjfenze, Auâjenzïe], 

Aune (Pal., Cast. C), Hanno = Go- 
si pore : Faune, Fanno. Jeune, Sono, 3^ 
pers. pL; Vièune, Yengono; Olanddune, 
Leggeune, Cantavano, Leggevano. 

AttBl', ATanI*, Unire || Aunifte, 
At unite, avv. Insieme. Jt — , Andare 
insieme, in oompagnia. 

AflttA', Usare == Assol. Ji' n^n ge V 
aùse, lo non uso, non sono solito di . . . 
= Bifl. A Icche a' aùse de..., Qui usa 
di... Mo* *n z aùse cchiù, Ora non usa 
più 11 AOsAmie, Usanza, Uso, Consuetu- 
dine || A u»anse, m. av. A uso, modo, 
guisa. — de cafune, A uso contadini. 

Antumne, Anttlnle, Autunno. 

ATain«lil', Yantare. 

ATAitiil*, intr. Avanzare = Bifl. Fa- 
re degli avanzi, Bisparmiare, Metter da 
parte. Per isoh. Chi môre a* avanie da 
murV V atra vôte = Yolg. (Quelle cV 
avanz' a lu cerve !, Le corna !, Nulla ! il 
Avamiate. Jurn* —, Giorni guadagna- 
ti; di chi sopravvive a gravissima in- 
fermità || Avaniature, sf. Avanzatic- 
cio, Avanzoglio = Biasoiaticcio, Avan- 
zi di oos^ mangiata = Abbeveratic- 
oio. 

Avait** e Avait«', Bastare. 
Avé', Avère. I. Nei tempi oomposti, 
spesso per Essere. Hajje sblet'a fa*, dd', 
mannd\.,. Son solito di fare, dare, man- 
dare. C 'i- d *ndraie, C è entrato. O -i- 
avé menute, Ci era venuto. E nel perf. 
indef. suol essere soppresso : Mo* menu' 
te, Ora è venuto. Mo* passate, Ora è 
passato = II. Soffrire, Patire. Che ha ?, 
Che maie soffre? Ha 'vute 'nu sbhrte, Ha 
sofferto un aborto = III. Ellitticam. 
Aver da fare. Quande ce n* ahd f, Quanto 
gli resta a fare? Quande ce n' avétef 
Quanto vi resta a fare? = IV. Con " Do- 
vere ,^, pleonastioam. Me l* î dî dd*, Me 
lo hai (devi) dare. Tu V î dî huardd*, 
Tu Thai (devi) guar dare. 

Ave.' (Pasl., Frane. e altrove) Ehi ! 
Olà! 

Aveadlne. fiume, Aventino. 
Avetare, Altare = Nel frantoio, è il 
Piano rilevato da terra su oui la ma- 
cina frange le ulive = [Aïddare = T,, 
T. Addare = Altrove, Autare], 

Avete, agg. Alto = Ad —, m^. av. Su 
alto, Nel piano di sopra = [Aïdde = 


V., T. Adde = Altrove, Aute = C. m. 
A. Ate]. 

Avetre, Altro = *N avetr* une, Un 
altro, Un'altra. Ne vujje *n avetre ddu\ 
Ne voglio altri due. Yed. Une = [Atre, 
Àiddre^ = B. litre = v. Addre = »., 
1P09* Autres Torr., mont.. Cast. C, 
T. André]. («Autro*„). 

ATexH', Alzare = Mettere, Levâre, a 
oonto. Fissare il prezzo di un oggetto. 
Quéète ne* mme l*d 'vezate a lu conde, 
. . . messo a conto. Quande te V d *veza' 
tef = [Aiézd* = V., T. Azzd* = Altrove, 
Auzd*]. 

Aveze, Yed. Toile. 
AvveeebJrM», Invedthiare, Divenir 
veoohio = [*AmmecchJrae]. 

Avve«lé', Yedere. Le vujf — /, Yo- 
glio vederlo. Fammel* —!, Fammelo ve- 
dere ! iPn gîte fait* — da *nu pèzze, Non 
ti si è visto da molto = In modo réti- 
cente, per eooitar maraviglia, o per mi- 
naooiare: Te face -i- avvedêl, o Mo* te 
face -i- avvedé'!, Yedrai!, Lo sentirai! 
*ATvedevatê, agg. Yedovo. Arema- 
nff — , Bimauer vedovo-a. 

AvveneeeA', Avvnseeeil*, Produr 
vesoiche, boUe. Anche rifl. 
*ATTlprenlrse, Inviperire. 
Avvirricchiaree (Ar.), Aggroviglio- 
larsi. Yed. Verricce. 

A wôcia 'n gèle, xn. av. Ad altissi- 
ma voce, A perdita di fiato. 

AvTuseelarfte, Del grano quando ha 
la stretta e non granisce bene. Abbio- 
soiarsi, Avvizzire = [Del pane cotto 
maie, e più fuori ohe dentro]. 

AvvnseUAte, agg. di Peoora. Affetta 
da maroiaia = Di Carne di maiale. Pa- 
nioata = D'intonaco. SbuUettato. 

Avvnxsaelijrse, Imbozzacchire = 
Abbozzolarsi, Prender forma di noochi, 
propr. délia corteocia délie piante = 
Inoatorzolire, Il raggrinzarsi délie fo- 
glie. Yed. Tft«me. 

Att uxxelamie, For mar bitorzoli, pr. 
délie parti d 1 corpo in oui sono gan- 
glii linfatioi ingrossati. Yed. Vftxxe. 

Azzaccheratôre (Se), sf. Nastro per 
suocingere la veste. Yed. Zàhene. 

Azzàhajjd', Avvolgere il laooio in- 
torno alla ruzzola. Yed. Èzahajje, 

Axxannil*, lataooare, Produrre dél- 
ie tacche nel filo di uno strum, taglien- 
te = [T. Zappare superficialm. per pu- 
lire il oampo dalle erbaoce]. 

Azzaruccd*, Percotere con randello, 
"Sorbare„. Non com. 

Azzavajjd*, Abborracciare. 
Aézavujjd*, Stazzonare, Sgualcire = 
S, Eux. AzzuuaJJd*. 

Azze (Pett.), Insetto ver de, che vive 
Bul sambuco. Yed. Azzâne \\ Azzacucche 
(S.), Scarafagg^o. 
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I', assol. Colpire nel segno. 
Jl d *zzeceaie'm h^tUj L'ha oolpito nel 
petto. 

Azzeche (T.), Stimolo. Yed. Azze» 

A xaeflTaime, m. av. A iosa, In gran- 
quantità. Yed. ZeflTanme. 

Aasellaito, agg. Di abiti, soarpe, 
g^anti. Che vestono, aooostano, oalza- 
no, bene. (Da " Attillare „). 

Azzend*, Suooingere veste o grembin- 
le, sia per renderli più. corti, sia per 
far grembo e metteroi qualoosa. 

ABsenffariJA'tZemffarUA'i Frodare. 

Asxenmil', Porgere la poppa, Allatta- 
re. Ved. Zénne (** Zinnare* „, Poppare). 

Asseppil', Zêppare= Ghindere un'a- 
pertura oon sohegge di legno o di pie- 
tra, Imbiettare = Fermare oon bietta 
do che puô rotolare, Abbiettare. 

AsseTelUil', AbbotiUiI', AasiiTe- 
m', Aggrinzire, Sgualcire un panno, e 
aim., sia col branoioarlo sia ool sedervi 
sopra =3 [Wu. Azzerveld*], 

Azzâne, Èzâne, Yed. iiarraralle. 

*Aua«il', Legare. Aszilchete le scar- 
pelf AUaooiati le soarpe. Yed. Zoetae. 

Aezuffd* (Or4.)i tr. Appropriarsi Paî- 
trai con rapacità o con dolo. 

AiiaflU*, fam. Imbnizare. 

Azztiffld* (A.), Soffiare, Spingere I'a- 
ria oon la booca. 

AzzuUd* (P«s«.), AzzéUè* (T.), Allao- 
ciare 11 bas to = Increspare, stringendo 
11 laocio ohe le traversa, le pieghe délia 
veste nella cintola = Formare an fioc- 
co oon le ripiegatare di un nastro = 
(Aft.) AUacoiare ; Legare, in gêner. = 
(Se., €7ast. €.) Abbottonare = (Man.) 
ImbaâÂarsi, Impinzarsi oon soverchio 
cibo. (Lat. *An8ulare), 


Babbafltfm«, Bômbero , Babbeo = 
[Toc«o, Babhasèttne]. (^Babaocione* „). 

Babbalone, Cianoiatore, Ciabone, 
Giambolone. 

Btibbalucehe (€el.), Bagnatelo. 

Bdbhoccd* (A^.), Zappare la seconda 
volta = Binoalzare. Yed. Voccd\ 

Babhhché (nel Teram.), Avo. 

BaeéaM. Fam. Dd' lu —, " Dar le 
brisoole „, ** le croate „, Picohiare. 

Bacce (Or».), avv. Presto. §trabbd—I, 
Ya via presto. ("Yaocio* „ e " Avaocio*„). 

Bacche (Ripa t.), Yaoca = [V. 1598: 
Bacche^^Zta^tf e bacche aterpe = mont. 
1682: Una baoca veteUata, nomine Ou- 
faréOa = « Stat. man. di A. „ : De car- 
nibua baocinis. (Il Ghbrdbisi annota 
ohe BcKxa, per Yaoca, vive nel dialet- 
to) = ''Bagl. dî ». „: ,..per ciaseuno 
centenaro de bacche et genehi . . .]. 


Bacche. Yed. SsUftftere. 

Baflallftelie, Figliolo prediletto, 
Gacco. EccTus lu — de la caaa mé* ! (Gr. 
BaailîskoB, Piccolo re) = [Baçialiache, 
Persona magra e déforme. Pare *nu — .' 
JE cchiù bbrutte de lu —! (Gr. BaatlU 
skoê, Serpente favoloso) = Cast. C. Go- 
sa di oui si fa gran conto]. 

Baçiapite (niffl.) Baciapiede (Aq.), 
Tribolo terrestre. 

jBacttcc^e, n. gêner, di Piccola casa; 
Biparo di frasche; Gapanna; Gasapo- 
la. (Gfr. " Bioocca ^). 

Bacularee, Baculirae (Ar.), Divenir 
debole = L'allentarsi délie parti di an 
congegno, d'una macohina. Yed. Sva- 
culate, 

Badéfite, Yedetta. Nella maniera: 
Std* a la —, Spiare, Osservare. 

Baférehle, fam. Moneta in gêner, 
e ora, spec, Lira. Ne* vvale manghe *na 
— / JT djje jucate mezza — . 

Baffe, fig. Bigoglio, Yigore = Alte- 
rigia, " Spôcchia „ || BaflTone, Gradasso. 
Fa* lu — , Braveggiare. 

Bagge, nei canti popol. Faggio. 

Basfflane, agg. e sost. Uomo o Don- 
na di sboccio. 

Ba^nardle, Tinozza, di rame o di 
latta, per prendervi il bagno. 

Bataatftèlle, Donnetta leggera e va- 
na, Fraschetta || Moneta d'infimo valo- 
re. Nella maniera: Ne* walê' manghe 
'na —, (Da " Bagattino „). 

BAIeta«, sm. Nel gergo, la G as a. Ft- 
de 86 ata a lu — , Guarda se è in casa. 

B«^Jar«l«, sm. Arnese a forma di ba- 
rella, per trasportare oggetti pesanti. 

Bajbcca (A^.), spreg. di Donna molto 
grassa || Bajoccéne, Uomo grosso ma 
inetto. (** Baloccone „>. 

Baldinbrte (P.«"). Fa*—, Far baldoria. 

Balfaia, Falbala, Falpalà. 

BalM«> Banditore del manicipio = 
[Balive, Batî = " Stat. man. di A. „ , 
Balivua — " Prammatiche „, Bajulua], 

Ballf e. Yaligia = Tasca nell'inter- 
no deirabito, Ladra* 

Ballaeneetae, Bèllaetleehe, Gal- 
16aszola doUa qaercia == [T. Pallacucche 
= fi., Pal., Frano. OoccavaUe, Cuccar 
vaUé]. 

Baluache (Colle«l.), Losoo, Guercio. 

Bambine, per anton. GFesù Bambino. 

BaiiacchSere (Ort.), sf. Pennacchio 
del grantarco. 

Bcmde (R.), Benda = Nel gergo. Pa- 
dende f. 

Ban«l«néll«, Tendina che si mette 
ai cristalli délie finestre. 

Bandére, Bandiera. Mette* la —, 
Inalberare... Yed. BanéreHDim. Ban- 
derole. La — de lu lume, il Paralame, 
la Yentola délia laoerna. 
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Itamditfle, sf. pL Gonvulsioni dei 
l>ambini lattanti, " Mai delbenedetto „ 
• il Benedetto , = [Cam. Vendajjôle = 
C. : A, Vandîble = A. 'Atbandïâle = 
At. *Nfand%ae], 

*Bam«re e Banner» , Bandiera = 
Fennaochio del granturoo. 

Bansalc, Tappeto per ooprire le ta- 
Yole. (Una volta oon xnolta arte ue ne 
tessevano, spec, nei oomuni dell' A^nll., 
e tuttora se ne vedono) = Telo di lana, 
Fmnello, per ooprire il pane perché 
lieviti. ("Bancale* a). 

Banvafte, sf. Fonte dei moratori = 
Tavola salla quale nei meroatl 1 ven- 
ditori espongono le loro meroi. 

Banslie, sm. Banco = Panca |i Dim. 
Banvliét&«, m. Bisclietto dei oalzolai = 
FL Fanchette sulle quali si collooano 
le asserelle del letto = Panchetto, Se- 
diledi legno = Panchetto per poggiarvi 
i piedi || Acer. Banvtf ne, Pancone, dei 
legnaioll = Banco dei negozianti, dei 
farmacisti, dei maoellari. (Luooh. " Ban- 
co „, Panca, Scanno). 

BanghSru ^A^.), Ved. Ban^nnare. 

Banffunare, Monello-a, Bardassa. 

Banm«, *Tanne, sf. Parte, Lato 
(« Banda* „). 

Banne, sm. Bando. Jettd* lu—, Ban- 
dire. (Basso lat. Bannum). 

Bantfre!, Bonora, Diamine, Che! 

Barbaeane, Abbalno = [T. Varva- 
chêne, sm. pi. Le mura délia città]. 

Barl»éAte, sf. pi. Fedine = Ace. Bar- 
beftAune, sm. pL Fedinoni. 

Barebe, *Varelie, Barca = Fig. 
Barca afaaciate, " Carcassa „, Persona 
inveoohiata e sfatta = [Nei signif. di 
« Muochio „ o • Paroo „ non è deiruso; 
ma sarà stato, a giudicarne da alouni 
nomi di oontrade: Barico (Tllla ••• 
M.»); Bargà (T.) ; Ara deUe barche (Ca».) ; 
Piana délie barche (Torr.) = (" Baroo*„, 
Parco. Eeointo coperto per teneroi le 
peoore dopo il pasoolo)]. 

Bar«laBee, FanduUo-a ; Bagazzo-a || 
BardaftetarU«, Bagazzaglia. 

BarAtfnfte, volg. Sf. Grande quanti, 
ta spec, di cibo. Me n* djje rAagnate 'na 
— ,z=lPd faite *na —, Ha scarioato 
abbondantem. il ventre. 

BareçiiUe, Nei canti popol., Bargello 
= In O.è, ora, un soprannome = Nello 
« Stat. mun. di A. „ BarisceUue. (" Ba- 
rigello* „). 

Bargâne (A<i.), Baloone. 

Bariçiano; n. di com. nell*A<iall. 
Sorivesi " Bariaciano „ = Àèene de Sba- 
recianelj Pezzo, Tocco, d'asino! 

'Barlnnele (T.). Nella frase: Fa* —, 
Fallire, dei negozianti. (Cfr. "Bara- 

re„). 

Barnabb«,n. dipers. Bamaba, Bar- 


nabeo « [Vernabbê], 

Barbcche (Ar.), Bôcoo, Nèociolo, col 
quale si tira aile cappe nei giocare a. 
nôccioli. 

Barone (Arl), nei gergo, Fame. Té^ 
'nu — /, É un affamato. Octccid' lu — ,. 
Usoire dalle strettezze di una cattiva 
annata, dcU'inverno. 

Barracchino (€•!.), Pastiooetto. 

BarrMte, Berretta = Dim. Bar-> 
retAlne, Berrettino da notte. BarretU' 
ne nghe le *récchie, Buffa. 

Barftelnmée, Bartelnmé, n. di 
pers. Bartolommeo = [BarteHummé e 
Bartummë = S." Bur. Mattelemé], 

Barzacùcehele (Ar.), sm. Trottola. 

BaaeoJJe, Bilancia a bilioo, Basoulla. 

BaaIIeebe, n. di pers. Basilic = [Pa' 
aine]» 

Baaeàf smt Stanza terrena. Fonde. 

Baeaêtte, sf. Nei modo: Fa* *na —, 
G-abbare; TrufFare. 

Baiie, Nei modo: Jl* nghe lu —, 
Procedere'con moderazione, nell' usare. 
Tenê* nghe lu — , Tenere a micoino. 

BAanle, sm. Lastra di pietra dura 
da payimentare strade, oorti H Basnla- 
te, sf. Lastricato 1| BasuUlS Lastrioare. 

BaUettfre, agg. La porta —, La 
porta del convento alla quale si pic* 
chiava da fuori. 

BaU4^eeble, Battaglio, délia cam- 
pana = [Bartbcchie], 

BattnJle, Pattuglia. 

Bavartfle, sf. Bavaglino. 

Bartfnie, sm. Bigonoia = [PeM.. Pi- 
jénze = Peae. Pijunze = Pas* Pijângia]» 

BaTOJJe, Baule = [BàhuJJe]» 

BarnléAto, Baralléifte, sf. Nastri* 
no = Sf. pi. Fer sim. Faste da minie- 
stra a nastrini. 

Bazzaquajje (T.), sf. Giurmaglia,. B»- 
cerume, Bordaglia. 

Baiftarlote, Béoero = Furfante =s 
[Bazéarïbtte]. 

Béabbii, sf. Abbeoedario, Abbicci. 

Beeetaére, *Bnoehére, Bicchière = 
Farse 'ni* —, Bere un bicchière, Bere 
del vino II Dim. Be«ebern«ee, Bicchie» 
retto = Beerino. 

Becennire (T.), sm. pi. Qli Avventori 
fissi di un molino, di un fomo, di un 
frantoio. 

Bedftnde, Bidente ^ [S.^BnC Pie- 
thide = Pal. Beld^nde = Plan. PZc- 
dinde =^Mont. Buldinde = 9, Bledhide], 

Beferina (A«.), sf. Vente diaccio = 
(P«i«.) Cumule di neve formate d»l 
vente. Ved. Befellnle. (Cfr. «Bufera „). 


Epifania, Befana, " Befania ,.. Com. 
PaMio^tia, f. 

Beflfbto, sf. pi. Nei modo: Dd* le —, 
Beffare, Sbeffare. 
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B«r<See, Bifoloo = Fig. Fa* lu halle 
de lu — , Primeggiare = [Befuce — C. 
». A. Btkfbce = Cast. C. Befufge = ». 
B^fuleche = "Bagl. di S. „: Ohe li bn- 
fdlci foraatieri che veneseero a cultiva- 
re,..]. 

Bel«rd«, n. pers. Berardo || Belai*^ 
«Ilite. Yed. Velsrdliie. 

Bèll«, agg. Bello = Q-rande, Wt* — 
perche. Un grosso maiale = Iron. — 
prèvetel, Lia. grazia di qnel prête! — 
rïale che mme çî faite !, La grazia del 
regalo che mi hai fatto ! — vatte* nvce ' 
chi ita 'n d'erré /, É un bel bacohiare le 
noci stando in terra! = Cchiù —, Me- 
glio. Chi jave veitite cchiît — ^, Chi ve- 
stiva xneglio? = Sost. Qe vé lu hbôn' e 
lu —, Ci vuol del bnono e del bello, 
Nou oi vnol poco = In forza di aw. Je 
Vàjje — ditte, Gliel' ho bell' e detto. 
§ta tonde — , Sta proprio bene, in sa- 
lute = Di abito. §ta* —, Stare, Tornar, 
bene = Fa' —, Crescer grazia, leggia- 
dria. A 'ëtu léfte *8ta cupèrte cefaprb' 
prie —f Qn.sta ooperta rifà, rifiorisce, 
questo letto || Belle, vezz. di G-allina. 
Sciait, ("Billa^, vooe per chiamctr 1<^ 
gallina). 

SeUézze, Abbondanza, speo. di robe 
da xnangiare. Ce ne ëta 'na — /, Ce n* è 
di molto, C* à da abbellirsi, C è la bel- 
lezza del, délia... 

Bell6nle, n. di donna. Apollonia — 
[Pullbnïef *Pulldneche]. 

^BentmenaAe, sf. 8cî la — .', Ben ve- 
nnto ! Ch>e acid la — /, Sia il ben venuto ! 

Bemftlle, Bimolle = Fig. Jirce, Pi' 
jareele, nghe lu—, Andar lento nell'ope- 
rare. Fare una oosa alla stracoa, Cian- 
cicare. 

Béae, sm. Bène = Di oosa. Vedêr- 
sene — , Usarne e godeme a sodisfazio- 
ne. Me ne vujje vedé — /, Voglio man- 
giarixe il più che posso : picchiarlo so- 
do, eoc. N'n ze n* d viite —, Non ne ha 
goduto, profittato = Fa' —, Far bene. 
Far bono, Giovare. Ved. Btfne. 

Bene«llee', Benedire. C^Benedice- 
re*^) Il Bemdétte, p. pass, e agg. Bene- 
detto. 

'"Benlsemc, aw. Molto. E — de tèm- 
be, È molto tempo. Ce ne Sta —, Ce n' è 
di molto. Ne «o' 'vute —, Ne ho avuto a 
iosa. 

B«rlle«l»' e bb«rl6eeli«. Nel mo- 
do: Fa* —, Fare il Girella, Dire e con- 
tradire ; Ciurlare nel manioo. Non star 
saldo nel proposito, nella parola data. 

B^rre (v.), nel gergo, Uomo. 

Bërrequèite, agg. Ben conservato, 
Biposto con cura. Tené* —, Ved. A rre- 
quéitre. 

Berzachichele, fam. e non corn. Co- 
sine; Mihuzzolo di oheochessia. 


Beftéenle, sm. Llsoiatoio, amesede' 
calzolai. (Sen. " Biségolo „). 

B«BëiAe, sm. Anno bisesto-ile = Fig. 
Vann* arecifrre lu — a la casa mê*!, 
Quest'anno la va maie per me. 

*Be«toiiàére, sf. Fiataocina, Fiato 
grosso, Fiatone ; Ansima, Asma = [Bet- 
temjfere, sf. Bétteme e Blttemef sm.J. 

Bettbneche {Wj^mft), Belladonna (A«i.), 
Belladonna. 

Beiftérr«, Bniiéffe, sm. Grande 
quantità. Me n' d date *nu — . Ne ténghe 
*nu — . -- Â —, m. av. A bizzeffe. (Prat. 
*A bazzefie„). 

Bl, Via, nel signif. di Solo, Unico ; 
Soltanto. Nei seguenti modi: Ne tén- 
ghe un' e —, Non ho ohe quest'uno (di 
oose, figlioli). ^ d magnate lu pan* e —, 
Ha mangiato pane solo, scnsso, sola- 
mente. M* d date quêét*e —, Mi di de 
questo e li, e fermi li. 

Blaçe, n. di pers. Biagio = \Biace e 
Brlae = s.a Ewf., Blaçe\. 

Blame, *Brame, céréale, Avena. 

Biammôn^ (€«r.), aw. Pur troppo. 
Baje da pragne* — gghie peccate mèe f, 
Ho da piangere pur troppo i peccati 
miei. 

J3t'(;ande(A<i.),Bighellone.(<'Bïante*„, 
Vagabonde, Birbaccione). 

Blé te, *Br«te, Biètola = Esol. La —!, 
Zucche !, Zucche marine ! = \^Braite = 
Pal. FZdï*ô = To©eo, Vlbit6=iA. Mbli- 
te\. (Gr. Blîton, Lat. Beta). || Bléta 
•alvateetae, Scabbiosa || MavnAbblë- 
te. Bietolone, Sciocco. 

BIfere, sf. Specie di Oboe rustica- 
no = Fig. Sund' la —, Far la spia, "Bi- 
fisohiare „, " Far pippo „ = [Bifere, m. 
Piffero] Il Sonabblfere, fam. sm.Spione. 

Biâbe (A ri), spreg. di Brodo. Broda. 
(" Biobba „). 

Birdeule (A.), Bardassa, Monello. 

Blèccheae ! esclam. di nausea, sohifo, 
Puh! = P.«« Biàcchese. 

B6bbe, Bobbia. ("Boba,,*). 

Bobbtf, n. fane, di Pasta dolce, 
Chioca. 

BdoeaehlAve, sm. Scudetto, Boc- 
chetta, délia serratura. 

B6eee, Fiasca = Bbccia ^mhajate, 
Damigiana. 

B6flto, sf. Ciuffo di erba; Cespo = 
Enfiato , Bolgia del vestito = Grosso 
bioccolo II Dim. BaflTétte, sf. pi., Quelle 
onde oircolari, che si formano suUa su- 
perficie di un'acqua stagnante quando 
vi cada un corpo che va a fonde = [Al- 
trove, PecurlUe]. 

B6JJe, B6ia = Fig. La nV>bïe de la 
matin* è lu — de lu 'rane^ prov. 

Bémme (T., At.), sf. Enfiato tondeg- 
giante = T., Li Bomme, le Scrofole. 
Bumbuse, Scrofoloso. 
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BOMAfllelaite, sf. Gioco del lotto. Se 
Jéche lepaternuitre de la ichin' ala — !, 
È g^ocatore appassionato pel lotto.C Be- 

nefioiata^f,)* 

BomApèase, sm. e f. Bonalana, Pooo 
di buono, Cattivo amese, iron. Cosino-a. 

B4la«, agg. Baôno, B6no = La mam" 
ma — , La madré vera. Lu Jijje — , Il 
figlio legplttimo. opp. di Natnrale = Fa' 
vita —f Far vita irreprensibile, santa. 
Fa' bbâna vite, Far buona vita, Far vi- 
ta floelta, Darsi bel tempo = É ppru- 
pïetàrïe —, È possideute grosso, dei 
xnaggiori = Fer ** Bello „, nel dar ooxn- 
pimento a ana proposis. Se n' 6 jiV e 
—, É beir e andato. La taveV é 'ccun- 
giat' 6 —, La tavola è bell' e aooomo- 
data II Avv. Bene. Piéve —, Piove a bo- 
no, molto. Va —!, Va, Sta, bene! AC' 
eUppele — !, Pioohialo sodo ! Statte — !, 
Addio! = S3bbene. Vécehie, Ottele, Cibp- 
pe, Fèmmene, Pr^ete,.. e —, Sebbene, 
Nonostante che, Gosi... = Sapff — , Saper 
di buono, Binscir grato, piaoevole al gu- 
sto. Sa —, Sa di buono. Ne' mme sa —, 
Non mi sa di buono, Non mi place II 
Sost. Buôno, B6no, Cosa buona. Lu — 
e lu mmalamende, Il buono e il oattivo. 
— aarré se ,.., Sarebbe bene. Si gua- 
dagnerebbe un tanto se . . . || Dim. Ba- 
narélle, agg. Alquanto buono, Bonino 
= Avv. Alquanto bene, Benino. 

*Boniit!, Bon dl, Buon giorno! 

B^rre, sm. Bozza, Minuta, Brutta 
copia; Frima stesura, Primo getto, di 
una scrittura da correggere e ricopia- 
re = Fig. FatVapprime lu —!, dette a 
cbi parla a casaooio o volendo far dello 
spirito a sproposito, Fanne meno e oon- 
disoila meglio! 

BMte, Botta = Golpo, Tocoo, in gê- 
ner. Dd* *na — de scope, Dare ana spae- 
zata. Ba 'na — de sparacce, Dare una 
cenoiata, una ripulita alla lesta, a un 
mobile, a un lume = Fig. Lu dulore me 
diV le — , Il dolore a' quando a quando 
mi punzecohia, mi martella == «T avê- 
me date 'na bbéna — (Alla provvista, 
e sim.), abbiamo dato sotto, ne abbia- 
mo oonsumato gran parte ; (Del lavoro) 
abbiamo fatto buona parte = Grave 
danno. Hajf avute *na bbrutta —, Ho 
avuto una gran bussata = HP d date 
^na — lu câre!, Ho avuto an rimescolo, 
M* à dato un tuifo il core = Volg. Bot- 
to, Tratto. Fêce 'na —, Disse = Volta. 
Cirte —, A volte. Tutte nghe 'na —, In 
un botto. Nghe ddu* —, In due volte. 
Botta— ,"Botto botto || Castagnola, spe- 
cie di fooo d'artifizio. 

Brae«lAle, Braccio di ferro, Gon- 
trafforte, per tener fermi usci e sim. || 
Bracoiante, Ghi campa suUe bracoia. 

Braehe, sf . pi. Nei modi volg. Le —I, . 


Le — salate !, *Nu pare de —!, " Lu amo- 
che fritte ! „, Ghe ohe ! Kàstre de —, Ma 
che maestro !, Maestro dei miel stivali ! 

Braçltfl«, sf. La festa di s. Biagio 
= [BredUle]. 

^Braitemil', Bestemmiare. Anche 
JaiftentA' = [A. Mast&mâ:'] \\ '^Brasté- 
me e Jait«aB«, Bestemmia = [A. Bla- 
itëme}. 

Brave, sm. Lode. Nella maniera: 
J)d' lu — , Lodare. 

Brêcche. Ved. Vrécce. 

Brèçle, n. di pers. Biagio. 

J3r^igrne(T.), Localeincui si vendem- 
mia = Nello ** Stat. mun. di T. „, J3ri- 
gnum, Tino. Gfr. Vrigne = (Aret. " Bare- 
gno„, Luogo dov'è aoqua corrente e ci 
vanno le donne a lavare il bucato). 

Breviale, Piviale. 

Brieetae, fam. Bricoone. 

Brtfde, Brôdo. Menistra 'm — ,... sul 
brodo = Fig. Dd* lu —, Dare il burro, 
Imburrare, Adulare = Je fa maie lu — 
grasse!, Si dole di gamba sana. || Bra- 
dare, G-iotto di brodo. Gosi, una vol- 
ta, per isch., erano ohiamati gli zooco- 
lanti II Bradollsse, Brodicohîo = Per 
estons. Aoqua motosa, e sim. 

*Bafl*ffBe, sf. Galdura = Yampa 
isterioa = Gran sete. 

Brnf leee, Bruciaticoio, Odore di co- 
sa bruciata. 

Bruçime (C. fkr.), sm. Gombustibile. 

*BranffliU«i Bronchite. 

Brasehétfte, Vraiehétte, B6solo, 
Parte del pane, délia carne, rosolata. 

Bratfte, Brutto = Lu — , e La brut' 
ta bbêitïe. Il diavolo = In forza di 
avv. Ôgge «' ê *ndése —, Oggi s' è sen- 
tit© maie = Fa* bbrutV a une, Sgridar- 
lo, Fargli un rabbuffo = Paré* —, Soon- 
venire. Pare — a ne* JJtrece, Sarebbe 
una sconvenienza non andaroi. Anche : 
Saper maie = Farse — , Binsecchire, 
Divenir macilento, sparuto. 

*BubbiJd\ Fremere, pr. délia fiam- 
ma = Degli orecchi. Tintinnare. (Gfr. 
toso. volg. "BubbolarOn, Tonare). 

Bnbbitfme, Babbione, Babbeo. 

Baeate, sf. Bucato. (Anche nel sen., 
neir aret. e nell' it. ant., •* Bucata „). 
Più. com. Cnlate, ved. 

Baeei^Je, *Taees^e, sf.jfcca dei 
recipienti grandi di vetro. S^ 

Baeehe, sm. |Tasca, SaJ^etto, in 
oui si fa mangiare alte bestie equine 
la profenda. Anche llles«lle, ved. = 
[Ort. Bucche, sf.]. 

Bucchine, Ghi, per affettare parsimo- 
nia, spilluzzica, fa i bocooncini. 

Buccianiero (mont.) n. di contrada. 

BneeuB6tAe Pastiocino. 

Bufe, Buco, Pertugio = Dimw Bn- 
çlarèlle, Buchino, Buchetto. 
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BafU«f Bagia tl Bn^lardle, Bug^ar- 
do. C Basoiardo*„) = Dim. Bn^ lardftl- 
le. Per isoh., Lnnario, Almanaooo. 
Bufalara (Torr.), n. di contrada. 
Bufelone. Persona grande e grossa 
ma corta di mente, Gôso. 

Bnllblone. Ved. Buffone = [Sve- 
soione, Chi è facile a sfringpiellare, a 
ridire qnello che sa]. 

BuffétU (Air), 8f. Piooola ta vola. 
(•Buffetto*„, Tavolino, Gredenza). 

BalTeft^oa^, Pugno dato in senso 
orizzontale = [T. Mujff'ettone, Manro- 
vesoio]. (Cfr. "BaffettoJ. 

BaflTXtfae e Bainii, agg. Di Nooe. 
Malesoia = Di grano. G-uasto. = Pig. 
Di pers. Scemo, Soiooco; Malsano. 

Buffâwif Carbone, malattia del gra- 
no nella spiga. 

Bufuce, specie di G-ofo. 
Buldime^ *Buïddtme, sf. Melma. Bro- 
diglia. Fondaocio. (Cfr. " Poltiglia „). 

Boise, sf. Lunga cassetta di coio, 
usata nel viaggiare a cavallo, che si 
lega dietro 1* arcione. Ora, disusata = 
Borsa da viaggio, che si porta a arma- 
ooUo = Anche quell a Borsetta che le si- 
gnaore iwrtano sospesa a uno dei polsi. 
(** Bolgia „. Lat. Bvlga-), 

Banasse, Bonacoia |j AbbanaBsA*, 
Abbonacciare. 

*BanIsIe, Bontà. Com. nel plnr. e 
nel signif. morale. Chi ta le p6 âV Is 
— de cîafljj'ef 

Bar«le. Abbarde, Bùrbera, si>ecie 
di argano. 

Burrassene, Borrana = [* Verrai- 
ne = Miffl., Burrdnîe], 

Barraitlne, Barattino, Uomo leg- 
giero e volubile. 

Bnrrëlle, sm. Pera di oaoio ripiena 
di burro. 

Barftlne, sm. Arnese da fooolare, a 
forma di nncino, usata per rattizzare 
== [Pal. Lebbertine = R. Burtbïne, si>e- 
oie di Bordone]. 

Buritfae, .Sbravazaone, Bravacoio 
= Tristo e nel tempo istesso ardito e 
manesoo, Ferraccio, Fegataooio = [Bur- 
téne e, meno com., Burchi4fnô]. (Cfr. 
* Bertone* „). 

Ba»cjp, Bôssoio, pianta — [Hoss. 

Buacictre, i^ di Contrada]. (Lat. Buxu-J. 

Blks«lb)}8f. Bdssolo, vaso = Terd* 

la — , Fifc# il sorteggio dei cosoritti = 

['* Stat, aquil. „, Bussola], 

Bat«, Persona di forme grossolane 
e robusta, *^ Bona schiena „. 

Baiire, Butirro, Burro. (Lat. Bu- 
tyrumj, 

Bniiavae, Aria calda e immota, Afa. 
Butte, Getfco. Nel modo: Fa* *nu — 
de êangue, Sputar sangue. Quasi sem- 
pre fig. 


Buttumaccô{C. rr.), sm. Grande quan- 
tità. Ne tr 'nu —!, Ne ha a iosa. 8e 
n' d magnate* nu — . 

BniftarA', Buggerare. 

BIlsBeetae, sm. Stagnina da tenervi 
olio. Più com. âia«nartfle e âiava«- 
re, f. Ved. Vbzze, 

Buzaend* (!»©»«.), Grufolare. 

Buzzétte (Car.), Gallozzola. 


c 


Ca, oong. Che. Dijje — le vujje, Di- 
gli che lo yoglio. Le sacce — ct ttu, Lo 
so che sei tu. Je dice — S *n daene, Di- 
ce che è un asino, Gli dà deir asino = 
Perché. Poichè. N*n ge p6 menV, — té* 
che ffa* iaae, Non pu6 venire, perché è 
occupato per se. Nne* Je dd* cumbedèn- 
ze, — cirte vdte f aresajje, Non fare 
a confidenza con lui ; (perché) qualche 
volta monta in bestia. Me so* itracche 
— àjje purtate lu c}téle *m bracee, So- 
no stance perché ho portato il bambi- 
no in collo. Lu patre té* che ffd*^ ^la 
ggiâvene — é ggiévene, m* attbcc* a JJun- 
darce jV, Il padre é oooupato, la ragaz- 
za (non pué andarvi perché) é ragazza, 
mi tooca di andarci, di darci una oa- 
patina, io =: Cosi, In tal modo, Ché, 
Perché. Nne* le tuccd* — n*n ze move, 
Non lo toooare, e non si moverà =: Di. 
Dice — ci. Dice di si. Ha ditte — no. 
Disse di no. = Apec di Qualche. 8* d 
vévete — bbeixhére de vine^ Ha bevuto 
qualche bioohiere. Ce ita — mmèzze 
mijje, È distante mezzo miglio o cosi = 
Pleon. Fbrze — çî, Fbrze — no, Forse 
si, Forse no; in risposta a interroga- 
zione. Vo^ sapé' — pecché n*n ztce menu- 
te, Vuol sapere perché non ci sei ve- 
nuto. N*n zâçe menute — pecché so* te- 
nute c^ffa*f Non ci sono venuto i>erohé 
ho avuto da fare. — mo* vé*!, Or ora 
verra di certo. — n*n é nnUnde!, Ma 
non é niento! — se nno. Se no. 

OacA'. Volg. Pare lu cane che nem 
bâ — , Armeggia, Va anfanando, e non 
si sa che voglia = Partorire. — JIJJ*^ 
" Scodellare „, Stampar figlioli = P. 
pass, e sost. Caeafte. Fig. Fa* *na — de 
cas* a une, Fargli un puzzo, un putife- 
rio, un chiasso, un* abbaiata, un bu- 
scherlo, un rimprovero clamoroso || Ca- 
earon», Molto pauroso, Spericolato [| 
Oaeacciône (Air.), Pauroso = Fig. Li- 
becoio, vente cti ) spesso butta aoqua || 
Cacaflrze, sf. Grande paura || CaeaM- 
ehe, per oelia, il Fuoile (| OacaV^te (T.), 
Chi parla subito e senza alcuna pru- 
denza. || CA«anaaanéBse, volg. e per 
isch., Chi mette lingua a sproposito in 
cose che non lo rigaardano, o che sono 
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già note. Nella maniera : Se nem bar- 
lave —, n*n ze -gutê fa* la parendSzze, 
Se non parlavi tu, il pateraoohio non 
si fsLO&yskl \\ Oacanizze (Ar.), L' ultimo 
nato = T., Cacannite \\ Caeanadle, Per- 
sona e partie. Bambino nado = Gosit 
per isoh., chiamano s. Sebastiano, per- 
ché rappresentato nndo = Nella festa 
délia Pietà (ultima domenioa di Ag.), 
86 fa la carrera de li —, si fanno cor- 
rere nudi fanoiulli da sette anni in 
sotto =: [p.'o Scazzanude] |1 Caeanllle 
e Caeanlaae, spreg. di Bambino. Pic- 
colo e stentino || Cacarizze, Diarrea = 
Fig. Paura li Ca«asleetae. sm. Gacasteo- 
chi =3 Agg. Seoco stecohito. Anche Ca- 
eaaUbbïe || Caeameeetalae, Gaoasteo- 
ohi = Gazsabùbbolo II Oacavicce, Pau- 
riccia = 9., Cacavésee. 

Cacaéje e Cacccijje, Balbuziente. 
Caeamnsee, sm. Bosa canina = 
[Caceavaece = p.«o Cacaviàsce = F. s. 
M. BÔsa cacacciare = lianaa, Rôae de 
fraiUf Boea pasze], 

€a«arUA'. Yolg. Lo Sohiamazzare 
délia gallina che ha fatto l' ovo, e dei 
polli spauriti = [Ar. Cachilijd']. 

Càccave (P.*»), sm. Galdaia dove si 
caglia il latte. (Gr. Kâkkaboa, Lat. Ca- 
eabué). \\ Caccavèlle, sm. e f. Paiôlo. 
Non com. 

Caccavàune (V.) agg. di Ovo. Anda- 
to a maie nella oovatora. Anche sm. 
(Pare, " Gucco vano „). 

Cae«lie, Qualche, Per apoc, Ca. |j 
Caeetf se, Qualche cosa, Qualcosa || Ca«- 
eltedaae, Qualouno. 

CaeeltlA*, Germogliare, Buttare; 
dette partioolarm. dei semi di qualun- 
que specie. (Degli oochi délie plante, 
diciamo com. AprV e Oaccid', Ond' è 
probabile che Oacchid* sia da Oaccid\ 
corne *ChJrchie da Cérchie: *Ohiurme 
da dur 'me: Chjchiérchie da Oecérchie). 
Cl^e«lBle, sm. Germoglio, dei semi 
di qualunque sorta = Buttata, degli 
occhi délie plante e délie gemme délia 
vite = Pollone, Bamicello teuero = 
Giasouno dei quattro spicchi neiquali 
si divide il gheriglio délia noce. Ved. 
Cbêse = Bamo, Braccio, di nu fiume = 
Fig. C 'i- d misée le —!, Si è appiop- 
pato. Sta sempre, 11 = [Rocchio di sal- 
siccia, Salciccièlo] || Dim. Caoeltlétte, 
Caeoliletèlle, Piccolo germoglio ; Ba- 
metta || Acer. CaeetaliSne, Bamo che 
si spicca dal tronco || Caeefalainrc, sf. 
Inforcatura. Il punto dell' albero da 
cul i rami si splocano dal tronco: La 
parte del corpo dove ûnisce il tronco e 
oomincian le gambe. In questo signif., 
più com. 'Nvaeebfatare = Anguinaia 
= (.Arl, nel l.« signif., Cacchiunare, 
sf.]. 


Càcchie, sf. Una piooia, Una coppia, 
di lûocoli pani 1) Dim. CacchiarUle, plc- 
cia di panini = Due noci, ghiande, 
mandorle, mêle, eoo. che han 1' istesso 
piociôlo. 

CaeelA', ICandar via con mal garbo, 
Soaociare = Licenzlare. Dumcme cacce 
la êèrve,.,. manderô via, licenzierô... 
= Nel nogtro uso non ha mai il signif. 
di ICetter dentro = Gavare. — l' acque, 
Gavar 1' acqua (dal poszo). Fig. — V ac- 
que nghe la céSte, Far la zuppa nel pa- 
nière = Attingere (il vino dalla botte). 
Va* — lu vine; ma, nne* ne — naprésCf 
Yai a attingere il vino ; ma, non attin- 
gerne di molto = — V ùcchie. — san- 
ghe^ Gavare gli occhi. — sangue = CàC' 
ceie le scarpe, la camiee, Gàvati... = 
Metter fuori, Sborsare = Levar di sot- 
to. ^ d faite — 100 lire, S' è fatto oa- 
vare, levar di sotto, '^ gr an cire „ . . . = 
— lu morte, Portar via, Gavare, il mor- 
to di casa = Fig. — la vuUje, Gavar la 
voglia = JSTn ge cacce mane, e le mane. 
Non ne cava, leva, le mani; Non ne 
verra a oapo; Non condurrà a fine il 
lavoro; Non compiccerà nulla; Non 
riuscirà = Che cce cacce f, Ghe ne rica- 
va?. Quai profitto ne ritrae? = Cacciàr- 
cese la bbarrétte, lu cappèUe, Levarsi il 
oapi>ello, Far dicappello, Biconoscere 
la superiorità di una pers. o di una 
cosa = N'en gacce jurne, Non vivra fino 
a domattina. Non vedrà 1' alba = Ha 
cacciate chelu aculareJ, iron., Ha fatto 
quel bravo allievo ! = Ha cacciate 'nu 
mèdeche. Ha tirato su un figliolo per 
medico = Langicme cacce du* bbande,.., 
ha fatto, messo su, ha . . . — — lu vâte, 
Sodisfare, Sciogliere, il vôto = — la 
aendénée, Emettere, Pronunziare . . . = 
Assol. Buttare, Q-ermogliare, Mandac 
fuori i germogli, le radioi. In questo si- 
gnif., lo stesso che CaeetalA*, ved. =s 
[" Bagl. di ».„:... qualaevoglia fara- 
atiero che compraaae grano in la città 
quMo non debia cacoiare ae prima non 
paghe una ceUa per iumulo de caccia- 
tura]. 

CaeelanaannéBse, spreg. Galessuo- 

cio. 

Ca«eUA', Gacciare, Andare a caccia 
iJCaeeUai«» Gaocia, Gacciata. 

Caeelftne, Gùcoiolo jj 'N -— , m. av. 
Garponi. Camend* *n — ,Andar carponi || 
Dim. CaeelanAlle, Ganino; GuocioUno 
= Sf. Ganaidlo, sorta d' uva. 

Caeetfse, Qualcosa, Qualche cosa = 
Dim. Caeens^tte, Caeeaaarftlle, 
Qualoosetta, Qualcosina. 

Gaf«, *4|iaave, Gacio = Fig. §ta* *m 
rnëzà^ a la phize de lu — , . . . al sicuro. 
=B Accattarae lu —, Sfrattare, Spule£- 
Âare, Prender V ambio, Fuggir lesto, 
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Andar via, Darsela a gaxnbe = Per 
mo' di esolamazione. Oh — ! Ma — ! (Si- 
mile eufem. nel toso.) || Cafeemvalle, 
Specie di oacio fine a forma di pera, 
Gaoiocavallo = Volg. Che — i' accurt' 
de 9, ICa ohe mai dioi, pretendi?. Ma ohe 
ti gira? 

excelle (Air, 9e.>, Bamo secoo sal- 
I'albero e privo di oorteooia = Ohese- 
cette, sm. pi. Legoe steochite anil' al- 
bero» Seooume, Secoatiocio. 

Ca«lAmbe e CaelAmb«li9, sf. Spe- 
eie di grossolano vassoio di legno, fat- 
to d' inoavo, sa cai i maaovali traspor- 
tano la oaloioa, e per altri usi = [Qà- 
vete =3 dnard. Capange], 

Odciaflje (Mon*.), sf. pi. N. di con- 
trada. 

Ca«lartfle, Bioooolo, Oruppetto, 
Grumo, di latte = [CaçiÔle]. 

Caçlffae, sm. Gicérbita, Grispigoo- 
lo, erba mange reccia = [Aq. Oreipi- 
gni]. (È erba lattioinosa, *caainea ; per- 
ci6 dai franoesi chiamata Latter on). 

Oaf loti«, sf. Piccola forma di oaoio, 
alquanto seooo, e delioato, Cacièla. 

Ca», *4|aaré, Caflfè = '^i* vache 
<un ohiooo) de — . — iretate, PoWere, 
Caff& tostato e maoinato. — abbruicaie, 
o abbrustuUte, Caflfè tostato. — ala met- 
ehenêtte, Gaffe a maoohina |I Cafett^re, 
sm. Gaifettière = Sf. HogUe del caffet- 
tiere = Vaso in oui si porta il oaffè, 
Briooo. 

Oafjerée, parola fam. e quasi di gor- 
ge. Villano, Beoo. (Forse, da Caper), 

CaMiM, spreg. di Gontadino. Vil- 
lano. 

CaftillA*. Ved. AeearallA* = [Haa. 
Tttffare, Immergere]. 

CafHretale, parola quasi di gergo. 
Baca, Tano sotterraneo. Gaverna = Bu- 
gigattolo. Stanzaociaocia, Sgabu^ftino. 
(Pare dim. spreg. di " Cavea „, con in- 
sers. di r, come in Mandrece, Mantioe 
e sim. : e oambiamento di vinf, come 
in Fafe, Fava, Ct^cchie per Cuvicchie), 
Ved. Cavlkeehle. 

Canr«» parola di gergo. Uomo, Don- 
na, il Tale, la Tale. (Dal lat. Cajusf), 
IjDim. €anr«tie ^ [T. La Caggétte, 
V Innamorata]. 

CasnA*, Gambiare; e in tutti i si- 
gnif. del tosc. Barattare = — *na lire, 
Spiooiolarla, Barattare una lira in sol- 
di — [** Stat. mnn. di T. „ : D^ quelli che 
cagnassero vini alii mercanti = T. Bifl. 
Ammalarsi]. || Ca^naftare, sf. Aggio 
snl baratto della moneta || Casae, Gam- 
bio. Fa* a —, Barattare. 

Cagnacije (C. ftr.), sf. Poia, Libi- 
dine. 

Calfiêile, Binghiera del balcone. 

CaViane, n. di pers. Oaetano. Per 


afer. 'Taae, e anohe Taavtae = [Cat' 
tane, Caïddane = V. Caïdane], 

*CaïzéarJfeUe, sm. pi. Galzerotti. ^ 

CaJSte, città, Gaeta. (Lat. Cajeta), 

Ci4le«lie, Uomo crudele = Gbi è ai 
comandi di uomo faoinoroso. 

Cajje, sf. Arnese a forma di grande 
oesta. Due cajje si adoperano per tras- 
portare covoni a schiena di bestie s 
At, CajjÔnê; sm. = Pas. Caja, pi. Caje, 
Ved. Ciyilae. (Lat. Cavea -j. 

CiUtfle, Gabbia — [At. Trappola 
per prendere gli uooelli — Isola, Trap- 
pola per prendere lupi volpi e sim. = 
Aq. Càbbia, Gabbia]. (Lat. Gaveola - = 
« Gagiola* „). 

Cajtfne, sm. Grande ed alta oeata, 
a forma di oorba, per trasportare a ma- 
no, e a brevi distanze, paglia, fieno e 
sim. = [Pal. Cajùole At. Cajâne, 
Gesta da polli]. 

Cal A', intr. Andar giù a poco a po- 
co. Le latr' d e lat* a lu muré de W br- 
te, I ladri si calarono dal muro del- 
r orto = Fam. Tr. assol. Biuscire in 
qualohe prova. Je I' d calate!, È riu- 
soito a (mangiare tutta una vivanda: 
a Bcrivere tutto ci6 ohe si doveva: a 
imparare una lezione, a sollevare an 
peso e sim). A''.»*' je la cale!, Non ce la 
sbarbo. Non ce la sfango. Non riesoo 
a . . . = C -i- d calate !, Ha condisceso. 
Ha abboocato = Tr. Portar giù. Càleme 
lu'mbrUle, Portami giù l'ombrello |i Ca- 
latoro, sf. Via per cul si cala, Galata. 

<7alaf loao e Calaacioae,- Golascio- 
ne = Fig. Per isoh. Tossioone = Nel 
pi. Calaçiùne, **Giotole„, Scarpe nolle 
quali i piedi sguazzano. 

Calafécchie^ sf. Genci, Garticoia, e 
simili robucoe, con la quali si tura 
an foro, una fessura. Non com. 

*Calafréme, Calafrêve, Ccdafrlje, 
Brivido che accompagna la f.bbro. 

Calamare, sm. Occhiaia, Pèsoa. 

Calamiitro, File col quale si lega 
la matassa = [File corto che avanza 
alia tela, e che, terminata questa, si 
taglia]. 

Calanaliro, Galamita = Fasoino. 
Fa' la — , Affasoinare. La rospe, la hat- 
te, fa la calamitr* a It [eiUe, II rospo, 
il gatto, attirano con lo Sguardo gli 
acoelli. (• Galamitra*„). 

Calametranne (A -.), sf . Scappellotto. 
Ved. AocalameirA'. 

Caland relie, sf. pi. Sp3oie di san- 
dali usati dai contadini. Più com., €hl#> 
Ohio, ved. [ CalandrJeUe, sm. pL] =% 
Grosse bullette delle scarpe contadine- 
sche. 

Calaaaeolio, Borsaiolo. 

Calaiée, Galateo, il Libre delle 
buone oreanze. 
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CalaTtfrs<e, Borsaiolo, Tagliaborse 
B [Casi. C. Calature]. 

Calavréfie, Q-irovago e pooo di buo- 
no = Per isch. Chi ha pronunsia pooo 
intelligibile. 

*0alàvrÏ6 (R.)»* Oadavere. 

Caleare, Caleeare, sf. Fornace in 
oui si caloinano le piètre per far oalce 
o gesso. (** Calcara*n). 

Cald^re, oasato, in oomnni e oasali 
presso Lanoiano. 

Calduratej agg. Gantelato, Bigaar- 
dato. §iatte — / ("Caulteroso* „, Canto). 

CaleeA', AeealeoA', Caloare = [Ac- 
calecd'f *Ngalecd']. 

Caleeasne, *9aaleeasne, Caloa- 
gnp = Te fa cased* lu car* a U — , Ti 
fa cascar le bracoia, disanimare. 

CalCûapasse, sm. Apoplessia delle 
bestie = [T. Colioa]. 

Caleeltedime, Caeehedane, QnaS 
cuno. 

Calecôfie (Cast. C), Buffone. 

Cal«nn«, Calende. Nella maniera: 
Candd^ le — a une, Dir coma di nno. 
= [CaUnne, OaJJfenne, Caljerne, Oltre 
al modo citato, abbiamo 'A'' — , m. av. 
AUe calende greohe» Mai. Quande v€*f 
*N — ?]. II Calmndi-Uy Calanndr'ie, Ca- 
lendario = Di pers. ohe ha statura al- 
ta, ma pigramente si move, dioesi per 
isch.: Pare '«u — / 

Ca]e«olsne, Salisoendi = [Calaaci- 
gne], 

C alette, sm. Consnetndine, Filone, 
Dirizzone. Nella maniera : Pijjd* lu — . 
Betto anolie del tempo. Ha pijjate lu — 
de piâve* shmbr* a 'n* ore, 

Calevanlifcre, Pooo di bnono = Per 
isch., Calvo. 

*Caltje, Call, sf. Vigore, Lena, Spi- 
rito. Nen dé — . Ha perduie dgne — , 
É svigorito, indebolito || Ar. Oltre al 
signif. del tema: Smottatnra = Q-na- 
8tO| Apertara, in una siepe. 

*CalUe, sf. Caligine. Quella accom- 
pagnatada afa, *Oallknïe || *CalUeaA', 
Vedere confasam., come in nebbia. A 
cquande ae calijenéjje, Si discern?, Si 
scorge, appena. (Lat. Caligare), 

*CaZijund*, Calunniare. 

Càlitri (Pas.), sm. pi. Beste della 
spiga di fromento. 

Callare, sm. Paidlo = Dim. Calla- 
raeee, PaioUno-etto il Gallare, sm. e f. 
Galdaio = Callar^ne, m., Caldaiona-3. 

Calle, sm. e agg. Caldo |{ € a 1 1 e , 
Calllato, sf. Scaldata. Nei modi: Pijar- 
$6, Daree, '»a —, Pigliare, Darsi, un 
oaldo, una scaldata, una fiammata = 
A. Sentiere. (" Calla* „ e " Callaja* „). 
II SeallA*, Scaldare. 

€allé««hle, sm. Mezzo gheriglio di 
noce fresca = [Ch. Oailecchie, Nooe 


fresoa. Ogni spicchio del gheriglio è- 
chiamato Cos8& = v. Càcchie, mezzo 
Gheriglio] = [Grumolo, Vettuccia, Par- 
te più centrale e tenera del cesto del 
oavolo, della lattuga, del sedano e sim. 
(Lat. CatUizulu -)] = Spicohio quadran- 
golare, che si trae dal cocomero per 
vedere se è buono = Spicohio, Pez- 
zo» staccato da una ta vola = Spicohio, 
Pezzo, staccato da una parte del corpo. 
A la mane Je ce manghe *nu — \\ *Oal- 
leccUid*, Germogliare. 

*CaUijd*, intr. Aver oaldo. Me col- 
li je j je le mène, la vite, Ho caldo ne lie 
mani, nella persona = Assol. Cattija- 
ve, Aveva, Sentiva caldo = Bendere, 
Emauar, oalore. 

CaUiStre, n. di pers. Callisto. 

Callôre, sm. Caldura = Caldana, 
Vampa isterica. 

Calldse, Galoroso. 

Calbece (Cast, c), sf. pL Carezze, 
L3zii, Moin 3 II Specie di oalzatura = 
Spreg. di scarpe. (" Galosoe*„). 

Calbzze (Clv. rov.), Canestro. 

*CalftnIe, Caligine delle giornate 
afose. 

Caluoje (Taeeo), Zotico, Ootannone. 
Ved, Cicdéne, 

Cam^rde (Moni.), sf. N. di oontr. 
già boscosa = «. Pare *na —! Dette di 
un rigoglioso campo di biada. 

CambA*, Campare = Fig. Di dana- 
ro, arnesi, vest! e sim., Dur are = Ss 
nne' mmére, mmale cambe, Se non è in 
fomo, è in su lia pala. 

Cambane, Campana = Culd* la — , 
Gettare, Fondere . . . = La — 86ne la 
messe, la predeche, . . . sona a messa, a 
predioa = *Na — de zucchere^ Un pan 
di zuoohero = Fig. TenÇ *n — une, Non 
dargli ne un si ne un no, Tenerlo a ba> 
da, Dondolarlo, Stintignare nel dargli 
una risposta, nell* adempiere una pro- 
messa = JV gné le camban* a mmorte, 
Camminare oon lentezza. Fare, Lavo- 
rare a straccabraccia, Ciancicare = 
S* é cculate la —!, È fatto il becco al- 
V oca II Dim. CambaaAlle, Campan^l- 
la 3B Anello di ferro. appeso alP uscio 
di strada pfc picchiare = Due ciliege 
i cui gambi partono dallo stesso nodo 
= Due rocohi di salciccia uniti e pen- 
denti dallo stesso fllo = Sm. Campa- 
nello = Sonàgliolo, Bùbbolo = Spen- 
gitoio d.Ua lucerna = Ugola = Fig. 
Applènr^* lu cambanèW a la hatte, An- 
dar col cembalo in colombaia = [Col- 
led. CambanèUe, sf. Pasta dolce con 
ova sodé, che si regala nella Pasqua], 

Cambanfne, Campanile = [ — a 
wendajje,... a vela]. 

*€anibarate, nel vocat. Compagne. 
Ora, non com. 
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CambareUâ*, Campaoohiar:, Strap- 
par la vita. 

CAntbar4lle, Contadino che ooltiva 
grano in grande = [Anche: Cambjere], 

Canal»e. Campo == Per antonom., 
Terra ooltivata a grano. 

Cantbéee, Gampeggio. 

Canaberlénstae, sf. La donna ohe 
fft da pronaba nello sposalizio. Più 
com., la Oummarê. (" Gamarlinga* „, 
Dama di corte, d'onore). 

CanabeMiade, Gamposanto. Purtd* 
a —; JV a —f Portare al —, Andare 
al -. 

CambetradlsK^f n. di oontrada. 

Cambijd* (Pal.), Menar le pecore al 
pasoolo, spingendole lentam. avanti. 

CambrdP (Pal., Cas'j. C) Hangiare 
oibi di grasso |( Cambre, Giorno in cni 
si mangia di grasso. Yd. 8cambrd\ 

Cambre, sf. Gamera. Arecettd* la — , 
Par la camera = [La — de lu fâche, 
la Gacina]. (Pist. " Gambera „). 

Cambrleelie, Gambri, Tela fine di 
ootone bianco o in colori. 

Cambrute (C. fr.), agg. Di Bestia equi- 
na o vacoiaa. Panciuto. 

CambanftlUe, sm. Gamomilla = 
iMlcl., C. ». ▲. Capumûle, f. = Aq. 
Oapomilla]. 

Cambnaftlle, sf. Piccolo reoipiente 
di legno a doghe, di forma rotonda o 
bislnnga, per teneroi il pesce marina- 
te. [T. Oalp39^e] = Biootta di forma 
conoide. [In qnalohe Inogo: Cambëae]. 
(Forma dim. del gr. Kdmpsa), 

Came, sf. Loppa, la Bnccia del gra- 
no battnto = [Aceamate, agg. di Orano. 
Riyestito di loppa]. 

Canaéle, Gammèllo. (Gr. Kdmélos), 

Canaftlle, Gamella. (Lat. CameUa-). 

CamenA', Gamminare = [*— nght 
la cbcce, Gamminare *^ a nonno „, ricur- 
vo, gobboni, Andar gobboni] = L* (ef- 
fare camine,... va pel sno verso, pro- 
cède bene || Oanaeaaiarc, sf. Modo di 
oomminare, Andatnra || Oamlne, Gam- 
mino. 

Canalfe, Gamioia = Fa' 'na — de 
êttdore. Fare una camiciata = Fig. La 
ièrr* d refaite la —, La terra è al- 
qaanto rasciatta = [S.* Bar. Cfismiçe]. 

Canalaanatfnae, Giramondo . Av- 
ventoriero. 

Camlnaplane. Per eufem., Pidoo- 
ohio. 

Cantine, sm. Gola del camino, Gn- 
nioolo praticato nel muro per cni sale 
il fumo dal camino (fuculare) e esce 
dalla rocca. Anche, Clnmen^re. 

C^nadUe, sf. Polloue, Messa gio- 
vane, Innga e flessibile, nsata per far 
riiortole da legar fastelli e sim. » [P.*® 
CamvXU, sm. Anche: La parta interna 


e più tenera del cavolo, délia lattu^a e 
sim., Grumolo]. 

Camtf ne, sm. Grano misto alla lop- 
pa, ed è quelle che si raocoglie ai lati 
del mucohio (candêre) del grano ohe si 
spula. 

Camtfrre, Gamôrra = Frode. Nel 
Modo : Fa* la — , Frodare = [T. Cfa- 
murre, Ghiasso, Passeraio, spec, quelle 
che fanno gli soolari quando il maestro 
è assente]. 

Qampidoglio (Fou.), n. di contrada. 

Ckimurciâla, Ved. Capeseltfle. 

*Cania»e, Truccone, Imbroglione. 
ëtatV attende ca cuUtit 6 —! 

Oanale, sf. Ganale = Grondaia. 

Canal^ftle. Nel plur. Oanalutte, le 
Gronde formate dall' alto in basso da 
una veste larga. 

CanArle, Ganarino = Iperb. Cave 
de — , Stambugio, Sgabuiâino = Ga- 
lore. Pètte de —, Ganarino. (" Gana- 
rio* „). 

Oanovôie, sm. Ganapa. Gramolata 
e pettinata, si ohiama Cdheve, Quella 
più, finamente pettinata, CanavèUe, sf. 
Garz61o. 

CandA-, Gantare = — la [messe, Dir 
messa, la messa, la prima messa = 
Ddlla gallina. Sohiamazzare = Del ri- 
messo Gorgogliare dell' acqua allor- 
chè è per staocarsi il boUore = Del 
Grillare dell' olio che comincia a bol- 
lire nella padella = Délie rane. Graoi- 
dare = Volg. — le cbrn* a une, Spar- 
larne, Dirne roba da chiodi |( Candate, 
sf. Iron. Sgridata, Babbuflfo, " Discor- 
sino „. 

Candacétre (iflsl.), sf. Labbro di Vé- 
nère — Aq. Cardu, (Dipsacus sylvestris, 
Linn ). 

Candaléae, Gantilèna = Modo ug- 
gioso di parlare e di leggere = Bam- 
marichio, Fiottlo = Lungagnata, Di- 
soorso lungo e noioso. 

CandarAlle, sf. Specie di Ghioccio- 
la. Più volg., detta Pedetare. 

""Cande, avv. Accanto |t *Canda 

eaade, Yicinissimo, Accoste = [" Bagl. 

di 9. „ : Che nulla persona passa fare 

pascere canto la fo^'ma.., perftne al ftu- 

'me], 

Candenére, Ghi vende vino nella 
propria bottega, Yinaio. 

Candêre, sm. Mucchio del grano 
suU'aia = Anche, ma non com., Monte 
di grano nel granaio = Candére puli- 
te, Mucchio del grano spula to. Ca/ndére 
Bpbrche, Monte del grano trebbiato ma 
non Boeverato dalla loppa. Yed. Cape- 
«andére = [CandSere — '^Stat. mun. 
di I«. „ : Non si levino li cantere o mue- 
ehie di grano dàW Are aenza licenza 
dei padroni per essere sodisfatti]. 
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CandihèUe (Se.), sf. Fiasco di latta, 
oon ooperohio a vite, per tenerci il vi- 
no. Cfr. Cannate, 2^ signif. 

Cand4lae, sm. Qroasa pietra = Pez- 
2o di pane tagliato o rotto preaso l'e- 
stremità. Dim. Canduncélle, Gantuo- 
oio-ccino (di pane). [CandarlUe]\\ C»n- 
jAaiftato, sf. Sassata, o pr. Colpo di 
grossa pietra. 

Cendre, Cantero. tin antjco, oon- 
formem. al valore etim., aveva signif. 
più largo. Dut oantari per tenere oglio. 
Sette oantere per tenere oglio. Honi. 
1632}. Yed. 'Nsandlaraie. 

Candùsciu (▲«.), sm. Antica veste 
muliefore oon longo strascioo, oon ri- 
cami«con galloni. (Nel gr., voce stran., 
Xdndya, spec, di Sopraweste). 

Cane, *4|aane. Cane. PI. Chêne = 
Fig. Dolore fisso e acerbo || C «neaaftr- 
fte, fam. Persona abbietta e intollera- 
bile = Chi sta ozioso sulle piasze e nei 
passeggi per vedere chi arriva e obi 
passa II Cane y nsse, Pnszone = Pers. 
vile e spregevole. 

Canécc^ie, Picoia di due panetti. An- 
ohe, ma mono com., Càcckie, 1. 1| *Nganec- 
chid', Appicoiare, Formare una pieoia. 

Cdnele (Bneeb.). sm. Gola del pozzo. 

Canelére, Candelière = Lucèrna. 

Can^iire, Canèstro = [Pal., Se., 
Av. CaniStré], (Lat. Caniatrum). 

CAneve, sm. Canapa = [An. Cdn- 
nova] il Canevftlle, sf. Oarzôlo = [Ca- 
navW^], 

Cangareilet Cappa di due o quattro 
nooi = Fig. 'Na — de nuce, Una oasuc- 
oia, Una fabbrioa, cadente. 

*Can«aréne, Cancrèna || Cancare- 
né.\ tr. Far inoancrenire ; sempre nel 
fig. É *nu fvêdde che ccangarêne le w»a- 
ne, lu nasê, È un freddo ohe marma le 
mani, il naso || Can«arla«e, sf. Volg. 
Babbuffo; Usoitaocia i| Can^rO'^^', intr. 
Volg. Beroiare, Sbraitare = Tr. Bim- 
proverare acerbamente. 

CAnffiiene, Ganghero degli usoi, 
fiasse, armadi y Arpione = [A. Cdnghe- 
le] Il Dim. Cansanèlle = [Oanganêtte]» 
(Gr. Kdnkalo»), 

Canieelile, sm. Specie di squalo. 

CanfJLfe, e, più com., Vrénne, ved. ' 

Catmacche, Collana, a grandi chio- 
ohi d' oro — Anobe nei protoc. notar. 
antichi. 

Cannarlne, sm. Canna délia gola 
= Fam. Arefreecd* lu —, Binfresoare 
il gorgozzule, Bere || Cannarftaae. Lo 
stesso, oon signif. aoor., di Cannarlne 
= Esofago = Pi. Cannaruzze, specie di 
Paste da minestra. 

Cannarnte, Gola, Golaooia, Uomo 
gbiotto, Goloso = [T. Cannaron3, Man- 
gione. = Uomo grosso ma scioooo]. 


Cannate, sf. Vaso di terra ootta si- 
mile all' oroio, che serve per tenerçi 
olio o frutte Botto V aoeto = IPal., Se. , 
Pesé., Pep. Boooale = Dim. CannatH' 
le, f. = Aoor. Cannatone, m. 

Cannate, sm. Gabbia» Specie di Nas* 
sa, o Bitrosa, di canne, a forma oonoi* 
de, per pigliare il pesoe nel fiume. 

Cannavicce {JS»r.)rBÎ. Seme délia ca- 
napa, Ganapuccia = A4. Cannaviceiu, 
sm. Ganapuccia = Miglio || Oannaviocia- 
ta, sf. Gonfezione f atta coi semi di oa- 
napâ. 

Cannavina, n. di contrada in alouni 
comuni. In Basel, Pop., Pent., sinon, 
di Terra irrigna, Terra per ortaggi. 

Canne, Ganna = Antica misura li- 
neare || Sol amen te preoeduta da In, 'N 
ganne, In gola. Ved. 'ifsanne = XMC 
de mane *n — , Prendere, Afiferrare, per 
la gola = Fig. Te U face -i- appènne' 
'» — /, Ti farô far nodo. Te la farô in- 
gozzar maie. J' é remaiie 'n —!, Gli ha 
âirtto fogo, £ rimasto illuso. 

Cannelé, Gandela = Tené* la —, 
(o la three), Tenere, Beggere il oan- 
deliere. Far da mezzano, anche inon- 
sapevole, in pratiche. amorose = JV 
truu'ènne nghe la — , Gercare col lumi- 
cino = Je manghe la — , "È ridotto al 
lumicino, È in fin di vita = Dim. Can- 
nelélle, Gandeletta, Mocoolo. |) Canne- 
lé, sf. Asta, Asta pubblioa, Incantoil 
Canné le, sf. pi. Bitti, Fusti, che so- 
stengono le pancate nelle fabbjiche. 

Oannéle, sf. pi. Gresoione = Palonzb. 
Canïâle =S'Se. Aichiône = ^lm\,Ltvr%« 
= Aq. Piaciotchiari, sm. pi. 

Cannelle, Gannone, Pezzo di canna 
grossa, tagliato tra un nodo e 1' altro 
= Lu-— de le 'aagne, il Matterello. [S.^ 
Bnf. Chênaie = A4. BùMu] = Xu — 
de la pulènde, il Mestone, Bastoncello 
col quale si dimena la polenda = Lu 

— de lu naae, L' osso del naso = Lu 

— de la hamme, V Osso délia gamba = 
Fig. *Mbmjd* le canniUe, Intralciare 
un negozio, Infruscare un disoorso = 
[Pal. Cann^ejje, Per isoh. Mette* V aU 
m' a, ju — , letteralm., Metter 1* anima 
al cannelle: Ingannare (Bisticoio. 'N- 
gannd\' Ingannare e Inoannare)] || Dira. 
Cannellnetse, Gannello. 

Canneasate, sf. Ginta di canne, Ga- 
nicciata e Oanniooiata. 

Cannïatére, Perito che misura i ter- 
reni = Spreg. Agrimensore. 

Cannisse, Cannissere, Gannuooia, 
Ganna salvatioa. 

Cannl^neehe, Ganonioo.=: Per isoh. 
Donzellona, Donna nubile stagionata, 
Bagazza invecchiata = A or a — , m. 
av. Ail' alba dei tafani. 

Cannte, sm. Gapello, Pelo, bianco. 
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Canze (T.)» Modo. Agio, Oooasione. 
Nella aaanier» Dâ* — . 

Oanzâ (▲«.)> sf* Storielia, Fiaba. 

Canianslne, Bf. Canto religioso ri- 
petuto dal jpopolo. 

CapA'y Soegliere = Spannocohiare 
a grantarco = Levare la buooia a noa 
frutta = [Levar V olio da su la mor- 
ohia = Air. Bipalire 11 Bominato , 
Purgarlo dalle erbacoe]. Ved. Areea- 
p4' e S<M»A* II Cape, sf. Soelta, Asio- 
ne dello soegliere || Capaie, sf. Soelta 
fatta alia lesta, senza xnolta diligeasa. 
Dd* *»a — . Anche : Fa* *na — . (Sen. 
** Capare „. " Cappare* „). 

*Capab1»alle, sf. Soesa, DisoeBa, 
China. A la — vugne aaande iff ver- 
tu. Alla china, ogni santo aiata. Pijd* 
la — , Cominoiare asoendere. Fig. An- 
dare allé rotte, in rovina || Aw. Giù, 
Abbasso. Sotfco. </»' capammând* e —, 
Andare su e giù. Da — , Da giù. A — , 
Giù. Scendendo, Andando in basso = 
A CCOCC6 —, Capofitto = [V. 1573: Uno 
coïUtto liatato di aeta n6^i*a capoabasso. 
Du6 coperte a.lense capoabasso]. 

C!apadld6sle, Capo, Principale, di 
mala compagnla. Anche per isoherao. 

Capajtfae, Tronoo di albero vaoto 
per vetustà = Cavità nel tronoo di an 
albero veochio = [Oafajone e Sea fa Je- 
ne. Mono oom. Oavajone = Ai. Cufajo- 
ne], Ved. Scofajâne. 

*CapallA, Lassù, Colassù = In fon- 
do, A oapo, al termine della strada i| 
^CapansaA, Qui ; A questa parte I! *€a- 
pallA e ««apansnA, Qni e là. 

*€apamiM<Sade, sf. Erta, ^alita == 
AvT. Su, In Bu, Verso su. 

Capanmaie, sf. Pergola, Andito nei 
giardini ooperto ooi traloi deile viti 
che sono ai lati = [Capanne], 

Capanne, sf. Vite piegata ad aroo 
= Vite maritata a un albero = Due 
yiti unite da formare un aroo. 

Capar«e, Slaaparre, sm., Caparra. 

CaparMtiie, Arnese per sostenere 
la punta dello spiede, Fattorino. 

CapaMtfUe, sf. Tuffo. Fa* *na —, 
Dare un tuffo, Toffarsi nell'aoqua = 
Fig. '^ Batter la capata „, Andare oon 
ia peggio in una impresa. || Aw. Capo- 
fitto, Col oapo in giù. 

CapaiéaAe, Testardo, Capone =- Te- 
«tone, Uomo dure di m,ente. , 

Cape, Capo ,= In forza di agg. E 
lu _ martôlèf È un gran mariolo, É 
mariolo qnanto oe n' entra = Mette* 
— a vvivere, Metter su oasa. Procao- 
oiarsi una posîzione. Anohe : Mettere il 
carvello a partito, Far senno = Gu- 
gliata. *Nu — dejUe, de site, Una gu- 
^liata... = — d* acque. Vena di aoqua, 
Vena — — de W acque, Presa dell' ao- 


qua =1 — de fiume, V Alto del fiume = 
— d* opère, a modo di esolamaz. Che 
— / "E *nu —!, Che oapo! £ un oapo 
ameno, armonioo ! Il A eeapàUA, A eea- 
paeqaA. Ved. CapallA. 

Cape', intr. Gapire, A ver posto ; En- 
trare, i)er un* apertura. Qe cape, C* en- 
tra. N^n. ge cape, Non ci cape, Non 
o* entra. A la cchiése n*n ze ce cape. In 
ohiesa non oi si cape, Non ci si entra, 
non vi è posto. 'àte cavéze ne* mme ca- 
pe ccMù, Questi ealzoni non m' en:tra- 
no più. 

Càpeeaadére, sm. Muoehio di gra- 
no trebbi to, ma non anoora spulato 
= Munnd* lu — , Vigliare, Separare i 
vigliacoi. Ved. Candére. 

Oapecciame. Ved. Mar rame. 

CapeeAri<e, sm. Nuca, ** Ceppicone „ ; 
Cervioe = [Fal. Guidalesco. Ved. Sclr- 
o'u], (Cfr. " Capooervo* „). 

Oapeçèrte, s m. Presa dell* aoqua, In- 
oile, Pescaia, Il punto da oui 1* aoqua 
del fiume si dériva per immetterla nel- 
la gora (ferme, furmale), Ved. Cape de 
11* aeiine in Cape. 

Capackichere (C. fr.), sm. Factotum. 
Lo stesBo che Capadd6xle, ved. 

Capee^lle, fam. Cervioe. 

Copeertfee, Crooiochio. 

Capeeule, volg. Alla rovesoia. 

Capeflle, Bandolo. Fig. Aretruvd* 
lu — de la matasse, o de la canzone, 
Trovare il bandolo della questione. 

Capefdehe, Alare. (Sen. "Capifuo- 
co„). 

Capelasne, sm. Cùsouta, erba pa- 
rassita dei prati = [Iiaaaa, Capélàïne, 
sm. = niffl. ètrozzaline, sm. e Fiam- 
me, sf. = Aq. Pîttima. 

Capelettf mmele, Capitombolo 
= [Capetémm^ = Ar. Oapelbtte]. 

«Capellate, Sbxigliata, Sirappata 
di briglia. Dise *na — a lu cavaUe (in 
un canto pop.), Diede... 

Cap elle, Capello = Fa* a ttira ca- 
ptUe, Essere, Fare, ai oapelU, Acoapi- 
gliarsi = CapiUe d* dngele, Capellini, 
apeo. di paste da minestra. 

Capeldntme, sm. Pesoe del maiale 
aooonciato per salame. E anche detto 
Itammélle. 

Capeaaaaae, sm. Cosa migUore soel- 
ta tra moite simili. (Com., di Animali, 
Peace, Frutta, Plante). 

Capenaiaftrne, sm. Il Prinoipio 
dell' inverno. Sempre nella maniera: 
A—. 

Capenére, Oapinera. É detta anohe 
CleendArre (Ceci in terra: Semina i 
oeoi!) = [Zappeppkote : Za,ppa, e pota!]. 

Capepàp^. Ved. T«eep6pele. 

Capepnsse, fam. Puisone-a. 

Caperate^Caparate, sf. Oolpo da- 
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to ool oapo della zappa, del bidente o 
della soure. 

Cape^écale, sin. Soala esterna, ohe 
fa oapo alL' usoio di oasa = [Stanza a 
gradoni, snlla volta di una soala]. 

Capeseltfle, sf. Nastro doziainale, 
per lo più di ootone. Ora, com., Van- 
nèlle. = [V. Capiscêîde = A4. Oamur- 
ciéla e Cramuaciéla], (Cfr. '*Caviooiu- 

le* n). 

CapeiM*, Calpestare. 

Capitale, sf. Vane per legare i bo- 

vi per le corna, Capèstro. 

Capeiaae, *CapeiAiiIe, Capitano 

= [«Stat. aquil.„, Capitanio = «Stat. 
mun. di V. e «Bagl. di ». „, Capi- 
taneo], 

Capelélle, Beooatello = Nel numé- 
ro di due o tre : piocoli Infissi nel mu- 
ro, per attaccarvl qoaioosa, o per pog- 
giarvi assi = [Gapézjsolo. Più oom. 
Pepégne = A. Punta della frusta, Sfer- 
sino, Sverzino]. 

Capetjembe (P.««), sm. Principio del- 
la primavera. Gomun., a modo aw. 
A — . 

<^peitfjfae, Gapostorno , malattia 
delle peoore = [Capeitbrte], 

Caperérde, tra' monaoi, oosi era 
designato chi si distingoeva tra loro 
per dottrina o per ufflci. 

CapernftA', Gapovolgere, Gapovol- 
tare. 

€apéas«, sm. Fune corta = sf. Ca- 
vezza. 

CapesBélle. Yed. Capassllle. 

Capexatf ■•, Ghi, tra simili, primeg- 
gia in furfanteria = [P.*** Giocoo, Pezzo 
da ardere]. 

CapllleTèaer^, Gapelvenere = [Ca- 
piUedinie = Ml^i. CapiUevlndre], 

Cdtpirchie (v.), Gapeoohio. 

Capiitiêra (Pav.), sf. OapiHiêru 
(▲q.), m. Yassoio di legno per monda- 
re il grano, le civaie, e per altri usi di 
cucina. (Sen. « Capisteo „ = Perug. « Ga- 
pestio „ = « Gapisteio*n e " Gapisterio*„), 

Capfteee, Gapocohia. 

Captfne, Gappone = [Per isoh. Sca- 
racohio grosso, « Giabattino „]. (Lat. 
Capone-)» 

Capâne (Fo«s.), sm. N. di conirada. 

Cappe, sf. Mantello del oontadini |1 
Capp6ite, sm. Mantello = Fig. Fa* 
*nu — a une, Dime male, riferirne ma- 
le II Cappate, sf. Piooola estensione di 
terra. *Na — de tlrre. 

Cappellane. Gom. per Parrooo. 

Cappftlle, *Qaapp«lle, Gappello == 
Capp^* a ttréppizze, Gappello dei pre- 
ti, Gappello a tre punte, « Niochio „, 
« Luoerna „ |] Pal., •., Cast. C, Oap- 
p^Ue, sf. Berretto a maglia. 

Cappèlle, Gappella = Dal ling, li- 


turg. Per isoh. Hafatto ffièzza —; o tut- 
ta — , E oottiooio; Ha pigliato una cotta. 

Cappijd' (Cast. C, A.), Frugare = 
C. •. A. Geroare per terra un oggetto 
smarrito = P. Cappeld\ Frugare per 
troyare una oosa. (Gfr. CapA*) || Cap- 
peje (T.), sf. Fam. Perquisizione giu- 
diziaria. 

Capp6ite. Yed. Capp». 

Cappate, agg. Di Piatto. Fondo. 
Piatte — , Scodella, Piatto per mangiar- 
ci la minestra. [Cuppute, Oupe] = Di 
Pozzo. Profonde, Fondo. [Cavate] = Di 
Fosso. Profonde. [Cavate] = Di altre co- 
se. Inoavato; Goncavo = [V., nei vari 
signif., Capute], 

Caprckfïche (Cas.), n. di oontrada. 

Caprésne, Gaprigno, Ghe sente di 
capra. 

CapriJJe (R.), n. di oontrada. (Gfr. 
« Gaprile* „, Stalla per le oapre). 

Caprine, ^Craplne. Yed. in Crap«. 

Capnoolne, Gappucoino = Fig. — /a- 
veze, Ghi fa 11 bellin bellino ad alouno, 
per poi aocoocargliela. Ipocrita || Oapuo 
cenHle (T.), sf. Specie di ballo indigeno. 

CapanA', Gapiwnare, Aocapponare. 

Oapunare, sf. Fig. Gatarro grosso. 
Té* la — , Ha tosse aooompagnata da 
mol to catarro, « Ha una pentola al 
petto „. Se aènde la — . 

Capnrale, Yed. Andenjfere. 

Capurelle, Gapézzolo. (Senese: «Ga- 
perèUo „). 

Capurnatare, Capematare, *Ca- 
preanatar«, sf. Gapruggine. (*Gaprttg- 
ginatura} = [Occhio del a zappa, della 
soure]. 

CapassljA*, assol. GroUare, Tenten- 
nare, il oapo in segno di dispefcto o di 
minaocia. (Gfr. sen. «Gapeare„). 

Capnssllle e Capess^lle, Testoli- 
na, Gapettaooio. Bagazzo-a di naturale 
oapricoioso e ostinato. 

Carabbdne e Oarrabbone, Grossa fia- 
soa senza rivestitura, per conservare 
vino = V. 1573: Gar abba de vetro = (In 
I«. com. il oasato Garabba. Pronunz. 
Carrabbe), 

Caraolne, sm. e f. Fioo seoco = [Oar" 
racine = T. Cargine, sf. = A. Cargine 
e Carracine, sm. = Air. CarraciUe], 
(*Carieina). 

Carafbcce (»«.) sf. pi. Aperture late- 
ral! del grembiule, nolle quali le don- 
ne intromettono le mani per difender- 
le dal freddo. Gfr. Caravbtte, 

CaramAneelie. Yed. in HAneelie. 

Caramèlle, Pastiooa di zuoohero 
ootto = Lente pqt un occhio = Gosa 
ter at* a ssuche de — , fatta per bene, 
come con si poteva meglio. 

Carap€Jlbtte{ne,)f Golor naturale del- 
la lana nera. 
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i*CarapenA*, Sentir pena, Penare. 

Ésês patisce, e see ita zitte, e nnu* ce 

fa — , Egli soffre e zittisco, e noi si pe- 

na nel ouore. MefaJVcarapenènne, Mi 

fa andare penando. 

Cara«tU«> Carestia = Fam. Penu- 
ria. E — de fémmene f, Mancano donne ? 
N*n é —, Non manoa, Non manoano... 

Caraitrdse, Chi vende a oaro prezzo. 

Caravbtte, Bnoa profonda = Spreg. 
StambugiOy Stanza piooola e buia = In 
Ca«., •. !!««., Clainl»«r., Boon. Cara- 
votti è n. di oontrada. Ved. (Mvarbsze 
e Scaravuttd*. 

Carelar»t«, Career a to = Mette* —, 
Imprigionare. 

Cardlarèlle, sf. pi. Specie di fanghi. 

Carde, Cardo= [Garde, pi, ffèrde e 
mrze], 

Cardèlle, Stanohetta del chiayistel- 
lo, Boncinello = [A.r., B. OatUle]. 

Camille, Gardellino = [Ca^i. C. 
OarziUe], 

Carddne, Gobbo, planta di caroiofo 
ricorioata. 

Care e Carre (nomfc., Pal.), Came. 

Careehe, Carioo = §ta* — de itb- 
meche, de cape, Esser gravato . , . = La 
mundagn», Lu thiibe, Ha —, II tempo fa 
saccaia, è rabbuiato, minaccioso = 7e- 
né' — *nu caitihe a une, Averlo a dare. 
Assol. Te le têngJie —!, Sentirai che 
orzo ! 

Caréjamùorte, titolo spreg. di Prête. 
Scagnozzo, Mangiamoccoli. 

*Caretate, Carità. 

Carézze, sf. Colazione o Merenda, 
Beerino, ohe si suol dare agli opérai 
senza che ci6 sia obbligo. Anche Cur- 
teçtje, ved. = Sm. e f, Tron. Gastigo. 

Carfagne (l».»®), agg. di Lana. Buvi- 
da. (Cfr. gr. Karphaléoa, arido. " Car- 
fagno*„, Colore oscuro senza splendo- 
re). 

CarJJeUe, sm. pi. Artigli del gatto e 
di altri anîmali. 

CarIJd'. (Il signif. proprio, " Carreg- 
giare „, è il meno com.). Trasportare, 
con veicolo, con bestia da soma, sal ca- 
po, addosso = Fig. Trascinare. Te ca- 
rijje *nu apin* apprisse, Ti trasoini die- 
tro uno spino. Se n' d carlate *n dvetr^ 
appr^sèe. Se n' à tirato dietro un altro ; 
Dopo di lai, è morto un altro = Trai- 
nare. HaJJ* a — chelu vécchiefin* a èc- 
che. Ho da trainare quel vecohio fin qui 
= Menare, Condarre. Adôme vuLisëe — 9, 
Dove voYresti menarmi, condarmi? = 
Portar via. Le furmiche se caréjje lu 
*rane, Le formiohe portano via il grano. 
*89a pajje mo' ae le ferniac -»- a — lu 
vende, Il vento a momenti portera via 
tatta codesta paglia = [T. Carre jd^ = 
A. Carrijd*}. . 


Carnaaaale, casato, Carnesale. C Car- 
nes8ale*„, Carnevale). 

Carne, Carnd = Pbvera carna huma» 
ne!, Poveretti, Povere creatnre, Povera 
gente! = Carna vennute, Birro, Spia, 
Ferro di bottega ~ É — che ccrSace !, 
È ragazzo ; Sono ragazzi ! = Carna cre- 
aciute, .Cicoiolo, Clooiotto, Escreacenza 
che nasoe salle ferite = [Pal. Carre. 
Chef 6 rricclie de chirr', e cckéje de qua- 
trëïne, prov. Chi è riooo di carni (figlio- 
li), e chi di quattrini] Il Dim. Carné t- 
te, sf. Pegataocio, Chi è poco di buono 
e capace di qualunque colpo. 

Carnésne, Che dà lezzo dl carne. 

Carnevale, m. e *f. Carnevale, Il 
tempo che va dal 17 gennaio aile Ce- 
neri ; Il di che precede le Ceneri = [A<|. 
Carnavale] || Carnevalate, sf. Spetta- 
colo baffonesco, Pagliaociata H Carneva» 
lânzeçr., C. fr.), Maschera, Fers, in ma- 
schera = Persona grossa ma corta di 

mente. 

Carbcce (Aq., C. •. A.), sf. Lattinae 
= Pos«. Qaella tenue crosta di sudi- 
ciume che ai forma sul capo dei neo- 
nati. ("Boccia^, Sudiciume). 

Carbcele e, per isch., Cacarozze (C. 
flr.). Bambino = T. Oarûcce. 

Cardfe, sf. Buca, Scavatura, che 
f5».nno i maiali col grufolare = Per sim. 
e iperb. Fer ita larga e profonda = [Av. 
Carafâca], 

Cardfeae, Garofano. (Gr. Oaryo- 

phyl'on). 

Oarégne, sm. Orliccio di pane = Cre- 
sta di fango disseocato = Nel pi., Ca- 
rugne, Bami intriatiti, Monconi di ra- 
mi secchi. 

Carâae,s£. Poledra || Cartfae, sm. Ved. 
Caraad*. 

CariSie, Carôta = [Car. Chiaréte], 

Carpeeate, agg. di ^so. Butterato, 
Tarmolato. Fàccia —, " Viso di grat- 
tugia „. 

Carpégm (Ca»t. C), agg. di Bosa. 
Roaa —, Bosa salvatica. Cfr. Carfagne. 

Carpendégne, agg. Scarno, Esile, non 
per malattia ma per naturale abito di 
corpo. Pr. degli equini = Can. Che abi- 
taalmente mangia poco. 

CarpetiUe, sf. Minutina, Insalata dei 
cappacocini. 

Carpl', Searparl', Svellere. 

Carpijd* (!».). Ceroare per terra un 
oggetto smarrito = Av. Bubacchiare. 

Carpine, sf. Musco, Borraccina = 
[«an. Carplja = CJ. Nuache, f. = Ar. 
Lana de prhte = At. Tèppele. = Payl. 
Têppele], 

Carrd\ Ved. »xV«arrd». 

Carrafe, Caraffa, ant. mis. napol. 
Il Carrafine, Boccettlna di vetro || Car- 
rarone, m. Mis. di 15 caraife = [Fia- 
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sea per oonservare vino] II Oarrafare, 
Chi va sbevazzando nei ritrovi. 

Carratèlle, GarateLlo. {"• Carratel- 
lo*„). 

€arrér«i Corsa del oavaUi. Ogu^ se 
fa la —, Oggi oi sarà la oorsa = Fig. 
Me ne sa* rajW a la —, Son tomato alia 
via Bolita, al oonsa to ; Ho oreduto ohe 
fosse come al solito = [II. Kits. Oarrje- 
re, Strada carreggiabila nell'iaterno 
del podere] |i A tiaiia —, Di oarriera, 
Di gran corsa. 

Carr^se, agg. di Strada. Carreggia- 
bile. (*CarreD8e). 

Carrlne, ant. mon. Carlino || Carre- 
■anne, sf. Circa un oarUno. 

CarrialBj Carracola. (Sen. " Carriô- 
la„). 

Oarr^ejje (Pal.), sm. pi. Solohi for- 
mati nei terreni deoUvi dalle acqne 
tempestose. Yed. Carrd\ 

CarrJeUe, sm. pi. Bordoni, le Peune 
ohe cominciano a spuntare = Per isch. 
I primi i>eli = Ort. OarjeUe. 

Carrhzze (T.). Fico seoco soiolto, non 
infilzato. 

Carrîtchélef sf. Piccolo muochio di 
oovoni II AccarrucheM* f For m are piccoli 
m.ucohi di covoni, i quali.poi sono riu- 
niti in una bica grande. 

Carrasse r« [Carruzzjfere], Carroz- 
siere, Chi fabbrica le carrozae o le rac- 
ooncia = Vetturino. (" Carrozziere *„, 
Coochiere). 

Carrnsslate, Scarrozzata. 

Cartabbéne, sf. Quartobuono e Quar- 
tabuono, specie di squadra. 

Carter», Cartaio = Chi nei gioco 
soozza le carte e le distribuisce. 

Cartef Carta = Nei pi. Istrumento, 
Sorittora fatta per mano di notaio. Ha 
fatte le — , Ha fatto il testamento eoc. 
= Lunario. Di '« le — . L'i mette le — 1| 
Carilae, Cartatina, Questa robe (médi- 
cinale) è messa in un pezzetto di carta, 
^nche. Cartelllae, sf. 

CarA^re, Cartella, Costodia delle 
earte, ohe si suol tenere sul tavolino 
= Arnese a forma di scansia, da tene- 
re vicino al tavolino per posarvi carte, 
libri eoc. 

Carteiiar^e , Carteggiare, Tenere 
commercio di lettere || *Carteszâ*, intr. 
Ammestare, Far da padrone, da mae- 
stro, e sim. Anche, Fa' carte; modo 
tratto dal gioco delle carte. 

Carttaite, Carovana = Indagio. Nei 
modo: Fa* *na — , Attendere lungam. 

Oarufd\ Yed. SearaM*. 

Carafe, G-mgno, Muso del porco. 

Carune, sm. pi. N. di contrada. 

CarnsA', *CasarA*, Tosar le péco- 
re Il Cartfse, sm. Tosatura dei capelli. 
Fa' lu —, Tosare || Caré»«, Carnsaia- 


r« e Ttfse, sf. Tosatura delle peoore. 
(Pist. ** Carosare „, Tosare). 

Caraeèlle, sf. Grano gentile. DagU 
agronomi detto anche Tosello e Calvel- 
lo = La varietà bianoa è chiamata la 
Bianghëtte. 

Caraelllè, Salvi^anaio = [In molti 
luoghi, Ranarâle = Man. Vernarâl^]. 

CaruHe e Caruitele, sm. pi. N. di 
contrada. 

Carroae , ^Carevtf ae , Carbone II 
CarrnnAlle, sf. Brace spenta per as- 
Bettare i braoieri e i veggi. 

Casareiâle (Peeo.X sf. Hucchio di 
dieci covoni. Altrove, Carrùchele, (For- 
se, il primo nome dalla forma délia 
picoola bioa ; il seconde, dalla quantità 
di covoni da poter carioare su di un 
carretto). 

Cosbarre, n. di pers. G-aspare = [Ja- 
sbarre], 

Cas«at«lle, sm. SaUscendi. 

Caseattfae, sm. Stramazzone. 

Cascature (T ), Vaglio fatto di pelle. 

Cas«e, Cassa. [Passim, nei prot. no- 
tar. ant.]. 

Caseebbanclie, sm. Cassapanoa = 
[Arcebbanghe = ï^. 1547, Arcebanco]. 

Cascettare (V.), Permaloso ; Stizzosa. 

Case«t««, Seggetta, mobile per te- 
nervi il vaso da notte. 

Caseetiére, Aooattino, Chi nelle 
strade racooglie oon una oassettma of- 
ferte pei santi. 

Caselie, sf. Tempo délia maggiore 
abbondanza, spec, delle frutte, ** Fiac- 
oa „. Oun^rd* a la — . Mo* 6 la — de le,,., 
= [T. Tanghe], 

Ca4el4lae, Cassone = Imbrecoiata, 
Massiociata, delle strade = Fa* lu ca- 
êcion* a la strade, Imbrecoiare, Massio- 
ciate. Fare la massiociata, délia strada. 

Case, Casa = Jl' de —, Tornar di 
casa, Tornare, Andar ad abitare = 
Jettd* la — a lafenèëire, fig. Fare mol ta 
festa per lieta oocasione, e segnatam., 
Far lauto desinare. Se cce vî Uruvd*, 
vuléme jettd* la cas* a la fenlstre, Fa- 
remo la festa grossa se verrai = Fa' 
'na •* cacate de —j, a une, Fargli una 
sfnriata di parole risentite, un clamo- 
roBo rimprovero, Fargli bella la casa, 
" CantargU il vespro e la compléta „. 
Pe' ccose de nUndej' d fatte *na —, Per 
cosa da nulla, gli ~ha fatto un puezo 
che mai = Stanza. §ta *m mèzé* a la —, 
Sta in mezzo délia stanza. (Nella quale 
espressioneèun ricordodel signif. etim. 
Casa, Capanna) = [Bitorta di gambi di 
grano, cou la quale si legano i covoni 
man mano che si miete] || Dim. Casa- 
rêlle, Casetta 1| Oasaréeee. agg. Case- 
reocio, Casalingo = Sm. pi. Le—,I Pri- 
vati, Le Famiglie particolari |] Casari- 


cas - oat 


157 


ne, Bm. Casa cadente o in parte oaduta, 
inabitabile = [Casarine e, meno oom., 
Oasaléne], (Nel sen. ** Casalino „, Casa 
rovinata). 

Case, vooat. di pers. di cai non si 
oonosce altro ohe la patria. — de Lan- 
gianeîf Ehi, qnelVnomo! (di L.). 

*Ca»emftndle e 'JN vasemftadle, Nel 
oaso ohe. Se — , Nel oaso, Se mai. 

caspeire, Caspeirtfh!, Gaspita, 
Gappita, Cospetto! 

Cassa casse (Ai.), m. av. Affatto pie- 
no ; detto del fiame in piena. Lu fivme 
«a —, La piena empie tatto l'alveo, tnt- 
to il letto, del fiume. 

Cassartfie, Cazasarola. (Luoch. "Gas- 
Barola „). 

Casse, sm. Telalo di nscio o finestra 
= Gerchio dello staccio, del vaglio. Ved. 
*Hsassa'. 

Cassélle, sf. Soloo nel quale si pian- 
tono le vitiilT. 15^3: Una oassella^eu 
scrigno, 

CassUU, sf. pi. Tarassaoo, specie di 
radiochio. 

Càssïu (■»a«.), am. Gasclna, Gerchio 
di legno dove si pig:ia il latte aocagliato 
per fare il caoio. 

Cassîéla (reso.), sf. Vaso nel quale si 
spremono le vinaooe. 

Caste e Càçete (P.««), Gasa tua. Vat^ 
ten' a —, Va, Torna, a casa = Alf. Cà- 
sete = Pasqua ffaW a ceasta{A.9i,), {* Gà- 
sata*„). 

Caiftellaae, sm. N. di contrada. An- 
che in Ort., Foss., O. e altrove. 

Castèlle, Gastello = Specie di torre 
di legno alla quale si affigge la parte 
principale dei fochi artifiziali. Masser e 
se fa (o, se spare) lu —, Stasera vî saran- 
no i fochi = Gl'lngegni délia serratipra 
== [Pasta doloe lavorata a foggia di ca- 
vallo o di uccello, con ova sodé postevi 
Bopra, che si dà in donc nella Pasqua 
= Qa^teUi, nei monti di Teramo, Po- 
caccia. G-. Boa a, 8t, di Ascoli], 

Castolléite e Castellaeee, sf. Ga- 
stellina Gappa di due noci. Se è for- 
mata da quattro, Casiellone, = [Can^ 
garlUe, sf. = V. CastUle = Roee. Ca- 
cittSf sm. pi. = Casi. C. CHichïe, Ved. 
Chtchere = ^al. Sumhrijje], 

CastUA*, *<|nas41JA', Oastigare = 
Mandar a maie, Sciupare. 

CasferA', *C^asftA', Gastrare = [Sca- 
pitozzare] == Fig. Levar di sotto danari 
a qualouno con inganni, Frecoiare. 

Castre, sf. Specie di uccello. 

Catabbisse (Casi. C), Subisse, " Pre- 
cipizio„, Quantità grandiasima. 

Caiarnnne, fam. Luogo molto pro- 
fonde — Qrande profondità. 

Catamenarse (Pesé.), Dondolarsi; 
Dimenarsl affettatamente nel cammi- 


nare — Tr. — lu cape, Grollare il oapo 
= Se. Bifl. Intrigare, Intrometterai 
nelle faccende altrui. 

Caiamtfne, Peraona in là con gli 
anni e a mal partito di salute per abi- 
tuali acciacchi, Goccio, Gamorro = Vec- 
chione ; Ghi non è più dell'erba d'oggi. 
= M4»Mi. Sagginale del granturoo. 

Catane, Tasca nella parte interna 
délia giacchetta, Ladra = Arl, Pad. 
Coitapane = Alf. Catane, Fardello, Zai- 
no, dei mietitori. (Luoch. ** Gatana „, 
Gacoiatora, Garniera). 

Catapane (Ar.), per iach.. Patata. 

Catapano, ** St. mun. di V. ^ : La sci- 
sa sefarrà daUi catapani. (" Gapitano*,, 
Gapo di compagnie laicali). 

Caiapëase, fam. Poco di buono, Gat- 
tivo amese. Anche per isch. 

Caiaraiie, Scala con apertura aul 
pavimento che si chiude con una b6do« 
la. ("Gataratta^p = Gr. Katar dictes). 

Caiarine, n. di pers. Gaterina. 

Caiarre, sm. Nel nostro use, sin. 
di Tosse. Hajf arcâte lu —, Ho la tos- 
se. Ho preso la tosse = Fig. Pretensio* 
ne eccessiva di chi vende. In questo si- 
gnif., anche Tôsce, Tî *8su —f, Ne do- 
mandi troppo! 

Caiarre, sf. Ghitarra = — battènde, 
specie di Golascione. (i Arnese per fare 
in casa i maccheroni con Uovo = [Che» 
tarne — S. Kaf., Cas. Catlrn»], 

Caiasiftrie, sf. pi. Fam. Foie, Sto- 
rie, Discorsi vani. Gom. nella manie- 
ra: ètbrif e — . Quande stbrif e — /, 
Quante frottole ! 

Caie, s.r. Secohla. Più com. Tra* 
Vite. (Q-r. Kddos. Lat. Cadus). 

Cat«nare(P.*"), sm. pi. Due Pali mea- 
si obliquament 3 sotto la cappa del ca- 
mino, sui quali, nell'inverno, si mette-' 
no a seccare le legne. 

Cai^ne, Gatena = [Lacoio, Nastro, 
Gorda, che due persone tendono attra- 
verso la strada, per impedire il passag- 
gio del corteo nuziale. Fa* le —, Impe- 
dire il pasflol II Dim. CatenftUe = Gam- 
pan.lladegli usci o dei mûri = [Cam^ 
banelle, af.]. 

CaienlJJe, af. Gatenella d'oro o di 
argento. 

Caieirale, Gattedrale. (Da Kàthe- 
dra). 

Caillle, am. pi. Lappole. 

Catine (Ch.), sf. Gatino = C. s. A., am. 

Cai4(nie e Caiaftfnie, fam. Uomo 
grossolano,Go8acoio; Gastrone, Babbeo. 
(Gfr. sen. " Andar catonne oatonne ^r 
adagio adagio). 

Catraf^sse, Botro, Burrone profon- 
de. ("Gatrafosso*»). 

Cattaràzïe (C. rr.\ am. Adulatore; 
Gortigiano. 
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C»itlTe, agg. Gattivo =» Nel modo 
stesso cfae Bone, Baono, è usato avver- 
bialm. §ta —, Va male, É malato fra- 
dioio, É malatissizao. Ptuae — , La ma- 
lattda si aggrava, Peggiora in salute. 

Catubbe, sm. Parola quasi di gergo. 
Prigione. L'd *n âme méaae *n —, L* an 
messo in catorbia, in gattabuia, in Do- 
mo Petri = Quantità grande, ff d ma» 
gnaiô *nu — de menèitre! 

*Caiafie, Grossa aolla. Yed. Tnfe 
s Mestolone, Balordo. 

CatidSelle (f».»"), sm. Pane arrostito 
e poi cpndito con olio e sale. 

Cantelaie. Nel modo : àta* —, Oau- 
telarsi. ètatte — .', BiguÀrdatl, Abbi oo- 
ra della salute, Custodisciti ! 

CatA', Soavare = Inoavare H €»▼»- 
te, Soavato. Imiavato. Profoodo. Fig. 
É ccérte, eupe, e mmà'e cavaie, È an 
piocinaooio. 

CaTaece, Qozzo degli uooelli = Per 
Isoh., Stomaco umano = [S. Vetvacee = 
Se. Vovacce] || Caraeeltfae, faxa, Uan- 
gione, Strippone = [Arl, Chi faoilmen- 
te ingoEza, Oredulo, Babbeo] || Sea» 
vacciate, Cavacciute, Cktvaccianof Goz- 
9uto. 

Oavagnulétte (Moss.), if. Fisoella. 
Cfr. CatMne, 

Caralie, Gavallo = — patre, Stal- 
lone = Pig. Vo' pajjô pe^ ccènde —, Pa 
il gradasso, il bravazzone, Ha gran bo- 
ria = Pctre lu — de la Hrehe^ È perso- 
na sempre in moto ~ Speoie di pasta 
dolce. Lo stesso ohe Caitèlle, nel 4<> 
signifl = [Parld' gn€ 'nw —, Parlar sen- 
za ritegno, vivaoemente, oon risenti- 
mento] = Fig. *Nu — de Wane, Un muc- 
iDhio di grano di forma allungata = Lu 
1— de le cavezuiie, Lo soosoio, La parte 
dei calzoni che corrisponde alia forca- 
tura = Nel plur. Spiooioli, e pr. Mone- 
ta di bronzo. 'Na lire de —, Una lira 
di spiooioli || A —, m. av. A, Sul, oaval- 
lo = In veioolo. Mtttet* — /, Monta in 
oarrozza, sal oalesse — Fig. Jt* — a le 
nuvele, Andare su per le nuvole ; Essere 
an ohiappanuvoli, borioso ma inoonclu- 
dente || Cavallarlje, Cayalleria. 

Cavalle, sf. Nel modo: Fa* la — a 
une , Scavalcarlo , Vinoerlo , " Dargli 
pan per cena „. QuiHe/ala cavaW a Hut- 
te, Questo è super iore a tutti, vince 
tutti, è il più bravo = [La cavaW é 
ffatte!, fam., Abbiamo vinto, Siamo a 
oavallo]. 

CavaUégne, agg. di Maiale. Grande, 
ma obe non ingrassa, e troppo vivace. 

Cavallêtte (Arl), sm. Altalena fatta 
eon una trave in bilico = T. sf. Covo- 
ne. (" Cavalletto*„,^ Massa di grano fat- 
ta nei oampi prima d'abbaroarlo). 

Cavatllne, sf. Le bestie oavalline, 


Il bestiame oavallino = L'alto mare. 
Ôgge se péach* a la —. 

Cavalltf ne, sf. Fam. Donna avven- 
tata, virile = [P. Cavalluté]. 

Cavdne (Ar., At., B.) sf. Lo stesso 
ohe Gàvete, ved. (" Cavagno*„» Panière 
in génère). 

Cavaptfsse, Obi soava, e Chi pull- 
soe, rimonda, i pozzi =: [Puzzaré], 

Cararèlle, agg. di Terra. Facile ad 
essere soavata. Fig. IVuvd' la terra — , 
Trovar la cava, chi faoilmente dà. 

Cavarbzze (C. fr.\ Soavo nel muro, 
o in terra, a guisa di antro, Tana. Ofr. 
Oaravotte, 

Cat7atlccM« (Pal., Cast. C), sm. Gros- 
sa e forte zappa per sbarbioare le ra- 
dioi, usata nel dissodare. Yed. T#e> 
ehie. 

caveee, Calce = Calcina || Sf. Calcio, 
Golpo dato oon un piede = [Càuce, Cât- 
c^, Càïggé], 

Oareeemtf nie. Marna calcarea, usa- 
ta per oemento = [Car. Caucembnïe, 
Calcinacoio]. 

Caveeltfne, sm. aocr. di Galoio. Yed. 
Cf^eee^-^<^*ai^nif. = Nel pi. Care- 
'eiftne, Speoie di ravioli, fritti in pa- 
della, che si mangiano spec, nel Nata- 
le. (" Calioione%, speoie di Gialda). 

l'Cavedefltfre, Gavolfiore = [Caule- 
ftâre]. 

Cave de IV ârze (La) (ïf. 1.) n. di oon- 
trada. (Lat. Cavu-), 

Cavele, Cavolo = [Càule, *FuoJja 
de cuole-ne = Ort. Cavvéle = Baeeli. 
Cûle, m. pi. = P.«° Cuore, m. pi.]. 

Cavénne (Toeeo), sf. Specie di Gerla. 

Ca veladdé (e. Gnocchi. Anche, 
àtranvalaprlvete [Strozzaprjeute] e 
SarffUie, "Topini^. 

Cavêtte (T.), Combriccola. 

^cavese, f. pi. Cavesdne, m. sing. 
Calzoni. Al pi., nel modo: Mannd* a 
ccheW h)etre cavezune, Mandare a quel 
paese !| Caveseeala(e,Braoalone, "Sbra- 
culato „. É^nu — , E un allooco, un gran 
cor belle, " Conosoe Portioa al tasto „. 

Ca V es«i t e, Calza || Cavesettélle, 
Galzetta-iua = Calza del lume = Fam. 
Gruzzolo ; Salvadanaio délie donne. 

Cavesone. Yed. Cavese. 

Cavexnnéttc, sm. sing. Mutande, 
Sottooalzoni. 

Cavicchialô (Pal., Cast. C), sm. Fo- 
ro nell'estremità di una trave, per le- 
garla con la fune tirata dai bovi. 

Cavicchie, Nel modo : Fa* — , Cammi- 
nare trimpellando, e spec, piegando le 
ginocchia in dentro, come fanno le per- 
sone deboli e gli ubriachi. 

Cavbcchie, sf. Buca pooo fonda N Dim. 
Cavtfcc/ii'^Ktf, sf.= Pozzetta, Buohino, nel 
I mento, noUa gota. 
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Cavânô (Ca«4. C), sm. Fosaa per te- 
neroi letaxne, oaloiaa = Bur rone. 

CaTlkrehle, Piooola bnoa. Cfr. Ca- 
fUrelile. 

Cavnrto, agg. Di Nooe. Che ha il 
gherigllo seooo o andato a male. [Ar. Ca- 
vbzie] = Di Albero. Che ha il fusto mar- 
oio o vuoto = [Sf aa. Bin. Cavità, Bnoa]. 
Car at A*, Bnoare ; Forare, ll CaTnte, 
am. Buoo, Foro = Sf. Buca. 

Cazzecd* (^al.), Far usoire le peoo- 
re dal chiaso. Cfr. S«asseeA*. 

C^asst, voce con la quale 1 pastori 
chiamano a se il montone = [Voce per 
bhiaxnare la oapra]. 

Oaiftlrre, Tolg. Spurio , Bastardo, 
Illegittiino. Ved. Zzirre, am. 

Cass6M«, Pugno, ** Gazzotto „ = Pa- 
nino ohe ha la forma di un pugno = 
Fa* a ccazzutte, Fare ai pugni. Fig. Ce 
V âme fa a ccazzutte, La meroe va a 
xuba II CasBuMIate, Sfuriata di pugni, 
'^ OaBBottaia „. 

'Ceasslon^, Oooasione = Dd* —, Dar 
motive di... I^ne* Je dd* — /, Non mole- 
starlo ; provocarlo ; stiiBzirlo. Di oosa : 
Non toooarla, spingerla, per non farla 
oadere, guastare eoc. = Vide, vide,che 
— /^Guardaohe oimento! = Ces*émmëB' 
se la — !, Ci ha messo la coda il dia- 
volo! 

**CPeetfaJJe e *€!eedAIae, sm. Ecoi- 
dio, Strage = Sterminio di esseri vi- 
venti, e di frutti della terra, Stiaocia, 
Fraoasslo = Gran ressa di gente in 
luogo stretto. 

' Cchiappacjelle, fam.Personcinasmil- 
sa e vivace. Pare *nu — . 

Cchiappamé8che{ljniaaia), sm. Gaprag- 
gine. (CUdega offic. Linn.). 

'Citlapparèlle, Unoinetto, Ganoet- 
to. Aggeggio per tener fermo o per at- 
taooare qualcosa. 

'C«lBlapp* • n'n aeehlappe, m. av. 
Circa, Quasi, O cosi. È — 21 ore, Sono 
oiroa 21 ora. Ha — 60 anne, Ha 60 anni 
o cosi. 

'Cehleae, Chiàsa = Funnone sacra. 
Ha cumenzate la — f^ £ cominciata la 
fumdone? 8* ë ffemite la—. La funzio- 
ne è terminata = [T. 'Cchjce = Prat. 
Wclèîçe = Bar. 'OcZés06] || CehleaU^He, 
dim. Chiesetta-sina = Fa* la —, Fare 
gli altarini. 

'Oeliltfle, sm. Assiolo, ''Chiù^. 
Coltltfle, sf. Maglietta di filo, Fem- 
minella, dov'entra il ganghero o il gan- 
do dei vestiti e delle fascette = Oc- 
ohiello piooolo e tondo, dove entra la 
eorreggiola delle scarpe. 

eehlft, Più = CcAitt... che, Molti. TS* 
— ddibbete cJie ddihbete. Ha più debit! 
che la lepre. Cfe ita — gghtde che ggen- 
te, Q* è moltissima gente = La — ppê- 


na fbrte. La pena maggiore. La -r- cco' 
sa brutte, La oosa pi à brutta, II peg- 
gio. La — ffica dévece, Il fioo più dolœ,' 
più mature = — cchrte, m. av. Piutto- 
sto = [Pal. CcMh*, Cckièuve], (« Ohiù*„y. 
'Oelaeolie, sm. Strage, Distruzione 
di esseri vivent! o inanimati, Stiaccia, 
Fracassio = [Pal. MaciaccTie], 

'CelaflTaade, Ghi si approfitta con 
modi illeciti = DelVuomo e delle be- 
stie. Che mangia volontieri di tutto 
senza badare a qualità. 

C«lAppa, sf. Fermaglio per unire le 
due estremità del cinto = Grappa per 
unire pietra cou pietra, legno con legno 
= Fig. É *na cose nghe le —!, È oosa 
fatta per bene, come va. E 'nu mMe- 
che nghe le —i, É un medico valente, 
bravo. E 'nt* vine nghe le — !, È un vi- 
no eocel lente, " un piscio d'angioli „ = 
[V. 1578: Dui centi con ciappe d*argento] 
Il Dim. Coiap»ét««, sf. Ganghero, Gan- 
cetto, che entra nella Gangherella, 
(Ghiamiamo anche Cciappétta fémmene, 
la Gangherella, e Cciappétta mdacule 
il Ganghero o Gancetto, che entra nel- 
la Gangherella) = Nel pi., per isoh., 
Garatteri. Sa fa\ o s* d *mbarat* affa\ 
quattre — , Ha imparato a mettere del 
nero sul bianco. 

Cel6 eebed é, Qualunque oosa sia. 
Alla demanda : Che cosa vuoi ? Damme 
—, Quel che ti pare, una cosa purches- 
sia = [N*n so cched é], 

*€etfi>e, sm. (Afer. di Boccone, Quan- 
to un boccone) Pooo, Una piccola quan- 
tità. Ddmmene *nu — , Dàmmene un po', 
un tantino = Indioando il partitive, 
sta senza articolo. Damme *nu — pane, 
vine, acque, Dammi del pane, del vino, 
dell'acqua = Ne vu *n atru —9, Ne vuoi 
deiraltro? Mî da* spettd 'n atru —, Bi- 
sogna che mi aspetti dell'altro, ancora 
= In forza di agg. e di avv. Ce n* é re» 
maSte *nu — , Ce ne resta poco. Scdnzete 
'nu —, Scostati un momentino, un tan- 
tino. É *nu — pazze. Ha del matto, Ë 
matto la sua parte = [Cli. Ccune]\\ 
Cennsellneee, Tantino, Pochino. 

Ce e Cl, partie, prou, e avv. Sosti- 
tuiscono sempre Vi e Ne ; e si pospon- 
gono nel seguenti casi. Sôcèle ditte, 
Gliel' ô dette. Çîcele messe 9, Ce 1* ai 
messo? 5e ce fa, Ci si fa. N*n ze ce met' 
te. Non ci si mette. N'n ge cacce mane, 
Non ne cava, leva, le man! = Ne, Di 
ci6. Chi ce célepef, Ghi ne ha oolpa? 
Ohecc*ê*8cite9, Che n* è uscito; risulta- 
to; derivato? 

Ceod*, tr. Accecare = Rifl. Acoeca- 

re, Diveuir ceco. {*^ Gecare*,.) || Céehe, 

Ceeate, Gièco, Gèoo || *C«ehetftiile, Ce- 

oità, spreg. Gecaggine. 

t Ceealisne, Ceealllple, Bircio, Che 
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nel gu&rdare BtrioBa gli ocohi, sbiroia 
= [Cecaline]. 

Ce«Ai«^lle, sf. Pisolino. 
«Tëeee, sf. Contrappeso a oiasoun la- 
to della tela, a oni è attaooato con nn 
ganoetto, per tenerla tes a. 

Ce^hSttB (A«|.). Nel modo: Fa' le —, 
Gnardar di soppiatto. 

*Ceetf r«, sf. ftadioohio || *Ceear«lle, 
Ciooria venefioa. (Crepia Jacera), 

CA«ale, Foruncolo, Flgnolo, Più 
ooxn. Vrftfele, ved. || Sm. e f. Sfiato, 
Apertcura, ohe si pratioa vicino la booca 
dei fiasohi di legno, per dare passaggio 
all'aria qaando sono riempiti o vuota- 
ti. (Gosl detto perché si tara, 86 cëche, 
qoando non ha da servire) — [V. Fa* 
*na ehiuV a la panze, Ferire il ventre 
con arma da punta = C. ». A. Ceculhset 
Soggetto ai flgnoli]. (" Cioolino*„, Fi- 
gnolo). 

Oècule e Cècule cèculôt Morbido, Bof- 
fice; propr. di pane fresco e sim. 

Ceentrivne e Ceoniresae, sf. Fam. 
Vino de bole e di cattivo sapore. 

Cèfele, Gèfalo, pesce = [T. C\fane\. 

Cefélle (C«r.), CerfbUe (CI».), OifféUe 

{Air,), CiaffôHe (».), Ciarfdlle (T., C. •. 

A., Caai. €.), sf. Occipite; Nuoa. (Gr. 

Enké;i^l08). 

Cerrtf a«, spreg. Chi ha i capelli ar- 
rnffati = Brutto oeffo. 

Oésne, sf. Gigna = Straooale, Arne- 
se che atttuîcato al seilino o al basto, 
fascia i fianchi della bestia. 

Celate, sm. e f. Fogna, Gondotto sot 
terraneo di aoque. (Dal lat. Oaelare). 

C*l©, Cièlo, Gèlo = Piov* a ccU* 
apèrte, Piove a dirotto = [Oj'eZe]. 
C«lebbrate. Nel modo: Ten^'pe' — . 
Celisdbnia (Aq.)» Ceraddbneca (Cel.), 
Gelidonia, pianta. 

Cellfteehle, Uocellaccio, Uocello di 
rapina = [Oelléne]. 

Cellare, per Gantina, o Luogo dove 
si conserva il vino neile case, non com. 
= [Ort. CeUêre = A. CiUare], 

CeUarse, Bacarsi, Intonohiare, dei le- 
garni. Ved. Cellétie. 

Celle, Uccello = sf. Volg. Membre vi- 
rile II C«lle«bniae«hie, Chi non sta 
mai ferme = Chi ha il capo ai grilli, 
Cervelle s volazzatoio || Celle delà ma- 
la ntfre, la Civetta == Persona malaa- 
gariosa, II oorvo delle male naove [) 
C«lie de la séte. Yed. Cellétie || Cèl- 
lepept, n. fane. Gilindro sottile di pa- 
sta dl frumento, foggiato a fiocco, cet- 
te nel forno. 

Cellétte. Nel pi. CelllUe, Farfalle 
della seta. Mette* le —, Fare i bachi, 
allevarli. [Art, Bachi, da seta] = Far- 
falline in cai si trasformano i bachi 
dei legpimi. 


Celllne, Araillo, Vispo. 
Celôgne, agg« Con gli oochi sbarrati, 
ma non attente a oiô ohe awieneall* in- 
terne. /§<»' — . 

Celute (C. ». A.), Bisentito, Presan- 
tuoso. Fémmena —, Donna di parole o 
modi avvent>ati. 

Ceinend4% Dar noia, e pr. Kolesta- 
re con parole o con atti che provooano 
il risentimento || Cemend^se. Provoca- 
tore, Attaccalite || Cem*nde, Abba- 
rofElo = Cosa che suscita il desiderio 
di aver la. 

Cemine, pomino. (Lat. Cyminum), 
Cendd', Togliere a an albero o ad 
un rame una aona circolare di scorza ; 
il ohe si fa per malo animo da chi vuol 
far seooare T albero; ovvero qoando 
an ramo si vuol reoiderlo nell'anno se- 
guente, e ottenerne intanto maggior 
frutto = [Cignd'], 

Cénde, sf. Cintura = Cigna, Strisoi» 
di pelle per stringere i oalzoni sopr» 
i fiancbi = Cintola, Cintura. *lTa — de 
neve — [Passim nei prot. not. «.1586: 
Uno cento di veUuto listato negro e gtal-- 
lo con ciappe et pontato di argento}\t 
Dim. Cendrlne, sm. Cinturino, Ginto-. 

lino. 

Cendrélle, sf. BuUetta per guernir 
le suola delle scarpe oontadinesche |1 
Cendrelld*, ImbuUettare. 

Cendrdne, Grosso e lungo ohiodo || 
Dim. Ceadranétte. 

Cenduree, sf. Gentonchio, Galli- 
neUa. 

Cenerale, sm. Bipostiglio per con-- 
servarci la oenere. (Lat. Cinerarium)^ 

Cénere, Génère. La — de la culate, 
il Generone = [*0Jener6 = »•. Kmt. Qi- 
ne = Pal., Roce. Ciàine], 

Cenerélle. Hatta —, Chi sta sempre 
racohiocoiolato aooanto al fuooo. 

Cenericle, sm. Le Generi. A —, *N 
—, Nel di delle Generi. 

Cenl^, Ginigia. (Lat. Cinisia-). 

Cennine (C. ft*), Piccolo = Vispo. 

Cepdlle, CipoUa = Fig. Piiâ^ *na —, 
Inciampare; Incespioare = Per iseh. 
Ghiocciolino, Chiocciolone, Orologio da 
tasca fatto all'antioa !| Cepallare, Chi 
faoilmente inoiampa. 

Céppe, sf. Stecco, Bamo secoo da 
ardere, Mitte *na cépp* a lu foche = 
Com. nel plur., le Céppe. Fâche de —, 
Fuooo di stipa, di fuscelli. ÉJitepe* —, 
È andato a raccattare fuscelli pel fo- 
co; a prendere delle stipa pel fooo|| 
Céppe, sm. Fuscello. = 8* é ffatte gnê 
*nu —, È ridotto come uno stecoo, É 
divenuto magrissimo. Té* le mane gnê 
le cippe, Ha le mani diacoe, stecchite 
dal freddo ^ Fig. Jirle truuènne nghe 
lu —, Gercare i fichi in vetta, Amare 
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le dîffiooltà = Turaociolo di legno per 
ohiudere la cannella délia botte = 
[Cj'eppe]. 

Ceppélle, sf. Ago di métallo, senza 
pnnta, per disoppilare, sfruoonare e 
aim. = Cannella da pipa = Cannula da 
siringa. 

Capptfne. Ved. Clpptfne. 

Cer»fe, *Ceré^, sm. Ciliegio; Ci- 
liegia = L'amiche —, per igoh., l'ami- 
oo Cesare = N*n é affare de trê —, Non 
è la via deU*orto, Non è oosa facile, da 
• pigliare a gabbo = [Oerace = Ort. An, 
Cérêç9 = T. Oiuraçe], (O-r. Kerdsion = 
Sen. "Cerasa». Luooh. "Ceragion). 

€;ereA% Ceroare = Chiedere, Doman- 
dare. TevuJJô — *nu fàhâre, Voglio chie- 
derti un favore. Clrcheje perdonel, Chie- 
digli, Domandagli, perdono = Circh' e 
ddummanne, Chiedi e demanda, C*è tut- 
to quel ohe si desidera, C è da abbel- 
lirsi = [A%., Bioeroare, nel signif. di 
Frugare per soegliere, o per togliere 
oi6 ohe non è buono] i| Cftr«lie, Gerça, 
Questua (| Cercatare, spreg. Frate ceroa- 
tore, Ceroatore = Chi sta sempre a chie- 
dere con importunity, a pigolare. 

Cftrelie, *Tftre«, Querela. PI. Oir- 
che — Fig. É 'na ch-ca d*éme, É una 
gran taoca d'omo, È robustissimo. É 
mmalaUje ch* assuttèrre le cirche , É 
maie che non la perdona neanohe ai 
più robuBtî = [É ttuttô Jljje de *na clr- 
qua mamme, spreg., Vanno da galeotto 
a marinaro. Sono tutti d*una risma, 
d'una buooia e d*un sapore, tutti oat- 
tivi. Non dîrazzano = Arl t S* d da 
jdice' com* d cascate da la cirche. S' à 
da dire proprio oome Tè andata; pane 
^_pane e vino al vino] = [Cfèrque, PI. 
Qjferque = «nard. V^rcfl].'(« Cerqua*„). 

C«r«, Cera = Aria del volto. Ih* la 
—, Impallidire = [*OJfere, Aria del 
volto], CCiera*,). 

Cerébbrlscule, per îsoh., Cervelle || 
Anohe per isch. Vino debole e cattivo, 
Cerbonèoa = r»l. OerebMculef sf. = 
Air. Oerebbiche, m. = Prat. Ciarabhî- 
cole, f. = Av. Oiripicckie, f. (Lat. Cere- 
viaia-J. 

Oerecbchôle, sf. Perisoh., "Coooola^, 
"Ceppiconon, Capo. 

Cereftfne. Persona ohe ha barba e 
capelli ispidi e inoolti. Par* a wedê' 
*nu — . ("(}rifone„). 

eer«fti«ae, Cerfoglio = [*C6»'fl/&on« 
e Oerefuojje = Aq. Oek^ârt], 

Cevsem^liile, Ceremftnia. Com. per 
Complimente. 80' dde puehe — » Non 
Bono persona da oompUmenti, Non reg- 
go a lla oelia = Fa* le —, Stare 'sui 
eomplimenti s [0»«a«. Qerrembnle], 

Cérie, il Cèro pasquale = [«Stat. 
aquil.„, Oireo], (Lat. Cereu-), 


Cerlne. Lo stesso che Cér«, nel 2® 

signif. 

Cerne' (Sc), CernV (Ca»4. C), Stao- 
oiare. (Lat. Cernere), 

Certf^ne, Che ha colore di oera. Pr. 
del oacio ohe incominoia a seocare = 
[T. Oerbgne, Chi sta abitualmente in- 
grugnatoj. 

Cer^neelie, agg. di Grano. Biondo, 
Biondegglante. 

^ CeriStro , Cerotto , medioamento = 
Fig. e per isoh. Persona debole e ca- 
gionosa, « Cerotto „, " Soamonea „, " Ca- 
morro «, » Cônca fessa „, « Coocîo „ \\ Dim. 
Cerniélle, CernClae, nel .2o signif., 
Coooino, Coooerello II Aoor. Cerattfne, 
nel 20 signif. || 'Jîseratf me, Aver tanti 
oamorri, Divenire un ooooio, Esser ba- 
oato. (Gr. Kerotân). 

Cerfttte, sm. Ceretta, per i capelli. 

Cerretane, Argilla. — peUine, o — 
morte, Argilla inetta alla vegetarione 
perché molto compatta e sterile. — 
Jendile, Argilla disgregata, facile a la- 
vorare e adatta aile colture. (NelVA- 
scolano, Cerretano, Terra marnosa). 

^ CerrUe, sm. Frastuono ohe fanno 
più persone, e spec, donne e fanoiulli, 
Cicallo, Brusio, Cinguettio, Passeraio, 
spreg., Busoherlo, Bordello. — de pas- 
sere, Passeraio. 

€errlt«, sm. Panno grossolano, di 
color verde scuro, usato dai oontadini 
per far cappe, mantelli = [Nei prot. 
not. ant., spesso, Cerro» Lenzoli di cer- 
ro. MantiU di — . Camiscie da donna di 
—, con maniche di legolo, Maniiere di 
— . Mantricchie di — . Tovaglie di — ]. 

Cerrnto, Peloso, Setoloso; Con ab- 
bondanti e riooiuti capelli = [e. 1680; 
Una manta cerruta dalVuna parte et 
Valtra], 

Çftrt«, sf. Rosfca, Quantité di agli 
o oipolle legate iusieme pei gambi = 
*Na — de saveciccef Molti roochi di sal- 
siocia insieme uniti = Fig. ^Na — de 
fijje, Molti figlioli = [Av. Scorie = 
Ort., A., Cast. G. BUte = €. s. A. Gri- 
He], (Lat. Sertum). 

Gerlkft««l»p, Chirurgo, "Cerusico „. 

€ftrve, *C*reve, Acerbe. Fig. Di ra- 
gasza. Giovanissima, Sul primo sboooio. 

Cervecale (c. fr.), sf. pi. Le piètre 
ohe formano gli stipiti di una porta, 
o che inoornioiano un* apertura sul 
suolo. 

CervecbehéU, sf. Lo stesso ohe Cere» 
cbcheUe, ved. 

Cervelle, *€eravèlle. Com. nel 
plur., *01arvftUe = Per isoh. — dafa* 
cataite, o glurïése, CerveUo svolazza- 
toio, Uomo leggiero ^ Je ê* d magnate 
le — la hatte, É une sciocoo; È rim- 
minchionito = Tff lu — de la Jiaïline, 
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Ha cervello quanto un grillo, È an 
taplno; nn imbeoille; xninnzioso = Jis 
«' é 'nnacquanit» lu — , E imbeoillito, 
rimminohionito = Fam. i§tatt6 'n — /, 
Gonsèrvati, Bignàrdati, Fa dl star be- 
ne ! II Cerrelllite sm. pi. Cervelletto, 
la Parte poster, del cervello = Bisbe- 
tico, Che faoilmente imbi^âisce || C!er- 
▼elltfite, Uomo di gran talento, Testa 
quadra. 

€erT4Sne, Grosso serpe. ("Cervona*„). 
= Fig. Persona gagliarda ed ardita. 

Cesd', Scapezzare, Capitozzare = 
Tosare una siepe || Cesate, Capitozzato 
= T. Cesate, sf. Strage || Câ«a , nello 
"Stat. mun. di Ii.„, Potatura. Che sia 
concesso per qualunque Casa aalme due 
di cesa, e tenendone piu , paghino il 
terraggio alia Città. = Nomi di con- 
trade, comunievillaggi: Cé8a{G,, Pal., 
ClTlt., C. fr.); Cêae, sf. pi. (Fallo, 
Borr., Polo, Slont.. Fara ». 91., Ro«- 
ea m. €}., Fom). Nel Teram. Cesa di 
Francia, casale ; Cesano, villaggio ; Ce- 
sa, id.; Cesenà, id. Nell'Aqull. Cesa- 
proba, Cese; Cesaventre, fraz. di com. 
Cesquajje, sf. Queroiolo. PI. Ce- 
squéjje = "Stat. mun. di T.„, Cer qui- 
lia II Cesquajjole, sf. Camedrio = i:<a- 
ma, Cercujjôle = Aq. Çuercignâle e Ca- 
médru. 

Céiie, sf. Panière, con o senza ma- 
nico a ponte = [*Cjeste\ 

Coatlite; nel plur. Cestine e Ciste, 
8xn. Geste in forma di cassette, da ca- 
ricare a basto sul dorso de' somieri 
= Fig. RÔmbe^ le ciste, Annoiare, " Kom- 
pere i corbelli„. 

Ceit4Sne, sm. Acer, di Céste, ved. 
= Ténghe la cbcce gni *nu —, Sono ao- 
capacciato, intontito ; ingrullito = Te- 
sta con gran volume di capelli arruf- 
fati = Gabbione, a forma di spola, ri- 
pieno di piètre e di ghiaia, che si col- 
loca sul greto di un flume (d'ordinario 
in gran numéro, Tuno aocosto all'al- 
tro) per difesa dalle inondazioni o per 
opere di colmata. 

Coitlkitle, Testuggine, Tartaruga = 
Tumore che viene al collo delle bestie 
bovine = Fam. Di donna che ha i ca- 
pelli arruffati, dicesi: Pare 'na —, È 
una scarmigliona. Cfr. Ceitono, nel 
80 signif. 

Com, GittÀ II Citadine, Gittadino = 
[" Stat. mun. di T. „ : Tanto, citadino 
come forastiero = " Stat. a«nll. „ : Quel- 
li contatirU chefacessino o, Noze o, Mor- 
torii, in la Gita, debanolohservare dicti 
Capitulj ad unguem, como Ij citadit\j], 
Cet««iie, Ghe dà aU'acido, Acidet- 
to-ino. 8a —, Sente d'aoido. 

""Cetftnie, Gisterna. (" Giterna „*). 
Céto nëro (B.), n. di contrada. 


Cétre, Gedro. (Lat. Citru-) \\ Celrl- 
ne, Cetréffne, Cedrino Gialliccio. 

Oetrtfne, Gocomero = [At. CocÔm- 
mero], 

Cetrnitèlle, Cedronella, Melissa. 

CèTese. Gom. nel plur., Oîveze, Con- 
dilomi aouminati || Ceuze, Gelso = At. 
Sièuze. Ved. n;erl«ule. 

Cevlle, HJluTlle, Givile = Sm. Uf- 
fizio dello Stato Givile. Palazzo muni- 
cipale II *NvlnTelI', Incivilire. 

CèTule, agg. di Pane fresco. Soffioe, 
Manevole. Ved. CècuU. 

Che,^Pron. roL ind. Che = A cui, Al* 
quale. É ccése — n'n ge pu fa' nïènde. É 
*n erne — n*n ge s^appô = Sost. A âgne 
mmineme — , Per ogni minimo che, Di 
nulla nulla = Di che. — ppavura M9, 
Di che temi? = Interrog., per eufon. 
(il D'OviDio opina che il d sia un es. 
di d finale superstite: quid), Ched df, 
Ghe ha?, Ghe vuole? CTied ef, Che hai, 
Ghe ti senti; Ghe dici? E cched é cched 
€, Ghe è che non è, E ora, Intanto? 
QuésV e cched ê?, Che oosa è questo? 
[Ca»t. C. Pecchedéf, Perché, Per quai 
motivo?] = Gon. — *na mane, Gon una 
mano. ^Nèimhre — mmé, Insieme con 
me = In. — ^nu mumènde, In un mo- 
mento. 

Checâne e (Micône (Cast. C), sm. 
Grossa ohiocciola. (Cfr. "Gonca*„ e 
«Goohiglia*„). 

Cheisikiiiniere e Clieislkinniele, sf. 
per isoh., "Gocoia„, Testa. 

Chola, Cil» la, Cla, pron. dim., 
Quella, — case, Quella oasa. 

Cheljendre (»«.), sf. pi. Le prime 
gemme degli alberi. (Cfr. lat. Calien- 
drum). 

Chellé, Golei. Quella donna = [Quil- 
le = Ch. CuUê = ort. Chellje]. 

Cbela, Ch' la, C2u, pr. dim. Quel- 
lo = Col, Gon lo = [P. CuUe = Pop. 
Cujje — Aq. Quljje], 

Clieniiiitf, prep. interrog. Perché? 
— ne* mme le dîf, Perché non me lo 
dai? = [Pal., P.«», Barr. Cummô = 
Fr. Cummu], 

Cbenanshe, Ghiunque. Qualunque 
oosa. Più com., STunshe. . . , ved. = 
[Ohenunghe e Chadunghe]. 

Che»»é, Godesta donna = [Quêsse], 

Choité, Questa, Questa donna = 
[Quéste = Ch. Custi], 

Ohettrâle, sf. Pai61o. (Lo stesso, seb- 
bene forma dim., di Outture). 

ChevSejje (Pal.), Nessuno. 2Pn ge sta 
—, Non o'è nessuno = An. Ôgne — . 
Ognuno, Tutti. (Aret. " Ghiuvègli „). 

Chl, Ghi, Quale persona? = [Per 
eufon.. Chide, nel genit. De chide JS9, 
Di chi è, A ohi appartiene? Cfr. CTied, 
in Che]. 
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ClilA«eSilere, Chiaoohiera = Dioe- 

ria = E ^na — morte, É uaa faudonia: 

.£ cosa da nnlla. C*ê remaate *na — 

moHe, Ne riznane, N'-è rimasto pochis- 

siino II Dim. Clila«4slilarèlle = Bo- 

buooia da xnangiare ; Masseriziole H 

.Chla««lilarétte, Chiaoohierino = [T. 

Chiacchiaréese , sf. Chiacchierina] || 

Cbla««hlar4Sne, Ghiacchierone, G-ar- 

rulo, Farabolone || C h 1 a e « h'l a ri( > , 

ChlaoefalarUA^ Chiacohierare || Chiàc- 

x3iier^ e ppataracchie. Ved. Patarao 

chie, 

ChiachJUe{CH,), Babbeo = Specialm., 

-Chi poco vale in una pirofessione o in 

un'arte, Ba.iiotto (Fare, da Satellite-). 

Cltlandèlle, Soletta de 11a Scarpa. 

Chiane, aw. Piano, Adagio = Non 
meno com., A — . Fa* a — ^,00 — a — , 
Fare, Andare, pianino, pian pianino. 

ChianeUine (Ort.)f Cesfcino a forma 
di cassetta, per metteryi peace o altro. 

Clilappe, am. Fane. Nei modi volg. 
Nghe ^nu — 'nganne, A viva forza, Col 
<3ordino al coUo. Vd da fd^ nghe *nu — 
^nganne!, L'a ^da fare per forza,, mal 
«no grado = É '«« — de 'mbise I, È una 
oorda d' impicoato, una força, un certo 
figuro, una lamacoia, un arnesaocio = 
[A. Oapple]. (Lat. Gaptdum = "Cap- 
pio*"^, Gapestro) || Dim. Chlappetille, 
e Chlapplne, Monellacoio, Furfantel- 
lo, iron., Bel figurino. 

Clilftppere, Chiapparllle, pi. Cap- 
peri = [T. Scappucce e Scapparucce], 
(Lat. Oappare-). 

Chlapplne, Pino marittimo. (Lat. 
Sapinu-), 

Clilare, agg. Cbiaro = Sm. Nel 
gergo, Vino. Je jpiace lu — . Anche : . . . 
Sanda Ohiare, È un " mosoione n, Gli 
piace il ** mommo „ Il Dim. Ctalararèl- 
le, agg. Alquanto cbiaro ;i Chiarènie, 
sf. Nel gergo, Imbriaoatura. Nel modo: 
§ta *n —, Esser briaco, sopraffatto dal 
▼ino II ' Nghiaraniate f agg. Ubriaco , 
Briaco. 

Çfhiaréttef sm. Piocola fiammata. 
Pijjete *nu — /, Prendi una fiammati- 
na, una soalducoiata. 

OhiarVf assol. Nel gergo, Bere il 
vino a iosa. Ha chiarite, Ha bevuto, E 
ubbriaoo || Fig. ChiarV le meeèrïe, Pas- 
sare da povero a rioco, dalle strettez- 
ze all'agiatezza. 

Clila»»e, Chiasso = Fa* ~, Fa* lu 
— , Fare il chiaiso, del chiasso, Schias- 
fiare || Clila»»tfB«, agg. di Colore, Or- 
nato, e sim. Vistoso, Troppo vivace, 
Sfacciato. 

Clilatre, sm. e ^. G-elo, Crosta di 
zœohero cotto a giulebbe, di oui si ri- 
vestono aleuni dolci. É fatto anche 
con chiam xnontata e zucchero. 


Clilatt«, agg. di pers. G-rasso pinzo, 
pinato, granito. ^ta^ — , Essor. . . 

Clilattllle, sm. pi. Piattoni = [Aq. 
RôUey sf. pi.]. (Forma dim. di Blatta). 

ClilaTii', Tirare, Ammenare, Dare. 
— *nu pacche, *na bbbtte, *na càvece, 
Vibrare, Tirare, '^ Consegnare „, uno 
schiaffo, un colpo, un calcio = Imper- 
son. M'd chiavate 'nu dulore déndr*a la 
cbese. Mi ha preso, Ho sentito, un do- 
lorenella coscia. (Da Clava; corne Lan- 
oiare da Lancia) || Chlavarlne, fam. 
agg. di Cavallo. Che nel camminare fa 
dei movimenti bizzarri e spar a calci. 

Chlave, Chiave. Chiava cendre, Con- 
tracchiave, Chiave falsa = La mappe 
de la —, GPingegni délia chiave = 
Vutd* la —, Qirare. .. = Catena, Vo-ga 
di ferro, che coilega due m.uri. 

Ciilaveetfite, fam. Ciabone, Blate- 
rone ; Abbondone, Chi nel parlare in- 
^rossa la voce per darsi tuono e per 
sopraffare altri con parole, ma poi è 
un da nulla = Volg. Bordelliere = Sf. 
Donna di mal affare. Nello stesso si- 
gnif. Rnvelltfne, ved. 

ClilaTlite, sm. Chiave per aprire 
l'uscio non inchiavato ma chiuso col 
saliscendi o oon la serratura a sdruc- 
ciolo. 

Chickere, G-heriglio = Car. Cucuru- 
ml je = Prat. Chichelechï = At. CheC' 
chelecché. (Pist. " Chicohirichi„. Pare, 
da "Chicco„) || Chichere (Ari), Omic- 
oiattolo menno e beoco. - 

Ctol«liere, Chicchera = Fig. Pijd* 
*na — , Pigliare un qui pro quo, una pa- 
pera, una canton ata, un granchio a 
«ecoo. 

Clil«li«re««bl, voce del gallo, Chio- 
cherichl = Per isch. Oggetto piccolo 
aoprapposto a uno grande. §ta gné'nu 
— . Pare 'ntt — . 

Chtchïe (Ca«t. C), sm. Cappa, di nocL 
Ved. Chichere. 

Chichirijd', Il Cantare del gallo. 

Chiçiarae, Bifeenersi offeso, Avère a 
maie. (Cfr. "Schiso^). 

Clilére«lie, Chérico = Sf. Chérioa. 
Ved* Créteehe. 

*Clilérelile, Cérchio. PI. Chjrchie = 
[Chjerchie]. 

Cliléte, città, Chièti = [Ohjete = 
S.» Buf. Chjite]. 

Chigna (JHont., Pal.), avv. Corne, A 
-guisa. — 'nw cane = Quanto. Vide — 
le aaecef, Vedi se lo so, che lo so! || s«. 
Chinda e *Nda. — 'nt< cambanSezzu, Co- 
rne un oampanello. — € jitef^ Come ô 
andata? — jàîme, Copie andiamq. Co- 
rne stai? = Quando. *Nda ce fo *na 
^nzégn* aUundçmate, Quando si fu un 
po' allontanato || Barr. Chindra. 

ClilffBe, sm. Ci6 che oaratt^Brizza il 


164 


cM - cia 


maschio. Cfr. 4|nlil« = [Cast. €. Chigne, 
lo stesso che ^aUJe, ved.] II ClilsnA*, 
nel gergo, tiene dal signif. del sost. 

Chlnghere (B.), sin. pL Jticd% Fa\ a 
— , Tirare con le nooi a tin soldo bili- 
oato su d'ona punta. 

Cbl4S«lile, sf. Calzare contadinesoo a 
foggia di sandalo = Ciabatta; Scarpa 
vecchia, che si adopera per ciabatta = 
[Air. Ceôcere]. (Pist. "Ci6oia„, Scarpa 
da oasa = Lat. SoceU'). 

CMbchiere (C. ft*.)> sm. Turaooiolo. 
Cfr. Tùtere e Tàtere. 

'''Clilftppe, *AleTa«ee, Fioppo = 
Fa* lu —, Bestar senza bere» nel gioco 
della PasaatUle. Anohe, Fa* V 6lme, Ved. 
Olnie. = [S^. Eni:, A. Plhppe = Qnard. 
Aneluece = i:<n«. Livuca = Mlsi. AU 
here, Arbere]. (Populua alba. Linn. = 
" Chioppo „ è anohe idiot, toso. = " À1- 
baro*„, spec, di Pioppo). 

Chihrce (Pal.), Toroere || CJUbrte, Ri- 
tèrtola. 

Ohibspe (Ort.), fam. Bagazza ben 
formata e sana, Figliolona. E *na hhM' 
la — ! (Sicil. "Ciospa^, Ganza = Pist. 
"GiospOn, Uomo che ha delle preten* 
sioni galanti). 

Chltfve, Ghi6do = Nttl pi., Chiuve, 
fam., Danari. (** Chiovo*„). 

Ohiâve {9e,)f sf. Fascio di legna 
verdi. 

Cliliie, pi. di Qaesto. Qaesti. 

Cliln4slil«.re, Yenditore di ooio da 
far ne chiôchie, ved. = Fig. Yillano. 

*Clilurme, Ciurma = Cricca. 

Ohiusa, n. di oontr. in B. e altrove. 

Chin Tine, sm. Gafo = [Persona ma- 
gra e brattina, che ha gli ooohi spor- 
genti e il naso a becco]. Ved. Ohiâve 
in A4sehl4Sle. 

Chj«hlérelile , Cioerchia = [Cfhjf- 
cTiJerchie]. 

Ç1, Si. Ha ditte ca —, Ha detto di 
bI = Ca —!, Ma si, Si bene \ =z Fa* — 
e nnb, Tentennare; Ciondolare, Don- 
dolare == Per influenza della tonica 
che immediatam. precede, si rinforza 
in Scu E 8CÎ, E si. Si, Ma si ! = [ÇI, 
Scî, Cine = Prat., S. Çeîne = B. Çibïne 
= Toe«o, Çiùïne = B. Çitibïne], 

çt, 2^ pers. près. ind. di "Essere,,, 
Sèi =: Per influenza della tonica che 
immediatam. precede, si rinforza in 
Set, ÇÎ viitef Che scî vistef 

CM, CelA, voce per chiamare il por- 
oo = [Cib, Ocïb = Ca». Ogi = Pe»«., 
Ccicht, per chiamare il poroo piccolo, 
Ccieb, il grande = Av. Zzé, ccichî = 
Pas. Ccicu = T. ZoUamt], ("Ciaooo*„, 
Poroo). 

Clabbfttte, sf. Galla, Gallozza, E- 
sorescenza di alcune plante = Sm. Fig. 
« spreg. Bagazzo piccolo e grosso, Gic- 


cîone = [Enfiato; Bol' a, Yescica, che 
viene sulla pelle = Alf. Ciammbtte]. 

Ciàbbre, spreg.' di Labbro |I Oiab- 
brute, Chi, Che, ha labbra grosse o en- 
fiate. 

ClAeee, n. fano. e soherz. Carne, 
"Ciccian II Claeeltfne, '*Ciooione„, Per- 
sona molto grassa II Claeolaie, '^Cic- 
cioBOn, Grassotto. 

Ciàcciu (A«.), agg. di Persona o Co- 
sa. Sudicia; Brutta; Spregevole || (7iac- 
ciône (Ca»li. C), Sudioione = T. Abbor- 
raocione ; Artiere pooo pratico del suo 
mestiere. 

Ciaciarbtte (Ar.), Bagnatelo = Spau- 
raoohio. Yed. Maciarbtte e Mactuce, 

Ciaciôj Cucoù. Fa' —, Far cuooù, 
qnell'atto che si suol fare ai bambini 
naaoondendo il oapo o poi mettendolo 
faori. 

Çiaçiéne, voce carezz. di Bimbo gras- 
Boocio, granito. Ciocino, Cicoione = Di 
donna giovane. Ceoina. (Cfr. sen. Çib- 
çia, Yed. Ç16»«e). 

CiaffÔne, Chi opera alla peggio, Stra- 
£Btlcione, Acciarpone || Acciaffund', Ope- 
rare Benza cura e senza regola, Aoeia- 
battare. 

Clafé - Claft - « Ceindre , parole 
ohe accompagnano le tre spinte che i 
fanciuUi dànno oon l' indice destro alla 
galla o al nôcoiolo ohe deve entrare 
nella fossetta nel Giooo a galle = 
[Berlicche - Berlbcch - e Tocc' a la ca- 
vbcchié], 

Claftrèlle, fam .Babbeo. Yed. Oajjerze, 

Ciàïve (C. fr.), Beochimo. ("Civo*„, 
Cibo). 

Clalandre, sf. Tessuto leggier o, ra- 
do = Yestiociola, Abito di tessuto in- 
conBistente = [T. Bota degli arro- 
tini]. 

Cialjfefeche (Arl), Bestia tbovina, oa- 
vallina) grande ma scarna. (Sembra,da 
"BuœfalOn). 

CiaUbrche (c. fr.), Accattone, Men- 
dioante. Cfr. Scialuorte. 

Cialône, Chi veste alla soiamannata, 
Soiattone, Soiamannone = T. Sciocoo- 
ne = Toeeo, Calùoje, Soiooco. (Lat. Ca- 
lone-) Il Ciàlbrne (C. fr.), sf. Donna 
sciatta ; négligente nel vestire ; su- 
dicia. 

ClambAmbele , e ClanKiambre , 
sm. Pêne del maiale. Anche, ma mono 
com., Clambdne, e dim. Clambanèl- 
le = [C. fr. Ciambambéle e Ciaramban^ 
bêle = Pal. Ciangiambre = T. Jfen- 
gidnghele = G, Uangianne = Clvltaq. 
Pingiàcchie], 

Clambane, sf. Moscione = Fig. 
Ciambana de vine, o Much\jja de vine 
Pecchione, Moscione, Beone.=[Ch.,CaI^. 
Ciambane, Av. Zambane, Zanaara]. 


da 
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Ciambane (Cel.)) Bm. Je —, il Fango. 

Clambifcnille, sm. pi. Mosoerini = 
Sensazione di oorpi svolazzanti, ohe 
prova olii ha male agli ocohi, Lucclole. 
Me faU — Vucchie. 

Clambèlle, sf. Sorta di Pasta, di 
forma oiroolare, fritta = [Cialda, ohia- 
mata anohe, in molti luogbi, PezeSUe, 
Bf., e in qualche altro, dalla forma del- 
1' impresBione, Cangellate, sf. = C. ftr. 
Ciamban^e e CiambeUe, Fooacoina di 
farina di frumento o di grantnroo 
cotta Botto la brace = Orft. CiambeUe, 
e anohe Ciabbuotte, sf. pi. Piooole mas- 
se di pasta di grantnroo fritte = Nel- 
I'Aqall. , QianibeUa è qnel ohe nel 
Clilet. ohiamiamo TaraUe] \\ Clam- 
belle, sf. Scarpa vecchia che si ado- 
pera per oasa, Giabatta. Yed. dan- 
dèlle. 

Clamblne, Grilletto del facile = 
[C. tr, Sbilenoo, Chi, Che, ba le gam- 
be storte. 

Clambrtfite, nel pi. Clambruite, 
sm. Soarpaoce, Soarpe grosse e mat 
fàtte = [A.r. Tapighero, Mincbione. Yed. 
Sanibr«]. (L 

ClammiOi^be, C^ôcciola. — nude, 
Lnmaca. Per iscb.. Bambino allé fa- 
see = [Cb., Pes«., ▲▼. Ciammariche' 
Tuche = Aq. Ciammarlca = Toe«o, 
Ciammàruiche => A. Ciambariche = C. 
». A. Ciambajjiche], (Gr. Kampa-likoe). 
II Dim. Clam inaï« belle, sf. ScaVa—, 
Scala a cbiocciola, Cbiocciola || Ace. 
ClammaKe<(ne , Gbioociolone - ona = 
Per iscb. Bambino-a allé fasce = Yolg. 
Becco, Marito di donna infedele. 

0{amma<tO'(^'(in[an.),Gingillare, Per- 
dere il tempo in cose da nnlla. 

Clani4Sre, sf. Infreddatura. 

Clandèlle, sf. Donnicciola del vol- 
go lingoacoiuta, di modi liber i, arro- 
gante, Ciana = Frasca, Frascbetta, Ba- 
gazza vanerella = [Pianella, Giabatta. 
(Pist. ** Giantèlla n) ] || Ciandelltfne, 
Bigbellone, Gingilione, Girellone ; Ba- 
loccone; Sbnccione || Claudel late, sf. 
Gianata, Atto o Parlare da ciana. 

Cianfrina (Aq.), Donna leggier a, li- 
bera, ardita. (Gfr. '^ Sciambrinare „ , 
Mostrar cio cbe in camera si puote. 
Fahf., Voc. deXVuso tosc). 

Clans aj due, Giangottone. (Gfr. 
•* Gianoiaglione „). 

Clansaitèlle, Gancetto per ferma- 
re o attaccare o dar di piglio a og- 
gettiy Bampino. 

CiangareUe, sm. Badice della canna, 
e propr. Gannoccbio, il Geppo delle 
barbe = Zoppetto; Trimpellino. 

Clansbe, Gamba, " Gianca„. Tff bbô' 
na hangh' e ttriita —, É una buona 
fbrcbetta = Mette' la —, Fare gam- 


betta. [MétV la eianghëtte = T., Mette' 
la caciambe], 

Ciansb^tte, sf. Baz£a, Mento spor- 
gente = [Dim. di Clan^he] = Specie 
di pesce || Clansbetttf ne , sm. Gbi ba 
gran baàia, Baz^one = [Aq. Gbi ba le 
gambe lungbe e con poco garbo le 
butta via camminando]. 

Clanirbljd', Giampicare , Gammi- 
nare a stento e quasi barcoUando ; 
Bancheggiare , Gamminare tr impel - 
lando. 

Clansblne, Zoppetto; Trimpellino, 
Gempennino. 

Clanstlimbre. Yed.Clambambele. 

Clanslanllle, sm. pi. Bernoocoli e 
Appendici del collo del taccbiiio e della 
capra. (Lat. Cincinnulu-, " Gincinno *„). 

Cidngole (r.*®), sm. Gancro della 
lingua. Term, dei pastor i. 

Clanstfne, Giampicone, Gbi oam- 
mina vacillando e a stento. 

Çlannafleare, Altalena = [Torr. 
Sciangulaficure = Colled. Nannaçîcure 
= O., Ort. Çiannavelle = Ch. Çenna- 
vW>6 = FoM». ÇiannOiVicule = C. ». A. 
SciannamXciile = B. Çionnaranne || v. 
Çiùnnele = T. ÇiùngJiele = Ca»t. 91. 
M. Çidndre — Car. Çlnneche = Ca»t. 
C. Reçènnele =. Pal. Çembre = Pett. 
SUemble = Pa«. Sdmmeri = Quella cbe 
si fa con due trayi: Pal. Valecai'eUe 
= Alf. CavuUe = P.»«> Titarozze], 

ÇlA>nne, Zana, Gui la di vimini, per 

10 più senza arcioni, usata dai conta- 
dini. Quella di legno, o d'altra mate- 
ria, usata dai signori, ë cbiamata Clk- 
nele = [R., B. Çibnne = I*. 1675: Una 
scianna indorata \\ A»elanni(', GuUare. 
Più com., Annasseetf'. 

Ciapagne, sf. Nel gergo. Forte ub- 
briacatura = [T. Cipîcchie]. 

Clappar^Sne, Yed. RaeelappeMne. 

Clappe. Clappétte. Yed. Celappe. 

Ciappine, sm. N. di contrada fra 
Torre dei Passeri e S. Yalentino. (Il 
comune di s. Yalentino sorge nel luo- 
go dov'era Tantica Zappina). 

Ciarafellâne ( Can. ) , Scerpellone, 
Farfallone, Errore grossolano. 

Ciaraffune (Han.), sm. pi. Largbe 
falde di neve. 

CiaràUd' (At.), Giarlare, Gicalare. 

CiaraUet Giarlatano. Poco com. Yed. 
«NfflarallA'. 

CiaramUle (V.) sf. Oboe rusticano, 
Gennamella = Ca»t. C. CiarammUle, 
sf. Zufolo fatto con scorza di ramo 
■verde. 

CiaramèUe. Yed. in Clarmarèlle. 

^Claraplebe, sf. Zanzara || Brinata 

11 Forte ubriacatura II Infreddatura. Pijâ^ 
'na — , '^Pigliare una marmotta ^ = 
[T. CarrapiM\j sf.'^'.Brinata. Leggiera 
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sbomia. (Lnooh. " Carapignare „, Con- 
gelare il sorbetto). 

Clareèlle, sm. Fiore della qaercia 
e del nooe = Ciasonna delle appendici 
oarnose del coUo della oapra = [Probo- 
solde del tacchino] llNel pi. *Ciarcille, 
Oerohietti d*oro ooi quail si bucano i 
lobuli delle oreochie = FaveUd' aott' a 
lu ciarcllle, Dire una parola all'orec- 
Ohio, in segreto = Nel pi. Bargigli, 
Bargiglioni. (Lat. CirctUu-). 

ClarolaiJe, Tartaglione. Ved. Tar- 

Clar«laTal|e. Lo stesso che Clar- 
clajje. [Aq. CiaciamaJJu] '] Sf. Pao- 
cbiuco , IntrugUo : Panicolaio , Molte 
cose, persone, messe hisieme alia rin- 
fasa = [Can. Ciacciamajje, sm.]. 

Ciardd' (Ca»t. C), Bubare, Levar 
di sotto, in modo galante (Da "Giarda„). 

Ciarfate (Cast. C), Granfiata = Ma- 
nata. 

Clarfèlle, sf. Per iscb., Cappello. 
Pare la — de IV àaene ! 

Ciarfôaa e Oianfrâaa (Aq.), Don- 
ixetta vanitosa = Dim. Ciarfosétta, 

ClarlU', Ciarlare. Qualohe volta, 
volgM per "Par lare „, Discorrere. 

Clarlôtte, Pezzente = [Pas. FroU 
lbtte\ 

Clarmarèlle , Farfalla; Farfalli- 
na-o = [Ciaramèlle = Ca»t. C. Ciam- 
marèUe = Arl, Ciavularllle = Palomb. 
Cingiaricule = Ar. QiuppecarèUe = 
Pas. Volangèllé]. 

Clarine, fam.Sf. Parlare insinuante, 
affettatamente premuroao, per soopo 
di trarre obi ascolta ai propri fini H 
Clarmatare, Ciurmatore; Ciarlatano 
Il Ciarmandef Saltimbanoo; Ciarlatano 
Il Clarmtf', fam. Aggirare, Ingannare, 
oon parole artificiose H Clarmaréeee, 
sf. Cioaleocio; Bisbiglio, Pispillôria; 
Disoorrlo nel quale si complotta = 
Passeraio, Gianio, Bumore olamoroso, 
quai sogliono fare più donn accole riu- 
nite. 

Ciarra''^,ciarre, (C. fr.), mo. aggettiv. 
Colmo, Fienissimo; detto di vaso em- 
pito di liquide fino all'orlo, a bocoa. 
*Nu bbecchjfere de vine — . Lu flume va 
—, = T. Ciarref agg. Pieno, Colmo. 
Ciarre ciarre, Fienissimo. Ved . Ac- 
ciarrd\ 

Ciarrbcche (C. ftr.), Ciooca, Gruppo 
di frutti attaccati allô stesso ramo == 
Grossa spiga di granturco. 

ClnruUe, Cilindro di pasta cotta al 
forno o^sotto la brace = [P.»® Ciarâlle, 
8f. = Alf. Ciarulle, GruUo, Citrullo, 
Imbeoille [= Pe»e. CiaruUe, sm. Ci- 
lindro di pasta formato a oercine o a 
spira = C. m. A. Crblle, Yed. Pizzerul- 
le] Il AcclarnllA*, Formare a cilindroj 


la pasta. Per estons., anche altro. Ofr. 
Bftlle. 

*Cla»efaepe«lttne, Ciasouno ; sempre 
dopo Fer, Pe\ 'Nà lire pe* — . Com. Ped 
une = [V. 1578, Otaacaduno]. 

Ciaape (Cast. C), sf. Mano grande e 
rozza = Cesto delle plante erbaoee. Yed. 
*Ngia8pd'. 

Clattée e Clatté, n. di pers. Cettèo 
= Dim. ClaUï4Sle. 

Ciavajje, Cianoiuglione, Balbuzien- 
te = T. Oiavajjd*, Balbettare. Ved. 
*Ngiavajjd\ (Cfr. toso. "Ciabare„). 

ClaTarèlle, fam. Pan lavato ; Pan- 
zanella || Fam. Donna ciarliera e vana ; 
Brachina, che trova il suo gusto a oc- 
cuparsi doi fatti degli altri || Fam. La- 
voro brève e di pooo oonto. Tê* Jfa' 
*na — , E occupato in un lavoruooio. 
Chiaa* ê —, Codeste sono briooiche, la- 
vori da nulla = [C. fr. CiavarUle e 
Ciafardllle, nel l® e 2» signif. = Or t. 
CiavedlUe = P.»® Caudj'elle, nel 1* si- 
gnif.]. (Pel 20 signif. del tama, ofr. toso. 
"Ciaba^). 

Clavarre, sm. e f. Titellino, Boc- 
oino, Mucco; Yitella che non ha più 
di un anno = Agnelle, Agnella, nel 
primo anno =: [Ariete, Montone = Fig. 
e volg. Beoco, Peooro. (Gr. Chîmaroa)]. 

CiaTattarUet fam. Sf. pi. Bagat- 
telle, Giarpe, Bobucoe di poco o nes- 
sun valore = Frasconaia, Addobbi af- 
fastellati senza soelta ne ordine = Gin- 
gîUi, Oggetti di pooo valore e di puro 
ornamento. 

ClaTatte, Ciabatta = Yolg., ha pu- 
re signif. pornograf. [V. ChiandèUe], 

Ciavattlne, Clavattone e Aeela- 
Tattatore, Chi esercitamale l'artesua, 
Ciabattino, Soiattino = Chi fa le cose 
alla grossa, Acciarpone, Acciabattone, 
Abborraccione. 

*ClaT6«che, vezz. di Bambino gras- 
socoio. 

ClATule, ClATele e Ci&ule, sf. Gra- 
xnola. Pid com., IHanfrlnele = Fig. 
Cicalone, Chiaochierone. Par' a wedff 
'na —! (Lat. Tabula'), = [To«eo, Gaz- 
za, Gazzera = Arl, CiavularUlU, Ch. 
Ciavulétte, Farfalla diurna] || Acer. 
ClaTulone, Cicalone, Ciambolone, Ab- 
burattone, Battola = [Cli. Név^ a ccia- 
vulune, poche dure, prov. Neve a lar-. 
ghe falde (a farfalloni), poco dura]. 

ClaTelA' e ClaTellJA', Gramolarc, 
Fiaccolare il lino per stigliarlo = Ciar- 
lare, Cicalare, Ciabare, Ciambolare, Ab- 
burattare. 

ClaTnlatnre, sf. Canapule, Lisoa. 
del lino o della oanapa. 

Clbbe, Cibo = Appetite. Ha plrze 
lu — . T^ îtt — f = Stomaco, nel signif.. 
di Besistenza a vivanda grave o nau> 
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seosa. N^n ge ténghe lu —, Non ci ho 
Btomaco/ Non mi va [I CibiMi'. Nel si- 
g^f. di Dar oibo, Nutrire, non ècom. 
inveoe, Dd* a mmagnd*; e, rifl., Cibarsi, 
Magnd* = Pig. —^na fesauret Intasarla, 
Ghiuderla oon oexnento; Binverzarla 
con stecchine di legno = Binverzare, 
Biempire oon isohegge di pietra il vano 
che resta tra pietra Q pietra nel mu- 
rare e nelPacoiotbolare Il Clbbale, agg. 
Sazio --^ Plg. e spreg. Migliorato di 
condizione ; Biunto, Bimpannucciato. 
Anche, Areelbbate ~ [V. Aceebbite], 
II CIbbôrle, fam. Beerino, Mangiaretto, 
Desinarino, ohe si fa dopo ânita una 
funzione sacra. A}*rlsce da la ccMês*, 
e vva ffa' lu —, Escono di chiesa e 
vanno a fare un mangiaretto. 

Cl«eandaite ^(Francesco Antonio). 
Nella maniera: £gnê—,de eènde defitte, 
je ne manghe vune, E oome —, di cento 
difetti gliene -manca uno, E un oocoio. 
un camorro. ("Cicoantone*„, Buflfone). 

Cicce (Ca»t. C, Pe««.)i Oicciu (Aq.), 
Germe del ohioco del grano e degli 
altri semi, nonohè degli occhi dei tube- 
ri e délie piante [| Ciccid\ Impiolare, 
Germinare H Reciecelijd',Riciccid' (Aq.\ 
Buttar di novo, Dar fuori nnove messe. 

Ciccéns (S. Eu».), sf. Oicuta. (Cfr. 
gr. Kôneion). 

Ciccunats , fam. Sf. Bisciaoquata , 
Babbuffo, Layata di capo. 

Clee, Cece = Qunlche volta per 
Chicco, Granello = Pig. Cfunfénne* cic* 
e ffaçiùle, Confondere oose diverse = 
O -i- d mangate 'nu —, [Pe' tti'é ccice\j 
Per pooo, Per nulla, Poco è mancato 
che = Ne,n za tenff trê — 'm mécche,,.. 
in bocca [. . . 'n gbrpe], È facile a sfrin- 
guellare, a ridire quel che sa, ''Versa 
corne un vaglio„. = Sta gnê 'nu —, È 
ciccîuto, Schîzza dal grasso = Ce se fa 
gné 'nu — , Ci si spacohia, Ne mangia 
con molto piaoere = È 'nu péde de — , 
È un cosino, un omino, " E alto quan- 
to un soldo di oacio„ = [Fam. É jiV a 
ffa* la majese (v. lu fumire) pe\ le —, 
E andato a rinoalzare i cavoli, È mor- 
te = Or«. Qéice = Pop. Oiôïce = B. 
Ciubîce = Una quarta di cioeri. iront. 
1632] [I Dim. pi. Clislarllle, per sim. 
Grandinina. Ha faite îe ~, È caduta 
una grandine minuta = Le — de jinê- 
pre, le Côccole di ginepro II Ciciute, 
agg. di Grano. Che ha chicchi tondeg- 
gianti per bella granitura î| Cicegra- 
nate. Ved. Granate \\ Clcemmulle, (Ce- 
ci molli), fam. Sm. pi. Moine, Daddoli, 
Lezi, Pichi, Gestri. Quande ne sa fa* 
àe — / = [Aiï. Ciciammujji] \] Cleer- 
«lilMe, sf. Doloe a forma dl oiambella, 
fatto di pallottoline di pasta con l*ovo, 
fritte e legate col mie le. 


Ctcele (Ar.), sf. Ciottolo = Endioe. 

Cl«eito, e, più com., €l«eitèlle e 
Clneenélle, sm. Oroiolo = [Cêcene = 
». CicarJeUe = Uno cioino per acqua. 
Mont. 1632]. 

Ciche, Ci (S. Eaf., Aq., T.) Cil, Cil- 
che (»e.), sf. e uvv. Pooo = A ccic' a 
cciche, A poco a po^o: Pian pianino = 
Agg. (To«eo, Pet t. Piccolo; Minute. 
Quand' € —!, Quanto è piccolo; minu- 
te ! É cciche ciche, É piocolissimo, ino 
ino ; minutissimo = G. Ziche, Piccolo; 
Oorto. E zziche ziche, È piocolissimo; 
cortissimo. (Lat. Cica, Cose da nulla = 
„Cicoo*„, Piccolo. ■* Clcoolo*, Cichino*„, 
Pochino). 

*CiciliJd', Parlare sommessam. e con 
riserva di una oosa = Disco rr ère le- 
sto lesto, fitto fitto = Bifl. Bucinarsi, 
Correr voce H Ctcele (Arl), Bisbiglio = 
Se sënde *nu —, Qualoosa se ne dice, se 
ne bucina, si vociféra || Cicilêre (Ca»t. 
C), agg. Di donna. Ciarliera. 

*Clcllljo, Sicilia = [V. Pare la —, 
o *na — !, detto di un luogo dove molti 
stanno a cicalare, a schiassare]. 

Cicindra (S.*^ 91.* Iiitbar;>), n. di 
contr. 

CicurV (A.), Abbonire; Addomesti- 
care. (Lat. Cicurare). 

C\fere (Franc.), sm. Tromba di 
mare. 

ClflT e eclaflTe, sm. Sorta di frioas- 
sea = Fig. Misouglio di cose varie, 
Pacchiuco, Cibreo, Intruglio = [Aq. 
ZiJP e zzaffe], 

ClfArehle, sf. Spreg. di Naso. Na- 
saccio, Nappone = [Ciafbrchie], Cfr. 
CafCkrohle. 

Clffnélle, agg. di Porco. Cignato. 

Clsnôtte, sm. Nel motto: Cignutte 
de Sande Vite!, Quelli di S. Vite = 
[Frane., Arl, Facchino di marina. 
Più com. nel signif. di Poco di buono, 
riferito agli abitanti dei luoghi di ma- 
re = T. Duggegnbtte, Ladro di mare, 
Pirata. Per oltraggio: Abitante dei 
paesi marittimi, sopratutto di Giulia- 
nova]. 

Clji^ture, sf. Disposizione délie so- 
pracciglia = Piglio, Modo di guarda- 
tura. Tff *na bbrutta —, Ha un mal 
piglio; È, Sarà, un poco di buono, un 
cattivo arnese. 

Gliobbèrte, n. di pers. Giliberto = 
[Celubbh'te, Ciulubbèrte]. 

Cllèrbe, Stralunato, Distratto. J%* 
— . = [Can. Cdlrve — €». Celâgne = Arl, 
Ctrïe cîrte], 

*€IIle, voce più volte ripetuta, per 
chiamare i pulclni. Ved. Celle. 

*Cinibele, Cembalo. Nella maniera: 
Séné lu — e bballe la çlmîe !, parole che 
ripetono i bambini ballonzolando =a 
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[T. Oecèmère, f. Cembalo = Nel ritor- 
nello di un canto fane, ortonese, Ci' 
ciâmmele], 

Clmbènte, Ghiberna = Fig. e volg. 
Vulva. 

Clmar^SIe, f. Cûna; Comignolo. 
Cime , Cima = Abboccatura , La 
parte che è sopra, del vino, dell'olio, 
del oaffè, eoc. — de pile^ e ppedecone de 
vine, prov. La parte migliore dell'olio 
è in sopra ; de! vino, in basso = Fig. 
Avezd* la —, Metter su gallo, Imbal- 
danzire. = Cima cime, m. av. Sola- 
mente in cima ; Per le cime = Cresta = 
Grùmolo. (In quest'ultimo si^^nif. è il 
gr. Kyma, lat. Cyma). 

Ç'ime, agg. Azzimo. Yed. Açime. 
Clme«e, sm. Ci mice = [V. Fig. CMs- 
8l të^ le le cimec -i- a la cbccef Codesto 
è tino sciocco] il Clmecélle, Clmeeltf- 
ne, nomi soherz. e vezz. di Bambino 
aile fasce. (Forse, perché, in oerto mo- 
do, Bugge il sangue délia madré). 

Çlmie, Scimmia = §ta gnê *«« —, 
É magrissimo = Pijd' 'na —, Figliare 
la monna, Essere in bernecche, Ubria- 
carsi = Uarepijf a lu bbanghe de la 
— /, Biscoterai al banco dei monchi: 
detto di danaro che non sarà mai pa- 
gato. (Banco, sul quale g^ocano le scim- 
mie). ("Scimia*„. Lat. Simia). 

Çlnitfne,çeiii4fne, Simone. Sande —, 
S. Simone. Bun Oemône, Don S. 

Çine, Si. Ved. çi. Le sa —!, Lo sa 
bene, Lo sa bene e meglio. 

Çlneehe, Sindaco = [Sïneche]. 
Cln^lie, *CJenfrlie, Ginque = Nel 
pi. Li —, Il Dindo, 1 Dindi, nomi fane, 
di Danaro, Danari = [Cinco scuffle la- 
vorate. V. 1578]. 

Clnshenlrve , sf. Fiantaggine = 
[Cendenjerve = Aq. Tomacchi, m. pi.] 
Oingialone, Straccione, Sbrendolone. 
CInviAre, Genciai61o = [Cengiare e 
Cingianare], 

Oingiaricule, Ved. in Clarmarèlle. 
Cingilijd (Ar.), Alzare di soppeso. N^n 
ie pâ — . 

*Cingiunar%je, sf. pi. Storie, Discor- 
Bi o Fattl dinessuna importanza, " Bra- 
che». 

Cinichijju (Aq.), Poohino, Tantino. 
Cibcche, n. fane, di Porco. Ved. Cià. 
(" Ciaoco*„). 

*€l6eolie, sf. Nome fane, di Mano. 
Cfr. Mangiole, 

Clftccliedé, Qualunque cosa. Quel 
che vuoi = [N'n io cched i]. 

Clôccliele, f. Nicchio, Conchiglia. 
(Lat. Coc Wea. "Coccia*„). 

Cibccu (A«.), Cibcche (Cast. C), Zbc- 
chele (Ort.), Giocco, Grosso pezzo da 
ardere. 

Cltfee, fam. Diavolo = [Pal. CioC' 


c«<J] II Ciuciarille (Arl). Ved. Dlave- 
liite. 

Çibçene (C. ffir.), sm. Fam. Gaso, Fac- 
oenda imbaraszante. (Lat. Sucina'). 

Cibffe (C. fr.), sf. Fiooco di nastro 
= T. Il flore dei cavoli. (**Oiuffo„). 

Cltfmme, sm. Gobba^ Clnmmate, 
Gobbo. 

Ciânge (C. fr.), sf. Nel prov. Le — 
DdV Vaccônge, Le donne inette spesso 
han fortuna nel maritarsi. (''Giôncio^n, 
Uomo dappoco, sciocco). 

Oiénghele (Bueeh.), sm. Giottolino. 
C16ppe, Zoppo II Cluppeeii', Zoppi- 
care || Aeelapparse, Azzoppire || Clftp- 
pe elôppe e Clôppeebe elftppeeiie, 
m. av. Zoppiooni = Nonostante che 
zoppo, A quel mo' zoppo. 

Çltfre, Nonno = Nome che si dà ai 
vecchi in génère, come Zije, Zio, ai più 
anziani = L' d ditte — , L' ha detto il 
nonno. DàlVa sciérete, Dàilo al nonno. 
Mo' le die' a sciâre, Ora lo dirô al non- 
no = Di pers. e di cosa : E cchiù vvéc- 
chie de — /, È "piùveochio delbrodet- 
to„ Il çio«l4S, n. fane, di Nonno = [Si- 
re =r Pal., Mont., AlC JUajure]. (Lat. 
Senior e-. Majore-). 

Çlôreve, m. Sorbo = Sf. Sorba. Nel 
Çl., fig. Percosse, Botte. Ha *vute le —, 
£ stato "• sorbato „, piochiato = [A«. 
Sbrva], 

Çibrne (P.»"), agg. e sost. Persona 
sciatta — Donna, che non x>ensa a quel 
che ha da fare, Dimenticona. ("Gion- 
no*„, Sciatto, Dappoco). 

Çlô»ee, fam. e vezz., nel solo vocat. 
Sorella, Gara, Diletta. Çibscia mff! (Sen. 
«Gi6cio„). 

Cibtte (Bneeh.), sf. Pietra g rossa e 
pesante. (** Giôttolo „). 

Çibtte (Ort.), voce fane. Bianco, Pu- 
lito; pr. délia faccia e délie mani = 
In T. anche agg. di Garnagione. Fre- 
sca, rosea. 

Ciplcchie (C. s. A.), sf. BufFetto = 
T. Ubriacatura II C(p»cc/(ecî^ (Ca»t. C), 
Appisolarsi, becchoggiando col capo, 
come fa ohi dorme per poco fuori 
letto. 

Cipiciâmme (F. f. P.), sf. N. vezz. di 
Bambino-a. 
. Cippe, sm. pi. Fuscelli —A — , 
Gioco fane, in cui si salta, senza aver- 
li a tooeare, fra tre bastoncelli messi 
sul suolo parallelamente. (Lat. Cippus, 
Geppi, strum, per serrare i piedi ai 
prigionieri) Il Cippe (Mont., ».• JBuf., 
Pett., P.«") sm. Spiede. 

Clpptfne, Geppo, Toppo, T6ppolo, 
su cui si taglia la carne; e quelle su 
cui poggia rincudine = [^an. Ciup- 
pone], 

CiprUnele, spino bianco = [Oepran- 
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ne = lPletra«. Ciwnbrane = T. Ciam- 
bragne] (Oiperus longus. Linn.). 

*Clr«eBate, Conaanto, Sbattuto, per 
forti dolori. Non com. Il Ciurcenarge 
(aiaii.), Stroggersi in pianto, Gonsa- 
xnarsi nel dolore = S«. Sciurcenarae 
= Frane. Ciurcinïaraef Arrabattarsi. 
Circiari. Fonte deUi — (Oamb.)» u- 
ai oontrada = Bsrr. Golle délia cer- 
Clara, id. 

Circngnd* (Oaard.), Ciroondare, 
ClreiUtte, Glrcùito. ^Nu mijje de — . 
ClrUAehe, n. dl pers. Girlaoo. 
€lrr«, CJrre, m. pL Biccioli; Ger- 
necohi = [CJerre, Ciurle, Ciùrcene = 
Aq. Ciurri = A. Zurre], (''Girro*„. Bio- 
oiolo). 

Çîêchie, sf. MinuzzoU di paglia = 
Gapeoohio = Ori. £rbe rase con la 
zappa prima di arare. (** Ginoisohio*^, 
Bitaglio, Trinciatura). 

Cl»»e e ClMse, voce per spingere a- 
vanti o per iscaooiare il maiale, Proz- 
zi *n là = [T. Chiace], Ved. Zïcchie. 

€ltel«, Bambino, Piccino = Sème — 9, 
O che si fa ai ragazzi?, Si oanzona? 
= Cîteie cUele, m. av. Tattoohè bam- 
bino ; Dair infanzia = [Ort. Citte e Oit- 
tele = Aqi. CfiturUf m., Citolaf f. = S«. 
Oizze — At., €el. Cicitte, m. Cicétte, 
£.]. (Sen. '^ Gitto „) || Dim. Cltolélle-a«- 
ee, Picoino-a |j Acer. ClXelone, Bambi- 
noue-a || €Uelaiii«, Infanzia. ArejV a 
la —, Bambineggiare ; Bimbambire. 

ClTetantfre, *Claretantfve, Givi- 
tanova, nno dei qaartieri di Ij. 

Claisee, Ginoo , Giaooo, Grallo = 
Nel signif. di Asiuo, non com. Addé 
àti nghe lu — f, detto a chi non ha il 
oervello a bottegaH CIneeitfne, Zuo- 
oone, Bestione, Scioooone || ClneeUate, 
Giucata, Asinata, GavaLcata sugli asi- 
ni. (Lnooh. '^GiuocOn, Soioooo). 

Clùeehe, agg. in forza di avv. Gor- 
vo, Bioarvo, Ghinato. Nei modi : §ta\ 
Jt* —f Stare, Andare, gobbo, gobboni; 
anche: Stare, Andare, quatton qnat- 
toni. A ccdccia —, A capo chino || Sf. 
Nel modo: Fa* la —, Ghinare il dorso; 
nei gioohi fane. Ved. Ao4slaeeli\ 

Cia«e1ielarlile, sm. pi. Gastagnet- 
te, Naochere. (Dalla forma di conohi- 
glia ohe hanno i due pesszi. Ved. Clfte- 
cliele = [Caitagnâle, sf. = Aq. Q}viC' 
cola], 

Câueehelattére , sf . Bamino per 
soaldare l'aoqua = Briooo per fare il 
oaf% = Anche : Vaso dl latta o di coo- 
cio per farci decotti eco. 
*Ciucculande, Zoooolante. 
Cln«ealate, Giocoolata. *Na pdgge 
de — , Un panetto . . . 

Ciuccunajje (Pal.), sf. Fer isch. Da- 
nari. Tff la —!, Ne ha di molti. 


çiae^lle e più com.. Çlufellétte, 

sf. Beerino o Bibotta, che usa fare in 
campagna, specialm. nel dl délie Ge- 
neri e nella seconda festa di Pasqua. 
€lu«enèlle. Ved. Cleene. 
Clnisllk e Zasik, n. fane, di Gane. 
Cln elù, voce imitativa delparlare 
sommesso. Ved. CXcele in CI«11U<'. (Gf r. 
tosc. "Giuciare „). 

Ctufe, sf. Sguardo aocigliato e fiero, 
Mal piglio, Gipigllo, Griuta. Fa' la —, 
Far la grinta, Aggrottare„ Fare il viso 
burbero; Matter su broncio . . Ved. 
'JBr*lafar«e = Arl, Ciuffe \\ ClulTlature, 
sf. Faccia sinistra, Grinta. Té* *na 
bbrutta —, Ha... 

Clafé«e, sf. Per isch. Yiuo scaden- 
te = Intruglio, Mesoolanza oonfusa di 
cose da mangiare = In gêner. Boba 
scadente. É *na — .', Non si pigliereb* 
be per caoio bacato = [Oivfëche = Cli., 
T. Ceféche], (Gfr. Pist. "Glofèca „, Don- 
na inetta. A reft. ** Cipèca „, Uomo da 
pooo, "Gi6fo*,i, Uomo di condiz. spre- 
giata). 

€lnflr«lii', Zafolare, Fischiare. Chi 
ciùffélef, Ghi fisohia? Me ciùfele le rée- 
chie, Mi âschiano gli orecohi = [Ciu^ 
feld' = T. OiuffeW] Il Clftflnele, Fischio 
= [Ciùfele] \\ Clnfêlle, Zufolo = Fig. 
Nel pi. Ciujllle, Bagattelle, Inezie. Qua- 
trine nuville, va ffernV a — , detto dei 
ragazzi o di chi non ha sudato a gua- 
dagnare. [C. fr. Le quatrins de la bbar- 
djeace, va ffer.iV a cciufjelV e ttotera- 
té] II Cluffélarèlle, Fischio di latta o 
di coooio, cou cui si trastuUano i ragazzi. 
[CiufeUucce] ~ Fischio per richiamare 
gli uccelli = [Arl, fig. Awiso, ecc. 
Ha *vute *nu — , Gi è stato chi gli ha 
fatto saper e: chi ha rifischiato, ridet- 
to]. 

Ciuffeletelle (Pe«c.), sf. pi. Ghicche, 
Bobucce da mangiare che i rag^azzi 
ohiedono per strenna il di di s. Silve- 
stro = Fig. Bobucce; Bagattelle. (" Giùf- 
fole*„, Bagattelle, Baie). 

*Clnlefiaiia»Be, Satanasso = [Ci/a- 
naaae], (Grasi di "Lucifero, e •* Sata- 
nasso „). 

çilklle, fam. Sm. pi. Lezi, Moine, 
DâddoU, Gestri, Scàsimi, Fichi || Çlol- 
larlje, sf. Smancerie , Leziosaggini, 
Stampite, .Gestri, Moinerle II çi alloue, 
Lezioso, Daddoloso, Ficoso. 

Ciumacche (Ca».), volg. Fattiociona, 
Mastaccona, Donna di membra grosse. 
CInmeitére e Clammemére, Gola 
del camino = Lu cairpkUe de la — , 
la Bocca del camino = [CiumenSere = 
T. Cimenire = S. Cemmenére = P.«° Ci- 
menîare], (Sen. " Ciminèia „). 

Clnnsii', Batter e in maniera da stor- 
piare = Bifl. Gadere, Ferirsi, in modo 
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da perdere per tempo o per sempre 
1* uso delle membra || Cltf nffhe, agg. 
Impedito nelle membra. (" Cionoare* „ 
Troncare; Tagliare. "Cionoo*^, Tron- 
co, Monoo). 

Qiuomme (S. EaB.)i ^' ^i* oontr. Li 
— . («Ciômpo* J. 

Çllkre«he. Yed. Slkre«lie. 
àiùnge (Ca».)> sm. pi. Nome generi- 
oo di Vermi, spec, degl' intestini. 

Ciurevice (Can.), sf. pi. Glandole 
scrofolose del coUo. 

Ciiirle (l».>, sf. Sooiattolo = Pa7'e la 
— !, detto di bestia e anohe di pers., É 
irreqaie'^a I| Cast. C. Ciurle e Zurle, 
agg. di Capra. Che non ha oorna || 1*al. 
Donna ooi capelli arruffati. Y. Clur- 
line. 

Clurllne, sf. Donna leggiera, yo- 
Inbile, Glrandolina, Fraschetta = 
[Ciurlins, Diatratto, Svagato = Fran«. 
Vigilante. Siatte — /, Sii vigile, Non 
addormentartij. (Da "OhiurloJ. 

Ciurluvjende (Cast. C), Uomo leg- 
giero, vano; ohe ha il oapo ai grilli, 
Gervello svolasBatoio. 

Çiurâne (Ort.), Stregone. 

Çla«e«, sf. G-iaggiolo: G-iaggiola = 
[Arl, Otiègnere = Ch. fig. Stnpido, 
G-inggiolone. §ta gni *na çiùace = Car. 
GhiUgghieme = P.>o Qhiitgghiere — Aq. 
C^ïùcAi'ume]. (Lat. Jujuba-). 

Çiusce, sm. Per isch. II here vino. 
Je piase lu — , Q-li place il mommo. 
Yed. ÇInçèUe. 

Çlase^lle, Carruba = Fig. Nel pi. 
" Croate „, Battiture = [V. SeiailneUe = 
Pal. FafanUle = Aq. FatnlUa = Ort. 
Carrubbe]. 

çiu»«lii', Soffiare. Nella maniera: 
Quatrine de stôV a cquatrine d^ aoquajâ- 
le, ciusce ca vole = [Çiùscete lu nase!, 
Sôffiati il naso]. 

Clùtele, sm. pi. Fam. "Ciottoli„, 
" Cocci „, Vasi di terra cotta. 

Clunéite, Civetta = Fîg. Fa* la—, 
Spiare. (" Ciovetta* „). 

ClnvetéUe, ClnvetlUe, n. di com. 
Civitella = [Oiuvetjelle], 

Ciavùle«he, 8m« Bisbiglio, Pispil- 
loria = [T. Cevùleche, Cicaleccio = Ort. 
Cinvitche] \\ CluvatljH', Bisbigliare = 
Cicalare. 

Civd\ Yed. Clbb«' in Clbbe, e Ciàî- 
ve. 

Civ€ra{A.€i.), sf. Lostesao ohe Bajar- 
de, ved. = C. m. A. Ciuvêre, Cesta di 
giunohi a barella: Specie di treggia 
per trasportare covoni, erba, legne, ti- 
rata dai bovi. (" Civèa-o* „. Yive nel 
Chianti). 

CJelme, sf. Fanno lano grossolano, 
di oui una volta si faoevano saochi per 
pigiarvi le nlive, e poi, cosi conciato 


dall' olio, serviva ai oontadini per far- 
ne ghettoni = Y. Célme, sf. Calza per 
far scolare il vino = Nei prot. not. ant. 
Ceima. (Cfr. ''Celone*^). 

Ojette (Pal. e 1& jntorno), aw. Pre- 
sto = Av. Cette, (Lat. Cito). 

Clemendine, sf. Bettangolo di legno 
lavorato che in cornicia, x>er ornamen- 
to, 1' nscio di nna stanza. 

Cllme, Crinie, sf. Inclinasione, Pro- 
pensione. Lu pair* ë ppazz% e lu fijf 
d pijate la stSaaa — . E UutV e ddu' de 
'na — . = Costitnzione, Temperamento. 
(G-r. Klimay Inolinazione). 

Œbcce (T.), sf. Grncoia. (Lat. Ci'uce-), 
II Torlo deir ovo. 

Cldcche (Ca»t. C), sf. Crooohio. 

Çltt, Clielu, Ch' In, Quelle, Quel. 
Damme — libbre = Con lo, Col, CoUo. 
— 8ta*y Con lo stare. 

Cfteee, più ohe fam., " Coccia „, Te- 
sta — Fig. Sbatte* la — pe' le mure, 
Contrastare vanam., Fare aile capate 
col muro, ai cozzi coi mnriooioli = 
Mette* cocc* e ccocce, Aooumular dana- 
ro = Per isch. — de pezze, Monaca = 
A — capabhaîlef. m. av. Capofitto = 
[Pe»e., Av. Guscio dell' ovo, delle no- 
ci e sim.]. 

Obcche, af. nome fane, di Nooe H CoC' 
cavalle . Yed. Ballaeueebe |I Cocche' 
pinde (nel Teram.), Cuooo, Beniami- 
no, Figliolo prediletto, e aim. Yed. Cac- 
ehe. 

C4Seelil« e Ctf eelilele, Crosta. La — 
de lu pane, La crosta, La oorteccia, del 
pane = Pizze de — , Stiaooiata fattacon 
la pasta ohe ai rade dalla madia dopo 
fatto il pane = Gascio di noce, man- 
dorla e sim. = [Cbcchie (0.\ Scbcchiele 
(B.), sf. Coccio, Pezzo di vaso rotto = 
Aq. Câcchia, Piccolissima quantità di 
un liquide] Il CÔcchie, Coppia. 

Côeere, Ctfoe', Cooere = Bruciar la 
pelle — Soottare = Fig. Mo* se côce!, 
È li che cova!, Non c' è. Anche: È di 
cattiva cottoia, duro, inarren dévoie. 
Yed. CAtte. 

Côche e Cocche, sf. Yooi per ohiama- 
re la gallina. Coca mé* ! \\ Côche, agg. 
Di Monte ne o di Capra. Senza corna. 
Yed. Cacche. 

Côehele, Boccia, Palla di legno, 
per giocare = Ciottolo, Sasso tondeg- 
giante = Botella del ginocohio || Acer. 
Cuehelone, am. Grossa bocoia; Ciot- 
tolone = Flg. Bambino grassoccio, Coc- 
oolo, Coccolino II Dim. Cnoalétte, sf. 
pi. Cappuccette d' inverno, Cavolo a 
pâlie. (Gr. Kokkoa = " Côgolo*„, Ciot- 
tolo). 

Coe4^, n. fane, di Gallina. Yed. Oôche^ 

Codanzlnzere, Cutrettola, Ballerina. 
= T. Cutranzinzere, (" Codinzinzola* „).. 
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C^de, Coda = ëtéUe nghe la —, Co- 
mota — Per isoh. SâW a la —!, si re- 
plica a chi dioe di avere sul groppone 
meno anni di quelli che ha in fatti = 
[*Cùode = Ar. Càute = Pal. Oàude = 
Sk Pel. Cova = Aq. Cba], 

€4Sde. C6te, Hetra da affilare = 
\^Cùote = Per aim. Parte indurita del 
corpo. Ved. * Ngutarse], 

Code de cavaUe, sf. Eqiiiseto = l«a- 
ma : Cttdine, Cudélle, Cade de sôrge, 

€tf «ne, sm. Bataifolo di stoppa o di 
oarta, Stoppaocio, par carioare arma da 
faoco o lo Sohizzatoio (Scrizzatére) || 
Panetto da an soldo !| Spicohio triango- 
lare ; Q-herone per allargare sotto e so- 
pra la fàscetta, il fondo i calzoni [e 
la oaUa presso il oalcagno]. (Cf. " Co- 
nic, Caneo „) =^ [Cast. C, Pas., Pese., 
Orciolo = G. Sf. Gusoio dell'ovo, della 
noce, della mandarla. (Gr. Kônche. 
Lat. Conzka), Yed. C us nose]. Ved. 
Caff ne. 

Cblche («.) Qualohe = [Napol., Cbl- 
che, Sicil. Oorchi]. 

Ctflilre,*Ctfiele, sf.Coltrone = Dim. 
Cnldrlne, m. Coltrinetta = [So., Till. 
B. CrbUa = V. 1543: Tre ooloitre con 
piuma = li. 1667: Un% coltra hianca 
lancianeae]. 

CHle, sf. Banno fortissimo per fare 
il sapone, Acqua maestra = Dim. Ca- 
lé tte, sf. Banno meno forte» per indol- 
oire le olive. 

'ouïe, n. di pers. Nicola. 

Ctfle, Ga22a = [Ciacciacdle]. 

CMle, sf. Pasta per attaccare car- 
toni. — tedésche, Colla forte, usata dai 
legnaioli = Salda che si dà ad alcuni 
tessnti. 

CbUe' (Cap., Pese., At.), Objje* {JLtg.), 
Accbjje* (T.), Attingere, 1' aoqaa = 
"Bagl. di S. ,,:... nulla p3)*sona debbia 
lavare pannj o altra immundizia ne 
hruttura fare in le funti . . . dove ae oo- 
glie la acqua che corre aUi abbevera^ 
turC], 

Ctflnie, sf. Comignolo, La parte più 
alta del tetto. La ^ de lu tétte = 
[*Cùolmé], (Lat. Culmsn ''Colmare*„ e 
''CDlm3llo*J. 

C<(n&e e CiSnta, Ved. Ctna. (L' e di 
Corne non è muta quando Cô-me è ayv. 
diparag. EccÔme cquéite). CÔme se chia" 
me f Coma faf = [" Stat. mnn. di V. „ : 
Como acqua pende . . . Como tene le poe- 
sesaioni]. (" Como* ») !! A — ea e — «a, 
Sicoome, Come || Comeeehé, avv. Mol- 
to, Di molto. 3[e dâle — . Piéve — , ...a 
bono = A modo. Corne va. êta faite 
— j È fatto a modo, per bene. 

Côniede, Comodo = La czhiêe* af' 
rlite — , La ohiesa è comoda, vicina = 
JV nghe lu —, Andare in comodo, in 


vettura = Per isoh. Fra —, Chi opera 
a tutto suo agio, Il signore, L' nomo, 
dei suoi comodi = PI. — de case, Sto- 
viglie; Masserhsie = [Per isch. Ernia. 
/S* d faite lu —,'k divenato ernioso] Il 
Comède eômede, m. av. Adagio. 

Conte»ectaliinie, sm. Voce che cor- 
risponde al tosc. Coso, e sta per un no- 
ine qaalanque = [Comesechiamd' , Co- 
sare]. 

Ctfnde, Cande, Conto = *Mbard* a 
ffa* U cunli, Imparare, Insognaro, a 
far di conto =• N*n ë ccunde, Non va, 
Non torna; Non si puô, Non è possi- 
bile ; Non è il caso. 

Condr abbanne, Contrabanda 
= Agg. Baro. É ccosa —, É oosa rara, 
non comnne. 

Ctfndraeblftve, Chiava edndre» 
Avese, Contracchiave. 

C611e, Colle = [N. di contrade: — 
aguato («.) ; — cuprino (H.) ; — d«R' irco 
(Torr.); — dette forche (Ca».); — del re- 
vocato (Clvlt.); — izzo ojezso (Oamb.); 
— Jènno (O.); — Lucina (ivi) ; — Sta- 
tore (ivi); — tsrlucci (ivi); — matese 
(M. 1.). 

Cdndrafdsstf, sm. Fosso soavato 
dalle aoqae torrenziali, Borro ^ [Ca- 
trafb8se]i 

Cdndrapéle, Contrappelo. 

Ctfndre, prep. Contre. In composiz., 
non ha facolt& raddopp. corne spesso 
nel tosc. Cundrafd', ContrafEare; Oun- 
drupêse, Contrappeso; CÔndraveHêne, 
Contravveleno, eoc. 

Condrd re, sf. Ora spostata, insolita, 
brnciata = [CundrÔré], 

Cdnffhe, sf. Vaso di rame o di ter- 
ra cotta, di forma più o meno cilindri- 
ca, e della capacit& di 20 a 30 litri, per 
portare e teneroi acqna || Consaspase, 
sf. Vaso di rame, largo e pooo fondo 
per diversi nsi di cucina - [So. Conga- 
piane = I/. 1612: Una conga spasa di 
rame venetiano], 

Cdnirhele, sm. Mallo della noce e 
della mandorla = Piccolissima quan- 
tità di liquide = [Aq. ConguUa = 
AMI Congujje e Quocchéle, m. = Pesé. 
Cungujje , m. Bacoia dell' uva = S.* 
Ear. Lappe, f.]. (Lat; Conchula-). 

Cdniele, sm. Il Desinare o la Cena 
che il parente o Tamico manda alla fa- 
miglia del morto dopo le esequie. Fa\. 
Mannd', lu — .= [Ounzâle = A4. Cbn- 
zolu = T. Cbnzele = Pal. CUnzeJe ^ 
Torr. Recbnzsri ~ 9. Recànzele], (" Con- 
sole* „, Conforte). 

C6ppe, sm. Misura dei mngnai per 
esigere la molenda == Arnese di lami- 
na di ferro per ceprire la stacoiata che 
si coce sotto la brace. Dette anche Fer- 
tore, sf. = [Arnese di legno, fatto d'in- 
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oavo, oon xnanioo a ponte, usa to da al- 
cuni contadini per att ingère I'acqua 
dal pozzo] = Sf. Oonoavo della mano. 
Coppa «oppe, Gioco fanoinllesoo, che 
consiste nel presentare, da dietro il 
dorsoi il oonoavo della destra, dicendo : 
Coppa coppe, Cfhi ce mette va 'm bara- 
dise, Chi n'n ge mette va 'lu 'mblrne = 
Antica mis ara di oapacità e di superf. 
= Sm. Botolo, Q-ruppo, di moneta della 
stessa speoie. Una yolta, *nu — , era 
sin. di Dieoi oarliai di moneta di ra- 
me. '^1* — de 60, Cinqnanta piastre, 
che volevano 60 duoati — [A. Coppe, 
Tegola = " Stat. mun. di A. „ : Coppue, 
Misora che costava di due " Stoppelli „. 
Ved. §topp^'Ju]. 

Côppele, sf. Berretto con tesa o 
sensa. Non usato dai contadiai = [T. 
1648: Tre scuffle aeu coppoli] !l Acer. 
Cnppelone = Paralume = Fig. Acca- 
lecd' lu —, Dir tutto il maie di uno, 
senza ritegno. 

€6rde, Corda — Volg. Chi V â date 
^8ia —f, CM ti ha dato codesto aocol* 
lo? 

€tfr«, Cuôre, Core = Ne* mme dice 
—, Non ho Yoglia, Non misento di. Ne' 
mme vS' da —, Non mi vien dal core, 
Non lo fo volentieri. 

Ctfrie, C6io = Carta — , Cartapeco- 
ra = Fig. Arruzè* arruzze, lu — tê* 
se congé!, Che giova arrovellarsi? La 
tua salute ne va di mezzo — Lassd' lu 
—, Morire = Fa* lu —, „ Far la buc- 
oiR„, Ammazzare = [Qùoïi*d = "Stat. 
mun. di V. „: Che ooira non se passa 
conzar ad presse ad fundi (sic) = " Bagl. 
di S. „ : Che nuUa persona possa passare 
per la piacza de Sulmona con cojra CO' 
rame et pelli che dessero fetore aJle 
genti, (Lat. Corium = « Coiro* „ e " Co- 
rïo* „). 

Cftrne, Corno = Ciasouno dei rebbi 
della força e della forohgtta = Volg. 
*Nu pare de — /, Un corno, Un fischio, 
Nulla ! = Ahbad* a le cbrna tî !, Atten- 
dl a te!, Sta nei tuoi cenci! = Candd* 
le — a une, " Cantargli il vespro e la 
oompieta „, Dirgli il fat to suo fuori dei 
denti = Te* le —!, È donna rabbiosa ; 
sfacciata = [Pal. Cuorre, Nel pi., C&r- 
re], 

*Corpabb6Ue, sm. Corpetto, Sot- 
toveste contadinesca, non soppannata, 
ma deir istesso panno cosl d' avantl 
che da dietro. Fino a tempo fa, quello 
di gala era rosso, con bottoni di ar- 
gento. 

Côrpe, Corpo = — de bbôn dèmbe, 
Bontempone = E — arefatte !, È perso- 
na indurata aile fatiche: che sostiene 
anche i disordini ; il un fegataccio, uo- 
mo capace di qualunque audacia = In 


modo réticente: Me capisce *n — /, So 
io! = [— de la Majelle!, mo. euf. = 
Pleure da — , Pecora da frutto, ohe dà 
agnelli]. 

Ctfrre', Correre. P. pass. Ctfrse, 
Carrate = Corr* apprèsse, Binoorre- 
re, Correr dietro a ohi fugge. Chi te 
cârr* apprisse f. Perché ti affretti ?, Va 
adagio = Conoorrere, Gareggiare. JT'n 
g 'i' d currute neçiune, Nessuno ci ha 
oonoorso, Non ci è stata gara. 

€4^rB«, Mastino, che i macellari so- 
gliono tenere a g^uardia délie botte- 
ghe. 

C6rt9 e Cnrfte, agg. Corto = Sm. 
Tenérs* a — Fare a micciao, Bispar- 
miare = Avv. Vioino. A — je reste, 
Pooo gli rimane. É vicino alla fine. La 
fonde sta a — , La fonte è qui vioino. 
èta a — a mmenV, A momenti verra. 
IlSf. Corte; Q-iustizia. JV a la —, Bi- 
oorrere alla Giustizia. [Arl. Affedd' a 
la — , Fare il matrimonio civile = T. 
La — , la Besidenza municipale]. 

Cbrteche, sf. Fam. e soherz., Pelle. 
É dde — dure, É di bucoia dura, resi- 
stente aile malattie, aile intempérie; 
e, fig., "È uno sfrontato. 

Cbscene (nell' A^ull.), sf. Paniera 
formata da un cerchio di legno, sopra 
un fonde di sottili asserelle ; il tutto 
fermato cou nodi (punde) fatti con na- 
stro di legno ^ Nel Clilet. §tare = T. 
Céscene e Cùscene, Forma conoide di 
giunchi, e anche di latta, la oui si fa 
la ricotta. (Gr. Késkinon) [\ Cuscenare, 
Chi vende o racconoia " côscine ^, 

Ce»; Côsa =^ Esprimendo maravi- 
glia o rammarioo. É ccôsa forte!, È 
*na cosa forte!, É una gran oosa che... 
= Ha faite *na —!, (Il dolore) è soe- 
mato alquanto, un tantino; (Il rime- 
dio) è giovato tan to quanto; (Il ven- 
te) è dimiauito un po', e sim. = Nn 
€ — /, Non pu6 essere, Non posso ser- 
virti, dartelo, andarci eco. ; Non è ne- 
gozio. Non va. Non riesoe = Fa' 'na 
cosa prUte!, Fai presto, Spiociati ! = 
Com^ se nen fusce cosa se*!, Come se 
non fosse fatto suo, cosa che lo riguar- 
dasse! = Cosa-triste, il Diavolo||Nel 
ling. fane. Bella —, Chicoa, Pasta dol- 
oe II Sm. Coso, Oggetto qualunque || Dim. 
Cnna relie, Coserella, Cosina. [Cosarei- 
le (Cel.), " Cosina „, Bambina] ~ Sm. 
Aggeggio, Ganoetto, Ferruzzo, eco. 

Cft»»e, Coscia = Cosoia^ di bestia 
macellata, Coscio = Fam. Sterd' la — , 
Poltrire in letto = Fig. É dde la —, 
E il cucco, il prediletto = Iron, flfer- 
vV ala — , " Sorvire nel coscetto „, Ben- 
dere pan per f ocaccia ; Bendere ad usu- 
ra, Compensare a misura di carbone 
= [L. 1567: Uno pollitro de pelo bajo 
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eon atelH aUa oossa dritta] || Aoor. 
€ii«»oae, m. Cospiona || Dim. CuMétte, 
f. Cosoetta = Coscetto. 

Obese (€li.)i sm. La qnarta parte di 
un gheriglio. ("II gherigUo si spaooa 
in due mszzi gJierigli, e oiasouno di 
quest! in due apicchi o cosce „. Cabksta). 

C6ifte, Costa = [N. di oontrade: Co- 
sta pttgana (Alt.) ; Coats dei greet (Ors.) ; 
Costa mergana (S. Eu».),* Costs di bren' 
na (II.)]. 

Cdteehe, Gotenna |] Cate«tf ne, fig. 
Uozno zotioo, e anohe ayaro, Cotenno* 
ne. C Cotioa* „). 

C6tt«, sf. La quantita di mosto, di 
pane, dl sapone, ohe si oooe ia una vol- 
ta = Iron. Hajje fatte 'asa — de pane!, 
Ho fatto oodesto affare, " un bel true- 
CO ! „ = Sm. II mosto, II sapone, bol- 
lito e addensato oon là oottura. Im vir 
ne — , e assol., lu Cotte^ 11 vino fatto 
in quel modo. 

Cfttte, sm. Soottatura, la Parte soot- 
tata = Fig. Sépr* alu —,V aequa vuU 
lite I, Avere il male, ii malanno e 1' u- 
soio addosso, Fiovere sul bagnato, Ayer 
la crooe e il crocifisso. 

CotuKno, n. di contrada. 

CtfTe, sf. Goya, Govatura =i A —, 
giooo fano. Bimpiattino. 

Obvete (C. fr.), sf. Peso fiscale, Im- 
IK>sizione, Balzello = [Li di passati vi 
aeriaaimo doveaaivo aopraaaedere V eaat- 
tione deUe due colte di maritaggio del- 
V iUma e eariaaimafiglia la noatra Eleo- 
nora d* Aragona, qttali ai dovevano pa- 
gare per Vuniveraità et huomini di Lan- 
eiano e aua CaateUa, "• Lettera di Fer- 
dinando I d* Aragona aUo I^aoriero 
deUa Provineia aedente a Lanzano, XI 
8bria, 1484 „]. (Lat. CoUeeta- = "Gollèt- 
ta* » e " Colta* „, Imposta). 

CôBse, sm. Gostola del rasoio. (Del 
coltello, Taltfne, ved.). 

Cbzze (Aq.), sf. Scavatura fatta dal 
maiale' ool grufolare = T. Oltre al si- 
gnif. di Lola, yed. C6ue«be, haquel- 
lo di Gorteocia, Gros ta. 

Cftsaeelie, sm. Lola, Strato di su- 
diciume ohe si appiastra sugU abiti o 
sulla pelle = Cbzze, m. T., C. n. A., 
Cbzze, f. II r.«® ^ Nguzzeearae, Insudioiar- 
si]. (Dal. ted. Koth f), 

Cra, Domani. Nella maniera: Ora e 
eera, e lu male n*n ze ne va; o e equéU 
le ehe aa* d da fa* nen ze fa = Pett. 
Craje. Domani. Craaaaïre, Domani se- 
5ra il Fa* eerd, il Graochiare de! ooryo. 

*Crline«lie, Granio. Lu — de lu ca- 
ps, La yolta del cranio = [Ort. Crdn- 
èe. Lu — de lu ehêpe = Tesohio]. 

^Crape, Gapra |i *Crapé«iie, Ghe ha 
odor di capra, Gaprino. II ^Craplne, àm. 
Gapro, Gaprone, Becco = [C. ». A. Ca-- 


prbne = T. Caprbne, nel gergo, grossa 
sbornia = "Bagl. di S. „: NnUo maeél- 
laro debhia veniere una earne per un' 
altra acrofa per poreo oaprino per ca- 
atrone], 

*Cvn%té,\ Gastrare = Fig. Freccia- 
re, Leyar danari di sotto cou inganno 
= Qastigare. Te ercute ji\',T!* "înoic- 
oiô „ io ! 

Créde*, Gredere. Gomun. in forma 
pron. quando sta per Pensare, Imma- 
ginarsi, Opinare. 

Cred^née (Pal.)» f* Força a cinque reb- 
bi, usata per spulare H C. n, A. Goletto, 
Yaglio usato nelle aie i) Peti. Gonser- 
va, Serbatoio, di acqua ohe alimenta 
la fontana. 

Cremeaale, Griminale = Fam. Nne* 
le fa* tande —!, Non esagerare. Non 
la dare per più graye di quel ohe è! 

^Crémone» *lia«remoae, Gremore, 
Gremor di tartaro. 

Crenzd* (Se., Pet*., Cast. C), Gre- 
dere. JV me erenze, Io oredo. Crenzèu- 
ne, e ae erenzeune, Gredeyano = P. 
pass. Créae^ Greduto. (Sen. ^^Greso», 
Greduto). 

Crepk*, Grepare =_Creparae, Grepa- 
re. Dei vasi di ooocio, Inorinarsi. 

Crepaeee, sm. Grepaooio, Grepa 
grande = Stamazzone. Nel modo : Fa* 
*nu —, Dare uno stramazzone,|Andare 
in terra di pioohio. (Are t. " Dare un 
orepaooio „). 

Crepafte, fam. Burbero, Sgarbato; 
Dispettoso = Fig. Aria —, Afa, Aria 
stagnante, uggiosa = Spreg. Brniosojl 
Crepand\z%e{e9,vt. c), Superbia, "Spoo- 
chia„ — Iraoondia. 

Crlaee (T.), Stiacoiata, e propr. quel- 
la fatta dai mugnai.l 

Creseemtfnle, sm. Aumento, Gi6 
che si produce o si ottiene in più per 
aumento di massa, per syiluppo = In- 
teresse di un capitale. 

Creseènie, sf. Luna oresoente. A la 
—, A luna orescente. A *ata —, In que- 
sta, Nella prossima . . . = Abito fatto 


'n — , . . . a oresoenza. 


Crëache (Pal.), sf. Greste = Fig, 
Téje 'na —!, Ha ungallo!, É borioso; 
Stizzoso = Altrove ; Fa* reaajje* le erê- 
ate, Vat montare in biz£a. 

Crêaciaebre (€. m. A.), Singhiozzo dei 
bambini. É ritenuto come indizio d'in- 
grandimento délie budella. 

Créae. Ved. Crensd*, 

€re»6mele, Albiooooa grande. Quel- 
la piocola, Temaefteliele. (Gr. Chry- 
aémelon). 

Crespatnre, sf. Piglio ; Grinta, Fao- 
cia ohe non ispira fiduoia. 

€re»pèlle, sf. pi. Specie di frittelle 
di pasta di frumento lieyitata, ohe si 
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xnang^ano come cibo di rito, dai conta- 
•dini, nella vigilia di Ceppo = [V., Ar. 
SerippUle — Pal. ScùrpéUe = C. d. S. 
Scherfèlle]. (« Crespello* „). 

Cretajje, si. Terraglia, n. gener. 
delle stovigiie di terra ootta. 

Cr^te, Creta = Fango, Mota || *BÎ- 
vretA', tr. e riâ. Insndiciar di mota. 

*Cr^teclie, Ohérica = [Chjereché = 
Spolt. Chtleche], 

Creitfne, Cntrone, am. Argilla; 
Terra argillosa. 

Crëtte (Pal.)> cigg. Magro. Annata 
— ,... penarioga. 

Crl««lie, sm. Fam. Credito, Creden- 
za. CuUù nen fa — ,.., non vende, non 
dà a credito. V àjje cumbrat' a — , . . . 
senza danari, a credito = Cricche, 
Orbcch* e Mansche dd ^ngine, Tre per- 
sone sbilenohe, brutte, difettose = 
XTioohio]. (Luooh. " Prendere a oréo- 
chia n« • • • a* credenza, ma a oaro prez- 
zo = " Orioohio* „, Tiochio) || Cricchid', 
fam. Ginntare. N*n de fa^ —! 

Crl«lielil', Scriochiolare = Fer isch. 
Cantare. E ccâma crtchéle!, Bisogna 
sentire corne trilla, gorgheggia! = 
[Craiâ' -^ A4. Oriechiâ'] il Crloliele, 
Sorioohiolamento. 

*€rl«heltfsBe, agg* Di oosa che a 
mangiare crocchia, scrlochiola. Croc- 
cante =:= Fig. Di Aoqna. Para, Leggie- 
ra, Che brilla. (Contr. di Sk:iuvélôgne, 
Salmastra, Molle) = Di Bagazza. Gras- 
soooia e soda, Soda come una pina, 
Granita. 

*CrlJii', Creare, nel signif. di Gene- 
rare. Volg. Hajja chi V d crijate! = 
Impers. -APn g -i- d crijate nïlndef La 
spiga è vuota ; L' albero ba dato fiori 
e non frutti. 

CrUamie, Creanza = Dim. CrUan- 
ièlle, fam. Visita per cortesia o per 
segno di rispetto = Dono per gli stes- 
si motivi. 

Crllatnre, Greatnra = Bambino. 
Piagne* gné *na —, Pianger dirottam., 
*^ come una vite tagliata „ = Feto. Jet' 
id* la — , Abortlre = Neonato. La — 
piagne. Il bambino vagisoe, piange. 

Crlje (CoUed., s.» Euf., p.>«, €a«t. 
C). aw. Nulla. 

Crljdle, sm. Legàcoiolo di pelle oon 
-cul si legano le soarpe II Viticoio, Vetta 
di vite ohe si avvolticchia indnellando- 
si II Sf. Vilnoohio. La — é le cumbitte 
de le purche, . . . è confetti pe' maiali, è 
molto gradita. ( ''Coreggidlo „). 

OriUd*, Soriochiolare , GrocohiareH 
CriUarécce (lior.), agg. di Tnono. Ohe 
fa romore lacérante. 

Crllle. Nel mo. euf. Pe* — ! (Anche 
nell' Aret.). 

Crine, sm. Cesta a forma dl oampa- 


na, per tenerci i galletti acoapponati. 
(Aret. " Crino „, Cesta da polli = " Leg- 
gi sunt, délia città di Messina. Sec. 
XII „, in " Arch. trad, pop, „, vol. IX, 
pag. 93: Quod robas poYtentur in cri- 
neis). 

Crl»pe. Nel modo eufem. Pe' — ! 

Crlite, G. Cristo = Fig. Mette' — 
*m man' a le turche, " Projicere marga- 
ritas ante poroos „ = Yolg. Se n*n ie 
venue —, nen ie magnepe' — /, e si sog- 
giunge: Diceva un tale ohe andava ven- 
dendo Crocifissi = [Ha truvate — a 
mméte' e la Madonn* a Wcbjje\ Letter., 
Ha trovato C. a mietere e la M. a spi- 
golare. Detto di nuora fortunata =' 
S' arevd — pe' lu mdnne!. Se avremo 
una buona raccolta ! = C -i- d pass ate 
— de jurne'i, É pae^e, Sono paesi belli, 
ameni, fertili]. 

Crlitrlane, Gristiano = Spesso, per 
Uomo = Pbvere —! Pover' omo! Qttan- 
<{' € ccucciute chelu —!, Come è testar- 
do quell* omino! = Mo' vujje vedff ee 
88Î — /, . . . se sei omo, se sei bravo = 
Fa* — , Tenere a battesimo = In for- 
za di agg. È 'na céae, 'nu lavore —, É 
una cosa che va; Un lavoro fatto per 
" bene || Acer. Crlitlantf ■•. Dl grande 
statura; Omacoione; Ominone, Perso- 
na molto per bene. 

Crltele, sm. Com. nel pi. Tritoli. Mi- 
nuzzoli di pasta, ohe si staocano, stro- 
picciando o raschiando, dalle mani, 
dalla madia e dalla tavola su cui si 
è spianato il pane. Pizze de — , Stiao- 
ciata fatta coi tritoli rammassati = 
Ort. Crtttele. (Cfr. «Gretola*„, Pez- 
zetto che si sgretola, Soheggia). 

Cr jette (P.»"), agg. Ernioso. (Cfr. 
«Grètto„). 

Cr6«elie, Gancio. Non com. = [P.»» 
Specie di forchetta, che si mette sul 
CO Ho de Lia i>ôoora, nell' entrare nello 
êtaczo, -per tenerla ferma montre vien 
munta]. (" Croooo* „, Uncino. Fr. Croc). 

Crbcchiele ( Ar.), sf. Spicchio di cipoUa 
= Parte di un gomitolo, che si stacoa 
dall' intero in forma di matassina = 
Boooiôlo di canna, che si mette fra 
una costola e 1' altra della roooa, Gre- 
tola. Yed. Crdsle. 

Crd««. La sanda —, V Abbiooi = 
Nghe *na fatte de — , m. av. In un bat- 
ter d' occhio. In un battibaleno. In 
quattro e quattr' otto = Fa' le cruce. 
Far delle croci, Non aver da mangia* 
re = Fa' le cruce nghe le pite, Barool* 
lare, Trimpellare = [Dieoina d' anni. 
Cinghe cruce, 50 anni. Mo* fa altte cru» 
ce, A momenti compir& 70 anni]. 

Orblle, sm. Filza, di frutta seoohe, 
ohiocciole, chicohi d' oro. pallottoline 
del rosario eoc. = Fig. E'nu — d* oaae. 
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E secoo strinato, magrissimo = 0. 1632: 
Nho crollo di oraglie. (Forma dim. di 
Corona-) \\ C. ». A. Lo stesso ohe €la- 
ruHe, ved. || Nel Teram. Botolodl pan- 
no, e sim. = PI. Kotelline per cat soor- 
rono i licci. Yed. Cruïl« = Piooola 
orooe, o Tamburino a cui si avvolge il 
filo = Ciam.belliaa d'avorio || Baeisb. 
Sf. Nastro, Strisoia, di oorteocis di sal- 
oio, per legare cerohi o i diverti pezzi 
del panieri di legno. 

Cr^Sne, sf. Corona = Lo stesso che 
CrhUe nei due primi signif. = E 'na — 
de fémmene ! , È una donna ohe non ha 
pari, nna coppa d* oro = [S.* Euf. Cru- 
ne] Il Dim.Curttmè]]«, Goroncina H Cr4S- 
malônshe, Coronoione-a, nel signif. dl 
Persona che fa mostra di grande de- 
Tozione e sta sempre a sbisoriare, ma 
son 1ns tre = [V. 16S9: Cinque cor one 
(canoelL **oorone„, è sostituito crone) 
et sei medaglie dargento (sic)]. 

Crlmeche, sf. pi. Nel modo : Se ne di- 
ce —^ o Se ne sènde — , o Se n' d da 
aendV —!, n taie lasoia parlare, farà 
parlare, di se. Ne sentiremo délie brnt- 
te; detto délie intempérie. 

Cfréiche (V.), f. pi. " Oroste ,, Bosse |I 
Orbichiéle (Ar.), Crosta, Corteooia. 

€r4Site e, pin spesso, Crtfitele, sf. 
Ciambellina di fili ammannellati. Yed. 
Crbcchiele nel 2^ signif. 

Crftito, sf. Primo latte dopo il par- 
to = [Chelbitre = Ori. CrbStele]. (« Co- 
lostro*„ e " Oalostra* „). 

Crftitele, sf. pi. Sfoglia di pasta, ta- 
gliata a strisoe oon lo sperone, foggia- 
ta a fioochi e fritta. 

Crucche, fig. Beoco. Yed. Ctt««lie. 

Cra««hlil', Crooidare, Il gridare del 
corvo. 

^Crneefeiiil'. fig., Crooifiggere, Tor- 
dnentare. 

Crneétte, Lnpinella = [*Ci*ucjette 
= Aq. Cfrocëtta], 

Cruciate (C. fr., V., T.), f. Yed. Bé- 
qale. 

Crlkele, Tormento. (Lat. Crucium), 

CrueKtfle. Crogiôlo. 

^CrndéTcle, agg. di Leg^ime. Non 
cottoio = [Anche di Acqna. Non bnona 
per oocere i légnmi =: Ca»t. C. CrùdXej 
Non cottoio. Di panno: G-reggio]. 

Crnsnale, Prùgnolo, Snsino salva- 
tioo = [Aq. Pi^tignale], (Sen. " Grôgno- 
lo„,) Il Cravnaléffne, sf. pi. e agg. 06r- 
niole, sorta di ciliege = [Crognalêto, 
n. di com.]. 

€rall«, sf. Garmcola, Girella, Fa- 
leggia = Dim. Crnllétte, Girellina = 
[C. s. A. CruUe, sm. Argano = In qual- 
ohe luogo, CruUe, sf. Tabella, stmmento 
d afare strepito nella S. 3. Gfr. CrMïe in 
flcikrdene]. (Aret. " Bulla „, Girella). 


Crame, Crana = [Éndr* a l(i ^- de 
U* acJiô (Ar.), È perspicace, di aouto in- 
gegno]. 

CrùUele, sf. pi. Frittelle di pasta 
fermentata, ohe si mangiano corne ci- 
bo di rito nella oena délia vigiiia di 
Natale. (Lat. Crustulum = JCfr. "Gru- 
sta*,j e " Crustula* „). 

Crutttnte, Grostoso a? Agg. di Fo- 
glia. Grostolnta. 

CruTèlle, CrnaèUe, Yaglio = Dim. 
CruTellaeee, Yaglietto. 

• *CrttTlii«, agg. di OoUo. Gon cica- 
trici scrofolose. 

Cu [Se., Pe»e., Pal.), Gon = Ghe, Ghe 
cosa. — bbâ?, Ghe, Gosa, vuole? = Ghe, 
Quale.— vvhide tire 9 (Pesé.), Ghe yen to 
jspira ? = Ghe, Forse ? — mme purtisce 
quacc* avvieef (Pe»e.), Mi porteresti mai 
qualohe avviso? = Quale, Quando. Da 
— tSembe me n' êv* accùorte !, Da quanto 
tempo m.e n' ero aooorto! 

Cubbadè (Pavl.), Bbadt (Torino dl 
Sanvro), Perché?, Per quai motivo? 

*Cnbl»lUe, avv. Nulla. ITn ge ne Sta 
— , Non ce n' è mica, buccicata = 
Nessuno. IPn g* é remaëte — , Non n' è 
restate alcuno = Hajja sande — /Mo- 
do di risparmiare un m.ocoolo = '^ — , 
m. av. In nessun luogo = [Cubb^eUe, 
Niente = Pal. Chevjejje, Nessuno. Oub- 
bjejje, Niente = P.«* ChebbèUe, Niente 
= Ca»t. C. NevUle, Punto, Nulla]. Yed. 
CuTllle. 

Caeaffiie, Guocagna = Fig. Eccessi- 
va libertà. Pc' la troppa — che f d 
date la mamm*, dfatte *88a bbUl* are- 
acite! 

Cueee, Gucoia del oane = [Cuzze] \\ 
Cneee eaeee, m. av. Lo stesso che 
Curée euree, ved. 

Cueeeldne, fam. Testone, Zuooone 
= Uomo duro di mente = e anche, Di 
grande ingegno = Antica moneta di 
argento, Piastra. 

Cuccéae, *CttccJe8e,Yento di NO., ohe 
spira da G6ocia, m.onte. 

Caeeétte, Testiooiola di agnello o 
di oapretto = Schers. Per essere bnona, 
la — ha da parld* e iase' deritte, deve 
aver lingua e oervello. Anohe fig. 

Cneeiie e Cneelk n. fano. dell' Ovo, 
Gucco, Goooo = Cttcc* u vende f Giooo 
fanciullesoo. Sbricohi = [Car. Per sim. 
Bernoocolo = Cam. Ghi ha moglie in- 
fedele. Yed. Cr'ucche] \\ Agg. Senza cor- 
na. Yed. Cache e AeeaeeA'. 

Cftoebeme e Clkelieiiie, Bamino per 
soaldarci V acqua => [Y, 1573: Uno oo- 
como di rame]. (Lat. Cucuma-, ^S&n,, 
" Gùooamo „). 

Cuccheràune (Coll.), Gollo délia boc- 
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ohiaio di legno, di lungo manico, per 
rimestar la roba nei vasi da oucina, 
Méstolo = Arnese dei muratori, Hé- 
fltola = [Fig. É la — de lu pahése, É 
il faototaxn, quello ohe ha il xnestolo, 
del oomune] || Dim. €a««lilarèlle, f. 
Piccolo oucohiaio di legno = Mestoli- 
no = Fig. Mette' nghe la cucchiar^Ua 
*m mécchef Imboooare ool oaochiaino, 
Farlare in modo piano. {^ Cncohiara* „, 
Mestola dei mnratori). 

Cucchiute, Crostoao = Di grosso e 
doro gosoio. Yed. Ctfeelile. 

Cneelaie, Capata, " Zaccata „, 

Cacolntar^e, Coocintaggpine, Te- 
stardaggine, Caponeria. 

Cu«eatrllle, Cocoodrillo. 

CuccuvaJJe (€. fr.), sm. e f. Ghi si 
appioppa in un luogo e si rende mo- 
leste oon la sua presenza. 

€a«enil', Gacinare = Fig. Assol. 
Bimanere senza nalla, Gonsumare tnt- 
to il patrimonio. Ha cunenate!, Ha 
" maoinato „, Non gli rimane nulla. 

€a««Tel«. Gontr. di Cradérele. 
Gottoio, Di bona oottoia =^ Fig. e iron. 
E — /, Non è di prima cottura; Non è 
terreno da porci vigna. 

Cucine (T., Camp.), Minestra di le- 
gumi che si mangia il !<> di maggio !| 
CucinJeUe (P.'**), sm. Game pecorina 
ootta nel calderotto. (** Guoina* „, Mi- 
nestra, Brodo). 

Ca«tf««e, *€lieetfoe.e, Zucoa = 
[** Bagl. di S. „ : Per agit cepoUe melu- 
ni mélangole cocoocie et altro fogliame 
non poaeano toUere coaa (Ucuna ancora 
che 86 compte per induatria], ("Gnonz- 
za*„). 

Cucrummozàte {ne.) ag^. Golmo. *Na 
congapïane — de farine. 

Cttcale, Guculo = C 'i- d candate 
lu —9 Modo per dire: Godesto lavoro 
nonfinisoe più? = [Q'i- d candate lu — , 
ehrta mff perdute! (Arl). Si fa dire aile 
ragazze non maritate. (Dalla frase 
fanciullesca: Cucùj n'n é cchiU!, ripe- 
tuta, per isoherzo, dopo di ayer man- 
giato) = Udnne f atthcc* a jV *repijjd* 
lu — !f dicesi di ohi sposa nna donna di 
mala fama]. 

Ctt«alétte, sf. pL Gavolo a palle = 
Le — de ceprèeae, le Goocole... 

Cucùmmere aeenine (liama), OucuC' 
céUa aalvateche (e.), Oucuzzélla pazze, o 
d* àainu (A4.), Elaterio, Gooomero asi- 
nino. 

Cucunare, sf. Goochiame, Apertura 
Buperiore délia botte. (Gfr. " Gooca „, 
Taco^ delLa freooia). 

Cucwummelle (Piil.), sf. Donna di 
bassa statara e lenta nel oamminare. 

*CadAcclile, sm. Oaae de lu — , Os- 
so saoro, "Godione„. 


Cudftrelile, sm.' Tritello più fine 
del oomune. 

Cudëcchie (Toc«o), sm. Gilindro di 
pasta di gran turco. 

Cndélle, fam. Nuoa = [A4. OocéUa]. 

Cnderlxae, sm. Lo stesso ohe Cn- 
déll« = Godrione degli ucoelli. ['^Go- 
derinzo* „ e " Godrizzo* „, Godrione). 

Ouderéne, Osso saoro, ** Godrione „. 

CndUd' , intr. Dimenare la ooda, 
Scodinzolare, pr. del cane = [Ca»t. C. 
Scudriezd* = T. Scutrizzejd^. 

Cufécchie (Ca»t, C.)» sf. Berretta di 
lana, con due appendioi laterali, ohe 
coprono le oreoohie e i lati délia fac- 
cia, a difesa dal freddo, Buffa. 

Clkffene, Corbello = [P.«« Oifene. 
Fa' Ju —f Fare il buoato = Ca»t. C. 
Oufine], (« G6fano* „, Gorbello). 

Oujff^d', Be£6are. Yed. Seafle. 

Cafieelile. Yed. CuTteehle. 

Cairae. Lo stesso che Cdsne, nel 2^ 
signif. = Guneo, Zeppa. (" Gogno* „, 
Guneo) = Dozzina di apàrte, ved. = 
[Beoipiente bislungo di legno, a doghe, 
per teneroi pesée marinate e acoiughe. 
(Lat. CongiU')], 

Casntfffne' Gonginugere H Cusnda* 
de. CijJe —, Giglia raggiunte. (" Gon- 
gionto* „). 

Cuvnofte, agg. Di grossa e dura buc- 
cia = Di noce. Malesoia = Fer sim. Di 
poppe. Dure, e che rendono pooo latte. 
Siae cugnuae = É —, non partorisoe 
facilmente = Fig. Di oami. Sodé, pr. 
délie ragazze floride, attiooiate. É — !, 
È granita, soda = Té* le mane cugnuae, 
È un cattiyo pagatore. É difficile a 
rendere = [Cavaïle — (Pal.), Ghe sten- 
ta a orinare]. 

(Mje. nel prov. Chi nen dé* de la prb- 
pïa — ,no,cche rnvnanne pleure *m Bujje, 
Ghi non ha persone (di famiglia, che 
gli appartengono) di oui fidarsi, non 
mandi pécore in Puglia : non lascî cu- 
rare da altri i propri interessi. 

Cajéte, Quièto = Gheto. Statte—!, 
Ghétati! = Bono. — nghe le mane!, G-iù 
con, Sta bono oon, le mani! = [S«. 
Quite] WAccuJatd*, Quietare, Aoquietare. 
Oujje, sf. Fungiglione délie api, ve- 
spe e sim. = Lisca délie piante tessili 
— Ar. Quïjjere, Fungiglione = Cast. 
C. Puntiglio. Vo' venge' a^mbre le — / 
(" Aouleo „) Il Oujjïcce (Ca»t. c), Punti- 
glioso. 

Cujjet\cce, agg. Di frutto, a spec di 
uliva e di uva. Bacoattato dopo la rao- 
colta principale = Anche, semplioem., 
Baooolto, per contrapposto a Furatic- 
ce, Bubato. 

CiUdne, sf. Yolg. Beffa. Nella ma- 
niera: Dd' la —, Gorbellare, * Gordo- 
nare «. 
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CalA\ intr. Yersare, Sgoooiolare. 
Zm bbôitSi lu varUe, cale, La botte, il 
barile, versa, non tîene bene, sgoooio- 
la = Tr. Fondere, Gettare. Fig. S* ë 
cculate la cambaneff E fatto il becoo 
ail' ooa. Il layoro è oompito, La fao- 
oenda è terminata. 

Cnlare, agg. di Badello. VedUle —, 
Intestine retto. 

Ciil»te, 8f. Banno = Fig. ^N gbU* a 
mmé ha Jettate la —, Addosso a me ba 
gettata, riversata, la broda, Ha attri- 
bnito a me la colpa = Bncato. Fa' la 
— , Fare il buoato. MéW a la — , Ket- 
tere in bucato, Imbucatare || Dim. €a- 
latftlle, sf. Bnoatino. 

Colattfre, sf. Ceneràooiolo =: [T. 
1543: Uno oolatoro]. (Dai lat. Oolum). 

Cale. Yolg. Mette' lu — a lu tém- 
mèle, Fallire = Se magnarrê (o magnéS' 
Be) lu — delà Misarére (" vitulos „), È 
insaziabile. avidissimo = A tté n*n de 
*n ^tne eone lu cambanèW arrêt' a lu — /, 
Kon rinscirai ad essere* a tirarti sa 
per, prête = Tuccd' lu cul' a la cecale^ 
Grattare il oorpo alla oicala, Par oc- 
oasione di garrire a obi proprio non 
farebbe altro = [Se va menanne le ca- 
lecagn* arrëf a lu —, Fa il gingillone. 
Va a dondolo, Girella sempre, sensa 
levar le mani di nulla] || Caletfnde, 
per iscb. Lanaiolo. (Sen. ** Gnlonto „). 

Cale«A', Corioare = P. pass. Cn- 
leeate e €tfle«h«. (Lat. Collocare = 
''Colioare, Coloare*„). 

Calére, m. *la Calér«,il Colèra. 

Cnllaiie, Gollana =3 Yeszo. 

*€iill«vvKAade, Collégiale, Alan- 
no di collegio = Per iscb. Caroerato. 

CnUù, Goloi, Quelle = FI. ClilUe, 
Ck>loro = [QuiUe, *OuUe]. 

Cultf a«, sm., e *la Cnltfno, Colono, 
Contadino cbe lavera nn fonde enâ- 
teutioo e per le più abita ivi stesso = 
FI. La Oulune, Gli awentorl di un f ran- 
toio = Per estens. e per iscb. Gli av- 
ventori di un* osteria, di una mesoita. 
Mo* va la cvHune!, Ora vanno a oion- 
oare = [T., nel 2o signif., Becennire], 

Culor«, Colore = Del grano. Pijd' 
—, Imbiondire, Biondeggiare = Délie 
carte da giooo. Seme = Fig. Mette' *na 
pèzz* a —, Metterci una toppa, Ceroa'- 
re di rimediare, scusare, giustificare = 
[*C^iêlore, *Chelàure]. 

CalftBBO, *Chelftaiie, Col6nna — . 
La pioggia cbe cade su di uno spano 
ristretto. De itate, V acque va a — . 
[T. a rramate] \\ Dim. Culannétte, f. 
Golonnetta-ino = Comodino, mobile 
obe si tiene accanto al letto. 

CalpA', intr. Aver oolpa. Cfhe ccô ne 
colpe jV f, Cbe colpa ne bo io ?. (" Col- 
pare* „). 


CnmAe«hle, fam. Sf. Moltitudine 
di persone. *Na — de ggènde = Criooa.. 
É ttutte de *na —, = [Can. Moltitudi- 
ne di pers. o di bestie: = Art. Di oose 
simili. 'Na — de paUune = o. Territo- 
rio; Yicinato]. 

*CuinbanaiJe, Companatioo. ("Com- 
panaggio* ,). 

Cn MU bare, Compare, Padrino = 
Ganzo. 

CambedénÂe e Cnmbeclénftle, Con- 
fideaza =s Bd' — a la m6jje, " Concu- 
bere „ = Dd' — , Molestare, Fare a oon- 
fidenisa con una pers. o oon una bestia. 
Ne' je dd* —!, Non gli dar noia, mo- 
lestia. 

CumbeaMl*, Confessare 11 Cnmbes- 
slumlle e Cambessl anale, Confessio- 
nale || Otmbeeeuole (Pal.), Confessore. 

Cambètto, Confetto. 

Cambltadrre, il Confiteor. 

Cumblatèure (Pal.), Clistere, strum. 
Altrove, Umbiatére. 

Camblemftnde, Begalo = Binfre- 
soo. Beerino =3 Fam. e per iscb., Lor- 
dura di gatto sopra carte, abiti eoo. =3 
Iron. Gastigo. Danno. 

Cambtfnne', Comporre = Ammon- 
tare, Aocatastare, le legne. Abbarcare, 
il fieno = Iperb. Di pers. aooaloate in 
un luogo. La gglnde étatté cunibbite. Le 
persone erano ammonticobiate, addos- 
sate, l'una all*altra. 

Cambdite, sf. Frutte oonservate set- 
to l'aceto. (Sen. '^ Forti „ m. pL) = Ca- 
stellina, Mucobietto. *Na — de libbre, 
Una oastellina di libri. In questo si- 
gnif., più com. il dim., Combaitélle. 

Oumbrëse (C. tr,), sf. Combricoola i! 
Fa* la —, Mettere i panni Huî nel ma- 
stello per farci la rannata, Imbucata- 
re, Mettere in bucato. 

CameniK', Cauàijé,', Comindare. 
Non meno com. Appelle' e AbbUK'. 
(** Comenzare*„ e " Cominsare*»). 

Cammare, Comare, Madrina =:Fam. 
La Levatrice = Per iscb. La febbre in- 
termittente = Per euf., Ganza = Fa* 
a —, Tenere a battesimo, Accompagna- 
re a cresima, Soambiare i fieri in s. 
Giovanni e in s. Piètre. 

CammatM', Combattere = Aver 
da fare, Confondersi. ^0' wujje — nglie 
le pazae I, Non vo' confondermi, aver 
cbe fare, coi matti = Affatioarsi. C-i- 
àjje *vut* a — *na Jumate, Ci bo dovuto 
lavorare attorno tutto un santo giorno. 

Cammftade, Convento = Di cose 
mangerecoe in abbondanza: Avaitarrë 
a *nu — de munece, Farebbe a un con- 
vento. 

«Caounenènde. Nella maniera : È»' 
se* —, Accadere, Awenire. Vide die 
mm* ë —!, Guarda un po' cbe mi avvie- 
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ne ! Quéite ne' mm* ë State ma* —!, Que- 
8to si ohe non mi è aooadnto mai. 

Cumméte, e anohe àtéHe «tae la 
«tfde, Gometa = Aqnilone, baloooo de' 
fanoiulU = [Oumête]. 

*CummUA'i Aooomiatare. Lioenzia- 
re = [Bifl. Mettersi in via. Quande me 
eo* eummijate, ère nottej Qnando mi sono 
awiato, era gi& notte]. 

Cummltei Gonvito, Banohetto. 

*Cummjerze, sm. pi. Qiorni délia Gon- 
versione di s. Paolo : 28, 24 e 25 gennaio 
= II. Le Carcere de earn Bàvéle. 

Oummujd' (Bu««1i.), Goprire = Ka- 
Boondere. 

Commune, agg. Gomnne = [Sost. 
Nel signif. di Mnnioipio, più spesso al 
femxn.] = Quéite le sa lu prubbech* e 
lu —, É cosa notissima. 

Cumtf, Gassettone. 

*Cfundenevd*f Goltivare. 

Cfundlte, Panata oon ova sbattute = 
In forza di aw. Magnd* —, Mangiare 
una vivanda, non pane solo. 

CnadlaliimA*. Mon è dell'nso volg. 
— bhéne, AggiuBtar per bene un ogget- 
to in un posto = T* d* da — bbâne, Hai 
da ooprirti bene; star riguardato = 
Stdnzîa cundiziunate, Stanza ben ripa- 
rata, oon buone imposte. 

Cundrade-te, sf. Luogo nel territo- 
rio di un oomune. Il tenimento è sud- 
diviso in ** oontrade „, ciasouna oon un 
nome partioolare = Nel signif. di Par- 
te dell'abitato, non è ora dell'uso, ma 
fu in antico. [0. 1560 : Una caaa eita in 
detta Terra et in oontrata dû, Morrone 
verso Vorôlogio], 

CaadrafK', S«amdrafiil», Gontraf- 
fare. 

Cundumd* (C. Ar.), Gontare, Galoola- 
re. Chi pb — le stéUe de lu cjele f 

Canoeèlle, sf. N. di luogo nel terri- 
torio di Ij. Nella detta oontrada è una 
ohiesetta délia CunecVle, [Yicino T. una 
ohiesetta mrale è cUamata la Madonne 
de la cone — Pal. In una leggenda in 
versi, di s\ Lueia, pare che abbia il 
signif . di Gunioolo, Nasoondiglio. Sanda 
Jjueîje ze mette déndr' a *na cuneclUe, 
...si nasoonde, entra in... — li. 1668: 
Due figure over oone venetiane lavorate 
d*oro. Qui per Immagine, gr. Eikân]. (" I- 
oona*„ , Immagine, speo. sacra. Quindi, 
*CuneciUey forma dim. di **Ioona„). 

Cùa«le e Cùnnele, Gulla = [(M- 
iiele = Aq. (Mnnola = Av. Cùnnïa — 
P.»® C6undrê\. (Lat. ^^Cunula-) il Qun- 
na,â?-lij(S (Ar.), OuUare. 

ClMti/«n<î^Gombinare, Bimanere d'ac- 
oordo; Gonohiudere un oontratto. 

Cniillno, Cumbine, sf . Il Gonfine = 
[Bagl. di S „ : ... de la confina corne ac- 
qua pende], (« Gonfina*,). 


Cunfurzïùne, Cumburzïùne, sf . pi. Bo- 
buooe da mangiare fnori il tempo del 
X)asti, spec, dai mietitori e dai conta- 
dini che attendono a lavori molto fa- 
tioosi. (Gfr. *^ Gonforzare*„, Gonfortare). 

Canvallarso , Biscaldarsi, pr. dél- 
ie cose ammuoohiate = Anohe del pan- 
ni BU oui lungam. si giace. 

CuBvlilnde', Goncludere. 

Canst A',yagliare= Staociare il Cnn- 
ffiate, sf. yagliatura= Staooiata (i Cna- 
Vl»rftll«, sf. YagUetto II Cnnvtator«, 
Yagliatore || Caavl<^tnr«i Vagliatura, 
Mondiglia del grano che si vaglia, che 
si d& per becchime ai polli jj Consta- 
pille, Gonciatore. (Aret. " Gonciare „, 
Yagliare). (Lat. *Oomptiare). 

CanvrUA*, Generare, Produrre. La 
pavure fa — le virme, La paura fa ve- 
nire i baohi = Formare. Da quande f 
d cungrtate le hangune, Da quando gU 
son venuti i molari. 

*Cantne, Ghinino = \^La zuUfate], 

Cnmnatte, Gondotto; Acquedotto. 

Camtf««hle, Clieatf eehie, Boooa, ar- 
nese per filare. (Forma dim. del lat. 
Colu-) = La qnantità di canapa o di 
lino ohe si inoonocohia, che si arrocca, 
Gonoochia, Pennecchio, Boooata = In- 
telaiatura sulla quale, con adatte ve- 
sti, si foggiano figure di santi. 

*Cnnftftnde, Gonsenso, Gonsenti- 
mento = ^N—, m. av. Di oonsenso = JV 
'n •— , Goncorrere, Inflnire. C ê jite 'n 
— cdhiù dde *na cose, Y'i hanno infinito, 
Yi sono ooncorse, tante, moite, oiroo- 
stanze. Ce va 'n — pure lu t^mbe, G* in- 
fluisce, Gi mette del suo, anche il tempo. 

Camiendl' e A««umftendt', Gonsen- 
tire, Aooonsentire »= — ng'he la méjje, 
modo onesto per esprimere V unione 
sessuale. 

Canftljje, *CusUi«, Gpnsiglio = [Pa- 
re lu — de le passere!, É un passeraio; 
del cioalio che fanno moite persone che 
bociano in una volta]. 

CamftaM',Gon8olare= Iron. Gonciar 
maie ; Piochiare || *A la «nniulasltf ne ! 
Modo di brindare. 

Cunftame, Gonsumo = Métt* a — , 
Usare abitualm. ci6 che si teneva ri- 
posto, di oonto. 

Caniiûnande. Nel modo : ArespCnne' 
ng'he le — , Bispondere per le rime, con 
aoerbità e vivezza, Bimbeooare. J^dfatte 
*na lettre nghe le — , Ghli ha scritto una 
lettera che canta. 

*Cnnftn prime, Gugino = [Ounèub- 
brine = " Stat. Aquil. „ : . . . jper fratre 
et sorella consobrina . . . Non sia licito 
...portare gramaglie, se non per pâtre, 
matre . . . nepote et consobrini. (" Gonso- 
brino-a* „). 

Cnpa. In nomi di contrade. Vdfls — 
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ILama — = Cfupo (Creeelilo) = Ckipll' 
la (Fallo) = Cupello (Buonanotte); = 
Colls del cupéUo (Ciw.) = CupeUo, a. di 
com. = CuppeUif fraz. di oozn.]. 

*CapaMlnte, Equipaggiato , e pr. 
Ben provvisto. Ben ooperto di panni. 
Anohe fig. 

Cupazze (Arl), sm. Tronco vnoto di 
•queroia o di altro albero grande = Fig. 
Tu ÇÎ nat* a ^nnu — de cèrche!, Sei un 
bietolone, uno soiooco ! — Torr. Sf. n. 
di oontrada. 

Cupe, sm. Arnia, Alveare = [Tig. 
E 'nu — defêcce, È nn aomo tutto ven- 
ire, un maialone. E *nu — de fêle, É 
uomo iroso, mordace]. (Lat. Cupa •> = 
Sen. "■ Cupile „) || [Agg. Conoavo, Fon- 
-do. Piatte —f Soodella = Can. Sm. Lo 
jitesso che dupazze, ved.] || *CupUle, 
sf. Fiasco di legpio a forma di piccolo 
barile. Com. Fiascone^ m. = Dim. *Ca- 
:p«l]««t«, f. 

Cap«r«lile, Copèrchio = Fig. Man- 
tello, Copertina, Marito di donna di 
mal affare, anohe prima del matrimo- 
nio = [CupSerchie]» 

Cup^rte. Coperta= — dàiane^ " Pan- 
no lano„. Dbrme nglie la cCldr* e ddu^ 
— ^ Dorme col coltrone e due panni lani. 

Capertare, sf. Ganone in grano. 

Cupéte (Torr., S.) sf. Pasta dolce fat- 
ta di mandorle o noci e sapa o miele. 
É oibo di rito nel Natale. (Sen. " Cu- 
pata „. Aret. '^ Copéta „). 

Cnppame, Bacare, Imbaohire; del 
grano, quando ci si formano i farfal- 
Uni. 

Capplanme, *Cappraiuae, sf. Parto 
gemello. E dde *na — , Sono di coppia, 
gemelli == [Duppianne = Ar. Dupprare^. 

Cupplme, Bamaiolo = Bamaiolata, 
Quanta roba va in un ramaiolo = Cue- 
chiaione per servire la minestra. 

Cupputt, agg. di Piatto. Piatte — , 
Piatto fondo, Scodella. 

CarA% Curare = Indolcire. — la live, 
le lujptne, Indolcire le ulive, ilupini, con 
la rannata = Macerare. — lu line = 
Imbiancare, Curare, il panno = Pur- 
gare. — Ze ciammajic^, Metterleohioc- 
oiole a purgare nell'acqua o nella oru- 
sca = Sventrare e pulire il pesce = Met- 
tere le stoviglie di terra cotta nell'ac- 
qua, per renderle meno fragili |i Ca- 
rannare, sf. Curandaia, Donna che im- 
bianca le tele. 

CarasBOne, agg. Di gran cuore, Cor- 
diale. Anohe sost. 

Citree, sm. Porcellino d'India. (Cre- 
desi che le oavie si congiungano coi to- 
pi, dei quali hanno simile il grido) = 
[Cute], 

Curce, Capro, Caprone, Becoo ll Our- 
eine, ral. 'Ngurciree, I'lngravidare 


della capra |I Curceture, sf. 1' Ingravida- 
mento della capra. 

Cnree enr«e, m. av. Mogio mogio, 
Dimessamente ; GhruUo grullo, Smacoa- 
to, Scorbacohiato, Come un becoo. 

CurelA', Bovesciare, Bimboccare, le 
maniche della oamicia, il disotto dei 
calzoni, della veste || Carelate, Sbrao- 
eiato ; Succinto = [Curcid^ e Curchid* = 
p. Atturzd' = ral. Turzud*]. (Lat. 
* Curt j ate, Accorciare). 

Curdèlle, Cordellina. (" Cordella*„). 
II 'JfsnrdellA', Legare con c. ; Amma- 
gliare. 

Cardl^selie, agg. e sost. Agnello di 
seconda figliatura, tardivo = Per sim. 
Di frutti, e spec, di granturco. Tardivo 
= Per isoh. Figliolo che nasce ultimo 
e a grande disbanza dagU altri. E *nu 
—, o *n« curdeschélle, (Lat. Chordu-, 
Tardivo = Sen. "Cordesoon, Agnello 
di 2> figliatura). 

Care, Cura = Tené* a — , Aver ou- 
ra ; Tener di conto = Tenérs* a —, Aver- 
si cura, Biguardarsi. 

*Caréle, Querela. 

^Curiae, sf. Libeocio. Più com. Oar- 
Mae. (** Corina*„ e " Curino*„). 

Cnrlmele e Carlitiiele, sm. e f. Qru- 
molo, della lattuga ecc. = [Crinelé], 

Curlùee (Av.), Che la buociadura = 
Partere —, Parto difficile, per durezza 
dell'utero. (Da « Coio „). 

Caraaeehltfle, Pecora con le coma. 

*Caraéeclile, sm. Canto, Angolo in- 
terne formate da due pareti = Fig. 
1/LétV a lu —, Mettere da parte, Tra- 
sourare = [Sc. Ournône], 

Cnrnlee, sf. Cornice = Canto vivo, 
Spigolo formate da due muri = Meno 
com. Canto, Angolo interne = ["" Bagl. 
di S. „ : ...vtcino aUa porta di 8. Anto- 
nio alia cornice della scarpa ad mani 
dextra . . .]. (Dal lat. Cornu, Estremità, 
Punta). 

Carpettoae, Fegataccio. Uomo che 
non si fa indietro in qualunque impre- 
sa risohiosa. 

Carre earre, sm. Per isch. Diarrea, 
•* Correntina „ = [Ar. Voce che esprime 
il tubare dei piocioni. Ved. Ruelie = 
T. Faocendone, Impiocione]. 
. *CarrèJJe'. — la famijje, Oovema- 
re, Beggere, la casa = — le cXtele, Aver 
our a dei ragazzi = Di bestia indocile 
e bizzarra. Nne'' le pbzze — , Non riesco 
a tener la a freno. (" Correggere*»» Qui- 
dare, Govemare). 

Ourretâre^ sf. Vetta del correggiato || 
Corridoio = Andito || Corridore, Che 
corre, Atto al oorso. 

Carrteale, *Carrt1»bele, Calesse, 
Barroocino. (Lat. CurrictUum = " Cur- 
rloolo*,). 
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Cnrrlve, sin. Gorruocio, Sdegno. E 
lu — che lefa^ parW ccuçt, È lo sde- 
gno, la rabbia, che lo fa parlare in tal 
modo = Dispetto. Le fa a, p«', — Lo 
fa per dispetto. A cchi le f% lu —fj A 
ohi fai dispetto ? =^ In forza di agg. §ta* 
— ; Esser corruooiato, sdegnato, " incoo- 
oiAto „» §ta — nghe mm€, È sdegnato, im- 
broncito, con me = Mette* *n — , Movere 
a sdegno, Sticzire = Farse —, Bisen- 
tirsi, Ayersi a male, " Prendere il cap- 
pello^, Impermalire, Prendersela. Sub- 
bete eefa — , Di nulla nulla imperm a- 
lisce, se la prende, "prende il oappel- 
lOp, "i ooooi „ II Cfurrevd* (T.), tr. e rifl. 
Stizzire, Far adirare || Carrevose, Che 
move a sdegno; Picooso, Puntiglioso, 
Ohe subito pigUa il oappello. 

Corrtfmbe*, Corrompere = La Stro- 
de 8* é currôtte, La strada è guasta per 
le aoque dirotte = Lu timhe a' é cur- 
r6tV a acque, II tempo è rot to in piog- 
gia = [Lu catarre «' ë ccurrâtte, . . . è 
oonootto, maturo]. 

Cars« e Curse, sm. pl. Intéresse per 
una somma mutuata = [V. Decurze]» 

Curtajtfle, Chi è sempre impacciato 
in liti, in cause. 

*Cfurteç%Jef Cortesia = Manoia. 

CurMlle, Coltello = Iperb. Di neb- 
bia. Se p6 tajd' nghe lu —, Si afifetta = 
[*Nu — de lamaUire, Una fenditura pro- 
dotta da frana = Ro«e. *Cund^eUe = 
iBtr. OutJeUe]. (" Oortello*„). 

Ourtijd\ Essere impacciato in liti, e 
pr. Bazzicare nei tribunali per affari 
di giustizia. 

CartUe. sm. Corte = Cortile = [Cur- 
tOe, *CurtiJje]. 

Ourtine, sf. Zona di terra da poter 
seminarc, tra la yigna e 11 confine del 
campo = {Cor tine, Yacui nolle yigne. 
WixsPBABB, ^ Abusi feudal! „). 

Ourunare, sf . Donna girandolona, che 
passa il giorno a sgonnellare e a bra- 
care i fatti altrui, e come Tasino del 
pentolaio si ferma qua e 1& a chiaochie- 
rare. 

CariA', Gastigare, detto per lo più 
ai ragazzi. Te vujje —jV!, Voglio " me- 
dicarti , io, ** darti I'orzo „, farti paga- 
re il fio della malefatta = [Can. Sor- 
prendere, Cogliere nell'atto]. 

Curie. Yed. Sviiuere. Bastoncello 
più oorto sul quale si batte nel gioco 
della Lippa. 

''^Curiêvele (C. fr.), Attivo, Pronto, 
Vivace. Ved. UzzéwHe, 

Cusarèlle, Yed. in Ctfse = Danari, 
Quel pochi. 5' dfatte na* —, Ha raggruz- 
zolatOj messo insieme, una sommetta. 

Cusetae, Cuscino = Guanciale == 
Tombolo su cui si lavorano trine, mer- 
letti II Cuseenétte e Cuseenèlle, sm. 


Goancialino per appuntarvi aghi e spil- 
U = Guancialino, Pugnetta, con la qua- 
le le stiratrici prendono il ferro da 
spianare. (* Cuscino*„, Guanciale). 

Coasù, Lo stesso e più com. che 
<|als«e, ved. = [Quiseef *Cu88e]. 

Cuitate. sf. Côstola = Fig. AremStte* 
'na —, Yantaggiare nolle cose proprie, 
" Mettere un dentine „ = Luvd^ 'na — , 
Cavar le penne maestro, Togliere altrui 
quanto di buono aveva = PL Cuite, le 
Costole, il Costato. 

Caift6dle, sf. Ciborio, Custodia del- 
I'ostia consacrata. 

CuStù. Lo stesso e più com. ohe 
Qnlite, ved. = [Quiite, *Cu8te], 

Caitnme, Costume = Yestito, delle 
pers. civili, tutto d'win colore. 

Cutô. Yed. Curce. 

CutelA', Sootere. — le merlcule, le 
nuce, la janne, Scoter e, Crollare, Scrol- 
lare, i rami per fame oadere le gelse, 
le noci, le ghiande = [Arl, CuteW, T. 
CutijS'y rifl. Piegarsi, Curvarsi, della 
persona. Nen ze p6 —, Non puô piegar- 
si per eooessiva pinguedine o per altro 
impedimento. Yed. Cùtele], 

Cùtele (Arl, Han., Cast. C), sf. pl. 
Pieghe, Crespe della veste || Cuteld*, Ac- 
cuteld\ Inorespare, veste e sim. = Bifl. 
Outelaree, Piegarsi con la persona. Yed. 
CuftelA' e Accudold\ 

Cutfcce e Scuticce (Cast. C), sf. Ter- 
rene incolto, nondissodato. Yed. Sle6to\ 

CtttlvnA', nel gergo, Battere, Basto- 
nare, Bordare. Cfr. Cntttfne. 

CutiJA', Anfanare, Moversi andan- 
do di qua e di 1& senza oostrutto. A 
eqitaude va cutijhmel, Mesta e mesta, 
non compiocia nulla. 

Cutine, sm. Piccolo stagno, che si 
forma deviando o trattznendo le scar- 
se aoque di un torrente, per abbeverar- 
oi le bestie nell'estate = Iperb. Cati- 
no = R., B., Cutéïne = " Stat. mun. di 
V. n : De le beetiame, che non poeeono 
bever aUi fonti nd alii cutini. (Gr. Ko- 
tyle). 

Cutané (Car.), sm. Specie di pietra 
con la quale pavimentano focolari e 
forni. (Da '^ Cote „) = Agg. Zotico, Ma- 
teriale, Bozzo. (Cfr. aret. "Côtano„, 
Ciottolo). 

Caftrtf ne. Yed. Crettfne = [Can. Cu- 
trone e Chetruone], Cfr. Cutané, 

Cuftttfne, Cotone = Fam. Dd\ Avi', 
Iv — , Dare, Aver, le botte. 

CuttréUe (S.), Secchia di rame. 

Cutture, sm. Paiolo == Aq. Cottora 
= 0. 1580: Una oottura e uno ootturello 
= At. 1676: Una cottora. 

Cutulijtrae (Toceo), Dimenarsi nel 
camminare, Molleggiarsi, Sculettare =■ 
Yezzeggiarsi. Yed. CnteM'. 
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Cuiumbrine (C. rr.)i Ipooondria, Mu- 
tria. 

Cutarit«, Calzerotto = Stivaletto. 
(Q-r. Kothomos, Lat. Oothurnu-), 

CuT^lle, sf. Parte del giogo, ohe a 
goisa di coUare cinge il oollo del bovi. 

CuTtcelile, Cafl««lile, Bin. Per isoh. 
Camera ^ Casa. ^ Sta ê'embr* a lu — , o 
déndr* a lu — , E sempre ohiuso, rin- 
tanatOy in oasa. (Anohe il tosc. ha, fig. 
e soherz., '^Coyile „ per Camera, Letto) 
= [Ort. Cucuficchie]. (Lat. Cuhiculum). 

*CuTllle e Cabbl]l«. Yed. Cnbbll- 
le. 'N—f In nessan luogo. 

Cfuezale e Cuezare» Una yolta, spreg. 
di Monaco mendioante. Cfr. Peeoase. 

CaBBétt«, am. Nuoa = Fa* lu —, Far 
ooUottola, Ingrassare. 


I» 


I». Yed. Ched in die; e Chide in Clit. 

DA', Dare = Acoennando a insisten- 
za. DàW 6 dddlle, le cepélle duvènde ajje, 
Dagli e dagli, Fai e fai, la pazienza 
scappa = Chi te le —f, Non o' è, Non 
l'ho ; £ raro corne i can gialli = Ma se 
pé, ie pozza — che ,.,f, Ma è possibile 
che..?, È un gran dire che..., Come si fa 
a (yedere, credere) . . . ? = Assol. Darle, 
Picchiare. Te vujje — p' appbëte, Voglio 
dartele belle» picchiarti sodo. Dàjje !, 
Via!, Dalli!, Carioa! = Daroi. C -»- d 
date!, (Il topo, T uccello . . .), ha dato 
nella trappola, nell'archetto = Atten- 
dere. N*n ge v6 — , Non vuole attendere 
allô studio, al lavoro, " Non ne vuole 
Bul groppone „ = Dd^ a aaôtte, Par sotto, 
Dappiede, Consumare. G-uastare, Di- 
struggere. Bubare moltissimo, a brac- 
oia quadre = [S* d cumenzaV a — êâle, 
(Il bambino) oomincia a camminare da 
sèj, 

*J>»bl»etoiifte, AbitaEione. 

J>a eape, avv. Da oapo, Daooapo = 
Mo agg. Superiore, Dl sopra. La cam- 
bre — , ...che sta sopra. 

Damiwelie, Damasco, drappo =Ll>tt- 
masche = I<. 1675: Diamasco], 

DammiUJe , Dan no = Malestro , 
Danno fatto dai bambini per casa = 
Per isoh. C -e- àjje cérz* a — !, Ne ho 
mangiato, bevuto, a più potere = N*n 
d faite ^nu abide de — , Ha mangiato 
come un uccellino, pochissimo. = Ce va 
a — , Ci va non per usare, ma per di- 
struggere, guastare, sciupare. (** Dam- 
maggio*„) Il J>ammajtfse e Damma- 
Jar«, Danneggiatore = Agg. di Luogo. 
Esposto ai danni. 

Ba '», Da, DaL Da '« gorp* a la 
mammef Dal ventre délia mamma. Da 
'm mizze, Da mezzo. 


]>a plto, avv. Dappiede = Mo. agg. 
Inferiore, Di sotto = [Da pjede, Da 
pêdé], 

Daptf. Yed. I>tfp«. 

]>a ptf«he, agg. Dappoco = Di poco 
pasto. 

*Daraase, avv. Distante, Lontano. 
— da cuUù, o da chéUS, *nu carre de ré- 
fe.'f Alla larga, quanto è possibile, da 
colui, da colei. Yed. Arasse. 

]>Ave«le, n. di pers. Dàvidde, David- 
de = [Tavitte], 

I>avéBdre, aw. Dentro = Agg. In- 
terne. 

Ddlje, Ddi, Dio, Iddio = *Fuaae lu 
— /, o Fuaae chélvi —!, Dio volesse! = 
Macar* a — .', Dio volesse! Dato pure, 
Quand'anche = Se — va! [Se Ddïa vô]^ 
Se Dio vuole = Arengrazïéme —!, Bi- 
sposta a chi demanda délia salute, ed 
équivale a Non o*è maie, Mi contento 
= [Piâve gna — aa fa\ o gna — cum- 
manne, Piove corne Dio la sa mandare, 
"a quel Dio„, Fortemente = Lavoro 
fatto gna — cummanne, a dovere, per 
bene]. 

J>dovèlle? Dov' è? Yed. Addtf. 

De, prep. Di = [Quando sogue pa- 
rola cominciante da vocale, alle^volte 
ha il d eufonioo, oome Che, Pe\ E dded 
Agnone, ded Avetihe, É di Agnone, di 
Altino = De, per Di, com. nei nostri, 
corne negli altri sorittori antichi. T. 
1543: Uno anello de argento = Peacara 
altro non è che una aepoltura de vivi. Dx 
LxcTis, Traalaz. e miraeoli di a, Tom- 
maao, 1576). 

Dea, Villa —, n. di casale. 

*I»«bbele, Debole. (" Débile* „) |j 
^Debbeletùiile, Debolezza. 

""Debbeatfva^f sf* Biso^o, Nécessi- 
ta. Ha — . Pé' la —, 

De bbéne (V.), m. av. Da bono, Dav- 
vero. 

Debbutate (Arl), agg. di Tempo. Mi- 
naocioso; Cattivo. 

J>é««, Dièci. (Spesso nelle nostre 
scritture antiche) (! J>e««aBétte, Dicias- 
sette H J>««edfttto, Diciotto = [** Bagl. 
di S. , : ...deoedotto grana per onza] \\ 
J>fteeme, Diecina, Circa dieci. 

Deelnche, sf. Ant. moneta napol. 
di cinque tornesi. Detta anohe Cinguine. 

Decontra, n. di contr. in vari com. 

*2>écnee, aw. Qua. Videpe'—,&\ia,T- 
da, Cerca, qui intomo = Di qui. Dé» 
eue -i- abbaUe, Di qui in giù = [Jecuce 
e DJecuce], 

I>e«iillA», Malmenare, Bovinare. ifa 
v6 — !=i Bifl. Cadere, Abbandonarsi per 
rifinimento. 

J>e «arrènne, m. av. Di corsa, A 
tutta corsa. — ê jit' e — é remenute, 
Correndo è andato, correndo è tornato. 
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Déeate e J>t«ate, aw. Go8t& = Da 
ooBtà = [Jecute e DJecute]. 

De defettime (C. fr.), m. av. Di con- 
tinuo. 

Aefemlfte, agg. Bifinito, Esansto di 
forze, Prostrato = Mono com. il verbo. 
Sis defenisce. S* è—, 

t^fënÈm, sf. N. di oontr. anohe in 
altri oom. di Abrazzo = Dim. ]>«f!Bn- 
itfle. (Defenaoêf vulgo Difese, vel fore- 
8te. ** Prammatiohe del Regno di Na- 
poli „). 

D^e (V.), m. av. Addîrittnra, Pro- 
prio, Senza meno. — cale va, Lo vuole 
senza meno — Com. Diviato, Difilato. 

Defrëzze (PaI.), m. av. Bapidamen- 
te, Di fretta. Va — . 

*0« f nehènde, m. av. Di fretta, Con 
foga, Di faga = [Ort. De /«uènde], 

*De sr»fte, m. av. G-ratis. 

*'2>«lie, *I»délie, sm. Idea. QuaV élu 
dike tfffj Quai' è la taa idea, il tuo 
awiso?, Che ne pensi? = Disegno. Ha 
faite *nu ddéhe, Ha fatto disegao. Che 
ttî 'déef, Che ti pensi?, ohe ti gira? 

I>« la vite, m. av. In sommo grade. 
É *nu seccande, ^nu bbuçiai'de —, ..."per 
la i>elle „. 

Della«BA*, tr. intr. e rifl. Diguaz- 
zare, Ghaazzare, Sguazzare, L'agi tare, o 
agitarsi dei liqnidi in vasi soemi, qaan- 
do questi sonmossi = Sciabordare, Soia- 
guattare, Agitare un vaso affinohè il 
liquido oontanutovi sia più sciolto o le 
sue sostanze meglio tra loro siano in- 
corporate. (Lat. *Deilap8are). 

*I>«lle«e, aw. Cola, Là. Pe' —, Par 
là = Di là. Dêllec -i- ammônde, Di 11 in 
sopra — [ïellece e DJellece]. 

Dellesserl', Digerire = Fig. Dige- 
rire, Mandar giù, " Poterla addosso„ = 
[AlleggerV], 

Déllinge'f rifl. Oscillare, Tentennare, 
pr. di verga o palo flessibile =: C. fr. 
Devinge* = Aq. Vingarze. 

Délit Ue, Delitto. 

De 'wi blumme (Tooco), m. av. Di 
piombo. Caacd* — , Cader di picchio. 

0«mmèrse, agg. Bovescio, Yoltato, 
contr. di Diritto. Anche in forza di sost. 
Lu — . = A la — , m. av. A rovescio. 

DemmuUâure (P.»"), sm. Aria calda. 
Nel modo: Ju tjernbe a' é mmîae' a — , 
Il tempo è a libeocio. (Cfr. " Dimoiare „). 

DemmalM'. Yed. AddemmallA'. 

Dendale, pesée. Dèntice H Stégola, 
Manioc dell' aratro. 

J>ftnde, Dente. PI. Dinde, [DJendé] 
= Fig. Fa* *llungd' lu —, Far desidera- 
re molto, Far casoare da alto = Sta* 
nghe IV anem* a le dinde, Tenere, Beg- 
ger ranima coi denti, esser rifinito. 

Déndre, avv. Dentro = [Davêndre, 
*DaSendre = Sm. Lu —, Le interiora 


délia bestia macellata, e specialm. del 

poroo. 

*Deprand\ Spiantare, Distmggere». 
Fare una rovina, spec, dei prodotti del 
suolo = Pal. Depland\ 

«DerassA* e *I>errassA\ Yed. *Ad- 
derrassA'. 

J>erltte, agg. Diritto = Sost. Fa* lu 
—, Fare il "snfficiente „, Far I'nomo- 
addosso ad alouno. (Nel signif. di Ao- 
oorto, è anohe dell'nso tosc). 

l>era*a«ehld', iperb. Fiaooare, Bom- 
pere, le membra. Anohe, mobili, alberi, 
eoo. (Cfr. " Diroooare „), 

Derrujjd*, Gorgogliare, Borbogliare, 
Brontolare, pr. degl' intestini. Je der^ 
rujje davêndre, o la panze, Gli bolle il 
corpo, Gli brontolano le bndella. 

Dermpatdrle, Dirnpo, BompiooUo^ 
Preoipizio. 

Des«ame, Sinistro, Soangèo, Casao- 
cio, Impiooio serio e inatteso. 

I>eseènfte. fam. Malani^o. '^u — c7i& 
Wacchiappe! = T' d *ccliiappatelu—!,. 
detto alia fane ohe s'intrica nel pozzo, 
al fooo che non arde, al paiolo ohe non 
bolle e sim. = [Pal. DeecSenze, Dolor 
di faooia = Aq. Szendoréjji, m. pi. T€* 
ji —, detto di chi per nulla o per fu- 
tili motivi si arrabbia = T. Diacinze, 
Male indeterminato]. (Cfr. "Soesa*».. 
" Scesa di testa „). 

De8ceprend\ flg. Conciar male. • 

Deseépale, Chi sta a bottega per 
istruirsi in unmestiere = [*J)«8CÎ66«îe]» 

DeselôJJe', Sciogliere = Sfranohire» 

J>eselpe, Sciupio; Fraoassio. 

J>eji«6cere, Desetfce'. e meno oom. 

S«4(ee', Se6eer«, intr. e rifl. Passar di 

oottura II J>eseoiie , Stracotto , Cott5> 

eccedentem. 

De seuclare e De svrvçlvne, m. 

av. Di schiso, Di soanoio. Di travers© 

= Di strisoio, Strisoiando, Basentando 

= Fig. Sapé* —, Bisapere indirettamen- 

te, di straforo = [Can. De aghiçîune = 

Man.. De agruçiune = C. fr. Sguçittne e 

Scuçiîine]. 

Descnrslve, Chi è facile a discorre- 
re; Chi disoorre volontieri. 

*Ddaficele, Difficile, nel signif. d'Im- 
probabile. 

De «salçe. Lo stesso che De sea* 
flare. (Cfr. " Squinciare*„). 

Desval<le> Dissesto ; Contrattempo- 
= [Aq. Diaquide, Dissenso, Litigio]. 

DeslanvM', Slanciare = Bifl. Oscil- 
lare, pr. deglijoggetti lunghi e flessibili. 
Cfr. DeUinge'. 

Desdtte, avv. Di sotto, Sotto = Sf. 
Fonde, Stanza terrena. §ta d *na —, 
Abita Juna stanza terrena, un fonde. 
Anche, Sattane, ved. 

Desplaelute, agg. Dispiacente. Sia 
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— ca n*n z^ele date, È dispiacente ohe 
non glieP hai dato. 

Desprémre, sm. Sperpero; Guasto, 
Fraoasslo. N^ d faite 'nw —, (Il vento, 
la grandi ne, Topera deiruomo o degli 
animali) ha spiocato, sciupato, i f rutti, 
le messi. Ce va a —, Ci va non per usa- 
re ma per gaastare, danneggiare. 
Dessalmd', DeasaimV, Disanimare. 

Dessabbe dl', Disubbidire-obbedire 
= [SgubbedV]. 

Dessamedi*, ScaniedlSDisumidire 
= [Pesé. SdumedV], 

]>essassA', Disossare = Iperb. Bat- 
tere, Conciare, malamente. = Stanca- 
re eooessivam. col lavoro. 

Destaccate, Sfinlto, Malooncio in sa- 
inte. Sta —, È sfinlto, spossato. 

DeitandiV (s. Eus.)? Scostare. 

*DeililiivaM', Disting^^ere, Discer- 
nere = [C. fr. Diatingid*]. 

*J>ésaee e Déseee, Avv. Costa =: 
Abbalîe' — , Costaggiù = Da oostà. Dé- 
auc -i- amménde, Da oostà in sn =s [Je- 
cute e DJecute], 

l>eliale, Anello da cuoire. 

*nét9, Dito. PI. Dite, *Dêter6 = [Dé- 
te, Dàïte =z Arl, Dlïte. Pig. Se fa frut- 
td* le —, Sa " grancire „, È nn mariolo 
= R. Dbïte] Il Dim. Detaece, Ditino = 
Dito mignolo H Acer. I>eione, Ditone = 
Il dito grosso délia mano, e del piede. 

J>etélle, sm. Asoella = Fig. CuUù se 
te mette aott* a lu —, Quello puô prender- 
ti di sotto gamba, è da più di te =: lie 
Dételle, sf. pi. Ditole, var. di fanghi. 

Détie, Dltte, sm. Detto, nel signif. 
di Proverbio. 

*Devacd\ Andar di oorpo || Devacate, 
Evacuazione, Mossa. 

Devaearse, Divagarsi. Distrarsi. 

*Deva88d', intr. Délie derrate. Bin- 
viliare, Calar di prezzo = Rifl. Abbas- 
sarsi, Umiliarsi, Buttarsi giù. 

"^Develéxze, Debolezza, astr. di Ti- 
le, ved. Il DeveUrae, Svigorirsi = Per- 
dersi di animo. 

J>eTeaetA (Pe'). m. av. Divinamen- 
te, " a quel Dio „, 

Déverse. Ved. Demmérse. 

Devinge^ e Devegnd' (C. fr.). Lo stes- 
so che DeUinge\ ved. = Rifl. Divinco- 
larsi. 

*Devaiarse. Vo tarsi. (" Devotare*„, 
Promettere in voto). 

Devaxldne, Devozione = Iron. Vez- 
zo, Consuetudine non buona, Dirizzone. 

Bl', Dlee', DIeere, *l>éïce', Dire = 
DV a la cannelé, Concorrere all'asta, 
alPincanto, Diroi = Di dennnzie di 
matrim. JDumêneehe die -i- a la cchiêse, 
Domenica se ne dira in chiesa = Di 
bestie. Passe, ca ri'n de dice nUnde, Pas- 
sa pure, (il cavallo) non ti f arà nulla. 


^ne' je dice* nïénde, Non molestarlo (il 
cavallo, il cane, eoo.) = Per esprimere 
il superl. E bbUle che n*n djje che tie 
ne dV, É bellissimo, ma bello, bello 
quanto ce n'entra = Addirsi, Convenir- 
si. Vestite da stddate, ce dice, In divisa 
da soldato, figura, fa bella mostra di 
se. Chélu cappUle Je dice, Quel oappello 
gli sta, gli torna, bene, lo rifà = L* 
ajf a la pummadôre ce dice, L'aglio col 
pomodoro se la dioono = Chi sa, dice, 
prov., Chi sa, fa bella mostra di se, fi- 
gura = Apparire, Mostrarsi. i* urine 
dice résce, L'orina si mostra rossa ;= 
[La cambagne dice, La campagna met- 
te bene, si mostra bella, promette moi- 
te = Soongiurare. DV a la reslbbéUt 
Soongiurare la risipola] [) DItte, p. 
pass. Detto = Sm. Detto. Proverbio. 

DIabbéte, sf. Diabète. (" Diabeti- 
ca* „, sf.). 

DMmeclie! Diamine. (" Diaoine* „). 

DIasellare. Lo stesso ckhe Ourunare, 

DIftTele, Diavolo = Fam. Élu — de 
la pallotteJ, È un monellaocio, detto 
spec, dei ragazzi = H ttu pijje lu — e 
mmlttele cireiarate ! , Con chi pigliar- 
sela?. Non o' è rimedio = C-i- d lassa- 
te la code lu — /, Luogo in oui si com- 
misero misfatti, e dove avvengono dis- 
grazie = Volg. DîaveV acrépele!, Ao- 
qua s' intende, ma non tempesta ! 

Dlavelltte, sm. pi. Peperonoini pic* 
cantissimi. Anche Spavnalltte = 
[Ort. Lazzaritte = Arl, CiuciariUe], 

DUunA', Digiunare || Dljane e Ad- 
dljane, agg. Digiuno, A stomaoo vuo- 
to II A la ddljane, m. av. A digiuno. 

Discepd^ Dissipare — Mettere in 
iscompiglio, soiupando, guastando, Ved. 
Descîpe. (" Soipare* „). 

*Dje8te, eJesté*, Costa; Per costà = 
Aq. Distilld, Di lèk.Ditisù, Lassù. Dt- 
stj'é, Laggiù. 

«Djlleie, Cola; Per oolà= [Djellete], 

*D4(dde, Dote. 

Don, titolo d' onore che precede il 
nome dei pretl, dei gentiluooiini, dei 
signori, c, in gêner., délie pers. di con- 
diziono civile. Spesso, Lu Segnére — 1| 
Sf. Dftnna, Signera. 

Dônde, Dt^nda (Cast. C), Dove = Nel 
quale. Quéssu bbicchjere — vôje bbevé- 
te. In un canto popol. = Dônda e Dun* 
da (Pal.), Dove, per dove. — vê*f, Do- 
ve vai ? — sta 9* Dov' è ? 

Dtfaae e Ddnna. Ved. Addd. 

Ddpe, Dftppe, Daptf, Dopo — — da 
jirce 'n galère /, A oosto di doverol an- 
dare in galera. — da jirce jV .', Quando 
pure, Se anche, dovessi andarci io = 
\pbppe, DapU, Dapùo]. (" Doppo* ,). 

Ddve, Doga = [*Dàuvei^ (Lucolu 
•* Dova „). 
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J>r»lian»re, sf. Terreno molle nel 
quale il piede affonda, Fitta. Qaando 
la fitta è llmitata in an panto, ll»sBa- 
sa«lie, f. 

Dragga (Ort.), n. di oontr. i| Draga- 
ni, oasato. 

Du', Dure, Due = Ne aéte — /, Siete 
una ooppia e un paio, siete d' un pelo 
e d' una buooia! 

DuolAsae, DolciastTO, Alquanto dol- 
oe == Doloe smaooato == [Dulgiazze, 
Duïggiazze]. 

Dùdeee, Dodici = [T. 1573: Uno car- 
ratello di salTne nove, carlini dudici = 
* Stat, aquil. „ : Dudici hominj et dudi- 
oi donne]. 

Dujjâle, sf. Dogliola, n. di oomune. 

DnmlB«ehe» 'Hlnvbet n. di pers. 
Domenio ), " Menico, Menoo „ = Sf. ]>a- 
méae«lie, *J9IéBslie, Domenioa, " Me- 
nica n. 

*Dammanne, sm. Demanda. Nel 
modo: Fa* 'na —, Domandare. (* Di- 
mando* Demande* „). 

Dummudôré' Dtimmedôre (man.), sm. 
Enfiore. 

I> n m V li • , Dunque || J>ans' add6, 
DoYunque. 

J>npplamne, sf. Parte gemello. E 
dde *na — , Sono, nati a un oorpe, So- 
no di coppia. « 

Durace (A4.), agg. di Pèsoa. Non par- 
titoia = Ar. JDurace, 

Dnre, agg. Sensibile al soUetioo 
Jf 80* — , lo euro il solletioo ^ Fa* 
— , Cagionare solletioo. 

DurnU', Dormire. volg. Dorme gné 
*nti scannatef Dorme 00 me una mar- 
motta, quant' un ghiro, Dorme la gros- 
sa II Darmeechlare, Dormiglione. 

Durugne (Car.), Foruncolo, Fignole. 

Datturarlje, Saooenteria, Aria 
d' importanza, ** Sufficienasa „. 

*I»ave«ltfre, sm. Eruzione impetl- 
ginosa ohe suol yenire al mente e in- 
terne alia boeoa dei bambini. 

Davére, Dovere = I doveri, I com- 
plimenti. 

Daiftane, Dozzina = *Na — d* 6ve, 
Una sérqua d* ova. 


E 


E, cong. oon suono sempre distinto, 
E =: Biempitivo, per dare più forza 
alia frase: E eel; E nno. Si, Ma si, No, 
Ma no. E eched éf, Che oes' è?, Che 
vuoi? E n'n i' ê mmbrte 'n atru ggié- 
vene itamatinef, Anohe stamani un al- 
tro giovane è morte ! — [lunanzi a voo., 
Edd. Edd a ccvXle ?, E a quelle ? Edd a 
mmajje?, E a me?]. 

Eeehe, *Jèeelie, avv. Ecco = ÈC" 


cumef Eccheme, J£ooomi eoo. ^= [ÈckelO' 
vë!, Eocolo, Eooolo, vedi! *Èccheluuà!, 
Eooolo, Eooolo, guarda!]. 

lîeolie, A fte«lie, *A Jèe«li«, ^ avr. 

di luogo. Qui. §ta —, Sta qui, £ qui 
= Per indioare grande distanza. Sta 
— f, È qui svolto?, Non è la yia del- 
1* or to = Annèeche!, Vieni qui!, Ap- 
prèssati, Vieni oltre, Arriva! = [Ca- 
•alb., Palomb., S. Kas. Jeche, Qui, In 
questo luogo = ^ Adesso, Ora = A4. 
Eccu, Qui]. (Da Ècehe, si formano Dé- 
cuce e Dêcute). 

i:ile , A. elle avv. di luogo. Là, 
G0I&. Tra lech* e eUe, Tra qui e là. §ta 
—, Sta 11, È là. Pe* me, Per là. Giù 
di 11, LI vioino. Vide pe' —, Q-uarda, 
Ceroa per là = ÈUe cullù, Ecco là quel- 
I'omo. ÈUe lu libbre, Eooo là il libre 
= ÈUule e ÈUéle, Eooelo là, Eooo quel- 
le là, quella oosa là. Anohe, EUuleUd, 
Eocolo là quelle; Èllelelld , Eooo là 
quella. [Elle, ÈUele, ÉUavé!, Eooolo là, 
** Vello „\] = A elV ammônde^ Lassù. À 
W abbaUe, Laggiù. 

*Èlme, Anime, Ardire, Coraggio. 
Nei modi: §ta* d* —, Stare di buon 
anime, Non awilirsi. Fatte —!, Staî 
tranquille. Non temere! 

tfmbft, l!Ib«, nmè, Ebbene! 

tf me, afor. di " Dobbiamo ; Abbia- 
mo„. Ch* êm* a fa* 9, Che ab.iamo da 
fare?; ohe dobbiamo fare? Je V Sme 
ditte, G-liel' abbiamo dette. 

Enée, n. di pers., Enea = [Jinée, 
Jiné]. 

Entima e Intima^ nei prêt. net. ant^ 
Gusoie di guanoiale^ e di materassa. 
Ora, lilmlte. 

*Èrïe, Aria. Nei m. av. Ped — , 
Per aria. A ppite ped —, A gambe al- 
l'aria. (È anohe idiotisme pistoiese). 

Éacure (Pesé.), Baco délia carne, 
Gaochione. 

Esèrne, città, Isernia = [*8lrgne], 
(Lat. Aeaernia). 

Èsete, Diarrèa — Èsef a eaanghe, 
Dissenteria. 

Èspïe. Yed. Aspre. 

lÉsse, pron. Esso, Essa; Lui, Lei = 
La pers. principale di casa. N*n ge Sta 
— , Non o* è mia moglie; Mie marito 
non o' è = [Aq. Jissu], 

Èsae, ▲ esse avv. di luogo. Costa, 
Costi. §ta —, Sta, È, oostà. costl, vi- 
oino a te. Da ècc' a ease. Da qui a oo- 
stà = Èaae che acî fa tie!, Ecoo (oostà) 
quel che hai fatto. Èaae quelle che 
mm' d ditte, Ecco (costi) quel che mi 
ha detto. Eaaélc, pîjjetéle!, Eccolo (co- 
sti), préndilo! = A êaa' ammônde, Co- 
stassù. A 60S' abbaUe, Costaggiù. — lld, 
A — lld, Costa, per oostà = [A.q. Èaau 
= T. 'Ssaaaù, Costassùl. 
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iiMke*, *iMMM', Efwere = Nel pass, 
perf. ind., per Avere. So* durmite, Ho 
dormito. Sâtele ditte, Te I'ho detto. So' 
magnate. Ho mangiato, desinato. Sécele 
mêtse, Ce I'ho messo = Quand' étt^m- 
be, *Quandèmbéf, Qnanto tempo è ?, Da 
quando? = In xnodo oonoessivo: Pe* 
lu — , é, ce é, Per essere, è, Non è dnb- 
bio che sia. O ellitticam. Pe* lu bbân% 
6 bbône, Per essere, è buono, Quanto a 
bnono, è buono = Fusse lu Bdi'!^ o Fu- 
see chehê Ddi'ît Diovolesse! = [N'n ge 
ne se. Non ce n* è = Per Avère. Nel 
Teram. Yed. Àse = Aq. Fossate vistu 
quijju ch* € ppassatu f, Avreste visto 
qnello oh'è passato?] || Sm. Me va a Wès- 
sere, Mi va a genio, ''a fagiolo», '*Mi 
dà baon bere = iT d faite plrde^ V—!, 
tSX ha fÎEktto disperare; Mi ha noiato a 
morte. 


Fa', Fare = In mo. pieon. Che cce 
vî — f Perohè oi vai? Che mme le die 
-<- a —f, Perché me lo dioi ?, È inutile 
che lo dioa. E sim. = Che j je — ?, Che 
fa? Che importa? Che maie c'è? = Bi- 
governare. — le piatte = Lavare. — le 
panne. Dare, Mandare in bucato = Par 
indicare spregio. Che n*û — ?, Che vuoi 
fame ?, È oattivo, Non serve a nulla = 
Per indicare rassegnaz. Che cce vu — 9, 
Bisogna rassegnarsi, adattarsi, dirci, 
striderci! = Stare. FaUe — esse!, La- 
soialo star 11, Non toocarlo = Fa' jV, 
Lasoiar andare. FaUe, Affalle, JV, La- 
Boialo andare ; Non ti ci mettere ; Non 
curartene. Famme, Affamme, jV!, Iia- 
sciami andare ; Me ne vado = Assol. Ce 
fa ecuçt, È un suo fare. Je la fî ?, Puoi, 
Hai forza, di alzarlo, spingerlo, termi- 
narlo, mangiarlo, beverlo. eco. ? Ce fa 
ddavére, Dice davvero, Piove, Nevioa, 
a bono = Andar di oorpo. É ddu' Jur- 
ne che nen fa — Rifl. Maturare. Le fl- 
eur^ angâre se fa, I fioni non han fatto 
ancora, non sono maturi = Farsele 
nghe une, Essere in buoni termini con 
alcuno. Se la fa nghe le prtvete, É un 
pretaio = Bicapitare. Adé se la fa?. 
Dove ricapita?, Dov'è solito di andare, 
stare, prendere alloggio ? = Ce «e la fa, 
Lo vede volentieri, È tutto cosa sua, 
Se la dice con lui = Dumans fljjeme 
se fa la crêseme, Domani il mio figliolo 
passera a ^oresima = P. pass, e agg. 
Faite = É ppèlla —, È spacoiato = Me 
ié* faite. Ho bisogno di andar di cor- 
po, di orlnare = §*«' —, Essere "stra- 
oottOn, ubriaoo ail* ultimo segno. 

Fa««e, Faccia = Fédéra. — de cu- 
scine, Fédéra di guanciale = Arefarse 


— , Tornare a essere in buoni termini, 
Bappattumarsi = Fa* la —, Fare una 
faccetta, Frovarsi a dire, domandare, 
a oosto di fare una figura umiliante H 
»J» — , e 'm bae«e, m. av. Circa, Pres- 
se a. jé — a ccinghe mijje. Sono 5 mi- 
glia o oosi = A confronte. Al paragone 
(I Fa««éite, sf. Yisino = Yisuocio, pr. 
di ohi ha maie. 

Faeelafrdnde, sm.. Confronte. Fa* 
*nu — , Chiamare in oontraddittorio = 
[Di contre, Dirimpetto]. 

Facciaténde, parola di massimo in- 
sulte. Mariolo, Uomo che ruba di net- 
te, col vise mascherato o tinto di nero, 
per non essere raffigurato. 

Faeeltfne, Chi tutto fa facile. 

Faeetare, Fattura = Infrantoiata. 

Faeëxie , sf. pi. Moine , Smorfie. 
Garbaooi || FaeesKdse, Iiezioso, Smor- 
fioso, Daddoloso, Smanceroso. 

Faf tane, Fagiano = àia gnê *nu —, 
É grasso pinzo. (Lat. Phasianu-). 

Fa«itfle, Fagiôlo. Facial* a ôcchie,»^ 
coll'occhio = [Cattivo umore. Té* lu — , 
Ha i baohi, E inqaieto, di cattivo u- 
more]. (Lat. Phaseolu-), 

Faflnlllite, sm. pi. Fagiolini, Fa- 
gioli freschi in erba |t Fagioli, Qranel- 
li, Testicoli, dei polli. 

FacCcchiu (Aq.), Chi lavera carri. 

Faènie, sf. Terraglia fine. Piatte 
de —, 

FcffahèUe (Pal ), Carruba. 

*Fafe, Yed. Fave. Fava. 

Favve, Faggio — [Mis]. Fiche, sm. 
pi. = Pal. Fafe = T. Fahe = P«««., 
Av. Fave = Aq. Favu\\FaJêto q Fa je- 
té, fraz. di com. nel Teram. = Fonte 
del fago (Mont.), n. di contr. 

Fataasa«, sf. Libecciata = Yampa 
isterica || AflTaliasaA', Sopraffare, AfFo- 
gare col soverohio caldo. Lu harbin* 
affahagne la rrôbbe. Il libecoio concoce 
e fa awizzire le plante. Lu randtnïe 
s* é affahagnate. 

Fahone (nel Teram. e nell'Aqall.), 
sm. Fal6, Fiammata, Baldoria = Cel. 
Fahôre, 

*Falitfre, Favore, Atto di cortesia 
o benevolenza. 

Fahugne, sm. Aria infocata di libec- 
cio = Mail. Favôgne = Aq. Fâgna = 
A., €. s. A. Fahugne, sm. Fiaocola di 
canne = Pal. Fahugne, Falô = "Stat. 
mun. di A.„:... luminibus cum cannis 
factis ui ajunt eon faugni di canne. 
(Lucch. "Faonza,,, Afa), 

Falappe, sf. Maniera di parlare af- 
fettatamente dolce , insinuante , per 
trarre altrui, oon le belle belli ne, ai 
propri fini H Falapptfsc^ Chi parla con 
afFettazione di ^bont&. Anche Falap- 
pone. 
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Fàlatche, sf. Falasoo. 

Falbalk, Falpalà. 

Falehe, *Faleeli«, n. di pers. Faloo. 

FaleuBétfte, Faloo, aco. di rapina. 

Falde, Tesa del oappello. 

FalU, e FaUascu86j noxni di com. \\ 
FàUeru (C. d.), Frullino, spec, di Dado 
con due punte opposte per le quali si 
fa girare. 

Fallevaame, Falegname. 

Fama«ee, sm. La parte più interna 
della Euooa e delle altre ouoarbitaoee, 
dove stanno i semi = Per simil. Cosa 
xnoUe, spappolata, Paniooia = Iperb. 
L* d fatte — /, L'ha pesto, picohiato, a 
morte; L*ha superato in tutte le prove. 
(Lat. *FimaceU'9). 

FAmee«, sf. II fiosso della soarpa. 
Anofhe, Sftemeetatare, sf. 

Famille, *Fam<tJe, Famiglia = 
Sm. pi. I figli. IPn d fatte —, Non ha 
avntQ figlioli = Fig. L'insieme dei 
gambi che nasoono da an ohioco di 
fmmento. In questo signif., cfr. toso. 
" Figliolame „ , Bimessitiooi. (" Fame- 

*FaB»ttrre, sm. pi. Nel gergo. GUi 
Intestini = Caccid* le — , Ammazzare, 
Uocidere || *Nfamurrit6 (C. fr.), agg. di 
Game. G-uasta, e pr. di animale non 
ammazzato, ma morto di malattia = 
T. Famun^e, sm. Tanfo dei volatili non 
sventrati subito. 

Fanale, sm. Lnmiera, per illumi- 
nare le ohiese e le grand! sale. 

FanAteehe,Staooo80 per smanoerie, 
Smanceroso, Lezioso = Yanesio, Yano 
e borioso = Sohizzinoso, Inoontentabi- 
le. É — jpe' lu magnd' f pé* lu vestV 
II Acer. Famate«tf ne || FanatecarUe, 
sf. Per lo più nel pi. Smancerie, Le- 
ziosaggini, D&ddoli. 

*Fandaçlje, Fantasia, e pr. Oaprio- 
cio, Bizzarria, Uizolo. Ltveje 'Bsa —, 
Lévagli oodesto capriooio, Gontentalo 
= [ral. Facije]. 

FandSUe (T.), FanciuUo. Com., Fan- 
oiulla, Bagazza; anche, Zitellona. (Fan- 
tina*„, Bambina. Donzella). 

Fanèlle, Flanella, "Frenella^. 
Fanfalueehe, sm. Persona di nes- 
sun oonto. inetta. Chiss' é*na manijate 
de — , Codesti sono un brand d'imbe- 
oilli, di sciooohi = Sf. pi. Fanfaluohe, 
Baie, Inezie. 

Fanfiarre, Fanfara [j Famfiartfne, 
Fanfarone, Spaooone. 

Famvlie, Fango = [Sm. e f.] j| Fan- 
gaje, sf. Fanga, Mollicohio, Luogo tut- 
to molle, fangoso, pieno di mo ta]. 

Faasdtte, Fagotto, Involto di robe 
= [Fangbzse = C. fr. Pi-angbzze] = 
Dim. Fanvnttélle, Fagottino Ij AflTan- 
SuUA*, Affagottare. ("Fangotto*„). 


FanJeUe (C. fir.), Acoorto; Furbo. 

Fano, — adrianOf n. di com. 

Fanâje (P.'»), sf. Chiasso, Strepito 
fatto da più persone, Piazzaiolata. 

Farambaltfne, Farabolone, Giar- 
lone; Appaltone, Gabbamondo. 

Faramftlle, sf. Gom. nel pL N. gê- 
ner, di Pioooli animali, e spec, d'ln- 
setti, che infestano i campi = Per enf., 
Fastidio, Insetd che si producono nella 
persona. Statte datasse da cussù, ca tfi 
Î6 — , Tieniti lontano da oodesto; ha del 
fastidio addosso = [FrdmmeU], Cfr. 


FArehle, sf. Fiaooola di canne. 
(«Faloola*„). 

Fare, sf. N. di oomnni e di oontra- 
de. ("Le Fare^ termine longobardo, e- 
rano delle numerose famiglie, ohe si 
stabilivano nei terreni delle ohiese e 
dei monasteri per ooltivarle. Gol tratto 
del tempo divennero terre e casteUi...„ 
BoMAKSLL.!, Antickità fventane^ Yol. I, 
pag. 216). 

Farre, *Fêrre, Farro = [H, Bus. 
La Fairre]. 

Faaee, Fasoio = [Sf. Fasoio di coia- 
me]. 

Faseemare, sm. Muoohio di fascine 
=-: {La — . = T. Fascenire, sm.]. 

Faseétte, sf. Fascina = Sm. Fa- 
scinotto. 

Faselattfre, sm. Pezza per rawol- 
gere i bambini = [" Bagl. di S. „ :. . . 
nuUa persona debbia lavare panni alia 
fontana del Vecchio. . . excepto fascie o 
fasciaturi minuti], ("Fasciatoio*n)< 

FasciatréUe (Pal.), sf. Fazzoletto 
bianco da coprire il capo delle donne. 
Ora quasi disusato — Pett. Pannioello 
di lana colorata, che si mette sulla to- 
vaglia per difendersi dalla pioggia. 

Faselne, sf. Yolg. , il Goito. Farse 
'na — . 

*FailitdIe, sf. Fastidio, e partie, 
Prudore. 

Fattje, Fatica = Lavoro. Stême *nn 
attrasse nghe le —, Siamo in dietro nei 
lavori di campagna -- Dim. Fatljtfle, 
Faticnccia || FatlJA', Faticare — Lavo- 
rare = [Fig. La cambagne fattje, La 
vegetazione è rigogliosa. Le plante pro- 
sperano] Ij Faiïaitfre, Lavoratore-a = 
Sgobbone. 

Fatâne (Cta., V.), Mago = Stregone. 

Fattappftite, Mestolone, Goso fatto 
e messo 11, Negozio-a. Gastrone. 

Fatte, sf. Quantità grande di pers. 
o di cose. In sense spreg., Fitta || Sm. 
Fatto = Motivo. Pe' ^stu —, Per que- 
sto = Nen fa —, Non importa, Pooo 
monta II Fatteeélle, Fiaba; Nov^lli- 
na. 

Fattleee, Massiccio, Grosso, Spes- 
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8o II ^Nfatteecirse, Divenir fattiooio, at- 
ticoiato. 

Fatttf re, szn. Piooione atto a oovare. 
'Nu pare de fatture, Una ooppia di 
piooioni, xnas<îliio e femxn., atti a oo- 
Tare. 

Fatta««lilAre, Pattuochière-a. 
Favanése (P."»), agg. di Peoora. Che 
faoilmente si sbranoa. 

F»v«, *F»fe, Fava = É ttutte *na 
— , E tutt'ano, È una zuppa e on pan 
xnolLe || FAvare, Favule = [V. Fafare]. 
i|FaTi»te, sf. Nolle loonz. fig. Fa* *na 
— , Fare un poltriochio, un'opera ab- 
borraociata. Ha *vute 'sea — /, iron. Ha 
avato oodesta approvazione , codesto 
saccessoneMI Fav^tte, sf. Fave fresche 
sgranate, ootto con della bietola. 

FATese, Falso = Omene —, Ipocrita 
= — plane, Piano leggerm. inolinato 
= — lupine, Lapas = Enfat. Fa* la 
munéta — pe\ . . " Attaooarsi ai rasoi, 
allé fani del oelo „, in oaso disperato 
= [Falze, Fàïze, Faïzze = Aw. Chi — 
aggisee, — more, prorv.]. 

FAvaee, Falce fienaia, Frallana || 
FaTu«UK'» Faloiare il fieno, FruUa- 
nare. 

FaTu«IUe e FaT«cUJe, Faloe per 
segare il grano = [».» Ear. Faucille], 
Favurl', Favorire = Assol. Per in- 
vitare a prenderecibo o bevanda: Vû—f, 
Vaoi gradire? Per invitare a entrare: 
Favuriace !, Passa, passa ! 

Fazéacùjje (T.). Uomo falso. Tradi- 
tore. 

FasBtfle, sm. Pezzôla, Fazzoletto. 
Fig. e spreg. Nen é — pe* lu nase mé!, 
Non è degno di legaimi le scarpe = 
[Pezzola bianoa, di lino, oon cni le con- 
tadine si coprono il capo = V. 1594: 
Uno fazzolo de cambraio da testa = 
«. 1630: Uno fazzolo. (" Fazzolo*„). 

FaBBiUelidne , sm. Soialle asato 
dalle x)opolane, e anche dalle signore 
nel vestire alla baona. 

Fftbbre, *Fréve, Febbre. — de ca- 
vaUe,. . . da oavallo, fortissima = [*Fré- 
me] Il F«l»brtfne, sm. Febbrone-a = 
Febbre efimera. 

FeoaiasBe, sf. Salsicoia fatta di fe- 
gato di maiale = Per isch. Dita grosse 
e livide per geloni || Feeataastf me, Bie- 
tolone = [SaucicciiSne matte], 

Fecazze (P.««), Fooaooia, Stiaooiata. 
Feeétele, sf. Beooafioo = §ta gné 
'na —, Qli schizza il grasso. (Lat. Fi- 
cedula-), 

Fee6iae, Fam. Pugno = [T. Fucozze]. 
Fedarse, AflTedarse, Aver animo, 
Osare, Arrisohiarsi, Atten tarsi. Ji' ne* 
mme fide de dlrjéle, lo non ho animo, 
non oso, di dirglielo = Beggere, Aver 
forza, ooraggio e sim. Te fedarriece de 


jircef, Ti arrisohieresti, Ti bastere¥be 
r animo di andaroi? JV ne* mme fide 
manghe de parW, Non ho forza, non 
mi sento, neppar di parlare. Ne* mme- 
fide de aendirle echiù, Non doffro di sen- 
tirlo più. 8* d fedate de aajf a ècc* am-- 
monde !, Ha potato reggere a. Ha ava- 
to forza dî, salire qaassù ! Te fedarri- 
ace d* argiuStd* chela machenef, Sare- 
sti baono di raggiastare qaella mao— 
china ? 

F4frde e AflTéde, sf. Anello naziale-t 
= [HOBt. 1632: Una feda d*oro], 

Fehure , Figara = Salvadanaio ,. 
consistente ih ana baca nel maro „ 
chiasa davanti oon ana immagine sa- 
cra. 

FelA', Filare = Fig. Assol. Filar 
sottile; Esser oorto a quattrini. 

Felavae, sf. Lungo palo = Fig.. 
Schiaffo dato tenendo il braocio teso. 

Fèlbe, Félpa || Felbtf ne , sm. Per- 
isoh. "Taba„; G-ran cappello. 
Fêle, Fièle. Ved. Féae. 
Felélle, Frenèllo, Frënalo della 
lingua, Scilingnagnolo. (Sen. "FilèllOn). 
Felepplne, sf. Fam. Yento diaccio. 
Fellale, Filiggine = [Feline = Fe»e., 
AT. FiMine = C. m. A. FtiUmie] \\ Ba- 
gnatelo. 

Fellaeelane, sm. Fico primatiooio. 
[Felacciane e Ficacciane = Altrove, 
Féllàcchie, sf.] = Fig. Gk>nzo, Credu- 
lone. 

FeUate, Peoora giovane, ohe non è 
anoora da frutto. (Dal lat. FeUare). 

F elle, Fétta. *N'ct — de pane, de 
preautte ecc. — Spicchio . ' Na — de 
mêle, de père, de cetrône \\ Acer. Fellac- 
ehltfne, sm. Fettone-a|| FelIU***, Af- 
fettara = [FeUd*] \\ Fellate, sf. Salame 
o Salume tagliato a fetfce, Affettato. 

Feltfne. Nella maniera: Fa* —, "Sa- 
lar la lezione^, "Far força „. 

Fémmeae, Femmina. Donna -= *La 
f emmena mé*, Mia moglia = Tene* le — , 
Aver donne a opra. (" Donna „ non è 
nel nostro uso se non come sinon, di 
Signera) — [Fêmene. (Lat. Foeminà)]. 

Femmenélle, dim. di Fémmene, 
ved. = Comun. Donna plebea, Giana.. 
Reméddïe de —, Bimedio empirico, da 
donnicoiole. 

Féne, Fièno = [Slontor. Fêne = A. 
Fïêne = Furet, Fïéïne = Fr. Fléne = 
F.»> Flénu = O. FJfene — F., S.» Kaf. 
Fijine = Can. IJne = Fal. FlSeme = 
Pavl' FrÔïne], 

Fén#*, Fièle; Vesoichetta del fiel?. 
Chi vaaffônne, n*n arevé aaôpre ae nne* 
jje acatte lu —, Chi va a fonde (anne- 
ga), {non torna su (non galleggia) se. 
non gli scoppia la vescica del fiele = 
[Fêle], CFèle*^. 
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F«iftetére, sf. Estremità; Orlo, 
lembo. 

F«>iiéBs«, sf. Fay ore, Atto di oor- 
tesia. 

Fenvarde, Infingitore, Chi non è 
«ohietta fetrina; Baggiratore = [€ta. 
Fungarde]. ("Infingardo*,, Pinto, Si- 
mnlato). 

Fennt (C. fr.), agg. di Pettine da 
tela. Con denti fitti — Ort. Funnime. 

Fcntfeelile, Finôoohio = [JPenùoc- 
chie e. più com., Spagne, sf.]. 

Feailtfne e Flaftltfme, sf. Atto, Ef- 
Jfetto = IPn d fatte neçiùna — , £ stato 
sempre in nn modo. Non si è mosso, 
Non si è alterato, e sim. 

Ferannine e Ferranine (C. fr.). sf. 
Tela grossolana usata per far grem- 
Tt)iuli. Ved. F«r«, nel signif. di Mer- 
cato. 

*FerelilM« e * Free«hlftle , sm. 
. Chiavistello = [Perchiate = V. Pric- 
chiàte e Purchiàle = At. Perchiàle = 
T. Fracchjlte], (Sen. •*Pèrchio„). 

Fercute (c. rr.). agg. di Donna. Mol- 
to vivace, Bisoluta. (Pîst. '^Monello 
forcnto!„). 

Fére, sf. Nome generico di animale 
«alvatico = [Ai., A. Anche, Insetto. 
Com. nel pi. Yed. FaramèUej. (L&t, 
Fera'), 

Fére, sf. Fiera => Begalo di ogget- 
to oomprato alla fiera. Fa\ AccaUd\ 
ïa —, Dare, Comprare, Portare, la fiera 
IFS ere ~ Pal. FJerle — ».• Knf. Fire 
= Ne' prot. not. ant., Panno di fera 
(fiera, feria), contrapposto a panno fat- 
to in casa. Anche ora: de /e/*e, o de 
bbangâne] l| Dim. Ferneee, Fere««ltf- 
le, Fieretta = Acor. Fera«e«, Fie- 
rona. 

Fére% *FerA', Tir are, Spirare, Sof- 
Jlare, del vente = Del sole, délia luna. 
Splendere = P. pass. FeruCe. *Fera- 
«e. ("Fièrere*„). 

Fèrge (Bev.), au Pastoia di ferro. 

FerleastaéUe, sf. Fringuèllo =: 
{Arl, FranghïUe, sm.]. 

Ferlenghine (P., C. s. A.), sf. Canto 
oon aooompagnamento di mnsica, che 
si fa dopo il banchetto noziale. 

Ferlengéne (Casi. C). Per isch., il 
Gallo = £ nella maniera : C -i- d can- 
date lu —, bbâna sére. signore patrone!, 
per dire, in aria di scherzo : £ finita, 
Non c*è rimedio. 

Ferlln«, Ghiribbizi2oso=Metiooloso, 
Spericolato = [FruUoae]. 

Ferlizze (Pal.), sf. pi. Segni che si 
mettono incrooiati = Sf. sing. Seggio- 
lino leggerissimo, f atto di ferula, usato 
-dai pastori. 

Ferme, Ferme = [Fjerme]. 

Fermlelie, Fremmlelie , FarnU- 


ehe, Formica = Quande ne porte *m 
mâcche '«a —, Un tantino = [Brioiola, 
Briooioa di pane, di cacio e sim.] |i Fer- 
meehélle, sf. pi. Fa* le —, Informi- 
oolire, Dar la sensazione dell' informi- 
colamento, del formicollo (j Furme- 
eare, Formicolaio. 

*Feriil' , com. per Finire = J^ é 
ffernite le Une, Ha finita la provvista 
délie legne = Bifl. Tutte *8ta carne ne* 
mme le ferniece,, , . non la finisco. 5* d 
fernite lu vine, Ha finite, bevuto tatto, 
il vino = [Fa«. Find?], ^"Fornire*,). 

*FerrAIme, Ferrana = [V. Ferrd- 
nie = T. Frajinile, sm. Terra seminata 
a ferrana]. 

Ferrare, Fabbro = — de W arta 
Whsae, Fabbro (dell'arte grossa) che la- 
vera in grosserie, in ferrerecoe : sap- 
pe, falci eco. —de Warta suttile, Ma- 
gnano. 

Ferra rUe, Bottega in cui si vende 
ferro = [Bottega del fabbro]. 

Ferrate, sf. Qnantità di ostia ohe 
d& il ferro in una volta|| Pesé., Av. 
FerratlUe, sf. Lo stesso che Kftule, 
ved. 

Ferre, Ferro '= Ter are' a —, .Ga- 
reggiare. Contendere acoanitamente = 
Mette* man* a — calle, " Bubare su* pet- 
tini da llno„, audacemente. 

FerrettA', fig. Afierrare, Agguan- 
tare, AcciufFare = BoUare, Trappo- 
lare. 

Ferrétte, Palette per chiudere usoi 
= Foroina da capelli || Mercante di bo- 
vini, e pr. di quelli ohe vengono dalle 
Marche, soliti a marcare con un fer- 
retto la bestia convrattata. 

Ferune ferune (c. fr.), m. av. Quat- 
ton quattone = Arl, Furune furune, 

Ferstfre, sf. Padella = La — de la 
pizze, Arnese con cui si copr3 la stiac- 
ciata da oocere sotto la brace = [*Fer- 
zàure = Car. Frisabure = A. Freaad- 
re = Pal. Veaaaure = V. 1543, Feaaora 
— liettop., V. 1598, Freaaora = li. 1676, 
Forzora], (Lat. Frixorium) || Dim. Fer- 
■erèlle, Padelletta = Bamaiolo per 
prender l'acqua dalla conca. 

Feaélle, sf. Stile a forma di fuso. 

FessarIJe, volg. Fandonia, '^Bu- 
Boherata„ = Bagatella, Inezia, "Buc- 
oia di porro„ II Fesse, volg. Vanesio, 
"CogUa,. («Bèsso*, Bèscio%, Stolido; 
Dappooo). 

*Festlme, sm. pi. Griorni festivi. 
Sta *mmalate da le — de la Madbnne, 
È malato dalle feste di Settembre. 

FeiA', Far l'ovo = Fig. — aènàalé' 
cène, Adirarsi di nulla, quasi senza 
motivo. Yed. I<éeene |i Féie, sf. Tem- 
po; Atto, del far le ova. Le haUin'' d 
repijate, ha laaaate, la — ,... han rico- 
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xninciato. smesso, di far I'ova = Per 
isch. Di donna ohe è fuor di figlioli. 
Ha laaaate la —. (Lat. Foetare) \\ Fetarâ- 
le, Ovaia delle galUne. Anoho» Uvarole. 
Fetazze (east. €.)> spreg. di Fan- 
oiollo e anche di Animale. Piccolo, 
Stento, Che vien bvl debole e xnalsano. 
Féfteehe, FéCteehe, Fegato = Fam. 
Je vé* vuUJe de fétteche de grUle, È 
goloso e bizzarro a un tempo =: Fém- 
mene nghe ddu* fttteche, Donna " che 
ne ha fatto di quelle di pelle di beooo„. 
IFéchete. (Lat. Ficatu-)] \\ Fetaelillle, 
e Feie«lillle, sm. sing, e pi. Fratta- 
glie degli animali minuti = Bigaglie, 
Interiora dei polli, 

FeteeliUA' e WlftÊii3^\ intr. Sfe- 
gatarsi, Strafelarài, Affaticarsi oon 
0tizza e affannandosi, Tramenarsi. i^- 
techijéjje fetechijéjje, e nnenfa nïènde, 
Si strafela, Si aooiaooina, ma non vie- 
ne a capo di quel ohe vorrebbe, o do- 
▼rebbe, fare = Dimenarsi per sfuggire 
dalle mani di alcuno. 

Fe*«llae, sm. pi. Paste da minestra 
in fili sottilissimi = [Fedeline, Fêle- 
dine], 

Fettneee, sf. Kastro || 'NfeUaeeM', 
Omare di nastri. ( " Fettuooia*, Fet- 
tuzza*»), 

Fftade, Tenuta, gi& di dominio feu- 
dale = Prima, spesso, per Bosco, Sel- 
va = [cil. Fèvede] || Feadartfle, Conta- 
dino ohe ô a podere in una tenuta gi& 
feudal 3. 

F«T«ee, Felce = [Camp. Fèce = 
CI. Falge], 

FéBBe e Fr^Bse, sf. Ciocca di oa- 
pelli == Poohi fili di refe, di seta e sim., 
messi insieme per lo lungo. Manata di 
paste lunghe da minestra = [Fëzze. 
Anche: Tratto, Porzione, di budello 
= T. Fëzze, Car. Fezsatïure, Matassa 
= 11. 1568: Tre fezze de eeta negra], 
(Nel Bellunese, Fiz, Matassa). 

**FI3a«aldA% Diffiooltà. Nen fa —, 
Non importa. Non guasta, È indiffé- 
rente. 

Flae«he, fam. Fiaocona = Fig. Mi- 
seria grande, " Stanga ,. 

Fladtfae, sm. Stiaociata dolce, con 
riempitura di caoio fresoo e ova, che 
si mangia oome oibo di rito nella Pa- 
squa = [Fiadone, Fradone = Cel. Fe- 
latâne = p.«<» ScarzeUe, sf.]. («Fiado- 
ne*, Fialone*„, Favo). 

Flanclie,*Fraaj;li«, Fianco |1 Flan- 
Sliéli««, sf. Fianco, Parte latérale del 
ventre = Fig. Sbatte* le —, Soffrir la 
fame. 

Flaseli«, *Fras«lie, Fiasco = Di 
bestie non fécondât?, e di ova^ da oui 
non nasoe il pulcino, dioesi é *8cite — , 
o fiaacâne = [Pal. Flasche], 


Flasedae, Fiasco di legno, a dogh& 
tl Ovo andato a maie. 8cV-~. 

FXaie, Fiato = Fig. Je puzze lu —, 
È una lingua "che taglia e cuce„, un 
maldicente = [*Frat6'\, 

Flattfne, Dolore intercostale attri- 
buito ad aria nello stomaco. 

Fl«elie, fam. Sm. Nel modo: Fa* 
*nu — , Fare un'azione pooo delicata, 
un tiro, un gioohetto, una cavalletta, 
G-iuntare, Guocare, Abbindolare = Fa* 
'nt* — e rrefacche, Pagare dell'istessa 
moneta, Bendere pan per focacoia; In- 
gannare l' ingannatore, "Impaniar la 
clvetta „. 

Ficurarîje (T.), sf. Lezi, Fichi. 
Fl«ar«, sf. Fico, albero e frutto. 
Anche, *Flelie, sf. = [Fîcure, Flquere 
F.'» Ficora = Altrove, Fîchere]. 

Fide, sf. Prezzo che si pagava per 
pascolare su terreno feudale. {"" Fida*„).. 
FWtc, Sito, Puzzo. (''Fièto*„)||F«- 
tènde, FeteJèade, Fetendoae, fig. 
Pers. noiosa, incresoiosa; Pigolone, Ch& 
petulantem. ohiede; Di mala fama, 
Puzzone-a II FeteadarU«« ûg* ^^i ra- 
gazzi. Piagnuoollo, Belio lt Fetaa«, fig. 
Frignone; StucoosoU Feté««iit«, Ve- 
scia, Loffia || Fetnselie, per isch. Sorta * 
di fricassea. 

Fmte (S«.), Besta, Filza. Yed. lUtte^ 
FUarse, Partorire. (È dette délia 
donna e delle bestie. Nel tosc., '^ Fi- 
gliare„, solam. delle bestie; e délia 
donna, anche in forza di tr., per ispre- 
gio. "CM ha figliati questi ragazzaco^ 
impertinenti?„). Sefijf a mmagge, Par- 
torir& in maggio || FUamne, sf. Parte. 
Béna — . Cattiva — || Fljate, Puerpera, 
Donna di parte il Fljatl«oe, agg. Da 
poco sgravata^ Fresoa di parte , Dî 
parte. Sta —, E di parte, puerpera = 
Fig. §ta gné ^na f emmena — / per isch.^ 
dioesi di chi nella sera ha levato pa- 
recchio il gomito. 

Fljje, Figlio = Fljjeme, Mio figlio^ 
[V. Fîme]. 

Fllarèlle, Filatoio. 
Fllatnpp«, spreg. di Donna. Inetta. 
Yed. Tappe. 

File, Filo = Lungo strasoico di pers.^ 
di bestie. Goda. La gg^nde ce fa lu —, 
Lo persone ci fan coda = GoUana.. 
*Nu — d'are, de curajje, Una oollana 
d'oro, di coralli = Strate, Suolo. Fa* 
*nu — de mêle e une de pajje = A — ,. 
o Ala —, m. av. Di file, Senza interru- 
zione. 

Fllepeddènde, sm.. Sorta di tela 
grossolana. 

Ftluceéne (Onard.), Piluccone, Soroo-- 
oone, " Cavalier del dente „ = Chi dis- 
sipa il patrimonio in gozzoviglie, Chi 
"va alla consuma «. 
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*Find' (Aq.)» intr. Pinire. ("Fi- 
:iiare*„). 

«Flitasttfrne, sf. Fine. Nelle manie- 
ire: Par 6 la — de lu monne!, Pare il fi- 
nimondo. A la — de lu monney A oapo 
al mondo, Lontanissixno. 

Flnde, sf. Finta = [Finde, Fende = 
Aq. *Nf€nda] || Finda cavate, Grétola^ 
Scappavia, Sotterfugio. 

*FliièBde, Femftnile e *Slnèiide, 
-1toit«md«, avv. Fino. — a mmo\ Fi- 
nora. — a Icche, Fin qui. — aUéche, 
JPin là = Pe' 'nâenènde, Per fino. 

Fioced^ {A.%.\ Scagliare, Lanciare = 
Hifl. Slanciarsi, Ayventarsi = Cast. €. 
Fluccaraef Avyentarsi. Ved. Affioccarze. 

F16««lie, 8m. Nappa = [Pal. e nel 
Teram., Flbcche], (" Fioooo*,, Nappa). 

Fionnd* (At.), Soagliare, Lanoiare 
■= Bifl. Azznffarsi, Aooapigliarsi. (Dal 
lat. Funda, Corne Lanoiare da Lancea), 

Fldre, Fiore = Nel pi. Fiure, aasol. 
Il Mestruo, i Mesi = [Pal. e nel T«- 
raaa., Fléré], 

Florènfte, oittà, Firenze || Anohe, n. 
•di donna. 

*Fli«iie, Fistola. Ved. I^ëchie, d» 
signif. 

Fîichie, sf. Masso di piètre = Ar. 
FiëcJie, Macigno = Flichie' (G.) .af, pi. 
•e Fiichiéte (Pal.), nomi di oontrade. 

Fise (P.*®), aw. Fino. 

FliiaM'. Fam. Annoiare. 

Fttte, agg. Qnieto. Staite —!, Sta 
1)ono, Stai fermo! = FUfte llftfte, m. 
av. Pian pianino. Sottoyoce. 

Flan&are e Flamate, sf. pi. Il Gor- 
J90, le Sponde, del finme. 

Flame, Finme = [In générale, nel 
Cblet., *Frume; nel Teram., Flume], 
= ©r«. Frêume = B. FriSume = Fr. 
Çiéume = P., S. FUume = P.«® Flume]» 

Flnrlrse, Muffare, Muffire, Funghi- 
re = Per simil. Délie labbra riarse da 
gran febbre o inaridite da oonsanzione. 

Flajanéae (Ca»t €.), Meretrice. Gfr. 
Fralianése e Frajarae, 

Fîararse, Ayventarsi, pr. del cane || 
Abbronzare , Bruoiarsi leggerm. , de' 
panni lini o lani. 

Flatnse, agg. Ghe facilmente ha le 
ugge, si uggisoe. Sta* —, Essere uggito, 
di cattivo nmore = Sm. Burbero, Soon- 
diroso, Irascibile. 

Fiante, Flauto = [V. Fràule]. 

Flètte (T., A., C. s. A.), sf. Filza di 
fiohî secchi = Av. FiUte = S«. Filtte, 
Besta di agli, cipoUe. Yed. FratteléUe, 
(Ted. Flechte, Treooia). 

Flbce (P., C. s. A.), Gheriglio délia 
noce fresoa; Noce fresoa. Sande Lmt- 
r'ènze, 'n« — pe* dd'èndef prov. 

Ftônne (Cast. C), Fionda j| Giooca di 
«oapelli. 


Flhrne (T.), Strambo, Mezzo matto. 

Flotte, Frotta. ("Flotta*,.). 

Flùmene (Cast. C, Pesé.), Fulmine. 

Ftfelie, Fu6oo. Fôoo = Appiccid* lu 
—f Acoendere il fooo. ArmurV lu —, 
Spèngere. . . Argiuitd^ lu —, Bavvlare... 
Mette* — a, Appiooare il foco, Dar fo- 
oo a. Mette' lu — a lu acaldim. Asset- 
tare il véggio. Mette lu fâc* a lu lltte, 
Mettere il oaldo al letto = Ce mettar- 
ré, o mettéaae, le man* a lu —, Gi giu- 
rerei! = A jfâc* a ffâche, In tutte le 
case = Sacce ji* addô fa lu -^9, Non so 
dove abita = La cambre de lu — , lia 
ouoina = Mette'— a Wacque, Appigliarsi 
a partito estremo, Attaooarsi aile fani 
del oielo = Mette* —, Istigare = É re- 
mait' a — itutat* e Uum* aremmbrte, 
''^Gli oova la gattanel oamino„, È di- 
ventato un miserabile || FdelierTelate, 
sm., Eruzione acuta del viso e ancha 
del petto. 

Fddere, bïçl, Fôdero. Fig, Mo* se 
nn* Isce da lu —, É diventato mi^^is- 
simo, seoco strin#to = Sf. Fôdera = 
Gusoio di materassa, di guanoiale = [Fà- 
dere, *Fuorre = C rr. Fbrre] || Fada- 
rétte, sf. Fédéra» Seconde gusoio, So- 
pracoperta, del guanoiale || FadarA', 
Foderare. 

Fdsae, Fungo = Vé fa* lu ndze« 
nghe le fugne, Vuol " friggere oon l'ao- 
qua „ = Nel gergo, Cappello = [Ft$gna, 
Fungo = Cappello vecchio e sbertuo- 
ciato]. 

Fdsnete, Fdnsbete, agg. di Cfkmi. 
Flosce. 

Faille, sf. pi. N. generico di Erbe 
mangereooe. Magnd* le — , Mangiare 
una minestra d'erbe = [Fbjje, *Fuojje 
= Nello " Stat. mun. di Aseoll „ : La 
piazza de lu populo,,, eia êgombra da 
chi vende foglie, aglio, cipoUe..,]. 

Follône (A4.), Qradasso, Bravaccioiie. 

Fdade e Fandaae, sf. Becipiente 
nel quale sull'acqua cade l'olio spre- 
muto nello strettoio. È detto anche 
'3ïblrne = [N. di oontrade : Fonte detta 
plènula (O.) ; — deUo spagnolo (Ors.); — 
Italia (O.); —Janiero (Oamb.) ; — mag- 
gio (Plssof.); — pùtile (M. 1.); — ra- 
gôiM (Foss.)]. 

Fdneelie, Magazzino. — de lu rcme, 
Magazzino in oui si custodisoe grano; 
G-ranaio. — de lu sale, Magazzino. . . [P.'^ 
Fùneclie, Fondaco,* Bottega; Negozio]. 

Fera (P."«), Sarebbe. Se JJi* — ricche, 
Se fossi ricco. — bbéne ae,,, 

^Fdrbeee, *Frdveee, m. sing. Le 
Forbid = [Fbrbece, *Fuorfece — A. Fbr- 
fece, Fùrfece] («Forbice*, Forfioe*„) || 
Acor. Farbeeldae, PI. Frnbbeelaae. 
Fa* le — arrêt* a une, Dar la quadra, 
Gensurare motteggiando chi è assente, 
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ohi passa per xm Inogo = [BIaii. Fruf- 
fedune, sm. pi. Parole mordaoi, irose. 
Mo* le diche quattre —/J. 

F4(relie, sm. Mis ara formata dal- 
Tapertnra dell'indioe e del pollioe. É 
*nu — d'âme, É un oosino, an omicoiat- 
tolo = [Car. Frucchele = Nell'Aqnll. 
Fovea Caruso, Gola dl monte]. 

F4(re, Addafore, Faori = Fuori del 
oomune. É Jite —, Non è in oittà, É 
faori II Fera che, Ecoetto. A meno ohe || 
>Vlre««, Faori, Ecoetto, A parte. ~ la 
tàvèle, — la fàccia vbStre: espressioni 
oortesi asate nel nominare oose sohi- 
fose in tayola o avanti a persona di 
riguardo. — V dngelé de DdV che ttin- 
ghe *m hracze!, nel nominare cose ab- 
bominevoli, montre si ha un bambino 
in oollo. — *éta *ràzïe dé DdV cM ttén- 
ghô^ 'm mane; se si ha roba da mangia- 
re in mano. — lu actcre, se si dioe maie 
di un prête. 

Fbrge, Fuoina. (" Forgia*„). 

Forslade«ate, Baudito = Fer e- 
stens. Malvivente, Ferraccio = [Foreg^ 
giudecate = S. Ens. Freggiudecate = 
" Forgiudioato„ , ** Forgiadicazione „ , 
passim, nelle Pramm.del Begno napoL]. 

Ftf rai«, Forma = Fig. Truvd* la — 
de la scarpe, ^ Trovar la oalza, il basto, 
che entri„, ohi fa stare a segno. 

Ftfrme, sfl e anohe F«rmale, sm. 
Q>6ra del mulino, Fosso, Canale, maoi- 
nante = Fer sim. *Na dacque, Un oa- 
nàle qaalnnqae, Una quantità di ao- 
qaa oorrente, = [** Bagl. di S.„, Forma], 
(In Fboktiho, Forma, In Du Oahob, 
Fôrmale). 

Fârne (Fal. e neirAqntl.), per *" Fù- 
rono„ = Anche nei prot. not. ant. 

Ftfme, Fomo = [*Fùom6 = Fal. 
Furre], 

F6rt«, agg. e sost. Forte = Lu — 
de lu frédde, de lu caUe, Il freddo, Il 
caldo buono, più forte = Lu — de la 
J€re ë ddumane, La fiera grossa sarà 
domani = A lu — de la vernate, de la 
State, Nel grand' inverno, Nel la gran- 
de estate, Nel buono delV inverno, del- 
l'estate := Vine —, Vino pretto = Qu^ 
if é lu — mé*, Questo è il mio giooo, la 
xnia beva, quel che più mi va a genio 
= Me sa a —, Mi è grave. A"n de fa* 
sapi* a —, Non ti paia, non tl sappia, 
grave = Né* mme tené* a —!, Compati- 
seimi I = È *na coaa — !, Questa è for- 
te ! ; É un gran dire ohe. . . = Avv. For- 
te, Fortemente. Mine je ->!, Piochialo 
sodo! 

F^rse, *F6r«e, avv. Forse. *Nu car- 
r»n' e fforcia du\ Un oarlino e forse 
«due. 

Fftsae, Fosso = Govo, Awallamento 
«he si fa nel letto da ohi vi giace. 


*Ftfto, sf. Piena del fiume, del tor- 
rente = Fig. Mo* V ê rvuvatt la — /, 
Ora hai la gran fretta, ti senti l'aoqua 
alla gola! = [A ri, Bottaooio. Yed. Re» 
fâte], 

Ftfte, Ftf vête, Folto ; Fitto = [Pes«. 
Fute] IJ'NruveU': Areitfiivetl', Af&t- 
tire; Biaffîttire, 

*FrabbeeA', Fabbrioare; Murare II 
*Fral»l»eealitfr«, Muratore. 

*FrAb1»e«lie, sf. pi. Favi. 

Frabbnftfte, Frabbaittfne , F*ra- 
butto. 

FrabbntftUA'i Borbottare, Bronto- 
lare, Fiottare = {Anche : Bugghiare, 
Bumoreg^iare, délia fiamma]. (Pist. 
•* Forbottare „). 

Fracasse, Fracasse = Di una planta 
ohe rigogliosam. végéta, ohe fa frasoo- 
naia, dioesi : fa — . 

Frcbcche (Cast. C), sm. Nel modo: 
*Nu — de mazzate. Un fiaooo di, Di 
moite, bastonate. 

*Fraeetalafte, sf. Farinata di gran- 
turco, Polenda = Volg. Mo* tefacce — ! 
Yed. Fama««e = La -^/ Modo pleb. 
di replioare, esprimendo incredulità, 
maraviglia e sim., Che ohe!, Zuoohe!, 
Le zuoohe fritte! 

FrAe«ft«, Fradioio, nel solo signif. 
di Guasto, Maroio = Bancido. La 'nzff- 
gna — , La sugna ranoida, vièta = Fig. 
Pe* *na lira —!, Per una lira maroia, 
baoata! Pe *na magnata —, e sim.. Per 
un desinare moooioso ! = Sténghe — de 
sudore. Son sudato fradioio = Sta — de 
grasse, É grasse braoato, Semina il 
grasso = [Fràcede = Cli., Or*. Fràce- 
che], 

Fraflé, Mocoio del naso H FraflRls«, 
Moooicoso. Anohe, per isoh.. Pleura — 
Fig. Moccioone, Dappooo. || Dim. Fraf- 
fnsllle, Moooolone. 

FralTéoehle, sf. Canna rifessa in 
oima, per oogliere i frutti in vetta, 
o dalla strada, Ladra, Brooca || Fig.For- 
feoohia. Persona piooolissima. Pare *na 
— / = Nem baie manghe *na —I, Non 
vale una patacoa, nulla; E un disuti- 
laooio = [Oreochia del paiolô =i Na- 
siera]. (Lat. Forflcula'), 

FrabaJit^i s^» Pesoe minute e di qua- 
lit& scadente = Fig. Molti bambini 
riuniti, "Frittara„. 

*Frahe, sf. Fragranza, Odore. Té* 
*na — de vHdle, Odora, Sente, di viola 
= Odorato. Té* 'na — gné *nu cane, Ha 
il fiuto di un oane (| *FrabA', Odora- 
re, Annusare; Fiutare. Anohe fig. = 
l*Fradd*]. 

Frabnaése, parola quasi di gergo. 
Frodo, Contrabbando = Boba di frodo. 
Fa' *nu —, Far frodo = [Frcthanêse], 

Frajarse (PaL), Sconoiarsi, dette 
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delle bestie = Ar. Sfrajarse \\ Slfraja- 
turôt sf. Atto ed Effetto dello soon- 
oiarsi = Bambiao abortivo; stentino 
= To««o, Cast. C, FraJ^rme, sm. Feto 
abortito degli animali (" Freggiare*„, 
intr. Soonoiarsi, delle bestie). 

lYaJeUe e FlvlUe (A., C. m. A.) sin. 
Correggiato. (Lat. FlageUum), 

*Frambuat6y Trambusto. 

FrsBvarse, Fogarsi, Ayventarsi, 
per aggredire, mordere, gherznire = 
Fig. Assol. Saltare addoBso (la febbre), 
Sopraggiungere di molte faooende eoo. 
A *n aire ddu* Jurne, 86 frcmghe le /o- 
tijè', Di qui a poohi giorni, i Lavori si 
affuUeranno. 

Fraavlsclie, n. di pers. Franoesoo. 
Abbr., Cicche, ''Ceooo,. Franffé»«be, 
f. Abbr. Cécche, '^Clieooa„. 

Fr»iiff4tiie, Abbordone, e spec. Fa- 
cile a parlare s ansa riteguo. 

Frasearllle, xn. pi. Bonifàtali, aor- 
ta di minestra. Per isoh., 'Ppleee«a« 
•ènde = [FraacarJeUô], 

Frct8c!m6 (T.), sm. Fain. La Dome- 
nioa delle palzne. 

FratasB«, sm. Grosso pennello n- 
sato dai moratori || Fratass^tle. sm. 
Fialletto, Strumento per lisciare 1' in- 
tonaoo. ( Sen. " Sf ratazzare „ , Spianar 
rintonaoo. " Sfratazzo „, Arnese di le- 
gno per sfratamare). 

*Frate, Fratello = Monaco. Per en- 
fem., Vatt* a ffa —I 

Fratte, Sièpe = ["Bagl. di «.„:... 
ogn* tmo dehiano reparare le fratte che 
deveno remondare et reparare] || Frat- 
iare, sm. Siepe formata di frutici, fitta 
ed estesa = Lnogo intricate di pruni, 
Fratta. 

FratteléUe, sf. Dleoi fiohi seochi in- 
filzati r ' qtro. Ved. Flètte, 

V tig. Andare amorazzando 

: .>« 1 uascosti, dietro le siepL 

xi'uveléite (Franc.)» Fiaba. 

Fre«talBe, per isch. Marmocchio. 

Fré«lie, volg. Sf. Grande quantltà 
di pers. o di cose, Bnscherlo, Fraoasso, 
Strage, Flagello. 

Freetfae, Yinello. CAffricogno*»). 

Frédd«, Freddo = Fa' — une, Fred- 
darlo, Steoohirlo, Uociderlo nell'atto. 
II Dim. Freddeeeltfle e Freddasstfle, 
sost. Freddolino = Agg. Fredducoio l| 
Freddtfr«, sm. Freddara, II freddo 
della stagione, Stridori || Freddtfse, 
Freddoloso, Che oura molto il freddo 
= Agg. Di Stanza, Lnogo. Frigido, 
Freddo. 

Fr«dlrMe, Fanghire, Infanghire = 
Fig. Je a^é ffreditslelàbbre, Ha le lab- 
bra riseoche, biancbicce, per febbre 
coc. 

Fresaarlje, volg. Sf. Bascherata. 


FrcffBlae, fam. Frignone; Daddo- 
loso. 

"'Fremmlebljd*, Brulicare = Infor- 
mioolare. 

Freneç U« , sf. Uiiolo , Oapricoio ; 
Farnètico ; Yelleità. 

Freacarôle, Perdigiorno, Ozioso. 

Fresélle, f. pi. Per isch. Battitnre, 
"Croate,, ''Brisoole,. 

Freaine, n. di donna. Eufrasia || T. 
agg. Ardito; Preaantnoso. 

*FréBa«, Freccia = *Siu vhtde pare 
le —, Questo vente à friitente tl Fres- 
■at«, sf. Fig. Dolore pnngente e disoon- 
tinno, Trafitta = Fri£2o, Bottata, Mot- 
to pnngente = Dd* le —, Motteggiare, 
Beffare. 

FrleeeMl*, Frii2are, pr. del vento 
diacoio = Bifl. Ballettare, Moverai a 
mo* delle donne oivette, Molleggiarsi, 
'Dondolarai afifettatamente nel cammi- 
nare ii Frl««e«arèUe. Fam. Chi molto 
onra il aolletico, '^Solleticoso„ = Irre- 
quieto, Che faoilmente oorre con le 
mani a toccare =: Babattino, Prooao- 
oiante. 

Frtfe, n. di comnne. Friaa = Nel 
gergo, Deretano. 

Friddijjazze, (P."**), Freddo intense, 
Stridori = Vente diacoio = Brivido 
febbrile. 

«Frtffveletd, * Frlmreleiat« e 
*Frlffvelei«iBle, Gran freddo, Stri- 
dori. 

FrtUe', Friggere = Fam. Esigere, 
Bisootere = Fam. 8e le frijje!. Se la 
stoppa, Se la sala, Che ha da fame? 
= Frijènne magnènne, m. av. Presto 
preste, In quattro e qnattr'otto. Qiuéas* 
a da jt* — . 

Friaee (O. s. A.), sm. pi. Yimini. *Na 
canèatre de — . Cfr. Vriçe, 

Frise, Gallone ; Filetto = [T, 1548: 
Freso d'oro. Ib. 1573: Quattro palmi 
di — ]. (Basse lat. Friaium) || Fresd% 
Filettare; Gnarnir di gallone || Bifl. 
Lisciarsi, Bavviare i capelli cbn rioer- 
catezza. (Fr. Friaer). 

Frlacule, af. (Xel Teram. e in vari 
Inoghi del Ctal«t.), Gabbia per spre- 
mervl l'nliva infranta. (Forma dim. 
di Fiacu'), 

Friàzecéae (Ar.), Baggiratore, Bin- 
dolo. (Cfr. tosc " Frecoiare „). 

Frdçe, Frôgia = Yolg. Narice H Fra- 
fllkie. Con larghe narici = Fig. Ar- 
dito. Altère. Ireso. Feioso = [Can. JVu- 
çiuUute; Arl, Fruçellute], 

Frdane, Fronda, com. per Foglia = 
Nel pi. Le frônne de aanda Marlje, la 
Balaamite. 

Fr4Niee, sf. Piccela frasca, Bame- 
scello, Bama = Nel pi. Fruace, Foglia- 
me, Foglie spiccate dai rami. 
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Frdsee, agg. Flosoio. Fiaoco, Ca- 
Bcaute. 

*FrtfTele, Fulmine = Bazso. 

Frofélle, Forma di ginestra per 
faroi il oaoio = [FrusciVs = T., At. 
FriçèUê = Pose. FriscèUe, Fiscella. Ar- 
nia = B., p.»« FuacUle = 9ffaii. Fru- 
BcenèUé]. (Lat. Fiscella). 

Froflartfle, Nasiera = [C. ». A. 
Fruçétte], Yed. FralTècelile. 

-Fr«ir« (Pal.), fam. Fretta, BufFa. 

Frail A', Logorare, Strubbiare, Stru- 
soiare, abibi, calzatnre = Di oggetti 
sottoposti ad attrito. Logorare =- Bifi. 
Logorarsi = Di oandela, olio. Gonsa- 
marsi || Fruve, Gonsamo. Spec, nel mo- 
do: Métt' a —, Gonsumare adoperando, 
Bciupando. 

Frulle, sm. Gapriocio, Gbiribi^Âo . 
Uiiolo. Pijjd' le —, detto dei bambini, 
InuzzolirBi^ =s Gosa da nulla, Ninnolo, 
Gingill ^ É 'nu — . Serve pe* *nu — . = 
Frullino, Arnese per frullare la oioooo- 
Inta, \\ FruUoae, Gapriocioso; Puntiglio- 
80 ; Biâ^oso.i 

FralleeiK', Sfrascare, II moversi di 
qualoho oosa tra le frasohe, e aim. = 
[B «. r. FHUecd\ Mes tare; Blmenare = 
Aq. ^reUecarze, Dimenarsi, Molleg- 
giarsi, nel camminare]. 

Fralléite, Ghi, Ghe, subito piange 
o frigna. Daddoloso, Bimbo viziato. 

Frnndlne. Frontale della briglia 
= Kastro per legare intorno al capo i 
oapelli allé bambine = [Parte media- 
na e superiore della fronte]. 

Frusche (Ar.), sf. Frusta. 

FrùêcheU (Colled., Cast. C), sf. 
Piccolo animale salvatico; Insetti che 
infestano i campi. Gfr. Faram^lle. 

FruMse, sf. Lo stesso cbe Fr6see, 
sf. ved. 

Frasee, t. del giooo della primiera, 
Flussi, Garte deilo stesso seme =3 Per 
isch. Fa* — , Yestire abiti d*un sol colore. 

FruselA', fam. Seocare, Noiare, 
" BompQre il oantino „, " gli stivali „, 
" i oorbelU „ = Sferzare, Incitare al 
moto i cavalli ^ Scialacquare. 

Fraite! Voce per iscacciare il gat- 
to = [Fruate, Friate, Frlchie = Fru- 
aehid'j Soaooiare il gatto. Frusch -i- a 
*88a hattelf Scacoia codes to gatto]. 

Frotte, Frutto. Sempre 8m.= La *Uv' 
arrèsc -i- a — , L* uliva dà buon prodotto 
di olio II II Gastello dell' orologio. 

*Frftrele, Fulmine == Dim. FroTu- 
létte; acor. FruT alone, specie di fo- 
co artiiiziato, Topo matto, Bazzo. 

FaeA', Bruciare, con ferro revente, 
o con la pietra infernale. 

Faeairne, sf. Per lopiù, nel pi. Fiam- 
xha, Galdana, Vampa isterica. 

Faeale, agg. di Pietra. Fooaia. 


*Faealévne, agg. di Terra. Abbron- 
zata dal sole, nella quale la mt^sse pre- 
sto matara — [Can. Fucaligne]» 

Faeande, Focato, Golor di fuoco. 
Ecoessivam. riscaldato. 

FaearlteAble e FnearAeeo, Fal6, 
Baldoria, Fiammata = Fig. Ghi subito 
si aooende; SoUecito a fare. Anche, 
Faearèlle = Uomo bizzarro, GervcUo 
falôtico. 

Faeartfle, sf. Focone delle armi da 
fuoco. 

FaeelA', Fucilare = Fig. Mandare 
a male, Sciupar.-, J* Macinare „, sostan- 
ze, danaro. 

Fuceljfere, flg. Donna ardita. 
Ftteene, Fuoino, lago^ ora prosciu- 
gato = Per isch. Peace de — /, Bagazzi, 
• Frittara „. 

Fucerne (Cast. C), sf. Gran fuooo. 
Pecchè fje tutte' ^asa — 9 

FaebIjA, intr. Bruciare. Jfe fuchi- 
jêjje la vite. Mi s en to ardere = Fig. 
Me fuchijave le mane, Avevo gran vo- 
glia di menar le mani. 

Fuolle, sf. Fucina. La — ê ppr^- 
halute pe* ccace* lefaciule, Nella fucina 
i fagioli si cooiono a maraviglia. 

Fucinella (Pay.), Gascina, Forma di 
legno, per farvi la ricotta. 

Faetfne, sm. Gassetta foderata di 
mattoni, per teneroi il faoco. (Sen. 
" Focone „ Gran braciere). 

Fucône (S.), agg. di No e. Guasta. 
(Lat. FucoaU'). 

Faetfre, Galore, Molesta sensazione 
di caldo in qualche parte del corpo, o 
in tutto. 

Faealare, Fooolare. 
FaflU*. Nel gioco della dama. Buf- 
fare, Soffiare = Fam. Truffare. 

FaflTe, agg. di Noce, Mandorla, Ga- 
stagna. Di contenuto guasto o seoco. 

Fuffele (A If.), Torso lo della pannoc- 
chia di granturco. 

Fujlne, sf. Faina = Piattola. 
F%dlàcchie (Toeco), Fellaechle 
(Man., Cast. C), Ficoprimaticoio. Ved. 
Follavolane. 

FamA', Fumare = Bifl. Assol. e 
fig. Fumaraele e Furruiraene, * Impipar- 
sene „, ** Infischiarsene „, ** Imbubbolar- 
sene „. QuiUe ae ne fume de té!, Quello 
ti prende di sotto gamba, ''ti mangia 
la pappa in capo „, è più forte, più de- 
stro,dite|| Famande, agg. Di Bagazza. 
Molto rigogliosa = Albagiosa, " Muffet- 
tola „ 11 Fumarole (C. fr.), Bi2£oso. 
FuntArle, *Fan&lêre, Fumaria. 
Famarale, sm. pi. Nuvole che sor- 
gono sulle cime dei monti nelle gior- 
nate estive, simili a pennacchi di fu- 
mo, e prenunziano tempesta -- [Fuma- 
r^e, sf. pi.]. 
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Fame, Famo — Vapore = Fig. 
'*Muffa„, Albania = Sospetto, Indisio, 
Odore, Sentore = E'nu — de pane caU 
le, È oosa evanescente = Nne* je passe 
mangJie pe* — /, Non se ne oura panto, 
Non se ne fa ne in là ne in qua = 
IPn z é ttruvate nné — nné 'ng^nie, 
"Non s' è sentifco ne piizzo ne bruoia- 
tiocio„, Non s' è trovato nulla. 

*Fumecetd, ai. Più com. nel pi. Vam- 
pa isterica, CaLdana. 

Fumera (Aq.), sf. Fumata, Fumo o 
Vapore denso. 

Pampre, sm. e, più volg., f. Conoio, 
Concime = [Fumjere = T., A. Fu- 
mire]. 

Fmiiétte, sm. Sfumatura, Nel mo- 
do: 'Nu — de fèhhre, Un tantino, Un 
poebino, di febbre = Fig. Piooolo in- 
dizio. Hajj' avute 'nu — . 

Fammlje, n. di donna. Eafèmia = 
Per antonom., il Latfce délie nutrioi = 
[Fumije]. 

*PoiiAeTArK« e Fandavltrïe, Fon- 
diaria, Imposta sni terreni. 

Fane. Fig. I><f* la fun' a Ubnghe, 
Dar corda, Dare spago. Yed. T6cee (| 
Fanave, Fanaio j AtTanéL*, Legare con 
corda; e spec, per iporb., Ammanet- 
tare. 

Faneellle, sm. pi. Insetti che ro- 
dono la lana, Tignole = [Ancbe : Spe- 
cie di erba mange reccia = C ta., A ri, 
BozBoli da seta]. 

Funnate, sf. Bassura = Fig. A la — 
de lu v'erne, Nel forte dell' inverno, 
Nel fitto inverno || Funnate, avv. Pro- 
fondamente. Fig. Dorme — , Dorme so- 
do, a buono. 

Fannélle, sm. Fonde dei oalzoni, 
délie mutande = Sf. Sportello col qua- 
le si ohiude in basso il mezzule. 

Funntje (Ari), agg. Profonde, Fondo. 
Incavato. Quand' é — 'Stu pozzef 

FarA', Bubare. Nom com. = [Chi 
fure, pècca une; chi é ffuraie, pecca 
c^nde, prov. Chi è rubato fa di molti 
sospetti = Pal. Brobba uardate, mjfese 
fur ate, Boba guardata, mezzo ru bat»]. 

Furaticce, agg. di Boba. Proveniente 
da farto, Furtiva,»"Q-raffiata „. 

Furbégne (Cta.), avv. Furbamente, 
A modo dei furbi. Vardd^ — , Guarda- 
re... 

Fareale e Fnreone, Stollo, Stile, 
del pagliaio. Anche, Fnreeetfne. 

Fnreanne, Inforcata, Quanta pa- 
glia prende la força in una volta. 

Fareee4tne, accr. di Força; e propr. 
Forcèlla, per sostenere i rami molto 
oarichl di frutti, e sim. = Per isch. 
Pe' .ffa' sméve' cuUù ce va le furcecune ! 

Furclae, Forohetta = [Fercine] || 
. ITerrenanne, Forchettata. 


Fnr^ite, agg. di Animale. Salvati- 
co. ("Foresto* „). 

Fnretleee, Che sohiva di esser ve- 
duto, Che va gfuardingo e di soppiatto. 
Va, Sta — . = [Fêmmena — , Donna che 
ha partorito olandestinam.]. 

Fnrc4lne, specie di (ïarro, Frugo- 
ne. 

Fùrle, com. per Fretta || Fnrlai^l- 
le, Frettoloso, Precipitoso, Uomo délie 
furie (I A la — , m. av. Anche. Fùrïa 
furie e A la fùrif a la furie. In fretta, 
Alla lesta; In fretta e furia, A strappa 
strappa, Alla strappata. Quatrin' e ccëp- 
pe aicche, fa le câa* a la furïe, prov. 

Furldne, Frullone, Buratto. 

Furlungagge e Furlengagge (T.), sm. 
Bibotta. 

Farnaale, Yed. Ftfrme. 

Furmarâle, sf. Abbaino = Boooa dél- 
ia fomace da calce — Fumaiolo, Aper- 
tura délia rocca del camino. 

Fnrnaeélle, sf. Fornello = [Aper- 
tura latérale del forno, Lumella]. 

Fnrnache, sf. Mattonaia, Tegolaia 
Il Fnrnaeare, Fornaciaio. 

Fnrttfre, n. generioo di oibi con 
oondimenti piocanti, Fortume. Ne' mme 
piace lu — . 

Fartnnèlle, dim. di Fortunak 
Spesso ironicam. So' 'vute 'Ha — !, Ho 
fatto questo bel " trucoo p, questo g^a- 
dagno! 

FnrxaJJe, Fortezza, Strisoia di 
panno, o sim., per rinforzare il cucito, 
o che si ouce dietro une strappo che si 
rimenda = Dim. Faz«i^^tte, Fortez- 
zlna. 

Farsande, Forte, Vigoroso = [Fur- 
zènde, Furzalute], 

Fars4l«e, avv. Per forza. Le vo' — , 
Lo vuole senza meno. 

Fasftine, Fusaggine = [Xlirl* San- 
guar jette mascule, sm. pi. — Aq. Berêtta 
de prête], 

WÈkWB, Fuso = Le — de le Tiamme, 
Le ossa délie gambe. (" Fusolo%, Stin- 
oo) -- Volg. Per negare, ricusare. Le 
— .', Ma no !, Niente! N'n ge Sta manghe 
'nu — !, Non c' è nulla = N'n g' € — 
da 'ppènne' !. dette di cosa: Non o* è da 
cavillare, da apporre Di pers. : È omo 
intègre, per bene. 

Faite, Fusto, Gambo, Pédale = 
Fam. Pig. Uomo. Ha da fa' nghe 'ëtu 
— /, Ha da fare eon me! 5e eee plrde 
'etu — , avët' a jV sphrze !, Se io muoio, 
andrete spersi! = [T., Ar. 'Nu — de sc^ 
vecicce, Un rocohio di salciocia, Un sal- 
siooiôlo]. 

Fatrlne, torrente, Feltrino. 

Fuudne, agg. di Animale. Salvatioo ; 
Non addomestioato = Che faoilmente 
si spaventa e fugge ail' impazzata. 
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QabbA', Gabbare — V d Jiabbate lu 
êonne, È stato viuto da I sonno. Ved. 
'iVffannA', nello stesso signif. 

Gabbaliète, Gabalista = fiaggirone. 

OabJbe, sf. Nella maniora: DdT la 
— , Dar la baia, Burlarsi di uno. ("Gab- 
ba* „). 

Oabbrïéle , n. di pers. Gabriele = 
[*GrabMele, *Gravïêle]. 

Oadle, sf. Com. nel pi. Gherone, 
Gheroni. Yed. SfadlJA*. 

QaJJônô (Ort.), sm. Com. nel pi. 
Gujjune, Toasillite. (Da « Ganglio ,). 

Oalandtfiue, Signore. Persona agia- 
ta e civile =s Iron. Tristo, Baon mo- 
bile. 

«alane, Bifolco = [Ual4ine = p«bc. 
Jalane]. 

«ale, sf. Calunnia. Imputazione. 
Nella maniera: Mette' 'na — 'n golle, 
Attribuire altrui per malo animo ci6 
ohe ridonda a soorno o disonore. 

Galette (C. fr., v., »j.), sf. Seochia 
di legno = Pal. Ualitte. sm-. 

€3alltt«, sf. Casotto della sentinel- 
la. ("Garètta„). 

«altzïe, Galizia = Pare cV arevt 
da san Giacume de — .', Come se tor- 
nassi di fori via, da luogo lontanissi- 
mo! Dioesi, fam., a chi si mostra stan- 
eo per breve oammino = Pare la porte 
de 8. G. de Hallzïe!, " Pare 1' uscio del 
Trenta; chi esoe e chi entra „. 

«allartje, Sala da ricevere, Salotto 
bèno. 

GaUarâle. sf. Lo stesso ohe FraflTée- 
elil«, nel !<> signif. 

«•Hatnre, Gallatura = Volg. e 
«preg. É *na mezza —, È un omicoiat- 
tolo, una ** mezza cicoa„. 

«aile, Gallo = A ccamîatede haUe, 
Al canto del gallo, Alla prim* alba = 
[€., P.'o UaUe =: a«|. JaUe]. 

GaUétte (Ari), sf. Modino, Modo di- 
sinvolto e insinaante per saper e da 
qualouno una cosa ohe interessi, senza 
mostrare di averne premnra. Te ne si 
minute nghe 'ssa —!. 

«allUA*. fam. Primeggiare. Vo' — 
Vnole, per alterigia. essor da più deeli 
*ltri. 

«alUne, Gallina — [La — de cènde 
pjede. Donna girovaga, Che va sempre 
Bgonnellando] — Ce pâ vévere le —, 
detto del mare in perfetta calma = 
[A«. CaUina ^ Pal. Cajjine — n. Cajéï- 
ne = l^ae. Jajjine - Po». Gajéîne = 
■•esc. JaUine = ©r»., Far«l GaUêïne 
= B. Gallubïne], 

«ailette, sf. Tacohinotto. 


Gammatte, m. e f.; S.^ Euf., Toeeo, 
Jammatte; Pay. Jammàtte, Gomitolo. 

«amme, Gamba || Gammejere, Ban- 
dello aile cni estremità 'si sospende il 
porco ammasszato. (•* *Gambière „). 

«ammere, Gambero = Fig. Fa* li* 
camine de lu — , Andare corne il gam- 
bero, a ritroso. 

Gammône, sm. Coscia dei volatili. 

«anifhe, sf. Mascella = Fig. Appe- 
tito. Té' 'na —!, È una goletta!, È una 
buona forchetta = Ha perdute la — , 
Non è più di buono stomaco; Bifiuta 
il oibo = Té' bbôna — e ttriîta cian- 
ghe, È buono per dixnenar le maseelle, 
È un ciancioone !| Dim. «anirbétte. 

Cjanffdne, sm. Dente molare. 

«arblne, Libeccio = [V. Uarbeïne], 

GareJiaJjbzze (C. fi*.), sm. Pappagor- 
gia. 

Oarebarlzze e. più com., «arelia" 
rosse, pi. Garganisxno — Per isch. 
Fa' le — . Bussare. 

«ItPirhene, sm. Sala, con cui si tes- 
se il piano délie sèggiole. La più fine, 
Yèlle, f. = [Ca». Uàrghe e Vàreche, 
(Fr. Varech)]. 

«ArxamClle, sm. Ugola = [C. ». A. 
Gola = T. Garèamille, Tonsille], 

«arfte, sf. Com. nel pi. Branchie = 
[Mas celle. ^Ngôre eferre le —, Non ho 
ancora toooo, preso. oibo. (" Garza „, 
Mascella del cavallo)]. 

Garze (C. d. «.), m. pi. Aculei del 
riccio 11 Ghèrze («.), m. pi. Cardi dei la- 
naioli. (" Garzo* „). 

«atte, sf. Gatto; Gatta = Fîg. .é 
'na — mèpe, È un furbacchione = Sia 
gné 'na —fruètate, È sbaldanzito, rau- 
miliato = Appenne' lu cambanëll' a la 
— , Andar col cembalo in oolombaia = 
E la — de IV arceprlutef È più di casa 
ohe il gatto, £ (in quella casa) donna 
e madonna = [Aq. Caita, Jatta = S.» 
Ear. Jatte] \\ Ace. «attdne t= [t. Gat- 
tarhne]. 

Gàvete^ sf. Lo stesso che CaelAntbe 
e Schj'fe, ved. 1 Gavetâne, sm. Forte cas- 
setta quadrangolare in cui s* intride il 
gesso per murare. (Lat. Gabatae). 

Gazée (Pal.), agg. di Mulo. Che mor- 
de e tira calci. 

«efrljA', volg. Gêner are, Prooreare. 

Gcgétte (C. s. A.), sf. Predellina. 
Purtd' 'n —. (Pist. «A geggia„. "Es- 
sore a geggia„, Stare aococoolato). 

«e larde, n. di pers. Gerardo. 

«éle, Gelato. Sorbetto. 

«elftrme, n. di pers. Girolamo. 

«elo«e. — de vâcche, de 'chine, dettô 
di cavallo: Ohe cura il freno, il bnsto 
= fita' —, Esfiere oiroospetto, guardin- 
go — Tmé' —, Esser geloso di, del. 
della. 
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Cl«nd«. Famiglia. V hjj' a fa' sslnd' 
a la gghtda mé', Ho da fàrlo sapere ai 
miei = [La gg'ènda m& e le gg'ènda m je, 
I miei, La mia famiglia]. (** La gens n* 
était pas tine association de familles, 
mais la famille elle-même „. Dk Cou- 
liAHOBs, La Cité antique, pag. 120) |) G^m- 
dnme, sm. Spreg. Moite pers. in fol la. 
«en^fre, sf . Genia. Nel modo : Brut' 
ta — /, Ineducato, Maloreato! 
^ Genetd' (C»».), Qenerare, Prooreare. 
Jjja chi f d ggenetate! (" G-enitare*„). 
*€lèrime, Gergo. Parla' 'n —, 
Gerumîne, n. di pers. Geremia. 
Gestose, *Qeitùo8e, " Gestroso „, Le- 
zioso. 

^OesitTlte, Gesaita = Pig. Furbo. 
€}la«cliéite, sf. e anche m. Giac- 
ohetta usata dai contadinl. Quella de- 
gli artigiani e délie pers. oivili, 01a«- 
ebe, sf. 

Giacchine, n. di pers. Gioacchino. 
Oladnde, *J»elnde, 'Ctnde, n. di 
pers. Giacinto-a, " Ciutio-a „. 

Olabande, Gi gante. Uno dei nom.i 
ohe sogliono dare ai bovi = Per inoi- 
tarli a camminare, €>vïA! 

Otallume, sm. Itterizia = [La Te- 
rlzïe =■ Av. MalingunXja]. 

Olandarme, Gendarme, *^ Giandar- 

me „ = Fer isoh. Donna alta e ardita. 

GiangamUle, Inferno, dei frantoi. 

CllanvrasBOBe, fam. Molto corpu- 

lento, Grassone, Grassonaocio, Ciocio- 

ne, Massiccione. 

Olannlccbe, sm. Fam. e per isch., la 
Neve. E mmenute lu — / 

€>l»Fr«, sf. Bîochiere a calice nel 
quale si prende il sorbetto = Boccale, 
Yaso di vetro, a due maniobi, per con- 
tenere aoqna = Dim. Olarrechétte, 
sf. C Giara „). 

Giordcma (At.). Nel gergo. Le pu- 
dende femm. 

Olftrffe. Maatre —, Gastigamatti. 
("Fare il Giorgio* „, Fare il bravo). 

01dven«, Celibe, Scapolo, Non am- 
mogliato = Sf. Bagazza, Nubile, Non 
maritata = Giévene giôvene, m. av. 
Da giovane, Anoor giovane; Sebben 
giovane = [*Giuovene]. 

Giuojje (Hal., Colled.), sf. Grande 
quanti ta. Se n' d magnate 'na — / 

*Giurlande, sf. Ghirlanda. Anche in 
Ort. 

OlaaAnne, *Javanne, n. di pers. 
Giovanni, abbr., Gianni, Nanni = Im 
San — , il Compare; il Comparatioo. 
Chdlù me é ssan — , Quello mi è compa- 
re. Pô' lu San — /, Com* è vero ohe sia- 
mo oompari! = Dim. *T»nnoo«e. 
*OI avail v«, Giovevole. 
«luvendik, *01avendttnle, Gio- 
ventù. 


*€>lorIasande, sm. Ognissanti. AI- 
trove, Onïasande. Più com., Tutte la 
sande. 

€il6rle, Gloria = Jlrsene *n —, Mo- 
rire = Di oose ohe si consumano oon 
r uso. Finire. 

Ona, *'N», Come;Quanto; Quando. 
— sefaf, Come si fa? — é'mare!, Co- 
me, Quanto, è amaro ! — revî, Come 
tornerai, Quando sarai tomato = — 
quanne. Come se = [T., A., Coll., Se. 
'Nda], 

Gnadd'Q (Cast. C), Appena, Non ap- 
pena. — Wrive, fame sapé* quaccose. 
Gndgnere (T.), sf. Lamento, Lagno. 
'OnAxIe, n. di pers. Ignazio. Donn 
Agndzïe, Il signer Ignazio = Penh' a 
ssand' Agndzïe, Pende da (dalla parte 
dov* è r altare di) s. I. (Questa frase, 
attribuita ad un paratore délia chieda 
di s.» Luoia, passô per dire: Il taie 
non è retto, non è omo da iîdarsene). 
Oné, avv. oomp. Come. E — 'nu CO" 
ne, E come un cane. É — lu pâtre, È 
come il padre; Bassomiglia al padre 
= [Ch. Gni = Cast. C. Ndê = B. i^nf|. 
*Onell', «nlll', Raffreddare, Diao- 
oiare II «nellte, fig. Freddo; Melenso. 
É 'nu —, o 'na hatta — . 

'"Onellne, Gengiva = [l*a«. Gne- 
rtja = Car. Jegnime]. 

*Gnenecd', intr. Lo stesso ohe Ge- 
netd\ 

Gnerevelite. (Letteralm. Corne 1' er- 
ba). Fig. Sparuto, Di viso smunto = 
Melenso. Ofie n' û fa' de 'ssu —9 

*Onet.i.eetalte, Smagrito; che dà in 
tisico. 

Gni (Ort.). Lo stesso che N^tae, ved. 
= Cast. C. Non gli. — dicere njende, 
Non dirgli nulla. A ccavajje dunate — 
ze huàrde 'm mécche, 

Gnivjfejje {iPAl.), Ognuno, Ciascuno. 
Gntzzeche (Colled.), sf. Gioco fane 
consistente nel tirare ciascuno ail* al- 
tro un piccolo calcio al sedere. 

*Ondffne', Giungere = P. pass. 
*Ondnde, Giunto = [S. Eus. Ahbgne*], 
(" Giongere*, Gionto* „). 

Ondle, Congiuntivite acuta. 
Onoritl, tSnorf 1, ^Onorçl^e, *Ono- 
raçje, Sissignore, SI = [*N'orsi] \\ Onor- 
nd, *Mffnorand, Gnornô, Nossignore. 
6ii6itre, Inohiostro. 
Gnéve (Man., S.), Nuôvo, Novo = Se. 
Gnuve. 

Onaeeuldne, Minchione, Baocello- 
ne, Gocoiolone, Mestolone. (JPist. " Noo- 
oolo „). 

Onnrande, Ignorante = Com. nel 
signif. di Sconosoente, Ingprato =£di' 
Marrano, " Zoocolone „. Ji' nen zo' — , 
lo non son mica un '^ z6ooolo „ || *€lna- 
randlsle, sf. Atto. Modo da ignorante, 
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8oiatteria = Ingratitudine, Soonosoen- 
Ea. 

Gntisse (C. fr.), sf. Invidia. 

06bb«, Sir^bbe, am. Ghobba. 

*€l6dere, Godere. 

Ctôgna (Cas.)? ^' di torrente e di oon- 
trada. 

«dlepe, Vôlpe = Dim. «alepétte 
= [*Vuolep6 = Arl, Jblepe], 

€»tf tte, *Vdtte, Gocoia = Dim. Ont- 
iéll« e Vattélle, Goooiolina. 

«tfv«t>e, Tdte, Gomito = Te facet 
muccecd* lu —!, Ti faro mangiare il 
pan pentito = [Guovete], 

*OraeelA', Ghiacohiare, Diaociare || 
*€lraeolat«, agg. Diaccio H *Ora«cla- 
tnre, sf. Diaccio. 

Graciarije, Oraciari (C. fr,), sf. Fra- 
stuono di mol te voci, spec, fanciulle- 
sohe, Patassio, Bmsio, Passeraio. Cfr. 
Qrjece, 

Gràffeje e Sgraffej» (T.), per euf. 
Bogna. 

OrAmbale, Gramola, ordigno del 
pastai. 

Chranarâle, agg. Di Pioggia. Tempe- 
stiva, Utile, poi seminati. 

Granate (nell' Aqall.), sm. Minestra 
di legumi di varie specie. Se ne dà ai 
poveri nel dl dei morti = Rer. Cice- 
granate. 

GrAiidele, BAndele, Glandola = 
Tonsilla = [Grdnele]. 

OrAnele. Ved. Ranele. 

Granine, sf. Qaalità di grano = A 
la — , m. av. SumencLd' a la — , Semi- 
nare ôtto, a mo' di grano. 

OrappA', Aggrappare, Afferrare = 
Sorprendere, Cogliere nell' atto. 

Qrappe e Qrltppele, sm. Graffi, 
Baffi., arnese per ripescare la secchia 
caduta nel pozzo = [V. 1629 : Doi grap- 
pi]. 

€1 rasée, 'Rasée, Scaracohio. Più 
com. Raetae. 

Orasee, sf. Fam. Abbondanza = Pa- 
solona, Cuooagna = A — , m. av. In ab- 
bondanza. ^^e tëng' — , Ne ho di molto. 
Me V d daf —, Me ne da dato di molto 
(] Oraseltfse, agg. Di Annata. Abbon- 
dante = Di Abito, Veste. Fatta senza 
risparmio di stoffa = Di pers. G he non 
lésina nel dare. 

Orftseele, sf. Pettine dei oanapini 
= [Gh'àssele] \\ OraseelA', Pettinare il 
iino o la canapa — [Graaseld^ = «. 
1B80, GraasOa = V. 1543, Graaaida = 
«. 1630, Gr attela = A4. 1676, Gr assola 
= I«. 1608, Grasciola), 

«raseéle, [Grascjete] , sm. Terra 
molto fertile. (" Grasceta „, Luogo gras- 
so di pastara). 

Clra«elJA*, RasolJA', Baschiare, per 
dar segno di se ad aloano. 


Grattijd' (C. Cr.), L» andare e venire 
del cane quando ha fintato la selvag- 
gina. 

Oravatc^, Ravate, sf. Materie sas- 
sose e ghiaiose portate dalle aoque che 
soendono dai monti = Piena torrenti- 
zia = Per iperb. Flusso mestruale ab- 
bondante = [Pal. Grevare = Pesé. Ba^ 
vate = Nei oomnni vicini al Gran Sas- 
so, le Gravure, le Valanghe] Il A «cra- 
vate, m. av. In gran copia, Profnsa- 
mente. Detto di liquidi. Anche fig. = 
[Grava, n. di. pareoohie valli nella 
Maiella = Gravard (F. s. wr., v. s.* W.% 
e neir Aqnll.), n. di contrade]. (Cfr. 
luooh. " Rave „, Lnogo soosoeso, Diru- 
po; e "Diravare„, Franare. Fr. Gra^ 
vier, Ghiaia). 

Orarïftle, sm. pi. Viticoi, Vette di 
vite che si avvolticchiano inanellan- 
dosi II Ravioli, sorta di vivanda = [Nel 

10 signif.. A. Caprïule; Can. Grapiù^ 
le; Car. Crepïùle]. 

Grazïône (Pal.)f Orazione = Leg- 
genda sacra. 

eré«ne e Ré^ne, sf. Tarma, Baoo 
del cacio= Marméggia-iola, Baoo délia 
carne secca = Fig. Eh, — salate !, Eh 
tristanzolo, oattivello! = [Ch. Bëngh» 
= T. Grêgne, Baco del cacio e del grano 
= Aq. Grigna, Rigna, Baco dei legumi 
= C. s. A. Règneche, Baco délie civaie]. 

11 Dim. Orévnele, sf. Il A«»rlBnate Ag- 
ir ri vnellte, agg. Di Cacio. Baoato = 
[Aggregnelate = Aq. Rignatu], 

*Grennjjd\ Gorgogliare, BorbogUa- 
re, dell' aria che si move negl' intesti- 
ni = C. fr. Regrehujjd'. 

Grèïce (V.), nel gergo, agg. e sost. 

Buono. 

Oréje, Rigido. Verne, Arïa — . 
«OréUe, Greggio, Grezzo; Grosso- 

lano. 

*Gr6vande, Gravaooio, Pesante per 
pinguedine = Agg. di Cosa. Pesante. 

Oréve, Brève, Soapolare = Volg. 
Nghe *S8' ossa té* c -i- àjf a fa* 'nu 
— .', Voglioammazzarti! = [T. Vrêche], 

*Grevâre, sm. Gravezza, di stomaoo, 
délie membra. — de cape, Capaooiaia, 
Accapacci atnr a. 

Gri (Air.), Ri («.), voce per chiama- 
re il poroo. (Gr. Gry). 

Griccecaï*e (C. s. A., Casi. C), sf. 
Brivido. (Montai. « Gricciori „, Brivi- 
di). 

«rlee^le, Brivido H *OrleeelIarse, 
Rabbrividire, pr. di chi è infreddolito 
o batte la febbre. 

«rUe e OriUe, sf. Nel gergo, la 
Carne. (Gr. Kréas). 

*OrUe, agg. Di Legume. Non cot- 
toio ; Non ootto. Ved. 'N»rejl' e SgrXje- 
ze. (« Croio*„, Crudo, Duro). 
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Qrijje, sf. pi. Foglie lineari disposte 
in giro attoruo a un nodo, Vertioillo. 

GriUe, sm. Seme del chioco d' uva. 
Acino, Vinaociolo. 

Grimbe (V.), sf. Catino ; Grossa sco- 
della. 

Orliie, Crine, del oavallo. 

*Grine, sm. pi. Le Beni. 

Orjfece, Greoi. Nel modo : Pare U —!, 
detto di molti ragazzi che sohiassano, 
Fanno nn passeraio, un ghetto, una 
. sinagoga. 

Ortfie, G-ru, Grile. 

€}ros«c>, agg. Di Donnft. ^ Grossa, 
Gravida, vioina al termine. E ggrave- 
da — , £ nel mese o giù di li || Com. 
per Grande. S* éffatte — , E fatto gran- 
de, giovane, " E andato fuori, usoito, 
di dentini „ = Sparâ' 'n — , Dirla gros- 
sa, e pr. Chiedere alto prezzo d' una 
oosa. 

Gratte, R iUe, Gr6tta = [B6tta. Via 
praticata nella neve] = Orotte e Orat- 
ieeélle, Capannuocia, di G. Bambino. 

Grudïe (Cas*. C.)i agg. Greggio. 
Panne — . (Lat. Budt-). 

OroLlJe. B.uga,Grinza = Piega, Cre- 
spa = Fig. L* acque de lu mare nenfa 
'na — , . . . non fa una crespa. 

«ralie, Urlo, Strillo \\ OruIlA', Ur- 
lare. Tutte la notte grulla grulle, Tutta 
la notte non fa ohe un lamentio. 

Orupptfne, Beointo nel quale si am- 
massano le ulive da macinare = [Al- 
trove, Greppone = Ijor. Mucohio. *A^m 
— de Jiêne]. 

eratte, Urto -— Butto || OruttA', 
Urtare = Butt are |J OruUIJA', freq. di 
Buttare. 

OraT«, Spôla = [C. fr., Ort. Crime 
«= At. Cruvele ~ Aq. Ndo'uva, = Pal. 
Ndruue = «. Truue = C. •. A. Tru- 
vele = Tooeo, TriviUe = Peae. Ruve 
= T. Trbcchele]. (Lat. Trua-). 

Oaadi&Biie, sf. Grano scadente, usa- 
to per beochime = [Grano non spulato 
ohe si raocoglie sul vaglio nel vaglia- 
re, o oon lo spazzare 1' aia dopo la 
trebbiaj. Lo stesso che SqaaJJe. 

*On^arcle, Gagliardo. Vende — . 
I^bbra —, e sim. || *'jr»ttajardi', In- 
gagliardire. 

«najtfne, Bagazzo. Più com., Bnr- 
dasce. 

*GaHleiéLf Qualità — fAssol. É dde 
— , È di qualità buona ; E scelto]. 

«nanvlale. Nel pi. Gote del maia- 
le = Per isch. Fa^ le — , Divenir molto 
grasso, paffuto. Far coUôttola, e per 
isch., Far oeffo, un oeffo. 

«aappe, Spavaldo, Gradasso, Bra- 
vacoio = Agg. Di Frutta, Abiti, Ogget- 
ti qualunque. Magnifico, Eccellente = 
Avverbialm. Va vestite — , È vestito con 


eleganza; alia sglierra. Purtd' lu cap^ 
p'èlV a la — , . . . " sulle ventiquattro , If 
Onapparlje, Bravata = Bravazziata. 

Onaraune. Xella maniera imprec. 
Puzza jV — /, e sim. Forse, " urlando „. 
(Cfr. "Guairen). 

Onardapéde, Piumino, Guanciale 
di piuma, che si tiene a piedi del letto. 

Guardïane, sf.Tramontano ; cosi det- 
to perché spira dalla parte di Guar- 
diagrele. 

Guardôse, Guardingo, Circospetto. 

Guarenne (Ca».), n. di contrada = 
Garenna (Borr.), id. = S.^ M.^ a Ga- 
renza (R. ».), id. 

6 oar nemënde , Guarnimento = 
[Arl, Jurnemende]. 

O aastapaynotte, per isch. Scanna- 
pane, Persona disutile. 

OuastKd', Guastare, Devastare. 

Ouatt«, sm. Ovatta||Ouatti(', Ovat- 
tare. 

Oaaszii*, Fareggiare le scabrosità 
di una fabbrica fresca oon malta assai 
liquida = Biempire con malta liqui- 
dissima gl' interstizi di un ammatto- 
nato, di un acciottolato e sim. 

Ooauétte. Nel modo fam : Jtrce 
*n —, Goder molto di una cosa, e spec. 


di alimenti. JV ce vajje *n 


lo ci 


sguazzo, mi oi smàmmolo, mi ci spàp- 
polo, mi ci crôgiolo. 

*Gubbernef Governo. Lu — rumane, 
Lo stato pontiticio. 

Gucce (€. fr.), Gocoiola, Apoplessia. 

Ouétte Knétte, m. av. Quatto quat- 
to. fife n' é Jite —, È sgattaiolato, È 
andato via qiiatton quattone. 

Guicce (C. fr.), Goocia. Ved. Sguicce. 

Gulrzele. Ved. Ssttiiere. (Pare, for- 
ma dim. di Curis, voce sabina. Asta). 
!| Guirzelîjâ' , lanoiare in aria, oome nel 
gioco detto Gutrzele = Intr. Moversî 
in giro per aria, come gli oggetti ra- 
piti da un nodo di vento. 

Gujje, Sala, erba con cui si tesseil 
piano delle sèggiole. 

OalU«- Più com., TnlUe* ved. !l On- 
lt6*ei e Tulïtfse, agg. Di Pers. Goloso 
= Di Cosa. Ghiotto, Ohe move il de- 
siderio || eulïérele, Gustoso, Ghiotto. 
Va truuenne le cdse cc7/im gguUjivele» 
(" Golioso* „, Goloso). 

*Gumènde, Momento. A âr' e — , Spes- 
sissimo. Nghe 'nu —, In un ... vl —, A 
volte, Interrottamente. 

*Ourblne, Carabina [| €arl»enér«, 
Carabinière. 

Giirgiâ\ (Hal., CasA. C). Quadrare, 
Atfcalentare, Andare a genio. Poche mê 
orge, Pooo mi place ; Poco mi conviene. 

*OnttAre, Gronda, Grondaia. 

Oavernil', Govern are = Tr. e rifl. 
Far buone spese. Se guvèrne, o Se gu' 
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verve bbâne, Si tratta laatamente, Fa 
vita scelta. 


Iniziaie, o è normalmeiite aferesato, 
oome nelle parole comincianti oon in; 
ovvero è preceduto dalla spirante J. 
Corne i Bohietto, si salva solamente se 
preoedato da oonsonante opa oui forzai 
nesso. Es. Jiache, Esca: E 'sautte gné 
II* iachSf Ê arido corne l'esca. 


Ja (C. fv.), 8^ pers. siag. près. ind. 
Dell' acqua. Scaturisce; Scorre. (Man- 
ca F infin.). 

Jatt«e, sost. Ghiaocbio, Diaccio = 
Diaociôlo. 

JAe«e, Covo, délia lèpre ; Caocia, del 
cane. 

Jaccecat^ure (Ar.), sf. Brivido. 

jAeelA'. Ved. ««raecslA' || Ja«cla- 
r%ie, fig. Freddara, Cosa insulsa, Soi- 
pitezza || J»eelatnre Ved. *Araccla- 
fcare. 

Jfteeale, sxn. Ogniina délie quattro 
oorde ad ansa raocomandate agli ar- 
cioni del basto, che sostengono il peso 
délia soma = Fane corta = [S.* ISaf.^ 
Jezcul^ = Cast. €. Jàccule, Fastello di 
traloi, che si mette sott' actina nel fiu- 
xne, per prendere i pesoi che vi restano 
impigliati.(Cfr. lat. Jaculum, Giàcohio)]. 

Jacculïarae (Cau.), Il Diguazzare 
dell' acqua o di altro liquido in vaso 
scemo. 

Jacendarôt Jacendére, sf. Del grano 
hufctato per terra, allettato ; e dei f rut> 
ti spiocatl dal vento. E ttutte *na — /, 
É tutto, Son tutti, per terra. 

Jajate e Jajarije (Vast, c), Scioc- 
oheria, Pappolata || Jajéae, Lezioso. 

JaUe (Paar.) sf. Gheriglio. 

JcUuonghe (C\ fr.), sm. Lo stesso ohe 
#fteoale, nel 2«> signif. 

Jaune», Ghianda. Arcbjje* la — , B.ao« 
cattar le ghiande = [Jjanne], 

Japblde, n. di pers. Ippolito. 

J<kppe«ajltppeebe, m. aV. Lemme 
lemme, Adagio, adagio, Là là. 

Jaaharre, n. di i>ers. Gàspero, Ga- 
spare. (" Guasparri* „). 

JaitemA', ^VraiteniA', Bestemmia- 
re = Volg. N^n ge ae véde mang' a — , 
È buio corne in tasca = [T. BlaHemdf 
= SJ«. Vlaafemd^l. 

Jazzolône (Aq.), Cempennone, Cian- 
cîcone. (" Ga^^olone* „). 

Je e Jl, pron. A lui, Gli; A lei. Le. 
Si — le dittef, Gliel' hai detto? SôjeU 


méaae, Gliel' lio messo •= Por "Ci „. — 
vuléme jV ddurmV f, (Ci) vogliamo an- 
dare a dormiro? — vtilêmefa* 'na caae, 
Vogliamo farci una casa = [Volg. Je 
è terminaz. dell'inôn. Faje, Vedëje, 
Sendtje = Paragog. Majje, Tajje, 8aJje, 
Mio, Tuo, Suo; Vêje, Viène; Têje, Tiè- 
ne; ije, È]. 

Jeche (Palomb., S. Ea».), avv. Ora, 
Adesso -= S.* Eaf.^ Jiche = He. Jéln. 

Jècu (Aq.), Lecco, Grillo, Pallino. 

*Jécace. Lo stesso che Déduee, 
ved. = [Jecuce]. 

*Jéoute. Lo stesso che D^tsnte, ved. 
= [Jecute], 

*Jéle, Gelo, Freddo intenso = 
Ghiaccio, Diaccio. [S.* Euf. Jile] fj *J©- 
lA', Gelare, Diaociare ij *Jllate, Jllé- 
ne. Brinata. lia caacate la — , È ge- 
lato. 

JèMde(Pal., Ha.). Gente. (" Jente* „). 

JènKlie, Giovenco-a — [V. 1598, Oien- 
CO. 1668, Jenco = " Bagl. di S. „ : Bac- 
che H genchi]. 

Jére, ^Jér«, lèri. IJ avetraddejêre, 
1er r albro = [Jere = S.* Eaf. Jire]. 

Jere (A ri), n. di com. Ari. 

♦Jerae, Genio ; Grado. Nen de* V — 
de magnâ\ Non ha voglia, volontà, di 
m^angiare. Ne* mme va a IV — , Non mi 
garba, non vi va a saugue. Me va a 
ir —, Mi va a genio, ''a fagiolo». 

Jèrve, Jèreve, Erba. Fa' la — , Far 
erba, Fare il segato per le bestio = 
La j^rva murale, la Parietaria. [Jèrva 
murane — Aq. Palatana] — La jerva 
prate, 1' Erba medica, la Medioa - La 

— d* amore, V Erisamo — La — arena- 
aceticcej il Guaime || Jerrlne, Qualità, 
Specie, di erba || Jervare, sm. Campo 
inoolto pieno di erbaoce. 

Jërvi (Aq., Av.), sm. pi. M6oo, Bu- 
biglia — liama, Jerve e Ljerve t= €}. 
Farchiuole nire. (Lat. Ervum). 

*JéB««, Gèsso = [Jeaae = H." Ear. 
Jiaae], 

Jèate (I*al.), agg. di Cagna. Che è 
in calore. 'Va cana — . -^ CJ. Cane che 
va *n gnlatre. 

*Je8te e ^DJfeëte. Ved. D^snee. 

Jeitii' e JI4M', Gettare, Buttare = 

— lu hbanne. Ved. JBanne — — la crïa- 
ture, Abortire, Sconoiarsi = Esporre il 
nato illegittimo = Assol. Espettorare. 
Jette; Nem bé — ; Espettora; Non puô 
espettorare = — la carte, Buttare in 
tavola, Giooare la carta = Rifl. Jettnr- 
as '/i dèrre, fig. Mettersi giù, Ammala- 
re — Impers. Jette, Pioviggina. 

Jètie, sm. Getto = Sumendd* a —, 
Seminare alla volât a, a spaglio. 

Jettecarse e Jltterarse, Sobbal- 
zare, Fare dei movimenti involontari, 
a scosse, per freddo o por altra causa. 


200 


jeu - jom 


Quaiîde se jéttéche V écchie, ê mmale se- 
gne, pro v., Quando battono gli ocohi, 
cattivo segno. = [S. Ktis. Il Tremolare, 
1' Ondeggiare, délie parti più carnose, 
nei movimenti délie persone pingui = 
^«•c. Jettecarse, Dondolarsi con affet- 
tazione nel camminare, MoUeggiarsi, 
Dimenarsi. Sculettarel. (Lat. ^EjectU 
tare) \\ Jétteelic, sm. Movimento anto- 
matico a scosse, Sobbalzo = [Jetteche']. 
Il Jltteetfse, Che faollmente sobbalza, 
per eocessiva sensibiLità, per timoré e 
sim. 

Jeune (Car.), 1" pers. pi. di Egli. 
Eglino, Essi, Loro. 

Jêzze (l».«°), agg. di Lana. Che ha il 
sno color uatiirale tendente al casta- 
gno o al nero — Jêzzi, casato, in G. e 
in Cas. — N. di contrade : Colle jeszo 
{^nÊMilt^.); Colle jezzune (T.). ("Grhezào„). 

Ji (Pesc, Tocco, Pop.), oong. E. 
Ji jolie ji la jalline (Pe»c) ; Ju ualle ji 
la gajâïne (Pop.), Il gallo e la gai- 
tina. 

JI' J«,*Jeiiirlie. lo = [A«|. JV, Jine 
^ V. Jèïe = S. Jêje = Coll. Hé = 
Alt. i5;e = rr. U ^ B. iTbjje = Pop. 
Je je]. 

jVy Andare. Jame, Jdmecene!, An- 
dlamo via! Vattene!, Vattene; Va pur 
là, Non sta cosl ! = JV pe' asuldate, An- 
dar soldato = La terre va tbite, Il ter- 
rene è sodo, résiste al lavoro = Va 
veitite bbâne, Si è messo, abbigliato, 
acconciato, bene = N^n djje putute né 
JV né mmenVj Non ho potuto fare in 
modo diverse. Ho dovuto diroi. strider- 
oi = Modi reticonti. Mo* se ne va!,.,; 
per non attacoare nn moocolo. Va ca, 
no!, No?, Forse no?, Non o' è dnbbio. 
Va ch' arevê!, S' à un bell* aspettare, 
Non tornerà. Va ca me V d date /, Non 
me 1* b. date altrimenti. Va ca se le 
sbnne !, Non ci pensa neppur per sogno 
= Jïrsene tïseche, Dare in tisico = [Jtr- 
sene da lu sbnne, Addormentarai = A 
pparld* chiare se v i !, Siamo schietti, 
Dioiamo il vero, Diciamola in buon 
volgare, Eooo = Fr. Ju* — B. Jubjje — 
Pop. Jôie], 

J\bbele (€»».), Èbbio = ©. Samtickél- 
la fêmmene. fLat. Ebulu-). 

Jeste. Lo stesso che DjeH*'., ved. 

Jllece, sm. pi. N. di contrada. Ved. 
Iieelne. (Lat. Ilice-). 

*Jflléne, sf. Hugiada congelata, 
Brina. Ha cascate la —, Ha, È, gelato, 
Ha fatto una brinata = [*Jilàïne]. 

*J%llece, *Jellece, La, Per cola. 

Jhnese (V.), E più. Nella maniera: 
Trè llir* e — . Tre lire e più. E sim. 

JImele, sm. pi., Lendini = [JeneU. 
PI. Jenele — Pal. Linere — C. s. A., 
S. Llnncle]. 


Jlnépre, sf. Ginepro = [Aq. Jeriè- 
pre = Air. Janépre = o. Jinibbre = 
C. s. A. Jenibbele = Torr. Cicenibbrôt 
Coccole del g. = Pal. Nibbele — Pesé. 
Nibble]. 

JlnèAtre, Q-inestra. 

JlnvIJH'. Ved. JanvU^'. 

JI nibble, sf. Acquacoia, Spurgo del 
frantoi. Più coin., Acqna Tleee. 

^Jlnnare, n. di. pers. e di mese, 
Gennaro, Gennain. 

JlnndUe, Stanotts = [Jm.. Jennotie'\, 

Jlii((tMsiile, *€landeelile, Gindcohio 
■= \^Jenùocchie = v. Vinù^.ehie = At. 
Dinôcchie], 

Jirchef^ Jerche (Ar.), n. di oom. Ar- 
ohi II Colle de IV Irche, nome di un col- 
le tra mont, e Torr. || Q. Irche^ nel 
giooo délie booce, Pallino. 

Jlrr e li6rr«, sm. Fam. Discorso, 
Scrittura imbrogliata, avviluppata. È 
*nu —. Ha faite *nu — . 

Jls«e!. voce che si émette per far 
fermare un somiere, o nel vedere ohe 
sdrucciola. 

«riseli«, Esoa. É 'ssutte gné W ische, 
E asciuttissimo. 

Jiëchio (C. rr.), n. di contrada = T. 
Jiichia, Piana de IV ischia., id. 

*JflsedérIe, sf. Desidèrio; Brama = 
[Oi't. Desedèrïe, anche f. Té* *na gran 
da -^ de parW gni (con) wu*], 

*Jl»èppe, *Jas£ppe, 'Aèppe e, più. 
com., Pèppe, n. di pers. Giuseppe, 
" Beppe „ = [pippe, *Jaseppe = T. Jesèp- 
pe. Nel gergo, Fame]. 

Jisubbirde (lianna), sm. Meata = T. 
Jasebhlrde, 

Jisôpre. n. di pers. Esopo. 

JltH. Ved. AKtA. 

Jflte, sf. Andata. Ha fatte la — de 
lu cbrve, E andato per non tornare, In- 
dugia troppo a tornare = Diarrea, "Oor- 
rentina „. Té* la — , Ha la diarrea. 

Jittechite (Foss.), agg. Convulso, Agi- 
tato. Ténghe *nu stbmeche —, Ho conti- 
nua voglia di rigettare. Ved. Jette- 
earse. 

Jlse, Isa, voce di ohi dà segno del- 
l'atto di alzare un peso. 

Jjbjje (c. rr.), Chi senza fare ne di- 
re, sta 11 ad annoiare altrui. 

Jtf ebe, Giôco || JucA', Giocare = Per 
isch. M* djje jucate lu magnd*, Ho desi- 
nato. M* djje jucate la messe, Ho " bru- 
ciato „ la messa. 

*JtfJJe, Loglio. Lu —fa *mmuccd'. 
Il loglio dà le vertigini; prima in«bria 
e poi sbalordisoe : per questo si fa man- 
giare ai caval li bizzarri = [Jjuojje, sf. 
= Av. Jjéjje, sin. di Becchime pe' poUi]. 

Jômme (Pal.), sf. Persona, Bestia, in- 
veochiata e inabile al moto. Camine co^ 
me *na — . 
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J6iiimer«, Gomitolo = Fig. E ddu- 
vendate nu — ; §ta gné^nu —, È diven- 
tato nn goznifcolo ; È li rattrappito, rao- 
•ohioociolato, oome an gomitolo = [0am- 
matte, sm. e f. = In quel di R., nn tor- 
rente, ohe rotola sassi tondeggianti di 
un materiale arseniforo, è ohiamato Ca- 
^ajùmmere = Rap. Jbme = At. Onâm- 
mere], (Luoch. •* Ghiomo „). 

Jtfnde, Salto = Sobbalzo. Ved. Jan- 

Jtfnde, sf. Qiunta =: Gontentino = 
Î** Stat, aquil. „, Agionta]. 

Jénde jânde (Torr.), mo. agg. Delle 
plante molto spesse. Fitto. Lu grane, 
La jerve, Ha — . 

Jtfnye, Jdnarlie, Giunoo. PI. Junge 
« Junghe = [Junge = Wont. 1632: Duo 
caniatri di iongi]. 

Jbngete jbngete (Arl). mo agg. Di 
•oommestibili secohi e poi rinvenuti. 
Morbido. 

Jhrdt, sf. pi. Malattia delle beatie 
•equine. Giarda. 

Jdrne e Jurne, G-iorno = PI. Jur- 
ne. Jurn* arrête, L'altro giorno, Giorni 
fa = Facce de ogne — !, Sfacciato, Sfron- 
i#ato ! Spesso, per ischerzo = [Juorne = 
■Juorne mêzzejùorne, m. av. Di pieno 
^orno; Apertamente,Scopertamente = 
I., Cast. €. Jurre], 

Jdtte, Gbiotto = [Jjùotte] || Jnttn- 

irUe, Ghiottizia. 

*Jtf re, Giogo = [Jàuhe = T., Pett. 
J^ôve = Car. Jughe], 

Ju (in gran parte dell' AqulI., Pal., 
Cast. C), art. det. II = Nella parlatadi 
Val., non si suole apostrofare innanzi 
a vocale. Ju ejine, L'agnello ; Ju àaene, 
L'asino = Pes«. Jji = Nel Clilet., com. 
Lu. In qualcbe oomune vioino Palena, 
Le li Nel Clilet., per ^ Giù „, solam. oo- 
me suffisâo. Abballejù, A "èssejù, ecc. 

Jneehe e Jncetfne, Peooro, Becoo, 
per vitiipero, a persona ammogliata. 
<Cfr. " Allooco „ e " Giuoco „). 

*JadeeA', Giudioare = [Galettare, 
Far combaciare, pezzi di legno o piè- 
tre. Affalle — hh6ne\. 

Jttdeee, Giudioe = Ago della stade- 
ra = Per isoh. Areeurr^ a lu — de la fa- 
rine!y Con chi te la prendi? II bisticoio 
■è fonda to sul doppio signif. di Jitdece. 

Judlxle, Giudizio, Sen no = Per isoh. 
Jjoia; Gallosità delle ginoochia, " Zia „. 
Tu t% lu — a le jinùcchie ! 

Jugne (G»st. C), Giugno, mese. 

Javneture, sf. Giuntura. 

JajHte, sf. Discorso sguaiato e in- 
«oncludente = Lavoro fatto male, a ca- 
Baccio, " Pacchiuoo „. 

Jumènde, Cavalla = Dim. Jnnaen- 
4ldle, Gavallina. 

Jnnamèlle, Giumelia. 


JnndA', Sal tare a piedi giunti. — 
da la feneatre. — lu foaae = Sobbalisare. 
TuUe la no tie jônda Jânde, Durante la 
notte sobbalza ogni tanto = Andar per 
pooo in un luogo, Daroi una oapata. 
Èvetre n*n ge pbzze mannd*, c -i*- àjj* a 
— jV, Altri non posso (non potendo) 
mandarvi, ho da darci una capatina io. 

JanvUarse, JlnirUAV*«f Esser fles- 
sibile ; Osoillare, pr. delle verghe e de- 
gli oggetti simili, lunghi e flessibili. 
8e jungijéjje, o jingijéjje, Oscilla. (Da 
" Giunoo „). 

Juppe{A.r.)f Gioco fane. Bimpiattino. 

*Juppâne, Ginbbone. Com., GiacchêU 
te, t. = [V. 1543: Geppone de velluto 
negro = lb. 1594: Gippone da donna = 
li. 1675: Giuppone di cataluffa], ("Giup- 
pone*„). 

Jura (Aq., Nav., Cast. C), Scin- 
tilla = Monachiaa, Scintilla delta car- 
ta briiciata = Oan&b., «. Lure. (Sen. 
" Lôiola „, Pavilla). 

Jam*, Giurare = Sposare. Dumane 
va —, Domani sposerà, sposeranno || Ja- 
rate, sost. Fidanzato-a. Sta — , É fidan- 
zat3-a. (" Giurarai*„, Giurarsi sposa) || 
Jnran&ènde, Giaramento. 

Jurl'id' (Arl), intr. e rifl. Gloriare, 
Menar vaato. N'en fa* — le nemice! Ji* 
me ne jurlïéjje, Me ne ten go. 

Jurnatare, spreg. Chi lavora a opra 
or qui or là. e di questo vive, Bracoian- 
te, Oprante. 

Jus, Jas»«, Diritto ; Privilegio. Ji* 
ce ténghe lu —, Io ho il diritto (di pas- 
sarci, andarci; esigere ecc.). 

Juacid* (Cast. C.\ Sdrucciolare. An- 
che, Juacend*. 

Juste, Giusti» II JnstlsXe, Giustizia. 

*Jnni&nne, n. di pers. Giovanni = 
Abbr., *Yanne, " Giaani „ = Dim. 
"i^annneee, Giovannino. Sf. *Tann£l- 
le, " Giannina„. 

* Jnvil% Giovare |j *J n v a m £ nd e* 
Giovamento jj ^Jnvatlve, Giovevole. E 
— , E giovevole. *Me va —, Mi giova. 


lia, art. La = Nel. vooat. — bhW^a 
fêmmene!, O quella donna! — cîteleî, 
Ehi bimba, quella bambina! 

I<abbre, Labbro. Labbr* abbuttate, 
...enfiato. — apaccate, ...leprino, le- 
porine = Le — de la ferite, I labbri 
(non Labbra) della ferita jj Ijabbrnte, 
Che, Ghi, ha labbra grosse, Labbrone-a. 

I<aeee, Sèdano. Lu —, viv* e revac- 
ce, letteralm. II sedano, bevi e torna : 
n sedano dà buon here = [Car. Acce = 
Arl. Fig. Mazze d' S^ce, (Mazzo di se- 
dan!), Babbeo, Bietolone, Eh —!]. 
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I«a«e4Sne, sm. Polpa della gamba; 
Parte posteriore della cosoia = [C. fr. 
Tendine di Achille. ["Laooa*„, Anoa 
dei quadrupedi).. 

Iiae«rari»e, Maroire, Logorarsi, pr. 
del legQO, dei tessuti e aim., per effetto 
delVumidità, o del lungo uao = [Ace- 
rarae], 

Ij»ota«. Lago ~ Iperb. Lago, Gaaz- 
zo, Strodcia = Cerchio della luna |1 A !• 
laeA', Allagare. 

liAereme, Lacrima e, meno com., 
Lagrima. Piagn* a ttande de — , Pian- 
gere '^ come una vite tagliata „ || *Iia- 
«remlJA', Lacrimare, per effetto di ma- 
lattia degli ocohi. Me lacremijêjje V ùc- 
chiôy Gli oochi mi lacrimano = Pare i 
Inocioloai, Lacrimare. 

liaereiiKSnle, Acrim6nia. eruzione 
cutanea. Pate de —, Sofxre di... 

ijMbanèlle. sf. pi. Paste da mine- 
stra fatte in oasa, a forma di nastrini 
= [Làhene e LahanMle]. (Gr. Ldyanon. 
Lat. Laganum, La3agna)(i Lahanature ; 
r.*° Lahanare, Matterello per stendere 
la pasta da far lasagne. Più com., lu 
Cannellô de le 'eagne. 

*Ij»iJe, Aggio. Più com., Cagnature, 
sf. = [In un canto popol. ortonese, lu 
Lajje s ta per Pedatioo]. 

liamatare, Frana. Ce côrre la — , 
E franato = Terreno ohe per rammol- 
limento, o per sotterraneo lavoro délie 
aoque, sooscende — Lama, Terreno bas- 
so, rammollito dalle a^que stagnanti = 
[Lama, n. di comune = N. di contrade: 
Lama cupe («.) = Laine (Ca»., rai...)]. 
(♦AUamatura). 

liambande, agg. di Olio. Limpido 
— Nel gergo, Olio. La meneatre, pe' 
mmenV sapurite, vo* napréae de —, La 
minestra, per essere gustos a, vuole di 
molto olio. 

Ijaiiibatane. sf. Lo stesso che I<ilm- 
bete, nel 2o signif. --= [V. Specie di nic- 
chio univalve, Patella], 

liautbate, Fiammata. Darse ^na — , 
Prendere una fiammata, Scaldarsi un 
po'alfuoco— Dim. liambaAèlle, Fiam- 
matina. 

Lamhazze (Ci«.), * Ndrécciacapille e 
Lappe (Ijama), Cuppe de le ciammajji- 
che ( tHyl. ) , Lapàzio 11 Lambazzéune 
(Tocoo), fig. Pers. di alta statura, e 
soiatta, inoolta, Spilungone. 

l.anibe, Fiamma, Ling\ia di fuooo 
= Fiacoola, Fiamma di un lume. Lu 
lume àveze trappe la —, Il lume, La lu- 
cerna, sfiacoola = Légne de fïcure, fa 
fum,^ aaad e llamba poche, prov. Fig., 
detto dei fanfaroni = Anche sf., volg. 
Lampo. . 

IjAmbete, e, meno com., Ijainbe, 
Lampada = Fig. Bicohiero di vino. 


*£iainbUA'« Lampeggiare. Più com., 
Seluatrijd' e Fa' le aelustre = Ardere^ 
Fig. La vécche me lambijêjjef Biarda 
dalla sete H *Iiambel|J<K^\ Lampeggiare 
con frequenza, fitto fitto = Levare gran. 
fiamma. 

Ijautbijtfne, Lampione; Fanale — 
Fig. e per isch. Testa calva ** Zuoca pe-- 
lata„. 

KiAïuIe e liAmnaïe, sf. Yolta. Go- 
pertura arcuata di stanze o edifizi = 
Nel pL La — , SoflS.tta, Spazio tra Pul— 
timo piano della casa e il tetto. {"" Léb- 
mia*„) Il Ijamlato e liammlaie, agg» 
di Stanza. A volta. 

Lâmmete, agg. di Filo. Poco ritorto- 
affinchè il tessuto venga morbido. 

liane, Lana — Per sim. Saliva bian- 
ca che si forma in bocoa a chi parla 
a lungo, o è trafelato = Z/' âjje sa de 
— , o ha pijate de — ,... è stantio, sappien-- 
te, un po' ranoido = [O -i- avêm' a ca^ 
rusd* la — f,. Sono animali pooo o pun- 
to utili], 

Kjanare, Lanaiolo, Chi lavora la la- 
na = Chi fabbrica panni lani. 

*£iandi&', Lasoiare. Ldndeme!, L&- 
soiami! LânieV a Isas, Lasoiato oostlî 
= Smettere, Cessare = Abbandonare. 
(Pare, da " Ali ntare „. Pel oamb. di e 
in a, cfr. §tandd^ in âtendiC). 

Kianvèlle, Brocca. Xon com. = [H. 
Vaso di terra cotta simile alla Cannate, 
ved., e adoperato per gli stessi usi ■•= 
At. 1676: Tre langelle da oglio]. Ved. 
'Ngiôle. 

lianyiie, sf. Sensazione m.olesta di 
strettura^ di aridezza nella gola, spes- 
so con tosse stizzosa = [Toceo, Sete ar> 
dente = Cant. C, Malattia dei cani, che- 
li fa respirare con ansia = r."<» Vora- 
cità = Pal., Tooco, Filo di midoUa, 
che si estrae dalla coda dei gattini. Ved* 
liUfiérte] Il LianvhU^K^'iAnsare, Bespira- 
re affannosamente, pr. di chi è trafe- 
lato = [Pal. Lacchijd*], (Dal lat. An-' 
gère). 

*ljanti6 e, Languore li liiln^ude^ 
Languido H *Ijanffndésxe, Languidezza. 
Il lianffut', Languire. 

Langôune (Pal.), Ghiotto, Ghiottone. 

Languorne (Cast. C), sm. Persona, 
Cosa, lunga. T je messe come 'tiu — ^ 
Ti sei messo 11 oome un palo. 

'*'Kjape, Ape j| I«ap4lne, Fuoo, Il m.a<> 
schio délie api = Fig. Bisbiglione II lia- 
panare , sf. Alveare dei pecchioni. 
("Lapa„ e " Lape „, anche idiot, tosc). 

liApete, Chiusino della sepoltiira.. 
Per isch., la Prêta quatre. 

Lapijje (V^), Laveggio, Paioletto cont 
tre piedi e un lungo manioo = [Tocoo, 
Lapôjje ~ V. 1543, Lapieio = Ib. 1573, 
Lapeîolo = H. Baono, 1598, Lapeio]^ 
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liAPPe. Orlo. Fd^ lu —, Orlare, Far 
I'orlo — Orli. Labbri, d'un vaso = Dim. 
I««ppéftte, Orletto. 

Lappe (Car., »^. Kaf.), sf. Mallo 
della Qoce || O. Erba parassita dei lega- 
mi e del grano. 

Ii»pptfse, agg. di sapore. Brasoo, 
Aspro. 

*Là7'ehe, *LarÏQ, agg. e sost. Largo || 
*Larehd*, Allargare ■= Sifl. AUontanar- 
si da un luogo = Diradare le visite. 

Larïemdnde (Arl), Chi osserva e al- 
znanacoa suL tempo. {GT.,.Aeromdntis). 

I<as«tae, Bado, oontr. di Fitto. (Me- 
tat. del lat. Laxus). 

Titkm%A\ Lasciare. \A88a /a'/, Lasoia 
fare, stare. ^Àaaeme jV, e'Sadmme jV.'t 
Lasciami andare, Perm.etti ohe vada, 
Vado. *Sêa fa' Ddi'!, Lasoia fare a Dio, 
Speriamo in Dio ~ *^ Ssapeteme jV , La- 
soiatemi andare, Me ne vado. *S8apé' 
tele fa' — ,Lasciatelo fare, stare = ["Stat. 
aquil. „ : Della pena di chi non lassasse 
toller 6 lu pignu]» 

Laterne, sf. Specie di albero bosohe- 
reooio, simile al pioppo = N. di con- 
trade: CoU6latlrn6{CwL%.\ Colatlrns^G). 
Laternête (R.), Ternalee Ternare {€»:). 

Iftttlne, *Ei«tlve, Latino =■ Parld' 
— , Slatinizssare, Usar parole latine = 
Farlare riceroato, con parole ohe il po- 
polo non intende. (Bisognerebbe aver 
lingua latina Per aalutai'vi voi, bella Ro- 
sina. TiORi, " Canti toso. „ 13.) = [Arl, 
Latime], 

Ixatre, Ladro || Eiatranlsle, sf. Com. 
nel pL Marioleria. 

Iiatt»n<le e Allattande, Lattante, 
Bambino ohe poppa = [Lattènde, Lat- 
tante = Agg. di Grano. Immature]. 

Lattare (T.), Balia. 

liatiartfle, Lattaiolo, Primo dente 
=;: Speoie di fico = Tumoretto ohe vie- 
ne Bul viso di alouni bambini = Agg. 
di Yacoa, Peoora, Gapra. Che ha di mol- 
to latte, Lattaia. 

Ijttttate, Lattata, Orzata ■■= [Latta- 
re], 

iMttM. Fa* rejV 'rréte lu —, Stor- 
nare 11 latte = J' d recalate lu latte, 
Gli è venuto (alla nutrioe) il latte. 

Ijattuehe, Lattuga. (Lat. Lactuca'), 

Lavabbe. Per isoh. Iai 4Ai7nbagnl de 
lu — , Quantità di gente povera, com.e 
qnelli che ne lia 9. S. fan no la parte di 
apostoli nella funzione della Lavanda 
dei piedi = QuUlê po' t' arcummann' a 
lu — / Detto per celia o per iron, a chi 
ha reso servigio non compensato, o ma- 
gramente, a un prête. 

IjaTanutne, gm. Catinella di rame. 

liavatlne, Lavativo. Fa* 'nu —, Da- 
re un . . . 

Lavi}ie, Frana = Iperb. Quazzo, 


Fradicio, Molto liquido versato per ter* 
ra = Per isoh. Forte diarrea. (" Lavi- 
na*„, Frana^ 

I<aiiarate, Motteggio, Beffa, e in 
gêner. Atto villano, da uomo plebeo, 
Facchinata = Fa' le — , Motteggiare; 
Cuculiare. 

ijaiftarlJA', fam. Ferire, Cincisohiar 
re, Lacerare, una parte del oorpo. 

Lazzaritte (O «t.), sm. pi. Peperoni 
picooli e plooanti. 

Lazze (v.), Diarrea. 

I<asBése, agg. di Lana. Lana — , ..r 
X>er materasae = [Razzéae], 

I<e, pron. pers. Lo, La, Li. 

lièbba lèbbe, All«bb' allèbbe, m. 
av. Pian pianino, Adagio. (Lat. Levé -J, 

Lebber'cine (Pal.), sm. Ved. Burila» 
= ïi. 1547, 1612, Libbertino = A4. 1670, 
Libertina. 

fj^bbre, sm. La Lèpre = DurmV a 
rrécchie pïaéle, gné lu — , [DurmV nghe 
IV Uocchie de lu — ], Dor mire a occhi 
aperti come la lèpre,... logger mente = 
Fig. Pijd^ *nu —, Inoespicare, Cadere, 
e lordarsi di fango = Mo' V arepijje ad' 
pr* a la grappe de lu — /, L'ha ben per^ 
duto, È inutile pensarci |i Dim. I^eb* 
bra«ehltf1e, m. Lepratto, Lèpre gio- 
vane; Lèpre tta, dim. vezz. di Lèpre || 
Acor. Ejebbra«ehltfne, Leprone || Iieb- 
bréffue, agg. Di Bestia. Che rizza le 
oreoohie come la lèpre. Porche, Cane--, 
. . . vispo. 

Kiéecamftsse, Manrovescio dato 
strisoiando sul mento = Fig. Sbruffo, 
Segalo per ottenere favori, protezione. 

Leccangtje, sf. Assaggio. Piocola 
quantità, Quanto basta per sentire di 
ohe sapore è una oosa — Fig. Ghiottumor 
E state 'na — , £ stato buono, ma pooo. 

IjéocatUAn«,Leocapiatti, Ghiotto =s 
Per isoh., nel ling, fane, il Dito indioe 
della mano destra. 

IiéeeaaAinbe,spreg. Striscione, Gin- 
gillino. 

lje«ohlne, Chi è molto frugale, par- 
oo, misurato nel mangiare = [Chi va 
dietro ai buoni booooni, GÂotto, *^ Go- 
letta „]. "^ 

I«ecoanlAle, ^IiuecanlaVe, sm. Leo^ 
oornia,Goleria, Cibo ghiotto. Va 'pprea- 
a' a lu — . Je piace lu — , Va dietro ai- 
le golerie. 

Iiée«ne, sf. Susino, Suslna. 

1ié«seii«», sm. Endice. Se l'ovo è na-: 
turale. Guardanidio ; se artifipiale, Xi- 
diaooio, Nidiàociolo = [T. Ènnece = 
Ar. Ctcéle, sf.]. 

I«ec.*n«e, Iie«ëniïe, Lioenza, Per- 
messo = Nghe —!, [Crucjenze], Cob 
permesso !, dioe ohi conduce una bestia 
da soma, per avvertire ohi è avant! di 
dare 11 passo. 
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*Lechéne,f sf. Lichene, pianta med. 

Ijeclne, sm. Léooio = [Lecine, sf. = 
Pi. Le —, Leoceto = Aq. Alglnu], (" El- 
<ïina*„ G "Ilio6*„). 

IjC)«tfre. Com. nel pi. Liqaore, Be- 
vanda spiritosa. ("Lioore*„). 

lièdle, Donna bratfca e lezioaa. Eh, 
bhrutta — .' = [T. Lideje e Lite je = Se. 
JAdte = Aq. Lajo, Brntto, agg.]. 

!«*»»•', Leggere. — acurrlnne, Bile- 
var le parole, Leggerle senza prima 
oompîtarle, Bilevare = P. pass. Ijètto, 

liévne , *Ijêne, sm. LegnO = Sf. 
Pezzo, Legno da ardero || lilffitére, sf. 
Legnaia = [Legnare, sm.] || I<lffname, 
Legname = Fîg. Complessione, Ablto 
di oorpo. É dde bhône, —, É di valida 
oostitozione. 

IjeliA', Legare = Bilegare, i libri|| 
ljeli»iue, Pai6la nella matassa o nel- 
l'ordifeo = Ritôrtola = [Qinestra. Fig. 
Pare 'nu —!, É inseochito], 

Ii«liA»e, sf. Legàociolo per le oalze. 
e* Legaooia*„). 

*£««I1«, Ved. lilll». 

Lemblrgene e Remblrgene (Ch.), sf. 
Albiooooa aoerba. (In Toum. " Alberge „, 
Albioooca = Pr. Alberge, Pesoa prima- 
tiooia). 

'"lient Hèrn0, sf. Merenda =: [€an. 
Limb^rne = o. Rembr'énne = Pal. Bem- 
àrènde = jpa*. Bemberènna] || Rember- 
nd' (C. fr.), Mereadare, Par merenda.. 

Lendrde, n. di pers. Leonardo. Abbr., 
*Narde ■= Dim. Narducce, 

Lenâre, agg. di Peoora. Cbe non ha 
allevato = Pej*e. agg. di Peoora, Vaooa, 
Somiera. Che non figiia = A ri, per isoh., 
anohe di Donna. Sterile — Av. Luna- 
ra, (Porse, dal pregindizio che alcune 
bestie non ingravidano, perché, risen- 
tendo deirinflnsso lunare, non restano 
sodé, e ogni mese son da oapo). 

liènde, Lente, Lentioohia. 8umendd\ 
Magnd', la —, ...le lenti = [P.»° Mlc- 
cule, sf. pi.]. 

Itendèrne, Lanterna = Pijd* luce 
pe* — , Aver le traveggole = Jirle truu^n- 
ne nghe la — (le diffiooltà, i sopraccapi), 
Gercare i fiohi in vetta = [Pal. Lan- 
dèrré], 

*liéne. Ved. liéyiie = [*Làïne = 
l'os». Léïne]. 

liéae, 'Lena, Maddalena = [G., V., 
abbr. di Elena]. 

liénele, *Jlnele, ^Èllera, Èdera = 
Xa — é lu pattbbele de la turde, prov. 
I tordi traggono aile bacoh ) dell'elle- 
ra, e i oaociatori ve li oolgono = [Lôn- 
4e = Oit. Lênece=: Arl, Èi'ne =Baeeh. 
Lèlle e Rlnéle = Mlffl. Èrne e Belle]. 

liènffhe lènvlie e lilnfbe lanifiie, 
m, av. Lemme lemme. JV — , Essere 


sfiaooolato, Star maie in piedi, Esser 
rifinito. 

I<énKu«, Lingua = LSngua atbrto, 
Chi parla nn dialetto forestiero, poco 
intelligibile = Léngua 'rrutate, Lingua 
spedita = Léngua fur cute. Lingua ta- 
bana, maledioa, " Che taglia e ouoe „. 
Anche, — pungecôae = Sa tenS* la — 'n» 
mâzche, Sa dire il fat to suo, Non c' è 
dubbio, Non o' è pericolo, che gli moia- 
no le parole in booca. (" Léngua*^) || — 
de vôve, PAro comune. [Vlvl. IttarroccTte 
de airpe, Pane de airpe, VXjile] \\ — de 
cane (fjama), Cinoglossa]. 

lièniie, sm. Cimosa = Oupèrte delin- 
ze, Gopertatessuta con ripieno formate 
da strisce di cimosa. Uaata dalla gente 
povora = Pig. e fam. ^ia\ azndirae, gns 
'nu — 'mbtiaae, Star ritto coi fili, Star 
maie in gambe, Non sentirsi in gamha, 
Essere come un cencio molle, oom.e un 
lucignolo = [ïi. 1547: Una coper ta di len- 
zi] il Sf. Striscia (di carta, di panno, di 
terra e si m.) = [O. 1580: Una tovaglia 
con lenze damaacJiine = T. L^nze, sf. pL 
Laooi dei bambini]. 

liènie, agg. di Liquido. Tenue, Poco 
denso = Di pers. Languido, Debole. 

I/éppe, sm. Filod'erba, di paglia, di 
fieno. *Nu — de pajje, una Pagliuzza. 
= Fig. Nel pi. Lippe, Pretesti. Sotter- 
fugi, Gretole. Ohiaae «o' — .' Va truuiU" 
ne le —, Va oercando pretesti, Vuol so- 
fisticare = Jt* cerchenne nghe lu — , Ger- 
care col fuscellino; Perdersi in mina- 
zie = [Pe»©., Av. Lêppe, sf. = T. Agg. 
Schiôltoso nel mangiare]. 

Iiépre, Lébbra, malattia. (Ghr. Lé' 
pra), 

Lercid*, {H.), Insudiciare, Imbratta- 
re. (" Lerciare*„ = Nel tosc, vive " Ler- 
oio „). 

Xèrï6(Arl), Lieto WAmrïe!, Allegri!, 
Allegramente ! Il Allerijd*, tr. e rifl. Bal- 
legrare ; Ballegrarsi. JV me n* alUrije, 
Mi rallegro, Po i mirallegri. 

^liéseiie, Fétta = Dim. *Iieseliet£l- 
le, Pettina, Fettuooia || *ti9meA* e !<•- 
BchlJA', Affettare, Tagliare afette. (Pr. 
Lèche). 

Leacânde (Roce.), sf.Petta di pane su 
cui è spalmato del grasso poroino, spe- 
cie di Pan unto. 

Léaene, Spilorceria, Tirchieria, Ava- 
rizia sordida = Fa' la —, Lesinare. 

Itèsle, sf. Fam. Modo di parlare ar- 
tiftziosam. bonario. Tu n'n </' t da mo- 
nV nghe *aaa — *m bacc -i- a mmé! 

liesltfiie, Penditura || Ije»Ittnar»e, 
Pendersi, Inorinarsi. 

Leaaame, sm. Minestra fatta di nove 
sorte di legumi e cereali, che i oonta- 
dini mangiano il primo di maggio. Ved. 
Plirnate = I.., Ort., V. Pignate = 


les - lin 


20& 


Oaard. Lessagne, sf. = €h. Leasj'emef 
sf. = Camp., T., Pletrac. Virtù, sf. pi. 
e Oucine, sf. = Slont. Virtute, sf. pU 
= Aq. Granatu = Pop., Rev. Cicegra- 
nate = P.'" OutemaJJe. 

Leëtête! Su, Presto, Spicoiatevi! 

Leitjerôf sf.' Ponte .per nmrare o per 
dîpingere in alto = V. Eeitj're, (Forse, 
dal lat. Hast a). 

I<«tame, *IiUtame, Letame = Fig. 
Fa* — , Stare molto tempo a letto per 
poltronaggine, Covare il letto = La /ba- 
se de lu — , la Concimaia, Sugaia, Con- 
oiaia. 

liètte, Letto. PI. Litte = — a *na 
piazze, a ddu* piazze, Letto da una, da 
due persone. — a 'na piazz' e mm^zze, 
Letto bastardo = Fig. Il piano délia 
fossa sa oui giaooiono le radioî délie 
plante arborée, délie viti [AUettature, 
sf.]. 

I<4tt«re, liéttre, Lettera = Sapê^ 
de — , Aver prinoipii di leggere e sori- 
vere. 

LettrêUe (Se.), sf. GuUa. 

Lettrine (Se. Altrove: Luttrine), Dot- 
trina, Insegnamento rudimentale dei 
prinoipi délia fede. (Pare, dim. di " Let- 
tura „, m.ancando altri oasi di cambiam. 
di (Z in {). 

liettnrlne, sm. Spiaggetta. specie di 
Leggio che si ti ne sul tavolino. 

Llume (Se.), Cantilena; Yerbosità. 

lievU.', I<aTil', liUuA', Levare = As- 
sol. Levarce, Tocoar délie busse. Too- 
carne. Mo^ ce lîve!, A moment! ti pic- 
ohio! Vide ca ce live!, Bada, ne tooche- 
rai! C -«- d luvate, "Ha avuto le pa- 
gh.e„. Ne ha toocato. 

I«evanclre, n. di pers. Eyandro = 
Dim. Tandrueee. 

lièrete, Lièvito = Fig. Mette* lu — 
a une, Dare ad uuo l'avviamento di un 
nego;âo, di un'industria. J' tf remês- 
se lu — , Gli ba dato i mezzi per rimet- 
ter su l'industria, il negozio |i Al levé- 
tate, agg. di Pasta. Lievitata = [Live- 
te] Il liereAA*, Lievitare = [Di muro 
tutto macero, fig., dioesi : *' é llevefate, 
quasi, Bigonfio, Disgregato, per fermen- 
tazione] l| Levetine (Art), sf. Sostanza 
molle, incoerentei oome lievito = Fig. 
TJenghe 'na cdcce gnê 'na —, Ho la testa 
sensibile, dolente, a ogni impressione. 

Lêvule (C. fr.), sm. Piccola quantità 
di lino non filato e attorcigliato a spira 
= Se. Llvele, Lino o Canapa non fila- 
ti = Toeeo, Casi. C, L^vïe, Penneo- 
chioi Boccata di lino o di canapa = 
P.»" Lthuore, Spago = 0. 1580: Un pare 
de linzola di legolo = Leolo, Leulo, Le- 
vole, Legolo, passim nei prot. not. ant. 
(Aret. " Legolo „, Lucignolo, Quantità 
di lino, che si arrocoa per filarlo). 


lilbbere, lilbbre, Libero = Sano. 
— gnê 'nu pësce, Sano oome un pesoe^ 
ooire una lasca. 

Licche (Pal.,Ai\), Lecco, Pallino. 

Licche (C. flr.), sf. Un tantino, Un. 
" mioolino „. Dâmmene *na — , Damme- 
ne un poohino, un tantino = L' dfatte 
licche licche, L'ba ridotto in minuzzoli 
= S. Licche, avv. Pooo. Fallu sta* 'nu 
—, Lascialo stare un po*. (Aret. " Lioa „, 
Una piccola parte di cheochessia). 

Iiieebe lleehe, agg. Sottile, Stre- 
menzito. êta, S* effatte —, È smagrito,. 
stecohito, divenuto mag^issimo. 

Ijleetael4tne, fam. Leccone, G-biotto, 
" Gola d'acquaio „, " Grolacoia „ = Soroo- 
oone = [C. •. A. Leccatare], 

lileebesaleiuiue, m. pL Fam. Sala- 
meleoohi; Lezii, Moine; Civetterle. 

lilçe, sf. Lastra, Fietra pianaelevi- 
gata alla superficie Ij F\jje de —!, Stolto, 
Sciooco = (La stessa frase, in T., vale 
Bastardo, Mulo. (Cf. " Lisoiarda*„). 

Ijleete, agg. di Terreno. Libero, Sen- 
zagravami = [E — lumé', È assoluta- 
mente mio] H AIleeeU% Bender libera 
un fonde da gravami divers! dal tribu*^ 
to fondiario = Bifl. Per isch. " Tenere 
a balia „, Bitenere lungamente un pg- 
getto preso in prestito. 

liletae, agg. Di Pianta. Sopraffatta- 
dall'alidore o venuta in terreno povero,. 
Yizza II AUeeblrse e Alleehenlrse, 
Avvizzire, Abbiosciarsi = Per sim. Am- 
mencire, Inseccbire. 

lilffve, Leggiero = [Ljegge e Lezzje- 
re ~ AllezzerV, AUeggerire]. 

lilffsKe, n. di pers. Eiigio. Sand' Alig^ 
gie, s. Eiigio. 

Lija (Ortaeetalo), sf. Nasoondiglio^ 

liille, *Ii«lle, Lilla = [Lille e Ce- 
trunelîe, Oedrina]. 

LiUe (C. fr.), sf. Nome fane, di Mela 
= P."» Lollé. 

Limbe (Ch.), sf. Limbe e Limme (O.), 
sf. Vélo, Spoglia, Buocia, di cipolla. É 
gnê 'na — de cepâlle, ...sottilissimo, 
trasparente = G-usoio di guanoiale, dl 
materassa = C. ». A. *Na limbe de ca~ 
piUe, Una oiooca di capelli =s Ar. Jem-- 
be, Buocia di cipolla, aglio. Pellioola 
dell'ovo; délia melagrana; Bucoia di 
msndorla, noce, mêla = Pesé. Vimbe, 
Spoglia di cipolla = Can. Limba limbe, 
m. av. Superôcialm. Ved. lilmete. (Qr. 
Lémma). 

lilmete e lilmmete, sf. Buccia di 
cipolla = Guscio di guanoiale, e sim. 
= [S. B. 1762: Una lemita nova da ma- 
tarazzo, Matarazzo di lana con lemita 
terlice], Ved. Limbe. 

lilnd* e pplnde, mo. agg. Fam. Lin- 
do, Aggbindato, "Binohiccolato„, "In. 
gbingheri „. 
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lilne, Liûo — Dd* lu tui^mènîe de lu 
— , a una oosa. Malmeuarla, Stazzo- 
narla. 

lilnffhe lanffhtf, m. av. Nella ma- 
niera: Jî', §ta' —, Andar là là, lemme 
leinme; Star mogîo niogio. 

Lingule (C. s. A.), sf. Tumore glan- 
dtilare. (Pare, da "Inguine„). 

Linze (Collod.), sm. Getto sottile di 
liquido, Sprillo. 

Lirce (».)> a-gg- Lèr«io, Siidicio. 

lilre, sf. Belletta e, più oom., Mel- 
letta, Il deposito che fa l'acqna torbida 
■dei ôami, e anohe dei pozzi = [Ort. 
IJere]. 

litre, sf. Ghiro. Dorme gné 'na — / 
= [Pe»«., Av. Litre]. 

lilnee, Liscio = Fig. Corto a danari. 
§ta — , e anche Lise* e shrisce, Brucia 
-corne l'esca = JV —, Pare un desinare 
alla liscla, magro = ^Scîreaene — , Ca- 
varsela pulita, Tirarsi fuori da una 
briga ; Non dare ciô ohe per oortesia o 
per dovere s'aveva a dare H lilAdanâe, 
fam. "Stanga^; Manoanza di danaro. 

Ijlitre, sf. G-luma, Gusoio del ohlooo 
del grano =. Resta = [Peso. AUëtre = 
Av. AJiètre, Jiëtre] . (Lat. Arista -. " Ari- 
fita*„). 

liltecil', Llticare, e fam., Leticare !| 
I<lft«isarUe. sf. Letiobio, Piato, Conte- 
sa II Ijtteetfse, Letiohino, Letioone, At- 
taccabrighe. 

'lilve, sf. UUvo; Uliva. Cbjje', Ar- 
■cbjje'f Za — , Cogliere, Baooattare, le uli- 
ve = La — delà 1ère, la Cocoola, o Bacca, 
delPalloro||ljlvetat«, agg. di Podere. 
Plantato a ulivi, Ulivato. 

lilvete, Livido II Allevetl', AUivi- 
dire. 

l.6e«lie 16eetae, m. av. Môgio môgio. 

litfche. Luôgo = A — a — , Dove si 
dove no = Lu — , il Cesso, lo Stanzino. 
(" Loco*„). 

Ij<(clie. Lu jôche de la —, Il gi6oo 
deU'èoa. 

Lâche loche, m. av.^Ll per li. (Lat. 

nvico). Mm/ 

liftffto. — de TnôneRÇjSorta di doloe. 
(Lat. Offa-) WLoffetelle (P«*«.), sf. Pa- 
nino doloe || Loffône (Aq.), per isch. Bui- 
âone. 

l'^Vffo, sf. Terrazzino. 

*Lojje, Lode esagerata. Dd^ la—, 

lidmme, sm. Lombata di maiale. 

lidnffhe, Lungo = Da — , Lontano. 
§ta da — , È lontano, distante; " Non è ' 
-qui svolto „, " Non è la via delPorto „ 
= P«' —, Per il lungo, Per lo lungo = 
A mmê ne' mme piace le côa^ a — , Le 
oose che van di lungo, là là, non mi 
garbano = Par'ènd' a — , Parente alla 
lontana, non stretto = Maie, Malatij' 
.a — , Malattia oronioa, di lunga durata 


= [" Stat. aquil. „ : Longo. Le cause se 
allongavano multo] ("Longo*„, Lungo. 
" Da longo* „ e " Da longa* „, Da lon- 
tano). 

litfpe, Lupo =: [Lape, *Làupe] || li^t- 
pemenare e Iiapamenare,Lupo man- 
naro. Fig. É gnë*la vôcche de nu — , È 
una via tangosa, orrida — [Aq. Liupe 
panaru e janaru = Petft. Lupecane ■■= 
S«. Lape pommonare]. 

Lépe, Lupa, Gran fame. T^nê^ la -, 
Essere allupato. 

*I.6p«e, Oppîo = [Ôpïe]. (Gr. Ôpion. 
Lat. Opium). 

*Ijtfre, sf. AUôro. La — . ^Nafrânne 
de — . = {Lore, Làure]. (Lat. Lauru- 
f.). 

*Iidte, sf. Loto e, com., Fango = 
[*Ijàute]. (Lat. Lutum). 


|j6Ue. Fa' a 


Fare alla lotta = 


Fa^ a lotta frangêse, ... a braooio di 
ferro. 

lidiie, sf. Melma = Fondaooio del- 
l'olio = [Jbzze = T. sm. = C. te. Jbrze 
= Ort. Chibzze]. (Lat. Lotium). 

I<a, art. Il, Lo. PI. Li, Le, I, Li = 
Kormalm. espresso dove il tosc. lo sup- 
prime. Ë — mé\ È mio. Fére — vende, 
Tira vento. Fa — frêdde. Sfeé — pâtre. 
Nen g -i- àjje — temhe. Té' la fame = 
[Aq. Lo, Lu, Ju = Nav. Ru = l*e»c. 
Ji = Hal. Ju, Le = Clv. C. Je]. ("Lo*„, 
innanzi a cons, semplice). 

Ijuece, Scintilla. ^Na — de fôche. 
Più oom., V«rnl«e, ved. 

liuvchétte, Sanrocchino, che por- 
tano sul oamice i oonfratelli délie con- 
gregaz. = [O., V. Muzaêtte, f.]. (Da 
" Lucoo*„). 

liuee', Riluoere, Bisplendere = Fig. 
Lu lavore ne* lluce — , Il lavoro non 
appare, L'opéra non fa bella mostra di 
se. Il lavoro non è apprezzato = [Cfhejje 
luce?, Che ha, Che gli resta? Che cosa 
puô mostrare di aver prodotto, fatto, 
risparmiato ? = Cast. C. A jje vjecchie 
je luce ji penne, a jj% ggiùvene ji luce 
le ch'èrne. Ai vecchi risaltano, fanno 
spicco, gli abiti; ai giovani le carnij. 

*Iia«éffne, sf. Lampadetta. 

¥jucena«ai»pèlle, Lùooiola = {Lu- 
cecappeUe = T., Cast. C. Luciatté]. 

LtbcendV, intr. Albeggiare, Far gior- 
no. Cumiènz* a — . 

liOfèrte, Lucèrtola = Il ûlo di mi- 
doUo che è nella coda del gatto. Si ore- 
de che a non estrarlo, i gattini non cre- 
scerebbero = Pare cft' d magnate le — , 
dices! di chi ha la pelle giallastra = 
Lucertolo, taglio di carne macellata 
= [Car. Leceètre = V. Ruçiuè'rtB — At. 
Ricèè'te = Pavl. Ruçèrte = Cast. C. 
Reçjerdele = Ort. Nuçèrte], (" Lnoer- 
ta*„). 
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Lùçia (A«i.). Luce (V.). Nel modo: 
^Na — d' acque, Un aoquazeone. (Lat. 
Lixa*, Umore. Aoqiia). 

IiafUei*l«aeéIe,n.di donna, Lncia. 
Abbr., Clje, " Cia „ = Enf. Sanda — /, 
Non vedi?, O sei oeco? 

Lucina (itoRt.)» Colle — (€».). nomi 
di oontrade. 

liticrA'. Nel sig^if. di G-oadagnare, 
più com. Ahhuscd* = Logorare, abiti, 
arnesi. 

liOduvlehe, n. di pers. Ludovico = 
{^Duviche = s*. Enf. Ludduulche]. 

Ituflto, sm. Natioa = Anoa = [Uffe 
e Luffe, f. = Air. Uffïe, m.]. 

Iiam«, Lume = Laoerna. Da noi 
obiamata ancbe Canelëê*e = Sf. Lame a 
mano. Da noi obiamato anobe la Lum^ 
appennetére || Lume ndra Zteme, e anobe : 
Tra lum' a UuHre, Fra il lusoo e il bru- 
8CO = Perde* lé — , Dar nei lumi, Im- 
bi^Mre; Inuzzollre. 

'Einme, e, più oom., la Ijama mar- 
rl^e«li«, sf. Allume. (Allume di rocoa). 
Ifumine, m. Luoernina di terra cot- 
ta = Sm. e f. Per îsob. Gappello da prê- 
te, Lucerna, Nicobio. 

IiummèUe, Peace del mai ale; Sa- 
lame fatto con quella came. È ancbe 
detto Capelâmme. 

liiindrlne, sm. Tessuto di lana leg- 
giero per far ooperte, e sim. (** Londri- 
na*„). 

liune, Luna = Pig. J' d refaite la 
— -/, S' è rabbuiato, É in collera = [C 
-î- d faite la —! (Arf), Betto di roba, 
di danari, quando si trovano scemati = 
Mo* ce fa la — .', S* è appioppato li e non 
dà segno d*andarsene = Se ccuniènief 
ce fa la — , Se piglia le mosse, non la 
finÎBce più] || liunArle, Lunatioo, Bi- 
âbetico. 

Lunganare (C. fr.), Lento neU'opera- 
^e, Ciancioone. 

Luodele, sm. Spesso nel pi. Discorso 
affliggente, noioso; Nènia, Bammari- 
<ihïo, Fiottlo = A«|. Lbianu, sm. Can- 
tilena monotona; BrontoUo, Ramma- 
ricblo dei veccbi. 

Eiup^Kii«, agg. Di Cane ^ Avv. Jfa- 
^nd* — , . . . voraoemente, da allupato. 

Iiùp«le, Itftpene, IjAeeliele, Lup- 
polo = [Aq. LUparu]. (Lat. Lupulu-). 
liupiiie, sm. Lupino = Fàveze — , 
Specie di neoplasma cutaneo, Lupus. 
=s [*yiipine]. 

liuselje, sf. Banno. Fa* la —, Fare, 
Dare, la rannata. (" Lisoiva*^ e " Li- 
8civia*„). 

Luitranda e LuSirèndôt agg. Lustro, 
Lucido; Lucente. 

LuHrjere^ Bosta, Finestra semicir- 
oolare sugli usoi. 

*IiAi«me, Ultimo. Tm —, 


linrlcff», 'Tlirir«, n. di pers. Luigi, 
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!«fa', nel vocat., apocope di Madré. 
ifa' e ntaje, Mai. Spesso , fam., 
con questë oiroonlocuzioni : Quande Ba- 
sque vê* de magg', e la *livejHie la f ren- 
ne: [Quande ftcur a fiurisce, e mmulapar- 
turisce. iPal.] : Qvande néngue ciz' e Uar- 
dille, IQuande néngue nue' e ccarracine] : 
[Quande vé* ddu* duménec * a fflle ] : 
Quand* arranghe V asen* a lu ceréee: 
*N zanda Chiche, la fèète de le ciam- 
majïche, [' N zanda Chiche, a le iré de 
magge. Ort. (Ai 3 di maggio, s.* Cro- 
ce ; 8uol dirsi Sanda Croce, pan* e nnô- 
ce, Forse, Chiche per Nooe. Vsd. Cht- 
chere]: [*ynand* e *rrêt a la Madonne de 
le vàichie. Ort. Una oontrada, in Or- 
tona, è denominata " Plana délie va- 
sobie „. Forse, vi fu già una cbiesa dél- 
ia Madonna]: A lu mése de maje, ved. 
9faJ«. 

*Wa«ar«, *A mmacare. *9ffaea- 
raddt, Magari. (G-r. Makdrios). 

9laceabbé«. Per iscb. Sciocco, Pac- 
cbèo, Baooellone, Mestolone. 

9fa«earon^, Maroberone = Per iscb. 
Moccio cbe lentamente esoe dalle na- 
rioi dei bambini = Fam. Pastricciano, 
Babbeo || ntacearnnare, Pastaio = Ar- 
nese per far maocberoni in casa ; detto 
anobe Catarre, sf. (" Maocarone* „). 

Macche (■■.«''), sm. Polenda molto 
soda. 

]fIa«eliiaTéll«, fam. Furbo. 

Maccibcche, sm. Lat.te aocagliato e 
stretto, noil in forma, ma in piatto 
fondo = IP.'O Maçfbfie, sf. Picoola for- 
ma di caoio. 

Haeenanne, Macinata =: La quan- 
tità di ulive cbe si frangono in una 
volta, Infrantoiata. 

Waeene, Maoina e Maolne = Ln, — 
de sôiie, il Piano su oui gira la ma- 
oina nel molino = Per iscb. Faiije gné 
la — de sôiieif È un ozioso. 

]ira««iièll«, sf. Maotnino del oaffè, 
del pepe = Fig. Tenff la — a lu sib- 
meche, "Aver la consuma „, "la consu- 
ma in oorpo„, Essere insaziabile = 
[Lu -]. 

]tfacerine, sf. Masso disgregato ; Pe- 
traia, Massa di piètre = Per simil. 
Macia, Maceria, Muro rovinato. 

lita<e«rlr«e, Dimagrare. 

if A«lien'«, Maoobina = Persona, 
Corpo, di gran mole. Ê *na —!, È *na 
bhW,a — ! Detto ancbe délie bestie II 
KaeheaA', Maccbinare. Machenijjef, 
Pensa, Cerca, il modo di oonseguire 
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HmlvakrAm^f sf. G-eranîo = [Utisl. 
f^inghilunêf sm. pi.]. 

.il»lr«, llfaleT«, MiMal^Te, Malva. 
La — aegnlfeche: Mal6, val Prov. il 
MalTOne, Bis malva, Altea. (" Malva- 
vone*„). 

XaiMme Mamma, Madré = Setusa 
articolo, ne pronome: Mia madré. 3fe 
V d date —, Me l'ha dato mia madré, 
L'ho avuto dalla mamma. Awn^c* a 
— .', Vieni dalla mamma ! = Màmmasé!, 
Figliol mio ! = — 'rôase, Nonna = Par* 
a vvedS* la — de lu v^nde, È una brut- 
ta "ooaan = [Fa* gnéla — de lu êâlel, 
Vegliare e lamentarsi, SsBere inquiète, 
tutta la notte] WMammarôle, agg. Di 
Bambino. Tatto mamma, Ghe è sem- 
pre ai panni délia mamma = Di Be- 
stia. Molto amante, gelosa, dei flgli. 
É *na vacca — 1| namtnone, ef. Donna 
grande, grossa, e popputa. 

MaiMiMlne, Levatrioe. In famiglia, 
la Oummare. C^Mammana^^). 

MaiMiMl^eee, Bamboooio =3 Figura 
Bobizzata dai ragazzi oon penna o la- 
pis = Fantoooio, Piooola figura di le- 
gno o di terracotta ohe serve di tra- 
stullo ai bambini || namnzueelone, 
Fantocoione, GruUo, Uooellaooio, Min- 
ohione; Dappoco (| Le mammuccUU de 
lu pres^ey Le figurine délia Gapan- 
nuooia. 

*]llanznzl^rl«, La parte superiore del 
oapo. Angore je se ferme la —, Ha tut- 
tora molle la fontaaella del oapo = 
Ancbe per Intelligenza. 

Mammucce, qualobe volta, n. oarezz. 
di Nonna = ■>.■«, n. fane, délia Balia. 

Xanztfve, sm. Babau. (Da "Mam- 
mone„, specie di soimmia). ' 

Maadarèlle, sm. Ficoola coperta di 
lana, usata per coprire i bambini, e 
I)er oopripiedi || Sf. Specie di sciai le con- 
tadinesco, di lana colorata. 

Mande, sm, Vello tosato a una 
pecora. [La — .] = Qualità, Colore del 
pelame, Mantello = Sf. Coperta per 
coprire i cavalli = [Nei prot. not. ant., 
Coperta di lana per letto. O. 1023: 
Unam mantam de boratto negro. Ib. 
1680: Una manta çerruta diUl'una parte 
et Valtra]. 

MandenéS tr. Mantenere = Soste- 
nere, Beggere = Tener ferme = Bite- 
nere, Trattenere, Frenare = Fig. Del 
tempo. Beggere, Durare. Lu t^mbe man- 
déf.., regge, sta, sul baono = Assol. Di 
reoipiente in oui si mette un liquide. 
Tenere = Di vite. Tenere. Ne* mman' 
de, Non tiene, £ spanata ^ Di colla, 
pasta, pania. Esser tenace, Legar bene 
S3 Bifl. Beggersi. IPn ie mandé, Non si 
f^%9^t Sta maie in gambe = Di oucito 
eoc. Beggere, Tenere. 


9Iaadér«, sf. Grembiule dei lavo- 
ranti = Fig. Areppènneee la —, Bipren- 
dere l'eseroizio di un'arte e sim. Ma* le 
prXvete e^areppènne la —, Ora i preti 
"hanno le baoce„ (nella Sett. Santa e 
sim.). Me ce vujf areppenne* la—!, Mi 
ci voglio mettere di proposito, Far sul 
serio. a dovere, oome so fare io = Il 
grembiule usato dalle donne cbiamasi 
Mandnsine, ved. = [MandSere, sf. 
Grembiule délie donne e dei lavoranti 
= ^. 1029: Una mantiera di donna = 
CI. 1690: Doi mantiere roecie par an- 
nanzi = v. 16fô: Una mantiera di vélo 
con pizziUi di eeta cruda = !•. 1675: 
Una mantera di lino || Mande r«Adaiie, 
sf. Grembiule di lino grossolano usato 
dai contadini nell'estate, quando lavo- 
rano ; e dai venditor! di aoqua diaccia, 
i quali vi hanno una tasca per met- 
terci i soldi. 

Mandll« , sm . Tovaglia , Tessuto 
bianco da coprir la mensa = [Mandile 
e Menéale — v. Mandéîle], (Lat. Man- 
tele). 

Mandjere, sf. Grembiule il Arl, Gio- 
gaia dei bovi. 

Mandre, Mandra =s [Mandra, Man- 
dre, MandreUe, Mandrine, Mandrini, 
Mandruglie, nomi di contrade in molti 
luoghi]. 

*Mdndre«e, Mantice. Fig. Polmone 
= Dim. Mandreeéftto, Soffietto || Man- 
dreeld', Soffiare col m. = Fig. Ansare, 
Bespirare fatioosamente. 

Mandrteetale, sf. Tovagliolo grande 
di lino grossolano per involgere chec- 
obessia, per coprire panier i, e anobe 
per far da tovaglia sul desoo dei con- 
tadini = Scialle di forma quadrango- 
lare, di lana colorata, usato dalle con- 
tadine = Fig. Fa' le—, Frode dei lavora- 
tori délia terra, consistente nel Copri- 
re di zoUe un tratto non zappato. An- 
obe, Fa* le cuperchiôle. 

Mandrieetale, sm. Nelle' frasi: £ 
nnat* a lu — , È une soiocoo, un ciuco. 
8î *8cite da lu — 9, Sel un somaro, un 
ignorante. (Da '^ Mandra „, Stalla). 

Mandrieetalone, Giuggiolone, Bab- 
bione, Papero , Castrone, iron. "Bel 
fa8to„. 

Mandrône, Bidotto pel bestiame h Pe- 
oorone, Uomo stolido = Poco o punto 
foioso. Dette délie bestie, spec, equine. 
Per estons., anobe dell'uomo. 

Manducke (Ort.), sf. N. di fata, in 
una fiaba popol. (Lat. Manducue^ Oroo). 

Mandnalne, sf. Grembiule délie 
donne . Quelle usato dai lavoranti , 
Mandére, ved. = [Lu — ]. 

Mane, Mano. La mana ritte. La ma- 
na manghe — Dàjf a —, Dagli la ma- 
no, Ménalo = Tenê' —, Tener di mano, 
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Âooadire. Tijje —, Tienigli di mano, 
Abbine cara; detto di pers., di anim., 
di oampo = iPn ge tS' la —, Non è 
abile, adatto, a fare qaella data oosa 
= Tens' pe* le —, Avère a mano (un 
lavoro avviato, una trattativa in oorso 
ooo.) = Pijd* la —, Sfranohirsi, Pren- 
dere franchezza nel fare ana oosa = 
Mette 'm — , " Toooar la mano „ , Dare 
una manoia oon delicatezza. Je mette 
êèmbi*e *m — caccôse, Gli tooca sempre 
la mano = Mette* — a..., Manimetfcere, 
Gominciare a nsare il vino di nna bot- 
te, nna forma di oacio eco. — [*Méne 
= R. 3Ijene\ || ^anaBtf mbr, Monoo. 

MAneche, sf. Manica, del vestito = 
3m. e f. Manioo, di an arnese. 

MAneelie, Wctniate sf. Moltitadine, 
Branco, Fitta, di persone spregevoli. 
E 'na — de latre, de sfamatune, de 
acarpaaciute, Sono ana fitta, an branco, 
di ladri, di aifamati, di mascalzoni || 
C»ranftilneclie, comane, Caramanioo. 
(Da Caro, monaco benedettino, che ani- 
ministrava cola i b^ni della Badia di 
Gasanria; e Manica, banda, compagnia 
di gente armata. In qaei tempi, e in 
qnei Inoghi, è presnmibile ohe gli agri- 
ooltori fossero an:.- he armigeri). 

9I»n«e5ss«, am. Manica della tona- 
oa = Fig. e per isch. Quille se te mette 
déndr' a lu —, Qaello "ti dà pan per 
cena„, sa, è, pa6, più di te. (Gfr. ''Ma- 
nioottolo*„). 

Mané^rire. Fig. Volteggiamento, Ar- 
megglo, di ana o più persone ohe tra- 
mano insidie = Pij'd' lu — , dioesi dei 
oani quando, fiatata la selvagg^na, co- 
minciano ad andaresn e giù. per la pesta. 

MAnele, Mandorlo ; Mandorla. [Md- 
nele, *Menele = W. M^nnele =: Or A., A4 , 
Mènele — — tôae, sf. Specie di man- 
dorla, che si mangea tuttavia tenera 
ool sao gosoio, Cetera] || Specie di pe- 
sce che si mangia nel maggio = [Ort. 
M^nnele]. (Gr. Maîne. Lat. Maena). 

^anére, m. e ^Ferserélle, f. Sorta 
di Ramaiolo grande e fondo, per pren- 
der l'aoqaa dalla cônca o dalla tina — 
[Manjere]. 

IVfancA', Mancare = Assol. Biferito 
a donna, ha senso morale assai grave. 
Hà mangate, ''Ha commesso ano sba- 
glio^,Écapitata maie. Ha mangate nghe 
N. N., Ha avuto che fare con. . . = Tr. 
Lasciar nella penna. Ce çî mangate *nu 
vèrze = Lasciare indietro. Çice man^ 
gate lu méjje. 

Manc»iiéll«, sf. Maraohella. Trap- 
poleria, Insidia, Baggiro. Terd' 'na —, 
Fare an tiro, ana gianterla = [Man. 
Argano]. 

IHanffanfte, sf . Lnna scema. A la — , 
A luna scema. 


*.lKaasasltfn« e Ammaitsasltfn«, 

f. Manoamento, Deliqaio, Svenimento. 

MaaiThA, avv. Meno = Neppore. 
Nne' V àje viSte —, Non l'ho neppar 
vedato || Manffnne, Neppar ano = 
[Mangheneùne] || *flanffli««ale, Nnlla, 
Niente. 

Hanfflnele, Gràmola = [Ort. Man- 
ginnelô = Arl, Mangille = Ca»4. C. 
Mangijje - Plan. Mangine = Av. ilfa- 
cigna. Macinnïd' , Q-ramolare = Pac 
Maclnola. Macinold' = T. Macîf^hele. 
Macinguld' = d., At., Paicl. Ciàvvle. 
Ciavuld'], (Lat. Machinula). 

Mangible (T.), Dim. di Ma no. Mani- 
na = In A., anche Cible, Yed. Cloe- 
eh«. (Lat. Manciola), 

Mangvlare, sm. Piazzata, Badara, in 
an campo seminato = Gosa in coi, o 
da oai, manca ana parte. 

XanlJA', Maneggiare =: Manijd' e 
remanijd' , Branoicare || UanVarèlle, 
Branoioone. 

IHanlJaie. Yed. nCAneetae. 

9fanU«, sf. Gonoorso, Gooperazione. 
Sènéa la — de cuUù, quêsse n'n ze pu- 
te fa\ 

llannA', Mandare = Ghiedere in 
moglie. Ce vu — f, Vaoi chîederla in 
moglie? Ha mannate pe' la Hjje de.,., 
Ha chiesto la mano, fatto la chiesta, 
della figliola di. . . Ce manne tanda gg^n- 
de /, E chiesta da tanti ! 

mannajLle e, più com., Ajje, Malan- 
naggio = Âjja pajje !, per eiif. Diami- 
ne!, Alla bon'ora! 

Xannaftar«, Fattora délie monache 
= Fig. Girellona. 

Mannatelle^ sf. Gosi ana volta chia- 
mavano due oorrieri che facevano . 
meta per ciasoano, la strada di Napoli 
port an do i numeri del lotto = Fig. 
Gombriccola. 

91 annr. Manna = Fig. Gosa utile e 
gradita. E state *na — , o 'na — de aan- 
da Necéle, E stata ana manna, la man 
di Dio, rimedio effioaoissimo = Bag- 
gine, Grittogama. Ha caecate 'na — 
cattive, E oadata ana rugiada nociva 
aile plante —La — de le vite. {L'Oidium 
Touckeri || îWanntfse, agg. di Luogo, 
Podere. Soggetto alla raggine. Lèche — 
Il Ammannar««, Soifrir la manna, nel 
3^ signif. = Fig. Divenir malazzato, 
acciacooso, *'bacato„. 

Mannlbbele, Manovale, Manaale, 
l'Operaio ohe serve al muratore = [ifa- 
nîpele]. \\ JkwmwÊkAmnt' f Servire al ma- 
ratore. 

Mannine. Yed. Vannine. 

Slanl^pple, *9faal^ppr«, Govone = 
[Pal. Manbpple, Manuopple = T. Ma- 
nitcchie] || Maanpplare , ^Mannppra- 
re, f. Mucchio di oovoni, Bioa. 
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Manuccé de la Madonne (Aq.)» ^' P^* 
Caprifoglio = 911*1. Caçecavalle. 
]IIanaél«, n. di pers. Emanuele. 
llIanasKa»le e llfane»Kaale, agg. 
Di Cosa. Bozzinale = Bi lavoro. FaHo 
xnale, sciattamente, "Barbino^. 

Manie, agg. di Bestia. Mansaeta, 
Booile, Trattabile. (" Man80*„) n Haa- 
AnaM', Mangnef are II *Mi anft«(ùnle, 
Mansuetudine, Dooilità. 

Mappato, sf. Involto, per lo più, di 
panni da vestire. (Dal lat. Mappa, To- 
vagiiolo, "Mappa*^). 

Happe, sf. Ingegni délia chiave. 
Happe, sf. e m. Larghissimo ouc- 
ohiaio col quale nei frantoi si racoat- 
ta (accrésce) VoUo che galleggia sul- 
Tacqua del tinello jj Happate , sf. La 
Quantità di olio che si raccoglie in una 
volta oon la mappa. 

^Happelaane, sf. Quantità di mac- 
oheroni che in una volta si puô pren- 
dere con le oinque dita. Magn^ a — a 
— . (I oontadini e i bambini a volte 
fanno senza di forchetta). 

Mapplne, sf. Cenoio, Pezzo di panno 
lino usato per pulire la polvere o sim. 
(È dim. di " Mappa „. ved. Nappaie. 
Nell'uso, " Mappa „ è solamente in qual- 
ohe com. delVAqull. ; ma è fréquente 
nei prot. not. ant. «. 1580 : Una coppia 
di mappe di Monopoli = Ib. Uno capo- 
UUo di mappa = F. s. M. 1761: Un 
paTO di mappe con fiocchi di seta). 

mappaeee , sf. Piooola fascia per 
salassi, Mérite = [Ne' prot. not. ant., 
dim. di " Mappa „. V. 1629: Tre map- 
pucoi lavorati a torno per testa da don- 
na = F. ». M. 1751 : Una mappuooia di 
camhraia], 

nCaralitfne, sm. Flur. marahane. 
Arohi sotto i quali cade Paoqua ohe 
batte suUe palette e fa girare le ma- 
cine del molino. 

nfaranclilne, Bindolo = [Celle —, 
Mariolo, e spec. Scarpatore, Ladro di 
oampagna]. 

marée! Interiez. Via! Fuori! 
Mareétte , agg. di Cacio. Baoato , 
Coi baoolini bianohi. Anche sost. 

Marche. Valle délie tre —, n. di con- 
trada. (Ted. Mark, Confine). 

Harehése, per isch., il Mestruo dél- 
ie donne. (Anche nell'uso tosc. Fànf.) 
Marchétte. PI. Marchitte, era il no- 
me dei pastori teramani presse di noi ; 
e in Puglia, tattavia. 

Marelanése, f. lUarellle, m. pi. 
Nomi di oontrade || Marelanl, oasato || 
Marciarif n. di oontr. 

Marelappéde-ppéte, sm. Marcia- 

piède. 

♦Slarenrïe, Mercuric = Nella ore- 
denza popolare, Oro liquide , ohe si 


ritiene soorra da aloune fontî in certi 
momenti dell'annoll *lllarenrlale. 
Mercuriale, Listino dei prezzi [t 91 ar- 
enrclt, Mercoledi. 

'Hare, Amaro = Dim. HarïMie, 
HarlMeelie, Har attelle, Amarogno- 
lo, Amaretto, Amarino= [Amarctcine']. 
Hare, agg. Misero, Tristo. Ne' mo- 
di: Mar' a mmê! , Misero me! Mar^ a 
té!, Povero te! Mar* a vvu' ! Poveri 
voi ! = G-uai, Trist' e guai, escl. di mi- 
naccia. Mar* a té se cce te trove !, Trist* 
e guai se ti ci trovo f 

Harelianèlle, Matassina. 
*HaréJJe, Amaro = Enf., senza in- 
tenz. maligna. (The «d mmaréjje! Ti 
dia! = [Marajje]. 

Marfe (Can.), Mdrfele (S.). Moooio 
del naso || Mar f Ose, MarfeUése, Mocoi- 
ooso. 

Haryarlte, n. di donna. Marghe- 
rita = [Mareharite = ».•» Euf. Maria- 
rite = " Stat. man. di V. j,: . . sancta 
Margarita]. 

Harïtfle, sf. Ladra, Tasca interna. 
Più com., Ball ce, sf. 

Harine, Marina = Pe' la — ! mo. 
euf. di escl. Ved. Hi^êlle. = [Sinon, 
di Oriente = Fig. ^Di un oampo di 
biade. Pare *na —, E *na —!, quando 
si vuol dire che E molto esteso e on- 
deggia come il mare]. 

*HArntere, *Hntarmere, Marmo =3 
E ffrédde gné 'nu —, È freddo, mar- 
mato, È freddo ohe marma. ("Maf^ 
more*„). 

Harpaffne, nei gergo, Di qualità 
eooellente. Vine — , Vino prelibato. 
Oiévena —, Ra^azza giovereccia. Bel 
tocco di ragazza. 

Harpïtfle, sf. Paiôla, Fasoio di fili 
di ordito fermati sull'orditoio. 

Harpltfne, fam. Furbacchione. S 
'nti — .', È un oerto tomo = [re»e. 
Marpelïéne = Air. Marfïône], 
Marràcciu (Aq.), sm. Coltella. 
Marracine (!».'"), Disoolo. 
*Marramjere, fam. Esperto in môïte" 
oose, spec, nelle arti manuali = Inge- 
gnoso, Pieno di ripieghi. 

Marre e Marrône, sm. Booco, Noce 
grossa con cui si tira aile oappe. 

Harrôeetae, sf. Pannocohia, e spec, 
la Spiga del granturco = [Pesé, e al- 
trove, Mazzhcche = Aq. MarrhccJiia ^ 
T. In città, MammarîiUe; nei contado, 
Marulle, f.] (| NmarrneeA', intr. For- 
mare , Mostrare, la pannoochia. Lu 
randïnïe cumènz* a — . Cfr. Htf rre, nei 
10 signif. 

Harrtfne, sm. Fam. Persona cagio» 
nosa , " Coocio „, " Camorro „. Marz* 6 
scbrteca-marrune, Marzo è (infesto ai 
cagionevoli, ai veochi = Bove vecdhîo,. 
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ohe si suole ingrassare pel macello = 
Per euf. Sproposito ; Delitto. Yed. Ant- 
nBarrnnA' — [Inoltre : Grossa noce ; 
Grossa castagna, Marrone]. 

Karrùbbïe, Marrôbio = [SIi«l. 
J^rva ricce (iL M. volg.) e Eeddica mor- 
te (il M. nero) = A«. Jllarrubru, Men- 
d4fne, Mendaatra]. 

Marrucce (C»st. C), Ved. Tarée- 
Belie. 

*M«rriiJUe, sf. pi. Emorroidi. Più 
com., Véne = [C, fr. Fig, Collera, Biii&. 
Té* le marruojje, È in ooUera = «. 
*Murrbn6cfie]. 

MarsabeUfl (Hon t.), Mareolagno (R.), 
Marzicani{T. : ^.) , Marzôlo (». Bn».), 
nomi di oontrade. 

MartavWs (v.), Borsa di rete, per 
xnetteroi 11 pesoe. (Cfr. " Bertovello*^). 

MarAellate, AiMm»rtellaAe, agg. 
Lo stesso ohe Ammarftenate, ved. 

Martenjelle (€. fr.), am. Arnese, a 
fogg^a di martello, per tirare da parte 
la braoe = V. 1645: Uno martinello et 
uno uncino da foco, 

Martine, Grosso maglio per oalcare 
pali da configgere nel terreno = [Brao- 
oio di ferro per fermare usoi]. 

Hartine, u. di pers. Martino = 
Sande — , sinon, di Abbondanza, speo. 
di alcane cose alimentari. Ce Ha lu 
sande —, C è copia di latte, di vino, 
di mosto, di olio e sim. = Sande — / É 
11 salnito di ohi arriva aile persone ohe 
lavorano olio, sapone, pane e sim. 

Marftnfe, fam. GruUo = Coso, Tan- 
ghero. 

MaruAne, agg. di Vino. Amaro- 
gnolo. 

Maeanèlle, Monello. Fa* lu —, Fa- 
re il monello, la birba, Sbirbarsela =» 
= Omo furbo, " Figaretta „ = Omo di 
per le strade, Sbarazzino || Dim. 9Ia«a- 
nellétte, Monellnocio, Gattivello, Ma- 
lannnocio, Birbarella l| Acer. HTasanel- 
lane, Gattivaocio, Oapaocio, Piooinao- 
oio. (Le tre forme, spesso per vezB. 
scherzoso di Bambino vivace, e di Per- 
sona che operi da monello. Ved. Ban- 
ghéru, VardarlUe, ZzahariUe. (Da ** Ma- 
saniello„. Cfr. MaeeblaTelle, «ean- 
Tlte). 

*.fla*ealabbre, sm. pi. Vai61o = 
Vaccine. Mette* le — , Vaccinare = f Jtfa- 
êcalubhre e le Vajuole, sm. pi. (Lat. Va- 
riolae) = T. MascariUe, sm. pi. = v. 
La Vrîçéle = PeAt. Le Vrùçele, sm. 
pi. = Av. Le Ruçe], 

*.fla«earate, sm. Masohera, Persona 
con maschera = Brigata di più perso- 
ne masoherate || lUaeeartf ne, Masohe- 
rone || SIAtehere, Maschera. Ved. Sn^a- 
mtitupA*. (*'Mascara%. Vive nel Sene- 


Xasearlne, m. pi. Spunterbi. 

Mascecande, Ved. iToeeeeande. 

Slaeeèlle, Gota = Volg. — De ode, 
Natioa, "Mela„ = [*Ma8Cjell6], 

Maiiehiatare, sf. Toppa, Serrame, 
Serratura. (Da ** Mastio „). 

Ufaeeleee e Ufaeeleee, sm. Esca. =3 
Legno alterato daU'umidità, simile 
alPesca = [Mucicce, Mecicee, bL'^ Can. 
Muclichie, sf. = Art, Mujfficce, sm.]. 

MAeenle, Maschio. (** Mascolo*„). 

Masaale (Pal., Cast. C), sm. Gros- 
so pezzo di legno da fame assi. 

Maeaalêtte, Plnr. Maaadlitte, Travi- 
cellini infissi al maro per sostenere 
an' asse in piano = Beooatelli dei ter- 
razzini. 

Maaaare (nell'Aqall.), Capo di una 
possessione di bestiame. 

MaesarUe, Casa sal podere, nella 
quale abita il contadino, e vi è la 
stalla per gli animali da lavoro e da 
allievo = [Nell'Aqiall. Possessione di 
bestiame. Ogni maaaerta suol avere un 
Capo paetore (maaaare), uno o più Cu- 
stodi dei mail (vùttere), un Custode dei 
montoni (mundunare), un Pastore delle 
pecore da latte (lattarole), un Pastore 
delle pecore ohe non dànno latte (ater- 
parole), un Pastore ohe fa il cacio (ea- 
cjere), e un Bagazzo che aiuta nei ser- 
vizî della masseria (buttaràcchie) = 
Nel Te ram. vale anche Podere]. (Lab. 
Maaaa, Tenuta, Podere = ^Le Masse „, 
di Siena, I sobborghi di Siena). 

Maaaarïdle, Contadiao che abitual- 
mente abita in oampagna. 

9Iae«e, sf. Pasta di cui si formano 
pani. Fa* la —, e Ammaaad', Fare la 
pasta che poi si divide in pani. Pizge 
de — , Stiaocia^ fatta con farina di 
frumento. Taralle, Pupe, de —, Ciam- 
bella, Puppattola, di pasta di frumento 
(Lat. Maaaa). 

9fa«ee, Massello. (Lavâr*) a —, (La- 
voro in legno) fatto di massello, non 
impiallacciato. 

MaMiére, Stasera = [*Maaaàîre], 

nraeièlle, fllmaitèlle, sf. Ma- 
stello. 

Maetlne, Cane da pecorai. Quelle 
dei maoellari, Cbrae || Agg. di pers. Ma- 
schio, Bobusto-a. 

MaiAre, Maestro = Capo dei fran- 
toiani = Fam. II Mes true, i Mesi s 
[At. Sussij. 

Biaitre, sf. Maestra = [Madia. Ved. 
in Méee]. 

Ufaetre d'atie. Nella maniera: JV 
aperze gné U* dneme de lu — , Andar ra- 
mingo. (Che concetto si aveva, e ri- 
mane, del "Mastro d'atti„!). 

fliaitrlje, sf. Mano d'opera del mu- 
ratore, del legnaiolo, e sim. 
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9I»»(rl]le, sm. Trappola da prender 
topi. Fiù com., Se»re«»rèl]e. 

*JI»ftae«, Avversato, Che pensa e 
opera a modo, Sagace = [C»b. Matate], 

niaAa«tfii«. Furbo, Sottile, "Che sa 
dove il diavolo ha la ooda „ = Sornione, 
Pers. oapa; Politicone, Che sa 8im.u- 
lare e dissimulare = [V., Air. Agg. 
Di Tempo. Ba^zo, Balogio, ohe si di- 
spone alia pioggia. Àrïa —, miHtte lu 
péUecciéne, prov.]. 

Hataleae, 'li«iie, n. di donna. Mad- 
dalena = La fere de la —, o La -^^ l& 
Fiera di s.» M." M.*, 22 laglio. 

MaftarassA, sm. Materassa ~ Per 
isch. Persona molto grassa, Bofficio- 
ne-a. Sta gnê 'nu — . 

iMaièleelt», Mezzo matto, Lunatioo. 

Matin», Mattina; Mattino = A 
pprima — , e Be matina pr'èate , Di 
bnon'ora, Per tempissimo, Di mattina- 
ta, Di levata = Pe' la — /, esol. euf. = 
[Matina matinef m. av. Tutfce le mat- 
tine] II SIaA«aand«, Mattinièro. 

Slattf ae, Mattone || WataaAMe, sf. 
Pianella, Mattone più sottile, per tetti 
e palohi = Panetto, Tavoletta, di cioo- 
oolata, di barro, di sapone f| .WaftnaA*, 
Ammattonare ; Malaaate, Ammatto- 
nato, Pavimento di mattoni || >*ata- 
nare, Mattonaio — [" Stat. mun. di 
IT. „ : . . . QueUi che devono portav li ma- 
toni], (Lucoh. " Matone „"). 

Matrasse, fam. Donnona, Donnone. 

Matre, Madre. ("Matre*) || Utero. 
Pate de dulôre de — . (Gr. Métra). 

]lla(re«ale, Matricaria = [*Jfa<r«- 
cane]. 

*SIa(r«if«, Matrigna = [*Matrajje 
= Ch. Matrljje = r«iie. Matrêje — At. 
Matrégna, Anche, Saoc^ra = Alf. Jf«- 
tréa = T. Matréje, Matrigna e, più 
spesso, Suooera = C. «. A., Matraje]. 
(Gr. Metryiai. 

Mattaçiéne (Pal.), gm. Lnnga frusta, 
nsata nel dare il torno ai oayalli. (Da 
''Mazza„. Lat. Mdtea). 

NAUele, Mazzo = [S. VItt., Cast. 
C. Matte = "Bagl. di *.„: Che ntUla 
persona,., ieneaae fogliame a vendere,., 
non poasa fare lo matto che vaglia più 
di duj cavàllj] || Dim. * lifaU«lélle, 
Mazzetto, Mazzo lino = [Pe»c Matta- 
relie, sf. Fastello di stipa) ;| *Amma(- 
ielii'. Ammazzolare, Far mazzi difiori, 
erbe. 

MafttotA, Pazzia, Azione inconside- 
rata. (" Mattità*^). 

9IaitlJA', FoUeggiare =: Gingillare, 
Trastallarsela , Perdere il tempo in 
cose da nulla = Dondolarsi, Andare a 
dondolo, Patullarsi = Armeggiare, 
■ Cinoischiare „, Operare con poca vo- 
glia e senza venire a capo di nulla. 


MaulA', ManlIA', M avelIA', Gnaa- 
lare, MIagolare — Belare. Quande Va^ 
gnèlle màule, la pè^ur' d tnaulïate, prov. 
Quaudo il piooino parla, il grande ha 
parlato II Mdule, sm. Il miagolare = 
Fig. Perde lu — , Essere prostrato, mo- 
gio. ( Inicch. *" Màgolo „ ) || 91 Anle , e 
flf Avele, sf. Modo di parlare afFettatSr 
mente bonario e insinuativo di ohi ti 
fa il bello bellino = [Ra«>*. Miaule, sf. 
Malizia, Furberia] || !lIAv«la oftAvele, 
m. av. Mogio mogio || llanltfne, Pétu- 
lante, Pigolone — Aggiratore = Fur- 
bo, Soppiattone, Lima sorda. Persona 
doppia, soaltrita nel non parère =s 
[Ro«43. Miauléne] || llIanlarU«« Mave- 
larljr, sf. Parole e Atti di persona 
soaltra, ohe sa cavar di sotbo danari, 
favori, segreti. 

Mazzacane, t. dei muratori. Sasso 
spezzato. (Mont. Pist. '^ Mazzacane „). 

Wassailéte, Soorpione = [Mozzad^ 
te = Waa. 'Rrétafrbjff'ece]. 

raasBafrtfade , Fionda = Mazzo- 
f renne = V. Mazzafrande = C. «. A. 
Mazzafibnghe = T. Flbnghe = Ca»t. C. 
FUfnne]. CMazzafrômbola*^). 

Hmase, sm. Baoohio, Bastone, per 
battere le spighe di granturoo e 11 vi- 
gliaocio — Grosso martello dei fabbri. 
C* Mazzo*„, Bastone) Il Sf. Bastone. (La 
mazza usata dai signori nelV andar 
fuori di casa, noi la ohiamiamo Lu 
haStône) - Fig. -Sf ë redâtf a la —, K 
ridotto all'acoatto, ad aooabtare. pove- 
ro in o<%nna = ^ta' pe* — de scépe, Star 
per bastone di granata. Far da oomo- 
dino, Reggere il lame || Massaie. f. pi. 
Botte, Busse. Per abbr., masse. Avé' le 
mazzate, o Avê* mazze, Toocame, Es- 
sere piochiato = Per minacoia, ai ra- 
gazzi impertinenti. flh, mmazzate chs 
ppèrde fèmbe !, Bei ceffoni ! || Wassarél- 
le, arnese per picohiare la gran cassa: 
per battere il lino, Mazzôlo |I Massélle, 
Mazzapiochio, Martello dei bottai = 
Nel pi. MazzUle, Bacohette per sonare 
il tamburo = Sf. Fattorino, Bacohetta 
a oui s' infila il ferro maestro nel la- 
ver ar di maglia — [T. Le interiora 
deiragnello cotte a stiifato. (Dal lat. 
Mattea, Marioaretto ?)]. || ifasB^eôeeli», 
f. Bastone con grossa capocchia. 

9fa«me, *fldttele, Mazzo. Fig. Ca- 
2>at' a lu —, Scelto, Di qualità eccel- 
lente. Spesso, iron. Peggiore tra i cat- 
tivi li 'Vf asserarèlle, sf. Ciocca di fiori^ 
di frutta. 

MaBBemarèlle, Follette = Fig. O- 
miciattolo = [Nodo di vente; Vortice 
di polvere, neve]. 

MasseplJA', fam. Piochiare, Battere, 
" Briscolare„ — Fig. Lu vende mazzepi^ 
jéjje lu *rane, l'uve. ("Mazzapicchiarén). 
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]IIass«U«, 8f. Manoia, " Toocamano^, 
ohe si d& a un impiegato, a nn fami- 
glio del ooinane , a un servitore — 
" Mangeria „, Profitto disonesto ohe si 
rioava nell'eseroizio del proprio im- 
piego. 

MasBlJA', Bastonare I| ^ as s i Ja t «, 
Bastonatura = Fig. — d*acqu», Soossa 
d'aoqua = Fig. Bussata , Baoohiata , 
Grave danno. 

Mazzbcche, sf. Bastone oorto oon oa- 
poochia = S.* Sur., Pe««. Pannocohia 
del granturoo. (Gfr. " Mazzoochio „). 

]!IaBB6«elii«, sm. Mattone grosso. 
Quadruocio = [Matunaece = T. Zuccbne], 

Masjiaeeliére, Pronto a menar le 
xnani, Mane boo = [Mcuizuechjfere]. 

Maezùocchis, Marrano, Tanghero. 

*flfbaee«, aw. In faooia = Lungo: 
.Basente. Camine — a lu mure = Giroa. 
Arrive — a la *vemmarljef Arrivera oir- 
oa le yentiquattro. E — a *na mijapra- 
ne de lire, So no mille lire o cosi. Ha 
— a 80 anne, È sugli 80. 

'fIbaeehl»F«« e V*Ibapa«etalar«e, 
Imbrattarsi, Lordarsi. (Gfr. "Impac- 
chiuoare „) = [V. Imbriacarsi = «. 
^Mbaccarae, Ubriaoarsi. Ingrassare, Far 
ootenna}. 

'Mbctcirae, Spazientirsi = Awovel- 
larsi, Stizzirsi molto. Se 'mbaçisce pe* 
ccuUel, Si arrabatta, Si d& gran moto, 
per oolui! Assol. Ji* me ce mbaçisce, 
lo oi perdo la pazienza, mi ci arrovel- 
lo, IPn ge te *mbaeVI 

Mbade (C. fr.), sf. pi. Oocupazioni, 
Faooende diverse, molteplioi, **Baoce„ 
WJUhadatef Oocupato, Affacendato = 
f»©. 'Nfadate], 

'llE'»alil% Palare la vigna. 

'miMkllA', Abballare, Imballare = 
Ingannare, Giuntare. 

*llballanlrft«, Svagarsi per causa 
di amore; Imbertonirsi. 

*Mbambamie (v.), Sbalordito, Balor- 
do, Stuplto. Èta — .= T. 'Mbambamte, 
Biznpinconito = Ca»t. M. 9f. ^Nfanfa» 
lite, (Gfr. "Bambolo,, " Rimbambire„). 

' M bane e 'Hbanate, Boziima. Dd' 
la — , Imbo22imare V ordito. 

MlbannA', Appannare || *'lllbanna- 
■Vtfii«, sf. Appannamento della vista. 
^Na — d* ucchie \\ 'SIbaiinate, sf. Im- 
pannata = [Stoino ohe si mette aile 
flnestre per riparo dalla luce] || *9lban- 
nassate, Alquanto appannato = Di li- 
quido. Torbidiccio. 

'Mbapite (T.), Balordo , Ingrullito, 
Gonfnso, Stordito = Rimbambito. 

Mbapucchid% Impappinare, Imbro- 
gliare, '"Imbeoherare „. 

'3f bara, Fra. Nei modi : — sbnne, 
Fra '1 sonno, Non bene svegliato. — 
/ùrïe, In, Nella, fretta. 


MlbarA', Imparare = Non menocoin. 
per Insegnare. 

'lifbare, sf. Ostaoolo, Impedimento. 
Nel modo: Fa* —, Impedire, Fare, 
Porre, ostaoolo. Non com. = [Air. Fa* 
la —, Tendere attra verso la strada per 
oui passano gli sposi un nastro, una 
fasoia, per impedire il passo ^finohè lo 
sposo non dà una manoia = In qualohe 
luogo. Bembat'e = (Pramm. del regno di 
Napoii, Tit. 167, Pramm. X»: " Em- 
para „, Impedimento g^udiziario). 

*' 3iba7*tute, Indiviso, Gomune, detto 
del bent ereditari. 

':*fl»aBmir«e, Impazzire ^ Enfat. Im- 
pazzare || 'nCbaxBemèitde , Impazza- 
mento|; Seccatura. 

!Wbë!, Bene; Ebbene - Mah! JEh—!f 
Mah, se ne vuole! 

Mbediccid* (Pes©.), Inoassare un og- 
getto in un boociôlo metallioo. La eajêt- 
te (la prêta d* juflùmene) se fa — d^ar- 
gende, e si attaooa oome amuleto ai 
bambini. 

'Mb^ffne, sf. Fin ta. Nel modo: Fa' 
la—, Far finti, Far vista, Fingere. 
Fa' la — de durmV, Fingere, Far vista, 
di dormire = Assol. Fa' la —, Aocilec- 
oare. Hafatte la—. Ha fatto per aooi- 
leooare, per allettare. ' 

'Sffbèffne, sf. PI. '«fbé«ii« ['Mbigne], 
Tomaio = Bistiooiando : Sènza le —, n*n 
ée mandé le scarpe, Senza buoni aoco- 
sti, a volte non si riesoe a nulla. = [V. 
1504: Uno paro de impigni da homo], 
(Fr. Empeigne). 

^Mblise (r. ». m.), f. pl. Sorta di Prit- 
telle di pasta fermentata. (Lat. Impen- 
sa). 

*MbeleçV, ^MbeluçV, Formare la pelu- 

ria = Fig. Le prater* a cquand* d 'mbelu- 

cite, Nei prati è appena spuntata l'erba. 

MlbelleeelA', Impiallaooirre || 'M- 

bellleee, sf. pL Piallacci. 

Ml benne', Impiccare = P. pass, e 
Agg. 'Mbé«e e inibise = L* ôre de le 'm- 
bise, mo. basso e risentito, Ora bru- 
oiata, inopportuna. ("Impendere*„). 

*Mbennine (Ar.), avv. Tn pendlo = 
In bilioo. 

*MbepezzV (Taeee), fintr. Spuntare, 
Venir fuori. dei germogli. Cfr. P6ppe. 
'nrberteeate, agg. Nel modo: Are- 
manê* —, Bimanere immobile e balor- 
do, impalato, oome un cero. 

'Stbersnnate, agg. di Persona. For- 
mata, Ben formata di sua struttura. 
C Impersonate *„). 

'SlbecefOA', Invischiare, Impaniare. 
^Mbesélirse, Divenir pesante. 
«'Mbeaetnre, sf. pl. Imposte, Bal- 
zelli = [Ort. Peseture], 

'XbianA', assol. Prendere il piano 
dopo superata, o discesa, Verta. 
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*'Mb£a8(Aiu8e, Trameozo a fabbrioa. 

** Mbiadére, Imperatora. 

*]!Ibl»taA', Impiegare. 

'M blnnffh* « tlnnamarille, m. av. 
Nella maniera: Aremané^ — , Bestare 
in asao. Lassa' — , Lasciare solo, ab- 
bandonato ; aenza nalla = [Cast. C. 
'Mbianghe de tummarjejje], Ved. Tuim- 
marille. 

MlblaSftre, Impiastro. 

*.ilMee«, Impicoio = Bèga = Volg. 
lAiv(r lu — a une, "Fargli la festa^, 
Uooiderlo H 'nbl«e-«-'inbpajJe, am, 
"Chi ha più ritortole che fastella^, 
Ohi è fa ile a trovare espedienti — Ba- 
battino. . 

'Mbl«elil' assol. Fam. Trovare l'oo- 
oorrente per un bisogno, Rimediare. 
Avém* a — a la m^je = 5ta' 'mbicciate, 
Essere oooupato = Bifl. Fam. Divenir 
gravida. [V. Ubriaoarsi = Gravasi 
di debiti]. 

'Mbicernd' (Ar.J, Arroventare. Cfr. 
Fucèrne, 

'Mbijjd' (1P."<>), Apprendere, Impa- 
rare. 'Stu quatrale 'mbljje, Qnesto ra- 
gazzo apprende. Anche: È d*ingegno, 
C'è stoffa. 

'JI btle 'm bile, m. av. Nel modo : 
Se ne^va —, Si oonsama lentamente, Dà 
giù sempre ; Cammina per tisioo. (A fllo 
a filo). 

» Mbl^lmme , avv. A piombo ; Di 
piombo. §ta — , È a piombo = Ha ca- 
êcate — , Ë caduto di piochio, in un 
tratto. 

'HbiamA' *'9IbriimA* intr. Impen- 
nare, Metter le penne |j '1blain»tar«, 
Bf. Piamaggio, Tntte le penne di nn 
volatile. Sella —, Brutta — . = [Piu- 
mature], 

'llEblv«sil\ Infilzare = Iperb. Fe- 
rire , Inoiociare = Infilare , Mettere 
nello spiede nn polio, délia carne || 
*9Iblv«s«, '.llblv«mai«. 'Mblvesanne, 
Filza, Infilzata =:> Fig. 'N'a — de chiàc- 
chierôf Una tantafèra, Un disoorso 
Inngo e soonnesso. 

'WbisBA', '9fbenA'. Ved. PIbm. 

MlbJI', *'l!lbPl', Empire = [Assol. 
Attingere l'aoqaa. Vuléme jV — f, Vo- 
gliamo andare per l'aoqna?] = Q-ra- 
nire. Lu 'ran* d 'ppéllat' a —, Il fru- 
mento oominoia a granire , è sulla 
stretta = Xblènfte*, 'nbrènfte, Q-ra- 
nitnra. 

^'Hblénie, Impronta sulla pelle. 

':vfbtflle, Bolla; Vesoioa; Gallozzola 
= Faléna, strato di cenere ohe si for- 
ma sul carbone aooeso e che soffîan- 
dovi sopra vola in alto. [Air. Vanuçe], 
Il Dim. 'aiHiilletèlle. Bollioina. 

']M[b<fiin«'. Ved. 'Nrtfnn«\ 

VWbl^rie, sm. Nella maniera: Nen 


dd —, Non importa, Non vuol dire; 
Non guasta. Non o*è nulla di maie. 

*lIb*iA«, Bf. Qoantità di alive ohe 
si frangono in una volta, Infrantoiata. 
Anche, Faceture = La quantité di sa- 
pone che si fa in una volta. 

**Mbraccd% Imbrattare. 

*SIbraeelA% AmbraeeM*, Abbrao- 
ciare = Prendere in braocio, in collo, 
un bambino = Assol. *Mbracce!, Vie- 
ni, in coUo a me! (" Imbraooiare*„). 

'HbrmeeiapaltfaAme, A predelluo- 
oe = [Opi. Seggiâle, f.]. 

*'9lbrafln»rA*, Sporoar di mota, di 
Budioiume liquide. 

'"' flbraseU', Mesoolare = Infrusoa- 
re, Mesoolare e oonfondere = Fig. . — 
cic' e ffaçiùle, Infrusoare ; Infrasoare, 
il dis corso, i concetti. 

*'llbra»ea^e, sf. Miscuglio; Intrn— 
gUo. 

'Mbraienatiipe, e, meno volg., Pa- 
tène, Yetrina — ['Mbratele] || 'Ubra- 
ftanA*, Invetriare, Dar la vetrina ai 
vas! di terra cofcta. 

*\lIbreeaeehiA*, Germogliare rigo- 
gliosam., Metter fuori di moite bntta- 
te. Detto spec, del frumento Yed. C*e- 
etelA'. 

'HbreeelA*, Inghiaiare . Yed. 
Yrée<se. 

'Mbrechtcheie (C. #r.), Fam. e par 
isch. Uomo svelto, vivaee, gaio. (Cfr. 
" Cicchirillare* „, Scherzare). 

'HbreiiA', volg. Bendere gravida; 
detto délia donna, non délie bestie. (Al 
contr. , i toso. dioono " Impregpiare „ 
délie bestie) = Fig. — de chiacchiere, 
'^ Imbecherare „ , Aggirare con chiac- 
chiere. Oullù subbete se 'mbrénCf Quelle 
è molto credulo, beve grosso = Lu see- 
7'bcch' é 'mbréna-'rane, Lo sciroooo ft^• 
vorisce la granitura. 

*MlbreiifflpKe, Prinoipio. Lu — . Da 
lu — . 

'Mbresanze (Pal.), sf. Dono, Begalo, 
per favori rioevuti. (Cfr. *'Presare*„, 
Valutare). 

'Mbrêse (Ort.), sf. Bipieno (di sapa, 
noci e droghe) délie ciambelLe che si 
fanno nel Natale. Cfr. 'Mhnse, 

**llbrè««e, sf. Impressione, Golpo, 
in senso morale. Ne' mme fa —, Non 
mi stupisoe, Non mi £a maraviglia; 
Non mi fa caldo ne freddo = È ccose 
che fa — ,... che avventa, che fa al pri- 
mo aspetto una grandissima impres- 
sione. 

'AlbreenAtirse., fam. " Bimprosciut- 
tire„, Divenir magro per via dell'età. 

*Mbri (Ch.X oong. Come prima. Su- 
bito che. — ch' d minute, Appena che 
arrivô. 

'iUbrlaetae. sosi. Ubriacone, Beone. 
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'Mbrïje, *Mbrt. Ved. Ambrlje. 

^Jibrijjarae (S. Kw«.)m RingalluazirBi, 
Metter su gallo, Imbaldansire. 

^MbriscuUjd*. Ved. 'MbrucuUja\ 

'9Ibr6»Ve , n. di pers. Ambrogio , 
«Brogio„. 

^Mbrucche (Frame.), Pnrohè, Pur di. 

*^Mbruçenâ*f Sporoare, Insadioiare, 
Imbrattare. Cfr. 'MburcenV, 

Mlbruoenl', Arroventare = Per sim. 
^accia mbruçenitôf Viso rosso, acoerito, 
per febbre, oaldana eoc. 

* JifbrucuUjd* e * Mbriscul^jd* , Mestare 
e rimestare una oosa liquida = Fruc- 
■ohiare, Cinoisohiare, Mel^er le mani 
in una o pin cose pin per ismania di 
fare ohe di oonolnder nulla = Per isoh. 
Faciochiare, Far cosa di poco conto. 

']M[l»riUA'> Imbrogliare; Arruifare; 
Ingarbugliare ; Confondere II Lordare, 
Imbrattare, Bruttare, di fango, e par- 
tic, di sangue. 

«'«bnU^BJ^e» sf- Frangente, Emer- 
gente, Caso imi>revi8to — Bessa; Ab- 
baruffîo. ('Wtrujénze e 'Mbrudénàe, n. 
ohe ilWolgo dava ail* Influenza, ma- 
lattia ricorsa nel gennaio del '90) = 
{C. fr. * Mbr aliénée, ^ Mbrahanze]. 

'MbrundA', Imprestare. Più oom., 
''MbreètdJ (" Improntare*„, Dare o pren- 
dere a prestito). 

*aibraa«le«élle , Bagazza linguac- 
•duta e arrogante, "Spépa^. 

'HbiUA'» ii^tr. e rifl. Far sosta, fer- 
marsi, per riposare, aspettare = Fer- 
xnarsi là dove s'inoontra un ostaoolo. 
Vid^ addô *mbbjje 'ssa rate, Vedi dove 
l>atte oodesta rota || *Mbuojje, sm. For- 
mata, Biposo II *W}ujune, avv. Fermo, 
Senza movers!. In piedi, contr. di Se- 
duto. 8è Hi —, Sta 11 fermo, senza 
far nulla. 

'MbuUcd* (C. rr.), Metter su, Aizzare 
una persona contro un'altra, Inzipil- 
lare. (Cfr. lat. Impeller e), 

*MbuUnV ( Baeeh. ) , Arroventare , 
Infooare. (Da " BoUire „). 

* Mbullacckiate (C. fr.), Coperto, Pie- 
no di boUiooiattole. (Cfr. "Imbolli- 
care*„). 

SlbaniHe, sf. Vooe fane. Il Bombo, 
il Bere = Per ieoh. Je piaoe la — .', Ghli 
pi ace il bombo, il mommo, il vino — 
{Pesé. Mliumbù — T. Bumbit]. 

*MbumhV, flg. Stradare, Istradare = 
Indettare, Inzipillare. 

MIbaiid»ri««. Del maiale. Amma- 
larsi = Per estons. Dell'uomo. 
*^MburcenV, Sporcare. 
'Xbarma«A', Infornaoiare = Fam. 
àta èèmbr' a —, Sta sempre a buttar 
légua sul fooo. 

*]IIbarae«A'. Ved. 'NrameeA'. 
'Mbnpxe, sm. Fossa per deporvi le 


immdndezze. Non oom. = [C fir. 'ilf- 
bttorze, sm. pi. Fosse nelle vioinanaé 
dell'abitato nelle quali si depositano 
le immondezze e il oonoime =. . . ch.e H 
degnasse U loro béni (degli Ebrei) do- 
nareli ad ditta Oita, da c&nvsrtiréli in 
fàbbrica degli inforczi, de dicta cita. 
In Faraolia, "God. diplom. Sulm. „ 
Doo. ceci. =... aiano tenuti alla si- 
mile pena da applicarai alli inforzi dHla 
citta. Bagl. di S. „] Yed. Rembnrse. 
C Inforzare*„, Fortifioare). 

'MbaitA', Dare appoggio sul fermo; 
Tenere sul fermo = Metter e un ogget- 
to in parte e in modo che non possa 
cadere = Bifl. Bistare, Fermarsi un 
pooo. N^n deft' mbustènne .', Cammina , 
Non far le formate ! 

Vn[bu«tararlje« Mmnitarartje, sf. 
Com. nel pi. Cose da imposte ri = A- 
dnlterazioni di cose venderecoe. 

*MbuttanV, volg. e fig, Prostituire. 
Vvibntilie, sf. Coltrone. Anche, Cu- 
pèrta 'mbuttite e Oôldre, 

'nbaUlnA', Lardellare, Mettere i 
grasse Ui nella carne da arrostire = 
Fig. Ferire di ooltello, Inoiociare. 

'Mbuzd' (Ar.), Aizzare. (Da «Im- 
pulse ,). 

'Mbuzaecajite (Arl), Chi vien su pic- 
colo e stento. C^Imbozzaoohito „). 

MlbasB«dl'-«nl*, tr. Appuzzare, Fm- 
pir di puzzo = Bifl. Impuzzire, Pren- 
der puzzoll 'l!IasBanlt«-«nito-«dli«, 
Puzzone-a, Le&âone-a. 

M*, Partie, pron. Mi, A me = Nglie 
—, Con me, Meco. 

Mé', pron. poss. Mio-a. PI., m. e f. 
m' == [*MaJje, PI. ilfjr6 = lP€Mie., IP., T. 
Mi* = Fr. Mu* = IPop. Mâie], 

Mecacôe», *MecacUo8e, agg. Di Bam- 
bino. Frignone, Belone = Viziato = 
Di Donna. Leziosa, ** Gestrosa „ || ife- 
chécJie (Arl, iP»!.), sf. pi. Moine, «Ger- 
bi„, "aestri„, Dàddoli, Lezi = A. Mu- 
cJiéche e Michéchê, Lusinghe, Carezze. 

l!Ee«Aiie«be, Meooanico = Ingegno- 
so; Babattino. 

Mécardgne (V.), sf. Piccolo ragno 
molto mosohivoro. (Nell'it. ant. " Mo- 
soaragno „, specie di Mosca). 

fflleeeliéle, n. di pers. Michèle = 
[S.'Knf. Mecchile] || HeeeAlAncele, Mi- 
chelangelo. 

Medelllne , Canna ohe sta nella 
scanalatura del subbio. 

mèUe, ag^. comp. Mèglio, Migliore. 
Lu — vine, Il meglio vino. La méjja 
carne, La meglio carne. Plur. Le mijje 
vine, I meglio vini. Le mijje came, Le 
meglio car ni ~ Alu —, Sul buono, Nel 
baono, Nel più belle eoc. = Scid 'cciae 
lu — .', ** Aocidenti al meglio ! „, Sono 
una coppia e un paie ! == Yolg. Cchiû 
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mméjjéf anofae in forza di sost. e di 
aw. — [M^ejje] || 9Ilj»ré]l«, Alquanto 
meglio, Uq tantino meglio. 

*Jlf«laIae, am. Melo-a salvatioo-a = 
[A. Meluine], Piii com., ]tlelass«. 

MeMnffule, sf. Getri61o •= [''Stat. 
man. di V. „ Nisauno poaaa vender me- 
langole dal 1*^ di Auguato in poi], 

!«l«lAppï«, Bm. Appi61o-a || llf«lap- 
p*iie, sm. Yarietà più grande. 

H^lar Avne , nei canti pop . ant . 
Aranoio. Ora, Purtehalle = ["Stat. mnn. 
di V. „ : Che niasuno poaaa piantar pian- 
iuni (di nlivo) ne plante di melarag^e 
aenza licema del Sindaco]. 

Mêlasse, sm. Ved. Xeialne. 

Héle, sm. Mélo-a = [*Mdïle = Aq. 
Milu — Cel. Miru]. 

Mêle, sm. MièLe, " Mêle „. 

MélecranAie, sm. Melograno ; Me- 
lagrana = [Mërehandte = Cel. Mire- 
canate]. 

Melelle, sm. Dim. di Mele = Nel 
pi. sf. Sorta di mele ohe matnrano in 
gingno. 

Melbcche, Morchia, Feccia dell*olio 
= Qûalunque sostanea simile. 

9leltfne, Popone. — de la reggine, 
P. moscadello. -- de ^mmèrne, P. ver- 
nino = Fig. 8* d magnate lu —, •* Ha 
raangiato la foglia^, S'è aooorto della 
'*ragia„, dell' astasia. (Lat. Melone-). 

Meluffnilne, sf. Petonoiano, Petron- 
ciano. (" Molonciano%). 

Memftrïe, Memoria =: Intelligenza. 
Chi té' bbéna —,a*areveréjj^ (è riverito) 
a ttutte parte, prov. = Parte saperiore 
del oapo = [*Mammb7'ïe]. 

HenA'. Lo stesso ohe A mmen A' , 
ved., nel signif. di Picchiare, Dar délie 
basse = Giooare, la oarta e sim. = 
Bimenare la pasta da far pane; la po- 
lenda = — abbaUe, Tirar giti, Bere 
prestamente, Trangagiare, Ingollare == 
Fig. — pe* lu muaae, Sbacchiare sal 
maso, Offrire ad ano qaalcosa per qaal- 
siasi prezzo. 

Menacée (Pa«l., Ar., A*.), Vinaooia. 

Menace (Cast. C), sf. Albicocoo-a. 
(Lat. Malum armeniacum). 

Menanne, sf. strisoia di terra fra dae 
filari di viti o di ulivi — Qaanta terra 
si zappa senza mutare 5.1 passo. In qae- 
sto signif.,. anche Mutate, sf. 

Menare (V.), sf. Vaso di terra ootta, 
asato per teneroi olio = V. 1573: Una 
menara da oglio de tenuta di bomboli 
40 — Ib. 1594: Una meaara da acqua 
= Ib. 1629: Sei menare da oglio. (Lat. 
Heminaria). 

nrènde , Mente . Nel modo : Tené* 
fnmènde,Gaardare ; Por mente. Ti mmen" 
de!, G-aarda; Mira, Che vedo!. Ti 
mmènd* a mmé!, Guardami; Bada a me, 


Poni mente a qael ohe dioo. N'n de ita' 
a ttené' mmènde !, Non startene 11 colle 
mani in mano, senza far nalla = Gnar- 
dare, oon la propenslone dell'animo 
verso ana oosa. Cfhe je ti mnùnd* a ffa^f^ 
È inutile che la gaardi, ^ Non è ciooia 
pei taoi denti„ = Tener di conto. A. 
cclii té* le quatrine, je aefa mate (moltl) 
^nghine; a cclU nen dé* nïènde, nne* j6 
Vôme tff mmlnde, prov. Nne'^ je VÔms 
té* mmènde. Non lo guardano, Non la 
carano = E per significare maraviglia^ 
stopore, T% mmènde I, Maguarda!, Mi* 
ra nuira!. Senti! Yod. TammendéP. 

Hfènde, Ménta. — rumane, la 11. 
coltivata; Menducce, la spontanea. 

Hléndre, avv. Montre. — de qu^ate^ 
— de quelle, In questo. In qael mon- 
tre. Anche : *Ndra 'atu — , *Ndra cA«Zw — 
= [Ort. Mfendre = Frane. Mindre]. 

Mène, Mine!, Via! Dàlli !—camo^ 
é ttèmbe! Mén* a mmagnâ* ! = Eh —!, 
Via, Or sa, Spicciati, Affrettati !. 

*flenènne cna, m. av. Seconde che, 
A misura che || *Meaèiine ea, Avve- 
nendo che, Date il caso ohe. 

MenestrA*, Soodellaro la minestra 
= Versare il sapone nelle forme. (Lat. 
Miniatrare, " Minestrare* „. Vive nel 
senese) Il Menés tre, sf. Assol. La — ^ 
Minestra di ortaggi, o di erbe sponta- 
née mangerecce. Detta anohe MenHtra 
vérde, in oontrapposto a Menèstra bbian» 
ghe, M. di paste = [Pesé. Mun^tre \\ 
Menestrlne , sm. Minestra di pasta 
minute. 

*MeneAare, Macinatara = Molenda 
= [Muleture, Muneture]. (Lat. Molitura), 

Meneture, Seconda, Saooo amniotioo 
e plaoanta = [!<. e altrove, Seconde = 
Pet*. Taacucce, sf.]. (Dal lat. Munire), 

Me ni', Venire = Biferito a tempo, 
vale Passare, Trasoorrere. Quande a» 
ne vo* (o po*) — che n*n arevëf, Qaanto 
tempo potrà passare prima che torni, 
Qaando vorrà, potrà, tornare? Se ne 
po' — pure 'n anne, Potrà trasoorrere 
anohe un anno = Bifl. e assol. Menir- 
aene, Disgregarsi ; Venirne, Essore ar- 
rendevole. àtu pann^ a cquande ae ne 
vé*, Qaesto panno par "trippa^, e ne 
viene da tatte le parti. 

""Menlnne, Piooolissimo. 

*MenAtele, agg. Minute. Paata — , 
Paste minute. 

Mensale, sm. Tovaglia per coprire 
la tavola da mangiare. Anohe, Man- 
dite = [Menzale, Meaalt]. 

*3Iènze, sf. La tavola da mangiare. 

Merfteule, Gosa mirabile. Addô c -û 
acchiappe'àtu vende, ce fa —!, Dove bat- 
te questo vento, bisogna veder che ro- 
vina! || Meraenl tf se , Smiracolato, 
Lezioso, Svenevole. Che di ogni non- 
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nulla fa esagerate maraviglie o ripa- 
gnanze ; Chi ** iaciampa nei ragnateli „. 

Meravêjje e Maravéjje, Maraviglia. 
(f Meravellia*„). 

Hereate, Meroato, Ooncorso di po- 
polo in giorno e luogo determinato, 
per vendere e comprare = [Lu jxirne 
de lu — , e lu — Merooledi]. 

fliérelie, Bomano deila stadera e 
délie bilanoe. Anohe, Rumana e Péae, 
= Marca ; Marohio ; Stampo = Lu — de 
la cetdf par isch., Cicatrioe sorofolosa 
= SegQo di caduta o peroosse, Marchio, 
BoUo = [laoltre: Palliao , Lecco] || 
IHercil*, Marcare; Marohiare = Fig. 
Bollare, Colpire uuo in modo ohe re- 
sti il segao = Bollare, Baniieg<;iare 
negl' interessi. IT d mercate!, Mi ha 
bollato, "frecciato„, traffato. (Mont, 
pisfc. ''Meroare„, Maroare. **Mferoo„, 
Segno che si fa ai oavalLi. Segno di 
oaduta eoo.). 

IHerleule, sm. Gelso-a. Anche, — 
hhianghfi ; — nêre : Moro-a. = Prutto del 
rovo = [àèuze, Ghelso-a. Merlcule, Frut- 
to del rovo; e anohe del gelso = A«|. 
Jfurtcola, Frutto del rovo = T. Cènée, 
Ghelso]. 

Merlàcchie (Plscor.), sm. Cercine |j 
Ammerlacchiate, (Roee.) agg. Ingras- 
sato. Ora, pooo com. ( "■ Morlaooo*„ ) , 
specie di Coio concia in olio di peace. 
Albkrti). 

lH[«rltechle. sf. Specie di merle, di 
colore giallastro. 

Jlfèrsa (Oaoài».) n. di contr. = Monte 
dèll' immerse (Penn.), id. 

Meaale, Ved. :vf«iiiaie. Spesso nei 
prot. not. ant. 

Meêalotte (Can.), sm. Pancone, Pesszo 

di legno, grosso, riquadrato, e piatto- 

gto Inngo. 

*ne««ardél]«; sf. Mosoadello, uva 

— [Anche : * Mescarde , f.] || IHnseaie, 

Moscato, Mosoadello, vino. 

Hfeiehlne, llle««bjiie, Hesehino. 

*]lIé»«otte, Biscotto. 

Xése, Mese. PI., Mise, Mice — Di 
donna al 9<^ mese di gravidanza, ^7 'n- 
drat' a lu — , È nel mese = Mestruo. 
Té* Im— 'ng'olle, Ha i mestrni, ** i mesi „, 
É mestraante || Dim. Sllfplarèlle, Me- 
setto. 

ITése, sf. Madia = Arnese di legno, 
a foggia di grosso trôgolo, dentro il 
quale, in un saooo, è pigiata l'uva da 
un uomo che vi bail onze la su a gambe 
nude = [Nel l*' signif. Arche ■— Av. 
Masse = Pesé. Masiff. = Pal. Spedéne, 
Spedàine = Pet*., S.* Knr., Car., 
Mése, Méïse, la Madia per farvi e te- 
nervi il pane; 8pà%n3, sm. Madia per 
oonservar biancherie, og^etti di ve- 
stiario. o anche cereali e sim. = Ro«e. 


Fazzatére, f. = V. 1578: Una mesa da far 
pane di abete (sic) = Nel 2o signif. «. 
Mese, *Mdïs6 = Art, Tràcche, f.]. 
Mese, agg. Ved. Mèftêe. 
miesélle, sf. Saochetto in cui si fa 
mangiare la profenda. Anche, BuccTie, 
ved. = Iperb. e per isch., Tasca gran- 
de. Tff le saccbcce gné le — . 
messére, Yed. Ma»» ère. 
W«mteeà.\ Mliteeil', Ainmii«teeA', 
Mescolare = [^'Bagi. di S.: ... nonpos- 
sano una cai'ne per un' altra vendere 
mesticate, o despartute] || miiiteeilitiey 
Minutina, Insalata cappuccina, compo- 
sta di erbe minute e varie || HlSteelié- 
vele, Picchîno, Appiccichino, Entran- 
te = [T. Mesteekine], 

Méte, sf. Mucchio di oovoni, Bica = 
[Altrove, anche: di fieno o paglia = 
'*Stat. man. di V. „: Di chi facesse 
danno aile mete de grano et orgio ].. 
(Lat. Meta'), 

Méte', Miètere, Segare il grano =: 
lY. 1573:... meter e, adunare et tresca^ 
re li grant] (Lat. e it. ant. Metere), || 
lllet«ti>r«, Mietitore, Segatore || ]IIe4«- 
ftare, Mietitura, Segatura =: " Bagl. di 
M.„:.. in lo tempo de lo metere. Ib. Me- 
titore, sm. sing. Meteturi, sm. pi.]. 

Heftllde, n. di donna. Matilde = 
[*MetiUe\. 

Metina, Mutina (Cel.), sf. Picoola 
quantità di legumi, frutta e sim. (For- 
ma dim. di Modiu-J. 

Mettfne, sm. Yolg. Quantità di ster- 
eo che un uomo in una volta soarioa 
in luogo aperto = [Pesé. Bica], (Degli 
escrementi délie bestie bovine, i toso. 
dicono Meta e " Bica „). 

.VëUe*. Mettere = Nel gioco. Chi ha 
da — f: Chi deve metter su? = — ma- 
nCf Manimettere = MétV a ccréde*, Far 
credere, Darla a intendere, a bere = 
MXtteje la fUr'ie, Sollecitalo, Digli che 
si spioci = Me so' messe pavure, Ho 
avnto paura. 

*JIeiiarU«) sf. Meta, Mezzo. Da la 
— *nn amménde, Dal mezzo, dalla meta» 
in su. E ssôtte sâpr* a *na — , É oiroa 
una meta. (Lucc. " Mezzania „). 

Mèiie, agg. Mezzo = 'JVa m'èiia spe- 
cie, Quasi, Quasi quasi, ^ Una specie. 
E *na — specie de latre, È ladro o giù 
di li = : e, assol., nel rispondere a una 
demanda. Quasi, O oosi; Incirca = 
[Pal., Mjese = Pe«e. Mése = Aq. 
Misu] Il Mèxtopéane, Cavalocchio, Av- 
vocatucoio senza diploma H Tièsieea- 
▼esétft« , sm. Uomo di mezza taoca, 
tra agiato e povero, tra civile e plebeo 
I) WMi«-bbn ie, Buste, Lavoro di scul- 
tura ohe rappresenta una testa oon 
una parte del tronoo. 

3I«ftiétte, sm. An t. misura di oapa- 
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xsita per gli aridi = Fam. Tff *na côcce 
gnê 'nt* —, É uomo di gran taleuto, 
una testa quadra = Yolg. T^attbcche 
lu —!f dioesi per isoh. a c)n. ha un fi- 
^liolo dopo i nove mesi di matrimonio ; 
alludendo al mezzetto, di grano, ohe si 
paga al padrone dello Stallone per ogni 
monta seguita da pregnezza. 

Mlfe e mnçe, sf. Nomi fano. e vezz. 
del Gatto. Micio, Mioia = Dim. Mi- 
llie, sf. Mioino-a = Aoor. Mlf ltfit«, 
sm. Mioione-a. (" Musoia*„). 

MlçlariSIe, Yitellino ohe poppa an- 
oora, Latiônzolo, Mongano — Anohe : 
Poledro ohe ha meno di an anno. 

tfleale, fam. Di poco pasto. Com. 
nella maniera: E — a lu magruT, È 
paroo nel mangiare, " Maagia quanto 
un grillo „ = [Nicule, N^quele], 

*HlddIe, n. di perg. Emidio = [S.^ 
Enf. Amiddïe], 

Mignâcce (S.). Lo stesso ohe Pinghe, 
ved. = To«eo, Vignacce, (" Minohia*„). 

*lliffndi(eelie, Mignatta. 

mijare. m. HtlJarAnne, f. Migllaio, 
Circa mille. 

MU telle t Mollioa, Midolla del pane 
■z^ Brioiola, Minnzzolo di pane = Brioio- 
lo, Minnzzolo di altra materia alimen- 
tare = Piooola quantità, Tantino, di 
oheochessia. ("Mioa*„, Brioiola, Bri- 
oiolo) Il Mtjleliélle, f. "Micolino„, Brio- 
oiolina, Brioiolino. Pig. Té* *na — de 
fébbrej Ha nn tantino, un brioiolino, 
di febbre = [Mujjechaie, *MiJjschjélU], 

11 nCnJletfse agg. Di Pane. MidoUoso = 
Di Terreno. Soffîoe. 

iWtJteiUe, Ombelico, "BellioOn = 
[Mijjicule — T. Mejiehélé]. 

Mijjare (Pesé.) sf. Maghetto, ma- 
lattia délia boooa. 

Mijjuche, Codolina = Ij»nia, Majju- 
che = Aq. Coda de sôreiu, (Phleum pra- 
tense. Linn.). 

Mljarlme, sf. pi. Miglior am e n to, 
di case o poderi. 

mine, sf. Miooia oon oui si dà fuooo 
aile castagnole, ad altri fochi artifl- 
ziati e aile mine. Anche, Paasckfâche, 
m. = [Beoipiente di legno a doghe, 
oon due oreochie, oome il bigoncio, ohe 
serve per versare il grano nella mi- 
flura. In li. TenêUe, (Lat. Hemind)» An- 
che in toscan a, '^Mina^, Misura di circa 

12 lit ri]. 

Mingamajje, {^ILtI), sm. Nella frase: 
Pare che ttê' lu — /, Crede di aver la 
Incertola a due code, una oosa rara. 

Miniscurde (Ch.). sm. pi., Miniscor- 
dii (Aq.), Sàlsola, Erba soda. 

Misarére, salmo, Miserere. 

*MÎ8èref aw. Solamente. Tê* — que- 
ate, Ha questo soltanto. Té* — ^nufijje. 
Ha un solo figll:>lo. J* êremaite la mi- 


sera case, Non gli resta ohe la sola 
casa. 

Misjere (C. ftr,), Mislre (V.), em. pL 
Maschere, Persone con maschera. (Aret. 
"Visiera,, Maschera). 

Misse e Mizze (Toeeo), Tigna. 

Mitre, ant. mis., tuttora usata, per 
l'olio. (G-r. Mëtron, Metro, Misura). 

^.Wtirle, sm. pi. Tempo délia mie- 
titura, délia messe, La messe = [Mj/ete^ 
Mjetre = Aq. Le Metiture, f. pl.J. 

VKltte. Nei modi: Mannd* a — , Dar 
balta agli averi Gonsumare, Sperpe- 
rare, le sostanze. Se n* ë jW a — , E 
andato a rotoli, a maie, in rovina. 

*MlveBe, MIT «se, Milza = [Car. 
Ca«(. C. Mèuze]. 

MiiiaeeaAélle, sf. Com. nel pi. Tao- 
cole, Piccoli vizi, Magagne. ScuprV le 
— . (" ]B[aocatella*„). 

'Mmaeeatnre, sm. Scôtola, arnese 
per dirompere il lino e la canapa -= 
[Arl, Magilïéne]. 

Mmadessdne, Maledizione =: G-ran- 
dine; Nembo. Cfr. Ammaili'. 

Mmalamèade. Yed. flIalaiMènde. 

Mmalaftlje, Malattia. — a Ubngh»f 
Malattia cronica. 

Mmaletratftd', Maltrattare = Sciu- 
pare, Guastare, Sciattare. 

lAImalTe. Yed. Malve. 

**Jlina«elate, sf. Nome generioodi 
Cosa, Aifare, Negozio, Faccenda. VaJJ* 
a ffa* *na —, Yado a fare una faooenda. 
S* d *mbaraV a ffa* î« —, Ha imparato 
le faccenda, i servizi domestioi = IPà^S* 
a di* *na —, T' ho a dire una ooea =3 
T' àjje purtate che la —, T'ho portato 
quella cosa (che sai) — Câma va ch&' 
la —?, Come va quell'affare, quel ne- 
gozio? = [Faite la — tV ! (V.), Fa' i 
fatti tuoi!] || Dim. 'MmaselaiéUe. 8^d 
*mbarat* a ffa* le —, Ha imparato lo 
faccendine, i picooli servigi, di oasajl 
'MmaseladMve, Imbasoiatvve, Ohi f» 
per conto di altri la chiesta, la for- 
male demanda, di una fanoiulla in 
matrimonio. 

'Mmaite, sm. Basto 11 AmmaStA', 
Imbastare, Mettere il basto. 

'Mmaiie, sf. Basta, Bàstia, Bim- 
bocoo. 

^Mmastjelle (Cas.), sm. pi. Gaanoia- 
letti usati dalle contadine per rigon- 
fiare la veste ai ftanchi. 

'Mmerdeçiéne (C. fïp.), 'Nferdeçiîtone 
(«.), sf. Baffreddore. (* Infreddagione). 

Hmleee, Lucignolo délie lucerne e 
délie candele. (" Miccio*^, Miccia da ar- 
tiglieria). 

Mmiccétte, Miccjette, sm. Finestrina, 
Fineetrino. Cfr. ITueeétie. 

MiMleelatare, sf. Incastro, Galet- 
tatura. 
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'Kmtdle, Invidia = Adde — , m. av. 
A piooa, A gara || Ch. Agave amerioana. 
Gosi detta perohè usata a far malie 
contro rinvidioso || MmidiasBf (V.), agg. 
Di Bacoolta. Non ngnale, ma dove ab- 
bondante e dove soarsa. 

MmMle, agg. Molle = Di vino an- 
dato a male. Che fila. JV a lu — . = 
Sm. Fianoo = iti — de U dite, I pol- 
pastrelli II Acqua. Nel modo : MétU* *nne 
—f Mettere in molle. 

Hmtf «te, Mosto = [*IfmU08t6, sf.]. 

ramalllme. Lo stesso ohe MmMle, 
nel 30 signif. = [Torr. Gataplasma am- 
mollltivo. C. «. ià. Mmullure], 

Mimnttatore, Imbottatoio, Pévera 
= [Or*., V. Ptr'ie, f. = V. 1573, Am- 
mottatoro]. 

'jHm attelle, Imbato di latta o di 
ram.e = Dim. 'Hmnttollacce, Imba- 
tino = [V. 1694: Mottello de legno. Mot- 
tello de etagno], ("Embutèllo* „). 

Mtf, Mo', Ora = Mo* mo*, Or ora 
= Dianzi. Juste — c* ê ëtate, Or ora, 
Qnalche memento Innanzi, è stato qui. 
Pèche — V àje viite, ^Dianzi I'ho visto 
= De — , Da pooo. E ffiure côte de — , 
Sono fiori oolti or ora, di fresco = Tra 
pooo. Dijje ca — vënghe, Digli ohe a mo- 
menti vengo. — fa Vanne, Ora, Or ora, 
sarà un anno. Da — fa V anne, Sara 
nn anno a moment!; Dall'anno scorso 
in qua = É dda — ?, É un pezzo = Oh 
hhlUa—I,Oh questa è bella! ("M6*„,0ra). 

Méccecaadnde, Graffiasanti, Bacohet- 
tone. 

l!Itfeee«lie. Yed. iflneeeeA'. 

Mtfccliele , Moooio = Moooolaia , 
Fungo del lucignolo illHaeelielose, 
Mocoioone, Hoooolone; detto dei bam- 
bini piagnolosi. 

Mhcchie (V.), Morohia. 

iMtfffne', Mungere || Monde, sf. La 
quantità di latte che si munge in una 
volta. 

Mdiie, Moglie = [*Mùojje]. 

Mtfle, Maoina = Dente molare. 

Molle, sf. Palettino con oui si chiu- 
de usoio 6 finestra. 

Mdndefdselie. Nella maniera : Par^ 
awedé'^!, £ altezzoso, super bo, sprez- 
zante, E un tronfione. 

Mônece, Monaco = Prête, Arnese 
di legno per iscaldare il letto = Stiao- 
ciata azzima fatta dai mugnai, di for- 
ma ellissoide, con ornati a stampa. 
[Truuey sf.] || Dim. Mnneelarèlle, Fra- 
tino. 

Hôneelie, sf. Monaoa || Dim. Mnnc- 
eerèlle, Monachella, Monaohina = 
Specie di oalabrone = L* intero gheri- 
glio della noce = Nel pL, Monachine, 
Scintille della carta bruciata. 

Mdnne, Mondo = A lu — më*, Dao- 


chè vivo. A lu -^ de mo% Al di d'oggi 
= Per isoh. Lu — n0ve, II deretano. 
Com. nella maniera: ScuprV lu — na- 
ve = [M6nne, Munne], 

Mtf nne , agg. Di Vino . Sohietto ,. 
Pretto. 

Mtfnnele, Fruoiandolo, Spazzatoio- 
= Fam. Di donna sudioia e abitualm. 
in disordine. Pare *nu — defôrneJ, "È 
pulita come un baston da pollaio^ » 
[*Muonnele]. 

Mtfpe, Mutolo, Chi use in se, BuÉâa 
buzzo. E — /, E cupo, Ha poche parole, 
E un sornlone, una " mammaoheta ^. 
Fa* la hatta —, Far la gatta morta, 

10 gnorri = [Mupe = Cast. C. Muope 
== A.9t* Mopa, agg. Di Pecora. Che ha 
le idatidi nel cervelle, o gli estri nei 
seni frontal!]. 

More (Arl), sm. Mucohio di grana 
suU'aia. (Cfr. " Mora*„) ll N. di fiume. 

Mbrge, sf. Masso grandissime, ohe 
emerge da un colle nel territorio di 
Gessopalena. Nell' istesso oomune, una. 
oontrada che ha pure dei gross! mass!, 
è chiamata le Mbrge. Yed. Mnrsltfne 
= Mbrgia, Mbrge, Morgiône, le Murge, 
Morrécine, Morrécini, Morréne, Morris 
cône, Môrriconi, MurgonceUi, n. di con- 
trade in vari comun! del Circond. di I<. 

Môrce, sf. Soggôlo, Perro con orli 
a punte, ohe rimane sotto il muso del. 
cavallo, e, tirandos! la cavezza, lo sti- 
mola al cammino. Tirandosi molto, lo- 
frena. [Lat. Murice-), 

Mtfrre, sf. Spiga del f rumen to e 
délie altre graminaoee. 

Môrre, sf. Bran 00; Q-regge; Armen- 
to. (Or. Mora), 

Môrre, Mora, giooo. 

Mdselie e Mtfsehele, Mosca = M6- 
sche ! e Môec* a la cëste !, '^ Mosca ! „ . 
Zitto!, Silenzio!, "Bue!»!, Aoqua in 
bocca ! = N*n ze fa paesd* la — pe* lu 
naee^ Non si lascia posar le mosche sul 
naso = [Mâsche, *Mùo8Che, *MUo8chéle],. 

11 Mnsehétte, Mosca, Ciuffetto di peli 
tra il labbro inferiore e il mento || Ma- 
•chetttfne, Pizzo || MasehlJA', Bonza- 
re, Aggirarsi con insistenza intomo ad 
une per uno scopo prefisso. 

Mtfseliele, sf. Yed. Mnseliele. 

Mtf te, sm. pi. Atti convuls! = M* d' 
fatV acchiappd* le — /, Mi ha fatto pau- 
ra, Mi ha dato un rimescolone ! 

*Mdte, avv. e agg. Molto = [Mxdde,. 
MîtUe, Mùïdde = S.» Kaf. Mute = ■».«<» 
Munde]. 

Motézze (Av.), sm. Bica. 

Mbtte, sf. Cîuffo d'erba. 

Mucce! (T./ Ca»t. C), Silenzio, "Bu-- 
cî„! Pijjete quësV e —!, Prend! questo- 
e buoi, e baoia basso = Mucce, mucce,. 
m. av. Mogio mogio. 
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HfueeeeA', Môrdere; Morsioare; Ad- 
dentare = Fradere || .il4lo«eelie, Morso 
= Boooone i| MueeeemAare, sf. Morso 
= Morsioatura, Appinzo dMnsetti = 
Per estens. '^o — de scarpe, Una sbuo- 
oiatara , prodotta dall* attrito délia 
Boarpa || nCneeeetf re, sm. e ^Hneeeea- 
rlj«* sf. Prurifco. 

Illùe«lil«, Muochio =■ Sf liuoohio 
grande = Fig. Grande quantité di per- 
Boneo oose. ^Na — deggènde, Un mondo, 
Una fitta, Uo braslo, un buscherio, di 
person e = Os ne ëta 'na — , Ce n' è di 
xnolto, G'è da abbellirsi = Tratto di 
tempo, di spazio. É 'na — de tèmbe 
che.»., E nn pezzo ohe. àta'na — cchiù 
'mm&nde, £ un bel pezzo più. su. 

Mucchjtti (Aq.), sm. pi. G-ioco fane. 
Gmsoherello. 

Mttccjere (».), Muccetre (iPrat.)» ^^c- 
cére (P««c.), Meccire ( roeeo), sm. Fez- 
zôla, Fazzoletto, da naso e da collo. 
(Lat. Muceinium), 

Stnelie, Muoco || Waetfse, Muccoso || 
HEncajje, Moocicaglia. 

Muçid*, intr. Indugiare, Bitardare 
= Lo stesBO ohe ifnseijil', ved. = At, 
Bioeroare il fastidio tra i capelli == Bo- 
vistare. 

l9Ia«UI«t sf. Fardello dei mietitori 
= Una volta, anohe dei viandanti. Pe* 
jV a asanda Nicole de Bbare, ce vo* aï 
(sei) ducat' e la —. = Tascaohe i sol- 
dati portano sospesa ad armacoUo = 
[Muccijje = A ri, Mucîjje. Altrove . 
Mucigne], (Fare, da MucciniumJ. 

Mucind' (B. c. f.), Movere;. Bime- 
scolare = Stuzzicare il foco. (Lat. Mu- 
ginari. = ** Bimuginare „). 

MaçlMlie, sf. Carne di peoora, sa- 
lata e disseccata, per lo più, al sole = 
S'ê ffatte gnê 'na —, o Pare 'na —, É 
divenuto secco steccbito, É smagrito = 
IMuçisckie = T. Miciachie], 

Mucôref sm. Muffa = Sito ohe rende 
la cosa gaasta dall'nmidità. (Lat. Mu- 
core-) 11 nCaenrlcee. Lo stesso che Mu- 
core. 

llaflr«]4tfte, agg. di Pane. Soffice, 
Non raffermo = [Ort. Mùffela muffélé], 
<Cfr. "BuffettoO. 

HujA', Muggire, Muggbiare, Mu- 
gliare = Fam. Ne rrujf e nnê mmujje .', 
Sta 11, senza dir ne ai ne bai. 

*lllujaddll, Dio guardi! (Letteralm., 
Non voglia Dio) = [*Muojjaddî]. 

Mujèlle, sf. Mnggine. Cefalo. (Lat. 
Mugile-J. 

mnjlclie. Ved. Mljlchc. 

«maldetùnle, Moltitudine. 

Mule. — ctuccine, Mulo da asina e 
«avallo. — mctrtenêse, Mulo da cavaila 
e asino = Volg. Bastardo = Fer estens. 
Ohi non ritira dai genitori, dirazza || 


MaléAie HnlAeehle, volg. Trovatello 
li !VIala«elil4(Me, aocr. e spreg. di Mnlo 
= Fig. Bastardone. Anohe, 3fule sfer- 
rate. 

Mnlenare, Mugnaio = [*]l[unelare]. 
C Molinaio*-aro*„). 

Miillne, Molino = Fer isoh. Il bel 
di Borna, il Sedere. 

iffnlletione, Grosso ooltello a 
mol la. 

91nmini*rlA' e Mummarlil', Bron- 
tolare, Borbottare; Barbngliare = Dei 
ragazzi. Fiottare, Brontolare piagnu- 
oolando. 

MunacheUe , Canapa fin am . p:-tti- 
nata. 

MoMdasntfle, Montanino, Nato, A- 
bitante, in montagna. 

Mandaaare, nel gergo. "Gallo dél- 
ia Cheooa„. 

Hfundure, Uniforme, Divisa. 

.Hanesealehe, Manescàloo. Fiù. 
com., FérraeavMle. 

M a n e ■ s a J 1 n • , sf . Minnzzaglia, 
Quantità di picoole cose — Spreg. 
Quantità di ragazzi ; Moltitudine di 
pers. di pooo conto = Fer isoh. Quat- 
trini. 

Muntjje, Fondata, Fosatura, del caf- 
fè. (*Mondiglia„). 

Mannd', Spazzare, la oasa, oon la 
granata; il forno, col fruciandolo = 
— lu 'rane, e anohe assol., Munnd', Bi- 
pulire il seminato, Furgare il grano 
dalle erbaooe = ["Stat. mnn. di A.^: 
De atradie mundandis]. ("Mondare*,,, 
Fulire, Furgare) Il maniiatnre, sf. A- 
zione dello spazzare; del ripnlire = 
Ci6 che si toglie via oon lo spazzare, 
ool ripulire || 'Mniinésse, Spazzatura, 
Immondezze = ["Stat. mun. di V. „ : 
De non buttar le mondezze et brectitu- 
dine in le atrade et foaai... = ''Bagl. 
di S.„: Nidla peraona debbia jettare 
mondeze ne fare bruttura immundizia 
et remplimento alcuno neUi foaai o ver- 
nacani de aulmo'^]. ("Mondizia*, e 
" Mondezza*n) 1| iviitiinessare , Spazzi- 
no — [Mondezzaio, Luogo in oui si de- 
pongono le immondezze = Bagl. di S. „ : 
Mondezale] \\ Mannessaïne, sf. Fat- 
tume. 

iHdmiel», sm. pi. Sambuoo salva- 
tioo, Èbbio = [SamuchéUe, f. e Slamw- 
chéUa fémmene = €a«. Jibbele. (Lat. 
Ebulti-)] . 

]IIiiraj.|«, agg. e sf. Sorta di fioo. 
Murale, agg. Di Erba. Farietaria. 
Yed. Jérre |( Sm. Asse di abete lunga 
quattro metri. ("Morale*„, Corrente). 
Murcungille {Sa.), Granatino per pu- 
lire la madia. 

Mure, Muro = Fig. §ta' ^ppiccecaV 
a lu — , Esser senza danari = A — a 
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— , m. av. Vioinissimo ; Aooosto. èta* 
— nghe lu sped aie, ûg. Essere in basse 
aoque, in oatfciva fortnna = Mure mure, 
m. av. Basente il mnro || Dim. Marel- 
le, Moretto. 

Mure (V.), Piccolo marinaro, oh© 
nolle barche da pesoa sale suU'anten- 
na per ''animazcare„ la vela. Yed. Am- 
mazed\ 

MurHle (T.), n. carezz. di Malo = 
Nel gergo, Spurio, Bastardo. 

Murène, sf. Amarasoo-a. 

Muretére (T.). Nella maniera: §ta* 
a —f Essere in fin di vita, agli estremi. 
(Lat. Moriturua), 

Slnrvltfiie, sm. Grossa pietra || Mar- 
vin iiAMne, sf. Iperb. Sassata. Yed. 
3Ibrge, 

Murtana (A«.), Ombra; Luogo om- 
breggiato. A la —, AU' ombra, Al fre- 
soo. 

Mnrlrae, Morire. S'é mmbrte. Ohi 
ê* é mmbrte f Me te vu murV 9 A lu rie- 
chef je se mère la mojje ; a lu pbvere je 
se more Vasene, Prov. = Subbete se mtf- 
re!, Per nulla si i>erde d'animo, si 
confonde = Murirces^ a ffa* *na cose, 
Impiegarvi Inngo tempo. Se ce mère, 
Vi mette gran temi>o. N^n ge te murV !, 
Spiooiati, Fa' presto! (Anche nel liosc. 
fam., oon le partie, pron. "Se n'èmorto. 
Se ne mori „ ecc.) = Intr. Chi more, 
s*affranghe de murV 'n* atra vote, per 
isch. Chi more non rimôre. 

Mnrltfne, fam. Gnercio. 

Mnrranse, Yigliaccio, Spighe sfog- 
gite alla battitura = [Ar. Maszamurre, 
m. pi. = Cas*. €. Capecciame], 

Mnrmlare, Spigatura, Qnalità e 
grandezza délie spighe. BèUa — , Cat- 
tiva — , Béna — . Yed. Mtfrre. 

Murrécene, sm. Pietra grandissima 
= Per sim. Nnvola temporalesoa, detta 
dai ôsioi Gumnlo = [Ari, Mozzo délia 
oampana] || Murrecéne. Nel pi. Murre- 
cune; per sim., Nuvole temporalesche 
foggiate a cumuli = V., iperb. Mur- 
recàune, ZoUa. ("Da "M6ra*„, Mnoohio 
di sassi). 

MurrijS', intr. Produrre singole spi- 
ghe. Lu grane nére va murrijènne. Il 
carbone si mostra qua e là nel campo. 

Mnrlaeine, agg. di Carne. Di be- 
■tia morta da se = Fig. Oenda — , Per- 
Bone inette, Fiacconi, Disutilacci = 
[" Stat. mun. di A.„ : De carnibus mor- 
tioinis]. (" Morticino*„). 

MarAale, Mortaio. 

Martarèlle, Fossetta per metterci 
semi o piooole plante = [Murtarâle, 
Mertaréle, (Lat. Mortar iolum)]. 

Mnrtatèlle, Hortadella. 

Marleeèlle, Mortioino-a, Bambi- 
no-a morto-a. Angioletto-etta. 


Mursèlle, dim. di Sorso, Sorsata. 
Sorsetto, Sorsatina. Pijd* a mmurziUe, 
Sorseggiare, Centellare, Centellinare 
= Piocola quantità di liquide ohe vie- 
ne in bocca dallo stomaoo, o di san- 
gue dai bronchi. 

Mutteaie, vino e vite, Mosoado = 
Agg. Noce — , Noce mosoada. 

Mu«ee, MoBcio, Floscio = Mogio, 
Abbattuto = Fig. Lento nell'operare 
= In forza di avv. IPngejV — /, Non 
oianoicare. Non stare a dondolarti, 
Spicoiati! || MaaeU<^\Oianoicare,Andar 
maliziosam. lento nelUoperare = Far 
la gatta morta , Fingere di non bada- 
re, di non addarsi. 

Muscemmè, Tattamea , Cianoioone, 
Persona tarda che non si spicoia in 
nulla; Goso fatto e messo li. 

Mdseliele,sf. Mnsenltfne, Maselie- 
l4lne, sm. Coooa del fuso. 

Maaehelone, sm. Grossa mosca = 
Fig. Furbaochione. Anche: Mâsche de 
chidnghe, (Chianca, napol. Banco del 
macellaro. Macello). 

MasehlJJe, sf. Mosoerino = [Anche : 
Mosoione]. 

Mase. Va gnS mmusa muse, Ya a 
capello. Non fa una grinza. (Forse da 
Ad amussim, Perfettam., Appuntino. 

Ma«»artfle, Muser61a. 

Masse, Muso = Bocca = Mento = 
Broncio. èta' nghe lu — , Metter su mu- 
so, Essere Imbroncito = Fam. Ôgne* lu 
—, Unger le mani, Dar 1' ingoifo, lo 
sbruffo, Far donativi per ottener favo- 
ri, per subornare = Yolg. Dd* de — 'n 
dèrre, Batter la capata, Gader da un 
grade, e sim. Yed. AmmassarsellMas- 
•ijA' e ilnta«sija*, Sbronoire, Fare dél- 
ie smusate. 

^Masaére, Minghlone = Iron. Si- 
gnore. Vide che — I, Guarda che sfac- 
oiato/ = Fa* — une, Gabbarlo; Abbin- 
dolarlo = [Messére], 

Muitèefttie, Mij»ieeôtie, sm. Mo- 
sto cotto, = Sapa = Per isch. 'Ndèm- 
be de papa — , Al tempo del tempi, 
Quando si tiravano su i calzoni con le 
carrucole. 

Muitre, Mostra, Saggio, di mer- 
canzia; Saggiolo di vino, olio ecc. che 
si d& per mostra. 

Mntanfte, Muta, Quanto occorre per 
vestire, oltre alla oamicia e alla cal- 
zatura. 

Mnte, Muto, " MùtOlo „ = Dim. Ma- 
ftarèlle, Mutolino-a. 

MatIffnA' Grugnire. Yed. VftesnA'. 
(Cfr. lat. Mutire). 

Muttétte (T.), Strambotto ; Bispetto. 

*Mutuperïe (C. fr.), sm. Quantit& 
grande di cose spregevoli o soadenti, 
Brusio, Buscherio = [Vetupjerié]. 


224 


muv - nde 


*Muvir8e, Ammuvirse, Infortire, pr. 
del oaoio non salato, ohe fermenta e 
rigonfia; della pasta molto lievitata; 
e anohe del vino che piglia il forte. 

MusBflkrelle, Provatura. (Ofr. "Moz- 

Muxxéite, sf. Sanrooohino nsat^ dai 
parrooi = [Sanrooohino nsato dai oon- 
fratelli delle oongregazioni] || Maaset- 
■eiione, Mantello oorto. 

Husxtfne, Mozzicone, di sigaro, di 
candela, di legno bruoiato e sim. = Al- 
bero mozzo o privo di rami = Dim. 
SiBssaiBsélle. — de sïchere, Ciooa. 


N 


*N, In = Proclit. 'i\r« accuci, Cosi, 
Tanto alto, largo, Inngo. — ganne, In, 
Alia gola. A 'nw ecche!, Vieni qui ! ; Ar- 
rival = [Con. — gM ci menutef, Con ohi 
sei venuto?] = Preiisso eufonioo. Ved. 
'linen, 'NdAndere, 'Ndbrce in Toree, 
eoo. 

'Nn, agg. Una. Qnando è sostantivo, 
I'aferesi non ha mai luogo. 

Nanir^ne, oittà, Anoona. 

Naprése, agg. e aw. Molto. E nna- 
prêaa cattive, E molto cattivo. É nna- 
prise, Sono molti-e. Ne vujje —, Ne vo- 
glio molto. C Presa „, oon 'na prost.). 

NApnle, oittà, Napoli = \^NaM>ele'\. 

*Bînqaélle. Lo stesso ohe Bîaprése 
= [P.««> Nach€la\, 

Ha»««', Nascere ~ Nem h6 — , Non 
pnô essere, E oosa ohe non va || P. pass. 
BTate. Di abito ohe torna bene, ohe sta 
bene addosso: hta^ nate. 'Ssu cappeUe 
te sta nate = Di oosa ohe sta bene e 
xneglio dove si mette. Ce èta nate ! 

Naseeménde, n. gêner, di Tnmore. 

2fas«eilcee, agg. Di Erba, Seme. 
Che nasoe da se, spontaneamente. 

UTAsele Ved. Pasdle. 

Naslne. Chi ha vooe nasale == [Cast. 
C. Nasùorchie], Più com. Sfruflaie. 

Naspre. Lo stesso ohe Chlaftre, ved. 
= [V. 1643: Uno cento nasprato. lb. 
1573: Uno cento masprato]. 

Ndeeere (Arl), sf. Fungo della qner- 
oia. 

Nftitaale, n. di pers. Anastasio s= 
Femm. Na«ftaçtje. 

"'Jfatale, sf. Natale, Ceppo = Fig. 
Fa' la notte de =, Yegliare tutta una 
notte. 

Naticchie (B., Car., Cast. C), sf. Not- 
tolino di legno = O. Lamina di ferro, 
oon un oochio nel mezzo, in oui entra 
il perno della macina. (Aret. "Antio- 
ohia „). 

Nature, sf. Le parti pudende f. Pel 
noBtro volgo non ha altro signif. 


Nave, Nave — Pare *na — / BhèUa 
nava de ggiôvene! E'na — / Manière fig. 
per dire : Donna bella e sgargiante if 
BfaveeA', e, più oom., JV pe* mmare, 
Navigare. 

*Nda (»©.), Quanto. Magnéva — *nu 
ci^UCj Mangiava quanto un uooello = — 
è bhjelle!, Quanto è belle! = S.* Knr. 
Dove. — ètaf, Dov' è? —jémef. Dove 
andiamo? = P."" Quando: — midf, 
Quando mai ? Dove : — vid f, Dove vai ? 
Come: —fa?, Come fa? 

'Ndaeelie, Taooa = Ugnata, Intao- 
oatura fatta snlla lama del temperino 
e del ooltello per poterlo aprire. (** In- 
taooa*„) II 'SdaeeA', Intaooare = Soal- 
fire = Fig. — a Uêgne, Far debiti col 
padrone. 

'MdaeelA% 'Ndaceijii', Cucire sulla 
forma il tomaio con la soletta e il ri- 
taglio ohe va in giro tra suolo e soletta. 

*Ndckjjd', Assolcare. 

*'Bldaniarse, Magagnarsi, pr. degli 
alberi = Deperire in salute per inter- 
no malore = Di una stanza ripiena di 
fumo o di polvere, si dice : ^ € 'nda- 
mate, §ta ^ndamate, de fume, de préve- 
le II 'Ndamenate (Han.), agg. Malazzato, 
" Baoato „ = Alquanto ubriaco. (" In- 
tamare*„, Intaooare. " Intamato*„, Cho 
oominoia a putrefarsi). 

'Mdande , Intanto = Finchè || *tS- 
dande 'ndande, m. av. Di tanto in 
tanto. 

'Bîdartajii', 'Iffflarelajii', Tarta- 
gliare. 

'IfdassellA', Comprimere, Stipare, 
oggetti il oui volume è capaoe di ridu/- 
zione = Rifl. La lane s* ë 'daaséllatef 
. . . affittita per eifetto di compressione. 

'Ndatte, 'uriatte. Confiiso, Stupito. 
Nel modo : Aremane* — , Bimaner brutto, 
confuse, "interdetto„ = [Arl, *Ndi'atte]. 

'NdavelA', tr. e rifl. Irrigidire, Ben- 
der sodo, oome tavela. Dioesi delle par- 
ti del oorpo, e dei panni infeltriti. 

*Ndé. Ved, «né. 

^Ndécchie (T.), sf. Nella maniera : 
*Na — , Un pooo, Un tantino. 

*Ndefate (P.«°), sf. Assegno, Dona- 
zione, ohe un veoohio o un vedovo fa 
a una g^ovane prima di sposarla. Fa* 
la — . 

*NdenA', corrisponde al toso. "In- 
oonoare„. Noi per imbuoatare si ado- 
pera la tina o il tinaccio ; i tosoani, 4a 
Conoa = [* Ndenaccid']. 

'Ndenjere, Ved. Andenjere. 

*>Nderbent', 'Ifdrebbent', Prove- 
nire, Derivare, Dipendere. Quêsee ne 
'nderhê da le vediille, Ciô, Codesto, di- 
pende da malattia degl'intestini. 

^Ndercuçe (C. fr.), Cemi>enna, Donna 
inetta e pigra. 
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'Nderèsse, *'Nclrèsse, Interesse = 
Danno. Fa' — , Reoare un danuo. Senéa 
— !f Senza tuo danno, scapito ; A pago, 
non gratis. 

'Aiderla«ee, Bigiro, Baggiro, Tra- 
nello. (Cfr. « Intraloio „). 

'NderneUd* (C. •. A.), Snooingere la 
veste. Arl, Curcid' la vhiV a la re- 
tbnne, 

**Nderrecenar8e, SatoUarsi all'eooe- 
80, Imbnzzarsi. 

'Ndése, agg. Fesso, Inorinato ; det- 
to dei ooooi, dei vasi di vetro, délie 
oampane, del forno e sim. *8ta pignaV 
é — , Qaesta pentola è inorinata, oroc- 
ohia. Ved. 'IfdanA'. 

'Xdése, p. pass, d' Intendere. Gomun. 
per Sentito, Udito, Asooltato. Çî —9 
Hai sentito, udito? Me so* — la messe, 
Ho sentito la messa. Ne* mm*d —, Non 
ha asooltato il mio consiglio, Non mi 
ha dato retta. 

'Ndestte, agg. Di Memhro. Teso,Ir- ' 
rigidité, Intirl2iito, Stecohito = Di Tes- 
suto. Infeltrito; Teso per qualunque 
motive. 

'Ndl««talA', fam. Golpire, Cogliere, 
nel segno. Ved. àtXcchie =■■ [In qualclie 
comune délia montagna: Mettere in- 
nanzi all*u8cio délia giovane ohe si ri- 
i^ede in moglie un oeppo ornato di 
nastri ; il che è un modo di far la ohie- 
sta]. 

'Mdlndflkll, Tintin., vooe imitativa 
del snono del campanello. 

*Ndbeche (Cii., T.), sf. Intinto délia 
porohetta = Arl, 'Nduechêtte, sm. Bro- 
do fatto non di carne, ma con lardo e 
sostauEe aromatiohe. Cfr. Tae«taétt«. 

'jrdondflkld, voce fane, per esprime- 
re il suono délia campana ~ Ciô che 
penzolando, ciondola. Fà* lu —, Dondo- 
lare = [Ch. CTie ppuzza fa* lu —!, Ohe 
t' impiochino !]. 

'BTdôftdere, &m., Tondo, Bahheo. 

'NdÔaeelRe, sf. Intonaoo. 

'Ndômle, n. di pers. Antonio || *NdU' 
U, Antonino il 'Ndaae. Sand^ Andune, 
S. Antonio ab. = ['Nduoné], 

*Nd6nn»* (T., C. ». A., €»•«., C), tr. 
e rifl. niividire per effetto di oontusio- 
ne II *Nd}>sse, Contuso, Illividito = Sm. 
Contnsione, Livido. Ved. 'Ifdnad'. 

'XdÔMie, agg. Di Ulivo. Che produce 
chicchi grossi ^ lÂva — , Uliva indol- 
cita col ranno e poi conseryata nelPac- 
qua. [T. Lélva cdnge, . . . oonoia = Or*. 
Liva curête = Ai. Liva cruuéle]. (Forse 
da *Intusa-, Non franta. Cfr. *Ndrite). 

'jrdra. prep. Tra, Fra = Frefissa a 
molti verbi, vale Presto, Subito. 'Ndra' 
jV,*NdraremenV,^Ndrammannà*,*Ndraf' 
fd\ Anche Mtra, ved. 

'MdrA', Entrare = — »n zumhndt, \ 


Coltivare una planta che prima non 
s'aveva. Vujje — 'n zumhnde de. , . E, 
ôg. Avère qualoosa d'altri, o ci6 che 
prima non s*aveva: danari, confetti; 
pulci, topi eoo. — Tr. Portar dentro cl 6 
che à di f uori. Jlndre lu lum* a la cam' 
bref, Porta il lume nalla camera. *N- 
dréteV a ppâc* a ppbcTie, Portatelo den- 
tro un po* per volta. 

'Brdvamblrse , Inourvarsi, Imbar- 
care, Bimbarcare. Sbiecarsl, pr. del le- 
gno = Fig. Camend^ 'ndrambite, Cammi- 
nare ricurvo, rimbarcato. Yed. Tram- 
be. (Sen. " Strambare „). 

'JfdramèBde, *Trantiiiliide, Men- 
tre, Frattanto che = [Trummjende = 
Pal. *NdramJende]. 

*'jrdrainine, sf. Quanti ta piccolîs- 
sima di cheochesia, Tantino. 

'BTdraprl', Aprire prestam. = Soc- 
ohiudere = Aprire un po*. 

*Ndravajj(P, Intraloiare, Intricare; 
Imbrogliare, Gonfondere. 

^'Ndravezzd*, Caociar dentro di for- 
za, arma, braccio, palo e sim. = Arran- 
dellare, Tirare, Awentare un randello 
e sim. Mo* te *ndravézze *sta mazze !, A 
momenti ti arrandello questo bastone I 
Il 'NdravezstMe, avv. Di traverse. 

**9rdreeee«A*, Intrigare, Arruffare, 
filo, oapelli ecc. = Bifl. Impigliarsi || 
* NdrecceUXU, fam.Donnetta intrigante ; 
facile a trovar rimedi, espedienti. 

'JTdréJe, 'Ndrélfe, n. di pers. An- 
dréa, "Drèa^. 

*Ndrepeiid*, nel gergo, Ingannare 
una giovane, Disonorarla. 

**Ndreppetd', intr. Intaccare. 'Ndrép- 
peV a lu parld*, Non parla speditam., 
Intacoa, Ciancotta alquanto. 

**Jldreppetlt«, Impedito di moversi 
liberam. §ta — , Puô appena bucioarsi. 
(Da •• Intorpidito „). 

*'jrdr«tteed', intr. Trimpellare, 
Cammlnare tentennando e Inciampan- 
do II 'Ndretteeane, avv. YaclUando, 
Barcollando, Barcolloni. Camend* —, 
Jl* — . (Cfr. sen. " Tretticare J, 

*jrdrlnstaea«, 'XdrlBfftaesevd e 'N- 
drlnirlieiieTlUUe, m. e f. Fam. Il bere. 
Je piace lu, o la —, Gli place il mom- 
mo, il trincare = [^NdrigTte], 

*Jfdrft«, sf. Nocoiôle secche infilzate 
= [r. Ndréïche -^ C. a. A., *Ndric7u], 
(Lat. *Intritua. Da Terere), 

*Ndruccd' (Pal.), intr. Formare il 
ceppo grosso, pr. délia vite. Vigna 'n- 
druccate, Yigna dai ceppi grossi, inveo- 
ohiati. Yed. * Ndruccvlate. 

'Ndruccîdaie (Cast. €.), sf. Yivaio, 
Piantonaio, Postime, Postiocio, di vit! 
o di ulivL 

'JTdrftfele. Yed. in A«qae. 

*'lf draenllJA', Bimescolare materie 
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liquide o sexniliqtiida = Per estens. La- 
vorare alia peggio =: [Paff. ' Ndricold'], 
(Cfr. ** Introgolare„). 

'Ndradnee', Introdurre !î 'Ndrudbt- 
^^i ^SS* di Cavallo. ScozEonato. 
'urdrnfli'. Yed. Trdfe. 
'NdrmflnlArse, fam. Divenir grosso 
e panoiuto. Yed. Trafele. 

'Ndrunarae, fam. Mettersi a sedere 
oon posa grave, come in trono. 

'NdransA*, Urtare, Battere in qual- 
che cosa = Strisoiare, Passar rasente 
con impeto = Semplicem. Toooare, Es- 
sere a oontatto. La cbcheU ne* ^ ndr an- 
ghe, La bocoia non tooca Taltra, che è 
pur ferma. (Da " Tronoo „, come Intop- 
pare da " Toppo „). 

*Ndraasanlr»e , Bidursi come un 
tronoo, Essere fiaooato dagli anni o da 
mali fisici = [' Ndrunghiree], 

'HdmppeeA', intr. Intoppare, In- 
clampare il 'N drftppeetae, sm. Intoppo, 
Inciampo, Ostaoolo = Soappuooio. An- 
che fig. 

'IfdruTA', Passar I'aocia dalla ma- 
tassa, girata dalVaroolaio, nei cannoni 
= Fare i cannelli, Avvolgere sui can- 
nelli il filo del ripieno = Assol. Filare, 
Far le fusa, il Bussare del gatto || 'N- 
druTflkttfre, Incannatoio = [V. 1549, 
Tntrugatore] \\ 'JfdruTarèlle, sm. Lo 
stesso che 'NdruTatore. 

«'NdruvedA', Intorbidare = [*'Ar- 
draudd*, **NdraudVf **Ndruv6W = Toe- 
«•, ^ IfdruvulV], 

'Ndravedd', fam. Armeggiare. Va 
'ndruvedènne, Ha preso 1' andirivieni, 
Qualche cosa c' è sotto = Procacoiare 
qualoosa con astuzia. *Sta v6te n^n d 
putute —, Questa volta non ha trovato 
da- mestiociare. 

'Ndra»d', Tappare per bane, Gao- 
ciare oon forza in un foro qualoosa per 
turare = Bifl. Di oibo. Non andar giù, 
Far nodo. 'Stu pan' aresécche me se 
'ndrbzza = Tntr. Fig. Fd* —, Far ingoz- 
zar male, far fogo. Je Ufa — 'n ganne!, 
Glie la fa ingozzar male, Gli fa far 
fogo. Te ae pozza — /, Ti f accia, Ti met- 
ta, fogo! II P. pass. 'Ndnrsate e *Nddr- 
■•• Fig. Assol. Je 8* ë —, o Je s' ê — 
'nganne, Gli ha fatto nodo, fogo, È ri- 
masto deluso, col desiderio = ['jVItZur- 
zd'], Yed. Trnsse. 

'Mdaeearse, fam. Imbriacarsi. Cfr. 
^Ndbcche e Zae«héite. 

*^Nditcchtr8e, fam. Divenir cagione- 
vole, Dar segni di qualche interne ma- 
lore. S* ê ccumenzaV a —, Gomincia a 
crocchiare = Oaard. Annucchirae, Ma- 
gagnarsi, pr. délie frutta e degli al- 
beri. 

'Nduçid* (Arl), assol. e rifl. Bifooil- 
larsi col vino = Gioncare, Trincare ; 


Ubriaoarsi. S'd 'nduçiate bbâiie!, Ha le- 
vato il gomito parecchio. 

**Ndufarae, Impinzarsi. 

*'2idu'medir8e, Enfiarsi. 

'Ndumendirae (Pett.), Infittire, pr. 
del lino, délia oanapa. Se la conocchia 
non si fila presto, il lino o la canapa 
si rendono difficili a filare, se *ndumen- 
diace. Ved. Tumindu. 

^'BîdBiiiinA*, assol. Gioncare, Bere 
molto vino. Coma *nd6mme ! Ha ^ndum- 
mate bb6ne! Ved. T6mme e Attum- 


*NdaBA', tr. Intronare, Stordire con 
soverchio rumoro. — le cervMle — Bifl. 
Incrinarsi. Lu fame a* é 'ndunate, Il 
forno è incrinato, screpolato. É *nu so- 
le che *ndâne le mure, È uno stellone 
che spaoca le mura || P. pass. 'Ndana- 
te e 'Ndése. Di un oocoio incrinato, che 
picchiandolo crocohia, dicesi a' é *ndu' 
nate, e, più com., E ^ndése \\ 'Ndana- 
^ tare, Gontusione; Incrinatura. Yed. 
*Ndénne\ 

'Ndandenlrjie, Intontire, Istupidi- 
re, Ingiuochire H *lf dandenlte, Inton- 
tito, Bintontito ; Sbalordito ; Acciocchi- 
to, Ingiucchito = ['Ndundirse. ^Ndun- 
dite], 

*lfdartA*, Mettere a rlnvenire le 
botti e altri recipienti di legno sbie- 
oati. In questo signif., anche Mette* 'n 
dbrte = Far entrare per forza ci6 che 
serve per tappar sodo. Lo stesso che 
*Ndrassd', nel V^ signifi. = Assol. e 
rifl. Imbriacarsi. (Per simil. del legni 
rimbarcati, che a via d*imbeversi di 
acqua rinvengono). [Anche : Binzeppar- 
si di oibo] = P. pass, e agg. 'Ifdarta- 
te e 'Ifdôrte = [Pal. ^Nghiurtà*]. 

*'lf duriellane , Stortamente, Di 
schiso, A sghembo, Obliquamente. 

'Ndusecuae, Iroso; Mordace. 

*»SdasIa»me, Enfiato prodotto da 
colpo di frusta e sim. 

'Ndasae«d', Attossicare = [Arl. Di 
un ferro taglientissimo, si dice ; E, Va, 
^nduasecate!, Bade]. 

'Ndustd', Bender duro, sodo, Asso- 
dare = Çalcare, Premere, Stringere 
quanto è possibile (cuneo, bietta, tap- 
po, vite, corda, nodo e sim.) = Intr. 
Tener duro, ferme, *Ndu8f a 100 lire !, 
Tieni ferme a..., Non cedere per mené 
di... = Assol. Lu sale 'ndbate. Il sole 
diviene sferzante, cocente = Bifl. In- 
tostire, Divenir sodo. L* âve quandecchiù 
vvolle cchiù aae ^ndbste, L'ovopiù belle 
e più assoda. Le erbe, più sviluppano 
e più intostisoeno, ae 'ndbate. 

S^f suffisse di semplice valor e epi- 
tetico. Çlne, Si. Ndne, No. 

Nftbble, «Hîèbbre, Nébbia = Nel gor- 
ge, Fame = [Pal., S.* Eaf. Nèbble] \\ 
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IfebbKare, *X«bbrar«, sm. Nebbion'e, 
Nebbia fitta ed estesa. Piov^ a —;\S'ë 
mmésa* a —, È nebbia umida, ohe me- 
na acqaa; II tempo è nebbioso. 

lVe«e«sArIe, aw. Senza meno. 

*Necè88ete. Nella maniera: Fa* — , 
Oocorrere, Bilognare. 

lf«f Iftne, Nessnno = ['^ Stat. Aqail.„: 
I^esuno, Ifesuna = "Bagl. di S. „: ^e- 
9ciuno], 

Kéffre, per euf. Maiale. 

Jfegr^fank^^ Nerofamo. 

Neb ! £h ! Si eb ! = Part, vocat. Ehi! 
—, a cche JJâche Jucamef, Ehi!, ohe si 
fa davvero? 

N«be, sf. Nèo = [C«l. Vêne, f. = 
P«tt. Puéj*fa, m.] Il Orobanohe, planta 
parass. délie legnm. In qnesto signif., 
anche Mere e 9*lamnie. 

'Nemmèllôf sf. Bottone di osso, di for- 
ma piatta, con cinque buoM = V. Lem- 
mUle, C *Animella „). 

«•H, N©', Nne* , N'n, Non = §ta ntô- 
Î*' 6 nné' mmôre, È 11 11 per m or ire. 

Nénffaie*, Héi^lcké', Nevioare = P. 
pas. Neniraftte, Nensaie jl Nensnèn- 
4e, sf. Il oader délia neve 11 Nenffate- 
ee, sf. pi. Bioocoli di neve piocoli e rari. 

NepetêUt (Pe«e.), sf. Menta sponta- 
nea = Mlffl. NeputSUe = Aq. Menduc- 
ce. (Oalaminfha nepeta, Linn.). 

Nep4lfte Nipote = [*Nepùot6 = T. 
Nel pi. Li nepute, I poUoni délie viti, 
e anche le messe del grano]. 

Nervature, sf. Malattia dei nervi. 
Pâte de —, Soffre nei nervi = [Nerve- 
lature]. 

If erre, Tendine = Nèrve ^itgalvacate, 
TorciooUo e sim. = Belle foglie. La 
Costola. 

*If è»pre, sf. Nespolo-a = Pig. e iron. 
Gosa che reca danno. " Éi^zola „, " Sui^- 
£aoobera „. 

Nette, agg. di Vino. Pretto, Schiet- 
to = A — , m. av. Di netto, Intaram. ; 
coi verbi i?agliare, Portare eco. 

*Neale, Gialda, Più com., PezzëUe 
= f Due ostie grandi unite con una con- 
fezione di miele. È uno dei dolci di 
rito nel Natale = In Or*., N^wéle. Di 
nso negli si>osalizi de' popolani = Toe- 
eo, NemUe = Baeeb. Naulùcce], (Lat. 
Nebula = •* Nebula* „ Pettolina sottile 
di pane senza lievito ne sale). 

JTéve, Neve || Nevlietale, sm. Sottile 
strato di neve || N ertf ne, sm. Nevata, 
Neve caduta abbondantemente. 

'JTeslarUe, sf. Com. nel pi. Cose da 
nulla, Inezie, Briooiohe, Bagattelle. 

*'Nfadat6, Affaocendato, Tutto inte- 
so a fare qualoosa, Con le " baooe „ = 
[T. 'Nfaduse, AfTannone = Aq. ^Nfat- 
natu, Affaoendato, Molto oooupato. §ta 
—, " Ha le baoce „, É molto ocoupatoj. 


*'lframe, **llbi&me, Fama. Nolle 
manière : Leva' la bbâna — , Diffamare. 
Aredd* la bbâna — , Bidare il buon no- 
me, I'onore. 

'Nfande, sf. Nascita, Principio. Nel- 
la maniera : Se véde *na bbïlla -^, I cam- 
pi mettono bene , promettono buone 
raocolte. C^ Infanzia „). 

'M fbsfte. In fastidio. Nella maniera: 
MenV — , Venire a noia. JT ëmmenute 
— de aendirle ehiù !, Sono stucco, sazio, 
di sentirlo. 

'NferrA', Serrare, Stringere. — le 
dinde, Serrare le masoelle fortemente. 
Di un oemento che ha fatto forte pre- 
sa: ha 'nferrate, 

'HIlAntme, ' Mbl Amme, sm. Infiam- 
mazione, nel signif. med. 

^Nfilacciatej sf. Infizata, Filza = Fig. 
*Na — de chiacchiere, Una filastrocoa, 
Una tantafèra, Una disoorsa. 

'JN^ftfnne*, Mbtfane', Bagnare = In- 
tingere. — la penne, Intingere la penna 
nell'inchiostro = Inzuppare. — lu bbes' 
câW a lu vine = Immollare, Mettere in 
molle. — laponne, Immolare i panni da 
imbuoatare = Tuffare nell'acqua = 
Bifl. N'n de — /, Bada a non bagnarti. 
'N/ùnnete.f, Tùffati, Entra tutto nel ba- 
gno ! II 'BTCusse, 'Hbusse, P. pass, e agg. 
Bagnato, Molle ; Intinto; Inzuppato = 
Fig. Ubriaco. S* é—, Sta — / = Sta gné 
'na haUina —, È come un puloin bagna- 
to, awilito, buttato giù = E ppapp* e 
ppane —, "È la stessa oosa, " una zup- 
pa„, ''una zuppa e un pan molle „ = 
Sm. e f. Bagnato, Molle, Guazzo, Fra- 
dicio. A lase ce Ha lu —, Cost& c' è del 
molle. Chi V d faite 'atu—9, Chi ha fat- 
to questo fradicio, ha versato qui ac- 
qua? Camend' pe* la —, Camminare 
sul bagnato, sul terreno molle. (Lat. 
Inf under e, " Infondere* „, Bagnare). 

'jrrradetABde, Frattanto, Montre. 

*NfruJenV, Lo sviluppare dei semi 
al segno che le buttate si mostrino 
frondeggianti = Ort. 'MbrajenV. 

*NtucA\ 'MbaeH', Appicoare, Attac- 
care, il fooo, Dar foco = Incendiare. 

'NCaeandl', 'Hbaeandl*, Ihfocare, 
Arroventare. Anche, ^'IffaeaM*, *ll- 
bacAt*'. 

'NfkimArse,']IIbainarse, fig. Pigliar 
le bi££e, Imbarcarsi, Adirarsi. 

* Nfuj'cTiiate, agg. di Capretfco. Dop- 
piato, Allattato da due capre e tenuto 
sotto una oesta per farlo ingrassare di 
molto e presto. 

'NCurneeA', *9IbarBeeA*, 'nrrerne- 
e**, Sobbillare, Metter su. Istigare. 

'lfff»eebtA% Formare una piccia, 
Unire a piocia, Appicciare. Ved. Càcchie, 
f. = Becipr. Dei oani e dei gatti. Con- 
giungersi, Aocoppiarsi. 
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'NiTAeetalature, sf. Inforoatnra del 
tronoo; dei calzoni. 

'N saeelune, m. av. Garpone-i. 
'Nsaflatare, fig. Fiorita di neve. 
'NiTAfaJarse, lam. Bestare lungam. 
sedato in un laogo = [Ingrassare ec- 
cessivam.]- Cfr. Scafajare. 

'Nsafarehlarse, fam. Bintanarsi, 
Starsene in un Inogo ohioso. Ved. Ca- 
fùr«lile. 

'NffanM*, Gaadagnare nno con 
promesse o favori. (Fr. Encager), 

*NiraCBap««, Irritarsi, pr. degli oo- 
oM; e dei visoeri, per cause diverse = 
Meno com., Sdegnarsl, Montare in col- 
lera ; Metier su l)ronoio || 'If sasne, *lf- 
ffacnaménde, sm. Irritazione di oochi, 
di viscère. (•'Inoagnare*, e "Incf^^ni- 
re*„, Stiazirsi). 

'N" gajazee, m. av. In caldo. Nella 
maniera: «71* —, An dare a cane. 

'NffaleeA* e Ae«ale«*', Caloare for- 
te; Fremere; Pigiare. (** Incalcare*„). 
*y gdljenm, m. av. Nei modi: Se 
n* areparle — / L'arevide —! Se ne ripar- 
lerà, Lo rivedrai, allé calende greche ! 
'BTsallame, Accaldarsi. 
**jrsalvaeA', Accavallare, Incaval- 
lare = N^rve *ngalvacate. Ved. Nerve, 
*'jrffalvanlPse,*Brsalevanlrse, Ap- 
passionarsi molto per una oosa, e spec, 
per nna persona, " Imbertonirsi „. 

'BTsemenate, Inteso, Informato. De 
quéase nne' ne iténghe —, Di oodesto non 
sono inteso, non so nulla. 

'Nsamml^arse, Impingulre, Diven- 
tar grasso. Detto spec, delle l)estie. Le 
vacche che ppijje hi aale, se *ngamma- 
JéJJe = [Caa. 'Ngammajjarae]. 

'Xsaaae«late, sf. Forte rabbuffo, 
Ghiassata, Sgridats plebea, Abba lata. 
'Nffandii*, Inolinare, Flegare verso 
un lato. (Da " Canto „, Lato). 

'^îffandA*, Inoantare, Operar la ma- 
lia. — la reslbheie, le eirpe, Pronunziar 
delle formule per soongiurare la risi- 
pola, il morso dei serpi. 

'Nsandard', Gonservare in un vaso 
di terra cotta la came salata del maia- 
le II 'Nffandarate, agg. Di Ulive. Gon- 
servate nella salamoia = Di Game di 
maiale. Oltre al signif. del verbo : Fa- 
nioata. 

**XsaBd«semA*. Più com. *Nsan- 
dA', ved. 

*N gandânet ^N gandune, m. av. Di 
lato, Lateralmente. Nem bo^ ha' — , Non 
puô giaoere di lato, sul fianco. Mette* —, 
Mettere di lato. Ved. Ae«andanA'. 
Nganetùnïe (Can.), Ganità. 
'Ngangalite (T.), agg. Freso da vivo 
desiderio. (Da '^ Gangola „). 

*Niraal«elilaps«, Acooppiarsi dei ca- 
ni. 


'Nsanlrse, Accanirsi. 
'MsannA*, Ingannare = Me *nganne 
lu sbnne, Mi prende il sonno. Ne' mme 
'nganne lu aonne, Non riesoo ad addor- 
mentarmi. L* d, e, più com.^ J* d 'n- 
gannate lu eonne, S'è addormentato ; È 
stato preso, vinto, dal sonno = [Aq. 
Me 88' d tiratu ju aônnu, Mi ha vinto 
il sonno. Se Jju tira Ju sonnu, Fu preso 
dal sonno]. 

'JTsanae, aw. In gola. Ved. Canne. 
(Gfr. " Addosso , Indietro, Addietro „ 
eco. Con la differenza che " Canna „ per 
G-ola, noi non usiamo se non coll' " In „. 
'N, prostetloo). 

'Ngannetùnïe (Can.), sf. Inganno. 
'Nsapesaar«e, latricarsi il capo, il 
coUo, nella cavezza = [Delle bestie. Far 
capo, Dirigersi verso un luogo. Se Por- 
to non è ohiuso, es ee 'ngapësze le piè- 
cure, vi fan capo, vi entrano di sfug- 
gita, le peoore]. 

'Nffappande, Chi capita per caso, 
non aspettato, in un luogo = Cliente 
avventizio. 

'Ngappanne (Can.) sf. Gircostanza fa- 
vorevole, opportuna. 

'Ngappatu (Aq.), sm. Grano scaden- 
te, che si dà per becohime ai polli. 
(Forse, "Non cappato*„, non soelto: o 
piuttosto, "*Inoappato ^, Nella buccia). 
'Ngappoiture (»o.), sf. Specie di tur- 
ban te usato dalle donne, e formate dalle 
tocche (fascie blanche di mussolina) ai- 
le quali si sovrappone un pezso di pan- 
no turchino, /(MCi'ature, ripiegato e pen- 
dente da dietro. Ved. Aeeappattfre. 

*'lf ffapaeelA', tr. Stramazzare pren- 
dendo pel coUo = [Anche: fig. Ingan- 
nare, Infinocchiare]. 

'Ngarbd^, tr. Avere a verge, in fa- 
vore. Nel modo: Avéme 'ngarbate du' 
bbellejurnate, Abbiamo avuto delle bel- 
le giornate. Nem butéme — 'najurnata 
bbône!. Non c' è verso di avere una gior- 
nata buona. E sim. 

*'lfsareearse, fig. Carioarsi. Vèrze 
la sere me ee 'ngdreche lu cape, Verso 
sera sento peso al capo^ sono aooapao- 
ciato. 

'Ngarpite (s. Koa.), Battratto, Bim- 
barcato, Biourvo, per dolori o per al- 
tra causa, àta*, J%', Camend* — . 

'NsarrA', Incidere, Tagliare, un tu- 
more, un asoesso, una sfoglia di pasta, 
la Bcorza di un albero e sim. Gfr. Sirar- 
Ték nel 1<> signif. ii In tr. L'opposto di 
" Sgarrare „. Apporsi, Indovinare, Dar 
nel segno = Imbattersi bene. Avém^ 
'ngarrate *na bbôna eèrve, Fer fortuna, 
abbiamo avuto una buona donna || Tr. 
erifl. ' Ngarrd' apprisse, Ammettere, In- 
oitar contro, Aizzare. «7* d 'figarrat' ap» 
presse le chêne, Gli ha ammesso, aizza- 
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to, dietro i cani = Je s* ê 'ngarraV ap- 
prisse, Q-li è corso dietro, Lo ha rin- 
oorso II 'JWffarratore, Arnese per taglia- 
re le foglie di pasta, Sprone = [Carra' 
ture = Aq. èperbné]. 

^Stiakvtâ,\ Involgere in nn foglio o 
ia fogli = Assottigliare mol to il filo 
del rasoi. 

'Blffaruffiilrse, " Ixnbertonirsi „, Fi- 
gliare una forte passione axuorosa. ^- 
nghe ...(** Inoarognarsi*„). 

'IfyasA'. Nel modo: — la manSy fig., 
Aggravare senza discreEione = Colpire 
con pena. 'Ngase la mane!, Panlsoilo, 
Inciccialo ! 

*'N sasemènde. Yed. Casemènde. 

*Jigtut»à,\ Serrare usci, finestre, co- 
perchi e sim. in modo ohe le imposte 
eco. rimangano ben oalettate nell' in- 
cassatura = ['Ngassd* e 'Ngasd^]. 

*S «atasse. Nella maniera: Ji — , 
Andare in oaldo, pr. del gatto = Volg. 
Di donna procaoe = ['-Y gattazze], 

'Niratellate, agg. Pieno, Coperto di 
lappole = [Cam. Fig. Pieno di "taoco- 
li„, di piocoli debiti]. Yed. Catllle. 

'Nffaftree«iA', Arruffare, capelli, ma- 
tassa. (Pist. •• Inoatrioohiare „). 

*NffaTaeelA', volg. Imbeooare, Bar 
I'imbeccata agli uooelli di nido = Per 
estons. Detto delPaomo. Dar troppo da 
mangiare , Imbnz^are , Bimbnz2iare , 
Bimpinzare = [Aq. Iiimbizzâ'].Yeà. Ca- 
Taeee. 

'NiTAveccBii*, Inoalcinare il grauo 
= [Pal. ^Ngalgiarend'). 

'Ngefrarse (Ort.), 'Ngefrirse (Cli.), 
Adirarsi gravemente, Andare in bestia, 
(Cfr. ** lasatanassare*). 

'Bîsele«ate, Yed. Ansele«a(e. 

* NgeUsnirse^ fam. Invispire = Di- 
strarsi dalle proprie occnpaadoni, spec, 
per causa di amore = Bingallettarsi, 
Bingailazzarsi-irsi. 

'Ngeknarse (v.), nel gergo. Ubbria- 
carsi. 

'M senne', Frizzare, Dar sulla pelle 
qnella sensazione ohe prodnoe ia soot- 
tatnra, il freddo intenso, I'lnfiamma- 
zione, nn colpo di frusta, e sim. || 'N- 
iceiiiitfre, Cociore, Bruciore, Fri£zlo =: 
[p.'o ^ygenïâré]. (Lat. e it. ant., Incende- 
re, Bruoiare = "Inoendore*„, Ardore). 

'Nsenacelilftiie, In ginocohioni = 
[Pal. * Nghenucchiùne — ort< ^NguneC' 
chiùnè], 

*'Ngenz%d\ Incendiare. 

'Nseppite, 'JSrsepp«llte, agg. di Di- 
ta. Stecohite, Intirizzite, Come fosoelli, 
pel freddo. 

'Nserarae. Delia messe. Biondeggia- 
re = Del oacio. Imbiondire. 

'iVserate, sf. Incerato, Tela inoera- 
ta, impermeabile. 


'Nffertd', Formare ana resta, di oi- 
polle, pannocchie eco. || 'Nsertanne, 
Quantità di cose ohe formano una re- 
sta = Per sim. Una infilzata di uocelli 
cacciati ecc. Yed. Çèrte. 

'Nffetlme, Inacidire, Inaoetire.. In- 
fortire. 

Nshe e Clie, Con. — Zm, Con lo, Col- 
lo. Col. — Za, Colla = Pleon. — ttutte 
ca —, Tnttoohè, Sebbene = In. — *nu 
muminde, In nn momento. — *nu sbat' 
ie' d' itcchief In nn batter d' ooohi. Se jV 
fusee — esse, Se io^fossi in lui, nei suoi 
panni = Presso. Sta' — le parinde, Sta 
dai parent!, in casa dei parenti, presso 
i... = — ttutte, Insieme. Lu patre — 
ttutte le fijje, II padre insieme con i fi- 
gli = [Ort. Qni = ti«., Pe««., Pal., 
Ou*] II Epitesi oacof., spec, delle parole 
aocentate. Senghe, lo, J^nghe, Ênghe!, 
Eh! Cullùnghe, Colui, Quello; Chéllén- 
ghe, Colei, Qnella. Fdnghe, Fare; Fanno. 
Arevutecangh* e revutecanghe, Mestare 
e rimestare. 

'Nffiilae«A\ Impiastrare H 'Nffblac- 
•h«, Piastriccio = Lavoro fatto alia 
peggio, Imbratto, Piaociootto = Cosa 
ohe abbia del fradioio e dell'appicca- 
tlccio, Piacoiohiccio. 

*Ngliiand' (P."), intr. Salire = Ren- 
ghiand*, tr. Portar su oggetti. 

^Nghiaranzate. Ved. Cblare. 

'NfflilatrA', Brillantare, Smaltar di 
fuori i do loi con zuochero chiarito = 
Per euf. Impiastricciare, Imbrattare, 
Yed. Clilatre. 

'KffliiaTatare, fig. Artioolazione. — 
de la cbsse. La — de le rim. 

*'JSrjrbleretalA', Cerohiare = Bifl. 
Fig. Ubriaoarsi. Cfr. 'HTdarttf' |; Nel 
gergo. Bendere incita. [Pal. 'Nghjr- 
chielld']. 

'Nffiilnslit. Yoce fane. Poppa, Latte. 

'JSTffiiiartaJnie, volg. Insecchire || 'If- 
Siila«liJ(e, Insecohito, " Andato ai ca- 
ni „. Yed. Ciiltf«iile. 

'JNffiilaiiiiiiA', fig. BoUare, Carpire 
danari con astnzia || 'Nsiiianimaftore, 
sm. "FreocionOn; Scroocone. 

'MffiiiaTA', Inohiodare = Fig. Insi- 
stere oon petulanza = Bidnrre al si- 
lenzio, Turar la boooa. 

'NffliJmA', Imbastire. Com., Ap- 
pnmdA'. 

*Ngiàlife (s.), sm. Fango, Mota = 
Stereo molle = Intrnglio. 

'^Slamb««A', Incinmpare ; Imciam- 
pioare |i 'JIsiAmbeeiie, m. 'Nfflambe- 
edae, m. 'JTsiambeeaiare, f. 'Nslam- 
beeap^d«, m. Inoiampo, Inoiampone. 
Pijd* *nu — , Inoiampare, Dare un oiam- 
pioone. Fig. Di uomo: Fare una soap- 
patella. [Di donna: Commettere uno 
"sbaglio^. 
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*'NgiaraUd* , Ciunnare, Impastoo- 
chiare = Bifl. Frender una sbornia = 
Intr. II barbngliare di ohi è sbomiato. 

**NgiarafMUd\ Di roba che ha molto 
spaooio. Per esprimere la raffa dei com- 
pratori, quasi farfalle aleggianti intor- 
no a an laogo, dioesi: 8e le V âme 'n- 
giaram^Ue, La meroe va a raba. Ved. 
CiaramïUe in Clarmarèlle. 

'JTslareelll', il Fiorire della quer- 
cia e del nooe. Yed. €l»r«êlle. 

*^fflarelaJA*, Tartagliare. 

'Nirl««*ai*M^ Âvrilappare con pa- 
role, Cinrmare = [^Ngiarmd\ Yale 
inoltre: intr., Barbngliare, pr. di ohi 
per molto bero ha perdnto V erre e 
scolpisce male le parole = Air. Inoan- 
tare]. (Cfr. lat. Carminare. Fr. Char- 
mer), 

^Ngiaspd* (Cast. €.), Gestire, Acoe- 
stire = T. Abbarbicare. Yed. (Haape. 

* Ngiavajja^ t Cianciagliare. Yed. Cia- 
vajje. 

'Ngiciarze (Aq.), Impinearsi di oibo, 
e, specy di vino. Yed. Clee. 

'Ngicirze (Aq.), Ingiucchire; In ton- 
tire; Impappinarsi. Cfr. 'Ngiucirse, 

* Ngifurchiâ? J per isoh. Stabaccare. 

*3(slsaA', Incignare, Manimettere = 
[Biâ. Yolg. Divenire incinta, Ingravi- 
dare. (" Incignersi* ,)]. 

*N gtljenze, m. av. Di bnon animo. 
§tatte —I Sta — . Ofr. CeUgne. 

*ffslii«, Unoino = Bordone, Bastone 
dei Pellegrini = Gancio = Fig. Nel pL 
Gattivi caratteri, ** Ganci ^ = Mend* lu 
—, Giooar di mano, "Granoire„, „Graf- 
fiare,, Babare || Areaslnarse, Battra- 
pirsi, Baggomitolarsi , per malattia, 
eoc. 

'Nfflnslant', Soiapare, brancioando, 
stazBonando, abito o oarta. 

'NgiâU, (Arl), sf. Piccolo bocoale = 
Caat. C. Langidle, (Pare, dal gr. An- 
gion). 

*Ngipe (Cast. €.), agg. Di Bagaszo. 
Impertinente = Ar. 'Ngipîâee. (Pare, 
da Ancipee). 

*j)irtpnlM*fam. Inciampare, Impon- 
tare. Yed. Cepolle. 

'Ngircenite (Pal.X Sciatto, Sciabbia- 
tOy Male in arnese. 

'N giîiccheU (Ch.), m. av. Nella ma- 
niera: JV, Jirsene —, Andare in broda 
di ginggiole, Smammolarsi, nelP assa- 
porare nn oibo, nell'udire nn discorso 
che place, e aim. 

'Kfflaeelrse, Ingincohire = Dare ad- 
dietro in fatto d' intelligenza e di oo- 
gnizioni, Binciuchire, ^imminchioni- 
re = Bere al segno da smarrire la ra- 
gione. 

'Ngiuçirêé (Ch.), Bimbambire, Bim- 
minohionire, Imbarbogire. 


*NgiuciuUr8e (Arl), Ingiucchire. 'Jf 
mèzz* a cchUi pazze, June (uno) ce se 
'ngiuciuUece. 

'MfflnOfcrse, Far la grinta, Aooi- 
gllarsi, Aggrottare, Imbu»Mrsi, Im- 
bronoiarsi = Fig. Del tempo. Abbuiar* 
si. Babbrnscarsi. Yed. Cllkfé. 

'NgiuffuOd* (Pal.), Coprire di na- 
stri, di fronzoli. Yed. CiuffeUteHU. 

'MfflnrlA', Ingiuriare = Sgridare. 
(Pel 2» signif. cfr. lat. Jurgari). 

*N SBèÂtre, m. av. In caLdo, Detto 
del cane. Nel modo: JV — , Andare a 
cane. 

'lfff<Kee' Incooere e, più com., Scot- 
tare H'MEOtte. Paiia — . = [Arl, '^- 
gotUf sf. Pannooohie cotte alia fiamma 
= R.«« Specie di maooo]. 

** Ngoiddamende. Lo stesso che A la 
'■ff^lf«t«i ved. 

'NsAJIe', Sorprendere, CogUere nel- 
V atto = Intr. Cadere in una insidia 
=s P. pews* *Nstf(e, 'BTffÔvete. 

'N S Al le, aw. Addosso. 

*ff ffAmede, Incomodo = Nel pi. Pur- 
ga mensile delle donne. 

'Nir^re. Yed. Anstfre. 

*ffstft«, Quantità grande di pers., di 
cose messe insieme, e spec di panni su» 
did da lavare = [AccungbUe], 

*Ngbtte, sf. Terreno, Podere. (Yoce 
oomune in alcuni luoghi, e punto in 
altri. Cfr. basso lat. Ooptumum, Triba- 
to, Prestazione) i| *Ngotta, Incotta, In- 
cotte, f. pi. N. di contr. in molti luoghi 
del Cliiet. = In Arl, Garbonaia. 

*'Nffraseedl', Ingrassare, Ferliliz- 
zare. La ran^Hilupine 'ngrascedisce la 
terre, La sulla ingrassa 11 terreno. 

*ffffrassA' Ingrassare = 'Ngraesare, 
Ingrassare. Impinguire. 

*Ngrazzir8Q (V.) Agghiaociare, Gon- 
gelarsi. Yed. Ora«elA*. 

'Ngreccate (Ch.) agg. Nel modo: Jl^ 
—, Gamminare con aflfettazloue, rim- 
pettito. 

*N gré *m ffré, m. av. Nella manie- 
ra: Tenff — , Tenere a bada, Biman- 
dare, Mandare, d* oggi in domani = [*If 
gra *n gra]. (Lat. Cras). 

'ffffrejt', 'Bîsrcjell', Aggrinzare, 
Indurare. Detto deiracqna non buona 
per cooere i legumi = Bifl. Indurirsi.. 
Dei legumi di non buona cottoia o cotti 
in acqua disadatta = [Ort. 'Ngreje^ 
dV = e. *Ngrudéa* = T. 'Ngreggid^]. 
("Groio*^, Duro. " Incroiare* „, tr. » 
rifl. Aggrinzare). 

*ff ffrellA' Mettere al punto, Armaro 
il cane del fucile [| 'BTsellate sr Fig. 
tjechie *ngrélléte, Occhi furbi, biricchi- 
ni = Va — , Gammina rimpettito, ** Pa- 
re che abbia un palo in oorpo „, "che 
abbia mangiato una minestra di fusi,. 
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'NffrespA' tr. Sbattere, Sbaoohiar©, 
Gettar di forza contro una oosa resi- 
stonte. — lu panne, Sbattere 9n di una 
pietra il panno lino bagnato che s'im- 
bianoa, per fitrne uscire 11 lordume = 
Bifl. Slanoiarsi. La hatte se ^ngreepe *m 
bacc -i- a lu murôf II gatto si slanoia 
oontro il muro. (Lat. Criapare). 

^ Ngrespature. Ved. Cre»p»tare. 

'JSrsreTflkBdlrse, Divenir grave, peso, 
oorpnlento. 

'NffrleeaPAe, fam. Indebitarsi, Avè- 
re xnolti " taocoli n* Ved. Crleebe. 

^ NgriHhiarse, For mare una orosta, 
e partie, quella che si produce per ri- 
secoamento di sangue o di fango. (Dal 
lat. Cruata), 

*Xsrl«t»lllrs«. Degli occhi. Divenir 
luoidi e riflettenti; pr. di chi ha mal 
di capo, di ohi ha i baohi, di ohi dà in 
tisico, di chi è moribondo. 

'Ifffrtfe' • scrtfee, m. av. A linee 
perpandicolari *e oblique. 

*Ngr6che (C. fr.); sf. Confezione dol- 
CÔ, che serve per riempitura. Cfr. Croc- 
chiata in Vvate. 

*MKraftf\ Arrufifare, Disordinare, i 
capelli, la barba, i peli i| 'Nffrafate, Ar- 
rufPato = Fig. Imbronoiato, Col oipi- 
glio. 

*MirriisnA*, Bovesoiare, Stramazza- 
re booconi per terra; Spingere violen- 
temente con la faocia oontro il muro. 
— 'n derre. — 'm bacc -i- a lu mun. 

'Xffrojtte» agg« ai Tempo. Crudo, 
Rigido; Binorudito. Ved. 'NsreJI*. 

'NsrallA', Infilzare; Infilard = Fig. 
Di frutti molto abbondanti sull' albe- 
ro dicesi: àta *ngruttate, o Pare che ata 
'ngruUate the lu file = Assol. Fam. Man- 
giare molto e solleoitam., spec, ohicchi 
di uva e sim. Coma ^ngrbUe!, Come in- 
goUa !, Un boccone non aspetta 1' altro ! 
Ved. CrbUe, 

'If saajA', Scommettere = ['Nguajjd* 
= T. ^N'guadijd'] ]\ 'Nsai&iJe, sm. Scom- 
messa = [T. 'Nguddeje]. ("Gaggio*. In- 
gaggiare*^). 

*'XsaaJardt', Ingagliardir^. 

'NffaandetA, Quantità ; Gran quan- 
tité. 

'ifffaartame, Divenir grosso, quar- 
tato = Fam. Strippare, Imbuii2arâi || 
Fig. Pigliar le bizze. Ved. <|aarte. 

**NKaa»ttr»e e anche 'NsoaAtar- 
dlrfte, Arrabbiare, pr. delle bestie = 
Per estons., deiruomo = Fig. Degli 
occhi. Lufi-êdde ^nguaatiaze V ùcckie. Il 
freddo irrita gli occhi. Di ferite, di 
dolori : Esacerbarsi, Inasprirsi = ['JVipfa- 
atlrae], ('*Gttasto*„, Arrabbiato). 

*Nguccd* (S«.), Inoiampare. 

*ff sa««lRl«larse, Biseocarsi alia su- 
perficie, formando una crosta. Detto 


spec, della terra dianai bagnata e fan- 
gosa. Ved. Cdeeble. 

'NsneelntarAe, 'W»ncelu«r»e, In- 

cocciarsi,, Intestarsi, Ostinarsi. 

'IfffaelandlS Infocare. 

*Ng%icuccirae, fig. Dei fanciuUi. Im- 
bozzaochlre. Venir su a stento = Bin- 
tontire, Ingiucchire. 

*N guSUe, prep. Circa. Ved. <|aélle. 

*i«saCae«li tarse, fam. Aocovacoiar- 
si, Bannicchiarsi in luogo angusto. 

'Mffafanarse fam. Star seduto e im- 
mobile, Appiopparsi, in un luogo. 

*Ngugnd^ (A.), Imbiettare. 

'Mffulde, agg. e sost. Incolto, Sal- 
vatico, Non coltivato. 

'IVffallne, Casigliano = Pjgionale e, 
mono com., Inquilino. 

'Xffalld', IncoUare = Impastare, fo- 

gli, cartoni. 

'Nffullarse, Mettersi addosso, suUe 
spalle, un oggetto da trasportare. Chi 
ae le 'ngbUe 'Hu aacche, 'ata caace f, Ohi 
portera questo sacco, questa cassa? = 
Fig. 8* d vuV a *nguUd' le dibbete de 
lu pâtre. Ha dovuto addossarsi i. .., 
Gli è bisognato entrar pagatore dei de- 
biti del padre = Enfaticam. 8e V d 
*ngidlate lu vlnde!, L' ha portato via il 
vente = Assol. 'NguOd', Portare ados- 
se. CuUU n'n ë bbone pe* — , Quelle non 
è bono, oapace, di portare addosso |I 'M- 
ffullate, 'Mffallaniie, sf. Quantità di 
di cose da poter portare addosso. 

'Ngullétte, sm. Venditor e ambulante 
di tessuti, che porta addosso la pro- 
pria merce, Merciaiolo. (Cfr. fr. Colpor- 
teur). 

*ffffandrle, Anguinaia, Inguine. = 
[Angundjje, 'Kgundjje]. 

'Nsunneeblanne, sf. Pennecchio, 

Boooata. 

'HTsanffd', Arensansd*, intr. Bista- 
gnare, pr. dell* acqua che si raccoglie 
in luogo fondo, basso. 

*Nsapl, Infiammare, nel sense med. 
V acque *ngupiace, o fa *ngupV la feri- 
te, La ferita, lavaiba con acqua, infiam- 
ma, ae *ngupiace. (Qui si vede che 1' espe- 
rienza aveva rioonosciuto da molto che 
le acque non sterilizzate sono causa 
d* infiammazione e di suppurazione) || 
'Nffapefture, sf. Enfiore di ferita che è 
stata a contatto con 1' acqua. 

'Nffardent', Bender ghiotto = Bifl. 
Inghiottonire-onirsi, Divenir ghiotto II 
'Nsnrdenlale, Ingordigia = Sm. Cos a 
ghiotta, Goleria. Tir* a lu —, Va die- 
tro allé leccornie, allé ghiottornie. La 
Xemibaen* ë *«« — , prov., La limosina è 
cosa ch3 alletta. 

'Nffurejt, Far divenire sodo come 
ooio — Bifl. Divenire sodo come coio, 
Intostire, Infeltrire, pr. dei panni lani 
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Inumiditi, e della pelle del oorpo ama- 
no intoBtita = ['^^guojeri]. 

^Hmnvmé,', fig. Battere di forza, pr. 
del sole ohe langam. batte in un luo- 
go. A ècche lu sole ce 'ngôme/ Qui il so- 
le ol sferza. (Gfr. lat. Corn-ua sumere, 
Imbaldanzire = "Iaoornare*„, Dar di 
oozso). 

'Ifsuraainre e Cara»tare, Coma- 
tura = Volg. Arezhenâtc -/- a la —, 
Avvistare subito ua brutto oeffo. 

**Nff arpa >a A', Ammassare 1' uliva 
in apposito recinto = Yed. Orapptfne. 

*Ngu9ce. Ved. Anguace. 

'ffsmi«aiaFe, sf. Bioasoo, La parte 
pendente, di una volta. 

'NffaitU' e 1>A' 'iifflkitle, Inquieta- 
re, Bar noia, Molestare = Far irrita- 
re, stizzire, impermalire = Intr. Assol. 
Essere inquieto; Far le hiiie = Bifl. 
Adirarsi, Inquietarsi, Imbi2zire |1 'ffffa- 
•tie, Ira; Bix/a; Uggia, Noia; Soprac- 
oapo. 

^Ngutarae, Diveair duro, pr. delle 
parti del oorpo colpita d* infiammazio- 
ne; e anche della terra diveauta mol- 
to soda per siocità |] ^ Ngutature, sf. In- 
durimento in un punto d.Ua pelle, di 
una glandula. (Da "Cote»). 

'JSîiriiteite, Ancudine. Chias' é la — 
elu martUle, Sono tatt' e due oaparbi. 

^'NffaTlUe, aw. In nessun luogo. 
Ne* ata —, Non si trova. Ne* vva —, 
Non esce mai di casa. Ne* mme dale — , 
Non mi duole in nessuna parte = Nul- 
la. Nn ge ne ata — , IJon 03 n' è nulla 
= [*OguvjeUe e Nuvjelle = A. Adduville 
6 Addeville], 

'Nffoneearae, Appiastrarsi, del su- 
dioiume suUa pelle, sulVabito. ecc. Yed. 
CÔaseelie = I'Nguzzarae], 

Nleelie. Ved. BTlotae. 

Ml«eli«se, fam. No; Niente = An- 
ohe, Nl««taeseTaiJe. Tile —f Hai nul- 
la (quattrini)? Stênghe aènza — , Non 
ho niente (quattrini). 

Nicchid\ Annicchid*, II nitrlre della 
oavalla obe chlama il poledro |I T. NxC" 
chie, sm. Lamento, Rammarichio. (Da 
•'Niochiare„). 

Nl«elilare, sf. Strebbiaccio, Tratto 
di terreno sodo e inoolto. 

Nicckie (Pal.), Nibbio. 

MIehe e Nleclie, agg. Piccolo. E — 
— , E piooolissimo, piooin piccino = 

i' d fatte , Ne ha fatto minuzzo- 

li = [Ziche = Can. Nicule — Ort. ^1- 
gne. Ved. Ninga]. 

Nictile. Yed. mieale. 
miènde, Niènte, Nulla = [Njende = 
Car. Rese., liae., Clr. C. Nènde, Nén-^ 
de]. ("Neente*, Neiente*, Nente*„). 

Nïhite (Se), aw. Finora. 

Nigne. Nella maniera impreoativa: 


Vatt* a ffa* — / Sta spec, in bocoa ai 
ragazzi. 

Ninga (Pa«.), sf. Pochino, Tantino 
= NingUf aw. Poco, Pochino. 

Nlane, vezz. di Bambino-a. Nino, 
Himmo = C^re de —!, Carino-a! || Hln- 
nllle, iron. Cosino, Farbacohioue. 

*Niace, Anche, Perfino = V. N^iace. 

♦Xltre, Litro. (E anche idiot, tosc). 

NlHere, sf. Topo campagnolo, pic- 
colo e di color rossastro. àta gné *na 
— .', È rosso dal vino, "Ha preso la 
monna„ = [Nizzs e Nizzere = Cast. C. 
mtule e mtele]. (Lat. Nitela = "Nla- 
Bola*„). 

N*«, *Nn, Non. Yed. Wen. 

*jraa, forma anche più volg. di Ona, 
Come. — ae chiamef, Come si chiama? 
Mo* te le diche ji' — ae fa, Te lo dice 
iocome si fa. Yed. 'Nda = [Pal., Frame. 
Nella, Alia, Yerso la. Arevd — caae, 
Torna a, in, casa. La vïulétte naace — 
lafratte, Yed. *Nnu]. . 

'Nnanfte, «'Ifaftade, «'Nnèmie, In- 
nanzi. Prima. Piuttosto = Mette* — lu 
nome deune, Spendere il nome, Giovarsi 
del nome, di alouno = [R., Torr., *N- 
njende], 

* Nnarherarae, Sviluppare, Raggiun- 
gere la statura propria del sesso, del- 
l'età del maggiore sviluppo. Anche, Fa* 
I* arhere, e Sfuatd*. 

'Nnaaenirae. Di pers. Ringiucohire 
= Fig. di pianta. Imbozzachire. 

*Nné. Yed. «aé |1 Partie, negat. Ne. 
Non sempre con raddoppiamento del- 
r iniz. 

Nne', Non. Yed. Nen. 

*Nnêcchie, *NnicchiarUle, Capra che 
non ha più di un anno. (Lat. Annicula'), 

'JTaen, In. Da 'U6re — gud, D'allora 
in qua. Vt —gud!, Yieni qui!. 

*Nninamènde (PaI., V.), Del tutto. 

Nniacule (r.), Lombrioo. (Gr. ...Sctf- 
Ux). 

:Nntf, aw. di negaz. No. Yed. No. 

NnAcehe, sf. Fiocoo, Node di nastro 
e sim. (Ted. Knôehel, Giuntura). 

NntfUe, sf. Salume fatto di trippa 
di majale tagliuzzata e insaccata = 
[Salume fatto di cotenne e carne di 
maiale insaecate, Cotichino]. (Lat. In- 
duvium). 

'JTatfJJe. Yed. AnntfUe. 

*Nnu (Pal.), prep. NeL —fur re, Nel 
forno. Yed. *Nna, 

'Nnnmenate, sf. Nome; Nomèa = 
Ave* la —, Essere in voce di . . . ; Essere 
inoolpato di . . . 

N'n zo. Non so. Nei modi : — cched'é, 
Qualunque cosa. Ddjje — cched é, Da- 
gli una cosa pur che sia, quel che ti 
place. — gna dice. In qualunque modo 
tu, quelle, dica. 
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N4(, Nntf, e anche 3(6, Jinù, N6 = Sf. 

VuJJe sapé' 'na hhella ci vu 'na hheUa 
— . Ved. Ktfne = [Cli., per Ne. Nen ê 
nno ccarti' e nno ppesce; no bbelV e nno 
bbrutte; no ppulW e nno aporche] || 
Se nno, com. per O, Altrimenti. Ddm- 
mêle, — t' amméne, Bàmmelo o io ti 
pioohio II Mo celie, fam. In modi imper. 
o interr. Che non. — ce manne!, Che 
non, Non, oi mandi! — se ne acordef, 
Che non, Non, se ne dimentichi ! — Je 
dichef, Non 1' ho da dire? 

Nùbbele, NobiLelJ NabbeleilA', No- 
biiitare. 

NAeee, Nôooiolo = Nôochio = Bi- 
tôrsolo == Sanaa, Ci6 che resta délie 
nlive spremute = Fam. Lu — de lu 
cannarine. Il "pomo di Adamo». Vide 
gna je va lu nbcc -U ammônV e 'bbàlle!, 
G-aarda oome " dipana „, come dimena 
le ganasce! = Va jjucd' nnucce!, Va a 
giooare a noocioli! Detto ai giooatori 
inesx>erti || Nae«ltf ••, Noocioloso = Bi- 
torzoluto. 

Mtfee, sf. Noce, albero e frutto. PI. 
J^uce = Fig. É 'mt aaczlis de nuce, È 
una fabbrica tatta orepe, vioina a ro- 
vinare = [Nuce = Or»., P., S. Néuce = 
B., Can. Nieuze = Nel plur. Can. Far- 
ci, NJeuce]. (Lat. Nuce-, f.). 

Ntfme, Nome = Fer dire: Qaesta 
oosa non paoi obbenerla; e: Se non hai 
altri mocooli (mezzi, espedlenti, ragio- 
ni), paoi andare a letbo al baio, c' è il 
modo: Mitteje — "■ N^n g 3 penzd' „ ! 

*Nànknkene e Nftmmere, sm. pi. 
Soprannome di sprezzo. Arecaccid* le — , 
Dare un soprannome = [C. Cr. Nbve- 
re], 

None, Nô. Dice ca —, Dice di no = 
[*Ndune]. («None*„). 

Nfttte, Notta. Fàllcia —!, Felioa, 
Bona, notte! = Lunedîî a — , LunedL 
notte = Notte pe* — , Ogni notte, Tatte 
le notti. [Notta notte] = Fam. Farae 
gnê 'n' 6re de — , Insadiciarsi di mota, 
di polveire e sim., da capo a piedi. 

NtfFe, agg. Nuovo, Novo = La via 
— , La strada rota bile = Fa-, e anche, 
DV, coaa — , Gustare par la prima vol- 
ta una frutta novella. 'NgÔre nem bbzze 
fa\ o dV, coaa — , Non ho anoora man- 
giato una frutta novella = Per isoh. Fa* 
nôoe nôve, una pera., Picchiarla, Dar- 
gliene a misura di carbone. Un abito, 
e sim. : Insudiciarlo, Strubbiarlo II Sf. 
N^n ie n' ê aaapute né — né nnuvèUe, 
Non se n' è saputo altro, nulla. 
*Sàmx9, sm. sing. Nozze. 
Ntt', Noi. ("Nui*„), 
'Nu, art. indet. m., e agg. num. Un. 
Se precede una parola che oomincia 
con vocale, perde 1' u. *N' bmmem. Un 
omo = Pleonastioam. precede sempre 


" Altro „. A 'n' dvetre ddu* jurne, Ad 
altri pochi giorni. Bdmmene 'n* avetret- 
tande, Dam.mene altrettanto = Sost. 
Non soffre mai aferesi. 

Na««li«, Nuoa. Anohe, — de lu colle. 

Nuccî (Aq.), m. pi. Le Mandorle. 

Nuce, sf. pi. BruBColi, Minuzzoli di 
checchessia, che oadono nul vino, sul 
latte eoc, e alquanto l' insudiciano = 
Dim. Nuçiarell3. (Lat. Nugàe). 

Nacelle, sf. Nocci6lo-a = [Nucllle 
= Av., Peéc. Nbcchia = I«ama, ' Vel- 
lane], (Luoch, "Nocello-a^). 

Nade, ^Nate, Nudo = Spujd' —, 
Ignudare = Fig. Aremanê^ — , Bima- 
nere ignudo bruoo, iwverisaimo = Nu- 
de nude, m. av. Nudo affatto. 

*'JWarrïe, n. di per3. Onofrio, e, abbr. 
" Noferi „, " Nof ri ^, 

*Nulle, agg. Nessuno. A nnulla bban- 
ne. In nessun luogo. NuUa abr te de pè- 
re ce fa\ Voruna qualità di père ci vie- 
ne, ci prospéra. L" Stat. mun. di V. „ : 
Ghe nullo preauma rivelar U aecreti del 
Conaiglio = "Bagl. di ». „: Nulla per- 
aona (passim)]. 

Nauftae. Yed. Uffne. 

*Nuazhe, sf. Yed. Carpine Ij K*. Yolg. 
lo stesso che il lat. Cunnua. 

Nuvégne, agg. Quasi, Mezzo, novo. 
Per isch., dicesi di oappello, abito, già 
usato e poi rimesso a novo a via di ras- 
settatura, ecc. 

N a Fêle, Nuvola, Nubo = Nuvela 
triste, Nembo = Fam. Jï' ccavaW a U 
— , Andarsu par le nuvole; Sottilizzare 
troppo, Cercare i fichi in vetta. 

Nuvine, sf. Same di zuoca, cocomero, 
popone, cetriolo, e sim. 

Nuvulacce, agg. Alquanto nuvolo. 

'NiaeeA', Intromettere, Caociare, 
Ficcaro. — luftV a IV ache, Infilare V a- 
go. — lu curtelle 'n ganne, Ficoare, Cac- 
oiare, il coltetlo in gola. — la man^ a 
la bbuçe, Cacciar la mano nel La buoa. 
— la carne, Insaccare, Xetter3 la carne 
nelle budella per far salsiooia = Bifl. 
Adénne a* é jiV a — f. Dove si sarà cac- 
ciato, rimpiattato? 

*^NzacrV, Inasprire, Inacerbire. Lu 
frédde ^nzacriace le piahe = Irritare. 
Lu vlnde 'ngnelite fa — V ùocchie. Il 
vento diaccio fa irritare gli occhi = 
Sanghe ^nzacrite, Sangue in cui oiroo- 
lano umori acri. ("Inagrire^). 

^Nzijd\ Non com. Indettare. 

'Nialanlrse, Sentir molto di sale, 
pr. délie cose tenute a lungo nella sala- 
moia; e anche di quelle, che, risecohe, 
mostrano una fioritura di sale. 

'BTialaie, *la ilâalate,* Insaiata = 
Lattuga = Fig. Ce fi li —/, Non ser- 
ve, È insufficiente al bisogno ;£ ineffi- 
cace. Son pannioelli oaldi. 
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^NzciUanirse (Air.)« Invag&irsi per- 
dntamente, "Imbertoiiirsi„. 

'Xâall«e«liJ*, intr. Produrre i bac- 
oelLi. Yed. Sallécelite. 

'N ialnte, m. av. "Salmisia „. An- 
ohe: — a nnu\ Avise *nu Hbccht — , Eb- 
be un t6cco, ohe Dio ci liberi = [T. 
'N zalute, *N zanetate], 

*jrialr»nlrAe, Andare ia bestia, 
Adirarai fortemente || 'NialTanlr- 
te. Cane — , Gane stizzito = Di vivanda. 
Molto picsanto. 

**.BriaaKaeB«IA', Insangninare. 

'Nzdnzere (C. fr.), sf. pi. "Svènien, 
Moine, Lezi. 

^Nzaravajje (€a«t. C), Intraglio -= 
Lavoro abborracciato. Cfr. AiATe. 

♦'Bfiarijl*, Azzardare, Arrischiare || 
*'Niarde, Azzardo, Bischio. 

'NiardellA', Stipare come le aociu- 
ghe. 

'N iaite. Yed. 'Ndatte. 

'XftararA'. Ved. iftare. 

*Ifiassarjl\ lasoSzare, Lordare. 

*'2f«^vne, sf. Partioella, Minazzolo, 
Briciolo, di checchessia, e spec, di pa- 
ne, caoio, lardo, Bapone e sim. = Fa* a 

— a — , o ^néégne* naégne, Spezzettare, 
Bidarre a minuzzoli, in bricioli = Dd* a 

— a — , Dare a miociuo, a spill uzzioo 
= Poco. Nne* je n' d data manghe *na 
— , Non glie ne diede neppnre un bri- 
ciolo = Fig. Se ttenieas *na — de Ju' 
dlz'ie, Se tu avessi ûox di giudiziol] 
Dim. *5ril«ae«ftlle, sf. Pochino, "Mi- 
colino^, Lis^hino, Briciolo. E 'na — 
cchiti ggrbssSf E un taatino, un mo- 
mentiao, più. grande. NelVuna e nel- 
I'altra forma, anohe in forza di aw. 
= [^yéigne, 'N'zicche, ^yét], (Basso lat. 
UnseMum^ Dono, Begalo). 

'A&ellarse, Contrarre la tigna = 
Pig. Indebifcarsi. §ta *nzellati hhône!, 
E pieno di " taocoli„, " Si regge sui ohio- 
di, come il Crooiiisso „. Yed. Xélle. 

**N z^nde, m. av. Attento a sent ire, 
** AssentitOn, Yigile. §tatte =/, Sta in 
orecohi !, Stai ** assentito „ !. 

*N iêne, m. av.. Nel grembiule = 
Nel grembo, SuUe cosoe, stando seduti. 
("SenOn. nel nostro uso, non è adope- 
rato se non in questo modo. Cfr. *-Y 
ganne), Purtd* —, Portar nel grembiu- 
le. Mette* —, Mettere nel grembiule; 
Possre sulle oosoe stando seduto. Tenê^ 
—, Avare... = ['N zêne,*'N zdïne *'y 
zine]. 

*Xi«iièate, agg. Privo di sensi = Fig. 
Stuplto = [Aeaenzate = A<y. 'Nzenzitu]. 

'Mierp*', ^Serrare. (" Inserrare* „) II 
Serrime, non com. Serratura = «. 1630: 
Una caeeia con inserrino. 

'Nierrapôrte, Poroellino di s. An- 
tonio. {Oni8cu8 murarius). 


'Xftertd*, Innestare, Annestare — 
Yaocinare = Attaccare un male con- 
tagioso = Interzare, Disporre in modo 
altemo -— [AlC, Cast. C. 'yéitd*] || 'W- 
i«rte, sm. Innesto, Nests = Innesto, 
Annesto, Annestatura. (Lat. Inaerere. 
Inaertua = "Insetare*, Insitare*^. "In- 
8erto*„). 

*'Nzicehe, 'Niu Yed. 'Nftesae. 

*N zicche 'n zicche (Pal.), m. av. Di 
punto in bianco, AH' improvviso. Yed, 
A lia *niicché = V. Giusto ginsto ; Ap- 
pena appena. 

'jrilffnd', Insegnare = Com. nel si- 
gn if. di Hostrare, Additare. 

'xVilmbre, aw. Insieme, Assieme 
= [»«. *Nzièmmoza]. (Lat. In-aimul = 
"Insèmbre*» e "Insèmora*„). 

**.ViImênde e 'HfflnftBde, aw. Sino, 
Fine, Infino. — a mmo*, Fino ad ora, 
Finora. — a ecche, Fin qui = [Anche, 
*NzV]. 

'Nzinza (Pal.). Lo stesso che Zinza, 
ved. (Pist. "Insenzan). 
- 'Jliliie; agg. Di Fancinllo. Di pron- 
to ingegno, Svelto = [V. e altrove, 'N- 
diète = Raar. Andi8t5\, (Lat. Antiatea), 

*Nzitd\ Yed. '.Vftertd'. 

*Nzitatur3. Yed. in. Seiarse. 

'Nitfyne e Assdsne, Sugaa = Fig. 
Te fa *remagnd' la —!, Ti fa rodere 
dalla bile. (Lat. Axungia^J. 

^Nzujarae, Più com. Snuarae, ved. 

'Xialde, Colpo apoplettloo. 

'NiulfanJl', .Inzolfare = Fig. Hot- 
ter su, Aizzare. Insinuare = Bifl. Fig. 
Pigliar le biz£e, Esser facile ad adi- 
TakVBu\CtM;ù suhhete ae *nzulfanëjje,,.,di 
nulla nulla piglia i cocci, il cappello 
= ['Nzulfd' = Can. Nel fig., rifl., an-^ 
che: Indebitarsi]. (Nel 2® signif., anche 
I'aret. ha " Inzolfanare „). 

'Nlnmendt', intr. e rifl. Gran ire. 

'Niunac«tajte, Assonnacchiato. 

^'iVianaarse, noi canti pop., Sogna- 
re. Com., Sunnarae. ("Insognarsi*,). 

'Niunnlie, Assonnito. 

'BTidniere, fam. Caldana, Ira subi- 
tanea, Bi^iea. Com. nel pi. J* d t'eaave- 
te le — , Gli è venuta la biz2al 

*'JV zUojje, m. av. In caldo. Detto 
della troia. La acrôfe va —, La troia- 
è in caldo. Yed. Suuarae. 

""Niararse, Ammogliarsi. Com., 
Accaaaraa = Per isoh. Dice le canibane: 
'Nzurete, *nzùrete! 

'N" zurite (Arl), m. av. Insieme. Det- 
to di cose che non vanno, non si ven- 
dono, scompagnate. Venue*, CHimbrd*'~. 

'K zurzultini e 'i\r zurnuluni (Aq.), 
m. av. A zonzo, Girellando. JÎ' — . 
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Ô, ne' mo. imp. e interr., Yoglio, 
Vuoi, Vnole. — cche ce manne i, (Voglio) 
ohe ci mandi! — cche le dichef, Vuoi, 
Vuole, ohe lo dioa? JVn — cche le dû 
che!, Non (voglio ohe) lo dioa! JfPn — 
cche ce vénghel, Non (voglio ohe) ci 
venga ! -- cche ce vênghe f, Vuoi, Vuole, 
ohe ci veaga? 

6l»bl«otae, Obbligo || int»bl«li«l', Ob- 
bligare. 

Ôeelile, Ôoohio. PL Ucchie = Dd* a 
U* —, Dar nell* ooohio = Kne^ je se p6 
dV : BbfW uczhie che tti *m brônde!, È 
uuo soontrosaooio. 

Ùill«, Odio = Farse — une. Venire 
in odio ad alouno, Inimioarsi uno. 

ÙflRe. Nella maniera: JFVi' — , ''Fare 
una 8becoa„, "Pigliare una papera„, 
Sbagliare nel cantare. Anche: nel pre- 
dioare; nel g^ocare. 

6»Ke, Ttf «ffe, ÔJJ«, UJJ«, Tajje, Ôg- 
gi = Paeêa ^ ca v€* dumane!, W oggi 
in domani. 

Ùgne\ Unghia, Ugaa = Fig. Tanti- 
no = Té* V — Hire /, È facile a " graf- 
fiare„, rnbare. (''Ogna*„). 

Ôffué, Y&gné', Ungere = Fig.* — lu 
muaaSf Toocar la mano. Dare uno sbruf- 
fo, Uager le oarrucole = P. pass, on- 
de, Tdnde = [àgne\ Ùogne* = *Stat. 
aquil.n, Ognere], 

Ognivjeiije (Pal.), Ognuno, Ciascuno 
= Se. OnnengheviiUe. 
. Ojje, interiez. Ôhiî, Ahi! 

6xie, Olio. — dôlgey o — crude. Olio 
fine, da oondire. — pe* le lume, Olio da 
ardere = Fig, Armuccarse V — 'ngbUe, 
Bimener con lo smacco = [OJje, *UojJe 
= ''Stafc. aquil.„, Oglio], ("Oglio* J. 
OJjedare, loduro di i>otassio. 

Ole (s. Kns., €. fr.). Com. nella sola 
3^ pers. près. ind. Odora, Rende buon 
odore. Quanda — bbïUelf Ha un g^ato 
odore. (Lat. Ol^re = «Aulire*„, •'01ire*„). 

6lme, Olmo = Fa' — , o Mannd* —. 
Ved. PaasAtftlle = [* Ùolme == Aq. Ul- 
mu]. 

Ome. Nella forma V erne e 'n ome, 
sta per la partie, pron. indet. SL L'. — 
dice, Si dice, Dicono. Ha V — ditte, Si 
dice, Hanno detto, Dissero = L' dV ^ 
messe, L* han messo, Lo misero. Le V — 
tande préhe, Lo pregano tanto. 2Pn d 
che mme V — fa\ Non hanno che far- 
mi. 8e le V — créde, Se lo oredono = 
[dwc, *N âme, ly âme = " Stat. aquil.„ : 
. .,/a7* celebrare in quel dj quanie messe 
Ihomo (sic) uole], ("Uomo*, Uom* „, 
Qualcuno = Fr. On), 

Ome, ^meae, ^mmene, U6mo, Ô- 


mo = Opra, Persona che lavora a gior- 
nata ii oampagna. Tênghe V ùmmene. 
Ho Uopre = Volg. Marito. L' brnene m ê*, 
"Il mi* omo„, Mio marito. 

Onde, sf. Unto = Lardo. *Na 'nzé' 
gna d» — , Un po' di lardo = [*Uonde]. 

*pn%asdnde, Ognissanti. 

Onne (P»l., Se.), Onde (P."«), Ogni. 
("Ônno*„). 

OprV (Aq.), Aprire. ("Oprire*„). 

Oramd e Ormd, Ormai = [Jamé = 
T. Jarnî = A. Jamà, Jaml = C. te. Ad- 
dam^ = V. UJjamé], 

*Ôre, Orlo. (Sen. "Ôrice, = Lat. 
Ora). 

Ore, sf. Ora = [Ore, *Aure]. 

ôrflTheae, Urgano = [Orghene = S.* 
KaC. Ôrrïene = SEont. Orne =■ C. fr. 
Ùorne] \\ Dim. VrsanéUe, Organetto = 
Organino, strum, mus. manevole. 

*6rle, Ôrzo = Fig. PassS 80pr' » 
la fasse de ÏV —, Bicevere un magro 
oompenso. ("Sopra,,, iron.)- -W d faite 
passd'.... Mi ha pagato magramente. 
Hajje passais sopr*,,.. Ho mangiato 
scarsam. = É ppajja d' — /, È un omo 
di loppa, un fiaocone = [Orze, *UoreJe. 
Fig. Méite' V brs' a une, Dargli pan per 
cena, Superarlo in sapsre e sim. Il T. 
1578, e « Bagl. di S. „ Orgio]. (« Orgio*„). 

Orne, sm. Vaso cilindrioo, per la 
pîù di latta, per conservarci 1' olio = 
[Ort. Orne], (Lat. Urna-J, 

6rte, Orto = Fig. Sgarrd' la vije de 
W —, Sba^iare, Ingannarsi; Fare i 
conti senza l* este. 

Orxe, Orso = [Fîg. ilrtaccd' (legare> 
*n —, Far3 un digiuno]. 

6»se, Osso. PI. Osse, Usse = Nel 
giooo délie boco3: Pallino. , 

6it réelle, Ostrica = [T. Osche], 

Ôve, Ôvo = àv' amdbbele, Ovo ool 
g^osoio molle. [Pett. Uove *m belle] r= 
Ov' a zsmppe, o a mmenèsire, Pappa frul- 
lata = [Vont., Pal., Peii. Uove], 


Pàbbele, Ved. Paptte, 

Paeebe, Pfteeiiere, sm. Paooa. CfJUa^ 
vd* *nw —, Dare, Appicoioare, uno schif- 
fo il Paeetae, sf. Natioa = Pezzo intero 
di baocalà. 

Paeeblane, fam. Sf. Contadinotta 
= Donna di aspetto e manière volgari 
llPaeeiilana'e, sf. Azione, e, spec., 
Vestito, Addobbo, volgare II Pai^chiand:' , 
PacchianV, BepacchianV (Toeco, Cast. 
C), BeflEare II Pacchianarîite (Toeee), 
Baggianata. (" Pacohiano*„, Balordo). 

Paeelilbte, agg. Di pers. Povero, 
" Stsngato „. Anche sost. = Di oosa. Soa- 
dente il Paeeblarïdae, Miseria, ''Stan- 
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-ga ^ ; e, qoando si mostra negli abiti ri- 
finiti, "Trùoia^. 

Paeetaltfae, am. Fers., e anche Be- 
stia, ecoessivam. bonaria. 

Rae«Atie, Faooo, di tabaoco, di si- 
gari II Sf. Fanno lano delle nostre fab- 
briche, lavorato per abiti = Faooo di 
cotone filato = Pancone, Legao grosso 
ire dita segato lungo e largo. 

Paeemie, Spesso, Grosso || RAe«a- 
téas«, sf. Grossezza || 'Albaeeatlrse, 
fam. Divenir grasso pinato, tarchiato, 
Far cotenna. (Gr. Pachûtea). 

Paoéee, sf. Ba22a, Mento cbe spor- 
ge ia avanti = La —, Chi abbia 11 
mento cosi fatto, il Baiia. 

Paelénie, Fasiènaa. [Pacjenze = T. 
Pa V nie, Dd' — a um, Condolersi con 
aloaao]. ("Faoienza^n, " Faoienzia* 
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" Paoeneia*„) || SpacMendarse, Spazien- 
tirsi = [Spacjfenziarae]. 

PaeiiiUd' (Cast. €.), Pascolare. 

Pacôit (Arl), Chi ha voce rooa. 

PadiU^B^) Padiglione = Lu — de 
Zm lètte, Il oortinaggio del letto. 

P.iftane, sf. Fl. ^Padunere, Falade, 
Fadnle. 

Pagani (Pal^mb.), Paganiello 
(Roto), Cêata pagana (Alt.), nomi di 
contrade. Paganica, Monttpagano, n. di 
■com. 

Pavnattlne, Fanino da iatingere 
nel oaifà c= FL Pallofctole di pasta frit- 
te; usate in alcune zuppe. 

PahA', Fagare = [V. Lu nardnd* è 
j^acatàure = Aq. Dtu non paca Ju sab- 
hitti a asêra], 

Pahurïàie^ sf. Grande paura. 

Pajar«, sm. e f. Gapanna = Fig. 
Fa' It —, Fermargi qua e Ik perdendo 
tempo II Dim. Pajarèlle, m. e f. Gapan- 
netta = Fig. Dei volatili domestici. 
Fa* la —, '^Seminare i frasooni,. [Pal. 
Fa* ju capparôné], 

PaUartfle, agg. Di Cavallo. Nato e 
allevabo nella stalla, Stalliao, coùtr. 
di Gavallo di razza. 

*Pn|é»e, Faése, Piccolo comune = 
Nel pi., *Pajiç6, Terri torio di nn co- 
mnne. Le pajlce d* Angiane, de Friçe, 
Il territorio di Lanciano, dt Frisa. A 
le pajlçe d* UrzÔgne, In qnel di Orsogna 
= [PaSesa, Fodere]. (" Faiese*^) || Pajlsa- 
ne, agg. e sost. Gompaesano. 

Pajéit«, fam. Sm. Avvocato, con si- 
gnif. spreg. jj Sf. Gappello di paglia. 

Palle, Faglia = Fig. Sacche de —, 
Uomo grosso e bnono a nulla, B6nxbe- 
ro = Jette le quatrine come — , Spende 
e spande; Faga ''profumatamenten. Fa* 
la varve it — a une, Far la barba di stop- 
pa a nno, Farlo rimanere senza man- 
giare || Pajaehe, sf. Fagliuoola, Fu- 
«cello di paglia || PaJI«ee, sf. Faglicoio, 


Faglia niolto trita |, PiUére, sf. Laogo, 
Stanza, in oai si conserva la paglia || 
Pajine, agg. Fagliato, Color di paglia. 

*Pajadt' e *ArepaJadi', intr. D^e- 
rire = Fig. Sopportare, Tollerare. Co- 
mun. con la negativa. N'n ze p6 — , 
Non si puô tollerare, Sfonda lo sto- 
maoo = [PaudV, ArepaudV = Ort, Pat' 
dV, ArepaldV], 

Palaje, Sôgliola. Fiù com. ^jje, 
^ Palangdrïe (C. Cr.). Nella maniera: 
E remaiie largh* « — , È rimasto libè- 
re, senza soggezione. (" Farangaria* „. 
Yassallagg^o). 

Palasse. Cosi, per rispetto, i con- 
tadlni chiamano la Casa abitata da nn 
signore jj Palasslate, agg. di Casa. Si- 
mile a nn palazzo. 

Pale, sf. Fadella, arnese da servire 
agi' iufermi per fare nel letto i lore 
agi. 

*Pale««me, Balcone = Terrazzino 
= [Balacone = Aq. Bar gone], 

PaleCèrre, sm. Bastone di ferro, 
dei muratori e minatori. 

Pal«lle, Faletta = Fig. Fa* *na —, 
Fare una padella, Sbagliare il ooIjk) 
= [li. 1568: Dus palelle de foco], 

*Pal«m«Baeee, agg.DiAoqua. Tor- 
bidiooia = Di Cielo. Non limpido = 
[Palmaece] 11 \llbalmae«lr»e, Intorbi- 
darsi alquanto ; detto delPacqua e del- 
Faria. 

PallMe, sf Le interiora^ di capret- 
to, agnello, vitello, piene d& latte, tol- 
to il grosso intestine || Bastonatura. 

Palleebe, sm. Steoohiao, Stuzzica- 
denti = Fig. Fa* —, Digianare; Non 
aver da mangiare. (Gfr. it. : Stare, Te- 
nere, a "stecohetto^). 

PMIft, «PélIe, Falio, che si dà in 
premio a chi vinoe nell 3 corse ~ Qua- 
dro di un saato, per lo più in tela, con 
ghirlanda di monete di argento, ohe è 
premio di lotteria nolle feste = Drap- 
po, con in mezzQ I'immagine del santo 
di oui si fa la festa, messo sul dorse 
della bestia (vitello, pecora, maiale), 
che si mena in giro per raccattare of- 
ferte, e che sarà il premio del vinci- 
tore del la lotteria = Specie di croce, 
allé oui braccia sono attaocate ciam- 
belle e altre cose, che si porta in dono 
al santo del la festa = [Ar. PJlte = Arl, 
Pjfele. §ti^ ccbrre* lu —f, Non tanta 
fretta! Corri il palio?]. 

Pallandre e Pallèndre, sm. Nel 
gioco delle noci, il Bôcco. 

Palle (Arl), sm. Piastrella con cui 
si tira nel gioco a sussi. Quella con cui 
si gioca a piastrelle, sebbene indentioa, 
è chiamata Vd<^e. 

Pallènde, Cidttolo. 

Palldae, per isoh. Ernia — Fig. 
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Fandonia, Panzana, "Boocia„t A tie a 
ddVpallune.', Dille belle! I] Pnllmnare, 
Chi fa e alza palloni = Fig. Bombone, 
Garotaio. Inventone, Frottolone || 
SpAllanate, Ernioso. 

PallAtte, Pallottola = Fa* a —, e 
a ppaUuttate, Fare alia neve, Tirarsi 
a vicenda delle palle di neve = Pol- 
petta a forma di pallottola = Fam. 
Bïàvele de la — , Monellacoio, Disco lo, 
Sbarazzino. (Qni, per •* Ampolla „). 

Palme, sf. Per antonom. Hama di 
ulivo II Palmijd', intr. assol. Dell'ulivo. 
Avere, Portare, pooo frutto, e pr. in 
alcani rami solamente. 

Palmendjere (Pal.). Palmendi7*e (S.* 
Bar., Car.), sm. Canestra. 

Palammane, n. di com. Palomba- 
ro = [Palomb. Palummjene], 

Pambalïâne (Ortnc), per isch., il 
&allo. 

PAmbele, n. di pers. Panûlo. 

Pi&mbene, Pampano. 

PambftJJe, sf. pi. Besti di erbe o 
foglie seoohe = Fig. Cose da nulla, Fra- 
sohe, Ineeie, BazSecole. 

Panare, Panière per xnetterci 11 pe- 
soe = Nel gergo, Deretano = [C. s. A. 
Canestra di canne]. 

Panattére e Panetière, Fomaio. 
("Panattière*„). 

*PaBdanelie, sf. Inonbo = Ombra, 
Spettro. C Fantasma „). 

PandeeH', PandeelilJA', Spamde- 
e*', intr. "Storiare^, Infastidirsi per 
lungo indngio. Me çî faite — 'n* <!rel, 
Mi hai fatto gtoriare per nn' ora, E la 
bellezza di nn' ora ohe aspetto! 

Pandière, Pandére, sf. Pozza di 
acqna ferma = [Pandjere = Pantiera, 
n. di contrada («., Penn. ClvK., T.* 
•.• M.*)]. 

Pawdd^ fam. Tossioone =^ [Aq. 
Appandosciàtu, Con forte tosse]. 

Pasdamlje, Pantomima=Fig. See- 
na muta = Lungo indngio. Fa* la —, 
o 'na — , Lo stesso che Pandeed', Yed. 
= [Pandumine, Pandumt]. 

Pane. — de iutta farine, Pane a 
tutto staccio = Volg. Chias^ ë ppan* e 
ccacche, Codesti son pane e oacio, fiori 
e baooelli, carne ed unghia, intimi = 
[Aq. Pane, Pa']. 

Paneed', Riooprir iittamente di pa- 
ne grattngiato, di sale, di pepe = Se- 
minare fittamente il Panecare (C. m. A.), 
sf. Eruzione cutanea di bolliociattole, 
ohe desta molto prurito. 

PanecarlUe, sf. Pisolo. Farei 'na —, 
Fare un pisolo, " Sohiaociare un son- 
nellino„. Yed. Appaneearse. 

Paneeêlle, sm. Panino benedetto. 
LepanecCUe de eande Bbcche, de eanda Ju- 
9te, de Bande *Og\dd%e,,. (Lat. PomiceXlit-)* 


PaneeAlle (C. s. A.)> ^^- Pennecoliio.. 
(Forma dim. di Panu-). 

Panec6tte, sm. Pappa. 

Panétte, sf. Panetto da un soldo. 

Panéite, sf. Strato di sudioiume ne- 
ricoio, ohe si forma sul oapo dei neo- 
nati = [Benedétte f. = Car. Cresce- 
mbme, m. = Pop. Crescemâgne, m. =^ 
CrêsciarMla], 

Pange (T.), sf. pi. Bughe, Grinze, 

Pannarazze, Rosolaooio. 

Pannaréece e PanarletM>, sf. Pate- 
reccio. Piti com., Tdrnadéte = [Ch. 
Pannarice = P.«° Pannaricce^ m. = Ar. 
Panarêcce = C. •. A. Pellartcce, se 1* in- 
fiammaz. è del polpastrello ; Tornade- 
te, se intorno alV unghia = Blpatt.. 
Panarice, f.]. (Lat. Panaricium), 

Panne, Panno = Assol. Panno lano. 
Panno lino || Pannamèude, sm. Pith 
com. nel pi. Quanti ta di panni = Og- 
getti di vestiario II Pannardle, sf. Stri- 
scia di panno cou la quale si comincia 
la tela li PannÔne, sm. Largo e lunga 
telo di tralicoio, su oui si spande al 
sole il grano lava to = Cli. Pannacce, 
Dim. PannaccétU II Ptmnazciaref sm. 
Spreg. di Lanaiôlo, Chi fa commeroio 
di panni lani II Pann^efle, sm. Pezzo di 
panno lano col quale si oopre il oaval- 
lo II Pannnece, sm. pi. Corredino dei. 
bambini. 

PannecitV (T.), Sbadigliare || PanrO-^ 
cete, Sbadiglio. 

pannêlle, sf. Lembo di oamioia, oha 
esoe e pende dallo sparato di dietro dei. 
oalzoni deibambini = Per isoh. Le ^-,1 
ragazzi = *Bêcch -i- a —, o *Bëcch -»- 
appannéUate, Oreoohie larghe e oas- 
oanti II Qiogaia dei bovi. Detta anohe^ 
Vraccale = [Art, Mandjere], 

Panucce (F. f. P.), Pane di tritella 
e farina di granturco. 

Panzanare (Plan.), Frottolone, Chi 
dice panzane. 

Panie, Pancia = Caccid*, Fa%la—,. 
Far panoia, Metter su pancia = Fig. 
Di muro. Spanoiare. ("Panza*^) Il Pan-« 
âone, Panoione = Chi ha gran panoia, 
Buâzone. Anche, per isoh. Panse d* — 
acquaie \\ Paniaie , Spanoiata , Soor- 
paociata = ['lf&anzai0]||PAnftan«tte, 
sm. Persona piooola e panoiuta, Bui- 
zino, '*Trippetta„ Il Panzarôtte, sm, 
Sgonûotto, specie di raviolo fritto = 
Fig. Lo stesso ohe Panâdne nel 2^ si- 
gnif. 

PA plk, vooe per chiamare le anitre 
e le oche, Nana || Paparèlle, sf. Ana- 
tra =s Paperottolo || Pltpere, sf. e Pa» 
pardne, sm. Ooa H Paparacchiâne (C. 
dl S.), sm. Bômbero, Babbdo, '^Uccel* 
lacoio „ Il Paparljd', SguaBzare a mo' 
deir oche ; d^tto dei ragassi quando pe* 
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stano V aoqua dei pantani ; e della ruz- 
zola quando traversa an gaazzo. 

Papaciânge (C. Tr.), Ba.gaatelo. 

PapAdarme, sm. pi. Sigaraia, ma- 
lattia delle viti. 

Papasne, Pogao che prodnoe an li- 
bido, spec, nel viso. 

PapAntbre, Papavero oomane, sal- 
vatioo, Bosolaooio = Fig. Chi è gracile 
e oagionevole. E *nu — . E gné 'nu — . 
= [Papdmbele]. 

Papambrone, Papavero dell' oppio. 

PaparXJe (Arl), sf. Fam. Nella ma- 
niera: §td* 'm —, Stare oome an papa, 
ottimamente. 

Papar6BB«, sm. Baban = Per isoh. 
Chi è rimbaouGoato, rinfagottato. Pare 
'»M — /. Le Paparuzze, I oonfratelli 
delle Congregazioni^= Per aim. Navo- 
le temporalesohe. 

Paparbzze (V.), sf. Ved. in Tare = 
Orosso nioohio bivalve. 

PapaStuUe, fam. Baffone. 

Papere, sf. Ôoa = Anatra = Fam. 

— e jff'eniace .\ E basta, Senza più, E 
addlo, E festa, E 11! = Pijd' —, Inda- 
^iare ; Andar per le Innghe || Paparèl- 
le. sf. Ooa giovane = Anatra = Ana- 
trino, Anitrdooolo. 

Papile (P.»"), Pahhéle (Aq.), Lnoi- 
gnolo della lacerna. ("Papiro*„. Sen., 
"Papèio„. Montep., "Papion). 

Papille, sm. Fam. Carta soritta, 
e pr. Lettera, Dooamento, Plioo = [Pa- 
pjelle]. (Toso. fam. "Pappiè„. Fahf.). 

Paplae, Spengitoio delle oandele = 
Per isoh. Grosso naso = [Armôracan- 
néle], 

Papirâlu (Aq.), Laminello della la- 
cerna. Cfr. Papile. 

Paptf, PapAsae, vooi fano. Babaa 
^= [Papa, Papbcce], 

PapAeclile, Pastocohia, Fandonia, 
Frottola. DV —, Sfrottolare || *Jlba- 
pneetalA', Impastooohiare, Infinoochia- 
«e, " Imbeoherare „. 

PapAsee, sf. Fam. Naso grosso, ba- 
diale, Nappone. 

Papparbsce (Pe»c.), Stroscia, Pozza, 
formata dall'aoqaa piovana o di neve. 

Papp«, sf. N. fano. di Pane. PapjK) 

— É — e ppane ^mbussef È tatta ana 
zappa, la stessa oosa || Papparèlle, 
dim. di Pappa. Pappina || Papptfne, 
fam. Bambino grassocoio = Yezz. Per- 
sona grassa, Ciooione, Bbffîoione, Bam- 
bagione || Papparade (At.), Pappolata. 

If* app6ite, m. av. Pensatam., Con 
animo deliberato, A partito preso = 
A bono. Piéve —, Piove a bono, sodo, 
dirottam. «T d menate — , L'ha piochia- 
.to sodo, per davvero. 

Papasee, Babbacoia. 

Paputtu (Aq.), Baoo del legami. 


Paracchiate ( Pe*«. ), Bastonatara. 
Cfr. PalIUte, nel 2° signif. 
*Parawtleebe, Panegirloo. 
Parabtfne, sm. Pietra da afïllare, 
pr. i rasoi U Apparaît anii', Affîlare. 
Detto deî rasoi. 

Parallteebe, Parlétioo = Tremore 
da sorpresa, panra. 

Paraai«, sf. Dae barohe da pesoa 
appaiate = Le qaattro palle (ebchele) e 
il palJino (base) per g^ooare a boooe se 
Gioco oonsistente nel far oadore ana 
palla, tirata da Ion tan o, in ona di no- 
Te fossette soavate a qaadrato. Yinoe 
il premio maggiore chi raggiange qael* 
la dl mezzo, chiamata V dngele || Antioo 
nome di 4, 6, 8, masioanti, i qaali si 
fermavano a son are nei orocicohi: i 
preoarsori delle presenti bande mnsi- 
oali. I principali stramenti : an violi- 
no, ana violoncella, eoc. — Dim. Pa- 
ramiêUe e Par:»ni4(I«). 

Parasacche, sf. Forasacoo, Alopeoo- 
ro pratense. 

Para le, Gratiooiata, fatta per pren- 
dere il pesce nel fiame. 

Parafenre, sf. Apparecohio. Nella 
maniera : Arefônne^ la — , Fare an ap- 
pareochio di tavola o di abbigliamento 
che poi riesce inatile. (Dal lat. Para' 
re) = [Cornatara = Pal, Interiora di 
agnelle o di oapretto]. 

Paré', Parère, Sembrare = Dar bel- 
la mostra, o al oontr. Corne ce pare nghe 
*êtu cappille 9, Mi torna qaesto oappel- 
lo ? 7% pare hrutte^ Non ti torna, Ti 
sta maie = — &&èZZ«, Avvenirsi. — hbrut- 
te, Soonvenire, Disdire. 

Pareeebltfle, sf. Spazio'nell' ordito 
prodotto dalla rottara di an filo = 
[C. fr. Parchiéle]. (Da racoostare al lat. 
Aperire f). 

Parlnde (in moltl com. della Mar- 
sioa, e in aloani del Teram. e del 
Cblet.), nel plar. Faville ohe sohizzano 
dal faooo. 

Parendésie, sf. Parentela, Paren- 
tado, e speo. Vinoolo | matrimoniale. 
Mo^ je a' é mmbrte la môjf e ddice ch^d 
da r^(P — /, Par ora gli è morta la mo- 
glie e già pensa di prenderne an' altra. 
( " Par entezza*„ ) . 

Par' e spare, Pari e oaflFo = \Par^ 
u spare = Pese. Par* e saèvare = Plan. 
Par' e zsêbbra = T. Par' e zzêpere], 

Parlatbrie, sm. Per isch., la Boo- 
ca. T€* ^mbicciate lu —, Mangia, "Ha 
le faooende a gola „. 

Parlât ure, sf. Dialetto. 

Parlécchie (C. fr.), Fandonia, Pan- 
zana || Parlecàiiare, Frottolone. 

Parnanze (C. s. A.), sf. Grembinle = 
Bueeb. Parnanze, m. = T. Parninze, 
f. = Torr. Paranr^ende, ra, = l<. 1612: 
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Un parinnanzi di pauno diferia = Ib. 
1675: Parenanze con divirai lavori =■ 
Ib. 1751: Parinnanzi di lino... di cam' 
braia = "Stat. aqail. „, Parananti. 

PArfteeble, Parrocolila. (G-r. Pa- 
roikta) W^mvuecËMlmwk^f e xneno oom. 
PAre«ta«, Parroco. (" Parooo*„. Qr. Pd' 
rochoa). 

P»r4liie, Comandante di baroa da 
pesca. — de bbarche = [V. Paràune], 

Pardte, Meroante di tessuti, e pr. 
qaello ohe va a vendere la sua xnerce 
nelLe fiere. 

*Par6teelie, f. pi. Parotlte — [*Par' 
r^eche]. 

P»rr6sBe, sm. Panetto tondepfgian- 
te di grantnroo e tritello pei cani = 
Per aim. Mano, Pieds, tondeggiante = 
[Pezzo di mattone, o pietra, ohe si ûssa 
corne seguo a oui si tira nel gioco del 
stissi; e il G-iooo istesso = Pe«e. Pano 
azzimo di grautnrco. Se lievitato, §chia- 
natt, (Forse, "Pan rozzo„). 

^Par&ere, sf. pi. ie — , Le pudende. 
Parieeélle, sf. Quella giunta ohe 
si mette avanti ai legni scoperti per 
renderli ohinsi. 

Parfténie, sf. Nei oanti popol., e pr. 
nelle Serenate, oorrisponde alla Licen- 
za délia canzone petrarchesca ; e con- 
siste in un distico, di oui il seoondo 
verso raoohiude un* allusione laudati- 
va alla sposa o alla famiglia di lei = 
È anohe il nome del Canto alla spo- 
sa nella sera ohe precede il dl délie 
nozze. 

*Paaa7id\ intr. Com. nella maniera : 
JV paeahènne, Anfanare ; Andare a don- 
dolo, Qirellare in qua e in là per ozio. 
*Pa«eepftseiile, sm. Pascolo. 
*Pa«««pè«are, sm. Bagattella. L'd 
pijate pe* — /, Crede, ohe sia corne bere 
un ovo, un afPar facile. 

Paselie, Paselie, voci per scaçciare 
il cane, Passa !, Passa via !, Passa là. 

P ft • e na e, fam. Tosse affannosa || 
Spas«iiaate, Tossicoloso ■= Asmatico. 
(Cfr. " Pa8mo*„, Spasimo). 

Pastfle e, non com., Naséle, sf. 
Cappio. Fa' la — , Fare il cappio, Ao- 
cappiare = [V. Anche : Laocio per gli 
uocelli e al tri pioooli animali = Pal. 
Pase, PàsuU = Alf. PàsoJe]. (Lat. ...An- 
sula-). 

Pas qinar elle, Fantoccio = Le pa- 
squariUe de lu peraêquïe, Le figurine 
délia Capannuocia. [O. le MammucciUe 
de lu prea^le; v. li PizzariUe...]. 

Paoqne, Pasqua. — ruaatej Pasqua 
di rose, Penteooste = Facce de — , Fao- 
oia bella e fresca. g^overeooia H Pa- 
•qaétte, sf. Epifanla, Befana. 

Pawiaftfelie, sm. Miooia oon oui si 
dà fooo aile oastagnole e sim. = Stri- 


soia di polvere per dar fooo ai mor- 
taletti. Nei due signif., pîù com. Mi' 
ne, f, 

PaaaaTialle (v., Ort., P.). sm. Qanto 
popol. per serenate, accompagnato da 
una melodia spéciale. (** Passagallo»). 
Paaaamane, Staggio messo a un lato 
délie scale erte per sieur ezza di ohi sa- 
le e scende. 

Passas de, Palo lungo e sottlle. 
Passapardle, sm. Nel modo: Fa* 
'm* —, Avvertirsi l'un Taltro, Darsi 
V intesa. 

Passate, sf. pi. Nel modo : J\>* le — , 
Usoire dalla porta di una chiesa e rien- 
trarvi dopo aver girato intorno a una 
oroce. Anche, intorno all'altare mag- 
giore. Si fanno, per acquiâtare indul- 
genze, in alcune solennità. (Pisa: "le 
Passate „). 

Passatélle, sf. Partita a mora, o 
anche aile carte, in oui si g^oca il vi- 
no. Il padronà dispone del vino. Chi à 
aotto beve a misura ohe oomanda il 
"padrone^. Chiè lascîato a bocoa asciut- 
ta, fa r olmo. Quindi, Fa\ Mannd', olme. 
Far rimanere senza bere. 

Pattttatdre, Colette, speoie di va- 
glio per nettare il grano tribbiato; e 
per separare la ghlaia dai ciottoli. Pel 
seconde uso, ha la forma di un piano 
inclinato e fisse. 

PaMiatnre, Ândito. ("Passatoio*»). 
Passatare, sf. Scossa d'aoqua. 
Pa««aftasse, sm. Per isoh. GK>la. 
Passe, Passe = G-uado. 
PassecKére. Passawêre, sm. Ghi 
per meroede tragitta suUe spall e i vian- 
danti da una sponda all'altra del fiume. 
(" Passeggiero* „). = Sf. Vettura che 
trasporta persone e oorrispondenze da 
un oomune all'altro in ore determinate. 
Passélle, Palette di ferro a gruc- 
cia per ficoare i maglioli nel terrene 
= Sf. Cannuccia che si oonficca per 
guida là dove si ha da pian tare il ma- 
gliolo II PasselM', Mettere le oannucce 
dove si ha da pian tare la vigna, per 
tenerd i rottifill e le débite distauze. 
(Lat. PaxiUu'. "Passillo*„). 

PA«aere, sm. Passera. ("Passere^n, 
m.). 

Passltfae, Passione = Fa* ata* a la 
— , Tenere in oorda, a freno, a segno. 
Far rigare diritbo. Te facce ata* jV a 
la —! = Parff lu haUe de la —, Essor 
rosso come un taochino. 

Paite, sm. Paste. Nella maniera: 
Ce facce —, É cibo di mio gusto, É la 
mia be va. E, al oontr. JV'n ge facce -, 
Fig. Di pers. che va, o non va, a' ver- 
si, a genio (| Sf. Paste da minestra. La 
— de caae, Le paste oasalinghe = La 
néve «' é mméaae 'm haate, Dimoia. 
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P»iteeeér«, Pastiooière = Fig. Pa- 
stîcciono, Cabalone, Armeggione. 

Pa«tee«ldUe, Fasticcino. 

Paiteffviarsele, Mangiare, Bere, 
senza fretta, per meglio assaporare. 
Ona se le paStégge!, Corne no maagia, 
ne beve, oon g^sto, Corne ci si "spac- 
ohia^! Anche flg. Yed. Paite. 

PaitenA', Fare il divelto, Divelta- 
re, ScaBsare, il terreno da piantare a 
yigna. (Lat. e it. ant. Pastinare) \] Pa- 
»tonaftar«, sf. Il Diveltare II PAiteiie, 
sm. Terreno preparato per piantarci, o 
nel quale di récente si è posta, la vi- 
gn&. (Lat. Pastinum, *Pa8tino*„). 

Paitdre. Pastoia = Per me ton. 
CoUo del piede degli equini = Funi- 
cella di crine per chiudere le gabbie, 
sparte, nei f ran toi. [Capezzéllé]. = Gôm- 
bina, Fanicella ohe nnisce la vetta del 
correggiato col mànfano = [Can. Sog- 
getto degl' innesti]. 

Pataeee, sf. Quantité di sangue 
rappreso, Grosso grumo, Focaccia di 
argilla mista a paglia, che serve per 
costruire le oasucce di creta (pingiare), 
oalcando coi piedi V una sulV altra = 
Spurgo, Catarro grosso. 

Pataeelie» sf. Spreg. di grossa mo- 
neta = Bottone di osso coi buchi. Faxn. 
Ne' vvale mangTie 'na — /, Non val nulla 
un ôsoliio, una bucoia di porro = Na- 
tiba. C^Patacca», Moneta di poco va- 
lore. 

Paiftirie, "PitaffiOn, Sorittura lun- 
ga e noiosa II PataflTItfiie, fam. Perso- 
na grossa, ma inetta. (" Pataffiona „ 
fam. Donna grossa e inetta). 

Patalhcchef îdi,m.. Nottolone, Pers.^ 
lunga lunga, che nel camminare si di- 
mena qua e là. 

Patane, Patata = Iperb. Persona 
bassa e fatticcia, Tombolotto-a = [S.* 
Eaf. Panare = Ar. Oatapane], 

Patane, sf. Yolg. Pudende femm. 
(Gr. Patdne). 

Patardcehie (C. f r.). Nel modo : Chiàc- 
chier* e — , Parole moite ma vane. 
Chiss* é ttutte — /, Codeste son oianoe. 
(Ofr. •* Pateracohio „). 

Patatneelie, Uomo di alta statu- 
ra, ma corto di mente, che camminan- 
do si dondola = Pastricoiano, Minchio- 
ne, "Bel fusto!„. 

Pàtele (Colled.), sf. Comare, Madri- 
na = 9. Patine, Compare; Comare. 

Patelle, sf. Osso , Paletta , délia 
spalla = [Anche: !B6tula, Osso del gi- 
nooohio. (Lat. Patella) = T. Sf. pi. Sor- 
ta di lasagnoni grossi e oorti]. 

PMene. Yed. 'Albratenatare. 

Pàtete (Pett., Iiitr.), sm. pi. Zoo- 
ooli di legno. 

Patetleee, Malaticcio = Che mo- 


stra di soffrire per scarsezza di alimen- 
ti. §ta' — . 

PatI', Patire. JV pâte, lo patisco; 
QuiUe pâte, Quello patisce. Ji patê, lo 
pativo. Pe' lu triste pâte lu bbône. Nen 
i* ahâde, se nnen èe pâte, prov. = Fig. 
Pate di mane, Giooa di mano, Buba. 

Patîr.ie (Cit.), sf. pi. Patume. J» â 
resavete le — , Ha le patume, le biize, 
i "cacchioni„. 

*PatâUe. Nel modo: Sta* *m —, Es- 
ser malazzato H Colled. Agg. di pers. 
G-rassa e tozza. (Lat. Patulu*). 

Patra««e, Frate dei maggiori. Bar- 
bassoro = Spreg. Fra^taoohionâ 11 Pa- 
trattttdne, fam. Sf. Donnona. 

Patrasftime, sm. Farfalla che vive 
Bulla querela. Anche quella che sta 
nelle case; neirinverno è irrigidita, e 
in primavera, deposte le ova, muore. 
(Cfr. "Patresonno*„, Letargo). 

Patraterne, Padre Eterno = Par 
isch. Pare lu — de Ogihrge!, dioesi di 
Persona grave, contenta e sodisfatta 
= [Lu — vjecchie, Persona molto auto- 
revole, di soienza e di esperienza]. 

Pâtre, Padre = In oittà, dai popo- 
lani, usato, in tutti i oasi, inveoo di 
Tate e Taià, piùcomuni nel contado = 
CavaUe —, Stallone = ["Stat. aquil.„: 
It* Pâtre = « Stat. mun. di IT ,„: Cfhe lo 
pâtre sia tenuto per lo figlio, et lo pa- 
trône per lo garzone] (| PAtreme. pe- 
treme, Mio padre il PAtrete, Tuo pa- 
dre = [*Pètrete = Torr. PJetrete = 
Ort. Pattete — V. Pètte = Pe«e. Pa- 
trùemef Mio padre. Patrùete, Tuo pa- 
dre]. (" Pâtre* „. "Patremo*^). 

Patreniteitre, il Pater noster = 
Le patrennustre de la schine, i Nodi 
délia oolonna vertébrale. S' d jucate 
le patrennustre de la schin* a la bbonaf- 
ftctate, Ha giocato quanto aveva al 
lotto. 

PatrUle, Patrlje, Patrîgno = [*Pa' 
traâje = Av. Patrlje = Cb. Patrijje 
= Pesé. Patrtte = T. Patrlje; vale 
più spesso Socero; Matrlje, Patrigpio]. 

Patrdne, Padrone = Patrono = Il 
proprietario del podere. [5*0' — , Signo> 
re; nome con oui i contadini chiama- 
no, seconde l'uso antico, il proprietario 
délia terra; e rimane anche più che 
il nome, perché nella mezzeria, presse 
di noi molto comune, il " patronato „ e 
la " clientela „ sono tuttavia nelle re- 
lazioni tra patrons e socce] = Jl*, Sta\ 
a —f Andare Essere, al servizio di 
qualcuno. Per isch., Andare, Essere, a 
opra neU'estate; per esprimere la lun- 
ghezza délie giornate = Nel giooo dél- 
ia passatllla, Quello ohe comanda il 
bere (arbiter bibendi) = Il tronoo sul 
quale si fa 1* innesto = [" Stat. aquiL„, 
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Patrone] \\ ^Patrtfnete, II tno padrone. 
Palirtfneiiie, II mio padrone. 

Patrtfne, sf. Fadrona = Patrona == 
Moglie. La — mê\ nel contado, Mia 
znoglie ^ La donna ohe porta da man- 
glare all^opre in oamxMtgna. 

PatraBKliie, Yentriera per metter- 
oi le oartuooe. (** Patrona%, Gibema). 

Patieiftaeelie, Gôttimo, Contratto 
per lavoro a prezzo fermo. 

PftTele, PêTele n. di pers. Paolo 
= Iron. Aspitte lu cbrve de 8am — 9, 
Lavora, Adôprati, Dio non oala dal 
oielo il panierino ! = Fra — , nel ling, 
fane, il Sonno, fl pisani. Érruvate.fra 

— f Son venuti i pisani = [Or*. JVm?- 
veU]. 

Pav-nre, Panra = C%' ê — ?, Di ohe 
temi, dubiti, sospetti ? Hajje — ca, Te- 
mo ohe = [Pahure] II Dim. Pararelle, 
Fauretta, Panriooiall *Pnhurijar8e, Avè- 
re degli scatti dl spavento. 

Passe, aost. e agg. Pazzo = *SeV —, 
Imxwizzare, Divenir pazzo, "Dar nelle 
girelle„ = Xèr'va — , Erba spontanea, 
non buona a nulla = Fiure — , Fieri 
senza odore = Frutte — , Frntta senza 
sapore, soiooohe; salvatiohe = Séggia 
—, Seggiola che tentenna = Tèmhe —, 
Tempo instabile || Passée, Scherzo, Ge- 
lia, Burla = JV nen diche^ nen faces, 
pe* — /, O ohe si burla? Kon soherzo, 
Nondicoper chiasso = Fa* *na —, Fa- 
re uno soherzo = Fa' la —, Trastul- 
lare, pr. dei bambini. Jet* a ffa* la 
—I, Andate a trastuUarvi (! PassIjA', 
Scherzare. Jf pazzlje!, lo scherzo, oe- 
lio, fo per chiasso, Stem* a — 9, Ma che 
si fa a' ragazzi ? Detto a chi prima di- 
ce, promette, una cosa, e poi disvuole, 
stintigna. Ce pazzîf a ffa* 6 mijj* a 
ore!, Che si burla?; far 6 miglia a ora? 
Nghe lu fueile n*n ge ae pazztje, Con lo 
schioppo non si scherza. Je piaee de —, 
Qli piaoe di metter tutto in commedia, 
Ha voglia di scherzare = Tr. — le ci- 
tele, Divertire, Trastullare i bambini 

— [V. Pacta*] II Passiarèlle, sm. Gio- 
cattolo, Balocoo = [Salterello, Topo 
matto, specie di fuoco d'artifizio] = 
Agg. Facile a scherzare, a celiare. Bur- 
lone, SoUazzeyole, Capo ameno||Pas- 
sdteeiie, Che ha del matto, Pazzesco, 
Lunatico. 

P«', P' *Pre, Per = Pe* lu menV, 
vi*, Quanto a venire, verra. ♦Pe' lu ric- 
ch*, ë rricche, Quanto a essere, è rioco 
= Pe' equeete, Pe* cquëaae. Per qaesto, 
Perci6 = Da pre éaae^ Da se = Per cau- 
sa. Per via. Se ne va JV pe* ttë, Vuole 
andarsone per via di te, perché non è 
in buoni termini con te = Per euf. Ped, 

Pecazaerijd* (€. fr.. Cast. €.), Giran- 
dolare, Andar gironi, a dôndolo. 


Ph:ce (Arl). Kel modo iron. PXjjete 
'««« — /, Bel " fcrucco „ !, Credevi di avè- 
re il fatto tuo, e sei rimasto deluso. 
(Basso lat. Petium, Pezzo). 

Péc«lile, Chiazza = Téocola, Pic- 
cola macchia li Pe«ehM*, Picchio lare || 
Pleetalate, Chiazzato ; Picchiolato || 
SpeeeliM' impers. Il riapparire qua e 
là dell a terra quando la neve si scio- 
glie. Outnènè* a — . Spëcchie. 

Pe' eetfleehe, m. av. Coricato. 

Peccélle (Pa»l.), agg. Piccolo. 

Peccânel(n. Bus.), sm. PI. Peccune, 
Punteroli, Farfallini del grano. 

PeeeianiA', Intaccare il lastricato 
per evitare lo sdrucciolo. 

Peelne, Pulcino = Nel pi. Fig. Ban- 
toli catarrali. Të' le —, "Ha una pen- 
tola al petto „ = [Capunare, sf. Fam. 
Kantoli]. (Fist. «Pucino„, Pulcino. «Pu- 
cinaia „, Catarro). 

Pecése, Piocoso, Puntiglioso. 

PeeAsse, Laico nell'ordine dei oap- 
puccini e dei minor!. 

Péenle, 'Pece. Più com., Sostanza 
simile alia pece. (■Pegola*„). 

Pe^enndrUe, Ipocondria || Peenn- 
dr^lse, Appeeandrlte, Ipocondrico || 
Appeeaodrlrsl, Immalinconire. 

♦peeur*', Guardare attentamente, 
Fissare. Pecure.'j Guarda, Mira! Të* — 
la apése, E 11 a rîmirare la sposa = 
Neçiîtne le pecurëjje echiù, Nessuno lo 
guarda (lo tien di con to; l'accudisce) 
più. (Lat. *Per'Curare). 

♦Peefcre, sf. Attenzione. Nel modo : 
Tenff a —, o Fa* —, For mente, Bada- 
re. Tî a — /, Bada, Poni mente. N*n g 
•i' àjje faite —, Non ci ho guardato, 
badato. 

Pèenre, Peoora. Le pècura mt, Le 
mie pécore. ["Bagl. di ».„: ...al ca- 
pitulo dene pecura] = A IV ùteme a*are- 
cénde le —!, Bide bene chi ride 1' ulti- 
timo, n corto rimane da piede = La 
pleura cambanare^ la Guidaiola. Fig. Il 
Caporione = [Pijjâ* *na — , "Pigliarla 
monna„, Ubriacarsi = I pastorelli a 
oiascuna pecora sogliono dare un no- 
me, ohe ha relazione oon qualche par- 
ticolarità ohe scorgono nella forma o 
nel oolorito dell'animale, o è di loro 
genio. Fra tanti: ViçiariUe (Bigetta), 
Câdalbnghe (Coda-lunga), CarevunlUe 
(Carbonella), Maçiarme (Massarella?), 
Palmarâae, MarcheaëUe. E per indioare^ 
gli agnelli, Lu fijje de —, La fljje de 
—] Il Peenrare, Pecoraio = [" Bagl. di 
S. „: ...al peenrare che guarda dette pe- 
cure] !| Peearésne, agg. e sost. Odor di 
peoora = [Pecurine]. 

Ped., per euf., Fer, *Na lire — une, 
Una lira per uno. Jl* — acque, Anda- 
re per aoqua. A ppide, A ppanéa, — d- 
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rie, A piedi, A panoia, per aria. Ha da 
partV — Asise, Ha da partire per As- 
sisi = [T. Pidicchece, Per qua. Pidîs- 
sete, Per costà. PidîUece, Per là = ©. 
É rsmenute da — acque f, E tornata dal- 
Tattinger I'aoqaa?]. 

PedK«elile, sf. Nel pi. Caloole del 
telaio ; Pedali deirorgano e del piano- 
forte. 

Pedàïne, Zoppina, malattia delle be- 
stie bovine. 

Pedal Ine, Petalloe, sm. Soletta 
della calza, Pedule = [Galzerotto]. 

Pedane, Fedana = Per sim. Pan- 
zana, Zàcchera in fondo al vestito. 

Pedarâle (A.), Arbusto, speoialm. di 
querela. Anche nello Stat, mun, di A., 
cap. 272. 

Fedate, sf. Mododicamxninare, Cam- 
minatura. Arechenâsc -i- a la — , Bioo- 
noscere dal modo in cui si sente cam- 
minare. 

Pe' ddeTlmeftA, m. av. Ottimamen- 
te, Per bene, "A quel DiOn. 

Péde, Pete, Piède. PI. Pide, Pite = 
Sta* male 'm bite, Esser tra letto e let- 
tucoio. N^n d reméase pëd* a la vije, È 
sempre malazzato, É tuttora convale- 
scente = Fig. CfuUù te fa mette' lu — 
piane !, Quelle ti f arà stare a segno, sa- 
rà il caso tuo = Èterd* le pite, " Tirar 
le gambe^, Dare i tratti, Morire = Se 
8cappe le pit'^ a ppHrete /, Se tuo padre 
nxorisse^ = E ccôae che n^n d — da ca- 
meruFf E cosa ohe non sta, non va; 
stranissima, "ohe non ha babbo ne 
mamma „ = [Tj'ejje —!, Pedinalo = JV 
a lu pêd^ a lu pêie, Seguire da presse, 
Star sempre dietro ad uno] = Qamba 
della tavola, della seggiola = Planta ; 
Cesto. ^Nu — de 'néalate, de càvele, Un 
oesto d'insalata, di cavolo = Albero da 
frutto. ^Nu -^ de fleure, Un fioo. Tré 
ppite de live, Tre ulivi || Dim. P«dae««, 
Piedino || Acer. Pedone, Piedone, "Pi6- 
ta„||A —, Da — , Appièdi, Appiè; In 
fondo, Nella parte più bassajl A — , A 
la — , A piedi, Camminando, "Scarpa 
Scarpa „. 

*Pedecavite, sf. pi. Badioi, Falde, 
del monte = Per isoh. S* d recagnate 
le —, Ha rinnovato le scarpe, calzato 
scarpe nuove. 

Pldeche (P.), sf. Laccio, Insidia. Nel- 
la maniera: Tajjd* la —, Bompere la 
malia. (Lat. Pedica-, " Piedica* „) || P«- 
decaràune (V.). Nastro col quale le con- 
tadine solevano avvolgere le trecoe. 

Pedecêlle, Piccolo forunoolo. (Lat« 
PediceUu-, " Pedioèllo*„, Bacolino). 

Ped«elilJA*, Pedinare = Sgambetta- 
re, Dimenar le gambe. 

Pedeedne, Peteetfne, sm. Pédale 
delValbero = Badice maestra = Sag- 


ginale, Fusto del granturoo = Il punto 
in cui le donne legano i capelli che 
formano il più grosso lucignolo = [I- 
noltre: Feccia delVolio = Nel 3<* sigaif., 
O. Ètrusciéne. Man., Scarduzze. Mont., 
Peso., ètammucche]. 

Pedemènde, Fondamento. Scavd* 
lu, o Ze — . (** Pedamento* „) || Pedemeit- 
dA', Basare = Bifl. Fig. La mmalattje 
8^ é ppedemendate, Il maie ha messo ra- 
dici, è invecchiato. 

Pèdene, Pètene, Pènero. (Luoch. 
«Pèdano-a„). 

Pédete, Pétefte, Peto = [Pal. Pit- 
tete] Il Pedetare, Petetare, sf. Frig- 
giculo, specie di chiocoiola. Meno volg., 
Candarelle = [Ort. Pedetale = Man. 
Fetune, sm. pi.] il Spedetd', Spetetd', 
Spete^zare, Trar peti. 

Pedine, sf. Modo svelto e leggiero di 
camminare. Tff 'na —!. (In Tosoana, 
" Andar di pedina „ dicesi delle starne 
e delle quaglie quando vanno a passi 
corti e lesti per terra senza spiocare 
il volo). 

Pedtfecble, Pid6cchio =^ Fig. — ar- 
bevate, Pidocchio riunto, Yillan rifatto. 

Pedtfne, Piedone = Ghi è lento nel 
camminare = Ghi lavora alla straoca, 
Gempennone. 

Pednece, sm. Yano angolare sul ri- 
oasco della volta, con bèdola a paro 
del pavimento, usato per riporvi cene- 
re, carbone e, in qualche luogo, anche 
grano = [Pal. Eanarjejje, quasi, pic- 
colo Granaio]. 

Péffiie, Pegno = [Pal. Pigne = CsLn. 
Pênghe, Pegno. Spengd*, Spegnare, Le- 
var di pegno = "Stat. mun. di V.„: 
Di chi ha pengora in mane del Sindico], 

PéJJe, Pèggio ; Peggiore. Più volg., 
Cchiù —, = [*PJeJje], 

Peld\ Pelare = Dijliquido o vivan- 
da oaldissima, dicesi che pèle (sbuccia) 
la lëngue = Bruoare. 

*Pe' 1' amore, Per cagion, Per via, 
Perché. IPn S mmenute — ca piuvéve, 
Non è venuto perché pioveva. 

Pelate, n. di pers. Pilato = Pare 
la eh've de — , dicesi di Donna sci^atta 
e brutta = E cche ê 'etu lamlnde de —f, 
Ma ohe è questo lamentio ? Detto spec, 
dei bambini frignoni = Se magnan'ê 
PÔnze, Sottapâni* c — , É uno "strip- 

pone „, una goletta ! 

Pél«, Pelo = Infiammazione delle 

mammelle, che suol venire aile puer- 

pere = [Pal. Pile = Av. Pije\. 

Peieide, Puléggio = [liaoïa, R€he* 
ne, sf., PulSere = Hivl. Pùléjje]. (Lat- 
Puleium). 

Pelélle, dim. di Pelo. Pelolino, Pe- 
luzzo = Nel pL PélUle, Fig. Pretesti, 
Attaooàgnoli, Gavilli. Jt' truuènne le 
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— , Cercare il nodo nel giunoo, oinque 
piedl al montone, Trovar da apporre 
al Credo. [Ar. Ciapille, Cavillo]. 

Pelerajje (Art), Pelo ruvido, ispido, 
pr. di ohi patisoe la fame o il freddo 
= ©. Peler ame, 

*Pellite, sf. Pelame. 

Pellanve. sf. Parte di pelle staooa- 
ta = Came vizza, sottile, di animale 
maoellato, '^Pellética^. 

Pèll«, Pelle = Volg. ÉppUla faite, 
È dl salute oompromessa ; É spaooiato 
= Té* ^na pèUa *ngblle, Ha tin omicidio 
jsall'anima = Imbriaoatura. Té* *na —, 
5to nghe *na —!, Ha preso una " ootta„, 
Ha una ** stoppa „ !, '^ E in bernecohe „ 
= Volg. Copula. 

Pelleeelarsc. Pellleelarse, Azzuf- 
farsi, pr. dei oani, Spellicoiarsi. 

Pell«oeidii«y Giubbone di pelle usa- 
to dai pastori = Fig. Far se, Tené', 
"^nu — , Fare una camioiata, una gran 
sudata ; Prendere un' infradioiata, mol- 
t'aoqua addosso = [T. PeUicce, sf. For- 
te sudata]. 

Pelleftrtfne, Poltrone, Poltronoione 
= Dondolone, Soansafatiche, Sbucoio- 
ne = [Spuldrone, Poltrone. SpuUutrine, 
Sbuooione]. 

Pellleee, sf. Contes a, Bistiooio = 
Baruffa, Barabuffa. 

PeUicce (T.), sf. Cola (e Colo), arne- 
se per colare la calcina = Car., Cast. 
C, sm. Yaglio âne = man. PuUicce, 
Piccolo vaglio. 

Pelllae, agg. e sost. Di corta vista. 

PeUine, agg. di Argilla. Sterile, Inet- 
ta alia coltura. Cerretana —, Argilla 
pollina. 

P(XC\n\e (Pal.), sf. Malattia del ret- 
to nelle bestie bovine. 

'*'P«lintfii«, *Pelemtfiie, Polmone. 

Pelneelie, Parrucca = Fig. Sbor- 
Tiia. (Sen. "Perrucca„, Forte imbria- 
oatura). 

Pe' la prèSte, m. av. Presto, Fra 
poco. 

Penarse, Barsi pena. A^n de — /, 
JNon stare in pena. Non rammaricarti 
= Confondersi, Darsi briga o pensiero. 

Pende, sm. Costura della calza, for- 
mata da rovescini. 

Pen€l««Aite, per isch. Salita. 

Pènele, Pènzolo, di uvn e sim. Più 
tjom., Appése, f. II Peneldne, sm. G-ros- 
^o contrappeso di pietra per abbassare 
ra leva dello strettoio. 

*P«netlnM*, Pentirsi. 

PénK«, Tégolo = Per sim. Mesen- 
teric del maiale = [Per isch. Gran na- 
■so II Lino soadente, che non si svelle e 
rimane nel oampo || Ch. Asserella soa- 
nalata, per stropicoiarci i panni lini 
tolti dal buoato = [T. Pénghey Tegolo 


= Pal., S., Pinghe = "Stat. mun. di T.„, 
Pinzius]. 

Pénghe, sf. Pezzo di tegolo, di mat- 
tone. Coccio, Pezzo di vaso rotto. 

*PennAsBere, Palpebra; Palpebre. 

Pénn«, Penna = Fam. Carlino (42 
oentesimi) = [N. di com. e di contra- 
de = Aq. La Penna, la parte maritti- 
ma del Teramano : ager pinnensis, ne' 
Yestini, il cui luogo principale era Pen- 
ne]. 

Pftnne', Pèndere. 

Pennecone (T.). Chi va a starsene 
lungamente in casa o sotto le finestre 
della sua bella. (Cfr. " Pendere dal lab- 
bro, dal vise, dal cenno „ ecc.). 

Pennine, m., Pennarole, f. Bocciôlo 
per tenerci le penne da scrivore. 

Pennizze (v.), sf. pi. Doghe later ali 
del fondo di botte o tino. 

P«nftA', Pensare = Mttteje name ITn 
ge — .', " Fanne iipianto „, Beputalo per- 
duto; " Spùtane la voglia„, Lévane il 
il pensiero. 

Penzére (]9lan.), sm. Maglietta di 
nastro per sostenere la rocca alia spal- 
la della filatrice. (Pist. " Pensiero „). 

Pepartfl«, Peperone. 

Pepécchie (Se.)> Fagiolo secco. 

Pépedlnt«, Peperone piccolo e pic- 
canto. (*Pepe d' India). 

Pepévne, Capézzolo = [C. a. A. Pu- 
pigne = T. Pepigne, f. = Pese., A v. 
Pizze], 

PcplBxere, sf. Clarinette rusticals 
= Becco del clarinette. 

Peppe. abbr. di Giuseppe, " Beppe „. 

Peragne, fam. Sbôrnia. 

Pcrasxe, Pero salvatico. 

Perealle, sf. Percalle, m. (Fr. Per- 
cale, f.). 

P«retfctae. Yed. Preedelie. 

PordéP©, Perdita, Scapito. Nella 
maniera : Adda c* é gguate, n*n g' é — , 
Dove c' è gusto non c' è danno = [Per- 
djere]. (Cfr. "Pentére*„). 

Perd«sénnel«, Pnrdesénnele, 
Perdnsénnele , Prezzémolo = Par» 
che ttê* vvénne* lu — .', (o, Voeee de le «èn- 
de mèrtere); dette di chi nel vendere 
rosicchia nel peso o scarseggia nella 
misura = [PetreaXnele = C. a. A. Per- 
tesénéle = s. Perdesimméle = Pas. Per- 
deaémmero = Aq. Erbétta = Ort. Pe- 
trosémolo, casato]. 

Perdettfr«, agg. di oosa. Facile a 
perdesi, Che facilm. va perduta. Lu 
ran' é rrôbba —, Il grano (quando la 
messe à matura) à soggetto a perdersi. 

Père. sm. Pero-a = [*Pàïre = ».* 
Enf., Cet. Pire = Aq. Piru], 

Pftrle, Pèrne, Perla = Maoohla 
bianoa nella cornea. 

Perlessd*, Soottare con acqua boUen- 
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lente le oarni vive = Assol. Perléaael, 
Ha una febbre ardente. 

Perléaae (P.'») sf. Pezzodi oarne ootta 
tra la brace. 

*Perndee', Nnooere, N6oere. 

*Pernumend\ Nominare = Far men- 
zione di alcuno. Se pernbmenef È per- 
sona di grido. N^n ze pernbmene, È per- 
sona OBcnra, ignota. 

*PeriiaM', Notare, Osservare. N^n 
g -»- àjje putute — nûnde, Non ci ho 
potato soorgere nulla. 

Perrtase, sm. Piocola e oorta spiga 
di grantnoo = Cilindro feoale = Per 
iscb. Persona di bassa statnra = [Per- 
rbzze e Verrbzze], Cfr. Pire. 

*PeméqIe, *Pre«ftéqal[e, Presèpio, 
Capannaocia = [PresTipîe]. 

*Per»acA', Basoiugare = P. pass. 
Per» aft te. Fig. Gorto a quattrini. 

*P6r8iUutef avv. Solamente. Ce stave 
— ease, G' era solam. lui. 

Perteeare, sf. Aratro grande usato 
pel rinnovi. 

Pert4ls«, sf. Ooobièllo = [Pasl. Ber- 
toaé] Il Pertase, Pertugio, Foro = [Arl, 
Bertuae], (Lat. Pertuaum), 

Pèrxeelie, *Prè»e«be, sm. Pèsoo; 
Pèsca spiocaoe, spicca. 
' Persl, avv. Fino; Anohe. 

P««e»r«, sf., âume. Il Pesoara. 

*Peaeaatre, Porcastro. 

Pésee, Pesoe. PI. Piace = [C. d. S. 
ia Peace] || Dîacoi61o = [Piacialbcche = 
Aq. Canneléttu \\ Sf. Polpaooio délia gam- 
ba = Pezzo di baooalà (j Dim. Peseetèl- 
le. Pesoiolino. C^ Pesoiatello„) || Pesela- 
rUe, Pesoberla. 

Péielile, Péielie, sm. Toppa, Ser- 
ratura fatta d' una piastra di ferro oon 
ingegni = [PJeachie], (Sen. " Pesohio „ e 
"PèstiOp, Chiavistello). 

Péaco e Pêachio, Pêacalo, Peachiôlo, 
Peachioli, Piachiéti, Piachiantella, Pe- 
achiamldica, Peackiagnàzzo, Peacecupo, 
Peacefrdcido, Peacara, nomi di oontr. 
in molti oom. di questo Circondario. 

PesedJJe, Fozza d'aoqua, Strôsoia = 
[Peacvôje = T. Peacdjje = Pesé. Peacdl- 
le]. 

Peacrd, Peacràje (Pett., »c.), Doman 
l'altro. 

Pèse, sm. Quantità di oilindri di 
lana, legati nel mezzo a mo' di nappa, 
'^t* — de lane = (s.* Eur. Piae], (Lat. 
Penaum) \\ Sf. Pesatura, Il Pesare. Fa* 
la -. (" Pe8a*„). 

Pésele, agg. Pensile. Nei modi: Bée- 
chie plaele, Oreochi eretti, atteggiati ad 
ascoltare. Pêde — , Pronto a oamminare. 

Menêstra , Erbe non molto cotte 

= In forza di avv. Pijd', Prender di 
soppeso Alzar da terra. §ta* 'm —, Star 
X>enzoloni. §tanzïa 'm — , Stanza al pri- 


mo, secondo, piano = [Sm. Piano dell& 
casa. Caa' a ddu^ ptaele, Casa a due pia- 
ni]. 

PeaellJA'. Ved. SpesellJA'. 
Pettélle, Pisèllo = [PeaUU = Aq. Pi- 
çéUe]. 

*Pe«llle, Busilli. AJlcche ata lu —, 
Qui è la diifiooltà, Qui giace Nocoo = 
Nel gergo, Danaro. CfuHù fê* lu — . 

Pesdre. sm. Gravezza. — de cape, 
Gapacoina, Accapaooiatura = Nel pi. 
Peaure, G-ravezze, Imposte, Balzelli, 
Tasse. Anoho, *Peaeture e **Mmb68etur». 
Peift*', Pestare = Pîgiare l'uva. As- 
sol. Bumane ae piate, Domani si pigia 
= — Vuve, Ammo stare. 

Peaulare, agg. Di Stanza. Saperiore 
al pianterreno. 

Petoeee, sf. Pezzo, Brano; e spec. 
Straccio = [€ast. €. Grosso pezzo di 
carne, di pane, e sim. (Forma spreg. 
del basso lat. Petium; ovvero dal gr. 
Pittélciùn?), 

Petaeclane, bosoo, Petacciato. 
Petaeeltfle, sf. Tussillaggine, Fàr- 
fara = [Cbppe, pi. Cùoppe = Paiomb. 
Prbtene, sm.;pl.Prj'6tene = Torr. Ôgna 
cavaUine = Mlffl. Pambanelle = T. Tus- 
aeUagge = Aq. Farfarella. (" Petaooiuo- 
la*„). 

Petarôle (V.), Ordigno per prendere 
il pesce vioino al lido. Lo stesso cbe 
Trabbdeehe, ved. Gfr. Peterrélle. 

Petarre (Rlpatt.), sf. Vaso di terra 
cotta per oonservare olio, frutte sotto 
l'aceto eco. (Ghr. Pithdrion). 

Petaulne, sf. Specie di ucoelletto 
che nidifica presto = Fig. Personoina 
piccola e vivace, Soriociolo. 

Peftéeale, agg. Dî Donna. Pettégo- 
la II Peteealtfse, Noîoso, Uggioso = So- 
fistico, Minuzioso = Metlcoloso H Pete- 
enlarUe, sf. Com. nel pi. Pettegolata, 
Pettegoleé^o. 

Peterrélle, sf . Stiacoia, Ordigno per 
prendere gli uooelli = [c. fr., Trappo- 
la = Art, PetarrUle, Casa cadente cbe 
al primo urto puô rovinare]. 

Petarrdsee, Pettirosso = [Art, Pa^ 
tarrbace], 

Peteetfne Ved. Pedeetfne. 
Petèrtere («aard.), sm. pi. Corian- 
dolo = Aq. Pitartôla. 

♦Petévele, Pietoso, Compassionevo- 
le. Ved. PIte. 

Patine (S.), Pipita, Pellioola stacoata 
dalla oarne vioino all'unghia. 

Petltte, sm. Fam. Boccale grand» 
= Aveza —, ca lu vine va deritte !, detta 
per iscb. a obi cionca = ["Stat. mun. 
di V. OTie li hoatelani tengano li vaai 
(miaure dette petioii, mezzi peticti eoc.) 
Juati et aigiUati aopra e aotto = " Stat. 
mun. di A. „: Quicumque vinum vender e 
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voliierit,,, vendat minutatim ut lubei 
ad petitum = "" Bagl. di S. „ : Che nulla 
tavernaro ohoatulano . . . non debbiano.,. 
tollere dal venditore . .«jpz'ù de uno quaU 
trino per petitto], 

Pe(6oob«, Finzochero-a. 
Petâne (nel oontado di T.), Taoohino 
= Cast. C. Pecéne. 

Pétre, u. di pers. Fiètro = É gnéla 
mamme de earn — , E donna ayariaslxna, 
ohe " non darebbe nn Cristo a baciare „ 
= [PJetre = S.a Eaf. Pitre], 

Petr6iieclie, agg. Ojje —, Fetrolio 
= [Duefontane di olio petronico. Al- 
BSBTi, " Descrittione di tutta Italia „, 
pag. 604 = Nella riva sinistra di Ater- 
no si sono trovate scaturigini di olio pe- 
tronioo, BomamblijI, " Antichità frenta- 
ne „, Tomo I, pag. 45]. 

PefttA*, Dipingere = F. pass. P«tt»- 
ie, Dipinto. (*'Fitto*„). 

Pftifte, Petto = Fig. ÈtréUe de — , 
Avaro, "Largo come una pina verde^ 
= A — f^ m. av. A carico, Fer oonto, A 
risobio e perioolo. 

Péitele, sf. Sfoglia, Falda sottilis- 
ma di pasta, di cui si fanno traglieri- 
ni, lasagne eoc. = Falda di lana, obe 
poi si riduoe a oilindri per ûlarla = 
Fezzo di cotica erbosa = Bracbetta, 
* Toppa„ = [Oltre ai due primi signif. : 
Lembo di oamioia cbe esoe dallo spa- 
rato deioalzoni dei fanoiulli. Ancbe, 
e più oom., Pamièlle, ved. = Per isob., 
Le pettêle, I rai^zi = v. Péttele, sf. pL 
Donne plebee, Ciane] || PeUeltfne, 
spreg. di Bambino. Marmocobio, Moc- 
clone, Moccolone || Péttele,Pettelélle, Pet- 
Une, sf. iDÛlzata di ficbi secobi, fatta 
con fuscelU, in forma di un pezzo di 
nastro o di un pettino = Ort., V. Péttele 
de nbcce , Fane sobiacoiato di sanza. 
Yed. Se6ppel«J !| PettelaiiK«lle,Strao- 
cione; "Sbraculato». Com. nella manie- 
ra : — e ccumbagne, Società di miserabili . 
Petteltate, Petterlate. sf. II se no 
della camioia tra il oollo e la ointola, 
Senata = Quanta roba pud capire in 
quello spazio = [Petterate], 

petteme, Pettine = [Art, Nel pi. 
PJettene, fig. Fretesti, Cavilli] || Pette- 
né«s«, sf . Pettine già usato dalle don- 
ne per fermare le treoce o piuttosto 
per ornamento. 

Petienleelile, Pettlgnone, Fube = 
[Pettenare], 

Petterate, Yed. Pettellate. 
Pettine, Pettorina || Infilzata di fiohi 
seoobi a forma di pettorina = At. Se 
ba forma di rettangolo, QratWs, sf.; se 
trJangolare, Cirucce, sm. 

PeiulA', Annoiare, Seocare |I Petn- 
lande, Secoante; Pigolone. 

Petulare (Torr.), Lattuga spontanea. 


PezSche (C. fr.), Pétulante; UggiQSo. 

Pesélle, Marza, Mazza da innestare 
= [PuimU, PuizzilU = V. BuzzèUe = 
Peso. Puzêlle], (Forma dim. di PuUtt-). 

Pezzàcchie (Pal.), Cornaocbia. 

Pessaie, sf. Pezzo piuttosto grande ; 
Quanto un pezzo. ^Na — de came, de 
terre, 

Pdne, Pezzo == — d* bpere^ Imposta, 
di usoio, finestra eco. Nel pi., Impo- 
stame, Affissi, Tutto il lavoro di legna- 
me d' una fabbriea = Appezzamento, 
di terra || Sf. Fezza = Toppa. Fig. Met- 
te^ 'na plzs' a cculore, Metteroi una top- 
pa, Bimediare a uno sconcio ; Giustifi- 
care il mal detto o il mal fatto = Iron. 
JBbéna —!, Cattivo, Brutto coso, Toooo 
di birbone = 'Na — de cîtele!, Un pez- 
zo. Un toooo, di bambina. *Na — de eu- 
rêne I, Una ooronoiona. 

Pessélle, sf. Specie di oialda. Lu 
ferre de le — , La stampa a forbici con 
la quale si dà la forma e in cui 'vien 
cotta la oialda = [Pezzêlle, Ciamb^Ue], 

Pezzendd% spreg. Andare in cerca da 
questo o quello di qualcosa di cui si 
ba bisogno 11 PeasendarUci sf. Fovera- 
glia = Cosa da povero, Una miseria = 
Più com. nelle manière : iTî' 'm — , Im- 
poverire; Mannd^ — , Far divenire po- 
vero. 

Pezzuche, Bastoncello acuminato da 
un' estremità = [V. Fondo della cister- 
na. y éd. PixseetfJJeJ. 

Pessute. y éd. Pisse. 

Piac«', *Pracé% Fiaoere = Te pia- 
cesse f, G-radiresti?, modo oortese di of- 
frire qualcosa, e d* invitare a prenderla. 
Affine al tosc. "■ Si abbellisoa, Si abbel- 
lisca pure ! „ = [A. Placé*], 

PlAsne', *PraKne, Fiangere= [Pal. 
Plagne* = Wr, Chidgné'] || Plande, sf. 
Sfogo di pianto. Farse 'na — , Dare in 
pianto, Piangere lungam. 

Piagnecule, Fiagnuoolone , Belone, 
Frignone ; detto doi bambini = T. Pia- 
gneplzze = p. Sf. La Piagnecule, per 
iscb.. Quel canto flebile cbe s' intona 
nel momento cbe la sposa si divide dai 
genitori. 

Plasitaçe. Lo stesso cbe Piagnecule 
nel 1® signif. = Dei bambini. Fa* lu —, 
Frignare — Fig. StéUe — , ê sségne d* 
acgue, prov. Stelle appannate, piogg^a 
vicina. 

Plaiia-iiaavsld«*«* La —, Lo Stato 
maggiore ; e, per efftens., I oapi, I più 
autorevoli. 

Plande, sf. Palmo della mano. 

Plandlne, *Prandliiie, sf.pl. Pian- 
tioine d'ortaggio da trasporre = Posti« 
mi = [A. Plandime], 

Planddne, Fiantone d'ulivo = 
\^Pranzon6, *Pranzàune], 
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Ptone, agg. Piano. A Ice* arefd —, 
Qui il suolo pianeggia = Sf. Piannra 
= [*Prane = iPal. Plane] |] Dim. Pia- 
nette, sf. Fianale, Bipiano = C. fr. 
Pragnbtte], 

Plane, Pialla = [Pal., A. Plane], 
(Lat. Plana-) \\ Dim. Planoase, ved. 

Planète, *Pranéte, sf. Fig. Orosco- 
po; Destino. Lègge'' la —, Tirar V oro- 
soopo. Ela -- mè\', È il mio destino, 
É fatale per me ! = [*Prandïte]. (" Pia- 
neta „, sf., è anche idiot, toso.). 

PlAnvhe, *Pranvhe, Pietra larga, 
pianeggiante e pooo spessa, Lastra, La- 
strone = [Dim. Pianghétte, PiangiUe] \\ 
Plansate, ^Pransate, Pavimento, Im- 
piantito ,'| Planvatftlle, dim. di Plan- 
yate = Pianerottolo suUa soala ester- 
na. (Da Plangere). 

Pian6sse, sm. Dim. di Plane, Pial- 
la. Pialletto = [T. Pianucce, sf. = C. 
m.A.Pianbzz6,af.] \\ ApplannssA*,Pial- 
lare. Anohe, SplanA'. 

*Pià9chi6, Piastra, Lastra di ferro su 
oui sono inchiodati gl'ingegni della 
toppa. 

PlaStre, Piastra = Le--de la porte, 
Le Bandelle deirusoio. 

«PlatA, Pietà. (" Piatà*„) il PlatAn- 
fte, Pietanza. 

Piàtele, Plàtene (Cast. C), sf. Vas- 
soio, per lo più di legno, sul quale si 
mondano le biade e sim. = Fiatto di 
rame, con manioo di ferro, per raocat- 
tare I'olio nei frantoi. [Ar. Pràtele], 
(Gr. Plàthanon). 

Platte, *Pratte, Piatto = Fa* le —, 
Rigovernare = [Pal. Platte] \\ Ptatta- 
re. sm. Piattaia, Bastrelliera = [An- 
che, ScudeUare, sm.]. 

Plaxse, *Pirasxe, Piazza, ohe nel no- 
stro use è anohe sin. di Mercato = Yed. 
I<£tte = [Pal. Plazze] \\ Piauére, Chi 
risoote la tassa dai rivenditori ohe oo- 
oupano un posto in piazza — [Piazzjeref 
Piazzaiolo, Chi sbraita e fa scenate 
plebee] || Plaszate, sf. Strada principa- 
le della oittà. *§ta fenlatr* arr'èec -e- a 
la —, ...dà suUa strada. Apprime se de- 
cé le — ; mo' V Ôme dice la Curze. 

Piece, sm. Pioca, Puntiglio = Ca- 
villo, Pretesto. Ne* jjV truuenne — /, 
Non cavillare, Stai nei termini! = Con- 
tesa pettegola, Battibecco, Qara. Sa 
V âme fatte *nu — , Si sono bistiociati, 
piocheggiati = Briga, Bega, Impiccio 
= Noia, Fastidio. Me dd—, Mi dà noia, 
M' inquiéta. Dd' de — a une, Molestar- 
lo ; Provooarlo = [T. Dd* de piece, Dar 
BOtto, Consumare tutto] || Pleettfse, 
Puntiglioso; Cavilloso; G-aroso; Noio- 
80 ; Dispettoso || PlceUA', intr. Fare il 
puntiglioso = Cavillare = Alter care, 
Piccarsi, Piccheggiarsi, Bisticciarsi = 


Bifl. Nella maniera : Sènze che tte pie- 
ce .% Senza che tu oavilli. 

*Pleeellate, *Vneeellate, Bucoel- 
lato. In città, ora, TaraUe. 

Pleeenllle-nlnne-rllle, agg. Picco- 
lo, Picoino II Plecerllle, sm. Picoino, 
Bambino || Appieeerelll'-nelU'-nea- 
nl', Appicoinire. 

Pleetae, Becco, rostro degli uocelll 
= Beccuccio di alcuni vasi = Pun ta a 
forma di becco || PeeeA*, Beccare. 

Pleetae, sf. N. fane, del Pene. (II 
"Pit)i„. Fa»p.) = [Poco. Nella manie- 
ra : Ogne ppicca jdve, Ogni poco giova, 
Ogni prun fa siepe]. 

Picchie (T.), sm. Lamontio II Picchj*^ 
Lamentarsi, Nicohiare || Picchj'ne, PiC' 
chiuse, Chi, Che, sempre si lamenta. 

Plecltf ne, sm. Piocione-a = Vezz. di 
Bambino. 

Plehe, Gazza = Fig. Pica marzéle,. 
Pers. garrula, Ciarliero = Carta eand* 
e ppica sane, Carta can ta e villan dor- 
me = Pijd* *na — , " Pigliar la monna „, 
Ubriacarsi = [PicAe (Man.), anche: Fa- 
me] II 'TIbeearse, fam. Imbriacarsi. 

PiciUe. vezz. di Bambino. Ora, non 
com. (Lat. PisinnU'). 

Picuta (Aq.), agg. Di Donna. Ciar- 
liera. 

PleeA', PjeA', *PreeA*, Piegare = 
[Pal., S.^ Enr., A-. Plecd*] || Pléelie, 
Pièga = Bimboocatura del lenzolo. Fa* 
la — a lu lenzôle, Bimboccare il ... (I 
Pleetfne, accr. di Piega = Bàstia. 

Pléme, *Préme, Pièna. Lu fium* d 
'ccôte la — , C è la piena nel flume, Il 
fiume è grosso, iogrossato. Se V d pur- 
tate la — , E stato portato via, travolto, 
dalla fîumana. 

Pténe, *Préne agg. Pièno, contr. 
di Vuoto = Grasso, Pingue. É —, Sta 
—, È grasso = Délie granella. Maturo. 
Lu Wan* é — , Il grano è maturo = [Pal. 
PlêiM]. Ved. Préne. 

PIvnate, sf. Péntola =: Ootto di le- 
gumi. Mette' la —, Fare un ootto di le- 
gumi. N*n ge vajj* apprèaa* aie —, Coi 
legumi non me la dioo = Fig. Di fa- 
miglia, uffizio pubblicoesim., dove non 
ci sia ne capo ne coda, dicesi: Pare la 
— de lu prime de magge, É un panico- 
laio = [«lui. Pigne] || Plvna telle, Pen- 
toletta, Pentolina = Per isoh. ArevU' 
ni* le — , Acoozzare i pentolini, Met- 
tere insieme quel ohe oiascuno aveva 
preparato per se e fare ta vola comune 
Il Ptsnatare, Pentolaio, Cocciaio. (" Pi- 
gnatta*„. Sen. "Pignatta, Pignatto. Pi- 
gnattaio „). 

Pigne (Pctt., C. dl S.), sf. Dolce di Pa- 
squa, con ova sodé al di sopra. Si va a 
mangiarlo in campagna;e il fare questa 
scampagnata si chiama passd* l* acque. 
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Plvntfle, sm. Fina — Mandorla del- 
la pina, Pin61o, Pin6ochio. 

PIJA', Pigliare, Prendere = Chi se 
pijjeff Chi sposerà? Se pi j je ^na vêdeve, 
Sposerà una vedova = Bitirare da uno, 
Somigliare ad esao. Ha pi j ate da la 
mamme, Bitira dalla madre, Somiglia 
alia mamma = Levare. Lit râace pijje 
la viête. Il rosso abbaglia la vista. *§ta 
cbste me pijje lv> flate, 

Pijône (F. ». W.). sm. Doloe di rito 
nella Pasqua. Altrove, oMamato, Cte- 
valUf CaStlUe. (Lat. Pipione-). 

PU6neebe, sf. Fam. Disdetta nel 
giooo = Miseria = Fame fi 1»U *«»•«» 
ptf6nee1ie, m. av. A straocabraocia, A 
rilento. Jl' — . 

Pile, sf. Vaso di pietra usato per 
conservaroi olio || PiZ<z, n. di oontr. in 
xnolti luoghi. 

Pile de maddame (Ort.), Pilato sotti- 
lissimo. 

Pimhe (C. fr.), agg. di Filo. Sottile 
= Ar. Pimble. 

PInel«, Pillola. T. Plnnele] = Nel 
ûg., più com., sm. 

Pinghe (Ar.), sf. ** Pinco „ = ClTltnq. 
Pingiàcchie, sm. Pene del maiale. 

Plnvtare, sf. Casuocia di argilla e 
paglia = Spreg. di Casa. Topinaia = 
fO. Tegolaia; Mattonaia. Sm. Forna- 
oiaio = V. 1598: La pinoiara alia marina 
= " Stat. mun. di T. „ ; Pinzarius, Fab- 
brioante di tegoli]. 

Pltf mme, *Prtfmnie, Piombo H 'MT- 
btuoiinarse, 'NsblammarAe, fig. Ap- 
piopparsi = Pesar come piombo. Un 
cibo indigef>to se *mhiâmm* a lu stbme- 
che, . . . sfonda lo stomaco = [Pal. '3f- 
blummarse], 

PItf v«', Piovere = P. pass. PIftvete 
= [Pal. Plbvere = Rocc. Cfhibvei*e] \\ 
Piâve (Ort.), Pioggia. (T. lett. e poet. 
« Piôva „). 

Pl-pt. voce per chiamar la gallina, 
Bille, Billi = Di oosa che " fa il soUe- 
tico „, di oui si ha gran voglia di di- 
sfarsi, dicesi, fam., Je fa pi pt 1! Pipi^ 
sf. N. fane, della Gallina. [»av. Pipa] 
= Anche, n. fane, del Pidoocohio = [V. 
Piplje, n. fane, del Membro virile. 
(Tosc. "Pipi^, m. Faw».)]. 

PIppe, Pjppe, Pjeppe, Pipa. 
Pire, Pïôlo. ScaV a —, Scala a pioli 
= Caviochio per bucare il terreno l! Pe- 
rtfle, Pirôlo; Cavicohietto per tendere 
le corde del violino, della ohitarra = 
Pirone a cui si avvolge la corda del 
pianoforte || Per6ccliele, sf. Bastone 
cortoecon grossa testa WPeruchele (P."), 
Mozzicone di candela || *9Iberarsi, In- 
tiri^zire, Divenir teso, rlgido. 

Pirxe (Ort.. v.), Pévera II Dim. PrU- 
le =» Can. PitrïÔls. 


Pirre, fam. Eosso di pelo. (Gr. Pyr- 
res). 

Pisaturo, nei prot. not. ant. di V., 
Slont., At. Pestello. Ignore se negli 
stessi luoghi la parola sia sempre viva. 
(Dal Idt. Pisere e Pisare, Pest are). 

Plsclarélle, sm. Yena sottile di 11- 
quido che cade o scorre. Xm sanghe je 
fa lu —, Il sangue gli fila, Lu sudôre 
je fa le ppisciariïle, Il sudore gli gron- 
da. La bhôtte fa lu —, La botte fila = 
Vév^ a — , Bere a garganella, a doocia. 

Pisdjere (Ca«t. C), 1er l'altro. 

Plsete, Pisside. 

Plite, sm. Pestata. Nella maniera : 
Fa' 'nu —, Fare un fraoasslo di oose = 
Anche fig., detto della pioggia dirotta, 
eco. che abbatte o sciupa i prodotti. 

Pli»t«le, nel gergo, Prête. 

*Plte, Pietà. Nella maniera : Avê' 
—, Aver compassione. Ne^ jj' àjje —, 
Non lo oompatisoo, Non lo oompiango. 
Chi ha —, ha hud, Chi ha pietà, ha guai 
= \Te fa menV 'm —, Ti move a com- 
passione]. ("Pièta*„). 

Plame, *Praiiie, Pluma = [Pal.^ 
Pett., Ca»t. C. Plume] || Plamature, 
sf. Piumaggio. 

PlnvllleeA', PluvUec*', Pioviggi- 
nare, Pioviscolare, Spruzzolare = [Ch. 
Piuviccecd']. 

Pïùze (Alf.) Bastonoello acuminate 
aile due estremità col quale si gioca 
alla lippa. 

Plsze, sm. Punta = Estremità di 
un oggetto che finisoe ad angolo. Le — 
de lu fazzôle, de lu lenzôle eoc, Le c6c- 
che del fazzoletto, del lenzolo e sim. 
= Canto, Lu — de la tavelé, de lu mure 
= Angolo. Detto anche Curnêcchie. Fig. 
Métt' a lu —, Mettere da parte, insie- 
me, Baggruzzolare. S' d mêss* a lu — 
100 lire, Ha risparmiato, mesao insie- 
me, fatto un gruzzolo, di 100 lire. Met- 
i; a lu — une, Non tenere più di conto 
una persona. MêtV a lu — 'nu vestite, 
Smettere un abito, " Dargli la benan- 
data „ = Spicohio,Ciascuno dei tre bec- 
cuoci della berretta da prête. La hhar- 
rêiV a tti'ê — . = Lu cappUV a tiré —, 
il Cappello dei preti, a tre punte, il 
" Nlcohio „ = [Av., Pcac. Capézzolo = 
Le pizze, n. di monte, I Pizzi = Pizze- 
ferrate, n. di com.] ji 'M — , m. av. Sul- 
la punta; SuU' estremità; Sull' orlo ;| 
Pe* — e ppand une, m. av. Dapper- 
tutto il Peaaute, Puntuto, Con punta ; 
Aguzzo = [T. Fig. Ardito = S. Arguto] 
|] PlsseetfiJe, PlsseeoJLie, Plce««aJJ«, 
sm. Angolo, della tasoa, del sacco, e 
sim. =.Orlo, Estremità 1| 'MbluA', »Sf- 
b«xxA,tr. Ficcare, Far entrare, la pun- 
ta = Bifi. Cacciarsi, Mettersi, Star den- 
tro, per poco = Fig. Ottènere un posto, 
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un uffizio, dove ohe sia, quasi a forssa 
di gomiti. 

Pisse, sf. Stiaociata = Pizza dâlge, 
Torta, Doloe fatto a mo' di stiaociata, 
oon ripieno di crema e sim. Se il ri- 
pieno è a due o più suoli, si ohiama 
Octtté. (Fr. Gâteau) [| Dim. Plss»r«lle, 
Stiacoiatiua. 

Plss«eK', PiBzioare ^ Beooare, Bez- 
sioare, Eerire col beooo = Finzare, Ap- 
piniuure, il Mordere délie vespe, zan- 
sare e sim. = Spippolare, Filuooare, 
Spiocare l'un dopo Taltro i ohioohi del- 
r uva, e sim, = Pizzioare, Frizzare, pr. 
dell'aria molto fredda, del vino nuovo 
e sim. = Fig. Fare del picooli guada- 
gni su ci6 che si vende, Spilluzzicare, 
Beooare, Strappare = Ghermire ; Ar- 
restare, Aooiuffare = Assol. Binoarare, 
Gresoer di prezzo. Lu 'rane cumenz* a 
—, Ilgrano oominoia a rinoarare, " met- 
te un dentine „ Ij PIsseclie, Fizzico, Piz- 
ziootto = Fig. Farae, Duvendd\ nu —, 
Biofianer brutto, atfconito, Diventare 
piooin piooino. (Sen. ** Bientrare in un 
pizzioo y^) = Bezzicata, Beocata || Plsse- 
«ate, sf. Pizzioo ; Fresa ; Bezzioata, Beo- 
oata il Plsseeatare, Beocata, Bezzioa- 
ta; Appinzatura || A pplss«eaellle , 
giocofano. Aoapanniscondere || A ppls- 
seelillle. Ved. Vaçe. 

PlsseearU«> Pizzicherla |j Plsseca- 
rdle, Fizzioagnolo. Bottegaio. 

Plsienffrllle, fam. Bagazzo piccolo 
e soar no, ma vivace, " Fepino „. 

Pizzepàpere, (Ch.), sm. Fam. Fiasca 
molto panoiuta = Per isch. Bu22one. 

PizzeruUe (Plan., T.), Stiacoiatina 
di granturoo ootta fra la brace. 

PizziUSf sm. Fizzo, Merletto, Trina || 
Pinzellare, Trinaia || SplxsellA', Smer- 
lare. 

PizzuccheU (Ch.), sm. Lo stesso ohe 
Claralle; ma ha forma di S. 

PjôQ'chie, Tirchio, Spiloroio, Lésina || 
Pjerchiarije, Tirchieria, Spilorcieria. 
(Pist. •'Pirohio„). 

Plaje (T., A.), Piaggia = Nomi di 
oontrade: Oaoib. Plaja; Mont., Col- 
led. Plaganiero; Ros. Plajadazzo ; O. 
. PraïteUa, . (« Praia*„). 

PlattUe, sf. Cio ohe si paga dal abc- 
do al padrone pei lavori che fa a pro- 
prio con to coi bovi del podere. 
PlAttsa plAase. m. av. Adagio. 
PUmenara (Tocco, Cast. C), sf. Ab- 
bondanza di ohecohessia = T. Plemùte- 
che, sf. Nel gergo, I danari. Cfr. Pi*, 
me. 

Pdce, sm. Pulce = Per isoh. P6 fa' 
U mmaiV a lipuce, Pu6 fare! bastial-. 
le pulci, £ artefice abllissimo. (Di don- 
na peritissima nei lavori muliebri, i 
tosoani dioono : " Farebbe gli ocohi allé 


pulci „) = [Pulge, Pùïce, Pùïgge = Car. 
Puce], (Pisa, Liv. e Fist. " Puce „ = Lat. 
Pulice-). 

Ptfehe, *p*aelie, agg. P6co. PI. Pu- 
che = Sost. Sa de —, fam. Non o'è di 
male se non ohe è pooo = Per isoh. 
Ddmmene — , bbân* e ffa^ ctlt^ avanze, 
Dàmmene pooo, buono, e fa ohe avanzi 
= Tenëra* a — , Bisparmiare quanto è 
possibile, Pare a miooino = '^a —, 
Una piooola quantity. Anohe nel pi. Ce 
Have ^na —, e 'na puche, de gghuLe, C e- 
rano alquante, delle, persone. S'dfatte 
'na — , e 'na pttche, de quatrine, Ha mes- 
so insieme un po' di danaro, del dana- 
ro. (Sen. " Un pochi di danari, di semi, 
eoo. „) 11 Poelie mo', m. av. Poo' anzi, 
Pooo fa, Dianzi. 

P^SV«. sf. Pane dioioooolata = Dim. 
Pavvétte, sf. Panetto = [Phjje], (" B6- 
glio*,). 

Ptfjednmane, PiUednmaite, Ptf- 
•edamaao e ]>6ppednmAne, Doman 
1' altro = [Puojedumane], 

P61ese, Pôlizza = [«* Stat, aquil. „, 
PoU8à\. 

*PbUe, *Pbtte, Péae, 3.» pers. perf. 
ind. di *Potere„. Poté. 

Ptfmeee e Prêta ptfmeee. Pomice. 
[Pbmece] || Pameeijtf', Pomiciare. 
Ptfnde, Ponte = [*Pùonde]. 
Ptf Bde, Punto di oucito. (Sen. " Pon- 
to „). 

Ponge. Ved. dtreenlatore. 
Pdale, Fugno = [Puoïne = Plan. 
Pônee Pâje] || Dim. Paiil«lle, Pnalne- 
ee, Pagnèllo, Piooola quantità = (Pt*ot- 
néUe = Plan. PujeUe, PuïllêUe = »., 
Se., Cal. PujiUe. (Lat. PugiUu-)], 

Pdnne*, tr., rifl. e ass. Imporre, e 
pr. Mettere sul capo un oggetto da por- 
tar via = Metter su la tela = ['Mbân" 
ne*, *'W)Uonne = Baeeh. Pugne*], 

P6ppe, sf. Occhio, delle piante, vi- 
oino a schiudere == Cima della malva 
e sim. (" Poppina*„). 

P6rehe, *P6pee, Force = Fig. 3fet- 
*«' un* a ccavalV a 'nu —, Denigrarlo, 
Trinciargli i pan ni addosso, Lavarsi la 
bocoa di lui = [A uocchie de puorce, m. 
av. A casaooio. Fa' -na côé* — . = A., 
Mont. Purche ~ Fr., S., Pop. Puor- 
che], 

P6rte, Porta ; Uscio ; Imposta = Sta 
acritV a le — de Rome, o de aanda Chia' 
re (già, porta di Lanciano), £ note a 
tutti, dette spec, nel parlar male di al- 
ouno = Porta bbattetore, Uscio di via 
dei conventi H Dim. Purtélle, sf. Por- 
ticina; Fortèllo. 

PdsaplAne, per euf. Pidocohio. 
Pdse, sf. Fosatura, Fondo, dei liqui- 
di, e spec, del caffè. 

P6seme, Amido ; Salda = [Fig. Lus> 
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flo nel vestire. Je place la —, Sta BuUe 
g^ale. Quandenefala — /] |1 'SIbitsemA' 
Insaldare. (Gr. Apâzema = " Bosima*^). 

P6ite, sm. Posto. — de voêcèUe, Se- 
dlle di botte II Sf. Postema, Asoesso = 
Bulletta con oui si ferrano gli equini 
= ^Na — de pane. Due grossi pani ap- 
piociati = Stazione di gregge o man- 
dra = Pignone, Argine di piètre, ohe 
si pone oontro la corrente del fiame. 

P6it«, p. pass, di Postare. Postato 
= In forza di agg. Fermo. Lu pale ita 
— , II palo è fermo, è piantato in ma- 
niera da non vaciUare. Ti — /, Tieni 
i'ermo. Non cedere! Anohe fig. 

*P4lvese, ""Pdoe, Polso. Attendd* lu 
— , Tocoare, Tastare, il polso = Fig. 
Forza, Gapaoità di fare, riusoire a, una 
oosa. Jf nen dSnghe 'eau — , lo non ho 
oodesto potere = [Pâlie, Pùolze *Piioièse 
= Car. Puze], 

Ptf ss«, Pozzo = [*Pùozze. Dim. spreg. 
Puzzdtcchie = S.^ Ear. Puzze], 

^'PpennAeelile, Medagllone che 
pende sal davanti della collana. 

'Ple«ee»sènde, sm. pi. Per isch., i 
Bonifàtali. oom. FrascariUe. (Perché so- 
migliano alia salda con oui si appio- 
•oioano le immagini de^santi al muro). 

'PplG«larèlle, Fiammifero = Fig. 
"Ohi subito imbii^isod, Bizzoso. 

*Praielilèll«, Crosta di sangue, di 
umori, riseooa sulla pelle, Schianza = 
Kaochia rossasuUa pelle Vaibraiehlel- 
Jlate, Coperto di croste ; di maoohie ros- 
se. (Da *Peru8tulare), 

Prate, *P«rate, Prato = [P.«o Le 
prata, I prati]. 

*Pr«bbalitte, Prelibato, Squisito. 

Pre«Ae«lile, Porcellana, erba man- 
gerecoia = [Pal. Purchiàcche]. 

Preelnde e Pra«lade, agg. In pro- 
■-ointo nella maniera: §ta' — , Essere... 

Preçiéne, Prigione. (" Prescione*,) |i 
Priciuntje, Prigionia, 

Prefl6tte, fico, Brogiotto = [T. 
Brecibcche = C. a. A. Preceaaotte]. 

Preed«be, sm. Pèsoo ; Pèsoa durà- 
cina = Aq. Précéda, Albioocca]. 

Precbneche (Pari.), sf. Confezione di 
sapa, nooi e droghe, usata per riempi- 
re ciam belle nel Natale. 

Pree6rdle, af, pi. Preoordi. Nella 
maniera : Fa* *hhuttd' le —, Far arrab- 
biare, indispettire, roder dentro. 

*Préffso, Garante, Mallevadore. Fa' 
lu — , Mallevare il ^PrevsiA', Lo stesso 
<îhe Fa* lu — -, Mallevare, Garantire, Far 
siourtà x>er altri || *Pr«ffvlar|J«. Mal- 
leveria = [PrSgge, *PrJegge, Plégge, 
Plj'egge = V. 1573 : Pfeggio, Preggiarxa 
= " Bagl. di S. n : ... dare idonia pleg- 
geria per iatrumento px^hlico], (" Pieg- 
gio*„. "Pieggeria*„ e " Plegeria*„). 


Prêta A', Pregare = [Aq., V., Or*. 

Precd*. (Lat. Precari)]. 

Pretaadôrle, Purgatorio = [Aneme 
de lu —f Le farfalle notturne che svo- 
lazzano intomo ai Ixuni, " Fortune „]. 

PremMeelie, agg. Di Frutto. Pri- 
maticoio; Précoce. 

*Préiie, Pièno = Di donna. Pregna 
II ^Prenésae, Gravidanza. 

Pré»ee, Fretta || Preaelardle, Fret- 
toloso. (" Prescia*„). 

Préae (T.), sf. Quantità di terra ohe 
si pu6 lavorare in un giorno. 

Prèsele, Sedile fatto con un segmen- 
te cilindrioo del tronco di un albero, 
che si suol tenere aooanto al camino» 
= Disco ohe si pone suUe vinaooe nello 
strettoio = Iperb. Preaelune, m. pi. Soa- 
racohi, Sornacohi grossi e tondeggianti, 
" Ostriche „, •* Ciabattini „ = Fig. e per 
isch. Persona grossa e bassa. É gné 'nu 
— . Pare 'nu — . = [Pa«l. Prèaele, sm. 
Suzzola]. 

Preaemèndô (C. fr.), aw. Specialmen- 
te, Principalmente. 

Presènde, sm. Per euf. Meta, sia 
di uomo sia di bestia. Fa* 'nu —, De- 
porre il oorpo in luogo aperto. 

Preaendlnze (Toeeo), sf. Preaendéae 
(Caat. €.), sf. Medagllone di oro, a for- 
ma di Stella, che le villane portano at- 
tacoato nel mezzo della collana. 

Preaenddse, Presuntuoso = Fig. La 
mdneV é —, Il mandorlo è facile a fiorire. 

Pre «te, agg. e aw. Presto = Chiu 
— , Piuttosto. (Anche nel Sen.). 

^PresumniA', Presumere. ('^ Presu- 
mare*„, Presumere) || *Preaammànde, 
Presuntuos ), Altero, " Che ha molta 
caeca „. 

Prestttie, Presoiutto e Prosciutto 
= Yolg. Goscia. Me dole V baae de lu —, 
Ho un dolore nel femore = Cosoio, dél- 
ie bestie grosso maoellate = Per isch. 
Le falde della giubba. 

Prête, Piètra = Fig. Fa' piagne' le 
— , Far cose terribili = Tené* la mma- 
latije de la — , Avere 11 mal del calci; 
nacoio, la smania di fabbrioare = E 
mmalatije che le huariace la — quatre 
(la prêta quatre, il Chiusino della se- 
poltura), £ malattia che non perdona. 
= — fucale, Pietra focaia, Selce = [ — 
culine (Car.) Pietra tondeggiante oredu- 
ta efficace per seongiurare 1' aborto. 
(Lat. Aquilinu') = T. 1578: Cinco aneUi 
d' oro, uno con prêta turckina et Valtro 
con prêta roaaa, et V altri achetti = 
^ Bagl. di S. n : Che nuUa peraona gette 
prête in le atrade pubbliche fora la ter- 
ra] CPreta*,,) || Preftate, Sassata = Ciot- 
tolato, Aooiottolato = Pijd' a — , " Far 
la sassaiola „ |i Prepare, sm. Pietraia, 
Luogo pieno di piètre. 
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e oampa di qaella. Negosiante II Paie> 
eUne, sm. Bivendita di sale e tabao- 
oo = Lu -de lu Ibtte, La Prenditoria, 
il Banco, del lotto. 

Putine (Pett.)» sf. Eruzioue cutanea, 
^pec. del yiso, Impetigine. ("Putlgi- 
ne*„). 

*rnrétm, Poeta = Per euf. Spirito, 
Ombra, ohe oustodisoe i tesori nasoo- 
8ti II PaTe»U«^ Poesia. 

Passe, sf. Paazo = MenV '«i —, Fa- 
re, Dare, afa, Venire a noia, Avere m- 
«ai di una cosa = 2^n ze n* ë 'ndése 
cchiù —, mo. Yolg., spreg. : Non B'è 
più. visto ** ne crudo ne cotto „ ; Non se 
•n' è ayuto più nuova li Passenérle, sf. 
Puzzo; Gosa ohe appuzza, Putiferio, 
Fetidume. (Sen. "Pazzitèro„ . Aret. 
Puzzidéron) Il PbbiAS Puzzare. Puzae 
ch* appeitôf Puzza ohe assaetta. 
», Pozzolana. 


*QH»fe, *C»fe, avv. Quasi. 

QuacquafièUe, fam. Donnetta bassa 
« fatticoia, Tombolotta. 

Quacquarhna e Cuccarbne (O. •. ▲.), 
sm. Fiasoa di terra cot ta di grosso 
ventre. 

<|aaequarate, fam. Agg. Di Donna. 
Bassa e corpalenta = Di Fiasoo. Pan- 
^ciuto = [€. fr. Anche, Qy,aQquanute\. 

<|aacqa«raqaA, sf. Quaglia. Nei 
modi fam. Cd ëta pure Vôve de la — , 
C'è di tutto. Va cerchèrme Vâve de — , 
Ya in cerca di quel che non si troya. 
(Credesi che le ova délia quaglia sia 
difficile trovarle). Yed. Sqnaquer«>. 

QaiyA\ Del latte. Acoagliare, Coa- 
gulare = Bifl. Per sim. Del sangue. 
Bappigliarsi = Delia malta. Far pre- 
•sa = Fig. Bimanere, Esser preso da 
4itupore = P. pass, e agg. QutUaAe. Fig. 
Me 80* quajatel, Sono rimasto, diven- 
tato piccin piocino! = Volg. Ha — ,... 
«oncepito = Nèbbïa —, Nébbia fltta, 
ohe si affetta |] <|uai|«, Caglio || <|niya- 
te, sf. Latte acoagliato. (" Quagliare*„. 
"Quaglio*„). 

<|aajdue, <|najnzztfite, agg. e sost. 
Grassone, Grassocoione. 

<|aaletA', Qua.\it^ = [*Ualetd = Agg^, 
Assol. Di qualità. buona. JE dde —, E 
eooellente, scelto]. 

<|ualanshe, CtaenniiKlte, Qualun- 
que = [** Basl. di S.„:... in qualunoa 
terra], 

«loan de, Quando. Quanto. Yed. A 
«quande = [€li. Quanne = V. Canda], 

QaaaduBKtae. Nei modi: §ta' *n — , 
•Stare in sussiègo = Sta, Va, S' ê re- 
mésse, 'n —, E vestito per Pappunto, 


È "in ooglia„, "^Non gli mAnoa un» 
martellata „. 

QttanduvJeUe, avv. Kediooremente. 
§ta* —, Star passabilmente in salute; 
Avere il bisogno, il suo bisogno, Es- 
sors discretamente agiato. 

Quapjerchie, Chi nasce dopo molti 
anni dall' ultimo parto. (Il volgo inter- 
préta il fatto con malizia; e da ci6 il 
nome: * Caper culu'). 

*Quarajé8eme , Quaresima. ( " Qua- 
dragesima n). 

<|aarandane, Quârantèna. 

Quaraquàcchie (C. fr.), sm. Nei mo- 
do: Fa* *nu —, o 'nu — *n dèï're, detto 
di persona o di oosa molle ohe caden- 
do si spiàocica. 

««aarateile, Coratella = Fig. IT 
*na —.', È un fegataocio. 

Qaarelild', Squarciare, Strappare, 
Lacerare = Incrinare || *Qaareliltf sue, 
agg. Di Yoce, Suono, Tosse, Pronunzia. 
Squaroiato. 

<|narelilaiilJA', Sbravazzare, Fare 
il gradassp H Quàrchie (Arl), Boria, Al- 
terigia, "Spôcohia„. 

<|aartanèlle, sf. Antioa piccola mi- 
sura per l'olio. 

<|uartare, sf. Specie di Orcio.. usato 
per teneroi olio o frutta sotto l'aoeto 
= Fig. Fo' la —, detto délie donne 
quando, con le mani sui ûanohi, si 
sgarisoono o rimproverano , "Far la 
péntola a due maniohi„. Fahf. = [C. 
a. A. Brocca usata dai contadinij. 

Quarte, Quarto = Fig. Dalle fasi 
lunari: J' d refaite lu —!, Ha i "sa- 
grati „ ; E di malumore, uggito || Quar- 
tiere di casa; Appartamento = Dim. 
<|aarilne, Quartierino; Appartamen- 
tino 11 Luogo, Parte, per isch., " Parag- 
gio^; Canto, Verso, Lato. 

<|aariljarse. Dare alla persona po- 
se e movenze da bravo, o per mettere 
in vista le proprie forme = Destreg- 
giarsi per evitare un colpo; ilg. un 
danno, un gastigo. 

<|ua(rale, sm. e f. Fam. Bagazzo-a 
= [V. (^atrare = Aq., Peae., Av. 
Quafrane] \\ <|aatraKii6tte, sm. e f. 
Bagazzotto-a. 

Quatre, agg. e sost. Quadro || <|ua- 
trate, Quadrate. 

Quatrèlle, sf. Ago grosso e lungo, 
con punta triangolare, per impuntlre 
le materasse = [Sm.]. 
. ttoaâreiftA', Quadrare, Garbare, 
Andare a genio. Ne* mme quatrizze, 

QuatrUé, agg. Di Tessuto. Fatto a 
scacchi, a quadriglie = [Quatrijjé], 

Quatrlne, Quattrino = Nei ^pl. 
Quattrini, Danari = Jucd* a — , Gio- 
oar di quattrini, di buono, sul serio = 
N. di ant. moneta di rame. Te face -e- 
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abbaUéP sorpr^ a *nu pleze de trê — /, 
Ti faro stare a segno! (Sen. "al oa- 
napo„). 

<|iaatttfrdece, <|aattAreee, 14. 

Qiuê (Ch.), apoc. di Questo. Nel pi. 
Que, Qu^llAq., in forza di sost., Che, 
Che oosa. Non àapéa que see penzd'. E 
in quest'altra forma : ee cqué, Volêa 
sapé* se cqué éra succéssu, Voleva sa- 
pere che cosa fosse avvenuto. Sindi 
pocu se cqué scrive!, Senti un po' che 
cosa sorive! 

<|iaélle, Pron. Quello-a = ['N guélle 
Circa. — de 21 Ôre, Circa le 21 ora. 'N 
— de la mlzza notte. Circa la mezza 
notte = l»al. Quére], 

Nlnélle ' , Maltrattare, Scinpare , 
Gnastare = Ha inoltre corrisponden- 
za col tosc. "Co8are„ = Gna se quelle ! , 
Corne si pavoneggia! 

Queppe ( Pet t. ) , Oappelletto délia 
rooca. 

Qaèree. Ved. €è relie H Qu^rc - i- 
amerecanef e Fiure de tutte le muorte, 
Crisantèmo = Aq. Quercini. 

<|ttésse, Codesto, Codesta. 

<|néi»te, Ci6, Questa cosa = *'.^a 
césa —, Questa cosa qui. A *8tu meStê- 
re —, A, In, questo mestiere. eoc. 

<|ne»tlnaljA', Questionare. 

Qneitre, Questua. Più com., Cèr- 
elie, sf. = [C. fr. Qu'èsumé\. 

Qalile, PungigUone = [Cujje'\ Il II 
Germoglio olie appena spunta dall'oc- 
ohio = Nel gergo. Mèntula 11 <|iiljA', 
Germogliare, Impïolare. 

<|ullle, e, più com., Cnllll, pron. 
pers. Quelle. PL, Quille, ChiUe = [Qua- 
le, *CuUe = A cchiUe de. . ., In casa. . . 
= Aq. Quijje = €»•*. C. Quije = ©nr. 
Qmgghie = S.* Emf. QuHe — Pal. Qui- 
re — P."*», Pop. Ouje, Cttjje = «., Far- 
el, P., Culle = « Stat. mun. di V. „ : 
QulUo ad chi pretindesse. . .]. ("Quil- 

<|iil««e, pron. pers. Codesto. Piu 
com., CnttsUi = [Quisse, *Cusse = Aq. 
Quissu], 

<|alite, e più com., CnstA, pr. pers. 
Questo = [Quiste, Cfuste — Aq. Quistu]. 
("Quisto*„). 


Babhbtte. Ved. RofMbbbtte, 
«RaeamA', ArraeamA', Bicamare 

Il Beeame, Bicamo = ["Stat. aquil.„,... 

che ad nesuna donna... se possa dare... 

omamenti racamati, con lavori,france, 

racami, frisi, o, liste de oro]. ("Baoca- 

matura*„). _ . 

BaeanèUe, sm. Baganella, spec, di 

ranocchio = Strumentino formate da 


un bocciolo di canna, che ha una pelle, 
tesa da una parte per oui passa un 
orine, col quale si fa girare e produce 
un romore ronzante = [RacanèUe, sf. 
Oltre al primo signif., ved. l'altro in 
Seinrdene}. (Sen. "Bacanellan, nel V 
signif.). 

*Raccd', Arracsd', Basohiare la ter- 
ra, il legno, oon istrumento più o mo- 
no tagliente = Fig. Di vente forte 
Svellere, Portar via dalla radiée, erbe, 
plante jj Bacche (Pal.) , sf. Lanugine 
che cade sotto il telaio = Agg. di Tela 
o Panno. Bado, oontr. di Fitto || Bacca 
racche, m. av. A minuzzoU, A cinoi- 
sohî. Fa* —, Bidurre a minuzzoU ; detto 
di erbe, carta, panno || Bfbccature, sf. 
Ciô che risulta dal rasoniare ; Atto del. 
raschiara. (Cfr. pist. «BaccamCn, Pac- 
ciame). 

Bacciacarrd'' (Aq.), BaspoUare. An- 
che, Spigolare. 

RaeelAppele, sf. e m. Grosso grap- 
polo = [T. Ciàppere] Il Baoelappeldne, 
aocr. = Varietà di uva a grappoli 
grossi e chicchi grandi e serrati, che 
hanno la forma di bambini in fasoe ; 
onde a T., Oiappalbne, vezz. scherz. di 
Bambino II Raeelappelanne, Ciocoa 
d'uva = Quanto un grappolo I| Baceiap- 
peld* (fit.), Bacimolare. 

Baccingilïarse (P»l.)f Bimpannuc- 
ciarsi. 

Race, agg. Di Masohio. Sterile = 
Per isch. Vu é' — éss\ vu / é 'scite 
bmmene la méjje, O è sterile lui, o è 
una viragine la moglie = [Durace = 
C. fr. Grace, agg. di Animale. A oui,, 
nel castrarlo, si è tolto un solo testi- 

colo]. 

Ra^, sf. Gruma, Tartaro, Gromma, 
délie botti = Fioritura di zucchero sui 
fiohi seoohi II Baçétte, sf. Fig. Sottile 
strato di neve. Anche, Baçiuttélle || Ar- 
raflaie. agg. Ooperto di gromma = 
Fig. Cbrpe, àtbmec' —, G ran bevitore 
di vino, •* Pecchione „. 

Raebe, Scaraochio, Spurgo oatar- 
rale = Bântolo., Je a' é vnmésse lu —, 
Ha il rantolo, È agli estremi = [ito-^ 
che, Bàchene = Pal. Bachjfere \\ Raelil- 
j*», Bantolare = Il respirate di chi 
ha molto catarro nei bronchi II .Bacù- 
. nïe (V.), Baucedine. 

BAetaene, Bamarro. (Aret. Bago- 
no„. Sen. «Bâcano„). 

Bàchene (Pal., »., P«»c.), sf. Pan- 
ne grossolano di canapa, che si stende 
per rasoiugare al sole il grauo lavato. 
(Gr. BâJcos) \\ Bacanicce (C. Tr.), agg. Dr 
Cielo. Velato, Con nuvele a strati = 
Pal. Aria —, é ssigne de vSende, prov. 
Il Bachigne (Se.), agg. Di Occhio. La- 
I crimeso, Velato da lacrime. 
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Raçltf ne, Sohiaffo, GefFbne, dato col 
dorso délia mano aperfca = [V. Vra- 

FActfKue, agg. Di Voce. Boca = In 
forza di avv. Parle — , Ha voce rooa, 
ÏÉ arrochito = [*Racuo86, sm. Chi abi- 
tualxn. è roooj. 

Eacqtiàquele (€. fr.), Baspollo. 

S»dA', Basohiare = [€. fr. Rard'], 

Baddurijd* (Ar.), Porre oon incomo- 
do in laogo angusto. Ved. AddurracéP, 

RjMleeeBA', Badioare, Abbarbioare 
Il R»deelne, sf. Lo stosso che Rade- 
eli«, Badice délia planta = Fig. Ori- 
gine di una famiglia, Geppo. 

Radeetfae, am.. Fittone, Barba mae- 
stra = Cencio del forunoolo. 

Rademése, Badimadia = [Radê- 
iore = Aq. Rasôra — C. •. A. Rade- 
masse], 

Rafanèlle, Bavanello. Bamolaooio. 
{Gr. Rdphanos. Lat. RapTianus). 

Rafanôae, agg. Di Pelle. Bnvida. 

RaflTajéle, n. di pers. Baffaele. 

Rafltejtfle, sm. Specie di doloe oon 
ripieno = [T. Raffïble]. 

Rasce. Nel signif . di Baggio di sole, 
più oom. Spêre, sf. = Bamo, Una délie 
parti in ont si divide la corrente del 
finme = Bosta. Yed. Vendiyje. 

Ranre, sf. Bazza, pesce = Fig. Rag- 
gia petréae, Uomo soontroso, di tratto 
difficile, sgarbato. (Lat. Raia-). 

Raggetate (Torr.), sf. Gran sete. 

Ragnatte e Regnatte (To«eo), sf. 
Per isch. Bambino piagnncoloso, Fia- 
gnnoolone, Frignone. (Dim. spreg. di 
''Bana^). 


sf. Bagno. (Lat. Aranea-). 

Rasnale, sm. pi. Grandinina; Pic- 
coli ohicchi di grandine = [Oranzùo- 
■U]. 

Rdhuaée, Usuraio. (" Baguseo*„). 

RAjJe, Baglio = Fig. e volg. Ha 
pèrze lu —, E sbaldanzito, Awilito. 
ArcuStd* lu — , "Biavere il peto„, Bi- 
pigliar forza« tT arrlSte aultande lu —, 
Pa6 far solaxnente parole. 

RaJJe, Babbia = Ira || Arrajarse, 
Arrabbiare; Adirarsi. 

Raiiiae««, Gramigna = [T. RamaC" 
ce e Ramenacce], (Lat. *Oraminacea-). 

Ramajétte, Mazzolino di fiori. (Sp. 
Ramillete). 

Ramanftliie, sf. BabbnfTo, Lavata 
di capo , Bisciacquata. (Lncch. " Bo- 
jnanzina^. '*Bamanzina*„). 

RamazzUle, Osso col quale i fanciulli 
giocano corne a ''Testa e Groci„. (** Ta- 
lc*. Aliosso*»). 

'Rambalupliie, Erba lupina. (He' 
dysarum coronarium. Linn.). 

*Rambataref agg. Fam. Bapace, Avi- 
de delUaltrui. 


Rambazzu (A4.), Grappolo plgiato. 

'Rambe, Granfia ij Dim. Rambllle, 
sm. pi. ArtigU, Ugnelli, del gatto = 
[Râgii^elle] || Rambacelaone , Graf- 
Hata. 

Rarnbecbtte (T.), sm. Fesca fatta oon 
una barca, la quale pooo si discosta 
dal lido perché mena in giro un'estre- 
mita délia rete di oui l'altra è fissata 
ne 11 a riva. 

Ram«, Bame = Fig. 8a, Puzze, de 
— , Costa salato. 

Ranahhhtte, Ràbbbtte, sm. Spreg. di 
Pers. tozza e piuttosto déforme. Pic- 
cinaccio, Scaraboochio = Aq. Rana- 
hôttulu. 

Ranare, Granata = Dim. Raiia- 
rftlle, Granatina. 

Ranarélle, Bàttola. Yed. Tatta- 
v}Hle, 

RanarïUe, sf. Mughetto, malattia 
délia bocca pr. dei poppanti = Peae. 
Mijjare = Av. Panarécce. 

'Randlnïe, Granturco, Frumentone. 
Meno volg., Granône = S. RaneriUe\\ 
Randlnlare, s m. Terreno state colti- 
vato a granturco. 

'Rane, Grano || Antica moneta. 

R A n e 1 e , Grandine || Glandola = 
Tonsilla. 

Rao^e, fig. Chi è facile a "granoirOn, 
Mariolo = Bagno, Arnese che ferma 
sul banco l'asse da piallare. 

RAnvete, Bancido = [Ort. Range- 
chel, 

Ranslafelldne, Granciporro, Stra- 
falcione, Scerpellone, Farfallone, Sva- 
rione. 

Rangtje, sf. Piccolo convento = Ere- 
mitaggio. ("Grancia*, Grangia*„). 

Raodcehle, sf. Ban6cchio = BÂ- 
nula, malattia dei bambini = Salta- 
martino. In questo signif., anche i?5- 
ape. 

Rapanaetse, sm. Lôia, Sudiciume 
délia persona e degli abiti = [Rapac- 
ce] Il Rapacciôee, Pieno di loi a = Fig. 
Avaro sordide. 

Rapditsule, BanuQcolo = [Aq. Ve- 
aciolâne]. 

Rape, Bapa = Râpa rôsce, Barba- 
biètola II Acer. Rapoite. Fig. Zotico = 
[Lésina, Avaro] || Rapéite, sf. fig. Zuc- 
cone, Sciocco || Rapate, sf. Strafalcio- 
ne; GruUeria. 

Rappande, agg. Di Yino. Che raspa. 

RappTiUe, sm. Fig. Gran sete di vino. 

RappUfe, Baffreddore. 

'Rasée, Scaracchio || Raied', Sca- 
racchiare. 

Rapuléne, Fam. Nella maniera : Fa* 
*nu — une, Fargli una sgridata, un rab- 
buffo, un " buscherlo „. 

Raseeed', Basohiare = Graffiare = 
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Fare quella speole di ringhio ohe si fa 
•qaando si ha prurito in gola, o si vaol 
riohiamare l'attenzione di alouno, Ba- 
âchiare i|RA«eeclie, m.e R»«cecatttre, 
f. Atto ed Effetto del graffiare = [Rà- 
-ëchie, Eatcagne], 

Kaicliftlle, Bastrello, arnese den- 
tato = [V. OraStUle = i»al. Rasp^ejje]. 

Ràaéle, Basièra = C. •. A. Raser e. 
Yed. R6eele. 

RAaele. sf. Yiottolo ohe divide il 
terreno ooltivato = Spazio di terreno 
•ooltiyato, tra viottolo e yiottolo = 
{Soloo per dividere in prese il terreno 
coltivato, o per racoogliere le acqne pio- 
vane e regolarne 11 oorso] || Acer. Ra- 
•eldB«, sm. Gallaia, Yiottola pei cam- 
pi. (Pist. e Luoch. "Bèdolan). 

RaselljA'i Pareggiare, Bender pla- 
na, ana superficie. 

RAsenae, n. di pers. Erasmo. 

Raslne, sm. Bésina , Bagia , delle 
<:onifere = [Arl, Raclje, f.] 

Rastf le, Basôio = Di ooltello e sim. 
Va gné 'nu —, Bade = [Rasôré], 

Rasp«, Baspo = O-rappolo. Se è 
grande, Raeelftppele = [Car. Ria- 
spe], 

RaepèUe. Yed. RetrApele. 

Ra«po»e, RaspOKne, agg. Bnvido 
■Soabro = Di Yino. Che raspa la gola. 
Anohe, R^uppande e Rappecande. 

RaitèUe, Bastrello, specie di oan- 
•cello = Qreppia i| RaStellére, per isch., 
Dentatnra. 

Raiifje (Art), sf. Tempesta di mare 
= Per sim. Ghiasso, Baooano, Broslo. 

Ratare, sf. Q-raticoio = [Orate], 

Rati*', Grattare II RattelA', Grat- 
tugiare || RaUaçltfue, sf. Prndoreri 
Rattacaçôf Grattngia = [V. 1573, QraU 
tacacio]. (Sen. «Grattaoaoia^). 

Ratte, agg. Di Cavallo. Focoso. 

Raueèlle» Baucedine, Bocaggine. 

Rayafte. Yed. OraTate. 

Razzd' (Cast. €.), Battare. Nei ma- 
trimoni, razzene cunfjfeW e cquatrine, 
bnttano, spargouo, confetti e quattrlni 
= Soagliare. Yed. Arrazzd\ (Ofr. " Bag- 

*R*m1JA', Somigliare ai parenti. 

Re, spesso con a prefissa. Partie, 
proolitica, Bi, ohe dà idea di ripeti- 
zione, come nel toso. ; ma molte volte, 
oome nel toso. istesso, à semplicem. 
intensiva: Arec<$pd*, Scegliere, eco. Gfr. 
^ Bilegare „ , Legare ; „ Basciugare „ , 
Asoiogare eoc. 

Rebbaftte, sm. Bifiato, la Gosa ri- 
flatata. Le ti* pa' —, Non] I'ha di oon- 
to = [ — de halérô, Tristo che non ha 
pari. — de apedale, Malato inourabile] 
WRehhuttoae (T.), Bitroso; Sgarbato; 
Aspro, Intrattabile. 


Reeaeee, Bioavo, Gi6 che si ricava 
da ana vendiba. 

Reeaeehlatare, sf. Bimessiticcio. 

RecarXje (C. fr.), Posatara. 

Reeasebe, sm. Gosa eventaale. ^ta* 
a lu — , Stare all'eventaalità. 

Receatte, Bicatto || AreceattA', Bi- 
cattare. 

Recehiappe (€. fr.), sm. Bipresa, Bi- 
pigliata = Fig. Bandolo del disoorso 
= Un albero a cai restano poohi o 
panti rami o radioi, non paô tornare 
a esser vegeto , perché gU manca 11 
modo di rifarsi, nen dff lu — . = Di an 
miserabile senza aiati di oosta, senza 
rinoalzi, dioesi altresi che nen dff na- 
çiùne — . 

Récehie, sf. Oreoohio = Arrezzd' le 
— , Bizzar le orecchie; fig. *'Uscir di 
gatta morta„, Farsi vivo; Metter sa 
gallo = Fam. Fa' *na scutkate de — a 
un6f Fargli an rabbaffo, ana rlsciac- 
qaata^ picchiarlo = Acer. Reoebitf ne, 
m. = Per isoh. Lepre || RScchie de Ub' 
bre (Ml»!.), Piombàggine (Aq.), Piom- 
baggine. 

Recêlle (Pesé.), sf. Sorta di fango. 

Reeénde, sf. Soprappanto all'estre- 
mitÀ dello sciagamano dalla parte do- 
v'è il pènero. 

Rfteepe, Bècipe. Nel raoào'.Fa'^nu—. 
Tevujjefa' 'nw 'n« — .', Yoglio dartene!. 
Anohe: Bapportare, per far gastigare. 

*Rec6pi\ Bioevere. La tlrre nne' le 
p6 — , La terra non paô rioeverla (I'ao- 
qaa soverchia) = " Stat. man. di V.„:... 
lo Sindico con grandieaima reverentia 
lo debhia receper. . . = " Bagl. di ».„ :... 
per debito o danno reoepato. lb. :... pa» 
gare la pena aUi pttiruni deUe poaaes' 
atom che damno recepessero. (Lat. Re- 
cipere = '^Becepere*. Bicepere*„). 

*Recetnne, sf. pi. '^ Pispillôria „ , 
Gicaleocio intorno a un fatto, Gomment! 
fatti da più person e rianite. Fa* le — . 

Recevd', Dar I'imbecoata = Bifl. In- 
tend, di Gibarsi. BisatoUarsi. 

Recicelijarae (v.), Migliorare ilpro- 
prio state ~ ]Bimpannac(narsi. 

Reciufold' (Aq,), Bifischiare, Bispif- 
ferare, Bisoffiare, Bidire. 

Reetve, sm. Bicevata, Quietanza. 

Reelamme. Nel volg. oittadinesoo. 
Fa' la — a..., Mettore in voce, in gri- 
do, in fama. . . 

Reculévele, *Recuiyevele, agg. di Pers. 
Minazioso; Sohizzinoso; Bitroso, Bestio. 

Reenllsle, Liqairizia = [Réhulizïe 
= Aq. Recolis'ia = Mlffl. Manrlzïe]» 

ReeHivere, Bicovero. Yed. in Sande. 

*Reddéiiffbe, Ordigno. 

Reddlebe. Yed. Ardl^be. 

Reddutte, sm. Piooola casa per ri- 
ooverarsi in oampagna. 
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'R«de. Erède. Anche, Aréd«. 

Rédene. Rétine, sf. Gayallo e asi- 
no da monta. Purtâ* a la — , . . . alla 
monta. CavalUf Aeene, da —, Stallone 
= [Cas. Anohe: Veioolo tirato da dne 
o pià bestie =: Air. Quattro muli oon- 
dotti da un buttero]. 

Redleule, fam. Agg. Di cosa. Da 
nulla. É ^na casa —, £ ooaa da nulla, 
unMnezia. In questp sigpiif., anohe :[| 
RedIealA«S«n«, sf. Oe ne Sta 'na —, 
Ce n'è pochûsimo. 

Refellnle, sf. Cumulo di neve tra- 
Bportata dal vento == [Bifide, HèfelSf 
Beféline = Pe»«., m. Beferiné], 

Befentcce (C. ftr.)» s^» Posatura, Fondo 
dei lîqoidi. 

Réfère, Refjfere (A ri), am. pi. Om- 
bre, Apparizioni, Spiriti. 

Reflate, *Wterm,tf'^. sm. Bespiro ; 
Modo di respirare. É 'na puzze che 
ppijj'e lu — , È un puzzo ohe mozza il 
respiro. Té' 'nw bbrutte —, Ha un re- 
apiro affannoBO. 

Reflatatore, sf. Sfiato; Sfiatatoio. 

ReflasMe, Flusso catarrale o san- 
guigno = [S[/lu88e, l^f russe]. 

Refolds, sf. Bottaccio. Mulin* a —, 
Molino ohe maoina a raocolta = At. 
Rsfâta = !»«*». Réfuta = T. Refbggs 
= R. Refàucs], Cfr. Fd««. 

RefolSlle (Aq.), sf. pi. Picooli furti. 
Fa* le —, "Q-raffiaro^. 

Refrîggte, Befrigerio. 

ReSBlitre, Begistro = [*Regghj8tre], 

Reggrbcéle (C. fr.), sm. Piccolo fab- 
brioato aggiunto alla casa del conta- 
dino per tenerci animali l! Areggruce' 
larse, Bacchioociolarsi ; Bannicchîarsi. 

Réffne. Yed. erésae. 

RWa. Neà^AreUe = C. fr. Stalletta 
per piocoli animali domestici = Fig. 
Tug^rio = Ort. RlUe e Rênnele, sf. Be- 
cinto di reti o di canne per tenerci 
ohiuse le pécore. 

RWa e dim. Rellêtte, sf. Palettina 
usata neî fooolari = T. Palettina, che 
è nell'altra estremità del pungolo, e 
serve per nettare l'aratro. 

Relllqule, Beliquia = [ArUquïe], 
('•ArUquia*„ e «OrUquia*„). 

ReU6arse , Orologio , Ori61o . Per 
iach. — a ddite —, Oriolo che va "a 
mena dito„, a via di ditate = [ClTlt. 
Arlùojje, («Arlôgio*„)]. 

Remacéne (Wan.), sf. G-rossa pietra. 

Rembecurite (Pal.), agg. di Peoora 
gi& tosata. Che ha rifatto la lana. 

Rembizze (T.), Spuntino || Remblzeele 
(Ar.), Rimbiuze (Plan.), sf. Nella ma- 
niera : D<r la —, Dar 1* imbeooata, Im- 
beccare || Rimbizzd' (Pe»«.), Imbec- 
care. 

Rembrunge (Pal.), Bimprovero I| 


Rembjmngid' (Ar.), B improver are. 
("Rimbroooio*„). 

Remburse, sm. pi. Dirupi. Luoghi: 
scosoesi, in vioinanza dell'abitato. Non 
oom. Yed. Hlburse. 

RewJbusiêUe, sm. Piooolo aggetto, a 
forma di mensola. 

Remenate, sf. BabbufiPo, Sgridata^ 

Remisse, n. di pers. Bemigîo = 
[Rumigge e Rumiggle], 

Remméte, n. di pers. Ermete. 

^Renuaitlsle, sf. pi. Nei modi: Lm 
maie fa —, Il maie dà segni di Bè. La- 
partie me fa —, Il ventre mi gorgoglia,. 
Mi brontola il corpo. 

Renalde, n. di pers. Binaldo =^ 
[*RanaXlé], 

Rendindéle (Pal.), f. pi. Lentiggini. 

Readfteehe, sm. Operazione dell'a- 
gfuzzar la macine. Dd* lu — . = Brioio- 
lini di seloe, ohe nel mastioare il pane 
o le paste sgretolano sotto i denti =: 
[Renducche — Can. Rendues], 

Rsndrâçs, sf. pi. Bami laterali e più 
bassi dell'ulivo. (Pare oonnesso a 
"Banda*,). 

Rendr6eele, sm. Gilindro di legno 
dentato per ridurre a nastrini le sfo- 
glie di pasta salle quali premendo si 
fa rotolare = [T. Trujjs = «. Rsn-^ 
drbcsU. Anohe: Asse délia rota^ ohe- 
mossa dairacqua fa girare la macina 
del molino] || RendrAeele, m. e Ren-^ 
drneelarlje, f. pi. Fig. Cose dispara- 
te e inutill, Ciarpame, Cianfrusaglie. 

Rêne, Arena. Bena = Nel sig^if. 
med., Benella || Renasse, sf. Benisehio, 
Suolo arenoBO. (" Benaccio*,). 

Reneeélle, sf. Sorta di fioo piccolo 
e nero — [ysrseêUe]. 

Rénele, Bondine => [Orft. Rênnele 
= Aq. Rénnola — S. Rlnnsle] \\ Dim» 
Renelélle, sf. Bondinino, Puloino 
délia rondlne || Rene 1 dne, Bon- 
done. 

Renetd', Arenetd*, Resanetd*, Arssa- 
nstd^, Lo stesso ohe Aretaanetd', ved. 
WRssdnete, Ressdnsts, sm. Bespiro affan- 
noso, Ansamento, Fiataooina. Ved. Sa- 
neiére. 

Renffande, sm. Quantità di tessuto 
ohe a mano a mano si avvolge nel 
subbio. Ved. Arensandd'. 

Rensrleehele, sm. Lunghezza délia 
falangetta del polUoe. É *nupalm^ e *nu 
—, É un palmo e mezzo pollice. Yed. 
Arensreeed' . 

RenftAeehe, sf. Spreg. di Stanza. 
Sgaba£éino = Grotta; Buoa. 

Rèttfte, sf. Giro, Volta. Nella ma- 
niera: Dd' *na —f Fare un giro. Dare 
una volta. Più oom. il m. av. Renia, 
renie, Basente. JV —, Andar rasente, 
lungo; suirorlo; sull'estremità. Fig. 
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Paaaàrsele —, Cavarsala, Passarla, li- 
scia. ("Banda*„). 

Renietaftare, sf. Kimendino. Ted. 
SFetature. 

Benzine e Renzenelle (Arl), sf. Nella 
maniera: Va gné ^na — / Dioesi délia 
lirottola quaado raota senza pendere. 

Repatriate, sf. Lungo e affettaoso 
discorso tra amici ohe si rinoontrano 
ia laogo lontano dalla patria. Vuléme 
fa* 'na — . (Da "Bimpatriare„). 

Beprabbeelie, fam. Bisordine, Cou- 
fosione, Babilonia. 

Bepaitlne, Bipostiglio. C Biposti- 
me*„). 

Iteputd\ Vèd. Arepettf'. 

Réqaïe, sm. Fragnôlo, arnese per 
cacciare dl nette = Fig. Persona molto 
brutta. Pare ^nu — / = [Rjequïe, Fig. 
Cempennone] || — êzatte *m bace, mo. 
scherz., '^Bèqaie, scarpe e zoocolin« 

Requlje* (Se.), Biohiedere; Invitare. 

ReaaccJie e Refàuce. sf. BinooUo, Bi- 
stagno d'aoqaa presso la oorrente. 

*Bé»e, avv. Basent e, Lungo, Aoco» 
sto = [Cto. Ri£e = Can. Ruçe s=^T. Da 
r'ènde = T. Rende e Renzune], 

^sedhô, Sprone, La parte ohe resta 
del tralcio potato. (Lat. Resece-), 

Resed«*tore, Posatoio, Bastone del 
pollaio, Pertica su oui i poUi vanno 
ad appolaiarsi. 

Reslpele, Re«lbbele, Kesepéle, Bi- 
sipola = [V., Paff. Reeibbïe]. 

BèMe\ Yed. É»«e'. 

ResAètte, sm. Fondata del liquidi 
= Diminuzione di volume per efietto 
di compressione. Fa* lu — . 

'Rèite, sf. Agresto H Restarftle, 
Q-rappoletto ohe nasoe iu agosto ( e 
peroiô detto anohe Uv* àhuHine), ohe 
di rado, o tardi, matura. 

Reàitfpple, Reitrdppe, Reitrtfp- 
pele, Stoppia = [Aq. Reidôppia = T. 
Reatbzze — "Stat. mun. di A.„, Beetu- 
ckial. (" Bestoppio^n). 

Kesare, sf. Avanzatiooio del mau- 
giare e del here délie bestie = Fioru- 
me, Betriti, che lascia il fieno nei luo- 
ghi dove è stato ammucohiato = La 
morte nen fa — , prov. La morte noi^ 
lascia in dietro alouno. 

Réiene, Bèdine. ("Betena*.). 

Betenéxse, sf. Gioia, Sorriso di oon- 
tentezza = Biso beffardo e maligno, 
Ghigno. Yed. Aretené' = [Pal. Rete^ 
nSenzxé], 

RétepAnde, sm. Specie di punto, 
Funto indietro. 

Retrapelarije , sf. Com. nel pL 
Trappolerle, Bindolerie, Tranelli ; Se- 
greto intrigo, Bipesoo. 

RetrApele^ RetrApeae, sm. Arnese 
di legno o di ferro per allargare il 


grano messo ad asciugare, per trarre 
fuori dal forno la brace, e sim. = [JBa- 
apUle - Pal., Ort., At. Retrdngule^ 
Retrapultfue, Retrapeltfne, Chi 

mette l'occhio e fruga dappertutto = 
Sussurrone, Chi va raccattando braohe 
degli altri per ridirle. 

RetrazXâ?t AretrazW, intr. Bipren- 
der fiato dopo aver camminato o la- 
vorato. Non com. = Ar. Reddrazid\ 

Retré, Luogo comodo, "Stanzino„ 
= Spogliatôio. 

Retrétteche, sf. Impossibilità di star 
fermo Ved. Artéteche \\ Retrettecarze 
(Aq.), MoUeggiare, Soulettare, Dondo- 
larsi oon affettazione nel oamminare. 

Retrive (C. ». a.), sm. pL Civaie. 

Reftarnate, sm. Vino fatto con 
mosto fePmentato sulla vinacoia = [V. 
1543: Véteno longo da far ritomato]. 
(Da " Torno*„, Strettoio ?). 

Revéfere. sf. Donazione; Eredità 
ohe viene per liuea indiretta = Bin- 
calzo, Aiuto di costa. N* d *vùte de —! 
Ha *vute chela bbèlla — ! 

RevêJJe (p.«o), sf. pi., Ruvéjje, (Se.), 
RovéJJi (Aq.), sm. pi. Bobiglia, Pisello 
campes tre II Reëtovejje (nel contado di 
T.), sf. pi. Civaie. 

*RevèUe, RavéUe, sm. Volontà, 
Animo; Forza, Lena. Nen dénghe — de 
fa' nïèndef Non mi sento da far nulla. 
Perde' lu —, Essere acoasoiato, privo 
délia forza di fare = [Can. RebbeUe], 

Rêver ir se (C. fr.), Farsi buone spese, 
Custodirsi, Mantenersi bene, Far vita 
scelta. 8e reveriace, Mangia del buono. 
(Pare, da Reficere), 

Reverirae (I<ama), Peritarsi. Me re- 
veriace de dirle, Mi perito. Ho ritegno, 
di dirlo. (Lat. Vereri), 

Revettbrïe (Pett.), sm. Stanza in oui 
si oucina e si mangia. (** Befettorio „). 

Revévete, agg. Di Pane. Poco lie- 
vitato o mal cotto = Di Yiso. Sparuto e 
con ooohi " abbacinati „, pr. dei bam- 
bini quando hanno i bachi = Di Plan- 
ta. Passiccia. 

Reviçiatàure (Pal.), Chi indisoreta- 
mente '*rifisohia„, ridioe. 

Revftlde, Bovesoia, délia manica. 

Revftteehe, Tumulto = Scombus- 
solio, Tramestio. 

RevuçenV (Ca«t. C), Arroventare. 

Rezunnd' (C. fr.), Bitagliare; Baffi- 
lare |I Rezunne, sm. pi. Bitagli, Scia- 
vero; Bafïilatura. 

RezzeUe, (nel oontado di T.), Argilla, 
Terreno argilloso. 

Rezanre, Sete. N'en dénghe —, Non 
ho sete. ("Arsura»). 

Ri, èzirt, Perl, PeriUe, vooi per ohia- 
mare il poroo. Yed. Ori, 

Rleee, sm. Biccio, Porco spino = 


17 


258 


ric - roi 


Fig. Té* lu — a la 8<iccbcce, Ha il gran- 
ohio alla scargella -j Lu —, d. volg. 
de ir Adénite sottascellare „ PI. Li — , 
Trùoioli di legno o di carta. 

Rleee, agg. Bicoio = Di cane. Bar- 
bone. Fig. Spia. N*n de fa' '««end»', ca 
cuasù ê ccane — ; porte 'wi môcchCf Con- 
té ntalo ; è un car to tomo che non sa te- 
ner la lingua a se. 

Biccelle (A.), sf. Alveare. (Lat. Ar- 
célla. BiHDi). 

Rleehléle, sm. pi. Orecchioni, Gat- 
toni = [Lu Cap^aite]. 

Ricciàune (Ar.), Aroione = Fig. C5hi 
cammina rionrvo. 

RicciCle (Torr.), sf. Ciotola. («Or- 

ciôlo„). 

Rlf«sadle. Yed. Ra^sntfle. 

Rldarélle, sf. Bisolino ir^sistibile 
= Agg. Bidanciano. 

Bidecânïe (V.), sf. Morbillo. (Da " Or- 
tioaria„?). 

RlflTe, ArriflTe, Lotteria. Fà* 'na ->, 
Allottare. 

Bigna (Aq.), Bigne (Pal. Alf.)> sf. 
Baoo del formaggio = Btgghie (Pesé.), 
sm. pi. Vermiociattoli che rodono le 
radioi délie piante || Bignarze, (Aq.) Ba- 
oarsi. Yed. «résne. 

*Btjàl3, Begalo || Agg. di Fico. Dot- 
tato. 

Rlje, sm. Bigo = Gora. Le — de lu 
8anghe, de le làcreme e sim. 

Bije (Pian.), sm. Mal fatto. Nella 
maniera: Sapê^ —, T* d eapute — ca te 
V àjje dittef, L' hai avnto a maie, Ti 
è dispiaciuto, obe te l'abbia detto? 
(''Bio*„, Maie). 

Bije, n. di torrente in quel di R. e 


di Petft. = "Bagl. di S. 


Che nuUa 


persona debbia lavare panni neUa fort' 
tana del Vecchio ne alla riga che va per 
la piacza de Sulmona — Negli altri ca- 
pitoli, si dice la forma deJla piazza. 
(»Bio*„, Bivo, FiumicoUo, Fiume). 

Bijelle, sf. Assioella nsata dai mu- 
ratori e dai falegrami, Bègolo. 

Bijerte (Pal.), agg. Di Petto. Pjette 
— , Petto rialzato, gibboso. 

*Bijjaètre (Alf.), sf. Capra di un an- 
no. (Il saff. aitre è in altri diminut. 
Cfr. "PollastrOfl, "PorcastrOn eco.\ 

Bijâne, Quartiere, Parte, in oui è 
diviso il oomune. 

*BiUd' (P«»e.), Nitrire =^ Stridere, 
pr. délia neve, simile a polvere di ve- 
tro, quando è calpesta. 

RIne, sm. pi. le Béni. 

Bingifrignarze (Aq.), fam. Binfron- 
zolirsi, Binohiocolarsi 

Bingriccarze (Aq.), Salire con diffi- 
ooltà in una parte alta = Bingallet- 
tarsi. 

Ripe, Luogo soosoeso, Bupe [| Bipe- 


tâse, agg. Di luogo. Bipido, Scosceso. 
(* Bipidoso'^n). 

Bire' («»r«.), Bidere. 
Rlsehe, RIseelie. Bischio, Bisico. 
RIielie, Rlielal«, sf. Lisca del li- 
no e délia canapa = Besta, Barba del 
grano; e anche, Gluma. (" Besca'^'q, Li- 
soa). 

Rise, sf. Biso = Bisata ,'i Dim. Re- 
•étte, BesateUe, sf. Bisino dei bambi- 
ni; Bisettino malizioso li Ridarèlle, 
ved. (" Bise*„, sf. pL, Bisa. •'Bisa*„, 
Bisata). 

Rlsem«, di carta, Bisma. 
Rite, sm. Bete, arnese per traspor- 
tare fieno o paglia. 

Bivéra (Aq.), n. délia contrada do- 
ve soorre TAterno ; e délia famosa fon- 
tana di 99 cannelle, che sta anohe II. 
(" Bivièra* „ per fiume, vive ncl volg. 
tosc.) 

Rlu«, sf. Bete, Membrana che co- 
pra gl'intestini — Gratioola. Bote me- 
taliica = Betioella, usata già dalle ra- 
gazze per contenere i capelli. 

BizziUe (V.), sf. Vivacità eooessiva 
= Irritabilità. Yed. ArilllA'. 

Rdeetale, sm. B6cchio, Fezzo, qua- 
lunque ne sia Is forma. ^Nu — de pizze, 
de pane, de terre, Un pezzo di stiaccia- 
ta, di pane, di terreno. Lu mure se ne 
caec* a rr6cch-i-a—, Il muro cade a 
pezzi. X' d fatte rùcchie rùcchie, L' ha 
ridotto in pezzi = Tronoo di albero, 
Mozzicone = [Biwcchie].* 

Rfteehle, sf. Cespo di erbe o di fru- 
tioi — [Sumendd' a — , Seminare a fos- 
sette (legumi, zuoche e sim.)] || ArruC" 
chiarae (Ap.), Accovacciarsi, pr. délia 
gallina = Il porsi dei puloini sotto la 
ohioccia. 

R6e«le, sm. Baslèra = Carro, Le- 
gno cilindrîco che si mette sotto a gra- 
vi pesi per farli scorrere = Bôtolo di 
panno lino = [Honfc. 1632: Un rocilo di 
panno. 26 hraccia di ramma in rociloj. 
Rdde', Bôdere = Prùdere || Rtfd«, 
Prudore = [Aq. Botôre]. 

tU^lté, sf. Lattij^e, Gros ta lattea = 
[Pesé., At. Lattina — Aq. Ju Franie 
= C. a. A. Carhzce, i. (Cfr. " Boccia„, 
Sudioiume sulla persona)]. ^Bôffia*,,, 
Soiiura = Yenez. "Bufa„, Sporcizia sul- 
la pelle = Qr. Rypoa^ Sudiciume). 

R6Ine, sf. Incastro, strumento per 
pareggiare le ugne ai oavalli = [Rbje- 
le = Car. Béje = T. Bbacele], 

'Rtfle, Aiuèla, Aiôla = Semenzaio 
= Yivaio, Postime. 

R611e, Bôtolo, Lunga striscia di 
carta ravvolta in se stessa = [Pal. Cer- 
cine di paglia su cui posa la conca = 
Se. Bùozze]. 

Belle (Aq.), sf. pi. Piattole. 
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Rdntbe, *|Kumine, Bombo, pesoe. 

R^^mbe*, Bompere = Manimettere, 
Tina botte, un prosciutto, ecc. 

Rome. (€»•.). N. di contrada. La — 

Rdnse, sm. Bonoola = Fig. e fam. 
Svarione, Sproposito. Delitto. Nella 
maniera: Fa^ *nu — , Cammettere un 
errore = [Gran fame. Té' 'nw — /] = 
3fend* lu^, "Granoire „, Rubare i! Run- 
sétte, dim. di R<(nir« = Trincetto. ar- 
nese dei oalzolai. 

Rdnyhe, sf. Lo stesso ohe R<$nse, 
nel primo significato = Dim. Ran- 
«Biétie, sf. 

R<(»ee, Bosso || Raselasie, agg. Bos- 
sastro = [Rusciarde] \\ Arrasel', Arros- 
^ire. 

Rtfse, Bôsa = La — de lu trappit^, 
la Luoerna del frantoio, sottoposta al- 
io strettoio. 

R6»pe, Bospo. [S.* Eaf. Raspuse] = 
Saltamartiao, trastallo fane, chiama- 
i»o anche Ranôcchiôy sf. || Raspltt«, sm. 
pi. Frittelle di farina di grantarco. 

Rtfte, Capannello. 

Rtfte; sf. Buota, Bota = Fig. Mette' 
le rote aÔtV a le pite a une, Farlo frul- 
lare, SoUecitarlo. 

'Rrajate, agg. Di Grano. Golpato, 
Oolpito dal carbone. 

'Rrajutte e 'Rrajat«, Iroso. 

RravoUJe, sm. Parapiglia — Fa' 
'nu —, Prendere alia rinfnsa qnel ohe 
-dà aile mani; Arrafifare. 

Rrtf bb«, Boba = A rrôhba nave, Al- 
ia racoolta, Nella stagione della rac- 
-colta = Gosa. Che rrobb' €f, Ohe è, Che 
cos' è? B rvohhe de bhardisce!, È cosa, 
Son cose, da ragazzi = É — che, o ca, 
II fatto è, sta; Tan to ohe — Cape de — , 
Ingrediente. 

RAhble, Bôbbia = [liama, Rujje = 
Aq. Roja], (Lat. Babia-). 

RaeA', Grugare, del piccione. 

Rucche, voce per chiamare il piccio- 
ne = Fig. Fa' lu , Fare il ruffiano. 

"Bisoffiare„, Bidire. (Pist. "Bùocola„, 

Buflfiana) || JV , Andar riourvo. Cfr. 

Ruchijd'. 

Race, sf. F6rfora del capo = Bo- 
sume del carbone = [T. Vivacità eo- 
oessiya. Facilita a montare in collera]. 
(Aret. "Bùgia„, Broscolo]. 

Ruç9cd. Yed. Ra»e«eil\ 

Ruçecône (Ca«.), Avaro sordldo, Spi- 
lorcio = Air. Ris icône = Pe»e. Ruse- 
<^6n6. 

Raçesiidle, Rlçesatfle, Bosignôlo 
= [Pas. Ruscijj&i*e = Ort. Luçignôlé], 
(Lat. Lusciniola'. " Luflcignuolo*„). 

RaeelA*, Raeellii', tr. Botolare = 

Bifl. Botçlarsi, Bnzzolare. Se rucelia* 

<ibbaTle pe' le scale, Botolô, Buzzolè, la 

.scala A [Fig. Ze la rbcele (A ri), Sta be- 


benino ; " Strappa la vita „ ; Si taroa- 
mena! (Lucoh. •*Arraciolare„, Botola- 
re) Il A rr6eelaTascélle, m. av. Buz- 
zolando ; Voltolandosi, Facondo dei ri- 
voltoloni = [Pal. A rréciapallbtte], 

Raetae, voce ripetuta per chiamare 
1 piccioni. Ved. Rucche. 

Ruche, sf. Braco = [Rùchele, m.]. 
(Lat. Eruca-, " Buga *„) || Arruclilte, 
agg. Pieno, Coperto, di bruchi. 

Ruchijd' (Pal.), intr. e rifl. Movere 
a stento le membra. N'n zepô —. (Cfr. 
" Buticarsi*„). 

Ruffanelle (Ch.), Orfanello-a. 

Ruffsér«, n. di pars. Buggièro = 
[Ruggjere, *Reszj'ere]. 

Ruynunaie, sf. Lombata. 

Ruxte' e l>e»rajje', Buggire = Eor- 
bogliare, Brontoiare, degl' intstini. 

Rulle, Bullo = Fig. Gran fame [| 
Pezzo cilindrioo di pasta, che si ooce 
sotto la oinigia = Loia tra le pieghe 
deLla pelle dei bambini grassooci. Ved. 
Clarulle. 

Rulle, CartUle, casati. 

RuniA' e, intens., ArerumA', Bu- 
minare || Rume, sm. Buminazione. 

Ruinanêlle, sf. Piooolo oornioione 
su oui posa la gronda. 

Rùmece, Bômice = Aq. Lingua de 
bove. (Lat. Rumice-). 

RanréU«. Ved. Rtfnse. 

Ranftln«. Ved. ArraniA'. 

Rùosele, sm. pi. Bosolacoio = Ar. 
Dammadamme. 

Ruozze (Se), sf. Crocetta a braccia 
ugaali per awolgere il refe. 

Rusd', Bodere, e pr. Bidurre in ro- 
sume, corne fanno i topi e i tarli = 
Brucare, Bodere la parte più tenera 
dei rami. 

RuseeeA', Bosicare, Bosicchiare II 
Raseeearèllc, fam. Agg. di Cibo. Fa- 
cile ad esser rosicchiato = [Rucecd\ 
Ruçecarèlle], 

Ruscepinde, sm. pi. Corbézzole = 
Aq. Le 'Mbrïachèlle, sf. pi. 

Ruscicutu (Aq.), agg. di pers. Robn- 
sto, Vigoroso. 

Ra«cldl«. sm. Triglîa = [Sf. Va- 
rietà di grano gentile]. 

Ruselame, sm. Nel gergo, Cosa di 
color rosso. Ha faite lu — da la vâc- 
che, Ha sputato sangue. S* d vennute 
tutte lu —, Ha venduto tutti i suoi 
ori. 

*Ra»6vIe, Bosolio = [Resbrïe]. 

Ruspd', Bazzolare, Il raspare dei 
polli = Ari, Grufolare || Ruspe, sm. 
Il razzolare. (Lat. Ruspari. Sen. "Bu- 
Bpare„, Bazzolare). 

Ratéll«, sf. Bùzzola = Girandola 
= [Nel 10 signif., Rbtele = Pai. RUz- 
zélé = Ar. Pizzéllïcchie = T. Rùtéle = 
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= "Stat. mun. di A.„: De Judentibus 
ad rotiUam]. 

'Butine, Arrotino. 

Ruudgne (Cas., S., Cast. C), sf. pi. 
N. generioo di Stoviglie. 

Raranèlle, Bivolo, Bigagnolo. 

Rare, sf. Vicolo, Chiassèlo = [An- 
che : Yiottola tra due aiepi] f| Dim. Ra- 
Télle, sf. = Spazio ristretto tra due 
case, in cni scorrono acque ed altre ma- 
terie loride = Fognôio, ohe mette ca- 
po nella fogna che è nel mezzo della 
strada = [A4. Ruva^ C anale in oui scor- 
rono aoqne sporche = GorsèUo, Pio- 
colo spazio tra letto e letto o tra letto 
e mnro = * Bagl. di S. „, Buella, Vico- 
lo]. ("Ruga*„, Strada). 

Rareeélle, M62io (!ella campana. 
("VerrioellOfl). 

Rarelltfne, volg. Pnzzona, Le^io- 
na, Sadioiona, Donnaccia di per le 
strade, Budellona, Bobaocia. Neiristes- 
so signif., ClilaTe«dne = [T. Trum- 
bbne], 

RliTer«, Rave, Raetae, Bôvo = 
[R. Muvecale ; -pi. JRuvecTiJele]. (Lat. Rti- 
bU'), 

Raftfte e RAftftene, Buggine = Fig. 
Screzio; Livore. 

Ruzzecâ* (Cast. C), intr. Bnzzolare 
= Bifl. Tirarsi dietro, trasoinando, 
qaalche cosa. 


Sa, in forma, dubitativa, con ellissi 
di "Chi„. 8a se vvê'!, Chi sa, pnô sa- * 
père, se viene? 

Sabbeiitlane, n. di pers. Sebastia- 
no. Abbr. Jane = [Sabbastïane]. 

Sabbete, Sabato = Per enf. Puzza 
^ mui'V de — /, Che tu possa morir di su- 
^^to! E, per isoh.. si aggiunge: Ca vt 
esutfèrre de dumêneche, 

«SabbVe, Salvia = [Salvxe, Sàlevïe 
= Mlffl. CendrïdUe]. 

Saeetae, Sacco = — da notte, Sacoa 
da notte, Saoca, Yaligia = Fig. Met' 
t* a lu — , Metter nel sacco, Insaccare, 
Gabbare = — ecuçite, Omo ohe dà vo- 
lentieri il suo = — eane, G-iuggiolone, 
Bietolone = Sf. Tasoa. Più com., SaC' 
cbcce li Dim. Saoehétie, m. e f. = [s., 
Car. Saccute, sf.] || SaeetalJA', Scotere 
il sacco per far prendere minor volu- 
me a ci6 che è dentro = Intr. Binsac- 
care, Scotersi suUa sella o sul basto. 

Saee6cee, Tasca = Tascata, Quanta 
roba entra in unaftasca || Dim. Sae- 
eneeélle, sf. Saeeneelne, sm. Taschi- 
no II Acer. Saeeneeltfne, Tascone = Fig. 
Minchione; Credulone. 


Sacensane, Massiccione, Giuggiolo- 




ne. Ved. in Sande = Escl. soherz. Hàjja 
— nghe ttutte sacche rotte!^ Sacco rot- 
to! 

Saelardtfte, Sacerdote. 
Saeraitane, Sagrestano || s a e r a - 
■tUef Sagrestia. 

8acratd\ Sagrare, Bestemmiare. 
Sa era te, sf. Nelle locuz. Se mm' a- 
reaajje la —!, Se mi piglia la bièza! 
Ne' mme fa' reeajje' la — .', Non farmi 
arrabbiare ! 

*SaffnA', Salassare || SasrnU«» sf. Sa- 
lasso. ("Segnare*^, Cavar sangue). 

Savnasnehe, sf. Fitta, Terreno mol- 
le nel quale i piedi aifondano. 

'Sasne, Lasagna = Fig. Sagna fréd- 
de, Melenso ; Irresolute; Dappoco [I Acer. 
Sayntfne. Fig. Lasagnone, Bietolone, 
Baocellone, Minchione. 

Si^létte. Saetta = \SaJette] || Sahet- 
tére (R.), Feritoia. 

»ïMJe% Salire = Tr. Portar su = 
[T.. A., SaUî'] Il P. pass. SArete = [Sdu- 
te, *sme, *Sdïdde = T., A., SaUute]. 

Sajjbcche, sf. Bandello cou capoc- 
ohia. 

SalA', Salare = Volg. Ammazzare. 
Te vujje —!, Voglio "farti la baccia, || 
Salate, Strage. Fa' 'na —, «Far oic- 
cia„, Fare una stiaooia, una strage. 

Salabbracche, sm. Fam. Omaccione 
oorto di mente. 

Salameniitre (Pal.), Sfacoendato; Va- 
gabonde, Bighellone. (Cfr. «Salami- 
Btro*„, Saccente). 

^Salamone, Cibo molto salato = 
[N. di pers. Salomonel. 

Salaptfne. Com. nel pi., Salapnne, 
sm. Bapastrella, Bapastrone, Senapa 
salvatica = [*FuQjje de Criste = Al- 
trove: Huchettâne = Ca»t. C. Lâesene 
de senapéache. (Gr. Lapadne. Lat. Lap- 
Sana)]. 

Salara (I.., Fallo); Saliera (Torr.); 
Salière (Colledlm.) ; Sàlseri (e.), noml 
di con trade. 

Saldafbsse, per isoh. Soprabito lar- 
go e fatto alia peggio. 

Saldarélle, sf. Salterello, sorta di 
ballo contadinesoo. 

Saldarijd, Saiddarijd', Salticohiare^ 
Salterellare, pr. di chi batte la febbre, 
di chi ha delle trafitte in una parte 
del corpo, e di chi è in cimbali per lie- 
ta cagione. 

Salde, Salto. In questo signif., com» 
Zâmbe = JV *n zalde, pr. dei oani, Es- 
sere in caldo. 

Saldr^e (Peso.), Santoréggia. 

Sale, Sale = Fig. Ce mette lu —!; 
e Se le fa salate!, Puô candirsela! Ohe 
vorrà fame? = Sapé' de —, tJostar sa» 
lato = *Manghe — . A mo' di avv., 
«Manshesale, Nulla, Niente |j Sala> 
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rtfle, sm. Bivenditore di sale || Salenddf 
agg. Salso = Acqua — (Palomb.)i n. 
di contrada || Sal«, sf. Salatara, II tem- 
po di salare. Anohe, II tempo in oui si 
ammazzano i miaiali; Maialatnra 1| Sa- 
late, sf. Fig. Strage, Stiaooia. 

Salemltre, Salnitro = [S^ale nitre], 

SalétCe, sm. Ghiareto, Q-reto. che 
d' ordioario è piantato a aalici. La 
piêm' d recupèrt» tutte le ealitte. (Lat. 
SalictU'). 

*SaleTè»iire, n. di pers. Silvestro. 

""Salfflate, sm. Aociottolato, Ciotto- 
lato = Quando il lavoro è fatto con 
pooa arte, come nolle strade di campa- 
gna, Pr«tate, sf. 

Sallppeee, Gamberetto, specie di 
frutto di mare = [V. Saltppi'e]. 

Salléeelale, sf. Baccello = Assol. 
Quello dello fava, como nel tosc, Bac- 
cello = Per sim. Enfiato circoscritto 
della pelle, efifetto di contuslone o di 
soottatara ~ [A. SeUéccTiie = At. Sel- 
lécca = Pesé. Salléccà], (Lat. Silicula-) 
il fiall««ehIdBe, fig. Baocellone.. Bab- 
beo. 

Salme, Stfme, S6ma = Mis. di oa- 
paoità, di peso, e di superficie = [*<Sfau- 
me], (Basso lat. Sdlmaj Soma) || Sui 


sf. Circa una soma = [Sumate] \\ 
Sopressalme, Soprassoma. 

Salmanétte, f am. e iron., "Discor- 
sino „, Biprensione. 

SalntA', Salutare. Salùtem' a ppa- 
trete, Salutami il babbo. (Cfr. lat. Sa- 
lutem alicui dicerôf dare), 

. Aalate, sm. Saluto = Salati di cor- 
tesia, seoondo le varie ore del giorno: 
Bbongiôi*ne, Bbonm, di mattina : [BbÔin- 
mlspre, nelle prime ore pomeridiane] ; 
Bbona «^re, Felicia natte, *Bbon zére = 
[Doi poveri, nel presentarai agli uaci : 
Scid îatidate Ogeaà e Mmar^je!] = Nel- 
rincontrare o nel vedere in casa per- 
sona di riguardo, Serve! = Per salu- 
tare persone che lavorano in campa- 
gna: Alêgre! ; Alêgramènde! ; DdV ve 
bbenedice! : Nei frantoi; dove si fa il 
vino; ilsapone; o si oucina, Sande Mar- 
tine! : Dove si fa il pane, Sande Bbià- 
ce ! = Per invitare a sedere : *'Xgume' 
dàteve! ** N^gùmedete ! = Prima di bere, 
a chi fa dono del vino: A la salute!, 
A la cunielazïéne! E, se non si vuol 
passare per incivil!, non si lasoia il bio- 
chiere senza aver fatto prima sgoccio- 
lare il residuo, anche minimo = Tro- 
vando a mangiare: Prbaete! = Nel dar 
oommiato: Statte bbône, Bbommïàgge, 
Attinn' a la salute, [Statte *n gervlUe, 
Sta' 'n giurvèlle, La Madonne V azcum- 
bagne, Preit* areturne], Strarevi! = 
Nel prender commiato: Lasse lu bbân 
giôme, A IV tibbedtênse, [Scusate le scb- 


mede!] = AlVinoarico di salutare al- 
cuno, si suol rispondere : Pbrte le gra- 
eîe! 

Salvarewlnc, Salerareff sine, 
Salveregina =^ Per isch., sicoome l'ora- 
zione finisce con aloune parole in os, 
si suol dire: L'bsse sta perzi dêntr* a 
{a — . E, per indioare una persona as- 
sai magra: Pare 'na — / 

""jlalTérïe, n. di pers. Silvèrio. 

*SalTéiire, n. di pers. Silvestro. 

Salie, Salsa il Salie e, pià com., 
Salia aaitrale, Dulcamara = [Scar- 
ciahatte = l<aiiia, Retenajje — Altro- 
ve: Searciavrache e Vita Salvatechel. 

Saléummare, Sauzummare, Persona 
sudioia e grossolana. Pare 'nu — , "È 
pulito oome un baston da poUaio^. (Da 
" Salsume* „, Salume). 

Samènde (Payl.), avv. Solamente. 
É mjnenute samènda esse, E venuto lui 
solo. 

Samme, agg. Di Yino andato a ma- 
ie. Ghe fila. Lu vine — subbete dd 'n 
gape. 

Sammuetae, Sambuco = [Samuch^ 
>= Samuchélla fëmmene, Ebbio, Sambu- 
oo salvatioo]. 

SaitA\ Castrare il porco = P. pass. 
Savate, Castrate. ["Bagl. di S. „:...por- 
cella sanata]. (" Sanare* „, Castrare) || 
Sanap6reBie, Sanaparehe, Gastra- 
poroi, Norcino = [Sanapurcjélle]. 

Sandaerdee, sf. Abbicol, sm. 

Sande, San to. Volg., di regola, non 
siapocopa ne innanzi a voc. ne innanzi a 
cons. Sande Bbiàçe, Sande Pétre, S. Bia- 
gio, S. Pietro, = Z)tf' lu —, Dar le mos- 
se, l'ordine di partenza nelle corse = 
Corne modo di amorevole rimprovero. 
Ohe scî '—!, Cbe tu sii benedetto !, Bene- 
detto tu ! = In molti modi, sta per com- 
piere la oirconloouzione o per enfasi : 
Sand* a ffbrze! , Per forza, Per non poter 
fare diversamente! = *N sande Jfa», Mai. 
Anche: *y zanda Chiche.,, la fèste de 
le ciammafiche = Sand' Ascdnïe, Il glu- 
dizio. Ja manghe lu sand' Ascdnïe, GU 
manca il senno, il "■ mitidio „, il ** se- 
condo dei novissimi» = Sanda Chiare, 
il Vino = — Martine, L'abbondanza. 
Ce sta lu — Martine!, Ce n' è di molto 
(detto spec, di olio) = — Saccusane, 
Massicoione, Bietolone, Minchione. Ha 
\vute la grazîe de — Saccusane, «' d re- 
huarit* e ss* é mmorte, o:f d rehuarite 
lu dëV t jf d mannate *n dèrre la ma- 
nt, o: r d recacciate da carciarat* e 
V d mannat* a mmurV 'mbeccate o: la 
varche V d salvaV, e la ggènde V d sub- 
bessate, (La " Storia di Santu Sano „ è 
dottamente illustrata dal mio amioo 
S. Salomone Harino nell' Archiv. trad, 
popoh, Vol. X) = — Crepdniïe! EaoL 
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nel vedere o nel sentire di un gran 
mangiatore = — Nïèndeij o — *Cub' 
biUe!, qaando si vaol risparmiare un 
santo davvero = Sande Tiachetbsche, e 
si suol agg^ungere: che èta a lepite de 
CriSte !, per esprimere cruooio, risenti- 
mento = — Mecùvere, Persona a oui si 
rioorre solamente nelle neoessitÀ estre^ 
me — — Scufdate, Persona che non si 
tiene più di oonto, ** Limone spremuto^ 
= — Scarrupe, Quel ohe fa preoipitare 
le bes'-ie nei luoghi montuosi = — Dw- 
ranzelf Che la duri! = — Scurtanze!, 
quando una cosa ônisce = — Miserine, 
Misero. Té' la facet de — Miser ine, Ha 
il viso di un affamato, E uu misera- 
bile — Pare *nu eand* appiccecaf a lu 
mure, Pare una monaohina inôlzata || 
Sm. In alcune manière, Chiesa, Santo : 
AreacV 'n zènde (pi.)» Rientrare in san- 
to; delle donne dopo il parte. Fig., 
Arendrd^ *n iénde, Tornare ad aver for- 
tuna nel gioco = [DV *n zlnde. Di de- 
nunzie matrimonial! : Dirsene in chie- 
sa] II A 88and* a asande (Arl), m. av. 
Detto di misura. Giusto, Senza man- 
care ne avanzare, A oapello. 

Sandaechlare, Santocchio, Bi- 
gotto. 

Sandullne, Santonina. 

fiandasse, parola remissiva e sim. 
Via! Bene; Bene sta; Gli faooia pro. 

Sane, agg. Intero. Spesso, ripetuto. 

8e r a 'jjuttite , L'a mandate giù 

tnitt' intero. Se magne 'na pagnbtta — , 
Mangia un pftne intero, tutto un pane. 
La bbétt* é — , La hotte è intera, non 
oominciata, manimessa, awiata. 

Sanét«re , sf. Bespiro affannoso, 
ansante, Fiatacoina. 

'i'Sanff h«, Sangue = — delà marine ! 
— de la Majille!, modi euf. per rispar- 
miare altri sangui 11 Sangucce, Sangue 
di polio ootto e oondito l| Sanffuilttf, 
sf. Sangue, per Carnagione = [T. San- 
guenetd]. (" Sanguinità* „) ii San^he- 
naeee e, meno com., Ssnirh«d<(ee, 
Sangue di maiale acoonciato e cotto 
con miele, cioccolata eco. H ^Sanyarlje, 
sf. Grande quantità di sangue. Tutte 
chela — V d 'bbelite, Quella gran per- 
dita di sangue 1* ha avvilito, spossato 
= [*SangÔre, sm.] || 'NianyA', Insan- 
guinare, Maoohiar di sangue. 

*Sansaanèlle. sf.,pianta, Sanguine. - 

*Sdnguere, fiame, Sangro. (Nella 
Carta geograf. deXV Italia édita da Mat- 
teo Revter in Venezia nel 1657, è indi- 
cate col nome di Sangro o Sanguine, 
L'antioo nome di questo flume fu Sa- 
rua; ma, da tempi anohe remoti, al- 
tresi Sanguine, dal color rosso che pren- 
dono le sue acque in alcuni mesi del- 
I'anno. Nella latoria di Teramo del 


Mozi (1535-1602), Castel di Sangro è- 
chiamato Caatel di Sanguine), 

Sanva^tte, Migaatta. 

Sanleee, agg. Sano, Yègeto, Prospe- 
roso, Di buona oomplessione. 

Sanle^, Saniçe, Cicatrice. 

Sap«', Sapere = Le aacce jV f, Noa 
lo so, So per mol to !, di molto ! = Per 
in di care il superlat. Che n'n zc aa! E 
ttriate che n'n ze aa, o the ne* jjV aa- 
penne!, E tristo per la vita, ohe mai = 
Sentire, Aver sapore, Sapere. Sa bbône. 
Sa di buono. Sa bbrutte, Ha cattivo sa- 
pore. 

^Saprenacee, Sabbione = [*Sabbro~^ 
ne = Can. Sambrone], 

*SaprIt«, agg. Saporito = [Sm. Os- 
so di prosciutto vièto, che i oontadini 
fan boUire nel brodo]. 

Sapnnétt«, sm. Sapone fine, perla 
man! e per la barba, Saponetta. 

Saraehe, Salacca. (" Saracca* »). 

Saraeenéselie, sm. Terra roociosa 
e difficile a scavare = [Fig. Cibo gros-^ 
solano, "che sfonda lo stomaco„]. 

Saraflne, n. di pers. Serafino, Sera- 
fina = [Sarrajim]. 

Saran'èlli, Saranjfelle (S. En».), sm. 
pi.; Sereniai (R©«.), sm. pi.; Porta aar^ 
racini (Borr.), nomi di contrade. (Dat 
lat. Sarua, Sangro). 

Sareen&lle, sf. Fastello di picoole 
legne = [Clt. Fastello di tralci]. (For- 
ma dim. di Sarcina). 

SArclile, sf. Sarchio || Dim. Sair- 
•liletèlle, sf. Sarchi&llo. 

SarelEle, Esercizio !! SsereetA', 
Ssareetii', Eseroitare. Assol. Mem &<f 
— , Non puô agire, Non ha il movi- 
monto libero. 

Sardééohe, agg. di una sorta di Ca- 
cio. Molto salato. 

SAreehe, sf. Per isch., Giubbajl Dim. 
Saréehétite, sf. = [Giubboncello usa- 
to, fino a tempo fa, dal contadini, per 
abito di gala, e anche dai vecchl artigia- 
ni] = Av. Sàrica, Camiciotto di lino, 
usato dai contadini quando lavorano]. 

Hareeaturc, Fam. Bastonatura = 
[Man. Serecature], 

Sarsénde, tit. mil. Sergente. 

Sarréchie [Pe«c. , Av.), SurrScchie 
(Ch.), Serrêcchie (Pett.), Sirricchie (S.), 
sf. Falce per segare il grano = C a. 
A. Serrêcchie, sm. Rôncola = V. 1543, 
Sarechia, (Lat. Serricula-) . 

*SartàJine, Padella per friggere = 
«. 15^, Sartagi'ie. (Lat. Sartagine-), 

Sartù, sm. Torta, per lo più, di ri* 
so. (" Sortù „. Fanf. Voc, delV uao toac), 

Saaae (Ort.), sm. Pellicola che si trae 
dal becco dei pulcini per farli cresoere. 

Sauzjere (Ari), Motaio = BIpatt. 
Sazzire. 
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S&veee, Salcio. Pin com. Vétooîie. 
SaTeeleee, Salsicoia = [T. Saggêc- 
ce = R«T. Sanèicze] || Saucicciône matte, 
fig. Pacohèo, Mestolone, Qoooiolone, 
Giuggiolone. 

SaTùeclile, sm. Specie di "Buri- 
sto „ senese = Più spesso, fig., nel si- 
gnif. di Persona pingue e gofFa. Cfr. 
Zabbùocchh. 

Sazzbne (T.), Moscone della oarne. 
Cfr. Aâzône. 

SbacehcltA', Baccliettare. (Luooh. 
" Sbacchettare „) |1 Sbaeetaettate , sf. 
Fig. Bacohiata, Colpo, Danno, nella 
sainte o negl' interessi. 

Sbadacce (Or».), Pantello tra muro 
e muro. (Dal lat. Spatha) = T. Sbar- 
ragge. (Da "Sbarra„). 

SbaM'. Dei liquidi. Svanire, Perde- 
re la fragranza, lo spirito. In questo 
signif., più oom. SfiammnV = Fig. Assol. 
Bidire tutto quello che si sa = Uscire 
all' aperto per respirare 1' aria libera 
= Per isoh., Lasoiar andare dei peti II 
Sbafbncle, Sbafandone, Stronfione, 
Chi si d& aria sprezzante e superba = 
Sbracione, Chi si millanta = Chi lar- 
gheggia nello spendere !| Dim. Sbafan- 
délie, Farfanicohio, Uomo piccolo di 
statura e di pooo oonto, che vorrebbe 
farsi valere |I Sbafécchie, Presuntuosel- 
lo II Sbafate (Arl), Facile a ridire, a 
palesare il segreto, a "far pippo ,,. 
SbafarA', AbaflTariC, Sbavazzare. 
Sbagnd'f Bagnare le?germente. fari- 
na e sim., spruzzandovi sn dell'acqna. 
*Sbabu(ll', Sbigottire. 
SbaJJ«, sm. Vérone, Piccolo terraz- 
zo coperto snlla scala esterna della ca- 
sa oonfcadinesca = Dim. Sbajétte. (Bas- 
so lat. Sbalium). 

SbaJJbczhe, fam. Sf. Nulla: Nel mo- 
do: Ne' nne sa mmanghe *na — , Non 
ne sa cica, busoioata, biraochio, nulla 
affatto. 

Sbajoccd* (Pe»c.), Vedere. Nella ma- 
niera: Non ge sbajbcche, Non ci vede; 
Non cl discerne nulla. 
SbalaniA', Sbalzare. 
SballiiS tr. Sbalzare = Intr. " Pî- 
gliar la bal la „, Ubriacarsi = [Pren- 
dere la parte opposta della china, do- 
pe aver guadagnata l'altura = Del so- 
le, della luna. Tramontare = Tr. Scao- 
ciare qualeuno dal posto. dall'uffizio, 
che aveva]. 

SbaUazzs, fam. Sm. Nelle manière : 
Pijjd' ^nu —, Prendere unacantonata 
= Fare un traballone, un barcuUone 
= Del prezzo délie derrate. Fa* 'nu — , 
Fare un calo improvviso e forte. 

Sballuttd'. Lo stes^o che SballA', 
nel 1° e neir ultimo signif. 

SbannbA', tr. Dare 'una fiammata. 


Me vujje — le mane, Voglio' prende- 
re una fiammata, per iaoaldar le mani 
Il Sbambate, sf. Fiammata, Scalduc- 
oiata = Pisolo. In questo signif., più 
oom. il dim. Sbambatèlle, sf. Pisoli- 
no, Dormi tin a. 

SbambeW (Can.), intr. Bespirare al- 
l' aperto. Vujje *8cV pe' — ^nup^che. 

SbanderA', Scanner A% fig., nella 
maniera: Lu randînïe cumènz* a — ,11 
granturoo comincia a mostrare il pen- 
naoohio. 

Abanv^', Scassare, Diveltare. 
Sbanl', Svanire = Fig. Intr. e riâ. 
Yagellare H Sbanlte, agg. e sost. Inde- 
bolifco di mente, per et&, malattia, pas- 
sione. É *na —, È una frasca, una don- 
na di sboocio, Ha il capo ai grilli. 

SbannV (Toe«o), Vendere la roba 
all'incanto. — la rrobbe. 

Sbarattd', Sparire. Mo* Stav* a Icchef 
Ha sbarattate! 

*fibaratte, sm. Nella maniera: 
Nghe 'nu — d'ÙGchie, In un batter d'oc- 
ohio; In men che non si dica. In quat- 
tro e quattr'otto. In un battibaleno, 

Sbarde, sf. Branco ; Frotta; Stor- 
mo, Caterva; Folata = [Arl, Smarre]. 
Sbardelld', assol. e fig. Mon tare in 
coll ra. (Quasi, Gettare il basto, per- 
dendo la pazienza) HSbardellate, 
spreg. Che ha gravi e noti difetti. 

SbarM', intr. Passar la mattana. 
Shatter Tuggia, la malinconia. Vujje 
*8ci' 'nu ccônepe* — = Yagellare = Im- 
pers. Rintempîre. Sbarijéjje, Le nuvole 
si dissipano, Bintempisce. Basserena. 
Sbarraeetf ', assol. LevarUa baracca; 
dicesi dei merciaioli, quando, finite il 
mercato, imballano e vanno via. 

Sbarrice (Ch.), Piastrella \\A la — 
(Art), m. av. A caso. Jucd* a la —, Gio- 
care senza attenzione, come va va. 
Èibatijjd* (Aq.), Sbadigliare. 
SbatftA*, Sbattere = Assol. Batfcer la 
febbre, È 'n' are che tté' a ^,. .. che 
batte la febbre. 

SbavaJ*'. Yed. AbbarafA'. 
SbavesA', Sbalzare; Trabalzare. 
f§(boli&', Scoprire il fuoco = Togliere 
la terra che ricopre qualohe cosa = 
= Bifl. Yolg. iMe sa a ffort' a sbelar- 
me, M' inoresoa di alzarmi, di usoir di 
letfco. Cfr. Arb«l*'. (Lat. *Exvélare). 

*Sbelncelil', Assol. Dire checchessia 
alla libera, Spiattellare, Snocciolare, 
" Spippolare ^ — Palesare ci6 che do- 
vrebbe restar segreto, "Svesoiare„, 
" Sfilar la corona „. Cfr. SbelA* e T«- 
loeee. 

Sbenilarse, Di venir ernioso II Sben- 
date, Ernioso = [Fewdrtté] || Sbenda- 
tare, Ernia, Allen tatura = FesBo, 
Spaccatura, in un legno. 
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SbendellJA', Sventolare = Bifi. Al- 
zare, llovere le ooperte per rinfresoarsi 
IPn de — /, Non ti sventolare! 

SbendraeA' , SbnndraeA' , Sven- 
trare, Sbuâzare i poUi = Iperb. Pe- 
rire gravemente nel ventre, Sbudel- 
lare. 

Sber^cule (Pal.)) Sfiatatoio délia car- 
bonaia. (Lat. Spiracuîum). 

Sberratd*. Yed. Sbarrutd'. 

Sbëteehe, Bisbetioo, Omo a sghixn- 
bcBoio, stravagante, sversato. 

Sbéve', Far oolazione, Sdigiunarsî 
= Fig. e per isoh , Lu v^nd* é jiV a —, 
Il vento s'è qaetato per pooo, quasi 
per riprender forza. 

Sbevéte (Arl, Can.), agg. Di Grano. 
Ghe ha i ohicchi abbiosciati , Che ha 
avnta la stretta. Cfr. Rêvé vête. 

Sblansaeclate, Sbiancato, Bian- 
chiooio. 

SblaniThf', tr. Imbiancare = Intr. 
Imbianohire, Inoanatire. 

Sbiricd' (Aq.) Disordinare, Mettere 
a soqqnadro = Bifl. Svlgnarsela, Svi- 
oolare = Sviarsi || §btricatu, agg. Di 
pers. Bisordinato; Sversato. 

Sblrre, Birro = Oeliando: É ^nu 
hbénu — ,E bonaooio. (Bonus vir) |i iiber- 
rdne, Donna ohe ha troppo del virile, 
** Maschiaccio „, '^Giandarme „• 

§birri (Aq.), Ceci mal cotti. 

Sblxlataménde, avv. Senza mali- 
zia o Bospetbo. Inoantamente. 

Sblangurt (P.""»), Imbiaaoare il pan- 
no lino. 

Sblendtfre, Splendore = [*Sbiandé' 
re]. Fiù oom. Ijaitre. 

SbKiiffete, Sbiadito :=> Di Yiso. 
Sbianoato, PalUdo. (''Sbiàncido*„). 

Sbbjje (P.*«), sf. Bollore, Il gonfia- 
mento e il gorgoglio del liquido ohe 
boUe. 

Sbôrte, xn. *Sbarftann«, f. Aborto. 
Avê' *nM— , Abortire, Soffrire un abor- 
to Il Sburtl', Abortire. 

Sbracd', AUargare ciô che è am- 
muochiato (grano, piètre) = [Bifl. Lu 
limete «' é sbracats, L'argine è smot- 
tato]. 

Sbracciate, Chi è monco di un brac- 
cio. 

flkbraeoiJA', intr. Sbraooiare, Dime- 
nar le braoola; fig. Annaspare. 

Sbrdçiande. Lo stesso che Sbafande. 

Sbranshe, Spraoca. 

Sbrattatôf Magro e sottile. 

«Sbrattlnljd', Sbrattllljd', Sbrat- 
tunfjd', Bacohiare = Picchiare, Ba- 
atonare. Yed. Traite. 

Sbravd\ Yed. Abbravd'. 

Sbr^nzéle, sm. Persona sciatta e sver- 
sata. Non com. 

{ibrevairni&% Svergognare = Bifl. 


Enf. Me ce vujje — !, Yoglîo far la 
faocetta, provarmi (di dirglielo , chie* 
derglielo eoo.) 

Sbrlnsnle e Sbrlitiralétte, Min- 
gherlino, Omuocio, Oosettino. 

Sbr4leetaele, sf. Brocohetto. 

Sbraeed', tr. Stornare la gallina 
dal covare = Bifl. Gessare di andare 
in oovatura. Yed. VrAeehe. 

SbraflTd', Spruzzare, mandando il 
liquido dalla booca. ( " Sbruffare „ , 
"Spruffare*„) 

Sbruvéldr (Ar.), Sfrondare, Brucare, 
un ramosoello = Far cadere il seme 
dirompendo e stropicciando i baccelli 
o le cime sfiorite. 

Sbufld', Bnoare, Forare. Yed. Ba- 
çe II Sbueiafratte (Aq.), "Fru8one„, Chi 
va attorno a donne con propositi diso- 
nesti, "Chi va a frugnôlo„. 

Sbnitd' e, meno com., Valtd', Yuo- 
tare = P. pass, e agg. Sbdiie, Yuôto, 
Yôto. 

Sbulaeebld', Svolazzare = Yolio- 
ohiara = Fig. Prendere il volo, Fug- 
girellCèUe «bnlAeelfle, fig. Chi ap- 
parisoe e sparisoe senza fermarsi in un 
luogo = Cervello svolazzatoio, "Chi 
non ha il cervello a bottega^. 

Sballl', intr. Alzare, Levare, Spic- 
care, il bollore = Trabocoare, Biver- 
sarsi, del liquido che boUe. 

Sbantmaed', volg. Lo stesso che 
fibelueeld'. 

SbanasBd', intr. Del tempo. Babbo- 
nacoiare ^ [Sbenazzd^]. 

Sburdijd' (Ort.), Bordeggiaro = Fig. 
Yolteggiare ; Armeggiare. 

Sburrd', intr. Sfuggir dalla presa, 
dal sostegno. Abbade che n^n de abur^ 
re I, Bada che (la fiasoa, il vasoio ecc.) 
non ti sfugga, non ti sgusci, di mano. 
A ^cche aburre le pite, Qui si sdruc- 
ciola, c' è da dare degli sdruccioloni. 

SbarrUA', Andare di qua e di là a 
far faocende per la casa, "Traffioare^. 
Va sèmbre éburrijènne , È sempre a 
traificarj, a tramenare per la casa. 
Cfr. §biricd\ 

S bur raid', Sberratd, Svolgere, 
SvoltarC; ci6 che è avvoltato, arrotola- 
to, aggomitolato. (Lat. *Exvolutare), 

Sbnrtend', Battere i tii^zi per stac- 
carne la brace. Yed. Bartlne. 

Sbnaeeed', Sfruconare , Stu2zicare 
con palo, bacohetta e sim., per sbrat^ 
tare, disoppilare ecc. = [Sbùçecdf] || 8bù- 
scechCj sm. Bomore prodotto dal mo- 
vers! di qualohe oosa, tra foglie, carte 
e sim. Fruscio = [Sbùçeche]. Yed. Ta- 
•eeed'. 

Sbattd', Sgonfiare. Contr. di Ab- 
battd^ ved. = Intr. Vacque, lu vende^ 
mo' sbàtte, L'aoqua è per staccare il 
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bollore,* il vento è per levarsi = Pro- 
rompere. — a ppiagne', a rridt\ Dare 
in uno sooppio di pianto, di riso, La- 
Boiarsi andare a piangere, a ridere = 
Bifl. Sgonfiarsi. 

Seacamarréne, Scarabooohio = Er- 
Tore grossolano, Scerpellone. 

Scacand' (Cta.), intr. Bidere Bgan- 
gheratain.Yed.€Ansii«ne || Scacanarae, 
Di muro, argine. Bovinare; Franare. 

Se»eaBEat«, fam. A^. Di Oochio. 
Gisposo = [P.«« Szacaezuse, Cispellino]. 

àcacazzittu (Aqi.)> spreg. di Persona 
piooola e sparata. ('^GasEabùbbolOn). 

Sea«»ssdB«, fam. Sgorbio fatto oon 
la penna, Fregaooio. 

Seaeeaeale, per isch. Gadata fktta 
sal deretano. Fa' 'nu —, ^ Fiautare un 
melo„, Gasoare battendo il sedere. * 

Seaeee e Seaeeltfne, sm. Nei modi 
fam. Dd* lu —, Soaociare, '^Dar I'erba 
cassia „,Av^ lu — ; Essere soacciato, A- 
yer la gambata. 

fll«ae«he e, più oom., Seaeeltétte, 
sm . Pozzetto di oarta da scrivere . 
(«Soàooolo%). 

8«aeeliM'. L'opposto di 'NsaeelitA' 
= Staocare an ramo dal tronoo, an ri- 
messiticoio dal oeppo = Dividere al- 
largando. — I» cbage, Soosciarsi, AUar- 
gar molto le cosoe. — Viicchie, Sgranare, 
Sbarrare gli ooobi. Pênna s^acchiate, 
Penna oon le pante alLargate, straoca 
= [¥, Schiacchjte, agg. Di Vaso a do- 
ghe. Soonnesso, Gon ie dogha a liar- 
gatej. ("Sc*oppiare„, tr.). 

Sea«elilate, sm. Spreg. di Bagazzo. 
= Dim. Seaeelilatéll«, Bagazzaooio. 
(Qaasi: "Staccato dal tronco„) || Seae- 
etalaiarlje, sf. Bagazzame, Bagazza- 
glia. 

9«a«elademtfBle, ipàrloo --= [Mlsl. 
Pilàtre]. 

*aieaçl*, Mandar faorl spiirgando, 
il oatarro de' bronchi , Espettorare. 
yem bo —, Non paô espettorare = Pro- 
ferire, Mandar faori la parola. (Gfr. 
lat. Ssatere). 

S«afA*, intr. Matare il pelo in pri- 
mavera, pr. delle bestie equine e bo- 
vine II Sfangare, Andare avanti supe- 
rando diffioolt^. Sca/ef, Profitta nello 
stadio? Va avanti? Ns^ a cafe, Non ce 
la sfiftnga, Non procède, È sempre U. 

S«arajare, fam. Sf. Donna oziosa, 
Dondolona. Yed. 'xVcafAjarse. (Gfr. 
'^ Gafaggiaio* ^ , e senese "Soafarda„, 
Donna sudicia e sciatta). 

82afaj6nef*ScafajUone, Tronco, spsc. 
di qaeroia, grande e vuoto || Scafaju- 
naras. Dei tronchi. Andare a male per 
vetastà = Fig. Di persona veochia e 
sfatta. Esser "bacato^. 

S«»raréeee, sf. Parola quasi di ger- 


go. Lo st:sso ohe TaiiUe = [Scafa- 
réjj& ]. ( Sen. " Scafarda „ , Gatinella. 
Pist. "Schifarda^, Soodella). 

Sca/arozzi (A 4.), m. pi. Pantofoie 
fatte con strisce di feltro . (" Scalfe- 
rotto*„). 

âccife (Aq.), sf. pi. Baooelli, Fave 
fresohe nel {guscio = €el. Fave gran- 
di. Le piccole, Favêtte, 

MeAfene, sm. e f. Eruzione erpetica, 
ohe viene per lo più nel viso o nel ool- 
lo =-. [Schiàfene — At. .^chiafe, sf. = 
Ort. §chiaffe, sm.]. Gfr. Sdhiavine. 

àeaflU', intr. Urtare, Intoppare, In- 
ciampare = Tr. " Sohiaffare „ , Sbac- 
ohiare, Scagliare con violenza contre 
checohessia, Scaravontare = Strappar* 
oon violenza, Ghermire, ci6 che altri 
ha in mano, in bocca, addosso. — lu 
pane da le m<tne, le quatrine da la aac- 
cocce, Strappare il pane di mano, Gher- 
mire i danari dalla tasca = Becipr. 
Gontondersi, Far a gara per avère. 
Sf arifèace lu aâle, ae le Vôme acaffe! = 
Mettere, Mettersi, "SchiaffarOn, "Sohiaf- 
farsi„, in un posto = [àchiaffd^] || àeaf- 
fa, «ealTe, sm. Buffa, Galea confosa di 
molti per prendere qualcosa. Fa* 'nu 
— , Fare una ruffa, nella quale le oose 
vanno a ruba. (" Accaffare*„ . Strap- 
pare). 

ScalTe, Schiaffo = [§chi a ff e] \\ Acor, 
Sell IkflTAt one, Schiaffone = [Schiajjfet- 
tone] . 

S^affêtte (V), sf. Gestello dove i ma- 
rinari mettono la porzione ad essi 
spettante del pose 3 pesoato. 

SeasuA', Scambiare. Yed. Cm^néi'. 

Scagnate (C. fr.), sf. Ghiocciola che 
ha il guscio più duro dell'ordinario = 
Spreg. Omicciattolo. 

*Scag}ii, Scambio, Inveoe = [Pkl. 
S:ande]. 

SealA', Scendero da eavallo, Smon- 
tare. Addâ vu —f 

Scalaçiâne (P.""), sf. Dermatite pru- 
riginosa delle bestie, spec, ovine. (*3cal- 
dagione). 

Sealaçltfne. Yed. Calaçltfne = Fig. 
Goccio, Gamorro, Persona acciaccata. 

Sealandrtfne, sm. Brenna, Gavallo 
inoarognito, che sta ritto coi fill = 
Per sira. Gar^assa, Persona sfatta = 
[Aq. Scalandrâne, Gasa. Garrozza, Ar- 
madia e si m., grande e pooo servibile 
per esser logoro, malconcio]. 

Sealandrane, sm. pi. Eruzione cu- 
tanea a chiazze ross?. 

Seale, sf. Scaliao = Scala; ma, più 
com., nel pi. S* é rruceilate pe' le — , 
Ha ruzzolato la scala = Seal* a ff6%'' 
bece, Scalèo = — a ddu* téae,. . . a due 
branche = — a cciammajichêUe,..» a 
chiooc*ola. 
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ScaleeairnA', Quastare, pigiandolo 
ool calcagno, il guardione della soar- 
pa = Assol. Cominoiare e non termi- 
nare un lavoro, Cincischiare, Cianoi- 
care, Non oompiooiar nulla. Com. nel 
modo: JV scalecagnenne = Tr. Soal- 
zare, Cavare accortam. ad alouno un 
segreto di bocca. 

Sealeeamblxse, fam. Stillino ; Lé- 
sina, Persona gretta. 

Scalemarse, Scalmanarsi = Sta^ 
scalemate, Aver gran sete, Non rifinire 
dal bere l\ Sealeanarlje, G-ran sete. 

Sealfaynlnc, Sealefaynlne, fam. 
Lo stesso che Sealeeamblxze. 

Scalfaruotte (S.* Kaf.), m. pi. Qhet- 
toni contadineschi. ("SoalferottD*„). 

Mean A' , Scaldare |i Seal! aA i*r« , 
gioco fane. Scaldamano-i. 

Scallartarse, Acoaldarsi = Latie 
acallar'iate, Latte caldo, dato a corpo 
riscaldato. 

SealleeehlA', Staccare, Levar via, 
messe, polloni, germogli, grumoli = 
Fig. e iperb. Squartare. 82 tVarrive, 
te acallêcchie! Yed. Calléeehle. 

*Scalllnze, Getto ad aroo, dell'acqua 
e di altro liquido ohe spiccia. 

ScaUine, Véggio = Soaldaletto. 

SealTeetf' , Scendere da oavallo , 
Smontare. 

Scant A', tr. e assol. Spulare, Net- 
tare il grano dalla loppa. Ved. Came. 

Seambaffnaiie, agg. Di Casa, Luo- 
go. Molto addentro nella oampagna, 
Fuor di mano. 

SeambaniC, Dar forma dl campa- 
na II Seambanate. Fig. Sordastro, Che 
ha I'udito grosso, le "■ oampane grosse „. 

SeambeeA', Soonfinare, pr. dolle 
bestie mal custodite = Più com. nel 
fig. Forviare, Fare delle scappatelle, 
" Scastagnare ^. 

flieambelA', intr. e rifl. Soampare. 

ScAmbele, sm. Nelle manière : Fa^ 
'nu — ; Cumhrd' a — : Vendere o Com- 
prare ciô che resta di una merce (per 
lo più, frutta, pesce, eoc), prendendo 
buono e cattivo, senza pesare, a un 
prezzo, " Fare un cionco „ = Dim. Seam- 
belélte, Soambelôtfce. 

Szambiôsu (Aq.), a^g. Di Discorso. 
Parola eoc. Difficile a intendere. 

Seamtfrxe, sf. Specie di Provatura, 
a forma di pera, fatta oon latta di 
mucca. Cfr. iff axxarelle = \^Szamuor- 
ze]. (Per la forma, dr. " Scam6zzolo*„). 

S«amallA', SpoUonare. Levar via 
le messe giovani e inutili di un al- 
bero = Schiantare un ram.3. Ved. Ca- 
mtfUe = [Or*. Sgranare il granturco, 
sia oolle mani sia battendolo con un 
bastone]. 

Scamttnee, sf. Koba guasta e di po- 


co pregio (Pesce, Frutta, Tabacco eoo.) 
= Per estens. Gente vile, plebea e po- 
co di buono = Torr. Scapunajje, 

S«aniU*'>M«anlJA', Misurare o Ya- 
lutare alia gross a, a ocohio e oroce = 
[Scanajjd*]. (" Scandagliare „). 

^ Meande, sm. e f. Grappolo d'uva = 
[Schiande , i,\\\ Dim. Meaadarélle, 
sm. Grappoletto = Bacimolo, Kacchio 
JV pe* — , Raoim.olare Ribrusoolare = 
[SchiandêUe]. (Aret. " Sohiàntolo „, Gra- 
cimolo). 

ScandecV (Pal.), tr. Sollevare un ma- 
lato facendogli prendere aria. 

SeandanA', Soantncoiare = [Scari' 
dareUd^]. 

SeaneeelilA', fam. Disunir e, Sepa- 
rare. N*n ze po* — da cullu, Non sa 
farla finita con colui = [Disunire, Stac- 
care due pani formanti una piooia. Ved. 
Canécchie] || Bifl. II disunirsi dei oani 
dalla copula. 

Scannacucù (Pian.), Piccolo e catti- 
vo coltello, "Castracani». 

SeanndJJe, Ammazzat âo — Maia- 
latura, Tempo nel quale si am.niazzano 
i maiali. 

flicaniatore, Chiusa movibil) per 
trattenere o mandar via le aequo nel 
molino, Cateratta. 

Seanie, A scanso. — de deagràzïe. 
Se nulla aooadrà in contrario. 
Scanzecâ*, Scostare alquanto. 
SeaniU«> Scansia— [Pesé. Ssangije]. 
(Basso lat. Siancia " Soanoia*„). 

Scapd', intens. di Capifc'. Scegliare, 
Prendere il meglio, Sfiorare. 

*Seapaee, Incapaoe, Non adatto. 
Seapangiate (Can.), agg. Di Tron- 
co di albero. Vuoto e aperto da un lato. 
Anche, Sctipajjate. 

SeaparrA', Dividere una bestia dal- 
l'altra con cui si azzuffa. Detto anche 
di persone = Volg. Ferire o ammaz- 
zare uno fra molti = Bill. Sbrancarsi. 
Il P. pass, e agg. Seaparrate = Jur- 
naia — ,... libera, a scelta di chi deve 
prestarla = Anemale — , Animale in più, 
che non ha il paro nel branoo. Ov3 —, 
Ovo in più nella serqua, nella ventina 
eoc. = Cbppe — . Rotolo di monete co- 
minoiato. a cui se n'è tolta qualcuna 
= [Loche — (Can.), Luogo fuor di ma- 
no, lontano]. 

Seapatare, sf. Ciô che con lo soe- 
gliere si sépara dal buono, Sceglitiocio, 
Sceltume, Scarto. 

Seapéee, sm. e f. Pesce marinato. 
(Sp. Eacabeche). 

ScapeciiUarse, Bompersi il collo nel 
oadere = Abbandonare il capo, per ri- 
flnimento, dall'un dei lati. (Sen. "Soa- 
picollarsi ^, StracoUarsi un piede, unss 
mano). 
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Scàpele, SLgg. Di Bostia. Senza soma 
Di Pers. Senza oarioo 8uUe spalle. JV — . 

Scapelld\ Togliere a una donna il 
fazzoletto con cui si copre il capo; ed 
è atto di somma inginria = Pal. Scap- 
peUa\ 

SeapeiA'. Assol. Del Holino. Per* 
dere Taoqua per rotta della pesoaia o 
della gora. 

Seap«taltf', Scapitozzare. 

Seapéxse, sf. Scapacoione. 

Seapessoii«, Scapestrato, Bompi- 
oollo. Anohe Seapé«mac61Ie. 

SeaplUe e Scapellatc, agg. In ca- 
pelli, "In zacca^, A oapo sooperto. 

S«aplitIA', intr. Scalpiooiare = Tr. 
Strebbiare, Galpestare un terreno col- 
tivato = Assol. Pestare ooi piedi, per 
segno di collera, come sogliono i ra- 
gazsd stizzosi || Seaplit«, Scalpicoio = 
Galpestio. 

Scapbcce (Arl), Stramazzone, e pr. 
Caduta col capo in giù. Fa' *nu — , An- 
dar capofitto = Pig. Errore rovinoso. 
Fà' 'nu — J%' de — . (Da ** Scappuociare „). 

àeappe, Sohiappa, Grossa scheggia 
di legno da ardere = [àchiappe] || Meap- 
pA', Soheggiare, Spaooar le legae per 
fame schiappe = [S:hiappd']. 

Meapplne, Chi è addietro nell*arte 
sua, Sciattino; nel gioco, "Sbèroia„ = 
[§chiappine]. 

Scapucchiône, Scapato ; Giovane di 
sbocolo, ohe pensa solo a sbirbarsela. 

Szapurd*, Spiocare la spiga, la boc- 
cia, il fiore, dal gambo. 

Searafelldn«, Scerpellone. 

àearaflll A', Gridare, Strillare, spec 
per dolore ll Mearafllle, sm. pi. Strilli, 
Grida, di dolore = Per sim. Patassio, 
Gridlo di persone che barciano o con- 
tendono = [Cast. C. Ciarajilld\ Ciara- 
fSejje]. 

Scar af âne, Lo stesso ohe Seardaftf- 
ne, ved. Fig. Soaraboccbio, Uomo pio< 
colo e contraffatto. (" Scarabone*„, Sca- 
rafaggio). 

SearaiiibAnftl»el« , sm.. Nella ma- 
niera fam.: Arravujf arravujje, arri- 
ve lu — e 836 le pi J je, Si arronzina a 
far roba, e poi c'è chi arriva e la gran- 
oisce. 

Scaranzlje (Pal. .T.), Angina. (** Squi- 
nanzia% e "Scheranzia*^). 

Searapélle, Scalpello i| Searapel- 
lA', Soalpellare. 

Searapénffe, Pipistrelle = Fig. Fan- 
oiallo seoco strinata, ma ylvaoe, irre- 
quieto = [Scurpénge, e Rênela morte = 
Pete. Searpinge =■ Can. Scorapinge = 
Ori. Sopreppénge — Baeeta. Soprep- 
pêngule — Toeeo, SopresplngtUe, f. = 
Pal. Sopreccinge = Cast. C. Sparapin- 
ge = Pese. Sparapingule = T. Cava- 


rùcchie = At. Cécacechétte, f. = Nei 
pressi di T. Sparpajbne], 

Scaravucid*, (p.), detto delle bestie, 
e anche dell'aomo, Frngacobiare nel 
terreno. 

Scaravuttd?, Soavare qua e là fur- 
mando buche. Ved. Caravbtte. 

8zarôid\ Straociare, Lacerare || 
Scarciaturej sf. Strappo || Scarciahattôj 
sm. Dulcamara = lianna, Salia nu- 
itrale, Betenajje, sf., Vita salvàteche — 
MlBl. Dulgiamare =- Aq. Ttdcamara. 

Searel6fele, sf. Carciofo = [Scar- 
cibfene = T. Carcitifene — Aq. Carcib- 
fola]. (« Carciôfano*. Carciôfalo*„). 

SeardA', SeariA', Gardare li Sear- 
dalaae, Scarlalane, Gardatore. 

Scarctafdne, Soarafaggio = Per sim.. 
Scorbio, Scarabocchio, Fregaccio. Nel 
pi. Gattlvi carat teri = [ Scar a fane], 
(''Scarabone*„). 

Seardapaase, sf. Insetto che vive 
sul gelso ; ha odore fetido, ed è adope- 
rato dal volgo per provocare il vo- 
mito. 

Scarde (T©coo),Nel gergo, FanciuUa» 
B^lla — .', Bel tocco di ragazza! Ved. 
in Ssari«. 

Scardinïd*, Sgraffiare = Ar. Scar- 
dilltd'. 

Seareearèlle, sm. Tràppola = Fig. 
Ghiapparello-erello, Artifizio per in- 
gannare, imbrogliare = A —, m, av. 
A trabocohetto. 

SMrêne (S. Baa.), sf. Garciofo sal- 
vatico. 

Searfaffne, Searra^nftlte, Lésina, 
Persona avara = [C. fr. Ghi malizio- 
sam. lavora a rilento]. 

Searflvnil'. Sgraffîare = Sgraffigna- 
re. Figliar di riffa. Portar via gher- 
mendo. 

SearfallA*. Lo stesso che Scarfl- 
snA' = [Scarf eUd'] {\ Searfallate, agg. 
Di Oochio. Scerpellato. 

Scarfmle (Sc), m. pi. Galzerotti che 
si portano salle calze. Gfr. Scalfaruotte. 
("Scoifoai*„)= S. Zoccoli di legno. Scar- 
pe i^rossolane. 

liearlelie e â«1ilartelie, Scheggia 
da ardere, liinga e sottile li à«aree<l', 
Bidurre un legno a schegge lunghe 
con la soure. 

S«arlnce, agg. Scarno. 

Searlate, Soarlatto H Siearlatlne, 
malathia, Soarlattina. 

Scarmucchie (Ian.), Gispa. 

§carmunitu (Aq.), Scarno, Seoco stri- 
nato. 

Seartfle e, più com., 'NnlvVe, Indi- 
via. (Lactuca acariola. Linn. = "Asca- 
rola*„ — Lucch. "Scarôla„). 

Searparnece. sm. Bnffa, Gappuccio 
di tela usato dalle confraternité = 
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Galza, arnese per filtrare il vino; det- 
to anohe ScolafScee = [Han. Scarapuz- 
ze], ("Soappernooio*„, Cappuooio). 

Seiirpaaeltfte , Searpa»cl6Tete , 

Masoalzone, oon signif. pià derisorio 
che ingiarioso = Com. nel pL Scarpa^ 
sciute^ Gente inetta, Persone misera- 
bili e da nulla. 

S«»rpe, Scarpa = Fig. Fajje la — 
mo'!, Di' ora il nome délia i)ersona 
«lia quale il fatto si riferisce = Tru- 
v(V la ferme de la — , iron., Trovar la 
-calza che eniri, ohi fa stare a segno || 
"Searpéite, dim. di Scarpa = Nome 
della Seppia piccola = [A^. Fa* la scar- 
pétta, Asoiugare ool pane 1' intinto di 
una vivanda] || Searplne, sm. Nel mo- 
do scherz. : Farae 'nu —, Fare un viag- 
gio a piedi, gamba g^mba, scarpa soar- 
pa, a battisoarpa. 

Searparl', Svèllere, Sradicare = 
Fig. — le làcreme, Strappar le lacri- 
me. 

Secir'rupâ*f tr. Precipitare = Fig. Ab- 
bacohiare, Bacchettare, Yendere a vil 
prezzo = Bifl. Precipitarsi. 

Searne, Scarce, agg. Scarso. É — de 
ceremônïôf £ franco, Non sta sui com- 
plimenti; É pooo riguardoso = Avv. 
È — de 'n' tfre, È un'ora scarsa. — de 
^nu mijje, Un miglio soarso, Meno di 
un miglio ll *Scarzetùnïef Scarsezza, Pe- 
nuria. 

SeartA*, tr. Assottigliare, Diminui- 
re la spessezza di un'asse con la pialla 
o con I'ascia = Intr. II dividersi d* a- 
nimo di due. persone, dopo di essersi 
bisticciate = " Dar nelle scartate „ , 
Montare in collera. 

Scartafjejje (Pal.), sm. Cartoocio. 

Seariapèlle , Soartabello — PI. 
Scartapille. Fig. Bagioni fatili, Caviili, 
Scappatoie. 

Scartecd* {jr.), tr. Dividere, Separa- 
re due porsone che contendono, o uni- 
te con nodo di affetto — Bifl. Dividersi ; 
Strigarsi. Cfr. SearM', nel 2'^ signif. 

*8cartêgne, Sohifiltoso; Bitroso. 

S«tarlA«ee, Cartoocio = Nel pi. Scar- 
tucce, Cartooci, Foglie secohe e spic- 
cate del granturco = [Aq. Scartocciu, 
Pannoochia del granturco = T. Scar- 
dbzze, Cartoocio], , 

SearaM', Grufolare. Yed. CarnfA' 
= [Ort. ScaraftaW]. 

ScarzUle, (P.»°), Schiacciata che si 
mangia nella Pasqua. Simile al Fla- 
dtfne. 

SeasiC, Sgomberare, Mutare abita- 
zione. Anche, SlasarM' = Concorrere 
in gran numéro a una festa, a una 
fiera e sim. A la feste de aande Vite, 
le langianiae scase, I tosc, con altro co- 
strutto, dicono Spopolare. "C'è il pre- 


dicatore di S.» M.» Novella che spo- 
pola„. Noi diremmo, che ffa scaad*, 

Scaaai'end^ intr. Dei chicohi del fm- 
mento quando sono ben graniti e ton- 
deggianti, che quasi escono dalle ca- 
merelle. 

Seaselabbanfflie, sm. Mobile di le- 
gno, inveochiato, fatto alia peggio. An- 
che, Seaseltfne. 

Sea»»e, Soloo profonde fatto col zap- 
pare = Passo. Té' *nu —!, Fa dei pas- 
si !, Ha un par di " seste „ ! 

SoaÀtaarnA', Cercar sotte rfugi per 
non fare, dire, rispondere = Non es- 
se r saldo noi propositi, nelle promesse, 
Ciurlar nel manico H Seaitaimlne. 01- 
tre ai signif. del verbo : Sbuccione , 
Scanzafatiohe II Scaatagnoae (Ari), Fur- 
bo, Baggirone. 

Seataree, fam. Sf. N. gener. di Tes- 
suto rado, che da qualunque parte si 
tiri ne venga, "Trippan. (Da "^Sca- 
tarzo „). 

SeatarrA*, fig. '^ Attaccar moccoli „, 
Sagrare, Bestemmiare. 

S«ataiiftA', Disfare la catasta, o oi6 
che è simile = Fig. Lu thnbe mo' aca- 
taate, II tempo è per rompersi a piog- 
gia, a neve = [Né* mme fa' — !, Non 
mi far sciogliere il sacco; dir quelle 
che non ti piacerebbe di sentire!]. 

SeateUd', Xettar la Ian a dalle lap- 
pole, Ved. CaMlle = Bifl. Fig. To- 
gliersi i debifci = Scatelluras da. . ., Li- 
b erarsi da una persona noiosa ; Uscire 
da un intrigo. 

St:alreeei«C', Strigare = Fig. Sepa- 
rare due contendenti = Bifl. Levar le 
gambe da un intrigo, (Pist- "Scatrio- 
chiare „). 

MeattA', Sohiattare , Schiantare. 
Scoppiare — [§^hiattd'] |j à«attaetf re, 
Crepacore I| Mcatiuse, Dispettoso, Osti- 
nato. 

Scattelêre (Ori.), sm. Piattaia, Ar- 
madio per tenerci i piatti. 

Seatftele, Scatola H Acer. Scatte- 
l<(ne = Per isch. Uomo di molta et&. 
Oh cquanda acattelune ae ne t€' JjV!, 
Quanti vecchioni moiono! 

Scattane (Pagrl.J, nome generico di 
Becipiente grande. 

Neattan6tte, Lepratto = Fig. No- 
vizio nella propria arte, " Latt6nzolo„, 
" Ba^zotto „ = Poco esperto del mon- 
do, Semplioe, " Cucciolotto „. (Forma 
dim. di Caiulu-). 

Scavacchid', Stendere, un membre 
piegato, e spec, le cosce. Nem be — U 
coase, Non puô stendere, allargare, le 
cosce. (Cfr. " Scavigliare „). 

Meave, Schiavo = Fa* —, " Far ser- 
vo „, Salutare, pr. dei bambini || Sf. Nei 
modi: Che bbella —!, Che bel fusto di 
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giovane! È *na — de ggiôvevie!, É un 
bel tooco di giovane. 

SeaTeeljA', Scaloiare, Tirar oalci. 

SeaTexaniaarllle, per isch. Picci- 
no che va sgambettando a piedi nudi. 
Bambino irrequieto. 

âeaT6tte, sm. e f. Gavallo-a di pio- 
oola statura = Fig. e sohers., Bagasza 
di baBsa statara. 

dearane e MehlaTane; m. pi. N. 
volg. del com. di Mozzagrogna. Similm. 
di Casaoanditella. 

Scavutd* (p«»«.), Grufolara = T. 
Scavtizzd\ 

ÂeasBAeA', Tirar da parte nna cosa. 
N*n Z6 p6 —f Ê tanto peso che non si 
riesce a smoverlo = Dividere una per- 
sona da un'altra con cul oontende = 
Fig. La febbre, La tosse, Una x)er8ona 
molesta, ne' mme le pdzze — da ^ngbUe : 
Non trovo il verso di liberarmene = 
Il mocoio molto tegnente n'n ze p6 — 
da 'n gannof Non si pu6 tirarlo fuori. 

— lu fatighe da le càveze, Nettare i oal- 
zoni dal fango = Un palo infitto for- 
tem. nel saolo, nen ze pô —, scalzarlo 
= [Un oibo stimolante scazzeche Vap- 
petite, stuzzioa, eccita. ..]. 

Stfasxèlle, sf. Enfiato oircosoritto 
délia pelle = [§chiazzeUe. Anche: Gk>c- 
oiola di sudore. Goceiolone di grasso 
ohe nuota sulbrodo]. (Forma dim. di 
*^ Chiazza .). 

Seazzottd* (Aq.), intr. Dondolarsi, 
Andare a déndolo, glngiUando. (Da 
"Ohiasso*,, Vicolo). 

See, Ci si. — - véde ?, Ci si vede? — se 
lasie. Ci si lascia = In. li. Se ce. 

Scégne*, Scendere. 

SeéJL|e\ Snegliere. Più com., CapA*. 

— le mêle, Sbucoiare, Mondar, le mêle. 

— le marrocche, Soartocciare le spighe 
di granturco II Seçjetare , sf. Scegli- 
ticcio, Sceltume. 

S«eléppe, f. pi. Per isch. " Brisoole „, 
Busse. 

S«ellaraiie, Soellerato = [Scélérate. 
(Lat. Sceleratu-)]. 

Scelunirze (Aqi.). Soimunirsi. 

Scem6(P (Baeeb.),Soompigliare met- 
tere sossopra. (Cfr. "Scempiare*„). 

S«^me, Scemo, Imbecille = Fa* lu 
—f Fare il nesci l| Se«metil, Cosa da 
nulla, Ba22ècola = Ficcola quantità. 
Me n' é remaSte 'na — ,... poohissimo. 

Scendoréjji (Aq[.), m. pi. Nella ma- 
niera: Tené* ji —, Aver le bi22e. 

Scengid*. Più com. SelnselA*, ved. 

SeéBite, Ala = PI. Alette, del pe- 
sée = [V. Scénnele = Pav., p«»«., ScéU' 
na. Yale inoltre : Spicchio di aglio = 
eh., T. Scelle] Il ScenaeehlJA' , intr. 
Shatter le ali, pr. dei polli quando 
danno i tratti, o quando, legati, tenta- 


no di faggire. Lu halle, prime de can- 
dd\ scennechij^je = Volioohiare, pr. 
degli uooelli caduti a terra feriti = [T. 
Scellijd* = Aq. SceUecd*] \\ S«enneeBiIa> 
t«, sf. Sbattuta d'ali = Fig. Spalluo- 
ciata. 

Seénne', Scendere = Tr. Portar giù. 
Nei due signif., più com. Cal A'. 

Scenuftiggîe, Scenufrj'eggïe, bttl. Gran- 
de rovina. Lu v^nde n' d fatte *nu —,. 
Il vento ne ha fatto un fraoassio (dei 
frutti ecc.) == Grande quantità. Ce ne 
ëta *nu — , Ce n'è un " precipizio „. 

'Seénie, sf. Assenzio. (Lat. Abain^ 
thium). 

Seepptf\ Togliere con violenza o 
oon destrezza ci6 che altri ha in ma- 
no, addosso = Fig. Carpire, Ottenere con 
dolo o con violenza = [Arl. — le fàve, 
Gogliero i baccelli = Corne te la pjesee f- 
Eh, 86 scéppe!. Gome te la passi ?, £h, 
si strappa la vita!]. 

Scèrica (Aq.), Donna di partito. 

Scerite (Ca»(. C), agg. Pallido, Gol 
viso sbiancato. Yed. Aee«rlr»e. 

Scarpa (Aq.), Costa bislunga e bassa 
= Culla di giunohi = Dim. ScerpStta,. 
Panierino di giunohi. (Lat. Sirpea-). 

Scèrpe, sf. Fam. Godazzo, Branoo di 
pers. che vanno dietro a un'altra. 

Scèrpe, sf. pi. Fam. Bobuoce, Mas- 
seriziole, spec, quelle che oostîtuisco- 
no una dote. Ha *vute quattre — . C... da 
Scerfa — mondo muliebre — dève es- 
sor nato il vocabolo Scherpa o Schirpa, 
del quale presse di noi (milanesi) si fa 
uso per indicare ciô che oltre al dana- 
ro per la dote si d& alla sposa allorohè^ 
va a marito„. Antich, longob, mtZ. YoL 
I, pag. 275, in Ghkbardihi, Append.), 

SeerrA', Arruffare i oapelli = [Aq. 
Sciurrd'] || S«errate, Soapigliato, Spet- 
tinato = Ghi abitualm. ha i capelli ar- 
ruffati, Scarmiglione-a. * 

Scèrru (Aq.), Guidalesco = Pal. 
Oapecèrre. 

Seerappe,Siroppo II SeemppA*, Giu- 
lebbare. Gandire = ffeerapparae, fig. 
Giulebbarsi. — una persona, un di- 
scorso, un rabbuifo, un lavoro ingrato,. 
Giulebbarsi, Sorbire, Sucoiaré. S' d 
eceruppate *nu Juramlnde faveze ! 

Scettecd*, (Aq.), Dimenar la coda. 

SiéveUf agg. Nella maniera: — de 
miènde, Debole di mente, Imbecille. 

Mehéfé, sf. Spicchio, di aglio = 
[Shjfe, §ch)e/6 = T., Ar. §cà\fe = At. 
Schiàfe]. 

Mehefénie, «elierénftïe, sf. Schi- 
fezza, Cosa che fa sohifo = Sm. Per- 
sona ohe fa schifo = Lezioso, "Ge- 
stroso n« 

Seiieiiaie, sm. Spalliera délia seg- 
giola o d'un sedile qualunque. 


270 


sell -> sel 


"^SeliendrnnA' e HcandruiiA', Dis- 
fare la strattura di un mobile, d'un 
arnese ecc. = Fig. *8tu dulore mescun- 
drunêjje, Questo dolore mi fiacca, mi 
dirompe, le membra. ("Sq^uinternaren). 

Mcliere, sf. ^Grosso pane di forma 
bisiuQga = [Schjere, Fiocia di due 
grossi pani. C Tiera*„). 

Scheie (€»•»., Torr.), aw. Solo; 
Senz'altre, Sousso — At. Scote, Scute. 
("SohiettoJ. 

àchiafenésche (At.), agg. Di Pane. 
Pane —, Specie di pan dolce. 

Schiaffd\ Ved. SealM'. 

Schiamazzate, fam. Agg. Di Pers. Cor- 
to a danari = Di Cosa, e spec, di Abito. 
Sciatto, Logoro, Veoohio = Aq. Sca- 
mazzatu. (" Scamatato „. Cfr. Pacchiate), 

*ScMand'f Spianare, Atterrare = Di- 
sertare i poderi, come fanno il vento, 
la grandine, le cavallette. Ved. De- 
pï'anâ^ = Fig. Bovinare nell'avere, 
neila salute. 

Schiande. Yed. âeande ]| §chiandijà\ 
intr. Avere poohi grappoli. Uanne la 
vigne schiandijàjje, o va echiandjènne, 
In questo anno la vigna ha pochi 
grappoli. 

§chiappe. Yed. àeappe. 

Schiarafizze (R., Can.), sf. Lo stesso 
che Soarlehe., ved. || èchiarajizzd* . Lo 
stesso olie Sear«eA', ved. in Mearlehe. 

§chiaravj'ende (Pal.), sm. Soossa, 
Pioggia gagliarda e di breve durata, 
Acquazzone. (Da " Scaraventare „ ?). 

§chiavine, sf. Vaiolo delle peoore = 
C. di S. Soaema. Anche oi6 che noi 
chiamiamo l9eAfeite, ved. il Nei prot. 
not. ant. Specie di coperta. V. 1629: 
Una coperta eeu sohiavina peloaa. E 
cosi in ts. 1580. ("Schiavina^, sorta di 
Ooperta). 

êlchiazzd^ (Han.), Gett-are con forza 
« in segno di sprezzo una cosa || §chiaz- 
^e (in alouni luoghi del Teram.) Pia- 
strella. Cfr. scas«éll«. 

Schiazzllle, Yed. Seamsèlle. 

Sell lea rj&\ Sohiccherare, Soaraboc- 
chiare ; Scombicoherare, Soriver male. 

ScniettV, Comprimere un sacoo, una 
tasca e sim. in modo che ci6 che è den- 
tre si riduoa in minor volume = Bifl. 
Dimagrare, e spec. Perdere il volume 
del ventre. 

Meiiire, Sohifo II Hetalf <(Kne, Sohifil- 
toBO. Anche, (ieliirenfttfse = [Sch^en- 
^urde], 

«etalne, Sohièna = [Schine — V. 1594 : 
PeUe de schinaj. 

*à«hlne, aw. Solamento = [C. fr. 
Sino, Insino = V. Perfino, Anche. Nello 
stesso signif., Schinhize], 

èchiâle (Arl, Baeeh.), sf. Cocchiume, 
Apertara superiore della botte = T. 


Mezzule della botte. (Forma dim. di 
" Usoio „). 

àehlafftt'. Yed. SeamC. 

Schiuppâ^ tr. Contr. di Acchiupp<i*. 
Sooprire, Togliere oiô che copre, vela, 
chiude. — lu collar e, Scoperchiare il 
paiolo = Eifl. N'n de —!, Non scoprirti, 
Stai f ermo sotto le ooperte ! || Sooppiare. 
Yed. HeuppA'. 

àchjette, sm. Tela grossolana di ca- 
napa, non imbiancata, usata per far 
pagliericci, s£U}chi e sim. 

Schjfd\ tr. e rifl. Scheggiare, pr. 
delle ungbie, deidenti, delle piètre eoo.y 
da oui si stacca un pezzetto. Cfr. »«li^- 
re. 

Èchjfe (Cli.), sm. Lo stesso che Ca- 
elAmtee. Yed, Scife \\ Schj/arlUe (R.), 
sf. Yassoio di legno per mondarci le 
blade e sim. Yed. ScifèUa. 

Me il j mil*, Togliere V imbastitura. 
Più com. Spundd'. 

ÂeliJrelilA', Togliere i cerohi = [As- 
sol. Fig. Far del moto all'apertp per 
allegerire il ventre o il capo] = XJcchie 
ëchj'rchiéte, Ocohi imbambolati, langui- 
di, con le pèsche, pr. di chi ha pianto, 
e delle donne gravide. 

àchjrchie, Matterùgiolo , Cervelle 
balzano, spigionato, Stravagante, Uo- 
mo a sghimbesoio. 

'Sel' *SeJe', Uscire = Andar fuori, 
Usoir di casa = La méss* ê 'dctta, La 
messa è entrata, comincia = Nghecquat- 
ire palme de rrobbe, n^n ge te jesce 'ni* 
cavezône, In 4 p. di roba, un par di oalzo- 
ni non c' entra = — a vvuUV, Staccare, 
Spiccare il boUore, Cominoiare a bol- 
lire = Yolg. — prêne, Divenir gravida 
= Delle bestie. — vacande. Non ingra- 
vidare, impregnare = — huàste, Tro- 
varsi guasto = — paaze, Ammattire, 
Impazsare = Yenir su, E 'acite ciavajje, 
È venuto su balbuziente = §ta jeec^ e 
nne* jèsce, È in fin di vita == Fig. Mo* 
se ne Jèece da lu fbdere!, È divenuto 
magrissimo. È in fin di vita = Addé 
jeace n*n areéndre, È imbarbogito, rim- 
bambito; vagella = J'èac^ e nné* Jèace 
lu eole, m. av. Alio spuntar del sole. 

SelAbbeelie, sf. Battello leggiero di 
pesca; fissa un capo della rete sulla ri- 
va, e va in giro con l'altro = [É dde 
la aciàbbeca nbatre (Arl), È dei nostri, 
del nostro partito] || Sciabbecbtte (Ort.), 
BompiooUo, Malvivente, Uomo rotto 
alla mala vita = T. Titolo spreg. di 
abitante di marina. ('*Soiàbica'''„, sorta 
di rete). 

Sciaçenarae (C. fr.), Andar giti di 
forze e di nutrizione, Aocasciarsi, Ab- 
biosciarsi, Diventare un camorro, una 
calla. (Sen. " Sciainato „, Malandato, Bi- 
finito per malattia). 
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Sciacqud* (Av.). intr. Guazzare, 
Sguazzare, pr. di liquide ohe si agita 
in vaso non pieno ^ Nello stesso si- 
gnif., Sciacquilijd' (Arl), intr. e sifl. 

SelaequaUe, SelueqaaJJe, sf. pi. 
Orecchini grandi e vistosl usati dalle 
contadine. Non com. 

Selaequitte, sm. Fam. Cenetta, Bee- 
rino, Picoola ribotta tra amici = L'nl- 
timo bioohiere che si beve, quasi per 
risciaoquare la boooa = [Chi non ha al- 
ouna cognizione soda, Soagnozzo. (Pist. 
'^Soiaoquina „, Donna di bassa condi- 
zione e di inodi plebei)]. 

Sciaddée, fam. Babbeo, Tattamèa. 
Selaburate, sm. Soioperone, Gbi per 
trasouraggine lasoia andare a maie il 
patrimonio domestioo, gli affari. 

ScialamV (Plan.), intr. Prendere aria 
air aperto. 

Sciàlbe (At.), Balbuziente. 
*S«lalésne, interiez. " Salmisia ! „ 
Quand* é bbrutte, — ! E *na tendazïâne, 
— .', e sim. (Sia Tangelo oon noi?J) = 
[C. fr. Sciaîjegne], 

Solalemsaate, *Selllaiisuate, Sci- 
linguato. 

fl«laléUe, fam. Sm. Scena da ride- 
re ; Sollazzo, Côcoolo. E *nu — .' =^ Per- 
sona ohe diverte oon lazzi o racconti 
faceti. 

Selalose, agg. di Abito. Sfoggiato, 
Fatto senza risparmio di roba. 

Scialuorte^ Pers. sciatts^ trasandata, 
Beoo = Dette di donna: Beoa, Sciab- 
biata. 

Sciamande (Can.) Sciamate (man.), 
Scialmanate e Sciamégne (Casl. C), 
Sciammate (P."**), Pers. e spec. Donna 
soiamannata, abitualm. in disordine. 
Solamarre, Piccone. 
Sciamhd* (Buccb.), Votare, contr. 
di Empire = Sbarazzare. C^Sciampia- 
reM. 

S era m bas ne, Sclambasntfne, 
fam. Uomo di modi faeili, alla mano; 
ohe non sta su! tirato nello spendere 
e speo. nel oompensare i servigi rioe- 
vuti II Sclambasnarlje, sf. "Bibotta^, 
Lieto convito di amioi. (Aret. "Soiam- 
pannare„. Allargare, Spargere; e me- 
taf. Mandar a maie, Sperperare. 
' Sciampannone „). 

Aelam^éreehe, sf. Nome generico 
e scherz. di Soprabito = Le — , I si- 
gnori = Ha anche signif. pornogr. (1 
Dim. ttelambreeblne, sm. Corpetto, 
Sottoveste, dei contadini. 

Sciambrecune (HIsl.), sm. pi. Om- 
brello o Bnbbola maggiore. 

Selammadétte, sf. (letteralm., Sia 
maledetta). Nelle manière volg. : Ve- 
stito fatto a la —, maie, alla peggio. 
Camminare a la —, senza bel modo e 


garbo = [Disdetfca nel giooo; Mala sor- 
te; Capricoio^). 

Sciammuotte (PaL), Baratta. (Da 
" Scambio „). 

l'Solamurite, agg. Di Bocca. Di gu- 
sto soiocco = Anohe, di Acqua pota- 
bile = [Scia mur ate]. Cfr. Se lapa- 
rite. 

Selanshljil' , intr. Il camminare 
stentato e barooUante di chi è zoppo o 
soiancato, Trimpellare = [Se. Seen- 
gujjd' 6 Sciangvlijâ^], 

Selaplte, * Sel ap «rite, Scipito, 
Scioooo = Scimunito. ( Pist. " Soiapi- 
to„). 

Sciaquéte, agg. Di pers. e di oosa. 
Sciooco. 

Selarabbtf, Calesse dozzinale. (Fr. 
Char-a-banca), 

Selarapenil', fam. Tr. e riâ. Disor- 
dinare, Soompigliare, Metter sossopra 
= Soarmigliare. 

SelaravaJJe, Soompiglio, ArruMo, 
Tramestlo. 'Jf wèii' a cchelu — ji' n^n 
g 6 ëténghe bbâne, In mezzo a quel gar* 
buglio di cose, di persone, io non sono 
al mio luogo = Fa^ nu — , Scombuiare, 
Metter sossopra, Disordinare = Baruf* 
fa, Barabuffa. C ê nnate *nu —, C è 
stato, È sorte, un tumulte, un abba« 
ruffle. 

Sciarpllla (Aq.), Pantofela. (Forma 
dim. di " Scarpa „). 

Sciarrâ*, intr. Bissare, Contendere 
= Bompersi, Venire aile rotte, Divi 
dersi di anime dope una vivace oon- 
tesa, Guastarsi || Sciarre, sm. Anche, 
Sciarra-sciarre, sm. Briga fra più. per- 
sone, Barabuffa, Bissa j] Sciarre (Cast. 
C), sm. Moltitudine, Storme, di ani- 
mal! = (Air.), sf. Moltitudine di per- 
sone = C. d. »., Roee. Jettd* lu — , 
Far la ruffa, Gettar confetti e danare 
al popeline, in occasione di battesimo 
e nel trasporto funèbre di un bambine 
Il Scidrrône (Cast. C), Grosso errere = 
Delitto. (Ted. Schar, Schiera = "Sciar- 
ra^n. Bissa, Contesa). 

SelAteebe, SeliJateehe, Sciatica = 
[*Seeràteche = Ort. Scîàtteche], 

Sciàuche, agg. Di pers, e di oosa. 
Soiocco il Sciaucartje, Scioocheria. 

ScîavurrV (Cast. C), Spanrîrp. In 
primavera, ze métta 'na pèzzii 'n gim^a 
'na canne jpe' — ji cj'ejje, si mette le 
spauracchie (negli orti) per spaurire 
gli uccelli. 

Seleebe, agg. Di pers. Elegante, Ga- 
lante, "In ceglia,, " Sgargiante „. In 
forza di avv. Jave prbpete — /, Era nel 
sue belle, Aveva un abito ohe lo (la) 
rifaoeva, rifieriva = Di oosa. Ëccel- 
lente. Elegante, eoo. In questo signif., 
non mené com., Onappe || Seleearlje» 
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sf. Eleganza. E 'na — !, È cosa molto 
elegante ; pregevole, eccellente !| Sele- 
etaYarse, Fare il damerino = Pavoneg- 
giarsi || Ar«4eleelilr«e, Kinfronzirsi, 
Binchiccolarsi, Azzimarsi, Esser tutto 
in cogUa. 

Scicche, Asino =s Dim. Sciccarjelle, 
Asinello, Giuchiao. 

Sci'fe (P»Vm PeM»M At.)i sm. Lo sfces- 
80 ohe CaclAmbe, Oàvete e SchJ/e, ved. 
= Anohe, Trôgolo di legno o di pietra. 

Scifella (At.)* sf. Vassoio di legno 
per mondar biade, oivaie eco. 

Seffjdne, Tromba, Turbine, Node di 
vento = [v., Ort., Frame. Scijjâné]. 
(Gr. Siphon = «Sione*„ e «Soione*^). 

S«lllni«, sm. pi. Fam. "Croste„, 
Bnsse. 

Selllte, agg. Soimunito, Che ha da- 
to un tuffo nello soimunito. (11 verbo 
S«lll', com. nei solo inf.) =-■ [Cap. 
Seiallite, (*Ex8<iUtU'J]. 

SclmljA', Fingere di fsure, non fa- 
oendo, Dondolarsi; Giancicare, Opera- 
re lentamente con malizia = Far lo 
gnorri, Non stare al proposito, fingendo 
di non intendere. (Lat. e it. Simulare), 
II SolmKatore, Simulatore = Dondolo- 
ne, Ciondolonei Gianoicone, Sbuccione. 

S«lndelllte, Soimunito, Stordito, 
Che ha mandate il cervello a sonzo. Det- 
to speoialm. di donna ohe fa all' amore. 

SolnK«li&*, Selnvelljil', Sparpaglia- 
re, fogli, semi, fieri eoc. = Arruffare, 
peli, oapelli, fila = Disordinare, vesti, 
bianoheria, panni rlpiegati e sim. || 
S«lnvelate, agg. Di donna. In disor- 
dine; Arrufifata, Spettinata; Soiabbiata 
II Selnffltfne, S«lnv«l<(ne, Arruffone, 
Ghi mette tutto sossopra = Soarmi- 
glione. 

Seltf, voce per iscacciare i poUi, 
Sci6 = [Ar. Anche, Sciutrùcché] ||S«ltf, 
llA mtsl^ 'n vnil, m. av. Di là e di qua. 
Nei modi: JV — , Andare a zonzo, a 
dondolo, gingillandosi, senza far nul- 
la. Yacillare, Osoillare = Mannd' — , 
Sparpagliare, Mandar dispersi qua e là, 
fogli, cose minute. 

S«l*U«'i Sciogliere — [P. Assbjje* = 
Pese. ScibUe^ \\ Are»elaJJe', Slegare = 
Assol. Bompere 11 digiuno quaresima- 
le. Contr. di Attaccd' lu Stdmeche (Art), 
Cominoiare il digiuno. 

Scipin<V (Aq.), Disordinare = Sciu- 
pinare, Soiattare, Conclar male una 
cosa o una persona || Scipinu, sm. Disor- 
dine, Arruftlo = Bovinlo. (Freq. di 
'*Soipare*„, Sciupare). 

Seippaeendrélle, sm. Fam. Forte 
ubriacatura, * Una bella ootta „. Fids' 
*na — . 

ScXrica (Aq.), sf. Geroine sul quale 
si poggiouo le conche, Cfr. Sftreelie. 


Sci7*icd' (Aq.), Vendere a vil prezzo,. 
Abbacchiare = Bifi. Fare una caduta 
rovinosa !| Sciricatura, sf. Sdraociolone 
= Fig. Sbagiio, Scappatolla , Errore 
giovanile. 

*SelM. Ycd. AseUe = [T. I&73, La^ 
Boisa 86 farrà daUi catapani]. 

'Selte, sf. Uscita = La — de lu mé" 
Be, La fine... = Gita; Giterella ^ Diar- 
rea = Levata, Sgridata, Babbuffc 
C Uscita* „, Fine del mese = Diarrea). 

S«laeetae fam. Sm. Specie di blusa, 
Camiciottodi paano lino usato dai con- 
tadini quando lavorano = Per iach., 
n. gener. di Soprabito = Nei gergo, ha 
signif. porn. = [Cb. La — , f. = Cam. 
Seiuccane], 

Sciulrta (Aq.), agg. Di Donna. Sciat- 
ta, Che abitualmente è in disordine, 
spettinata, sudioia. Che —! Qgisù! Pa- 
re la sèrva te jju èpitdie. 

Sciupenate (Pal.), Misero, Dorelit- 
to. Ved. 8cipind\ 

Sciuppd* (R., Cast. C), Disfare Tan- 
nodatura dei capelli. Cfr. Tappe. 

*Sciuprend*, Malmenare, Sciupare. 

SeluaAtt«, sf. Strisda di coio con 
oui si dà il ûlo ai rasoi. JDd' la — , Dar 
la striscia al rasoio = [Suuàtte). ("Sa* 
gatto„). 

Sciuvë (C. fr.), Insipide. Sciocco. 

SeluvelA', Scivolare; Sdruooiolare 
= [Aq. Scivfold']\\Heltkwele, sm. Sdruo- 
oiolo. Pijd* *nu — Fare une sdruooiolo, 
Sdrucclolare = Sdrucoiolo, Luogo in 
oui facilm. si sdrucoiola = [Aq. Sciù- 
fulu] Il Scluvelarèlle, sf. Sdrucoiolo^ 
Luogo in oui è facile sdruooiolare = 
Fa* a — , Scivolare snl ghiaocio, come 
fanno i ragazzi ||Selavel4(ne, sm. 
Sdrucciolone. Pijd'. *nu —, Dare nno 
sdrucciolone = [C. fr. SciuvoUne, fig. 
Babboo = Sciattone, Sciamannato] li 
*SeluveltfKne, agg. Di cibo. Che faoil- 
mente va giù =: Acqua —, Acqua sal- 
mastra, che non brilla nei mescersL 
Contr. di Crichelégne || Sciuvéldtte, Gio- 
vane divagate, amorazzatore = Chi à 
bravo nelio sbrigarsi di ogni diffiooltà 
= T. Ghi dice e disdicci Chi ciurla nei 
manico. 

(ielaiiti&', intr. Lamentarsi, Gridare, 
per dolore o per ira = [Sgramd* = V. 
Gramd*].{La,t.Exclamare. "Soramare*„). 

Sclôcchie{Ar.)^ sm.pl. Buooedell'uva 
= Sclîbcche (Toeeo), sm. Fico immatu- 
re. Yed. Soroeetae, nei 5^ signii. 

Scbcchele (V.), Marinaro ohe porta il 
pesoe dalla spiaggia in città. (Cfr. "U- 

BCOCCO„). 

S«tfee*, S«4^eere'. Yed. I>e«e4(e«'. 

Scôgne, sf. Stagione délia trobbia^ 
tura del grano. Non com. 

ti«olafée«e, sm. Calza, Cola, Sac* 
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ohetto a punta in giù usata per scola- 
lare la feooia = Per isch., Cappucoio 
dei frati = [V. Célme, f. Ved. OJalme]. 

SeCHe, Scuôla, Sc61a = Pig, Fa* la 
— a une, Indettarlo, Im'boccarlo. 

Scale, sf. Spazio tra tin oorrentino e 
1' altro nei soffittL *Na — de piangate, 
Un tratto dell' impiantito compreso tra 
dne oorrentini. 

Senile, Cravatta. 

Seomènde, agg. Soomodo, Inoomo- 
do = In forza di aw. *èta vâte se le 
passe —, Questa volta, mal per lui, sta- 
rà a disagio ; La pagherà ; Sta maie pa- 
reoohio 11 Scumudarse (S. TItt., Car.), 
Abortire, (Cfr. '^ Soonciarsi„). 

§commïarze{Jkti.), Sbrancarsi; Sepa- 
rarsi dalla compagnia. (L*opposto di 

" Conviare* „). 

Setfndre, am. Guardâ* a lu —, Spe- 
rare un panno per vedere se ci son ra- 
dure, buohi: un biochiere, una bocoia 
piena, per vedere se il liquide obe c' è 
dentro sia limpide eco. 

Sodnse. Lo stesso ohe Sc5m«de, 
nel 20 signif. || Agg. -di Pelle. Non con- 

oia. 

Setfpe, Granata; Scopa, degli spaz- 

zini. La mazze de la —, Il bastone. Il 

manioo, délia granata = Fig. Ten^' 

ne pe^ mmazze de —, Non tenerlo di 

ato. Ji' n^n ge sténghe pe' mmazze de 

., Mi farô valere, Si avrà a fare i 

•nti oon me, "Non sono il due di bri- 

30le ! „ Il Dim. »«aparèlle, Granatina 

= Granatino, per pulire vasi da ouoina 

e sim. 

àe5ppe, Sooppio = Fa* *nu — , Stra- 
mazzare , Fare uno stramazzone , un 
tombolone = [§chibppô]. 

Seftppele, sf. Pezzo di sanza indu- 
rita e disseooata, che si fa ardere al 
fuooo = Meta di un pane tagliato oriz- 
zontalmente = [Pezzo più o men gran- 
de e pianeggiante di gesso, già servito 
per fare impiantiti = V. *xVa schffele 
de pane, Un pezzo...]. (Lat. Scopulu-} \\ 
Scappellotto, Scapaooione = Fig. Gra- 
ve danno. Ua 'vute 'na bhrutta —!, Ha 
avuto una bella bussata! = Dâ^ 'na 
— , Dare una scemata, Consumare buo- 
na parte di derrate, roba, danari eco. 
Avéme date ^na — alV ôjje, Abbiamo dato 
sotto air olio, oonsumato gran parte 
délia provvista di olio. 'Ètu soie dd *na 
hhôna — a la nêve, Questo sole dà sot- 
to alla neve, ne fa andar via gran 
parte = ['Ndrd^ Passd*, nghe la — [Ch.) 
Entrare in teatro senza pagare, Passa- 
re a scappellotto]. (Da " Coppa*„, la Par- 
te di dietro del capo). 

Scftree, Scorza, Corteocia; Buccia 
délie frutte, dei legumi, degli agrunxi 
e sim. = Fig. JV scbrcia scarce, Sbuo- 


oiare una materia, Studiare, Impara- 
re, superficialm. = Soiavero, Ognuna 
délie due tavole che, segato un tronoo, 
son rimas te da una parte tonde perché 
oorrispondono al di fuori || Searcitfse, 
agg. Di grossa scorza; Di grossa buc- 
cia. 

Se6rde, sm. Nella maniera: Met- 
V a lu lihhre de lu —, Dimentioare, Met- 
tere nel dimentioatoio. 

SeAMe, sm. Soossone. Sussulto, Ri- 
mésoolo, per improvvisa paura e sim. 

Setfte, sf. Manioo délia ssappa, del 
bidente, délia soure, delpiccone=: [i»e»c. 
Scute, m. = At. Scute, f. = v. 1543: 
Due zappe con scoti. Una roncha con 
flcota] Il S«atarate, sf. Colpo dato col 
manico délia zappa e sim. 

Scôte' e Scbtere, Dissodare, Divelta- 
re un terreno sodo, già coperto da bo- 
soo II P. pass, e agg. Scbsse e Scbste = 
La Scbsse e Le Scbsse, nomi di contra- 
de in vari.oomuni. (Lat. Excutere). 

Se6tte. File de —, Filo di Soozia. 

Sera»td% contr. di Incastrare, Di- 
sfare l' incastro || Scrastanirse, flg. Di- 
magrare, Inseoohire eccessivam. = 
Struggersi, Disfarsi in pianto. Se sera- 
stanisc -i- a ppiagne\ Si strugge, con- 
suma, in lacrime. 

Serec«tfjje, sf. Fiôcine, Buccia del- 
Tuva = [Screccujje = Av. Sclbcchie, m. 
— Man., Ca»i. C. Scurpicce = S. Scun- 
gujje = Pesé. Oungujje]. 

*tieredlbbele, Diffidente, Bestio a 
prestar fede. 

SerioJLie e SvréJJe, Scheggia || Serl- 
Jd', e Scrijd*, Scheggiare = Nettare dal 
fango, con una steoca di canna, le scar- 
pe, i calzoni. 

Serepaeee, sm. Caduta sul ventre. 

Screpicce (€. fr.), FanciuUo poco sa- 
no, che vien su maie, stentino. 

Seretd', Nettare del fango. 

Sereteed', volg. Ordinar prête. Che 
scid mmarëjje chi V d scretecate! 

Scrute (Mont.), sf. Crètto, Fendïtu- 
ra nel nxuro ; Crepaccio nel terreno = 
Cant. C. Scrétte, sf. Nasoondiglio = 
Nel pi. Sorepolature nelle mani per 
freddo. Yed. Ssrètte. 

Serezïdne , Infiammazione di una 
glandola più o meno vicina a un punto 
leso délia pelle. 

*Scribbande, Scrivano. 

Serlebeia', Tribbiare legna da ar- 
dere. Sta slmbr^ accand' a lu fâche; 
scrtchele le légn* e *mburnachêjje, Sta 
sempre accanto al fuoco ; tribbia, spez- 
za, legne e mette ad ardere = [Man. 
Scrinneld']. 

Serlvnénie e Ssrlsnénie, sf. Fam. 
" Stanga „, Miseria grande. Té' 'na — !, 
Ha una stanga ! = Penuria ; Soarsezza. 
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E cche € ^88a -> de fâche 9^ Che miseria 
di fooo è oodesta? 

Scrijd' (Barr., Ca»(. €.)> Disfare. 
Nelle manière: Te puozza — /, Che io 
ti veda sfatto, distrutto IJe 8* é ecrija- 
te Je latte, Gli si è siornato, Ha per- 
duto, il latte. M' d faite —!, Mi ha 
fatto morir di paura || Scrijate, Stento, 
Macileuto. (" Soriato*^). 

Serlllii', Sgrillettare, Far sooooare 
lo Bcatto del grilletto. Yed. 'IfvrelUI'. 
Serime, Divisa, Addlrizzatura, dei 
capelli = [Cresta allungata di un oolle, 
Crina = N. di contrada]. (Lat. Diecri- 
men) \\ Scrimd\ Strigar le biade arruifa- 
te dal vento = Rifl. Far la spartizione, 
I'addirizzatura, dei oapelli. (Lat. Diecri- 
minare), 

Scrimizia (Aq.), sf. Soarsesza, per 
miseria o per avarizia ■■= Poradoncella 
di checchessia, in signif. spreg. = Ine- 
dia. Vdfatta murV te —I Ved. ti«rl- 
snénie. (Cfr. " G-rimo*„). 

*Scri8chid\ Staooare il fango riseoco 
snlle soarpe o sugli abiti, o 11 sangne 
aggrnmato fra i capelli. (Cfr. "Scro- 
atare „). 

fterlaiK', Schizzare II ti«riBS«, Sohiz- 
zo. 

S«r4^eelie, II mmore che fa un og- 
getto fragile nel rompersi, o una mate- 
ria esplodente nello sooppiare, Sohian- 
to. [Aq. Scrbcchiu] = Chiocoo, Sohiooco, 
della frusta agitata con forza ■-= Scatto, 
pr. di oiô che è teso o ritenuto da molla 
s=3 Lo scricohiolare delle articolazioni 
quando sono stirate = Yolg. Puguo, Cef- 
fone. Mo* te chiave *nu — .', A momenti 
ti appicoico un oeffone! Ha 'vute le 
ecrucche. Ne ha toccato, È stato " croc- 
chiato,, = [T. Sclbcche]. 

Sordeetae, Fioo imn^aturo, che per 
lo più rimane suU'albero. 

S«r5eclie, sf. Lo soroccare. Je piace 
la — , Gli piace di scroccare, di vivere 
a spese altrui = A la —, m. av. A ufo. 
Scrtffe, Sorôfa, Trôia = [*Scràufe = 
In un prot. not. ant, : Una scrofa jpor- 
cina (sic!)]. 

Serdfele, sf. Dado, Madrevite di fer- 
ro, che ferma la rota all' estremità 
della sala, e sim. 

S«r5Be«, e, più com., Sfir^^see, ved. 
ScruecA', tr. Scoccare. — *na pre- 
tate, Tir are un sassata. — ^nu pCn'te, 
Lasoiar andare, Yibrare, Aoooocare un 
pugno. — *nu vace, Dare, Appiccare, 
un sonoro baoio. — 'mbacc -«- a lu wu- 
re, Scaraventare contro il muro = Fig. 
e assol. Je V àjf a —!, Ho da "spip- 
polargliela,, da oantargliela ohiara, a 
dirgliela pari pari, senza retioenze = 
Battere con rumore. — le mane, Applau- 
dire, Fare un battimano, una smanao- 


oiata = Intr. Delle cose teso o ritenute. 
5cri*ccd', e Fa* lu 8crbcchej Scoccare, 
Soattare = Delle dita. Soricchiolare = 
Dell'aoqua di pioggia. Coma 8crbcche!, 
Piove a rovesoio, Che stroscia ! = Della 
frusta. Chioccare, Sohiocoare = Di al- 
cune cose mangereoce quando hanno in 
se rena o sim. Sgretolare = Delle ore. 
Battere. In questo signif., più com. a 
la 8cruccate de..„ Al battere di, delle... 
= Bifi.Sgocoiolare. Pappare. S*d acrtic- 
caie 'na bbuttijje de vine; 'nu vaccile 
de 'sagne. 

Scruccujjate, Ved. Uvate. 
*Serafelate, Scrofoloso, Q^ongoso. 
Scrùfelle (A.), sf. pi. Scorfole. 
Scrnfajtfiie, volg. Sm. " Moccolo „, 
Bestemmia. Mo* me le fî dice' 'nw — , o 
quattre ecruffljune!, A momenti mi fa- 
rai " attaccar quattro mooooli„, " dir 
I'orazione della bertuccia ! „ = Soilin- 
guatura del volgo = [Chi molto man- 
gia e non ingrassa]. (^ Soorpione „). 
SeraflllJA', Bussare; Bonfare. 
S«ralltf', Svolgere ciô che è aggo- 
mitolato. — lu jbmmere, Sgomitolare, 
Svolgere il gomitolo. — la cavezêtte, 
Disfare la calza, tirando il filo con oui 
son formate le maglie. — lu fuse, Svol- 
gere il filo ravvolto nel fuse = [Sfila- 
re, Disfare la filza. — la crone, Sâlare 
le pallottoline del rosario. Yed. Crblle. 
Per sim.: Lu v^nde acrulle lu *rane, II 
vento sgrana le spighe = CroUare, 
Scrollare, Scotere. U àaene scrulle la 
rêcchie, L'asino croUa, dimena, le orec- 
ohie]. 

Seiie«tali&', Sgusciare, Levare il gu- 
scio o dal guscio = Soorteooiare il pane 
= Fig. Pagare, Snocciolare = Assol. 
Dei pulcini. Uscir dail' ovo |1 Scoppiare, 
Spaiare. 

Scacchia (Aq.), Bazza, Mento spor- 
gente = Dim. ^cucchiétta, Ba22ina. 

(ioii«eli&*, e, per iuch., Seneaeolli', 
fam. Bompere il capo ; fig., la " devozio- 
ne „, i " corbelli „ = Zucconare, Bapa- 
re, "Tosare a cotenna H P. pass. Seae- 
elate = Agg. Zi^cconato, Bapato = 
Sost. Calvo, " Baperino „, " Zuoca pe- 
lata „. 

Seae«UA' e Caedjil', intr. Crollare 
il capo in segno di disapprovazione o 
d'impazienza = Dei cavalli. Beccheg- 
giare. (Sen. " Scapeare „). 

àcuçêjje^Arl), sf. Qualcosina da man- 
glare, tanto per non here il vino a sto- 
maco vuoto, ovvero, che dia buon he- 
re. (Forma dim. di " Esoa „). 

Scucend', Serbare le vivande in cal- 

do per chi mangera dopo degli altri = 

Bifare una minestra per renderla più 

gustosa = Smettere dal cuoinare. 

Seuf 1*, Soucire = Fig. Fa* *nu 8cuç* s 
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recuçe, Bimpellare tin murcf vecohio o 
ohe spanoia |J S«af etarr, sf. Soucitura, 
Sdruoio = Fig. Nel pi. Grétole, Astu- 
aie, Vie segrete, per rinscire a nno sco- 
pe; Lato debole del oarattere di alcn- 
no. Nei modi : Sapé*, Truvd\ le —, 

S«aeftsaere, Bnffetto, Colpetto ti- 
rato, per lo più sal vise, facendo sooc- 
care il dite medio da sotto la pnnta 
del pollioe = [Scucuzze = pal. Zeccar- 
de = Ar. Zengarde, f.]. 

Seadasne, sm. Sottocoda, Fosolino 
= [C.B. A. Scudajje], (" Soccodâgnolo*„). 
Seatf#lie, Beoipiente di legno a for- 
ma di xiiattello fondo. (Lat. ScuteUa-). 
— Nel pi. Pezzetti di coooio ohe si met- 
tono snl bersaglio nel gioco a SusrI. 
Ved. àtte«tol« || ftleadellare, sm. Piat- 
taia — Fig. Magro petto di donna = 
[V. ScuttuUare], 

ScudeUe (liama), sf. Ciolamino = Aq. 
Pane porcinu, 

ScudeUine (Mlvl.). sf. Ombelico di 
Venere. (Cotyledon UTnbilicua Veneris, 
Linn.). 

ècudold* (Pas.), Disfare le pieghe. 
Ved. CUtele. 

Scufiftnate, fam. Che ha gran dere- 
tano. 

Meami*. Lo stesso ohe MeaflM', nei 
primi due significati. 

Scvffibne (T.), Mangione. (Da " Scuf- 
fiare „). 

S«ane , Cuffia = Fam. Fa' 'na —, 
Dare una latta, nn lattone, Lattonare, 
Far ingozzare il cappello. (È atto di 
grande sprezzo) = Fa' le —, Dar la baia, 
Cuouliare = [li. 1675, Sctifla = O. 1680 
e 1132, Scoffio e Scoffia], (Sen. "Sonffio- 
nare„, Gorbellare). 

SeoffaA', intr. Dei pnloini. Uscir dal- 
1' ovo = Fig. Snoociolare, Pagare in 
oontanti = [Sgnsoiare, Cavar dal gu- 
soio la mandorla, la noce e sim. Ved. 
in Cdsne =: Scoociare, Cavar I'ovo dal 
gnscio = V. Scugnéte e Scuje sm. pi. 
Fam. I danari]. 

S«ujd*, Castranre il cavallo = [Scuj- 
Jd*]. (" Soogliato*„, Oastrato). 

Senlil*, Soolare — Bifl. Bere tntto 
il contennto di an recipiente, Asoinga- 
re, Sgoociolarsi = Sculara* a ppiagne', 
Stroggersi in pianto II Seulatare, Qael 
po' di liqaido, che rimane in un reci- 
piente II S«ulaftdre,sf.Laogo, Panto, in 
oui, da oai, le acqae banno I'andata. 

Sealaeetalat«, Scalacciata = Fa' *na 
— , Soalaooiare, Dar degli scalaccioni. 

SeambaMiA', Scavalcare, Passare al 
di sopra = Trasoorrere uno spazio a 
grandi pasai. 

â«unie, Schiama || M com A*, Scbia- 
mare || Seamardle, sf. Sohiumatoio = 
l§chiume. Schiwnd'. §chiumaréle]. 


Scumenzate (V., C. fr.), agg. di pers. 
Senza pensieri; Trasourato. 

Scummarèlle (Arl), sm. Piccola mi- 
sa ra per Tolio. 

Scummatte\ intens. di Cummatte', 
nel signif. di Gontrastare = Soontare. 
Te facce — quande me ne çî faite!. Hi 
rioatterô, Ti far6 soontare, pagar la pe- 
na, di quante me ne hai fatto! 

^Senmmèrse. Nel mo. imprecat. : 
Clie 8ci — /, Che tu sia scorticato ! = 
[Pal. Scummjerte\, 

S«amiiid¥e', Hm^aaoBocaewib' ^ Move re, 
Smovere = Scomporre, Sconvolgere, 
Scombniare, Tramestare. 

S«aiitf rature, sf. L'abbattersl, L'in- 
toppare, in uno. Ha da 'ease'* 'na — !, 
Dev'essere an case, uninoontro forbui- 
to = Franghe de —!, A soanso di aooi- 
denti, di " scangèi^, Faori disgrazie = 
Spirito malefico = [Aq. Scundru^ Spet- 
tro. Pare 'nu — /]. 

S«undre, sm. pi. Ingegni della top- 
pa =j Fig. Pati' a le —, Essere un oer- 
vello balzano, Non aver tutti i yenerdl. 
Scungasse (V.), Sconquasso. É*nu —!, 
È una rovina = Mette' — , fig., Metter 
male tra persone, Fomentare un dissî- 
dio. 

SeanseeA', Sconciare, Guastare, Di- 
sordinare, Metter sossopra. 

SeunstiJe. sm. Persona o Gosa sen- 
za proporzipni giuste; plena di difetti, 
Gamorro. E 'nu — .' 

S«unvnlA', SeanvheM', Smallare. 
— le nuce, Tor via il mallo dalle nooi 
= [ScucuW = 9Iam. Scungheld' — Aq. 
ScunguUd' = Alf., Peso. Scungujjd\ In 
Air. anohe SquoccuW], Ved. Ctfnstaele. 
Scunnétte (Tooeo), Scunnutte (Clvi- 
taq.), sm. pi. Imprecazioni. 

Soana«elili&\ Scbiantare, Bompere 
con violenza oi6 che è parte di uq tutto 
(albero, tavolino, sedia eco.) || Seunae- 
ehlate. Fig. Botto, Dinoccolato. 

SoapA^ Spazzare = Fig. C-e- d acu- 
pate! J Ha portato via tutto; Ha man- 
giato, fiuito, tutto. 

SeaparK', Smelare = Per isoh. As- 
sol. Deporre abbondantem. il ventre. 
Scupazzd* (Arl), lacavare un tron- 
oo d' albero = Togliere con la scure da 
un tronco di ulivo la parte oariata = 
Sforacchiare, pr, delle talpe. Ved. On- 
pazze, 

S«apelA', fam. " Bipulire ^i Tor via 
tutto quelle che ha un altro. N'n de 
fa'— la merh%ne!, Non lasciartiprendere 
la merenda. CuUù te acupéléjje, Quello 
ti •* ripulirà „, ti " farà repulisti „, ti 
caverà, nel gioco, tutto il danaro ohe 
hai = [ScupellV = T. ScupulV ;= Can. 
ScupUïd* = Ar. Scupard' = S. Scupa'» 
nd^ = C. fr. Fa acupslicchie]. 
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Seapétte, Spàzzola 1| Seapettine, 

Spazzolino per pulire i denti || Sou pet- 
té,\ Spazzolare. 

SeapUJ«i Spazzatura délia bottega 
di orefice = Fam. Fa' 'na --, Tor via 
qaanto tra oggetti diversi vi è di me- 

glio. 

Seuplne, sf. Gornamusa II S«ap«- 
nèlle, sf. Boooiolo di canna, che i fan- 
cinlli fanno sonare oome una picoola 
zampogna = [Piva; ohiamata anohe 
TutarUU]. 

SeuppK', Disfare il grnppo, Sgrnp- 
pare, Svolgere un rotolo di monete. 
Ved. CAppe = Bifl.Spioc5arBi; detto dél- 
ie frutta che si dividono dal nôcoiolo, 
e Bim. Il S«nppat«, volg. Tignoso. 

MeappA', intr. Scoppiare. Lu rhap' 
àbhotV ahhbtte, 'nzi ccha âcbppe, prov. 
= Délie gemme, e délie boooioline del- 
r nlivo. Sboooiare, Sohiudere = Casoa- 
re con rumore simile alio sooppio. In 
qnesto signii., anche: Fa' *nu Scbppe = 
Tr. Sbattere, Sbacchiare, contro, in = 
[Schiuppd' — Fig. Far pagare. JT dfaU 
te—îOO lire] jj ào5ppe, Scoppio ; Sohian- 
to = Caduta rumorosa. [§cTiibppô] — 
Nel pi. §cvppe, Chicchi di granturoo 
tostati. [Cappellitte. Altrove, Spése, sf.]. 
(" Schioppare*„). 

SeappelA*, Staccare 1' intonaoo = 
Volg. — la tign* a une, " Dargli le oro- 
ste „. " Crocchiarlo „, Picchiarlo. Anche : 
" Sooprlr gli altarini „. Ved. SeAppele. 

ScuppelarW,6 (Ar.), agg. di Pèsca. 
Spicoace = Aq. §copparâla, 

«eappétte, sf. Schio{)po, Facile. 

Scuppille (V»crl), sm. pi. Cartocci 
della pannocchia di granturoo. 

Senrbilteelie, Sorabbate«tae, 
Sirabbuteelie, Scontroso, Chi non ha 
a grade ne carezze ne cortesle = Mutrio- 
ne, Musone, Stomacoso, Facile a infa- 
stidirsi = Fiottone, Facile a bronto- 
lare = [Aq. §crubbùUcu]. 

Seurce, sm. per isch. Pelle umana, 
** Buccia „ = Lasad' lu —, Morire = Le- 
vd* lu — , " Far la buccia „, Ammazzare. 

SenreiA', Tjevare la scorza, la buc- 
cia = "Fig. "Sbucciare„. Ucoidere. 

SeurelA', contr. di €ar«lA% ved. 

Seurdante, Scordare. Me 8* é sebrde 
o Bcurdate, Ho soordato. Te at sebrde, 
Te a' é acbrde, Hai soordato. Je «' é acbr- 
de. Queste forme impers, anche, nel si- 
gnif. di Lasciare per dimenticanza, in 
forza di trans. Me a' é sebrde la chiavs 
aâpr* a lu eumb, Ho lasciato per dimen- 
ticanza la chiave sul cassettone || tteur- 
tfarèlle, fam. Sf. Difetto dello scorda- 
re. Patiaze de — , Facilmente dimentica 
= Agg. Che facilmente dimentica. 

ScArdene. sf. Baganella, Strumen- 
tino che i ragazzi sonano nella setti- 


mana santa = [Racan^lU = T. Scurde 
= Cast. C. Seurme — r.'** ScurdieuUe 
= Pett. Scùrdïe = Pal. Scutre = c;b. 
Crtdle = Baceb. CrUte e CrtlUe =. €7. 
m. A. CrlUe = F. r. p., Camp. Chirrs- 
chtrref sm. = B. Cecale — Ro«e. FHa- 
rjeUe]. 

S«ttrtf aitate, Soapostrato, Discolo = 
Messzo mattOy Capo scarico. 

Seure, agg. Oscuro ; Buio = Fig. In 
modi interiettivl, Misero. — mS !, Mi- 
sero, Povero, me! Seuramé!, Po vera me ! 
Ij Sm. Oscuro, Oscurità, Buio. tP d fatte 
ved€* lu — , L* ha messo al buio = Ste- 
rn* a lu —, Siamo al buio -= Mitt* a lu 
—, fig., Abboiare un fatto = Notte. 
Ourre, ca as nno te ebjje —, Affretfcati, 
Arriva, si farà buio. É remenuV a — , È 
tomato al far della notte, suirimbru- 
nire. J5 — , È buio, Si è fatto notte. 

Senretleee, agg. Di Colore. Sourio- 
cio. 

Scurijd* (C. Tr.), Istruire, Ammae- 
strare = Indettare. 

Scurrlnne, aw. Legge* —, Le^er 
corrente, correntemente. 

Soarrettfre, Ohi scorre la cavalli- 
na, Dissolute, Donnaiolo. 

Sourrétte, sf. Asse sot tile e lunga. 

SeurrljA', Scarrierare, Correr© di 
qua e di là, Scavallare ; detto spec dei 
ragazzi. 

SeortA' eSetfrte*, intr. Finire, Non 
essercene più. §ia pe* — V âjje, 1/ olio 
è per finire = P. pass. Seurtato e Setfr- 

4©. 3P é azur te le quatrine, Ho finite i 
danari, Non ho più danari. É acârte la 
méaae, la predeche, la quaréaeme... = [Sta 
pe* — Vbjf a la lume, fig., È molto in 
là cou gli anni, G-li riman pooo da vi- 
vere] || -^'etf rtavertéechie !, voce ripe- 
tuta dai bambini quando hanno finite 
di mangiare, ed è accompagnata da un 
movimento dell' indice della destra sul 
palmo della sinistra, che imita quelle 
del suochiello = [Oucù, n^n é ccAiù! = 
C. fr. Cbchela ebehele, n'n é cchià.^. 

Seartée«e. Più com., Se5ree, ved. 

Seorteeone, sm. Bestia, e spec, Ca- 
vallo incarognito, Brénna. 

Securtelllar»e, Scoltellarsi. 

*Soasite. S^uisito = È eeéae —, Son 
cose straordinarie, inoredibili (tanto in 
bene quanto in maie): È cosa-fatta a 
modo, per bene, con gar bo. 

*'S«ati&\ Dare ascolto, Per mente. 
Ne* mme vo* —. Scute! = [*Scutddd']. 

Scuteceid' (Plan.). Lo stesso che 
Se6te\ 

SontelA', tr. Scôtere uu albero, un 
ramo, per fame cadere i frutti: un abi- 
to per levarne la polvere: un sacco, 
per fame uscire tutto ciô che possa es- 
serci restate dentro occ. = ScroUare. 
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Z/' asene acutele le récchie, L'asino sorol- 
la le oreoohie = AssoL Sen^ é remenu- 
te scutelènne scutelènnef fig., È tomato 
oon le trombe, con le pive, ia sacco, a 
mani vuote = Fig. Frédde cTie ffd* — 
{' ^gne, Freddo ohe fa cader Tugne, ohe 
marma = Te facce — Z* ogne!, Te lo fa- 
rô parère ôstico ! = [ScuteW e Cuteld' 
Aq. Scutold*] Il S«atelate, sf. Sorollata 
= Fig. Fa' 'na — de récchie a une, Far- 
gli un acre rimprovero, ana lavata di 
oapo. 

tteavasEtf ne, sf. Fam. Masioa discor- 
de = Disoorso noioso = [Schiuvazïéne]. 
Seuaae«i&', Staccare, Bimovere, il sa- 
diciume appiastrato sagli abiti. Yed. 
C6»eelie. 

SeuBxétte, sm. Sohûszetto, piccolo 
Schioppo da oaooia a ana canna. 

Sonaaétte, sf. Berretto senza tesa, 
usato dai popolani qaaado lavorano. 
fi^nxstfne, fam. Pagno sonoro. 
Mda*, intr. Andar giù in foroe, m 
natrizione, in sainte = Diminuire. Im 
delor' d cumenzat* a —, Il dolore co- 
mincia a diminuire. Arrime tené tan- 
d' affare ; mo* ha cumenzat' a —, Prima 
aveva di molti affari; ora qnesti co- 
minciano a diradare = Cessare, Smet- 
tere. Lu tlmb' d Sdate, £ cessata la 
pioggia, cessato il vento, il freddo, il 
caldo. 

Âdanstae, Stanga. 
Sdàuze (Can.), avv. Più. com., De —, 
Di rimbalzo, A ritroso. Ved. Areattdzd', 
Sdellazzd* (Cli., V.). Ved. DeilassA'. 
*Mclellaini', iperb., Bompere le reni, 
Battere a morte = Bifl. Sfilarsi le re- 
ni, Slombarsi || MdellaflTate, Sciancato ; 
Slombato, Sfiaccolato. 

Sdeluvîate (Pal.), Dilavione, Diln- 
yiatoro, MangpLone. 

Sderrd% tr. Sollevar da terra. N'n 
ze pé — , (Pesa tanto che) non si riesce 
a levarlo da terra, a rlzzario, a met- 
terlo sa = Bifl. Ne* mme pbzze — , Non 
posso rizzarmi, levarmi, stare in gambe. 
àderrasme, Scheggia di canna, o di 
ferro, per palire le scarpe dal fango, il 
bidente o la zappa dalla terra = Pet- 
tine rado, di legno, per pettinare la 
oriniera e la coda del cavalli. 

dclerr«ni&'. Lo stesso ohe ÂdellaflM'. 
(" Direnare*„). 

*Sderrepi&'. tr. Dirupare = Bifl. Di- 
ruparsi. Scoscendere; Smottare. 

§dV. Lo stesso che HdA\ nei primi 
due signif. 

*ÀdJjanA', intr. Far colazione. Si 
sdijunatef, Ti sei sdiginnato, Hai fat- 
to colazione? Angâre adijune, Non ho 
ancora fatto colazione = [T, èdejune, 
sm. Colazione = §dejunî\ Far colazio- 
ne]. 


èdiUijate (B.), Sfiaccolato, Dinocco- 
lato, Slombato. Me aènde, Stjenghe, tut' 
te — /, Mi sento, S'ono, tatto dinoccola- 
to. Yed. Mtéile. 

âdtfpple, * àddppre, Sdoppiato. 
Panne, File — . = Scempio. Fiore, Ré- 
sa — . 

Mddfte, Bitroso, Bestio, Non arren- 
dovole = Stintignoso = Permaloso = 
Capriocioso = [T. Sdiéze]. 

àdiki*«, avv, A dorso nado, A bis- 
dosso, A pelo. Jî' —, Andare, Caval- 
oare senza sella. 

§dradd', Diradare = àdrad«, agg. 
di Pettine. Bado, contr. di Fitto. 

Mdratte, Mdrattanne, Strappata, 
Sbrigliata. 

Sdulurarse, Cessar di dolore. (" Sdo- 
lere*„). 

* èdumedirae, contr. di ^ Ndumedirse. 

àdatte, Dimagrato, Inseochito. Lo 
stesso che Addutte. ('' Sdatto*„). 

àdavarse, Sdogarsi, Sconnettersi le 
doghe II àdavate. Fig. Spossato, Dinoo- 
cola to. 

filduTessA*, Divezzare. 

Se, cong. condiz. Se. (Ha sempre 
suono distinto, e facoltà raddoppiativa 
suUa conson. ohe segue; ma: — le vu, 

— le manne, — 'nu, — na\ — ne' (non), 

— ne). 

Se, pron. pers. di 8.* pers.. Se. (Ha 
il suono deir e muta) || Si. S" é ^cciee, Si 
è accise = Precede normalm. Cà, Ci, 
Me, Mi. — ce fa, Ci si fa. — ce ^ngùatïe, 
Ci s'inquiéta. N'n ze me le vo* pijd\ 
Non vuol prender(me)lo, prenderlo da 
me. 

»*', pron. poss. Suo, Sua. Posposto 
sempre al sost. 

8é, 3.* pers. sing, del près, indic.di 
Essere. Nel modo ellitt. N'n ge ne —, 
Non ce n' è; Non ha attitudine a'chec- 
chessia, Non c' è stoffa, È un inetto. 

Sebbllle, Sibilla = [Arl, Subhllïe = 
Tromba marina. Fig. É 'ndrate la — 
'm mlzz' a mmare /, Ecco l'arrufifone, il 
brancicone, chi mette^ogni cosa in dis- 
ordine! Dette, per isoh., dei ragazzi 
irrequieti = T. Scebbaie]. 

SeeA', Segare || Séetae, Sega. 

Secàcchîe (Toeeo), Zecàcchie (Caat. 
C.) sm. Fune corta. (Forma dim. dt " So- 
&a*„). 

Seeeaiwe, ABseeetolrse, Asaleelie- 
airae, Assecohire, Insecchire, Dima- 
grare. 

Séeee, Seppia = Fam. Busse, " Bri- 
scole „. Mo' facce ji' a hbo' mmercate 
le — /, A momenti te ne farô prendere 
nna satoUa ! = [§ta gné 'na —, Ha ana 
bella "cotta^, È " sborniato „]. 

Séeehe, sf. Siocità, Alidoré. 

Séeelile, sm. Bigoncia,' spesso col 
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fondo mobile, che si carioa suUe bestie 
per trasportare la oaloina I| Seectal^He, 
am. Piccolo vaso di legno a doghe. dél- 
ie quail una più lunga fa da xnanico, 
per attingere a mano. 

Béechle, sf. Becipiente di legno a 
doghe, più o meno grande, ma sempre 
più piccolo della Una. 

SeccutV (Peti. , Toe«o. Cast. C, 
Tfaii. ), Sootere = Bue«ii. SequetV. 
(Lat. Succutere) || Seccutite, Scossa. 

Sécene, Segale = Aq. Sêcina. (Lat. 
Secale). 

S«er«te, sost., agg. e aw. Segreto. 
Segretamente. (Lat. Sicretu-, Secreto) \\ 
fll«epetl*te, Chi possiede e spaccia ri- 
medi d'ig^ota composizione. 

Se«uiil', intr. Seguitare = Tr. Se- 
guire, Tenerdietro = Binoorrere. (Lat. 
Sequi), 

Sods' (Bo©©.)» Trattenersi con alon- 
no in conversazione. Nell' inverno le 
donne vann* a — , dalle loro amiohe, e, 
lavorando, conversano. 

Scdetore, Baston da pollaio. 

Sedlne Sedile = Manganella, Stallo 
= "Volg. Deretano. 

Sedate, agg. Di Sostanza alimenta- 
re solida o liquida. Stantio ll Sedetleee, 
Sapore, Odore, della oosa stantia. Sapé^j 
Pijd'y de — . 

Sftvse, Sèggiola = La sèggia àvete, 
la Beggiolina alta, a braooioli, dove si 
tengono seduti 1 bambini = Dim. Sev- 
irldle,SevKlalélle, Seggiolina, Seggio- 
letta = [V. 1543: Tfe sede de paglia da 
donna. Anohe oggi : SSte = li. 1568 : Quat- 
tro segge = li. 1675: 5ei' segge a piega- 
tore, Anohe oggi, a ppiecatdre, pieghe- 
vole]. (" Seggia*„, Sedia). 

*8égnef *Sjegne aw. Invece. — de ji' 
^nhènde, va Write. 

Séje, St, agg. e sost. num. Sèi =3 
[*8Sel 

*'8élare, n. di pers. Vinoeslao. 

Selffld' e Fa' la salfflate, Acciot- 
tolare, Selciare con ciottoli. 

SellassA', Yed. SallaasA'. 

Sell ere, Sèdano. Più 00m., Ijaeee, 
ved. (Gr. Sêlinon). 

Seldebe, sf. Per isch. Soprabito mol- 
to lungo II " St loea „, sf. Appigionarsi, 
sm. 

Selnitre, Lampo, Baleno || Sela- 
•trljA', Lampeggiare = Fig. Selu- 
atrijêjje, o Je sélustrijêjje 'm hacce, 
dette di chi ha, per spasmo faooiale, fré- 
quent! scatti nei muscoli del viso. 

Sema (Av.), sf. Seme, Semenza. 

*Sémbreiitd, Sempre ; Di continue. 

Semenatdrïe, agg. di Terrene. Se- 
minativo. 

S^mesAnde, Eupatôrio. 

female, sf. SemoUgp = [Simele = 


Se. Simmoze = Peee. Simmelef Sémola, 
Crusoa. (Lat. Simila-)]. 

*Sèiide ea, (Essendo ohe), Poichè, 
Sicoome. 

Sendemènde, Giudizio, Saviezza. È 
âme de — , É uomo di sen no, savio, giu- 
dizioso; d'ingegno. 

Sendénie-éniEe, Sentènza = Impre- 
cazione. Jettd* *na — , ol6 — , Imprecare 
= Pal., Cast. €. Sdttane. sf. = T. Vb- 
tere; per lo più nel plur.]. 

Sendévele, agg. Attento a sentire. 
ètatte —!, Sii vigile, attento a ogni ro- 
more, a ogni chiamata. 

Sendl', Sentire = Né* mme la 9inde ; 
Bâche me la shtde; Non mi sento bene, 
Mi sento poco bene = La/tcure no' vvâ 
— lu frédde, H fioo non comporta il 
freddo. JV n«w bbz»e — lu frédde, lo 
euro il freddo = Modo di minacoiare. 
Se n*n de atî fitte, mo* te le sinde!, Ghe 
si, S3 tu non smetti, sentirai che 6rzo ! 
Mo* te facet — 'nupaccTie!, A momenti 
ti appicoioo una paoca = Per ohiamare. 
Sinde! Sind* Icchel, Vieni! Vieni qui! 
= Bifl. Sendirae la meaee, Sentir la mes- 
sa II P.pass.'lVd^ee, *Sendafte || Seaga- 
te, sf. Udito. Plrde* la —, Perder V udi- 
to, Di venir sordo. 

Sen^ïde (Slan.) sf. Termine, Pietra 
di confine tra due poderi. 

Sénepe, *Saaepe, Sènapa-e = [Misl. 
Sindpe], 

Sengarae , Screpolarsi , Inorinarsi |} 
*Sénghe, sf. Grepa, Inorinatura. 

Senne. Nella maniera : Paré* — , Far 
senno, Metter giudizio, Mettere il cer- 
velle a partîto. N*n g -i- â paré* — , 
Non vuol far senno, rinsavire. Te fac- 
ce paré* — jV ! 

Sendbbece, Sinopia. Usata per segna- 
re le peoore. (" Senopia*„). 

Sémfte, Senso = Schizzo, Quel po' di 
liquore che si suol mettere nel caffè. 

Sènfte, Sénza [Pal. Zinza, *Nàif^à\, 

Seniane, Sensale = Mezzano. 

Senzane, sf. Interiora di agnello, o 
carne peoorina, avvolte nell' intestino 
e cotte nello spiede. £ cibo usato per 
lo più nelle bettole in tempo di fiera. 

Sépe, Sêpe eépe (€. fp.), aw. Plan 
pianino. Adagio, Lentamente. • 

Sépete (C. fp.), agg. di Acqua. Sal- 
maatra. 

Sèppe, abbr. di Giuseppa, " Beppa „. 

Seppalffpe, Sépolcro. Per an ton., 
quelle di Cristo = [Seppulecre]. 

'Seqal', Eseguire = Seguire, Andar 
dietro, Tener dietro. 

Sérchie (Ort.), Sétola, Bagade il P.«» 
Tenia degli agnelli. 

Sére, Sièro = [S.» Bnf. Sire] \\ Se^ 
pdse, Sierofio |I *Nzerir8e, Divenîr tor- 
bidiccio, come siero, pr. dell'acqua. 
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Sere, Sera = Volg. Sm. *Bonéére!, 
Baona sera! = 1er sera. Ser* àjf are- 
menut' a ttarde, 1er sera tornai tardi. 
Cr ê state —, Ci fa ier sera = [*8àïre 
= Sera sere, m. av. Tutte le sere, Ogni 
sera]. 

S«reiiate, sf. Sereno, Gielo sereno. 
Sdrpe, Serpe = Fig. S^rpa nére, Don- 
na lunga, magra, abbronzata = Spreg. 
di ohi va anfanando. Pare la — ch' d 
perdute lu veléne! 

SerrAceble, sm. Picoola Sega, simi- 
le a nn coltello a manico fisso. È tra 
i ferri del mestiere dei ladri. 

Serre, sf. Catasta, Muoohio, di for- 
ma allangata = [Nomi di contrade : 
Serra (Cas., Mont.); Serre (Tj., Ali)., 
Pennad.) ; Serrone (nel Teram. e nel- 
l'Aqull.). N. dicomune: Sèrramonacë- 
êca). 

Serrêchie. Ved. Sarrêcchie. 
Serrime, sm. Nome generico di Ser- 
ratara di cassa, armadio e sim. = [6. 
1680: Una cascia con inserrino]. (Gfr. 
" Serrame „). 

Serrinfflie, Siringa. Iniezione. 
Sorrtfme, Colpo a mano aperta, snl 
dorso délia mano di un altro. 

*Serrupate, Serrepate, Dirnpo. 
Serve , am. Come saluto ironico. 
G^razie!, Sapevamoelo! || Sf. Treppiede 
con manico, da poggiarvi la padella 
= [Servêtte = Aq. Sèrva e Servitôre, 
Fattorino per poggiare la pnnta dello 
spiede]. 

Servi', Servi re = Abbisognare, Oo- 
correre. Che tte s^rvef, Che vuoi, Che 
ti bisogna ? Me serve *na penne, Ho bi- 
sogDO di, Cerco, una penna. Te seroês- 
se la carte ? Ti oocorrerebbe carta ? Me 
servarrêf o servêsse, *na puche de qua- 
trine, Mi oocorrerebbero dei danari. 7^ 
servêsse 'ita mazzef, Potrebbe esserti uti- 
le ... ? E : Potresti darmi, prestarmi . . ? 
ServlaVe. Nel pi. Faccende di oasa 
= Fam. Bisogno corporale, Facoenda 
= Volg. 2'ewe' a cchelu — , Infischiarsi, 
Non tener oonto, di uno II Sirvizlévele, 
Che volentieri rende servigi. 

Séséle, sm. Frotuberanza a forma di 
capezzolo, prodotta per lo più da vene 
ingrossate = Cicciolo, Ciociotto, Oic- 
ciottolo, Escrescenza carnosa, che si 
produce sulle fori te. 

Sésele, sf. Yotazza, Specie di mesto- 
la, semicilindrioa, di legno, per prende- 
re farina : di latta, usata dai bottegai 
■s [S. Sésse], (Sèssola*). 

Sesémere, Sesémbre, Monta degli 
orti = [Casft. C. Sesimbre, Nasturzio 
acquatico]. (Gr. Sisymbrion). 

Setaeee, Staccio || SetAeeta-a^é'-se- 
taeee, gioco fane. , Stacciaburatta. 
("Setaccio*„). 


Seftarse, Incrinarsi II Setatiire, sf. 

Inorinatura, Crêpa = Delia pelle. Sé- 
tola = [C. •. A. 'Nàitature; Av. Sêto- 
la, Setola, Bagade]. 

Sètté. Lo stesso che Oiaciô, ved. ji 
Sètte, agg. num. Fam» — p'éste, Mol- 
tissimo, Un buscherio = Jlrsene pe' le 

— sunnCf Dormir la grossa. Dormir co- 
me un tasso = Ne' mme fa' resajje' le 

— allegrézze !, Non mi far montare in 
collera ! 

Sève, Sego || 'A^ievii', lasegare = 
Rifl. Rassegarsi. 

Sflkçlulate, fam. Senza danari, Sen- 
za il becco d' un quattrino = [A«|. Sfa» 
çiolatUf agg. Di Cosa. Guasto, Malan- 
dato = Di Pers. Malandato in salute] 
IlSfaçiolasïone, ''Stanga», Hiseria 
grande. 

Sfaleil', Defalcare — [Sifalecd']. 

SfallA', Fallare; Manoare; Sbaglia>- 
re. Lu cônde ch'àje fatte jV nem bC —, 
Il oonto che io ho fatto non puô falla- 
re, non tomare = M* d sfaUate 'nupé- 
de, M' è fallito, venuto mono, un piede 
= Ne' ^faUe 'na vote. Non manca mai, 
yiene,Manda, Fa, sempre. M" dsfaUate 
'stu mêse, In questo mese mi ë mancato, 
non ho avuto. (« Sfallare*„, Sbagliare). 

Sfalle, avY. In fallo. Mette' lu pSde 
—, Non posar bene il piede. 

sramaeelA*. Délie frutte molto ma- 
ture o fradioe. Spappolare = Volg. 
Mo' te nfamacce!, Ti pesto!, Ti spiàcol- 
co! il Sfamaeelato, Spappolato =: Fig. 
Agg. di Abito, Calzatura. Frusto, Lo- 
goro. Ved. Faataeee. 

Sfkimate, sramattfne, Affamato; 
Miserabile. 

Sfameelature. Lo stesso che FA- 
meee, ved. 

^amejjd*, intr. BeBtare senza figli. 
Ved. Fam«JLi«, nel ^ signif. 

*Sfandaçijd', intr. Passar la matta- 
na, Andare attorno per isvagarsi. Shat- 
ter l'uggia, la malinconia = Detto 
anche délie bestie stallie: Salticchia- 
re, Scarrierare, all'aperto^ 

Sfannafte, oontr. di Affannato. 

SfarrA', Macinare grossolanam. il 
farro = Per sim. Macinare imper- 
fettam. il grano — Fam. Masticare ma- 
lam. pr. dei vecohi, deifrettolosi il Sfar- 
rate, sm. Grano soppesto, usato qual- 
che volta dai oontadini per fame mi- 
nostra jj Sifarrumate (Cam.). Lo stesso 
che Spasaaaaate. 

SfasciamTnaste, per isch. Chiesercita 
male il proprio mestiere, Sciattino. 

Sfiasclate, fam. Agg. Di Memoria. 
Grande, Tenaoissima. (Cfr. " Sfondato, 
Sfondolato „). 

SfSnselftme, sm. Cosa sciupata, lo-^ 
gora dal tempo o dall'uBO = [SfasciCne]^ 
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sraite, Infaâtidito. Nel modo: «T é 
— de camh<V, E infastidito di vivere, 
della vita. Anohe : J' ë mmenute 'n fa- 
ste,,,, Otli è venuto in fastidio, a noia... 
II Steitedl', Infastidire. 

I^aatîdïe, sm. pi. Mai garbo, Atto 
ohe dimostra impazienza o dispregio, 
Spostatara, Sgarbo. (Lat. Faatidia). 

sraii4(vii«, agg. Di Sapore. Nausean- 
te — Di Tempo. Uggioso. 

Sfiatljate, Soansafatiohe, Sbuocione. 
(" Sfatioato*„). 

I^aud^d' (Pal.), Sciorinare i panni 
lani, dopo tinti, affinohè 1' aria fermi 
il oolore. 

SfeeeA', Scoaficoare; Sohiodare = 
Assol. IPn ze pé —, Non si puô ria- 
vere i piedi, nella neve, nel fango — 
Trarre. — la ^nelle, Gavar di forza l'a- 
nello dal dito enfiato = [Me V d afec- 
cate da le mane. Me l'ha strappato, por- 
tât© via, di mano] = Fig. e assol. Ne' 
^cche!, Non ce la sfanga, Non riesoe 
a superare le difficoltà; Nonostante i 
snoi sforzi, non riesoe, non profitta nel- 

10 studio = Uscir dalla foUa. IPn ze 
pé — , E taie la pigia, ohe non riesoe 
di esserne fnori. 

SftoeolA', assol. Deporre oopiosameu- 
te il ventre. 

sr«hare, fam. Cattiva figura. Fa' 
*na —, Sfigurare, Scomparire. 

Sf«lA', Sôlacoicare = Togliere la li- 
sca aile sardine, aile acciughe = Bifl. 

11 oacio fresoo , quando é cotto, se è 
buono, se efile, fila, fa le fila = Fig. Me 
86 ^/île lu ëtbmmeche, Ho un languore 
di stomaco (ohe suol derivare da fame. 
Sisoggiunge, per isoh., Facce lu lappe !). 
Me se sfile lu core !, Ho una pena al co- 
re Il Sfl] amende, Languore di stomaco, 
di cnore, per causa fisica o morale || 
srelat», sm. pi. Fila = Tasta = [Sfe- 
lacce] Il Sfela«e«, m. pi. Mucco denso e 
filoso II *(ifeltfsne, agg. Di Liquido. Ohe 
oontiene materie fllanti, muccose || Sfe- 
Unie, sm. Per iscli. Fers, lunga e sot- 
tile = [V. Pers. in gran " trucia „ || Sil- 
lavtfre, sm. Pena intima. É*nu—! Te 
fa menV *nu —! 

Sfenarse. Deî panni ohe cominciano 
a logorarsi. Bagnare || Sflnatnre, Ba- 
gnatura. 

sreneitrA', impers. Biapparire il 
sereno tra le nuvole. SfeneHre, Schia- 
risoe, Bintempisce. 

Sfére, sf. Fig. Sviluppo, Gresoenza. 
Una bestia, Una pianta, dicesi ohe ha 
faite —, u'n d faite —, ha fatte poca 
— , se è, non è, o è pooo sviluppata = 
Mostra, Figura. Fa' 'na bbella —, Far 
bella mostra di se || Lancetta, Indice, 
dell'orologio. 

Sferrii', Disserrare ci6 ohe è forte- 


mente chiuso = Angore sfèrre le han^ 
ghe. Non ho anoora mangiato. 

Sferratôre, Ferrata, Piooola infor- 
riata che chiude l*apertura della ohia- 
vica e sim. = Feritoia. 

Sferrature, sf. Sferra, Ferro rotto 
o vecohio del cavallo. 

Sferrtfne e Sferielltf ne , Goltello 
vecchio, Gattivo jj ^rre, (P.'"), sf. La- 
ma di ooltello senza manico. 

S fer id', Sverzare, Scheggiare = 
Strappare un panno nel verso dell'or- 
dito = Bidurre a etrisoe, panno o car- 
ta Il SArie, Sverisa , Soheggia = Stri- 
soia; Brandello || sreraelld'-elltjK% 
freq. di Sferid*. 

SfesBure, Fessura. (" Sfessura^^). 

Sfetarne, Gessare di far l'ova. Alu 
mése de uttobbre, le haUine se sféte. An- 
che, assol., sféte \\ ^etature (Aq.), sf. 
Spreg. Ultimo parto di donna = At. 
Ovo piocolissimo = V. Fifidat\ure, Ovo 
col gusoio molle. 

Sfetaear»e, Sfegatarsi, Spolmonar- 
si, correndo o parlando. 

Sflamnad', *Sframnid', intr. Svam- 
pare, Perder la fiamma o il calore = 
Bifl. Dei liquidi spiritosi o aromatici 
che stanno in vas! non ben chiusi, Sva- 
nire, Perder la forza, l'odore ji Sflam- 
mate agg. Di Brace. Fâche —, Brace 
stracoa, ohe non arde pi à vivam. 

Sfldnvhe,Sflanffal.lece, Magro. ^ta' 
—, Esser magro, dimagrato = Grane — , 
...mal granito, ooi chiochiabbiosciati = 
Terra —, ...sterile. 

Bflatd', *Sflratd'. tr. Sfiatare = Bifl. 
Fig. Sotto l'ombra degli alberi, o quan- 
do è allettato per acquazzoni. lu 'l'ane 
se sfiate, il g^ano intristlBce, non gra- 
nisce bene = Del vino e sim. Svanire, 
Perder la forza. 

SJlrlinghinu (Aq.), Mingherlino. 

Slliehld', Fischiare = Sfiatare, U- 
scire il fiato = Del vento. Spifferare = 
Di liquido. Sprillare. 

Sifîèchie, sm.'Fi8ohio = Spiffero, Sof- 
fio molesto di aria da una fessura = 
Fischio, degli orecchi = Sf. Fistola. 

Sfischiône (Arl), Succhione, Poppaio- 
ne, spec, dell' olivo = Bimessitiocio, 
PoUone lungo che nasoe sul pédale. 

Sllurd',Bruoare, Mangiuochiarequa 
e là, pr. degli animali, quando adden- 
tano le sole oime e le parti più tenere 
délie erbe o dei rami = [Sfrudd''], 

Silnrtrse, il snperfioiale Ulcerarsi 
del capezzoli = [Sf'i*udar8e'\ || Sflnre- 
tnre, Ulcer azione superficiale dei oa- 
pezzoli. 

Bflzle, U2£olo, Ypglia capriociosa, 
Tiochio, Oapriocio. È ppé* *nu — . Me 
vujje caccid' lu — || Sflsiarje, Scapric- 
cirsi. 
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Sflasae, ^Sfrasse, *Sfk>aB«e, Flnsso. 

SfAJJe, Sôgliola, ' specie di peace = 
[C, s. A. Bacoia délia serpe]. 

srnde^SftfTete, Sftfte, contrario di 
Folto, Fitto. Bado H SfnldA', Sfavetl*, 
Diradare. Bendere men fitto. 

*SArce, Sfo^gio, Sfarzo II Bfav^Èé.*, 
Sfoggiare = P. pass. Sfarsiate = Agg. 
Stragrande, Faor di misura. 

*»Mvge'e srarvlA', Spàrgere L Sftf r- 
ve, sm. Spèrto, La parte di una oosa 
che aggetta ; che si éleva snl piano, Bi- 
lievo. 

Sf^ssam^^rte-murte , Beocamorti, 
Beoohino = [A. ri, Suttirramùorte — 
Pal. àièrramùorte = o., Pa^l., ^hs- 
samùorte], 

filXrao«taiA', Spiaccicare = Naae 
tfracchiate, Naso spiaooicato. 

*srra«ltfaee', Sfraduee', Guastare, 
brancicando, fiori, frutta eoo. = Sgaal- 
oire, Stnibbiare, Soinpare, Soiattare, 
panni, oalze, scarpe = [Arl, l^raducô*, 
flg. Indnrre un fancinllo, un inesperto, 
aocileooandolo, a fare ciô ohe ^ illeci- 
to]=:Sfrad«u««e, SfVaduifte, Affranto 
da malattia = Affloscito; Smagrito; 
Indebolito. 

SfraflU', volg. Tr. e rifl. Soffiare il 
naso il srraflTatc, Mocoione, Moccolone, 
detto per isch. ai bambini. 

SfraffuJA*, Xo «4eflS0 ohe Sfrae- 
«hlA', ved. Il SfraflTaJatc = Fig. Cian- 
ghétta —, Omieoiattolo, Cosettaocio. 

SrraflTajjc, volg. Sf. Mocoio del na- 
so = Fig. Per ispreg. Animale piccolo 
e mesohino = [Fraffujjé]. 

*Sifragn<P, Sfragne', ^rajjd\ Spiac- 
oicare = Sbu22are, un forunoolo. 

Sffammd* (C. tr.) ved. SlIammA* 
= Fig. Usoire ail' aperto par respirare 
la buon'aria, per rinfrescarsi. 

Sfrandnmate, fam. " Fracassato „, 
Poverissimo. É *na mâneche de ^ran- 
duméte, Sono una massa di fracassati. 

sri'a»«hl|d', intr. Stormire, délie 
frasche — Sfrasoare tra i cartocoi del 
granturoo, tra le carte, eoc. 

SfpratiA', Asciare. Digrossare un le- 
gno con r ascia ; un tronco oon la acu- 
re. 

Sfraitacampagne, sm. Cosi, nell' in- 
verno, per isch., chiamasi il Libeccio, 
perché manda via presto la neve. 

Sfre«ulljA', volg. Q-uastare, Sciupa- 
rCi^Buscherare „, stazusonando, sgual- 
oendo = Molestare, Noiare, "Bompe- 
re il cantine „ = Stuzzicare, Sfrucona- 
re gli orecchi = Stropicoiare gli occhi. 

Sfreddd', Soalducciare, Biscaldare 
alquanto || Intr. Scemare di peso. 

Sfrédde, sm. Diminuzione di peso, 
Oalo = ^ — , m. av. A calo. Pijd\ 
Cumbrd', a — . 


Sfri^, sm. Frego, Scalftttura, délia 
pelle II Sft*lf id', Strisciare, Sfiorare, la 
pelle, gli abiti ecc. ("Frisare„). 

Sfrljetare, sf. Volg. Bambino pic- 
colo e steutino. 

Sfk>Utel«, sf. Nel pi. "Briscole ,., 
Busse = Nel sing. Fig. Danno. Ave* 
^na bbrutta —, Avère una bella bus- 
sata, una grossa batosta. 

^Hzzulinu (Aq.), Yentolino diac- 
cio. 

Sfrdsee, sm. Scossa, Bovescione, 
Pioggia brève, ma violenta = Ter isch. 
Ubriaoatura. T* d côte 'nu —f Oh cche 
— ch' d pijate! = Anche, ma meno 
com., Serdsee = iScrbsce = A ri, Spri- 
sciône], 

Sfrufelld', Levare il cacio dalla 
forma. Ved. Fraçèlle. 

SfruçlAte, Che, Qhi, ha il naso 
schiacciato e pronunzia nasale = [Na- 
aim = Cast. C. Nasùorcfiie], 

SfraçUd, volg. Bespirare romoreg- 
g^ando = Bonfare = Sbuffare. 

Sfraseld', Scialacquare || Bfroaee, 
Scialacquo ; Spreco, " Maoinlo „ di roba 
Il Sfru»eldme, Soialacquone. 

«Sfruttuvl', Sfruttare || Sfruitovl- 
te, agg. di Terra. Sfruttata, Sterile. 

S rued', Sfogare II Sfd«ta«, Sfogo || 
sra«arole, sf. Fumaiolo, Baca délia 
rooca del camino = Sfogatoio, Sfiata- 
toio. 

Sfndard'. Sfoderare = [Aq. ^ote- 
rd']. 

^uUnd' (Aq.), Togliere la polvere 
dalle mura e dal sofi&tto oon un cencio 
legato in oima a una canna. (Il voca- 
bolo rioorda il tempo in oui non usava 
camini, e il fumo, che doveva uscire 
per un buco praticato nel comignolo, 
copriva di filiggine le pareti e il palco). 

Sfttiueeiie, Suffumigio. 

Sfunaed', assol. Cumprare traendo 
la merce, le derrate, dal magazzino. 

Sfanmd', Sfondare || Sf annate, fig. 
Sfondolato = Per isch., Chi ha baâia 
nel gioco || Sfanne e anche SCnnnérïe, 
sm. Bazza nel gioco — Appetito insa- 
ziabile. 

Sfurbloljâ', Sforbicinare, Tagliuz- 
zare con le forbici =^ Flg. Dir maie di 
alcuno, Sparlarne, Tagliargli i panni 
addosso. 

Sfurcd* (C. fr.), assol. Aprirsi una 
via super an do ostacoli. 

Sfurcatdf Uomotristo, Canaglia, Ca- 
naglione, Bibaldo. 

Bfarsld'. Ved. «Sfdrse'. 

Sfurmecd^, ^ermecd^ Sbrioiolare. 

Sfurnaed', Sfornaciare. 

Sfaseld', intr. Assottigliarsi cre- 
scendo di statura = [Pal. S/usd'l. 

srn&td', intr. Elevarsi di statura, 
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pr. del rapido cresoe dei fanciiiUi nel 
tempo della pubertà = Dalle erbe. For- 
xnare il tallo. * 

Sfaretl'. Ved. Sftflde. 

ScabbKe, Scabbia. Com., Rdvne. 

SffatfïA', Tagliare a sghembo, veste, 
camicia e sim. || Svadlate, Sgberonato. 

Sgagnelite (C. fr.), Maoilento; Sten- 
to. (Da "Gangola^). 

Sgajeppd' (C. Cr.), intr. Smottare. 

Sgàllend\ Far rimanere senza gal- 
line. La vuolpe m* d agallenate, 

SvammattA*, intr. Sgambettare. 

Sgammattd* , Sgomitolare. 

Ssanvanie,Sgana8oiar8i, dalle risa, 
dalparlare = [Aq. Sganganirze] \\ ssan- 
irate, fam. Frivo di denti. 

SsarbK', Guastare, Scinpare la for- 
ma propria di ohicohessia. 

SvarrA', Laoerare, Strappare || 
S V a r r a t a r «, sf . Strappo, Sdrùclo |i 
Syarrone, Chi consuma molto gli abi- 
ti, Strubbione, Strusoione. 

Svarâe, Soaglia = Fain. G-ran fa- 
me, Lnpa = [Nel gergo. Bagazza pia- 
oente. (Fist. " Soaglia „, Meretrice, Con- 
cubin a = Fr. Gar ce)] \\ Ssariume e 
Searftame, per isch., il Fesoe. 

Sgavetate (Pal.), fig. Chi mangia 
quant' uno sfondato. 

Svaftftate, agg. Di Oochio. Soerpel- 
lino, Scerpellato = Sost. Chi ha gli oc- 
ohi scerpellati, con palpebre arrove- 
sciate. 

Sghésae, sf. Fam. Ba^ia, Mento spor- 
gente I| Fig. Gran fame = T. Sgrésce 
= y. SchiJJe. (Sen. ""SghSsciaJ. 

avblummaril*, Sgomitolare. Ved. 
Jdmiuere. 

Ssdbbe, sm. Gobba i| Ssabbarse, 
Ingobbire, Diventar gobbo. 

*SsraeelA', Sghiacoiare, Dimoiare. 

SffraflU', Strappar di mano. (Cfr. 
"Sgaraflfare*„ e '•Soaraffare*„). 

Sv raffle, Fettine dei canapini. 
Quelle più otto è chiamato Sfunnatô' 
re; e il più fltto, Pettenelle/ af. 

Sgramd*. Ved. SelamA*. 

SgramaccVf Furgare il terrene dal- 
la gramigna. 

8gra8cid\ Scaracchiare, Spurgare. 

Sffrate, Soompiaoente , Scortese, 
Sgarbato = Ingrato, Sconoscente. 

Ssravedarse, Sgravarsi, Fartorire. 
("Sgravidare*„). 

StvrecM', assol. Di denunzie matri- 
moniali. Dirsene in ohiesa. ("Grida*„, 
Bando. "Sgridare*„, Sbandire). 

Sffréarae, SsréJJe, sf. Soheggia = 
Un tantino, poohino, lischino, di oosa 
da mangiare. 

Sgresfpd', Smottare, Franare. 

Syrette, sf. Crètto, Fessura. 

Sgribb'ie, fam. Donna che ha i ca- 


pelli arruffati. (Lucoh. "Sgrinfia„, Don- 
na magra). 

Ssrisue, Scrigno. (£ anche idiot. 
tosc). 

SgrignelarJeUe (Ar.), sm. pi. Smor- 
fie = Fa' le —, Beffare ghignando. 

Ssrisiiellte, agg. Macilento. (Cfr. 
'*Grimo*„). 

Sarrlsnénfte. Ved. Serlvnèaie. 

SsrUasae, sm. Frusta = [Scrijazae 
= B. Scurijazze], ("Souriada*, Souria- 
ta*„). 

Sgrijeze (€. fr.), agg, di Legume. 
Non ootto, ma ammoUito nelPaoqua. 
(Da "Croio*„). 

S^rUtfse, Facile a soheggiarsi. Lm 
ligname d' arg' ê —, 1\ legno di larioe 
facilm. si scheggia. 

Ssrillature , sf. Fiocoia quantité 
di frutti sull' albero. Ne tê* *na — , Ne 
ha pochi = [ScruUature], 

SgrimeUf agg. di pe^rs. Smilzo, Sot- 
tile. E — de pètte, Ha il petto stretto. 
(Forma dim. di "Grimo*„). 

SsruiTBA', Sbreooare V orlo di un 
vaso di coocio = Staocare uno spioohio 
dal canto di un muro, di un pane, di 
una pietra. Soantuociare = Di un le- 
gno. Sgretolare. 

Sguagnelijd'. Del cane che si lamen- 
te. Guaire = Per sim., detto anche di 
ohi g erne per aouti dolori. Gagnola- 
re, Mugolare. 

Svaanvtate , agg. Bieco, Oblique. 
Piatte — , Piatto non perfettam. roton- 
de; non affatto piano = Di vaso, bic- 
ohiere, boccale. Sbreccato, Sboooato, 
Botte qua e là nell'orlo. 

Svaarnellate, agg. di Donna. Sen- 
za guarneUo, In sottana bianca. Chi 
vo' vedS* le fémmene —, che vajj* a «san- 
da Lehhrate, Nella 1» domenioa di Mag- 
gie (s.» Liberata), le donne deponevano 
il guarneUo, di cui una velta le pope- 
lane facevane le lore vesti, ('*(ïuar- 
nelle* „). 

Scuasstfne, ScavezzaooUe, Ozieso e 
rette nei vizi (Cfr. " Sguazzare „, Scia- 
lacquare). 

Svabbate, Gobbo, Gibboso. 

SffAbble, Sgerbia, Gerbia, spec, di 
scalpeilo = [T. Sgidfeje], (Basso lat. 
Gubia = Luoch. " Sgubbia „ e " Sgob- 
bia„). 

(ivadree, Guèrcio, Chi guarda ster- 
to. 

Sguicce, sf. Stereo semiliquide di uc- 
cello, deposte in una volt a. 

""Sffullle e Ceptflle de Asnllte^ 
Scilla («Squilla*„). 

SffulljA', Cavar la veglia dei cibi. 

SsammA*. Ved. CmA. 

SgnmmarAS Sgomberare Sgombra- 
re = Assol. Spalar la neve. 
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Svamntétte', contr. diAppmnmet- 

te' = Bifl. Fig. Disfarsi. Lii êucïetâ se 
agummêtte, L'assooiazione si soioglie. 

Scammtfve', Smovere un oggetto 
dal sao posto = Soomporre cose soprap- 
poste con ordine = Sootere ciô che è 
fermo = Bifl. Quande camine, n*n ze 
$([umméve, Qnando oammina, non si 
scrolla, va teso, " ha nn palo in oorpo „. 

Sgurzumellate (Pal.)) Mangione, 
" Strippone „. Yed. Oarftamélle. 

*»ga»é,\ Disusare !| Ssasate, Disa- 
sato. 

Svniiere, Lippa = [Chiïréeîe e, mo- 
no com., Curze = P.»« Cuzz^e e Maz- 
zafranghe — Ort. Cuzze e Cunde mazze 
= A,t. Ouzzecaubcehie — Altrove : Jtfaz- 
z* e ccbzze; JUazzagurze; SgrèUô — Alf. 
Maaz' e ppïUze — Pesé. PuzUle = Torr. 
Sgrenele = Pal. Zipper e = €.•.▲. 
Bacch* e zzlechie = T. SScckie = At. 
Zzirl]. Cfr. CurftK'. 

»tt çt, 2^ pers., ind. di Essere, Sèi. 
Per rinfonzo, S«l. 

SI, apocope di Sino, Fino. 

Sle«lie, agg. di Pers. Seoco» Segali- 
gno. Sicche aicche, Secoo stecohito, stri- 
nato, arrabbiato, Secoo come un ohiodo. 

Stobere, *Seearre, *S«earle, Siga- 

ro. (Sp. Sigarro). 

Sicuptje (Vlllam.), sf. Colombina, 
Stereo dei piccioni. Cfr. Scupljje. 

Sleaien6s»«, per isoh., Punzone, 
Colpo date con le noccbe. 

Sléne, città; Sièna || Sena. (Caaêia 
orientons. Linn,), 

Signe (Pal.), Segno. (Lat. Signum), 

Slfftttfre, Sesntf re, *Oiidre, Signore 
= Gome titolo di onore, suol preoede- 
re r altro di Don, che dai meno vol- 
gari è adoperato solo. Lu — dom BStre, 
II signer don Pietro H Dim. e vezz. »l- 
snnrlme. Inoltre, è titolo distinto d' o- 
nore che si dà al Signore e alia Signo- 
ra II *Slvniiranie, sm. Senza signif. 
spreg. I Signori, i Notabili, il Ceto dei 
signori. 

Sljtfsae, Singhiozzo = [*8ejJuozze = 
T., Aq. Selluzze], 

*Sliiibeelie, Sincope = Volg. T* é 
mmenute la — a le manef, Perché non 
layori? Perché non fai la cosa a mo- 
do , per bene? Ah, n*n de menV *na 
slmbeca trezzecarèlle!, Che ti prenda 
male ! 

*Slinelatte, aw. di parag. Come. 
É — a 'nt* bhrôde, È come una broda. 

Sinèncle, 'Hilnènde, Sino, Insino. 
— à mmo\ Finora. — A Icche, Fin qui 
= [V. Schinenze]. 

Sire, Nonno. Ha ditte — , Mio non- 
no, II nonno, ha detto = Sireme, Sire- 
te, Il mio, il tuo, nonno. ("Sire*„, Si- 
gnore. Luooh., "Sère„, Nonno). 


Sise, MammelLa, Poppa = [*l^se = 
V, Sèïse, Zézze], Ved. Zénne. ("Cizza*„) 
II Dim. Sisarftlle, SeslUe, Poppina = 
Ôvolo deir ulivo = [Alf. StsiXle, sf. 
Capezzolo. Cfr. Sésêle] li Se»artf le, sf. 
Q-uardaoapezzolo = [Sparato della ca- 
mioia da donna. Detto anohe, per isoh., 
Puïggiarâle e Gattarâle]. 

♦Slite*, intr. Fermarsi, Posarsi, Be- 
stare. Lu vhide nen ziste p^ mmo\ II 
vento non cessera, si quêtera, per ora. . 
Nen ziste *nu mumhide!, Non si ferma 
mai, È sempre irrequieto. Non ziste ma* 
da piagne*, Non resta, finisce, mai di 
piangere = Durare. La fèbbre je siste 
da jinnbtte, La febbre gli dora da sta- 
notte — Perseverare = Besiatere al 
tempo, aU'uso.^ Ha sistute tande thnbe,. 
tu le çt rotte, È duratp per tan to tem- 
po, e tu r hai rotto. É Uegname che si- 
«*' a lu fâche, È legno ohe dura nel fo- 
oo = Beggere. Chi ce v6 — nghe cuUù 9, 
Chi pu6 reggere, stare a lungo, oon ce- 
lui, in quella casa ? i= Sostenere, Beg- 
gere ail* impressione del oaldo. É *nU' 
sole che n'n ze ce pé —,'t un sole trop- 
po forte per poterci resistere a lungo.. 
jVn ze ce pé — le mawe, (L' acqua) è 
troppo oalda perché vi reggano le ma- 
ni. (Lat. Sistere), 

SltavA', Situare, Collocare. 

Slacce, sm. Smotta, Frana. 

Slamarse, Smottare. (* Slamare* „). 

SlappK', Sboocare, Sbreccare, Bom- 
pere qua e là 1' orlo di un vaso di coc- 
cio, di un piatto e sim. Yed. Ijappe. 

SlavA', Dilavare. 

Slevetar«i, Fermentare oltre il giu- 
sto limite; detto della pasta da far pa- 
ne = [Pal. ^evetate. Fig. e per isch., 
Di Donna. Che dopo il matrimonio, ol- 
tre a perdere la fresohezza g^ovanile, . 
ingrassa mol to]. 

Slimetarse, Il franare di uua proda, 
di un ciglione. 

Stnacchid', intr. Detto della neve, 
aller chè, struggendosi, lascia qua e là 
yedere dei tratti di terra = Impers.. 
Cumlné' a —, Comincia a riapparire 
que e là la terra. 

Smaeemii', Macinare eccessivamen— 
te; imperfettamente. 

SmabA*, intr. Lamentarsi, Fiottare,. 
Brontolare = [Assummahd* = V. Sma-- 
hd*, Disperare]. 

SntajesA*, Scassare, Diveltare. 

SmammA', Divezzare, Spoppare, 
Slattare = Fig. Assol. Sfrottolare, Dar 
la via aile fandonie. 

S m and A', contr. di AmmandA'. 
Sooprire = [Pal. Scummandd^]. (**Sman- 
tare*„). 

Sman^enate, Ambidestro. 

SmanniiM', Gnastare una cosa, to- 
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Ifliendone qualohe parte || Smanvalate 
= Carna — , Carne tagliata maie. Pa- 
titf — , Di forma irregolare; Scantao- 
oiato = Sost. Smangulate! Brutte, —! 
Storto, Sbilenco, Malfatto! = In forsa 
di avY. Çamend' —, Camminare storto, 
a sghembo. (Dal lat. Ifanctts, Difettc- 
so; Honoo). 

Smanuàle. Yed. Blaiiasirnale* 

SmappA', Guastare gringegni dél- 
ia oMave; délia toppa. 

^marfd* (A4|.). Lo stesso che Sfrar- 
«'. 

Smarrd* (C. tr.). Lo stesso che Sfrat- 

Smarruccd' , assol. Mostrar la pan- 
nooohia. Lu randînïe çumènz* a — . 

Smar visse, fam. Persona adatta per 
«ervigi di forza e di astuzia. 

SmasearA', Smascherare = Sfrôgia- 
re, Q-nastare i lineamenti del viso. 

SmaitA*, Togliere il basto = Per 
isoh. Assol. Cessar di lavorare. E ttèm- 
be de —f "E ora di smettere. 

Smatrarse. Delia donna. Esanrirsi 
per eocesBO di prodiueione || Più com. il 
p. pass, e agg. Smatrate, Con l' utero 
abbassato = Fig. Esansto = Di Terra. 
Spossata. 

SmatamA', Smattonare HSmatuma- 
te, fam. Stravagante, Omo a sghimbe- 
soio, " Un certo feto „ ! " Pazzo nel mez- 
J50 del cervello„. 

SmaaaA', Disfare il mazzo = Fig. 
âoegliere tra cose simili messe insieme 
oiô ohe vi è di meglio H Sminuzzare le 
piètre ool mazzolo. 

Smaazato, Magro, Scar no. Non oom. 

Smendeearse e I>e»iitendeear»e, 
Di menticare. ( ** Smentioare*„ ). 

Smerclleehl«. Per isoh. Bagazzo 
Tivape, saputello, ohe vuol fare l' omet- 
to. Ecche do' — /, Eoco il Sig. Piscial- 
letio. 

Smerdase, volg. Pauroso. Mocoi- 
^one. 

Smerzd*, Aresmerzd', Arrovesoiare = 
Bimboooare || Smèrze, sm. Bovescio, 
contr. di Diritto. 

SmiociA', Smereld', Sbirciare, Soo- 
<;hindere le palpebre per veder meglio 
= Tr. Gnardare sbiroiando. 

SmUlcd', Sbriciolare = [SmuJJicd*], 

Snaijleularse, Sbellioarsi. — da lu 
rida*, ...dalle risa = Per isoh., Ingras- 
■sare ecoessivam. 

SminuTl^ Diminuire. 

Smdrlle fam. Pers. e spec. Donna 
che si orede d' esser bella, e f a la va- 
nesia, " Bel cesto „ ! = Libro dei sogni. 

Smtfrmere, sm. Mormorazione = 
Fiottlo, Lamentio, BrontoUo = Bisbi- 
glio, "Pispillôria„. 

Smtfve', Smôvere — Bifl.'Di pi ante. 


Movere, Cominciare a germogliare. Le 
vit' a cquande «' d cumenzat' a — , Le 
viti, La vigna oominoia appena a m.o> 
vere = Di frutti. Matorare = Fig. I>i 
ragazza. Essere sul primo sbocoio, gio> 
vanissima. 

Smubbell', Smobiliare. 

Siiiaeeto«latare, Mocoolaia che si 
togiie al lume = Biôooolo, Colatiocio, 
délia candela. 

Snia«elild% Togliere il colmo al 
mncohio = Disfare il mncchio. 

Smaratard*, Mormorare, Dir maie 
di alcnno = Bisbigliare = Fiottare, 
Br onto lare. 

Smarrd*, Spiocaïc la spiga dal gam- 
bo = Intr. L'apparire deila spiga. Lu 
^rane, lu ^fandlnte, cumènz* a —, La 
spiga del grano, del granturco, oomin- 
cia a mostrarsi. Yed. SKtrre. 

Bmarrarse. Délie Bestie. Sbran- 
oarsi. Yed. lierre. 

SmarsA', Spèngere. Com., Armnrt' 
= [F. Anche : Notar sott' aoqua]. (It. 
ant. e lucoh. " Smorzare ,, Spèngere). 

SmaseiA', Smassare. (Lacch. '^ Smn- 
soi are „). 

SmasBlJA', Fare nna smnsata, ten- 
tennando o toroendo il capo; Sbron- 
cire II ttnta»slat«, Smosata. 

àneeelkld*. Yed. Anneeehid'. Fig. 
nel modo volg. : — le corne, Bompere le 
cornai Bintuzzare la baldanza, l' osti- 
nazione, di alciino. 

Snuccarse', iperb. Bompersi il coUo, 
spec, per eccessivo peso snl capo. 

Sdf sine, di Signore. = Lu -r- Dunit- 
neche, nel gergo, la Fama. 

So', apoc. di Sono = Séce jite, Ci 
sono andato. Sâtde ditte. Te l' ho detto. 
Sômele magnate, L' ho mangiato, Me lo 
son mangiato. 

Sdeee, Contadino, e pr. Chi coltiva 
un terreno a mezzeria. Lu — de N. N., 
Il Contadino di... Cagnd' lu — , Mutar 
contadino. Sta' pe* — nghe.^., Esser con- 
tadino di . . . , Essere a podere con . . . 

S6eee, ag^. Pari, Uguale, Di super- 
ficie piana. Sta — , E pareggiato, a su- 
perficie piana = Avv. Lu frëdde fa 
pe' — , È freddo da per tutto. Vune 
cônda — , Tutto sommato — Pari pari, 
Senza tante cerimonie. Pe' ppdche tfn 
de mmaletratte abcce socce! Yed. As- 
■neeld'. 

S5eere, Suôcero-a, Sôcero-a = Sh- 
cereme bmmene, Mio socero. Sbceremà 
fêmmene, Mia socera. 

Stfde, sf. Spazio di terreno sodo, 
Strebbiaccio = [Le Sbdere, sf. pi. N. di 
contr ada]. 

Stfde, agg. Sodo; Solide = Statte—!, 
Sta ferme, bono. — nghe le mane!, Tie- 
ni a te le mani, Bono con le mani! = 
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Aw. Vattene aôde aâde, Va adagio ada- 
gio. Piove sCde aédôf Piove adagino. 

Sâldre, *84ïddre spreg. Sf. Caterva, 
Moltitndine di pers. o di bestie. 

S4Me. Fam. — de zlnghere, Solioèllo, 
Sole languido, oome 8i>es80, d'invemo 
= Parlando di cosa, e spec, di albero. Se 
n^arecorde de 'scite de — /, É molto vec- 
chio. Di^ pers.: Non è più dell'erba 
d'oggi, È xnolto in là con gli anni = 
[* Saule]. 

Stfle, sf. Suôlo, Solo, CÔÎO = Siiolo 
della Scarpa. PI. " Suola „. 

*S4Sleetae, Soloo = Fossa nella qua- 
le si seppellisoono i cadaveri dei pove- 
ri. In qaesto senso, anche Scasse. JV 
a lu —, Essere sotterrato oome nn po- 
vero. 

Sftleie, *Sate Solito = Ave* sblete, 
Esser solito. Ajje sbleV a ffa\ Son so- 
lito di fare. V \ &oleV a mmagnd* ?, Sei 
solito di mangiarlo? U d aoleV addV, 
È solito di dirlo. 

SônabhXfere fam. Sm. Spia = Fa* lu 
—, " Bifischiare „, " Baccattar biooooli „, 
S6iine, S6nno -= S6gno = Fam. C* é 
ppôche sunne!, È inntite che ti affanni, 
C* è poco da contrastare; La cosa è 
chiara, "Non o*è lisca ne o880„. Nghe 
ccullà c* ë ppâche aunne!, Quelle " non è 
terrene da piantaroi vigna^ || Tempia. 
S4(ppe. Sopra = [A., T. S6bbre]. 
Soprefflatc, sm. Fiataooina. 
tk>preiintfme-6meiie, Soprannome. 
Arrecaccid' '»« —, Dare... 

^ Sopremmane , Sopraggitto, sorta 
dicuoito. (Seù. "Soprammano„) = [Gra- 
no vestito di loppa, che si raccoglie, 
nel vagliare, nel mezzo del vaglio. Lu 
— é lu mêjje grane]. 

Stf re, Sorella = Sdreme, Mia sorel- 
la = Stfreft«!, escl., Sorella mi»! = 
Suôra. Sera Catarine, Suor Caterina. 
(«Sera „). 

Stf reehe sf. e, più com.. Saréeone, 
sm. Grosso topo; Topo tettaioio = Fig. 
Sôreca ânde, Persona sudicia, oon abi- 
ti "conditi,. (Lat. -Sorece-; || «dreclie, 
fam. "Frittèlla^, Macohia di unto su- 
gU abiti = [T. Sbrghe], 

Stfrve, Soroio. Più oom., Tôpo = 
Dim. Snrsetèlle, Topolino — Acer. 
Saréeone. Ved. Stf reebe || Snrfflare, 
sm. Topaia. 

Stfrie*, Sorgere, dell'aoqualtSurïèn- 
«e, sf. Sorgente = Agg. Di Acqua. Sor- 
giva, Di vena. 

Hùete, Sorte = Per esprimere gran- 
dezza, quantità grande, intensità, usa- 
to in forza di agg. *Na — de llbbre!, 
Una lèpre grossissima. ^Na — de cchiê- 
ae!y Una chiesa molto grande. *Na — 
de pavure!, Una gran paura. 

Stfrse, Sftrehle, Sorso; Sorsata i| 


SnrelilA', Sorsar«3, Sorseggiare; Sor-^ 
bire; Succhiare. 

Sottaeeanne, sf. Soggélo, usato 
dalle monaohe. 

StfttaeéCe, sm. pi. Tutto ci6 obe & 
conservato aotto l' aceto. 

SottaeblAre , sm. Morchia , Fon- 
data delVolio. 

Stfttadestfpre, avv. Sottosopra, Sos- 
sopra = VuUV — , Bollire a soroscio, 
Sorosoiare = Suppergiù, A un dipresso, 
A mal aggaagliare = [Séttaaâpre], 

Stftte, sm. Uno dei giocatori alla 
Pasaatélle = Avv. JV a —, Soapita- 
re in un negozio = Soggiaoere, Esser 
vinto nella prova — JDd* a — , Dar 
sotto, Consumare la maggior parte. 

SMkaze, XAsme, S622o = [Sésze = T., 
IP. Zézze]. 

SpaceA*, Spaccare = Fig. Intr. Mil- 
lantarellSpaeeh'-e-ppése, fam. '^Stron- 
fione „, Cbi si dà aria sprezzante e su- 
perba || SpaeealftffiB, per isoh., Spaooo- 
ne, Millantatore ridicolo, goffo || SpaC" 
camannagge (Cast. C), "Spocohioso^. 
Spaccardla (Aq.), agg. di Pèsoa. Spic- 
caoe. Spicoa = [SpazcarUle], 

Spaccate, sm. Fam. Vinello. Com., 
Aeqaate, f. (Of r. " Tagliare „ il vino). 
Spaeeate, sf. Bomba che si lancia 
neifoohi d* artifizio; Ogni sooppio della 
bomba lanciata in aria = Fig. Spacoo- 
nata, Grandezzata = [Cast. C. Pompa 
nuziale o per battesimo. Fa' la — ]. 

ttpaeehe, sf. Quantità piuttosto 
grande di peperoni affettati. Se magne 
*na — de peparule la vête ! 
Spaebe, Spago. 

ttpaddile, Assicella oon manioo, a 
forma di paletta, per fare i licoi ; a for- 
ma di ooltello, per fare i nastri. 

Spavnalétte, sf . Peperonoino molto 
picoante = [Or t., Cli. Piapagnôle], 

SpalasaA', Spalancare, usoio, fine- 
stra. Per sim., ocohi, boooa = [Can. 
Spalanzd'], 

SpallJA', Sparpagliard ; Sparnazzare; 
Diss.minare. (Cfr. '^Paleggiare»). 

Spallarae , Slogarsl , StraooUarsi, 
una spalla, per caduta e sim. 

Spalléite, ef. Pietra lavorata a for- 
ma di parallélépipède = Stipite della 
porta. 

SpandeeA'. Lo stesso e più com. 
ohe PandeeA', ved. =: '§ta téace me fa 
— iutte la notte, Questa tosse mi fa pe- 
nare, mi tormenta, tutta la notte. 

Spanettd* (Plan.), Maugiare oon 
xnolto appetite e prestam. Dipanare. 

èpang,iâ? (Aq.), intr. Lo Stendersi 
troppo di roba cucita per traverse = 
T. Spatigiaae, Aggrinzirsi la pelle = 
Plan. Spangite, agg. di Panne. Con un 
orlo più tirato dell'altro. 
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Sple«iA', Spicciare, Sbrigare = Pet- 
tin are = Tor via oiô ohe ocoapa spa- 
zio ~ Vaotara [[ Spleelalire, Abbre- 
viatlvo, Medicamento che manda al- 
I'altro mondo || Spicciatlure (S.* Eaf.), 
Pettine. 

Splehe, Spiga = Gherone = [Aq. 
Anohe: Spicchio] || Spec**, Spigare = 
Tallire = [Fig. Elevarsi di statura, 
pr. del fancialli nelFadolesoenza] || Spi- 
car ale, Spigolatrioe. 

§picoW (Aq.), Spillare = Fig. Car- 
pire destram. i segreti altrui. 

Sptenle, Splgolo, Canto vivo. (Lat. 
Spictdum). 

Spléhe, Spiegazione = Versione. 

SplemA' *SpremA\ intr. Cessar la 
plena. 

Spignétte (Ca»4. C), sf. Spilletto. 

SpimhicuU, fam. Sm. Minimo che. Ce 
manghe *nu —, Manca, Ci "scatta^, 
poco. 

Splnaeeltfle, sf. Pettine da lino, a 
denti fitti, col quale si pettina il lino 
o la canapa dopo passati per Taltro, a 
denti radi, detto «rAaeele. 

Spine, sm. Spi no = Spina, '^t* — 
de pes ce, Una spina, Una lisca di pe- 
sée = Spin% dorsale. Ténghe *nu dde- 
lor* a lu — . 

Splnele, sf. S aoohiello || Spinel*', 
Spillare la botte per assaggiare il vino ; 
e pr. Sncohiellinare, perché noi foria- 
mo la botte non con lo Spillo, ma col 
Suochiello. (Lat. Spinula-). 

Splne»»nde, sm. Specie di Spino. 
{Lycium europ. Linn.). 

Splnvnle, sf. e m. Spilletto (| Acer. 
Splnffal<Sne, Spillone. 

Splrete, *Splrde, Spirito = Fa' 
'cchiappd' le — , Far spiritare dalla 
l^nTa.\\Spird6gne (Ort.). agg. Di Vo- 
ce. Stridula, Da spiritato. 
Spite (So.), Lardo. 
SplummA', *SprnmmA'. Dei muri. 
Usoir fuori della dirittura, Strapiom- 
bare. 

Spizseotf', Spillnzzicare , Mangiare 
a bocconoini = Fig. Splzzec* a lu par- 
Id', Pronunzia con affettazione ; Parla 
con le seste, a boooa pari, appuntato, 
a punta di forchetta = [Stimolare, Eo- 
oitare. U acête spizzeche I' appetite] l| 
SplBseehlne, Chi mangia a spiUuzzi- ) 
00 = Stillino, Chi oeroa ttitti i modi di- 


risparmiare o guadagnare. ("Spizzèca*^, 
Spilorcio). = Chi per abito ceroa il 
pel neirovo = [Chi affetta la pronun- 
zia, il parlare soelto]. 

Sptfffne, Spugna = Finoochio sal- 
vatico = [Finoochio] = La parte glan- 
dulare della mammella = [La fondata 
del vino nella botte]. (Gr. Spéngoa, Lat 
Spongia. « Sponga*„). 


Sp<Sfflie, sf. Spjglio, Abito che si 
lasoia di portare = Cartoocidel gran- 
turco. 

Spondapéde, sf. Inoiampoue. PijiS* 
*na —, Dare un' inciampata. [Sblettare, 
Soivolare]. 

Spdnde, sm. Abbrivo, Binoorsa, Ai- 
•re. Nel modo: Pija' lu —, = Musse, Il 
luogo dal quale partono i cavalli da 
corsa = [Arl. Inoltre: II punto dal 
quale si tira, nel gioco a boooe, a pia^ 
strelle, e sim.]. 

Spdnde, Spunto, Appinzo, del vino. 
Sp<Snne', oontr. di Pdnne', ved. 
SpArebe, Morchia, Fondata, Feooia, 
doU'olio = [V. Mbcchie]. 

SpArte, Cesta quadrangolare con co- 
perohio, fatta di stecche di faggio = 
Gabbia di sala, a forma di clambella, 
nella quale si mettono le ulive infran- 
te per spremerle || Spnrtélle, Sporta. 
Spreed', Sprecare = Fa* —, Dare a 
iosa. Fa* — le mazzate, Far fiocoare le 
bastonate, Darne a bizzeffe — Bifl. Ss- 
seroene di molto. L'acque ae sprecave, 
Di acqua oe n'era gran quantità; Pio- 
veva a dirotto = Iron. Se apréche/, 
Non ce n' è punto || Spreearije sf. 
Spreoo, Soiupo, Struoinlo. 

Sprémïe, sm. Dissenteria = [Sprje- 
mîe]. («Prèmito„). 

Spréne Speréne, Lattuga virosa 
= [*Spràïne]. 

Spreseld', Spremere, Strizzare, per 
far venir fuori Tumore. (Lat. e it. Prea- 
gare) \\ Spreselaie = Ucchie apreacéte, 
Oochi abitualm. oisposi. 

Spre»elme, Colatiocio del latte ao- 
oagliato e messo nella forma. 

Sprinfflpld', Guastare, Soiupare, 
spec, le plante in via di crescere: uo. 
lavoro, eoc., in maniera che perda la 
forma, la struttura, che dianzi aveva 
= Dissestare. Una malattla grave, una 
forte perdita, apringtpïe, dissesta, è 
una gran ''bacohiatan. 

SpriaciÔne (Arl), sm. Scossa, Bove- 
scione, Acquazzone. 

^SprabbeoA', Pubblicare, Bivelare 
a molti oiô ohe è offensive di aie une 
= JV aprubbechènne une, Dir maie di 
alouno in pubblioo. ( " Spublicare * „, 
Svergognare). 

*Spralid', Spurgare; Espettorare. 
Sprnvd', intr. e rifl. Provare, Ten- 
tare. N*n ge —, N*n ge te —!, Non pro- 
vàrtici. Non attentarti di fare! N^e* 
mme ce ao* apruvate ma*, Non ho mai 
provato. ("Sprovare*„. 

^Sprnveld*, Spolverare || «Sprnve- 
lature, sf. Sp<Slvero, Yolanda, La parte 
più leggiera della farina, ohe nel ma- 
cinare s'inalza e rimane attaccata ai 
mûri. 
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SpriiTellxxe, Nevischio, Neve fltta 
e minuta = [Nel pi. Biocoolini minati 
e rari di neve]. 

SpavnA', Mettere in molle una oosa 
dura, affinohè rinverdisoa o rigonfl. 

SptHle (T.), Soheggia da ardere. 

Spullutrine, Sbuccione, Sbaociafati- 
ohe. 

ftpulverlftie, sm. Polvere levatadal 
vento, Spolverio, Polverio. 

Spamméito' , oontr. di Appnin- 
mette' = Bifl. Bi travi, correntini, e 
sim. Perder Tappoggio sul muro. 

SpandA' , Spuntare = Disoingere 
= Bifl. Discingersi, Soiorinarsi. 

SpandanA*, assol. Mietere in quelle 
parti del cainpo dove la messe è già 
matura = [T. Smacchid'], 

MpnnvecA', Pungere una vescica o 
un foruncolo, per fame uscire il oon- 
tenuto. 

Spupeltf', Spiocar le booce = [Ari, 
Sboooiare, Aprirsi della bocoia]. Ved, 
Plkp«le. 

Spuppd' (Arl). Lo stesBO oho Spa- 
pelA*. 

Spurarae ( At.)» Sbuzzarsi, Bompersi, 
di un ascesso. C' Suppurare „), 

*Spareellt', *Spareent*, Spurgare, 
Espurgare, Tor via, rimovendo, ster- 
pando, distruggendo, oiô che è impuro, 
nocivo, d'ingombro = Anohe fig. = 
[SpurcV, SpurcôllV = Ar. Spurcend']. 

■"Spftrelie.sm. Spurgo || Agg. Spurio. 

Spa té.\ Portar via con violenca 
= Fig., nella maniera: Farae — . Ji' 
ne* mme facze — da la vullje, lo non 
mi fo tirare, vincere, sedurre, dalla vo- 
glia. Tu te fi — da la raj je, Tu ti 
fai vinoere dall'ira. M'd spurtate la 
jiaedérïe, Sono stato tratto dal deside- 
rlo, Ho oeduto alla brama = Intr. In- 
dagiare, Bitardare. La frev' d apuY' 
taie du^jume, La febbreha ritardato di 
due giorni. ("Sportare*„, Trasportare). 

SparMlle, Sporta. 

Hpnté.*, Sputare = Fam. SpuV e 
'nduvineJj Proprio, Cosl è, Ti sei bene 
apposto II Spa tasse, sf. Sputaochio !) 
Spatartfle, Sputacchièra. 

Spuzzd*, Yotare il bottino, il poaszo 
nero || Spuzaature, sf. Ci6 che si cava 
dalla fossa, dalla fogna ; dal cesso, Ces- 
sino. 

*Spasse, sf. Puzzo, e pr. Zaffata, 
Emanazione, puzzolente. ( ** Spuzza*„ , 
Puzzo). 

SqaaeelA', Sohiacciare una cosa 
molle = Soocciare, un ovo = Scofao- 
oiare, un cappello e sim. !| Squaeelafl- 
eare, Gaglioffo; Buffone. 

Sqaaeelaplffnate, Artanita = [lia- 
ua, Spctccapignate = Aq. Pane porci- 
fw.], (Cyclamen europaeum. Linn.). 


Squaçianarze (Aq.), Ingrassare ec- 
oessivamente = Abbiosciarsi , Dive- 
nire inabile a moversi per dolori o 
per debolezza. (Cfr. " Scassinare „). 

Squi^|A^ Struggere = Disfare in un 
liquido = Fig. Fa^ —, riferito ad azio- 
ne, Abbuiare = [Squajjd']. 

Squajjatn (Aq.), Che, Chi, è tanto 
debole che per la più piooola fatioa si 
butta giù. 

SqaaJJe, sm. Grano soadente, che 
si dà per beochime ai volatili dome- 
stioi. (Lat. Quiaquiliae, " Qui8quilia*„, 
Vagliatura). 

Squi^tfae, Dente del giudizio.' 

Sqaaj<(sse, n. gen. di Yerme, Baoo. 

Squacquarijd' (Arl), intr. Lo scro- 
sciare dell'acqua che bolle =: Il ride- 
re a cachinno spappolato, Bidaoohiare 
= Aq. FuWî' a Squacquaruni, o a rre- 
vdticUf Bollire a soroscio. 

S qaaqaaeelA' , Spiaccioare. 

Siiaaquere , sf. Per isch. Donna 
grossa e bassa = Anche, per isch., 
"Pisoiona„, " Piscialletto „, Bambina. 
(Basso lat. Quaquila, Quaglia). 

Sqiaarehltfne, Spaccone; G-radasso 
= [Quarchiéne] \\ SqaarehlanarUe, 
Spaoconata ; G-radassata, Sbraciata. 

Sqaartat<(re, sm. Squartatoio, Col- 
tella da macello = Per isch. Grosso 
ferro chirurgioo. 

Sqaarte, sm. Discordia, Dissidio. 
Com. nella maniera: Mette'—, Metter 
maie fra persone = [liOr. Terd* de —, 
Tirare a sghembo ; detto dei bovi non 
bene appaiati = £, fig. Essere in dis- 
accordo. Tîrrene de —, Non sono in 
armonia] || 8quartjei'3, Chi mette dis- 
cordia tra le persone, Mettimale. 

SquatrellA', SqaatraeehiA', Fare 
in più pezzi. -— le cervelle, Fracassare 
il capo. (Cfr. "Squatrare„ Squartare). 

Sqaatrentf', " Bipullre „, Far rima- 
nere senza danari. 

Sqallle, SqalJJe. Squilla, Campa- 
nella e Suono della campanella del 
duomo. Si sente tutti i giorni dalle 8 
aile 8>/, a m., e dà il segnale della 
colazione agli opérai. 

'Ssa, Codesta. —fêmmene; — mane, 
Codesta donna ; Codesta mano. 

*Ssame, sf. Sciame j) SsamA', Scia- 
mare. 

SsaudI', Esaudire. 

SsereetA*. Yed. in Sarelsle. 

SserrenA', Sfilar le reni = Bifl. 
Slombarsi, Direnarsi, Sfilarsi le reni. 

Sslvnurt, Sslffaert, *1Jssarl, ""Ssa- 
rl. Yossignoria, "Signoria^, Yoi. 

'Ssu, Codesto. 

^Ssunèste, agg. Disonesto = Avv. 
Disonestamente. 

""Ssanartf', Disonorare. Sedurre. 
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SsnrrepA', S««rrepA* , Dirapare II 
SsurrepaliArïe, sm. Birnpo. 

ftsurruiiA', Dirozzare. 

*âia, Pron. Qnesta. 

à(a% Stare. Spesso per Essere. Ad- 
da itif, Dove sei? ^ta vecine, da Ibnghe, 
E vioino, lontano. Sta casch* e nen ga- 
ache, È 11 li per oadere. JV'n ge Ha re- 
méddïe, Non o' è rimedio. Sta pulite, 
spbrche, È pulito, sudiciq. §ta ricche, 
*Se 8ta bbdne, Sta bene, È agiato. iVe* 
m me ita sembatecTie, Non mi è simpa- 
tico = §ta ch' d da spusd', Sta per, È 
per, È sul punto di, sposare. Se sta 
p'areaand*, È vioino a risanare = Stén- 
g* a Wfeld* le libbre, Son dietro a ri- 
mettere in fila, in ordine, i libri = 
Dnrare. É état' a ppidve fenend^ a mmd, 
È piovuto ftnora = 'Sta' da, Esser di- 
spoBto. ^ta aembre da magnât, Ha sem- 
pre fame, È sempre in filo come i ra- 
8oi = Tornare. '5*w cappelle me Sta bbÔ- 
ne, ... mi torna bene, mi torna = Pleon. 
Che 8t% ffa' 9, Che, Che cosa, fai ? Me 
aténg' a refd' lu cap' a la cambre, So- 
no in camera che mi pettino = Alia 
lat., senza prep. §ta chi n'n z' atté, e 
n'n de huarde *m bacce, C'è chi non si 
regge in piodi, e non ti guarda in viso 
= In prop, ellitt. Ogge ita nglie mmé!, 
Oggi (al giooo) mi dice cattiva. 

*§tabbele, Con cime |i *^tabbeld', Con- 
oimare = [" Bagl. di S. „ : Che nulla per- 
sona.., possa ne debbia mettere ne fare 
mettere pecore de dohana in le Uoro 
possessioni a marcire et jacere et sta- 
bilare li Uoro ter rent intra le vigne Jin- 
che siano vendegnate]. 

àtabbelf ', Intonacare || àtabbele- 
mènde, Intonaoo. ("Stabilirë*„, Into- 
nacare). 

Staeeaiore, Coiaio. 

àtacee sm. Pertioa per sorreggere 
i rami molto cariohi di frutti, For- 
ce 11a. 

âtaeche, sf. Poledra dell'asino = 
Per isoh. Bella — !, Bel tocco di ragazza, 
Bella figliolona ! || StaoetSne, Poledro 
deU'asina = [I*. 1567: Somariam unam 
pilaminis nigri cum staooone]. 

àl»eelcl% contr. di AttaoelA', ved. 

StaffeUe (v.), Nel gergo, il Cacio. 

âtaflTtfne, Predellino-a, Montatoio 
della carrozza = [Ort. Nel pi. Staff w 
ne, G-hebtoni nsati dai oontadinl quan- 
do lavorano. (Cfr. tosc. "Calza a staf- 

fa.)]. 

Staffvlone, Stagione = Per anto- 
nom., I'Estate. Dêndr' a la —, Nell'e- 
state. La — de sande Martine, L'estate 
di s. M. = Estatata, Tutto il corso 
delVestate. 

Miaamartfie, sf. Nappo per attin- 
gere I'olio dall'orcio. 


I ftiiiaBrne e, meno com. I/atte»t«irna- 

' te, sm. Latta. La lamina più grossa è 
chiamata Bandtfne, m. 

àtajanèlle, Padellina con lungo 
manico, per nso di cuoina. 

Mtajd', Far perdere, Guastare, 11 
taglio. 

âtaJLie, sm. Cottimo, AccoUo, La- 
voro per an dato prezzo = Compito, 
qaello che la maestra di lavori asse- 
gna allé scolare. Dd', Mette', lu — , As- 
segnare il compito = [Fitto. Fa' nu — , 
Fare un fitto, Pattuire di dare un tan- 
to I'anno (al fabbro, al sarto), o in da- 
naro o in derrate, per I'opera che si 
otterra] = Ju7*nat' a — , o adde — , 
Giornata senza spese, pagata con solo 
danaro. (Basso lat. Extalium). 

âtaiJe, sf. Bégolo, strumento = Dim. 
àtafétte. àtajèlle, Begoletto della seg- 
giola. (Lat. Talea-) || Stajjéle, Stajjuole 
(Cast. C), Palo ; Bastone rozzo = Stag- 
gio a cui i pastori raccomandano l*e- 
stremità della rete che cinge Taddiac- 
cio = Alf. î§tajjône. _ 

ÈtcbUine, Stallière, L'uomo di stalla. 

àlalllte, agg. Di Bestia, spec, equi- 
na. Che per molto temx>o è restata in 
stalla. CStallio*^. 

StaiiibaJtfne,Mucchio di fieno, di 
paglia = [^tambéllÔne, *StambeUàune, 
StoUo, Stile del pagliaio = Can. Stam- 
bijâne, Mucchio di paglia o fieno. §tam- 
bïtind*, Formare il mucchio eco.]. 

Mtambe, Persona. De stamba grosse^ 
Grande, Di bella complessione H àtam- 
bate, agg. Di pers. Complesso. 

àtambliie, Carruocio = [Arl, Sten-^ 
dareUe ~ V. Camenarille = Ca»t. C. 
Annarjejje = ral. Xannarjejje]. 

àtame, Ordito. (Lat. Stame-) = [Cast. 
C. Stamigne, f. (Lat. Staminea-)]. 

Mtamiutfeehe-uieclie, Tronco d'al- 
bero invecchiato , con pochi o punti 
rami = Osso spolpato = [Mont. Sag- 
ginale = re»c. Tronco d'albero. Sag- 
ginale = V. Osso della gamba, Tibia 
= Ch. Tronco d'osso. Fig., Ciancia; 
Soiocoheria] H àtammueetf ie,Persona, 
Animale, inutile per età o per difetti, 
Camorro. 

àtanate (C. fr.), sf. Ved. Wanére 
= At. Stanëte = eissl, Stanare = «. 
1630: Una stagnata«eM manero di ra- 
me. 

àtandane (Pe«c.), sm. pi. Correntini 
infissi al muro per sostenere un'asse 
in piano. 

Standare (Pal.), Davanzale della fi- 
nestra. ("Stentarolo*„, Travicello che 
si appoggia alia oorsia). 

StangaWne, isju. Stangone, Persona 
molto alta. 

at ansa III', Stancare, Spossare |! 
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-atanarlaetd, Stanohezza. Puzze de — !, 
!E an dappooo. £ un camorro, una oa- 
lia. («Stanchità*„). 

ètannd', Tor via il tallo. Ved. Tan- 
■ne = Togliere alia vite i tralci super- 
flui e improduttivi. 

âiannarde, Stendardo. 

*àianâelave, n. di pers. Stauislao 
= [*§tanielare]. 

StAnfile, Stanza. Camera = Dim. 
àtaniltf le , Stanzetta. ( " Stanzia * „ . 
" Staiiziuola*„). 

Mtare, sm. — de canne, Specie di 
grosso panière, senza maniohi, fatto di 
nastri di canna intreociati. — de t?î- 
Qnele, e, più com., Canéstre, m., se è 
fatto di vetrioe. — de légne, Paniera 
fatta oon oerchio di legno, su fonde 
piano, formato da asserelle unite oon 
punti di n astro di faggio. ( " Staio „ , 
mis. di capacità). 

âtatére, Stadèra = Mazzacavallo, 
Ordigno per oavare l'acqua, usato da- 
gli ortolani ; dette anche Veïângeîe, 
<Lat. Statera-). 

*âtatlve, Stagione estiva, Statata. 
Déndr^^ a la — , Durante Testate = 
[Ort. Statime], 

*ètatâre. Colle —, n. di contrada. 

*lftiassi&', intr. Lasclar di lavorare. 
Vujje — pe' jV a spasse, Voglio smet- 
tere di lavorare per andare a passeg- 
giare || Délie pécore. Bimaner la notte 
chiuse nell' addiaccio = Tr. Conci- 
mare un terreno, faoendo rimanere le 
peoore per più notti chiuse nell' ad- 
diaccio. C^ Stazzare*„) || àftasse, Diac- 
cio, Addiacoio, Ghiusa di rete per le 
pécore = Per isoh. Luogo di oonvegno 
(Lat. Statio. " Stazzo * „ , Dimora ) Il 
âtassatare, sf. Lo stare dalle pécore 
nell'addiaccio = Il conoime da esse 
lasoiatoci.* 

Staeze (Camp.), sf . Piastrella. ("Stat. 
mun. di T. „, StaczeUa). 

»»t©, pi. di 'Stu, *§ta, Questi, Q 
ste. 

§t2:â* (Ar.), Sbaccellare, Sgranare, 
Sgusoiare, i legumi. Yed. Têche. 

ÂteeetalA' e âileetalA', tr. Bompe- 
re. Volg. Mo' te Hécchie le chrne !, A 
moment! ti piochio, ti do/sul grugno. 
— ^na nicchiare, Bompere, Dissodare, 
un terreno sodo = Soheggiare, Sverza- 
re, un legno, un tronco, un mobile. 
["Stat. mun. di A.,: Si aliquia oliva- 
Tum pedes extruncaverit, seu ut vulgo 
dicitur stecchiare] = Bifl. Moversi, 
Sorollarsi. Fig. Vide se 886 Hécchie!, 
Guarda un po' se si scrolla, se mo- 
stra di risentirsi ! Nen ze Hécchie I, Non 
se ne fa né in là né in qua, Le souote 
corne i cani, Best a import urbato a ve- 
dere, a sentirsela dire! =^ [Inoltre: 


ue- 


intr. Lo Sfiorire délia mignola. La li' 
ve cumené^ a — . Ved. l^écchie, f.]. (Nei 
due primi signif., §-tecchid* è affine al 
lat. Ex-truncare. Yed. Téeehle = Cfr. 
" Steccare „). 

ètecchiarelW , Bompere , Staocare, 
Scavezzare le radici délie canne (dette 
Ticchiarj'elle, sm. pi.) = Staccare dal 
tronco i poUonî inutili, 

âtèfene, n. di pers. Stefano = Nel 
gergo, Stomaoo, Ventre, corne nel tosc. 
= [C. fr., Arl, Cn»t. C. Lu pane de 
8ande — , per isch., I sassi. AvP — , 
Aver la sassaiola]. 

§tèlle, Scheggia di legno da ardere, 
lunga e sottile. (Forma dim. del lat. 
Hasta) II SteUd', Spaccar le legne per 
far ne schegge. 

âtelllafte, sf. Cielo stellato. Oh cche 
bbèlla — .' 

âtentarsene, Peritarsi. Je me ne 
Hime de dirle, lo^ non oso, non mi at- 
tente, di dirlo. É ffacce che n'n ze \ne 
Hime!, È une sfacciato, "Ha un gru- 
gno che chiede schiaffi ! „ 

à tend A', Bimenare la pasta per as- 
sodarla = [Arl; Can. Standâ']. 

*âtendline, Stantio = [§tandive], 
âtenerl'. Bender tenere, molle. 
*àtepet4(', Stiepidire, lutiepidire = 
[§tepedi', *^e2yid']. 

àteppelA' , Staccare V intonaco = 
[Bifl. Smottare, di un argine, di una 
proda, e sim.]. Ved. Téppele. 

§terdV (C. tr.), intr. Disdire, Essore 
sconveniente. É ccose che Sterdice. 
àftereelsme, Isterismo. 
ëtermend', tr. Bimovere, Ter via i 
termini di un podere = Terminare. 
Vèrze la mâtine je stèrmene la febbre, 
Nella mattina suel oessargli la febbre. 
La .fèbbr' angôre je stermene, La feb- 
bre non anoora gli cessa. 
âiérne, n. di pers. Ester. 
§th'ne (]llan.), Stecca di canna per 
nettare le scarpe, gli abiti, dal fange. 
àternute. àtrunnuie, Starnnto = 
[^Stermtra, Streumir^. (Cfr. "Starnu- 
ziare*„)], 

iiterparse. Délie bestie. Non aver 
più latte II Stérpe Mterpate, Che non 
ha più latte = [*Stjerpe = V. Sterpe- 
hèïte = Ai. §terpenite]. 

Mterpenl', Mtreppeni', Estirparo = 
Bifl. Fig. Di Famiglia. Estinguorsi. 

MterrA', âterri*, Levar da terra, 
Alzare a braccia, di soppeso = [Sder-- 
rd'], 

àtése, *âtéee. Ved. ^''AitAeiUe. 
Sftieetale, Sussi = [Air. Stlcchie e 
Sande = Peme. Urze = Av. Mastre = 
Pay. Ti*uccu =■ «. Parrhzze], (Forma 
dim. del lat. Hasta), 

ÂtleelilA*. Ved. âteeeliiA'. 
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Stlnve, Stinco — - In gen. Osso. '§ta 
cam* ë ttuttô —, QueBta oarne è tntta 
oasi II àUnsentf', fig. e iperb. Malxne- 
nare. — de inazzate, Dare nna satolladi 
basse. — *nu lavore, Condurre nn la- 
voro malamente = *Sta iôsce we »<«»- 
(7t»»e, Questa tosse mi tartassa = Me 
sende ëtingenate. Mi sento sfiaooolato, 
dinocoolato = Kifl. AfFacohinarsi, Sfao- 
ohinare, Darsi a un eocessivo lavoro. 

§tinniricd* (Aq.), Stendere un panno 
aggrinzito, una corda, un filo aggrovi- 
gliolato, e sim., per rifarlo liscio, teso 
= Bifl. Distendersi, come fa ohi è in- 
torpidito. 

HtlpA', MtepA*. AreUepA', Chiude- 
re nell'armadio (Hipe) = Riporre una 
cosa dovecohessia = Serbare una oo- 
sa per usarla a sao tampo =: Fig. Te 
iënghe Stepate, areStepate, '»u caSttje!, 
Lo sentirai! = Sotterrare. V d V6m* 
areStepate, E morto t| Stipe, sm. Arma- 
dio; e, oomun., I'Armadio a muro, an- 
che se non ridiviso da palchetti. L'ar- 
madio di legno. ohe si ohiude a modo 
di uscio, com. S&epdne. 

ètiracchiâne (Aq.), Lésina, Avaro, 
spec Chi à tirato nel pagare. 

§tii*e, Stjere (niKl., Guard.), AStJe- 
re (S. En».), agg. di Terreno. Senz'al- 
beri, ne siepe; coltivata a oereali. 

âtlrfe, sm. pi. Strnmenti, Ferri di 
mestiere, Arnesi da lavoro. Le — de 
fallegname o de lufallegname, de Infer- 
rare, eoo. Le — da cerutecTie (ohirurgo). 
Le — de lu cafone, é lu bbedènd* e lu 
zappéne = Armadio nel quale si ri- 
pongono i ferri di mestiere, gli uten- 
sili dell*arte = [!^tijje = I.. 1608: Uno 
telare con tutti stigli e flnimenti]. 

âttrple, âirtpple, spreg. Stirpe, 
G-enerazione , Sohiatta = Casato = 
[§te7*pêgne\ 

àtlteohe, Stitico = Duro, Ritroso. 
E — a ppijd^ la médecine = Stintigno- 
so. i? — a lu pahd\ Prima di pagare 
stintigna = Sob.ifiltoso, DifiBoile a con- 
tentarsi. 

âtlssA', àteasil', Levare la parte 
arsa dal pezzo o dal tizzone = Smoc- 
colare. — lu lumef Levar la moccolaia. 
Nel 1° signif., anche âilssunA'. (Luoch. 
•^StizzarOn, Tor via la moccolaia). 

àtlsse, sf. Stilla. G-occiola ; Q-occiolo. 
*Na — d'âjje, d'acque, Una gocoiola di 
olio, d'aoqua. Dawim»* *na — d*aeque, 
Bammi un gocciolo, un tantino, d'ac- 
qua = A stizz* a atizze, A gocciole = 
Scintilla, Favilla. 'Na — de fâche, 

§tbcche (Pal.), sf. Piccola stanza o 
Luogo coperto dove si tiene il cacio 
prima di portarlo a pesare (Ted. Stock, 
Stockwerk, Piano). 

Ht^l^, Stèla II Stèia. 


Sttfne, Ghiasso = Fig. Câee che ffa 
— , Gosa da stupire = Noia, Fastidio. 
SX 'nu —îj Sei noioso! 

^toppéjju (Aq.), «m. Piccolo roci- 
plente di legno. (É una délie anticlio 
misure tuttora usate per semplici re- 
cipienti, corne Mine, sf. Stare, sm. eoc.) 
= lPes«. âtuppèjje = S. Sittj^jeUe = 
Cast. €. Stuppjejje = Toeeo., Stup- 
pjegghie = T. 1594: Una aacchetta con 
otto 8topelli*âi^emanto di Uno = Mont. 
1632 ; Tre stupelli di fave. 

àttfppele, sm. Gencio legato alPe- 
stremità del fruoiandolo per isp&zzare 
il forno = Stroônàcoiolo, usato nel ri- 
governare. [P.»" Stuppi'e] = Panello, 
Viluppo di cenci unti, che si mette 
nelle padelline per fare le luminarie 
= Batù,ffolo di cenci, stoppa o carta, 
per oaricare i mortaletti, Stoppaooio 
= Tappo di pampani per turare i ba- 
rili del mosto. 

ât6Bse, sf. e, più com., âtnssétte, 
âtussarèlle, sf. Spuntino. 

§tbzze (V.), sm. Pezzo di fune; o di 
legname lango. 

MtrA, particella prefissa a xnolti 
verbi, con signif. di Presto, Subito. In 
questo caso, anche 'NdrA. §travvi, *X' 
drawif, Vieni presto. §trammanné, '^- 
drammanne !, Manda presto. S' d da 
HraJjV, 'ndrajJV, S*ha andar presto, 
senza indugio = Medesimamente, a* 
participi. 

""àtrabbe, Steroo. — depicciône, Go- 
lombina. 

àtrcibbi8e{JLvl), sm. Nella maniera: 
Dd* nu —, Baluginare, Apparire e spa- 
rire istantaneaxuente. M d date *nu — , 
L*ho veduto baluginare, L*ho intrav- 
veduto. Gfr. Stravedé*. 

àtraecale, sm. pi. Gigne, per tener 
su i calzoni = Dande, dei bambini. 

MtraeeaplaBze, Bighellone, Dondo- 
lone , Ghi va a giostroni senza far 
nulla. 

âtraeee, Straccio. Gencio per puli- 
re =-■ Spreg. di Gosa. S' d 'ndése *nu — 
de messe, Ha sentito un po' di messa. 
S'd faite *nu —de vanne, S' è fatto una 
vesticoiola. Anche: 'nu — de méjje, 

* dtraeehetlknle. Stracchezza. 

litrao«ltf*, Straociare, Strappare = 
[Scarcid*] ;| strAecla itraeee, m. av. 
Alla lesta e maie , A strappabecco. 
Fare una cosa, un lavoro stracciafStrac- 
ce, acoiabattando. *Mbard' — , Imparuc- 
chiare , Imparar poco e non bene || 
àtraeelne,Sciattino,Sbèrcia, Ghi eser- 
cita malam. il suo mestiere i) âtrac- 
eltfne, Struscione. Ghi consuma molto 
gli abiti. Più com., àffarrtf ne j) *âtrac- 
eltfvn«, agg. di Liquido. Ghe contiene 
grumi di sangle o mocoio. 
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àtraeeone, Fiacoone, Chi tutto fa 
lentameabe per manoanza di forze o 
per poca voglia di adoperarle. 

àtraçlore, Blsnonno. Yed. Çitfre. 

èfracurarse, (Man., Plan.), Sma- 
garai. 

âiradartfle, Stradino, Chi lavora 
attorno le strade. 

Mtrade, Strada = [v., Pad. §tra' 
te z= ^ Bagl. di S. „ : NuUa persona gette 
prête in le strate publicha]. 

Mtradlne, Mattoue ordinario da nxu- 
rare o far impiantiti. Quello pin gros- 
so si chiaxna Mazzbcchie. 

Strafaccid* (Ari), Sfregiare, G-ua- 
stare, Ferir, la faccia. 

àArnfalArle, fam. Strafaloione.Scia- 
maanone = Lavoro barbino, Oosa fatta 
sciattamente. 

àtraflntflA*! fam. Guastare, Soiu- 
pare, una oosa, ciucischiandola, strap- 
pandola. sgaalcendola, e sim. 

aft raf near se, enf. e volg. Affogare. 
Add 8* é jW a strafucd* ff Dove si sarà 
cacciato, rimpiattato ? 

Mtrafarnul*, Trasformare = Defor- 
mare || atrafurmafte, Trasformato = 
Beformato = Sformato, Smisarato. 

Sftrasffe, sm. Strage, Eccidio, Scem- 
pio. 

àftralanafte, Chi opera distratta- 
mente. E ^nu —, È distratto, Non ha 
il oeryello a bottega. 

§tramaccid'f Mangiare molto e pre- 
stamente || Straxnazzare, Atterrare. 

§tramane (A.)r Faori di mano, Lon- 
tano. 

Sftramasze e, più com., âftramas- 
Bine, spreg. di Letto. Lettuocio. (Stra- 
mazzo*„, Strapunto). 

àftramasstf ne, Mangiine grossolano. 

Mtrambeltfne, iwtranibaltfne, Per- 
sona stramba, fatta a gangheri, Stram- 
palato, Uomo a oasaooio = Cosa Innga 
e sbilenca. 

àtrambeftA , Strampaleria , Stra - 
nezza. 

*§trammtu)tte, sm. pl. N. gen. e spreg. 
di canti popolari = Panzane, Ciance. 
In qnesto signif. , anohe Stammucche 
(Ch.). 

Mtranff^Jnne, Bm. pl. Tonsillite. 

aftranffulaprlTetie , fam. Sm. pl. 
Specie di gnocchi = [§tro3zaprj'eute], 

àtrangunjele (O. fr.), sm. pl. Qhet- 
toni Tisati dai oontadini. (Da ^ StincOn). 

»traplB«e, Fazzoletto di forma 
triangolare con cni le donne si copro- 
no la parte snperiore delle spalle, fer- 
mando con uno spilletto le cooohe sul 
petto; ed anche quelle di cui i popo- 
lani si servono per cravatta = Super- 
ficie triangolare = A — , m. av. A for- 
ma di triangolo isoscele, con la base 


molto larga (| âtrapezsA ' , Tagliare 
diagonalm. un fazzoletto = [T. 1638 : 
Un trapizzo con pizziUi d^oro — F. ». 
jH. 1761: I>ue trapezzi di cambraia\, 

àtrappine. Lo stesso ohe âeapplne. 

MtrapnrM', Portar via con impeto 
II àftrapOrfte, sm. Porto, Portatura. 

àftraresnA', Emigr&re |1 âtrarêgne, 
aw. Fuori di regno; Fuori via. 

MftraseenA', Strascinare == [ètraçe' 
n^T] II «ftrasoenafte, agg. Di Erbe, Car- 
ne. Cotta con poca o punta acqua, olio 
e peperoni piccanti ll Hftraselne, Stra- 
scinio = Per isoh. Passeggiata che si 
fa nel viale dei Cappuooini le sere della 
▼igilia e della festa di s. Pietro = 
Spreg. Persona ridotta male per età, 
malattie, Strascicone, Chi sta su con 
le eigne. Cavallo incarognito, Brenna 
II âtrasetnafaeènne, Cayalocohio, Av- 
vocatuooio, imbroglione. 

*â4ra»e urate, Trasourato; Negletto, 
Soiatto, Trasandato. 

Strastvlle, sm. Buffone. 

^âtravaeande, agg. di pers. Stra- 
vagante = Di oosa. Spertioato, Sfor- 
mato. , 

âtravedé', Intravedere = Sost. E 
state 'nu — /, É stata una faggevole 
apparita, un baluginare. 

àftravliie, fam. Sversato, Uomo sen- 
za garbo = Bel cesto!, iron, = Sciat- 
tino = Cosa fatta senza garbo. 

àftraTArjre, agg. Oltre la misura, 
Fuori di misura. Pèse •— , Peso ecces- 
sivo. Fatija — , Fatina, Lavoro eoces- 
sivo = Sm, Im — de la fatije, L'ecces- 
so del lavoro = Aw. DurmV — , Dor- 
mire, Giaoere, soomodamente. La vet* 
ture va — , La bestia non è caricata 
bene = [§trahbrge]. ('*Oroia*„, Orza). 

Strecagne (S.) Fregagione. 

SftreeelA'.Piùoom. SftrieeeeA', ved. 
II Stréeee, sm. Petti ne à denti lunghi 
e radi = [ëtricce], 

âftreoulatdre, sf. Asserella con soa- 
nalature orizzontali , sulla quale si 
stropicciano col sapone i panni lini = 
[etrmvelatere = Pese. Scivelatore = 
Op*. Prête (Pietra, Lastra) = Pay. 
Prltola = Vlllam. Pénge, sm.] || âtre- 
eulA', Stropiooiare i panni lini eoo. = 
Bifl. Stropicciare, Fregare, spec, gli oo- 
chi = [§truvéld']. (Lat. *Strigilare), 

âftréffne', Stringer e. 

«ftrétae, Strega = Per isoh. Pare lu 
cavalle de ïa — , È una brenna = Pare 
che le tff *m mane le — /, Ê un bambino 
secco strinato. Pare che mm' avease te- 
nute *m mane le — /, Son tutto dinoo- 
cola to, indolito = [C. ». A. ^r€he'\, 

§trênghe, Stringa per allacciar le 
scarpe. 

àtreiA'^ àftrlteliJA', Stritolare = 
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Sbrioîolare = Sgranare , Spiccare i 
ohicchi del grano o del granturco con- 
fricando la spiga ij *àtrettf «ne , agg. 
Friabiie, Che facilm. si sbriciola; si 
sgrana. 

àtrèar.e, fam. Strambo, Sbilenco, 
Uomo a sghimbescio = Cattivo paga- 
tore. 

àtrevérle, fam. Persona senza gar- 
bo ; déforme ; sciatta = Cosa, Lavoro 
fatto alia peggio, barbino. Che —! É 
*nu —! = Lu tlmb* € bbrutte, ma nen 
élu — de Jinnbtte!,... ma non tanto 
come stanotte. 

âtirlt*eeeA', Strigare, Sbrogliare = 
Fig. Rifl. Uscire da un impiccio = Tr. 
Dividere persona obe contendono. 

Âtrlçe, sf. Striscia = Sm. Frego 
= [V. ètriçej m. Nel gergo. Pane]. 

âtrlenlê, Sicciolo = \Sfr\vule = C. 
». A. Sfricide = r." Sfrijjere == Aq. 
èfs^Xzzulu ~ r«l. Zifrtjje = €. fr. Strl- 
çelé\. (" Sfcrigolo*„, Bete delle budella). 
àtrlde', Stridere; Strillare = Tr. 
Sgridare || P. pass, âtrlse. 

àtrlsneKSre, Cinto erniario = [àtrU 
gneturel. 

àtrijA', Sorespare, Disfar le crespe, 
Sfibeare. Ved. Trilfe = [SirijjiV]. 

Strllle, Strillo || MtrellA', tr. Sgri- 
dare. §ti'illeje!f Sgridalo, Bimprovera 
lo! II Mtrellate , sf. Sgridata, Babbuffo, 
Ghiasso. J' d fatte *na —, Gli ha fatto 
unchiasso, nnasgridata || àtrlllaxsare 
e âtrlllacohldne, sm. Gridone, Ber- 
oione, Urlone, Abbaione. 

âtrivio ("Stat, aquil. „), Stretto. Pan- 
ne largo o —, 

§trina ( Aq. ) , sf. Vento diaocio. 
CStrina*^, Freddo ecoessivo, Stridori). 
Strine, Strenna, ohe i fancinlli van 
chiedendo per le case nella mattina 
del Capo d'anno, e consiste specialm. 
in legami ootti. (Lat. Strena-). 

§trivule e §trtvelille (WI»!.), sm. pi. 
Cunijji e Niecari (Aq.), sm. pi. Silena 
inflata. 

SirlBxe, Freddo intenso, ohe fa sec- 
care gli alberi gentili, Strizzone jjàtrlx- 
sarse , Seccare per via degli striz- 
zoni. 

MiriBxeeA', intens. di TrlsseeA'. 
StrUe (T.), sm. Porcile = Alf. Strêl- 
?e, sf. Stalletta pel maiali o pei poUi. 
Yed. §trucce. 

Strâmmeïe. Yed. atramntele. 
Strôpele, fam. Sf. pi. Mftsserizinc- 
ce, Bobucoe, Ciarpe. lia *vute quatire 
— , Ha avuto tina dotuccia = Fig. Baz- 
èecole,^ Inezie = Frottole, Fandonie, 
Baie ll «trupelarlje, sf. pi. Ciarpame. 
(Lat. Struppu-). 

§trb8ce (ra».), sf. pi. Biôccoli di 
neve. 


ètrozzacavàlle (€}.)> ScannacavaUi 
(Aq.) Bromo. (Bromua arvensis. Linn.).. 

Strucce, fam. Sm. Catapecchia = 
Stanza con mura oadenti = Altrove: 
Porcile. Yed. §trble. (Pare, forma dim. 
di Castrum. Cfr. Castra apium. Palc 
Sen. •• Castrucoio „, Stalluccio). 

àiruçenA*, freq. di «traçM* = [Aq. 
Lavorar maliziosam. adagio, Cianci- 
care, " Cinoischiare „]. 

MtruflA', Drusciare , Strusoiare ; 
Stropicoiare — Rifl. Fig. Strisoiarsi. 

àtrafenéeee, àtrefenéeoet^ sf. pi. 
Lo stdsso che Stripe le, ved. E rrâbbe 
de — , Sono cose di pooo valore = [Stra- 
/anScce], 

§triiflggid^ (C. %. A.), Stroppiooiare. 
La panecare fa — come la rogne, Li'ec- 
zema fa grattare, è pruriginoso, come 
la rogna. 

MtrpiJe', Struggere; ma, in questo 
signif., più com. SquaJA' = Fig. Bifl. 
Provare il solletioo. JV me itrujje ae 
tbcche lu veUute, A passar la mano sul 
velluto, provo il solletioo jj Distrugge- 
re, Dissipare. — la rrâbbbe, Dar fondo 
al patrimonio, Mandare a male, Sciu- 
pare, le sostanze = Strusciare, Strub- 
biare, abiti, scarpe. 

StruUacd^ (Ort.), Strolagare. 

âtrallasse, fam. Chi veste alla scia- 
mannata e ha nel viso un'aria strana. 
= [§tur!azze]. fPegg. di "Astrologo„). 

Slirlknimele, sm. Trottola. (Si fa 
girare con la frusta. Quella ohe gira 
per lo sfllar d' uno spago avvoltole in- 
torno, la chiamano Vutarèlle, m.). 
Quando la trottola frulla bene, dicono 
i ragazzi: Va come *na mahazzine! (E 
MahaizenVXe è dim. vezzeg. di Trotto- 
la. Qna va bbïlle la — mff!). [Va gué 
*na renzijie, o renzenelle (Ari)j. La trot- 
tola ohe frulla bene e a perpendicolo, 
dicesi che fa la 'm^erate (Ved. in ri- 
re). Quando cominoia a osoillare per- 
ché il movimento rotatorio rallenta, 
dicono: Fa la dbrme. Il fruUare délia 
trottola dicesi V ùrghene, sm. [Lu èzâne 
(Arl)]. Per indicare ohe il moto è per 
oessare, dicono: Mo' 8* aremm^re!, Ora 
si spenge = Fig. Persona bassa e fat- 
ticcia, Tombolotfco-a = [§trémméle = 
jHan. RuStrâmmele = Toeeo, Strûmmïe]. 
((3-r. Strômboa), 

àftranffalljA', Strimpellare. 

Struaciône, Streaciâne, Sagginale, 
G-amboseocodel granturco = Arl, Can. 
§triaciéne. Anche: Tôrsolo délia pan- 
nocohia, del oavolo. e sim. 

Struveld'. Yed. in Mtrecnlattfre. 

àtruvellne, fam. Sf. Fig. BiBoiac- 
quata, Babbuifo, Spellicciata = Tribo- 
lazione data o avuta, spec. p:r parole 
pungenti, oltraggianti — Grave danno, 
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Bacohiata = Grave assalto di malattia, 
Strizzone, Batosta = Dd' ^na —, "Far 
le freghe„, Bastonare. 

sâtraxclne, Per isoh., Fazzoletfco da ■ 
collo = [Spreg. CoUarino dei preti] = 
Fig. Mêttô^ lu —, Mettere la oorda al 
ooUo, Violeatare, Far prepotenza. 
Mtu, '»t' pron. Questo. ("Sto*„). 

i^taccA', Bidiirre in dae pezzi, rom- 
pendo, strappando, 8picoaudo(filo, oorda, 
palo, eoo.) — Fig. Chi trbppe la tire la 
atucche, Chi troppo la tira, la oorda si 
strappa. Jfo' je se ëtucche lu colle!, A 
momenti gli si soavezza il collo, È ri- 
dotto un filo. 3fe a'é ëtucche lu file, Mi 
sono infrascato, imbrogliato, Ho per- 
duto il filo del discorso = Assol. É 
vvije che Hucche i>e' dderitte, È strada 
che va i)er diritto (in mezzo alla città, 
al podere) — Staocare. Staccarsi. — 
'nu bhuttone. 'Stu bbuttone mo' se stuc- 
che = Cogliero. — V uve, Cogliere l'u- 
va. Anche assol. Dumane se stucche^ 
Domani si coglierà l'uva = Spiocare : 
un frutto dal ramo: la bocoia di un 
fiore dal gambo, ecc. H P. pass, e agg. 
àtueehe e isftuceate = A ppatte stiic- 
che, m. av. A cottimo, A prezzo fer- 
me Il sitaeeattfre, Sooroiatoia. Anche : 
Vtje che ëtucche pe* dderitte. Via che 
va, mena, per diritto |i Ntncctae, sm. 
Segone, Sega da tavoloni || àtucchêite 
(Art), sm. Faloe per segare il grano. 

àtac«e. Astuccio = Agoraio. [Aca- 
rôle, Acurale. 'Curale, si.]. 

«tnilï*', Studiare = Tlifl. Affrettar- 
ii. àtudljjeie!, Affrebtati, Tira via ; La- 
vora, Cammina, a bono. [Ajutte!. Aq. 
AJtnate!]. 

âtuM', Disfare le zoUe, Sminuzzar- 
le a oolpi di zappa. Yed. Tafe jj àta- 
farse, Essere stufo, infastidito. 

âtnllA', Spiccar le code dell' aglio, 
délia cipoUa. Va —V fijje!, Va, che sei 
un inetto! Ved. Ttflle. 

*àtiuiiiaod9iie, Stomacoso, Stoma- 
ohevole, che fa stomaco. 

àtund', Stouare = Fig. Infastidire, 
Annoiare. Ne' mine ëtd' — /, Non mi 
annoiare ! = Intr. Far maraviglia, sba- 
lordire E 'na cose che fit — , È cosa 
che stupiscd. In questo signif., anche: 
Fa^ ëtône. Ved. àt<Sne = Screpolare. 
Il sole estivo stona la terra. Il fuo- 
co molto ga-^liardo stona il forno = 
= Bifl. Darsi briga, pensiero, Confon- 
dersi. Sènze che tte stune!, Senza che 
ti confondi; tuo malgrado. 

S(tBna««i', Scalcinare, Togliere, G-ua- 
stare, Tintonaco. 

Stunza\, Lo stesso, e meuo com., che 
Areëtulzd', ved. 

àtupete, Stupido = Fam. Fà* lu —, 
Far r indiano, lo gnorri. 


âtapptji&', Stoppare, Turar oon stop- 
pa. 

{«tapplne, Lucignolo. Più com., 
Hffmloee = Fra' —, Prate Stoppino, 
famoso pel suo latino maocheronico. 

àtappdie, agg. di Carne. Tigliosa. 

èturaiure (V.). sf. Caloinaccio. 

*èiurhite, Turbato, Stupito. Nella 
maniera: Aremané' —, Eimaner brut- 
to, maie, per un cattivo annunzio, e 
sim. 

àturee, sm. pi., àturoiarlja» f. pi. 
Atti del viso, del capo, délie spalle, 
che dinotano fastidio, dispregîo. Spo- 
statura, Smusata, Spallucoiata = Ov- 
vero, Atti lez iosi, di simulata ritrosia. 
Smorôa. 

àtarocni&\ Stôroere, contr. di At- 
turceniL' (" Attorcinare* „), ved. 

*âturclar«i', Stôrcere; Svolgere = 
Fig. Tergiversare II àturtarii', Eende- 
re storto ciô che è diritto = Bare del- 
la centina, Curvare = Bifl. Bimbar- 
oare, Piegarsi, del legname, dei mo- 

bili. 

Stardelll', Stordire, Intronare; In- 
gruUire, Ingiucchire. 

SturdV (V.), Fer mare la carne con 
una leggiera cottura afïinohè non vada 

a maie. 

Sturnature (C. fr.), sf. Tratto di ter- 
ra che riappare quando la nevesi strug- 
ge = Pal. ^turnetôre. 

SturnV, Divenir grigio, Inoanutire. 

àturlarsv'. Dei vasi di legno riseo- 
chi. Soonnettersi le doghe = Del legna- 
me, dei mobili. Incurvarsi, Bimbar- 
care. 

»tat«i', Spèngere. Più com., Armu- 
rl' = Fig. Uccidere. ("Stutare*„). 

Nft uvale, àtauftle, Stivale. 

àtaïKii', Schiantare, Staocare dall'in- 
terocon violenza. Lu vlnd' dëtuzzatela 
mêjja rame = — Ut 'randinïe, Cogliere 
le spighe dal granturco, Spannocchiare 
= Bifl. Legname che sse ëtozze, Legno 
diacciôlo, che si sohianta. 

Miaszarèlle. Ved. àtôvse. 

àtuiseeA', Spiluzzicare, Mangiare 
qaalcosina prima di desinare. Prime de 
magnâ', va sèmbre étuzzechènne. 

Miasxecadènile e »taBKeea«t>6me- 
ctae, Lacchez^o, Cibo che stimola l'ap- 
petito. Fig. Allettamento. 

^Subbeni', Pagare un débite = 
Estinguere un' obbligazione con un do- 
no, Biconoscere alcuno, Bioompensar- 
lo. Pe' mmo\ n'n de pbzze —, Per ora,, 
non posso pagarti; ricompensarti. 

SCibble, *Sab1»re, sm. Subbio = [S.. 
Subbele]. (Lat. Insubulum ) !| s a b b I • , 
'l'Sabbre, sf. Lésina = Per isch.. Nen 
gôrra la — , L*arte, La professione, dà 
magri gnadagni. (Lat. Subula-) \\ Sub-^ 
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1» I An ne, *Sn1»branne, sf. Colpo di 
lésina = Fig. Dol'ore aoato e intermit- 
tente, Trafitta = [Subbrate], 

SubMétte, Sa1»1»r«Ue, sm. Sorbet- 
to = Sf. Brodiglia di neve e fango, 
Biosoia. 

Succigne* (Ort.), Palar le viti. 

SneeArpe, sm. Gripta, Gritta. 

Suehe, Sago = Parte migliore del 
terrene coltivato = [Fam. — de zappe, 
Zotico. Villaazone. — de cdnghere, Uo- 
mo tristo; corruccioso, velenoso. — de 
'mbiae (appiooato), Ganaglione] (| tiued- 
•e, Sugoso II SneA', Suoohiare, Suociara 
= Assorbire = Fig. Sorbire, Ingozzare, 
Succiarsela, Gomportare senza mostrar 
risentimento, o dissimulandolo. QuSsae 
«ô' mme le pbsze —, Godesto " non si pu6 
addosso* non posso succiarlo i| Snca- 
ffnditre, spreg. Impiegataccio ; Scri- 
vano. 

Maeeedtfne, Sndicione = Lésina, 
Avaro sordido. 

Sudarêlle, Facile a sadare. 

Sndattfne, sm. Gl-ran sndata, Gami- 
ciata. 

SadesM', Sodisfare || Pron. Disfarsi 
di una cosa. JIT d cascate *nn bdïe ^atu 
cavaUe; me ne vujje*—, ... voglio dis- 
farmene, "fame vendetta „. 

SuflTanntf', ZeflTannA', Sprofondare, 
Mandare a fondo = Fig. Mandar a ma- 
le, Dar la balta allé sostanze. 

ftairtfette, Soggetto = Jl' a — , An 
dar soggetto = Assol. yn de le pbzze 
dd\ afl nno m' attbcc* a mmêdeJV a — , 
Non posso dartelo; toccherebbe a me 
di chiederlo ad altri. 

Salasne» of. Solatlo = Pij'â* la — , 
Stare alia solina, in luogo battnto dal 
sole, per risoaldarsi = In molti Inoghi, 
n. di contrada. 

SnlehlJA', SuleehlJtf, Solcare ; As- 
soloare. 

Saledée, sm. Zuoohetto, Piccola pa- 
palina del preti. 

*SaléiixIe, sf. Silenzio. Ce Stave ^na 
— /, Era tntto in silenzio. ("Silènsia*„ 
e "Silènzia*„), 

Saline, sf. Yarietà di grano gentile 
= [La — é la mamme de lu grane, 
prov.,... è io stipite delle altre varie- 
[tà. TuHe gran* arevd a la — (o a — ). 
Altro prov. Tutte le varietà di grano 
tendono a riprendere la forma primi- 
tiva]. (Lat. SUigine-). 

SallaszA^ SellaxcA'. Lo stesso cbe 
DellaszA'. (Lat. *8ublap8are). 

Sulmtfne, ^Sulenttfne, oittà, Sol- 
mon a. (Lat. SiUmona-). 

Sumbrijje (Pal.), Gappa di quattro 
nooi. 

Samènde. sf. Seme == [Aq. Somen- 
da] II Samendd', Seminare = [A<i. <S'o- 


men i(f'] II Sumendate, p. pass, e sost. 
Seminato, II campo seminato, die lia 
mesBO, Sementa || '"Sameadlme, sf. X. 
gener. di Semi || Sémene, sf., *Sanaf n- 
de, sf. pi. Sementa, Tempo del semi- 
nare. A 'ate auminde, Nella prossima 
sementa. DSndr* a 'ate auminde, Duran- 
te... = [Sumjende], 

SammuanA'. Yed.'AssantmnmnA'. 

SanA', Sonare = Fam. — 'no hbtte. 
Dare una botta, un colpo — Assol. Su^ 
ndrejele, Biusoire in una prova. ^e* Je 
la aâne!, Non ci riesco, "Non ce la 
sbarbo ! „ ^ G-arbare. Lu Jâche pèche 
me aâne, Il gioco non mi piaoe, Col 
gioco non me la dioo, me la dioo pooo. 
OiUlit poche me aône, Quelle non mî 
garba molto, mi va poco ai versi, mi 
piaoe pooo |,' Stf ne, sm. Suôno || fSanaJn- 
(e, Soampanata fatta con campanaooi, 
padelle e altri arnesi rumorosi || Sn- 
najére, Sonaglièra, Bnbbolièra — Fig. 
Fa* *na — a une, Bastonarlo senza di- 
screzione, Piocbiarlo " come si suona a 
predioa „. 

*Sunétte, Sermonoino, Discorsino, 
ohe un bambino recita nel Natale pres- 
se la oapannucoia. 

Sannar4e. Sognare. Yed. Sonne. 
(Lat. Somniare). 

*SàoJje, sm. Galdo délia troia. Nel- 
la maniera: Ji *.'iâuoJje, Andar in cal- 
do. La acréfe va 'n zuojje. Ved. Suuâ\ 

Snp^rble, Supèrbia = Ira = Di- 
spetto II Agg. Superbo II *Superbijd, intr. 
Dotto del sole: Montare, Premere di 
forza. Lm aôle cumèné* a — . 

Sapérelile, avv. Pareocbio, Abba- 
stanza, A sufficienza. §ta — bbône, Sta 
abbastanza bene : E a suf&cienza, parec- 
chio, agiato.C-i- àjje apêae — ,Gi ho spe- 
so parecchio. Çî magnate — , Hai man- 
giato parecchio, abbastanza = Di pîù, 
In più. 3P d date quêate —, M* ha dato 
questo in più = [SupSerchie]. 

*SupeBscl', Sprofondare = Volg. Adô 
a' é jiV a —?, Dove sarà?. Dove si sarà 
oacoiato, nascosto? = [Suppuzzd?], 

Suppingule (R.). Soffitta. Ved. Pén- 

Supptfnne', Supporre. 

Supporte, Gavalcavia = Loggia; 
Portico. 

Suprïtfre, Snprïdle, sm. Superiore 
= [ArJ, Subbrïére]. 

SarehlA', Succhiare = Sorseggiare 
= Sorbire || Sùrelile. Sorso. 

SCireclie, ÇlCireohe, '''SCirle , sm. 
Saggiaa, Ganna da spazzole = [Çî^'e- 
che]. (Basso lat. Surgum). 

S«reedne, Topo grande ; e pr. Topo 
tettaiolo. 

«SCirle', «SarliC, Sorgere, Scaturire 
Il Sarïènde, Sorgiva. 
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Suj'pd*, Succhiare. ("Sor"bire„). 

Sarrepnrse, Dirupare || Sarrupn- 
l^ftrle, 3in. Dirnpo. 

*Sar»lJi&', Sorseggîare, Sorsare. 

Sasamèlle, sm. Sorta di doloe = 
Nel pi. SuaamUle. Iron, per Battiture 
= Fig. Batosta, Bacohiata. 

Sasanne, n. di donna. Snsanna =s 
JPare lu vëcchie de la — , È invecohiato 
di molto, È ormai un veooliione, una 
calla. 

Sa .pèite, sm. Dispetto = Agg. Can- 
Sdna — , Canto popol. satirico; ingiu- 
rioso il Sasp«ttose, Dispettoso = Soon- 
troso II Snspettarlje. sf. Dispetto = 
Soontrosaggi ne. 

Saspire, Sospiro = Bespiro. Vende, 
Fuzze, che llSve lu — , . . . ohe mozza il 
respiro, il fiato = Le — de mbnechef 
Sorta di doloe. 

Susta, V. 1543: Tre suste et duifia- 
schi = et, 1580: TJna susta di stagne. 
Ignoro se la parola sia viva in quai- 
^he luogo. 

*SAte. Yed. SÔIete. 

Saire, sm. Qualità di Terra oonsi- 
st«nte, argilloso-oaloarea, ohe suol for- 
mar3 il sostrato del terreno végétale 
= [rai. Sôldre, sm. Terra figuliaa = 
-= Aq. SuldrUf Marna argilloso-oaloa- 
rea], 

Sattan», sm. Stanza terrena, ¥*on- 
<lo. Anohe, I>e»tftt©, sf. = [Terrate, sf. 
Fondo a nso di cantina, stalla, e Bim.]. 

Suttane, Tonaoa da prête. 

SnUll«, Sottile = Fig. -§«a' a —, 
Aver poohi o punti danari = Essor ma- 
grissimo = [*Settile]. 

Satinme. Fiorame, Detriti del ûeno 
•dov' è stato ammontato. 

*Suuàr8e e *Nzujarse. Delia Troia. 
Ingravidare. La acràufe «' ê asuuàte, 
La scrofa è stata ammessa al verro. 
(Lat. Subare). 

SCivere, Sughero = Turaooiolo di 
sughero. (Lat. Subere-). 

SvaearA', Sba«arA', Spiooare i chic- 
chi dal grappolo. Sgranellare = Spip- 
polare, Mangiare V nn dopo I' altro i 
ohicohi del grappolo, délia spiga, e sim. 
= Sfilzare le pallottoline del rosario 
= Seminare, Lasoiar oadere, Spargere, 
per terra dei ohioohi. ^e' JjT ébaca- 
renne 'we cice pe' la case!, Non semi- 
nare oodesti oeoi per la stanza = [An- 
ohe, Soncd', 8bacd\ nei primi tre si- 
rgnif.]. Ved. Vaclie. 

Svaculate, Sbaculate, agg. Privo di 
forze per eooessive perdite oorporali, 
"Sborrato„. Me sende, Sténghe, —, 

Svadalate, fam. Intemi>erante nel 
mangiare, "Strippone^, "Sventrato^. 
Ved. Vado = [Sguadalate], 

SvansA', Scassare, Diveltare. 


Svarlestf ', Prodnrre dei guidalesohi. 
Ved. Varlése = [A pi, Sverlesâ' = Casi. 
€. Sbernesd'], 

Svenarse. Del legno molto rasoint- 
to. Fendersi, Spacoarsi. 

SvendelljA', Sventolaro = [Sven- 
dd'], 

Sverneçid*, Sverniçijd^ (At.), Sointil- 
lare, Sfavillare, Tramandare scintille 
= Délie stelle oadenti. Le itetle sver- 
neeêjene; quasi ohe fossero sointille 
sohizzate dalle stelle. Ved. Verniee. 

Srert«eellA\ fam. Intr. Gedere a 
un momentaneo impeto d' ira e fare o 
dire oose da matto, "Dar nelle girol- 
le „. Ne* mme fa* —!, 

Svuçecd^. Ved. SbnseeeA'. 

SvaltA'. Ved. SbuIM*. 

SvalaechlA'. Ved. Sbalaeelilii*. 

Svammaetf', volg. " Svesciare „, 
" Sfilar la oorona „; " Bifilare „, Eiferire. 

Svuiil', Disunire = Spaiare. 

SrntA', SbntA', Svoltare, Mutar di- 
rezione oamminando = Tr. Fig. — le 
cervell' a une, Mettergli maie in animo 
= Bifl. Lussarsi, StraocoUarsi. 


Tabb^lle, sf. Cartellp, Tavola, che 
si mette suUa hottega. 

TabbeUuoneje (C fp.), sm. Per isoh. 
Mobile, Oggetto grande, che impaccia. 
(Pare nn misto di " Tavola „ e " Telo- 
nio„). 

Tàbbere (C. fp.>, sm. Parlantina ia- 
sidiosa = Ar. Trabble, (Cfr. "Ciaba- 
roa, fam., Chiacohierare). 

Taccalute, Spesso, Massiooio, Grosso 
= rai. Tacctite. 

Taeoarèlle, Pezzo di legno, per lo 
più in forma di ouneo = Per isoh., 
L* abbate — , Persona ohe oammina in 
frotta e a passi brevi. [Persona garru- 
la]. 

TaeoariJA', Far taoche, Intaocare 
= Per sim. Ferire, Incicoiare, qua e 
là =: Per estons. Malmenare. 

TA«ea taeehe, m. av. A oapello, 
Senz' avanzare ne mancare. Jt* — . 

Tacctaematte, fam. Sm. Toppa ma- 
lamente messa = Gocciolone, Da pooo. 

Taeehétte, Marmino, Arnese per 
mantenere aperti gli usci. 

Tacciùole (€. dl O.), Gatto salva- 
tioo. 

Taccéne, fam. Zuccone, Uomo di gros- 
so ingegno, o di pooa oapaoità. 

Taecutiffille, sm. pi. Specie di Pa- 
ste da minestra, fatte con sfoglie ta- 
gliate in pezzetti rettaugolari = ['/Sa- 
gn' a ttaccune = Aq. Taczarelle e 2'ac- 
cozzêUe, f. pi.]. 
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Tadée, Te Dèum. (Toso. volg. " Tad- 
dèo„ = "Tedeo*„ e «Tedd(^o*„). 

TalTatA, Taffettà = [Nei profc. not. 
ant., Taffattà e Taffatane]. 

TalTAtaiie, Tafferuglio. 

TajA', Tagliare = Vende che ttajje 
la facce, Vento diaccio, che mozza il 
âato = Fa* *nu tajf e mmôzse, Fare un 
taocio, nna transazione, Tagliar oorto. 
IIP. pass. Tajaie = Fig. ReHd'', Are- 
mané* nghe lafaccia — , Rixnanere soor- 
nato, scorbaoohiato II Tajjate, sf. La 
strada ohe va sul monte da Lama a 
Palena. (Cosi detba perche tagliata a 
mezza costa di un contrafPorte délia 
Maiella). 

TAJJe, fam. Grade, Condizione, con 
signif. spreg. Nu* nen zéme de '«s« — , 
Noi non slamo di codesta fatta. 

Tajje (Ca».), sf. Luogo del campo in 
cui si sega il grano. 

TaJ<(ne, sm. Taglia, Prezzo suUa 
yita di un malandrino. 

*Taleflne, Delano = G-rosso e lar- 
go pancone sul quale è impiantato 11 
frantoio = [Ar .Tale/éïne]. ("Dalfino*„). 

Tlilente, sm. Barella per portare a 
prooessione imraagini sacre. 

Taltfne, sm. Callosità ohe si forma 
sul margine del palmo délia mano dei 
calzolai = Guardione délia scarpa = 
Costola del coltello = Crosta di lordu- 
me sulla p3lle. 

Talpono e Talpone. V. 1543 : Una ca- 
êcia de talpone vewtiana. Tt, 1568: Una 
caacia grande de talpono. ©. 1680: Una 
cascia di talpono uaata senza inaerrino. 
Ib. Una caacia di aheto aeu talpono con 
inaerrino, ducati 9 = Nel Veneto : Tal- 
pon, Pioppo. 

Talnrne, Bomore monotono, noio- 
80 = Persona stuccosa = Operazione, 
Cosa, ohe dà noia, " Struggibuoo „ = 
[Taluorne], 

TAlate, Grosso, Spesso, Massiccio || 
Talutézze, Grossezza. 

Tannarre, Tânghero. Cfr. Zambre. 

Tambagne (C. fp.), sm. Guazzo, Frâ- 
dicio, Acqua o altro liquido versato 
per terra. (Cfr. sioil. 'Ntampanatu, me- 
tatesi di 'Mpantanatn, Infangato). Ved. 
Tumbagne. 

Tantbanêlle, sf. Corpetto con falda 
che gira intorno sulla veste. 

Ta m be, sf. Tanfo = Mùcido — 
Pijd* la — , Intanfire; Ammucidire = 
Fig. Ciillù té' 'na bbrutta —'!, Colui 
non è in buon odore, é un pooo di buo- 
no, "non è imo stinoo di santo„. 

Tambrune (Ort.), sm. pi. In un can- 
to popol. Cianfroni. antioa moneta na- 
pol. Ne' vvbjje né tturnêa' e nnê — . 

Tamhide {Wrv^wkc), agg. Molto. CheU 
V âlrae tené — radezhe, Quell' olmo ave- 


va moite radici = A. Tamande e Ta- 
mhide. Tan to; per esprimere Grandez- 
za. Te' — de bbaffe, Ha tanto di baffi. 
(- Tamanto*„, Tanto, Molto. Vive a Sie- 
na. "Tamanti di pani^). 

Tammendd* (Can., Se), Guardare in 
vîso; Hirare, Guardare con attenzione, 
fissan^o. Ved. Atta^iendd*. 

Tamtfrre, Tamburo = Per Isoh., 
Pare lu — de aanda Lebbrate, Borbotta 
corne un buratto ; detto di Ohi ha voce 
cupa ed è cicalone per consuetudine If 
Bim. Tantbiir relie , Tamberrèlle, 
Cembalo, usato nei balli dei popolani 
= [TamurrlUe], 

Tamuace (Man.), sm. Nel gergo, Car- 
cere, Prigione. (Cfr. " Stambugio „). 

Tantfhe, abbr. di Gaetano. Anche, 
Tane = [Zi Tanghe è uno dei Pievanî 
Ar lotto dei nostri luoghij. 

Tanghe, sf. Lo stesso che Casetae,. 
ved. 

Tangudnguele (C. fp.), Sacoente ; Bra« 
vazzone. (" Protoquamquam „). 

Tanne, Tallo = Dell' erba che s'al- 
za per fare il seme. Jt, 'n — , Tallire^ 
Metter il tallo. 

Tappaeule, sm. Per isch., Perdita 
grave in oommercio. Nel modo: Fa* 'nu 
— , Batter la capata. Dare un tuffo, 
Dar giù, Andarne con la peggio, Fal- 
lire ~ [Ch. Tappaeule], 

Tapparllle e Tappetille, fam. 
Persona molto piccola e grassoccia, 
Tomboletto, "Tappo da botte „. 

Tapplne, Tapino = [Tapine]. 

Tapalle,'sm. Ciambella = Dim. Ta- 
rallueee, sm. Ciambellina. 

""Taratinfe e TaralulTele, Tartufo 
= Fig. Minchione. 

TapdapjSle, agg. Di Frutto. Tardi- 
vo = Di pers. Che indugia; Pigro. 

Tape. Tara = Posatura dei liquidi 
= Tartaro délie botti. 

Tarie, Tarlo, Verme ohe rode il le- 
gno = Tarma, Tignola, Baoo dei pan- 
ni lani, délie pelli e délia carta II Tar- 
lapse. Del Legno. Tarlare, Intarlare 
— Dei panni eoc. Intarmare, Intigna- 
re-rsi II Taplate = Fig. Faczia — , Yi- 
80 imbuUettato, butterato. 

*Tarmature, sf. Diaccio. Ha faite, 
caacate, 'na — .', È diaooiato fortemen- 
te = Opt. Tarme^ m. 

Tarta.Ue, Clarelajje, Tartaglione II 
Taptajine, Filetto délia lingua, Sci- 
linguàgnolo. 

"^TartV, Andar di corpo. 

Tartôre (C. •. A.), sf. Pévera. 

Tarulle [Caat. C). Tôrsolo délia pan- 
noochia di granturco. Cfr. Clapulle. 

Ta»»A', tr. Stordire, con un pugno 
sul capo, o sim. = Bill. Tramortire. 
(Cfr. "Attassare*„, Tarbare). 
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Tasse, Tazza = Ciôtola = V. 1543: 
Una tassa de argenfo martellato, Ib. 
Un' altra tassetta. 

Tasse, Tasso, anim. = [Av. Taace], 

Tass«Ile, sm. Schedala sul dosso 
del libro rilegato. 

TiMsù, Tassât A, voci usa te per far 
deviare il somiere. 

Tastartfle, sm. Tasta = [Taste], 

Tastate, agg. Grosso, Spesso. 

Tatanare, Giabone, Ciarliero = Frot- 
tolone, Carotaio. 

*Tate, spec, nel oontado, n. fano. di 
Padre, Babbo. Fra i popolani, in oittà, 
oom.. Pâtre; ma anche, corne parola 
di aiFetto, Tate = Tatasé!, Figliol mio 
= Tata *rb88e, il Non no = [V. Tate, 
TatéJJé]. (Lat. Tata) \] Tatâne e Tata 
Whsse (Peit., r©so.), Nonno. (Lat, Ta- 
tone-). 

Tattf !. voce ohe si émette quando, 
per trastnllare i bambini, aloano si 
rimpiatta e poi mette fnori il capo. 
Fa*—, Far cucoù = [C^aciiî] Il Fam. 
Discorsa, Parlata inoonclndente, scioo- 
ca. Ne' mme menV ffa' s'èmhre 'ssu — /, 
Non venire a noiarmi sempre oon oo- 
deste ciance ! = Il >:ooiare di molti in- 
sieme = [V. Cosa che dà noia o impao- 
ciol. 

TattaviUe sf. Assioella ohe modéra 
la caduta del grano délia tramoggia 
nell'occhio délia macina, Bàttola = 
Fig. Cicalone, Persona garrula. Fa' la 
— , Cicalare, Ciaramellare. (" Tattamel- 
la*„, Ciarlone) II raWat)eK<r, Cicalare. 
("Tattamellare*„, Ciarlare). 

* Taure, T6ro = V. 1598: Tanri so- 
pranni, n.** 2\\ Taurirse e Pijjd' lu ta- 
re, V Ingravidare délia vacca (Nell' u- 
sotosc, " Attorare„, tr.) H Taureture, sf. 
Ingravidamento délia vaoca = Prezzo 
che si paga per quosto. 

Tavane, Tafano. (Lat. Tahanu-). 

TaveUe, sf. pi. Steoche di legno per 
formare la gronda che deve contenere 
nn membro fratturato. (Lat. TàbeUae). 

Tavbzze, spreg. Persona grossa e bas- 
sa, Tombolotto. Cfr. Tavate. 

T&vnle, TAvele, T&nle. Tavola, 
Asse = Tavola, Arnese formato di assi 
= Tavola, Mensa. Mette' la —, Appa- 
reochiarla. Levd' la — , Sparecchiare. 
§ta* a la —, e Tenê' a mmagnéP, Esse- 
re a tavola ll Le — de lu lètte, Le as- 
aerelle del letto = *'Ndavele dej'usti- 
zïe, In trîbnnale H Tavnlôsse, sm. Nel 
modo fam. : IPn ge créd* a lu — , Non 
ha convinzîoni ortodosse; Vive da sca- 
pigliato. 

Tavnte, sm. Fam. Casa malam. co- 
struita. Mobile grossolano. Anche : A- 
bito mal fatto. 

Te, pron. e partie, pron. Te, Ti = 


Tu. Nella maniera : Vàtten' a tté e 'ssu 
paszG che scî! Letteralm. : Vattene tu 
o (codesto) il matto ohe sei! 

Té', pron. poss. Tuo-a = [Pesc.,r., 
montor. TV — V., T. To' = rop. 
Tdîe = O. Té*, *TaJje]. 

Têcchîe, Mignola. Yed. Attécelile = 
Téccola, Macohiolina = Nel pi. Petéo- 
chie II Ticchiate, Ticchiolato ; Screzîato^ 

Téechle, Ceppo, Ciocoo, Q-rosso pez- 
zo da ardere = Fig. Pers. atticoiata e 
piuttosto bnssa. Fita gnê 'nu —!, É gros- 
so come nn ciocco = fT. Scheggia dî 
legno di ardere. Ved. MtecchlA']. (Cfr. 
aret. "Téochio„, Grosso, Badiale). 

Téche (O., V., Alf.), sf. Baccello = 
Dim. Tecarèlle, f. Baccelletto. (Gr. 
Théke). 

Tédïe, sf. pi. Tèdio. Ténghe, Me vê', 
le — , Sono uggito, annoiato. Scuse le 
— !, Perdona il fastidio. 

Téffne', Tingere = Fig. Frecoiare, 
Bollare, Levar di sotto danari a qual- 
ouno con inganno I| Tende, agg. Tinto 
fPfr isch.. Nen dé' manghe V àccia — /, 
Non ha nulla ; Non ha il becoo d' un 
quattrino] Il Tende, sf. Tinta || Tendtf- 
re, Tintore = Fig. Freooîatore = ["Stat. 
aquil. „: Tegnere. Tento, Tentore]. 

Tehatre, Teatro = [Altrove: Tija- 
tre]. 

Tetaôleche. Tehôlelie, Teologfo = 
[Tijblece = Saocente, Saputo. Fa' lu —, 
"Fare il ciaba„]. 

Téle, Tela = Per antonom., la Te- 
la più fine di lino. 

Téle ! Voce interîettiva per esnri- 
mere l' Atto dell' andar via, dell' allon- 
tanarsi, del fuggire. E — a la case!, B 
via, E presto, a casa ! (Nell'uso tosc. 
"Far tela„, Svignarsela. Fahf.). 

Telétte, Cotonina, tessuta e usata 
dalle nostre popolane. 

^Temarse. Temere; Péri tarsi. Ji* 
metemave de dirle. N'n de temd' dejîrce! 

TembAne, ^TnntbAne, Pasticcio di 
maooheroni o di lasagne. 

Tèntbe, Tempo = In proposizione. 
ellitt. JDa de 'ste timbe, Dali' anno pas- 
sato, di questo tempo = A ttèvr^* a 
tthnbe, m. av. Adagio; Bel bello. Pù- 
sel' — , Mettilo giù adagio, bel bello, 
per benino -= Per isch., A — de papa 
Mistecbtte, Al tempo dei tempi = 
[Quand' 'Imb' €f, Quanto tempo è ?, Da 
quando ?]. 

'I^mbe (Air.), Zolla. (Gr. Tymbos). 

Tembére, Pioggîa estiva abbondan- 
te = [Tembjere, ^Tumbrjere'^, (Cfr. lat. 
Temper ies, QT^i&t. "Temperata„). 

Tembestate, sf. Scossone, Bovescione. 
Nel modo: 'Na tembeHata d' acque. 

Tembestélle, fum. Bambino viva- 
cissimo, chiassone. fracassone. 
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TémbrA*, Temprare = Assol. Pio- 
vere tanto ohe la terra possa attrarre 
r umidità fino in fondo. *St* acque têm- 
bre, Questa pioggia va âno in fondo = 
Mesoolare dell'aoqna ool vino. Vine 
tembrate, Vino annacqnato = Intiepi- 
dire l'acqna molto oalda oon délia f red- 
da, o viceyersa. 

*Téme, sf. Segno oonvenzionale, e 
speo. Grido, Bumore, Parola, per dare 
indizio, per far rioonoscere. Dâ* la — , 
o 'na — . (Ghr. Thêma, "Tema*„, f.). 

Tem^nsle, Bf. Timoré in gen. ("Te- 
menza* „). 

TenajlJe, Tanaglia e, pi{i com. nel 
pi., Tanaglie = Molle, arnese per rat- 
tizzare il fooo || Dim. TenaJ^e, Tana- 
.glietta = Mollette, per smoooolare il 
Inme, ecc. = [Tenajjâle], 

TendasYtfne, sf. Diavolo, '^Tenten- 
.nino„. 

Tend file, fam. Bambino molto vi- 
Bpo, che mette le mani in tutto, Fru- 
golino, FragaccMno. 

Tend tf ne, Intontito, Bintontito. §ta 
rgné *nu — , É li rintontito, oome nn 
balordo. Lu délôre de cape me fa Ha* 
gnê *nu — , II dolor del oapo mi fa sta- 
re mezzo grnllo = [Tundone], (Acer, di 
"Tonto„). 

Tené', Tenere. (Per Is affinità con 
**E88ere„ e " Stare „, ved. ètd'') — I. 
^a* Hmme ca te tênghe, fig. Esser de- 
bole, sfinito, Star snlle oigne, Begger- 
■sl snlle grnooe. Detto spec, di cosa: 
Pencolare, BarcoUare, Essere in ten- 
ten n a, Esser sul pun to di spiccarsi, 
■strapparsi, rompersi, oadere = Nen — 
a ffbrte, Compatire. Ne* mme — a ffor- 
te!, Non me ne voler mal 3, Compa- 
tiscimi = Téne^ a ccure, e — ccu7'e, Te- 
ner bene; Tener di oonto. Tit* a cou- 
re!, Bignàrdati. Tî ccure la case!, Tie- 
ni bene, in baon ordine, la casa, Ab- 
bine cura = Tené* mmènde^Guardare. 
Ti mm^nde!, Mira!, Ma guarda! Che 
Hî — mmlndef, Che, A ohe, guardi? = 
Bifl. Beggere, Conservarsi. E ffrutte 
che ase tê*, Son frutte serbevoli = Man- 
tenere. Sa fé* N. N",, Tiene amioizia 
oon . . ., Tratta . . ., Tra lui e . . . " o' è del 
buono„, La... è sua mantennta = II. 
Spesso, per Avère, Tênghe trêffijje, Ho 
tre figlioli = Tî la fùrïef, Hai fretta? 
= îPn ge tênghe lu ëtbmeche, Non ci ho 
stomaco, Mi ripugna. N*n ge tê* curag^ 
ge, Nan ha il ooraggio, Non gli dà l'a- 
nimo, il ouore, di... = *§tu cîtele tenar^ 
rd le vi>*me, Questo bambino avrà, è 
facile che abbia, i baohi = Tênghe che 
ffa% Ho da fare. Sono ocoupato. Sî te- 
nute che ffa* 9, Hai avuto da fare ? = 
[Tênghe, e *Senghe, da JV, Ho da an- 
dare. Tênghe da fa' gna sta *n gap* a 


mmê. Ho da fare di mio capo, a miio 
modo} = Pron. Me iê* sonne, aéte, fa- 
me, Hq sonno, sete, fame — ^0' mme té* 
d* arrezzarme,daj%rce, da àirejele, Non 
ho voglia, forza, genio, Non mi sento, 
di alzarm^i, andarci, dirglielo = Me tê* 
faite, (e, volg., con participl più {spe- 
oificativi), Ho voglia, bisogno, di de- 
porre il ventre, di orinare = ITI. Pleon. 
Têng* a ffa*, Fo. Che ttîffa*?, Che fai? 
Che tté* ddice'9, Che dioe? Tenêm,* a 
mmagnâ*, Mangiamo; Desiniamo. Té* 
ppiâve't Tê* nnéngue*, Piove, Nevioa ^= 
Bifl. Se té* ddurmV, Si addormenta. Se 
tê* *rnuv€l,d*, Si rannnvola. 

Tenem^nife, Territorio di tin 00- 
mune, Contado. (''Tenimento*„). 

Tenerame, Tenerume = Cartila* 
gine del naso, degli orecchi. 

Teaetdre, Bastone fa grucoia, olie 
sostiene l'ordito e con cui questo si 
ravvolge al subbio. (*Tenditoio). 

Ténvhe, sf. Panterôlo, insetto ohe 
rode le biade = Baoo délia carne seo- 
ca e del caoio. (Metat. di '^Tigna», lat. 
Tinea) |J Ten^arse, Intignarsi, Baoarsi 
Il Tenffafte, Bacato. Lu caçe tengaV ê 
pprebbalute, Il caoio bacato è preli- 
bato. 

Tênghe (Ar.), sf. Pezzo di sapone (i 
Tengd^, Dividere in pezzi la massa del 
sapone assodata. 

Tenjere (Pal.), sm. Cassa delfucile. 
(Nelle "Prammatiche del Begno di Na- 
poli »:.... achioppi piceoU a fucile me- 
na di tre palmi con tutto U teniero). 

Tènne, TeLo di panno grossolano, 
ohe si stende per asciugare al sole il 
grano lavato = [Pannône, m. = Cli. 
Pannatce, m. = l*al., f9e., Pesé. Bà- 
chene, f. = T. ZUeche^ f.], 

Tépete, Tièpido II Dim. *Tap«JJe, 
Tiepidetto = [*TupaJJe]. 

Téppele, sf. Z611a di terra erbosa, 
Pi6ta = Pezzo di calcinaooio o d* into- 
naco venuto giù dal muro = Quantit& 
di conoime, di ûeno, ohe si pu6 pren- 
dere con la vanga, oon la pala, oon la 
força, in una volta = Yello, Tutta la 
lana tosata a una pecora = Grossa 
oiocca di oapelli, e sim. = [Téppe e Têp' 
pelé = T., Av. Tbppe, m.]. 

Terande, Tirella = PI. Nel gergo : 
i Maccheroni = [Nel pi. Dande dei 
bambini = Cigne dei calzoni]. 

TeranUe, Tirannia = Guasto, Dan- 
no. Ôgge lu fèmb* d faite —, Oggi è 
stato giornatacoia , oon temporale , 
gr an dine oco. 

Téra têre (C. fr.) m. av. Senza in- 
tervalli , Uniformemente. Nei modi : 
Lu Hume va —, L'acqua del flume, La 
piena, va da una sponda all'altra, 00- 
pre tutto il ghiareto. La nSve èta — 
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(Onard.)} La neve forma uno strato 
continuo. rioopre tutto. (Cfr. " Tièra*„). 

Terattfre, Casse tto = [Teratura]. 

Teré«e a. di donna. Teresa. Abbr., 
"^Rése = [Trése, *Tràï8e = Ort., s. 
En». Terrés^]. 

Terednsli'e itère tanslie, mo. per 
esprimere l'azione del battere. Mena 
ohe ti m.3no, Pioshia oho tî pîoohio. 

Terlaehe, Trljaetae, Triaoa = Fig. 
Pers. aspra nel trattare, mordaoe. In 
questo signif., aaohe dim. Trljaelièl- 
le, Pers. noiosa, pétulante. (" Tiriaoa*„). 

Terllee, Traliccio = [IP^t». Trel- 
lice]. 

Tèraiene e Tèrmene de Polie, 
oittà, Termoli. (. . . Termine , coaî dal 
volf/o detto, ma da' litteratl Termale. 
Dicono gli hdbitatori dd paeae, chs fn 
cosi dimaniato, p3i* esser già queaio 
luogo il vermine di puglia. F. L. Albsrti 
" Desorittione di tatta Italia„, pag. 257 
Yeuetia, M . D . FiXVIII). 

Terneçiùne (T.), sm. pi. Vertigini. 
(Da " Torno*„, Giro). 

TerneiA, Triuità = Eternità. 

Terrasse, TerraJJe, Terratioo = 
Per isoh. Caccid' lu — , da qualohe oosa, 
Bicavarne parte di proâtto, Beooarci 
qualcosa. 

Terramtfte, Tremnte, Terremôto, 
Tremôto = Fam. 'A^îw — de ggènde, de 
cÔ86f Un "PrecipiziOn, "Un flagello „, 
Un *bu8clierio„, Una gran quantità di 
pers., di oose = Di oosa noiosa e che 
molto dari. Se ddurêaae tande lu — !, 
Goai se... 

Terratej sf. Stanza terrena, Fondo 
per uso di stalla e sim. = V. 1598 : Fî- 
cino le mura délia terrata. 

Terre, Terra ; Terreno. Arefi' *n —, 
detto del grano buttato giù dagU ac- 
qnazzoni: AUettarsi = Tenê' la terra 
sanda 'n gorpe. Aver la " consuma „, la 
ooasoma in corpo, Non esser mai sazio 
= [Comune ; Paese, Begno. Ji' fâre — , 
Andar fuori dal comune; del regno — 
Le case de la — , La casa municipale. 
ÉJite lu bbanne pe* la — , Si è bandito 
nel comune = ''Stat. mun. di V. „: 
Che lo Sindico poesa inquirere lepereo- 
ne cite non hanno poaaessioni aile porte 
délia Terra =" Bagl. di S. „ :... nuUo ven- 
der icolo debhia.,, comprare oglioperre- 
venierlo se primo non se va vendendo 
per la terra. Jino a duj di]. ("Terra*„, 
Città) Il 'N dèrre, mo. aggett. Vjecchie — 
Yeochio inabile al lavoro, a movers! = 
Arl. Fbjja — , Erbe mange recce spon- 
tanée. 

Terrebbllle, sm. Fam. Cosa terri- 
bile. ^Nu — de tlmbe^ Un tempo terri- 
biie = Moltitudine di persone. '^Vm — 
àe ggènàe = Grande quantità di cose. 


Te* 'nu — d^Ôre *ngolle. Ha un fracasso 
d'ori addosso. Ce ne sta 'ni* —, Ce n'é 
un bruslo, un "bu8clierio„. 

Tei*repéne, Terrepàune (V.), sm. Gros- 
sa zoUa, Zollone = Ar. Tripàune. 

Terre t6rïe, Non di rado per Ter- 
reno, Fondo, Podere. 

Terrteene, Tuôno, Tôno = [Terré' 
cène = s. Retrêzene]. 

* Terrine, sm. Terra, A 'stu vase ce 
s* d da remette' lu —, In questo testo 
s' à a rimettere délia terra. — macre. 
Terra sterile. 

Terzégne, Maiale di tre anni. 

'^'Terxére, Tarière, sm. Tovagliolo 
= [li. 1547: Braccia 8 de terzeri de 
terlice = Ib. 1612: Braccia 8 di terze- 
ri lavorati = Ib. 156S: Dui tarzerilll 
njvï]. (Cfr. "Terzoao^, Sorfca di tela 
grossa; e " Terzaruolo*„, Fazzoletto). 

TerxiJA', Frammettere. La munêta 
cattive le terzejêjje 'm mèzz' a le cuppe, 
Nei rotoli, frammette alla buona la 
moneta cattiva, fuori corso. 8' d da 
— lu bbôn' e lu mmalamende, Il buono 
s' à da frammettere al cattivo ("Inter- 
zare*„) |I Suoohiellare una carta. 

Té»e, Branca délia scala = *Na — 
de vigne, Un filare di viti. 

Teste (Bip.), sm. Arnese di lamiera, 
simile a una padella senza manico, 
sotto cui si fa cooere la stiacciata di 
grant nroo. Ved. Coppe, 2«> signif. (Lat. 
TestU') = Av. Sorta di Cazzarola. 

Têtte (Cap.),'Zia. Nelmasoh., Zijane.. 

*Teveddre, n. di pers. Teodoro-a = 
[Tehudôre], 

Ticchid'f J!£ignclare = Dei puloini. 
Mostrarsi a traverso l'ovo rotto. Le- 
peïggtne cumènz* a — . 

Ttcchie. Ved. Téeehle. 

TlcheW. Ved. TlleeA*. 

Tifoni (Treffllo). N. di contrada. 

TUane, Tegame = Per isoh. Ôgge 
se magn' a lu — .', (Per non far fred- 
dare la minestra), oggi si mangia nel 
tegame |j Dim. TUanélIe, Tegamino = 
Là paiolina per isoaldare la colla I| 
Tljane, m. Tijananne, f. Tegamata, 
Quanta roba entra in un tegame. 

Tljèlle, Téglia = TUellaeee, Te- 
glietta = TUellone, Teglione. 

Tijbnece, sf. Nel gergo, Vioinato. É 
dde ^sta — , É di^ questo contorno = 
Partet^ Partîto. E dde la tijbnecia nd- 
stre, E dei nostri = Crioca. 

Tlleed*, SoUetioare, Fare il soUe- 
tico, il " pizzicorino „ = Aizzare = BifL 
Jf m3 tileche, lo euro il soUetioo = 
[TicheW = Can. TiUecd* e CiUecd' = 
Arl, Tilecd', SoUetioare. Punzecohiare, 
Dar bottate]. 

*Tlmettf»e, Timido = [Timijîtoae], 
(Pist. "TemitosoJ. 
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Tine, sf. Vaso cilindrico di I^guo a 
"doghe, della oapaoità di circa 30 litri, 
per tenerci aoqua (Lat. Tina) '| Dim. TI- 
nar«lle, sf. -= Tenèlle. Ved. iu Mi- 
ne Ij Aoor. Tenaoce, m. [S. Ens. La Te- 
nacca]. 

Tinghijd' (Pal.), Diviilgare. Nella 
maniera: 5' é ccumenzaV a — , Si bu- 
■oina. (Cfr. " Tintinnare „). 

Tirnbbuçld, Cavatappi (Dal fr.). 
Tlracarr6xse , per isch. Pugno a 
perpendicolo sul petto. 

Tlrettfmmele, voce ohe esprime 
I'atto del capitombolare. 

riïtfne(Cli.),volg.efig.Becco,(Dalgr.?) 
Tizzeoâ^ (Ca»t. C), Stuzzioare. Nen — 
jV ch^ne che ddbrmene. 

T6cee, sm.. Ansa, Ardire. Nella ma- 
niera: Dâ' — , "Dare spago„. Se je dî 
— nne^ le fernisce cchiu, Se gli dài ar- 
dire, non la finira più (di parlare, man- 
giare ecc). ("Tôooio„, Grosso fllo di 
sboppa. " Calze di — „). 

Tbcche (Se), sf. Fascia di mussoli- 
na, che 1j donne avvolgono intorno al 
capo = [%'. 1543: Una tocca De seta 
Vôi'de = li. 1547: Una infcoccata de aeta 
= G. 1630: Uno toccato = li. 1675: Toc- 
cate n. 6], ("Tooca„, Sorta di drappo 
di seta intessutovi oro e argent© . " Toc- 
co„, Sorta di berretto). 

Tôoolie e T6eoa t6ectae, voci in- 
t riett. Su, Via! Pijete quêiV e —!, 
Prendi qnesto e via ! Tâcche me n^ a- 
rejiveîf "Spulezzai^, E via a gambe! 
In forza di avv. Mo\ thcc^ arevàttene!, 
Ora. presto, diviato. va via, a casa! 

T6eolieIe, T6oco, Pezzo più o meno 
grosso e tondeggiante. '^« — de San- 
ghe, de matê)*ï6, un Grumo di sangne, 
di marcia. Jette cirte tucchele ! , Dà 
fiiori, Espettora, obe mooci! ^Nu — de 
zucchere, de sale, Un pezzo di. ., Le tuc- 
chele de la farine. Le pailottole, I bioc- 
coli, I bozzoli, ohe si formano nella 
polenda e sim. non dimenata bene = 
Fig. E ^nu — .', È ïin oorto tomo ! ; É 
un sornione !, Non si lascia suochiare 
i pensieri. Cfr. Zbcche. 

T6JJe', com. per Prendere, Pigliare. 
Va ttbjje^ la carne!, Vai a prendere, a 
com.prare, la carne. iV'« ze vo* — la 
apezïarije, Non vuol prendere la me- 
dioina. 3f' d fatte — 'wa apeziarlja 'm 
brâvele^ Mi ha fatto prendere una me- 
dicina in polvere = Prondere per mo- 
glie. Chi se tbjje?, Chi prenderà, sjk)- 
serà ? I! Tdte, TÔTete, Tolto. Se V d — 
tutte nghe *na bbbtte, L'ha preso in an 
botto, tutto in una volta. 

Tdlle, Coda dell'aglio e della ci- 
polla = [Tôle = Pal. Zôlle — Av. Trôm- 
ba = Ar. Àveze] (G-r. Thôlos. Lat. Tho- 
lu-). 


Ttfme, agg. Taciturno; Môgio. Sia 
— , e tome tome!, È li mogio, mogio 
mogio. 

Tdine, sm. Timo = [Cel. Le Tume, 
m. — Pal. La Tâme]. (Gr. Thymos. Lat. 
Thymimi). 

Tômme (C. fr.), sf. Colmatura = Ort. 
Tummature — Can. Cumulo di terra o 
di piètre = Yed. AttammA' e Tnm- 
marôsxe. 

Ttf ntmele, Tomolo, ant. mis. napol. 
= Per Isoh. Le quattre tummele, il Cam- 
posanto (la oui area è di 4 tomoli). 5e 
n' é jit' a le —,'k morto. [Jl' alu "^ CaU 
Ibmerey^]. (Cfr. fiorent. " Andare aile 
Ball6dole„ o "a Trespiano) = Sembre 
tré ttùmmels fa *na some, Torna sem- 
pre lo stesso = A ftummele, m. av. A 
palate, A saoca, A iosa — [l^ômele = 
Pal. Tômbre = "Bagl. di S. „, TumtUo 
e Tumolo]i 

Y6nde. Nella maniera: Fa* lu zV — , 
Far l' indiano, lo gnorri |1 Tende, com. 
raddopp. Tonto, Bintontito. èta* — , 
Esser rintontito = [Del5re — — , Do- 
lore sordo, ottuso]. Ved. 'Ndôndere. 
Ttf ne, T6no || Tuôno, Tôno. Più com., 
Terrieene. [Pay. Tônitu] = Fulmine. 
Tôneehe, Tonaca. Per isoh. : Chi 7ia 
purtats la — , puzze sembre de frate. 

Tbnghela tbnghele (C. fr.) mo. agget- 
tiv. Pigro, Lento nell'operare, Che non 
leva le mani di nulla. É 'na -— , È una 
dondolona, una oempenna, una gingil- 
lona. 

Ttfnne, Tondo, Botondo = Fig. e 
fam. Ubriaoo. §ta — , È " stoppato „ be- 
ne, Ha preso una bella " cotta „. Ved. 
Ai(anr\«i' = [Sm. Lu — de la cosse, 
La mêla, La parte super lore del ooscio 
délie bestie maoellate]. 

Tdnxe, sm. Tonsura, Tagliodeica- 
pelli usato dai frati. 

Ttfpe, Talpa = Volg. "Muliebria^. 
Tlkpeee. agg. Di luoghi. Solitari, 
Non frequentati. Luche —, Luoghi fuor 
di mano. Per isch. e non com. 

T6ppe, sf. e m. Biôocolo di lana o 
di ootone. ^Nu, *Na, — de lane, de vam- 
mace = Vammâcia 'n —, Cotone in fal- 
da, non filato = Ciocca di oapelli = 
[Sf. Anche : Gemma, Occhio della vite, 
che è per sboociaro]. (Ted, Schopf). 
Tbppe (Orl.), sm. Stoppa. Ved. Tuppe. 
T6ree, sf. Toroetto, Candela gran- 
de = Fam. Tené' la —, Tenere, Beg- 
gère, il lume, Aiutare alcuno, senza 
saperlo, in qualohe faocenda amorosa; 
"Tlrare il oalesse„, Fare il mezzano 
in faocende non oneste = [Tbrce, *'^- 
dbrce = Ar. *NdÔcce = 1j. 1568: Lib- 
bre dudici d'intorce bianche = Nel- 
l'AquIl. Tbrcia, Trbccia, Fiaccola com- 
posta di stecchi resinosi, Tôroia]. 
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Tdrce', Torcere = fAssol. Spremero 
le vinaoce = Pal. O.Ubrce'] \\ Turcitf «e, 
fig. Tergivorsatore ; Stintignoso = Agg. 
di Legno. Salcigiio, Non facile a lavo- 
rare porche molle il Torcevedèlle, " Tor- 
cibudello„, Colioa violenta dei bambi- 
ni = F. f. R. Toi'cemijjicule. 

Ttfrde, Tordo = Fig. Ubriaoatura. 
Nel modo fam. : Pijâ^ 'me — , Ubria- 
carsi, " Pigliar la monna „, "Andare in 
bernecche „ — [ Agg. Com . raddopp. 
Stordito. i^ta*, JV —, Essere balordo, 
balogio, ingiucchito]. (Nel tosc. "Tor- 
do,, in alcnne frasi. fam., per Min- 
ohione). 

Ttfre, Tôro = [*Tàure]. 

Ttfrnailéte, Giradito, Patereccio. 

Ttfrne, Tornio. (Qr. Tôrnoa, lat. 
TornU"). 

Tôrre (S. Kua.), sf. Cumnlo dei bri- 
cioli di terra, clie è intorno al formi- 
caio. 

l'brte, Bitèrtola, Vermena verde per 
legare fastella e sim. = Pal., Car. 
Chibr^e. 

TÔrze (»., Pe«e.). sf. Fastello, di le- 
gne, di stipa e sim. (Cfr. ^'Toroia,,). 

TAftcli« e TAsse«lie, Tossico, Yele- 
no. E ^mare gné *nu — , È amaro oome 
un veleno = [V. Tbzzeche] \\ Andnsfte- 
cil', AttoBsicare. 

Ttfftce, Tosse = Fig. Pretensione 
esagerata nel vendere. Té* *na —!, Chie- 
de un prezzo troppo alto li Ttf see', Tos- 
sire. 

Ttfse, Tosatnra délie Décore. La — 
de magge. La — de eett^mbre || Agg. Di 
Mander la. Il oui m.allo non ha lanugine. 

Tftjito, Tosto. Duro. ("Duro„ non è 
del noBtro uso comune). Carna — , Car- 
ne tosta = Ova —, Ôva sodé = Fig. 
Cbccia —, Caparbio, Capone \', Dim. Ta- 
•tarèlle, Daretto. 

T&te, Tête tôte (C. fr.), Sbalordito, 
Intontito. .fta, J\' — . 

Tfttore, sf. Clarinette rustico. In 
questo signif., più com. Tatar^tte, f. 
I. Tôtano, Calamaio giovine. Il più pic- 
colo, Calaiiiarétt«, m. 

Trabballil', intr. Andar giù, Tra- 
montare. Lu sale ita pe* —, Il sole an- 
drà giù a momenti = Bifl. Dimenare 
la persona, Dondolarsi, MoUeggiarsi 
[Pal. In questo 2=> signif.. anche tr.] || 
Trabballe, Tratto, CroUo, Tracollo, 
délia bilanoia. 

Trabbtf ««tae, sm. Orossissima leva, 
che preme suUe gobble dove sono le 
ulive infrante = Ordigno per pescare 
vioino la riva. É una rete abbassata e 
alzata a via di levé. (" Trabocco*„, Tra- 
bocohetto. Macohina milit.) !| Trabbae- 
«•p«*i C idere o minacciar di cadere 
dalPnn dei lati. 


Tra bbiSeoh' « nnas«, m. av. Yi- 

cinissimo, A usoio e bottega. 

Trabbucche (Se), Tovagliolo = Nei 
prot. not. ant. del Cblet. Trabocco, 
Pezzola per ooprire il capo. 

TraccaKitine, spreg. Chi tracoheg- 
gia, manda in lungo, temporeggia. 

Trace (C. tr.) , Burbero, Arcigno. 
(Pare, da " Tràg-ioo„). 

Tradirae, Venir meno, Svenirsi. 

Ti'ofand' (Ca«t. C), Giocar d'inge* 
gno 11 Tràfane e Trafanjélle , Trafa- 
njejje, Aggiratore, Blndolo. 

Trafeciil', Traffioare = Camminare; 
Passare. Pd' la troppa néve, n'n ze pâ 
— jye^ la cambagna \\ TrAfeche, sm. 
Traffico = Tramenio, Spasseggio, Via- 
vai = Sf. Sentiero suUa neve, sul oam- 
po lavorato : Traccia, Orme dell'ani- 
male salvatioo : Pratica disonesta || 
Trafecbine, fam. Chiè sempre in mo- 
to per istrappar da vivere, Babattino 
= Ficchino. 

TrafannA', Sprofondare. 

Trafarétte, sm. Lo stesso, e più 
corn., che Sierr&eetale, ved. 

Travne, sm. Secchia =-- [Se è di le- 
gno a doghe. Sécchie, m. e, più com., 
Seczlàôle, m. = P."» Retragne = Av. 
Cotti'éUa = V. 1548, Tfagno] || Dim. Tra- 
vnucee, m. Seoohiolina. e partioolarm. 
quella dell'aoqua santa = [Tragnétte]. 

*TrAVft«, Maligne, ''Mancino^, Da 
non fidarsene. (" Tràito*„, Traditore). 

Tri^tn^, Baroocio || Tralnére [Trat' 
njere] e Tralnande, Bareooiaie. 

Trajje, Tréggia, Slitta. (Lat. Tra- 
he a-). 

Tramazzijd', Andare a renzo, a gio- 
stroni, Yagabondare. 

Trambe, agg. Di Legno. IncurTato, 
Sbiecato, Imbarcato = Fig. Di Persona. 
Sleale, Furbo, " Mancino „ =1^ Strambo, 
Di cervelle balzano || Trambljd', intr. 
Non operare dirittamente = Divergere 
dallo scopo; daU'argemente = Avviar- 
si maie in fatto di salute, Diventar 
pooe sano, Crocchiare. 

Tramijd*, Tramare, Operare cela- 
tamente e oon raggiri |; T ramose, Bag- 
giratere, Trappelene, Imbroglione = 
Oavilloso. 

Tramlndo, *Trainntimd«, aw. 
Meatre, Nel tempo cho — [T/amj'eniô], 
("Denientre*„). 

*Tranta«vld', Passare da un punto 
all'altre. Nella maniera: Lu dulore 
tramuggéjje, Il delore non è fisse, ma 
passa da un punto alPaltro. 

Tranèlle, sf. Tranello, Insidia. 

Tranir»ai«> sm. Yiavai, Andirivie- 
ni, Armeggie. 

Tranganare (P»"), Pigro, Lento nel 
meversi, nell'eperare. 
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Trapana*, Trapanare = Fig. Tra- 
pelare. L^ùmede trapanô le mure. Lu 
êudér^ d trapina^.ô lu matarazzi = Tra- 
passare. Lu êole trapane la terre. Lu du- 
love trapanô lu côre, 

T râpasse, Digiuno délie campane. 

TrapasBil', Strapazzare. 

Tràpele, Trappola = Nel pi. Fig. 
Trappole, Insidie; Baggiri || Trapeléne, 
Trappolone, Bindolo, Rigirone. 

Trappeline (s. Kns.), sm. Palettina. 
Gfr. Betriipele. 

Trapplte, Fraatoio. (Gr. Trapeton, 
Lat. Trapetum) \\ Trappetare, Fat- 
toiano. 

Trapplte, Treppiède-î = [Trappjede 
= A If. Treapéde. (" Tréspide*„)]. 

Trapallne, Bindolo, Aggiratore. 

*Trapusu^. Lo stesso ohe Trafam- 
né,\ e Sapessil' Il Trapuszature, Laogo 
in oui si preoipita = Fig. Me vulépur- 
t<V a lu — , Volera ** mettermi nel ber- 
taello„, oaooiarmi in quel brntto im- 
piccio. 

Traaald' (Ch.), tr. Trafogare, Na- 
Boondere = Tr. e rifl. Bimpiattare -rsi. 

Traaanne (T.), sf. Gronda = Per isch. 
Sopracciglia folte o sporgenti. 

*Traietfrr«*, Diâcorrere, Bagionare 
Il *Trasetf Fse, Disoorso. 

*Trast', *Traçt'. intr. Entrare, Pas- 
sare. Se pé — f^ Si paô entrare, passa- 
re ?, Si puô ?, E permesso ? = Fig. JV 
n'n ge traçe^ lo non o' entro, Ciô non 
mi riguarda, Non oi ho ohe fare; Non 
oi ho colpa = [V. 1573, Trascirra = Ib. 
" Stat. man. „ : Dô li animait che non 
pondo (possono) trasir ne pascolar in 
le Defenze]. (Lat. Transir e) || Traf* e 
Jlsee, Viavai. Fa* lu —, Andare e ve- 
nire = É 'nw —, È bandiera d'ogni ven- 
to, volubile. É lu — de chela case, É 
molto famiLiare in quella oasa Ij Tra- 
•eftlcoe, Traçetleee. Fioohino, En- 
trante; Appiociohino, Facile a prendere 
dimestichezza, a farsi avanti |J *Traçe- 
ttfre, sf. Luogo per oui si entra, si pas- 
sa, in un altro. Anche fig. 

*Trastfle, Tesôro = \^Te8àuré\. 


Trattil 


Adoperarsi , Studiarsi. 


Traite de farme il' *n galère!, Fa il 
8UO meglio per farmi andare a basto- 
narei pesci, per compromettermi. Trai- 
ta môd* e mmanêre!, Adoperati, Fa il 
possibile, quanto è in te, per . . . = Bifl. 
N'n ze traite nghe N, N., È in uggia, 
Non è in buoni termini, con . . . , Ha 
tolto il saluto a... 

Trattare, sm. Largo sentiero per 
cui passano gregge e armenti dalla Pu- 
glia ai nostri monti = Fig. e per isch. 
Gola. Sande Bhrlçïe élu patrone delu —, 
S. Biagio è padrone délia gola. 

*Travaeil^ intr. Passare di un de- 


terminato tempo , Trasoorrere. Fer 
mangiare, dopo presa una medioina, ha 
da — a lu manghe 'n' éj'e, deve passare 
almeno un* ora. 

Trarajci*, Lavorare i| Trarftlfe, La- 
voro II Trari4»ttf re, Lavoratore, Chi 
attende oon premura, di hniio buono, 
al lavoro. 

Travajje (P.»'»), sm. Due pâli infitti 
nel suolo parai lelameu te, per oontene- 
re la testa di una pecora restia a far- 
si mungere = T. Li — de le eerrature, 
Gringegni délia toppa. 

«TraTalM*, Tramontare = f^Abbal- 
Id*]. 

TrarattU*, tr. Battezzare soprap- 
parte, quando è in pericolo la vita del 
nasoituro = [*ygrauattd* = T. Accravat' 
td*] = Per isch. Annacquare il vino. 

Trav al tarse, Strapazaarsi, camm.i- 
nando molto, " traificando „ per la oa- 
sa, e sim. N'n de travattd* tande! = 
Binsaecare, Agitarsi qua e là; detto 
di chi va a cavallo, owero délia sema 
portata da ana besbia = Baroamenarsi, 
Arrabattarsi. Si travatte!, (quanto ad 
averi, a salute). Si barcamena, Sta, 
Se la rigira, mediocrem., Strappa la 
vita. (Cfr. ted. Tràben, Trottare = 
Sen. " Trabattare „, Passare ; Giungere) 
li Travattine (Or A.), Babattino, Chi s'in- 
gegna a fare, a guadagnare. 

Trave, sm. La Trave = [*Nu — de 
grdnele, Una strisolata di grandine]. 

♦Trarelt», per lo più, fig. Inghiot- 
tire, Ingozzare, Mandar giù = [*TraU' 
dV, *TraulV]. (Per orasi : "Traa[gTi- 
giare, In]gollare „>. 

*Travâte, paroltf interiett. Dio vo- 
glia, Spero in Dio. — ca piCve ; ch' avé' 
me la salute !, Spero in Dio ohe piova ; 
che avremo salute! = Torr. Tavâte, 

Treeil', *TrleH%3é,\ Indugiare, Tar- 
dare = [MaStre Triche (A ri), Chi per 
consuetudine fa le oose lentamente^ 
Ciancicone]. 

Trëjje, Triglia. Più com. Raseltfle. 

Trémete, Trèmito = [*TrJemïe. 
(« Trièmito*)]. 

*TremtfJJe, Tramôggia = [♦rrc- 
muojje, *Tremuïne = T. Terremùn^e 
= V. Tremujje. Per isch. Gran dereta- 
no. Sedere " oome un vioinato „]. 

""Tremtfne, sm. B6mbola, Fiasco di 
rame per metteroi l'acqua a diacoiare 
= [Trummâne = T. Ti'utnbbne. Fîg. Ti- 
tolo d' ingiuria a meretrice laidissima 
= V. 1688: Undid tumboni da tener» 
vino di atagno (sic)]. 

Tremaltsse, Tremaltsie, fam. Sm. 
Trèmito = Tremerella. 

Trendane, Trentuno = Fam. Je V d 
faite de — !, L'ha pagato a misura di 
carboni, Glie l'ha accoccata ! = Je mau' 
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ghe tr^nde pe' jV a —, Ha tatto iç caffo, 
e non arrirano a tre. 

Tréne e, più com., Trenétto, sf. 
Kastrino, per lo più di seta, per orla- 
re; Orlo, Orlatura. (Sen. "Tréooia„). 

TrenyH', Fortifioare con piètre, ter- 
ra battuta, pantelli e aim. oi6 ohe ha 
bisofinio di esser sorretto e star saldo 
= Serrare le viti o oalcare le biette 
fino a ohe la catena che coUega due 
mnri sia ben tesa || Trenyate = Fig. 
Vita — f Membra rigide, intiri^zite per 
raffreddore e aim. = In força di aw. 
Oamend' —, Andar.teso, oon posa ri- 
gida, con susaiego, per affettazio^e: o 
per nxalattia che rende doloroso il gio- 
codelle articolazioni. Parld*-', Parlare 
faoendo spiocare con affettazione le pa- 
role. Ùcchie trenghéte, Occhi strizzati, 
oontr. di " abarrati „ || Trlnvlie, sf . Net 
modo: Nave de —, Noviasimo, Affatto 
nnovo. Non adoperato mai. 

Treseil*, Tribbiare il grano con le 
beatie. Qnando i oovoni sono tribbiati 
col oorreggiati, diciamo Vatte*, Batte- 
re = Fig. Vu triach' u aplccia V are, 
** O scendi o predica „. Detto in mate* 
ria amoroàa |1 Trésehe, Tribbiatura dei 
cereali = Nel pi. Tréftelie, Trlsetae, 
sf. Tempo della tribbiatura. Da 'Ste 
triiche, Ball' ultima estate. 

Tréftttétte, giooo, Treasetti. 

Tret*', Tritare, Triturare = [AssoL 
Mangiare. Ond se trite!, Come si ro- 
de!]. 

Tr«BBeMl*, TreftteeA', tr. Crollare. 
— la cbcce, Crollare il capo = Bimenare. 
Im cane trtzzeche, trétteche, la cade = 
Tentennare. Nen — la tavelé I^ Non far 
tentennare la tavola = Bifl. La tavelé ] 
86 trSzzeche ca ne^ ita *m bidne. La tavola 
vacilla, tentenna, perché poaa in falao 
= Sguazzare. L* 6ve sedute ae trSzzeche, 
L'ovo atantio gnazza, agaazza =■ Ho- 
verai appena. IPn ze p6 — pé* le dulure, 
Non si pnô baoioare, movere, pei dolori 
che ha addoaao = Oacillare. La caténe 
se trézzeche^ La catena del camino oacil- 
la, si dondola = Bivincolarsi. *§ta 'n- 
guille me se trëttec^e 'm inane, Quest'an- 
gnilla è ancor viva, mi si divincola in 
mano = C6ma se trStteche!, Come ai di- 
mena, ai dondola, nel camminare ! (Sen. 
** Tretticare „, Camminare a gambe lar- 
gbe, quasi barcoUando, pr. delle pers. 
molto graaae). 

Trleeli' • ttraeebe, Trleetaetrae- 
eli«, sf. e m. Tabella, Bàttola, strum, 
ohe si sona nella a. aanta = [Pal. Trbc- 
che, f. = Aq. TaccaneUa = Pow. Ca- 
strasciUa = Ari, TattaveUe, f.J || Sf. pi. 
Filza di caatagnole. 

Trtçele, e, più com., Trlçela, trl- 
çele, m. av. Aasente. Betto spec, della I 


ruzzola quando rada sempre il suolo, 
senza saltare. t/l' — . = [Arl, Sràçela 
traçele], 

Trldeee, agg. num. Tredioi = Sm. 
— nen gânde, Tredioi, non conta; coal 
ai dice quando, nel fare al tocco, il nu- 
méro delle dita è di tredioi : e ai rigio- 
oa = ^ tt7'idece!, o E ttridece nghe lu 
JiaUe!, E d&lli ! ; detto a chi si ostina a 
dire o a ripetere. 

Trijéne, sf. N. di contrada. 

Trljj«, Crespa, una delle piegoline 
che formano la Trif^tare, Inorespa- 
tura; La parte della veste muliebre 
pieghettata |) TrlJH', Increspare, Pie- 
ghettare, Piegolinare = [V. Trujjd']. 

^Trljtfmiiiele, sf. Ora, Catarra 
bbattlnde. (" Tiorba*„?). 

Trlmvére, sf . Trabocchetto. (La fan- 
tasia popolare fa descrizioni terribili 
di codeati baratri dei castelli baronali) 
= Fig. Çimme mannat' a la — f, Mihai 
mandate alio sbaraglio, all'ammazza- 
toio? 

Trlnshe, sf. Combricoola, Cricca. É 
dde la —, "È del branco = Belazione 
oon peraone cattive. CuUù tff la — , Co- 
lui è aiutato dalla cricca. 

Trln«lil\ Trfticiare = Bifl. Fig. Me 
se tringe la vite, Sono indolito, dinocoo- 
lato; detto da chi ha i brividi ohe an- 
nunziano la febbre |j Tringe, sm. Nel 
modo: Fa' *nu —, Fraoaaaare, Far dei 
cocci = Sm. pi. Brividi della febbre. 
(Cfr. lucch. « Stritoloni „, Brividi). 

Trièpete (T.), sm. Panchetta del let- 
to = T. 1543 : Vno paro di trepedi con 
tavole da lecto. (" Tréspide*,). 

Trlite, agg. Tristo, Cattivo. Nuve- 
la —, Nembo. Fig. Brancata di pers. 
triati = Scat. Nghe lu bbân* u nghe lu 
—, Con le buone o con le cattive = [T. 
1573. . . : se fa pane bono o triato]. 

Trite, Tritello, Cruachello. 

Trlsseeil'. Ved. TreaseeH'. 

Troeebele, Trôgolo = [Arl: Yaao 
di pietra o di legno in cui ai pigia I'u- 
va. Yasca della fontana = 6. Trbcche. 
Sf. Piletta dell'aoqua santa] || Trneean- 
me, af. Spreg. Quantité grande di mi- 
neatra groaaolana, Ba£26ffia || Traeea- 
lone, fig. Peraona basaa e fatticcia, 
Tombolotto-a = Specialm. Bonna groa- 
aa e lenta nelVoperare, Ninnolona, ** Pa- 
taffiona „. 

Trtffe, sf. Pianta di gran cesto = 
Ulivo ohe ha molti tronchi rigogliosi 
aulla stessa oeppaia. ^Na — de live. An- 
che aasol., *Na —, 'Na bbllla — \\ 'ifdra- 
IK', intr. Accestire = Per estons., del- 
Pulivo. 

Trémba marine (Pal., Cast. C). 
Trunibëtte de cingre (zingari, Ar.), Scac- 
ciapensieri, atrumentino musicale. 
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Trtfmineta-Trtfnimete, voce imi- 
tât, del saono del Tambaro. Parapatà 
= [Tapatâri^e. Térrapatôfre. 

Trftpp«, Troppo. Pe* lu — ch'dpian- 
de, Dal troppo piangere, Per aver mol to 
piaato. Pe' lu — ch* d terate, »' é 8tuc- 
che, Dal troppo tirare (la oorda), si è 
strappata, rotta = Pe' lu — ca jêve 
bbrutte, nne* V d vulutê, Foichè era, Es- 
sendo, molto bratto , non ha voluto 
prenderlo = Enf . — ne tênghe I, Ne ho 
un " preoipizio „, Posso " oondirtene „ 
= Iron. — Je nepréme!, Gliene impor- 
ta un lioo! 

TrMte, Trôta. (Gr. Trâktea, Lat. 
Trt^cta-). 

*rrtfvete, Torbido |I *'Kilrnvetil% 
Intorbidare, Intorbare. 

Truccd\ Ved. Trasatf'. 

Trneohe, fam. Sm. Inganno, Giun- 
teria. Me vtUé fa* Hu — !, Voleva farmi 
qaesto tiro! = Barla, Ganzonatara. Ia 
dicepe' — ? (Da "Truocare„, Imbroglia- 
re) II Truccd' (c. fr.), Gozzare = Becipr. 
Gozzarsi |j Trucche (Ar.) Gozzo, Gozzata. 
Fa' a —, Gozzare, Gozzarsi. Ved. Tra«- 

Trftfele, sm. Fiasca di terra cotta 
= Per isoh. Pers. e spec. Bambino mol- 
to grasso, Goocolino, Batùfolo = Dere- 
tano. Oh cche —! 

TratTaJtfle, Traffatore. 

Trufljji (Av.), sm. pi. Adénite cer- 
vicale = Caftt. C. TrufSejje ; Cas. 2'«- 
fJeUe, Orecchioni. 

Trujje. Yed. R«ndrfteele, 2^ signif. 

Trnlle, fam. Agg. Di Paste da mine- 
stra. Non for ate, ma pie ne = Per isch. 
§ta —!, È granito, È ciccia soda. 

Trammlnde. Ved. Tramlnde. 

Tranirbélite, sf. pi. Tronchi, Galza- 
tiira x>ià bassa degli stivali e più alta 
doUe scarpe. 

*Ti'uopp6che truoppeche, m. av. Nella 
naniera: JV — , Gamminare a stento, 
zoppiconi, trimpellando. 

T rupee, sf. Spreg. Grande quantità 
di pers. 'Na — de gg^nde, Una fitta, 
Un buscherlo, di persone = Quantità 
grande in gener. Hajf avute *na trupéa 
d'acque, Ho preso nno soossone, un ro- 
vesoio d'acqua = [^Na — de mazzate, 
Una gran bastonatura]. 

*TruppestJe e, più. com., Aequ' a 
la panie, Idropisia. 

Trnsmarlne, Bamerino = [Nei can- 
ti popol., BâaamarXne f.]. 

Truibe, Spôla = Stiacciata di pasta 
azzima, di forma ellittioa, che sogliono 
fare i mugnai = C. •. A. Truvele = 
Toooo, Trtvule = P«fto. Buve = C. fr. 
Cruue = Ved. «rftne. (Lat. Trua-). 

TruvH', Trovare = Gercare, Ado- 
perarsl per trovare = Visitare. Duma- 


ne te véng'a —, Domani verrô da te = 
Pron. Esserci. Vanne Be trove la live. 
In questo anno c' è V abbondanza dél- 
ie ulive = JV ti'uv^nne, Andare in cer- 
ca. Ma che vvt ti*uvènne!, Ma va là! 
IIAretravil', Bitrovare = Bivisi- 
tare. JV te véng^ a 'retruvd\ lo tomerô 
da te. 

TroBBil', Urtare = Gozzare insieme 
piatti, stoviglie, Acciottolare = Becipr. 
Fig. Gozzarsi, Bistiooiarsi, Tipizzarsi, 
dei ragazzi = [ToaaH']. (" Trucoare*, 
e " Truooiare*n) || Trmae, Urto. Nella 
maniera: Jl* pe* — . Chi ce va pe* —?, 
Chi ne ha la peggio? Ved. Trucche. 
T raise, Tôrsolo. Ved. Turze. 
'TtaeeaJJe, sf. Legaociolo delle cal- 
ze = [G. 1632: Attacoaglia d» arg«n to]. 
'Tftaeee, sf. Gancetto per vestiti. 
(Da ** Attacoare „). Ved. AUaeelil'. 

'Ttaeee, sf. Dim. di Goocia = Pic- 
colissima quantità di liquide. *Na 'ftuc- 
cia d* ôjjef Un gôociolo d' 61io. '^a 't- 
tucce de vine. Un gocciolo, Un centellin 
di vino. 

'Tftar^lle, sm. e f. Turaociolo di 
vetro o di legno. 

Tttbbe, Tubo = Soartocdo ohe si 
mette ai lumi = Doocione con cui si 
formano i condotti di acqua = Per 
isch., Tuba, Cappello a cilindro. 

Tnbbéte, sm. Gappellotto, Gapsula 
fulminante. 

Taeeil', Toooare = JV a — , Arriva- 
re, Andare a finire. Adô vu JV a — f, 
Dove, Fin dove, vuoi arrivare? = Fa* 
JV a —y Far arrivare, Mandare, Spin- 
gere. Ad6 le vu fa* JV a — /, Fin dove 
vuoi mandarlo, spingerlo ? || Tneeate, 
agg. Di Gacio. Bacato = Sf. Leggiero 
colpo apoplettico || Taeetae, sm. pl.Bin- 
tocchi. 

Tuoelte, fam. Taccliino. Più com., 
Qallenacce = Voce per chiamare il tao- 
chino = [Fig. Scimunito, Balordo] = 
[Pal. Tutte =: R. TuccarHle. sf. Fig. 
Era il nome délia Sposa popolana di 
cui i baron! godevano le primizie]. (Nel 
tosc. montai. *" Tocoa „, Tacchina per la 
cova). 

Taeehétte. sm. Fam. Piocola tazza 
di cafiFè. Gfr. 'Kdbcche. 

TuM', Puzzare 11 Tufènde (C. fr.), 
Puzzolente li Tnfe, sf. Puzzo. 

Tnfe, sm. Zolla = Fig. Tafe e Ta- 
ftfne, Zotico, Gotennone || Taflate, sf. 
Alzata di terra, Argine fatto con zoUe. 
Tvfe (Av.). Tdfe (Car.), sf. Nicchio 
che i guardiani dei porol sonano per ri- 
ohiamarli. (Lat. Tuba-). 

Talétle, sf. Spècchio, posato o in- 
fisso in un tavolinetto apposito = Fd* 
— , Abbigliarsi, Vestirsi con riceroatea- 
za. (Lucch. " Teletta „). 
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Tama«»«. n. di pers. Tommaso = 
Nel gergo, le —, i Maooheroni. 
Tain«<lor«, Ennore. 
Tumindu (A<i.), m. TomendilU (A.), 
f. Stoppa. (Lat. Tomentum). 

Tammarllle, sm.-pl. Fiombini, per 
lavorar merletti = [Ihimmarjelle = r .«» 
Tummarriijje = Aq. Mazzilli = •». 
CT^itimmarJelle] = Aremanê* 'm biangh' e 
— , Bimanere in asso, sulle seoohe, aen- 
za niente ; in gravi diffiooltà. La88d' *m 
biangh' e — , Lasoiar nelle peste, nel- 
I'imbarazzo = [In antico, significo Mer- 
letti, Trine. V., 1543: Tre pezi di to- 
marelli Mancfte. lb. 1594: Lenzoli di cer- 
ro con tomarelli bianchi. Un braccio di 
tomarelli per una mantiera — lb. 1578: 
Una Centura di tomarelli d* oro con or- 
misino roaao). 

Tammar^BBe. sm. Cnmulo di terra, 
•dineve, di nuvole. Pe' squajd' 'aae turn- 
maruzze (de neve) ce ne vo* de sale! Sta 
le tummaruzz' a la marine. 
Tnndtfne. Ved. Tendtfne. 
Tuocchie {». £■•.)» sm. Cilindri di 
Ian a avvoltati. 

Tnpanare, sf. Specie di topo cam- 
pagnolo = Talpa = Onnioolo scayato 
dalla talpa = Volg. " Muliebria „. 
Tnp^Ue, Alquanto tiepido. 
Tupptf', Yed. AttoppH' = [Ch. In- 
toppare. Mar' a cchi tbppe *n« cattiv* Ô- 
mene !, Fovera la donna a oui oapita in 
«orte un oattiv' omo !] I! P. pass. Tap- 
pate. C -i' d —!,È stato colto nell'at- 
to ! Fig. Ha dato nella ragna, nel lac- 
ciôlo ! 

Tappe, Tnpp' e ttnppe. Tappet* 
« ttappete, voci imitative di colpo, e 
pr. del picchiare alVuscio = Anche, dei 
battiti del ouore. 

Tnppe, sm. Cr6cchia, sx>ecie di an- 
nodatura dei cai)elli dei le donne = 
Cinifo di alcnni volatili || Tappnte, 
Fornito di oinfiTo; detto dei volatili. 

Tuppe (C. ». A.), Tuoppe (S.)< si^a. pi. 
Stoppa = In 1j. Spreg. Filatuppet f. 
Donna inetta, Cemi>enna := O. 1630: 
Uno pagliariccio di toppi. 

*Tuppijd^ e Tuppetijd. Del cnore e 
•e delle arterie. Martellare, Pulsar for- 
te = R. Tummijd\ 

Tnreeféeee, Vino colato della fec- 
cia = [Ch. Sturcefécce]. 

Tnreenèlle, sm. Inter iora di agnel- 
lo o di capretto, ravvolte con la rete 
« con le budella in forma di salaicoiot- 
to, e arrostite nello spiede = \T. Tree- 
ce, f. = Cast. C. Marrucce, m.] || Gorgo, 
Yortice = Bitrosa, Gruppo di peli o di 
•cai)eHi ravvolti sopra se stessi. 

Turcenelle (Baeeh.), Fastello ditral- 
«i. Ved. Tarze. 

Tareettfre, sm. Morsa, Arnese per 


tenere fermo il cavallo = [V. Anohe: 
Strettoio per le vinacoe]. 

Turdétae, Tordéla. 

Tnrtdre, Bandello = Dd' lu —, Ar- 
randellare = Per sim. Piccolo legno, 
tronco, o fusto di ramo, da ardere. 
<Pist. " Tortore „) II TartarlJ*', fam., 
Bastonare. 

Turze, Tôrsolo = Fig. Sciooco, " Tor- 
solo „. — de mundagne, spreg. di Mon- 
tanino. Tanghero, Zoooolone = At. 
Sturze. Ved. Trasse |j TaraasnMte, 
Mastaccone, Fatticcione, Traccagnotto, 
Persona fattiocia e robusta ma pintto- 
sto bassa. Di donna : Masohiona = [ A- 
rl, TurzhUe] \\ Tursellnte, Gomplesso, 
Bobusto. 

Tursére. Ved. Tersére. 

Tntamajje, Titimalo = [Tutemajje, 
f. = I«ama, Cêcapé8ce = A.^. Titumajju], 
(" Tutumaglio*„). 

Tfttere, Botolo di monete = Torso- 
lo della pannoochia del granturco. In 
questo signif.. V. Tbtere; C. •. A. 7^- 
tare = C fr. Tbtere, Chibchiere, Turao» 
oiolo, e Tut to ci6 ohe è atto a turare]. 
(Lat. TutulU'). 

Tntte, Tutto = Ogni. Se pbi'te — 
case, Si porta tutto. 5* d magnate — ctf- 
8e, Ha mangiato tutto = Enf. Féce — 
'nu curagge, Fece un atto estremo di 
coraggio, AUe brutte, fece animo = 
Nghe —, Insieme. É mmenute la mam- 
me nghe — la fijje, E venuta la madre 
con la iigliuola, unitamente alia... — 
— 'n ahuale, m. av. Uniformemente. 
Mètte^ —, Pareggiare, Mettere in un 
piano. 

Tatft, voce per imitare il confuso 
cioaleccio di molti. Brusio. Fa* 'nu — , 
Fare un ciaramellio = Can. Tuterijd*. 
Tuzzd'. Yed. TrnsBtf* || Taxme. sf. 
Gozzo, Urto del capo, col capo. Com. 
nel modo: Fà* a — , lo stesso che Trua- 
■H'. S' ê mmése' affa"" — nghé lu mure, 
fig. £ entrato in contesa, Si oozza, con 
chi è più forte di lui = Fa' a — nglte 
IV eve, gioco fane, Cozzar le ova le une 
con I'altre. 

Tassnld*, Tnszeld', Picchiare, Bus- 
sare, alia porta = Assol. V erne tbzzele, 
Pioohiano = II Bumoreggiare di cose 
dure in un bôssolo, in una scatola. 
Quest e tbzzile, Questa (scatola occ.) pic- 
chia, Qui dentro c' è qualcosa che pic- 
chia = [Bacohiare. — le nuce, le cerque, 
Bacchiare i nooi, le querce, per fame 
cadere i frutti] || TuBBulljd', freq. di 
Pioohiare |l TaBinlate, Picchiata ; Ma- 
niera di picchiare. In questo secondo 
signif., anohe TasBalafture |I Taaxela- 
rélle, Picchiotto, Arnese per pioohiare 
all'usoio di oasa. {"■ Tocoolare*„, Batte- 
re alia porta). 
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U, sine, di Vuoi. Uhe n'w fa 9, Che 
vuoi fame? -i- û menV f, Vuoi venir- 
oi? CT cche U dichef, Vuoi ohe lo dica? 
Ved. Ô II Prep. disg. — quésa' — nUnde, 
O oodesto o niente == || In mo. ellitt.j| 
sta per É lu, È il. Ûvéref, È vero? Û 
vêre ca vff ésaef, É vero che verra lui? 
Û vére ca m' d date..., È vero, Non pos- 
BO negare, ohem'abbia dato... = [Al- 
cune volte, è terminazione de! vooativo 
dai n. masoh. Patru mV, Fratu mi*, 
Padre mio, Fratel mio]. 

VU !, Gua', Oh guarda ! 

^Vajarde, Qagliardo. V^nde —, Flh- 
bra — Il «'BTsaaJairdt', IngagUardire. 

Uangidnne. Ved. ClambUmbele. 

l'Uaitarde, Biz^oso, Chi aubbete 86 
'nguStïe. Ved. 'Nvaaitlrse. 

lJ»tt«, sm. e f.Ovatta || Uattil', Ovat- 
tare, Soppannare di ovatta. 

IJbbYeeil*, Obbligare II UbbleeasM- 
ne, Obbligazione = Debito. 

ir«elilale. m. sing. Ooohiali. Pbrte 
lu 'cchiale, Porta, Usa, gli ooohiali. 

IJoeblaltfne, Cannoochiale = Oc- 
ohio, Finestra tonda o ovale. 

reehlatare, sf. Lo stesso e piû corn, 
ohe IHalneehle, Mal d' ocohio, Malla. 
Fa' V —, Ammaliare. 

Ùcere, Uloera. 'Nu vache d' —, Un* 
ulcéra venerea || AXluceritae (FaM.) , Ul- 
oerarsi. 

IJdïd', AttdlH*, Odiare. 

IJé, Hué !, Hèi, Ohè ! 

Vdtte nette. Ved. «nette «nette. 

fjrane, Vanitoso (Sp. Ufano). 

TJffe. Ved. liUflte. 

Uwénie, n. di pers. Eugènio. 

Usne, Vn»ne, agg. Ogni. — ppôca 
tande, Ogni tanto, Ogni poco, Di tratto 
in tratto = Per euf. o per oontinuaz. 
dell' mn lat., Vgnen. Ugnen gôae, Ogni 
cosa. Uguen zêre, Ogni sera. Ugnen dan- 
de, Ogni tanto. 

Usne, Vnvne; Uns he, Nnnshe, 
aw. Nolle manière : — Chi, Chiunque. 
— quale, Chiunque ; Qualunque oosa. — 
ched é, Qualunque oosa sia< — quande, 
Quanto, Quando, ohe sia. — came, Co- 
munqae. Ugnadd, Dovunque. Eco. (Lat. 
Unquam. "Unqua*„). 

IJIeee, Vleee nicee, voci con le qua- 
li i fanciulli acoompagnano il movi- 
mento di aprire e ohiudere Tindioe de- 
stroy quando vogliono indispettire qual- 
ouno, facendo intendere che ha paura. 
Fa* —, Far lappe lappe. Te fa —! = 
[Plan. Vicce vicce = O. Ziqut ziqui], 

*Uïddrâ*, Lordare^ Insudiciare, di 
mater ie liquide, Introgolare. (Lat. Ole- 
tare. Lucch. " Let are „). 


VJardle, Orzaiôlo — [Ujjarôle = €?. 
•.. A. Gargarble =■ Or*. Jervaréle = 
Ch. Vernaréle = p.*» Raruole = T. JSi- 
jble = Cel. Varvalôre— Av. Varvwone 
= Car. Uaruarôulé]. 

UJjarale, Oliàndolo. 

UJJare e Ujjarôle, sm. Stagnina. 
. Ujjate, sf. Trafitta, Bolore aouto & 
fugaoe. Com. ned pL (Da " Aguglia*„, 
Ago). 

Vlérie, n. di pers. Aurèlio = [Aulè- 
rïé]. 

VUmble, *I.lmbe, n. di pers. Olim.- 
pia. 

Vmd', SynmmH', Trapelare, Trasu- 
dare; Gemicare, Stillare lentam. = 
Traspirare. Je urne 'm bUte, *m brénde^ 
Traspira nel petto, nella fronte. (Lat. 
Humere = Lucch. " Sumioare ,.). 

TmbrH', Gonfiare = Bifl. Gonfiarsi. 
Enfiarsi, Ingrossare per oonoorso d*u- 
mori |j Vmbldre, ^Vmbrasltf ne, Enfio- 
re II Umbiatére; Ral. Oumblathtre, Cli- 
stere, strum. (Da Co^flare). 

IJmedt*, Inumidire || Umedbse (C. ». 
A.), agg. Umido. Atre Ippahèae —, Atri 
è oittà soggetta aile nebbie. (« Umido- 
so*^. 

UmeAe{%.^ Kuf.), Brocca = T. Ômmele, 
m. Ampolla deU'olio = Cast. C. Vum- 
mie, f. Oroiolo = Han. VummeUtte^ Or- 
oiolo. (« Bômbola*„). 

Vntére, sf. Vômere = [Car. Ummé- 
re = A. Umire = Can. Vumjere, m. = 
O. Vèmmere, f. = Ar. Fèw6r«]. (" Go- 
miera*„). 

Unazïbne (Can.), Union e. (•* Unizio- 
ne*„). 

line, Vnne, 'Nn, agg. e sost. Uno. 
(Sost.. non soggiace mai all'aferesi) = 
Pleon. innanzi e dopo. " Altro „. A 'n 
dvetre ddu* jurne. Ad altri pochi gior- 
ni. Ne vujje 'n avetr' une, Ne voglio un 
altro = Nummere — , mo. aggett., che 
indlca grandezza, eocellenza. Hajj* a- 
mtte *na .febbre —, . . . fortissima. E'nu 
vine — , É un vino eooellente, " per la 
quale „, un " piscio d'angloli „, " che è 
I'asso J, = [Or». Eune = B. Jeune = p., 
B., Vhine = Pop. Jiune]. 

UngV. — la tele, Legare a un conge- 
gno uncinate I'ultimo tratto dell'ordi- 
to. La tela si comlnoia con la Panna- 
rôle, e si termina con lu *Nget6re. 

Unnrd^ Onorare. Pià com. Fa\ Dd* 
unére = [Fam. Insudiciare, spec, le ve- 
st! ; Maochiarle, " Condirle „. Add6 te 
ÇÎ jit' a — CCUÇÎ ? (Sembra, da raoco- 
stare al lat. Oletare)]. 

IJppenïtfne, Opinione = Fisima = 
Ubbia. (" Oppenione*„). 

Upr&rle, sm. Opra, Oprante, Chi va 
a opra, a giornata, a lavorare in cam- 
pagna. Più com., Ajnte, (" Operario*„). 
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Vravne, Vrilnïe, sf. Luogo rivolto, 
«sposto, a borea, a nord, a settentrio- 
ne, Baoio. Quéit' é —, Questo luogo, 
Questa stanza, è a baclo = [Veragne 
= V. Muragne], (*BoreaneU'), 

Crfllésne, Ordigno = [*Urdêngul6]. 
(" Ordegno*„, ** Ordingo*^). 

Bure (Car.)> Bure, delL'aratro. 

tlrffliene, sm. Bomoreohe fa la trot- 
tola nel frullare, e la pietra qnando è 
«oagliata con forza = Fa* V —, il Fi- 
lare, il Bnssare del gatto. In questo si- 
gnif., anohe 'NdraTH'. 

Urvhéitre, Orohestra = Can tor ia. 

VrkA', Fig. e spreg., Cibare || Vria- 
te. — hhône, Ben nutrito, pasciuto. (Da 
** Ôr2o „). 

*tTaeme, sin. Odorato; Fiuto. Art- 
chenéec -i- a W — , Bioonosoere al fiuto, 
all'annuso. Detto speo. degli animal! = 
A—, m. av. al fiuto, Odorando = [Uose' 
me. Fa* le cos* a —, Operare a oasacoio]. 
II ^VaemU', Annusare. Uaemljjele!, An- 
nusalo I ::= Fiutare. La hatte V d usema' 
te. Il gatto r ha fiutato (il topo) = 
Fig. Assitare, Indovinare 1' indole di 
uno = [Usemd*, Addusemd'], (Gr. Osme), 

trtele. Utile = Fa* —, Giovare, Far 
bene, buono. La speziarije f d fatte —, 
La medicina gll ha fatto bono, giovato. 

Vteme, liOiteme, Ultimo == AW — , 
m. av., Airultimo. Alia fine; A oonti 
£atti ; A oaso perso, disperato, allé brut- 
te brutte = Per esprimere il snperlat. 
È W ùtema^ la lutema, bbeUézze, £ bel- 
lissimo^a, £ ** il caffo „ dei belli, delle 
belle, £ bello-a quanto ce n'entra. 

litre, Ôtre = [C. •. A. Ùtere]. (Lat. 
Utre-) II Utero. In questo signif., più 
«onu, Maire, 

Uttane (Cast. C), agg. Di Fico. Dot- 
tato. Anohe sost. =Ch. Puttane; maè 
soilinguatura volgare. 

Uttôse, *Uttàu8e, agg. Di pers. Le oui 
ferite lentanu diffioilm. oicatrizzano. Ji* 
nen zo* — , A me le ferite sanano pre- 
sto. (Da « Gotta „). 

'*'Uteffnil', intr. Bammaricarsi oon 
voce sommessa, Mugolare. TuttelanoU 
te le sind* a —, Tutta la notte lo senti 
mugolare, fare un lamentio = Dei bam- 
bini. Frignare, Mugolare, Fiottare. 
Che ffetelendef §ta sèmbr* a —, Che ug- 
gioso ! Frigna, mùgola, di continue = 
[*Vetugnd' = La notte de Natale, Vane- 
male vetégne (Torr.), Nella notte di Na- 
tale, gli animali emettono vooi indi- 
stinto = Pavl. Vutignd']. Yed. Haii- 


IJve, Uva. Uva passe. Uva seoca. [Ch. 
Ciciapàsse]. 

Uzzêvele*UzzJevele, Perspicace, Pron- 
to e destro nel fare. Mono com., Cur- 
zévele. 


VTartfle, Ovaia = [Anche: Fetarâ- 

UTate, Conserva di uva = [In al- 
cumi luoghidel Teram., Scrucct^jjate ; 
deli'Aqnll., Ci'occhiata]. 


Taeabbunde, Vagabondo. C Yaga- 
bundo*„). 

Taeande, agg. Vuèto, Veto. Stdnzia, 
Saeche, Piatte — , Stanza, Sacco, Piatto 
vuoto = Delle bestie. 'Set* — , Non in- 
gravidare, Bimaner soda = ArejV, Are- 
menV — , Torn are senza carico = Sm. 
Ce eta lu —, C* è dello spazio, C entra 
adooradell'altro || Abbaeandl', Sgom- 
berare, Togliere ci6 che occupa, empie. 

Taeetne, Yacea = Came di bestia 
vaccina = Nel pi. II bestiame vaccine 
liTaeotfne, sf. Spreg. Donna molto 
grossa, "Pataffiona^ || Vaccarecce, Ca- 
scina. 

Taeelle, Bacino, Catinella. Lu pêde 
de lu — , il Lavamano-i = Catlno meno 
grande e men dozzinale di quelle che 
ohiamano Vazzije, f. = Yassoio, Piat- 
to grande e fonde, per metterci mine- 
stra, frutte ecc. (''Baoile*„). 

Taçe, Baoio. Vaç -i- a ppizzechille, 
Baoio acoompagnato da pizzicottini aile 
gote ; specie di scherzo bambinesco jj 
Ta^H', Baolare. 

Taelie, Chicco, di grano, uva, uliva, 
pepe, grandine, e sim. = èta gné *nu — 
d* uve!, £ grasse e tondoj grasse pina- 
to, granito = *Nu — de jinépre, Una 
coooola di ginepro = *Nu — de sale. Un 
brioiolo, Un granel di sale = *Nu — d* 
ùcere, Un' ulcéra celtica. (Lat. Baca-) 
Il Dim. TaearéUe, Granello || Vachijd', 
Vacarijé^, intr. Deirulivo, délia vite, 
délia querela. Produrre, Avère, pochi 
frutti. 

Tade,Taie,sm. Apertura nella sie- 
pie per entrare nel oampo, Callaia = 
[Gola, Passe, tra due monti. Lu — de 
Cbcce, Il Passe di Coccia = Per isch,, 
Lu ^ de le tuozze, "Il condotto delle 
pappardelle „ la Gola]. (Lat. Vadum) || 
Sbadd', Sbadard', Guastare in uno o 
più punti la siepe, in modo che si possa 
per quelli entrare nel campo = Per 
sim. Aprire largamente, Spalancare, 
uscio o finestra. 

Vc^re, Astuto, MaUzioso = Aocr. Va- 
frône, (Lat. Vafre-) || Vafrarije, sf. Ma- 
lizia, Scaltrezza. 

Talaraneysf. Sorta di Fico, Yerdino 
= [QuaUarané\. (Pare, da VaUrianu-, 
Corne le altre varietà, nel più pretto 
volg., alla latina, sf.). 

TitfaMe, sf. Bagasoia || Vttf Mse e, 
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più com., VajAMitf ne, sm. spreg. Uomo 
di perduti oostu.mi. (Baga8oio*„ e "■ Ba- 
ga8oione*„, Drudo). 

Tajlne, Gaaiua = Caoitara a bàstia 
dentro oui passa un nastro o un lacoio 
per stringere le pieghe del vestito o 
d'altro. (Lat. Vagina-). 

FaJtX)'e^i«(R.»o),Carruba= Aq. Faï- 
néUa. 

Tajtf le, Vajôlo = Mette' lu —, e, as- 
sol., 'Nzerta', Vaccinare. Ved. *AIa»ea- 
Inbbre. 

Talandlne, n. di pers. Yaleutino == 
[VaUndine, Vu' Mmalendine^ Don Va- 
lentino. Sa' Mmalendine, S. V.]. 

Valeeil',6ualcare iJ TaleeliUilSMo- 
vere con movimento di altalena. Mem 
bhzze — lu vracce. Non posso adopera- 
re, movere, liberam. il bracoio = Bifl. 
In un vaso grande e scemo, che è mosso, 
V acque se valechijéjje, o pijje lu vàleche^ 
Tacqua si agita, squazza |i TMeehe, 
Gualchièra = Effetto del gualcare = 
Sm. Osciilazione = ["Stat. mun. dix. „, 
Valchiera = «Stat. Aquil.„, VcUckare, 
Valcare. Valchera, Valcarano]. 

Taletrappe, G-ualdrappa = [UaU 
drappe]. 

VallarïUne, planta, Valeriana. 

Valle, sm., e Vallènde, sf. Spinta, 
Aire. Nei modi : Dâ*, Pijd% lu —, la —, 
Dare, Prendere, l'abbrivo del movi- 
mento di osciilazione, di ondeggiamen- 
to, di slancio. La fun* d pijate lu —, 
La fune si doadola. L'acqu' dpijatela 
—, L'acqua si agita nel vaso = [Val- 
lânà'if f.]. (Cfr. lat. Vannera). 

VMlere, Exaia inguinale = Volg. 
Fa* cala? la —, Far storiare, infastidi- 
re per lungoindugio = [UàlXere — Pal. 
Uàdere]. 

V(Mhcchie, Valletta; Gonca, Luogo 
ohiuso tra alture. 

Valltfne, Torrente che scorre nel 
fonde di una valle = [*VaUàune}. 

^ Valze (Pal.), Vàveze (Ca»t. C), sm. 
Bitôrtola, spec, quella formata coi gaxn- 
bi del grano, oon la quale i segatori 
legano i covoni. (Lat. Balteum). 

Vammaee, Cotone. Vammdcia *n 
dbppe, Cotone in falda, non filato = 
[*Mammace]. 

VandaçiUne, Chi mena vanto, Spao- 
oone. 

Vande, sf. Guanto II Sm. CoUètta. 
Nel modo : Fa* *nu —, Fare una coUet- 
ta, un gruzzolo, per soopo di carità = 
[Uande], 

Vandére, sf. Vassoio jier ten ere o 
portar tazze, bioohieri, dolci e sim. Più 
com., Spa»e = [Guandjere], 

YAngmtene, Sorgozzone, e spec. Pu- 
gno menato sotto il mento. 

VanirlAle, sm. Guanoia del maiale 


= Per isoh., nel pi., di certe spertica> 
te gdtacce. Ha fatte li —!, Che " oof- 
fo „ !, " Ha fatto cotenna „ ! = [Uangia— 
U]. 

Tanne, A ta ail n ne, Quest* an no. 
"Guanno^, ** Uguanno „. — che hbé', 
L'anno venturo = [Uanne, Ahudnne = 
V. Avudnne]. 

Tannine, Bèdo délia oavalla = 
[Mannine = A If. Mannine, Cavallo d^an 
anno]. (Lat. Mannu-). 

Tantfse, Vanitoso. Fêmmena—,T>oxi- 
na vana, ^ Muffettôla „. 

Vanvçe (Alf.), sf. Biocoolino di neve 
= Falen'a. V'>d. '»bolle. 

Vanze (S.), sf. Sporgenza, Aggetto di 
pietra, su cui puô sedercisi. (Cfr. " Da- 
vanzale „). 

Tardtf'. Ved. Avnardil'. 

Vardarelle (Ort.), Vardarille (IT.}, 
Monello. (Bioorda i fratelli Vardabbl- 
LA, conduttori di banditi nei prinoipî 
di questo secolo ; corne Masanèlle, Ma» 
saniello napol.). 

TArdle, Guardia || Tardltf le, sf. Ar>- 
cuccio, arnese che si mette a capo del- 
la culla IJTardïane, Quardiano = [Uàr^ 
dïe. UardïÔle. Uardïdne]. 

Tarlle, Barile II Môzzo délia rota = 
[Art, Vïâle] Il Sf. Bariglione per teneroi 
le acciughe e sim. (** Barlla*„). 

Tarlése, Guidalesco = Per isch., 
Piaga sul corpo umano = Aq. Varnéa» 
e Scèrru = A., T. Ven'èae = Toeco^ 
Vernâise = Ort. Merrése]. (Cfr. "Gar~ 
rese „) Il Svarlesil', Produrre del guida- 
leschi = [Ari, Sverlead* = plan. Sber^ 
nead*]. 

Tartfle, Ghièra, se ha forma di oer- 
chio; Gôrbia, se è conica. Ved. FJ«re. 
[Lat. Viriola-). 

Tarre, Barra II Tar rate, f. pi. e 
Tarriate, f. sing. Bastonatuxa, Botte, 
Peroosse. Più com., Masaate, f. pi. H 
Tarra Tarre, m. av. Da per tutto. Nel- 
la maniera: jt', Sta\ — . Le bbrehande 
jave —, I briganti formicolavano, era- 
no da per tutto. V acque va — , Il ôame 
inonda tutti i campi viciai. Lu afôche 
y d calate — , o Je va — , L'eruzione, 
gli è sees a dal capo e gU oopre unifor- 
mem. il collo, il dorso ecc. [T., T. A 
puntino. JV — , Non avanzare ne man- 
care] || Svarrtf', Le var la barra. 

Tarvaeane, Abbaino = [B. Arva^ 
cane]. 

Tarraeee, sf. Specie di uccello = 
[Quajjere]. 

Varvàcchie (Hlsl.), Tasso, Verba- 

SCO. 

Tarraolanne, sm. pi. Bargigli del 
gallo e deltacohino = [Pa». Varvajju]. 
Anche, Clarellle. (Cfr. " Barbazzale „). 

Varvarécce {WKlgl.), sf. Podospermo. 
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VarTe, Barba. Fa' la —, Far la bar- 
ba, Badere = Fig. Fà* la — de pajje. 
Far la barba di stoppa, " Far trovare 
il diavolo nel catiao „, il desinare fi- 
aito. 

Variellnne, sm. pi. Ceci di varie- 
tA molto grossa. 

Varàétto (nel Cioolano), Bambino ; 
Bagazzo = Orta«etalo, Varaljje. (Cfr. 
''Ghar^one^. Ved. Verilme. 

Vasanectfle, sf. Basllico e Bassilico 
= [Ch. Baçianecéle = C. ». A. Vaciane- 
cole = G. Afaaanecâle = Pal. Sandecéle 
= P. Raf elate, m. = Peso. Vaairghe], 
VaseCIle, sm. Botte = Tino del tin- 
tori = [V. 1573: Uno bascello de teituta 
de aalme 26 = ^ Bagl. di S. „ : . . . le but- 
ti vero yasoella] || Dim. Tasoellneee, 
m. Bottioina; Botticino. 

Taiehe, Vasoa = ïVasche, Vàschie, 
Yasca. Luogo nel quale si pigia I'uva 
= Aq. Vaëca, Casa di campagna abita- 
ta dal oontadino cbe è a podere]. (** Ya- 
8ca*„, Tina per i>estarci l'a va). 

Vascjelle (Cast. C), sf. pi. Amarenc. 
(Cfr. "Bisoiola„). 

Vafte, Yaso = Yaso da fiori, Tes to 
= Nel pi. Stoviglie = Càntero |I Poppe 
delle bestie || Vaftare, Pentolaio, Coo- 
ciaio. Più com.. Pl^natare. 

Vaftsanie, sf. Bassura, Laogo basso 
= A hiche fa^ o arefd' —, .Qui il suolo 
si abbassa, è meno elevato. 

Vasse, Basso = Dim. TassarClle, 
Bassetto. 

Vaitase, Chi porta pesi addosso per 
prezzo. Com., Facchine. (" Bastagio*^). 
VaieeH', Trafficare oon bestie da so- 
ma, Someggiare I VMectae, Compagnia 
di vetturali oon le loro bestie da soma, 
Salmeria || Vateoare, Chi traffica con 
bestie da soma, Yetturale. Anohe, Chi 
traffica con carri. 

Vatt«', Battere = Picchiare, Ba- 
stonare. — come se — 'n d^rre, Dar co- 
me in terra, Percotere senza discrezione. 
Vàttele!, Pioohialo, Dàgli ! = Bacchiare, 
Abbacchiare, nooi, ghiande, eoe. || Vat- 
tettfre, Correggiato = [Mazze, sm. = 
Arl; Ka^tetdre, Correggiato; un ito al- 
ia Yetta (a lu Terne) per mezzo della 
Gômbina o Correggia {Paitore, sf.)] |I 
Tatt^nde. sf. Bastonatara || Tattalar- 
de, sm. Tagliere = Coltella per ta- 
gliuzzare il lardo = Per isoh. Sciabo- 
la = [V. Daccialarde]. 

Vattelldne, Mangione, Pappone. 

Spec, Soroocone, '"Cavalier del dente „. 

^Vattijd', Battezzare || *Tatt«aeme, 

Battesittio = Spreg. — perdute, Omo da 

nnlla, Hinchione. 

VaTe, Bava = Fig. Aoquerngiola. 
La fave vo' la —, prov. La fava ama 
le piccolepiogge || VavdM, Bavoso li Va- 


varâzze, sm. Bava del bambini = T. 
Paparhzze, f. |J Vavijd' (Pal.), Pioviggi- 
nare, Sprozzolare. 

Tavlçe, sm. pi. Pappagorgia. 
Vaii^e, sf. Catino dove i contadini 
soodellano e mangiano la minestra = 
[Air. Vazztne] || Dim. Vaiildle, sf. Ca- 
tinetto. Vasilulélle, Catinelletta. 

*Veeactae, sf. Uarruca, specie di 
spino = [Aq. Marruca = Ij. "Boca- 
ohe „, nella parlata com., Ba«aelie,ca- 
sato = N. di contrada. Bocacéte (R.); 
Bocache (iloeea •. tilov., v.* s.^af.")]. 
Véeee, Beoco, Capro = [*(}i'apin6 = 
At. Zappe], C^Yeocia+n, Capra)|iTe©- 
elame, Ingravidare, della oapra = 
[Curcii'se = PaI. Guercirae e 'Ngurcir- 
se], 

Véeelile, Yècohio = Sm. Yièto, Pro- 
soiutto rancido ohe si fa bollire col led- 
so = [Vj'ecchie] || Vlcehiarlne, agg. Di 
Facoia, Mano e sim. Da vecchio, Yec- 
chiniccio. 

Vecènne, sf. N. di contrada (CI., 
fiamb., Borr.); Vicenne^ sf. pi. (d., 
ewM., R., Fallo, R«s., Roia, Calle^ 
dim., Ora., Crecehlo, Treslia, Hoax., 
Ro«ea ft. eiov.) = Vicinato di mezzo 
(Tresllo = Vicetto (T.* ».» M.») H Be- 
cennire (T.), sm. pi. Yicini. Gli avven- 
tori fissi di nn molino, di un fomo, eco. 
Véceta (Cas., Mmmt,.), Plécete (Cm«. 
€.), sf. Contratto verbale ool quale uno 
assume Tobbligo di pascolare, dalla 
primavera all'autunno, imaiali di mol- 
ti per una determinata meroede = 
** Stat. mun. di 1<. „ : Bovendosi tenere 
le capre a veoita, si tenghino, cioè in 
Lanciano Vecchio, alia porta di s. An- 
tonio, 

Vechrne (Ca»*. C), Sigaraia, insetto 
che danueggia i pampani. 

*Vedanm«, Minestra di lasagne mol- 
to brodosa = Spreg. Minestra abbon- 
dante e grossolana, B6bbia, Baizoffia, 
Bigutta. {"■ Yidanda*„, Yivanda). 

Vedé*, Yedere = JV a —, Yisitare. 
Si jiV a — la fijate f, Hai visitato la 
puerpera ? = Vedérsene bbêne, o de bbé' 
ne, di una cosa : Bitrarne profitto, G-o- 
derne. Me ne vedive bbéne!. Ne man- 
giai, bevvi, gustai, quanto ne voUi ; 
Fu il mio c6ccolo. De chela robbe nUt 
ze n' d viste bbêne^ Di quella roba non 
ne ha fatto bene, ritratto vantaggio, 
non ha goduto = Guardare. Badare. 
Vide ca jV te mène!, O bada ti picohie- 
rô ! = Guardare, Cercare. Vide se mme 
pu avé' ^na serve, Guardami di una don- 
na, Cércami una donna di servizio. Fe- 
de pe' lu *mbrèlle, Guarda dell'ombrel- 
lo, Cércane, Cércalo. 

TedClle, Budello || Vedelltfae, 
spreg. Mangione, " Gola d' aoquaio „ 
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" Gola disabitata „ , " Sventrato „ = 
Detto di donna, è titolo di somma in- 
ginria. Yed. Ravelltfrne. 

T*rr«, Téfer«, sf. Fioo bianco pri- 
matiooio, Fioo sampiero = [Torr. Véf* 
ft = G. ButunnéUé]. (Pare. Bifera-, 
Che fruttifioa due volte Panno). 

T^Uele, sf. Saggina con la quale el 
fanuo granate = [Ca». VéJJele, Ghrana- 
t&WAbbijjeW (C. fr.)» Spazzare = Fig. 
Dissipare le sostanze. (Ofr. " VigliarOn). 

Velilnvele, Bilanoia e, più oom. nel 
pi., Bilance. [S.* Euf. Ulange] = Maz- 
zaoavallo, stram. per tirar su Taoqna 
negli orti. 

*Telardlne, n. di pers. Berardino 
= [Vraddine]. 

Velame (Alt, e altrove), Bianco del- 
I'ovo. Cfr. TelAece. 

Velare (Pett.), Laghetto in oui si 
mette a macerare la oanapa o il lino. 
(Cfr. •* Velina* „, Stagno. Palude). 

Vêle, Vela = Fig. Pijd' — , Fare dei 
rapidi progressi = Anohe : Divenir al- 
tère, Metter su gallo. 

VelesnH'. Yed. Velleviie. 

VeUe. La — , n. di tor rente. 

Vélle, Sala, Sparte, erba usata per 
far granatini e gabble per sprexneroi 
le ulive infrante = [Gttjje = V. GlAjje 
= Pa«l. G6jj^ = Cast. C. Véjjé], (For- 
ma dim. del lat. Ulva). 

*irell9VKii(')fig- Bibollire. Me velleg- 
g€jj6 le vite, lu sanghe. 

Velléyne, Yendemmia =r [Vellégne, 
Vennégne = VeUigne, Vennigne, f. pi. 
Tempo della yendemmia. Cfr. Siunln- 
de in Snmémde, e Hltreje. (Lat. Vin- 
demiae, f. pi. Tempo della vendemmia) 
II Vellffnd', VelesRd', Yendemmiare =x 
[ Veillegnd\ Vennegnd' = " Bagl. di S.„ : 
...intra le vigne finche siano vendegnate. 
lb. ...poi le vendegue... nanti le vende- 
gne]. 

Teldeee, Torlo, Bosso, dell'ovo = 
Yolg. Per aim.) Scaracohio. Jettd* le ve- 
luccey Soaraochiare, Dar faori dei gros- 
si spargbi, dei "oiabattini,, II Sbelae- 
eld', Yed. 

Vendâ\ intr. Andar soggetto a un'er- 

nia. 8e nne' le mette 'n dèrre, vendave, 

Se non lo mettevo giù (quel i>e8o), bn- 

soavo nn'allentatura || Vendature, Er- 

nia, Allentatura. 

Teadi^e, Yentaglio == Fig. JHend* 
— f Non far affari di professione, di me- 
stiere ; " Esser in bnlletta y^, Non aver 
quattrini = Je fa maie lu v^nde de lu 
— ^ È cagionoBO, Ogni pioggia, Ogni po' 
d'aoqaa, lo bagna = CamhaniV a —, 
Campanile a vela, a ventola = Bosta, 
Finestra a ventaglio sall'ascio di casa, 
di bottega. L*lnferrlata di taie fine- 
jitri.. 


Tendane, Yentina, Nam.ero di ven- 
ti = Fam. Di anni. Ha cchiappaie le 
quattre —, Ha ragginnto l'ottantina, 
£ entrato in 60 anni. Ha mezza — ,, Ha 
dieci anni. Ha *na — e mmèzée, Ha tren- 
t'anni. Ha *na — e ddu* anne. Ha 2Q 
anni || Tendtne, Yentina, Circa venti. 

T^ade, Yento = [». Vj'ende =Peae., 
Av. Vende ritte, Libeooio, favorevole 
alla vegetazionej ji Dim. Tendltflc, 
Yentioello, Yento lino = \Vendazz6W\ || 
Teniialare, s m. Gran vento, Yento im.- 
petuoso = [V. Vendatùrîe] \\ Vendine, 
sf. Qualità di vento. La vùojer* é *na 
hbrutta — , Il tramontane è un cattivo 
vento II VendeUere (C. fr.), ^'Stronfione „, 
Chi si dà aria sprezzante, altera. 

TendMto. Fam. Fa' 'nu —, Scroo- 
oare. 

i" Vendre, sf. Yentre. Più com., l»a«- 
ie. 

Vendreelne, sf. Salame di carne 
porcinainsacoata nella trippa del maia- 
le istesso. 

Vendrésetae, sf. La Parte più sot- 
tile del ventre del maiale salata e oon- 
servata per mangiarla in pezzetti cot- 
ti nella padella. {^ Yentresca* „ , Pan- 
oia. Sorta di salume)« 

Véne, sf. Kanico mobile della seo- 
obia, del paiolo. Yed. Vjere. 

Véne, f. pi. Mor6idi. Pâte de —, Sof- 
fro, Soffre, di moroidi = La vén* ar- 
térïe, TArtèria. 

Venealane, sf. Nera, Bibita di caf- 
fè e cioocolata. 

Vénye', Yincere = Assol. Predomi- 
nare. Venge lu bbianghe. Venge lu tri- 
ste, o lu mmalamènde ~ (" Yenoere*„). 

Venvénfte, ^Mlncèaie, 'Cen&e, Yin- 
cenzo-a, "Cèncio-an. 

VennardI, Yenerdl = Fig. Vanne 
Paaque vff de — pe' mmé!, Quest'anno 
sarà una oattiva Pasqua per me = A 
CCU88Ù Je manghe lu — , Codest'uomo 
" non ha tutti i venerdi „, è une scioc- * 
co. ("Yenardle*, Yenardl*„). 

V é n n e ' , Yendere || Vennerlenle, 
Bivendugliolo-a =Mercatino-a = 
["■ Stat. mun. di A. „ : De triculis, pizzi- 
caro22« «6u vendirioulis = '^Bagl. di S.„, 
Vendei'icolo] \\ Veanettf re, agg. Di Bo- 
ba. Che si vende. Cfr. PerdeAore. 

Vennégne. Yed. Velléyne. 

Vera (P.»°), sf. N. del fiumicello che 
scorre in quell' altipiano. Anche in 
Bazzano, presse Aq. 

'Verabbe, sf. Nella maniera: Fa' la 
— a une, Far lo striscione. Far la cor- 
te a persona di alto grado. 

«VèrbesrIiBVe, 'BevrAzIe, 'Berlk- 
■le, Yerbigrazia, Per esempio = Per 
isch., il Pane. Ce manghe lu — / 

Verdecd^, Verdechijd*, Yerzicare. 
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Terdeséeelie, sm. e f. Yaname, sor- 
ta di xnalattia del grano. 

Verdéne, Fioo immattiro. 

Verdtfre, Yerdoaei Calenzôlo, ne- 
«ello = [Ver done], 

TeMltfre, sm. N. collett. di Erbe 
mangereooe. MctgrUV lu — , Mangiare 
una minestra di erbe. Lu — poche me 
séné, Oon l'erbe non me la dioo = [ Vér" 
dCf *VJerde, m. Verdure, f.]. 

Vèrica (I«ao.)> Verga, Bastone. 

*Verle88d\ tr. Soot<>are oon aoqna 
bollente = Intr. Iperb. Brnoiare. Ver- 
lésse.'f Ha nna febbre ardente, A toc- 
car lo, sootta. 

Termenaetae, sf. Mal dei baohi. 
Té' la — f Ha i baclii = L'insleme dei 
vermi. Ha faite tutte chela —!, Ha 
dato fuori tanti vermi = Volg. Per 
isoh., Qnantità di ploooli figli. T% *8aa 
— defljje!f Ne hai tanti di codesti mar- 
mooohi? = [Vérmenare] Il A^Terme- 
Mlrse, 'Mmeriiieiilrtte, Inverminire. 

TeriiKeehIe, sf. Volg. Peto. 

Ternaeftehale, f. Albioocco-a. La 
varietà più grande, Cresftmele, f. = 
[Vernengbchéle, Verlengbchele ^if. Vir' 
lingbcché = Torr. Perlengbchele e Pir- 
lengonghe = Cli. L^mbergenCy Remblr- 
gene, Albioocca acerba]. 

Verne, Inverno = [^Nnièrne = Pal. 
VJerre]\\\mrntkt; Invernata = ['Mmer- 
nate] || Vermaréoee, agg. Vernino, D'in- 
verno. Acqtsa —, Aoqna di neve. Le pri- 
me piogge primayerili sono ntili, «dr- 
ve, pe* ccaccid* Vacqua —, per tirar fuo- 
ri dalla terra Tacqua di neve = Mane 
— , Mani ruyide. soabre, per effetto del 
freddo = Di animale. Che naace in âu- 
tunno. 

Terniee, Scintilla, '^a — de féche, 
Una scintilla di f uoco. Lu féche jette 
le —, 1\ fooo scintilla, sfavilla, getta 
f avilie, scliizssa = [ Verniçe = V. Vrin-- 
nè'içe =. Aq. iMra, Jura = A. Lucce = 
Peae. VreçUt e VreçiUe =-=■ Cast. C. 
Vruçentjje = Anche, a li. e altrove: 
Zecchine, In aloani luoghi délia Mar- 
âioa e del Teramano, Par^ndi, Parinde, 
sm. pi.]. (Lat. Prunicia-. Luccli. "Prù- 
nicOq, Cinigia). 

Verbneche (ijanta), Beooabunga = 
JLq. Lattuchélla d'acqua. 

Verre, Guerra = [Uèrre = Ch. Fer- 
re j. 

Verrégne (Pesé.). Ne lia maniera : La 
scréfa va —, La trôia è in caldo. 

Verricce (C. fr.X G-rovigliola. Fd* le 
—, Aggrovigliolarsi = [Ar. Verrêcchie] 
Il Avviricchiarae (Ar.), Aggrovigliolarsi. 

Verrtnie, sf. Il seno délia sorofa, 
j>ieno di latte, aoconciato per salume 
= [Air. Donna di mal affare], 

Verrbzze. Ved. Perrftase. 


Verrate. Ved. Vlrre. 
VerAéeelile , Vortéeciile, Fu- 

saiôlo = [Pa«. Vortëcchiu = Av. Vor- 
técchie, f. = Pal., Alf. Verticchie = C. 
•. A. Fusarble]. (Lat. Verticulum). 

Vertéle (C. s. A.), Corba; Panière. 

Veriellne. Ved. Vrettellne. . 

VertUI», VerAUJene, f. Brnttnra, 
Sudiciume, Lordura = Fastidio, Inset- 
ti délia persona = [Ch. Vrittlje = C. 
rr. Verti = Caa. Vrettizïe = V. Vret- 
tetate = "Stat. mun. di Ii.„: ...nonfar- 
ai brnttiaie nei pozzi]. (" Bruttizia* a). 

Vér«e, sm. Verso = Nel pi. Virze e 
Mmale virze f Laz^i fatti col viso. Fa' 
le — , Far le boocaoce. 

VeriAlIe, sf. Beggetta, 8x>ecie di na- 
stro di ferro per faro oerchi di rote, di 
botti e sim. =s [C. s. A. Fantasia, Ga- 
priocio]. (Cfr. " Vérêa, Svérâa„). 

*Verftlne, agg. Di Bambin a. Vispa, 
Q-aia = Anche sost. = Dim. Verftenèlle. 
Va gné 'na — ; Ê 'na —, É una pispo- 
Una = [T. Ferzechélle], Ved. Varzétto. 

Ve8d\ Cercare, nel capo, nella cami- 
cia, se vi sia del fastidio = Frugare 
nelle tasche, eoc. (Lat. Vlaere). 

Vesaeee. La —, Le Bisacce. 

Veieave e VlMave, sf. Pugnitopo 
= [Viachictre], 

Vlace, Beace (Pett.), Trovatella = 
S. Donna di monastère. Beghina. (Cfr. 
"Bèsolo*„ Stolido; Dappooo). 

Veseélfe. Ved. Vaseélfe. 

Vesére, Tesa di qael berretto che 
noi chiamiamo Cbppele, f. 

Vèspre, Vespa !| Vesprare. sf. Ve- 
spaio II Vèapa, casato. 

Veitlie sm. Fig, Fa' nu —, o 'nu 
cappbtV a une, Dîme maie. '^Soardas- 
sarlo n : = Biferirne maie, " Fargli le 
scarpe „. 

Véteetae, sf. Vétrice, Salcio ripaiolo 
= [Orl. Véttechè]. (Lat. Vit ice-) jj Vete- 
eare, Vetrioiaio. 

Veteléje (C. fr.), Moccicaglia = Vi- 
vanda troppo cotta, Paniccia. 

Vetellate, agg. di Vacca. Col redo. 

Vetleolile, sf. Vilùochio. C Viao- 
chio*„)|| Vitalba = f». Vitàcchie = 
Pesé. Vitirvele = Cast. C. Vitjélve]. 

Vetine, sf. Vitigno, Qualità dl vite. 
Bona — . Cattiva — . 

Vettflle, Galla, Vesoica, oho vien 
sulla pelle per scottatura, percosse = 
BoUicciattola che viene aile gengive j) 
Abbetellarse, Goprirsi di boUiooiat- 
tole, Sgallare. 

Vétre, Vlétre, Vit rie, Vetro = 
[Vttrle = V. Vrllte = ».» Knf. Uitre 
= Air. Vrité] Il Vltrltfle, ajgrg. Vetrino, 
Fragile corne vetro, Diacciôlo. 

Vet tare, Bestia da soma, G-iumen- 
to; Bestià da sella; da tiro. 
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Vefugnd' Ved. Vtu»wtéi\ 

Vér«*, Beru, Severe. Damm' a bbé- 
ve*, Dammi da bere. Càccem* a —, At- 
tlagimi del vino, Damnii bere. 

Veverigne (Car.), Abbeveratoio. 

Veiitfebe, Pinzôohero-a. (" Biziô- 
oo* J. 

*Vlbb«le, am. Com. nel pi. Lividi 
Bulla pelle, per oadata, psroosae. (Lat. 
Vibice'). 

Vicce (P."*»), am. e f, Taochino-a. 

Vicce, sf. N. fano. della Gallina. 
C6cca =s Yoco par ohiamarla. Carra. 

VI «ce, agg. di Aoqna ohe si trae dai 
frantoi. Acqua — . Anche, Jlmbble, af. 
Acquaccia, Spargo, dei frantoi — [Al- 
trove, Micce = " Stat. man. di T. „. 
Guiczia]. 

Vice, Bigio || Vlf larde, Bigiôgnolo, 
Che pende al bigio. 

Vignacce (To©«o), Nerbo, fruata. 
Ved. Mignaccs. 

Viçiàtere (Lama), sf. pi.; Lebburu 
(Aq.), Ellèboro. 

VigncUe (P.««), Fianerottolo della aca- 
la eaterna, Vérone. (Dall'aao di tener- 
oi una vite per ombreggiarlo). 

Vlffne, Vigna = Podere. 

Vljaeehe, Vigliaooo |! Vljaeeate. sf. 
Modo, Azione, da vigliaoco. 

Vijale, Tart of o bianco. 

Vlje, Vi', Via, Strada = Parte, La- 
to, Verso = A vvija fare ; A vvija den» 
dre, mm. aw. Da fuori, Da dentro = 
[ Vattene vija vije Va adagio adagio] || 
*VijèJjere, af. pi. Vie, Strade. 

Vije (C. fr.). Germe = Pungiglione. 

♦VlJ^llne, af. Violin o. Va gns *na 
— .', Taglia, È in filo, come un raaoio, 
Bade; detto apec. delle falci bene affi- 
late. (Dim. f. di «Viola^). 

Vijôle (Arl), sm. Uàiio della rota. 

Vljtfle, Viola. Mammola. 

Vljtfne, Cacchione, Baco della car- 
ne = [Arl, €. ». A. Mu8cijj6ne = Ar. 
Migmune o Mifhine]. 

Vljnltfne, Contrabbasao = [Arl : 
Dd\ Ave', lu —, per isch., Scacciare, 
"Dar I'erba cassia „; Esser mandata 
via]. 

Vile, agg. Debole. Me aènde —, o 
vile vile, Sono, Mi sento, debole, sfiac- 
colato, rifinito. 

Ville, af. Villaggio; Casale. 

Vlmele, Vimine = [Vlmene = Hal. 
Vimbre = ».» Eaf. Vigne]. 

Vlnde, agg. num. Venti. ^Sen. "Vin- 
ti„). 

Vtnelp, Arcolaio = [Ch., Ort., C. a. 
A., Pcfte. Vinnele =. Aq. Vtnnolu]. 

Vingd' (Aq.), Piegare = Rifl. Oscil- 
lare, Tentennare. pr. dei corpi lunghi 
e aottili — Can. VingMd*. Cfr. Jun- 


Vlrde. Verde = [FJ'erdc] :i VerrfA- 
neeiie, Verdôgnolo. 

Vlrdene, Trapano = [Vjerdene = 
Toeeo, Vèrdïe = Car. Ver dele]. 

Vlrre, sm. pi. Bizze, pr. dei bam- 
bini. Tené*, Fa% le —, Avère, Far, le 
bi^ze, le rabbie = Per isch. Di adult i 
e apec. di donne. Tenê^ le — , Esser bi£> 
zoso, capricoioso = Meno com.. Verm- 
rtje, sf. pi. = [ VJerre] \[ Verrate, Stiz- 
Eoao. ("Pare un verre,, dice il popolo 
di per a. atizsoaa. Eakf.). 

Vlrre vlrre. Nella maniera :%Fa' — , 
Correre in molti (apec. ragazzi) per ag- 
guantare nello atesso tempo qualche 
oosa, Fare a ruffa raffa = [ Vurre vur^ 

Virtu (T.), Virtute (Moat.), af. pl^ 
Lo steaao ohe Leaaame, ved. 

VlseaJJe, Fania. (Luoch. " Viacaggi- 
ne„). 

Vl»eere, Blaoiola, Biaoiolona, spe- 
cie di ciliegia. 

Vl»o|ie, Viachio, pianta parasaita 
dalle cui coccole si trae la pania» la 
veazajje. (Lat. Viacum). 

Vlseiie, am. pi. Nelle manière fam. 
Hajja la —tV! Ale — da,.. !, Forae, per 
euf. Vizi. 

Vlseltfle, Maroiaia, malattia delle 
pecore. ('*Bisoiuola*„). 

Viaciôle (P.**), sf. Taachino del cor- 
petto. 

Vltteddre, n. di pera. Isidore = [SI.*' 
Enf. Uaudure], 

Vlste, Biguardata, Eaame. Dd"*^ 
^na ~ . 

yisle, af. Prevenzione, Aocorgixnen- 
to. Nella maniera: JV nghe la — , An- 
dar cauto, aospettoao. Cfr. Sblalata- 
men de. Ce va nghe la — , Ci vacante, 
È aocivettato = Malizia, Permalosità. 
Pe' la — nen gréace, n^n ée 'ngraaae. Per 
la malizia non oresoe, non ingraasa. 

Vjere, Ghièra = A. Vire. Ved. Va- 
rdle. (Lat. Viria-. ** Vièra* „). 

Vlaçe (Pal.), af. Mucco denso. 

Voccd* (Aq.), Sarohiare, Bincalzare. 
(Lat. e it. ant. "Oocare„ = Tosc. ma-* 
remm. ''Ocoatura„, Binoalzatura). 

Voccaracce{^.'°), am. Stomatite af to- 
aa dei lanuti. (Piat. '^ Boccaccio „, Male 
attaccaticcio della bocoa). 

Vdcee, Vdttp, Goccia, Gôooiola =: 
Piccolissima quantità di liquide, G6c- 
ciolo = Dei vasi pieni di liquide. Fa* 
la — , Geociare, Gocciolate, Celare II 
Dim. Vuttuoee, VuAtellaeee, sf. Gec- 
oiolina; Gocciolino = [Gitttêlle]. 

Vdeeiie, Bocca = Fa* la vôcc* a rri- 
ae, Far bocca da ridere = Te' *na — 
che paszîje nghe le récchie, Ha una boc- 
ca che arriva agli orecohi = Fig. — 
de f orne, Bercioney Sbraitone= [*Vuoc- 


voc - vra 


315^ 


che = Aq. Ôcca] II 'ai mtfeehe, m. av. 
In boooa. Luvd' da — , Levar di bocoa 
= Mette' — , Imboccare, Mettere altroi 
il cibo in boooa. Fig. Imbeccare, Dar 
rimbecoata = Fig. Cussu é ccane che 
ppbrte — , Codesto è un barbone, porta 
in boooa, ridioe = N*n de fa' purtd' —, 
Non lasciarti menare, portare, per le 
bocohe, Non far parlare, dir male, dl 
te,.N'n de mette' — , o a la vâcchef de 
la gginde, Non farti portare per boooa, 
Non far che s'abbia a parlar male di 
te il Ttfeeammftlle, fam. Tattamèa, Ghi« 
non 81 spicoica in nulla, sia che parli, 
sia obe operi. Anobo, Vâccamelate, e 
volg. Cbccammblle, Cbzcajilate \\ Ttfoca- 
perte, spreg. Beroione, Chiassone = 
Sboocato, Che facilme ate ridioe == [Me- 
lenso, Coso, Balordo]. 

Vdee, Tariffa, Prezzo medio del mo- 
8to. Fa* la —, Fare il prezzo. . . É 'acite 
la — de lu mméëte , Si è pubblioata. . . 
Vênne', Oumhrd\ a la —, Vendere, Com- 
prare, Beoondo il prezzo medio stabi- 
lito dall'autorità manioîpale j| A vvôcia 
'n gèle, m. av. Ad altissima vooe. ètrel- 
Id' — , Strillare, Q-ridare, oon quanto 
se n^ha in gola ;| Toeep6pele, Caporio- 
ne; Arruffone = [Capepbpele]. 

Ttfelie, Piastrella, Muriella = [Ch. 
Sbarrice = In alcuni luoghi del Te- 
ram., §chiazze. Cfr. àchiazzd' = " Stat. 
mun. di li. „-: Sia vietato a chiunque di 
giuocare a paUe, a magliOy a rotola o vo- 
ohe tra le Logge délia Fiera]. 

T^^cse. Ved. Ôyse. 

*Vtf»«e*, Ungere = Ttfnde, Unto. 

Vtflte, SiMlIto, agg. Vuôto. (Corne 
so6t.,più oom. Vaeantle) || Vuïtil, Hbul- 
til% StuM', Vôtare. ("Voito*„. "Voi- 
tare*„). 

VolangeUa (Pa».), Farfalla. (Cfr. 
''Volagio*„. Fr. Volage). 

Vtfllc' e Talll', Bollire || Ttflle, sm. 
BoUore. '§ta Unde se céce nghe 'nu —, 
Queste lentioohie oôoiono al primo bol- 
lore = Avezd* lu —, Alzare, Levare, 
Staooare, il boUore, Cominciare a bol- 
lire = Di' 'nu —, Far bollire una cosa 
per poco, Dare un boUore II Valllcce- 
cil», Grillare, Cominciare a bollire del- 
l'olio = Di altri liquidi. Staooare il 
boUorino II Vnllleee, Valllece«he, sf. 
pi. Gallozzoliue dell*olio o di altro li- 
quido che oomincia a bollire. 

*VAiiieehe , Vomito jj * Vumecil*, 
Tammaotf*, Vomitare I| Vummacôee- 
*uo8e, Bibuttante. (" Vomioo*„. " Vomi- 
oare*„). 

Vhmete, Vuomete (V.), Tuono. PI., 
Vtmmete. (Dal lat. Bombitare). 

Vtfmde, sm. Onda. Nel modo: 'Xu 
— de latte, Quanti ta di latte ohe spio- 
cia dopo oominoiato a suggère la mam- 


nxella = Nel pL Li vunde, Quantità di 
liquido ohe dallo stomaoo tarnano a 
gola. 

T4(aae, Gonnella = [Odnne, *Hùon~ 
ne], 

Vhrnie (To«oo), Hbrns e Hbrgne 
(Cast. €.), sf. Corno usato dai guar- 
diani dei maiali per richiamarli. (Lat. 
Cornu). 

Vbsche (P.*"»), Vusche (s.), B6soo. 

VtftajUnne , Grimaldello = [ Fb- 
tajjanne]. 

Vtftamtfnne, Yertigine, Capogiro 
[VdtacéU]. 

Ttftarrtfite. Girarrosto. 

Vtfte, «Vtfvetc, Gômito = [Qôvete, 
*Hùovete = T. Vbteve = s. Vute = 
Car. Hute] || Tutanne, Gomîtata. 

Vtfîe, *Vftveie. sf. Volta (determi- 
naz. di tempo) = 'Na vÔte, m. av. Giao- 
ohè, Dal momento, Siooome = [Vote, 
*Vbïdde =-- B. Vbïte = V., A., T. Vbd- 
de = R. Vite]. 

Ttftene, Tino = Tinello sottoposto 
alla luoerna (rose) del frantoio — [V. 
1543, Botino. nont. 1632, Voteno]. 

Ttftte. Ved. Vtfeoe. 

Ttfve, Bôve. PL, Vuve, Bovi, Buôi 
= Nen zapé' a ddV né wacche né —, 
Non saper riferire, far sapere, nulla di 
preoiso. Sènza dV nné wacche nné —, 
Senza dir ne tanto ne quanto, ne ai ne 
bai = [V6ve, *Vàuve, Fig. Vôv^alUnie, 
Flosoione; Cincisohione, Chi non leva 
le mani di nulla. 

V6ve, sf. Macchiolina prodotta dal 
morso délia puloe = Enfiato prodotto 
da appinzatura di zanzara, e sim. Ap- 
pinzo, Appinzatura. Cfr. Vnve. 

Vbveze (Arl), agg. di Piocone o al- 
tro strumento di feVro. Che ha la parte 
tagliente o puntuta non lunga e grossa. 

Il ftxse. sm. Enfiato, che viene in un 
punto limitato délia pelle. ("Bozza^, t. 
med. Enôatura) = Bernoooolo che si 
produce nel oapo per effetto di caduta 
Il Vuzzelése, Bitorzoluto, Bernooooloso || 
Vuzzeluse (T.), Sorofoloso. 

Vbzze (S. Ko».), Oroiôlo. Cfr. Bfta- 
seehe. 

Vraeeale, Collare di ferro, oon pun- 
te aguzze, che si suol nxettere ai oani 
da pastor i = Per isoh., Cravatta molto 
alta = Giogaia del bovi ; detta anche 
Pannélle, sf. 

Vraeee, Bracoio = Iron. A chi cre- 
do di aver detto o fatto cosa da bravo : 
Stlrete '««« — .', È un bel che! = [±«i, 
Bàcciu], 

Vracciéle sm. PL Vracciuole, Gettate 
inutili délia vite, Poppaioni, Femmi- 
nelle. 

Vraf«, Braoe || Vraçére, Braoière || 
Vraçerélle, Vra^rtfle, sf. Padella 
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«on manico corto, ohe assettata si mette 
nel prêta {mbnece) per isoaldare il letto. 

Vraehe, Imbraca. parte del finimen- 
to délie bestie da soma e da tiro, ohe 
investe le oosce. 

Vrama (Aq.)> Zecoa délie pécore. 

Transate, Branoata, Mandata = 
Dim. Vransatèlle, Brancatella, Man- 
oiatella, Manciatina. 

Traite, sf. Bastone lango; Pertica; 
Bacchio = Per isoh. G-ambe lunghe, 
"Se8te„ = [V. Vràttele = To«<90, Ve- 
latte].{GtT. Bdktron) || TratAnmaAe, Bao- 
chiata || TreAtellne, Bastonatnra. Fa* 
'na —, "Fare, Dar, la picchierella „, 
"Spianar le oostaren = [Vratteline , 
Vertelinè], 

Vr«e«e, sf. Sassolino, Ohiafôttolo, 
Ciottoletto = Breooia, Pietra sminnz- 
Bata ; Ghiaia. Mette* la —, o 'Mbreccid', 
Inghiaiare. Aremétte' la —, Bifiorire, 
Binghiaiare, la strada = Jucd* a —, [a 
Wchiappd'], Giooare a ripîglino || Dim. 
Tree«ltfl«, sm. VreccetiUe, sf. Ciotto- 
letto, Ghiaiottolo il Treeelare, Terreno 
ghiaioso = G-reto, G-hiareto. 

Treçile eTruflle, Yentriglio, "Gi- 
poUa „ = Per isoh. Lo stomaco dell'no< 
mo :*: [Vruçine = At. BueOe = Pay. 
Cruçile], («Grosoile*„). 

Vrénne, Grnsoa =s Maoohioline ros- 
«icoe ohe vengono sul viso, Crnsoa, 
Lentiggini = [V. Vrlnnele], 

ITvétte, Sùdioio = Fig. Anema —, 
Empio. Mane witte, Mani rapaoi. Ved. 
VerftUJe. (" Bretto*„) || Vr«tteldne, Sn- 
■dioione, Lezzone. Detto di donna, ha 
•signifioato anohe pi& grave. Yed. Rn- 
vellome. 

Vrettellne. Ved. in Tratte. 

'*'VrevtfKne. Yergogna. 

Vi'iccheléne (Pa»l.), agg. e post. Ovo 
andato a maie, barlaocio. 

Vriçe (C. s. ▲., Cast. C), sf. Bac- 
•chetta sottile e flessibile || Vriçiate, sf. 
Baochettata. Cfr. Friace. 

Vrigne (H."), Trôgolo. Cfr. Brégne. 

Vil»«al«, sf. Strettoio per spremere 
le vinacce = [At. sm.] |i TrUealU', 
Spremer le vinaoce, assol. . Stringere. 

Trteeale e FrUenJe, sf. pi. Q-abbie 
per spremeroi le alive infrante. Più 
•oom., Sp6rte. (Lucch. "Bùsoole„). 

Vrivajje (V.), Beveraggio, Manoia 
che si dà par bere = Se. VuvuraJJe, 

Vr6oeli«, Trfteehele, Chioooia = 
[l*ett., Tooeo, Velbcchê = Car. Ulàcche 
= Av. Vibcca], C* Bioooa*) lliTraceaii- 
me, Chioooiata, Covata, I puloini nati 
da una covata = Più spesso, fig. Folata 
(di nooelli, moscerini, api, farfalle): 
((Padre o madré con) molti figlioli in- 
aieme: Nuvolo (di donne): Nidiata (di 
bambini). 


*Vr6vnele, sm. Bitôrzolo ; Glandti- 
la indnrita || ""Avvravaallte, Bitorsso- 
luto; Gangoloso. (" Prùgnolo „). 

Vrénghe (V.), Grôngo, peace. 

Trtfnne, sf. Decotfco di cotogne e fo- 
glie di amarasoo con oui si fa la stafa 
aile botti prima d' imbottare il mosto. 
Fa' la — a la hhôtte, Stufare la botte, 
Far la stnfa alla botte = [Ort. VrâUe}. 

Vronzdne (Pop.), Grondaia. 

Vrônze (P."», Cast. C), Brace mi- 
nuta = Aq. Ronàétta. (Cfr. " Bronza*„). 
^ *VraeelilJil%e*irrneeliellJtf*,Chioc- 
ciare, rSmettere la vooe che fa la 
chioccia, o la gallina che vuol covare 
— Fig. Nicohiare, pr. délia donna vi- 
cina all'ora del parte = Crocchiare, 
Esser malazzato. 

Traeenmarse, fam. Pavoneggiarsi. 

Trftçele, Fignolo,Fornnoolo = [Car. 
Durugne]. (Forma dim. di "Bruco, Bru- 
cio „. (Il volgo orede, o oredeva, che il 
Fignolo fosse prodotto da nn baoo. Cfr. 
PedecéUe. Infatti, ritiene efficaci le fo- 
glie di assenzio, "per ammazzarlo^, 
nelle pustole del Yaiolo ; ohe in Av. è 
ohiamato le Buçe; in Pet t., le Vrùçele; 
in V. la Vrîçelê). 

Vrftçele, ' sf. Morbillo [P.«« Vreçe- 
reUe], 

Vruçiulijd* (Can.), Scottare II Vi'uçiu- 
lènde, agg. Che scotta. (" Braciolente*„). 

Vritdulittze, spreg. di Brodo tenue. 
Broda = Fig. Brodicchio, Aoqua mo- 
tosa. 

Trairae e Trftsnele, sf. Prùgnolo-a. 

Trniehétte, sm. Bèsolo, Parte ro- 
solata délia carne o del pane arrostito 
= P^r sim. Parte del corpo inflammata 
o fortemente irritata. 

Vrtutuld' , intr . Iperb. Scottare . 
Vruêtele!^ Sootta, Bruoia dalla febbre. 
(Lat. Peruattdare). 

Va e 1J, prep. disg. O. 

Va* pron. pers. pi. Yoi. ("Yui*„). 

Vueale, Boooale = [V. 1518, Vocale], 
(Basso lat. Bancale-), 

Vaeealtfae, Chi alza molto la voce 
nel parlare. Bocione, Beroione = Chi 
parla a voce alta e oon risentimento, 
Sbraitone = Chi tenta di sopraffare 
con la loquaoità, Abbondone = Chi 
oiancia molto, Cicalone, Ciambolone = 
Chi facilmente dice quel ohe dovrebbe 
taoere, Svescione. (Cfr. lat. Buccone -, 
Parlatore stolido). 

Vaeeanne e Baeeanme, sf. Nei mo- 
di: *Na — de vende, una Folata, un Sof- 
fio forte e passeggiero, di vente. — de 
fâche, Ondata di fiamma che vien fnori 
dal forno quando il foco si rawiva. 
("Boooata,,). 

Vueeartfle, Lumella délia fornaoe 
= Quella del forno, 
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Vuccaténe (V.)i CefPone dato sulla 
booca. 

Tmeeétle, Cocchiame = [Pal. Vuc- 
citte = «. Cucunare, f.]. Cfr. 3Imiccét- 
te, (Forma dim. di " Boooa „). 

Vùcchsle, Gampanella o Maniglia, 
per tirare l'asoio. ("Bôocola*,). 

^Vneee, Grôooiola, Apoplessia = Più 
com., Malanno, Maie in génère. Che 
ppuzz' avff 'na — 'nganne!, Ti venga 
maie in go la! T* é mmenute ^na — a le 
mane 9, T' è renuto il granohio aile 
mani ? = [V. Goooiola di liquido]. Ved. 
Tdeee. 

Taeenlare, sm. La canna délia gola 
del maiale, lu Cannarine de lu pbrche. 
(Cfr. "Boocolare„, Apertura délia for- 
uaoe in oui entra la canna del manti- 
ce). 

Vûcene (T.), sm. Il Gannello che s' in- 
fila nel fascello délia 8pola.(-*Bùoini*„. 
I cannelliai eh 3 sono tra le stecche 
délia rocca = ** Boociôlo „). 

Vuddêcchie (T.), gf. Per lo più nel pi. 
Sotterfugi, Scappatoie.' 

Tadénie e Andlénfte, 'V«d«nftl«, 
sf. Asoolto. Nella maniera : Dd^ — , 
Dare ascolto, retta = [Udjenze], 

Vusme. Ved. Vvne. 

«VuUénde, agg. Violento. 

Vujje (Man.), sf. Foglie, Gartocoi, 
délia pannocohia di grantnroo. ("In- 
voglia*). 

VuJJènde, sm. Uva nera ammostata 
e bollita per far più intense il colore 
del mosto col quale poi si mescola. 
(" Bogliente*,). 

Tulé*, Volere. Spesso, con aferesi, 
Ulé', e in composiz. anche con Tnlte- 
riore aferesi di u, Ad6 Héme jl* ?, Dove 
vogliamo andarc? = Vo^ esse^ lu vêre f, 
Sarà vero?, Sarà dunque vero? = Chi 
8à 8e vvo^ menV ?, Non so se venga, Ver- 
ra? = àta a cquande ne va, È grave- 
mente infermo ; È al lomioino, à spac- 
oiato. Ce n*è per poco = jV« vuliase!, 
Volerne!, C'è da abbellirsi. 

«Vnleeil', freq. di Bollire, fig. Me 
vulechijéjje le mane!, Mi brillano le 
mani, Ho gran voglia di adoperarle, 
di dispensar pugni = Di una parte ma- 
lata. Informioolare molestam. = Bifl. 
Dei vermi. Bralioare = [Divinoolarsi. 
IPn de vulecd* /, Non moverti, Stai fer- 
me!]. ("B>llioare*„, Brulicare) || Val«- 
eant^nde, Brnlicbio ; Informicolamen- 
to — Dimenio II Taleearéll«, agg. di 
Bambino. Irrequieto, Che pena a sta^ 
ferme. 

Tnlendére, aw. Alla svelta, Senza 
ritegno. Ammltiéle —, Lasoialo cadere, 
Scàglialo, Vèrsalo, senza ritegno = 
[VuUndjere]. (" Volentieri*„, Sollecito). 

Value, Tultjje, VogUa, e partie 


Appetito, Brama = Iron. Ténghe *na —!y 
Non lo desidero, Non me ne smanio — 
Golosità. Z/3 pu magnd* pe* — , Paoi 
mang^arlo per genio, per gusto di man- 
giare = UÉzolo. Capriooio = [GuVtje = 
Aq. Cullja] Il TalVtfse, Goloso, Chi si 
lascia trarre dalPappetito , dalla bra- 
ma Il Vullévele, agg. Di pers. Lo stesso 
che Vulttfse = Di oosa. Che move l' ap- 
petito, il desiderio, Ghiotto. Va ^pprès- 
»' a le cchiù ccôae vulij\vele, Va dietro 
aile cose più ghi^otte, aile ghiottor- 
nie. 

Talll', Bollire il Vallieeeed', Bolli- 
re leggermente. ("Bollioare^) || Vul- 
lieee. sf. pi. Bollicine, Gallozzoline, 
dell'acqna che comincia a bollire 11 Vnl- 
le Tnlle, Tallènne Tullènne, m. av. 
Alla lesta, Su due piedi, A strappa 
strappa, Inquattro e quattr'otto. Que- 
He n'n àe p6 fa^ — . 

Tulpéirne, agg. di Cane. Che somi- 
glia a una volpe. 

Vulverizze, Voulverizze (P.»*»), Nevi- 
schio turbinate dal vente. 

Vùmmïe (To«eo, Cast. C), sf. Orcio- 
lo. ("B6mbela„). 

Tan». Ved. fine |i Tftneoe, Undici. 

TaniiAlle, sf. Nastro dozzinale, la- 
verate dalle popolane = [GunnèUe], 
(" Bindella*,, Nastro). 

Vùoïre, vente, Borea, Tramontane 
= T. Vure. 

* Vure, sf. Forza, Vigere, délia ter- 
ra. A ècche. la tlrre té* péca —, Qui il 
terrene è poco fertile. 

Vurre (Pal.), Bôrra. (Basse lat. 
Burra). 

TasceeH', tr. Agltare. — lu café, 
Agitare, Mestare, il oaffè per far scio- 
gliere le zucchero = Mestare un in- 
triso (la polenda, la calcina), affinohè 
le varie parti si scielgano e uniscano 
bene = Soôtere. Aie' — la tdvelel, Non 
soetere. Non fia>r traballare, la tavela 
= Diguazzare. — lu ^ngnbitre, Diguaz» 
zare l'inohiestre nella beocetta e nel 
oalamaie a guazzo = Bifl. Bucicarsi. 
N*n ze pÔ —, Non puô bucicarsi (pei 
deleri, per Vecoessiva pinguedine eoc.) 
= Moversi in luege stretto o nel pigio. 
Ne* mme ce pàzze —, Non ci si rigira. 
Non c*è modo di mevercisi = Scrollar- 
si. VùscecTiete!, Môviti, Non startene 
U com' un palo ! = Fig. Adeperarsi. C7U 
86 vueceche, n'n é'annéhe, prov., Chi si 
adopera, s'ingegna, non muer di fame 
= Divinoolarsi. Im pSece me 8e vusce- 
che *m mane = Agitarsi. Le rame se vv- 
8.<xche, I rami si agitano. Il vente di- 
mena, fa orollare, i rami = Me se vu- 
sceche 'nu dènde, Mi croUa un dente = 
[Vuçecd'], 

Tnseeeaiide, sf. Vescicante -- Fig.. 
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Persona noiosa, che non ti si spiccica 
mai d'attorno, "Mosca oaIaia„ = Per 
ifloh. La méjj* é ^na — , pro v., La mo- 
glie, è un vescieante = [Vescecande, 
m. e f. = Torr. Masze^ande, m.]. 

VaseéUe, V«se«i|c, sf. Fratice di 
quercia; Querciolo. (Cfr. "Bascione*^, 
fr. Buisson), 

Vuselebe, Vescioa, "Vessica^. 

Vu»»A', Valtii', Far forza oontro una 
oosa per cacoiarla avanti, Spin^re, Pi- 
giare. Kuwe, Vutte!, Spingi!, Pigia!, 
Ne* mme — /, Non spingermi, non pi- 
giarmi ! Vusse la porte^ vide se sta chiu- 
■se, Pigia Tuscio, vedi se ô ben chiuso 
= VuW alégre (la réte) /, Gira presto, 
alla svelta! ij Vas»c, sf. Spinta, Urtata 
— Dd' 'na —, lo stesso che Vusaâ' || 
Vassannc. sf. S^tintone, Urtone. 

Vntii'. Ved. StoUA = [r. Vuddd']. 

VntA', tr. Voltare. Volgere, Girare 
= Assol. La lune mo' mo' vétCf o sfa 
P»' —, A momenti, la luna volterà, 
•4arà volta. sarà luna scema. A lu — 
de la lune^ A luna scema = Sevvâtelu 
vende, Se il vento si desta. Se wéte, o 
arevôte lu harbine, avéme Vacque, Se si 
desta il libecoio... = La fréve f d vu- 
tat' a ccalle, Lafebbre. è passataacal- 
da = Curnènz' a — lu sole, Il sole co- 
minoia a dar volta, a deolinare = Le 
vuV e IV arevute, sèmbre de duménecâe 
vê' pasque, o semhre trê ttùmmele fa 'na 
sème, Volta e rivolta, ô sempro lo stes- 
so =; Biâ. Assol. Vutarséle- nghe une. 
Dare la oolpa ad alouno. Tu n^n de l^î 
da — nghe cuUù, Tu non davi prender- 
tela con quello. Se la vôte nghe mmé^!, 
Ne fa rimprovero, Ne dà colpa, a me ! 
Tu 7ighe cchi te la vutef, Tu con ohi 
Thai?; Con ohi fe la pigli? = Fig. iSTn 
de fa — le cervUle.% Stai in chiave!; 
Non lasciarti aggirare! 

Vutarèlle, sm. Nottolino = Luogo 
jiel frantoio dove per mezzo di barre 
si gira la vite del trabocco. Ved. Trjkfc- 
btfe«he = Punto in oui l'acqua rin- 
gorga, Mulinello = Bigiro vorticoso di 
polvere mossa dal vento. Vôrtice = 
Bota che fa ohi cade, stranazza, per 
vertigine. Te facce fa* lu —, oie vuta- 
rille!, Ti farô far la rota ! = Trôttola, 
4>trum. che i fanciuUi fanno girare sfi- 
lando una cordicella con cui l'avvol- 
gono. Quella girata oon la frusta, ô 
ohiamata âtrùmmel«. [Roee. Vuta- 
ricchie = Pese. Ruiar^je, Rutaric- 
chie = Ar. Barzacàcchele, f.]. 

'Vaio, p. pass, di Avère, Dovere, 
Volere. (•* Dovere „ non ô del nostro uso. 
Invece, abbiamo^t?^ da. *VuV a, Do- 
vuto. Hajje vuV a jî',lSon dovuto an- 
dare). 

Vuteeii*, tr. Voltolare = Intr. Bo- 


tolare. Mo* te manne vaiêchènne!, A mo- 
menti ti manderô rotoloni ! = Bifl. 
Dêndr' a lu lette, se votecV e ss' are- 
Vùteche, Stando in letto non fa che vol- 
tolarsi e rivoltolarsi = Semplicem., 
Abbandonarsi, Lasciarsi cadere da Tin 
lato. Va ritte, ca se nno te vùtechef, 
Sta bene in sella, potrai cader di lato. 

ruUA\ Ved. Tassii'. 

Vuttazze, spreg. di Persona bassa e 
panciuta {"• Bottaccio „). 

Vùitcre, Butt.ro, e pr., Ghi ha on- 
stodia dei muli che servono alla mas- 
sarta = Spreg. — de mundagne, Zoc- 
colone, Cotennone. 

^VuttevatJJe, sm. sing. Granaglie. 

Vuv«, Bua, n. fano. di Maie, Dolore, 
e spec, di Ferita. 

Vuszetille (V.). Battellino. (" Gk)zzo„, 
t. mar., Barchetta). 


ZA, sine, di X(je, Zia, quando pre- 
cede il nome. — Base, Zia B6sa. Ved. 
Zl'. 

Zabbîiocchie, fam. Persona tozza e 
grossolana. Cfr. Clabb4ktte, nel 3^ ai- 
gnif. = Nel pi., per isch., Scarp© gros- 
se e senza garbo = T. Zabucche, m. 
Grosso ciottolo. (Cfr. fr. Sabot), 

ZacarUle, sf. Strisciolina di carta; 
Truciolo di legno, che porta seco la 
pialla = Anche, ma non com., Nastrino 
di seta o d'altro = V. N'n de mette* 
*ngolle tande zacarèUe!, Non metterti 
addosso tanti fronzoli = T. Èdhar^Ue, 
Nastro = V. 1^9: Un paro ai mante 
con zagarella torquina, Ved. Èàahene, 
(Sen. ''Zaganella„, specie di Orlatura 
picoola, adoperata specialm. per arredi 
sacri). 

Zàcchere, sf. pi. Fam. "Tàoooli„, 
Piccoli debiti. 

Zaffïùne, sm. pi. Per isch. Soarpe 
grandi e larghe, '^CiètolOn. 

ZambanMle (Aq., Pe»©.); ClavarlUe 
(Cil.), sf. Pan lavato. (Cfr. "Panzanel- 

la„). 

ZantblJA', Scalpitara = Pestare i 
piedi, pr. dei bambini stizzosi = Tr. e 
intr. Trescare, Camminare pel campi 
lavorati = [ifan. Ciambijd* , Sparar 
calci, Scalciare]. 

Zambre e Zambrtfnc, fam. Mar- 
rano, Soorzone, Cotennone, Zoocolone. 

Zambavnare, Sonatore di corna- 
musa = Uomo rozzo e sciatto. 

Zambavnijc, sf. Giusquaiamo = 
[Zambugnare, sf. e Ciufellucce, sm. pi. 
= Kianta, le CungareUe, sf. pi. = JHIvl. 
la Cianfrignacche], 

Zanne (Cast. C), sm. pi. Maschere, 
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Persons con maschere !i Zannate , sf. 
Mascherata II Zannere (Pal.)i Saltim- 
banco. Yed. Sfcianne. C^^anni^, t. lett. 
Arleoohino). 

SEannèlle, sf. Falda della giabba = 
Liembo di veste, di pczzola, che spen- 
zola = [T. SSenne, sf. Lembo deU'abito]. 

Zappe (Av.), Capro, Beoco. 

aSappc, sf. Zappa = Per isch., nel 
pi. Denti inoisivi molto grandi = Mar- 
ra per disfare la calcina || Zappii% Zap- 
pare = Baspare, del oavalli, quando 
oon le zambe percotono la terra quasi 
zappandola || Zappitte, sm.Beooastrino || 
Zapp^'B-ppuote, sm. Nome di un uooel- 
letto, della specie delle calandre, ohe 
cominoia a oantare verso la fine del- 
1' inverno, quasi dicendo al contadino: 
** Zappa e pota!„]. 

ZazzÔne, e, più com. il dim., Zazzvr 
nSlle, Zazzenélle, sm. Animale piccolo e 
macilento. 

Ze, in molti luoghi, p&r Sr. Come — 
faf jS* 6 mmorte, 

ZeeelT, Bollare, Marcare, un peso o 
una misura per autenticarla = Fig. — 
quatrine o munéte, Guadagnare, Inta- 
soarne, di m.olti. 

Zeoehine, sm. pi. Faville che sohiz- 
zano dal fuoco = [Soaglie rilucenti di 
gesso]. 

Zéeeli«re, Zéoere, Zecca, însetto 
= Fig. Persona stuccosa, noiosa. 

Z«erlite, Grini del cavallo. 

ZeflTanitii'. Yed. SalTannA' |1 Zef- 
funne, sm. Gl-rande quantità, in si- 
gnif. spreg. Ne ténghe ^nu —, Ne ho un 
"precipizion = A — , m. a v. In gran copia. 
Piâv' — , Piove a rovescio, a dirotto. 

Zélle, Tigna = Fig. Nel pi. Piccoli, 
ma numerosi debiti, *Taccoli„, "Chio- 
derelli „. ^ta^ piéne de — , Aver di molti 
debiti, "Beggersi sui chiodi, come il 
Grocifi8BO„ = Métt' a — , Cavillare, Met- 
tere in questione , per truffare. JV 
iruuenne —, Cercar oavilli, sotterfugi 
IJZelltfse, Tignoso = Fig. Gavilloso. 
[ZeUajône] [\ Z6llajd\ Ingannare, Met- 
tere in mezzo = Truffare. 

Z«italc, Grembiule. (Sen. ** Zinale„) 
[| Zenate, sf. Seno, Yano, formate dal 
grembiule = Grembialata-ulata || Dim. 
Zeitaièll«, Grembiatella. 

Z^nvliere, Zén^re, Zingaro = Bin^ 
dolo, Baggiratore ■} Zingaràcchie (Pal.), 
Persona sciatta e pooo di buono || Zin- 
gcmude, parula con cui i bambini, escla- 
mando, chiamano un altro bambino 
affatto nudoll Zlnvarésebe, agg. Di 
Linguaggio. Di gergo, Furbesco, Fur- 
fantino. Lêngua — || ZlnvarlJK', Mette- 
re in mezzo, Baggirare = Truffare Ij 
Zengrarlje, sf. Luogo all'aperto dove i 
zingari sogliouo stare. 


Zénne, Mammella, Parte latérale e 
anteriore del petto, sia dell'uomo sia 
della donna. (" Zinna*„, Poppa). 

ZepelU (T.), Gapra. Cfr. Zappe. (4è- 
ba*„). 

Zépere, agg. Yed. Spare. 
Zêpere (T.), sf. Gaoherelli, per lo 
più, delle capre o delle pecore. 

Zéppe e Zéppele, Zeppa = Bietta 
da calzare un mobile aiïinohè non tra- 
balli = Pig. MêtW -, Sobbillare ; Met- 
ier male tra persone. Se ccullù ne' je 
mette —, ne' llettecave. Se quelle non 
l'istigava, non si sarebbero rotti, gua- 
stati = Dim. ZeppetèUe, Z«ppelélle, 
Biettina II Zéppele , sf. pi. Specie di 
fritto, che si mangia, corne cibo di rito, 
nel di di S. Giiiseppe || Zeppii', Mette- 
re, Galcare, il oonio =: Imbiettare, 
Metter la bietta per stringere, calzare, 
fendere II ZeppaJJ*, sf. Bitaglio di pel- 
le ehe si mette in giro tra il suolo e 
la soletta = Pan' a —, Pane cattivo, 
non ben cresciuto || Zeppate, ûg. Ma- 
ligna insinuazione. Mend', Dd', le — , 
Istigare || ZeppuliJii'-elljA', tr. e rifl. 
Fam. ** Grafifiare „, Bubare. 
*Zéppele, Fascetta per ferite. 
Zeppeneïde (Pal.), Sasseto = Ter- 
rene inooltivabile perché sassoso. 

Zepptfade, sf. Puntello || Zeppun- 
dA', ZuppnadK', Puntellare. 

Z«rlénshe, sf. Striscia di pan no 
tagliata o strappata per lo lungo = 
Per sim. Striscia di terreno lunga e 
stretta = Ferita da taglio molto lun- 
ga Il Zerlenvbijii' , Tagliare panno o 
carta a lunghe strisce = Fer ire in più 
punti, facendo dei lunghi tagli II Zer.- 
le nvlil Jate, Tagliato a strisce = Té' lé 
cosse, le vracce, tutte — rôsce. Ha le 
cosce, le braccia, listate, macchiate, in 
rosso. 

Zetèlle, Bagazza, Fanciulla da ma- 
rito. Non com. = Agg. di Mela. 

Zése, sf. pi. Fam. Moine II Z«Btfse, 
Lezioso, Daddoloso. 

zr, Zlje, *ZiJane, Zio = Nome col 
quale i contadini, per rispetto, chiama- 
no i più anziani, anche sconosoiuti. 
Una volta, anche i monaci. Inoltre, il 
patrigno = L'apoo. è costante quando 
z%je, precede il nome della pers. ZV 
^Ndrêjje, Zi' 'Ndbnïe = Cullù m'arevé 
zije Quelle mi è zio. (" Ziano*„) || ZK, 
Zlje, Zia. Matrigna. Yed. ZA\ 

Zîcchie, voce per iscacciare il maia- 
le. Yed. €!»••. (Lat. *8uiculu'). 

Zîcchie (C. m. A.), Bastoncello a oui 
si batte nel giooo della lippa. 

Zichs, fam. Agg. Di cosa. Piccin pio- 
oino, e spec. Gortissimo, " Ino ino. 
Yed. Ciche. 

ZichèUe (T.), Maiale = P.'O Zichl, 
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Zichîjje, Zichelley vooi per riohiamare 
il porco. Yed. ZIooliic. 

Zlehtoehe, sm. Per isch. Pjrsonoi- 
na piccola ed esiie, OmuncoLo, Cosino 
[Nel gergo, il Bere. Je piace lu — ]. 

Ziéne (Rct.)* Zaino dei peoorai. 

Zlmhele (T.), Cembalo = Pig. Sund* 
lu —, " Q-rancire „, Bnbare. 

ZinibriUe iy,), nel gergo, Cappello. 

Zinze, *Nzinz6 (Pal.), prep. Senza. 

Z(pp«(Aq.), Fasoello [[ Zlpper6{Vml.\ 
af. Lippa. Cfr. Céppe. 

Zite. Yed. Zetèlle. 

ZlitK', intr. e rifl. Per intimar si- 
leiizio. Zettéte .^ Zettéteve !, Zitti !, Ta- 
oete!, Ghetatbvi! (Sen. "Zittare„, tr. e 
rifl.). 

ZizeW (Ar.), Cigolare. X«a p^^^e'a rate 
ztzéle, La peggio rota oigola. Cfr. Clcele, 
2« signif. e CiciUjd\ 

*Zizze, Poppa. Non com. (" Zizza*"»). 

Zbcehe (T., r., lipr.), CMcmjo d*uva, 
d'uliva, di grano e aim. A zzhcc^ a zzhc- 
che 86 chjje la *live = Q-ranello, Bri- 
ciolo, di aale; Pezzo di zncohero = 
Biôcoolo, Pallottola, Bozzolo, ohe fa la 
farina intriaa qnando non è ben n^e- 
stata = Nel pi. Li zbcehe, quella vi- 
vanda ë che anche detta Virtu e Cuçine || 
Zucculijd*, Baggranellare ; Baooattare. 

Zbccltele (Ort.), Toppo, Cioooo, da 
ardere ll Zucchétte (C*at. C.) , Piccolo 
pezzo da ardere. 

Z4keeh«l«, sf. G-roaso topo. Più com. 
Surecane =^ Per isoh. , Poroellino = 
[Iperb. Pidoochio marchiano] — Fig. 
Zbcchela vécchie, o Zuccul&ne, Furbao- 
obione (Lat. Sucula-). 

Ztfoli«, sf. Fane. Foco com. (In al- 
tri luoghi, Torr., At..., com. per Fu- 
ne) = [ClTlfcaqi. Zdche, sm. Fune corta 
r= v. 1594 : Una zooa vecchia] || Dim. Zu- 
ehétte, Fnnicella = [Tooeo, SecdLcchie, 
Cast. C Zecàcchie, sm. Fane oorta] || 
Zuquare (V.), Fnnaio, Cordaio. ("So- 
ga*„. Lunig. e Maaaa, " Soghetto „, Fn- 
nicella). 

Z4klfe, sf. Fig. e fam. Atto gindi- 
ziario, Nota di spese. e aim., che non 
fa piaoere a chi li rioeve. (Da " Solfa „ 
Note musicali; Masica soritta). 

Zôlle (Cast. C), sf. Bottoncino di 
panno o di fllo, nsato dai contadini per 
serrare la camioia al oollo e allé ma- 
niche = P«it. Nappa, formata con ri- 
piegatare di an nastro. Dim. Zullêtte, 
Nappetta, Nappina = Pal. Zullittef 
sm. Nappetta rossa che si attaoca alia 
fronte delle bestie per soongiarar le 
malie. (Lat. Anaula'). 

Ztfmbe, Sal to. Fa^ *nu —, Fare, 
Spicoare, an salto = Balzo. Me çî faite 
fa"* *nu — /, Mi hai dato an balzo, Mi 
hai fatto trasalire || Dim. Zumbétte, 


Saltetto, Saltettino Ij A 
bitte, m. av. Salticchiando, Salterel- 
lando. Fa' —, Saltellare. Chi pô,fa—, 
6 cchi nem bo, se Ha fitte, prov. Chi 
pno, saltella, ballonzola, e chi non pa6, 
se ne sta 11 = E anche an giooo fane. 
IIZnmbK', ved. 

Z4nghe (C. fr.). sm. Monoo, Chi è 
privo di ana mano, di qaalche dite, 
di on braccio = Agg. Mana — . Yed. 
ClunvA*. 

Zu (9e.), art. det. Il« Lo = ZOf La. 
Anche, 8u e Sa. 

Zue<Pf fam. Noiare, Infastidire |i Zu- 
cate, agg. di Abito. Stretto. JV — , Stri- 
minzirsi. 

Zneeliere, Zaochero || *Niueearii', 
Inznccherare = Fam. — le itrunze, 
Confettare ana rapa. Far garbatezze, 
Bendere onori, favori, a ohi n' è Imme- 
ritevole || Mtrtfnie 'nBueearate, fam. 
"Pidoochio rinnto^, Yillan rifatto. 

Zaoobette, fam. Sm. Bibotta ple- 
bea. Nen fa avetre che JV facènne zuc- 
chitte, (Cfr. " Ciacoa „, Sbornia „). 

Zuche, fiftm. Marrano. C^ Zugo*„, 
Minchione). 

Za0bte e Zambete, vooi che espri- 
mono I'Atto del oadere. Yed. Tafifete. 
ZufllK', «ZuflTrW, Soffiare = Fig. 
Fremere || ZtfflTIe, Ziiflle, *Znflnre, sna. 
Soffio II Zuflriattfre, «ZaflTrattfre, Sof- 
fione. 

*Zarrraiie, af. Zafferano = [A4. 
Zaffrana pazza, Colohico = " Stat, a- 
qail. „, Zoffrana], 

*Zuirate, sf. Per antonom., il Sol- 
fato di chinina. 

ZuUe (T.), Piccolo = Dim. ZulUtte. 
Lu — ml', II mio picoino, bambino. 
(«Oiallo*„, Fanciallo). 

ZambA', Saltare = Balzare. — da 
lu Uette, Balzare dal letto = Sobbal- 
zare. A cquande zâmba sémbe, Di trat- 
to in tratto aobbalza. (Cfr. "Tomare*„, 
Tombolare. Fr. Tomber) \\ ZamblttlJK', 
Balzellare, Saltellare, Salticchiare ; 
Ballettare = [Can. ZumbtUijd']. Yed. 
Z4lmbe. 

Znppe, sf. Nella maniera: Pijd^ *na 
— , Fare ana camiciata, Esser sadato 
fradicio; Prendere an* infradiciata, 
Immollarsi per ploggia che oasohi ad- 
dosao. (Sine, d' " *Inzappata „). 

ZnppXA', *ZapprA*, ^acchiare, Suc- 
oiare. 

ZurlA', BaÂâare = [V., Ar. ZulW], 
(Aret. e Laooh. "Zarlare „) || Znrle. sf. 
Ba2£o. Pijd* la —, Baèzare = [V., Ar. 
Zulle] il Znrlétte, agg. a sost. Fancial- 
lo vivace, scherzoso. 

Zuxu, n. fane, del Cane = [Zuzu e 
Ceciù] II Ztiase (T.), voce per incitare il 
cane. 
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iiK, voce per ohiamare o per isoac- 
oiare la capra = [Zza = Can. Anohe 
per ohiamare o per soacciare la peoora 
= Ch. Tisce = ra«. Zzirl = Ar. Zza- 
rè = r©i»c. Zèarè e Zzerru], Cfr. Zap- 
pe e Zzlrre. 

ZzacarèUe (Art), sf. Ghiocoiolina di 
mare di fbrma oonica. 

Aâaeeblje, n. di pers. Ezeohia = 
= Zecchine e Zzecchine], 

iftaeehljélc, u. di pers. Ezeohiele. 

Zzaffe (€. fr.) sf. Spreg. MoLtitudine 
di pers. o di oose, Fitta. 

Zzahàjj'e, sf. Nastro dozzinale per 
legare le calze = Cordioella ohe si av- 
volge intoruo alia ruzzola, e poi si au- 
la per ispingerla = Frômbola = Pal. 
Zsavajje, 

Zzaharille (T.), Monello. 

Zzàhene, sf. Lo stesso ohe Zzahc^je, 
e più com. ^ T^^eeo, Zàïne, Nastro 
stretto. Ved. Zacarelle, 

±Banite, sm. II capo di una compa- 
gnia di bontemponi, spec, delle ma- 
schere, ohe ha del gradasso, e tiene a 
rispetto la folia || ^kiannoiie. Lo stesso 
ohe Aianne = Bighellone, Chi va a 
giostroni per consuetudine. Ved. Zanne, 

Èzarraoïcchie (Cas.), Farfanicohio, 
" Gazzabùbbolo „ , Presuntuosello. 

±KarraTôlle, sf. Grano duro, nsato 
per fame paste da minestra = [Sara- 
voile y *Saravùolle]. 

±iarraTHll«, sf. Calabrone = ^Lu 
ZzarravuUe = P. ArzavuUe = Cast. C, 
Pett., Roee. Azzône, m. = Art, Zzone, 
m. Lu — d^ére, Il oalabrone dorato. 
Lu — triste. Ile. nero] |i AiarraTallIJii^ 
fig. Andar gironi, a gironi ; Andar ron- 
zando, corne un calabrone, sprecando 
il tempo = Il Bigirare vortiooso degli 
oggetti menati in aria dal vento. 

Zza883 e Zzassone, Omacoione, ohe 
non ha di buono altro ohe la forza 
del muscoli. 

Zzave, sf. Fam. Mota, Fango = In- 
truglio, Guazzabuglio di cose liquide, 
" Pottinicoio „ = Fig. Bordaglia, Bece- 
rume. N*n d*ammiètecd* nghe 'aaa —!, 
Da oodeste oanaglie alla larga ! |! dbia- 
■rajje. Lo stesso ohe Aiare || Aiava- 
rijc, sf. Mollicohio, Luogo bagnato di 
materie sudice = Moite e oattive vi- 
vande. Ha faite ^na —, (Invece di un 
desinare per bene), ha fatto un iutru- 
glio, un guazzabuglio, da sciattar lo 
s.tomaco || sfcîaTardtfne, Chi lavora alla 
sciamannata,Pasticcioue,Aociabattone, 
Intruglione , Grufolone , Introgolone 
= [Arl, Zzavajjâne] || Zzatiarrine (C. 
fr.), Trappolone, Cabalone || 'Niavar- 
dii', ':Nr&ararA', Inzafardare, Insudi- 
oiare con materie grasse, con fango, 
ecc. il 'Nzaravajje, ved. 


AiaTôrre, sf. pi. FietrxLZze, Ghiaiot- 
toli, usati dai muratori per riempire i 
vani tra pietra e pietra, tra una fila e 
l'altra di mattoni = [Èzavârre e Zza- 
vurre]. 

AâaT4ktte, fam. Uomo plebeo e pooo 
di buono = Bighellone || AiaTnttIJii*, 
Bighellonare. 

Èitoasilolic, sf. Nome di uno stru- 
mentino formate da un disco di cocoio, 
oon due buohini nel mezzo, pei quali 
passa un filo col quale i fanciuUi gl'im- 
primono un movimento di rotazione ~ 
[ZzurvB'Zzurre e Btibhù = Cast. C. Fur- 
refurre]. (Cfr. "Giga*„, antioo strum, 
mus. a corde). 

Aâloohe i£a«ohe, sm. Zig zag. Com. 
nel m. av. A — . 

Zzira-zzire (V.), Tellina. 

±BlreeazBlreelie, sf. pi. Fer isch. 
Biz^a. ^tatte aôde! Ne* mme fa' resajje* 
le —y Smetti, non farmi montar la 
bi^Êa! 

i&lrl e Zslrl ri ri, voci per ohia- 
mare e per oarezzare il maiale = Fig. 
Per ingiuria: Vattene, zziri!, Via di 
qua, porcaccione ! 

iilrllle, sm. pi. Fig. e volg. "Cor- 
belli„, «Zebedei„, «Zeri„. 

Zzirre, sm. Becco, Capro. Com., in 
sense fig. ^ Pese. Zzurre. 

islrre, sf. 2irla, vaso di terra cotta 
simile all'oroio, usato per teneroi il vi- 
no o I'aoeto. (Sen. " Zîiro „). 

Zzéne (Art). Ved. iiarraTulle. Sm. 
II frullare della trottola o della pietra 
soagliata oon forza. Fa* lu —, Frul- 
lare. J* d fatte fa* lu — !, L»ha fatto 
frullare (il sasso), L'ha scagliato con 
violenza. 

Asôiie, sf. Sozzume, Materia semi- 
liquida ohe sporca ; detto partio. della 
morohia = [Jbzze = C. fr. Jhrze], Ved. 

Zzurefecate (C. fr.), sm. Vivanda 
fatta di came spezzettata e cotta in pa- 
della con peperoni, cipoUe e pomidori. 

i&nrre. Nella maniera fano. : Dd' 
le — , Far le [^corna; e si accompagna 
la voce col mostrare l'indice e il mi- 
gnolo tesi. Ved. Zzirre = [Pes«. Zzur- 
re , Becco = «. Vj'ecchia — , Vecohia 
cuoca !]. 

±iurrlJA% intr. Frullare, Bammu- 
lin are, Moversi rapidam. in giro; detto 
spec, degli oggetti menati in aria da 
un nodo di vento = Di pers. e spec, di 
bambini. Girellare. Trottolare = Di 
ohi armeggia per raggirare alcuno, o 
perohè ha tempo da sprecare. Girella- 
re, Girandolare. Bonzare. (Cfr. tosc. 
cent. "Zurrare„ e sen. " Az2orare„) || 
iinrrïamlnde, Girellio. 
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Per quanta posaa esaere la dUigenza die ai metta neUa correzione di un'opera 
come questa (e, a onor del vero, dichiaro che la diligenza del mio editore è atata 
mirabile) è ben difficile che degli errori, e a voUe di quelli dapigliar con le moUe, 
non iafuggano. H diacreto e coltg lettore, ae maifoaae il caao, coi*reggerà da ae 
ateaao. Qui noto qualcoaa awertita da me aopra lavoro e fo alcune giunte, 

A pag. 3, riga 30 — garentire, (C.) garantire. 

„ 8. „ 26 — patriotisxno, (C) patriottismo. 

„ 8^ „ 25 — qnali e quanti, (C.) quali e quante. 

In AbbuflTarse — e dema, (C) edema. 

n A «4uandi« — vuléaae che tie, (C.) vuléaae che cce t\ 

„ Faoll« — si oociono, (C) oooiono 

„ autre — Aq. StUdru, (C) Creténe, 

J»', — (0.) Jl'. 

(A,) Aitmlà.*, assoL Fig. Bigar diritto, Gondursi regolarm. 

Tu n«' VVÛ — /, Tu non vuoi rigar diritto, vai ^'scasta 
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gnando „ 
çiaselK'. (Cfr. " Ciuoiare „). 
Mmaecaftare — Magilïone, (0,) Mangilïone. 
'Nslaetslne, S» signif. (Cfr. *'Giuooa„, Sbornia). 
'M vnèiire — (Lat. In aeatu, Yktbi). 
Scacazzittu — (" Cazzabtibbolo „), (O.) " Cazzabubbolo „ . 
8grutid\ Soaloinare, Guastare, qua e là la superf. di 
un muro =: Bifl. Di muro veoohio. Mostrare qua e là 
sdruci più o meno profond!. 
Tanae — Jî, »n —, (C.) Jî, »n — . 
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